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ARIMMETICA 

PRATI C A 


Divifa  in  quindici  Trattati, 

CO M PO  STA 

DAL  P.  ALESSANDRO 

DELLA  PURIFICAZIONE 

Chcrico  Regolare  Povero  della  Madre  di 
Dio  delle  Scuole  Pie . 

SECONDA  EDI  ZIO  WE.  _ 


Si  ROMA  A 


IN  ROMA  MDCCXLIX, 
Nella  Stamperia  di  S.  Michele  a Ripa 
Per  Ottavio  Puccinelli. 


Con  Utenza  df  Superiori 
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A Stampa  delta  prefente  Opera  Arimmetior 
fi  deve  al  noti  re*  Padre  GiorGrifoftomo  di 
S.  Paolo  , decimo  Generale  delle  Scuole  Pie*  , 
il  quale  mi  chiamò  dàlia  Scuola  dell*  Abba- 
co  di  Fiorenza  r commune  noftra  Patria  , 
in  Roma  all*  ufficio,  di  fuaSegrcfario  tiél  fe- 
condò Triennio  r e volle*  che  st.  tempo  avanzata  andaffi  or- 
dinando quei  ferirti  di»  Arimmetica*  che  per mi* ^cognizio- 
ne r per  fodisfare  alt* obbligo*  delflnftituto ,,  e per:  mia  par- 
ticolare inclinazione  aveva  io  fatti  . Non  feppi  contradire  alla 
fua  benigna  autorità > benché  lo  (upplicafll  umilmente  à vo- 
lare (lampare  più  tofio  un  Libro  in  foglio  da  eflò  in  lingua  la- 
tina comporto  di  Arimmetica ,,  mi  per  edere  più  (peculati- 
Vo che  pratico?  non  cercando  qua  fuafuntr  preferii  miei 
a.*  fuoi  (brittir  tuttavia  per  Fa  rcpugnanza,cheioavevadi  met- 
terli’ in  publico,  per*  non  ft  ima  rii  degni:,.  andava  prolun- 
gando 1*  efecuzionc  di  terminarli de  iì medefima  ferii  prc-# 
più  mi  (limolava*  £.  compiili  * Mòdo  egli; finalmente  datelo 
di  fare  cofà  utile  per  iì  noft  ro  Infiituto^diede  alio  Stampatore 
quella  parte  di  Trattati  da  me  tralcritti  * e così  mi  neceffitò , 
mentre  quelli  fi  datnpavano>,dare  f ultima  mano  agl*  altri 
dieci  mancavano..  ? ' ù *,, 


Ne*  Trattati1  per  lo*  più  ha  proceduto»  per  via*  di  do- 
mande,, erifpoftecon  (File  iémplice,.  e facile  ad' edere  inte(ò 
dà  (Giovanetti  * a i quali  per  lo  (^zip  di  xf..  anni,  in  circa  hò 
inlegnato v Nel  Trattarade  numeri;  rottimi  (ono  adai  diffufo, 
perche  hanno  maggior  difficoltà  ad  intendèrii£:  fi  ancora  nel 
moffijrficare>e  partire  di*  lire  , (oidi e danari,,  monetai  che 
qùafi  pe#  tutte  le  Citrà:  d*Italia  fi  ufa , ò almcnain  e(Ià  ,e  fuori 
diletta  ancora  òdi  vilololcudò  nelle  medefime  parti  ventèli- 
me, c dodi ee (Ime  , come  lo  (cudo  ftampedi  Roma  , d'  oro  di 
Ir Morenu*  di  Marche  di  Fiera*  del  Soie  di  Lione  in  Francia  &c* 
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.apportando  molti  modi  di  operare  fecondo  la  pratica  Fio- 
rentina , Genovefe  , e Romana , che  fi  poflono  llendere,  de 
applicare  àqualfivoglia  moneta  di  altro  Paefe  ; come  porto 
eìèmpi  della  moneta  Veneziana  dividi  in  24.  grotti , & il 
grotto  in  jx.  piccioli . Hò  abbondato  in  dare  prove  alle  ope- 
razioni , alcune  chiamate  da  me  di  proporzione  , che  fervo- 
no di  efèrcizio  agli  Scolari,  e di  ficurezza  al  Maeflro  . Di  più 
hò  detto  la  mia  opinione  circa  molti  quefiti  particolarmente 
di  Compagnie,  Meriti , Sconti , Baratti  &c.  correggendo  al- 
cuni errori , e in  più  copia  in  materia  di  Pigioni , Affìtti , e 
Locazioni , fecondo  mi  fono  occorfi  di  offervare  nel  leggere 
gl’Autori  di  Arimmetica , non  che  io  in  quello  mi  ci  fia  pollo 
di  propofito , perche  di  tutti  hò  quella  dima , che  fi  deve , e 
in  tali  correzzioni  hò  avuto  la  mira  di  far  conolcere  la  veri- 
tà à benefìcio  di  altri  v e le  parerà , che  di  Nicolò  Tartaglia 
non  abbia  io  parlato  con  quella  venerazione , che  merita  ; 
ciò  fi  attribuita  all’avere  egli  cercato  di  {ereditare  per  lo 
più  lènza  ragione  eccellenti  Autori , come  appare  nella  fua 
feconda  parte  del  Trattato  dell’  eflrazzioni  delle  radici,  e 
dell’  approlfimarfi  ad  ette . Onde  hò  (limato  bene  per  difen- 
dergli dire  contro  di  etto  qualche  cofa  , benché  abbia  trala. 
(ciato  di  (lampare  un*  intiera  Apologia , che  à prò  di  etti  ave- 
vo compoflo  per  non  moflrarmi  appattìonato  verfo  fi  bene- 
merito Autore  nelle  Matematiche  . , 

In  quella  Opera  hò  trattato  di  tutte  le  ragioni , e conti 
Mercantili , che  fi  praticano  per  quanto  hò  fàputo  ricavare 
da  Libri , che  hò  letto  perche  non  hò  avuto  mai  la  pratica 
in  efcrcizio,  le  non  quella,  che  ha  portato  il  dovere  inlè- 
gnare  nella  Scuola , c però  farò  degno  di  feufà , (è  in  qual- 
che parte  farò  ritrovato  manchevole . Ho  ancora  trattato  di 
molte  cofe,  che  ai  Mercanti  non  appartengono,  ma  bensì 
convengono  fapcr fi  da  un  Maeftro  efpoflo  adetter  ricercato 
di  varj  quefiti , ancora  di  fola  curiofità , e quelli  fervono  ai 
Giovanetti  d’ allettativo  per  imparare  con  elfi  le  colè  utili , e 
t'  s >.  ne- 
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uccellarle  « Hò  aggiunto  molte  colè  ai  mia  Ipcculazione , 
come  mi  dò  à credere , le  quali  rare  volte  hò  notate  per  mie 
perfìiafò  àfir  quello  dall*  aver  ritrovato  alcuna  volta  nei  li- 
bri cièche  fti  ma  vo  di  mia  invenzione . Alcune  colè  fono  (par», 
(è  per  i Trattati  levate  dal  libro  latino  del  P.  Gio.  Grifoftomè 
{òpradetto,  & altre  fuggeritemi  > le  quali  hòtralcurato  di 
notare  per  teina  di  dargli  difpiacere  . Devo  anche  avvertire  i 
lettori, che  effendofi  tralalciate  in  alcuni  Trattati  1*  operazioni 
de  numeri  fiele  per  non  accrefcere  la  (pela  della  Stampa,  farà 
avvenuto  effere  rimalia  alquanto  ofeura  1*  elplicazione  di 
queliti  , che  era  refa  chiara  dalle  medefime , benché  li  fieno 
polle , dove  fi  fono  (limate  opportune . 

Io  aveva  penderò  di  accompagnare  con  quelli  il  Trattato 
dell*  Àlgebra , ma  TclTer  crelciuto  il  Libro  di  fogli  affai,  mi  hà 
indotto  à rilèrbarlo  ad  un  altro  Libro  da  flamparfi  con  l'ag- 
giunta delle  regole  pratiche  cavate  da  i Libri  di  Diofànto 
consentati  dal  làgace  Gafpero  Bacheto , c con  un  Trattato  di 
Geometria  pratica , (è  i Superiori  lo  permetteranno , & io 
arerò  tempo , e comodità  di  ordinarli . 

L*  Indice  è fatto  brevemente  delle  Materie  fecondo  P ordi- 
ne de  Trattati  ,fi  per  non  accrefcer  fogli,  fi  per  dare  occafio- 
ne  di  leggere  ne'  Trattati  ftefli  le  Materie  à quelli  Ipettanti . 
. Tutto  il  bene , & utile , che  da  jjueft'  Opera  rifulterà , fi 
doverà  attribuire  à quello,  perla  di  cui  autorità,  e bene- 
volenza verfo  di  me  fi  è fiampata , come  hò  detto  fui  prin- 
cipio , fi  come  ogni  onore , e gloria  à Dio  , dal  quale  deriva 
ogni  bene  . Vivete  Felici  • 


ANDREAS  A*  S.  SEBASTI  ANO 

Cleri  cor  ufo  R'egularium'  Pauperum  Ada  (rii  Del 
11  :/  1 Scholarum  Pìarum  Prapofitui  Gènero  ' ^ 

Ulti  Librum^cui  fihiTus , Arianne  tic*  Pratica  compo- 
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^ ordine,  fife!  Reverendiflimo>  Pi  FK.  Gregorio  Sellari 
Vfàeftro  dèi- Sagra  Palazzo  Apoftolico  hò  letto  V Arim* 
mitico:  pratica:  del!  P..A!eflandro*  della  Purificazione  dèlie-» 
Scuole  Pie  di  vifa  ih  quindici  Trattati e*  non*  vi  hò  trovato 
cola  veruna*  che  pofla  pregiudicare  à i dettami;  della;  S-  Fe- 
dèy  òde  buoni  Còftumi  r anzi  laftimo  un*  Opera*  profitte- 
vole peri  profeflorrdell’Abbaco^c  de  Computici,. e Mèrcan* 
ti*  per  potere  eoa  ognf  equità  fareflorocontiye  peri:\fae- 
ftri  di  fcuola*  per  potere:  fondatamente.  in(egnareà*i  Giova- 
netti l’arte  tanto  necefiariat  di  conteggiare*..  In»  fede  di. che 
con  ogni!  piuofTèquiofè  (ommififione  faccio)  alla  P.V.  Revc- 
zcndifLil  prefente*  atteflato ..  Roma  primo-  Gennaro  1714. 

Gioì. Filippa  di.  Antonio.  Frofejfore.  d’  Arimmetica. ielle.  Scuole  /'ir. 
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548. 

Milano  , e fue  monete  . 549. 

Con  qua  i Piazze  cambia  . 549. 

Domande  14.  di  cambj  da  550. 

• , d 554. 

Bologna , e fue  monete . 554.*  | 

Con  quali  Piazze  cambia . 554.  | 


T C E 

Domande  8.  di  cambj.  da  555.  d 

SS6’ 

Genova  , e fue  monete  . 55(5, 

7^  durre  feldt  correnti  in  {oidi 
di  cartulario . 557. 

Genova  con  quali  Piazze  cam-  » 
bia.  557. 

Domande  1 *.  di  cambj . da  557. 

d 560. 

TRATTATO  UNDECEMO. 

DE’ ragguagli  di  Piazze 
mercantili . 561. 

Come  fi  ragguagliano  le  Piazze 
con  la  nota  de  prezzi  di  Fie- 
ra . 56 1. 

Che  coja  fio.  ragguaglio , come  fi 
opera  , e come  s’  intavolano  i 
numeri . 562. 

Mei  primo  ragguaglio  fi  dichia- 
ra 1’  operazione  , tir  in  che 
cenfifie  l’ utile  . 562.  563. 

Il  fecondo  ragguaglio  è danno- 
fo . 564. 

Avvertimelo  per  laprovlfione 
’ da  aggiungerai , ò levar  fi . 564. 
Prova  con  variarfi  il  ragguaglio 
in  tri  modi.  564. 

Efempi  2*.  di  ragguagli  rifolu- 
ti  molti  per  regola  moltipli- 
ce  . da  562.  d 572. 

Delle  CommifTìoni  de  Cambi  . 

CHe  cofa  fia  commifiitne , e 
due  forti . 572. 

Limitazione  di  prezzo  in  quat- 
tro modi . 572. 

Limitazione  di  tempo  , e quanti- 

'*'•  . 575- 

Prima  commijfione,  fuot  raggua- 
gli > e quattro  avvertenze  per 
conofcere  l'  utilitd  . 573, 

Come  fi  prova  la  commifiìone 
con  tfeguirfi . ' 574, 

Effe- 


Digitized  by  Cooglc 


ÉfSgutta  per  tégola  mMplìct 

. $74-57$: 

Seconda  commijfone  di  primo 


BRE  Y F, 


modo 


I;  Di  prezzo  per  braccio  di  panno  . .• 

I r ' » 6°$\ 

| Di  guadagno  di  compra  . 604. 


Trovi  fané  ne' ragguagli  di  *f  per 


<74.  I D/  quattrini , dre  k»o  ha  . 604. 

. > <r»:  j 11 / J-/ 


cento 


576. 


<Z);  danari  nel  principio  del  gioco . 

604. 


* V rr»  v * J/  • • » « , . 

Documenti  per  dettaProvifione.  I Di  feudi  ereditati . 605. 

. ; ^ 577.  \ Digitili  nel  principio  del  gioco  . 

Commijfone  netta  di  fpefis.  577.!  # ' > 60$, 

Efcgmta  per  prova,  c nota  d'av-  j Di  varie  mifure  di  panno  . 606I 

vifo  . 578.  j;  Di  quantità  di  lire  avute  . 606. 

Altre  commi (poni  da  car.  579.  | Di  feudi  per  compra  di  Calejfo  . 

.582.  ‘ 

Commijfoni  di  fecondo  modo  . 

Sciando  il  commiffonario  dà 
prezzo  ft abile  con  fuc  prove  . 
da  582.  à 586. 


6°7, 

Di  danari  avuti  da  tré  . 608. 

Difendi  per  compra  di  Cavallo  • 

608. 

Di  ore  fonate  «,  609% 


M J w — t J V " ' * — / * r — « w ^ ^ 

Commijfoni  di  terzo  modo  . 587.  Di  debito  da  pagare  . 609. 

Regola  del  Tré  r over f ci  a peri  ’ | Di  feudi  pofìi  in  compagnia  . 610. 
ragguagli  . ~ 587.  | Di anni , che  uno  hà , & errore 

Diverfe  commijfoni . da  $ S^à  a*un~.—n: 

<00. 


590. 

Commijfoni  di  quarto  modo  . 590. 

D«r  documenti  per  laprovifone 
di  -\-per  efeguirle  nette  di  fpe.  \ 
fa  . 590. 

Diverfe  commijfoni. da  590. rf  598. 

Commijfoni  d ’ Autore  moderno 
altrimcnte  e ftguite  . da  598.  <* 

601. 

TRATTATO  DUODECIMO. 

DeUe  falfe  pofizioni  . - 
Diftinzione  Prima 


del  Figatei  li  corretto  . 610. 

Di  Grue  che  volavano . 61 1. 

Di  Grue  contate . 6 12. 

Di  divìfìone  di  feudi  , . 612. 

Di  prezzo  di  pezze  di  panno  .6 1 2. 
Di  guadagno  infra  ..  61$. 

Z)/  feudi,  che  tré  abbiano  . 6 15. 

Di  feudi , cfo  «»o  . 6ij. 

Di  feudi  lafciati  per  tef  amento . 

I • »' . 614. 

I Di  feudi  donati , 6 f 4. 

Di  feudi  di  due  compagni.  614. 

I Di  monete  di  varia  forte  ^ 615. 


Di  ducati  avuti  da  tré.  6iy. 
Come  fi  ordinano  in  regola  Delnumtro  delle  monete  . 616. 


Cowe  y?  ordinano  in  regola 
dd  Tré  . • A ..  602. 

Affiti  diverfi . 

Del  numero  di  fcvlàri . n-  602. 
Di  compra  , e vendita  di  vino . 

60  2. 

Di  guadagno  per  cento  . 60  3. 

2)/  capitale  da  faperfi . . 603. 


Dé7  numtro  delle  monete  . 61 6. 
Queliti,  ne’quali  oltre  le  pofi- 
zioni fi  ricerca  P eftraz- 
zione  di  radici  . 617. 

*Di  i/Aère  vendute . 617, 

Di  feudi  fcefi  in  panno  . 6 17. 

Di  i/re,  che  tré  abbiano . 618. 

Di  feudi  lafciati  à luoghi  pii  .618. 
c Di  due 


« i» 


INDICE 

Dì  due  lati  <T  un  triangolo . ^6  iS.  i zA'tra  fìntile  , che  non  fi  fui  * 

De  lati  d*  un  rettangolo.  6 19.  ! fciorreper  doppia  pofìzione  , 

De  diametri  d' un  T{>mbo  . 6 19.  md  ì nece faria  l'Algebra.  6$8. 
Di  tempo  per  empire  una  Lava-  eAltrc  domande , che  ricercano 

'Jfca  * ' • ' ' \ diverfe  efirazzioni  dì  radici 

Soffiti  di  curiofitd  fenza  po/i-  i col  modo  di  operare  per  dop- 

zionc  . da  carte  6to.  d 62$.  ’ pia  pofìzione  t e rifolute  anco-  4 

Difìinzione  Seconda  ra per  Algebra  . da  659.  d 662 . 

DElla  doppia  falfa pofìzio-  TRATTAI.  DECIMO,  TERZO 
ne.  625.  1 Diftinziooc  Prima.  Delle  Pro.  t 

Se  li quefitiycheportanofecora-  » j greflìoni  Arimmetiche  „ 
etici  irrazionali  fifoffano  fcio-  ■->  Wè  cofafia  progrejfion^  \ 

gli  ere  per  doppia  falfa  poft-  Arimme  tica  ,c  varie  pro- 
cióne . 625.  626.  greflìoni  coni  fuoi  documcn-  \ 

Documenti  per  qnefla  regola,  da  i ti.  ...  663. 

627,  <*635.  Trovare  la  fomma  di  tali  pro- 
Domande  diverfe  . da  6$^.d  638.  greflìoni  . 664. 

Errore  di  F.  Luca  emendato . <5^8.  Trovare  il  numero  de * termini . 
Altre  domande . da  6^9.  à 641.  .•  665.  666% 

Sconto  fciolto  per  doppia  pofi-  Trovare  P ultimo  termine  , e la 
zione ..  - 642.  differenza  de’  termini , & il  K 

E fi  tolto  ancora  per  fua  regola.  primo  termine  666.  667. 

64 3.  §fuefiti  fcioltì  per  dette  regole  . ; 
gfuefito  di  F.  Luca  , e fua  dìfli-  667% 

colti  . \ 64$,  Inganno  di  Giufepp:  Unicorno  , 

Come  fi  feioglie  ton  altri . da  670. 

643.  d 645.  Altri  quefiti  di  viaggi  , e paga- 
Propofizìone  di  F.  Luca , e mia  menti . 671.  672» 

opinione  . 645-.  15415.  <§htefito  di  F.  Luca,  altrimente 

Altra  domanda  filmile . 647^  * fciolto  - 672. 67$. 

gurfito  dello  Stifelio  ftiolto  con  Altri  quefiti  diverfi  da  67 J.d  6741 

più  pnfizìoni  . 648.  649.  Regole  per  Capere  il  numero  de* 

Altro  fciolto  con  più  pefizioni , "Bini  » Terni , fatemi , e 

e fenza  -,  * - • 650.  - Cinquine  di  nomi  150.  noi': 

ghtfito  del  Taimaturgo  inatte-  gioco  di  Genova,  da  66$.d  %n% 

malico.  . 65 1 . Variazione  di  più  Dadi , e d‘  al- 

Altre  domande  diverfe.  da  652.  tre  cofe  . <■  6yy. 

d 656.  Numero  degl’ tAngeli  .677.670,. 
Domanda  di  due  lati  d*  un  Trian - f)Rt  Milione  Seconda  . 

goto..  656.  Delle  Progreflìoni  Geometriche 

Domanda  della  fuperficie  di  due  Ome  fi  avanzino  , e loro  .’ 

Triangoli  s * ' 657.  V— a varietà  . ' . 678. 

Rrova- 
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Ttfàart  .qualfboglìa't  emine  . Difpofizione  de^f/rmini  in  nu -, 


. tati  .-jf 79.  j 

‘ provare  Ufommadc*  termini  \ 
'di  tàh  frvgreffwn i di  quaiftfxa  ' j 
proporzióni  .*  **  da  686.  4 682.» 

Ti  ornare  l'ultimò  termine  . 682. 

‘rTtoVare  il  primo  , ultimo  ter - ; 

mine  ? Accendente , e il  deno- 
minatore della  propor Zione.68 3. 

Sommarei  numeri  quadrati  per 
ordine  brevemente . 684. 

! Trovare  tl  numero  de * quadrati 
per  la  fomma  di  effi id*  68$. 

d 688. 

Sommare  brevemente  i numeri 


* cubi . 


. 


r,y.| 


%yt 


688. 


Trovare  il  numero  de*  cubi  dal- 
la fomma  di  effi  .da  6 89.  ^691. 

'Domande  /opra  leprogre/fìoni  da 

691.0693. 

tjfhufìtQ  del  Cardano  più  facil- 
mente fciolto , k*  • -"t  693. 

Errore  di  F.  Luca  in  fimìl  que - 
ftto.  vrV'-:>** <r  694. 

Numero  perfetto , e fua  origine . 

V ■ 694. 

Numero  abbondante , 695. 

Numero  diminuto . 696. 

Artifici  cfa  dì fp  opzione  de * ter- 

\ mini  di  progrefjìone  Arimme - 
tica  in  numero  difpari  . da  . 

696.  4 698.! 

Difpofizione  in  numero  parimen,  t 
te  pari  ‘ J " " da  ‘698.  à 701.; 

Difpofizione  in  numero  difpari-  ! 
mente  pari.  702. 

fDiverfk  difpoftzhne  fecondo  lo  ; 
Stìfelio  . _/•«  703.-’ 

Difpofizione  de*  numeri  minori . 

‘ 'day 03.4  705.' 

Difpoftz  ione  de’numeri  maggio-  j 
ri.  < 


wcfo  pari  nel  quadrqto^ . 70  6 

,\£%Hando  il  quadrato  è numerabir 


7U*ftr&  -ptr,  tkfUvA’cm. 

• ■*  707. 4 7 1*. 

Difpofizione  de*  termini  di  quali 
ftvoglia  progrefjìone  da  712.;. 

« V. 

Difpofizione  de*termini  Geome. 

; trìti  continui . da  7 1 4. 4 71 6t 
TRATT.  DECIMO  QUARTO 
Eftrazzione  delle  Radici. 

DF finizioni  delle  raditi  .717. 
Tavola  delle  raditi . e di- 
chiara zi  ont . 718. 

Puntare  le  figure  àe*numeri  .718. 
/*4r  ia  tavola  per  i numeri  prò - 
?r/.  ' 719. 

Formare  i numeri  proprj  . 719. 

Origine  de*numeri  quadrati . 72CV 
Primo  modo  fti  cavare  la  radice 
quadrata . ' 721. 

Secondo  modo  con  fua  prova  .721, 
Eflrarre  la  radice  , e formare  il 
rotto  - •/.  ...  ^ *•  y - 724. 

Formare  il  rotto , che  dia  poco 
meno . V r Y;  725. 

Che  dia  una  volta  pià  , tf/fr* 

menos  v / .’  > 72$. 

Miflo  rotto  di  due  rotti . 72 $. 

Conte  fi  trovi  la  radice  per  linea 

’ 726. 

worfo  di  riformar eil  rotto 
; ■ *//  Raffaello  Bombe  Ili.  72  6. 

Quando  il  numero  è meno  1 .ad , 

. *J] ere  quadrato.  *.  727, 

Cavare  la  radice  da  inceri  > e 
rotti  quadrati  ,r.  i(  727, 

Da  rotto  non  quadrato , i»o- . 

-dit.;.'t  ^Al\  v.  72S. 

C'iufa  vera  ignorata  dal  Tarta- 
£li*K  A . owU  >7?S. 

c 2 


I N D 

.Altro  modo  da  Sfrlè  trovato  . 529. 

Da  intieri  , e rotti  non  qua-  j 
drati . 729. 

Due  modi  di  Oronzio  Fineo.  , 

^ ‘ , 7J0. 731.' 

Origine  de' numeri  cubi . 73  i. 

Usuanti , e quali  numeri  dijpari  ! 
jfanno  il  numero  cubo  . 7$  2. 

Diverfi  modi  di  trovare  la  diffc- 

* ronza  di  due  cubi . 732.' 

EJìrarre  la  radice  cuba  d modo 

^aliano  . 7?  4-  735-  i 

• ritrarre  la  radice  cuba  per  i nu- 

meri proprj . 736. 

Formare  il  rotto  per  i numeri 
non  cubi . ' 7 37. 

OJftrvazicni  per  le  radici  de' 

•'  numeri non  cubi.  738. 

Il  detto  vale  in  radici  maggiori. 

” 739- 

Riformare  il  rotto  alla  radice 
tuba . # 740. 

Vigliare  un  rotto  di  piccola  de- 
nominazione. * 740. 

Troiwf  la  radice  di  cubi,  e non 
cubi.  741. 

Quando  il  rotto  non  hi  nume- 
ratore , ne  denominatore  cu- 
bo, e caufa  ignorata  dal  Tar- 
taglia . ^ 742. 

Ridurre  il  rotto  d numeratore  ■ 
cubo  . 742. 

Cavare  la  radice  da  intieri  , e 
rotti  cubi.  743 

Cavare  la  radice  da  intieri , e 
rotti  non  cubi . 743. 

Pratica  d’  Oronzio  Fineo  . 744.. 

« Aggiunta  à detta  pratica . 7^4. 

Pratica  di  trovatela  radice  cu- 
ba per  linee  appunto  di  nume- 
ro non  cubo  . ; . - • 745.  I 

Duplicare  il  cube  . dà  745?.  d 746.  J 


r c e 

Origine  de'  numeri  quadrati 
quadrati . - 747, 

Trovare  la  differenza . , & 

Cavare  la  radice  quadrata^ 
quadrata  per  i numeri * pro- 
prj , efue  prove  . da  748.- 

•'  ‘ ' ■■  ' • 4 7S0, 

Avvicinar fi  più  nella  radice ^ 
non  difereta  . • 750. 

Cavare  la  radice  da  rotti  qua—, 
drati  quad.  7$!. 

Cavare  la  radice  da*  rotti  non 
quad.  quad.  752. 

Trovare  la  differenza  de’  relati 
immediati . 753. 

Cavare  la  radice  relata . n 54. 
Trovare  la  radice  relata  vicina 
ne  1 numeri  non  relati , e ri- 
formare il  rotto . 755-, 

Cavare  la  radice  da  intiero , e 
rotto  relato . 756. 

Cavare  la  radice  da  rotto  relato 
e non  relato  «,  757. 

Cavare  la  radice  propìnqua  re- 
tata. 757. 

Modo  di  Tu  ffatilo  Tì limbelli.*  57. 
Cavare  la  radice  propinqua  da' 
rotti  non  relati . , 758. 

Falfità  del  Tartaglia  . da  758. 

• à 759. 

Vfo  delle  Tavole  - ...  560. 

Tavole  delle  dignità.der  numeri 

< , -,  da  76 1 . d 76*. 

Diftiqzione  Seconda 
. Delia  Proporzione  , e- Pro- 
porzionalità . 

PRopor siane  , e fua  divìso- 
ne , 767.  7<f8. 

Gommare , Sottrarre , Moltipli- 
care proporzioni , 1 76», 

Moltiplicare , e Partire  propor- 
zioni ► 770» 

ha 
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La  proporzione  Irà  numeri  efìrc- 
mi  cofia  della  fomma  delle.' 
proporzioni  de*  numeri  di 
mezzo  ? ’ j \ **  •-  • .771. 

Proporzionalità , e fua  divìso- 
ne * 1.772. 

. Trovare  i termini  armonici , : 

»»*’•’  ••  '*  772. 

Proporzionalità  contrarmonica, 

• 773- 
Trovare  i termini  contrarmoni - • 

• «’  • 773- 

Trovare  i mezzi  proporzionali , 

e /*  afcendente  nella  propor- 
zione per  r ejìrazzione  delle 
radici  , 774.. 

Trovare  il  denominatore , e i 
mezzi  proporzionali  più  bre-  , 
veniente  , ^75. 

Tavola , f ordine  delle  poteflà 
de * numeri . 776. 

Alcune  evidenze  delle  quantità 
proporzionali  . 777* 

ffejfiti  ne  i quali  fi  ricercai  • 
l efirazzione  di  alcuna  radice • 
per  loro  Soluzione . 780. 

Trovare  li  feudi  di  flint  i dati  à 
Soldati , 780. 

Trovare  la  ragione  per  100 . ^ 
capo  d*  anno  , 780. 

• Trovarla  per  j-,  «mi  /#  pòi  wo- 

'<•  di  . 781.“ 

Due  casi  di  P,  Luca  altrimenti  • 
•’  * conci ufi . .5.  782. 

• ^H^fit0  avuto  in  T{pma,  yfc. 

Trovare  li  feudi  fpefi . 78$. 

Trovare  le  libbre  comprate , 783. 
Trovare  la  quantità  di  fune  « 

. •„  per  i7  vo/a  , e l*  altezza^ 
della  Torre*.  \ ? - ; 78^. 

Sbuffiti  due  di  geometria  pra- 
fica  1 .....  ^ 784» 


TB7R!Er*VT'ET 


Trovare  li  giulj  diflinti  di  ir  fi 

v 784* 

Convertire  un  quadro  in  cerchio 
uguale  in  due  modi  con  la  prò-  ' 

L,v*  * ?8j. 

Travare  Hs  diametro  dr  uitau  \ 
quarta  sfera  compofla  di  tré 
sfere  , eo»  la  prova  l 7 
Come  fi  dia  tal  diametro  di  mi- 
fure  razionali  786* 

Impoffibilità  di  due  sfere  di  dia- 
metro dì  mifùre  razionati  fiac- 
re una  terza  sfera  di  mifure 
razionali  vt  . 78*6, 

Sapendo  l * affé  d * una  sfera  tro- 
vare il  lato  del  cubo  fatto  di 
offa  sfera,  786. 

. Quattro  quefiti  dt  partizione  di 
danaro,  .786..  787* 

T rovart  i giulj  fpesi  in  cera  , 

+ . 7&8. 

Dato  qualsivoglia  numero  mag- 
giore di  2.  trovarne  un* altro  * 
che  la  fomma  de * loro  quadra- 
ti sia  numero  quadrato  , 788. 

Trovare  quattro  numeri  , de* 
c quali  il  primo  al  fecondo  sia 
maggiore  , che  il  terzo  al 
quarto  , e che  la  fomma  de * 
quadrati  dtl  primo  , e /è- 
condo  sìa  quadrato , siccome  la 
fomma  de' quadrati  del  terzo , 
e'  quarto  sia  quadrato , e il 
prodotto  de  quattro,  così  tfo- 
vati  sia  pure  numera  quadra- . 
*<>•  . -788.789. 

Trovare  tré  numeri  quadrati  *, 
chele  tri  loro  differenze » e /e, 
differenze  decloro  latitò  radici 
fieno  numeri  quadrati, 790.791'^ 
| Troposizioni  del  quadrato , 

I tubo  t del  quadrato  quadrata 


I ’K’D'I  C E 

de!  relato  primo  &c,  791.  | Come  fi  trova  V Epatta . 7 Sol. 

«Se  la  p reptazione  del  cubo  fio.  j Cerchio  per  /’  Fpatta,  & auree 
dèi  Tartaglia  . 79J.Ì  numero . u-.r.s  vo^SoS* 

La  propofizione  del  cubo  è di  J Come  fi  trovi  il  Ciclo  folaart  ; 8oo. 

Leonardo  "Tifano  . 792. 1 Come  fi  trova  la  lettera  > Dome*  v 

Propofizione  per  la  radice  qua - ,|  . niente  per  il  Calendario  ver- 

dra . 795.  J chio*  e nuovo  . . \ 809.  £ro. 

Propofizione  per  la  radice  cu - J . Come  è notato  ciafcun  ° torno 

ha  79M, 

jPtepofizione  per  la  radice  quad. 


qtiad.  t 79$ 

Próp  fittone  per  là  radice  rela - * 

‘ • ; ■794-] 

Propofizione  per  la  radice  quad . 

. 794. 

Maggiori  evidenze  di  dette  prò-  ; 

pojizìoni . 795. 

‘Propofizione  unica  . - > 795.' 

-1 Origine  di  dette propofizlom. da 

7 96.  ^ 799* 
Trop  opzioni  refe  univerfali.  799. 
Propofizione  del  quadrato  . 799. 
Propofizione  del  cuba,.  799*’ 
Propofizione  del  quad.  quad.  800. 
propofizione  del  relato  primo.  80 1 . 
Propofizione  del  quadrato  cubo. 

So  2 J 

Propofizione  del  relato  fecondo . ' ; 

S03; 

c/fvvertimenti  per  fare  quante 
• propofizioni  univerfali  fivo - 
, g/ionó  * ' . . S04. 

TRATTAT.DECIMOQUINTO 

DEWxJÌbbaco  Ecclefiafiicp,  j. 

e Cronologico ; 1 ••,So6Ì 

CWe  fi  conofca  fe  l * anno  è lift-  \ 
flile  «.  . . . 507.“ 

Come  fi  trovano  Igieni  troia-  • 
/c/tff/  - S07 i 

. Cowe  y?  /rtwa  //  C/r/o  lunare  , 0 ) 
numero  per  il  vecchione  •:  1 


del  Calendario  Pinta  Iettera  i 
* Domenicale . 8 1 o* 

Come  fi  trova  laFeria  di  ciafcun  ? 
'“giorno.  . 810. 

Come  fi  trova  la  decima  quarta 
Luna  termine  Pafquale . 8 1 1 • 

Come  fi  trova  ilgiorno,nel  qua- 
le fi  celebra  la  Pafquale  lai - 
tre  Fefie  mobiliar  il  numero 
delle  Domeniche  fra  laPente- 
\ : cofie  , e l'Avvento  , 1 digiuni 
de  quattro  tempi  &c.  d*8ti. 

il  812. 

Come  fi  trova  la  lettera  del 
Martirologio . 8 1 

Come  fi  trova  il  numero  dell1  In- 
- dizzione . 8ij. 

Notizia  de  periodiceli' Ere jdell 
Epoche  prefa  dalla  Cronoidi 
gia>  81$. 

Che  cofa  > t dì  quante  forti  è il 
periodo . 8*J. 

Che  cofa  è periodo  <Me tonico.  8’i  4. 
Che  cofa  'è  periodo  Calippico  .814. 
Come  xorrifponde  al  periodo 
•.  t Giuliano  . 814. 

■Che  cofa  è per iodo^Dionìfiano.  814. 
Come  per  quefio  fi  trova  ilCiclo 
del  Sole  , t della  Luna , & al 
contrario . Si  q. 

Che  coja  è peri  odo  Giuliano  .815. 
Come  per  ejfo  fi  trovano  i Cicli . 

Si*. 


*uovo  Calendario  . 807 ^ I Come  per  i numeri  deCiclifi  tro. 


• BREV E I 
va  Panno  del  perìodo  Giulia-  - ? pi  idi. 

815. 


no 

Come  per  il  periodo  Giuliano  fi 
• trova  Panno  di  Crifio  . 8*6. 

Come  per  l anno  diCrifio  fi  trova 
Panno  del  periodo  Giuliano.#  1 6. 
C/;e  cofa-1  Èra)  6 Epoca  >e  di'* 
quante  forti  tP  h ' • 816; 

i*  £r4  Crifiiana  quando  princi - 
v piò  , e da  chi  fu  infiituita , 8 16. 
Quando  comincio  PEra  DìocLe- 
zianea  detta  de  Marti  ri  816. 

Cowf  per  quefia  Era  fi  trova  P 
anno  di  Crifio  8 16. 

fono  PEre  » che  fi  nume- 
rano dalla  creazione  del  mon- 
do da  Greci  * . 817. 

Qual  è PEra  de  Greci  Ecclefia - 
Jìica , e come  fi  riduce  all * an- 
no di  Crifio  * \ 81^. 

,§)«*/  civile  de  Greci,  8 1 7. 

Qualè  PEra  Giudaica .*  ' 818. 

Cowe  />er  Panno  del  periodo 
Giuliano  , e di  Crifio  si  trova 
P anno  Giudaico  , &•  al  con- 
trario* : V 8*8. 

Quante  fono  le  principali  Epor 
che  de  Gentili  , '•>  \ v-,  818. 

Qual  è P Epoca  Trojàna  - 818. 

Qual  è P Epoca  Romana  divi* 
fa  in  Varrionianrty  e Capitoli- 
na . . •* -,  818. 

Come  per  quefia  fi  trova  V anno 
del  periodo  Giuliano , i\  819. 
Qua  Ir  è V Epòca  Antiochene,  &j  9. 
Ih  che  ànnodelpériodoGiuli ano  l 
' ■ fu  celebrata  la  priora  Olirne 
•r  piade -XHVz  \ VA  y\  . -819. 
Cètoep/tf  Qprp&de  fitTova  fi 


^ ••  82^ 
la  che  anno  del  periodo  Giuliano 
e di  Crifio  furono'  infiituiti  i 
I combattimenti  Capitolini  da 
Domiziano  - j • 820.- 

. \ 7*  topo  fio  l'anno  Capitolino-  xo-.  \ 
| me  fi  trova  Panna  del  periodo 
Giuliana  , e.  di  Cùfio- . -820- 

In  che  anno  del  periodo.  Giulia* 
no  fi  riformato  P anno  7 {0-  J* 
intano*  . -•  820.. 

Propofii  gl*  anni  Giuliani  come 
! fi  trova  P anno . dii  periodo 
Giuliano  >t  e di  Crifio  . : 820. 
Quando  cominciò  PEra  lfpani - 
ca * ' j 820, 

Come  per  gP  anni  di  quefia  Era 
fi  trova  P anno  del  periodo 
Giuliano , e di  Crifio  * \ 820* 
Quando  cominciò  PEra • dell* 
Azziaca  vittoria  » .821,. 

Come  per  gl* anni  di  quefia  Era 
fi  trova  V anno  del  periodo  \ 
^Giuliano  , e di  Crifio  * 821.. 

Quante  fono  P Epoche  r che  pi- 
gliano i l nome  dalle  perfone.%21* 
Quando  cominciò  P Època  Na- 
^honaffarea^  M 8?i. 

Còme  per  P anno  Nabonafiareo  « 

. \fi  trova  1*  anno  del  periodo 
Giuliano  V . „ * . 8 2 r , 

Come  fi  riduce  l*  anno  del  per  io*’ 

...  do  Giuliano  all * anno  di  Na- 
.bónajfarre  • 82^ 

Quando  cominciò  P Epoca  Fi- 

; A • or,  l 8»2t 

Quando'  > cominciti  l*  Epoche 
/Uejfqndreàl^  , ,r,‘  $22. 

udndo  cominci f P Epoca.  Ifdt 


,r<  ....  . . Me 

anno  del  p*thdo>Giidtàt<i&  19.  f v*.U . -w.^àWI22* 

Come  propojtoi'uuòiadck  perìodo  \ | QyniperPanno  di  Crifio  fi  tror 

va  P anno  Ifdegerdìxo  * . 822,. 

Quan- 


_ kA  1, 1 

Giuliano  fi  trovano  P Olim-  1 

•TA£.  . .4  Mi 


I 


I N D 

'Sitando  cominciò  V Era  Mao- 
mettana , ò dì  Egira  . 822.' 

C omepcr  l'anno  di  Egira  si  tro- 
va L * anno  di  Qrijio  . • 822. 

INDICE  BREVISSIM 
Abbaco  1.  j Ecclesiali ico  806.  Cro- 
nologico 8 1 3.  Accattare  rotti66. 

■ tAjjitti  385.  feq.  (Alligazione 
486.  feq*  ' v 
*B aratti  262.  $11  .feq. 

Cambio,  e ritorno  285.  2 Ridoppio 
294.  296.' reale  per  lettere  513. 

5 té.  feq.  Censi  296.  299.  Ciclo 
Lunare  807.  Solare  809,  815.  1 
Compagnie  42 K.feq.  Commip 
. sioni  de  Cambj  572.  ftq . * 
Diametro  della  Sfera  775.  "Dono 
Mercantile  167. 

Epatta  808.  Era  , ò Epoca  813. 

8 1 6.Ere4iverfe  8 1 *j.feq.Ejìraz- 
ztone  diradiciio  1 .376.  3 79.6 1 7. 
fcq-6$c).feq.  707.feq.736*  780. 
Falfe  posizioni  f empiici  602.  fcq. 
doppie  625  feq. Fefie  Mobiliò  1 1. 
feq. Fiera, e fuoi  Cambj  532  fcq. 
Guadagni  , e perdite  ; 301.  /e^. 

Infilzare  rottì.6 3.  64.  Inncftares-, 
rotti  di  rotti, 65. Indizione  8 1 3. 
Lettera  Domenicale  $09.  ftq.  del 
^Martirologio  813.  Locazioni . 

383./^.  ' * . 

^Meriti . 296.342 .feq. ^Moltiplica 
re  . 19.  in  altri  modi  23.fcq.95. 

# Te*.  Monete  diverfe  1 1 2.  1 74. 

137.  527.-  • 

Numerare  3.  4.  Numero  2.\ 6.  1 
piano  t e folido  35.  36.  rof^\£4.  | 
‘ feq. proporzionale  2C jf.feq.àuai.  # 
684.  c#&o  6 ^perfetto  649:0*-  I 
•s  fiondante  69 \,diminH*o'fy6yqq.  * 

747 .te*'***!#  VSl-fà-  del  I 
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IL  Fi 


ICE  1 

Come  propofio  Panno* dì  Egira  ti'  .. 

trovai*  anno  di  Crifio  . S22. 

Termine  Cronologico  del  libra  . 

823. 

O PER  ALFABETO.  "> 
Olimpiade  8 1 9. Ordine  difotnmare 
i numeri  quadrati  684. 

P a fqu a , e fuo  tempo  8 I 1 feq. Par • * 
tire  39.40 .varj  modi  41.  feqS 
■ ? 'Partitori.  119.  fcq.  Partire  per 
apporre  148 .prove  150.  Parti - 
| x re  rotti  afironomici  199.  feq . 
Perdite  , guadagni  301. feq.  Pi- 
gioni 383.  feq.  Pratica  del  Ne - 
pero  37.  Provhioni  169.  564. 
576. feq.  Progrejfioni  arimme - 
fiche  663.  Geometriche  678. 
Quadrato  79 1 . Quadro  in  cerchio 
78$. 

TUgguagli  di  Piazze  289.  294. 
561.  feq.  Pegole  del  Tré  . 203. 
roverfeia  237.  compofia  246. 
moltiplice  270.  fcq. di  alligazio- 
ne 48 6.  per  ragguagli  587. 
rare  /»  /ur/e  i rotti  60. 6 1 . 62. 
Ridurre  t rotti  59  feq. Rotto  V% 
Numero.  Trotti  di  rotti  63. va- 
• rie  rifoluzioni  1 13. 

Saldi  404.  feq.  Sconti  296.  342. 
357.  feq*  Schifare  rotti  57.  58. 
Sfera  mifurata7K6.S0mm.  re  7. 

. feq.  de*  rotti  68.  feq. agronomi ci 
197.  Sottrarre  14  feq.  de*  rotti 
*76.  feq.  afironomki  197 .Soccite 
' 470  feq.  Spacci  in  Fi  er  ai2  5. 2S  9. 
Tura  159.  feq.  Tavola  Pitagorica 
20;  Tavole  per  meriti , ejconti 
•V  ì'yo.fcq.  delle  dignità  de'nume- 
ti  76^.  feq.'  Tirare  in  refio  41 7. 
0 feq.  Tr  osi  alare  rotti  60, 
Valutare  rotti  60-  61. 62.  : 
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TRÀT- 


T R A T T A T I " 

D ARIMMETICA  PRATICA. 


TRATTATO  PRIMO. 

DE'  NUMERI  INTIERI. 

Dijlinzione  prima  Proemiale . 

OMANDA  . Che  cofa  è Arimmetica , detta., 
comunemente  Abbaco  ? 

RISPOSTA  . E*  una  feienza  de*  Numeri , e delle- 
operazioni , che  fi  fanno  circa  di  efiì , de*  qua- 
li P unità  è P origine  : potrebbe  definirfi  an- 
cora: P Arimmetica  è un*  Arte  di  fare  i con- 
ti . 

fi.  D.  Da  che  derivano  quelli  nomi  Arimmetica,  & Abbaco. 

R.  Da  voci  Greche;  Arimmetica  da  Aritìmos*  che  fignifica  nume- 
ro: qnafi  dicali  Aritmetica  ,facidtas  numeratori 4;  da  Filippo  Ca- 
landri nel  fuo  Pittagora  vien  chiamata  Aritbmetricay cioè  che  mi- 
fura  i numeri,  & Abbaco  da  Abacos , tir  Abax  che  fignifica  tavo- 
la, fopra  la  quale  fi  facevano  i conti,  e di  più  fignifica  Piftefla  pe- 
rizia di  farli;  e P ifiefli  calcoli,  de  i quali  fi  fervivano  gPAntichi, 
per  quefio  detti  Abaculi;  Onde  Plin.lib.26.  cap.36.  Abaculi  voca- 
bantur  caladi  numerala  y quibus  rudis  antiquitas  Arrtbwetiae  ad» 
bue  ignara  in  fupputatìonibus  , computationibufque  utebatur . 

3.  D.  Chi  è (lato  1*  Inventore  dell*  Arimmetica •; 

R.  Giorgio  Furbachio  nel  fuo  Algorimmo  con  altri  dice  , che  ne_j 
furono  inventori  gP  Arabi . Ma  Celio  Rodigino  lib.  io.  cap.  $4. 
Ie6l.  Antiqu.  afferma,  che  fù  trovata  da  i Sidonj  .•  [fi  doro  'nel 
lib.g.  delPÉtimologie  narra, che  Pittagora  la  trattò  prima  d’ogfpr* 
altro . La  verità  più  certa  è,  che  dal  principio  del  Mondo  Noflro»: 
’ Signore  Dio  la  comunicò  eoa  P altre  Scienze  ad  Adamo  t Onde 
Giufcppe  Ebreo  ne  fà  inventore  Caino  . A 4.D, 
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4.  D.  A'chc  ferve  rArimmttici  fc  ^ ^ c 

R.  Perla  Tua  grande  eccellenza  , tome  dice  Boezio  , ella  è la  pri- 
ma delle  Scienze  Matematiche»  fenza  aver  bilògno  d*  alcune  di 
efTe  ; benché  tutte  1*  altre  Scienze  , 8c  Arti  hanno  bifogno  di  lef, 
come  fà  conolcere  Gio:Battìfla  Zucchetta  nel  principio  della  fua 
A r imm  e t ica  . Onde  afferma  Platone  ne  i Dialoghi  della  Repu- 
blica  » che  fe  non  fulTe  V Ariminetica  , non  farebbero  ancora  tan- 
te facoltà  , e Scienze  , che  duella  dipendono  • 

5.  D.  Di  quante  forti  è 1*  Aricnmctica  } 

R.  I/Arimmetica  in  fe  (leda  è una  fola  Scienza  Speculativa,©  Teo- 
rica:perche  gl’  atti  della  medefima  fono  del  folo  intelletto  razio- 
nale : ma  confederato  , che  li  applica  a diverti  negozj  del  com- 
mercio umano  , per  quello  fi  confiderà  parimente  come  un’Arte 
pratica  . 

6.  D.  Che  co  fa  è Unità  . 

R.  E*  il  principio,  8c  origine  de’numeri,  per  la  quale  ciafcuna  eofa, 
che  è,  fi  dice  una  . Eucl.  defin.  1.  lib.  7.  fecondo  la  confiderazio- 
ne  delMattematico  in  attratto  è indi vifibile  nella  quantità  discre- 
ta» a quella  guifa  » che  è indivifibile  il  punto  nella  quantità  con- 
tinua ; Mà  in  concreto  > o fi  voglia  dire  applicata  a cofa  materia-' 
le  » come  uno  Scudo,  una  libbra  &c.  è divifibile  in  infinito  > ve- 
dendoli cosi  della  proprietà  del  continuo  . 

7.  D.  Che  cofa  è Numero  ? 

R.  E’  una  moltitudine  compoda  di  unità . Eucl.  def.  2.  !.  7.  ciafcu- 
na delle  quali  unità  condituifce  il  numero  nel  fuo  fpecifico  cfle- 
re.Altrofi  dice  numerante, e quedo  può  procedere  in  infinito  per 
venire  dalla  potenza  del  nodro  intelletto  ; Altro  fi  dice  numero 
numerato  » o numerabile,  e quedo  è finito,  e fono  le  cole  create; 
imperocché  fi  dice  nella  Sapienza  cap.  11.21.  Omnia  in  menfura  > 
& numero , & fondere  difpofuifti . 

8.  D.  In  quante  fpecie  fi  diftingue  il  numero  ? 

R.  In  tré  : in  numero  Cardinale  , Ordinale  » e Didributivo  . Il  nu- 
mero Cardinale,  8c  afloluto  è uno , due  , tré  » quattro , cinque  , 
fei  Scc.  feguitando  per  progreffione  naturale . 11  numero  ordina- 
le, e relativo  dimodra  l'ordine  delle  cofe  numerate , come  : Pri- 
mo , fecondo  , terzo , quarto  , quinto  &c.  11  numero  didributi- 
vo lignifica  infieme  la  didribuzione  per  ordine  con  la  moltitudi- 
ne delle  medefime  cofe  ordinate,  come  a uno  a uno  ; a due  a due; 
à tre  à tré  ; a quattro  a quattro  &c. 

9.  D.  Il  numero  Cardinale  di  quante  forti  è ? 

R.  Di  tré  forti  per  quello  che  addio  bifogna  . Numero  Digito  > 
Articolo  > e Mifto  .41  numero  digito  è uno  > due , tré  > quattro  > 

• cinque» 


" cinque , fei , fette  , otto , nove . Il  numero  articolo  è dicci , ven- 

ti ,trenU  , quaranta  , cinquanta  , (ertanta  , fettanta  , ottanta  , 
novanta  , cento , ducento  , mille  &c.  e tutti  gl’  altri  numeri  desi- 
nali. Il  numero  mirto  cotta  dell’  uno  , e dell'altro;  come  fedici, 
ventilate , quattrocento  cinque . Quelli  numerjjfbno  denomina- 
ti da  i diti  , & articoli  della  mano  > per  Ti  quali  erano  dimoftrati 
da’  nortri  Antichi  * come  li  vede  in  Frà  Luca  , in  Fiiippo  Calan- 
dri nel  principio  del  luo  Libretto  , & in  altri . 

Di  più  altro  è il  numero  pari , altro  difpari.  Il  numero  pari  è quel- 
lo che  nella  Tua  integrità  può  divederfi  in  due  parti  uguali'  coma 
due  > quattro'  lei,  otto &c. Il  difpari  non  può  dividerli  ugual- 
mente , cominciando  dall’ unità , come  tré,  cinque,  fette  ficc. 
c la  ferie  del  numerare  fà  continuamente  uno  difpari , e l’ altro 
pari  con  aggiungervi  la  fola  unità  » 

10.  D.  Quante  figure  s’ adoprano  à deferivere  i numeri  ? 

R.  Dùci  recate  nel  MCC.  da  Leonardo  Pifano  dall’India, come  erto 
dice  fecondo  1’  attellato  del  Calandri , e fono  le  feguenti  i.  uno: 
a.  due  : g.  tré  : 4.  quattro  : 5.  cinque  : 6.  fei  : 7.  fette  : 8.  otto:  9. 
nove:o.zero.Le  prime  nove  figure  tra  fe  dirtinte  lignificano  tante 
unità  , fecondo  il  luogo , che  ciafcuna  tiene  . La  decima  detta,, 
zero  non  lignifica  alcuna  cofa  , mà  occupa  il  luogo  del  numero  , 
delle  decine  , delle  ccntinaja , Scc.  e decupla  per  dir  cosi  i numeri 
antecedenti , cioè  gli  fà  lignificare  dieci  volte  piò  . 

11.  D.  Avendo  detto»  che  lignificano  le  figure  dirtinte , e da  fe-» 
fole  confiderate  , che  Lignificano  quando  fono  frà  fe  unite,  e co- 
me si  fpiegano  ? 

R.  Quello  appartiene  al  numerare  cosi  comunemente  detto  dagli 
Autori , riponendolo  trà  le  fpecie  ,overo  Operazioni  dell’Arim- 
metica.Ma  io  feguendo  Gemma  Frifio  Io  feparo  da  erte, e lo  pon- 
go trà  i principj  , che  precedono  tali  operazioni  : E*  da  fapere  , 
chediftinguo  le  figure  in  membri,  & in  periodi. 

La  prima  figura  dunque  porta  dalla  mano  delira  di  chi  fcrive  , che 
occupa  il  primo  luogo  rapprefenta  numero  come  fopra  cioè:tati- 
te  unità  : la  feconda  figura  decine  , cioè  1.  dieci;2.  venti;  5. tren- 
ta ; 4.  quaranta  ; 5.  cinquanta  ; 6.  fertanta  ; 7.  fettanta  ; 8.  ottan- 
ta ; 9.  novanta  ; o.  nefluna  decina . La  terza  figura  rapprefenta  . 
centinaia  1.  dice  cento  ; 2.  dugento  ; $.  trecento  : 4.  quattrocen- 
to ; y.  cinquecento;  6.  feicento  ; 7.fettecento  ; 8.  ottocento  ; 9. 
novecento  ; le  quali  tré  figure  fanno  un  membro  . La  quarta  fi- 
gura rapprefenta  numero  , la  quinta  decine  ; la  fella  centinaia  di 
. migliaja;  le  quali  tré  altre  fanno  un' altro  membro , e tutte  fei 
■«oftituifeono  un  Periodo,  perche  fei  figure  s'efplicano  in  un  fol 
/ 1 A z tratto 
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tratto  . Pure  la  fettima  figura  rapprefenta  numero,  ; l'ottava  de- 
cine , e la  nona  ccntioaja  di  milioni , terzo  membro  . La  decima 
figura  numero  , 1’  undecima  decine  , e la  duodecima  ccntinaja  di 
migliaja  di  milioni;  & è il  fecondo  periodo  . Medefiinamcnte_> 
fei  altre  figURc  coflituifcono  il  terzo  Periodo  avvertendo  in  que- 
llo di  dire  mnioni  di  milioni  , cioè  la  prima  volta  in  retto  , l’al- 
tra in  obliquo  ; Pure  lei  altre  coftituifcono  il  quarto  periodo, 
dicendo  in  quello  milioni  di  milioni  di  milioni.;  e cosi  fi  può  pro- 
fegu ire  di  Periodo  in  Periodo  quanto  fi  vuole.  Acciò  meglio 
P ordine  lotto  1'  occhio  apparifca , fi  pone  la  leguentc  tavola  . 

Tavola  del  Numerare  . 

",  Numero.  I. 

Decine.  12. 

Centinaia . 123. 

Migliaja.  1.  234. 

Decine  di  Migliaja  . 12.  343. 

Centinara  di  Migliaja:  123.  45  6. 

Numero  di  Milioni . 1.  234.  567. 

Decine  di  Milioni . 12.  345.  67S. 

Centinaja  di  Milioni,  113.  456.  789. 

Numero  di  Migliaja  di  Milioni  . 1.  234.  $67.  891. 

Decine  di  Migliaja  di  Milioni . 12.  345.  678.  91 2» 

Centinaja  di  Migliaja  di  Milioni.  123.  456.  789.  123. 

Numero  di  Milioni  di  Milioni  . 1.  234.  56-.  891.  234. 

Decine  di  Milioni  di  Milioni  . 12.  345%  678.  912.  345’. 

Centinaja  di  Milioni  di  Milioni.  123.  456.  789.  123.  4 36. 

Num.di  Migliaja  di  Mil.di  Milioni.  1.  234.  367.  891.  234.  $67. 

Decine  di  Migliaja  di  Mil.  di  Mil.  12.  343.  678.  912.  343.  67S . 

Centinaja  diMigliaja diMil.diMil.  123.  456.  789.  123'.  436.  789. 

Avvertali  , che  doppo  tré  figure  fi  è pollo  un  Punto  à diftinguere-* 
i membri  , fi  come  due  Punti  à diftinguere  i Periodi  . 

12.  D.  Come  dunque  s’cfplicaao  le  feguenti  figure  polle  frà  A, e B. 

A 24  006  347  933  632  703  374  B 

3 J • 1 • 

R.  Si  cominci  dal  4.  della  parte  B,  c fi  contino  tré  figure,  e fi  faccia 
un  punto  dopo  , che  verrà  trà  il  3.  e il  3.  fi  contino  altre  tré  , e 
fi  fegni  1.  fuor  d’ordine  ; e dopo  tré  altre  fi  fegni  un  Punto  , e 
dopo  tré  altre  fi  fegni  2. , e poi  un  Punto  , e poi  un  3.  fino  al  fi- 
ne , Dov#  è il  punto  fi  dice  mila  , o migliaja  .Dove  e il  numero 

fi  di- 
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.•  il  dice  milioni  foggiungendo  di  milioni  > tante  volte,  quante** 

. unita  rapprefenta  il  numero  fottoferitto  meno  unaVolta.il  rii àg- 
gior  numero  moflra  i Periodi  iutieri,  come  il  tré  qui , tré  intieri 
Periodi,  e reità  24. , che  è imperfetto  . Che  però  s‘  efplicaranno 
così  le  figure  del  detto  numero  . Ventiquattro  milioni  di  milio- 
ni,  di  milioni  ; fei  inila  trecento  quaranta  fette  milioni  di  mi- 
lioni; novecento  trenta  cinque  mila  leicentq  cinquanta  due  mi- 
lioni ; fette  cento  tre  mila  cinquecento  fettunta  quattro  ; ofier- 
vando  ,che  il  zero  occupa  il  luogo  del  numero,  decine  , e centi- 
naja  , e non  s’  cfplica  . Altri  efplicano  più  brevemente,  dicendo; 
24.  milioni  tré  volte,  006.  mila  347.  milioni  due  vòlte,  935.  riiila 
652.  milioni,  703.  mila  £74.  Finalmente  alcuni  dicono  24.  tri- 
lioni 006.  mila,  347.  bihoqi,  935.  mila  652.  milioni,,  703„mibi 
574,0  cosi  lenza  repetizione  di  milioni,  dicono  quadrilioni, cin- 
quilioni , feiiioni , fettilioni,  &c.  che  purché  s’ intenda  il  conèet- 
to  della  mente,  poco  importa  1*  ufare  un  modo,  overó  un*  altro  . 

J3.  D,  Il  Milliet  nel  trattato  dell*  Arimmetica  , nella  prima  , e fe- 
conda propofizione  , palla  dalle  centinaja  di  milioni  alti  bilioni, 
e dalle  centinaja  di  quelli  allr  trilioni,  fenza  pafiare  per  il  nume- 
ro , decine  , e ceDtinaja  di  migliaja  ; fi  cerca  fe  (ìa  d’  approvarli? 
Ecco.il  (ilo  efempio  412  543  298  754  097.  Qradr ingenti  duodecim 
trillioner,quingenti  quadr  agiata  trer  billioner , ducenti  nonagintj  odo 
tnillioner/fiptingenta  quinquaginta  quatuor  m illi  a nonaginta  frptem. 
Così  egli  lo  dichiara.  E nel  fine  della  feconda  Propofizione  così  fi 
legge  : Memori*  item  mandent  ordines  fedium , incipiendo  ab  ultima , 
Vnitater . decader , centenaria,  millia, decader  millium, centenaria  miU 
lium,milUoner, decader  millionum,  centenaria  millionum, bill  ione.', &c. 

R,Non  é d’approvarfi, perche  ficcome  per  arrivare  al  milione  fi  paf- 
fa  per  il  numero,  decine , e centinaja  femplici , e per  numero  de- 
cine , e centinaja  di  miglia ja  ; cosi  per  i medefimi  gradi  fi  deve 
pafiare  da  i milioni , all]  milioni  di  milioni,  ò fi  voglia  dire  bi- 
lioni: Onde  il  fopradetto  numero  così  fi  fpiegherà;  quattrocento 
dodici  bilioni, cinquecento  quaranta  tré  mila  dugento  novant’ot- 
to  milioni , fettecento  cinquantaquattro  mila  , novanta  fette. 

Il  che  è conforme  alla  fpiegazióne,che  fà  il  Clavio  nel  cap. primo 
di  quello  inumerò . 1 ‘ ' * , 0 

42  329  0S9  5S2  Soo. 

$jhadr-ìginta  duo  raillioner  millionum  , trecenta  liginti  noverti  ' millia 
millionum, odoginta  novera  milliones,qningenta  Jexaginta  duo  millia, 
odingenta.  Cioè  42.  bilioni  329.  mila  089.  milioni  362.  ’mila_. 
800.  Parimente  Vincenzo  Leotaudo  ih  Scholro  prop.  16.  Inflitut. 
Aritbm.  iu  ta]  modo  pronunci»  quello  num,46. 439  425  687  243. 
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Qnadraginta  fex  milliones  millionum^qOadringenta  triginta 
Lia  millionum,  quadringenti  viginti  quinque  milliones,  fex 


uovetn  miU 
fexcenta  odo» 

vinta  fcftcm  milliu,x*r  ducenta  quadraginta  tri  a .Che  luona  in  vol- 
gare. Quaranta  lei  milioni  di  milioni , ò fi  vegli  dire  bilioni, 
quattrocento  trenta  nove  mila  di  milioni , quattrocento  venti- 
cinque milioni  lei  cento  ottanta  fette  mila,dugento  quarantatre. 

Qui. aderto  potrei  addurre  quali  tutti  gl'  Autori  d'Arimmetica,  che 
numerano  in  quello  modo  > quali  per  brevità  tralafcio  . 

14.  D.  I Latini,  e gl’ Oltramontani,  che  non  ulano  la  voce  barbara, 
milione,  come  /piegheranno  quello  numero  qui  pollo  ? 

$6  £70  060  005  246. 

4 ì * • 

R.  Si  dividerà  in  membri  di  tré  figure  con  numerarli  per  ordine 
rertandol*  ultimo  imperfetto  , e fi  dirà  $6.  mila  di  migliaja,  di 
migliaja  , di  migliaja  : 370.  mila  di  migliaja,  di  migliaja  : 060. 
mila  di  migliaja  : 005.  mila  , 246. 

15.  D.  Come  fi  feri  ve,  e nota  con  le  dette  figure  il  numero  detto  ia 
voce  : Settanta  cinque  mila , e quattro  milioni , venticinque  mi- 
la trecento  otto  . 

R.  Per  quello  che  fi  è detto  . Il  periodo  colla  di  6.  figure  fino  a i 
milioni,  e di  6.  altre  figure  corta  il  Periodo  de'  milioni , comin- 
ciando da  centinaja  di  migliaja  : le  quali  centinaja  mancando 
nel  detto  numero  , per  non  crtere  Periodo  perfetto  , che  però  lì 
Legneranno  quelle  figure,  che  prima  fi  pronunciano  nella  parte 
finirtra  di  chi  ferivo  per  andare  verfo  la  delira  trà  A.  e B.cioè  » 
75.  mila;  e perche  ci  mancano  le  centinaja,  e le  decine  di  mi- 
lioni , doppo  75.  fi  fegnano  immediatamente  due  00. , che  occu- 
pino due  luoghi , e dipoi  fi  fegna  4.  pronunciato.  Ora  comin- 
ciai'altro  Periodo,  e mancando  centinaja  di  migliaja,  per  effe 
fi  fegna  o. , & immediatamente  25.  mila  : di  poi  3.  per  trecento  »•- 
o.  per  le  decine,  che  mancano, & 8.  e così  fi  legneranno  altri  con 
l' avvertenza  de'  Periodi , e membri  fopra  fpiegati . 

A 75004025308.  B 

16. D.  I numeri  fono  rapprelèntati  con  altre  figure, che  le  fuddette?!- 

R.  Si  rapprefentano  con  quelli  fetteCaratteri  Romani  I uno,V  cin-f 

que  , X dieci , L cinquanta , C cento , D cinquecento  , M mille  • 
Se  al  Carattere  di  maggior  numero  precederà  Carattere  di  nu- 
mero minore, tanto  meno  Lignificherà, come  IV.  quattro,  IX.  no- 
ve, VL.  quarantacinque, XC. novanta, CM.  novecento.  Volendo 
dunque  rapprefentare  1709.1  Caratteri  llaranno  co*ÌMDCClX. : 

17 • Quante  operazioni  s’  efercitano  circa  i numeri  ? !■ 

R.  Quattro  t Sommare  : Sottrarre  : Moltiplicare  : Partire  ; perche  t 

* òs' adu- 


ò •'  adunano  pii»  numeri  dipinti  in  un  fol  numero  ; b da  un  nu- 
mero fi  leva  un'altro;  ò uno  via  1*  altro  fi  moltiplica;  ò filialmen- 
te, per  un  numero  l’altro  fi  divide.  Le  quali  operazioni  fi  richie- 
dono neH’Algorimmo  de’numeri  rotti:  Nella  regola  del  Tré  drit- 
ta , roverfcia  , comporta  , moltiplice  . Nelle  regole  delle  Com- 
pagnie ; di  Soccite  ; di  Baratti;  d’AUigazioni  ; di  Meriti , e Scon* 
ti  (empiici , e a capo  d*  Anno  ; di  guadagni , perdite  per  ioo.;di 
Cambj  , ragguagli  di  Piazze,  e delle  Commiflioni  ; delle  falfe_, 
Pofizioni , femplice  , e doppia;  delle  Progreflìoni  Arimmetica , 
e Geometrica  ; dell’Ertrazione  di  radici  quadre.  Cube,  Quadrate 
quadrate , Relate  ; e nelle  regole  di  qualfivoglia  computo , che 
nell’  arte  Arimmetica  fi  ricerchi . 

DISTINZIONE  SECONDA. 


Del  Sommare . 

1 8.  D.  He  cofa  è fommare  ? 

R*  P unire  pift  partite  proporte  di  numeri  in  una  fola 
partita  equivalente  alle  date  partite , la  quale  fi  chiama  Somma. 

19.  D.  Come  fi  fà  il  fommare  ? 

R.  Prima  bifogna  Capere  à mente  quelle  combinazioni  di  Numeri 
femplici , quali  qui  pongo  dirtribuiti , & ordinati  nelle  feguenti 
Tavole . , . 

Tavole , per  il  Sommare . 
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Le.qpali  favole  fi  devono  fkre  imparare  a'fomplici  Scolari  à dìritfo. 
Se  à rqvcrfgio  ; cioè  4.  è % fi  Vi'  tf  4 .fà  11.  tìi^rò  bifógnjL. 
Avvezzarli  i combinare  nE  i numeri  maggiori  dada  combinaiiò- 
ne  de  i minori , come  8.e  9.  fà  17  8.  19.  fa  27.  8.  e 99.  fà  107. 
Propofle  le  partite  de’numeri  da  fommarfi  s’avverta  , che  fiano  be- 
ne ordinate  talmente, che  il  numero  ftja  lotto  il  numerose  decine 
filano  lotto  le  decine  , le  centinaja  lòtto  lfc  centinaja  tanto  feni- 
lici, quanto  di  miglia;?  , e milioni  &c.  con  tirare  io  fine  una_ 
. linea  retta  , come  nell’cieiiipio  fi  vtdé  . Si. cominci  dàlia  fila  del 
. numero , principiando  à fommare  dal  6.  miriti-  J 1 ■ 

* sii overo  dal 5.  all’ingiff,  rifalla  $8.  Si  legni  il  13245-. 
numero  8.  folto  il  numero  6.1e  3 .decine  fi  fom-  272. 
mino  con  le-decinc  della  feconda  fila,rifulta  32.  1524. 

il  2.  fi  fegni  fotte  il  4.  e che  fono  tedtinajaL  90704. 
fi  fommino  con  le  centinaja  della  terza  fila  , ri-  324$. 
fulta  28.  Si  fegni  8.  lotto  il  2.  e 2.  che  fono  mi-  17245. 
gliaja  fi  fommino  con  le  migliaja  della  quarta^.  2.3 47. 
fila,  e rifulta  23.  fi  fegni  3.  lotto  il  5.  e 2.  deci-  45246. 
ne  di  migliaja  fi  fommino  con  le  decine  di  mi-  ■ ■ 1 • - 

gliaja  della  quinta  fila,  rifalla  17.  fi  legni  7.fot-  173828.  Somma 

to  il  4.  & 1.  a canto  al  7.  e lara  la  fomma_.  ■■  — 

173828. 

20.  O.  Se  la  fomma  d’alcuna  fila  arrivale, ò palfaffe  cento , efien- 
do  allora  tré  figure , quale  fi  legnarebbe  (otto  la  fila  ? 

K.  Si  fegnarà  la  figtira  del  numero  , overo  o.  l’altre  due  , che  fono 
decin?  fi  fommano  con  le  figure  della  fila  feguente  .Sia  la  fomma 
, della  fila  136.  fi  fegna  6. , e 13.  decine  fi  lòmmano  con  le  decine 
. feguenti , le  140 .fi  fegna  o.  e i 4.  fi  fommano  , còn  le  figufe  della 
feguente  fila  . E però  vero,  che  tali  file  cosi  lunghe  fi  potrebbero 
diflribuire  in  alciioe  parti , e le  fomme  parziali  d"  effe  fommare 
per  avere  la  fomma  totale  , benché  ciò  non  è in  ufo  . Occorre^, 
alle  volte  trovarli, nellr  medefima  fila  reiterata  la  medefima  figu- 
r xa  di  numero,  conie  6.  7.  overo  8.  pnde  fe  8.  è reiterato  2o.voìte, 
fi  moltiplica  8.  via  20.  fà  160, . per  la  fomma  di  tal  figura  20.  vol- 
te reiterata  i e così  dell’ altre,. 

2t.  D.  Si  può  fommare  in  altro  mòdo  ? 1 ^ 

K.  Si  può  fommare  al  contrario  cominciando  à fommare  le  file  dal- 
la parte  fmiflra  procedendo  verfo  la  delira  , e fognando  tutta  la 
; fomma  di  ciafeuna  fila  con  porre  il  numero  fotto  la  fila  fomma» 

. ta-,  &hà.quefio  commodo  il  fommare  in  quella  guifa , che  non  lì 
; deve  tenere  à-  mente  «numero  alpuno  . 1 ,•  “ * 

Si  deve 
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4524. 

324J. 

22  65. 

S6S*- 


17129. 

221. 


Somma 


4524. 

324J* 

2265. 

S65J- 


La  fomma  dunque  della  fila  delle  migliaja  è 17. 

_,fi  legna  fotto  , in  modo  che  il  7.  fia  .fatto  il  5. 

L'  altra  fomma  è 21.,  fi  pone  l.  fotto  ii  6.  il  2. 

. fotto  il  >frL**hra  lòmma  è 22., il  numero  2.  fotto 
j il  5.  l’altro  lòtto  l’t.,  finalmente  l’ultima  fomma 
•iirf.9’4»  fi'  legna  9.  fotto  il  3.  > e 1.  lotto  il  .2.  del- 
J’  antecedente  fila . Adelfo  fi  fommino  al  l'olito  i 
numeri  delie  famme,  farà  tutta  la  fomma  1 93J9-” 

Alcuni  , Autori  fi  fervono  di  quello  modo  di 
fommare  per  prova  dell’  altro  . Onde  fatta  la_ 
fomma  al  (olito  , fommano  al  contrario-fila  per 
. - fila  ponetelo  le  fornm?  diflinte  una  lotto  1’  altrui . 
à (cala  , & in  ultimo  fiammate  danno  la  medefi- 
ma  fomma  , fe  fi  è bene  operato  . 11  che  dà  più 

chiaramente  à.  conofcere  la  ragione  di  tale  opc-ó 

rare,eflcndo  che  le  fi  lòmma  la  fila  delle  miglia-  omma  l9a{J 
ja,fi  veggono  fatto.17.,  che  lòno  migliaja,  fela 
fila  delle  centinaja  fono  2 1 . ; fe  la  fila  delle  deci- 
ne fono  22. , fe  la  fila  delle  unità  fono  19.  quali 
fomme  parziali  notate  per  ordinc,come  fi  è det- 
to * e fiammate  quelle  al  folito  daranno  la  totale 

• fomma  cercata  , Somma  19339. 

22.  D.  Come  fi  prpva  1*  operazione  del  fommare  ? 

K.  Condii  lottrarre,  operazione  al  lommare  oppoflà;  fi  come  il  fot- 
trarrefi  prova  col  fommare;il  moltiplicare  con  il  partire, e que- 
llo cofmcnkiplicareM  Benché  non  efi»  r • A 
fendofi  infegnato  il  fottrarre,s’accen-  3752.  3752* 

na  lolo't.al  prova  per  chi  lo-  fapefle^, , r — • 

e per  altri  fi  fà  la  prova  con  l’ ifleflav  4526. 
fommare . : > ; , 5265. 

Fatta  la  lòmma  dell’efempio  A,  e B.  che  275. 

«i  dira  prima  fomma,  che029013.fi  2652. 

«:  lalcicrà  la  prima  partita  di  numeri  da  4S"'<5. 
capo  , percommodità  > potendoft  la7.  5265;. 

feiare  qualfifia  partita  ,cioò  3 752.  fai  ; 2752. 

parata  dall’altre, partite  con  una  linea,  * <— 

e fi  fommerannol’altre,  e verrà  la  fe-  1.S0.29013 

conda  fomma  25761.  la  quale  fe  fi  fot-,  , — • ,on- 

trarrà  dall?  prima  290i3.rellerà  3752., 2.S0.25261.  2.S0.  25,261 
partita  hfeiata  da  capo  dell’  efempio 


T7* 

21. 

22. 

19. 


4526. 

S2^- 

275- 

2652. 

4526. 

S2^. 


PI  '' j i> 


4 


1.S0.  2901^. 


A.  ò qualfifia  altra , che  fi  fofie  lalcia-Refto  3752. 
ta  ; Ma  fe  la  feconda  fomma  25261.  fi  « ■■  - - 

,1:  B 
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fommerà  con  la  partita  lafciata  3752.  ne  verrà  la  prima  fomma 
29013.  quando  fi  è operato  bene  . La  ragione  è , perche  la  fecon- 
da fomma  è differente  dalla  prima  nella  partita  lafciata  3 752.  di 
fommarfi,  onde  levando  la  feconda  fomma  dalla  prima,  deve__» 
neceffariamente  reftarela  partita  lafciata  ncIPefempio  A.  Per  la 
medefima  ragione  fommando  «clP  efempio  B.  la  feconda  fomma 
con  la  partita  lafciata  , per  la  quale  è differente  dalla  prima  fom- 
ma, verrà  il  nùmero  delPifteffa  prima  fomma,  per  effere  le  parti 
raccolte  infieme  uguali  al  fuo  tutto  , altrimenti  non  fi  farebbe 
operato  bene  . 

23 . D.:  Si  può  fare  altra  prova? 

R.  Molte  fe  ne  poffono  inventare  , come  quella  di  fommare  la  fom- 
ma con  i numeri  fommuti , e dalla  fomma  venuta  pigliare  la  me- 
tà , e verrà  la  prima  fomma  , e quefta  Prova  s*  ordina  farfì  dalli 
Scolari  per  loro  efercizio  . S’ofDrvi  Pefempio  C. 

24.  D.  Qual*  altra  Prova  fi  può  fare  ? C 

R.  Oltre  la  Prova  del  9.,  e del  7.  &c.  fi  può  fare_»  3*>5*2. 

quefta  , che  ò affai  fpedita  . Fatta  Poperazionc,  7526. 
la  fomma  è 19009.  come  nell*  efempio  D.  Si  5265. 

, fommi  al  contrario  la  fi  niffra  fila  per  la  2 1.  fà  3? 5 2. 

16. , che  fino  à 19.  numero  della  fomma  ci  è 3.  75*0.  Prima 

quale  fi  fegna  lotto  il  9., qual  3.  col  feguente  o.  2084.- 

di  fopra  dice  30. , fi  fonimi  l’altra  fila  per  ordì- — I — p» 

ne  fà  28.  » che  fino  à 30 . ci  è 2.qual  fi  fegna  fot»  41  K9Q»  - econdaw 

to  la  fila  fòmmata  , che  col  o.  di  fopra  feguente  2084$. 

dice  20., fi  fommi  l’altra  fila  delle  decine  fà  19.  1 '< 

fino  à 20.  ci  è 1.  qual  fi  fegna  fotto  la  fila  fom-  3652. 

mata  , che  col  9.  di  fopra  dice  19.  Ora  fe  la  lez-  4^27. 

zione  è giufta  fommando  Pultima  fila  deve  fare  2652.  J > 

19.  fi  come  fa  . Dunque  la  fomma  è giufta^  : 3632. 

Quando  la  fomma  fuffe  errata  , facilmente  nel  4526. 

decorfo  della  Prova  fi  conofce  per  Pimpoflìbili- — — 

tà  che  occorre  come  fi  può  fperimentare  . 19009.  -,OP  V!aj» 

2<f.  D.  Come  fi  fà  la  prova  detta  del  9.  1 32u  Prova. 

R.  Si  fà  con  levare  tutti  li  9-daIle  partite  da  fom-  R 
marfi,  e Pa vàtìzo  ,7)  vero  zero  fi  pone  da  parte;  534?*  { 

e levando  pure  li  9.  dafla  fommà  , deve  dare  il  27° • ^ 1 * 

medefimo  avanzo,  fe  c giufta  . ‘ * • 1 

2 6.  D.  Come  fi  levano  li  9.  524. 

R.*  Si  deve  faperé,  che  il  numero  9-per  effere  l*ul-  272. 
l’ima*  figura  femplice  fignificativa  hà  que/bu.  793, S- 


/ 


>x< 


> n 

proprietà, di  poterli  trovare  t’avanzo  (dovendoli  levare  da  qual, 
che  numero-)  per  via  di  fommare . Per  efèmpio;  Volendo  fapere- 
con  levare  tutti  li  9.  da  78. qual  iìa  l'avanzo; certo  è , che  levan- 
doli 8.  volte  9.  l'avanzo, e 6.  or  quello  6.  s’averà  per  via  del  fom- 
mare  .Si  (ommino  le  figure  del  78.  cioè  7.  e 8.  fà  15.,  medefima- 
mente  fi  fommino  le  figure  di  15.  per  ertere  più  di  9.  cioè  i.e  j. 
fa  6.  avanzo  , che  fi  voleva . Avvertali  di  più  ,che  tramutandoli 
78.  in  87.  facendo  il  num-r.o  decine  , e le  decine  numero  , pure 
darà  il  medelimo  avanzo  , cioè  6.  , perche  levando  9.  volte  il  9. 
da  87.  rella  d.dal  che  la  fallacità  di  quella  prova  alcune  volte  de- 
riva . Si  venga  all'  clèmpio  E.  e fi  cominci  à fommare  dalla  pri- 
ma partita  di  lopra  ( benché  fi  può  cominciare  di  dove  un  vuo- 
le,purché  tutte  le  figure  delle  partite  fi  fommino  (dicendo  5.  e j. 
E fa  8.  e 4.  fa  i2.1evando  il  9.rcfta  3.  il  quale  pure  fi 
5343*  hà  con  fommare  1.  e 2.  del  1 2.  e 3.  fà  6.„fi  feguiti 
270.  alla  feconda  partita,  e dui  fà  8.  e 7.  fà  15.  che  è 6. 

1 524.  ,d’  avanzo  ; fi  feguiti  alla  terza  , e 1 . f à 7.  e 5.  fi 
524.  1 2.  che  3.  e 2.  fa  5.  e 4.  fà  9.  cioè  o.  fi  feguiti  alla 

272.  quarta  5.  e 2.  fà  7.  c 4.  1 1 . cioè  2.  fi  feguiti  all’  ul- 

lima  partita  , e 2.  fà  4.  e 7.  fà  11.  cioè  2.  e 2.  fà  4. 

Somma  7933.  avanzo,  quale  fi  ponga  da  una  parte  dell’  X.  Die* 
aderto, che  levandofi  li  9.  nel  medelimo  modo  dal- 
la fomma  , deve  rellare  4.  dunque  fi  dica  7.  ( il  9.  fi  lafcia  ) e 3. 
fà  io. cioè  1.  e 3.  fà4.  avanzo  uguale  al  partito,  che  fi  pone  dal- 
l’ altra  parte  dell’  X.  onde  la  lezzlone  è ben  fatta  fecond  o quella 
prova  , la  quale  qualche  volta  c fallace . 

27.  D.  Come  fi  fà  la  prova  del  7*  al  fommare  ? 

R.  Si  fappi  à mente  quella  Tavola , che  qui  pongo  , 
overo  «’  abbia  preleutc , quando  fi  deva  provare 
qualche  operazione  di  fommare  , da  chi  non  fa- 
perte  il  partire,  per  mezzo  del  quale  fi  trovai’ 
avanzo.Si  voglia  provare  fe  è giulla  la  fomma  del. 

F l' efempio  F.  fi  parta  per  7.  la 

3265,  — 3 . prima  partita  di  lòpra  3265. 

272.-6.  vedendo  nella  Tavola  il  nu- 
452.-4.  mero  uguale,  overo  inferio- 
624.  — re  più  vicino  al  32. , e trove- 
>4.  raffi  28.  fino  al  32. 1*  avanzo 
Somma  4613.  è 4.  che  col  6.  che  fegue  dice 
' [ ? 46.  del  quale  il  numero  più 

,i  inferiore  è 42.  fino  al  4 6. l’ avanzo  è 4.  che  col  y.  che  fegue  dice 
45.  il  numero  più  vicino  inferiore  è 42.  fino  al  45. 1*  avanzo  è 3. 

B 2 che 


V 

X 


Tavola . 
Di  7.  èo. 
Di  14.  è o. 
Di  2 1 . è o. 
Di  28.  è o. 
Di  35.  è o. 
Di  42.  è o. 
Di  49.  è o. 
Di  56.  è o. 
Di  63.  è o. 
Di  70.  è o. 


che  fi  pone  doppo  il  5.  tramezzato  da  una  linea.  Così  fi  leveran- 
no li  7.  da  272.  póttèwdtt (toppo  di  elfo  l’avanzo  * ^3*452,  1'  a- 
vanzo  è 4.  ; da  624.  r avanzò  è f.  quali  avanzi-fi  lòmmano  fanno 

' i^.dal  quale  lavando  li  7^ l’avanzo  è o.Corne  nella  Tavola, qual  o. 

* •fi'fxme  da  una  jìartedelPX.'con  fopra  7.  per  denotare, che^è  pro- 

•?.  Va  del  7.  ; Ora  fe  la  tomaia  è glufia,  leVando  li  da  ella  l’avanzo 

deve  eflerc  o.  ; di  46.  l’avanzo  è 4.  che  coll1  1 . dice  41 di  quello 

^‘Vtvaiizo^  ò’.che  col  j.dice  63. del  quale  l’avanzo  è oacome.  nella 
Ta  vola, quale  o.  fi  vede  pollo  dall’altra  parte  delJ’X.  e deve  con- 

* frontare  con  1’ altro;  fi  che  la  lezzione  ftà  bene  . 

28.  D.  Da  che  hanno  origine  le  prove  del  9. , e del  7.  ? 

R.  Dall’  Afiìoma  tanto  noto  d’  Euclide  . Se  da  quantità  uguali , (I 
levaranno  altre  quantità^  uguali,  gl’avanzi  faranno  uguali,  o vero 

i*  òtf’Góftie  da  A.  1 i,  levando  B.  7*  » e da  C.  1 2.  levando  D.7.  refte- 
ranno  E. 5.,  & F.5.  uguali,  e perche  le  partite  de’Numeri  lomniate 
fono  uguali,  pigliandoli  alTiemc,  alla  loro  giufta  foinma  C per  ef- 
fere  il  tutto  uguale  alle  fue  parti  infieme  prefe,per  altro  Alfioma 
d’Euclide)  fe  fi  levarà  un  numero  come  9. overo  7.  da  tali  partite 

* quanto  fi  può  , 1*  avanzo  lara  il  me  de  fimo  , overo  o* , che  verrà 

* dalTèVàrè  9/oVero  7.  dalla  fomma  . Dalche  ne  fegue,  che  la  pro- 

* va  fi  può  fare  con  levare  non  foto  li  9.  overo  li  7.ma  ancora  altri 
numeri  : come  4.  5.  8.  1 2.  &c.  con  l’operazione  del  partire , per- 

^ che  con  l’operazione  del  luminare  lì  può  fare  foto  quella  del  9. 
per  la  proprietà  detta  nella  26.  e del  3.  dal  quale  il  9.  deriva  . 

29.  D.  Perche  avviene, che  talvolta  quelle  prove  del  7.  e del  9.  fono 
fallaci,  benché  derivino  da  un’ AfTioma  infallibile  ) 

R.  E’d’avvertire,  che  nel  far  la  prova  fi  l’uppone  di  levare  il  7.  il  9. 
overo  altro  numero  da  quantità  uguali , fe  fi  è bene  operato,  fe 
che  per  quello  fecondo  il  primo  Affiòma  detto  devono  efiere 
uguali  gl’a vanzi, perche  venendo  quelli  dileguali  fi  conofce  qual- 
che errore  nell’operazione;  tnfi  fi  pofl'ono  avere  gl’avanzi  uguali 
da  quantità  (fifugiialf;  dunqutfli  foli  avanzi  uguali  non  dimoftra- 
«o  Tempre  d’aver  bene  operato^.  Dunque  non  fempre  è fedele  tal* 
prova  . Per  efempio  , per  la  prova  del  >7.  fopra  2 6.  l’ avanzo  è 5*. 
fopra  1%.  l’avanzo  è ancor  5.  che  tono  avanzi  uguali , e pur  ven- 
gono da  quantità  difnguali,  perche  fi  hà  riguardo  tolo  a gl’avan- 
zi , e non  a i quozienti , cioè  alle  volte , che  fi  leva  il  7.  da  2 6.  e 
da  $3.  ; effendoche  allora  fi  conòfcferebbe  chiaro , che  fi  levano 
quantità  difnguali  da  quantità  difuguali , e poflònó  affrontare 
à dare  i medefimi  avanzi, come  avviene  qui,  che  levando  $.  vol- 
te 7.da  26.1’avanzo  è 5.  > e levando  4.  volte  7.  da  3$. l’avanzo  pu- 

* re  è s.mk  3.  volte  7.  è 2 1. > c 4.  volte  7.  e 28.  quantità  difuguali , 

come 


come  thcevo  ^Qkde  da  qflefó  /die^gpuh^trdp  , ò le- 

vando 7.  14.  21.Ò  altri  numeri  fettenari  da  una  delle  parti  ugua- 
li, facendoli  poi  la  prova,  daranno  iJimedefnno  avanzo;  come 
levando  da  16.  per  una  parte  li  7. 1’  avanzo  è 2. , e levando  puro 
li  7.  da  2}.  numero  comporto  di-  v6.  e 7.  ovéro  da  '>9.  numero  Ibe- 
rnato di  7.  da  i‘6.  l’avanzo  pure  è 2. , dalche  nafee  la  fallacità  di 
querta  prova  del  7.  la  quale  fallacie»  è maggiore  nella  prova  del 
Si.;perche  oltre  à quello  la  denominazione  de’nuineri,e  i'aggiun- 
. ta  di  zeri  da  una  parte, non  altera  l’avanzo  nel  farli  la  prova  del 
9.SÌ  làppia  però  , che  ufandolì  tuUe  due  le  Prove  del  9. , e del  7. 
rariffime  volte  s’incontreranno  tali  fallacità  in  tutte  due  , fe  non 
fi  cercartero  à bello  ftudio,con  aggiungerei  levare  numero  com- 
porto , per  la  moltiplicazione  del  7.  via  9.  come  6 3.  da  una  del- 
- Jc  parti  , fopra  le  quali  fi  fanno  le  Prove  dette  . 

Jo.  D.  Che  prova  fanno  per  ordinario  i Computirti , e Mercanti  » 
per  vedere  le  hanno  ben  iòmmato  ? > 

R.  Avendo  la  prima  volta  fommato  di  fotto  in  fopra  , e trovata  la 
fontina , la  feconda  volta  lòmmano  di  lopra  in  lotto  , e confron- 
tando i Numeri  della  fomma  prima  , e giudicano  avere  operato 
‘ bene;  mà  venendo  qualche  figura  di  numero  differente,  fanno  di 
nuovo  diligenza  con  loinmare  , come  la  prima  volta,  finche  s’ac- 
corgono dell’errore  . Quefto  modo  in  prattica  giudico  buono; 
Perche  fe  nel  fommare  di  lotto  in  lopra  averte  alcuno  errato, con 
dire  9.  e 7.1  y.  » luminando  poi  di  fopra  in  fotto , per  non  darfi  la 
medefima  combinazione  s’  accorgerà  dell’  errore  . 

31.  D.  Dove  fi  fondano  le  regole  del  fommare? 

R.  Si  fondano  in  quelli  Affiomi.  1.  Il  tutto  è maggiore  di  qualfi- 
voglia  fua  parte  . 2.  La  parte  è minore  del  tutto  . 3.  Ogni  tutto  è 
uguale  à tutte  le  fue  patti  prefe  inficine  , ò in  una  fola  fomma  . 
4.  Tutte  le  parti  infieme  fono  uguali  al  fuo  tutto.  5.  Qualunque 
numero  è uguale  alle  unità  tutte , che  contiene . 6.  Sono  l’ifteffa 
fomma  tutto  il  numero  , e le  unità  di  erta  inerte  infieme.  7.Non  lì 
trova  cola  più  uguale,  che  l’ irteffo  numero  a fe  medefimo.  8.Due 
ntimerj  uguali  ad  un  terze*  riumero  , frà  di  loro  fono  uguali.9,Le 
partitédi  numeri  fiammate  bene  , fono  uguali  alla  fua  fomma_, , 
io.  Selciali i ugualiTi  levano  gl’uguali  numeri, quelli  che  rertano» 
fono  uguali . Quali  Artiomi  lòno  ancora  fondamenti  ,c  priocipj 
> di  ragione  per  le  altre  Operazioni  Arimmetiche . 
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Del  Sottrarre*  . 

_ ' * 1 .*?  tttr  J v..  ■••  • ' t,  , t • 

J2.  D.  V^VHecofa  è Sottrarre  2 . - •;  * 

Vj  il  Sottrarre, detto  anche  recare, & abbattere  , è leva» 
re  un  numero  minore  dà  un  maggiore,con  trovare  la  differenza, 
che  etra  quelli  due  .Numeri  : Come  iòttrando  da  8.  5 .retta  ^.dif- 
ferenza da  $.  fino  ad  8.  qual  3.  fi  dice  anche  Retto  , Refiduo , 8c 
Avanzo . 

33.  D.  Come  fi  fà  l’operazione  del  Sottrarre  ? 

R.  Biiogna iàpere le leguenti  Tavole à mente. 
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Di  poi  il  numero  maggiorerai  quale  fi  deve  fottrarre  fi  pone  fopra, 
e fotto  fi  pone  il  minore  , avvertendo  di  porre  Tempre  numero 
fotto  numero  > decine  fotto  decine  » centinaja  fotto  centinaja_. 
tanto  fempiici  > quanto  di  migliaja  , e di  milioni,  &c.  Come  (1 
G vede  nell*  efempio  G.  ,e  fi  comincia  a man  delira 

Da  8764.  dicendo  da  4.  leva  2.  refta  2. , che  fi  pone  (otto 

Sottra  5232.  il  2.  ; da  6.  leva  retta  $. , che  fi  pone  (otto  il  $.  ; 

— — » da  7.  Ieva'2.  retta  5. , che  fi  pone  (otto  il  2. , «l* 

Retto  $5$ 2.  finalmente  da  8.  leva  5.  retta  $. , che  pottp  fotto  il 

• — 5.  è finita  ^operazione  , eflendofi  trovata  la  ditte- 

renza  di  quei  numeri  , cioè  25$ 2* 

$4.  D.  Quando  alcune  figure  di  numero  fono  maggiori  di  fotto  % 
che  di  (opra  ,come  fi  fottra  ? / ... 

R.  Allora  alla  figura  minore  di  fopra  s*  aggiunge  io.  > e da  quella», 
fomma  fi  leva  la  figura  del  numero  dà  (ottrarfi,  e la  differenza,  ò 
retto  fi  fegna  fotto  la  figura  fottratta  .Il  io.  aggiunto  alla  figura 
minore  di  (opra  è una  Uecina  , un  centinajo  , un  migliajo  , una»* 
decina  di  migliajo  , &c.  fecondo  il  luogo  , e potto , dove  fi  trova 
_nJa  figura  minore  di  fopra,  dalla  quale  fi  deve  fare  la  fottra.zzione; 
che  però  la  figura  che  immediatamente  fegue  di  (òpra  s’  intende 
meno  1.  per  la  decina  imprcttatacome  fi  fuol  dire.  Di  poi  fi  fe- 
guica  à fottrarre  nel  medefimo  modo.  E per  edere  più  intefo  fia 
r T Elempio  H.  fi  cominci  dal  numero  feinplice,  e fi 
Efempio  H dica  da  $.  leva  o.  refta  5.  qual  fi  .pone  lòtto  il  o.  , 
Da  18652$.  fi  lèguita  da  2.  leva  4.  non  fi  può,  aggiunto  io. 

48240.  al  2.fà  12.,  da  12.  leva  4-refta  8.  qual  fi  fcrivefot- 

— — ■ to  il  4.  ; Ora  il  5.  che  immediatamente  fegue  di 

13828$.  fopra  è reftato  4.  per  un  centinajo , ò voglifi  dire 
mJ  io.  decine  impreftate  alle  due  decine  ; onde  fi  di- 

ca da  4.  leva  2.  retta  2. , qual  fi  fegna  fotto  il  2.;  dipoi  da  6.  leva 
8.  non  fi  può  , aggiunto  io.  fk  >16.,  ora  da  j6.  leva  8.  retta  8.* 
qual  fi  nota  fotto.  1*8.,  e per  la  ragione  detta  1*8.  di  fopra  s’inten- 
de 7. , per  efferfi  impreftato  io.  migliajaallc  6.  migliaja;  per  il- 
che  fi  dicè  da  7,  leva  4.  rètta  $. , qual  fi  pone  fòtto  il  4. , e final- 
mente da  r.  lèva  nulla  retta  ì. , qual  fi  fegna  fotto  à canto  al  $. , 

& è finita  roperàzioneVeffcndola  differenza  di  quei  due  numeri 
^ 13828$.  ; . 

^5.  D.  Quando  ftiffero  di  fopra  piò  zeri , come  fi  fa  i levare  la  de- 
cina , che  s’ imprefta , 

Allora  fi  pigliamoli  zeri  pel*  tanti  9.  feemando  finalmente  d'un» 
la  figura  Ggnificativa  di  numero , che  fegue  dopo  d’etti,  e s’operi 
come  fi  è détto  Ma  ragione  di  far  quello  è ? perche  1,  che  fi  leva 

- ' " ' damila 
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dalla  figura  lignificati  va,  accompagnato  con  zeri  cosinooo.  dice 
mille,  dal  quale  levato* i.,  che  s’imprefla,  i ella  999,;  Si  veda  l’E-  : 
■ ' - <>  3'  fempio  l.  Da4-  leva  8.  non  li  può  , aggiunto  io. 
Efempio'  I - al 4.  fà  14.  ,, da  quello  leya  8.xe(la  6 fi  legna  fbt- 
Da  1 80004.  ta;oratper  .ragione  detta  fi  dica  da  9.  leva  2‘.  rella 
* : • 1 34608;  ri:?.,:,  -doleva  ,6.  nella  3.  »,  da  9.  leva ,4)  rella  5,  f a 

; $.  Ila  r lì  8. è r.eftatfl-7 *.r  dunque  da. 7. leva'},  fella  4.  , ,e 

•Reflex  45376.  ■ da  1.  lev4,i.rreHà  n4lja,& è fiuita  laìezzióne , e la 
</•-  .{  differenza. è 4537$.  come  fi  vede . 

36.1©.  -Cotne-fi  fa  il  fottrafre  in  altro  modo  ? 

R.  Si  abbia  da  fare  il  medefirpo  fottrar,re  dell’Efempio  I.  fi  dica  di 

* '4ikva'ffi  non  fi  può;  a-  aggiunge,  come,  fi  è detto,  io.  al  4.  fa  14. 

da  quello  leva  8.  reila  6. , qual  fi  -legna  lotto  . Ora  per  la  decina 
■ aggiunta  >non  fi  (cerni  di  j:  la  figura  feguente  di  (òpra,  ma  fi  cre- 
0 'feudi  1.  la  figura  ifegjicntfi  di  lotto  à mente  , fi  come  à mente  fi 
“fceirta  H numero  fegtieó (e  di  fopra  » lenza  toccare  le  figure  de  i 
' Numér  bebeperifiere  2.  crefciuta  di  1.  fgrà  3.,  e così  faraflì  fem- 
pre  , quando<s>  aggiunta  la  decina  al  numero  antecedente  di'  lo- 
per  lavareijùelididatto.  Ora  fi  feguiti  da  o.lcva  3. ‘dori  fi 
può  , aggiunto  io.  da  10.  leva  3.  refta  7à  qual  fi  fcgna,& 4 "men- 
te si  crel’c©  di<i.*i  numero  6.,  e .d.ieà  ^ da  ojeva  7.  non  si  póòf 
L‘  aggiunto  io.,  da  io.  lèva  7^re(ù, 3., qual  si  fógna  ; il  4.  s’inten- 
l!  'de  pdriy.i  per  la  ragione  detta;  da  o.  leva  5.  qonsi  può  , da  io. 

* - leva  5. iefta-5.  qtai;«i  JegAa;  H 3.  *ì  intende  ppr  4.  da  8.  leva  4, 

rella  4.  qnalsi  legna  5.  re  finalmente  dà  ì.leva  1.  rejla  nulla  , e la 

* differenza  è 45376icome,prikuai.  Il  primo  modo  d’operare  è fe- 
’ cóndò  la  veritd,>qtieftoòiecQn  'o  l’ufo,  per  riulcire  piò  facile  . 

3*7.  D.  Si  può-ufàroialtroimodo  njflfarglÌQpergzione  del  fot  trarre? 
fi:  Sicuro, ciqttelld  modo  6 tene  ingegnarlo  à,gli  Scolari, perche  fer- 
! v eV  fa  reilPa  r t i r e àdan  da  href*  entent e»p  erfar  s i à mente  il  Sot- 
. • i ciiui  ,'À  j.voI  cnar-re^JomeiilUQ  luogo  si  vedrà:  Sia  i’eìémpio  K. 
Efémpiò  K ■ j’>  -Ora  in  cambio  di  dir#;  r da  3-  leva  o. , si  dici  da 


mero  di  (òtto,  di  quella  di  (opra,  allora  s’ intende 


'■  *.  .1  S quella  di  (opti  aggiunto  10;-»  & ogni  volta  s’ag- 

Siungerà  à mente  1.  alla  figura  leguente  di  fotto  , fecondo  il  mo- 
o antecedente  .-  Duoqup  s i turpi  à dire  da  4>à  trgvar  12.  ci  è 
lr'8.  qual  si  legna  fotta  & aggiunto  à mente  1 . -al  2.  dice  3. 
" 'fojlrafiei  p g.yqual  si  legga  ^da  8.  à 6.  non  si 
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pub:  da  8.  à ifi.  ci  è 8.  qual  si  fegaa  > & aggiunto  i.  à mente  al  4. 

' dice  5.  da  j.  à 8.  ci  è 3.  qual  si  legna  , e finalmente  d a nulla  ad  t . 

ci  è 1.  qual  si  legna  , e l'ara  la  differenza  138283. 

Alcuni  ufano  , quando  il  numero  di  l'opra  è minore  > trovare  la  dii* 
ferenza  del  maggiore  di  fottosino  al  io.  &à  quella  differenza^ 
aggiungono  il  numero  minore  di  fopra,e  verrà  il  numero  che  re- 
fta.Per  efempio  da  ledeva  8.  dicono  da  8.à  dieci  ci  è 2.  al  quale 
aggiunto  5.  di  fopra  fà  7.  per  la  differenza  , ò numero  rettato;  . 
mà  meglio  in  una  volta,  coma  si  è detto  da  8.  à i£~£Ì  è ,7.  Tut- 
tavia hò  voluto  ciò  avvitare,  per  non  lafciare  cola  alcuna,  8c  an- 
cora pèrche  può  apportare  qualche  facilità  nel  fottrarreMónete, 
Pesi,  e mifui  e diverfe,  come  lòno  per  dire  nel  Trattato  decotti., 
38  ì>.  Ci  c altro  modo  di  Sottrarre  ? 

R.  Per  allettamento,  ecuriofità  de’Giovani  nell*  Efempio  L.  overo 
in  altro,  fi  piglino  tutte  le  figure  di  fopra,  come  le  foffero  tutti  9. 
da  i quali  facilmente  fi  levano  le  figure  di  lotto,  per  effere  ciafcu- 
aa  ò minore, overo  uguale  al  9.e  reftano  951759.  quali  fi  fommi- 
nocon  le  figure  di  fopra  per  ordine,  dalle  quali  fi 
Efempio  L'  -1  deve  fottrarre  i.per  aggiungerlo  alla  fomma  delle 
j 86523.  , prime  due  figure  , cioè  à 1 2.  farà  1 3.  qual*  1 . fi  la- 
48240.  jfeia  di  legnare  nel  fine  della  fomma  , e verranno 
- — ■ - — J le  figure  della  differenza  » e del  retto  , che  fi  vole- 
951759/  vano . 

. * - — 39.  D.  effendofi  fommato  con  cominciare  dalla 

Reflo  138283.  parte  finittra  di  chi  fcrive  , fi  può  così  anche  fot- 
•trarre?  .*  • * 

R.  Volendo  cominciare  dalla  parte  fìnifira  s’offervi  I’Efempio  M.  e 
fi  dica  da  i.leva  niente  retta  i.,e  fi  fegna  fottojda  8. leva  $. {per- 
che al  4.  s’aggiunge  1.,  e ciò  fi  deve  avvertire  di  fare  ogni  volta 
che  il  numero  feguentedi  fotto  è maggiore  di  quel  di  fopra,  co- 
me qui  8.  è rtiaggiore  di  fi.  ) dunque  da  8.  leva  cinque  retta  3.  e 
fi  legna  fotto,  e per  quelfb  1.  aggiunto  al  numero  di  fotto,  s*  ag- 
giunge io,  al  fi.  figuente  di  lòpra  , e farà  1 fi. /ora 
Efempio  M.  da  ifi.  leva  8.  retta  8.  e fi  fegna  fotto  e da  5.  Ic- 
1 8fi523.  va  3.  per  la  ragione  detta  , retta  2.  e fi  legna  fot- 
48240.  to  ; da  12,  leva  4.  retta  8.  e fi  fegna  , e da  3.  leva 
■ o.  retta  3. che  fegnato  fotto  è finita  1*  operazione 
1 38  283.  del  fottrarre,  e la  differenza  è 1*8283. 

49.  D. Come  fi  prova  l’operazione  del  fottrar- 
re, fetta  giuda?  ’>•>.  , 

R.  Si  prova  con  un’altro fi>ttrarre,perche  filtrandola  partita  rima* 
da, chiamata  differenza  dalla  partita  fuperiorc,  Tetterà  la  partita 

C prima 


(t 

prima  fottratta»  eflfendofi  operato  bea? • Nell*  Efempio  N.  da 
*428.  è ftato  fottratto  1746.»  & è recato  6S2.  Qra  per  prova 
fi  fottri  682.  da  2428.  doveri  reftare  174 6.  (e  fi  è 
Efempio  N.  bene  operato  ..  La  ragione  di  quello  è » perche  il 
2428.  numera  fiiperiore  2428.per  il  iottrarre  vien  di  vifo 
1746.  in  cine  parti , ò numeri  à lui  uguali , cioè  in  1746. 
m ■ Se  in  682.onde  fe  fi  leva  da  eflo  682.  deve  reftare  1* 
682.  altro  1746.  fi  come  refia  , dunque  la  lezione  è ben 
— ■ 1 fatta  . Dalla  qual  ragione  nalce  la  prova  fatta  coi 

1 746.  fommare,che  ordinariamente  fi  fà  per  edere  pifi  fa^ 
■—  ■ cile,e  per  efTere  operazione  al  fottrarre  contraria. 

41.  D.  Come  fi  fà  la  prova  col  Sommare  ? 

R.  Si  fomina  infieine  il  numero  fottratto,  & il  numero»  refiato»  che 
è la  differenza,  la  fontina  deve  eflere  uguale  al  numero  fuperiore, 
dal  quale  fi  è fottratto.  NelPE (empio  O.  da  37420. 
Efempio  O è fiato  fottratto  18694. , Se  è refiato  1S726.  quale 
£7420.  per  prova  fommato  con  18694.  la  fomma  farà 
18694.  $7420.  come  il  numero  fuperiore  ; Dovendo  per 
■ ■ — 1 la  ragione  paffata»le  parti  prefeinfieme  uguagli*- 

1 8726.  re  il  loro  tutto . 

■■■  ■■  ■ 42.  D.  Si  fa  altra  prova  al  fottrarre  ? 

$7420.  R.  Si  fà  la  prova  del  9.  » del  7.  > e df  altro  nume* 
ra  ancora  . All*  Efempio  P.  fi  facci  la  prova  del  9. 
ponendo  9.  fopra  X.  fi  levano  li  9.  per  la  26.  dal 
Efempio  P.  numero  $72 8.  fottratto»  e refia  2.  qual  fi  ppngq 
7245*.  al  capo  finiflro  della  traverfa  del  X.  fi  levino  pure 
3728.  li  9.  dal  numero  refiato  3517.  refia  7*  quale  fi  pò-. 
— ■ ■ ■ ne  fotto  il  2.  all’altro  capo  dell’X.fi  fommano  que- 

3$  17.  fti  avanzi  7.,  e 2.  fan  9.  del  quale  la  prova  è o.  che 
11  ||**—  fi  pone  alla  defira  del  2.  all*  altro  capo  dell*  X.  Ora 
Q fe  l’operazione  del  fottrarre  è fiuta  bene  levandoli 

2"V" o li  9.  dal  numei  o fuperiore  7245.  deve  refiarc  o.  fi  come 
7-A.o  refia  , qual  fi  pone  lotto  alL*  altro  nel  capo  di  fotto  del 
P X.  è la  lezione  fià  bene* 

Efempio  Q _ Il  medefimo  ordine  fi  terrà  nel  fare  la  prova  del 

6594.  7*  levando  li  7.  col  partire  per  la  27.  nell*  efempio 

2638.  Q.  da  2638. 1’  avanzo  è 6.  levando  li  7.  da  39 56. 
■■  ■■ — — P avanzo  ò 1.  qual  fommato  con  6.  fà  7.  e la  prova 
395*6.  e o.  Ora  levando  li  7. da  6594.  pure  è o,  fi  che  fià 
*7  bene;  Si  faccia  la  prova  nell’ifteffo  efempio  per  altro  nu- 
mero;  Si  levino  li  12.  da  2638.  P avanzo  è 10.  fi  fegni 
1A0  come  fi  è detto,  fi  levino  li  12.  da  3956.  P avanzo  è 8.. 

fi  fegni  . 


i2  fi  fifgni  fotto,  e fi  fommi  con  io.  fià  18. , e levato  12. 
lo'Y"6  l’avanzo  è 6.  ili  prova , quale  fi  legna . Or  kvandofi  li 
' 8^tV6  12.  da  6594.  T avanzo  deve  cflere  6.  come  è , quale  fi 

fegnafotto.  Dunque  la  lezzione  è giufia.  . 

4£.  D.  Quali  fono  i fondamenti  della  fottraazione  ? 

R.  Sonoquefii  Afiìomi  >chc  la  comprovano  fecondo  la  ragione  : 1.. 
11  maggior  numero  non  fi  può  lotcrarre,  ò levare  dal  numero  mi- 
nore . 2.  Se  da  numero  uguale  fi  leva  l’uguale,  refia  zero,e nulli- 
tà . 3.  Da  zero  leva  zero , refia  zero . 4.  Se  da  numero  pari  fi  le- 
va numero  pari , refia  pari . 5.  E le  da  numero  diipari  fi  leva  nu- 
mero pari,rtfia  difpari.  6.  Ma  le  da  numero  difpari  fi  leva  minor 
numero  difpari,  refia  pari.  7.  E fe  dalli  uguali  maggiori  fi  levano 
uguali  minori , quelli  che  reftano  fono  uguali . 8.  E fe  da'  difu- 
guali  maggiori  fi  levano  uguali  parti;  refiano  parti  diluguali, 
9.  Il  refiduo  della  fottrazzione  è minore  del  uumero,  da  cui  fi  fà 
lafottrazzione  . io.  11  re  fi  ci  ito  , ò differenza  col  numero  fottrat- 
to infieme  è uguale  à tutto  il  numero , da  cui  fi  è fatta  la  lòttraz- 
zione . 


DISTINZIONE  ImiARTA. 
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Dii  Moltiplicare . ; \ . 


44.  o.  r>  He  cofa  è moltiplicare»  terza  operazione  deli* Arine* 

V^#  metica  ? ' — . 1 *, 

R.  Seeonao  la  definizione  xv.  del  7°  d’Euclide,  è trovare  un  nume» 
ro  , che  contenga  tante  volte  uno  de4  due  numeri , che  fi  molti- 
, plicano  , quante  unità  fono  nell’altro:  come  moltiplicando  2.  via 
■'  4.6  producè  8.  che  contiene  due  volte  il  4.  ,v  overo  4.  volte  il  2. 
overo  fi  può  definire  cosi,  eh 8 il  moltiplicare  fia  trovare  un  nu- 
mero , il  quateabhia  lamedcfima  proporzione  ad  unode’due  nu- 
meri , che  fi  moltiplicano,  che  hà  l'altro  all’unità  ; Come  due 
via  4.  fa  8.  còsi  fià  1*8.  al  4.  cóme  2.  ali’i;;  overo  così  fià  I*8.à  2. 
come  4.  àd  i.  la  prima  è proporzione  doppia.:  la  feconda  è prò- 
* poziori*  qiwtru  pi  avvero  il  moltiplicare  altro  non  è , che  pro- 
durre in  un  tratto  la  fomma  di  piò  numeri  uguali  > come  fe  quat- 
tro volte  fi  unifce  il  2.  fà  la  fomma  di  8. 

45.  D.  Quanti  numeri  fi  richiedono  per  moltiplicare  ? 

R.  Due  : Uno  detto  numero  moltiplicante  , f*  altro  uumero  molti- 
plicato ; quello  è quello,  che  fi  compone  di  fe  fteffo  , e s’accrefce 
per  tutte  ! 'unità,  che  fi  ritrovano  nel  numero  moltiplicante,qua- 
’ 'le  viene  efpreffoper la  propofizione  per  , 11  così  accrefciuto»  fi 

C 2 chia- 


f t • j»  -* 

chiama  numero  prodotto  , & anche  comporto  > come  caufato  da 
quei  due  numeri , i quali  in  aftratto  poflono  cambiare  nome , e 
chiamarli  il  moltiplicante  moltiplicato  x8c  il  moltiplicato  molti- 
plicante; mentre  fi  hà  il  medefimo  prodotto  6.  da  moltiplicarli 
per  2:,'  che  2.  per  3.  mà  in  prattica  ciafcuno  è determinato 
7 ad  eflere  moltiplicato,  b moltiplicante. 

4 6.  D.  Avanti  di  fare  il  moltiplicare  , che  cofa  fi  deve  Papere  ? 

R.  Bifogna  avere  imparato  prima  à mente  le  leguenti  Tavole  di 
numeri,  come  onninamente  neceflarie  à chi  non  volcfle  fervirfi 
della  Tavola  Pitagorica  . 


L'4 
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Tavole  perii  Moltiplicare 
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Il  zero  via_, 
zero,  fà  zero,  fi 
come  zero  via 
qualfifia  numer 


Altre  Tavole  fono  tiel  Libretto  à parte  » che  s* imparano  per  pifi 
; prontamente  fare  i conti  ...■  . < , ..i:  . •• 

47.  D.  Qual'è  la  Tavola  Pitagorica  , e come  ferve  all’ operazione 
del  moltiplicare  ? •' 4 . . ..*  , f;  # 

R.  E*  la  feguente  , della  quale  l’ufo  circa  il  moltiplicare  è querto  : 
V'olendo  per  efempio  Papere  quanto  fà  4*'  ria  5.!,.  fi  trovi  4,  nella 
fila  à mano  'fin irtrà-,  Se  il  $.  nella  fila  tra  verfale  fnperiore  ; Dipoi 
s'oflervi  II  quadrato  comune , che  cortifponde  all,  uno,&  all'altro 
numero  , nel  quale  £ notato* 2ow,‘ e tanto <fài4,  via  ; overo  tro» 
vato  il  4;  à man  firiirtia  fi  continoij.  quadratijà.tr^verfo,  che  pu- 
re fi  trovarà  20.  per  il  prodotto  di  4.  via  $,:b.  finalmttite  pH 
gliando  il  cinque  fi1  contino  4.  quadrati,  che-fempre  ^^ncpnJfrarà 
. 20.  ; Così  per  trovare  altro  prodotto  delle  figijre  d|e^iumeri»ctie 
fi  trovano  nella  fila  fuperiore  , e nella  fil^ìuBap  fmirtra^àfi- 
*:i  ' i J mondo 
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chino  le  ainercnzc  .4.  via  5 . «a  •».  - ** 

2.  dal  7.  ò pure  3.  dall’8.  teff  a j.qual  fi  legna  a canto  al  6., e dirà 
c6.  per  il  prodotto  di  7.  via  8.  Di  nuovo  , quanto  fa  5.  via  8. 

(l-,  la  differenza  da  8.  à 10.  è 2.  da_. 

g * 8 f 5 5.  à io-  è.  j. > fi  moltiplichinole 

- 10 | 2 differenza  2.  via  5.  fà  io.  fi  fe- 

— gna  o.  & 1.  s’  aggiunge  all*  8.,  & 
40  aJ  j.  » e dipoi  da  9 fi  leva  5. , ò 
pure  da  6.  fi  leva  2.  refi  a 4.  qual  e 


7 — 2- 
S6 


fi  fegna  à canto  al  zero  dirà  40.  per  il  prodotto  di  5.  via  8.,e  co»! 
».  fi  opera  negl’ altri  . 

48.  D.  Si  deve  faperé  altrp*  per  fare  |1  moltiplicar^.?  ,*  _ 

R.  Awertafi  , |che  moltiplicando  numero  femplice  via  numero  di 
.clqualfifia  gradb  djcciuale  »-il  prodotto  Idi  quel  medf fimo, graffo 
deetnid# , cioè  : moltiplicando  numero,  via  numero  , Uprodoi- 
to  è numera  ftmplice,  ò tante  unità,  che  fi  voglialo  dire  : fcJlune^ 
— ria  decine,  il  prodotto  i Unte  dcctMJi^jt^r^  ria  ce^tinaì^. 


ron» 
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il  prodotto  è tante  cefttinaja  ; Moltiplicando  decine  via  numero 

* di  quallifia  grado,  il  prodotto  èd*  un  grado  maggiore  di  quel 
nnmero  via  il  quale  fi  moltiplicano  le  decine  : E cosi  decine  via 
decine  il  prodotto  è di  caute  centinaja  : Decine  via  t&ntinaja  di 
migliaja  , il  prodotto  è di  tanti  milioni  ; perche  fono  d*  un  gra- 
do maggiore  delle  centinaja  dì  migluja  » &c.  Moltiplicando 
centinaja  via  numero  di  quaififia  grado»  il  prodotto  è di  due-* 
gradi  maggiore  di  quel  numero,  via  il  quale  fi  moltiplicano  le 
centinaja  . E cosi  centinaja  via  centinaja  , il  prodotto  è di  tante 
decine  di  migliala  , per  crefcere  due  gradi  decinali  , &c.  11  nu- 
mero di  migliaja  fà  crefcere  l’altro  numero  tré  gradi  ; Le  decine 
di  miglia}*  quattro , Scc. 

49.  D,  Come  fi  fà  il  moltiplicare  detto  à Colonna  ? 

R.  Gl*  Arimmetici  hanno  date  divede  denominazioni  all’operazio- 
ne del  moltiplicare , fecondo  la  fua  diverfa  difpofizione  , e rap- 

* prefentazione  , e perche  il  moltipriicare , la  dicui  operazione  , e 
prodotto  fi  contiene  fra  due  linee  , rapprefenta  una  Colonna  à 
giacere;  à mio  parere  * moltiplicare,  à Colonna  fi  chiama  . V al- 
tre denominazioni  faranno  per  fe  chiare  ; fi  fà  così  : Própollo  il 
numero  da  moltiplicare  , e moltiplicante , quello  fi  pone  fotto 

* quello  , overo  dirimpetto  à man  delira  con  uua  lineetta  didinto» 

* come  negl’  Efefnpj  fc  &S.  [ \ j ", 

Da  moltiplicare  ^764.  1 | j704.^per34iholt1plicsUite. 

per  2. 


Prodotto  * 7408. 


Prod.  7408. 


£ fi  dice  2.  via  4.  fà  8.  qual  fi  fegna  fotto  il  4.  prima  figura  de!  nu- 
mero da  moltiplicare . Di  poi  2.  via  ó.  fà  o.qual  fi  fegna  fotto  o. 
Di  nuovo  2.  vìa 7.  fà  14.  lì  fegna  4.  fotto  il  7. , & 1.  s*  aggiunge-» 
al  fegoente  prodotto  ; 2.  via  fà  6. , Sci.  fa  7.  qual  pollo  fotto 
il dirà  tutto  il  jirpddttb  7408. , qual  pollo  frà  due  linee  rap- 
prefenta una  Colonna , Scc. 

Nel  medefima  modo  fi  opera  ne’  Tegnenti  Efempj  \ avvertendo  di 
porre  fotto  il  numero  , e le  decine  aggiungere  al  feguente  prò- 

_ è’1  j ' ' . • ^ . 1 . A 


f V 

X 

7640. — 4.  ' 

gf  "18862.*—  6.' 

\ •-frìtto;  ‘ 

u $o$6o. 

Y 

3820.  — $, 


30  $60. 


50.  D. 
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50.  D.  Come  fi.fi  il  moltiplicare  detto  per  Orgjanetto;per  Banco- 
cocolo,  chiamato  da  me  à Scala? 

R.  Quello  fi  fà  , quando  fono  più.  figure  di  numeri  nel  moltiplican- 
te , e in  quello  di  moltiplicare»  e fi  chiamai  Scala  «perche  gra- 
datamente fi  pongono  le  figure  fottal’aitre  • Sia  da  moltiplicare 
3248.  per  35.  ; fi  moltiplichi  per  il  numero  3248.  per  la  paf- 
lata:  e fi  ponga  fotto  16240.  tramezzato  da  una  linea  rettaci 
dipoi  per  3.  ponendo  9744.  > talmente  che  il  4.  venga  fotto  le  de- 
cine dell’altro , per  elfere  quello  fecondo  prodotto  decine  , e ci 
. aadarebbe  da  principio  il  zerocosi  97440.  mà  quello  fi  Jafcia^  » 
ballando  collocare  il  prodotto  al  luo  luogo  , e tirata  un’  altra  li- 
nea retta  , fi  fommano  i due  prodotti , e verrà  il  prodotto  totale 
113680.  come  nell’Efempio  Z.Potevafi  moltiplicare  prima  per  3, 
decine  3248.  » e poi  per  5.  « e fare  la  Scala  alcontrario  , come-* 
nell1  Riempio  A.  e verrà  1*  ifteflo  * ^ . 

Stabbia  pure  da  molti  pi  icare_» 
Z A 35672.  per  3624»  Dilpofti  i nu- 

3248.  3248.  —35*.  meri  come  fi  è detto  : fi  molti- 

3JL  ' «i  i plicheranno le  figure  fu pe riori, 

— ■■  9744»  ò polle  da  man  finillra  per  4.di- 

16240.  16240.  . poi  per  a.  che  per  efier  decine 

9744.  ■■  » " fi  pone  la  prima  figura  fotto 

■ ■—  113680.  . decine  ; Dipoi  per  6.e  la  prima 

1 1 3680.  ■ figura  fi  pone  fotto  le  centinaia, 

■ 1 1 ■ '•  '•  ' e finalmente-per  3.  fi  pone  la— 

prima  figura  fotto  le  migliaja  à fcala  > per  la  ragine  detta  nella 
38.  fi  fommtnoi  prodotti»  la.  fomma  12927532$:  è prodot- 
to totale  di-tal  moltiplicazione  Avvertendo  »che  fi  può  comin- 
ciare à moltiplicare  per  qualfivoglia  figura  tutte  Taltre  » purché 
ael  collocare  i prodotti  fi  abbi^  riguardo  alla  figura  » che  fi  mol- 
tiplica, come  fi  è detto  nella  48. Ecco  TEfempio  B.  «eguale  fi  co- 

nr.  ?_  «.  Efempfo  C*.  raincia  da  nume- 

35672.  — 3 624.  roi  mà  nel  1*  E lem. 
- pio  C.  fi  comin- 

cia dal  numero 
di  migliaja,  che 
fuol’  efierc  chia- 
mato moltiplica- 
re  all*  indietro,  e 
Puno,e  l’altro  è à 
fcala,perche  pro- 


E l'empio  B 
3567*.— 3624. 


14268$ 

71*44 
21403.2 
1070  r6  1 


129275328. 


107016 
. 214032 

7!*44 
142688 

129275328. 


cede  gradatamente  s fi  potrebbe  fare  aitrimcntc , mà  l’ordine  fa- 
rebbe perturbato  » 5 1,  D 


24  . 

£*.  D.  Come  fi  fa  il  moltiplicare  detto  à Crocetta  ? 

R.  Si  pongono  i numeri  gl’uni  fotto  gl’altri  , con  l’ordine  piti  vol- 
te detto  . E prima  fi  a da  moltiplicarli  87.  per  34.  pollo  di  fopra 
87.  di  l'otto  34.  lì  dica  4.  via  7.  fa  28.  : fi  legna  fotto  8.  > e fi  ten- 
gono à mente  le  decine  d’aggiungerlì  al  prodotto  f'eguente.Adefi* 
io  in  croce  4.  via  8.  fà  32,  , e 2.  di  decine  fà  34.  e 3.  via  7.  fà  21. 

, aggiunto  à 34.  fà  55.  li  legna  5,  à canto  all’8.  finalmente  3.  via-, 
8.  fò  24.  e 5.  fà  29.  qual  fi  l'egira  » e farà  finito  , efl'endo  il  pro- 
. dotto  2958.  come  nell’ Efempio  D.  ' 

Si  abbia  da  moltiplicare  846.  per  52.  > fi  moltiplica  2.  via  6.  fà  1 2„ 
fi  legna  2.  li  lerba  1.,  poi  2.  via  4.  fa  8.  . aggiunto  1.  fà  9.  « dipoi 
in  croce  5.  via  6.  fà  30.  e 9.  di  prima  fà  39.  fi  legna  9. , e fi  l'erba 
. 3.  ; Ora  fi  moltiplica  2.  via  8.  fà  16.,  aggiunto  3.  fa  19.  Si  mol- 
tiplica 5.  via  4.  fa  20.  con  19.  fa  39.  fi  legna  9.  e fi  l'erba  3.  fi- 
nalmente fi  moltiplica  5.  via  8.  fa  40.  aggiunto  £.fà  43.  quale  li 
fegna  , e farà  il  prodotto  , coinè  nell’  Efempio  E. 

Si  abbia  pure  da  moltiplicare  846.  per  452.  fi  moltiplica  2.  via  6, 
fà  1 2.  fi  legna  2.  2. Via  4.  fà  8.  , aggiunto  1.  fà  9.  & in  croce-* 

->  5.  via  6.  fà  9.  di  prima  fà  39.fi  fegna  9.  c fi  ljy*ba3.  Il 

moltiplica 2. .via  &.  fà  ió.-»  e 3.  ferbato  fà  19.  fi  moltiplica  in- 
■w  croce 4.  via  6L  fà  24.  con  119-  fà  43.  fi  moltiplica  5.  via  4,  fa  20. 

<.  con  43.  fà  63.fi  fegna  3..  e fi  (èrba  6.  fi  moltiplica  5.  via  8.  fà  40. 
y con  6.  fà  46.  li  moltiplica  in  croce  4.  via  4.  fà  '16.  co»  46.  fà  62./ 
v fi  fegna  2.  e fi  ferba-6.  ; finalmente^  moltiplica  4.  via. 8.  fà  32. 

. con  6.  fà  38.,  fi  fegna , e fà  il  prodotto  382392.  come  Refi’-  Efem- 
*lpio  F.  . ■ . . 

-3  Efempio  D.  .r 
8 7.  ih 
X -* 

• 3 4* 


1.  u ai  ? m Attyi 

Efempio  E.  < - Efempio  F.  ' 

- 8 4 6,  u ,-tj 1 ..  84  6, 

i X . * 1 I x I X 1. 

52  I 4 5 2* 


2958, 


43992* 


3S2392. 


$2.  D.  Come  fi  fà  il  moltiplicare  detto  per  ripiego  ? 

R.  Quando  due,  ò più  numeri,  per  lo  più  digiti , frà  fé  moltiplica- 
ti producono  un  numero  » rifpetto  à quello  , quelli  fi  dicono  nu- 
meri di  ripiego  , coaie  del  24.  i numeri  di  ripiego  fono  3.  e 8. 
: pure  4,  c 6.  overo  2.^12.  ancora  2.  3.  e 4.  finalmente  2.2.  2. 
* e 3.  quali  frale  moltiplicati  producono  24.;  Onde  volendoli 
-•  moltiplicare  368.  per  24.  il  368.  fi  pub  moltiplicare  perii  nu- 
- meri  di  ripiego  del  24.  cioè  per  3.  e fà  1 104.  e quello  per  8. 
t . e fà 


r f 
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c fa  8832.  c tanto  averebbe  fatto  moltiplicandoli  $68.  per  24.  e 
così  avverrà  con  adoprare  gl*  altri  numeri  di  ripiego  » cóme  fi 
vede  nelli  Efempi  G;  H.  1.  K. 

' ’ ' ' - * K 


G 

J*»-L 


1 104  •*-  8 


8832. 


i». 


H 

368—4 

1472  — 6 
8832. 


I 

$68  — 2 

736—3 

2208  —4 
8832. 


$68  —2 
7$6  — 2 
1472  — 2 

_ T 

*944  — ?. 

8832.  - 

■■  ■ .1 

La  ragione  di  tal  moltiplicare  fi  ricava  dalla  prima  propofizione 
del  2®  d’Euclide  applicata  a i numeri;Tal  modo  è affai  comodo» 
e breve  nell’avere  à moltiplicare diverfe  Monete, Peli,  e Mifure, 
cornea  filo  luogo; benché  non  è univerfale, perche  molti  numeri 
non  hanno  ripiego,  per  eflere  numeri,  primi , cioè  mifurati  dalia 
fola  unità  , pef  la  definizione  xj.  del  7®  d* Euclide.  Tuttavia  fi 
potrebbe  moltiplicare  per  ripiego,  anche  quando  fi  dovefTe  mol- 
tiplicare per  numero  primo , con  quella  indullria  , pigliando  il 
numero  fuo  proflìmo  antecedente,  ovvero  feguente,  come  torna 
«omodoper  i numeri  di  ripiego  , per  eflere  numeri  compolli, 
Come  fi  abbia  à moltiplicare  $876.  per  29.  numero  primo,  cioè, 
che  è folo  mifuratodalP  unità  ; Si  pigli  il  numero  proflìmo  ante- 
cedente 28.  del  quale  4.  e 7.  fon  ntmeri  di  ripiego  *4>er  quelli  fi 
moltiplichi  $876.  & al  prodotto  s’aggiunga  $876.  per  uno  di  me- 
no,che  fi  è moltiplicato, e la  fomma  farà  l’intiero  prodotto;ovve« 
ro  fi  pigli  $0.  numero  proflìmo  feguente,  del  quale  lo.e  $.overo 
5.  e 6.  fono  numeri  di  ripiego,  per  quelli  fi  moltiplichi  $876.  dal 
prodotto  fi  fottri  $876.  per  uno  di  più  , che  fi  è moltiplicato , e 
refterà  il  prodotto  come  prima . Si  vedano  gl*Efempj_P.  Q. 

A*  Scala . *** 


3876  — 29 

34S84" 

7732 
I I 24O4. 

3876  — 4 

15504— *7 

$876 — IO 
$8760  — $ 

108528 

$876  Somma^ 

116280 

$876  Sottrae 

• ' > j w 4 f i 

1 I 2404  '!  . 

- ■ >-  D 

' 11 2404.  - 

2 6 

E per  rendere  maggiormente  univerfale  il  moltiplicare  per  ripie- 
go ; qui  pongo  il  moltiplicare  fpezzato  , che  nafte  dalla  medefi- 
ma  propofizione  prima  dei  2 * d’  Euclide  , che  gli  può  fervire  , 
come  dirò,  & anche  lo  pongo  per  alcune  evidenze, che  à fuo  luo- 
go fi  faranno  manifefle;  e fi  fà  cosi . Proporti  due  numeri  da— 
moltiplicarli,  per  efempio  jSó.per  19.  fi  parta  19.  in  alcune  par- 
ti , che  fommate  rertituifeano  il  medefimo  19.  come  qui  in  4. 7. 
e 8.  per  quelle  fi  moltiplichi  386.  i prodotti  fi  loinmino , la  (om- 
nia farà  il  prodotto  di  tale  moltiplicazione  . 

A Scala  . Si  poflono  dividere  tutti 
386 — 19  due  i numeri  in  alcune— 

1544  | parti, per  l'iftefi'a  propofi- 

zionc  prima  ampliata  da 
Federico  Comandino  , e 
moltiplicare  ciafcuna  par- 
7334.  te  d’uno  via  tutte  le  parti 

j dell*  altro  , e fommare  i 

della  moltiplicazione  di 


386^^— —2702 


40S8 


Prodotto  7334  | 


8474 

38  6 


prodotti , e la  Comma  farà  il  prodotto 
quei  due  nuineri.Siada  moltiplicarli  12. per  8.divifo  il  12.Ì11  3.4. 
e 5.  e il  numero  8.  in  6.  e 2.  per  quelle  fi  moltiplichino  1’  altre,  e 
fi  luminino  i prodotti,  farà  la  Comma,  per  il  prodotto  totale  96. 


12  per  8 


8064—  143 

8064 — io 

80640  — 7 

564480  — 2 

1128960 

24192 

2. 


Per  tornare  al  moltiplicare  per  ripiego,  s’abbia  da  moltiplicare 
8064. per. 143.  il  143.000  hà  numeri  di  ripiego, mi  levando  3*re- 
fta  140.  il  quale  hà  molti  numeri  di  ripiego.  Si  piglino  aderto  io. 
7«e  2.e  per  quelli  fi  moltiplichi  8o64.come  fi  è infcgnato,all'ul ti- 
mo prodotto,  s’aggiunga  il  prodotto  di  8064.  per  3.  parte  levata 
da  143.6  verrà  1 153152x01116  fi  vede  ncll’Elepio  porto  qui  Copra. 

53.  D.  Come  fi  fà  il  moltiplicare  per  (capezze , ò per  tronco  ? 

R. 
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R.  Allora  fi  può  fare,  quando  ci  fono  aeri  nelli  numeri  da  moltipii. 
carfi  in  fine  ; perche  fi  troncano  quei  zeri  dali’aitre  figure  di  nu- 
meri, e le  figure  reftate  fi  moltiplicano,  & al  loro  prodotto  s’agj- 
giungonoli  zeri  tagliati.  Come  le  fi  voglia  moltiplicare  yoo.pef 
20.  fi  moltiplica  J.  per  2.  fà  6.  al  quales’  aggiungono  tré  000.  fiit 
6ooo.pcr  il  prodotto  di  tale  moltiplicazione.  Così  1 200.  per  800. 
fi  moltiplica  i2.per  8. fa  96.0011  quattro  0000.  dice  960000.  Final- 
mente fi  moltiplichi  40600.  per  500., cioè  4o6.per  y.,fi  2050.  con 
1*  aggiunta  di  quattro  0000.  dice  20500000.  S’oflervi  che  i zeri  in 
mezzo  a i numeri  non  fi  tagliano,  come  è il  zero  in  mezzo  al  4.,3| 
al  6.del  406.D1  piò  s’avverta,  che  a moltiplicare  numero  per  10. 
s’aggiunge  un  zero  a tal  numero.  Per  ioo.s’aggiungono  due  zeri, 
per  looo.s’aggiungono  tré  zeri,&c.S’ofl'ervÌDo  gl’efepjL.M.N.0. 
L • I M . | N J O 

jjoO' — per  2[o  | 1 2[oo  ■ — 8(00  j 406100* — y|oo  j 26 — 100 

6000.  1 960000.  j 20500000.  j «600. 

5:4.  D.  Come  fi  moltiplica  per  Quadrato  , ò per  Quadrilatero  ? 

R.  Quelli,  & altri  modi  s’accennano  piò  per  bizzarrìa,  curiofità,  e 
fpaifo  , che  per  necefiìtà  , mefcolando  così  il  dolce  con  l’utile  .S{ 
deva  moltiplicare  586.  per  9464.;  fatta  la  figura  quadrata  , che 
contenga  altri  16.  quadrati  piccoli , fi  moltiplichi  per  4.  il  589. 
ponendo  il  prodotto  nelli  quadrati  fuperiori  per  ordine;  dipoi 
per  l’altre  figure  6.4.,  e 9.  collocando  i prodotti  nel  2 ° 5 ° c 4® 
ordine  de*  quadrati , c lòmmandoli  diametralmente  comincian- 
do di  fopra  à man  delira  come  fi  è fatto  nell’  Efempio  R. 


586 


586 

9464 


1 2 i 
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-Si  averà  il  prodotto  intorno  al  Quadrato  5545904.  Ma  chi  avefle 
moltiplicato  586.  per  il  9.  numero  di  migliaja , e per  1’  altre  fi- 
gure per  ordine  , allora  i prodotti  fi  iòmmano  di  fotto  diame- 
tralmente à inano  delira,  come  nell’  Efempio  S.  D 2 Se 
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Se  poi  fi  fofle  moltiplicato  94.64. 
per  586.  allora  fi  farebbe  forma- 
to un  Quadrilatero  di  5.  quadrati  per 
un  vedove  per  l’altro  di  3 .e  per  rego- 
la generale  li  quadrati  per  un  verfo 
devono  eflere  un  più  delle  figure  da 
moltiplicarli, e per  l’altro  verfo  ugua- 
li alle  figure  moltiplicanti1,  come  fi 
9 vede  nell*  Efempio  T. 


D.  Come  fi  fà  il  moltiplicare  per  Gelosìa  > 

R.  Qncftò  è poco  differente  da  i paffati . Si  abbia  da  moltiplicare 
4868.  per  5645.  Si  faccia  un  Quadrilatero  , che  contenga  tanti 
quadrati  per  lùngo, quante  fono  le  figure  da  moltiplicarfi,  e tanti 
quadrati  per  largo,  quante  fono  le  moltiplicanti , che  faranno 
4.  quadrati  per  ogni  parte  „ Dipoi  volendofi  cominciare  à molti- 
plicare numero  via  numero  femplice,  fi  tirano  i diametri  dall’an- 
gol o fupcriore  finifiro,all’angolo  inferiore  defiro  di  ciafcun  qua- 
drato, per  diftinguere  i numeri  da  fommarfi,  come  nell*  Efempio 
V.Mà  volendo  cominciare  à moltiplicare  dal  numero  di  migliaja 
di  folto  via  IH  numero  dimigliaja  di  fopra  , i diametri , ò linee_j 


V 


X 


6 

8 


1 . 7 7.4 

tranfverfali  fi  tirano  al  contrario  , come  fi  vede  nelP  Efempio  X. 
Dicafi  poi  nell’  Efempio  V.  5*.  via  8.  fà  40.  ponendo  o.  nel  Trian- 
golo foperiore*  & il  4.nell’inferiore  del  primo  quadrato  fuperio- 
re  à mano  delira  , dipoi  5.  via  6.  fa  30.  ponendo  o.  fopra  , il  3. 

fotto 
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/ottone!  fecondo  quadrato  per  ordine,  e Così  fi  procede  negl’al- 
tri  numeri,  Si  lominano  i prodotti.nutneri  comprcfi  dalle  Jinee_j 
tranfverlali , cominciando  di  fopra  dalla  parte  delira,  eia  (bin- 
ala 17743860.  è il  prodotto  totale  . Nell’  Efempio  X.fi  dica  j, 
via  4.  fa  12.  ponendo  !.  nel  Triangolo  inferiore  del  Quadrato  di 
fopra  fmiflropl  2.di  lòtto:  Poi  J.via  8.fà  24>ponèdo  il  2.  di  fopra 
Se  il  4.  di  folto  nel  lecondo  Quadrato  . Così  3.  via  6.  fà  18.  po- 
ncndo  1.  di  fopra  ,&  8.  di  lotto  nel  terzo  Quadrato  per  ordine  , 
Se  in  quello  modo  s’opera  con  gl’altri  numeri , e foni  ma  ti  i pro- 
dotti, cominciando  dalla  parte  delira  inferiore,  verfola  Anidra 
farà  17743860.  prodotto  totale  . « 

56.  D.  Come  fi  fà  il  moltiplicare  à Piramide,  &à  Calice? 

R.  Il  moltiplicare  à Piramide  fi  fà  così . Si  abbia  da  moltiplicare., 
6S68.  per  4Ó46.podi  uno  fotto  l’altro  per  Piededallo,dicaft  ó.vi a 
8. fa  48.qual  fi  legna  fopra  i numeri  diflioti  con  una  linea  retta  al- 
quanto infuora  , dipoi  dicali  6.  via  6.  fà  36.,  il  6.  fi  pone  fopra.. 

Y Z . il  4.  & il  ?.à  canto  nella  fila  inferio- 


re ; così  6.  via  8.  fà  48.  fi  legna  8. 
fopra  il  3.  & il  4.  à canto  nella., 
fila  di  fotto  ; dipoi  6.  via  6.  fà  36. , il 
6.  fi  legna  fopra  il  4.  il  3.  à canto  di 
folto.  Ora  con  il  4.  numero  di  decine 
di  lòtto  via  8.fà  j2.e  per  edere  decine 
il  2.  fi  legna  fopra  il  6.  decine  ,&  il  3. 
fopra  l’8.  centinaja  . Dipoi  4.  via  6, 

- fà  24.,  il  4.  fi  pone  fopra  il  3.  centina- 
ja , & il  2.  fopra  il  6.  migliaja  ; e cosi 
di  mano  , in  mano  fi  và  avvanzandofi 

- con  il  medefimo  ordine  , fecondo  la 
45. 1 prodotti  fi  fommano  , e la  fom- 

- ma  farà  3 1908728.  prodotto  totale-» 
della  moltiplicazione  , e fervfrà  di 

baie  al  Piededalfo  della  Piramide , come  nell’  Efempio  Y.così  fi 
fik.il  Rioltipliepre  à Calice  , ponendo  fido  i Prodotti  di  fopra  , 
acciò  venga  la  Piramide,  ò Triangolo  rivoltato,  e ne-formi  figu- 
ra dfCalice,.cdu»e  nell’  £fe?mpio  Z.  lìvide,  (limando  fuperfluo 
di  dare  altra  efplicazione . 

Finalmente  fi  noti,  che  dalla  moltiplicazione  deriva  1'  efprelfione 
de’  numeri  avverbiali  ; cioè  delle  veci,  ò delle  volte  , che  un  nu- 
mero contiene  l’altro;come  interrogandoli  ^aofierfQuante  vol- 
te ò veci?  fi  rifportde  Toties  ; Tante  volte,  ò veci:  cioè  feruti 
una  fola  volta;  bis  due  volte;  ter  tré  volte  ; quater  quattro  volte  ; 

qui» - 
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quinquies  cinque  volte,  &c.  centies  cento  vó\tc;mUiics  mille  volte» 
ò mille  veci,  &c.  E quindi  deriva  il  numero  Moltiplice,  perche 
il  numero  prelò  una  fola  vece , fi  dice  lem  pi  ice  , latinamente  sim- 
plex, vel  simplus : prefo  due  volte,  dicefi  numero  doppio,  duplex » 
vel  duplus  : preio  tré  volte , dicefi  triplo  , ò pure  triplice  , ò tri- 
plicato; triplex , vel  triplus:  quattro  volte  prelò,  quadruplo,  qua- 
druplice ,quadrupleXi  quadruplus ; cinque  volte  prelò,  quintuplo» 
quintuplex ; e cosi  con  iterare  il  medefimo  numero  più  volte, vie- 
ne moltiplicato,  replicato,  e raccolto  inficine  tante  volte,  quan- 
to bifogna  , per  chiamarli  decuplo  , centuplo,  millecuplo  , &c. 
Onde  fi  dice  v.  g.trè  via  quattro  fà  dodici , cioè  tré  volte  quat- 
tro produce  12.  ter  quatuor  ejfiat  duodecìm  ; c così  il  numero  12. 
al  4.  è triplo  ; & il  numero  fteflò  1 2.  al  3.  è quadruplo  . 

57.  D.  Come  fi  fà  la  prova  del  Moltiplicare  ? 

R.  La  prova  propria  fi  fà  col  partire,  perche  partendo  il  prodotto; 
per  uno  de*  due  numeri  , che  fi  fono  moltiplicati , ne  rilutterà  1* 
altro  numero  lafciato  : dalla  moltiplicazione  di  2.  via  4.  il  pro- 
dotto è 8.  le  fi  partirà  1*8.  per  2.  ne  verrà  4.  overo  1*  S.  per  4.  ne 
verrà  2.  mà  non  efiendofi  parlato  ancora  del  partire,  quella.* 
prova  , per  adeflo  fi  tralafcia  . 

58.  D.  Si  prova  il  moltiplicare  altamente. 

R.  Con  la  prova  del  9.  del  7.  e d’altro  numero,  come  volendo  pro- 
vare l'Elémpio  A.  fi  levino  li  9.  da  3074.  numero  moltiplicato  » 
r avanzo  q.  fi  ponga  dalla  parte  finifira  dell*  X.  fi  levino  li  9.  da 
36$.  l'avanzo  5.IÌ  ponga  di  fotto.Si  moltiplichino  gl'avanzi  j.via 
5#fà  2$,dal  quale  levati  li  9.  refta  7.qual  fi  pone  dalla  parte  delira 
dell'  X.  Dico  adeflo,  che  levando  li  9.  dal  prodotto  1 1220 io.  l'a- 
vanzo deve  eflere  7.  fe  fi  è operato  giullamente,  fi  come  è ; qual 
7.  fi  pone  fotto  all’altro  . Nell'iflefla  maniera  fi  fà  la  prova  del  7. 
del  $*.  e del  12.  avvertendo  di  levare  tali  numeri  col  partire,  po- 
tendofi  folo  li  9*  & anche  li  3.  levare  con  il  fommare  . 

Efempio  A 


La  ragione  di  quelle  Prove  è,  perche  i numeri , che  trà  fe  fi  molti- 
plicano fono  uguali  virtualmente  al  prodotto;  onde  di  quei  nu- 
meri, moltiplicati  gl'avanzi,  vengono  à dare  un  numero  prodot- 
to, dal  quale  levando , per  le  prove  dette  li  9.  li  7.  &c.  J' avanzo 
deve  eflere  uguale  all'avanzo,  che  verrà  dal  levarli  tali  numeri 


dal 
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dal  prodotto  della  moltiplicazione  , per  la  28. 

59.  D.  fi  dà  altra  prova  del  moltiplicare  ? 

R.  Si  come  la  prova  del  fommarc  fi 4 fatta  col  fommare,del  fottrar- 
re  col  fottrarre  > cosi  ancora  fi  può  provare  il  moltiplicare  co! 
Elempio  B Frova.  moltiplicare  dato  io  propor- 

3654  1827  zionc.E  quella  prova hò  ufa. 

per  356  712  tanelIcScuole, dando  doppia 

.<  • ■— — — ■■■—  ■■■  lezzione  agli  Scolari  , acciò 

21924  3654  s’ induftriafiero  in  emenda- 

18270  1827  re  T errore , quando  tutte.» 

10962  12789  due  non  avellerò  dato  il 

— — — - 1 ■ medefimo  prodotto  . 

1300824.  Uguali . 1300S24.  Si  voglia  provare  il  mol- 

— — tiplicare  delPEfempioB.fi 

pigli  la  metà  del  numero  moltiplicato  j6s4-che  è 1827.  e fi  rad- 
doppi il  numero  moltiplicante  356.  che  farà  712.  per  il  quale  fi 
moltiplichi  1827.  ne  doverà  venire  il  medefimo  prodotto»  come 
viene  ; cioè  1300824. 

Se  i numeri  da  moltiplicarfi  fuflero  uno  pari»PàItro  difpari,ò  caffo  ; 
allora  fi  piglierà  la  metà  del  pari , e fi  raddoppierà  il  dilpari  co- 
me nell’Elempio  C. 


20802 

31203 

27736 


Prova  . 

6934 

448 

55472 

27736 

27736 


JEfempio  C.  Prova  . Mà  fe  faranno  tutti  due  di- 

3467  - 6934  fpari  ; S’offervi  » fe  uno  di 

896  448  quelli  c mifurato  da  3.  dal 

— “ -..-i  y.  dal  1 7<  &c.  e pCr  uno  d'effi 

20802  55472  fi  parta  , e per  il  medefimo 

3 1 203  *7736  fi  moltiplichi  P altro  » e s’a- 

27736  27736  > veranno  due  numeri , -che^ 

— — — 1 moltiplicati  doveranno  fare 

3 106432. Uguali.  3106432.  prodotto  uguale  à quello 

• » della  lezzione . 

Siano  da  moltiplicarfi  1401,  per  267.  per  il  3.  fi  parte  i4oi.e  viene 
467-  Per  3.  fi  moltiplichi  267.  e verrà  801. Si  moltiplichi  467-per 
8oi.es*  avefà  il  medefimo  prodotto  374067.  che  per  la  lezione  . 
S’ofiervi  P Efempio  D. 

Efemp.  D.  1401  Prova.  Efiendo  numeri  difpari 

267  467  non  mifurati , che  dall’un  i- 

801  tà  , allora  fi  raddoppi  uno 


3 106432.  Uguali.  3106432. 


Efemp.  D.  1401 
267 

9807 

8406 

2802 


467 
37 36 


374067.  Uguali.  374067- 


Efiendo  numeri  difpari 
non  mifurati  » che  dall’uni- 
tà , allora  fi  raddoppi  uno 
di  quelite  per  l’altro  fi  mol- 
tiplichi il  raddoppiato  : il 
prodotto  farà  doppio  di 
quello 
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E Tempio  E 

» * « - • 

575*  — 947 


26257 

15004 


525*  4 

30008 

67518 


53759  per  2./  7104394 


3552I97»  Uguali  3552197 


Prova  . quello  della  Iezzione,  il  qua- 
7502  — 947  le  partendoli  per  2.  verrà  u- 
guale  . S'  abbia  à moltipli- 
care  375i.  per  947.  c fatta 
la  moltiplicazione  è il  pro- 
dotto 5552197.  Volendone 
far  prova  fi  raddoppi  375 1. 
e farà  7502.  e quello  fi  mol- 
tiplichi per  947.  produrraf- 
fi  7104394.  la  metà  del  qua- 
le  è 3552 1 97.  quanto  il  pro- 
dotto della  Iezzione.  Si  veda  1'  E Tempio  E.* 

La  ragione  della  prova  di  quell'  ultima  lezione  è > perche  raddop- 
piandofi  uno  de’  due  numeri  da  moltiplicarli > allora  1*  altro  nu- 
mero doppiamente  vien  prelb,  e caufa  il  prodotto  duplicato.Pa- 
rimente , fe  uno  di  quelli  fi  triplicale , quadruplicafle,  &c.  ver- 
rebbe il  prodotto  della  moltiplicazione  triplicato , quadruplica- 
to, &c.  E fe  tutti  f due  numeri  fi  raddop piallerò,  pure  il  prodót- 
to farebbe  quadrupIicato;che  però  partendofi  per 4.ÌI  Quoziente 
farebbe  uguale  al  prodotto  della  Iezzione . Ecco  1'  Efcmpio  F. 

Prova 

Doppio  . 1 658  — • 694  Doppio  . 


ETempio  F 
829  — 347 

5803  

55i6 

2487 .. 

287663. 


66  32 

14922 

9948 

per  4.  / 1 150652 
287663. 


La  ragione  poi, che  pigliando  la  metà,  il  terzo,  il  quarto,  &c.  d'uno 
de*  numeri  da  moltiplicarli , e raddoppiando  , triplicando  , qua- 
. druplicando  V altro,  fatta  la  moltiplicazione  , diano  il  medefimo 
prodotto,  che  li  primi  numeri,  è,  perche  quelli  fecondi  numeri 
con  i primi  fanno  quattro  numeri  proporzionali , ponendo  uno 
de  i fecondi  nel  primo  luogo  , è l'altro  nel  quarto . Per  efempio, 
fiano  da  moltiplicarli  6.  e 4.pigliando  la  metà  di  6.e  3.che  fi  por- 
rà in  primo  luogo  , e il  doppio  di  4.  che  è 8.  che  fi  porrà  in_» 
, quarto  luogo  , e Saranno  così  3. 6.  4.  8.  : e fi  poteva  mettere  an- 
. cora  fn  primo  luogo  l',8.  e ordinarli  così:  8.  6.  4.  3.  fono 
c propor- 
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proporzionali,  per  la  defiuisione  xx.  del  7°  d’Eudide;  Onde  per 
la  Proporzione  19.  del  medesimo  Libro;  Il  primo  moltiplicato 
via  il  quarto  fà  il  medefìmo  prodotto,  che  il  2°  via  il  terzo;cioe 
24.  nell*  efempio  dato  .Pure  partendo  6.  per  3.  vien  2.  c molti- 
plicando 4.  per  3.  fi  12.  e daranno  cosi  : 2. 4.  6.  12.  overo  12. 6. 
4.  2.  e fono  proporzionali  per  la  medefìma  definizione  ; fioche 
appare  chiaro  per  la  Propofizione  detta  il  perchè  caufino  il  me» 
defimo  prodotto  4.  via  6.,  che  12.  via  2.,  cioè  24. 

Quelle  prove,  che  fi  poflono  chiamare  proporzionali,  fanno  un  bel 
commodo  al  Maeftro  con  dare  lelezzioni  in  proporzione  in  mol- 
te regole Icon  avvertire  li  Scolari,  che  il  riiultato  da  quelle  lez- 
lioni  hà  da  edere  il  medefimo;  onde  s’indudrino  a ben*  operare; 
dalche  nafeerà , che  rare  volte  porteranno  le  lezzioni  mal  fatte  . 

60.  D.  Qual  modo  fi  tiene  , acciò  il  prodotto  d*  una  moltiplicazio- 
ne codi  d’ una  medefima  figura  1.2. 3.4.  &c. 

R.  Volendo  , checiafcuna  figura  del  prodotto  fia  1,2. 3.4.  &c.  Si 
pigli  il  doppio  centinaia  , e tré  volte  decine  , e fommate , alla 
fomma  s*  aggiunga  la  figura  , che  hà  da  venire  nel  prodotto  , e 
quedo  numero  per  regola  fermali  moltiplichi  per  481. e fi  averi 
1*  intento  . Per  efempio  fi  voglia  , che  il  prodotto  codi  d*  unità  , 
fi  pigli  il  doppio  centinaja  , fono  200.  unità  , piglia  3.  volte  de- 
cine fono  30.  unità  , fommate  fanno  230.  con  1.  fi  231.-  quale.# 
moltiplicato  per  481.  il  prodotto  farà  limi.  Se  ora  fi  raddop- 
pierà 23 1 .overo  48 1 .e  fi  moltiplicherà  per  l*altro  numero  redato* 
verranno  tutti  2.  fe  unode'due  fi  triplicherà, verranno  tutti  3.  fe 
fi  quadruplicherà,tutti  4.  &c.  La  ragione  di  quedo  è, perche  è co- 
me fe  fi  raddoppiale  il  prodotto  , triplicafle  &c.  Si  vedano  gl* 
Efempj  G.  H,  I, 

I 


G 

231  —481 


1848 

924 


nini.” 


H 

462  ^.481 

462 

2696 

1848 

222222. 


. I 

*445 

693 


4529 

12987 

8658 


999999. 


Si  piglino  pure  977.  e 143.  fi  moltiplichino  infieme , verranno  tut- 
ti uni , e raddoppiando,  ò triplicando,  &c.  uno  de’  due  numeri  * 
i prodotti  faranno  tutti  a.  overo  3.  &c. 

E 


777 


34 

777 

PBMMI  MB 

233* 

gIo8 

■ 777  ‘ 
inni. 

i -.1  « : 


— 143 


f.  * 

* * A 


1534—143 


-■  4662 
62*16 

*554 

222222. 


. É>2l6  — I43 

. ; I 8648 
24864 

62l6 


.888888. 


J 


In  quelli  prodotti  le  figure  fono  6.  ma  volendone  5.  fole,  fi  piglino 
)al  doppio  centinaia,  cioè  fe  la  figura  che  fi  vuole  far  venire  è 1 . 
* fi  piglia  2oo,.unità  , fei  volte  decine  » cioè  60.  unità  , e fi  fomma 
. Còn  1 1.  viene  27 r.  quale  per  regola  ferma  fi  moltiplichi  per  41. 
everranno  ^.figure,  cioè  mi  i.con  raddoppiare,  triplicare,  &c„ 
verranno  2.  3.  &c« 


t*  - 271 


■4I  • * 


• 271 
I084 

-4  1111.. 


542  — 41 


' 542 
">2168  • 


' 


22222. 


271—369 

369 

2j8j 

738 

99999. 


6j.  D.  Che  modo  fi  tiene  per  avere  un  prodotto  tramezzato  di  fei 
figure  , come  à dire  373737. 

Ro  Si  pigliano  decine  al  doppio  del  numero,  che  rapprefentano 
‘.quelle  due  figure  37.  cioè  740.  unità,  al  quale  s’  aggiungano  37. 
fanno  777.  qual  fomma  fi  moltiplichi  per  regola  ferma  per  481. 
verrà  il  propofto  numero,  e così  degfaltri  : Mà  per  chi  sà  il  par- 
tire s * infegna  quello  modo  : Si  partano  le  figure  6.  tramezzate»* 
per  481.  il  quoziente  farà  numero  intiero,  :per  il  quale  moltipli- 
cato 481.  verrà  il  prodotto  ricercato  . Come  partendo  686S68. 
per  481.  il  quozienti  è 1428.  onde  moltiplicandofi  per  481.  ver- 
rà  il  prodotto  detto  V » , 

| % 1428  2037 

481  481 
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Chi  volefle  il  pro3otto  di  ^.figure  fi  moltiplichi  481. per  21., e verrà 
io  101.,  raddoppiando  2i.  per  42.,  Verrà  20202. , per  65.  verrà 
50505.  &c. 

Finalmente  volendo  un  prodotto  di  dodici  figure  medefi me  , ò tra- 
mezzate > fi  partano  per  regola  ferma  quelle  dodici  figure  per 
900991.1  e il  quoziente  farà  l’ altro  numero.  Come  partendo 
222222222222.  ne  viene  246642.  qual  moltiplicato  per  900991. 
produrrà  il  prodotto  di  12.  2.  fi  poflono  variare  i prodotti  con 
raddoppiare > triplicare)  & c.  uno  de* * numeri  come  fopra  . 
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62.  D.  Come  s’intende  numero  piano  prodotto  da  due  numeri  det- 
ti laterali  » che  fi  fiano  moltiplicati  fecondo  la  definizione  xvr. 
del  7®d*  Euclide  . 

R.  Secondo  il  mio  parere  il  numero  piano  prodotto  dalla  moltipli- 
cazione di  due  numeri  è una  difpofizione  d’unità  per  larghezza*» 
e lunghezza  à guifa  di  parallellogrammo  rettangolo.  Come  è uno 
Squadrone  di  Soldati , che  per  lunghezza  fuffero  50.  e per  lar- 
ghezza 20.)  il  numero  piano  di  quei  Soldati  farebbe  6oo» 

Il  Tartaglia  nelcap.  ix.  del  2°  lib.dice  : che  quando  il  numero  del- 
le mifure  d’una  linea  farà  dutto  nel  numero* delle  mìfure  d’un’al- 
tra  lineaci  fuo  prodotto  non  farà  numero  della  medefima  fpecie) 

' cioè  noi*  farà  numero  di  mifure  lincali,anzi  farà  di  ipifure  fu  per- 
fidali  , &c.  , < • V.-.  ..  Z . \ «11 

Io  pefò-ftimo,  che  il  numero  , ò prodotto  di'  mifure  Tuperfi- 

- ciali , non  venga  da’ numeri  lineali*  mà  da’numeri  fuperfi- 
ciali  ; come  dhiaro  appare  in  Un  rettangolo  per  lunghezza  di 

' 6.  palmi  > e per  larghezza  di  palmi  4.  ‘che  fono  fuperficiali  , 

- onded  moltiplicati  producono u il  rettangolo  dì  24.  palmi  fu- 
ferfièiali  ; è quella  guifa  , che uuovoleffeTflpcreqtteuM, Vetri 

1 u.  »:*’  E 2 w d’un 


E 2 


$6  * 
dJ un  palino»  andaffero  ad 
una  Fineflra  lunga  palmi  6. 
larga  4.  per  di  dentro  ; che 
fi  moltiplicherebbero  6. Ve- 
tri di  lunghezza , c 4.  di 

* larghezza, e verrebbero  24. 

Vetri  per  tale  Fineftra.  Ol- 

»'  tre  che  la  difinizione  del  moltiplicare  anche  ciò  dimoftra , che  è 
pigliare  un  numero  tante  volte, quante  unità  fono  neli’altro;on- 
de  chi  pigliafle  fei  palmi  lineali  quattro  volte, averebbe  24.palm.i 
lineali , e non  fuperficiali , come  vorrebbe  il  Tartaglia  . Mà  pifi 
manifeflamente  fi  conofce  quella  per  la  feconda  definizione  del 
moltiplicare  apportata  dal  Clàvio  nella  definizione  xv.del  lib.7. 
d’Euclide  , con  quelle  parole  : Aiultiplicacio  numeri  innumerum  , 
e/l  tnventló  numeri , qui  ad  alterutrum  multiplicantium  eandem  prò - 
portionem  babet , quam  alter  multiplicantium  ad  unitatem  . 

Ora  fe  da’ numeri  lineali  venifle  numero  lupcrficiale , quello  non 
direbbe  la  medefima  proporzione  ad  uno  de’  numeri , che  lì  mol- 
tiplicano , comcPaltro  all’unità  , anzi  non  direbbe  alcuna  pro- 
porzione, flante  che  quella  fi  hà  con  fare  comparazione  trà  due 
quantità  d’un  nìédcfimo  genere  , cioè  trà  linea  , e linea  , trà  fu- 
perfieie,  e fuperficie  , trà  corpo  , e corpo  , e non  trà  linea , e fu- 
perficie; come  fi  hà  nel  quinto  Libro  d’Huclide,  e Io  dice  il  me- 
defimo  Tartaglia  , dove  tratta  delle  proporzioni . Per  il  che  di- 
cendo palmo  1.  lineale  , dice  à 4*  palmi  lineali  proporzione  fub- 
quadrupla,  6.  palmi  à quanti  palmi  diranno  la  medefima  propor- 
zione ; certo  che  verranno  24.  palmi , che  fono  lineali  , e non 

# fuperficiali , altrimcnte  fcguirebbe  P incoveniente  detto. 

65.  D.  Come  s’intende  il  numero  folido  prodotto  di  tré  numeri, 
che  fiano  fucceflìvamente  trà  fe  moltiplicati  , fecondo  la  defini- 
zione xvij.  del  lib.  7°  d*  Euclide  ? 

R.  II  medefimo  Tartaglia  dice-:  Similmente  quando  tal  numero  di 
mifure  lineali  farà  dutto  in  numero  di  mifure  fuperficiali  , il  fuq 
prodotto  non  farà  di  mifure  fuperficiali  anzi  farà  di  mifure  cor- 
poree, e quello  credo  farà  fufficiente  à follentare  il  fopradetto 
mio  parere,  8cc.  così  il  medefimo  Tartaglia. 

Io  però  non  concorro  nel  parere  del  Tartaglia^ mperocchè  il  mol- 
plicare  accrefce  moltitudine , e non  varia  fpecie  al  numero  ap- 
plicato à linea, fuperficie,  e corpo  . E così  li  tre  numeri,  che  mol- 
tiplicati trà  loro  producono  numero  folido  , Rimo,  non  effere  li* 

; neali , fe  non  fignificativamente  , in  quanto  per  mifura  lineai*»  « 
di  lunghezza  , larghezza  , & altezza  , danno  cognizione  dj  $rè 

numeri 
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1 

1 

(III 

I 1 

III) 

! 1 

i 1 

numeri  corporei,  che  moltiplicati  producono  un  numero  folido; 
per  el'empio  : Sia  un  corpo  detto  ParalellepipeJo  di  2.  palmi  di 
larghezza  , di  3.  di  lunghezza  , e di  4.  altezza  , quale  collera  di 
24.  cubi  palmari.  ( Un  cubo  palmare  è un  corpo  , che  per  ogni 
parte  è un  palmo  , come  è il  Dado  perfetto  , con  cui  fi  gioca:  ) 
Onde  quei  numeri  di  milure  , fono  effettivamente  corporei,  im- 
portando 2.  palmi  di  larghezza  2.  cubi  d’un  palmo  per  ogni  ver- 
fo  , e così  li  3.  palmi  di  lunghezza  , e parimente  li  4.  palmi  d'al- 
tezza, importando  tanti  cubi  , quali  tra  di  loro  moltiplicati 
fanno  un  fòlido  di  24.  cubi  detto  paralellepipedo . 

Se  fufle  vero  , che  moltiplicando  numero  applicato  à linea  via  nu- 
mero applicato  à fuperficie  , ne  veniffe  numero  corporeo  ; ne 
feguirebbe  , che  numero  corporeo  dicefie  la  medefima  propor- 
zione à fuperficie  , che  numero  lineale  all’unità , ehc è affurdo. 
Per  cfempio,i.  palmo  Jineale  à $.  palmi  lineali  dice  proporzione 
liihtripla  . Si  cerca:  4.  palmi  fuperficiali  à che  dirà  la  medefima 
proporzione  ? Si  moltiplichino  $.  palmi  lineali  via  4.  fuperficia- 
li, verranno  12.  palmi  fuperficiali , e non  corporei , al  dire  del 

{_  Tartaglia  , per  quello  che  hò  detto  . Se  quello  fia  fufficiente  fon- 
damento à foflentare  il  fuo .parere  contro  il  Campano,  circa  il 
ve-bo  ducere,  e moltiplicare,  ne  lafcio  il  giudizio  ad  altri . 

64.  D.  Che  pi  attica  è quella  del  Peperò  per  moitiplicare  qualfifia 
numero  , per  altro  numero  . 

R.  E’  la  feguente  : Bifogna  tenere  preparate  à fufficienza  aluune 
Schedole  di  Cartoncino , ò d’ altra  materia  , le  quali  fiano  divife 
in  nove  quadrati  con  il  diametro  , & in  quello  fiano  notati  i nu- 
meri della  Tavola  Pittagorica  in  modo  , che  il  numero  digito  , 

- overo  zero,  fia  nel  triangolo  di  fotto  al  diametro;  il  numero  di 

- decine  fia  nel  triangolo  di  fopra  .n  Alcune  Shedole  fiano  notate 
di  foli  zeri  nel  triangolo  di  fotto, come  fi  vedono  le  qui  deferitte} 


: 


?8 

Si  ubbia  da  moltiplicare  7384.  per  2056.  Si  difpongano  le  figure^ 
come  fi  fà  per  moltiplicare  à lcala  , e s’ ordinino  le  Schedole,  che 
in  cima  inoftrino.7384.  numero  da  moltiplicarfi;c  perche  fi  mol- 
tiplica per  6. fi  veda  nel  6 Squadrato  à mano  delira  di  chi  fcrive, 
cominciando  di  lòpra  , fi  troverà  notato  4.  nel  Triangolo  di  fot- 
• to  ; fi  legna  4.  lotto  il  4.  delle  figure  da  moltiplicarli  come  nell’ 
Efempio  K.  Adelfo  il  numero 

1 1 • I 1 • /•  i’ 
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14768 


del  Triangolo  di  lòpra  fi  forn- 
irla col  numero  del  Triangolo 
feguentc  di  fiotto,  ò fi  voglia 
dire  , che  fi  fommario  i nume- 
ri della  figura  detta  Romboi- 
de, fanno  1®.  fi  legna  o.  e fi 
. tiene  1. quale  s’aggiunge  à 12. 
fomma  della  feguente  Rom-— — — ■ ■— 
boide  fa  15.  fi  legna  5.  e fi  tie-  15181504 
ne  1.  quale  s’aggiunge  à 3.»  -■  1 - 

fomma  della  feconda  feguente 
Romboide  fà  4.  qual  fi  legna  , e finalmente 
fi  fegna  4.  che  fià  nel  fuperiore  Triangolo  . 

Medefimamente  fi  moltiplica  per  5.  decine  , 
nel  Triangolo  di- fiotto  del  quinto  quadrato 
à mano  delira  vi  è o.  quel  fi  fegna  lotto  o. 
luogo  delle  decine;  dipoi  fi  fegna  2.  della 
prima  Romboide  , poi  9.  della  feconda  , e 
poi  6.  della  terza  Romboide  , e finalmente 

3.  dèi  Triangolò  fuperiore  . In  ultimo  fi  moltiplica  per  2.  miglia- 
ia .Nel  Triangolo  inferiore  delfecondo  Quadrato  è 8.  qual  fi  fe- 

; gna  lòtto  il  9.  luogo  del  numero  di  migliaja  ,tralafciando  il  luo- 
t go  delle  centinaia  per  elfere  oì  nel  numero  moltiplicante  . Dipoi 
fi  fegna  6.  della  prima  Romboide , poi  7, fomma  della  feconda 
Romboide  , poi  4.  della  terza  Romboide  , e finalmente  1 . del 
Triangolo  fuperiore;  e così  fi  feguiterebbe  feci  foflero  altre  figu- 
re : del  refio  s’opera  fecondo  l’ordinario,  fommando  i prodotti  , 
chela  fomma  15181504.  farà  il  prodotto  totale  di  quella  molti* 
plicazione. 

65.  D.  In  quali  maffime  , ò affiomi  fi  fonda  il  Moltiplicare  ? 

R.  In  quefie  : i.Ogni  numero  prefo  una  fola  volta  è uguale  à fe 
fielfo  : 2.  Ogni  numero  mifura  fe  ftefib  per  l’ÌJnità  : 3. Ogni  nu- 
mero prodotto^  maggiore  del  moltiplicante, e del  moltiplicatp.; 

4.  Il  numero  pari,  moltipllcato  per  pari  , ò dilpari,  produce  nu- 
— mero  pari*;  5*  li  numero  difpari  moltiplicato  per  difpari,  produce 
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numero  difpari  : 6.  Ogn l'ordinata  , e continuata  moltiplicazione 
• procede  per  progreflìonc  Ai  immetica  equiforme  , non  interrot- 
ta ,ne  diminuita  de  Tuoi  termini,  come  fi  vede  nella  Tavola  Pit« 
tagorica  : 7.  Il  numero  moltiplicato  da  numero  intiero  , ò dalle 
1 parti  di  eflo,  produce  moltiplice  uguale:  8.  Sono  uguali  quei  pro- 
dotti moltiplici  , che  procedono  da  uguali  moltiplicanti , e mol- 
tiplicati, comcfia  moltiplicante  A. moltiplicato  B.larà  il  prodot- 
to C.  in  tutti  gl* $fcmpj  delle  fomme  D.  E.  F.  G.  uguali. 


DISTINZIONE  QUINTA. 

Del  Partire . 

«a 

66.  D.  He  cofa  è partire  , quarta  operazione  dell’ Arimtne- 
tica  ? — 

R.  A partire  , dividere  , e mifurare  ci  vogliono  due  numeri , uno 
detto  partitore , divifòre  , e mifura  ; l’altro  numero  da  partirli , 
dividerli  , e mifurarfi  : Onde  il  partire  è trovare  quante  volte  il 
'"numero  partitore  mifura  il  numero  da  partirli:  ò pure  è difiri- 
buire  il  numero  da  partirli  in  tante  parti  uguali,  quante  unità  fo- 
no nel  partitore  > una  delle  quali  parti  è il  numero  rifultato  da_. 
tal*  operazione  detto  Quoziente , perche  dimofira  quante  volte 
: il  partitore  abbia  mifurato  il  numero  già  divifo.  Et  eflendo  il  par- 
tire un’opettrziotfeOppofta  al  moltiplicare, e provandoli  un’ope- 
* razione  per  Paitna  fi  definifce , che  (ia  trovare  un  numero  detto 
Quoziente , che  moltiplicato  per  il  numero  partitore  , produca 
il  numero  partito  & punto  . Per  efempio  partendo  i2.per  2 vie- 
ne 6.  quoziente  per  denotare  quante  volte  il  numero  2.  partitore 
fi  contengane!  12.  il  qua? 6.  moltipllcandofi  per  2.  produce  aJ* 
punto  1 2.  Finalmente  vien  definito  ; il  partire  è trovare  un  nu-u 
mero  al  quale  abbiala  medefima  proporzione  il  rumerò  partià* 
ta  che  il  numero  partitore  all’unitàjcome  è manifefio  per  l’efem- 
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pio  detto  ; mentre  i*.  numero  partito  hi  proporzione  doppia  al 
numero  6.  quoziente  > che  i)  numero  e.  partitore  hi  all*  unità  . 
D.  Che  bifogna  fapere  per  fare  il  partire  ? 

R.  Bifogna  fapere  à mente  le  fcguenti  tavole . 

Tavola  per  il  Partire . 
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In  cambio  delle  dette  Tavole  pub  fervire  la  Tavola  Pitagorica  po- 
rta di  (opra  . Per  efempio  : fi  voglia  fapere  à partire  60.  per  7. 
che  numero  viene,  e l’avanzo;  fi  trovi  nella  prima  fila  fuperiore 
a travedo  il  7.  dipoi  à dirittura  all'ingiù  fi  trovi  il  quadretto,  nel 
quale  fia  il  numero  più  vicino  al  60.  e non  Io  palli , che  farà  56. 
al  quale  corriiponde  S.nella  prima  fila  à mano  finiftra  di  chi  fcri- 
ve,  che  è il  numero  quoziente,  & avanza  4.  differenza  da  56.(100 
à 60.  Ovvero  fi  trovi  il  7.  nella  fila  à mano  finirtra,&  à travedo  fi 
trovi  il  numero  56.  nel  luo  quadretto,  che  nella  fila  fuperiore 
moftrerà  corrilpondente  i 1 numero  8.  che  è il  quoziente, e i 'avan- 
zo 4.  come  prima  . 

^vvcrtafi  , che  le  Tavole  per  il  moltiplicare, fervono  ancora  per  il 
partire;  Onde  perche  8.  via  9.  fà  72.  I*  8.  in  72.  entra  9.  volte,  & 
il  9.  in  72.  entra  8.  volte  , e cosi  degl'  altri  numeri  moltiplicati . 

68.  D.  Come  fi  fà  il  partire  ù Colonna  . 

R.  JJ  partire  à Colonna  , detto  anche  àTerta,  s*  efeguifee  in  una 
lòia  fila  di  numeri , che  porti  trà  due  linee  , rapprefentano  una 
Colonna  à giacere  ; e fi  fàcosl;  Si  abbia  da  partire  37 05.  per  2. 
Porto  il  numero  partitore  da  mano  finifira  , & à canto  il  numero 
da  partii  fideparato  con  una  linea,  come  nelPEfempio  -A.  Si  veda 
quante  volte  entra  il  partitore  2.nel  entra  i.che  fi  fegna  fotto 
il  & avanza  1.  Qui.  a vvertafi  , che  i'  avanzo  pigliali  per  tante 
decine:  1.  per  io.  2.  per  20. 5.  per  50.  &c.  & aggiunta  la  feguen- 
te  figura,  fi  feguita  à partire  ; onde  qu)  1.  d' avanzo  con  7.  fà  17. 
mà  più  fpeditamente  s’ intenda  il  numero  avanzato  à canto  alla 
feguente  figura  , e fi  fogniti  dicendo  2.  in  17.  entra  S.  volte,  11 
fegna  8.  fotto  il  7.  l’avanzato  1.  à canto  il  o.  dice  io.  ora  2. in  io. 
entra  5.  volte, il  quale  fi  fegna  fotto  ilo.c  finalmente  2. incentra 
2.volte,e  avanza  1.  quale  fi  pone  fopra  una  linea  con  fotto  2.  nu- 
mero partitore  così  -f  dice  un  mezzo.  Qui,  accenno  , che  dal  par- 
tire nafeono  i rotti  , ponendo  1*  avanzo  da  ultimo  fopra  una  li- 
nea con  fotto  il  partitore  , che  effendo  3.  faranno  terzi  : 4.  quar- 

. ti  : 5.  quinti  : 6.  (erti  : 7.  fettimi  : 8.  ottavi:  9.  noni  ; mà  fc  il  par- 
titore e lo.overo  più,  allora  fi  dice  il  numero  dell'  avanzo,  c di- 
poi il  numero  partitore, aggiungendo  quella  parola  c/i  mi  : come  - 
TT  fotte  dodici  efimi,  nove  venti  efimi,  &c.  Or  tornando  à 
quello  , che  dicevo  , il  quoziente  farà  1852.-7  . 

Per  s'  abbia  da  partire  1742.  fi  dica  3.  in  17.  entra  5.  volte  , che 
fi  fegna  fotto  il  7.  e avanza  2.  col  4.  dice  24.  il  3.  in  24.  entra,. 

8.  volte,  che  fi  fegna  fotto  il  4.  finalmente  il  3.  nel  2.  entra  o. 
qual  fi  fegna  fotto  il  2.  e l'avanzato  2.fi  pone  fopra  linea  con  fot- 
to 5.  partirore  , così  dirà  due  terzi  , & il  quoziente  è 5S0. 
come  nell'Efempio  B.  F Per  4. 


4° 

• pio  detto  ; mentre  i*.  numero  partito  hit  proporzione  doppia  at 
numero  6.  quoziente  > che  il  numero  *.  partitore  hà  all*  unità  . 
6y.  D.  Che  bilogna  fapere  per  fare  il  partire  ? . 

R.  Bilogna  fapere  à mente  le  Tegnenti  tavole  a *•  • • 

. Tavola  per  il  Partire . . 
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Io  cambio  delie  dette  Tavole  può  fervire  la  Tavola  Pitagorica  po- 
rta di  fopra . Per  efempio  : fi  voglia  fapcre  à partire.  6ò,  per  7. 
che  numero  viene,  e l’avanzo;  fi  trovi  nella  prima  fila  fuperiore 
a travedo  il  7.  dipoi  à dirittura  all’ingiù  fi  trovi  il  quadretto*  nei 
quale  fia  il  numero  più  vicino  al  60.  e non  lo  pa (fi , che  farà  $6, 
al  quale  corriijponde  S.nella  prima  fila  à mano  finiftra  di  chi  fcri- 
ve,  che  è il  numero  quoziente,  & avanza  4.  differenza  da  56.  fino 
à 60.  Ovvero  fi  trovi  il  7.  nella  fila  à mano  finifira,éf  à travedo  fi 
trovi  il  numero  56.  nel  fuo  quadretto,  che  nella  fila  fup  eriore 
inoltrerà  corrifpondente  i 1 numero  8.  che  è il  quoziente, e l’avan- 
zo 4.  come  prima  . : * 

«^vvertafi  , che  le  Tavole  per  il  moltiplicare,fervono  ancora  per  il 
partire; Onde  perche  8.  via  9.  fà  72. 1*  8.  in  72.  entra  9.  volte,  8c 
il  9.  in  72.  entra  8.  volte , e così  degl’  altri  numeri  moltiplicati . 

68.  D.  Come  fi  il  partire  à Colonna  . 

R.  Il  partire à Colonna  , detto  anche  à Telia,  s*  efeguifce  in  una 
fola  fila  di  nuhieri , che  porti  trà  due  linee  , rappr  e Tentano  una 
Colonna  à giacere  • e li  fècosl;  Si  abbia  da  partire  370$.  per  2. 
Pollo  il  numero  partitore  da  mano  finiftra  , Se  à canto  il  numero 
da  partirfideparato  con  una  linea,  come  nell’Efempio  A . Si  veda 
quante  volte  entra  il  partitore  2.nel  ^.entra  i.che  fi  fegna  fiotto 

.11  3. 8c  avanza  i.  Quj,avvertafi  , che  1’  avanzo  pigliali  per  tante 
decine:  1 . per  ia  2.  per  20. 3.  per  ^ o.  &c.  Se  aggiunta  la  fieguen- 

;a  à partire  ; onde  qui  1.  d*  avanzo  con  7.  fà  1 7. 
tes*  intenda  il  numero  avanzato  à canto  alla 


te  figura,  fi  fiegi 
mà  più  fipedita: 
feguente  figi 
fegna  8.  fiotto  i 
eàtraì£<uvok; 

, *.volte,e  avanzi 

HPqpàCiitor 

rama  fico  nqy 
:a  con  fiotto  il  j 
: <.  quinti  : 6 


KL ......  . 

jSpfegUiti  dicendo  2.  in  17. entra  8.  volte,  fi 
.l’avanzato  1.  à canto  il  o.  dice  io.  ora  2. in  io. 
jualefi  fegna  fiotto  ilo.e  finalmente  2.^$. entra 
1.  quale  fi  pone  fopra  una  linea  con  fiotto  2.  nu- 
si  -f  dice  un  mezzo.  Qui  accenno  , che  dal  par- 
i 9 ponendo  T avanzo  da  ultimo  fopra  una  Ii- 
titore  , che  efifendo  3.  faranno  terzi  : 4.  quar- 
i : 7.  fiettimi  : 8.  ottavi:  9.  noni  ; mà  fie,  il  par- 
iù,  allora  fi  dice  il  numero  dell’  avanzo,  e di- 
tore, aggiungendo  quella  parola  ejìmi  : come  - 
imi,  -yV  nove  venti  efimi,  &c.  Or  tornandoà 

:evo  , il  quoziente  farà  1852. 4 . « - * 

tire  1742.  fi  dica  3.  in  17.  entra  5.  volte  , che 
e avanza  2.  col  4.  dice  24.  il  3.  in  24.  entra., 
gna  fiotto  il  4.  finalmente  il  3.  nel  2.  entra  o. 
...  «>*■:.  avanzato  2.fi  pone  fopra  linea  con  fiot- 

to 3.  partitore  , cosi  4.  dirà  due  terzi , Se  il  quoziente  c 5S0.  4. 
come  nell’Efempio  B.  F Per  4. 


X 


42 

Per  4.  fi  parta  834.  il  4.  in  8.  entra  2,  rolte  , qual  fi  fegna  Cotto  \’8, 
e non  avanza  : il  4.  in  3.  entra  o.  qual  fi  fegna  fotto  il  3.  & avan- 
za 3.  che  à canto  al  4.  dice  34.  ri  4.  in  34.  entra  8.  volte  » qual  fi 
fegna  fotto  al  4.  & avanza  2.  che  col  4.  partitore  fotto  fa  •*>  & il 
quoziente  è 208  come  nell'  Efempio  C. 
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69.  D.  Come  fi  fà  la  prova  al  partire  à Colonna  ? 

R.  Si  moltrplioa  il  quoziente  per  il  numero  partitore,  che  venendo, 
il  prodotto  uguale  al  numero  partito,  fi  dice  efler  fatta  giufia- 
mente  1*  operazione  del  partire  . 


D 

Per  5/  $749 


749 


T 


Si  voglia  provare  il  partire  del-, 
per  8 f 27574  1*  Efempio  D.  dove  il  quozien- 

* te  è 749.  $i  moltiplichi  749. 

544 6 y Pcr  $•  a*  prodotto  s’  aggiunge 


3749 


27S74 


4.  avanzo  dicendo  : 5.  via  9.  fà. 
45.  e 4.  fà  49.  fi  fegna  9.  e fi 
--  — ■'  ' — - tiene  4.:  5.  via  4.  fà  2C.  e 4.  fà 

24.  fi  fegna  4.  e fi  tiene  2.  Finalmente  5.  via  7.  fà  35.  e 2.  fà  37. 
chefegnato,  il  prodotto  è 3749.  uguale  al  numero  partito;  fi 
che  1*  operazione  è giuda  . 

79.  D.  Si  fa  altra  prova  a!  partire  à Colonna  ? 

R.  Da  me  è fiata  ufata  quella  di  dare  altra-lezzione  in  proporzione, 
acciò  ne  venga  il  medefimo  quoziente  , che  per  li  Scolari  è utile 
affai  ; -per  efempio , avendo  partito  3784.  per  4.  il  quoziente  è 
946.  Volendone  far  prova  , fi  pigli  il  doppio  di  4.  partitore > 
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Prova  per  metà. 
per  3 / 2870 
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cioè  8.&  il  doppio  del  numero  partito  $786.  cioè  757».  quefto  fi 
parta  per  8.  verrinò  J-.chc  benché  paja  differire  nel  rotto  non 
è cosi, come  fi  vedrà  nel  trattato  de’Rotti , e fi  come  fi  è raddop- 
piato il  partitore.&il  numero  da  partirfi;così  fi  poteva  triplicare, 
e quadruplicare, &c.&  ancora  pigliare  la  metà, il  terzo, il  quarto, 
&c.  del  partire,  e del  numero  da  partiTfi,  come  torna  meglio, che 
Tempre  verrà  il  medefimo  quoziente  . Vedanfi  gl*  ETempj  E.F.G. 
71.  D.  Che  partire  è quello  detto  à Tavoletta  i 
R.  E*  un  replicato  partire  à Colonna  con  riportare  F'avanzo  al 
principio  del  quoziente  , quale  fi  parte  per  il  medefimo  numero, 
per  efercizio  delli  Scolari , come  negl’  ETempj  H.  I.  fi  pone  il 
partirore  di  fopra . 
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Io  hò  ufato  però  nelle  Scuofc,per  prattica  delli  Scolari  il  non  ripor- 
tare l’avanzo  al  principio,  mà  metterlo  do ppo,  e di  nuovo  far 
partire  il  quoziente  , e porre  dopo  l’avanzo  , c di  nuovo  far  par- 
tire il  quoziente  , finche  non  ci  fia  numero  da  partire  : e per  ve- 
dere poi  le  dette  operazioni  fono  giufie  ; fi  fanno  fommare  gl’a- 
vanzi  , & i quozienti  ; la  lòmma  di  quelli  fi  moltiplica  per  il  nu- 
mero partitore  levato  uno , cioè  fe  il  Partitore  è 8.  fi  moltiplica 
per  7.  aggiungendo  al  prodottola  fomma  degPavanzi , c doveri 
venire  il  numero  propofio  da  principioda  partirfi.  Si  vedano 
gl’  E Tempi  K.  L.  M. 
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72.  D.  Quale  è il  Partire  per  ripiego  ? 

R.  il  partire  per  ripiego  è un  duplicato,  triplicato  &c.  partire  à 
colonna  ; per  efempio  fi  abbia  da  partire  178752^^  48.1  nume- 
ri di  ripiego  di  4S.  iono  6.  e 8.  overo  2.  4.  e 6.  per  la  52.  Ora  fi 
parta  178752. per  6. il  quoziente  29792.fi  parta  per  8.verrà  3724. 
come  fi  folle  partito  per  48.  pure  fi  parta  178752.  per  2.  il  quo- 
ziente 89376. -fi  parta  per  4.  il  quoziente  fi  parta  però,  verrà 
3724.  come  prima  ; e s’avverta, che  fi  può  partire  prima  per  qual 
numero  piace  , e poi  per  gl’altri . Si  vedano  gl*  Efempj  N.  &O. 
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73.  D.  Come  fi.  fà  la  prova  à quello  partire? 

R.  Col  moltiplicare  per  ripiego  per  ja  52.  Onde  moltiplicandoli 
3724.  per  8.&  il  prodotto  per  6.  tornarà  i78752.numero  partito. 
Si  veda  P.  Q. 

'■  '.“P 

3724  — 8 
29792  — 6 , 

178752 

-•.*T  J* 

Accade  per  Io  più  &el  partire  per  ripiego,  che  avanza  qualche  nu- 
mero ; aedo  fi  l’ampia  operare  , accennerò  qui  il  modo:  Si  abbia 
per  56.  da  partire  2548.  i numeri  di  ripiego  fono  8.  e 7.  fi  parta 
1548.  per  S.il  quoziente  è 31S.  -f  perche  il  4.  che  avanza  fi  pone 
(opra  una  linea  con  lotto  8.  partitore, e fà  $-.Ora  fi  parta  318.  j- 
pcr  7.  il  quoziente  intiero  5 Ì45.&  avanza  j.  per  il  quale  fi  molti- 
tiplica  8.  che  fià  follò  là  finca  al  prò-  per  8/  2548 
dotto  24.  s*  aggiunge  4.  fche  fià  di  fio-  • ■ — — — 
pra  fa  28.  tanto  è tutto  l’avanzS^ua-  per  7 3/8  t 

le  fopra  una  lineò , eon  fptto^ò.  prò-  - ' ■ — 

dotto  di  7, via  8.  dice  ff- che.  fchifa-  ‘ 45  schifi.  4 

to  è 4*  come  fi  dirà  à luo  lilogo  , con  ■ 1 - 

45.  il.  quoziente  farà 45.  4*  * — 74.  D. 
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74.  D Che  cofaè  Partire  à Darcela  ,*  c come  fi  fa  ? 

R.  Il  partire  àDanda  è un  partire  univrerfale  , chs  fi  opera  con., 
quante  fi  voglia  figure  nel  numero  partitore  * e con  quante  fi  fia- 
no  nei  numero  da  partirli  ; K s*  elcg-uifcQ  con  tré  operazioni  . 
la  prima  è trovare  il  numero  delle  volte  , che  il  numero  partitore 
entra  nelle  figure  prelè  dal  numero  da  partirli  , con  legnarli  da 
parte  . * • 

la  feconda  operazione  è moltiplicare  il  numero  trovato  via  ilnu* 
mero  partitore , con  porre  il  prodotto  lòtto  le  figure  partite  . 
la  terza  operazione  è fottrarrc  tal  prodotto  dalle  lòprafcritte  fi- 
gure , e deve  reftare  un  numero  minore  del  numero  partitore  * 
Al  qual  numero  rollato  fi  và  dando  la  figura  feguente  del  numero 
da  partirli  ; e per  quello  (limo  fi  chiami  partire  à Danda;  e fatto 
quello  fi  comincia  da  capo  à-  trovare  il  fecondo  numero  , overo 
figura  , e quando  è data  , ò calata  la  figura  , & il  partitore  non 
• vi  entra  , s’agggiunge  o.  al  quoziente  , e fi  cala  un’altra  figura,  e 
di  nuovo  fi  oflerva  quante  volte  entra  il  partitore;il  numero  tro- 
vato fi  moltiplica  ; il  prodotto  fi  lòttra,  e cosi  fino  al  fine.  Il  nu- 
mero che  avanza  fi  pone  fopra  una  linea,con  fotto  il  numero  par- 
titore , e fa  numero  rotto  , quale  fi  Icrive  col  quoziente  . 

Per  46.  fi  abbia  da  partire  9862.  fi  pone  da  mano  fìnillra  4 fi.  come 
neirEfempio  R.E  poi  98fi2,feparato  con  una  linea.S’oflervi  quan-. 
te  volte  il  4.  entra  nel  9.  entra  2.  volte,  8c  avanza  r.  che  con  1*8. 
dice  1 8.  nei  quale  il  fi . del  4 fi.  non  entra  meno  di  2.  volte , però 
tutto  il  partitore  4 fi.  nel  98.  entra  2.  quale  fi  fegni  fotto  il  parti- 
tore . Di  là  dal  4.  del  4 fi.  effóndo,  che  ne  devono  venire  altre  due 
figure  nel  quoziente . Per  la  feconda  operazione  per  2.  fi  molti- 
plichi  46.  il  prodotto  92.  fi  ponga  fotto  98.  0 per  la  terza  ope- 
razione fi  fottri , refta  6.  al  quale  dando  fi.  cioè  calando  fi.  à 
canto  , dice  fifi.  e fi  comincia  da  capo  : il  4.  nel  fi.  entra  una  vol- 
ta , 8c  avanza  2.  che  col  fi.  dice  2fi.  il  fi.  del  partitore  non  entra 
meno  d’una  volta  : però  fi  fegnerà  1.  dopo  il  2.  del  quoziente  » 
e dirà  ai.  per  1.  fi  moltiplica  46.  e fi  fottra  da  fifi.  retta  20.  e ca- 
lato 2.  dirà  202.  e di  nuovo  fi  comincia  da  capo , dicendo  il  4.  in 
20.  5.  volte,  raà  il  fi.  in  2.  non  entra  alcuna  volta;  fi  fcali  dicen- 
do il  4.  in  20.  4.  volte , 8c  avanza  4.  che  col  2.  dice  42.  ora  il  fi. 
117-42.  non  entra  meno  di  4.  volte,  però  fi  fógna  4.  nel  quoziente, 
per  iEqnàTe  fi  moltiplica  46*  & il  prodotto  1 84.  fi  fottra  da  202. 
retta  18.  e perche  non  vi  è altra  fignra  da  calare  ; fi  pone  i8.fo- 
pfa  una  linea  con  lotto  il  partitoteli  così  che  con “214,  fa- 
rà il  quoziente  214.  ■£•§*,  come  il  Schifi  tal  rotto  > fi  dirà  à fuo 
luogo.  ^ - **  ;f 

■"*  / 75.  D. 


75.  D.  Come  fi  prova  fé  è giuda  1*  operazione  del  partire  ? 

R.  Con  Roperajione  contraria  dei  moltiplicare  : Onde  moltipli- 
cando il  quoziente  2 14. per  il  partitore  4 6.  ne  verrà  il  nume- 
ro partito  9862.  mà  perone  ancora  non  fi  è parlato  di  moltipli- 
care con  rotti  ; però  fi  moltiplichi  214.  per  46.  al  prodotto  s'ag- 
giunga 18.  e verrà  il  numero  partito  , le  il  partire  farà  flato  fat- 
to giuflamente  ^benché  lòmmando  i prodotti  fatti  nella  Danda  , 
e così  à icala  difpofli  con  il  numero  avanzato,  s’averà  il  numero 
partito  , efi'endofi  bene  operato . Altre  prove  s’anderauno  fog- 
giungfendoad  altre  operazioni  • Si  veda  1*  efempio  R. 

R 


j 

per  46  / 9862  | 

Prova . 

Frova  col  Sommare  A 

1 2,4  TT  92 

2 14 
46 

92 

66 

46 

46 

1284 

184 

202 

856  ■ 

18 

184 

j8 

Num.  g862  partito 

r 18 

9862 

7 6.  D.  Si  opera  In  altra  maniera  nel  partire  à Danda  ? 

R.  Certamente  ; nel  partire  à Danda  alla  breve  ; Mà  prima  per 
2948.  fiparta  652454,  alla  longa;  dicendo  il  2.  nel  6.  entra 
3.  volte,  mà  il  9.  in  5.  non  entra  alcuna  volta;  fi  fcali  , 
fi  dica , il  2,  nel  6.  entra  2.  volte , & avanza  2.  che  col  5. 
dice  25,  adeflo  il  9.  nel  25.  entra  pure  2.  volte , & avanza 
7,  che  col  2.  dice  72.  il  4.  nel  72.  entra  2.  volte , & avanza 
64.  con  T altro  4.  dice  644.  nel  quale  1*  8.  non  entra  meno 
di  2.  volte , mà  aflaiflìme  volte  piu  „ Dunque  fi  dirà  > che-» 
il  partitore  2948,  in  6524,  entra  2.  volte,  qual  2.  fi  fegna_» 
. fotto  il  9.  del  partitore  , per  2,  fi  moltiplichi  2948.  il  pro- 
dotto 5896.  fi  Jottri  da  6524.  refta  628.  che  con  il  5.  che  fi 
cala  dice  6285.  e fi  coimncia  da  capo  ; fi  vede  quante  vol- 
, te  il  partitore  2948.  entra  in  6285.  entra  2.  volte  , il  2.  fi  fe- 
gna  nel  quoziente  fotto  il  4.  per  il  qual  2.  fi  moltiplica  2948* 
il  prodotto  5896;  fi  fottra  da  6524.  refta  389.  che  con  il  4.  calato 
dice  3894.  nel  quale  2948.  entra  una  volta,  e legnato  1.  fotto 
. J’  8.  e fritta  la  moltiplicazione  il  prodotto  fi  fottra  da  3894.  e re- 
ila  946.  Se  è fini tp  il  Partire,  Si  veda  P Efempio  S.  con  Jsu 
fua  prova . 

Frova 
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per  2948/  <<5-2454 
5896 

Prova  col  Sommare.  221  — ' - 

5896  62S5 

I 5896  5896 

2948  *—  ■ ■ 

94<S  8894 

Nfi.  652454.Partito  I — 


77.  D.  Come  fi  fà  il  partire  à Danda  alla  breve  . 

R.  Nel  partire  à Danda  alla  breve  fi  fa  il  fotcrarre  à mente.Per  628. 
fi  abbia  da  partire  94242.  Difpofii  i numeri  come  fi  è detto  > fi 


2948 
5896 
5896 
94  6 

65HS4 


veda  quante  volte  il  628.  entra  nel  942.  e vi  entra  una  volta  , fi 
legna  i.  fotto  il  6.  del  partitore  : fi  moltiplichi  t.  via  8.  fa  8.  ora 
rton  fi  fegn»  fotto  il  2.  come  alla  lunga , mi  fi  dica  dall’  8.  à tro- 
vare il  2.  c»  vuole  4.  perche  non  fi  torna  à dietro  , ma  fi  fegutj 
avanti, fino  al  12.  fi  pone  4.  fotto  al  2.  e fi  tiene  à mente  t.  per  la 
decina,  che  fi  è pallata  : fe  fi  foflero  palfate  due , tré , ò più  de- 
cine, 'tante  fe  ne  farebbero  tenute  i mente;  di  nuovo  fi  dica  i. 
via  2.  fà  2.  & uno  della  decina  tenuta  à mente  fà  3.  ad  andare  à 
, trovare  il  4.  ci  è 1.  qual  fi  fegna  fotto  il  4.  e non  fi  tiene  à mente 
cofa  alcuna  , per  non  eflerfi  palfate  decine  ; finalmente  fi  di£e_i 
1.  via  6.  fa  6.  à trovare  il  9.  ci  vuol  3.  qual  fi  fegna  fotto  il  9,  fi 
che  ne  è venuto  1.  & è avanzato  3 14.  che  con  il  4.  calato  dice_i 
3 144.  Vedali  <<28.  quante  volte  entra  in  3144.  efarà  y. quale  fi 
legna  fotto  il  2.  del  rumerò  partitore,!»  moltiplica  s.  via  8.1à  40. 
à trovare  44.  ci  vuol  4.  che  fi  fogna  lotto  l'ultimo  4.  e fi  tiene 4. 
per  le  decine,  di  nuovo  y.  via  2.  fà  io.  e4fà  14.  fino  al  14.  c»  è 
•.quale  fi  fegna  fotto  il  4.  e fitiene  1.  finalmente  y.  via  6.  fà  30. 

8c  1.  fà  31.  à trovare  31.  ci  è o.  ficaia  2.  e dirà  42.  quale  non  fi 
può  partite  per  628-onde  fi  pone  o.nel  quoziente , che  farà  lyo. 

& avanzarà  4?.  Nel  partire  à Danda  alla  breve  , volendo  fare  la 
Prova  col  fommare  , perche  non  vi  fi  mettono  i prodotti , mà 
gl'avanzi,  bifogna  ritrovare  i prodotti  col  fottrarre , Coltrando  i 
numeri  di  lotto  da  quei  di  Copra  , e ponendo  gl*  avanzi . che  fo- 
no i prodotti  da  parte  à fcala  , e poi  fi  fommano  ; e così  da  942. 
fi  fottra  3 14.  retta  628.  primo  prodotto  , che  fi  fegna  da  parte  ; 
da  3 144.  fi  fottra  4.  e retta  4140.  fecondo  prodotta,  che  fi  pone  • 
k fcala  con  fotto  42.  avanzato , e fi  fommano  : la  fomma  farà  il 
sumero  partito  94242. 

Prova 
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Trova  col  Sommare. 

628 
• S «4o 
4a 

Nu.94242.  partito . 


T 

628  / 94242 

—-*3144 
150  . 4 a 


l 


Prova 

628 

«So 


94200 

42 

94242 


78.  D.  Come  fi  fà  il  partire  detto  per  Galera  ? 

R.  L’operazione  del  partire  perGalera  difl'erifce  dal  partire  àDan- 
da  alla  breve  in  quc(to,che  gl’avanzi  fi  pongono (opra  il  numero 
da  partirli,  con  mettere  folto  il  partitore,  con  avanzarlo  fuccef- 
fivamentead  ogni  partizione,  con  Scancellare  le  figure  adoprate, 
benché  fenza  (cancellare  fi  opera  ancora  , come  fi  fa  qui  ; Per 
37482.  fi  parta  65295204.  fi  ponga  il  partitote  fotto  talmente-,  , 
che  il  3.  fia  fotto  il  6.  e J’altre  figure  per  ordine  . Si  veda  , che  il 
partitore  entra  una  volta,  fi  fegna  1.  dopo  il  numero  da  partirli 
Separato  da  una  linea  , quale  fi  moltiplica  via  2.  del  partitore.» 
fà  2.  ad  andare  al  5.  qu  ale  fi  Segna  Sopra  il  5.  di  nuovo  1.  via  8. 
■ fà  8.  fino  al  9.  ci  è 1.  qual  fi  fegna  Sopra  il  9.  à canto  al  3. di  nuo- 
ro  1.  via  4,  fà  4.  fino  al  12.  ci  è 8.  qual  fi  fegna  Sopra  il  2.e  fi  tie- 
ne à mente  t.  di  nuovo  1.  via  7.  fà  7.  & 1.  della  decina  fà  8.  fino 
al  15.  ci  è 7.  (Jual  fi  fegna  Sopra  il  5.  eli  tiene  à mente  1.  final- 
mente 1 . via  3.  fà  3 .&  1 .della  decina  fa  4.  fino  al  6.  ci  è 2.  quale  li 
fegna  Sopra  il  6.fi  Scrive  al  pari  dell’avanzo  278t3.il  2.e s’avvan- 
taggia il  partitore  37482.  con  operare  come  fi  è detto  , verrà  di 
quoziente  1742.  & avanzerà  1560.  come  fi  vede  nell’Efempio  V. 
n • Avanzo . 

1560 
- -7<5j24 
•"  »S7s8o 
278132 

V.  Numero  da  partirli  65295204  / 1742.  Quoziente-».' 

37482 
. 37482 

37482 
37482 
Partitore. 

•79.  D.  Qnandb  , e come  fi  fa  il  Partire  à tronco  , ò Scapezzo  ? 

R.  Quello  fi  può  ogqi  volta,  che  nel  partitore  ci  fono  zeri,  per 
efempio  ; per  9000.  fi  parta  7940000.  Nel  partitore  fi  troncano 

con 
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con  una  linci  tré  ieri , pure  nel  numero  da  partirli  da  mano  de- 
fitta^ per  9.à  Colonna  fi  parte  *7940.  c verrà  il  quoziente  882. -J. 
Quando  nel  numero  da  partirli  non  ci  lono  zeri  , fi  tagliano  tan-- 
te  figure  ; come  per  10800.  fi  parta  54524656.  tagliati  due  zeri 
nel  partitore,e  56.  nel  numero  da  partirli,  fi  parte  per  108.  le  fi* 
gure  rimafie  * 'e  verrà  il  quoziente  5196.  Se  avanza  78.  al  quale 
aggiunte  le  figure  tagliate  , farà  l'avanzo  7856. 

per  91000  1 7940J000  I per  to8|oo  / 345*46156 

— — * 212 

5196  1044 

726 
7856 

lo.  D.  Come  fi  prepara  il  numero  partitore  per  Fare  un'operazio- 
ne affai  lunga  di  partire  con  facilità  ? 

R.  Si  abbia  da  partire  965  265  265  26.  per  5928.Quefto  fi  moltipli- 
chi per  a.  per  5.  per  4.  si - 

Quoziente  24575962 
/ 965*6526526 
7856 


882 


% 

T 


Partitore . 

— 5928 

~ 7856 

— 11784 

— 1571* 

— 1 9640 

— 25568 

— 27496 

— 51424 

— 3535* 


17966 

!57'2 


2*545 

19640 


29052 

27496 


15566 

11784 


37825 

3535* 


*473* 

25568 


Avanzo . 


1 1646 
7856 

IJ 

- 379°- 
G 


no  al  9.  ponendo  1 pro- 
dotti uno  fiotto  1*  altro 
dirimpetto  al  lue  nume* 
ro  . Adeffo  s’ offervi  qua- 
le di  quei  prodotti  , fi 
avvicini  più  fenza  paffare 
al  9652.  e farà  7856.  qua- 
le si  fcrive  fiotto  il  9652. 
Se  il  2.  si  pone  per  quo- 
ziente fiopra  il  numero  da 
partirsi , e si  fottru  come 
nella  Oanda  alla  lunga  ,e 
refia  1796.  e si  cala  il  6. 
e dice  1 7966.  al  quale  il 
prodotto  più  vicino  è 
15712.  che  dirimpetto  hà 
9.  che  si  fcrive  nel  quozi* 
ente,  e 15712.  pollo  fiotto 
1 7966.  si  fottra  , e refia 
2254.  e si  cala  al  pari  il  5. 
e dice  22545.  al  quale  il 
prodotto  più  vicino  è 
19640.  che  dirimpetto  hà 
5.che  fi  pone  ttel  quozien- 
te, e 1 9640.  fi  fottra  da 
22545.  e refia  2905.  e nel 
mède- 
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medefimo  moda  fi  fegaita  (Ino  ai  fine  , & il  quoziente  fari 
24575962.  e P avanzo  5789.  come  qui  fi  vede  . 

Qui. avverto,  che  avendo  le  Schcdole, «elle quali  fiano  notati  i nu- 
meri della  Tavola  Pitagorica,  lènza  moltiplicare  il  partitore 
per  2. per  j.&c.bada  preparare  quelle  Schedole,che in  cima  rap- 
prelèntino  le  figure  del  partitore  , e pòi  facilmente  con  qualche 
avvertenza  fi  opera  come  fi  è detto . Si  veda  la  64. 

Si.  D.  Còme  fi  prova  1*  operazione  del  partire, ,~ff  /è  giuda  ?, 

R.  Oltre  la  prova  di  moltiplicare  il  numero  partitore  per  il  quo- 
ziente,& aggiungere  Pavan2o  al  prodotto,  e vedere  fe  viene  nu- 
mero uguale  al  numero  partito  ; che  venendo  lara  chiaro  1*  ope- 
razione efTcre  giuda  . Da  quella  ne  nafee  il  fondamento  di  fare 
la  prova  del  9. del  7.  ò d’  altro  numero  : Perche  levandoli  quelli 
numeri  dà  quantità  uguali,  per  1’  aflìoma  detto , quanto  li  può; 
gPavanzi  devono  elfere  uguali;e  fi  facosì.Vogliafi  provare  il  par. 
tire  fatto  di  fopra  nella  76.  dove  partitore  fù  2948.  numero  par- 
tito 652454.  Quoziente  221.  & avanzo  946.  fopra  la  lettera  X. 
fi  feriva  , ò noti  la  Prova  che  fi  fi  ò del  9.  ò del  7.  Scc.  Dipoi  dai 
numero  partitore  2948.  fi  levino  per  efempio  li  7.  con  partire  il 
medefimo  2948.  per  7.  l’avanzo  (ara  1.  quale  fi  ponga  (opra  la 
traverfa  finidra  delPX.fi  levino  li  7*dal 'quoziente  221.  l’avanzo 
larà  4.  quale  fi  ponga  fopra  la  traverfa  dedra  dell’X.  fi  levino  an- 
cora li  7„da1Pavanzo  946.  l’avanzo  farà  i.quate  fi  ponga  nel  mez- 
zo alle  traverfe  di  fopra  dell’  X.  Ora  fi  moltiplichi  i.  avanzo  del 
partitore  via  4.  fà4-  & aggiunto  t.  avanzo  dell’avanzo  946.  fa  5. 
quale  fi  fegna  fotto  fa  traverfa  finidra  dell’X.  Finalmente  levan- 
doli 7.  da  652454.  reda  5.  come  deve  redare,  quando  1*  opera- 
zione del  Partire  è giuda, qual  5.  fi  fcrive  fotto  la  traverfa  dedra 
delPX.  confrontando  con  il  5. della  traverfa  finidra  di  fotto.  Nel 
mede  fimo  modo  è fatta  la  prova  dell’  8.  del  iz.  &c. 

* v "Numero da  partirli. 


Avanzo  . 

Frova  del  12. 

1 r> 

..  a 2-t  JU2 

82.  D. 


Partitore  2948 


Quoziente  221 
Frova  del  7, 


l 652454 
* 6285 

?S94  • 
946 

Prova  dell ’ 8. 

*1 


X4-  4YS 
? 6-/\-6 
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$2.  D.  Qual* altra  Prova  fi  fà  al  Partire? 

R.  SI  fa  la  prova  con  un'altro  partire,  facendo  numero  partitore  il 
Quoziente , e partendo  il  medefuuo  numero  partito  prima , ne_» 
verrà  il  numero  partitore.Come  fi  fia  partito  21 73  26o.per  6245, 
li  quoziente  è 548.  dico  che  partendo  il  mede  fimo  2173260.  per. 
348.  ne  verrà  6245.  come  qui  fi  vede  . 

0 Partitore  6243  / 2173260  Partitore  348  / 217326* 

— — - — 29976  * 852 

Quoziente  34S  49960  Quoziente  6 245  1566 

-•  1 roi  . ■.  - »...  . i 1740 


Pur  medefimamente  Partitore  1304.  numero  partito  36524.  Quo* 
ziente  zS'.'ePayanao  i2.;S  perche  l’aViMJZO  c meno  del  28.  le  fi 
partirà  36524.  perÌ2&*vcrr4il,Qnpziente  i3o4.cheera  primsc^ 
partitore,  & avanzerà  pure  12. 

Partitore  1304  / 36524  Partitore  28  / 36524 

— 10444  * Ss 

* Quoziente  28  12  1304  124 

12 

Mà  fe  l’avanzo  fuperafie  il  Qupziente,come  accade  alle  volte;AHo* 
ra  P avanzo  fi  lòttra  dal  numero  partito ,,  & il  rcftatp  numero  fi 
parte  per  il  numero  quozieote , e verrà  il  tignerò  primo  partito 
re.  Sia  fiato  partitore. 384.  numero  partito  2452o.Qupziente  63. 
avanzo  328.  maggiore  di  63.  Adeflbfi  fottri  328.  da  24520.  refia 
24192.  quale  fi  parta  per  63.  overo  per  7.  e per  9.,  numeri  di  ri- 
piego del  63.,  verrà  3 84.  appunto  primo  partitore.  La  ragione  di 
quella  Prova  è chiara  per  la  definizione  del  moltiplicare;  efiendo 
il  numero  partitore  , & il  numero  quoziente  numeri , che  fi  mol- 
tiplicano ; & il  numero  partito  viene  ad  edere  prodotto  . 

Prova 


Partitore  384  / 24520 

— .1480  . 

Quoziente  63  328  Avanzo 


24520 

328 


:o  63  / 24192 

— 529 
torna  384  252 


83  D.  Nella  59.eflendofi  mfegnato  à fare  la  prova  al  moltiplicare, 
« con  un’altra  operazione  di  moltiplicare  data  in  proporzione  , si 
può  fare  così  la  prova  al  partire , con  dare  un’  altra  operazione 
3 di  partire  ? , a . 1 , , 

R.  Certamente  : Con  moltiplicare  per  2.  per  3.&C.  il  numero  par- 

G 2 titore , 
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titore,  e per  il  medefimo  numero  moltiplicare  il  numero  da  par* 
tii fi  , e ritriteranno  due  altri  numeri,  con  i quali  facendo  il  Par- 
tire , ne  verrà  il  medefimo  quoziente  , che  per  i primi  numeri . 
Per  189.  fiafi  partito  14824$.  il  Quoziente  fu  784.  P avanzo  67. 
Or  fi  moltiplichi  per  2.  il  partitore  189.  fa  $78.  pure  fi  moltipli- 
chi per  2.  il  numero  partito  14824$.  e fà  296486.  quello  fi  parta 
per  $78.  verrà  784.  bene  è vero , che  avanza  1 $4.  doppio  numero 
di  67.  facendone  rotto  con  fchifarlo  , come  fi  dirà  àluo  luogo  , 
verrà  1*  ifteflo  quoziente  784.  tW  • 

Avendo  proporzionato  il  partitore  ai  numero  partito  « con  il  mol- 
tiplicare , fi  proporzioni  aderto  col  partire;  Sia  Partitore  672. 
da  partirli  i2$648,  molti  fono  i numeri  che  partono  fenza  avan- 
zo V lino  , e l'altro  numero , e peróni  partine»  per  & verranno  84. 
e 15456.  Ora  partendo  123648.»»  pfrtfpfc.  il  quoziente  farà  184. 
fi  come  Tara  con  partire  15456.  per  84.  come  fi  vede, 
per  672/  12564$  * per  84/  15456 

— 5644  . — 7°S 

*84  2688  184  $$6 


$4.  D.  Quale  è la  ragione  dì  quella  prova  ? : 

R.  La  ragione  , che  moltiplicandofi , ò dividendoli  per  un  medert- 
•*  mo  numero  il  partitore,  Se  il  numero  partito  , ò da  partirli, ri- 
fui tino  due  numeri,  con  i quali  operandoli  il  partire,  diano 
uguale  quoziente  , è perche  il  numero  partitore  al  numero  par- 
tito dice  la  medefima  proporzione  che  l'uno  al  quoziente  ; Mà 
col  moltiplicarli , e partirli  per  un  medefimo  numero  i primi  due 
numeri , i nibitati  non  variano  proporzione  per  la  Propofizione 
1*7.  del  lib.  fettimo d'Euclide  . Dunque  devono  darei!  medefimo 
quoziente  . Per  efempio  : 6a  4.  partitore  , 8.  numero  partito,  I. 
e quoziente  2.  fià  4.  ad  8.  come  i.à  2.  in  proporzione  lubdupla  . 
Ora  fi  moltiplichi^.  e 8.  per  2.  vengono  8.  e 16.  così  pure  Uà  8. 
à 1 6.  che  1 . à 2.  e pure  partendoli  il  4.  e l'8.  per  2.  vengono  2.  e 
4.  Medefimainentc  fià  2. 44.  come  ì.àz.e  quella  è la  ragione  di 
quella  prova  da  me  ufàtafpeflo»  noa  loia  in  quella  operazione-* 
del  partire , ma  in  molte  regole  d'  Abbaco  J.  per  utilità  degli 
Scolari . 

85.  In  quali  maffime  si  fondano  le  regole  del  Partire  ? 

R.  Oltre  le  dette , nelle  Tegnenti  r r.  Ogni  numero  fi  può  rifolvere 
: in  quelle  parti  da  cui  fò  comporto . 2.  Il  Zero  nè  può  dividere  , 
nè  può  efiere  divifo  . $.11  numero  minore  è mifura  del  maggiore, 
quando  il  Divifore  fi  contiene  nel  numero  comporto  tante  volte 
lenza  davanzo . 4.  L'Unità  è mifura  di  tutti  i numeri,,  che  fen^* 
J : * l*avau- 
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i*  avànko  gli fpalffé^.TT f>llmei(6  blnO-io»  cSoèTTS.  dividfcfturri  i 
numeri'  pari  fenzsH*  avanzò . 6.  €(gm  divifióne  regolata  ’di Nu- 
meri fi  fà  dal  medefìmo  divifore  in  parti  uguali.  7.  L'avanzo  del* 
la  Divifìone  non  può  eflere  uguale  > ò maggiore  del  numero  Di- 
vifore,  ò Partitore.  8.  Se  un  numero  miiurerà  un'altro  numero  » 
per  quel  sumero  quoziente,  farà  parimente  misurato  l’irtefio  nu- 
mero: come  le  per  3.  viene  miforato  il  12.  quattro  volte»  cosi  per 
4.  il  medefìmo  numero  viene  mifurato  tré  volte.  9 .Se  il  quozien- 
te fi  moltiplrca  per  il-Divifore,  rifui ta- l’iftèfle  numeioDil'ifa,  ? 
Comporto,  io.  Se  un  numero  raìfurerà  piu  niftileT^^tiittl^J  pa- 
rimente i comporti  da  d«^i  più  nnmcrijcome  fe  il  4.  milura  il  iz. 
il  16.  & il  20.  parimente  il  4.  mifur'a  il  28.  il  36.  & il  48.  il.  11 
numero  , che  milura  il  tutto  , e la  parte  del  tutto  » milura  pari- 
mente il  rcfto  : come  il  4.  che  milura  it  28.  & il  1 2.  milura  pari- 
mente U 16.  refto  del  la.  fino  4 28.  Ex  Enel.  lib.  7.  12.  Piò  Divi- 
tori,  ò Partitori  non  pofiono  dare  il  medefìmo  quoziente  par- 
tendo il  medefìmo  numero  « . .. 

Finalmente  da  tstto  il  Trattato  fi  olFervi,  che  tutto  l’Abbaco  confì- 
tte in  Operazioni  di  unire  inficine  unità,  e numeri  ; ò pure  divi- 
derli . Quando  fi  unifeono  , e fi  mettono  infìeme  , dicefì  Opera- 
zione Compofitiva  , come  numerare  ? fommare,  e moltiplicare  ► 

• Quando  fi  dividono,  e fi  feparano  in  parti  diverfe  , fi  chiama 
Operazione  Risolutiva  r come  Sottrarre  , e partire  : Mà  perche  1* 
unire  i numerifrà  di  loro  può  edere  di  parti  difugnali , o di  parti 
frà  loro  uguali;  perciò  à mettere  insieme  le  parti  difuguali  si  dà 
l’Operazione  del  fommare  , e à mettere  insieme  le  parti  uguali  si 
dà  1*  Operazione  del  moltiplicare . Così  parimente  perche  tutto 
il  numero  si  puòdifeiogliere  , ò feparare  in  parti  diinguali , Se 
uguali  ; per  dividerlo  in  parti  difnguali , si  richiede  il  Sottrarre-; 
come  per  partirlo  in  parti  uguali,ci  vuole  l'operazione  del  Parti* 
fe . Quindi  è,  che  fe  alcuno  domandale , che  si  dividerti:  un  nu- 
mero dato  in  tante  parti  difuguali  , -per  efempio  , il  31-  in  due 
parti,  l’una  delle  quali  fuflfe  pii»  $>.; -quello  si  farà  ò con  feltrane 
prima  da  yi.  y„-  e reità  46.  quale  divifoper  2.  dà  di  quoziente 
23.  la  prima  parte  minorerà  cui  aggiunto  il  y.fà  la  feconda  par- 
te 28.  e 23.  con  28.  Sommati  rifanno  ri  nomerò  yr»  drvifo  . C> pu- 
re fe  al  5r.  si  aggiunge  il  f.  ft-yrf.  quale  divifoper  *.  dà  di  Quo- 
ziente 2§.la  parte  maggiore  richiefta.eda  erta  fottratto  il  y.rerta 
per  la  parte  minore  23.  come  prima. Dalthe  si  vede;che  in  simili 
quesiti , è domande  ai  devono  adoprare  l*  operazioni  mirta  dell* 
’ ’Àbbaco;enel  fapere  bene  intrecciare  le  dette  Operazioni  Arim* 
metiche , lèconjgple  domande  poflìbili  à farsi , contili*- tutto  il 
maneggio , Si  afte  de*  Numeri , TRAI- 
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Opo  aver  trattato  de  ’ Numeri  intieri,  e delle  ope- 
razioni di  Sommare,  Sottrarre,  Mojtiplicare , 
partire  , bifogna  trattare  de*  Numeri  rotti , e di- 
visi in  parti , e detti  anche  minuzie,  e frammen- 
ti ; non  potendosi  proieguire-  fenza  cognizione 
di  eflì , e delle  loro  operazioni,  i Trattati  dell* 
\ Arimmetica  „ 

i.  D.  Che  cofa  è Numero  rotto  /. 


> « 


A 1 . 


>»* 


R.  Il  Numero  rotto  è una  , ò più  parti  uguali  d’  un’  intiero  tutto  • 
Una  parte  : coniemn  mezzo , un  terzo  , un*  ottavo  . Più  parti  : 
i<  come  tré  quarti,  quattro  iettimi , cinque  ottavi  ♦ Hò  detto  par-. 

1.  ti  uguali , perche  un  quarto  è uguale  ad  un’altro  quarto  rifpetto 
i alla  medesima  cofa , ò sia  moneta  , pefo  &c.  Dove  si  noli  , che 
' un'intiero  tutto  è divisibile,  rifpetto  alla  quantità  continua,  fopra 
•v.  la  quale  si  applica  il  numero  rotto  . 

2.  D.  Di  quante  forti  lòno  i Rotti , e di  dove  nafeono  ? 

R.  Altri  Rotti  fono  reali , cheeffettivamente si  danno;  come  fono 
le  Monete  inferiori  in  riguardo  delle  maggiori  ; cosi  i Pesi , e le 
, Mifure  minori  , in  riguardo  delle  maggiori > Per  efempio,  della 
r.  Lira  in  Fiorenza  il  mefezerv  duéiterii,  il  terzo , il  quarto,  il  fedo, 
il  dodicesimo  , il  ventesimo  , il  trentesimo  » e il  feffantesimo: 

• cioè,  la  mezza  Lira  detta  Carlino  »,  il  Paolo  , iliGroflo  , mezzo 

• Groifo,  la  Grazia  ,.il  Soldo,  il  Duetto , e il  Quattrino.  Altri  poi 

• non  si  danno  realmente  , mà  derivano  tali  rotti  dall’operazione 
•-  deh  Partire  , come  fono  il  quinto  r il  fettimo,  il  nono  della  Lira 
; v.g.  partendo  Lire  i$.  per  y.vengano  Lire  2.e  tré  quinti, ovvero 
\ si  voglia  dire  la  quinta  parte  di  tré  Lire^;  perche  il  che  avanza 

si  pone  (òpra  una  linea  con  il  y.  partitore  fotto  i cosi  -f*  ,e  signi- 
fica quello  rotto  tré  parti  d’ una  Lira  di vif^i  cinque  o vero  la 

\ \ xt  .^.,  6 quinta 
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quinta  parte  di  tré  Lire;  e quedoè  piti  fecondo  la  veritàibenqhè 
v l'altro  fia  piùcommutie  per  Tufo  . Tuttavia  l’uno  > e Taltro  ligni- 
ficato importa  il  medefimo  . *;.ui 

gr  D.  Come  fi  chiama  il  numero  fotto  la  linea  , 

R.  Denominatore:  Perche  da  il  nome  fpecifico  alle  parti,  e fignifi- , 
ca  in  quante  parti  è divilò  il  tptto,ciaè.ieètìn4.»  dimoftra  ,che 
il  tuttoèdivifò  in  quattro  parti  .*••'» '*  • • 

4.  D.  Come  fi  chiama  il  nùmero  fopra {alinea  ? 

R.  Numeratele  : i^erche  numera  le  parti,1  che  d'ut»  tutto  divifo  in 
più  parti, fi  pigliano;e  quedo  num  ero  deve  edere  minore  di  quel- 
lo di  fotto;  acciò  fia  numero  rotto  il  rifultato  da  quelli  due  . 

$T  D.-  Il  numero  rotto  come  s’efprime  * eflendo  formato  da  due_» 
numeri?  , ’ -•*  ■ 

R.  Ordinariamente  prima  fi  dice  quel  di  lòpra,  e poi  quello  di  fot- 
to , fe  di  lòtto  è 2.  mezzo  : fe  $.  terzi  : le  4. quarti  : fe  5.  quinti  : 
le  6.  fedi  : fe  7.  lettimi  : fe  8.  ottavi:  fe  9.  noni  : e fefara  più  di  9. 
prima  fi  dice  quello  di  fopra  , e immediatamente  quello  di  fotto» 
aggiungendo  la  parola  ejttni , che  lignifica  parti  ; come  fette 
’ quindici  efimi  > cioè  del  tutto  partito  in  1$.  parti  uguali , le  ne 
pigliano  7„  Dunque  fi  lertga  cosi  ~ un  mezzo,  ~ due  terzi , 4 tré 
quar;i,  4 due  quinti , -£  cinque  ledi,  quattro  lèttimi , y tr^ 
ottavi  , f-  lette  noni , 44  tredici  venti  efimi  -J-tt  cento  ventitré 
novecento  venticinque  efimi,&c.Hò  detto  ordinariamente  eden-, 
do  cosi  l'ufo  ; tuttavia  4 fi  può  dire  V ottava  parte  di  5.  medesi- 
mamente 4V  la  ventesima  parte  di  7.  &b. 

6.  D.  In  che  ìiiodo  crefce  il  valore  del  numero  rotto  ? 

R.  Quando  s’accrefce  il  Numeratore  , Iafctandb  intatto  il  Deno  mi. 

* natore , come  4tt1'-  Overo  quando  col  medesimo  Nume- 
ratore si  feema  ii  Denominatore  > come  4 -f  -f . e piò  di  4*  o 
4 è piò  di  4.  ' ^ * 

7.  D.  In  che  modo  si  diminuilce  il  valore  del  numero  rotto  ? 

RQuandosi  feema  itNii'-ncratore, rimanendo  il  medesimo  Denomi-. 

•natore  » come  4 T T T*  Overo  col  medesimo  Numeratore  s’  ac- 
crefee  il  Denominatore  , come  La  ragione  di  quede 

due  Rifpode  è chiara  , e si  prova  per  la  feguente  Domanda 

8. *  D. Còme  si  conofce  di  due  rotti  l’uguaglianza»  eflendo  di  diver- 

fo  Denominatore  B 

R.  Col  partire  il  Denominatore  del  primo  per  il  fuo  Numeratore  » 
e il  Denominatore  del  fecondo  per  il  fuo  Numeratore;  perchè 
fe,  Verrà  il  medesimoquoziente,faranno  uguali, come  ■/->  e — ÌI4. 
in  1 2*  entra  volte  y pure  ii  in  9.  entra  g.  volte;  dunque  fono 
uguali  ; .e  di  due  altri?  anello  farà  maggiore  , che  il  Numeratore 

, r , ; Tt!  . * > : *xieL 
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' ticl  Denominatore  entra  meno  , e minore  quello  che  entra  più  , 

- come  *rr  e £ è maggiore  y.  perche  il  $.  i»  6 . entra  z.  volte , & 
il 4.  in  12.  entra  3.  volte  . 

9.  D.  Si  può  fapere  per  altro  modo , quale  di  due  rotti  sia  il  mag- 
giore? • 

R.  Certo;Come  di  —.e  T9T  . si  moltiplica  il  Numeratore  3 .dei  pri- 
mo via  il  Denominatore  12.  del  fecondo,  & il  prodotto  si  pone.» 
fopra  il  Numeratore  del  primo  ; Dipoi  si  moltiplica  il  Numera- 
tore del  fecondo  via  il  Denominatore  del  primo , & il  prodotto 

- si  pone  (opra  il  Numeratore  del  fecondo,  e perche  quei  rotti  che 
hanno  ugual  prodotto  fono  uguali  , e d*  altri  due  quello  è mag- 
gior e,c he  hà  maggior  prodotto  , e quello  nunpre  , chehà  minor 
prodotto  fopra  di  fe  « 

• ». 

3*  ^ 9 

.^Uguale  «p7  Uguale  Minore  Maggiore 

» « 

Pure  si  fappia,che  due  rotti  fono  uguali  quando  il  Numeratore  d’u- 
no dice  la  medesima  proporzione  al  Numeratore  deiraltro,che  il 
Denominatore  al  Denominatore;  Come  è chiaro  che  9.à  g.llà  co- 
me i2.à  4.cioè  in  tripla  proporaione;dunqueiòno  uguali. E quan. 
! do  d*  un  rotto  il  Numeratore  dice  maggiore  proporzione  al  Nu- 
~ meratore  dell’altro,che  il  Denominatore  al  Denominatore^Quel 
• rotto  è maggiore  &c.  come  di  -7,  e di  maggiore  è -y  &c. 

10.  D.  Come  si  rendei!  numero  rotto  intiero .? 

R.  Con  farfi  il  Numeratore  uguale  al  Denominatore,  come-f*/*!' 
due  mezzi , e tré  terzi , fe  il  Numeratore  farà  maggiore  del  De- 
nominatore , allora  farà  più  d*uno  intiero  : e-però  perfapere_» 

. quanto  è,  fi  parta  il  Numeratore,per  il  Denomioatore.-come  im- 
partito 14.  per  j.  iJ  quoziente  é 4- *f  e tanto  importa  ~ 

1 1.  D.  Come  fi  polloni)  produrr  più  rotti  uguali  ad  un  rotto  ? 

R,  Se  fi  moltipllca  il  Numeratore  del  rotto  per  qualfifia  numero  , Se 

il  prodotto  fi  pone  fopra  una  linea  , & il  Denominatore  fi  molti- 
plica per  il  medefimo  numero,  con  porre  fotto  la  linea  il  prodot- 
to s’averà  Un  rotto  uguale  al  primo;  per  efempio  , fia  il  rotto  *§• 
fi  moltiplichi  il  $.  per  qualfifia  numero,  ora  per  2.fà  6.per  l’iflel- 
fo  2.  fi  moltiplichi  il  5.  fà  io.  che  quello  fotto  una  linea  , con  fo- 
pra 6.fk  rotto  uguale  à*f  come  fi  può  provare  per  la  8.e  per 
la  y.e  cosi  le  ne  producono  degl’altri  ; dal  che  appare  chiaro  po- 
. ter  darli  in  infinito  numeri  rotti  frà  fe  uguali , rapprefentati  con 
diverfi  numeri . E benché  quella  operazione  da  altri  venga  tra- 
v lafciata,  tuttavia  io  l'hò  ppfta»  per  efiferg oppolla  aii’operazione 
dello  fchifare , c per  fervidi  di  prova . 1 2.  D. 
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12.  D.  Come  fi  ridurrà  un  rotto  rapprefentato  con  numeri  frà  Je 
comporti  ad  un  roteo  di  medefimo  valore  rapprefentato  Con  nu- 
meri frà  fc  primi  ? 

R.  Bifogna  fapere  , per  la  definizione  i2.del  fettimo  d’Euclidejche 
numeri  frà  ie  primi  , fi  dicono  quelli , che  dalla  fola  unità  fono 
mifurati;  fìccome  perl’xz.  del  medefimo  Libro,  numero  primo  è 
quello , che  folo  è m ifurato  dalPunità  ; come  3.  7.  1 i.&c.  non 

dandoli  di  quelli  numeri  altre  parti  aliquote  , che  V unità  , per* 
che  fola  erta  indura  tali  numeri  fenza  avanzo  ; chiamandoli  gl*  al- 
tri numeri  parti  aliquante  , perche  mifurano  con  rotto  ; come  il 
2.  del  7.  è parte  aliquanta , mifurando  il  7.  2.  volte , e mezzo. 
Oflervifi  però , che  i numeri  frà  fe  primi , cioè  comparativamen- 
te confidcrati , fono  mifurati  dalla  fola  unità  ; mà  ciascuno  con- 
federato da  fepuò  eflere  numero  comporto, e così,  -j-t  il  15. 

. nonjhanno  comune’ mifura  , che  1.  màP8.  da  fe  ha  il  2.  & il  4. 
fìccome  il  15.  hà  il  3.  8c  il  5.  parti  aliquote  oltre 4’unità  . Nume- 
ro comporto  poi  è quello  , che  è mifurato  da  numero  , e tal  nu- 
mero che  mifura,  fi  dice  parte  aliquota  ; come  1 2.  e 1 il  1 2.  è 
mifurato  da  2.  4.e  6.  parti  aliquote  del  12.  fìccome  il  15.  da 

e 5.  parti  aliquote  del  medefimo  . I numeri  fi  à fe  compòrti,  fono 
quelli , che  intieramente  fono  mifurati  da  qualche  numero  , co- 
me loro  comune  mifura  , e tali  bifògna  che  fiano  i numeri  del 
rotto  da  fchifarfi  ; altrimenti  non  fi  potrebbero  fchifare  , mà  bi- 
sognerebbe lafciarli  in  quel  modo.  E tornando  alla  domanda^ 
dico  , che  tal  rotto  fi  ridurrà  con  lo  fchifare , che  è abbreviare^ 
diminuire  i numeri , che  formano  il  rotto  fenza  mutargli  valore  , 
e fi  fà  col  partire  il  Numeratore  , e Denominatore  per  un  nume, 
ro  , che  fia  comune  loro  mifura  ; cioè  che  gli  parta  fenza  avanzo. 
Il  quoziente,  che  viene  dal  partire  il  Nu  mcratore  fi  pone  fopra_. 
una  linea  , fìccome  iJ  quoziente, che  viene  dal  partire  il  Denomi- 
natore fi  pone  fotto  riftefTa , e forma  il  rotto  cercato  . Per  efem- 
pio  , volendo  fchifare  ■y'r*  Per  2.  come  comune  mifura  chiamato 
numero  fchifàtore  fi  parte  il  6.e  viene  3 .che  fi  pone  fopra  una  li- 
nea così-i  . Si  parte  per  Pi  ft  e fio  2.il  Denominatore  lo.e  viene 
che  fi  pone  fotto  la  medefima  iinea  così  e quello  è il  rotto, che 
fi  voleva  , mà  la  difficoltà  confitte  in  trovare  il  numero  fchifa- 
tore  . 

13.  D.  Come  fi  trova  il  numero  fchifàtore  , cioè  che  parta  intiere 
volte  il  Numeratore  , c Denominatore  del  rotto  ? 

R.  I Mercanti  Io  trovano  à talloni, fohifando  i rotti  in  piò  volte, per 
pratica;  Onde  volendo  fchifare  *-~.perche  tutti  due  i numeri  fo- 
no pari  li  partono  per  2.  e viene  *£{■;  e quelli  per  3.  ne  vienerf..  e 

H così 


s* 

così  in  due  volte,  e pift  ancora  efeguifcono  lo  fchifare  con  nume- 
ri fchifatori  parziali.  Volendoli  fervire  di  quella  pratica  , fi  av- 
verta le  il  Numeratore  ,e  Denominatore  fono  numeri  pari,  per- 
che elfendo  tali  fi  partono  per  2.  mà  prima  fi  veda  le  fi  noffono 
partire  per  4.  per  6.  per  8.  &c.Come  fi  abbia  à fchifare  -fi-,  farà 
6.  lo  fchifatore  , e verrà  4-  le  poi  il  N umeratore , è Denomina- 
tore farà  difpari,  allora  lo  Ichilatore  lari  numero  dilpari,o  caffo; 
Si  come  quando  faranno  tutti  due  numeri  dilpari  allora  fi  prova 
à partirli  per  3. per  5. per  7-per  9-&c.Sia  il  rotto  -j-J-.  farà  lo  fchi- 
fatore 3.  e 9.  onde  fi  fchiferà  per  9.  , e verrà  y.  rure  fia  1° 
fchifatore  larà  7.  e fchil'ato  verrà  -f . &c. 

14.  D.  Come  fi  troverà  per  regola  il  maggiore  fchifatore  , ò mag- 
gior partitore  del  Numeratore  , e Denominatore  del  rotto  ? 

R.  Si  troverà  col  fottrarre  per  la  feconda  Propoli z ione  del  lib.  7. 
d’Euclide.  Volendo  dunque  trovare  il  maggiore  fchifatore  di-|~. 
fi  fottra  24.  numeratore  , da  40.  denominatore  > rella  1 6.  Il  16. 
fi  fottra  da  24.  rella  8 . fi  fottra  8.  da  16.  rella  8.  uguale  all’altr’8. 
qual  fottratto  da  8.  rella  nulla  . Onde  8.  fi  dirà  efferc  il  maggio- 
re fchifatore  di  ■£—  e fchilato  viene  4-  Mà  fe  avverrà, che  avanzi 
1.  farà  fegno  tal  rotto  non  poterli  fchifare  , per  effere  ilNuinera- 
tore  , e Denominatore  del  rotto  numeri trà  fe  primi  .come  fi  hà 
dalla  prima  Propofizione  del  libro  fettimo  d’Euclide  . Per  efeni» 
pio  . 4-*-.  fottratto  1 8.  da  29.  rella  1 1 . quello  da  1 8.  rella  7.que- 
fto  da  1 1.  rella  4.queflo  da  7.  rella  3.  quello  da  4.  rella  1.  Onde 
tal  rotto  non  fi  può  fchifare  . 


14 

40 


40 

24 


18 

~9 


29 

18 


l6 


II 


Schifatore  8, 


*4  fchifato 

40 


1 


Benché  da  Euclide  fi  abbia  il  ritrovamento  della  maggior  mifura  di 
due  numeri  compolli  , p'er  via  di  fottrarre  .tuttavia  piò  breve- 
me  nte  li  trova  per  il  partire  . 

15;.  D.  Come  li  trova  il  maggiore  fchifatore  per  il  partire  ? 

R.  Si  parte  il  Denominatore  per  il  Numeratore  , & il  numero  che 
avanza  fi  fà  Partitore  del  primo  Partitore , & il  numero , che_* 

avan- 
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• avanza  fi  fà  Partitore  del  fecondo  Partitore , e così  fi  feguita  in- 

fino,  che  non  avanzi  alcuna  cofa  , e quell’ultimo  Partitore  è il 
maggiore  fchifatore  . Per  efempio  , fia  il  rotto -da  fchifart  -f-J-.  fi 
parte  84,  per  1 8.  avanza  1 2.  Si  parte  1 8.  per  1 2.avanza  6.S1  par- 
te 1 2.  per  6.  avanza  o.fiche  il  6.è  lo  fchilàtore,  Jctiilato  j-?*  dun- 
que per  6.  viene  -j  y . 

Prtfrr*  * * 214 

Schifato  pcT  6.  TV  Schifatore  6/12/18/84 

Avvertali,  che  i quozienti  fi  pongono  fopra  il  partitore  , per  non.- 
impedire  gP  avanzi  . 

Si  fchifi  pure  tttt-  fi  parte  1 520.  per  672.  avanza  504.  fi  parte 
672.  per  504.  avanza  168.  fi  parte  504.  per  168.  a/anza  o.  Dun- 
que lo.  fchifatore  maggiore  è 1 68.  Onde  per  elio  fchifato  -ylfy-, 
viene  • • 

Rnftn  _ * 7 * 3 1 3 

J L asa«*  Schifatore  168  / 504  / 672  / 2520 

Schifato  per  168.  viene  •/?  . 168  504 

16.  D.  Come  fi  fchifa  per  Icapezzo  , ò tronco  ? 

R.  Quando  nel  numeratore,  e Denominatore  del  rotto  fono  uguali 
zeri . Quelli  fi  tagliano  per  primo  fchifamento . I numeri  refia- 
ti fi  fchifano  per  le  regole  date  ; Si  abbia  da  fchifare  xf’TT*  ta* 
gliati  li  zeri,  refta  fchifato  per  viene  ^ .La  ragione 

è , perche  lo  fchifatore  è $00.  onde  tagliando  due  zeri , è come 
fufle  fchi  fato  per  1 00.  il  refiato  rotto  fi  fchifa  per  3.  elfeado  1 00, 
C 3.  ripago  di  gooe  viene  -f.  &c. 

TT  To'  fchifato  per  3.  viene 

S’abbia  pure  da  lciulare  yttt^ì  taglia  un  zero  del  Numeratore, e 
Denominatore;  Dipoi  fi  parte  370. per  17.  avanza  13.  per  que- 
llo fi  parte  17.  avanza  4.  per  quello  fi  parte  x$.  avanza  1.  che  è 
fegno  yy?*000  poterli  fchifare,per  elTerc  formato  il  rotto  di  nu- 
meri fra  le  primi,  per  la  definizione  xij.  del  fettimo  d’  Euclide  . 

3 i 21 

Tttt  i / 4 / / 17  / 370 • 

17*  D.  Come  fi  riuucono  gl*  intieri  à modo  di  rotto  di  qualfifia 
fpecie  ? 

R.  Si  moltiplica  il  numero  intiero  con  il  Denominatore  del  rotto, 
nel  quale  fi  vuol  ridurre , Se  il  prodotto  fi  pone  fopra  una  linea 
perNumeratore,&  il  medefimo  Denominatore  fi  pone  fotto  . Sia 
4.  daridurfi  in  fettimì, il  Denominatore  deTettimi  è 7.moltiplica- 
to  per  4.  fa  28.  il  quale  pollo  fopra  una  linea,  e fotto  7.  dice 

H 2 uguale 


6o 

ugnale  à 4.  e fi  provi  per  la  io.  perche  partendo  il  Numeratore, 
per  il  Denominatore  , viene  4. 

4.  in  Tettimi  fono  — L <5.  in  noni  fono  . 

18.  D.  Come  si  riduce  l'intiero  , erotto  all’  ifteflo  rofto  ? • 

R.  Moltiplicando  il  numero  intiero  per  il  Denominatore  del  rotto, 
con  aggiungere  il  ivumeretore  al  prodotto  , eia  fomma  si  pone 
fopra  una  linea,  e fotto  il  Denominatore  del  rotto  . Sia  6.  ~ da_. 
ridursi  in  terzi,  moltiplicasi  6-pcr  3. fa  18. al  quale  s’aggiange  2. 
fa  20.  che  si  pone  fopra  una  linea  con  fotto  3.  cosi  —-7-.  e dice_» 
venti  terzi , ò veramente  la  terza  oarte  di  20. 

6.- f.  fono— 4.  fono  —-y.  7-Tr-  fono  44* 

19.  D.  Cornell  riduce  un  rotto  d’ un  Denominatore  ad  altro  rotto 
di  diverfo  Denominatore? 

R.  Con  l'operazione  detta  dagl’Autori  traslatare  ; perche  trasferi- 
re un  rotto  da  una  Denominazione  ad  un  altra,  con  moltiplica- 
re  il  Numeratore  del  rotto , per  il  Denominatore  del  rotto  , nel 
quale  si  hà  da  traslatare,  & il  prodotto  si  parte  per  il  Denomina- 
tore del  rotto  , che  si  traslata,  e viene  il  Numeratore,  che  con  il 

fuo  Denominatore  s’ averà  il 
rotto  di  nuova  denominazio- 
ne. Volendofi  di  fare  vente- 
fimi,  fi  moltiplica  20.  per  3 
Numeratore  del  rotto,  e fà  60. 
quale  fi  parte  per  ^.Denomina, 
tore,  e vien  1 2.che  porto  fopra  una  linea  con  fotto  il  20.  dice  . 
e tanti  venti  efimi  fono  -f. 

20.  D.  Come  fi  chiama  in  Fiorenza  queft’  operazione  , e à che..» 
ferve  ? 

R.  Si  chiama  primo  modo  d’arrecare  in  parte;  perche  dandofi  mol- 
ti rotti  di  Moneta , Pefo  , e Mifura  , che  non  hanno  quelle  parti 
reali , nelle  quali  fi  divide  tal  Moneta  , Pefo  , e Mifura  , bifogna 
recare  quei  rotti  ad  altri , che  abbiano  quelle  parti , nelle  quali 
realmente  è divifala  Moneta  con  Monete  inferiori , il  Pefo  con 
Pefi  inferiori , c la  Mifura  con  mifure  inferiori  : Come  -f-di  Scu- 
jjo,  ò Piaftra  Fiorentina.  La  Piaftra  non  fi  divide  in  8.  parti,  ben- 
sì in  7.  che  fono  Lire;  Però  •§■.  fiacchino  in  Tettimi  moltiplicando  * 
il  5.  via  7.  fa  35.  quale  partito  per  8.  viene  4.che  fono-f-.  di  Scu- 
‘ do  cioè  lire  4.  -f.  e perche  la  Lira  non  fi  divide  in  ottavi , mà  in 
ventefimi,  che  fono  Soldi  , però  in  quefti  fi  riducano  molti- 
plicando 20.  per  3.  fà  6®.  quale  fi  parte  per  8.  ne  viene  yy-.  cioè 
Soldi  7.  e -f.  e perche  il  Soldo  fi  divide  in  12.  Denari , moltipli- 
cando 1 2.  per  4.  fà  48.  qualejjartito  per  8.  viene  yy-cioè  6.  De- 
nari . 


20  fono  yy 

l 


S / 60 

12 
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nari . Sicché  ■£.  ili  Pialìra  Fiorentina,  fono  ridotti  in  A.  e . di 
un  fettimo,  e -j-f.  d’un  ventefimo;  cioè  in  Lire  4.  Soldi  7.  Denari 
6.  e così  fi  procederà  in  altre  forti  di  Monete  d’altri  paefi.  Chia- 
mafi  da  altri  tale  operazione,  Valutare  de  i rotti, ficcome  in  Ro- 
ma; perche  fi  trova  il  loro  valore  , e prezzo  : Si  rechi  -f  di  Pia- 
Ara  in  Lire , Soldi , e Denari . Denari  12.  fanno  un  Soldo . Sol- 
di 20.  una  Lira , Lire  7.  una  PiaAra  . 

Di  Pia  (ira  f 7 f \ 

SS  <5o  12 

Lire  4.  7.  6.  3 4 

S’oflervi  come  fi  è riportato  avanti  -f-  c quando  fi  puf)  fchifare  fi 
fchifa.e  fi  riporta  il  rotto  fchifato,  come  fi  è fatto  di  f-.  di  Soldo  , 


Di  PiaAra  4 


— 7 


Lire  4.  7 .6. 


SS 

3 — 20 
60 

4—  1* 

"48 


efiendofi  riportato  -f.  e queAo 
riportare  fi  è fatto  per  occupa- 
re meno  luogo  ; del  refio  ordi- 
nariamente 1*  avanzato  3.  fi 
moltiplica  per  20.  il  prodotta 
60.  fi  parte  per  8.e  vengono  7. 
Soldi,  il  4.  che  avanza  fi  molti- 
plica per  12.  il  prodotto  48.  fi 
parte  per  8.  e vengono  6.  De- 
nari ; come  qui  fi  vede 


Qui  fi  foggmngono  alcuni Efempj  della  Moneta  , Pefo,  emifura, 
lecondo  l’ufo  di  Fiorenzafia  regola  però  ferve  per  tutte  le  Mone- 
te ,Pefi  , e Mifure d’altri  Paefi  . 

Si  rechi  •£.  di  Piaftra  in  Lire , Soldi , e Danari  . 

DiPiafira.  --  7 ~~  ~~  12  Schifato 

28  20  24 

1 2 6 

Sono  Lire  3.  2.  2.  -J.  • 

Si  rechi  -f-  di  Lira  in  Soldi , e Denari  . 

— 1 2 

100  24 

. 4 — 

Sono  Soldi  ìfi.  8. 

Si  rechi  r-§-~.  di  Lire  in  Soldi , e Denari . 

Di  Lira  Jl  — 20  12  J, 


Di  Lira  20 


100 

1 2:Kò 

Soldi  12.  y.-j. 


i 


36 
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Sire- 
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Di  libbra  12 


24 

4 


6z 

Si  rechi  T|>.  di  Libbra  in  Once  > Denari , e Grani . 

Grani  24.  fanno  uu  Denaro , Denari  24.  un’Oncia  , Once  1 2.  una 
Libbra . 

_4>—  24  — 24 

10S  96 

8 1 

Sono  Once  10.  Denari  19.  4. 

Si  rechi  d’ Anno  in  Meli , Giorni , e Ore . 

Ore  24.  fanno  un  Giorno;  Giorni  30.  alla  Mercantile  fanne  un— 
Mele,  Mefi  1 2. un’ Anno . 

D’  Anno  12  *° 

84-30 

Mefi  q.  Giorni  io. 

Si  rechi  -fr  di  Moggio  in  Sacca  , Staja , e Metadelle . . 
Metadelle  16.  tanno  un  Staj'o,  Staja  3.  un  Sacco.  Sacca  8.  un  Mog- 
gio ; eflendo  il  Moggio  St»ja  24. 

v,  .11—81—  3 * — 16 
Di  Moggio  — - _~f  — 

88  j 16 

8 1 

Sono  Sacchi  5.  Staj'o  1.  Metadelle  8. 

Si  rechi  ■£ . di  Barile  d’ Olio  in  Fiafchi , e Mezzette  . 
Mezzette  4.  fanno  un  Fiafco  . Fiafchi  16.  un  Barile . 

Di  Barile  d’ Olio  -r~  16  4 -- 

6 ~ $ ■“  £ 

80  4 

2 I 

Fiafchi  13.  Mezzette  i.-f. 

Si  rechi  -J..  di  Barile  di  Vino  in  Fiafchi , e Mezzette . 
Mezzette  4.  fono  un  Fiafco  . Fialchi  20.  un  Barile . 

Di  Barile  di  Vino-j-  — 

8 140  » 4 

Fiafchi  17.  Mezzette  2.  4 

Si  rechi -j-T-  di  Canna  in  Braccia 


Di  Canna  — " 
1» 


Braccia  4.  fanno  una  Canna  . 

■ 


Braccia  2. 


28 

*4 


21.  D. 
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Zi . D.  QuefVoperazìonc  di  traslatarc  il  numero  rotto  è di  recarlo 
in  parte  , òdi  valutarlo  , li  può  provare  ? 

R.  Sicuro, in  due  maniereiCon. lo  fc  hi  far  e,  quando  il  rotto  è trasla- 
ta to  in  un'altro  femplice  rotto  -f»  di  Lira  recati  in  Soldi  1 2.  che 
fono  77,  di  Lira  ; le  fi  fchifaranno  per  4.  ritornarà  \ . rotto  di 
prima . Mit  fe  il  rotto  lari  recato  in.  parte,  8c  abbia  l’avanzo;allo- 
ra  perche  verranno  parti  di  parte  , bilogna  prima  fare  Crocetta . 
come  fi  dice  in  Fiorenza ,ov vero  infilzare  quei  rotti  di  rotto, co» 
me  dicono  gl* Autori  d’Arimmetica,  per  ridurli  ad  unftìnplice 
rotto , quale  fchifato  farà  il  rotto  , che  fi  traslatò  * 

22*  D..  Come  fi  fà  Crocetta  , overo  s*  infilzano  rotti  di  rotto  . 

R.  Quella  operazione  del  tutto  è oppofta  alla  paflata  , perche  fe 
nella  paflata  fi  recò  il  rotto  di  Moneta  , Pefo  , e Mifura  in  varj 
rotti  di  rotto  ; Come  -f . di  Scudo  , ò Piaflra  in  Lire  4.  Soldi  7. 
Denari  6.  che  à modo  di  rotto  fi  dicono  di  Scudo  -f-.  d*  un.» 
icttimo,  e 7-f.  à*  ua  ventèlimo;.  Ora  fi  riducono  quei  rotti  di  rot- 
to à di  Scudo  come  prima  * che  però  in  Fiorenza  fi  chiama  fe- 
condo modo  di  recare  in  parte  ; e fi  fà  cosi . Porti  per  ordine  f*. 

e xt*  overo  fchifato  ■^•avv’ertencto  di  non  fchifare  , fe  non_, 
l’ultimo  rotto , benché  fi  poteflero  fchifare,  perche  fi  variarebbe 
valore;  Si  moltiplichi  il  Numeratore 4.  del  primo  rotto  via  20. 

.Denominatore  del  fecoodofà  80. al  quale  Raggiunge  7.Numera- 
tore  del  fecondo,  fa  87.  quale  fi  moltiplica  via  2.  Denominatore 
dell’ultimo  fchifato , fà  174.  al  quale  s’  aggiunge  1*  Numeratore 
del  terzo  , fà  175.  quale  fi  ponefopra  una  linea  per  Numeratore; 
dipoi  fi  moltiplicano  i Denominatori  de*  rotti  , cioè  7.  via  20.  fà 
140.  e quefto  via  z fà  2Sò.quale  fi  pone  fotto  la  linea  per  Deno- 
minatore così  4t«'-  quaIe  fchifato  per  35;..  viene  di  Scudo  , e 
così  s’opera  in  tutti  gl* «altri*.  :il 

Si  rechino  Lire  4. Soldi  7.  e Denari  6..  in  parti  di  Scudo,  ò Piafira  . 
87  1 7S 

*—  — » —• » viene  fchifato  per  fono  ■ di  Scudo. 

7 — io  — •„  X .»8o  1 8 

Si  rechino  Lire  3.  2.  2.  in  parti  di  Scudo  , ò Piaftra  • 

62  • 746  2240 

J-  — ? ~~  viene  fchiC  per  fono  - - di  Seti». 

7 — »o—  ia— -■  4 504I0  r j g 

Si  rechino  Soldi  16.  Denari  8.  in  parte  di  Lira . 

* So 

viene  7^  fchifatapcr  lo.  fono  di  Lira  .. 

10—  J 00 . ' r 6 


* è 


SirechVf» 


«4  l(l  _ , 

Si  rechino  Soldi  1 2.  Denari  7.  . in  parti  di  Lira  . 

iji  7 %6 

— • ■— < viene  - — fchif.  per  12.  fono  — di  Lira. 

Si  rechino  Once  io.  Denari  19.  Grani  4.  4 in  parti  di  Libbra  . 

259  6220  J1104 

lo  4 4 • J 1 1 04 p / p 9 t»  « m 

,T  — t;— t;  - t ',,ene  r*7‘»fch  f,per  J4y<s.fono--di  iib. 

Si  rechino  Mefi  9.  Giorni  io.  in  parti  d’Anno  . 

28 

— - — * viene  --  fchifato  per  4.  fono  --d*Anno. 

Sirechino  Sacchi  5.  Staja  !..  4>n  parte  di  Moggio. 

16  33 

---  viene  fchifato  per  3.  fono  -—-di  Moggio  . 

Si  rechino  Fiafchi  13.  Mezzette  1.  4.  d*  Olio  in  parti  di  Barile  . 

5$  160 

J-.  J-  viene  fchifato  per  3 2.  fono  di  Barile. 

*6  — 4 1 — i ri  6 

Sirechino  Fiafchi  17. Mezzette  2.  di  Vino  in  parti  di  Barile. 

SS 


il  Jm  viene  — fchifato  per  <.  fono 
a©  — z 40  r j 

Si  rechinobraccia  2.  in  parti  di  Canna . 


di  Barile . 


7 

1 


3 

?• 


— - — • viene  — ■ - di  Canna.  * 

4 — $ 1* 

Ecco  provate  tutte  T operazioni  dell'altro  recate  in  Parte.' 

S*  infilzino  quelli  rotti  di  rotti  non  applicati  à materia  > cioè  4. 
■f-  —•  nel  modo  infegnato  . 

17  122  245 

4*  J_  J-  viene  ~ fchifato  per  3 5.  fono  ~ 

Per  farne  prova  ^ ritornino  per  la  paflata  in  4-  T*  ì* 

Jl — _8  jr^ — 

16  56  2 5 » 7 » 

8 X 1 

JL  JL  -L 

8 " 7 * 


Sono 
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2$  D.  Effendo  flatt  detfb  i infilzare  rotti  > - è ridurre  rotti  di 
rotto  addìi  feVnplfò^.rbt^jcfuaridcyil' rotto  feguentfc  è d’wsa  par. 

ii  jis/r  /li'f.i/Ti  — ^ ji  a «. ^ « i * 


R.  Con  T òp'erizion*  ‘ détta  innevate  di  fottr  per 
d«lid  paffuta  }&  èrecaré^iti  rotti  di  fotti  ad  utfrot-to  j ovvero  à 
nuirteto  fa  n o, e'  rottogli  a rido  ifegbéhti  rótti  foni)  di  tutte  le  par- 
• ti  dei  ftlo  antecèdente róétd.Conté  *f . e e -f.cioè  diieterii,e>L. 

di  due  terzi , rt •■}*.  di  tré  quarti  di  dUè'terzij  per  ridurgli  ad  un 
femplice  rotto,  moltiplicafi  il  Numeratore  2.del  primo  via  il  De- 


■ ■*  * I 


ai 


fchiiTatoi^ 

éù  $o 


nominatore  4*  del  fecondo  fà  8.  & à quefto  s’aggiunge  il  prodot- 
to della  irfbftifd icazione  del  Nnmeratore  2.  via  il  Numeratore-^, 
del  fecondo,1 ’ch'd'Jf  6.  firity»  b (juefto  fi  moltiplica  via  il  Denotm- 
natore  5.  del  télio  fà  70. , à quello  Raggiunge  il  prodotto  della 
moltiplicàtiòfirb  dé  i tré  numeratori,  ehe  è 12.  fà  82. Dipoi  fi  mol- 
tiplicano i tré  denominatori  $.  4.  $.  fanno  60.  quale  fi  pone  per 
Denominatore  fotto  una  linea  con  fopra  82.COSÌ  cioè  *•  tt» 
fchifatò  j-j-.e  quei  rotti  fono  recati  ad  1. dove  nell’infilzare, 
non  mai  viene  intiero  , benché  fufTero  quanti  fi  voglia  rotti  di 
rotto,  perche  fertipre  fi  và  in  diminuzione  di  parte,  che  mancia! 
prittìo  rotto  . r*  ' J f 

1 14  K 85  ' ,v.  ; 

» ■ — ? ■ — i . s»  . \ 

viene  ^eioèi. 

9 ' 

-,  . A.  ‘ $ — - r Lf  * — J I»**  .f., 

3*  inneftino~  --  -vr*  viene  cioè  i,. 

24.  D.  Come  fi  prova  , che  quéi  rotti  fatino  1.  tt? 

R.  Supporto  che  fiano  rotti  di  Lira  -f.di  Lira  per  la  20.  fono  Soldi 
1 2.  la  metà  di  Soldi  1 2.  è Soldi  6.  due  terzi  di  Soldi  6.  fono  Sol  di 
4.  Se  un  quar  to  di  Soldi  4.  è Soldo  1.  Si  fbmmino  ioidi  12. 6.  4.  & 
1.  fanno  Soldi  2$.  cioè  Lira  r;'  Soldi  $.  che  è il  medefìmo  che  1. 

fioche  è fiatò  operato  bene : y 

25.  D.  Effendo  flato  detto , che  1*  infilzare  è ridurre  rotti  di  rotto 
ad  un  femplice  rotto, quando  il  rotto  ftguehte  è d*una  parte  dei- 
l*antec’èdfente;e  Pfnneflare  efFere  una  redbzzione  di  rotti  di  ro«i 
ad  un  femplice  rotto  > qnando  il  feguèntò  è di  tutte  le  parti  dell* 

, antecedente  : quando  poi  fono  rotti  di  rotti , fenza  congiunzió- 
ne ; per  efempio  -f.  di  -j*.  di  *£*.  di  -$•.  di  Lira  come  lì  riducono*  a 
femplice  rotto  / - ‘ Jf  * * • : - ; 

R.  La  difficoltà  è conofcere  effere  differenti  da  i parta tf  r perche 

I nell* 


1. 

ZO 
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nell*  infilzare  fi  diceva  4*  e «f-  d'un  me  zio,  e 4*  d’  un  terzo  d'ura 
mezzo , e 4-  d’  un  quarto  d'  un  terzo  d*  un  mezzo  ; e nell’inne- 
ftare  fi  diceva  4*  e y . di  un  mezzo  , e 4*  di  due  terzi  d’  un  mezzo , 
t e 4*  di  tré  quarti  di  due  terzi  d’un  mezzo:  mà  qui  fi  dice  4*  di  y* 
di  4 • di  4-  che  però  fi  moltiplicano  i Numeratori  inficine  , il 
i prodotto  24.  fi  pone  fopra  una  linea  > e fi  moltiplicano  i Deno- 
ì minatori  ; il  prodotto  iao.  fi  pone  (òtto  cosi  Trf*  che  Ichifàto 
per  24.  viene  4*  Per  il  femplice  rotto  ; facilmente  u prova  , per- 
. ;che  4*  di  tira,  per  la  20,  fono  Soldi  4.  Ora  4-  di  Lira  per  la  rae- 
defima  20.  fono  Soldi  1 6.,  4*  di  Soldi  16.  lono  Soldi  12.,  4*  di 
Soldi  12. fono  Soldi  8.,&  il  4>  di  Soldi  8.  fona  Soldi  4.,ficchè  è fia- 
to bene  operato  • 

26.  , D.  Che  operazione  ò quella  detta  dagl*  Autori  accattare  ? 
li.  E’  trovare  un  numero  , che  abbia  tante  parti  aliquote»  ò intiere 
».  diverfe  » quante  bilògnano  » e fi  trova  così  . Sii  moltiplicano  fuc- 
. cefiìvamente  i Denominatori  di  quelle  parti  » &il  prodotto  è il 
• numero  cercato  ; perefempio  : Si  trovi  un  numero  , che  abbia 
'parti  mezze,  terze,  quarte  , e felle  intiere,  ò aliquote;  fi  molti- 
plichino i Denominatori  delle  parti  mezze , e terze , cioè  2.  via 
fà  6.  quello  via  4.  Denominatore  delle  auarte  fà  24.,  e quello 
} via  6.  Denominatore  delle  6.  fà  144.,  e quello  è il  numero  cerca- 
to, quale  partendoli  per  2.  viene  72.  metà  d*  elfo , partendoli  per 
g.  viene  48.  terza  parte,  per  4.  viene  56.  quarta  parte , e parten- 
doli per  6.  viene  24.  fella  parte  . 

Mà  per  avere  il  minor  numero , che  abbia  tali  parti , come  infegna 
Euclide  nella  Propofizione  38.  e 41.  del  fettimo  fpeculativamen- 
te,  s’oflervi  nel  moltiplicare,  i_  Denominatori  » fe  hanno  comune 
mi  fura,  perla  maggiore  uno.  di  loro  fi  parte»  e per  il  quoziente 
fi  moltiplica  Kaltro , e di  nuovo  fi  vede  fe  il  prodotto  numero , e 
l’altro  Denominatore  hanno  comune  mifura  , e perla  maggio-- 
re  mifura,  quale  fi  trova  per  la  14.  ovvero  per  la  15.  fi  parte  uno 
di  loro , e per  il  quoziente  fi  moltiplica  l’altro,  & il  prodotto  fa- 
rà il  numero  che  averi  tep^rti  cercate  , e farà  il  minimo  nell' 
efempio  dato  ; Si  moltiplichi  z.via  g.  per  non  avere  comune  mi- 
fura, fà 6.  quale  fi  dovrebbemolf  ipiicare  per  4.,  mà  perche  di 
e di  4*  il  2.  è commune  mifura,fi  parta  uno  di  effi  per  2.  Adcflo  il~ 
6.  viene  g.  quale  fi  moltiplichi  via 4.  fà  12.  quale  fi  dorerebbe-» 
moltiplicare  per  6.mà  perche  6.è  commune  mifura,  fi  lafcia,e  12. 
farà  il  minimo  numero,  che  averà  le  cercate  parti . Ora  fi  parta 
.i per  2,  il  12.  viene  6.  metà,  fi  parta  per  g.  viene  4.  terza  parte 
parta  per  4.  viene  g.  quarta  parte  > fi  parta  per  6.  viene  t.  feda 
j parte , &c.  e quello  ferve  per  prova  . 

27.  D. 
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R.  Quella  operazione?  occorre  alcune  volte>e  ferve  di  prova  alISn;- 
cattare  , come  fi  è a cccnna'tojper che  effendofi  trovato  il  numero 
<\2.  che  hà  quelle  diverfe  parti  integrali,  pigliandoli  poi  tali  par- 
ti , non  deve  avanzare  alcuna  cofa,  altrimenti  nòn  fi  farebbe  tro- 
vato il  vero  numero  .Ora  però  fi  parla  di  pigliare  le  parti  in  ge- 
nerale d’un  numero  » fiano  integrali , ò nò  , aliquote , o vero  ali- 
quante  t per  efernpio;  di  30.  fi  piglino  4*  e 4.  fi  fà  in  due  modi , 
i quali  danno  il  medefimo  numero;di  jo. volendo -f*.  fi  moltiplica 
jo.pèr  2.Numeratore  fà  6ò.il  quale  fi  parte  per  $.De nominatore* 
viene  I2.parte  aliquota;overo  il  jo.fi  parte  per  j.viene  6.H  qua- 
le fi  moltiplica  per  2.  fà  12.  come  per  l’altro  snodo,  e 12.  £ «f;  di 
30.  fi  prova  con  lo  ichilare  ;perche  pollo  i2.fòpra  una  linea  eoa 
lottò  30.  così  fchifato  per  6.  viene  -f.  che  fi  voleva  ; » ; 

Si  pigli  ancora  -J-.  eli  30.  nel  medefimo  modo  verrà  7. 4«  parte  non 
integrale  , ne  aliquota  , ma  alìquanta  , della  quale  volendo  fare 
prova  per  lo  fchilàre  , per  la  1 8.  fi  riduce  7.  in  mezzi1  « $.  che 
fi  pone  lòpra  una  linea  con  fiotto  60,  che  è 30.  ridotto  in  mezzi , 
per  la  medefima  dice  -fi--  fchifato  per  15.  viene  4.  che  fi  voleva  . 

28.  O.  Come  fi  riducono  i rotti  di  diverfo  Denominatore  a’ rotti 
d’ut  medefimo  Denominatore  ? 

R.  Se  fono  due  rotti  foli  come  •§••  e4*  fi  moltiplica  il  Numeratore 
2.  del  primo  via  il  Denominatore  4.  del, fecondo  £a  8f)qualc  fi  po- 
ne fopra  una  linea;  fi  moltiplica  in  croce  il  Numeratore  3 .del  fe- 
condo via  5.  Denominatore  del  primo,  fà  15.  quale  fi  pone  fopra 
un’altra  linea  ; dipoi  fi  moltiplicano  i Denominatori  5.  via  4.  fà 
20.  il  quale  fi  pone  fiotto  la  linea  dell*8.e  del  i$.e  verrà  *r4*pcr4* 
e 44*  Per  4. e avecannoil  medefimo  Denominatore  20.  e cosi 
degl’  altri. 


a»  ao 


Mà  effendo  piò  di  due  rotti  di  vario  Denominatore  da  ridurli  all* 
ifleflo  Denominatore  , fi  moltiplicano  i Denominatori  di  tqtti 
quei  rotti,  per  avere  un  numero  che  abbia  tutte  quelle  parti,  per 
la  26.,  per  efempio  ; s’abbiano  da  ridurre  4«  4*  X*  ^ moltiplichi 
2.  via  j.fà  6.e quello  via  5. fà  30.  il  quale  farà  il  Denominatore.* 
comune  di  tutti;  di  quello  perla27.fi  pigli  4-  farà  1$.  che.-# 
fi  pone  fopra  la  linea  co*  fotto  $0.  dice  ”•  di  $0.  fi  pigli  4*  farà 
20.  con  fotto  30.  tramezzato  dalla  linea  dice  44*  di  30.  fi  pigli’4* 
che  è 24.il  quale  pollo  fopra  una  linea  con  fotto  30,dice44*Dua- 

• I 2 que 
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que  ridotti  -f*  "f • i-*  un  medefimo  Denominatore  fono  4^-. 
~£-  e-fl**Perpiù  commodo «’offervi  ne  I, moltiplicare  i Denomt- 
natori  quello  » che  (t  è detto  Bella  86,  e fi  trovi  il  minimo  nume- 
ro, che  abbia  quelle  parti  integrali  : Onde  volendo  ridurre  -f  • 7* 
T>  7>  T?  . ad  un  medeiiiQp  Deopminatore , fi  trovarà  il  12.  che 


Con  lo  fchifare:  perche  fchifando  i rotti , che  già  ridotti  fono 

t 1 <•  1 1 • ' * *V  ‘ • i*  1 »#*  . 


30.  £>.  il  prova  altrimente  queftji  operazione  t 
K . Si  può  provare  per  la  Domanda  S.e  ^perche  il  rqtto  da  ridurfì, 

. f il  ridotto  ad  un  medefimo  Denominatore  devono  efiere  uguali; 
. che  però  moltiplicandoli  iq  croce  devono  dare  quei  rotti  il  me- 
* defiqio  numero  ,|>cr  efempio  7.  ridotti  à -J-y.  moltiplicandoci  in 
croce  il  prodotto  è^o#eeosl  degl’ altri  . ;t 

. JLVi5L  J V ’i 

i JLaLi o a atV.i°  10./V.10  4 x\.xo 

60  60  20  20  - I40  I40  \ 60  60 


DISTINZIONE  SECONDA • 

Boi  Sommare  , e Sottrarr e Jiumtri  Rotti 

* , * t "li"*'*  ’•»!* 

3t-  D.  fic  cofa  è fotnmare  Numeri  rotti? 

R.  V-a  E’  iin  raccorre  piò  rotti  diftinti  l’uno  dajl’aftrq  in  un 
rotto , ò in  un  numero  intiero  , ò pure  in  intiero  , e rotto  . Co- 
me luminando  j.  e -f--  ne  viene  -f-  fommando-js  t*ì  7-  ?•  ne-» 
viene  2.  e fommando  -f  - •?-.  ne  viene  1.  -f-*  '1 

32.  D.  Come  fi  fà  il  fonnnare  di  foli  rotti  ? 

R.  Se  hanno  i rotti  un  medefimo  Denominatore  , come  7 •--•t* 


Si  fommino 


7 7 


-1  J- 

7 IH-: 


«.•  a 

1 

..  4 

3 

7 / IP 


Somma  i.-f. 


allora  fi  fornmano  i Nu- 
meratori 2.  1 4.  $.  fanno 
io.  che  porto  fopra  una 
linea  con  fotto  il  7.  De- 
npminatore  commnne_» 
così  fono  dieci  Tetti- 
mi, onde  partito  10.  per 
7.  viene  1 . -f . Per  1*  forn- 
ai» 4i  quei  rotti,. 

33- E>. 
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. D.  Come  fi  Collimano  i rètti  di  diverto  Denomitatore  ? 

R.  Prima  fi  riducono  ad  un  medesimo  Denominatore  perla  28.  e_, 
potai  foqunano  come  nella  paiTata;Si  devano  fomraare  -Mr  fi- 
di libbra;  si  ridncano  in  24.  #Sipu  faranno  44- 44- 44- 
fommati  i Numeratori, !a  fomraa  53 Xt  parte  per  24.e  vengori^ib- 
bre  2.  «r-f-i  quali  t*  recati  in-once  per  Ja  ip.fono  once  2.4-&C. 


Si  Commino  ~~ 


4 


*—■  ridotti  à -- 

6 >4  »4 

16 

18 

*5 

4 


»4 


_4 

*4 


24  ( SS 


1 4 


Si  Commino 


Somma  2.  , 4 . 

J4.D.S1  Commano  in  altra.maniera  i rotti  didiverfo  Denominatore? 
R.  Si  poffono  Commare  per  gl*  incrociamenti  : Si  devano  Commare 
4-ef  Ci  moltiplichi  t.  viaria 4.  e li  moltiplichi  in  croce;  4J 
1 r\T  via  $.  fà  d.che  fommate  col 

;a  .A.  >"  > . ■ « 4.  fà  io.e  Ci  pone  Copra  una 

linea  con  Cotto  8.  prodot? 
to  di  due  via  4.  Denomina» 
tori , e dirà  ij.  cioèi.  f . 
fchifato  i & 1. 4.  è la  Com- 
ma di  4.  e 4- 


.>  1 


4.0: 

6 


8V  io 


ì 


rfH- 


- ibmena  1.4  • fehiGato 
Nell’iftefla  maniera  le  fulfero 
piò  di  due  rotti  ; Si  Commi* 
no  4-  T-  T*  fommati  come 
Copra  4.  e 4.  vf*o«  .f 

il  anale  fi  iòmtni  4-  viene 
44-cioè  i-  44  fchiiato  44 
per  la  fomma . 

té ‘xr  ? „ 

40  -A  é 

J9»  ' 

200 


t 

ìT* 


io 

1 


Xf 


50 


cioè  2.444-fch-pcr  4.vie.4r* 

,a  .f  :■ 


■ 49  _ «u  fk 

Cosi  ancora  fi  Commino  4-  4- 
4 fommati  come  prima 
■y.  4. 4*  fono  44-  con  que- 
llo lenza  ridurre , h levare 
l’intiero  Ci  Commi  4 è ver» 
rà  444-  cioè  2.  444-  fchi- 
fato per  4.  fono  44-  dun- 
que la  lamina  è 2. 44- 
S’ayvec- 
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S*  avverta,  che  fi  può  levare  l’intiero,  & il  rotto  fi  Comma  con  l’al- 
tro rotto.  Si  Commino  come  prima  •§■•  e viene  i.  -J-  T ® Corniti 
con  j- . viene  -y|-,  quello  fi  Commi  con  -J-.  ne  viene  i . yf-,  al  quaie 
appunto  i.  di  prima , fà  z.  4-f.  per  iaiomma  . 

«YjL  j_  V L llY  JL 

a A 4 4 A $ *°  A 4 

4 S 78 

6 6 100 


8/10 


fchi fiato  A 


20 


“?/  »78 
1 rr  fchiCato 


ito 


60 


*4 

60 


Somma  2 ~ 

éO 


3S1.  D.  Come  fi  Commeranno  intieri , e rotti  con  intieri , e rotti  f 
R.  Si  Commano  i rotti , come  fi  è inCegnato  , dipoi  fi  foramano 
gl’  intieri , aggiungendo  quelli , che  foflero  venuti  dal  Commare 
*1^*  < i rotti  . Siano  da  Com- 

ì A 4 Lire  14 

• X 2$ 

- 9 ' « 


* 


**/  *7 


Lire  40  -rV . 


marfi  Lire  14.  -f.  e Lire 
aj.  Commati -y.  e-|-.la 
Comma  è 1.  y—  . la  quale 
eoa  Lire  14.  e Lire  2;. 
Cono  Lire  40.  -jSy  . per  la 
cercata  Comma. 


Si  abbiano  à fommare  e ia,  4.  e 6.  -f. 

Si  Commino  prima  i rotti  8c c. 

X .1,  .LI- ridotti  ili! 

f 4 * ì 4*  *•  4* 


4S 

3° 

30 


jo  10 

40 


.«•  / «s» 

a 1 ■ 

12  60 

6 


Somma  ao.-Jf. 
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g6.  D.Come  fi  fommano- intieri , e rotti  di  rotti  , con  intieri  , eJ 
rotti  di  rotti  di  Moneta  , Pefo  > e Mifura , con  la  Tua  prova  t 
R.  Benché  altri  mettano  quelle  operazioni  di  fomraare  nel  princi. 
pio  , dopo  il  fommare  di  numeri  afloluti , tuttavia  il  fuo  luo- 
go è quello  . Si  capil'ca  bene  quello  , che  fi  dice  d’un’operazione 
di  fommare  d’una  forte  di  Moneta  , Pefo , e mifura  d’un  Paefc , 
perchè  il  medefiwo  s’intende  nel  fommare  altre  forti  di  Monete, 
Peli , e Milure  d’  altri  Paefi , e quello  per  non  avere  à ripetere 
le  medefime  cofe  ; E perchè  il  fommare  di  Lire , Soldi , e Denari 
è à molti  Paefi  comune  , fi  cominci  da  efio , come  fi  è detto 
nella  za.  Denari  12.  fanno  un  Soldo,  Soldi  20.  una  Lira  ; onde 
i Denari  fono  dodicefimi  di  Soldo  , fi  eco  me  i Soldi  fono  ventèli- 
mi di  Lira  : che  però  fi  pongono  1 numeratori  d’una  fpecie  gl’uni 
> folto  gl’altri  fenza  Denominatore  , il  quale  s’accenna  lòpra  i nu- 
meratori diflinto  con  una  linea  ; dipoi  fi  fommano  i Numerato- 


ri, e quante  volte  quelli  compiranno  il  Denominatore,  tante 
unità  fi  contano  con  la  fila  de’  numeri  feguenti , ponendo  l’avan- 
zo lotto  la  fila  de’  numeri  antecedenti . Siano  dunque  da  fom- 


marfi  le  feguenti  partite  di  Lire  , Soldi , e Danari , difpofli  ordi- 
natamente in  modo  , che  i Denari  fiano  fotto  i Danari , i Soldi 
folto  i Soldi , e le  Lire  fotto  le  Lire>.  Si  ponga  fopra  i Denari  il 
12.  iopra  i Soldi  il  20.  fopra  le  Lire  il  io.;  fi  fommano  i De- 
nari, de  i quali  la  fomraa  è go.,  - » » 1» 

il  foprapofto  12.  ci  fi  contiene  : Lire  24.  13.  4 

2.  volte,  e avanzano  Denari 6.  - " j 7.  14.  2 

quali  fi  fegnaqo  fotto  i Denari,  17.  9.  8 

e 2.  che  fono  Soldi , fi  lomma- in  4$.  2.  19 

no  con  i Soldi; «vvertendo,per  27.  ij.  4 

più  facilità  di  fommarlicon  i ’ * 18.  19,  2 

numeri  digiti  , aggiungendo  ^ — — — ■ ■ 

poi  le  decine,  dicendo  2.  e-*  Prima  soma  Lire  151.  14.  6. 

9.  fà  1 i.e  5.  fà  *&■€  2*fò  i8.e — — » — ■ 

9.  fà27.e4.  fà  31. e g.  fà  34.  Seconda  fomma  127.  1.  2. 

adeflo  s’aggiungano  le  4.  deci. — — — — - 

ne  ad  una  per  volta  , dicendo:  Prova  1 51.  14.  6. 

e io. fa  44.  e io.  fà  54.  e io.  | ■■  ■ - — 

fà  64*e  io.  fà  74-nel  quale  il  foprapofto  20.  fi  contiene  g.  volte, e 
avanzano  1 4.  Soldi , i quali  fi  fegnano  fotto,  e g.  che  fono  Lire  fi 
fommano  con  le  Lire;  ovvero  fommati  i numeri  digiti  de  i Soldi 
de  i quali  la  fomma  è g4.fi  fegni  4.IÒU0  i digiti  de  i Soldi, le  g. de- 
cine fi  forniamo  con  le  4.  decine  , faranno  7.  decine  di  Soldi  ; e 


cine  fi  forniamo  con 
perche  fono  difpari 


una  decina  s’aggiunge  alti  4.  Soldi  podi 

fotto  > 
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lotto  la  metà  di  6.  decine  retiate  cioè  3.  fono  Lire  da  fommar* 
fi  con  i numeri  delle  Lire  , delle  quali  la  fontina  farà  41.fi  legna 
1.  fotto , e 4.  decine  fi  fommano  con  le  decine,  delle  quali  la  forti* 
ma  è ) 5.  che  fi  legnauo  lotto , e la  fomma  è di  Lire  151.  Sol.  14. 
Danari  6.  Per  prova  fi  facciano  gli  Scolari  fommare  le  partite  di 
nuovo  con  lafciare  la  prima  partita  da  capo;  benché  fi  pofia  la» 
feiare  qualfivoglia  partita  ; che  fe  la  prima  volta  hanno  tòmma- 
to  di  (òtto  in  fopra  , la  feconda  volta  fommiuo  di  fopra  in.  fiotto, 
e la  feconda  fomma  parziale  (ara  di  Lire  127.  Soldi  1.  Danari  2. 
la  quale  fi  fammi  con  la  partita  lafciata  di  Lire  24.  13.4.6  verrà, 
la  prima  fomma  , fe  fi  è ben  fommato  ; la  qual  fomma  fi  fà  porre 
agli  Scolari  fotto  la  feconda  fomma  per  maggior  loro  capacità  . 
3?7.  D.  Come  fi  fommano  Piatire , ovvero  Scudi,  Lire,  Soldi , e Da- 
nnati ? 

R.  Le  Lire  fono  fettimi  di  Piaiira  , perche  7.  Lire  fanno  una  di  effe 
in  Fiorenza  ; però  foprà  le  Lire  fi  ponga  7.  per  Denominatore  , 
e nella  fòmma  delle  Lire  quante  volte  fi  contiene  il  7.  tante  Pia- 
tire, ò Scudi  fi  fommano  con  elfi  , ponendo  le  Lire  d’avanzo  fot- 
to ; del  redo  s’opew.  come  nella  patfata  . La  prova  fi  faccia  con  _ 
fommare  con  le  partite  di  prima  la  fomma , è quella  feconda_ 
fomma  farà  doppiadella  prima  , che  però  pigliandofene  la  Metà 
con  partire  per  z.vcrrì  la  prima  fomma, etfendofi  ben  fommato. 

Piatire  26.  3.  8..  4 

18.  4.  6.  8 


75- 

6. 

9.  8 

32- 

2. 

18.  4 

16. 

3- 

A-  8 

Prima  fomma  di  Piatire 

169. 

6. 

7.  8 

Seconda  fomma  per  2. 

339’ 

5’ 

1 S-  4 

Prova 

169. 

6. 

7.  8 

38.  D.  Come  fi  fommano  Libbre,  Once,  Denari,  e Grani  co* 
altra  differente  prova  ? 

R.  Grani  24.  fanno  un  Denaro,  Denari  24.  un’Oncia  , Once  1*. 
una  Libbra , che  però  i Grani  tòno  24  etimi  del  Denaro  , i De- 
nari fono  24  etimi  dell’Oncia,e  l'Once  fono  12  etimi  della  Libbra 
che  però  nel  numero  fommato  de’  Grani  fi  vede , quante  volte  (i 
contiene  il  24.  o tanti  denari  fi  fommauo  con  i Denari,  ponendo 
i Grani  d’avanzo  fotto  elfi  , &c. 

Spedi- 
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vi 

21. 

*4» 

20. 

II. 
1 6. 
18. 


JLib;  j9.  y.' — 18. 
Prova  13.  4. 


Spedita  prora  è fommare  come  s’ in-  Libbre  .31.  4.  17. 

legnò  nella  24.de!  primo  Trattato.  4.  3.  17. 

Avendo  già  fatto  la  fomma  di  lib-  14.  io.  16. 

bre  59.  5. — 18.;  Si  fomminolc  de.  y.  9.  20. 

cine  delle  Libbre, fono  4.;Sno  al  5.  2.  4.  14. 

di  (opra  ci  è i.qual  fi  fegna  fotto  il  6,  9. 

5.  che  col  9.  fuperiore  dice  19.  Si 
lòmmino  i numeri  delle  Libbre-» 
fono  i6.;finoà  19.CÌ  è 3., quale  fi  fe- 
» gnà  lòtto  il  9.  quali  3.  Libbre  fatte 
Once  fono  yó.e  once  y.  della  soma  «.■■■..— — ■ ' ■■■ 

fono  once  41.  Ora  fi  lommino  foncé  fono  37.  fino  à 41.  ci  fono 
once  4„quarfi  fegna  fotto  il  y. , quali  once  4.  moltiplicate  per  24. 
fono  Denari  96.  Ora  fi  fonmnino  i Denari  fono  93.,  fino  à 9 6.  ci 
lòno  Denari  3.  che  fi  Legnano  , quali  fatti  Grani  con  moltipli- 
carfi  per  24.  Tòno  Grani  72., à i quali  aggiunti  (8.  della  fomm^, 
fanno  90.  Ora  dico  , chefommando  i Grani  devono  effere  90.  a 
punto  , quando  fi  fia  ben  fommato  ; ficcome  fono  . 

39.  D.  Come  fi  fommano  Libbre , Once  , Ottave  , e Terze  ? 

R.  In  Roma  fi  divide  l’Oncia  in  Ottave  , e l'Ottava  in  Terze , che 
e l’ iftcflb,  che  dividere  l’oncia  in  24.  Denari  . 

In  quello  efempio  fi  è fommato  al 

contrario  in  due  volte  , come  s’in-  Libbre 
fegnò  nella  21.  del  primo  . Si  fono 
fiammate  le  Libbre , che  fono  1 1 . 
quali  fi  fono  Legnate  fotto  ; Pure 
fi  fono  fiammate  l’Once  , che  fono 
6o.e  perche  il  it.fi  contiene  y.vol- 
te  appunto, fi  fegna  «.fotto  l’Once. 
e Libbre  y.  fotto.  1 1.  Ancora  fi  fo- 
no fiammate  l’ottave , che  fono  28. 
l’S.  fi  contiene  3.  volte  , che  fono 
Once , quali  fi  fono  Legnate  à fuo 
luogo  , e 4.  Ottave  fotto  effe , e fi-  11  ■ 

, nalmente  fi  fono  fiammate  le  Terze  , fono  7.  ci«è  2.  Ottave  , che 
fi  fono  Legnate  fotto  il  4.  e 1.  Lotto  le  terze  , e tirata  la  lineai 
fotto  , e fiammate  le  due  partite  al  folito  han  dato  di  vera  fomma 
Libbre  16.  3.  6.  1.  Quefto  modo  non  è da  deprezzarli , partico- 
larmente quando  il  Computila  può  eflere  interrotto,  non  doven- 
dofi  tenere  à mente  alcuna  cofa  . 

40.  D.  Come  fi  fommano  alcune  partite  di  Anni , Mefi  , e Giorni 
con  altra  prova  ? 

K R.  Gior- 


I» 

Il 

i_ 

2. 

0 1 

• 

4- 

1. 

I. 

1 1. 

7- 

2. 

3- 

9- 

4- 

•• 

2. 

IO. 

' 2. 

‘ 1. 

3- 

9. 

6. 

1. 

ir. 

S- 

2. 

I I. 

4- 

t. 

3- 

2. 

l6. 

3- 

6. 

1. 
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R.  Giorni  30.  fanno  un  Mefe  Mercantile >c  Meli  12.  un'Anno,  che 
però  fi  porranno  fotto  gl*  avanzi  fopra  $0.  e fopra  12.  , e tanti 
Meli,  ò Anni  fi  fommeranno  con  10  1»  50 

la  feguente  fila  ..  Anni  7!  X 20 

Per  prova  fi  fonimi  la  feconda  volta  4.  2.  17 

con  lafciare  una  partita , qui  li  la*  4.  8 

‘ feia  la  prima  fuperiore,e  la  fecon-  • * 2..  io.  26  . 

da  lèmma  farà  Anni  i7.Mefi  io.  3.  4.  9 

crnali  fattrati  da  Anni  25. 6.20.  re-  ■ 

ftano  Anni  7.8.ao.partìta  lafciata.  Somma  Anni  25.  6.  20 
cHfindolì  bene operato . 1 ■ I 

. ' r7*  IO.— 


ì 


Anni 


7.  8.  20 


41.  D.  Come  fi  fommano  Stajora  , Panora  ,Pugnora,  e braccia^. 

quadre  di  Terreno  con  la  prova  del  9.  f 
R.  Si  legnano  fatto  gPavanzi  fopra  gli  12.  e quante  volte  è conte- 
nuto il  12. nella  lèmma  della  fila,  tante  unità  fi  fommano  con 
la  feguente  fila  ; perche  12.  braccia  quadre  fanno  un  Pugtióro  ; 
Pugnora  12.  un  Panerò,  Panora  it  1»  it 

12.  un  Stajoro  di  Terreno  in  Fio-  Stajora  14.  6.4.  8.-2, 
renza  i,  La  fomma  farà  Stajora  23.  2.3.6.  £ 

9. 3.  4.  Per. fare,  la  prova  del  9.  fi  Prova  del  9 4. 2. 9.  7.  *—  7 

levino  gli  9.  pet  la  26.  del  primo  ■ • ’ j,  8.  6.  8.-8 

dalla  partita  fuperiore  , dicendo:  . , ^ UmJ*  .. ■ ■ 

di  Stajora  13.  levando  9.  l’avanzo  5omma  2$.  9.  ^.  4.  .*  ' 
è 4.  quale  fi  moltiplica  per  12.  per  » — — 

farne  Panar  4.  vengono  48.  aggiunte  6.  fanno  $4.  levati  gli  9. 

avanzalo.  levati  gli  9.  da  4.  Pugnora  , avanza  4.  che  fi  moltipli- 
ca per  ì 2.  per  Girne  braccia  quadre  , e vengono  48.  aggiunte  8. 
fajixio,^è-udk.qiJ.?llc  levati  gli  9.  avanza  2.  quale  fi  Tega  a dopo  8. 
bracci*  quadre^i  fi  into  da  una  linea  ; Così  fi  levano  gli  9.  dalie 
alire -pattile*,  ponendo  gl*  avanci  dopo  effe  ; quali  avanzi  fi  fom- 
mano , e della  fomma  fi  levano  gli  9.  e reffa  4.  quale,  fi  fegna  da 
una  parte  del  X.  Ora  dico , chelevandofi  gli  9.  dal  la  fomma  di 
• Stajora  23.9.  j,  4.  come  fi  O detto, l'avanzo  deve  effere  4.come  è, 
il  quale  fi  pone  dall'altra  parte  dell'X.  Dunque  è flato  bene-» 
fèmmato . ...  { 

Non  differentemente  fi  fanno  leProve  del  7.ovverod*altro  numero» 

: levando  gli  7.  da  ciascuna  partita  fommata  , e fò  minando  gl* 
avanzi , e della  fomma  di  nuovoTevando  gli  7.  il  numero  » ché-» 

* * avan- 


% 
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avanza  , che  è 4.  li  pone^da  "•  itajora  'ìj.tf.  4.$.'—-  4 

tfna  patte  ddP9C.  c levando  Prova  del  7.  a.  $.  6.  5.  « — 3 

gli  7.  dalla  Gomma  dcva_>  ■’CJP  4.  2.  9.  7.-^-  o 

- awatusare  4,  come  avanza  » . v -C-«  g.  8.  ó.Ì.*—  4 

quale  fi  pone  dalVaTfra par-  i — *■  ■* — 

te  dell’X.  c farà  legno  d*  ef-  "Somma  2$.  9.  $.  4. 

fere  giuda  la  fomma  . ....  -,  . , — , 

42.  D.  Nel  fare  la  Prova  del  7.  del  9.  e d* altro  numero,  ci  è alcuna 
indudria  per  renderla  facile  . ^ • 

R.  L' indudria  fia  di  levare  prima  FI  numero  , per  il  quale  fi  fà  la 
provada  quello,  per  Uguale  fi  doverebbe  moltiplicare  l'avanzo, 
e con  il  redo  moltiplicarlo  . Dovendofi  provare  , fe  la  fomma  è 
giuda  di  Lire  Soldi  , e Denari;  1J  avanzo  delle  Lire  , facendo  la 
prova  del  9.  fi  moltiplica  per  2.in  cambio  di  20.  perche  da  quedo 
levati  gli  9.  reda  2.  c 1*  avanzo  de*  Soldi  fi  moltiplica  per  per 
che  da  i*,  levato  9.  reda  J.  e così  facendo  la  prova  del  7.1’avan- 
zo  delle  Lire  fi  moltiplica  per  6.  perche  levando  gli  7.  da  20.  re- 
da 6.c  l’avanzo  de’Soldi  fi  moltiplica  pef  perche  levando  7.  da 
12.  reda  5.  Si  venga  all’  efempio;  la  prima  partita  è di  Lire  624. 
16.  S.  levati  gli  9.  da  6 24.  avanza  Lire  ; d moltiplicano  per  2. 

fà  6.  aggiunto  1 6.  della  partita  fà  22.  levati  gli  9.  redano  4.  Sol- 
di ; fi  moltiplicano  per  $.  fà  1 2.,  aggiunto  8.  fà  20.,  dal  quale  le- 
vati gli  9.  redano  Denari  2.,  quali  fi  fegnano  dopo  Denari  8.  co- 
me fi  è detto  nella  pàffata,  e così  fi  feguita  à fare  nelPàltre  partia- 
te, anche  per  la  prova  del  7.  ..  , * • ' 

Lire  624.  17.  8.—-  2 Lire  624.  16.  8.  — 6 

Prova  del  9.  127*  1$.  4.  •—  4 Prova  del  7.  127.  4.  • — 1 

-V?  '84-  6-8-  — 8 * §4*  ? 

i$6  4-4*  — 7 l$&  4-4-  — ® 

- - ■ - - 1.  * 1 -■  - r 1 — u 

* • 

Lire  9 93.  j.—  ’ ' Life  99^.  1.— 

Nell*  ideflfa  maniera  fi  fà  la  prova  alle  operazioni  di  fommare  altre 
Monete,  Peli , eMlfure  . Onde  nella  padata  Lezzione  diStajora , 
Panora,  &c.  facendoli  la  prova  del  9.  in  cambio  di  moltiplicare 
per  12'SP  avanzo,  fi  moltiplichi  perv$.  ficcarne  4>er  5.  facendoli 
quella  del  7.  * v * • 

*3.  D.  'Come  fi  Gommeranno  diverfi  rótti  di  rotti  con  altri  rotti  di 
rotti  di  diverfo  Denominatore  ? . 

R.  Si  recheranno  rotti  di  rotti  à femplice  rottòper  la  22.de!  fecon- 
do trattato  , e fi  fommano  per  la  3$.  Si  abbia  da  fommare  j?  di 
Lira , e f-  d*  un  quarto  con  •§■  e 4 d*  un  quinto  di  Lira  . S * infilza- 
le 2 no*|: 


7<5 

no  4 con  4 e verrà  44  • S’infilzano  -f  con  4 c wr rà  4 <?ual  fom- 
roato  con  -fr  verrà  lire  i.t4  Per  ta'  Comma , quali  -x4*  recati 
à ioidi , e Lenari  per  la  20.  iono  Soldi  8.  Denari  4. 

S’infilzano*-^-  ~ viene  --s’infils.-^-  vien.  ~ fchif. 

4 — ì ii  f — - » i«  a 

*22  * 
12 


Si  Commino  --  — 
i»  a 


*4-  J4 


1 44  fchifato  *74  « 


44.  D.  Che  cofa  è fottrarre  di  numeri  rotti  2 

K.  E’  ut  levare  da  un  rotto  maggiore  un  rotto  minore , ò aguale  ; 
da  intiero  un  rotto,  da  intiero,  e rotto  un  rotto;  ò finalmente  da 
intiero  ; e rotto  con  trovare  la  differenza  di  quelle  quantità  . 

4 S-  D.  Come  fi  Coltra  un  rotto  da  un  rotto  ? 

K.  Se  hanno  un  tnedcGmo  Denominatore , fi  Coltra  il  minore  Nu- 
meratore del  maggiore,&  il  refio  fi  pone  Copra  una  linea  col  me- 
defimo  Denominatore  Cotto  ; come  da  -f  Cottra  -f  da  5.  fi  levi  3. 
refta  2.  il  qualepofto  Copra  una  linea  eoo  Cotto  il  7.  dice  4.  così 
ancora  da  44  " Cottrino  -7  reftano  CchiCato  4 da  4 fot- 
tratti •f'reftano*- • da  ~4  t’t  reftano  -fr  Cchifato  4- 

45.  D.  Come  fi  Cottra  un  rotto  da-  un  rotto  di  diverCo  Denomi- 
natore 2 • 

R.  Si  riducono  ad  un  medefimo  denominatore  per  la  28.  del  fecon- 
do , e noi  s’opera  come  nella  paffata  ; Da  4 fi  Cottrino  4 ridotti 
T * Tt  e 4 à t4  da  9.  fi  levi  8.  refta  1 .,cbe  col  1 2.fotto  dice  *r4- 
e tanto  refta  . 

In  pratica  fi  fa  così  : Moltiplicali  il  Numeratore  3.  del  rotto , dal 
quale  fi  deve  fottrarre,  via  3.  Denominatore  dell’altro  fà  9.  dipoi 
in  croce  il  Numeratore  2.vi*  il  Denominatore  4.  fà  8.quale  fi  fot. 
tra  da  9., refta  1.  che  pofto  Copra  una  linea,  fi  moltiplicano  i De- 
nominatori infieme , cioè  4.  via  3.  fanno  12.  e fi  pone  Cotto  la  li- 
nea , e dice  t4  come  prima  . 

«*  iX-r  i r»  *X+  s 


refta--  refta ~ fch.  ~ 

»»  48  *4 

47.  D.  Come  fi  Cottra  da  intiero  il  rotto  ? 

R.  L’ intiero  fi  fà  à modo  di  rotto  così  1.  Cotto  la  linea  , e s*  opera 
come  nella  paffata  . Si  abbia  dal  6.  à fottrarre  4 il  6.  à modo  di 

rotto 
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rotto  ttà  così  f-,  onde  moltiplicando  in  cróce  6.via  4,fà  *4.  dipoi 
1.  via  $.  fà  qual  fottratto  da  24.  retta  21., con  lotto  il  4.  dice-# 
cioè  y.  per  la  differenza . 

In  piatica  però  , fi  moltiplica  6.  via  4,  Denominatore  fà  24.  , dal 
quale  fi  fottra  3.  Numeratore  •‘  •ai.  reftato  fi  parte  per  4. 
e viene  5.  -f  • come  prima  , per  la  differenza;Ancorà  fi  può  levare 
1.  da  6.refta  $.di  quelli. Te  ne  fà  dal  quale  levati-|*.refta  che 

col  e.  dice  5.4*  per  la  differenza  • 

-X-  lì  = • 6\J- 

« 4 J * 4 

rettacelo*  j.i  Differenza  24 


4 I *« 


• ?-  , “ 5 4. 

48.  D.  Come  da  intiero  fi  fottra  intiero  > e rotto  ? 

R.  Si  riduce  l’intiera,  e fatto  all*  itteffo  rotto  per  la  18.  del  fecon* 
do  , e l’intiero,  dal  quale  fi  deve  fottrarre  al  medefimo  rotto  per 
la  17.  e fi  fottra  come  fi  è detto:  da  7.  fi  fottri  e.  ^ridotto  qpe- 
fio  è 4- e 7*  è da  14.  levato  5.  refta-y.  cioè  4.  f per  la  diffe- 
renza , ....  . ./  1 . w-.  ' . : 

Da  7 * 

» ' 2 »— * • • / . • 

2 a > r r 


*1*.,  retta  •£•  cioè  4.  . , 

49.  E).  Come  fi  fottrada  intiero  , e rotto  l’intiero , erotto  ? 

R.  Si  riduce , come  nella  pattata , l’intiero  al  fuo  rotto  , e fe  han« 
no  un  medefimo  Denominatore  fi  fottra  per  la  45. 


Come  da  9.  — > 

Il  4 

X ' - • • • ì 


retta  ~ cioè  y.—  fchifato’ ~ 
Ma  fe  hanno  diverfo  Denominatore  fi  fottra  per  la  46. 

“•  2 -5*  ’•  w • 1 z ' - o ■ • • 

? *'  ‘ «*  * ’ 

-r 

S " 3 


ìa 


1 

T. 


Come  da  6» 
. Ridotti 


9* 

40 


3 T{  differenza. 


i M 


( ; r 

; i 

■ M «i 

Pro- 
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Provandoli  il  fommare  de’  rotti  con  il  fottrarre  , è flato  d’  uopo  il 
differire  la, prova  d’eflò  alfioe  dell’operazione  del  fottrarre  de* 
rotti  ; la  quale  pure  fi  prova  col  fommare  ; ficconie  fi  proverà 
I il,  moltiplica  re  col  partir^.,  ;e  quello  col  moltiplicare. 

$q.  -fX  Come  fi  provati  forame  re  sde’  rotta  dol  fottrarre? 

R,  Palla  lòmma  fiilbttra  uro  de  ì notti  fommati  * e deve  refta  r>e__* 


, risalirò  rotto  . Si  fiaoo fommati *4je  la  lomma  fia  i.tf,  fe  da 
quella  fi  fòttra  reità  ì.  mà  fc  li  lòtica  ^ . da  i.  refta  y. 

Da  i.  “ fifottri 

ix-. 


58nfrntnfi 

*1X7 


t£ 


per  8. 

. I»  « 


6 

4 

io 


? Z 
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$ o*  ■;  .?  > 


Da  1. 


1 

T-\-Y 

IO 

4 

y-  fchifat.  X 

^ fi  fottrino  X 

4 4 


* •*Xr 


l 


— fchif.  X 

4 


xY-!- 

- , , 4 ■£>  4 4 X 

1.  D.  Quando  fi  fdi’to'fommati  pift  rótti,  Come  fi  fà  la  prova  ? 

1.  Sr fiaoo  fbaimdtt'jf  -f  ~ la  fornma  è 2.  -5-—.  Di  nuovo  fi  fom- 
ftiirio  trè  rotti , lafciatb  uno  qualfivoglia  , qui  .fi  lafci  ■£■.  e fi  fom- 
miitò  -f  lafòmma^  2.'Y-ì---  Ora  fe  dalla  prima  fomma  fi  fot- 
tra  la  leconda  reftarà  ■£.  overo  fe  fi  fottra  y.  dalla  prima  fomma 
reflerà  la  feconda  cioè  z.  yy.  fe  fi  è bene  operato  . 


Somminfi 


2 


Somma  2. 


JL 

V 

♦ 

f 

— ! 
*4 


JL 

8 

u 


fomminfi 


X _L 

4 * 


Da  2.  ^-4  fi  fottrino  2.  — ' 
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E così  fi  proveranno  altre  fomme  di  rótti , fe  fono  fiate  fatte_* 
giufte . 

52.  D.  Come  fi  prova ‘il  fottrarré  de*  rotti  col  fommere  ? 

R.  Si  fommi  il  rotto  fottratto  'col  rotto  reflato  , e verrà  per 
fomma  il  rotto  , dal  qualé  fi  è fatta  la  fottrazZione  . Sia_. 
flato  fottratto  quefto  rotto -f.  da  -f-.  refta  •£■•  quello  fi  fommi 
con  y.  verrà  -f.  Medefimamente  da  8.-£.  fia  flato  fottratto 
refta  7.  T~.  quale  fommato  con  torna  8.  e ftà  bene_» 
la  lezzione . ..  , 


Da 
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5$.  D.  Si  prova  il  lo ttrarre  de  rotti  io  altro  modo  ? 

R.  Si  prova  con  un'altro  lottràrre;Perche  fé  fi  fottrarrà  il  rotto  ci- 
mafto  da>  m edefimo  rotto  , dal  quale  fi  è fatta  la  prima  fnttrazio- 
ne  , refterà  il  rotto.prima  fottratto  ; per  efempio , da  4 fi  fottri 
7*  refta  -f . ; fe  ora  -f  fi  fotira  da  {*.  refta  -f»  operando  bene . 

Da  -1 Y - 24  V Prova . 

* 9 i.t  *8  ; . . « Da  J.  ..  . 

* . >'  9 * ■ ■ i ! 9 ■ ,1 


fchif.' 


refta— «fchifato-^» 

. . .afri  . .*!  _■!_  .i  . ,9  ‘ ■'  i j • 

54.  D.  Come  lì  lottrano  i rotti  di  rotti»  da  rotti  dirotti  di  Mone- 
ta, Pefo,  .e  Milura  ? j , * • - . •?  » • „ * 

R.  Si  pongano  i rotti  di  rotti  da  fottrarfi  fotto  quelli , da  i quali 

- ii^eve  fare  la  fo  ter  azione  per  ordine  . Da,  Lire  456,  SoldiUJk 
Denari  4.  li  levino  '.Lire  .272,,  Soldi  6.  Denari  8.,g  SÌ.  pongano;  le 

«:Lire  Cotto  fe  Lire, 3 Soldi  fatto  i Soldi , i Denari  Cotto  i Denari»’ 

- e fopra  i Denari  (ì  ponga  il  Denominatore  12.  cioè  quanti  De- 
nari fanno  un  Soldo  • eilppra  i Soldi  il  20.  quanti  fanno  una  Lira, 

• come  fi  difle  nella  $6.  del  fecondo  ; Dipoi  fi  dica  : Chi  da  De- 
nari 4,  leva  8.  non  può,,  s’aggipnge  i2.Denominatore  al  4 .falò. 
dal  quale  levato  8.  quale  fi  Jegna  Cotto  i denari*, e;  perche)  fi  è ag- 

( giunto  al  4.  Denari  1 2.  che  fono  dn  Soldo.  » che  fi  è intefa^favato 
da  Soldi  i£.  e.fono  reftaH  1 a.jOr  chi  da*SoÌdi  1 2,  leva  SoJdi^<  sp- 

- Ila  no  Soldi  6.  che  fi  fegnano  lòtto  il  6., ♦ Avvertali  però  *checo-. 

munemente,  jn  cambio  di.feyare un  Soldo  da  quei  di;  foprjL-, 
■a  • q V aggiun- 


$0  ~ 

l’aggiungono  à quei  di  fotto  > » e dicono  Soldi  7.  Or  cRi  da  Soldi 
1 3.  leva  Soldi-7.  reflano  Soldi  6.  come  prima,;  Si  feguita  , chi' 
da  6.  leva  4.  reila  2.  e fi  legna  fotto  il  4.  e chi  da  5.  leva  7.  non 
fi  può  , aggiunto  io.  al  5.  fa  f $.  dal  quale  levato  7.  reila  8.  e fi 
legna  fotto  il  7.C  s'aggiunge  i.  (**£  *•  *i 

à mente  al  feguente  2.e  fà  g.Fi-  Da  Lire  456. 


272, 


»$« 

6. 


4 

8 


% 


Lire  1S4.*.  6-  8 


nahnente  chi  da4>leya  reila 
1 .il  quale  legnato  fotto  il  2.farà 
finita  l'operazione  » con  edere 
rellate  Lire  184.S0ICÌ  6.Den.  8. 

Avvertafi,che  facilita  l'operazione  del  fottrarre  il  modo  feguente, 
dicendo  :Da  Denari  4.  fi  levino  8.  non  fi  pofibno  levare , allora 
fi  dica  da  8.  ad  andare  al  12.  Denominatore  , ci  fono  Denari  4. 
à i quali  s' aggiungono  Denari  4.  di  fopra  sfanno  Denari  8.  qua- 
li fi  fognano  fotto;ovvero  fi  aggiungono  à mente  à i Denari  4.  di 
(òpra  Denari  12.  Denominatore  » fanno  Denari  16 • Ora  da  8.  & 
trovare  16.  ci  vogliono  Denari  8.  quali  fi  fegaano  come  prima  ; 
cogni  volta, che  s'arriva, ò fi  palla  il  Denominatore,  per  lottrar- 
re,  fi  leva  1.  dal  numero  feguente  di  fopra  avvero  fi  aggiunge  U- 
ai  numero  feguente  di  fotto  » e fi  feguita  à fottrarre  nel  medelì- 
mo  modo  , come  fi  dille  nella  $o.  del  primo  • Wj$- 

55.  D.  Come  fi  prova  quella  operazione  ? x - 
R.  Facilmente  , col  fommare  per  la  36.  di  quello  ; perche  fornman- 
do  Ja  partita  fottratta;*  e la  ri-  Da  Scudi  456.  1$.  4 


madame  verrà  la  partita  mag- 
giore , dalla  quale  fi  è fottrat- 
to; e cdsHommando  Lire  272. 

- 6. 8.  , é Lire  184. 6 . 8.  verrà  la 
partita  di  Lire  4 $6,  15.  4. 


272.  6.  8 


Redo  Se.  184.  6,  S / 


) 


v 

mi  1 


m 

•ir 


Prova  356.  1$.  4 

■ 1 ' * 


5fd.'D.  Come  fi  fanno  le  Prove  del  y.del  9.»  ò d'altro  numero  à que- 

* (le  » & altre  limili  operazioni  di  fottrarre  ? • ‘ 

R.  Si  levano  gli  7.9.  ò altri  numeri  da  Lire  272.  6.8.  partita  fot» 

- tratta,  per  la  41.  e 42.  II  numero  avanzato  fi  pone  dalla  parte  fi- 
< nillra  di  fopra  dell'X.  Pure  fi  levano  da  Lire  1 84. 6.  8.  partita  ri- 

malia;  il  numero  avanzato  fi  pone  dalla  parte  delira  di  fopra 

• dell'  X.  quelli  due  numeri  fi  fommano  , e dalla  fomma  fi  leva  il 

- numero  per  il  quale  fi  fa  la  prova,  & il  numero,  che  avanza, ove- 
ro  zero  , fi  fegna  dalla  parte  finillra  di  lotto  dell'  X.  Ora  levando 

- gli  7. 9.  ò altri  numeri,  fecondo  là  prova, da  Lire  446. 1 $.  4.  deve 
-reflare  il  medefimo  avanzo,  che  fi  pone  dalla  parte  delira  di  fot- 

- to  dell*X.  fe  fi  è bene  operato  • Neil*  ideilo  modo  fi  fanno  quelle 

,t  '1  prove 


Digitized 


&* 

prove  all’operaeione  del  fottrarre  altre  Mohcte,Pèfi  39  Milord 
Da  Lire  456.  13.  4.!!.*  L‘  Pl'ova  del  9.  del  y.la 

272.  6.  8. ‘i  •*.  ,^L7’9 

Lire  ■ 1I4.  61  8.  — • 71A4L7  *t 

■»|  *bi  I ■ ; .f  aLgUÙIÌ»>v 

57.  D.  Come  fi  fanno  altre  operarionidt  fottrarre  altre  Monete  K 
Pefi  , e Mifure?  •*  I 

R.  Si  è già  detto  , che  fopraà  ciafcuna  fila  fi  pone  il  Denominato* 
re  ; onde  quando  non  fi  può  fottrarre  , pel-  elfere  maggiore  il  nu- 
mero  di  fotto  , che  quello  di  fopra,  à quello  fi  aggiunge  tale  De- 
nominatore , e poi  fi  fottra  come  fi  e detto  . Si  avverta  di  levar©. 

» ; i*  u uno  al  numero  della  fila  fe- 

Da  Scudi  320."}.  6.  8 guente  di  fopra,  òdi  aggiun- 

25:6.5.13.4  ^ - —gere  uno  al  numero  della  fila 

■ ■ ■!■*!  1 Som.  leguente  di  lotto,  eflfi  feguitl 

Rellano  Scudi  63.4.13.  4 / P operatone  fino  al  fine-/. 

- . — ' '■  Eccone  gP  Efempj  con  la_ 

Prova  320.3.6.8  ~ — prova  del  fommare.  Da  Scu- 

■ ■ ■ ■-  di , ò Piaftre  3*0.  Lire  3. 

* Soldi  6.Denari  8.(1  fottrano  Scudi  256.Lire  6.  Sòldi  ^.Denari  4. 
Da  Libbre  250.  Once  7.  Denàri  16.  Grani  10.fi  fottrano  Libb.  168. 
Once4.Denari  14.  Grani  la. La  prova  fi  fà  con  un’altro  fottrar- 
re per  la  40.  del  primo . 1 

/ !•  I»  *4  y 

• Da  Libbre  250.  7:  16.  io 

168.  4.  14.  iti 


Rellano  Libbre  82.  3. 


r.  22 


Prova  168.  4.  14. 

I 'MV.-.Ì  1 


12 


Da  Stajora  i7.Panora  6.pugnora  4 Braccia  quadre  6.  di  Terreno, 
fi  fottrano  Stajora  9.Paik>ra  io.  Pugnerà  5.  Braccia  quadre  8. 

" io  . it  11 4J1  . 

Da  Stajpra  17*  6.  4.  6 

9. — ro.  5.  8 

j;  a 


- iili: 


l 


Rellano  Stajora  .*-  7. 


io.  IO 


Pr«vsr*-”i7.  6.  4.  6 


Da 
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Da  Anni  18.  Mefi  4.  Giorni  \6.  fi  fottrtno  Anni  13.  Mc(i  !•  Gior- 
ni mn  IO  I*  )• 

\ i ~\  Da  Ami  « 78.  4.  16 

I 8#  3®  - A - ' — 

ku  — — , 1 Somma . 

Retano  Anni  4.  7.  16.  ~ . - — « 


\ 


Prova  18.  4.  1 6» 


Da  Moggia  18.  Staja  io.  fi  fottrano Moggia  9.  Stàja  i£. 

10  *4 

Da  Moggia  18.  io 

■ ^ \ Somma» 

Retano  Moggia  8.  • 19  - $ 

— . . 


Prova  18.  1© 

■y—  — 


► f V*  ~ - 4 


Da  Barili  134.  Fiafchi  12.  fi  fottrano  Barili  85.  Fiafchi  8.  di 
Vino.  * - 


ichi  io» 


IO 

»• 

Da  Barili 

1 j4* 

12 

t . 

8 s- 

8 . 

Reftano  Barili 

49. 

4 

Prova 

i?4. 

12 

» 

1$.  Fiafchi  7.  d*  Olio 

» fi 

IO 

ir 

Da  Barili 

iS- 

7 

8. 

IO 

Rollano  Barili 

- 6. 

Prova 
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Da  Ducati  384.  Grofiì  1$.  Piccioli  2o»  fi  fottrano  Ducati  i$é. 
Grò fii  8.  Piccioli  26.  di  Venezia . 

«•MS* 

384*  7$.  20 

8.  % 

-J  Somma 


Da  Ducati 


Reftano  Ducat.  188.  6.  *6 

• Prova  384,  15.  20 


^ * 


Piccioli  $2.  fanno  un  Grotto  ; Grò  Hi  24.  un  Ducato  io  Venezia^  ; 
che  però  il  Denominatore  de  i Piccioli  è 22.  de’Grofli  24.  il  qua* 
le  s*  accenna  di  fopra , e s*  opera  come  fi  è infegnato . Nel  mede* 
fimo  modo  fi  fottrarraano  le  Monete  » Pe  fi  , e Miiure  d'altri 
Paefi . 

58.  D.  Come  fi  fottrarranno  rotti  di  rotti  da  rotti  di  diverti)  De- 
nominatore • « 

R.  Si  ridurranno  i rotti  di  rotti  ad  un  femplice  rotto  per  la  22.  del 
fecondo  , e poi  fi  fottrarà  il  femplice  rotto  dall'  altro  per  la  4$. 
di  quello  ; Da-j-c4»  d'un'  ottavo  fi  fottfino  ~ e 4 d*  un  quarto  ; 
ridotti  f e -f  fono  -fr  e 4*  e4  fono  T*  quarti  lottratti  da  -J4-  re* 

sxì  fVv 

184  • 

168  1 


16  I 

Reta  • — fchifato  per  16. -- 
19%  r 1» 

59.  D.  Come  fi  fa  la  prova  di  quella  operazione  ? 

R.  Si  fonima  -y-f  con  *T*Per  SS‘di  quello  verrà  -j-f.il  quale  fi  ridu- 
ca in  ottavi  ner  la  19.  di  quello  ; torneranno  •§•  e d'un'ottavo. 
JL  V 7 2 * — - 8 

1 2 t 
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84 

*2?  fchifato  2i 


96 
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Tornano  8 
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Del  Moltiplicare  Rotti  con  Rotti , e con  Intieri . 


i ? 


s 

T 


io.  D.  Ome  fi  Moltiplica- rotto  con  altro  rotto  ? 

R.  V-i  Si  moltiplica  il  Numeratore  del  rotto  via  -il  Numera- 
tore dell’ altro  , il  prodotto  fi  pone  fopra  una  linea  , fi  moltipli- 
ca ancora  il  Denominatore  d’uno  via  ilDenominatore  dell’altro, 
il  prodotto  fi  pone  lotto  la  medefima  linea  : e fi  averà  un  rotto  , 
chè  è il  prodotto  di  tal  moltiplicazione,  il  qual  rottoè  minore 
di  ciafcuno  rotto,  che  1’  hà  prodotto  ;cotne  moltiplicando  -y  via 
■f.Si  moltiplica  jl  $.via  5.fà  i$.  e fi  pone  fopra  una  linea  così 
Si  moltiplica  pure  4.  via  6.  fà  24.  e fi  pone  lotto,  e dice  -—i,  lihi- 
f^to  per  3.  lono-f.  rotto  venuto  per  tale  moltiplicazione  . 

-ìUcl.iV,,;  1.^  .7-1)1,  tf  f . 

Moltiplica  — via-r-  fanno -7  fchifato  — - 

4 r-,  ---  6 24  , 3 

Il  fenfo  di  tslle  moltiplicazione  è : fé  con  uno  Scudo  fi  comprano 

* di  Canna  dirobba;  con  4-  di  Scudo  fe  ne  comprano  -r.  ò altro 
' Mimile.  L ' : * . 

«Si.  EX  -Si  moltiplica  in  altro  modo  un  rotto  via  rotto  ? 

R.  Certamente  : Et  alle  volte  riefce  galante,  e prefto  quello  modo. 
Per  il  Denominatore  d’uno  fi  parfail  Numeratore  dell’altro  rot- 
to, il  quoziente  fi  ponga  fopra  una  linea  ; medefimamente  fi  par. 
la  il  Denominatore  per  il  ìvumeratore,  il  quoziente  fi  metta  fot- 
to  la  medefima  linea  , e fi  averà  un  rotto  prodotto  dalla  molti- 
plicazione di  quei  due  rotti . Con  -f  fi  moltiplichi  yV  Per  ?•  fi 
parta  9.  il  quoziente  3.  fi  ponga  fopra  una  linea  cosi  Ora  per 
2.  fi  parta  1©.  il  quoziente  5.  fr  pone  fotto  , e dira  -f  prodotto  , 
che  fi  voleva . • • 1 . . . - 

moltiplica  via  ——  viene  - ' 

1 i >0  $ r 

Si  avverta , che  hò  detto,  che  tal  modo  è galante,  e prefto  alle  vol- 
te , come  fi  è villo  nel  dato  efempio  : alle  volte  però  non  è cosi 
facile,  allora  quando  dal  partire  viene  qualche  rotto:  onde 
moltiplicando  -f.  via  4 piò  facile  è il  primo  modo  ; perche  per  il 
1 X 


fecondo  viene  - * che  bifogna  ridurre  in  mezzi,per  levare  il  rot- 
to, e fi  averà  4*  e nel  dato  efempio  di  moltiplicare  7 via  ^2-.  . 
«hi  per  il  fecondo  avefle  partito  .ilprimo , farebbe  venuto  l 

tfae  bifogna  ridurre  per  avere  j- . 

- I 26. D. 
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6 2,  D.  Come  fi  riduce  à femplice  rotto  quello  , che  è formato  da 
due  rotti , come  avviene  nella  detta  operazione  ? 

R.  SI  moltiplica  il  Numeratore  del  rotto  , che  flà  fopra  la  linea  » 
via  il  Denominatore  dell’altro  rotto, che  flà  fotto  la  linea;  il  pro- 
dotto, che  ne  viene,  è il  Numeratore  del  rotto  femplice  ; che  pe- 
rò fi  pone  fopra  una  linea  : di  nuovo  fi  moltiplica  il  Denomina** 
tore  del  rotto  (opra  la  linea , via  il  Numeratore  dell’altro  rotto 
fotto  la  linea;  il  prodotto  è il  Denominatore  del  rotto  femplice, 
che  fi  pone  fotto  la  medefima  linea  , e fi  averà  il  cercato  fempli- 
ce rotto  efprelfo  con  numeri  intieri;  Per  efempio,di  fopra  è ve- 


nutoTSi  moltiplica  uno  via  3.  fà  che  fi  pone  fopra  una  linea: 

r 

dipoi  5.  via  1.  fa  5.  che  fi  pone  fotto  P iftefl'a  linea  cosi  4*  Pure 


• 1 JL  0 ~ 

à moltiplicare  4 via  4 per  il  fecondo  modo  viene  - 2 cioè  i fa 

4 * T 


cendo  per  la  17.  e 18.  il  Numeratore  , e Denominatore  à modo 
di  rotto  ; Onde  operando  come  fi  è detto,  verrà  -f.  E quello  vo- 
glio che  balli  per  làpere  tale  operazione  > che  da  altri  non  viene 
accennata ► . • ‘ - 

6$.D.  Perche  caufa  il  prodotto  è minore  di  ciafcuno  de’ due  rotti, 
che  fi  fono  moltiplicati  ì 

R.  La  caulà  facilmente  s’intende  per  la  definizione  del  moltiplica-  — 
. re  data  da  Euclide  nel  fettimo  , che  è pigliare  tante  volte  il  nu- 
. mero  moltiplicato,  quante  unità  fono  nel  numero  moltiplicante: 

, Come  à moltiplicare  2.  via  4.  vuol  dire  pigliare  il  4.  due  volte , 
e vicendevolmente  il  2.  quattro  volte , che  farà  il  numero  8.  così 
è moltiplicare  4 via  4 è pigliare  una  mezza  volta  4 che  è *f  pro- 
dotto di  tal  moltiplicare  ; Pure  à moltiplicare  -J  via  4 è pigliare 
..  4 del  4*  che  pure  il  prodotto  è -f  : perche  riduaendo  4 * del 
quale  4 fono  7V  rifpetto  al  4 cioè  4»  Ora  non  è da  dubitare  , 
che  4 tia  meno  di  — e di  4*Q.Ucfto  dice  ancora  Fr.Luca  da. Borgo 
à S.  Sepolcro , nell’  Articolo  terzo  della  quarta  Diftinzione  del 
primo  Trattato  d*  Arimmetica  à carte  54.  Benchenell’  Articolo 
antecedente  carte  5 j.  nella  moltiplicazione  di  4 via  4*  che  il 
prodotto  è 4 dice  : che  in  virtù,  8c  intenfivè  4 è maggiore  di  4* 
adducendola  ragione,  la  quale  io  ftimofalfa  , perche  dice  egli, 

4 è linea,  e 4 è ftiperficie;e  crede  confermare  quello  Geometri- 
, camente,  con  addurre  un  quadrato  fuperficiale , del  quale  inten- 
da moltiplicare  4 del  lato  lineale  per  largo  via  4 del  lato  lineale 
per  lo  lungo,  che  nc  venga  4 fuperficiale  del  detto  quadrato:Nel 
che  s’  inganna  , & hà  dato  occafione  ad  altri  doppo  lui  d’ ingan- 
narli , come  al  Tartaglia  ^contro  il  quale  hò  detto  qualche  cofa 
• * “ * nella 


* 
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nella  Domanda  62.  63.  del  primo  Trattato  ; perche  chiara  co  fi» 
è , che  moltiplicando  4*  via  4 lenza  applicazione  à materia  vie- 
ne 4 aflolutamente  minore  d]  4*  Se  poi  s’applica  à linea,  viene  4* 
di  linea  ; Come  moltiplicando  4 lineale  di  un  palmo  via  4 linea- 
le d’un  palmo;  viene  4 lineale  ti  un  palmo:e  le  li  applica  a luper- 
ficie,  come  intende  di  fare  Fr.  Luca  , non  fi  moltiplica  4 lineale 
via  4 lineale  , che  ne  venga  4 di  quadrato;  mà  bensì  4 quadrato 
via  4 quadrato  , che  fono  quantità  lupcrficiali  fanno  4 di  qua- 
drato . £’ lo  sbaglio  dì  Fr.  Luca,  del  Tartaglia,  di  Vincenzo 
Leutando//£.  i.prep.  29.  tAritm.  inft . e d’altri  è,  perche  voglio- 
no, che  i numeri  chiamati  da  Euclide  laterali  fiaoo  lineali , il  che 
non  Rimo  vero , come  hò  di  fopra  detto  nelle  citate  Domande  » 
Il  medcfimo  sbaglio  hà  pigliato  Gio:Batti(la  Benedetto  in  alcuni 
Tuoi  Teoremi  Arimmetici  ; il  primo  de*  quali  è quello  : Interro - 
gxvit  me  Serenifjtmus  ‘Dux  Sabaudi a , qua  rat  ione  cognofei  poffet 
fcientificè , fpecu  lutivi  , ut  dicitur , produci  urti  ex  duobui  fratti* 

numeris , quolibet  producentium  minus  effe . Cui  re/pondi:  Mente , fSr 
cogitatone  concipiendum  effe  frattos  producentes  cura  fratti!  produ - 
ttis  non  unius , ejufdemqu  e natura  effe , imò  longè  diverfa,  E le  con  do 
tal  rifpolla  lappone  , che  i rotti  producenti  (ìauo  lineali  , & il 
rotto  prodotto  (upcrlìciale  , e così  fuppone  in  altri  Teoremi , à 
quello  coerenti  : Se.  efl'cndo  1*  l potè  fi  ratfa , le  fpeculazioni  fue 
fondate  fopra  ella  non  fono  vere  : E fe  deve  dire  1’  unita  la  mede- 
lima  proporzione  al  rotto  moltiplicante,  che  il  rotto  moltipli- 
cato al  rotto  prodotto  per  la  moltiplicazione;  Negl’  Efempj  det- 
ti 1 . dice  ad  4 rotto  moltiplicante  la  medelima  proporzione.* 
doppia,  che  4 rotto  moltiplicato  ad  4 rotto  prodotto . Pure  1. 
dice  la  medelima  proporzione  ad  4*  che  4 ad  4«  Onde  fe  il  rotto 
prodotto  fuife  onninamente  di  diverfa  natura  da  i rotti  produ- 
cesti , non  direbbe  mai  un  di  quelli  proporzione  al  prodotto  , 
e Rendo  indubitato  appreflo  tutti,  che  la  linea  non  dice  propor- 
zione à fuperficie,  perche  la  comparazione , come  (ì  hàda  Eucli- 
de nel  fettimo,  deve  edere  frà  quantità  della  medelima  fpecie , e 
non  di  diverfa  natura  • 

64.  D.  Come  li  moltiplica  con  rotto  numero  intiero  ? 

R.  Si  pone  l’intiero  à modo  di  rotto  fopra  una  linea  con  lotto  x.  8t 
à canto  il  rotto,  c per  il  modo  della  60.  Si  moltiplicano  i nu- 
meratori, e verrà  il  Numeratore;  ancorali  moltiplicano  i Deno- 
minatori , e verrà  il  Denominatore  del  prodotto  ; per  efempio  » 
una  iibbradi  Zucchero  vale  4 di  Lira,  che  vaieranno  libbre  $72? 
cioè  fi  moltiplichi  372.  con  4 . 

V-4  4 viene  -L-ti-4  cioè  Lire  297  4» 

la  prafc- 
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fa  pratticaperò  fi  moltiplica  l’intiero  per  11  Numeratore  del  rotto, 
il  prodotto  fi  parte  per  il  Denominatore  8c c.  Si  moltiplichi  684. 
con  -f . e 3 24.  con  *j?T  • 


*84 
S 


5 

8 


3*4 — 7 
7 1* 


per  8 / 3420 


per  12  / 2268 


Prodotto  427  •{•  fchifato  7 Prodotto  189 

» 

fi$.  D.  Come  fi  moltiplica  intiero  > c rotto  con  numero  intiero  f 
R.  Si  riduce  l’intiero  » e rotto  al  fuo  rotto  per  la  18.  e fi  opera  co- 
me nella  pattata  ; come  il  Braccio  del  Panno  vale  Lire  fi.  che 
vaieranno  Braccia  53.  cioè  fi  moltiplichi  53.  -J-.  con  6.  • 


Z / 

S3  p-  6- 
16  x — • 6 


. — viene  _ __ 

3 — . 1 3 - ì 

In  prattica  fi  moltiplica  il  numeratore  del  rotto  a.  con  fi.il  prodot-  ' 
to  12.  fi  parte  per  3.  Denominatore  , viene  4.  quale  s’aggiunge 
v al  prodotto  di  fi.  via  53.  cioè  à 318,  everrà  coraefopra  322. 


966  - 

•—  — * pi 


cioè  Lire  322. 


1 — • fi 


r 


Moltiplica  726.  ^ con  28 


per  3 / 12 
4 

ili 

322 


per  4 7,84 


21 


' 5808 
14$*’ 

■ ' V 

20349. 


> 1 

y 1 y . 


« • » 

Avvertali , che  fi  pub  partire  Pintiero  > per  i!  Denominatore-* 
del  rotto  > il  quoziente  fi  moltiplica  per  if.Numeratqpev  * 
tuttavia  quando  fi  deve  un  numero  moltiplicare  per  un  nu- 
mero » e per  un’  altro  partire  , meglio  è moltiplicure  prima.  , 
e il  prodotto  partire  , che  partire  , e il  quoziente  moltipli- 
care ; benché  P uno > e P altro  faccia  P ifteffo  effetto . 
vino  gl*  Efempi . * •*  / ».  ■ V.  < “**.  ut**  • 

* *■  * Molt*. 


88 


Moltiplica  3 2$  4 
con  bj 


per  6 


' 44 


. 20  4 

1625  , 

650  . 


Moltiplica  325.4  e ZS 
’ J 9SS 


97  7S 
39l° 


per  6.  4887S 


8«4S  4 


8 >45  4 


<56!.  D.  Come  fi  moltiplica  intiero  » e rotto  con  rotto  ? 

R.  Si  riduce  l’intiero  , e rotto  al  fuo  rotto  per  la  18.  del  re  fio  s’ 

• opera  come  fi  è detto  . Se  una  Libbra  coda  4.  di  Scudo  > che_» 

; cofteranno  libbre  8.4- al  medefimo  prezzo? 

Moltiplica  8 ~ con  ~ 

«7—J  . 51  . . c ...  3 - , 

~ “ viene  cioè  Scudi  6 -5 

2—  4 S o „ 

Qui,  è d’avvertire  effer  falfo  quello  che  dice  Fr.  Luca  nel  fine  dell’ 
Articolo  primo  del  moltiplicare  rotti  a car.  $o.cioè»che  à mol  ti» 

* plicare  fani , e rotti  con  rotti,  edere  imponibile , che  il  prodotto 
fia  Lenza  rotti  ; come  appare  chiaro,  che  moltiplicando  23.4* 
per  4*  viene  14.  prodotto  Lenza  rotto  , ed  è facile  trovarne  mol- 
tiffimi  ; perche  partendo  un  numero  intiero , per  un  rotto , che 
il  quoziente  fu  intiero  , 6 rotto  ; moltiplicando  poi  il  quoziente 
intiero  , e retto  , per  il  rotto  partitore  > verrà  fem’pré  u numero 
intiero  partito . 


.7  Tj 


210 


JO—  ^ ( r>i 

~ ~ viene  *-*—  cioè  14.  numero  intiero 

67.  D.  Come  fi  moltiplica  intieri , e rotti  via  intieri , e-  rotti  ? 
R.  Si  riducono  intieri  al  fuo  rotto  , e fi  opera  al  folito  : Con  Scudo 
uno  fi  comprano  libbre  4.  4 -con  Scudi  d.-p.quante  libbre  fi  com- 
preranno alla  medefima  ragione  ? 

C • 2 *•.-*  - 1 

- Moltiplica  4. — 1 e <5  — " 

r > 4 ' $ <■ 


..11 


■ :i  . - 1 • 

io  _?i.  <80  . 11  . o 

— — viene  — ~ cioè  Libbre  29. 

a e 2n  ' 7Ct 


17 


2°  t 7 20 
■In  altro  modo  : Una  Mercanzia  coffa  Soldi  226.  4-  quanti  Soldi  co- 
fteranno Mercanzie  425,  4.  cioè  moltiplica  42^.  4-  via  226.  4* 

' Si  par- 
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Si  partirà  425:.  ~ per  3.  Denominatore  dell’altro  rotto  , everrà 
141.—  il  quale  fi  moltiplicherà  per  il  numeratore  2,e  verrà  283.  f 
e»  fi  piglierà  4 di  226.  che  è 56  4 il* quale  fi  lommerà  con  283.4 
e con  il  prodotto  di  22  6.  via  425.  e verrà  66390.  che  fo  no  Soldi  . 


. / 42Jt-  «<5f 
i ' 141  { 

~ 

5«T  ’ 

25S° 

8jO 
85O 

Soldi  96390  Prodotto, 


4/. 


—42ST 


'ZZO  -j-  » 

hi  y 


2834 

5^4 

1130 

452 

9°4 


96390.  — 


Qui  avverti  (co  pure  effer  falfo  quello  , che  dice  Fr.  luca  nel  luogo 
citato  di  (òpra  carte  86.  cioè  effer  impolfib  ile , che  il  prodotto 
Zia  lènza  rotti  della  moltiplicazione  d’intieri  , e rotti  via  intieri, 
erotti,  mentre  nella  pallata  fi  vede  il' prodotto  lenza  rotti, 
68.  D.  Come  fi  moltiplicano  intieri  con  rotti  di  rotti  ? 

R.  Si  riducono  i rotti  di  rotti  à femplice  rotto,  per  la  22.il  quale  li 
moltiplica  con  Pintieri  per  la  65.  Ecco  la  pratica . Quante  Can- 
one di  roba  s’averanno  à 4 4 di  Canna  per  Scudo,  con  Scudi  284* 


J7  \T  3 con  Scudi  284 

8 . 4 


3* 


per  8 
per  4 


284 

852 

8804 


Qui  fi  avverta  > c he  parten- 
do per  4.  il  quoziente 
1100  4 viene  256  -J-yi. 
quali  rotti  fi  riducono  ad 
un  femplice  rot  to , che 
per  la  22, 


1100*7 

Canne  275  4 Prodotto  • 

69.  D.  Come  fi  moltiplicano  rotti  di  rotti  con  rotto  ? 

R.  Si  riducono  i rotti  di  rotti  à femplice  rotto  , il  quale  fi  mol- 
tiplica per  l’altro  per  la  60.  Prattica . 

Canna  1.  di  roba  vale  4 e *7  d’un  àttimo  di  Piaftra  , che  vaierà  4 
di  Canna  ? 

6 \ T 3 • 27——  1 27 

fV_4 Tiene  a—? prodotto  56 
*7 

$6  recato  in  Lire  > &c.  faranno  Lire  3.  Sold.  7,  Denari  6. 


^o.D.Come  fi  moltiplica  numero  intiero, e rotto  con  rotti  di  rotti  ? 
R.  Siriduce  l’intiero  al  fuo  rotto  , e s’infilzano  i rotti  di  rotti  , e 
•pera  al  (olito . Pra 
c varranno  -f  -J-  di  1 

244  CO"7-V^4 


A a a umvii  a s ss  » • w—  • — — — j m m 

s’opera  al  folito . Pratica  : Una  Libbra  di  Seta  vale  Lire  $5.  -y* 
che  varranno  -f  t di  Libbra  ? 


99- 


■ 9 . 891  . , ..  11 

.7ov,cne  “87C,oèL,ren8'o 


71.  D.  Finalmente  , come  fi  moltiplica  numero  intiero,  con  rotti 
di  rotti , per  intiero  con  rotti  di  rotti  ì Pratica  : 

Una  Canna  di  Rai'o  vale  Lire  26.  7 f-  che  vaieranno  Canne  58.  £ 
~ al  medefimo  prezzo  ? 

R.  11  più  facile  modo  è ridurre  le  Lire  *6.  £ in  107.  quarti , e 107. 
in  $22.  terzi, con  l’aggiunta  di  tali  rotti.medcfimamente  ridurre 
le  Canne  jS.-f  in  469.  ottavi , c quefli  in  939.  mezzi , e molti- 
plicati à (cala  939.  via  322.  il  prodotto  302358.  fi  parta  per  8.  e 
viene  37794 -f.qucrto  * parte  per  2.  e viene  18897  £•  Si  avver- 
ta , che  il  rotto  fi  forma  cosi  per  l’infilzare:  avanza  ©.quale  mol- 
tiplicato per  4.  Denominatore  de’£*  fà  o.con  3. Numeratore  de’-£ 
fa  3.  quale  fi  ponefopra  una  linea  per  Numeratore  ; ora  fi  molti- 
plica 2.  Partitore  via  4.  Denominatore  de’  -f  fà  8.  quale  fi  pone 
l'otto  la  linea  , e dice  £.  meglio  s’ intenderà  il  (ormare  il  rotto  * 
quefi’altra  divifione  . Dinuovofiparta18897.Tper  4.il  quo- 
ziente intieroè  4724^  avanza  1.  col  quale  fi  moltiplica  8.  De-, 
S “ 


anne  58  -g 

4<>9 

939 


1 r-  , ? 1 

— con  Lire  26  — ~T 

2 4 3 


37794  f 
18897  4- 
4724  -4. 


nominatore  del  rotto  fa 
8.  e s’aggiunge  3.  N»-  \ 
meratore  fà  1 1.  qualfc  (t. 
pone  fopra  una  linea  per 
Numeratore;Ora  fi  mol- 
tiplica 4.partitore  via  8. 
Denominatore  del  rotto 
fà32.ilqualè  fiponc  fotto 
la  linea,  e dice  77.  e co  - 
sì  tutto  il  quoziente  è 
4724-ff  il<luale  di  nuovo 
fi  parie  per  3.ultimoDe- 
nominatorede’rotti  for- 
mando da  ultimo  il  r<?i* 
So  ftmpre , cerne  hò  det- 
to viene  1574  jy  fchi- 


s * y o 

per  3 Lire  1574  y-f  fch.  -f£  fato  per  3.  viene  -f*  < 

tante 
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tante  Lire  vaieranno  dette  Canne  , cioè  1574.  -f-i  qua!  rotto  . *- 
Cito  à Soldi , e Denari,  per  la  20.  faranno  So  iut  ij.Dtnaii  7.4. 

Nel  partire  che  fi  fa  con  i Denominatori  de’  rotti , non  fi  tiene 
ordine  , purché  fi  parta  con  tutti  (uccelli  vamente  . Di  più  fi  làp  a 
pia, che  l’avanzo  da  principio  fi  poteva  ridurre  in  Soldi,  e Dena- 
ri , e partire  ;mà  perche  ancora  di  quello  partire  Lire,  Soldi,  e 
Denari  non  fi  è parlato , hò  (limato  bene  trai  afciarlo. 

72.  D.  Come  fi  moltiplicano  Lire  , Soldi,  e Denari  con  numero 

intiero  ? . - 

R.  Quella  moltiplicazione  appartiene  à i rotti  , effendo  che  « De- 
nari fono  dodicefimi  di  foldo  , e i Soldi  ventefimi  di  Lira  , che 
però  moltiplicando  per  il  numero  i Denari, il  prodotto  numero  fi 
parte  per  12.  il  quoziente  fono  Soldi  , t’avanzo  fono  Denari,  che 
fi  fegnano  ; e per  il  sumero  moltiplicando  i Soldi , ai  prodotto 
numero  s’aggiungono  i Soldi  ricavati  dal  partire  il  prodotto  de* 
Denari , e la  fomma  de’  Soldi  fi  parte  per  ao.  il  quoziente  fono 
Lire , l'avanzo  fono  Soldi,  che  fi  legnano  , e finalmente  moltipli- 
cando per  il  numero  le  Lire,  al  prodotto  soggiungono  le  Lire 
ricavate  dal  partire  i Soldi , e la  fomma  fi  fegna  . Per  efempio  : 

Lo  Stajo  del  Grano  vale  Scudi  7.  13.  4.  quanto  vaieranno  Staja  8.  ? 

Si  moltiplicano  Denari  4.  per  8.  fanno  $2.  Denari,  che  partiti 
per  12.  (ono  Soldi  2.  e avanzano  Denari  8.  quali  fi  fegnano.  Di- 
poi fi  moltipllcano  Soldi  15.  per  8.  fannoSoldi  104.  e aggiunti 
Soldi  2.  di  prima  fanno  Soldi  io 6.  che  partiti  per  20.  fono  Lir«_, 

5.  ed  avanzano  Soldi  6.  quali  fi  fegnano  fotte  il  1 3.  Finalmente 
Efempio.  fi  moltiplicano  Lire  7.  per  8.  fanno 

*0  »o  *»  Lire  56.  ed  aggiunte  Lire  5.  di  prima 

Lire  7.  ( 3. 4.  — Stara  8,  fanno  Lire  6 1.  quali  fi  fegnancr  fotto 

■■  ■ - n»  Lire  y.  ed  è finita  la  moltiplicazione  ; 

61.  6.  8.  Valendo  le  Staja  8.  Lire  61.  6.  8.  e_* 

■ ■■■  1 ■ - così  fi  fanno  le  limili . 

73.  D.  Come  fi  moltiplicano  Lire,  Soldi,  e Denari,  per  numero 

comporto  di  due , tré,  quattro,  e più  figure?  * / 

R.  Effendo  quefta  Moneta  la  più  comune,  che  s’ufi  in  diverfe  Città* 
e quelle  che  non  l' ufano , pure  dividono  Io  Scudo  appartenente 
al  Cambio  in  20.  Soldi , e 12.  Denari  : Come  Roma  lo  Scudo  d* 
oro  Stampe:  La  Fiera  lo  Scudo  Marche:  Lione  lo  Scudo  del  Sole, 

&c.  Però  dòdiverfi  modi  di  moltiplicare  , acciò  ciafcuno  fi  ferva 
di  quello  che  gli  parerà  più  commodo  ; e prima  pongo  due  modi 
facili , e dirtinti , de  i quali  fi  fervono  in  Fiorenza  i Computifli . 

?4*  D.  Quale  è il  primo  modo  di  moltiplicare  Lire,  Soldi , e Dena  - 
' ri?  per  efempio,  Libbre  24*75.  quanto  Vaieranno  à Lire  1.  iy.4. 

1»  Libbra  é Ma-  R.  Il 
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R.  J1  primo  modo  è moltiplicare  per  decina,  cioè  ; Si  moltiplica 
per  io.  Lire  i . 15.4.  prezzo  d’una  Libbra  , e fi  comincia  da  i De- 
nari dicendo  4.  via  io.  fà  40.  Denari , che  partiti  per  12.  tono 
Soldi  j,  da  aggiungerfi  il  prodotto  de*  Soldi , ed  avanzano  Dena- 
ri 4.  quali  fi  legnano  lòpra  à Denari  4.  Di  nuovo  à i Soldi  fi  dice 
j.y.  via  10.fi  150.  e Soldi  3.  fa  153.  che  partiti  per  20.  IònoLire 
7.  da  aggiungerfi  al  prodotto  delle  Lire , ed  avanzano  Soldi  1;. 

. quale  fi  legnano  lòpra  Soldi  15,  Di  nuovo  alle  Lire  fi  dice  1.  via 
lo.fa  lo.e  7.fà  17.  le  quali  fi  legnano  con  ordine  fopra  Lire  1. 
dire  17.  J3.  4.  fono  prezzo  di  Libbre  io.  , e le  Lire  17.  15.  4.  (1 
moltiplicano  per  10.  nell’ifieflb  modo  verranno  Lire  176.  13.  4. 
da  porfi  fopra  , prezzo  di  Libbre  100.  e le  quelle  fi  moltiplicano 
per  io.  verranno  Lire  1766.  13.4.  prezzo  di  Libbre  1000.  e fe_» 
quelle  fi  moltiplicano  per  io.  verranno  Lire  17666.  13.  4.prezzo 
di  Libbre  ioooe.ecosì  feguitandode  bifognafl'e  più, verranno  Li- 
re, &c.  prezzo  di  Libbre  ioo®oo.  poi  di  1000000.  lècondo  1’  efi- 
genza  delle  figure  , che  lòno  nel  numero  , per  il  quale  fi  devono 
moltiplicare  le  Lire:  Soldi , e Denari;  acciò  ogni  figura  abbia  la 
lua  fila  djflinta  di  Lire  , Soldi , e Denari  da  moltiplicare  , e per 
quello  fi  moltiplicano  per  io.  le  Lire  , Soldi , e Denari  una  volta 
meno,  che  non  fono  le  figure  del  numero  per  il  quale  devono  ef- 
fere  moltiplicate,  e perche  aell’Efempio  fono  5.  fi  moltiplicherà 
per  io.  quattro  volte;  e allora  fi  comincia  da  qualfivoglia  figura, 
purché  non  fia  zero  , à moltiplicare  la  fua  fila  corrifpondente_>  : 
Ala  per  tenere  un’ordine  , fi  cominci  da  2.  numero  di  decine  di 
migliaja,  e per  eflo  fi  moltiplichino  Lire  17666. 13.0  4.  per  la  73. 
il  prodotto  di  Lire  32333.  6.  8.  fi  ponga  fotto  Lire  1.  15.  4.  fepa* 
rato  da  una  Linea  retta  , ed  è prezzo  diXibbre  20000.P01  per  4. 
numero  di  migliaja  , fi  moltiplichino  Lire  1 7 66.  13.4.  per  la  73. 
il  prodotto  di  Lire  70 66.  13.  4.  prezzo  di  Libbre  4000.  fi  pone_» 
fotto  le  Lire  3^333.  6.  8.  per  ordine  . Poi  per  7.  numero  di  de- 
cine ( perche  il  zero  non  moltiplica  , fi  lalcia  la  fua  fila  di  Lire_, 
176.  13.  4.  prezzo  di  100.  ) fi  moltiplichino  Lire  17.  13.  4.  prez- 
zo di  Libbre  1 o.  per  la  73.  il  prodotto  di  Lire  123.  13.  4.  fi  pone 
fotto  , e finalmente  per  6.  fi  moltiplichino  Lire  1.  15.  4.  prezzo 
di  Libbre  1.  il  prodotto  di  Lire  io.  Soldi  12.  — fi  pone  lòtto,  e (1 
fommano  quelli  quattro  prodotti  perla  36.  di  quello  Trattato  , 
farà  la  fiamma  di  Lire 42534.  5.  4.  prodotto  totale  di  tale  molti, 
plicazione  , c prezzo  di  L ibbre  24076.  S’oflervi,  oltre  la  facilità  , 
la  dillinzione  de  prezzi  delle  parti , che  non  fi  trova  negl’ altri 
modi  di  moltiplicare  nell’Efempio  qui  pollo,  c già  dichiarato} 
e così  fi  faranno  limili  moltiplica«ioni  di  Lire,  Soldi  , c Denari . 

Prava 
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Prova  del  7« 

5-^-5 

Pm^a  del  9. 

:x: 


1 7666. 1 3.  4 Prezzo  di  10000 
1766. 13.  4 Prezzo  di  1000 
176, 1$.  4 Prezzo  di  k>o  Prova  dell*8. 
17.  13.4 Prezzo  di-  10  o* 

Lire  1,  15:4 » ■ 24076 

' — — »— — ■ o« 

353  6.  8 Prez2o  di  20000 

7066.  13. 4 Prezzo  di  4000  Prova  del  1$ 
123.  13. 4 Prezzo  di  70  $' 

io.  12.  — Prezzo  di  - 6 

— — — — * — — — >»  ■ o* 
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Prod.  Lire  42534.  5. 4.>Jprezzo  di  24076. 


75.  D.  Come  fi  prova  fe  il  prodotto  ò giufto  della  moltiplicazione 
di  Lire  , Soldi  , e Denari , per  la  prova  del  7.  del  9.  &c.  ? 

R.*Si  levano  gli  7.  da  Lire  j.  15.  4.  per  la  41.  e 42.  di  quello  , ÌI4, 
avanzo  fi  pone  dalla  parte  finiftra  di  foprà  dell’X.  dipoi  fi  levano 
gli  7.  dal  numero  moltiplicante  delle  Libbre  24076.  per  la  27.de! 
primo  , il  3.  avanzo  fi  pone  dalla  parte  delira  di  fopra  dell’  X.  ti 
moltiplica. poi  4.  via  3.  avanzi  fa  12.  da  quello  li  levi  7.  refba  5». 

J quale  fi  fegna  dalla  parte  dell’X.  Ora  levando  gli  7.  per  la  42.  del 
‘ fecondo  da  Lire  42534.  5. 4.  prodotto,  deve  rellare  5.come  rella, 
Si  che  è giullo  .Cosi  parimente  fi  fà  la  prova  del  9.  ò d’altro  nu- 
mero ; e la  ragione  di  quelle  prove  fù  addotta  nel  fine  della  55. 
del  primo . S’olfervino  dette  prove  appretto  1*  efempio  pollo,  del 
moltiplicare  Lire , Soldi,  e Denari,  «ferve  per  altre  forti  di 
Monete,  &c. 

76.  D.  Il  moltiplicare  per  decina  fi  pub  ufare  con  altre  forti  di 
Monete  ? » 

R.  Non  folo  fi  pub  ufare  con  altre  forti  di  Monete  , ma  anco  nel 
moltiplicare  diverti  Peli , e Mifure,  e non  folo  quello  modo  , mi 
ancora  gl’altri , che  fono  per  infegnare  ; Onde  volendo  moltipli- 
care Scudi,  Lire,  Soldi,  e Denari , per'efempio;  La  Libbra  della 
Seta  vale  Scudi  3.  Lire  2.  16.  8.  che  vaieranno  libbre  256.  al  me- 
defimo  prezzo  ? 

Si  moltiplicheranno  Scudi  3. Lire  2.  16.  8.  per  io.  gli  Denari,e  Sol, 
di  per  la  75.  avvertendo  alle  Lire  di  partire  per  7.  flante  che  Lire 

7.  fanno  uno  Scudo  , & il  prodotto  di  Scudi  34.  Lire  — Soldi  6. 

8.  fi  pone  fopra  , che  è prezzo  di  Libbre  io.  li  quali  fe  di  nuovo  li 
- moltiplicheranno  per  io.  verranno  Scudi  540. 3.  6. 8.  prezzo  di 

Libbre  100.  Onde  moltiplicando  quelli  per  2,figura  di  centinàja, 

c Scu^ 
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e Scudi  34.  6.  8.  per  figura  di  decine,  e Scudi  3.  2.  \6.  8- 

per  6.  numero  icmplice,  e fomtoando  i prodotti  per  la  37.  di 
quello  , verranno  Scudi  871.  Lire  4.  6. 8.  prezzo  di  Libbre  256. 
di  Seta,  e prodotto  di  tal  moltiplicazione  * La  prova  filaccia 
per  la  56.  del  primo  Trattato,  raddoppiando  il  prezzo  della  Lib- 
f bra  della  Seta  , e pigliando  la  metà  del  numero  delle  Libbre,  e (i 
taccia  un*  altro  moltiplicare , che  darà  il  medefìmo  prodotto  di 
r Scudi  871.  4.  6.  8,  perla  ragione  aflegnata  nella  56.  del  primo  . 

340.  3.  6 . 8 680.  6. 1$.  4 

f ' • **•  6.8  68.—.  13*4 

Scudi  3.2. 16.8.— Lib.  256.  Scudi  6. 5. 15.  4— Lib.  128, 

680.  6.  13.  4 
136.  1.  6.  8 
54.  8 • 


680. 6.  13.  4 
170.  1.  15.4 
20. 3*  — 


Scudi  871.  4.  6.  8 . 


Scudi  871.4.  6.  8 


77.  D.  Per  quefto  modo  come  fi  moltiplicheranno  Ducati,  Groflì,' 
, e Piccioli  9 Moneta  di  Venezia  ? per  efempio  : Unà  Mercanzia 
vale  Ducati  3.  Groflì  io.  Piccioli  28.  che  vaieranno  Merqpnzie-* 
58.  alla  medefima  ragione  ? 

jft.  Si  moltiplicano  Piccioli  t8.  per  io.  vengono  280.  Piccioli 
li  quali  partiti  per  $2.  che  tanti  fanno  un  GrolTo , vengono  Grof- 
fi  8,  & avanzano  24.  Piccioli,li  quali  fi  Legnano  fopra  à 28.  dipoi 
fi  moltiplichino  Groflì  io.  per  io.  vengono  Grofli  100.  a i quali 
aggiunti  Groflì  8.  fonò  108.  li  quali  partiti  per  24.  perche  tanti 
Grofli  fanno  un  Ducato  , vengono  Ducati  4.  & avauzano  Grofli 
12.  li  quali  fl  fegnano  foprà  io.  finalmente  fi  moltiplichino  Du- 
cati 3.  per  io.  vengono  Ducati  30.  con  4.  di  prima  fanno  34.il 
quale  fi  Legna  fopra  i Ducati  3.  e fono  Ducati  34.  12.24.  prezzo 
di  io.  Mercanzie,  li  quali  fi  moltiplichino  per  5.  numero  di  deci- 
ne > il  prodotto  di  Ducati  172.  1$.  24.  fi  Legni  Lotto  ; Medefima- 
mente  fi  moltiplichino  Dueati  3.  io.  28.  per  8.  numero  fempliee* 
verranno  Ducati  27. 1 5.  — prezzo  di  8.  Mercanzie  ; onde  fi  fom- 
mino  quefti  due  prodotti,  con  porre  Lotto  i Piccioli  l’avanzo  fo- 
. pra  32.  e porre  Lotto  i Groflì,  l’avanzo  fopra  24.  &c.  fono  Duca- 
ti 2oo.Grofli  6.Piccioli  24.  per  il  prezzo  di  Mercanzie  58.  e pro- 
dotto di  tale  moltiplicazione . Si  avverta  » che  quando  i Piccioli 
fi  poflbuo  fchifare  » farà  più  facile  1*  operazione  ; come  fi  fà  qui 
- ncl*fc- 
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nel  fecondo  Efempio,  riducendo  li  32.  cfitni  in  ottavi , li  quali  in 
ultimo  fi  moltiplicano  per  4. , per  farne  Piccioli . 
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34* 

12. 

24 

34* 

Ducati  3.  , 

t°. 

28  *-s* 

. Ducati  3. 
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Ducati  200. 
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Ducati  200. 
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-78.  D.  Quale  è il  fecondo  modo  .di  moltiplicate  Lire,  Soldi, 
Denari?  . ..,•*>  _ 

R.  11  fecondo  modo  in  Fiorenza  fi  eh  iama  moltiplicare  per  Caltel- 
luccio  , ufato  dagl’  antichi  Afl.tori  , come  è Filippo  Calandri , c 
Francefilo  Galigai , per  UOÀ  avere  notizia  del  pattato  moltiplica- 
re  per  decina , e quello , il  quale  fi  dichiara  con  quello  Efempio  • 
Quanto  vaieranno  Libbre  >46.  d* alcuna  cofaà  Lire  5.  13.4.  la 
Libbra  ? Collocati  i numeri  come  fi  vedono  fotto  , fi  partono 
Libbre  146.  per2q>  e poi  p,er  12.  s’avverta  alla  ragione;  perche 
fi  fuppone,  che  quelle  Libbre  146.  s*  apprezzino  ad  un  Soldo  la 
Libbra  ; onde  yag]ionQ  Soldi  146.  che  partiti  per  20.  vengono 
Lire  7.  Soldi  6.  che  fi  pongono  fotta4!  46.  Dipoi  fi  fuppone , che 
fi  valutino  ad  un  Denaro  la  Libbra  , vaieranno  Denari  146.  che 
partiti  per  1 2.  vengono  Soldi  i&  Denari  2.  che  fi  pongono  fotto 
Lire  7.  Soldi  6.  per  ordine  , diflinti  con  linea  «e  quelli  numeti 
formano  il  CafteJluccio  , che  dà  il  nome à quello  moltiplicare',* 
come  penfo . Ora  fi  moltiplicano  per  Lire  5.  Libbre  14 6.  veng or; 
no  Lire  750.  che  fi  fognano  fotto  L ire  5.  e perche  le  Libbre 
valutate,  ad  uà  Soldo  1^  Libbra,  rollano  Lire  Soldi£.{mà  fi  qlr- 
vono  valutare  A S^ldj  13,  per  quello;  Si  moltiplicano  Soldi  & 
per  13..  fanno  Soldi  fi  fegnanò  Soldi  tS.  fotto  Soldin  i 3,  e Lire 
3.  Raggiungono  al  prqdqtt»  fqguente  ; Dipoi  fi  moltiplicano  Li- 
re 7.  per  fanno  Lite  51.  aggiunte  Lire^  fahno  04.  quali  fi  Le- 
gnano fotta  Lire  73  #vonde  Lire  94.  Soldi  1 %.  fono  prezzo  d^  Lib- 
bre 146.  à Sobii rr.  frObbra\  FinalmentefiraoUiplichi  per  De- 
nari 4.  Deearr*.  fimno  & iT  quale  fi' Legna  fotyO!Denari«ue  per 
Denari 4.  fi  ifioftipll^hmo  Soldi  12.  vengono  ^oldi.48.  Soldi  8. 
fi  Legnano  fotto  Sòldi  i8‘ e Lire  2«  Lotto  Lire  4.  onda  Lire  skSoK 
di  8.  Denari  8.  fono  prezzo  Libbre,  146.  à Denari  4.(2  Libbre» 

~ " • * 7 " Si  forn- 
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$i  forammo  quefti  prodotti  ; la  fomma  di  Lire  827. 6.  8.  è il  pro- 
dotto della  moltiplicazione  , e prezzo  di  Libbre  146. 

Si  avverta  nel  fecondo  Efempio,  che  i quozienti  fi  fono  medi  fopra 
le  Lire,Soldi;e  DenarMi  quali  vengono  da  partire  il  numero  del- 
le Mercanzie  per  20.  e per  12.  come  fà  il  Caligai  ; onde  allora 
toon  viene  Calteli  uccio;  Di  più,  che  partendo  per  12.  in  Cambio 
di  partire  il  numero  delle  Mercanzie,  per  più  facilità  , fi  parta 
il  quoziente  venuto  dal  partire  per  20. 

Calteli  uccio. 


Lire  5.  1$.  4—  Libbre 

, — — — — per  20 

730.  — . — per  12 
94.1 3. 

2.  8.  8 

Lire  827.  6. 8 


146 

7.6 


12.  2 


Secondo  Efempio  del  Galigai . 
Lire  J9.J--J.  S . } 

Lire  576.  16.  8 — 785 

1728  . 

46080  • • 

403200 
626.  8 
26.  2 


Lire  451660.  io.*— 

— i.i  ■ 11  1^.  1—1  mmmmm  . ■ 

7 9.  D.  Quello  fecondo  modo  fi  può  ufare  nel  moltiplicare  altre 
Monete  ? 

t * ♦ *■ 

K.  Già  hò  detto , che  quelli  modi,  non  fòlo  fervono  nel  moltiplica- 
re Monete,  mà  anche  diverfi  Peli,  e Mifure;  Baila  operare  fecon- 
do PeGgenza  de’numeri;  onde  volendo  moltiplicare  Piailre.Lire, 
Soldi,  e Denari;  il  numero  delle  Mercanzie,  fi  parte  prima  per  7. 
poi  per  20.  e per  12.  perchè  7.  Lire  fanno  una  Piaftra;  Per  efem- 
pio.'La  Libbra  della  Seta  vale  Piatire  3.  Lire  2. 6.  8.  che  vaieran- 
no Libbre  45  ? e Scc.  e vaieranno  Piaftre  150. 

Piailre  3.  2.  6.  8 — lib.  45  Efempio  di  Monéta  Veneziana  . 

per  7.  6.  J JjÉ  ©#c.  ìj.  48.  12.  74 

per  20.  2.  $v  5 1258.  per  24.  3.2. 

par  1*  v 3.9  55.  i4.  per  32.  2.  in 


W 

22.6 

• 1.6 
• 1.  io 


Piaf.  1 50.0,1® 


.*•  S#24 
,1314.  15.24 


•of  D. 
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$o.  D.  Ci  è altro  modo  di  moltiplicare  Lire , Soldi , e Denari  ? 

R.  Certamente  : E quello  terzo  modo  è facile  per  qualfifia  forte  di 
Moneta  » & alle  volte  l'operazione  è lunga  , e si  fi  cosi  : Si  ridu- 
cono  fe  Monete  fuperion  all’infima  Moneta,  la  quale  si  moltipli- 
ca  per  il  numero  delle  Mercanzie  a fcala  per  la  jo.  del  primo  , il 
prodotto  si  parte  per  li  numeri , che  si  è moltiplicato  nel  fare  la 
riduzzione  perla  74.  del  primo;  avvertendo  di  ridurre  gl’avanzi 
nelle  Monete  inferiori,  e di  feguitare  à partire;  per  efempio:  La 
Libbra  del  Pepe  vale  Lire  3.  Soldi  17.  Denari  8.;  che  vaieranno 
Libbre  365»  di  Pepe  al  medesimo  prezzo  ? 

Si  moltiplicano  Lire  3.  via  20.  per  farne  Soldi,  fà  60.  à i quali  «'ag- 
giungono Soldi  17.  fanno  77.  i quali  si  moltiplicano  via  12.  per 
farne  Denari,  con  Paggi  unta  di  Denari  8.  fanno  Denari  932.  in- 
fima Moneta  , li  quali  moltiplicati  per  la  £0.  del  primo  con  Lib- 
bre 365.  vengono  Denari  $40180.  partiti  per  12.  vengono  Soldi 
28348. Denari  4.  quelli  per  to.vengono  Lire  1417.8.  4.prezzodi 
Libbre  365.  di  Pepe,  e prodotto  di  tale  moltiplicazione  . Avver- 
- tasi,  che  quando  i Denari , che  fono  dodicesimi  si  poflono  fchi- 
fare , verrà  più  breve  l'operazione,  come  nel  fecondo  efempio  in 
cambio  di  Denari  8.  ponendo  7* *  di  Soldo  ; onde  si  riducono  in-, 

« terzi . ' 

Lire  3.  Soldi  17.  Denari  8. 

to 


60  ' ! *. 
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Secondo  Efempio . 
Lire,  3.  17 
20  | 


77~5 

23  3 — — Libbre  3 6$ 


77  — * 1 2 

932  — - Libbre  36$ 


‘ ' 750 

• 1095 

328* 


109* 

I09$ 

73® 


per  3.  85°4J 


per  12. 


340180 


per  20.  Soldi  28348.4 


per  20.  Soldi.<  28348. 4 

~ , 4® 


Lire  , 1417.  8.4 


Lire  1417. 8. 4 . , , 

Si.  D.  Ci  è altro  modo  di  moltiplicare  Lire , Soldi , Denari  ? 

R.  Si  può  fare  un  moltiplicare  fpezzato  ; valutando  le  Mercanzie 
! à Denari,  poi à Soldi,  e finalmente à Lire,  come nell’E Tempio  di 

N ‘ "(òpra  * 
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iopra  . Si  moltiplichino  lib.  36$.  per  Denari  8.  vengono  Denari 
i(j 20.  li  quali  fi  partono  per  12.  vengono  Soldi  243.  4.  di  nuovo 
libbre  365.  per  17;  Soldi  vengono  Soldi  6205.  e fi*  aggiungono 
Soldi  243.  4.  fanno  Soldi  6448.  4.  li  quali  fi  partono  per  20.  ven- 
gono le  Lire  322.  Soldi  8.  4.  e finalmente  fi  moltiplicano  Libbre 
365.  per  Lire  3.  fanno  Lire  1094.  alle  quali  aggiunte  Lire  322. 

4 Soldi  8.4.  vengono  > come  fopra  » Lire  1417.  8. 4.  prodotto  dcl- 
4 l*a  moltiplicazione  . 

Lib»4  ' 365-Dcn.S  f Lib.  365  Sol.  17 


per  1I2.  2920 

Sol*,  ..  *43*4 


620? 

243* 


per2o.6448.  4 
Lire  322. 8.14 


Lib.  3^i*-Lir.  g 

io95T 
322.  8.  4 


Lire  1417.8.4 


' ì 

82.  D.  Si  moltiplicano  in  altro  modo  Lire  , Soldi  > e Denari 
K.  Si  moltiplicano  con  pigliare  in  parte  il  numero  delle  Mercan- 
zie , che  s’apprezzano;  che  però  bifognafaper  pigliare  le  parti 
per  i Soldi , e per  i Denari*  . '*  ••  • . 

Pcr.Soldo  1 . fi  piglia  il  ventèlimo  ; cioè  fi  parte  per  20.  il  numero 
delle  Mercanzie  , e dal  partire  vengono  Lire»  Soldi,  e Denari 
Per  Soldi  2.  fi  piglia  il  decimo  ; cioè  fi  parte  per  io. 

Per  Soldi  3.  fi  piglia  il  decimo  , e la  metà  di  eflo  . - . 

Per  Soldi  4.T1  piglia  iTquintó;  cioè  fi  parte  per  5. 

Per  Soldi  5.  fi  piglia  il  quarto  ; cioè  fi  parte  per  4. 

Per  Soldi  6.  fi  piglia  per  4.  il  quinto  » e per  2*  la  metà  di  efio  ^ . 
Per  Soldi  7." fi  piglia  per  5%  il  quarto  » e per  2.  il  decimo 
Per  Soldi  8.  fi  piglia  per  4.  il  quinto  % e per  4.  P iftefio  . 

Per  Soldi  9.  fi  piglia  per  il  quarto  » e per  4.  il  quinto  r 
Per  Soldi  ló-,  fi  piglia  la  metà  ; cioè  fi  parte  per  2. 

Per  Soldi  1 1.  fi  piglia  per  10.  la  metà  % per  1.  il  ventèlimo  . 

Per  Soldi  12.  fi  piglia  per  io.  la  metà  , e per  2.  il  decimo.» 

Per  Soldi  13.  fi  piglia  per  io.  la  metà,  per  3.  il  decimo  * e la  metà, 

di  e fio  » < 

Per  Soldi  14.  fi  piglia  la  metà  , e per  4.  il  quinto  -• 

Per  Soldi  1 5%  fi  piglia  per  io. la  metà  , e per  5.  la  metà  di  eflb  . 

Per  Soldi  16.  fi  piglia  quattro  volte  il  quinto  » ** 

Per  Soldi  1 7*  fi  piglia  per  io.  la  metà  , per  $.  il  quarto  , e per  2.  il 
decimo  . 

Per  Soldi  18.fi  piglia  per  io. la  metà,  e per  8.  due  volte  il  quinto . 
Per  Soldi  19.fi  piglia  per  io.  I4  metà,  per  5.  il  quarto  , pernii 
quinto.  4 Del 
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Del  pigliare  le  parti  per  i Denari . 
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Per  Denaro  i.  fi  piglia  il  dodicefnno  , cioè  li  parte  per  ie»  e veu« 
gono Soldi,  e Denari  * 


Per  Denar 
Per  Denar 
Per  Denar 
Per  Denar 
Per  Denar 
Per  Denar 
Per  Denar 
Per  Denar 
Per  Denar 
Per  Denar 


2.  fi  piglia  il  fello  ; cioè  fi  parte  per  6. 

3.  fi  piglia  il  quarto  ; cioè  fi  parte  per  3.  * 

4.  fi  piglia  il  terzo  ; cioè  fi  parte  per  4.  * “ , 

5.  fi  piglia  il  quarto  , cd  il  leftòT 

6.  fi  piglia  la  metà  ; cioè  fi  parte  per  2.  d 

7.  fi  piglia  la  metà  , ed  il  dodicefimo  . " "*** 

8.  fùpiglia  due  volte  il  terzo . 

9.  fi  piglia  la  metà  , ed  il  quarto  • 

10.  fspiglia  la  metà  , ed  il  terzo  . 

1 2.  fi  piglia  due  volte  il  terzo  , ed  una  volta  il  quarto  * 

Alle  volte  le  parti  fi  pigliano  altrimente  » 

Si  voglia  moltiplicare  come  dì  lòpra  Lire  5.  1 3. 4.  per  146.  fi  molti, 
plicano  Lire  5.  per  146.  vengono  Xire  730.  lequafi  fi  Legnano 
fotto  Lire  5.  per  Soldi  io.  fi  piglia  la  metà  di  146.  cioè  Lire  7$. 
•per  Soldi  2.  il  decimo  ; cioè  Scudi  14.  12.  per  Soldo  1 .'si  piglia 
il  ventèlimo  di  2 16.  overo  la  metà  di  Lire  14.  Soldi  12.  cioè  Lire 
7.  6.  per  Denari  4.  fi  piglia  il  terzo  d’un  ventefimo  ; cioè  di  Lire 
7.  6.  e faranno  Lirc^.2.  8.  8.  e fommate  quelle  partite  fanno  Lire 
827.  6.  8. 

Pure  fi  voglia  moltiplicare  Lire  3.  17.  4.  per  38 6.  Lire  3.  fi  molti- 
plichino per  346.  fanno  Lire  1 1 j8.  per  Soldi  io.  fi  piglia  la  metà 
di  38 6.  cioè  Lire  193.  per  Soldi  5.  la  metà  di  Lire  1 93.  overo  la_. 
quarta  parte  di  386.  cioè  Lire  96.  io.  per  Soldi  2.1a  decima  par- 
te di  386.  overo  la  quinta  parte  di  Lire  193.  cioè  Scudi  38.  12. 
e per  Denari  4.  la  fella  parte  di  Lire  38.  1 2.  che  viene  ad  efferc 
un  terzo  di  386.  venendone  Soldi  ; cioè  Lire  6 . 8.  8.  e fommate 
quelle  partite  , fanno  Lire  1492.  io.  8. 

146  *86 

Lire  5.13.4  Lire  3. 174 


rf 


j 


• 

Per  Sol.  io.  73 — — metà. 
Per  Sol.  2.  14.  12  decimo. 
Per  Sol.  1.  7.  6 ventefimo. 

Per  Den.  3.  2.  8 8.terzo  di 


1158 

193  metà 

96.  Io  quarta  parte  . 

28.12  decima  parte 

6.  8.  8.  la  fella  del  • Yt 


Lire  827.  6.  8. 


Lire  1492.  10.8 


N 2 


Nelli 


Nelli  medesimi  Efempj  si  pigliano  le  parti  la  altro  modo  « 


»46 


Lire  y.  13.4. 

730 

per  sol.  io.  73  "■  — la  met^ 

per  *01.3*4.  24, 6.  8 — . il  fello 

Lire  827.  6.  3. 


146 

5-  «3-4 


38  6 
• 3.17.4 

1 158 

per  sol. io  193— —la  metà 
per  sol.  4.  77.  4— quinto 
per  sol.3.4.  64.  6.  8 — • feftQ 

Lir*  1492.10.8 


730. 

48.  13.  4.  il  terzo 
48.13.4.  il  terzo 


386 

Scudi  3.  17.4 


827.  6.  8. 


ny8 

128.13.4  il  terzo 
128.  13.4.  il  terzo 
77.  4.  --  il  quinto 


Lire  1492,10.8 


Del  pigliare  le  parti  del  numero  delle  Mercanzie  , 
per  gli  Soldi,  e Denari  inficine. 

Per  Soldi  1.  Denari  3.  si  piglia  il  fcdicesimo»  cioè  si  parte  per  16. 
Per  Soldi  1.4.  si  piglia  il  quindicesimo  ; cioè  si  parte  per  iy. 

Per  Soldi  1.  8.  si  piglia  il  dodicesimo  . 

Per  Soldi  2.  <5.  si  piglia  l’ottavo;  cioè  si  parte  per  8. 

Per  Soldi  3.  4.  si  piglia  il  fedo . 

Per  Soldi  6.  8.  si  piglia  il  terzo  ; cioè  si  parte  per  3. 

Per  Soldi  8.  4.  si  pigi»  y.  volte  il  12  esimo  ; cioè  si  parte  per  1 2. 

e l’avvenuto  si  moltiplica  per  4.  e si  fomma  . 

Per  Soldi  iz.6.  si  piglia  cinque  volte  l’ottavo  . 

Per  Soldi  13. 4.  si  piglia  2.  volte  il  terzo . 

Per  Soldi  16.  8.  si  piglia  y.  volte  il  fedo . 

Per  Soldi  17.  6.  si  piglia  7.  volte  l’ottavo. 

Per  Soldi  iS.  4.  si  piglia  1 1.  volte  il  12  esimo  . 

Che  vaieranno  Libbre  3y 6.  à Lire  17.  1.  8.  la  Libbra?  e Mercanzie 
726.  à Lire  3. 1 8, 4.  la  Mercanti»  ? S’ oflervino  gl’Efempj  ope- 
rando 
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rando  come  si  è detto,  e verranno,  per  le  Libbre  Lire  5o3l.  ij.  4 
e per  le  Mercanzie  Lire  384$.  io»  ». 

356  72 fi 

Lir.  17.  1.8.  Lir.  3.184 

Prov3  del  9.  ■ ■ ■ - ■ ■ ■ ■ — — - Prova  del  7, 

5"\ 7"  5 6052  2178  2 

IL  29.  13.4  il  1 2 ef.  60.10.— per  ro 

7-/V.7  605  3 

Uguali.  L.  608 1.  13.4  L>  2843.10.  Uguali. 


83.  D.  Si  moltiplicano  in  altro  modo  Lire  , Soldi  > e Denari  ? 

R.  In  altra  maniera  si  trova  il  valore  d'  alcuni  Soldi,  e Denari;  Di 
Soldi  13.  4.  fi  fottra  il  terzo  del  numero  delle  Mercanzie  , che  s? 
apprezzano  dall’  ificfi'o  numero,  e refta  il  prezzo  di  tali  Mercati* 
zie  à Soldi  13.  4. 1*  una  ; cosi  di  Saldi  16.  8.  fi  fottra  il  fello  ; di 
Soldi  18.4.  fi  fottra  H dodicefimo  ; di  Soldi  17.  6.  l'  ottavo  • 
Soldi  18.  8.  il  quindicefime  ; per  Soldi  18.  9,  il  fedicefimo;  e per 
Soldi  19.  2.  il  ventiquattr*efimo>  e refta  il  prezzo  di  tali  Mercan- 
zie apprezzate  per  quei  Sòldi , e Denari  .Per  le  Lire  s’apprezza- 
no le  Mercanzie  al  (olito  ? Che  vaieranno  Libbre  673.  di  robba 
à Soldi  17.  6.  la  Libbra  ? Che  Mercanzie  264.  à Lire  2. 18.  8.  la 
Mercanzia  ? S’ operi  come  si  è detto,  verranno  Lire  590.  l-i.  fi, 
per  le  Libbre  ;e  Lire  774.  Soldi  8.  per  le  Mercanzie  . 

Lire  2.  1 8.  8 

Lire  -—17. 6—675  per  15.  264  Mercanzie 
per  8 /6?5  — — — 

17.  12.  fottra 

84.  7.6  fottra  ■ ■—  ■ ...  ■■ 

- 1 ■ ■ 246.  8 

lire  590.12.  6 528 


Lire  774.  8 


84.  D.  Si  moltiplicano  in  altro  modo  Lire  , Soldi , e Denari  ? 

R.  Si  moltiplica  il  numero  delle  Mercanzie  per  la  metà  de’Soldi,  il 
primo  numero  del  prodotto  raddoppiato  fono  Soldi,  e gl' altri 
numeri  del  prodotto  fono  Lire.  Il  numero  della  Mercanzia (1 
moltiplica. per  le  Lire  , quando  ci  fono  , al  folito , qnali  si  fom- 
mano  con  1*  altre , e viene  il  prodotto  ,che  si  cerca . La  ragione 
di.  quarto  è,  perche  moltiplicando  il  numero  delle  Mercanzie  per 
la  metà  de' Soldi , si  moltiplica  per  decimi  di  Lira , e cosi  il  pro- 
dotto fono  decimi  di  Lira  ; levata  la  prima  figura  rollano  Lire , 

ftaate 
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dante  che  è , coinè  fe  fi  partile  per  io.  la  figura  tagliata  fi  rad, 
doppia^  acciò  di  decimi  di  Liravenghino  ventèlimi  > che  lòno 
Soldi » 

Mà  eflendo  i Soldi  difpari  : fi  lafcia  Soldo  i.  e con  gl*  altri  s*  opera 
come  fi  è detto;per  il  Soldo  lafciato  fi  parta  il  numero  delle  Mer- 
canzie per  20.  e verranno  Lire  > e Soldi  d*  aggiungenti  all’  altre  . 
Quanto  vaieranno  Libbre  724,  à Lire  Soldi  18.  la  Libbra**  cquan* 
* U#>Ìfercanzie  32$.*  Lire  6.  Soldi  17.  la  Mercanzia  ? e verranno 
Lire  5271.  12.  per  le  Libbre  , e Lire  2226.  Soldi  5*  per  le  Mer- 
canzie . .....  - 


.Libbre  724 

i < Lire  5.18 

Prova  del  7.  — 


651.  12 
5620 


Lire  4271.  12- 


Prova  del  7. 

3X7*4 

5-A.5 


Mere.  325 
per  20  / 6.  17 


260 

1950 


> » — ■« 


— *■■■  Lire  2226.  5 

Perii  Denari  poi’,  dante  che  di  auefii  fi  ricercano  240.  per  una_» 
Lira  : Da  240.  fi  leva  il  zero,  reità  24.  il  quale  hà  molte  parti  ali- 
quote, & intiere  ; Pure  dal  numero  delle  Mercanzie  fi  leva  una 
figura,  e delle  reftate  figure  fi  pigliano  quella  parte,  ò parti , che 
fono  i Denari  podi  nelquefito,  di  24.  e verranno  Lire,  1*  avanzo 
fono  decine , che  accompagnate  con  la  figura  tagliata,  fi  partirà 
il  rifultatoper  la  metà  del  Denominatore  della  parte,  ò parti;  E 
feil  Denominatore  è numcro  difpari ,.  allora  per  erto  fi  patte  il 
doppio  del  numero  rifultato,  e verranno  SoIdi;l*avanzo‘fi  riduce 
in  Denari,  moltiplicandoli  per  12.  il  prodottoli  parte  per  il  me- 
delimo  partitore,  e verranno  Denari . Quanto  vaieranno  Libbre 
364.  à lire  5.  io.  4.  la  Libbra  ? Il  numero  364.  fi  moltiplica  per 
Lire  5.  vengono  Lire  1820.  per  5.  metà  di  Soldi  io.  fi  molti- 
plica pure  364.  vengono  lire  1 88. con  l'avvertenza  detta;  Ora 
perii  Denari  4.-che  fono  la  feda  parte  di  24.fi  parte  36.  inten- 
dendofi  tagliato  4.  prima  figura  del  numero  delle  Mercanzie, per 
6.  Denominatore  della  feda  parte , viene  6.  che  fono  Lire , Sd 
avanza  o.à  canto  al  5.  dice  pure  5.  il  quale  fi  parte  per  3.  metà 
di  6.  Eienominatore  viene  1.  che  è un  fòldo,  8c  avanza  1.  il  quale 
1.  via  12.  fa  12.  che  partito  pure  per  3.  viene  4.  che  fono  De- 
nari;  fommate  le  partite  , fono  Lire  2008.  1.4. 

Si  avverta  nel  fecondo  Efempio  ; che  fi  lafcia  Denaro  1.  e s’ope- 
ra al  folito;  pigliando  poi  per  il  Denaro  lafciato  il  quarto 
, . di  quello  , che  appartiene  à Denari  4.  fi  poteva  ancora^ 

aggiun- 
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agg'un?ere  » e venivano  Denarf  6.ed  operare  come  è detto, fot- 
traodo  il  fedo  da  quello  che  appartiene  à Denari  6. 

Libbre  364  Mercanzie  426 

5.  io.  4 : Lire  3.  16.5 

1278 
340. 16 
7.  2 
1. 15.  <?. 


Lire 


1828 

182 

6. 

*•  4 

2008. 

1.4 

Lire  1627. 13. 6 


85.  D.  Si  moltiplichino  in  altro  modo  Lire  »,  Soldi  , e Denari  ? 

K.  Si  riducono  i Soldi  ,e  Denari  ad  un  rotto,  che  ila  parte  ,ò  par- 
ti della  Lira  , con  infilzargli  per  la  D.  22.  del  fecondo  , e poi  fi 
moltiplica  per  la  65.  ovvero  66.del  medcftmo,e  verrà  il  prodotto 
di  tale  moltiplicazione  . 

Quanto  coleranno  Libbre  jSy.di  Robba  àLire  3.  17.4.  la  Libbra? 

per  la  66. 

Vt  viene  Schifato  'X 


2a 


60 


iS 


Lire  3 


11 

'J 


58 


3080 

,92JT 


per  ij.  22330 


Lire  1488 

Avvertali  » che  fi  pub  infilzare  anche  il  numero  delle  Lire, con  por- 
re fottoeflo  1.  à modo  di  rotto,  e moltiplicare  il  Numeratore.» 
del  rotto  , che  viene  per  il  numero  delle  Mercanzie, e fi  parte  per 
il  Denominatore  il  prodotto , e verrà  il  numero  che  fi  cerca 


-1 

7 

-I— 20 


Lire  7 Vt’ 


232 


5-  viene  2J1  Libbre 
l 60  _ ~.2SZ 

770 

7'-o» 


per  60  / 893210 


Lire  1488  -f 

-f f Si  poteva  fchifare  , e veniva  e s’operava  come  nella  naf- 

laia . Quello. 
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Quello  modo  può  fervi  re  a moltiplicare  qual  fi  voglia  forte  di  Mo- 
neta , Pefo  , e Milàra  . 

86.  D.  Si  moltiplicano  in  altro  modo  Lire  , Soldi , e Denari  ! 

U.  In  Roma  per  tramutare  li  Scudi  d’ oro  Stampe  immaginar],  che 
fervono  per  i-Cambj,  in  Scudi  correnti  di  Giolj  x.  l'uno.e  quelli 
in  Scudi  d*oro  Stampe;perche  detto  Scudo  d’oro  Stampe  è divifo 
in  Soldi,  e Denari , riducono  i Cambiili  detti  Soldi , e Denari  in 
centcfìmi , per  più  facilita  in  quello  modo  : Moltiplicano  i Soldi 
per  y.ed  al  prodotto  aggiungono  la  metà  de  i Denari, c vengono 
centefìmi  di  Scudo  d’oro  Stampe  ; e perche  tal  riduzzione  non  è 
efatta,  rifpetto  a i Denari,  il  riluttato  dall’operazione  non  è giu- 
Ho  > inà  fraria  di  qualche  poco , delche  non  curano  i Cambiili» 
come  lì  inoltrerà  à luo  luogo . Tuttavia  nell’apprezzare  Mercan- 
zie , quando  non  fi  faccia  la  riduzzione  à punto,  viene  fvario  da_» 
tenerne  conto  .Per  elèmpio  : La  Libbra  d’alcuia  cofa  vale  Soldi 
15  Dan.  8.  che  vaieranno  al  medefimo  prezzo  Lib.  j27.?Si  molti- 
plichino S0I.15.  per  j.vengono  75 .ed  aggiunto  4.metà  di  Dan.8. 
fanno  79.  centdimi , per  79.  lì  moltiplicano  Libre  327.  e viene™» 
^583 3. dal  qual  prodotto  fi  levano  le  due  ultime  figure  per  li  cen- 
tefimi,  e rollano  Lire  258.  li  33.  centefimi  fi  moltiplicano  per  2. 
dal  prodotto  66.  puntano  una  figura  cioè  6.  per  li  Den.e  reltano 
6.  perii  Sol.ficchè  vaierebbero  quelle  Lib.  fecondo  quello  conto 
Lire  257.S0I.6.  Den.6.e  pure  non  devono  efier  che  Lir.256.S0L3. 

Per  aver  il  conto  giufto  , fi  riducano  i Soldi , e Den.  à giulti  cen te- 
limi così  ; Si  moltiplichino  i Den.  e Sol.per  $.e  verranno  centell- 
ini; onde  moltiplicando  Den.  8.  per  5.  viene  40.  il  quale  partito 
per  1 2.  viene  2.  tt-  fchif.-f  e Sol.  1 5. per  5 . viene  7$.  con  3 .■£>  fà 
77.  -f  centesimi  ; onde  78.  7-  via  Lib.  327.  per  la  66.di  quello , fà 
25615.6  levate  due  figure  cioè  15.  per  i centesimi , rerfanoLire 
256.  gli  15.  centesimi  si  partono  per  5.  e vengono  Soldi  3.  Dun- 
que Libbre  327.  vagliono  Lire  256.  Soldi  3. 


Mode  non  giufto . 
Soldi  15. 8 


m./ì 


79  Libbre  327 


*843 

2289 


• V 

_ per  3.  Libbre 


*Modo  giufto . , 
Soldi  1 5. 8.  —-J 


78  f 
327 


Lire  258.  33 

2 

Soldi  6.  6 


109 

2616 

2289 


Lire  256.  15 


3 Soldi 


Per 
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Per  ridurre  i Soldi  , e Denari  in  centefimi  fi  moltiplicano  pery» 
medefimamente  per  ritornare  i centefimi  in  Soldi , c Denari  » li 
partono  i centefimi  per  5.  mà  in  Roma  moltiplicano  i centefimi 
per  2.  e tagliano  una  figura,  che  è partire  per  lo.pigliano  la  me* 
' tà  della  figura  tagliata  per  Denari , 1*  altre  figure  per  Soldi  ; mà 
il  modo  elatto  è moltiplicare  la  figura  tagliata  per  1 2.  e di  nuo- 
vo partire  per  io.  o vero  moltiplicare  per  6.  e partire  per  e-» 
vengono  Denari , Come  centefimi  23.  ~ di  Lira  ; fi  moltiplica- 
no per  2.  e vengono  Soldi  4. 7 i.  ora  7 fi  moltiplicano  per  1 2. 
fanno  90.fi  partono  per  10.  é vengono  Denari  9;  appunto  . Si 
può  ancora  7 ■-  moltiplicare  per  6.  fà  45.  il  quale  fi  parte  per  y, 
e vengono  i medefimi  Denari  9.  e cosi  di  tutti  gl*  altri . 

$7.  D.  Oltre  alle  prove  de]  7.  del  9.  ò d*  altro  numero  » fi  dà  altra 
prova  , per  vedere  fe  è giufto  il  prodotto  della  Moltiplicazione** 
di  Lire  . Soldi , e denari  f 

R.  La  prova  principale  fi  fàcol  partire  à Danda  , overo  col  partire 
per  apporre,  delle  quali  operazioni  à fuo  luogo:  qui  fòlo  l’accen- 
no . Di  l'opra  fi  fono  moltiplicate  Lire  2.  19.3.  per  Libbre  47. 
ne  fono  venute  Lire  139.  4.9;  Ora  per  provare, che  tal  prodotto 
ò giufto  , fi  partono  à Danda  Lire  139.4.  9.  per  Libbre  47.  e de- 
vono venire  Lire  2.  19.  3.  à punto , le  fi  è bene  operaro  ; Overo 
fi  partono  Lire  139.4.9.  pej  Lire  2.  19.  per  apporre,  come*» 
s’ infegnerà , e devono  venire  Libbre 47.  à punto  , come  vengo- 
no ; e per  chi  già  le  fapefle  , fi  pongono  1*  operazioni . 
per  Libbre  47  / Lire  1 39. 4.  9.  ' 29. 1 2.  6 

45  perLir.  2.  19.  3.  — Li.  139.  4.9 

tornano  Lire  2. 19. 3.  1 1 io.— 

20  Lib.  47.  tornano  — — — — < — - ■ 

— . — 20.  14.  9 

904  -20.  14. 9 

424  r 

11  — 12 
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88.  D. Nella  59.  del  primo  , fò  infegnato  à provare  1*  operazione-* 
del  moltiplicare  con  un’altro  moltiplicare  dato  in  proporzione  , 
fi  può  afare  ancora  per  provare  il  mo  Itiplicarc  di  Lire , Soldi , c 
Denari  ? 

R.  Non  folo  fi  può  provare  di  Lire , Soldi , e Denari , mà  di  qnalfi- 
voglia  forte  di  Moneta  , Pefo,  e Mifura  ; e però  quello  , che  fi 
dice  di  Lire  , Soldi , e Denari , fi  applichi  ancora  ad  altre  molti-* 

© plica-  . 
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plicazione  di  varie  Monete,  Pefi  , e Mifure  ; e verranno  prò  vate. 
Si  pigli  dunque  la  metà , ò il  terzo,  il  quarto  , ò altra  parte  delle 
Lire,  Soldi  , e Denari , e fi  raddoppj , ò fi  triplichi , ò quadrupli- 
chi  , &c.  il  numero  delle  Mercanzie  ; e con  tali  numeri  fi  faccia 
la  moltiplicazione  r darà  il  medefimo  prodotto,  che  diede  V altra 
moltiplicazione;  & ai  contrario  fi  può  pigliare  il  mezzo  , ò il 
terzo  , ò il  quarto  del  numero  delle  Mercanzie  , e raddoppiare, 
ò triplicare,  ò quadruplicare  le  Lire, Soldi,  e Denari  ;che  Tem- 
pre quelle  moltiplicazioni  daranno  il  medefimo  prodotto  ; per 
efempio  : Si  fiano  moltiplicate  Lire  1 8.  16.  8.  per  37.  e fiano  ve- 
nute Lire  696.  Soldi  1 6,  8.  dico,  che  verranno  le  medefime  , fe  fi 
moltiplicano  Lire  9.  8.  4.  metà  delle  Lire  18.  &c.  per  74.  doppio 
, di  37 . Le  moltiplicazioni  fono  per  decina  all*  insù  per  la  75.  del 
- fecondo , 

188.  6.8  94.  3.4 

Lire  18. 16.  8 — 37  metà  Lire  9,  8.4 — 74 


$59-  ?-4 
37-  4 

Lire  696.  16.  8 

Mà  fe  fi  moltiplicaflero  le  Lire  1 8.  i6.8.per  74.allora  verrebbe  dop- 
pio prodotto , il  quale  fi  partirebbe  per  2.  per  averlo  giufto.  Chi 
vuole  maggiore  cognizione  di  quella  prova , veda  la  59.  del  pri- 
mo > dove  fono  le  ragioni  & c* 

DISTINZIONE  ®_U  ART  A. 

< 

Del  Partire  Rotti , per  Rotti , e per  Intieri , 

e Rotti , 

89.  D.  /*”>  Ome  per  rotto  fi  parte  numero  rotto  ? 

R.  Quando  i numeri  del  rotto  partitore  mifuranoà  punto 
i numeri  del  rotto  da  partirli  Si  parte  il  Numeratore  per  il  Nu- 
meratore , e viene  il  Numeratore  del  quoziente , e fi  parte-» 
il  Denominatore,  e viene  il  Denominatore  del  quoziente  v.  g. 
per  fi  parta  per  2.  fi  parte  il  4.  e viene  2.  che  fi  pone  fopra 
una  linea  così  — per  3.  fi  parte  9.  c viene  3.  che  fi  pone  fotto  in 
• medefima  linea,  e dice  *f  quoziente, che  viene  da  tale  partire,  Mà 
perchè  per  lo  piò  i numeri  del  rotto  partitore  non  fono  mifura 
delli  numeri  del  rotto  da  partirli  ; Chi  vuole  il  medefimo  modo, 

che 


$6<. » 

131.  16.  8 


Lire  696. 16 . 8 
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che  fi  usò  nel  moltiplicare  i rotti, cambj  al  rotto  partitore, che  hX 
la  particola,per  il  Numeratore  in  Denominatore , ed  allora  operi 
come  nel  moltiplicare  i rotti  per  la  6o.e  verrà  il  quoziente  ; per 
elempio  : Con  A di  Scudo  fi  hanno  *J-  di  Canna  di  Robba  : fi  do- 
manda con  unoàcudo  quanta  robba  s’averà;cioè  per  ^ lì  parta 
fi  muti  il  luogo  , ponendo  il 4.  (opra  , il  3.  lotto  la  linea;  dipoi  li 
moltiplichi  il  4.  via  5.  fi  20.  ed  il  3.  via  6.  fa.  1 8.  che  pollo  il  20. 
lopra  il  18.  lòtto  la  linea,  fi  parte  20.  per  i8.no  viene  Canna  1 -J» 
di robba . 

4 — f . se  . x 1 


$ r 

per  --  ii  parta-- 


cioè  1 


— $ . se 

— ■ --viene— s 
$ — 6 *8 

90.  D.  In  altro  modo  , come  per  rotto  fi  parte  il  rotto  ? 

R.  Bifpgna  lapere,  che  il  partitore  deve  eflere  della  medefima  Spe- 
cie, e natura,  che  il  numero  da  partirli  ; onde  le  i rotti  averanno 
un  medefimo  Denominatore  , laranno  della  inedefima  fpecic  , e 
natura, ed  allora  per  il  Numeratore  del  rotto  Partitore  fi  parte  il 

. numeratore  del  rotto  da  partirfi,ed  il  quoziente  farà  quella  quan- 
tità, che  viene  da  tal  partire;  Come  per  y fi  parta  -J-  per  3. fi  par- 
te 7.  il  quoziente  2.  -f.  è quello  , che  fi  cerca  . 

per  "fi  parta per  3.  fi  parta  7.  viene  2.  «y- 

91.  D.  Mà  fé  i rotti  hanno  diverfo  Denominatore  , come  fi  parte_> 
l’uno  per  l’altro  ? 

R.  Si  riducono  i rotti  ad  un  medefimo  Denominatore  per  la  28.del 
fecondo,  e s’opera  come  nella  paffuta  . Per  ~ fi  parta  •£  il  2.che 
fono  terzi  fi  riducono  in  quinti  moltiplicandogli  per  5*fà  io.  ter- 
zi , e quinti  : il  4.  che  foao  quinti  , fi  riducono  in  terzi  moltipli- 
candoli in  croce  per  3.  vengono  16.  quinti  ,e  terzi  : Ora  per  io. 
fi  parta  12.  verrà  di  quoziente  1 -f  fchifato  : così  fi  parte  vice- 
versa ~ per  ^ e ne  viene  -J*. 


per  -y fi  parta" 
'3  5 


Xf 


viene 


per  "fiparta~- 


viene 


IS 

IO 

IO 


cioè  r. 
fchifato  -t" 


"fchifat." 
lo  $ 


^4  Vi. 

^ i T .A.7. 11  ™ ^ 

92.  D.  Come  fi  parte  il  numero  intiero  per  rotto  , ed  al  contrario? 

R.  Si  moltiplicai]  numero  intiero  per  il  Denominatore  del  rotto  » 
per  ridurlo  alla  medefima  fpecie  , il  prodotto  fi  parte  per  il  Nu- 
meratore , e viene  il  quoziente  . Si  fono  comprati  di  braccio 
per  uno  Scudo  : fi  domanda  quanti  Scudi  fi  Spenderanno  in  brac. 
eia  6 ? cioè  partali^.  per  e verrà  9.  e tanti  Scudi , &c. 

Per  fi  parta  6.  — jTy  viene  "cioè 9. 

O 2 


Per 


\ 


108 

Per  6.  fi  parta  tX^"*  vienc  ^ Sh^at0  T 

.93.  D.  Come  fi  parte  il  numero  intiero  per  intiero  > e rotto  ? 

R.'  Si  riduce  il  Partitore  al  luo  rotto»  per  la  i8.  del  fecondo  , ed  il 
numero  da  partirli  alla  medefima  fpecie  di  rotto  con  inoltiplicar- 
fi  per  il  Denominatore  perla  I7.del  medefimo,e  fi  parte  al  folito. 

J1  Moggio  del  Grano  vale  Lire  58.  fi  domanda  con  Lire  10920. 
quante  Moggia  s'  averanno  ? cioè  fi  parta  io92o.per  58  -f-.e  ver- 
rà 186. 

per  58  4 Lire  10920  per  2. 


uy 


Quoziente  i86y 


21840 

1014 

780 

|bQ  st 

“ fchifato  per  59.  viene  - 


94.  D.  Come  fi  parte  intiero  e rotto  per  rotto  . 

R.  Si  riduce  l'intiero  al  fuo  rotto  perla  18.  del  fecondo  » e s'opera 

come  fi  è detto  di  fopra  . #- 

La  Libbra  d'alcuna  cofa  vale  -ydi  Lira  : domando  quante  Libbre-» 
fi  averanno  per  Lire  42-f^cioè  G parta  42yper-f-»e  verranno  537 
per  Libbre  cercate  ? 

Per  — Y—  viene  ^?cioè$3*~*  fchifato  ~ ' 

5 -A  i **  ll  M * , 

95.  D.  Come  per  intiero  , e rotto  fi  parte  il  rotto? 

R.  S'opera  come  nella  palTata  . 

Braccia  5 4 di  Robba  coftano  uno  Scudo,  che  cofiaranno  -f-di  brac* 
ciò  ? cioè  parti  34  Per  e viene  4t  di  Scudo  ; valutato  fono 
Bajocchi  21  4. 

Per  2.  — • — \ — viene 

3 4 5 4 OV  5 75 

96.  D.  Come  per  intiero  , e rotto  fi  parte  intiero  , e rotto  ? 
R.Se  i rotti  hanno  il  medefimo  Denominatore;  fi  riduce  l'intiero  a 

filo  rotto,  perla  18.  del  fecondo,efi  parte.il  Barile  dell'Olio  vale 
. Lire  1 7 -f  • domando  fpendendofi  Lire  502  y.  quanti  Barili  d Olio 
s’ averanno  ? 

Si  moltiplica  i7.per  3.0  s'aggiunge  i.£à  52.Partitore.S1  moltipuc  - 
no  Lire  502. per  3 .e  s'aggiunge  2.fà  1508.num.da  partirfi,  e par- 
tito à Danda  alla  breve  per  la  ^6.del  primo  verrà  29.che  fono  Ba- 
rili d’Olio  . per  Lire  17  y — Lire  502  y 


S2 


Barili  29  Qupz. 


1508 

46S 
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97.  D.  Mà  fe  gl’intieri  hanno  rotti  di  diverto  Denominatore , co- 
me s’ opera  la  partizione  ? . 

R.  Si  riducono  gl’  intieri  al  fuo  rotto  per  la  18.  del  fecondo,  c reci- 
procamente fi  moltiplicano  per  il  Denominatore  del  rotto,  im- 
preftandolelo  ; per  efempio , Libbre  24.  d’una  Mercanzia  fi  pa- 
garono Lire  584.  Soldi  2.  Domando  quante  Lire  fù  pagata  la_. 
Libbra  ? 

Come  nella  pallata  fi  moltiplica  24.  per  4.  e s’  aggiunge  fà  99.' 
quarti;  Si  moltiplica  584.  per  io.  e s’aggiunge  1.  pigliandoli 
Soldi  2.  per  un  decimo  di  Lira,  fa  5841.  quinti  ; Ora  9f^.fi  molti- 
plica per  io.  e fà  990.  partitore  ; Si  moltiplica  5841.  pfcr  4.  fà 
23564.  numero  da  partire,  e fatto  il  partire  à Danda  alla  breve  , 
vengono  Lire  23.  -f. 

Libbre  24  -f  - Lire  584  -fy 


99  — «o  5841  / 4 

990  23364 

Lire  23  7 1 . 3564  , 

fchifato  per  198.  èJL 

99 0 S 

98.  D.  Come  fi  partono  rotti  di  rotti,  per  rotti  di  rotti?  Per  efem- 

pio: fi  è fpefo  uno  Scudo  in  -f  e -j  d’nn  terzo  di  Canna  di  Panno; 
domando , che  fi  ipcnderà  in  j e -f  d*  un  nono  di  Canna  del  aie. 
defimo  Panno  ? , •<  , ’ 

R.  Si  riducano  i rotti  di  rotti  à femplici  rotti , per  la  Domanda’ 
22,  del  fecondo , sfilzandogli,  e s’ operi  come  fi  è infegnato  nel- 
le patiate  rifpofie  , qui  fi  vede  , & arerai  il  rotto  di  Scudo. 

JLV  X li  V n J_Y 

i \ i «J  -A.  a?  T \ i 

fchifato  per  3.  e ~ di  Scudo 

99.  D.  Si  opera  in  altro  modo  2 . 

R.  Si  opera  ancora  così  ; perche  y non  Hà  avanti  di  fe  numero  in. 
tiero,  col  quale  fi  moltiplichi  il  Denominatore  3.  fi  dice  3.  via  o. 
fà*.  e s'aggiunge  2.  Numeratorefà  2.  quale  fi  moltiplica  per  5. 
Denominatore  del  fecondo  rotto  fà  10.  e s’agginnge  3.  Numera- 
tore fà  13.  terzi , c quinti . Pure  per  i retti  da  partirti , fi  dàce 
9.  via  o.  fà  o.  e s*  aggiunge  7.  il  quale  fi  moltiplica  per  3.  Deno- 
minatore del  fecondo  rotto,  e s’agginnge  2.  Numeratore  , fà  23. 
noni,  e terzi,  e perche  il  Partitore  deve  effejft  , come  hò  detto  di 

fopra , 
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Si  partino  2 2 

9 1 
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Quoziente 
^ — 1 17 

1 \ 

100*.  D.  5e*à  partire  il  numero  intiero  , ò rotto  per  numero  rotto, 
■ il  .quoziente  è maggiore  del  numero  intiero  , ò rotto  partito  ? 

R.  Benché  alcuni  Arimmetici  , come  Fr.  Lorenzo  Foreftani  à carte 
28.  fi  perfuadano  il  quoziente  non  eflere  maggiore  , perchè  vo- 
gliono , che  nomcofU  d*  unità  intiere , mà  di  parti  del  rotto  par- 
titore; tuttavia  ^deve  edere  onninamente  maggiore  . Si  parta 
per  4 il  numero  6.  perla  92.  di  quello  viene  12.0  quelle  fono  1 2. 
unita  intiere,  benché  dicano  , che  fiano  mezze,  avendo  riguardo 
al  partitore  ; mà  ch$  ciò  non  (ìa  vero , prima  lì  confida  i , che 
quando  per  2.  fi  parte  io.  ne  viene  $.  quello  5.  fi  dice  afloluta- 
mente  , e "non  5.  due  volte , avendo  riguardo  ai  partitore  2.  per- 
chè allora  il  quoziente  farebbe  io.  partito,  e non  5.  Così  fc  il  1 2. 
fulfero  12. mezzi  , e ftoo  intiere  unità  , farebbero  6.  unità  «ume- 
. ro  partito  ; Dunque  fecondo  loro  verrebbe  liiperfiua  la  divifio- 
, ce,  ò partizione  , eiTendoJa  quantità  da  partirfi  la  medefima  , 
che  il  quoziente  , il  che  non  è da  dirli  . 

Quello  fi  conofce  pfei*  via  di  proporzione  ; Perchè  il  partitore  all’ 
unità  dice  la  proporzione  medefima  , che  15  quantità  partita  al 
quoziente;  come  è chiaro,  che  4 >•  dice  proporzione  fubdop- 

pia,  come  la  medefima  dice  6.  à 12.;  meddimamente  negl’intieri, 
2.  partitore- ad  ì. dice  proporzione  doppia  , ficcome  8.  numero 
partito  al  quoziente  4.  Ora  de  12.  di  fopra  non  fulfero  12.  unità 
intiere,  à quelle  il  6.  non  direbbe  quella  proporzione  che-J 
ad  1.  Di  più,  elfendo  quelle  qua  ttro  quantità  proporzionali  cioè 
4.  1.  6.  12.  Per  la  propoli zione  19.  del  fettimo  d*  Euclide  , tanto 
deve  fare  à moltiplicare  la  prima  via  la  quarta, quanto  la  feconda 
• via  la  terza  ; e perche  1.  via  6.  fà  6.  cosi  4 via  12.  fa  6.  mà  fe__* 
- fulfero  12.  mezzi  à moltiplicarli  per  4 *1  prodotto  farebbe 
perla  60.  di  quello  , e non  6 . dunque  fono  12.  unità  intiere  . 
Oltre  di  che  hò  detto  di  f »pra,  che  il  partitore,  & il  numero  da  par- 
tirli, devòno  elfére  della  mèdefì  ma  fpecie,  nonché  de  vano  eflere 
applicati  alla  meJbfima  materia  di  Monete,  ò Mercanzia  ; anzi , 
< per  lo 


. fopra  , della  medefima^.  Per  2 $ 

fpecie,  il  13.  partitore  fi  *T  . .*'7 
moltiplica  per  9.  fà  1 17.  e 
.2$  .da  partirfi  per  $.fà  1 15. 1 2 

quello  partito  per  1 17.  ne 
viene  il  rotto  medefimo  , fi 
lalcia  di  moltiplicare  per 
■ 5.  vicendevolmente  , per 
eflere  il  3.  da  ciafcuna_. 
parte 
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per  lo  più  fono  applicati  à dtVerfs  ; ma  che  fé  il  partitore  è divi* 
fo  in  mezzi , anche  il  numero  da  partirli  fta  di  vi  lo  in  me2zi , e 
così  in  altre  parti  ; Ora  per  partire  6.  per  4 . lì  riduca  rf.a’mezziV 
. per  la  17.de!  lècondo  , fono  12.  mezzi , per  la  91.  di  quello  , lì 
parte  io.  per  i.  mezzo,  viene  12.  » . * 

Si  manifcfta  qùefta  verità  ancora, per  quello  efempio  : Uno  con  -f-  * 
Scudo  compra  un  braccio  di  Panno  : con  Scudi  ó.quante  braccia 
di  Panno  comprerà  ? Qui  non  ci  è altra  operazione , che  partire 
6.  per  -f-  e viene  12.  le  quali  lòno  braccia  intiere , e non  mezze 
che  fi  compreranno  per  Scudi  6.  » . . 

Nella  64.moltrai  il  prodotto  di  due  rotti  e fiere  minore  di  quelli  per 
il  moltiplicare,  e perche  il  partire  è operazione  contrariaci  quo- 
ziente deve  eflere  neceffariamente  maggiore  della  quantità  par- 
tita per  numero  rotto  ; efiendo  la  quantità  partitali  prodotto 
dal. moltiplicare . 

101.D.  Come  fi  prova  l'operazione  del  moltiplicare  rotti,  fe  il 
prodotto  fia  giufto  ? 

R.  Si  prova  propriamente  per  il  partire  , operazione  oppolla, e pe- 
rò è fiato  d’uopo  differirla  doppo  il  partire  de’  rotti . Si  fia  mol- 
tiplicato via  -J-  il  prodotto  ò 4 per  provare  > che  4 Ila  il  vero 
prodotto  , fi  pai  te  •£  per  y rotto  moltiplicante  , e viene  4 rotto 
moltiplicato  ; Overu.per  4 fi  parte  4 ne  viene  4 rotto  moltipli- 
• canee  , altrimente  non  fi  larebbe  bene  operato . Efcmpi  : 

via  prodotto  fchifato  per  ?.  è 

t»  ,4.  1 Ó 1 . *4-  ..  8 . . • -* 


jenuato 


Ovvero  per 


T>  ? r Y . ^ 

Per  --  fi  parta  .--*  quoziente  -r- 

4.  1 • • 8 ^ 14  * • r"”»”  4. 

4 r . 5 ’ • . 3*  r . -r  * ' 3 ' • • 

• — fi  parta  quoziente  ~ fchifato 

.... 1: r. 


S.  * 40  : . w.  4 

$i  potrebbe  provare  con  un'altro  moltiplicare  di  rotti , come  fi  dif 
fe  nella  59.  del  primo  , per  la  moltiplicazione  degl’  intieri  ; pd 
efempio  : Si  fia  moltiplicato  4 con  d ii  prodótto  è *7*  h 'pigi 
adeffo  metà  di  4*  e 4 doppio  & 4e  ® moltiplichi  4Via  43  do- 
vera  efiere  il  prodotto  y»  come  per  l’àltr&inoltipiicarcij 

-jj-  via  -dt,  Drodotto  *4-  fchifato  — 


Prova  4-’via  — 1 prodotto  - — • lchiiato  •—  ,.*•*. 

La  prova , rifletto  alla  moltiplicazione  di  due  rotti . S’applica  a] 
moltiplicazione  di  rotti  via  intieri  - d'intieri , e rotti  via  rott 

«d'intieri,  e rotti , via  intieri , e rotti  &c. 

* / ' 

, 1 J ^ * J « * * *4 

J02.  D. 


prodotto  *4,  fchifato  — l- 
9 v r 

prodotto  ^ 

r i jx 


fchifato 
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102.  D.  Come  fi  fà  la  prova  del  partire  i rotti , fe  il  quoziente^ 
fi  a giu  fio  ? 

R.  Primieramente  col  moltiplicare  , perche  moltiplicandofi  il  nu* 
mero  quoziente,  via  il  numero  partitore,  ne  verrà  il  numero  par- 
tito  à punto,  le  fi  farà  operato  bene;  per  efempio:  per  -J-  fi  parta 
4 viene  -J-'o  Schifato  -f-Ora  le  quello  fi  moltiplicherà  via  ~ parti- 
tore , ne  verrà  f-f  lchilato  -f  rotto  partitoje  cosi  fi  farà  la  prova 
all’altre  operazioni  del  partire  i rotti . 
ioj.  D.  Si  prova  in  altro  modo  il  partire  de’  rotti  ? 

R.  Si  faria  potuto  provare  con  la  prova  del  7. , e del  9.  &c.ftccome 
l’operazione  del  fommare , Sottrarre,  e Moltiplicare  de  rotti;mà 
per  non  elìere  tal  prova  in  ufo  , fi  è tracciata  ; Più  torto  fi  pro- 
vi con  un’altro  partire,  come  s’infegnò  nella  82.del  primo  à pro- 
vare il  partire  de’  numeri  intieri  : cioè , fi  parta  la  quantità  par- 
t ita  per  il  quoziente  , e doverà  venire  il  partitore  ; e così  oer  1* 
elèmpio  p a (Tato  partendo  4 per  il  quoziente  -f  ne  verrà  -f  par- 
titore . 


Per 

Quoziente 


fi  parta-- 
--  fchifato 

tu  f 

Prova 


Prova  per  il  moltiplicare  . 

— • via  — - torna  * — ■ Ich.  — 
fi  *15 

con  un’altro  Partire  . 


Per~  fi  parta  ^ torna  --  cioè 
f 1 f ì°  $ 

104.  D.  Come  fi  partono  varie  Monete  v.  g.  Lire  , Soldi,  e De- 
nari ? , 

R.  Prima  fi  partono  le  Lire , evengono  Lire  , il  numero  delle  Li- 
re , che  avanza  fi  moltiplica  per  20.  per  farne  Soldi , al  prodotto 
s’aggiungono  i Soldi  « quando  ci  lòno  , e fi  partono  , e vengo- 
no Soldi  ; il  numero  de’  Soldi  ,chc  avanza  fi  moltiplica  per  12.  al 
prodotto  s’aggiungono  i Denari , quando  ci  fono  , e fi  partono 
e vengono  Denari  ; e quella  operazione  ferve  di  prova  al  molti- 
plicare . Nella  74.  di  quello,  fi  troTÒ  , che  Staja  8.  di  Grano  co- 
llavano Lireó!.  Soldi  6.  Denari  8.  Volendo  fapere quanto  colli 
«no  Stajo  ; fi  partono  Lire  6i.per  8.vengono  Lire  7.ed  avanzano 
Lire  j.Ie  quali  fi  moltiplicano  per  2o.fanno  Soldi  too.ed  aggiun- 
ti Soldi  6.  fanno  Soldi  ic6.  li  quali  fi  partono  per  8.  vengono 
Soldi  1 3.  ed  avanzano  Soldi  2.  li  quali  fi  moltiplicano  per  Denari 
12.  fanno  Denari  24.  a i quali  aggiungonfi  Denari  S.  fanno  De- 
nari 32.  li  quali  partiti  per  8.  vengono  Da-  Per  8 /Lir.  6 1.  6.  8 
nari  4.  e tutto  il  quoziente  è Lire  7.S0I.13.  — — ■ 

Denari  4.  prezzo  d’uno  Stajo . Lire  7.  13.4 

105.  D. 
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105.  D.  Come  fi  partono  altre  forti  di  Monete  ? v. . 

R,  Nella  77.  del  fecondo  fi  moltiplicarono  Du  cati  3.  Grofii  io. 
Piccioli  28.  per  Mercanzie  58.  ne  vennero  D ucati  200. 6.  24. 
loro  prezzo  .Ora  fi  rivolti  il  quefito  dicendo:  Se  Mercanzie  58. 
cofiano  Ducati  200.  6.  24.  che  colla  una  Mercanzia  ì 
Per  Papere  il  collo  fi  partono  Ducati  2oo.per  58  .per  la  77.  del  pri- 
mo) vengono  Ducati  3.  & avanzano  Ducati  2 6.  li  quali  fi  molti- 
plicano per  24.  fanno  Grofii  624.  & aggiunti  6.  fono  Grofii  630. 
li  quali  fi  partono  per  58.e  vengono  Grofii  10.&  avanzano  GrolTi 
50.  li  quali  fi  moltiplicano  per  32.  e vengono  Piccioli  1600.  Se 
aggiunti  24.  fono  1624.  li  quali  li  partono  per  58.  Evengono 
• Picccioli  28.  ficche  colla  Ducati  3.  Grofii  io.  Piccioli  28. 

DISTINZIONE  quinta: 

«R  y . 

Di  varie  rtfoluzioni  fopra  i Rotti . 

106.  D.  T^\  A qual  quantità  è fiato  fottratto  { » & è refiato  7-  ? 

H.  JL/  Si  follimi  4 con  -f  per  la  34.  del  iecondo  > ne  viene 

1.  7*7  quantità  cercata  . 

107.  L>.  Due  Mercanti  hanno. divifo  una  pezza  di  Panno  ; il  primo 
ne  hà  avuto  braccia  26.  7.  il  fecondo  braccia  32.  -{•.  fi  ricerca-, 
quante  braccia  portava  detta  Pez2a  ? 

R.  Si  fommino  braccia  26.  7.  e braccia  32.7  per  la  35.  del  fecon- 
do ) vengono  braccia  59.  7 per  la  portata  di  detta  Pezza  . 

108.  D.  A qual  rotto  fi  deve  aggiungere  7 acciò  la  lòmma  fia  -J-. 

R.  Si  fottri  -f  da  -f.  per  la  49.  del  fecondo  refta  77  rotto  cercato. 

109.  D.  Che  differenza  fi  trova  frà  Libbre  26.  7 e i-ibbre  93.  7? 

R.  Si  fottrino  per  la  40.  del  fecondo,  Libbre  26.  -J  da  Libbre  93.  7. 

reffano  Libbre  66.  77  . per  la  differenza  cercata  . 

I io.  D.  Che  rotto  è 7 di  y b pure  , che  è P iffeffo  7 di  ~ ? 

R.  Si  moltiplichi  -f  via  7 per  la  60.  del  fecondo,  ne  verrà  -fy  fchi- 
fato  7 per  il  rotto  cercato  . 

I I 1 . P.  Qual  numero  è fiato  partito  per  ~,8c  il  quoziente  fia  fiato 
2S;  T ? 

R.  Si  moltiplichi  23.  -f  via  7 per  la  66.dcl  fecondo,  il  prodotto  17. 

? è il  numero  cercato  per  il  quoziente  . 

1 12.  D.  Si  cerca  , che  parti  fiano  y di  ~ ? 

R.  Si  parte  y per  *f  per  la  90.  del  fecondo  , vengono  7 per  le  par- 
ti , che  fono  y ni  4. 

1 13.  D.  Per  qual  rotto  fi  moltiplica  1.  7 che  faccia  7 / 

R.  Si  parte  7 per  1 . 7 per  la  95.  di  quello, il  quoziente  è 77.  J^tto 
cercalo.  P 114.  D. 
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114.  O.  Quedo  rotto  444  Ji  quanti  fedi , quarti,  terzi,  «jneiii 
infilzati  coita  ? 

R.  Perii  primo  modo  fi  trovano  i fefti,  poi  i quarti , i terzi,  e me*- 
zi  così  : Perla  20.  del  fecondo  fi  moltiplica  143.  Numeratore, 
per  6.  e fi  parte  il  prodotto  858.  per  144.  il  quoziente  5.  fono  fe- 
di ; il  numero  che  avanza  138.  fi  moltiplica  per  4.  il  prodotto 
$52.  fi  parte  per  il  medelimo  144.  il  quoziente  3.  fono  quarti  ; il 
numero  che  avanza  120.  fi  moltiplica  per  3.  fa  360.  fi  parte  per 
144.  il  quoziente  2.  fono  terzi  , il  numero  che  avanza  72.  fi  mol- 
tiplica per  2.  fà  144.  il  quale  partito  per  124.  viene  1.  che  è~.  e 
non  avanza  alcuna  cofa  , e cosi  fempre  . 

Si  che  quel  rotto  coda  di  44  41  4-  infilzati , eflendo  il  feguento 

- rotto  d*una  parte  deli*  antecedente . 

14}  6 


oda  di  — 

6-  4 


144 
* * 

I 


858 

138  — 4 


ss2 

120  ' 


360 

72—2 

144 

11  $.  D.  Quale  è il  fecondo  modo  ? 

R.  Si  comincia  dall*  ultimo , e fi  trova  4 poi  4 4 * 4 così  avver- 
tendo, che  il  rotto  non  fia  fchifato , cne  fi  propone  ; Sia  il  mede- 
fimo  rotto  -f—*  .il  Numeratore  143.  fi  parte  per  2.  viene  71. 44 
fi  tiene  da  parte , e fi  parte  71.  per  3.  viene  33.  -f-T  fi  tiene  àa_, 

L 4 J 


4 4 


per  2 
per  3 
per  4 
per  6 


14? 

■fi 
2S 
S 


T 


parte,  e fi  parte  23.per  4.  e viene  5. 
4 4 t‘ene  ^a  Parte  » e finalmente 
fi  parte  5.  per  6.  e viene  4*  ficche 
fono  i rotti  infilzati  4 4 ’T  "4  co" 
me  fopra  . 


Qiiando  il  rotto  è fchifato  è d’  uopo  ritornarlo  nel  primo  rifultato 
dall’  infilzare  ; v.  g.  fi  lòno  infilzati  tanti  terzi , quarti,  e quinti , 
che  il  rotto  rifultato  è 4 fi  cerca  quanti  terzi , quarti  , e quinti 
fiano  dati  ?Si  moltiplichinoS  Denominatori  delle  parti  ; cioè  3. 
via  4.  fà  12.  e quedo  via  5.  fà  60.  Denominatore  del  rotto  riful- 
tato dall’infilzarc,  fenza  fchifare.  Ora  per  trovare  il  Numeratore 

fi  tnoL 
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fi  moltiplichi  <5o.  per  4.  Numeratore  di  -f  il  prodotto  240.  fi 
parta  per  y.  Denominatore,  il  quoziente  48.  è il  Numeratore , e 
ltarà  coll  Si  trovino  i quinti , partendo  48.per  y, viene  9. ed 
avanza  3.  che  fono  3.  quinti , cioè  4 il  9.  fi  parta  per  4.  viene  2. 
ed  avanza  i.che  è un  quarto, cioè-j-.finalraente  fi  parte  il  2.per  3. 
viene  o.  ed  avanza  2,  che  fono  2.  terzi  » cioè  4.  Dunque  fon* 

i Ì!*c\ 


Primo  modo . 


Sono  — 
* 


S 

L s 


■ ? 

12 

2—4 

T 

«f 


Secondo  modo , 

*y-  3 .via  4.  fà  12.  via  $j 
fà  60  — 4 


pery/  240 


per  y 
per  4 
per  3 


43 

9 

2 


t 

T 


il 6.  D.  di  Lira  quanti  Soldi,  e Denari  fono  ? 
R.  Perla  1 14.  di  quello  fi  molti-  7 - 

plica  7.  via  20.  fa  140.  il  quale  t 

fi  parte  per  8.  e vengono  Soldi 
17.  ed  avanza  4.  il  quale  fi  mol 


20 


140. 

’/•  ; — — t-  --  i — _ 4 " 1 ^ 

tiplica  per  1 2.  fa  48.  il  quale  fi  Sono  Soldi  17.  6 ■ ■ ■ 

parte  per  8.  vengono  Denari  6.  48 

zo—12  Overoper  la  ny.  del  fecondo  fi 


240—  7 

Per  8.  1680 
Per  1 2.  210 
Soldi  17.6 


moltiplica  12.  via  20,  fà  240. 
il  quale  fi  moltiplica  per  7.  fi 
1680.  il  quale  fi  parte  per  8. 
• vengono  210.  Denari , li  quali 
'partiti  per  12.  vengono  Soldi 
17.  Denari  6.  come  per  1’  altro 
modo . 

117.  D.  Quale  èia  fommmadi  -j-  di  «J.  di  Lira  aggiunti  à i mede- 
fimi  -ff 

R.  Per  la  23.  del  fecondo  s’innefii  -f  e di  tré  quinti,  e s’a  verà  'la 
fomma  . Si  moltiplica  3.  via  4,  in  croce  fà  12.  e 3.  via  3.  Nume- 
ratori fà  9.  fommato  con  12.  fa  21.  Primo  modo  . 

Numeratore;  fi  moltiplica  y.  via  4.  j r * 9 

r* r. * — ” \ T »» 


Denominatori  fà  20.  Denominato-  j 
re  , e fià  così -|-f. cioè  1 dunque 

la  fomma  è Lira  1.  Soldo  1. 

P 2 


--  cioè  I 
10 

In  al- 


1 

za 
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— viene  • — 
5 *o 


ll6. 

In  altro  modo  fi  fà  così  : s’a*giange_>  Secondo  modo  , 

1.  à 4 fi  4 , H quale  lì  moltiplica-,  ì r-  1 — ’ 

via  4 viene  44  come  (òpra.  4 "4 

riS.  D.  Si  fonimi  4 con  4 dj  1300.  e fi  afiegni  la  loinma? 

R.  Per  la  54.  del  fecondo  li  (omnia  4 con  4 viene  -j™  il  qu*l  rotto 
' fi  moltiplichi  via  1300.  perla  65.de!  medefimo  ; vena  8174 
par  la  lomma  afì'egnata;Òvvero  fi  moltiplichi  ìjoo.per  4 f*  260. 
e 1500:  fi  moltiplichi  per  4 per  la  detta  65.fi  557  4 il  quale  foni, 
mato  con  260.  verrà  come  (opra  817  4* 


Primo  modo 


Secondo  modo . 


?Xf 


7 

'5 


• tjoo 
22 

2600 

2600 


1500 


2. 

7 


1300 


39°° 


557  ? 


22 


35 


per  5. 28600 
per  7.  5720 

~ 8.74 


8,74 


r 


119.  D.  Si  levi  4 di  4 dal  medefimo  4 e fi  trovi  il  redo? 

R.  Si  moltiplica  4 via  4 fi  4 Per  'a  60.  del  fecondo  4 fi  fottra  da 
per  la  46.de!  medefimo  refta  7*g-  . ovvero  fi  fottra4  da  i.per  47. 
del  fecondo  refta  4 >1  quale  fi  moltiplica  via  4 viene  xV  Per 
refto . 

Primo  modo  ’’  Sottra . Secondo  modo  . 

10  . < j.  e 2 _ 1 J5 

6 


~2  viene  "7Cioe 
• 6 18 


Idai 
9 “ 6 

45 

2° 


>5 

54 


fch.  £ 


1 20.  D.  Si  levi  4 di  -f  da  \ di  e fi  trovi  il  refto  ? 

R.  Si  moltiplichi  4 via  -j  fa  4 c 4 via  4 Pef  1*  60.  del  fe- 
condo fà  -j?-;  da  quello  fi  fottri  ~ per  la.  46.^  dei  medefimo 
refta  -j-T  . 

Ovvero  fi  lottri  4 da  4 refta  4 il  quale  fi  moltiplica  via  4 e_» 
viene  T*T  per  il  reito. 


/■ 


12I,D. 
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121.  D.  Da  quanti  ottavi  è flato  fottratto-f.  & il  refto  fommato 
con  -f-.ciaibmmu  moltiplicata  per  'f.&il  prodotto  partito  per-J 
e ne  fia  venuto  -£-  ? 

R.  Per  fodisfare  à quella  domanda  vi  vogliono  molte  operazioni 
Si  comincia  da  ultimo , e fi  moltiplica  -J.  via  -J-  per  la  6o.  del  fe- 
condo , fa  -f.  il  quale  fi  parta  per-J.  per  la  89.  del  medefnno,  vie-  • 
ne  fomma, dalla  quale  fi  fottra  4 per  la  4 6.  dei  fecondo,rellà 
T tt*  C°1  ouyle  fi  fomma  4 per  la  34.  dell*  iitelìo,  ne  viene  •f’rf’ 
ictiiiaro  Ttt-  il  quale  ridotto  in  ottavi  perla  19.de!  detto  larà 
*f  e TTT  d Un*  ottavo  . _ 

122.  D.  Si  trovino  due  tali  numeri,  che  li  4 d*  uno  fiano  tanto  , 
quanto  li -j- dell"  altro  ? 

R.  Se  ne  polioao trovare  quanti  un  vuole  ; i minori  fono  quelli: 

. Si  moltiplichi  in  croce  3.  via  5.  fà  1 5.  e 2.  via  4.  fa  8.  numeri  mi- 
nori cercati,  perche  4 di  8 . è 6.  e -f  di  1 $.  è pur  6.  mà  pigliando 
■f  in  vece  di  4,e  -y-  in  vece  di  4 per  la  1 i.del  fecondo,  e molti- 
plicati in  croce  veggono  32.  e 60.  ora  4 di  32.  e 24.1ìccome  4 di 
60.  è 24.e  cosi  fe  ne  polfono  trovare  altri, pigliando  rotti  di  mag- 

. gior  Denominatore  uguale  a i ^rimi , perla  1 1.  ditata  . 

4 é_ 

i J 8 *0 

Di  8 ,v  15  Di  32  60  Di  24  4$ 

6 6 • 24  24  18  18 

1 23.  D.  Si  trovino  due  numeri  , che  4 > e 4 d’uno  Ha  tanto , quan- 
to 4 e 4 dell’  altro  . • 1 

R.  Si  iommino  da  una  parte  -f  , e 4 fono  4*  fi  fommino  4 e 4 f°no 

• T'f  - ora  come  nella  pallata  fi  moltiplichi  in  croce  4 e 4?«  ver“ 
ritìno  $6.  e 75*.  numeri  cercati  ; perchè  -£•  e 4 di  56.  è 70.  ficca- 
le -f  e -f*  di  75^.  è 70.  •' 

Se  ne  pofiono  trovare  altri  numeri  in  infinito, che  abbiano  la  mede- 
fmia  condizione  , feguendo  il  f ^4  ji4 

modo  della  pallata  : ò almeno  *4  75  8*  15 

mutarne  uno:come  qui  fi  vede.  Di  56  7$  Di  112  150 

70  70  . 140  140'  •* 

124.  D.  Si  trovino  tré  numeri,  che  li  4 del  primo  fiano  tanto  ouan- 
to  li  I*  del  ledendo  , e li  4*  dei  fecondo  fiano  tanto  , quanto  li  4 
del  terzo  numero  2 

R.  Si  pongano  in  ordine  li  tré  rotti,  come  fi  vede  qullbtto;  Dipoi 
fi  moltiplichi  3 Denominatore  del  primo  via  3.  Numeratore  del 
fecondo  fà  q.e  quello  9/1  moltiplichi  vìa  4«Numeratore  del  terzo 
rotto  , fà  36.  primo  numero  . Di  nuovo  fi  moltiplichi  2.  Nume- 
ratore del  primo  via  e.Denominat.del  fecondo  fà  lo.e  quello  io. 

. ' lìmolti- 
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fi  moltiplichi  via  4,  Numeratone  del  terzo  rotto  fà  40.  fecondo 
numero.  Finalmente  fi  moltiplichi  2.  Numeratore  del  primo 
via  3.  Numeratore  del  fecondo  2 •€r  3 ,w¥‘  4 l* 

hi  6.  e quello  6.  via  7.  Denomi*  4° 

nutore  del  terzo  rotto  fà  42.  * 5 42 

terzo  numero  cercato. 

Si  prova  } perche  fdi  36.  fono  24.  cosi  *$■  di  40. , come  anco'f  di 
42.  moltiplicando  il  numero  per  il  Numeratore;  e partendo  il 
prodotto  , per  il  Denominatore  del  rotto . Avvertali,  come  nella 
paflTata  s*  avvertì,  che  fe  ne  poflono  trovare  altri  numeri,  che  ab- 
biano tale  condizione  • 

j2£.  D.  Si  trovino  quattro  numeri , che  li  -f  Jel  primo  fiano  tanto» 
quanto  li  4 lei  fecondo*  e li  -f  del  fecondo  fiano  quanto  li  -f  del 
terzo  , e ii  -f  del  terzo  fiano  quanto  la  metà  del  quarto  numero? 

R.  Si  moltiplichi  3.  Denominato-  2 ir  3 X7*  4 Vf-  1 36 

re  del  primo  via  3,  Numeratore  T 40 

del  fecondo  fa  9.  via  4.  Nume-  5 42 

ratore  d$J  terzo,  fà  36.  via  u 48 

Numeratóre  del  quarto  pure  fà  36.  numero  primo  . Di  nuovo  2. 
via  5.  fà  io.  via  4.  fà  40.  via  1.  fà  40.  numero  fecondo.  Di  nuovo 
e.  via  3.  Numeratore  del  legondo  , fà  6.  via  7.  fà  42.  via  j.  fa  42. 
numero  terzo  ;Finalineute  2.  via  3.  fa  6.  via  4.  fà  24.  via  2.  De- 
nominatore del  quarto  rotto  fà  4$.  quarto  numero  cercato.Così 
fi  poflono  trovare  cinque,  fei , & altri  numeri  di  tal  condizione» 

126.  D.  In  quali  maflìmefi  fondano  i numeri  rotti? 

R.  Nelle  feguenti  : r.Ogni  continuo  è divifibile  in  qualfivoglia^ 
parti  uguali  fra  di  loro  . 2.  Ogni  numero  rotto  denomina  una  fo- 
Ja  cofa  continua  , divifa  in  tante  parti  uguali , quante  dimoflra 
il  Denominatore.  3.  Dell’iftefla  cofa  divifa  in  parti  difuguali  non 
fi  ammette  numero  rotto . 4.  V iftefla  cofa  continua  può  eflere 
denominata  da  diverfi  numeri  rotti.  5.  Quanto  è maggiore  il 
Denominatore  del  Rotto,  tanto  fono  dell’ifteflo  minori  le  parti . 
6.  E quanto  è minore  il  Denominatore  del  medefimo  Rotto,  tan- 
to fono  maggiori  le  parti  deH’ifteflb  Rotto.  7,  L’unità  al  numero 
rotto  dice  quella  proporzione , che  il  Dcnominatoro  del  Rotto 
al  fu o Numeratore  ; v.  g.  come  j.  à -f  così  3.  à 2,  e come  1.  à -fo- 
cosi 5.  à 3.  c così  dcgraltri  ; perche  il  Denominatore  rappreso- 
la V unità  continua  , divifa  in  tante  parti , 8. 1 e cofe  indivifibili 
fificamente  non  ammettono  frazzioni  di  numero  » come  non  fi 
dirà  un  terzo  d’  Uomo  > nè  un  quarto  d*  Anima , 
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DELLE  REGOLE  DE  PARTITORI , 

*■  **  . 

Per  Valutare  Mercanzie  con  Rotti . 

Del  Partire  a Danda  con  Rotti  \ Del  Par  (ir  e per  Apporre 
in  due  modi  ufaio  in  Fiorenza . 

DISTINZIONE  PRIMA. 

Delle  Regole  de*  Partitori  ufàte  in 

Fiorenza . 

He  regola  è quella  de*  Partitori , e come 

fi  fa  ? 

Quando  nel  numero  delle  Mercanzie,  che  (ì 
apprezzano  perLire,SoldbeDenari;Ovve- 
ro  per  Scudi,  Lire , Soldi , e Denari,  ò per 
» altra  fpecie  di  Monetaci  è un  rotto.  Il 
moltiplicare  Lire , Soldi , e Denari  per  il 
numero  delle  Mercanzie  con  un  rotto  fi 
chiama  in  Fiorenza  Regola  prima  de'Partitori,  chiamata  cosi  da 
' Francefco  Galigai  Autore  antico  d’ArimmeticaUb.fc.come  (limo* 
perche  fi  partono  le  Lire  , Soldi , e Denari  per  il  Denominatore 
del  rotto  , per  trovare  il  prezzo  d*  una  parte  denominata  % qual 
prezzo  fi  moltiplica  per  il  Numeratore  deirotto  , e ne  verrà  il 
prezzo  di  elfo  rotto . Per  efempio;  Un  braccio  di  Pànno  vale  Li- 
re i34.dofhando  il  prezzo  di  di  braccio  ì Si  partono  Lire  5. 
13. 4.per  6.per  la  104.de!  fecondo  vengono  Soldi  1S.fo.7-qua.li  fi 
moltiplicano  per  j.per  la  72.  del  fecondo  moltiplicando  prima  il 
Z.numeratore  de*terzl,  e jo.nrodotto  fi  parte  per  Denomina- 
tore , e vengono  Denari  $ y.  Dipoi  Denari  io.  per  5.  tengono 
Denari  50.  e s’aggiungono  Denari  3 y fanno  Denari  $$  y;  cioè 
Soldi  4.  Denari  6 y.Finalmente  fi  moltiplichino  Soldi  18.  per 
con  aggiungere  Soldi  4.  fanno  Soldi  94.  cioè  Lire  4.  14.-  5 y ìju 
tutto,  prezzo  di  y di  braccio  . per 


Fcr  prova  Lire  4. 1$.  $.  - fi  partono  per  fi.  il  quoziente  fi  moleiplf- 

\ ca  per  fi.  e torneranno  Lire  5.  1$.  4.  &c.  * • • - - 

Lire  5.  13.  4 — •£  Prova • 

per  fi/  18.  io  -f-  _ r Lire  4.  14.  5 -f 

3L  per  5/  18.  io  -f* — 

Lire  4.  14.  5 -f  — — — 

Lire  *.  13  4 

2.  D.  La  Canna  del  Panno  vale  Lire  14.  fi.8.che  vaieranno  Can.26. 

• braccia  3.  al  medefimo  prezzo  ? 

R.  Si  Molupiiehino  Lire  14.  6.  8.  per  la  74.  del  fecondo  via  2fi.per 
braccia  3.  Si  partono  Lire  14.  fi.  8.  per  4.  [tante  che  à Fiorenza 
Braccia  4.  fanno  una  Canna , e vengono  Lire  3.  11.8.  prezzo  di 
un  braccio  , li  quali  fi  moltiplicano  per  braccia  3.  e vengono  Li- 
re 10.  Soldi  15.  ii  quali  fi  fominano  con  l’altre,  e fono  Lire  583. 
8.  4.  prezzo  cercato  . ; . ' • 

Torna  commodo  al  Maeftro  il  dare  la  prova  , facendo  allo  Scolaro 
altra  lezzione  data  in  proporzione  come  fi  dific  nella  59.  del  pri- 
mo , e fi  accennò  nella  S8.  del  lecondo  ; Però  qui  fi  piglia  la  me- 
tà del  prezzo, e il  doppio  delle  Mt*rcanzie,ed  operando  bene  tor- 
nano Lire  383.  8.  4.  come  nell’altra  . 


Due  altre  prove  reali  fatte  col  partire  à Danda  con  i rotti  » e col 

partire  per  apporre  s*  inlegnano  a luo  luogo  . 

143.  6.8 

Prova . 

Lire  14.  fi.  8 '-^26.3 

yi.  13.4 

per  4./  3.11.8 

Lire  7.  3.4  — 53  4 

per  2/  3.  1 1.  8 

286.  13.  4 

— — ^ — ■■■-■  - 

86. 

358.  6.8 

IO.  15.— 

21.  10. — 

' 3.  li.  8 

Lire  383.  8. 4 

Lire  383.  8.4 

3.  D.  La  Libbra  della  cera  vale  lire  1.  15.  8.  che  vaieranno  I ibbre 
2 56.  once  7.  alla  medefima  ragione  ? 

R.  Si  moltiplicano  Lire  1 . 1 5.  8.  per  256.  con  dare  la  decina  à mo- 
do della  74,  del  fecondo  Lire  1.  15.  8.  fi  partono  per  12.  e ven- 
gono Soldi  2.  1 i.-fii  quali  fi  moltiplicano  per 7.  perla  prima-, 
di  quello,  vengono  Lire  1. — .10.  avvertendole  frà  Mercanti  il 
rotu>  de*  Denari  , ò fi  laida,  òfi  piglia  per  un  Denaro  , come 
fi  fà  qui,  e fiammate  le  partite  venute  dal  moltiplicare  verranno 

Lire 


1 2 Ir 


* *'  X ire  457.  ir  .6.  prezio  di  Libbre  256.  once  7.  La  prova  fi  fa  per 

* la  meta  del  prezzo  , c'per  il  doppio  della  Mercanzia  , per  la  88. 

del  fecondo . 1 ' * ...  , 


178.  6.  8 
17.  i6.  8 

Lire  1.  15.  8 — 25:6.7 


!2 


2.  11 


256.  12.  4 

«9-  ì-  4 

io.  14 . • — 

I . . I o ’ 

Lire  457.11.  6 


• 89.  2.  4 

. • . 8.  18.  4 > .. 

Lire  — . 17.  io  — 513  *|> 
6 a.  1 1 ~ 

445.  16.  8 
8.  1 8.  4 • , 

2,  1 5 • ■ 6i  * • 1 

5.— 


Lire  457.11.  6 


'*•*'*  r 

* Regola  feconda  de*  Partitori  ^ 

4.  D.  Quando  fono  due  rotti  nella  Mercanzia,  che  fi  apprezza,  co- 
me fi  opera  ? per  efempio:  Il  Barile  del  Vino  vale  Lire  12.  15.  4. 
quanto  vaieranno  Barili  14.  Fiafchi  12.  y ? 

R.  Per  la  feconda  de*  Partitori  : fi  partono  Lire  1*2.  13.4.  per  20. 
efiendo  Fiafchi  20.  un  Barile  , e vengono  Soldi  12.  Denari  8. 
pre2zo  d’un  Fiafco;  Soldi  12.8.  fi  partono  per  3.  e vengono  Soldi 
4.  2.  -J-.  Ciafcuna  fila  fi  moltiplica  per  il  numero  fuo  corrifponr 
dente;  fi  fommano  i prodotti,  e vengono  Lire  185.  7.  1.  prezzo 
del  detto  Vino.La  provali  faccia  così;Si  moltiplichi  la  Mercan- 
zia come  fufie  prezzo  , facendo  Denari  8.  in  cambio  di  -f.  Se  il 

prezzo  come  fufie  Mercanzia, riducendo  Soldi  13.  4.  in  *f 

Lire*  12.  13.  4— 14.  12.  ~ 1 Prova. 

20  * • 12.8  ! 14.  12.  8—  I2~ 

Z ” ‘ 4*  2 T ' ' Per  ii  4*  l7*à t,.  - ■ ìn 


177.  6.8  > 
, 7.  12.— 

:5 * * 8- 


175.  12.— 
9-XS- 1 


r *.*) 
• •:  • i.-; 
5 :*'t 


Lire  \ ì8$*  7.1 


Lire  185,  . 7.  1 . - v*CT 


» > . 


! T Al 


5.  D.  Il  cento  della  Lana  vale  Lire  57.  13»  4*  che  vaieranno i-fb-*. 

bre  826?  ; ‘ • A r •*  ‘ *•  V*  •*  : »" 

R.  Le  valutazioni  delle  Mercanzie  per 1 •©.appartengono  à quella^ 

regola  , ‘cioè  all>iCecòada,de.PAi<itoci  f j^av^udofi  paftireLire 


Q_ 


57* 


Libbre 

12 

3 * 


Primo . 

7.  - — . 6.12  * 

— 8. 10.  6 — 26.  5.  A 
16.  20 -j  . 

5*  *4  7 


Secondo ... 
Libbre  26 . 5.  16. — . 
12  2.  2. 11... 8 


22? 

. . ■>  V 

once  8.ic{- 


. 1.  2. 1 1 ■> 

6.  i4  f 


14.  15. 

4.  2.  ij. 
?.  12- 
II. 


1 2 ’ 
67 

yf 


Libbre  18.  7.  2. — £ 


17.  7:18.16 
n.—  17^ 
6. 14  •$ 


Libbre  18.  7.  2.  — -§ 


7.  D.  Una  Serva  hà  di  lalarió  l'Anno  Lire  23.  16*  8.  avendo  fervito 
folo  mefi  1 1.  giorni  7.  quanto  deve  avere  ? 

R.  Si  partono  Lire  2$.  16.  8.  per  12.  il  quoziente  di  Lire  I.  19. 8 4 
è il  Salario  d'un  mele  ; quello  fi  parte  per  30.  il  quoziente  di  Li- 
re—.Soldi  1. 3. Salario  d'un  giorno.Si  moltiplichino  Lire 
1.  19.  7 -f  per  ineli  1 1.  e vengono  Lire  21.  16.  1 i.e  Soldi  1.  3 -yj. 
per  7.  vengono  Soldr9.  3.  i quali  fommati  con  Lire  21.-  16.  1 1. 
vengonó“tire*Z2:  6.  2: che  è quanto  deve  avere  la  ferva  . 

Si  faccia  un'altra  lezzione  per  prova  , pigliando  la  metà  del  Salario 
e doppio  tempo  , verrà  l'ifteflb  prodotto  . 

--  Prova  . 


Lire 

n 

»■  1 '< 

3° 


2}:T6.  “g  — ó.  n.7 
1.  19.  8 7-  • 

» . 4 jj. . 

*•  5 t r 


Lire  1 1. 18.  4 — * 1.  io.  14  * 

. ’ 13^  — . {<9^46  4-  

7 T7 


21. 16. 11  r ' * 1 1*  18. . 4 

9-  ? • *.  . .:  9.  18.  7 : 

9.  £ . 

Lire  22.  6.  2 : ‘ — . 

■-  • Lire  * 22  6k  2 .......  :j 


Avvertali  , che  i Mercanti  non  fanno  conto  de'  rotti  di  Denari , e 
però  ne  meno  fi  fono  meflì  ne  i prodotti  deile  moltiplicazioni, 
i quali  importerebbero ~ di  Denaro  . 

8.  D.  Un  Mercante  fallifce  per  Scudi  4$54.Lire  4.  ij.s'accorda  con 
i Creditori  di  pagare  à ragione  di  Lire  4.  Soldi  1 2.  Denari  4.  per 
Scudo  ; fi  domanda  quanti  Scudi  gli  bilògneranno  ì 
R.  Si  partano  Lire  4.  12.  4.  per  7.  vengono  Soldi  1$.  2 -f.  quelli  lì  ' 
partano  p «r  4.vengono  Soldi  3.  3 -f-  fecondo  lo  llile  de’Mercanti, 
«>  Qu  2 per-  . 


■É»  ''J 


pe  rche  in  verità  il  rotto  è ■$•.  fi  dia  tré  volte  la  decina  all’insh  ì 
Lire  4.  i2.4.e  ciaicuna  fila  fi  moltiplichi  per  il  numero  corrilpon- 
dente  per  la  76.  del  fecondo»  i prodotti  (ottimati  daranno  Scudi 
2872. — 1.  n.  da  trovarfi  dal  Fallito  . Per  prova  fi  faccia  il  nu- 
mero moltiplicante  fcambievolmente  moltiplicato  ; parten- 
do Scudi  4354.  Lire  4.  i J^pcr  7.  i quozienti  per  20.  il  quozien- 
te per  3. e li  moltiplichinole  file  per  i numeri  corrifpondenti,la- 
iciata  la  prima  fila  , e fi  lommino  i prodotti»  vengono  Scudi 
2872.  — Soldo  1.  Denari  11. 


659.3.  13.4 
^65.6:13.4  - - 

6.4.  3.4 

Scudi  4.  1 2. 4 — 43 54. 4 t 


2638.—.  13.  4 

197.  6. 

’ 32.6. 16.  8 
2.  4.  9.  4 
< 2.  12.  9 

9.  io 


'Prova. 

Scudi  4354.4.15. Lir.4.12-7 

7 622. — 15.  6 -f- 

20  3 I. — 14.  8 TV 

3 • io»  2.  11. 6 7* 


24SS. 2.  14.  3 
373*  «•  >6.  1 
io.  2.  1 1.  7 


Scudi  2972.-—  1.  1 1 1 1 

^ Scudi  2872. — .1.11 


. D.  L’ oncia  ddP  Oro  filato  vale  Lire  7 .6.  8.  Quanto  vaieranno 
Libbre  5.  Once  9.  Denari  16.  Grani  20.  alla  medefima  ragione  ? 

R.  Qui  fi  moltiplicano  Lire  7.  6.  8.  per  12.  por  trovare  il  prezzo 
d’u  na  Libbra  y H-quale  fi  pone  l'opra  , come  fi  fà  , quando  fi  mql  * 
tip  lica  per  io.  dipoi  fi  partono  le  Lire  7.  6.  8.  per  24-per  trovare 
il  prezzo  d*un  Denaro  , che  farà  Soldi  6.  1.7.  i quali  fi  partono 
per  6.  per  trovare  il  prezzo  d’  un  fedo , dante  che  -j-  fi  pi- 
gliano per  20.  Grani  • Si  moltiplichino  le  file  per  i numeri 
corrrfpondenti  » i prodotti  fi  fommano  > e vengono  Lire_a 

yn.  2.  io.  : . 

La  prova  fi  faccia  con  operare  per  Caftelluccio  » fecondo  il  modo 
78.  del  fecondo  , pigliando  Once  69.  per  Libbre  5.  Once  9.  e qui 
fi  vede,  che  verranno  Lire  511.  2.  io.  .1 

- ‘ <fs>re* 
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* l2t 1 

88.  Prezzo  di  Libbra  . Ver  Cafie  II  uccio  . 

Lire  7.  6.8 — <3. 9.  i6-f-  Lire  7.  6.  8*—  on.  69. 16. 29 
- 24 


6.,-f 

» — T 


to« 

44®- 

• 66. 


4-  «7-9 
S-  1 


* Lire  5 1 1 . 2.  io 


24 

24 


6.  1 -f 


3-  9 


483- 

20.  14 
2.  6 
4. 17.  9. 

y-  1 

$11."  2.  IO 


5-9 


Regola  terza  de’  Partitori . 

io.  D. Il  Moggio  del  Orano  vale  Scudi  io.  Lire  4.  6.  8.  che  vale», 
‘ranno  Moggia  22. Succhi  6.  Stuja  2.  -j-  almedefimo  prezzo? 

R.  Si  opera  per  la  tèrza  de’Particori,  per  doverli  partire  tré  volte  ; 
e prima  fi  partono  Scudi  io.  4. 6.  8.  per  8.  ftanfe  che  SacchiS, 
fono  tati  Moggio,  e vengono  Lire  1.2.  5.  io.  prezzo  di  un  Sacco. 
Si  partono  per  3. effóndo  %.  Staja  ut  Sacco,  e vengono  Lire  3.  i. 

1 1 ,-f-.  c quelle  fi  partono  per  4.e  vengono  Soldi  15,5  -L.fi  dà  una 
volta  la  decina  all’insù  , cioè  lì  moltiplichino  Scudi  10.4.  6.8. 
per  io.  e vengono  Scudi  106.  1.  6.  8.  prezzo  di.  io.,Moggia,que- 
fte  file  fi  moltiplicano  per  i sumeri  corrifpondenti,e  fi  fommano 
i prodotti  ;>e  la  forti  ma  farà  di  Scudi  242.  Lire  5.  Soldi  i?.  prez- 
zo del  dettolGrano  . La  prova  fi  faccia  con  pigliare  la  metà  de^ 
prezzo , ed  il  doppio  del  Grano  , ed  operando  per  Caltelluccip 
per  la  78.  del  fecondo  verranno  i medefimi  Scudi . 

106.1.  6.  8 Scu.  5.  *.  3.  4 — 4S'-S- 2 t 

Scu.  10.4-  6.  8- — 22.6. 2?  8 4.-I2- 1 1 ..  6. 3 ■ 

8 y •;  1’.  2.  j.  lo.  3 *“».  1.0.  iif  2.5 

3 . 3-  i-n  f * ' ,.  ky-JyT  3-9-: 

4 • r5.  yj.  * 

*■  - — — 22y  , . 


212.2.13.  4 

12.  6. 

21.1.13.  4 

6.  15 

“*  'li 

7.6.  15.— 

»y--' 

' ’6.  3.  11 

3.2.  4.  7 

-a.  6.  5 

3.  1.  1 1 
iy  6 

242. 5. 12 

Scu.  242.  j.  12.  •—» 

n.D. 
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1 1,  D.  Il  migliajo  d*  una  Mercanzia  vale  Lire  1 5^6-  17.  6.  che  vaie- 
ranno alla  medefima  ragione  Libbre  89567  ? 

R.  Quando  il  miglia jo  della  mercanzia  lì  apprezza  per  Lire,  Sol- 
di , c Denari,  ia  fiio.ltiplicazione  fi  fa  per  la  terza  de  i Partitori, 
per  partirli  tre  volte  per  io.  ; SI  parta  dunque  il  prezzo  dei  mi- 
gliajo per  io.  cioè  Lire  i56.17.6-e  verrà  il  prezzo  dèl  ccntinajo, 
cioè  Lire  15.  15.  9.  quello  fi  parta  per  io.  verrà  il  prezzo  d*  una 
decina  , cioè  Lire  1.  1 1.  4.  4.  quello  finalmente  fi  parta  per  io. 
verrà  il  prezzo  d’una  Libbra  , cioè  Soldi  5.  1.  -L*  alla  Mercantile, 
e perchè  nella  Mercanzia  lòno  decine  diMigluja  , fi  moltiplichi 
per  io.  Lire  156.  17.  6.  e verrà  1568.  15. — prezzo  d’una  decina 
di  migliajo.  Ora  fi  moltiplichi  cialcuna  fila  per  il  numero  fuo 
corrifpondente  , i prodotti  fommati  daranno  Lire  14050.  16.  5. 
prezzo  di  Libbre  89567.  Per  prova  fi  facci  à modo  della  78. 
del  fecondo , per  Cailelluccio  . 

Per  Qajlelluccio  * 

Lire  156.17.  6 • ■-*-  89.  567 

io  15 .15..  .9  

io  . i.ii.  4%  Lir.4.  9. 
io  , 5*  1 T -f  T---1» 

7 : — 7-S 

1404  

124S0 

7*-  **  ^ — 

s - j f ..  2.  4*  6 !<•.••_  .1  *, 

I.‘  Il  ‘ ‘ V ..  78.  8.  9.;  ^ ,.n. 

* 9.  8.  I ; 

Lir.  14050.  16.  5 1.  1, 1 1 * 


Lire  14050.  16.  .5 


156S.  15. — 

Lire  156.' 17.’  6 — 89567 
io  15.  15-  9 
io  i.ii.  4-i  ; 

io  • * ' J.  i-}  . 

r • • 


r 


12550.  — — 
141 1.  1-7.  6 
78.  8.  6 
« R ? 


12.  D.  Il  migliajo  della  Lana  vale  Lire  575.  6.  8.  domando  il  prez- 
zo di  Libbre  204?  “ 

R.  Si  partono  Lire  585.  6.  8.  per  io.  e vengono  Lire  58. 6. 8.  prez- 
zo d*  uncentinajo  , i quali  fi  moltiplicano,  per  2.  centinaja-r  e_j 
vengono  Lire  1 16.15.  4.  fi  partono  Lire  58.6.  8.  per  io.e  vengo- 
no Lire  5.  16.  8.  prezzo  d'  una  decina  , i quali  non  li  moltiplica- 
no per  edere  zero  nella  Mercanzia,  mà  fi  partono  per  io. e ven- 
gono Soldi  1 1.  9.  prezzo  d’una  Libbra,  i quali  fi  moltiplicano  per 
4.  e vengono  Lire  2. 6.  8.  le  quali  fi  fommano  con  Lire  1 1 6.  15. 
4.  e vengono  Lire  1 19.  prezzo  di  Libbre  204.  . ....  * - 


Per  prov^in  altro  modo  ; Lire  583.  6.  8.  per  la  22.  del  2.  fono  Li  re 
58*  . -f.  che  fono  terzi  1750.  perla  18.  del  fecondo,  li  quali  fi 
moltiplicano  per  204.  Dal  prodotto,  fi  tagliano  tré  zeri-,  357.^- 
ftato  fi  parte  per  ^.e  vengono  le  Lire  1 incoine  per  l’altro  modo. 


Lire  58$.  6.8' 
io  58.  6.8 
io  5.  16.  8 
io  11.8 


204 


1 16.  13.  4 
2.  6.  8 


Prova  in  altro  modo  . 

- 's8j’T  — ao4 

" , 1 

1750 

204 


Lire  119.  — — 


7000 

JS00 


per  3 / 3^7:000 


■7 


) . . .. 

. .!  * • 


Lire 


1 19. 


. ! 


. • « ■ n-i  . ■ » 

13;  D;  tjTtìo  fit  ilfuo ‘conto,  e trova,  che  in  certo  tempo  con  aha 
Lira  Hà  guadagnato1  Lire  3.  16.  7.  fi  domanda  quanto  averebbe 
‘guadagnato' con  Lire  254.  8.4? 

R.  Quello  è moltiplicare  Lire  , Soldi , e Denari  via  Lfre,  Soldi, 
e Denari  , pfcr  fare  i!  quale  il  Figatelfrinfegna  tré  modi  di  gar»’- 
bo  , tutti  tré;  affai  difficili , e forfè  , per  quello  riguardo  dice  . 
Che  chi  sà  moltiplicare  Lire  Soldi . e Denari  via  Lire , Soldi  , e 
Denari  può  francamente  d’Abbaco  parlare  , li  qua! i. modi  trala- 
feio;  Chi  gli  vuol  vedere  guardi  à carte  14-e  15.  del  luo  Tratta- 
to Arimmetica.  Metterò  bene  il  fuo  efempia  doppiamente  rifo- 
luto  per  la  feconda  de*  Partitori  , dopo  quella  propo&o  per 
rilòlvere  il  quale  17 partano  Lir»2544.Soldi  8.  ^ppr-go.e  verrai*- 
‘no  Lire  1 2.1 4.5'ilé  quali  fi  moltiplicano  poi  per  Ji-Soldi  16 A. e Li- 
re 12.  14.  fi  partono  per  12.  e vengono  Li-rs.i.  Spldi  i.é.  1 
leqtrélffi  moltipilòaho  perf>en?ri  7,  ficcomeda  prima  fi  molti», 
plicano  Lire  25*4.  8.  4.  per  Lire  3.  i prodotti  fi  fomouriò  , t ven- 
gono LjVè9^4.4.  1. per  tale  moltiplicaziqqe , e per  iJ.  guadagno; 
che'àvét'ebfeléro  fatto  Lire,  254.  8.  4..  ; . j j oJ»-* 

Per  prova  , ie'Lry'e'iiibltfpficate  fi'facciano  fcambievólmente.ihòl» 
tipiicanti  ; e s’operi  con  dare  flue.v9l.te  il  teq  #11?  inirfk  f e<n 
con  moltiplicare,  per  i numeri  «orrifppndenti.  i e vVrranna 
Lire  974?  fa  qE  fno:»  oiq  il  - eù-1  ao^jW.  vwi-'i'»1^' 

’:-ri  . Lire 
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lire 

io 

rt 


254.  8.  4— -Lir.  3.36.  7.  ^ 
12.  14.  5 
u 1.2 


t ? 


763. 

2°  3. 

7- 


S*~ 

10.  8 

8-  5 


Lire 

20 

li 


382*  18.4 
38.3.10 

3. 16.7.  o Lir,  254.8.4 
i-  9 f v 
' ir 


Lire 


974.  4.  1 


765.  16.  8 
191.  9.  2 
15.  6.4 
1.  10.7 


Lire  974.  4.  ■ 


V Efempicrdel  FigateHì  è di  moltiplicare  Lire  3.  io-  8.  vìa  Lire  4. 
5.  9.  Si  partonó  Lire  3.  io.  8.  per  io.  vengono  Soldi  3.  6.  -f  • 1» 
quali  fi  partono  per  2.  ( perche  Denari  6.  che  fono  ^4  di  Soldo, 
è 4fchiiato  : ficcome  nella  feconda  Lezzione  De*a»i  8, fono  4* 
ma  chi  non  fchifafie  allora  bisognerebbe  partire  per  12.)  e ver- 
ranno Soldi  1. 9.4.  e moltiplicate  le  file  per  i numeri  corrifpon- 
. denti , efommati  i prodotti  , fi  averanno  Lire  15.  2.  i.|. 

Ognuno  può  cono  fcere  quanto  fia  facile  quella  operazione  in  ri* 
guardo  de  i modi  del  Figatelli  . 

.Lire  3.10.8—4.5.4  Lire  4.  5.  6 — 3.104, 

Ì- 6 f 4- ir 4 

*•  9 T s , » , *•  5 ~*r 


i* 


-u 

• 

Ni 

00 

12. 16. 

6 

• 17:  8 

2.  2. 

9 

i;9  T 

2. 

,04 

Lire  15.  2. 1 4 

,Lire  1$.  2. 

• 4 

14.  D,  Si  pofTono  tìioltiplìcare  in  altro  modo  Lire  , Soldi , e Dena- 
ri » via  Lire  , Soldi , e Denari  ? 

R.  Benché  il  terzo  modo  dei  Figatelli  fia  laboriofo  per  fuo  detto  , 
c per  mio  quali  ira  praticabile^  tuttavia  viene  da  me  alquanto 
facilitato  ; e perchè  fi  conofca  ,mirifolvo  di  jnettcre  prima  il  fuo 
modo  . -v  ' 

Prima  bifogna  faperè  , dice  egli,  che 

A moltiplicare  Liffc  efan  Lire*,  fi  producono  Life . . ' t . i 

A moltiplicare  Soldi  con  Lire  , fi  producono  20  efimi  di  Lira  . 

A mol- 

** .:  JL 
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A moltiplicare  Soldi  co  Soldi  , lì  producono  400  climi  di  Lira  . 

A moltiplicare  Denari  con  Lire  , lì  producono  240  e fi  mi  di  Lira  • 
A moltiplicare  Denari  con  Soldi  fi  producono  4800  efi  mi  di  Lira. 
A moltiplicare  Denari  con  Dcn.  fi  producono  57600  e funi  di  Lirct 
A noi  fi  moltiplica  come  fi  fii  con  Pertiche  , Piedi , & once  , 

;AicA! 


Lire  y 


.3 


Lire  12 


55 


50  50  ico  4K 

a»  400  140  480  57000 

Cavando  si’  intieri , e Ichifando  i rotti , fi  areranno  Lire  14.  T T 
-JT  e -rpl-L-  quali  rotti  tutti  fono  parte  di  Lira  , e però 

fontina  ti  infiemo  fanno  Lire  1 5.  Soldi  1 • t*  . , 

Modo  da  me  facilitato  , e refo  praticabile  . Bifogna  faperecne  ; 
A moltiplicare  Lire  con  Lire  , vengono  Lire  . 

A moltiplicare  Lire  con  Soldi  vengono  Soldi . 

A moltiplicare  Lire  con  Denari , vengono  Denari  - 
A moltiplicare  Soldi  con  Soldi , vengono  20.  etimi  di  Soldo  . , 

A moltiplicare  Soldi  con  Denari,  vengono  20  etimi  di  Denaro  . 
A moltiplicare  Den.con  Den.vengono  12  efimi  di«eo  etimo  di  Dei». 
Si  moltiplichino  Lire  6.  di  fotto  Lire  6.10.  io 

via  io.  Denari  di  fopra^e  yen,  Lire  6.  io.  io 

gono  Denari  60. • cioè  Soldi  5* 

Pure  Lire  6.  via  Soldi  io. di  fo- 
pra,  vengono  Soldi  60.  con 
Soldi  5.  di  prima-,  Soldi  65. 
fi  fegna  ^.fotto  i Soldi, e fi  ten- 
gono à mente  Lire  5. per  Soldi 
6o.Pure  Lire  6.  via  Lire  6.ven- 


39*  S • 0 

?*JL 

5*  * * 


Lire  42.  15.  io  TV 


oo.rure  Lire  o.  vi»  l»  v u.v  w.-  ... 

gono  Lire  36.  aggiunte  Lire  3.  di  prima  fanno  Lire  39.  che  li  le. 
gnano  fotte  le  Lire  . & è finita  la  prima  fila  . 

Ora  fi  moltiplichino  Soldi  10.  di  fotto  via  Denari  io.  di  fopra^  . 
vendono  100.  ventefimi  di  Denari , che  partiti  per  20.  vengono 
Denari  «.  che  fi  regnano  nella  feconda  fila  . Pure  Soldi  10.  via 
Soldi  10.  vengono  100.  ventèlimi  di  Soldo  , che  partiti  per  20. 
vengono  Soldi  J.  fi  quali  fi  legnano  : Si  moltiplicano  Sal  ti  io. 
,via  Lire  6.  di  l'opra , vengono  Soldi  60.  cioè  Lire  3.  che  fi  legna- 
no . & è finita  la  feconda  fila.  t . 

finalmente  fi  moltiplicano  Denari  lO.via  Denari  10. vengono  100. 
dodicefimi  di  ventefi  mo  di  Denari , che  partiti  pei  20.  vP:n§on° 
Ji  Denari , che  fi  fegnano  . Pure  Denari  io.  via  Soldi  le.  di 
lopra, vengono  100.  ventefimi  di  Denari, che  parriti  per  ^o-ven-. 


I$® 


gono  Denari  5.  lì  quali  fi  fegnano  nella  terza  Fila  • Finalmente 
fi  moltiplicano  Qenariio.  via  Lire  6 di  fopra  > vengono  Dena- 
ri 60.  cioè  Soldi  5.  che  fi  fegnano  . Si  lòiflinano  le  tré  file  , ^ j 
vengono  Lire  42.  15.  io.  jj.  NelPEfcuipio  del  Figatclli,  fi  opera 
coinè  in  quello;  benché  ci  fia  qualche  difficoltà  di  più  . 

15.  D.  Come  fi  opera  nel  Efempio  c|cl  Figateili  , per  dichiarare  le 
difficoltà  che  ci  vengonp? 

R.  Per  Lire  3.  fi  moltiplichino  Lire  4.  6 

Denari  6.  fanno  Denari  18.fi  Lire  io.  8 

fegnano  Denari  6.  Soldoi.fi  — — . -* 

. tiene  à mente  ; Per  Lire  $.  fi  Lire  12.  16.  6 


to  à mente,  fono  Soldi  16.  li  — -/■ - 

quali  fi  fegnano.Pure  per  Lire  Lire  15.  2.  1 ~ 

3.  fi  moltiplicano  Lire  4.fanno  — — » — - 

Lire  12.  che  fi  fegnano  , & è finita  la  prima  fi^  t 
Per  Soldi  10.fi  molriplieàno  Denari  6 . fanno  6q>.  ventefimi  eli  De- 
nari, che  partiti  per  2®.  fono  Denari  J. che  fi  tengono  à mente; 
Per  Soldi  io. ff  moltiplicano  Soldi  $.  fanno  50.  ventefimi  di  Sol- 
- do  ,che  partiti  per  20.  fono  Soldi  2.  li  quali  fi  fegnano  , e Dena- 
ri 6.  che  con  Denari  3 . tentiti  à mente , fono  Denari  9.  li  quali 
pure  fi  fegnano  fotto  i Denari  ; Per  Soldi  io.  fi  moltiplicano  Li- 
re 4.  fanno  Soldi  40.  cioè  Lire  2.  le  quali  fi  legnano  , & è finita 
la  l'eco n da  fila  . 

Per  Denari  8.  fi  moltiplicano  Denari  6.  fenrp  ~-Ji'  di  Danaro  per 
48.  fchifatòvf  11  quale  fi  fegna  ; Per  I erari  8.  So  di  5.  fanno  40. 
ventefimi  di  Denari  ; che  partici  per  20. fono  Denari  2.  cheli 
tengono  à mente  . Finalmente  per  Denari  8.  fi  moltiplicano  Li- 
re 4.  fanno  Denari  52,  cioè  Soldi  2.  Denari  8.  li  quali  con  De- 
nari 2.  tenuti  à mente  fono  Denari  10.  che  fi  fegnano  » & ancora 
. Soldi  2. & 4 finita  la  terza  fila,  ltr'quuli  file  lòmmate  fanno  Lire 
15.  2.  1.  -f.  come  fi  vede  . 

16.  D.  Come  fi  moltiplicano  Scudi  , Lire  , Soldi  , e Denari  via 
Scudi  , Lire  , Soldi , e Denari , per  elempio  . 

Un  Mercante  trova  avere  guadagnato  Scudi  2.  Lire  5.7. 8. per  Scu- 
do in  cèrto  traffico  : Si  vuol  Capere  quanti  Scudi  averà  guadagna- 
to con  Scudi  154.  12.  4. 

R.  Si  opera  per  la  3.  de  i Partitori  . Si  partono  Scudi  134.  Lire  5. 
12.  4.  per  7.  e vengono  Scudi  19.  1.  io  4.  le  quali  fi  partono  per 
20.  e vengono  Lire  6.  14.  6.  - f quali  fi  partono  per  12. e vengono^ 
Soldi  11.  2.  ~.  Ora  ciascuna  fila  fi  moltiplica  per  il  numero» 


2.  2.  9 
2.  io  -f 


corri 


I C I 


9 $ 1 

corrifpondente  : Si  fommano  i prodotti , e vengono  Scudi  372. 
3.  7.  7.  che  averà  guadagnato  il  Mercante  ; Per  prova  fi  faccio.» 
un’  altra  lezzione  > mutando  li  Scudi  moltiplicati  in  moltiplican- 
ti , e dando  due  volte  il  lo.all’insh , s’opera  del  refto  come  nel- 
la prima . 

‘Prima . 276.  6.  6.  8 

Se u.  134.3.12.4 — Se.  2.5.  7.8  27.4.16.  8 


7 19.  1.  io. 4 

20  6.  14.  6 

12  1 1.  2 ~ 

# _ 

269.  o.  4.  8 
96.  o.  1 1.  8 
6.  5.  1.7 
4»  9* *  8^ 

Scu.  372.  3.  7.  7 


Scu. 

7 

20 

12 


2.  $.  7.  8 Se.  134.  3.  12.4 

*•  «y-  4f 

2.  9f  . 

2 -f 


276.  6.  • 6.  8 
83.0.10.  o 
1 1.  o.  io.  8 

1.  1.  6.  2 
1.  13.  2 

11 


Se.  372.  3.  7.  7 


* 

17.  D.  Un*  Argentiere  mefcola  tanto  Rame  con  Libbre  45.  once-» 
7.  Denari  9.  Grani  18.  d’Argento  puro  , che  trova  , che  una  Lib- 
bra d* Argento  puro  è tornata  Libbre  1.  once  5.  Denari  lo.Gra- 
ni  16.  fi  cerca  quanto  faranno  tornate  le  dette  Libbre  con  il 
Rame  ? 

R.  Si  opera  nel  modo  della  6.  di  quello  per  la  terza  de  i Partitori  ; 
Si  partono  dunque  Libbre  45.  7.  9.  1 8.  per  12.  vengono  libbre 
3.  9.  14.  19  4-  li  quali  fi  partono  per  24.  e vengono  once  1.  21. 
14  4*  che  fi  partono  per  24.  e vengono  Denari  1.  21  alla-. 
Mercantile,  le  quali  quattro  partite  fi  moltiplicano  per  1 quattro 
numeri  corrifpondenti , e fi  averanno  Libbre  66.once  3.Den.i8.  . 
Grani  8.  d'Argento  niefcolato  nella  fomma  de  i prodotti . 

Per  prova  fi  faccia  una  feconda  operazione, facendo  le  Libbre  mol- 
tiplicate moltiplicanti , e dando  una  volta  il  io.  aU'insh  , cioè 
moltiplicando  Libbre  1.  once  5.  io.  16.  per  io.  e partendole  per 
12.  per  24.  e per  4.  (tante,  che  fchifati  44  fono-fw  * Grani  18. 
i rifultati  fi  molti  plichino  per  i numeri  corrilpondenti;avverten- 
do  di  porre  gl’avanzi  fopra  24.  à i Grani , fopra  24.  à i Denari  * 
e fopra  12.  alPonce  , e fi  fommano  i prodotti, e verranno  Libbre 
66. 3/18.  8.  come  per  la  prima  . 


Lib-  . 


*32 

I ib.  45.  7.  9.  18  — ■ Iib.i. 5.10.16  14. 


1 2 
24 
24 


3.9.  14.  19  -f. 
!.  21.  14  -f 
1.2!  -ri 


45-  7- 
19.  o. 
1-7- 
1. 


9.  18 

2.  I 

O.  4 
6.  9 


Lib.  66.  5.  1 8.  8 


Lib. 

12 

24 

24 


1. 


5»- 

7- 


6.  10.  16 

Jó  io.  16 — JL.  45,7.9^ 


I.  io.  21  -f 


1.  IO 

8 


i 


1.  18.  16 

3-  5>  8 
io.-  4.  5 
13.  2 
1.  1 


Lib.  66.  3.  18.  8 


18.  D.  Molto  bene  torna  la  prova  à cambiare  i numeri  da  molti* 
plicarfi  in  numeri  moltiplicanti;  fi  può  fare  quello  , quando  fi 
valutano  Mercanzie  ? 

R.  Qiiando  nelle  Mercanzie  non  ci  fono  rotti fapendo  la  regola 
de' Partitori , non  loio  fi  può  , mà  à gli  Scolari  è bene  farla  fare 
per  efcreizio  . Nella  74.  del  fecondo  fi  propofe . 

Libbre  24076.  quanto  vaieranno  à Lire  i.iy. 4.  la  Libbra?  ed  ope- 
rato per  il  io.  all’insli  , come  fi  dice  in  Fiorenza  ; Vennero  Lire 
42534.  5*  4>  Mà  ora  ponendo  Libbre  24076.  come  Lire  e 1.15. 4.  v 
come  Mercanzia,  fi  operi  per  la  feconda  de  Partitori  à modo  del- 
la quarta  di  qucfto;cioè  fi  parta  24076.  per  20.  riducendo  l’avan- 
zo in  ventèlimi, ò Soldi  : vengono  1 203.  Soldi  16.  e quelli  per  12. 
pure  riduccndo  l’avanzo  in  Soldi,  e Denari , vengono  100.  6.  4. 
le  file  fi  moltiplichino  perii  numeri  corrifpondenti  verranno  le 
medefime  Lire  42534. 5.  4.  prezzo  di  Libbre  24076.  A. 

Nella  76.  del  fecondo  fi  propofe  : La  Libbra  della  Seta  vale  Scudi  5.  - 
Lire  2.  16.  8.  che  vaieranno  Libbre  256.  ? 

Si  pigliano  256.  per  Scudi.fi  pongano  dirimpetto  3 2-|.  cflendo  4.. 
di  Lira , Soldi  1 6.  e 8.  per  la  22.  del  fecondo , e fi  operi  come  per 
la  8.  di  quello  e verranno  Sc.871.  4.6.8.  prezzo  di  Lib.  256.  B. 

A 23076.  o.  o— 1.15.4.  B 256.0.  0 — 3.2^. 

2o  1203.  16.  © 7 3^-4 

12  100.  6.4  6 6.0.  13.4 


24076. 

768. 

IS057. 

73-  » ^ n 

401.  5.4 

30.3.  6.8 

Lire  42534.  5. 4 

Scudi  871.4.  6.8. 

Nella 
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Nella  78.  del  fecondo  fipropofe;  Quanto  vaieranno  Libbre  146. 
d' alcuna  coraàlire  5.  13.  4.  la  Libbra,  e fi  operò  per  Callelluc- 
cio  , e vennero  Lire  827.  6.  8.  Ora  fi  piglino  146.  come  ^.ire-di- 
rimpettb  fi  pongano  5.  -f.  fi  operi  per  fa  prima  de*  Partitori , 
verranno  le  inedefime  Lire  C . E nel  fine  della  72.dcl  fecondo  fi 
propofe:Mercanzie  72 6.  che  coleranno  à Lire  3.  19.  4.per  Mer- 
canzia, e vennero  Lire  284.?.  io.  Ora  fi  piglino  726.  come  Lire, 
dirimpetto  fi  pongano  3.  -f-f*  perchè  Soldi  18.  4*  fono  «j-4^  e fi 
operi  per  la  prima  de*  partitori , e torneranno  comefopra  Lire 
, 2845.  Soldi  io.  D.-'  . 


C 

146.  o.  — 3 7-  • 
per  3 48.  13.  4 


73°- 

97.  6.8 


D 

726.  o.  — 3'j~f‘ 
per  12  60.  io.  . 

2178. 

7,  ; * 665.  io  ; 


• Lire  827.  6.  8 - • Lire*  2843.  i° 


19.  D.  Come  fi  cambieranno  i numeri  moltiplicanti  . dellaì.  Mer- 
canzia , quando-  cr  fono  rotti , in  numeri  da  moltiplicarli  ? . 

R.  Con  traslatore  i-rotti  della  Mercanzia  nelle  parti  che  'hà‘  la_» 
Moneta , per  la  quale  fi  valuta  detta  Mercanzia1.  Nella  feconda 
di  quello  fu  propoftoj  La  Canna  del  Panno  vale  Lite  t4.6.8.che 
vaieranno  Canne  26.  Braccia  3?  Si  piglino  2é.  come  Lire  ; Brac- 
cia 3.  fono  in  Fiorenza  di  Canna  ; pérò  per  la>2o.  del  fecóndo, 
fi  rechino  in  Soldi  15.  moltiplicando  il  3.'  Numeratore  . per  20. 
fa  60.  il  quale  fi  parte  per  4.  Denominatore  de,~.  il  quoziente  è 
15.  dirimpetto  fi  pongano  14  j.  perche  recati  Soldi  6.  8,rin_. 
parte  di  Lira,  fono  -f  per  la  20.  del  fecondo  ; Si  partano>26, 
j$.  per  3.  vengono  8.  18. 4.  e per  14.  fi  moltiplica 06.  1$.  .fan* 
no  370.  io.  che  fommato  con  8.  18.4.  vengono  Lire  383.8.4. 
prezzo  di  Canne  26.  -•  E nella  terza  di  quello  fi  propofe  : la  Lib- 
bra della  Cera  vale  Lire  1.  i$.8.che  vaieranno  Libbre  256.  once 
7.  e vennero  Lire  457.  ri  .6.  . !'•  -i  »«  > 

Si  pongano  2^6.  come  Lire  , once  7.  per  la  22.  del  fecondo  Gre- 
chi no' in -f-f'T'i  cioè  in  Soldi  n.  8.  dirimpetto  fi  pongano  1. 
15.  e fi  operi  per  la  feconda  de*  Partitori  à modo  della  4.  di 
quello,  verranno  Lire 457. 1 1.  6.  come  fopraF.  v 


4 


* 


26.  1 $. 


t 


per  3 24.15.0.^14.4 

**--*»—  , 

8.  18.4 
J74-  10 


l£Ì9  383.  8. 4 

— àr  , ,1  . » 


F 

256.  11. 8 — 1. i$4 
per  20  12.  1 6.n 

per  j , 4.  5*67 


256.  1 1.  8 

. 192.  8.9 

8.  II.  ! 


Lire  457.  u.  6 


v 20.  D.  Si  come  la  Mercanzia  con  rotti  fi  reca  à modo  di  Moneta 
con  le  ftte  parti  ; fi  può  recare  pure  la  Moneta  à modo  di  Mer. 
canzia  , & operanda  avere  il  prezzo  dovuto  ? 

R.  Si  può  , mà  non  riefee  , per  lo  piò  , facile  , come  fi  farà  nel  fe- 
guente  Efempio  . L*  oncia  dell'  Oro  filato  vale  Lire  6 . 18. 4.  che 
vaieranno  alla  medefima  ragione  Libbre  3 . Once  io.  Denari  19. 
Grani  4»  4* 

Si  pigliano  le  Libbre  per  Lire  3.  le  Once  io.  Denari  19.  Gra- 
ni 4.  4 infilzandoli  ^icr  la  22,  del  fecondo  fi  riducono  à t4« 
che  fono  Soldi  18.  che  aggiunti  39.'  o 

à Lire  3.  fanno  Lire  3.  e 18.  Lire  3.  18.  — Once  83 

per  la  Mercanzia  ; fi  pigliano  — ■ 
le  Lire  pér  Libbbe  6. Soldi  1 8.  4.  312 

per  la  1*.  fono  44*  cioè  once  1 1.  14 

fi.  e Libbre  6.  oriceli,  ridot-  - ■■  ■ 

te,  fono  once  83.  che  f\  molti-  Lire  323.14.  Soldi. 

plicahb  per  Lire  3. 18.  conia».  ’ ■ — -■  - 

decina  all*  insò  , come  dicono,  è rifultano  dalla  fomma  Lire  323. 
Soldi  14.  prèzzo  di  detto  Oro  filato  à Lire  6.  18. 4. 1*  oncia  ; Si 
faccia  per  la  terzà  de' Partitori , come  le  pallate,  rifulterà  il 
medefìmo  prezzo  . 

21.  D.  La  Libbra  del  Cremifì  vale  Lire  29.  14.  8.  domandali 
quanto  vaieranno  Libbre  482.  Once  io.  Denari  16.  Grani  15.  al 
medefìmo  prezzo  ? •* 

Operando  per  fa  terza  de  i Partitori  à Caftelluccio , per  la  palpata, 
e per  la  78.  del  fecondo  vaieranno  Lire  14357.  19.  2.  I.  mà  re- 

» cando  once  iò.  16.  15.  in  Soldi  17.  9.  4 Per  fa  22«  e 2o*  del 
condo  , e per  la  medefima  22.  recando  Soldi  14.  8.  in  44-  fi  ca- 
perà per  la  prima  dei  Partitori  piò  brevemente,  come  fi  vede 
nell*  Efempio  L. 

, Lire 
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Lire  29.  14.  8 — Lib.  482.  io.  1 6.  i$> 
12  2.  9.  ^ T y 24  B. 

24  2.0  j 2.  O.  2 

24  - * I • 


43*8 


15.  32.  3.  io  s 


4828.18.  2.2 
482.  17.  9 

-J2: -r/ro  - 


J37-  * 

I 6rl.  4 

24.  15.7 


9657.16.  y 
4546.  o.  4 

Jf4-  2-  4 


I.  J . • ' Ufi 

. . ,-n—  _ ' ti.  14357-  'y-  - 1 

14357.19.1  . ' 1 
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Avvertali , che  quando  » oltre  i Denari  ci  è rotto»  come  nell’Efem- 
pio  L.  cioè  «J-  fi  dà  il  io.  all'insù  al  5.  Numeratore  » e fi  parte  il 
prodotto  per  6.  Denomipatpre,e  vengono  Denari  8,ed  avanza  2. 
che  fi  pone  fopra,  in  tendendoli, eh  e abbia  il  Denominatore  6.&C. 
22.  D.  Si  trova  altra  induflria  nel  moltiplicare  Mercanzie  con  rot- 
ti , per  Moneta  in  altre  Monete  inferiori  divifa  ? 

R.  Si  può  alle  volte  ufare  quella, che  con  la  pattata  induftria  anco- 
ra rende  l’operazione  breve;  cioè  di  moltiplicare  la  Moneta, 
' ovvero  i numeri  della  Mercanzia  , prefi  come  di  Moneta  , per  il 
rumerò  intiero  della  Mercanzia , ò prefo  come  tale  ,accrefciuto 
di  una  unità  , per  i rotti  , che  fi  lanciano,  con  fottrarre  quella 
parte  di  più  dai  prodotto , acciò  redi  il  vero  prodotto  della  mol- 
tiplicazione » che  fi  cerca;  per  efempio  : La  Libbra  di  alcuna^* 
Mercanzia  vàie  Lire  5.  14.4.  che  vaieranno  Libbre  826.  On- 
ce io  ? 

Per  rinduftria  pattata  , fi  pigliano  Libbre  826.  per  Lire;  Once  io-f 
i fi  rechino  in  Soldi  18.  Denari  6.  per  la  19.  di  quello  , li  quali  fi 
moltiplichino  per  6.  in  cambio  di  5.  1 8.  4.  e vergono  Lire  4961. 

f.  da  quello  prodotto  fi  lottrino  I ire  68,Soldi  1 8.  Denari  1 —che 
di  826.  17.  6.  e refleranno  lire  4892.6.10  *f  vero  prodotto 
e prezzo  di  Libbre  826.  Once  10  4*.  à Lire  5.  1 8.  4,  la  Libbra . 

La  pattata  induflria  f ù , per  dir  così , da  me  indovinata  nel  Giar- 
dino Ariminetico  del  Pifani  à carte  ?2.e  53. ne  i feguenti  Efempj, 
Lenza  Dichiar  azione  . 
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Se  Libbra  1.  di  Seta 


2s>-HK 


vale  Lire  11.18.  quanto  vagliono  Libbre.» 

Se  Mar* 
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i.  d*  Argento 

251.  17.  11 
1 1.  18 


vale  Lire  36.  -f. 


-im 


quanto  va  gliono  Marche 

15.  16.  8 
36.  17,  6 


7022. \ ic  — 

25.  9 

Lire  -2997,  n.  3 


590.  — . — • 
6.  2.  1 1 


Lire  583.  17.  1 


Nel  primo  fekmpio,  Libbre  251.  fono  prefe  per  Lire;  di  Libbra 
fono  ridotti  in  Soldi  17.  Denari  11.  che  moltiplic.  te  per  12. 
cioò-pe»  iv  di  pii» , fono  venute  Lire  3022.  15.  dalle  quali  fono 
fottratte  Lire  25.  3.  9.  .che  è tt  di  25».  17.  11.  e fono  rimafte_. 
Lira  B99»,- 1 1, g.-prcaeo  cercato . 

Nel  fecondo  Rfempio  , Lire  36.17.  6.  fono  moltiplicate  per  i<J. 
cioè  per  -J*  di  più.,  e fono  venute  Lire  590.  dalle  quali  fono  fiate 
fottratte  Lire  6.  2.  M.che  è -f  di  Lire  36.1 7. 6.e  fono  rellate  Li- 
re 583.  17.'  1.  prezzo  di  Marche  15. 

23.  D.  Come  fi  Panilo  le  moltiplicazioni  di  mifure  di  Terreno? 

R.  Benché  di  quelle  moltiplicazioni  penlaflì  dire  nel  Trattato  di 
Geometria  pratica  ; ad  ogni  modo  confiderando  , che  tali  mol- 
- tiplicazioni  appartengono  alla  regola  de*  Partitori , mi  rifolvo 
di  apportare  alcune  moltiplicazioni  di  miiure  di  Terreno,fecon- 
do  la  pratica  di  Fiorenza,  dalle  quali  s’averà  il  modo  facile  , e 
breve  per  la  regola  ile' Partitori , di  moltiplicare  le  mifure  di 
Terreno  di  quajfivoglia  Paele,il  quale  da  altri  non  è (lato  uiato. 
Gl’Agrimenfori , ò Miiuratori  di  Campi  adoprano  una  mifura_, 

. detta  Canna  di  braccia  /),  da  Terra  di  lunghezza  , le  quali  brac- 
cia 6.  moltiplicate  via  braccia  6.  fanno  braccia  36.  quadrate., , 
che  fono  una  Canna  quadrata  , e Canne  48.  quadrate  fono  uno 
Stajoro . • ■ ♦ . 

Pure  fi  dividalo  Stajoro  in.  12,  Panora,  un  Panoro  in  12.  Pugnora  , 
c finalmente  un  Pugnerò  in  12.  Braccia  quadre  da  Tgrra . 

Per  efempio  ; fia  Un  Prato  rettangolo, che  il  lato  maggiore  contie- 
ne Canne  154.  Braccia  3.-L. ed  il  minóre  Canne  18.  Braccia  4 -L. 
Si  domanda  quante  Stajora  , Panora  , Pugnora  , e Braccia  qua- 
. dre  di  Terreno  contiene  detto  Prato  . • 1 

Modo  comune  è ridurre  Canne  154.  in  braccia,  con  moltiplicarle 
per  6.  aggiungendo  Braccia  3. faranno  Braccia  927,quefle  fi  mol- 
tiplichino per  2.  aggiungendo  i.e  faranno  mezze  braccia  1855. 
Pure  ridotte  Canne  1 8.  in  Braccia  , moltiplicando  per  ó.aggiun- 
...  gendo 
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' gendo  4.  faranno  Braccia  1 1 2.  c queffce  fi  moUiptifcano  per  4.;  g - 
giu  ìgendo  3.  faraano  451.  quar.  di  braccio  . Ora  fi  molt  iplichi 
1855.  via  451.  fa  836605.  il  quale  partito  per  S.à  conto  dimez- 
zi,e quarti,  vengono  Braccia  quadre  104575. le  quali  partite  per 
12.  vengono  Pugnora  8714.  Braccia  quadre^,  le  quali  partite 
per  12.  vengono  Panora  726.  Pugn.  2.  e Braccia  quadre  7.-  e fi- 
nalmente per  12.  vengono  Stajora  60.  Panora  6.  Pugnora  t,  e 
Braccia  quadre  7.  perla  tenuta  di  detto  Prato  . 


Canne  154  Braccia  3 4 «•  Can,  1$.  Brace.  4 4 

\*  6.  6 


927 


/ . 


I 12 
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• per  8 856605  • 

per  12  104575^ 

per  12  8714.  7 • 

> . per  12  726. 2. 7 

; Stajora  60. 6.  2.  7 

24.  D.  Come  fi  moltiplicano  quelle  mifure  per  regola  de*  Par- 
titori ? , 

K.  Le  Canne  154.  Braccia  5.4.  le  Braccia  , e rotto  fi  rechino  in 
12  efimi , e faranno  7.  come  fe  fulTero  Panora  ; per  la  eo.  e 22. 
del  fecondo  fi  ponga  zero  per  le  Pugnora , e zero  per  le  Braccia 
quadre;  dirimpetto  fi  pongano  Canne  18.  Braccia  4.  4-e6 
opera  per  la  feconda  de*  Partitori  à modo  della  4.  di  quello  » 
partendo  per  6.  à conto  delle  braccia,  e per 4.  fi  moltiplicano 
le  file  per  i numeri  corrifpondenti , i prodotti  fi  fommano  , 
eia  fomma  fi  parte  per  12.  e 1* avvenuto  per  4.  e verranno 
Stajora  60.  Panora  6.  Pugnora  2.  e Braccia  quadre  7.  4* 

Pure  Canne  1 8.  Braccia  4. -j*.  Se  braccia  44  fi  ridurranno  come 


Panora  6,  Pugnora  2.  e Braccia  quadre  7.  4* 
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Cànne  154 
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Canne  18.  9.  6.0 — K4.  3-i 
per  6 , 3:S.  7.0  , ; 

per  .2  6.,  9.  6,  . 
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Quei  rotti,  ciie^fegnoBO  alle  Canne  fono  12.  efimi  di  Canna  ,e  gli 
aJtria^.  ciliuùcii  12.  efnno,e  non  Panora, ne  Pugnora:  ma  à quel- 
. la  fimilkpjdjne  > perche  nel  fine  hanno  à venire  quelle  mifure. 
Nel  Secondo  Pfempio  fi  è dato  una  volta  il  io.  all’  in  sù,  il  pro- 
dotto fi  è moltiplicato  per  15.  benché  fi  poteva  dare  un*  altra 
volta,,  q moltiplicate  per  1.  e per  $. 

25.  D.  Dosren'dofi  moltiplicare  alle  volte  Stajora,  Panora,  Pugno- 
ra , e Braccia  quadre  via  Stajora , Panora  , &c.  come  fi  opera  ? 
R.  Si  ptèÒQpee are  fecondo  il  feguente  modo  inlegnato  da  Fr.Luca 
nella  Geometria  pratica  car. 7,  "Dìfi.pr.  cap.$.  Mi  prima  fi  deve 
Capere, .che  moltiplicando  Braccia  via  Braccia  vengono  Braccia, 
..  yia  PUgnora  * vengono  Pugnora  , via  panora  vengono  Panora  , 
via  Stajora  vengono  Stajora  . Moltiplicando  Pugnora  v.ial. 
pugnora  vengono  Panora,  via  Panora  vengono  Stajora  , via 
Stajora,  pei*,  ogni  unità  12.  Stajora.  Moltiplicando  Panora_, 
via  Panora  fanno  per  ogni  Srajor . Panor . Pugni,  e Brac. 

: unità.  42. Stajora*  e via,, Stajo-  2.  3, 

t ra  fanno  pe/  ogni  unifà  144.  , 2,,  ti  3, 

Stajora;  e finalmente  moltipli-  ■ ■ ■■  ■ * - ■■ 
cando  Stajora  via  Stajora^  > 1 

fanno  per  ogni  unità  1728/  . 2.  8. 

Stajora  . Pongo  il  fuo  Elèm-  3.  4.  — r. 

■ pio  di  moltiplicazione  . 40.  — . — . 

Si  dice  Braccia  4.  via  Braccia  4.  , 30Q.  —,  . 

fanno  Braccia  li,  cioè  1.  Pu-t  1728.  — r,  » — . 

gnoro  ».  e Braccia  4.  li  quali  fi  ,6912..  — . — 

fegnano;  Poi  Braccia  4.  via  4. 


•u 


4- 

4* 


4 

4 
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Pugnora  fanno  16.  Pugnora  ; 8983.  6.  9. 


4 

Un*  al- 


Un'altra  volta  in  croce, Bracciaq^via  ^.Pugiora  lanno-tS.T’uguo- 
ru  , che  aggiunte  a 16.  Pugnerà  ili  Prima  fanno  Pugaora  j2,cioè 
Panora  2.  e Pugnerà  8.  ie  quali  fi  fegnano;  Dipoi  Braccia  4.  via 

3,  Panora  fanno  12.  Pan. , & in  croce  altre  »a.  Panora  fanno  24. 
Panora;&  à quelle  s’aggiunghmo  ió.  Pan.  prodotto  di  4.  Pugno- 
ra  via  4.  Pugnorà  fanno  40.  Panora'*  cioè  3.  Stajora  , e 4.  Pano- 
ra, le  quali  fi  legnano  . Dipoi  moltiplica  Braccia  4.via  Stajora  2. 
fan  no  Stajora  8.in  croce  fono  Stajora  ’i6.&  à quelle  »’ aggiunga- 
no Stajora  24.  prodotto  di  4.  Pugnora  via  3.  Panora  in  croce  » 
fanno  Stajora  4o.che  fi  legnano  . Dipoi  4. Pugnerà  via  2.  Stajora 
fatino  16.  & aggiunto  9.  prodotto  di  3:  Panora  , via  3.  Panora_. 
fono  25.  volte  1 2.  Stajora  ; cioè  Stajora  joo.le  quali  fi  fegnano  . 
Dipoi  moltiplica  j.Panora  via  2.Stsjora,  ’&  in  croce  vengon  12. 
volt6,il44.Scajor1à  ; cioè  1728.,  Stajora  , le  quali  fi  fegnano  ; E fi- 
nalmente moltiplica  2.  Stajora  via  Stajora  fanno 4.  volte  1728. 
Stajora  ;cióè  69 1 2.'Sta jofa  , le  quali  fi  legnano  , e fi  fbmmano  i 
prodotti.,  fono  Stajora  898 J.  Panora  6.  Pugnora  9.  e braccia— 

4.  per  tale  moltiplicazione  . 

Quello  è rtiodo  induflHofo  , e bello , per  crocetta  ,; ma  è difficile-» 
per  averfi  à tenere  à mente:  Il  figliente  modo  però  è leggiadro  , 

. Si  aliai  facile . ' ' '•  "f ' • ,fi  1 > 1 ^ -.iv  1 

26.  D.  Come'fi  opera  nel  medefi  no  Efempiodi  Fpj Luca  ? 

R.  Si  pongano  Stajora  2.  Panora  3.  Pu^nofa  ^J e Braccia  4.  e di- 
rinipetto  pure  Stajora  2.  Panora  3.  PtigNofa  4.  e Braccia  4.  Le_» 
prime  mifurc  fi  rholtiplicano  per  nr2j  cominciando, dalle  Bradcia 
4,  polendo  gl’  avanzi  lòpra  12.  e pt*r  o^ni  12.  s’  aggiunge  t-al 
prodotto  della  feguente  niifttru  ftipendre  i à quella  guila  .che  fi 
dà  il  lolalPinSrii , qui  fi  dà  i!  7 2,  coiuoiieHa  74adel  fecondo  fi  in- 
fegnò;  Si  moltiplichino  dunque  Bràfcdhi  4.  per  12.  fanno  Braccia 
48.  cioè  Pugnora  4.  e Braccia  'jftirSP;  di  ntìovo  fi  moltiplicano 
Pugnora  4.  per  12.  Anno  Pugnbrà  48.  Con  pugaora^dr 'prima 
fono  Pugnora  52.  cioè  Panora 
4.  e PugnoPa  4.1e;quàli  Pugno- 
ra 4-fi  legnano  fopra;  Di  nuo- 
vo fi  ‘mcrftrplfcano  PanoPa  3:' 
per  12.  Anno  Panora  j6.  corr 
Panora  4.dTpeims,  Panora  40. 
cioè  Stajora  31.4  Panora  4/1  fo- 
gnano Ignora  4.ali  fopra  ,c  fi- 
nalmente fi  moltiplicano  Sta- 
jora 2.per  i2./at^o^jqrafZ4t,  . 

Ji  prima  fono  27.lè  qua- 


3040.  o.  ©ito- 
271 4. '4.  * .ò 

ftfrjitra-  rs,  3.4,4  - Stj*;yÌ4è4 


-■«H»  ■*?■««-■ 

7^V57c:^‘ 

88s*g:^*.9 

it9-5;4-.9 

-■Wrrjpr 


OÒ  *.  IO*  Kl& 


ì fegnano;  Nell’ifleflb  modo  S 2 


fi  dà 


/ 


*4® 

h ilù  il  12.  all’insù  due  altre  volte  , cioè  fi  moltiplica  per  I2.ela 
■iena  fila  lono  Stajora  328.  e la  quarta  Stajora  $940. , le  quali  (1 
moltiplicano  per  Stajora  2. e tanno  Stajora  ^S8.1e  quali  fi  fogna- 
no lotto;  La  terza  fila,  cioè  Stajora  g280.fi  moltiplicano  per  Pa- 
nora g.  fanno  Stajora  985.  le  quali  fi  legnano  l'otto  7880.  La  fe- 
-,  con«.’a  fila  fi  moltiplica  per  Pugnora  4.  e la  prima  per  Braccia  4, 

.u  legnando  lotto  i prodotti  ,li  quali  fi  lòmmano  ,e  fanno  St.jora 
$9Sg.  6.  9.  4.  coinè  nell*  E tempio  appare  . 

27.  y.  Volendo  operare  nel  detto  modo , quando  il  Terreno  è im- 
parato à Canne  , come  fi  deve  fare  ? 

R.  Si  riducano  le  Canne  in  quell1  altre  mifure  ,che  fi  fà  facilmen- 
te; perche  pigliandola  metà  delle  Canne  fono  Pugnora  , la  ra- 
gione è , perche  la  Canna  con  la  quale  fi  milura  è di  braccia  6. 
onde  tornando  alPelèmpio  di  l'opra;  Canne  1 ^.Braccia  g.  —.ri- 
dette , fono  Pan  or  a 6.  Pugnora  5,  le  braceia  rellano  P iftèfie-» , . 
cioè  g.  -f*  perche  la  metà  di  154.  è 77.  che  fono  Pugnora  , che__» 
partite  per  12.  vengono  Panora  6.  Pugnora  £.  Mcdefiinamentc 
Canne  iS.  Braceia 4. -f.  la  metà  di  18. è 9.  che  fono  Pugnora, le 
quali  Pugnora  9;  Braccia  4.—.  polle  dirimpetto  a Panora  6.  Pu- 
< gnora  5.  Braccia  g.-^-  e quelle  mifure  moltiplicate  per  12.  con 
porre  gl*  avanzi  lopra  12.  e per  ogni  12.  portare  1.  al  prodotto 
fegueóte,  come  di  l'opra  hò  detto  , vengono  Stajora  6.  Panora 
- 5.  Pugnora  g.e  Braccia  6. le  quali  mifure  fi  moltiplicano  per  Pu- 
«.  gnorap.come  per  numero  fiemp.lice,il  che  fi  doveva  avvertire  an- 
•che  di  l’opra  ,e  verranno  Stajora  57.  1 1.  7.  6.  e per  Braccia  4X1 
h moltiplicano  Panora  ó.Pugnora  5. Braccia  4.  -§■•  e verranno  Sta- 
li jora  2.1.. 9.2.  fi  partono  Panora  6.Pu^nora  5. Braccia  g.-f-  per  4. 

• 1 c verranno  Panora  i^.g.-J-.li  quali  fi  moltiplicano  per  g.Nu.nc 
.1 . ratore  de’quarti,  e verranno  Panora  4.9.1 1.  y li  quali  prodotti  fi 
f fommano  per  la  41.  del  fecondo  , faranno  Stajora  6 o.  6. 2.  7 . -f  e 
y.  tante  verranno  nei  fecondo  Efempio  , nel  quale  fi  dà  due  volte 
]£.  all*  insù.  j i 

Primo  Efemph  . 9.  4.  9.  0^ 

6.  5.  g.  6 Pug.  9.  4.9 

Stajora  6.  5.  £ {-  -r  9*4  ^ Stajora  ©.  o.  9.  A t — SS  *r 

4 ».  7.  S r 2 4-  8 1 
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ì.*  • «a 


I g.  IO.  1 1.  9 • * 

2.  4*  2 T 

4.  8 y .?■  { 

Stajor.  60.  6.  2,7} 

■ D/jr/iv- 

• * • f I r , .1  • 


Digltlzed  by  Google 


DISTINZIONE  SECONDA  ’ 

' Del  Partire  à Banda  con  Rotti  nel  Partitore  . 

DOpo  aver  trattato  delle  Regole  de’  Partitori, con  le  quali  fa-* 
pendoli  il  prezzo  d’una  Mercanzia  , fi  trovai!  prezzo  di  pià 
Mercanzie  accompagnate  con  rotti , per  via  di  moltiplicazione; 
Adelfo  bilògna  trattare  deli'operazione  oppofta,cioè  del  partire 
à Danda  con  rotti  , che  ferve  di  prova  certa  al  moltiplicare  con 
Rotti  ; perche  lapeadofi  il  prezzo  di  più  Mercanzie  fon  Rotti  , 
per  mezzo  del  Partire  fi  trova  il  prezzo  d'una  Mercanzia  . 

28.  D.  Si  fpefero  Lire  585.  8.  4.  in  Canne  26.  Braccia  g.  di  Panno  * 
fi  vuol  fapere  quante  Lire  fi  fpefero  in  una  Canna  ? 

Quefta  è loppofta  della  Domanda  feconda  della  palpata  Diftin. 
zione  . Ivi  fi  cercò  il  prezzo  di  Canne  26.  Braccia  g.fapendofi  il 
prezzo  d'una  Canna  di  Lire  14.  6.  8.  e fu  trovato  il  prezzo  Lire 
g8$.  8. 4. 'Qui  fapendofi  di  piò  Canne , fi  cerca  d'una  , e però  fi 
devono  partire  Lire  3S3.  8.  4.  per  Canne  26  Braccia  $.e  per  fare 
quello  è di  bifogno  moltiplicare  il  numero  della  Mercanzia  , per 
il  Denominatore  delle  parti  della  minor  mifura,ò  pefo  nominato 
nel  quelito  ,e  per  il  Denominatore  delle  parti  fi  moltiplicano  le 
Lire  , Soldi , e Denari , e poi  fi  fà  il  partire;  Dunque  Canne  26 
lì  moltiplicano  per  4.per  la  65. d»-l  fecondo,  e fanno  Canne  107. 
Ora  per  4.  fi  moltiplicano  Lire  $8$.  8.  4.  per  4.  ancora,e  vengo- 
nolire^jj.  4.  fi  partono  per  107.  perla  77.  del  primo, 
vengono  Lire  14.  ed  avanzano  Lire  35.  che  moltiplicate  per  2®. 
con  l'aggiunta  di  Soldi  ij.  fono  Soldi  715.  fi  quali  fi  partono  per 
107.  vengono  Soldi  6.  ed  avanzano  Soldi  7J.  li  quali  fi  moltipli- 
«ano  per  12.  con  aggiungere  Denari  4.  fanno  Denari  856.fi  qua- 
li fi  partono  per  107.  e vengono  Denari  8.  ficchè  il  quoziente  è 
di  Lire  14.  Soldi  6.  8.  prezzo  d'una  Canna  , che  fi  cercava  *,*  e_* 
«osì  fi  opèrerà  nell'  altre  Limili  Domande . !:  . •«,  , , f 

* Can«e  ‘ 26.  5 — ■*  Lire  $8$..  8.  4.  — 4 .1  ? 


Ma 


H 


' Partitore  107 


Quoziente  Lire  14.6.9 


: .4 


.>533'- 1?"  4 
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■ VS 
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Cjio:  Bat- 
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Gio:  Battifta  Pifanì  nel  Memoriale  Arimmetico  , dacart$  90.  fino 
à 94.  inlegna , e vuole  che  lì  riducano  le  Lire  in  Soldi,  e i Soldi 
in  Denari, e che.il Partitore  6 riduca  in  parsieo  e fi  me, e 12  dime, 
mà  ciò  non  è d’uopo,  ed  allunga  l’operazione, come  fi  può  ofler- 
vare  nella  pallata  , e nelle  leguemi  lezzumi,  perchè  il  quozienti 
▼iene  della  Moneta  , che  è partita;  e però  fi  può  lalctare cosit, 

29.  D.  Per  qual  cauta  valendo  Canne  2 6.  Braccia  3. Lire  383.8.  4 e 
non  partendoli  quelle  per  Canne  2 6.  3.  mà  le  ridotte  Lire  IS’33. 
13.4.  per  Canne  107.  viene  il  prezzo  d’ una  Canna  alla  medeiì- 

' ina  rata  ? 

R.  La  ragione  è perchè  Canne  26  -f  danno  nella  medefima  propor- 
zione à Lire  383.  8.  4.  che  Canne  107.  à Lire  1533.  13.  4.  come 
può  edere  manifefto  per  la  propofizionc  19.  del  lettimo  d’Eucli- 
de  : onde  ne  fegue  che  a partire  il  fecondo  numero  proporzionai 
le,  per  il  primo, ne  vienedl  medefiino  quoziente,  che  à partire  il 
quarto  per  il  terzo  come  è chiaro  in  quelli  quattro  numeri  pro- 
porzionali 2.  8.  3.  12.  Picchè  partendo  8.  per  2.  viene 4.  come  à 
partire  t2.  per  4.Quefta  ragione  vale  nelle  leguenti  lezzioni  an- 
cora , perchè  i numeri  con  rotti  danno  nella  medefima  propor- 
zione , che  i numeri  ridotti  lenza  frazzione  . 

30.  D.  Sono  date  comprate  Libbre  5 6.  once  7.  di  Seta  colorata  per 
Lire  1348.  1 1.  8.  fi  domanda  quanto  Pia  data  pagJta  una  Libbra? 

R.  Libbre  j6.once  7.P1  molti-  Libb.  5<.  7.  — * Lire  1548.  1 1.  8 
plicano  Libbre  56.  per  12 
ed  al  prodotto  fi  aggiun- 
gono once  7.  fanno  679. 

Partitore;  Si  moltiplica- 
no Lire  1 348.1  i.8.pcr  12. 
e vengono  Lire  16183.de 
quali  fi  partono  per  679.6 

• vengono  Lire  23.  16.  8. 
prezzo  d’una  Libbra,  per 
la  ragione’ palpata  . 

Bar.  46.7.  — iirr 

!*  22  f 66.  4. — 

73°<S' 


12 


12 


• 679  W- 
L.23. 16.  8 


16183. 

2603. 

566. 


o.  O.  ) 


— 20 


I I.320. 

4 SS°'  ' 

k 4S6-—'12 


/ 16 


1 6 


tifi 


5 472 

40 

31.  D.  Un  Fattore  di  Villa 
- -h4  venduto  Barili  46.Fia- 
8 Ichii7.  d’  ()lj> , per  Lire 
1385.  Soldi  7.  Denari  9. II 
domanda  quanto  1*  hà 
venduto  il  Barile  ? 

R.Per  edere  unBarile  d’Oiio 
16.  Fia- 
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i6.Fiafchi,fi  <io!tiplicano  Barili  4 6.  per  1 Raggiungendo  7. fanno 
74$ • Partitore.:.  Si  moltiplicano  Lire  1585.  7.  9.  pure  per  16. 


52.  u.  tr ftato  mio  un  pagamento  in  Fiorenza  di  Lire  3580.  5. 
per  una  Tratta  di  Livorno  , di  Pezze  da  etto«Reaii  624.  Soldi  9. 
Si  cerca  à che  ragione  è Hata  pagata  la  Pezza  ? 

R.  Si  moltiplicano.  Pezze,,  Pez.  604.9 — Lire  $580.3.  8 
624.  per  20.  aggiungendo  20  20 

9.  fanno  1 24$9.Partitor« . — - — • , ... 

Si molciplicano.anche  per  12489  1$.  4 

20.  Lire  . , ^>  91^8  — 20 

Lire  71605.  15.4.  da  par-  Lire  5.  14.  8.  • - ■ 

tirfi,e  fatto  il  partire  ven-  ■ * 185175 

gono  Lire  5.14/ 8.c. tanto  • f . 5828.3  - 

fu  pagata  la  Pezza  da  otto  8227 

Reale.  • * — 


12 


99928 
16 


* ) 


f ~ 


y.  D.  Moggia  di  Grano  $6.  Staja  15.  fi  pagarono X ire  2186,  Soldi 
. 16.  Denari  8.  Si  domanda-quanto  fi  pagò  il  Moggio  ? 

R.  Hfiendo  il  Moggio  24fSta-  Mog.  36.1$ 
ja  , per  24.  fi  moltiplicano  . 24 

Moggia  fé.  aggiungendo- 
13. fanno  877i  Partitore-».  Part.  877  t 
Pure  per  24.fi  moltiplica— 


no  Lire  21 86.  16.  8.  fanno  Lire  59.  16.  io 
Lir.52484.  prezzo  di  Mog-  . , 

già  877.  onde' partite»  per  0 
quelle  , vengono  Lire  59.  , 

16.  io.  Prezzo d'thi  Mog- 
gio . , : *r 

V i . * « * r t 

V -4. 


U\  I'l 


Lire  2186.  16.  8 

. •-«  ••  2f 

*■*  -i  » - 

Lire  52484,  q.Of; 

, - S^i4ji.»  li 
>i  * i v74P|Hrtc£ft 

irr.-r- . 

' .1 

1 ' 

j4j  • 

m'; 
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54.  D.  Un  Servo. hà  ricevuto  di  Salario  Scudi  168.  Lire  1.  2.  lo.in 
Mefi 9 1.  Giorni  4.  fi  cerca  quanto  aveva  di  Salario  il  Mefe  ? 

R.'  E Fendo  all’ufo  Mercantile  il  Mefe  di  50.  Giorni;  fi  mPjtipIi<#no 
Mefi  91.  per  50.  aggiungendo^  fanno  2754.  Partitore  . Ancora 
' per-50.fi  moltiplicano; Scudi  168.  *.  2 , 10.  fappo  Scudi  . 5044. , 
fe  5. — H quali  fi  partano  per  2754^  avvertendo  di  moltiplica  re 
, per  7.  l’avanzo  de’  Scudi,  e vengono  Scudi  1,.  tire  5.  1 8. 4.  Salà- 
rio di  un  Mefe  ; La  Prova  per  la  prima  de'  Partitori,  per  Panari* 
zo  s’ aggiunge  f di  Denaro.  . Mefi 


144 

Meli  91.  4 — Se.  168.  I.  2.Jio 
30. 


Part.  2734 


Se.  t.  5.  18.4 


Prova  , 

gp  18.3.  3.4 
■■  — 1 ' Scudi  1.  y.  18.  4 — Mefi  y 1 -yf 

Sc.5044.  6.  5 15  17-2-7  - 


2310  — 7 


1 66.  o.  10.  — - 
1.  5.  18.  4 
*•  '4-yf 

7 

Scu.  (68.  1.  2.  10 


16176  t 
«yo6—  20 

yoixy. 

*278y. 

9'J-—  »* 

■ * > io9y6 

29 

35.  D.  Libbre  2 $6.  once  7 di  Seta  fono  valute  Lire  4790.  Sol.  14. 
Denari  6.  Si  domanda  quanto  fìa  valuta  la  Libbra  ? 

R.  Qu}.  fono  due  rotti  nel  Partitore,  che  perì»  fi  moltiplicano  lib. 
2y6.  per  12.  e fi  aggiungono  once  7.  fanno  3079.  e quelle  per  4. 
aggiungendo  3.  fanno  12319.  Partitore,  Lire  4790.  14.  6.  fi  mol- 
tiplicano per  i2.  fanno  Lire  57488.  14.  e quelle  per  4.  fanno  Li- 
re 229954.  16.  le  quali  fi  partono  per  123 19.  e vengono  Lire  18. 
i3.4.prezzo di  una  Libbra,  Lib. 256.7  Sc.4790.14.6 

per  la  ragione  detta  nella  12 

29.  di  quello  . Onde  quan-  — 

do  il  numero  Partitore,  ed  ì°79 
il  numero  da  partirfi  fi  ■■  1 ■ — 

moltiplica  per  i medefimi  12319 
numeri , i prodotti  nume- 
ri fanno  il  medefimo  effet-  Lir.  18.  13.4 
to,  e danno  il  medefimo 
quoziente , che  i primi  da- 
rebbero .'  * 


12 


y7488.  14  — 

4 

2299y4. 16  — 
106764 
8212 — 20 

164256 

41066 

4109—  12 


- - . 49308 

36.  D.  Some  17.  Barile  i.Fiafchi  13.  d’Olio  fi  pagarono  Scudi  106. 
Lire  4.  Soldi  2.  Si  domanda  quanto  f{l  pagata  la  Soma  ? 

R.  Si  moltiplicano  Some  17.  per  2.  aggiungendo  1.  per  eflerela  So- 
ma 2.  Barili , vengono  35.  li  quali  fi  moltiplicano  per  16.  ag- 
giungendo 13.  per  effere  il  Barile  16.  Fiafchi;  vengono  573. par- 
titore. Pure  Scudi  106.  Lire  4*  Soldi  2.  fi  moltiplicano  per  z.ed 

. il  pro- 
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il  prodotto  per  16.  vengono  Scudi  ^4|o.  Lire  5.  Soldi  4*  da  .par- 
tii fi  , e partito  vengono  Scudi  5. Lire  6. Soldi  ij.Denari  4.Pres- 
zo  d’una  Ionia  d’  Oiio  . - 

37.  D.  Per  una  Lettera  di  Livorno  di  Pe2zet486.  Soldi  9.  Denari 
6.  fi  è fatto  un  pagamento  in  Fiorenza  di  Lire  2789.  Soldi  2.  De- 
nari 6.  Si  cerca  a che  ragione  è Hata  pagatala  Pezza  ? 

R.  Pezze  486.  li  moltiplicano  per  20.  aggiungendo  al  prodotto  9. 
fanno  9729.  li  quali  li  moltiplicano  per  2.  aggiungendo  1.  fan- 
no 19459.  Partitore,  per  pigliarfi  Denari  6.per  4 Soldo.  Si  mol- 
tiplicano le  Lire  2789.  2.-6.  ancora  per  20.  e il  prodotto  per  2. 
fanno  Lire  1 1 1565.  le  quali  fi  partono  per  19459^  vengono  Li- 
re 5.S0UÌ  14. Denari  8.e4  tal  ragione  fu  pagata  laPezza  da  otto, 

38.  D.  Uno  Staffiere  hà  avuto  di  Salario  in  Anni  17.  Meli  8.  Gior- 
ni 20.  Lire  867$.  16.  8.  fi  domanda  quanto  aveva  di  Salario 
P Anno  ? v ' --ma..*?» 

R.  Anni  17.  fi  moltiplicano  per  12.  aggiungendo  8*  fanno  212.  li 
quali  fi  moltiplicano  per  aggiungendo  2.  perchè  20.  giorni  fo- 
no recati  à -7  dirnefe , e fanno  658.  partitore  . Lire  8675.  16.  8- 
fi  moltiplicano  ancora  per  il  prodotto  numero  per  $.e  fan- 
no Lire  2 12258.  le  quali  fi  partono  per  63 8.  e vengono  Lire  4S9. 
8.  8.  meno  poco  rotto  di  Denaro  . 

39.  D.  Moggia  dì  Grano  25.  Sacca  6.  Staja  2.  fi  venderéno  Seti.' 
di  250.  Lire  4. 9. 8.  Si  domanda  quanto  fi  vendè  il  Moggio  ? * 

R.  Moggia  25.  fi  moltiplicano  per  8.  aggiungendo  6 . fanno  2*6, 
perchè  un  Moggio  è di  Sacca  8.fi  moltiplicano  per  ^.aggiungen- 
do z.-eflendo  il  Sacco  di  Staja  5.  fanno  620.  le  quali  fi  moltipli- 
cano per  4.  aggiungendo  3.  fanno  2483.  Partitore  ; Si  moltipli- 
cano Scudi  250.  Lire  4.  Soldi  9.  Denari  8.  per  8.  il  numero  pro- 
dotto per  3.  Se  il  numero  prodotto  per  4.  e fanno  Scudi  24061. 
Lire  3 -Soldi  8.1ì  quali  partit  i per  2483.  vengono  Scudi  9.  Lire  4. 
Soldi  16. 8.  prezzo  d’un  Moggio , per  la  ragione  detta  nella 
di  quello;  perchè  il  Partitore  2483.fi  poflono  pigliare  per  Mog- 

"lgia,  e' li  Scudi  42061.  Lire  3. Soldi  8#per  loro  prezzo,  efTendoci 
la  medefima  proporzione  ; e benché  2483.  moftrlno  d'  e(Tere_# 
quarti  di  Stajo  * ad  ogni  modo  s’intendano  Moggia  25.  Sacchr  6.  • 
Staja  2. -i.mo triplicate  per  4.ÌI  numero  prodotto  per  3.  Se  il  pro- 
dotto per  8.ficcome  per  elfi  fi  moltiplicano  Scudi  25o.Lire  4.9.8. 
daranno  iltnedefimo  numero  di  2483.  E perchè  à moltiplicare^» 
il  Partitore,  & il  numero  da  partirfi,  per  i medefimi  numeri  non 
vària  proporzione , V operazione  del  partire  degl*  Uni  , e degl* 
altri,  darà  ilmedefimo  quoziente;  tuttavia  fi  & tale  moltipli- 
cazione , per  levare  i rotti  al  Partitore . * > ; -c  * 

^ T.  Mog-  ’ 


14^ 

Moggia  25.  6 2 { — Scudi  250.  4.  9.  9 

‘ 8 


206— *3 
620  —4 


Partitore  2483 

Scudi  9. 4.  16.  8. 

: I •!'  ,K'  . ' 


aOOJ.  —.17.  4 

* 


éoij.  2.  1 2.  — - 

4 


24061.  2.  8.  *«• 

1714.—  7 


12001. 

2069  — 20 

41388 
16558 
1660  — |2 


19920  • 

56 

Si  pongono  altri  efempj  di  quello  partire»  operandoli  al  modo  det* 
to  . Si  tralafcia  però  di  porre  la  lezzione  Uefa  con  i numeri»  e di 
porre  la  prova  potendo  ciafcuao  fare  per  fuo  efercizio  ciò  fopra 
la  carta^  e renderli  pratico;*  r 

40.  D.  Once  9.  Denari  18.  di  Zafferano  vagliono  Lire  54. 14.  4. 
. quanto  vale  la  libbra  ? 

R.  Once  9.  fi  moltiplicano  per  24.  aggiungendo  18.  fanno  234.  le 
quali  fi  moltiplicano  per  4.  aggiungendo  3.  fanno  9£9.Particore. 
li  moltiplicano  Lire  34. 14.4.  prima  per  12.  à caufa  dell*  Once 
volendoli  fapere  il  prezzo  d*  una  Libbra  , fanno  Lire  416.  1 2.  le 
.quali  li  moltiplicano  per  24.  fanno  Lire  9998.8.  e quelle  per  4. 
fanno  39993.  12.  le  quali  fi  partono  al  folito  per  939.  vengono 
Lire  42.  11.  10.  prezzo  d*  una  Libbra  . 

41.  D.  Uno  hà  venduto  una  Polfelfione  » che  era  Stajora  27.  Pano, 

ra  6.  Pugnora  3.  Braccia  quadre  8.  di  Terreno  per  Scudi  1091. 
Soldi  17.  moneta  ; Si  domanda  per  quanti  Scudi  hà  vendutolo 
Stajoro?  ■;!  ,*{••.  : . . . • 

R.  Avvertali , che  lo  feudo  moneta  fi  divide  in  Soldi  20.  & il  Soldo 
in  Denari  12.  come  la  Lira  in  Fiorenza  . Stajora  27.  fi  moltipli- 
canoper  12.  aggiungendo  6.  fanno  330.  le  quali  per  12.  aggiun- 
gendo 3.  fanno  3963.  e quelle  per  il.  aggiungendo  8.  fanno 

47564 


»47 

47564.  Partitore W Si  m^It  i plica  no  tré  yolté  pér  t|.  S£ud^  1991. 
Soldi  17.  finalmente  fanno  Scudi  iSSó^i 6.  folcir  1 6.  li  quali  par- 
tici danno  di  quoziente  Scudi  39. 13.  4.  moneta»  Prezzo  deUo 
Stujoro  di  Terreno . “ • 

42.  D.  Uno  hà  avuto  di  provifione  Scudi  976,  1.  12.  4.  in  Anni  16. 

Meli  7.  Giorni  20,4*  Si  domanda  quando  aveva  di  provifione 
1*  Anno  ? * * ‘ 1 

R.  Anai  16.  fi  moltiplicano  per  12.  aggiungendo  7.  fanno  199.  li 
quali  fi  moltiplicano  per  50.  aggiungendo  20. fanno  5990.  e que- 
lli per  2.  aggiungendo  1 . fanno  11981.  Partitore.  Ora  per  12. 
per  50.  e per  2.  (i  moltiplicano  li  Scudi  ^yó.Lire  1.  12.  4.  à modo 
delle  pallate  » fanno  Scudi  702886.  Lire  2.  le  qua  li  fi  partono  , e 
vengono  Scudi  58.  Lire  4.  15 . 4.  Provifioae  d’  un*  Anno . 

43.  D.  Un’Argentiere  hà  un  pezzo  dJ  Argento,  che  èà  bontà;cioè 
per  ogni  Libbra  tiene  Once  9.  Denari  15.  Grani  18.  d*  Argento 
fino,  il  refio  (ino  alla  Libbra  è Rame;  eflendo  che  l’Argento  fino 
di  detto  Pezzo  pela  Li  t bre  21.  Once  5.  Denari  20.  Grani  14.  Si 
domanda  quanto’pcfava  detto  Pezzo  con  la  lega  del  Rame  ? 

R.  Si  moltiplicano  Once_i  Once  9.  15.  1 8.  — Lib.  2 1.  5.  20.  14 
9.  per  24.  aggiungendo  once  9 12 

15.  fanno  Denari  25  1.  li  24^1  ’ » 

quali  fi  mol  tiplicano  per  — — — - 

24.  aggiungendo  18. fan-  231  — 24 
no  Grani  5562.  Partito-par>  ^62  T 

re . Qui  per  edere  il  nu-  

mero  da  partirfi  della»,  Lib.  26.  8.  io.  16  148526 


257—24 


6188  — 24 


natura  del  numero  par- 
titore ; fi  moltiplicano 
Libbre  21.  per  12.  ag- 
giungendo 5.  fanno  On- 
ce 257.  le  quali  fi  molti- 
plicano per  24.  aggiun- 
gendo 20.  fanno  Denari 
6188.IÌ  quali  fi  moltipli- 
cano per  24.  aggiun- 
gendo 14.  fanno  Grani 
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148526.  li  quali  fi  partono  per  5562.  e verranno  Libbre  26,  On- 
ce 8.  io.  16.  e tanto  pefava  detto  pezzo  col  Rame.  La  Prova  per 
la  terza  de  Partitori . * d 
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• Del  Partire  per  Apporre  Monete  fuperiori , & inferiori 
fecondo  la  pratica  di  Fiorenza , e pud  fervircs  * 

per  quafidcglia  altro  luogo  \ ‘ 

.*■  ■ : ; f ■ I . 1 ■ . . 

44.  D.  He  cofa  è Partire  per  Apporre  ? . t 

R.  V-j  II  Partire  per  Apporre  è un  partire artificiofo , e com- 
« ..  pollo  di  Moocte  fuperiori , & inferiori , tanto  nel  nomerò  Parti» 
1 tore,  quanto  nel  numero  da  pariirfi,  che  fi  fà , & opera  fenza  ri- 
durre le  Monete  (uperiori  ali’infime,come  fi  farebbe  per  Dania. 
‘45.  D.  A che  ferve  quello  partire  ? i 

K.  Serve  per  trovare  per  lo  più  il  numero  della  Mercanzia,  che  fi 
a vera  ed  un  tal  prezzo  » impiegando  in  efla  uà  a determinata,, 
quantità  di  Moneta  : Serve  à i Banditili  in  Fiorenza  per  i Conahj 
a trovare  la  moneta  corrifpondentc , quando  la  Piazza  , con  la 
quale  fi  cambia  di  l’intiero  cioè  1.  ovvero  ìoo.comc  G diri  à Ino 
luogo  , e ferve  di  prova  al  valutare  di  Mercanzie  , per  il  io.  all’ 
insù  » & alle  -regole  de*  Partitori , fecondo  che  fi  può  oflervare 
dagli  efempj , che  fi  apportano . - 1 

46.  D.  Come  fi  opera  quello  partire . ...  <■ 

R.  Si  opera  in  due  modi  : ìTprimo  de’ quali  efplicaficon  quello 
Ffempio-i-  La  Libbra  della  Cera  vale  Lire  1.  Soldi  iz.  Denari  S. 
Volendoli  impiegare  Lire  *67.17. 4.  in  detta  Cera  : Si  domanda 
quante  Libbre  fc  n’ areranno?  Qui. è di  bilogno  per  Litej.u.S. 
partire  Lire  *67.  17.4.  che  però  lenza  ridurre  in  Denari , come 
fi  farebbe  partendo  à Danda  fi  dà  il  10.  all’ insù  , cioè  fi  molti- 
plica per  io. Lire  i.iz.  8.  il  prodotto  Lire  16.6.  & fi  pone-, 
fopra , il  quale  di  nuovo  fi  moltiplica  per  io.;&  il  prodotto  163. 
6.  8.  fi  pone  di  fopra  ,à  modo  della  74.de!  fecondo  , & avvertali 
che  quello  prodptto  non  deve  palliare  il  numero  delle  Lire  da  par. 
tirfi^Mà  deve  avvicinarfi  quanto  più  può.  Onde  qui  non  li  mol- 
tiplica più  per  lo.perche  il  prodotto  palerebbe  le  Lire  267.17.4. 
da  partirli . Ci  fono  tré  file  di  Lire  , &c,  che  fono  tré  Partitori 
dittimi  : fi  parte  per  il  maggiore»  cioè  per  Lire  163.6.  8.  e fi  ve- 
de quante  volte  entra  in  Lire  267.  17.  4.  ofiervando  i medefimi 
avvertimenti , che  nel  partire  per  Danda.;  cioè  , che  quante  vol- 
te .entrano  le  I ire  nelle  Lire,  tante  entrino  i Soldi  ne  i Soldi, con 
1*  avanzo  delle  Lire  ridotte  in  Soldi , e tante  i Denari  ne  i Dena- 
ri con  l’avanzo  de’Soldi  fatti  Denari  j cioè  non  entrino  di  m eno. 
• . Dunquq 
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Dunque  Lire  163.  6.  8.  ip  Lire  267.  17. 4*  entrano  una  volta  : Si 
ponga  1.  lòpra  Lire  267. 17.  e 4.  per  il  quale  fi  moltiplicano  Li- 
re 16$.  6.8.  vengono  l’ifteflè,  le  quali  fi  pongono  fotto  Lire  2651 
17.4.6  fi  lottrano  , e reftano  Lire  104.  10.  8.  come  nel  primo 
Efeinpio  . Ovvero  fi  fà  il  lòttrarrc  à mente,  conte  nel  partire  à 
Dancia  alla  breve,  nella  77.  del  primo.  Si  dice  duuque  1.  via  De- 
nari 8.  del  Partitore  fa  8. ad  andare  à trovare  Denari  4. «la  i quali 
fi  deve  fottrarre,  non  tornando  indietro  , cioè  fino  à Denari  16. 
ci  fono  Denari  8,  li  quali  fi  legnano  lòtto  Denari  4.  e perche  ad 
andare  al  1 6.  fi  è pafTato  il  1 2.  che  è un  Soldo , fi  tiene  à mente  f . 
ora  per  ufi  moltiplicano  Soldi  6.  fa  6.Soldo  r. tenuto  à mente  ag- 
giunto fà  7.  ad  ai) dare  à Soldi  17.  ci  vogliono  Soldi  10.  li  qualilì  * 
legnano  lotto  17.  Per  1.  fi  moltiplicano  Lire  3.  ad  andare  a Lire 
7.  ci  (ono  4.  il  quale  fi  legna  lotto  d 7.  dipoi  l.  via  6.  fa  6.  ad  an- 
dare al  6. ci  è o.  il  quale  fi  legna  lotto  il  6.  Finalmente  1. via  ufi 
1.  ad  andare  al  2.  ci  è 1 . il  quale  fi  legna  lòtto  il  2.  e celiano  co- 
me prima  Lire  104.  10.  8.  le  quali  fi  partono  per  il  fecondo  Par* 
titore  cioè  per  16. 6*  8.  nel  modo  detto;  ( avvertendo  che  non 
potendofi  partire  per  efiere  il  partitore  maggiore  ; allora  s’ag- 
giunge un  zero  alquoziente.e  fi  piglia  l’altro  partitore  j e vi  en- 
tra 6.  volte,  fi  legna  6.  à canto  all’  1.  per  il  quale  6.fi  moltiplica- 
ri  j 1 ire  1 6.  6.  8.  fanno  Lire  98.IC  quali  fi  lottrano  al  folito  come 
nel  jn  imo  elempio, ovvero  à mente,  come  nel  fecondo;  mà  acciò 
queflo  meglio  s’intenda  s’efplichi  dicendo  6.  via  Denar  8.  fa  48. 
ad  andare  a trovare  Denari  8.  fopra  i Soldi  intieri , cioè  Denari 
56.  ci  vogliono  Denari  8.  li  quali  fi  fognano  lòtto  , e fi  tengono 
à mente  Soldi  4.  per  i Denari  48.  che  fi  tòno  partati  ; di  imovq  6. 
via  Sold;  6.  f.t  Soldi  36.  con  4.  tenuti  à mente  fanno  40.  ad  anda- 
re à trovare  Soldi  10.  fopra  le  Lire  intiere  , cioè  finoà  Soldi  $q. 
ci  vogliono  Soldi  io.  li  quali  fi  fegnano  lotto;  di  nuovo  6.  via 
Lire  fi.  fanno  36.  con  Lire  2.  per  i Soldi  40.  partati  fanno  38.  fino 
à 44.  ci  vogliono  6.il  quale  fi  legna  fotto  al  4-e  finalmente  fi.  via 
1.  fà  fi.  e 4.  per  !e  4.  decine  pallate  fanno  io.  ad  andare  à trpya- 
re  il  io.cì  è niente,  fi  che  rellano  I ire  6.  io.  8.  le  quali  fi  parto- 
no per  ii  terzo  Partitore  , cioè  per  Lire  1.  12.  8.  e viene  4.  che  fi 
pone  à canto  al  fi  per  il  quale  fi  moltiplicano  Lire  1.  12.8.  fan- 
no Lire  fi.  10.  8.  che  fottratte  da  Lire  6.  to.  8.  refta  zero  , & il 
quoziente  è 164.  che  fono  Libbre  di  Cera  ; che  *’  averanno  per 
Lire  267.  17.  4.  Ecco  gl*  Efempj  : Il  primo  operato  alla  lunga,  il 
fecondoalla  breve  , e fé  al  principio  pajono  difficili  lofi  , la  pra- 
tica però  gli  fà  affai  facili  . 
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Primo  Efcmpio  Qupx.  164  Secondo  alla  Hreve . 
16$.  6.8  ..  ■■■  ! "i  .■  ■ 1 ■ 163,  6.8 
Partitore  16 . 6.  8 Lire  267.  17.4  16.  6.  8 164 

Lire  u 12.  8 — ‘ ' ' 

H Prova  col  Sommare . 

A 16$.  6.8 
Prodot.  B 98.  o.  o 
6.10.8 


6.  8 Lir.i.  12.  8 jLjr#  26y.  17. 4 

104.  io.  8 

6.  io.  8 


Toro.  Lir.  267.  17.4 
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47.  t).  Quali  prove  fi  Fanno- à quello  partirei* 

R.  Molte  prove  fi  pòfibno  fare:  Prima  facendo  la  mcdefima  Iezzio- 
1 ne  in  altro  modo  , come  fi  dirà  più  fotto  : La  feconda  facendo- 
' la  per  Danda  , riducendo  il  Partitore,  ed  il  numero  da  partirli 
" nell'infima  Moneta  ; La  terza  partendo  à Danda  per  il  Quozien- 
ì( te  la  Moneta  partita  , e doverà vertire il  Partitore  ultimo;  La_. 


efemplo  tutti  gli  9.  uà  Lire  1. 12.  5.  j avanzo  e 5. 

V 9.  da!  Quoziente  164.  l'avanzo  è 2.  il  quale  moltiplicato  via~j. 

ti  lèi.  al  quale  fi  doverebbe  aggiungere  il  numero  , che  avanzaf- 
; fe  d?!  levare  li  9.  dalla  Moneta  avanzata  ; mà  perchè  non  è avan- 
1 zata , nulla  s’aggiunge  ; levando  9.  dunque  da  io.  refia  i.di  pro- 
vi ."Onde  levando  pure  gli  9.  da  Life  267.  17.  4.  Moneta  par- 
tita fefta  i.come  deve  reftare,  per  mofirare  la  lezzione  ben  fatta, 
cosi  li  fà  quella  del  7.  &c.  ' 

48.  D.  Còme  fi  fi  la  Prova  col  fommare  ? 

lì,. Si  fommàno  i prodotti  fatti  da’  numeri  del  Quoziente  via  i Par- 
atori , e con  quelli  fi  fomma  la  Moneta  avanzata,  eflendoci  ; e la 
' fomma  deve  efiere  uguale  alla  Moneta  partitale’ fi  è bene  opera- 
to . Onde  nella  pallata  lezzione  fommando  i prodotti  A.  B.  C. 
la  Somma  farà  di  Lire  267.  17.4.  uguali  alle  Lire  partite  , Picchè 
' ftarà  bene  . La  ragione  è ; perchè  in  tal  modo  viene  rivoltata  la 
Domanda  , e fi  cerca  il  prezzo  delle  M ercanzie  trovate,  e necef- 
fariamcnte  deve  tornare  il  prezzo  alfe gnato  nella  lezzione,  ope- 
: rando  bene;  mà  perchè  già  abbiamo  i prodotti , balla fommarli, 
e fi  àverà  1*  intentò  . La  Domanda  rivoltata  è quella  ; La  Libbra 
■*  della  Cera  vàie  Urei.  12.  8.  che  vaieranno  Libbre  164.  di  Cera 
venute  dalla  lezzione  ; e perchè  già  la  moltiplicazione  è fatta»* 

nell* 


i$i  t 

nell'operazione  del  partire  per  apporre  alla  -lunga , balla  lòinma- 
rei  prodotti.  • 

49.  D.  Come  (ì  f à la  terza  Prova? 

R.  Viene  rivoltata  la  Domanda^.  » . Lib.  164.  tir.  267.  17.4 
cosl.Libbre  i64.di  Cera  vena-  . 10$.  — 20 

te  dalla  lezzione  coflano  LirePartit.torn.Lir.  1.  12.  8 - — ■ 

267.  17.4.  che  coda  la  Libbra^  , 2077 

Onde  per  Libbre  164.  parten-  r 109»— 12 

do  à Danda  le  Li r.  267.  17.  4*  . . 1 > 1 »m* 

verrà  il  prezzo  d'una  Libbra.,»  131*. 

cioè  Lire  1.12.8.  che  è flato  . I 1.  . 

partitore»;  &c.  '•*  ■>*  * \ ,r  • - -s 

50.  D.  Come  lì  fà  la  feconda  prova  ? 

R.  Si  fà  per  Danda  à modo  della  43.  riducendo  Lire  f.  H.SJn  Da- 
nari 592.  Partitore  , e Lire  2 66.  17.  4.  in  Denari  64288.  da  par- 
tirli; onde  partiti  vengono  Libbre  164.  come  per  l'Apporre  4 
Lire  1.  12.  8.  ' ■■■■»  Lire  267.  17.  4 1 J 

20  '20  ' • — * 

- ’ ; 5^57  — **  - : .i4 


J2— 12 


64288  Da  partirli 
2508 
1568 


r. 


Partitore  392*  ' 

Libbre  164 

51.  D.  Un  Mercate  vuole  fpendere  Lire  134S.11.  8.  in  Seta  à Xirtf 
; 23.16.8da  Lib.Si  domanda  quante  Lib.ed  once  di  Seta  comprerà  ? 

R.  In  quella  domanda , oltre  le  Lib. lì  cercano  i’once;che  però  que- 
lla ferve  di  prova  alla  prima  de*  Partitori  ; onde.  fi  dà  il 
sù  à LÌ r/23.  16. 8.  li  quali  ancora  fi  partono  per  12.  per trovare 
.il  prezzo d^uifoncia,  per  il  quale  prezzo,  li  partopo  Lire  13.18.4 
avanzate  doppo  il  ritrovamento  di  Lib.  56. del  refto  s'opera  co- 
me nella  pallata.*  e verranno  Libò»  56.  once  7-ed avanza  Den.4. 

, j Libbre  56.  Once  7 


*;■*  <238.  6.  8 

Prova  del  9.  Lire  «3.  16.  8 
4 * ia  .4.  19.  8 «f 

Provato!  fommare  , 
LJre  A 1 191.  ì'3.  4 
4^  , B '143.  o.  o 

C 18.  o 

4 


iJSló 


Lire  1348.'  *i-,  $ 
v A .*>  1 191.  13.  4 


Tornano  Lire  1348.  11.  8 


B 1! 

1 56.  18.  4 
143.  0.  0 

• 

13.  18.  4 

c 

13.  18.  0 

avanzo  Dea,  4.  5 2.  D. 
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52.  D.  Nella  $7.  di  quello  (I  propofc  ; Per  una  Lettera  di  Livorno 
di  Pezze  486.  Soldi  9.  Denari  fi.  fi  è fatto  un  pagani  anco  in  Fio- 
renza di  Lire  2789.  Soldi  2.  Denari  fi.  Si  cerca  2 che  ragione  è 
<*  Hata  pagata  ia  Pezza  ? Sì  operò  per  Danda  , e vennero  lire 
<*  Soldi  14.  Denari  8.  come  fi  rifolve  per  il  partire  per  apporre  ? 
■R.  Pezze  486.  9.  fi.  fi  fanno  partitore  di  Lire  2789.  2.  fi.  per  avere 
la  Pezza  , e ia  Lira,  la  medefima  divisione  in  Soldi , e Denari;Le 
1 Pezze  fi  partono  per  20. , e per  12.  per  trovare  i Soldi  , e Dcna- 
•'*  rii  e verranno  Lire  5.  14. 8.  come  per  Danda . 


•“  Il 

Pezze . 48^.  9.  fi 
20  24.  fi.  sri- 

12  2.  — . 67 

‘Prova  col  Sommare . 
- A Lire  2432.  7.  fi 

B , . 340.  .10.  8 

C ifi.  4.  4 

. 1 

Lire  5.  14.  8 

Lire 

, A 

2749.  2.  fi 

24  j 2.  7.  fi 

fi 

«J.  — 

340.  io.  8 

1 fi.  4.  4 

ifi.  4.  4 

Toro.  Lire  2789  2.  6 

C 

D.  In  Fiorenza  fi  pagarono  Lire  2789-2.fi.per  Lettera  di  Livor- 
no à Soldi  1 14  -f.  per  Pezza  da  otto  : Si  domanda  di  quante  Pez- 
ze , Soldi , e Denari  fil  ia  detta  Lettera  ? 

R.  Nella  pallata  fi  trovò  à che  ragione  fò  valutata  la  Pezza,  ed  in 
quella  fi  troveranno  quante  Pezze  furono.  Soldi  1 14  f fono  1*" 
itleflb  che  Lire  5.  14.  8.1e  quali  fi  partiranno  per  20.  e per  i2.e 
fi  moltiplica  dne  per  io.  al  folito  • e s’averanno  cinque  Paititori; 
Onde  fatto  il  partire,  ne  verranno  Pezze  48 fi.  Soldi  9.  Den.  fi. 
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Frova  col  Sommare . 
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54-  D-  U migli ajo  di  alcuna  Mercanzia  vale  JL ire  46.  [>.4.  addìi- 
mando  per  lire  2769.  16.8.  quante  libbre  fi  compreranno? 

R.  Per  fcioglierc  quella,  fi  moltiplicano  lire  46.i$.4.per  io.ponen- 
do  di  lopra  il  prodotto  ,ed  ancora  fi  partono  tré  volte  per  io„  e 
fi  averanno  cinque  Partitori . Si  faccia  il  partire  alla  breve, e ver- 
ranno libbre  $935$.  Volendo  però  la  prova  col  fommare,è  d*uo-. 
po  trovare,  coinè  fi  dille  nella  77.de!  primo  » nel  partire  à Danda 
alla  breve  ; Onde  fottrarido  da  lire  2769.  1 6.  8.  le  lire  4 $6.  io. 
verrà  il  primo  prodotto  di  lire  229$.  6 . 8.  e cosi  fi  trovano  gl' 
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Lire  2769.  16.  8 

55,  D.  L'oncia  dell'  Oro  filato  vale  lire  7.  6.  8.  Volendoli  fpende- 
re  lire  51 1.  Soldi  $.  quante  libbre  ; Once , Denari , e Grani  d* 
Oro  fi  averanno  ? 

R.  Si  moltiplicano  Lire  7.  6.  8.  prezzo  d'un'Oncia  per  12.  ponen- 
do di  fopra  il  prodotto  di  lire  88.  farà  prezzo  d'una  Libbra  • Si 
partino  Lire  7.  6. 8.  per  24.  verranno  Soldi  6 . 1 • e quelli  per 

.24.  verranno  Denari  3 T*7  e faranno  quattro  Partitori  ; Si  par- 
ta , e verranno  libbre  5.  once  9.  Denari  16.  Grani  20. 

Prova  col  Sommare  . • - j Libbre  $.  9. 16.  20 
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56*  D.  Uno  hà  prefo  in  Affitto  una  Pofleflìone  per  Scudi  Moneta., 
1 68.  1$.  4.  l'Anno  : Si  domanda  quanti  Anni , Meli  , e Giorni  la 
terrà  in  Affitto  con  Scudi  1762.  16.  io  ? 

R.  Scudi  578.  1$.  4.  fi  partono  per  12.  e vengono  Scudi  14. 
I7»9’f’*  dovuti  per  1*  Affitto  d’ un  Mefe , li  quali  fi  partono 
per  $©.  vengono  Sold.  9.  1 i.  77  dovuti  per  l'Affitto  d'un  gior- 
no . Ora  fi  partono  Scudi  1762.  16.  io.  per  quelli  tre  Partitori  ; 
Vengono  Anni  9.  Mefi  io.  Giorni  1 2.  V Scu- 
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Scudi  178.  23.  4 •— 
1*.  14.'  17.  9 4 

j°.  , 9.M  TV 

r rena  co/  Sommare . 

Scudi  1608 

148.  17.  9 

• 5.  19.  1 

Scudi  1762.  16.  io 


/ 

Anni  9. 

IO. 

12. 

Scudi 

1762* 

1608 

16. 

3° 

1S4. 

16. 

io 

148. 

*7« 

9 

* 5- 
5- 


19. 

*9- 


1 

1 


\ 4 

Del  fecondo  modo  di  Partire  j per  Apporre  • 


JEITendofi  con  varj  queliti  accennato  il  primo  modo  di  partire^» 
per  Apporre  : Adelfo  fi  accennerà  il  fecondo,  con  alcun  quell» 

. to,  e Domanda  . „ . . 

57.  D.  Il  Barile  del  Vino  fi  vende  per  Lire  6*  Soldi  8.4.  Domando 
per  Lire  1572. 1.  8..  quanti  Barili  fi  compreranno  ? ' 

R.  I numeri  del  Partitore  , e da  partirli  polli  alfolito;  quelli  dà 
mano  finillra  , -e  quelli  da  delira  di  chi  fcrive.  SJ  oflervi  Lire  6, 
quante  vo  Ite  entrano  in  Lire  15.  da  partirli  , entrano  2.  volte», , 
& avanza  no  Lire  3.  che  fattene  Soldi , moltiplicandole  per*2o. 
Sono  Soldi  60.  nel  quale  60.  non  meno  di  due  volte  entrano 
Soldi  8.  Denari  4.  del  Partitore;  Si  pone  da  parte  il  Quoziente 
• 2.  per  elio  fi  moltiplicano  Lire  6.  8. 4*£  fanno  Lire  j2.  16.  8.  che 
fi  fottranoda  Lire  15.  rellano  Lire  2.  £.4.  le  quali  fi  moltiplica- 
no per  io.  à farne  decine , & al  prodotto  soggiungono  7.  decine 
di  Lire  > che  feguono  nel  numero  da  partirli,  e faranno  Lire  28. 
1$.  4,  le  quali  fi  partono  per  Lire  6.  8.4.  medefimo  Partitore  , 
verrà  4.  che  s*  accompagna  con  il  quoziente  2.  con  il  4.  fi  molti- 
plicano Lire  6.  8.  4.  vengono  Lire  25.  1 3.-4.  che  fòttratte  da  Lire 
28.  13.4.  refianoLirej . che  moltiplicate  per  10.  à farne  numero 
con  aggiungere  I ire  2.  1.  8.  fanno  Lire  32.  1.  8.  che  partite  per 
Lire  6.  8.  4.  viene  $..>da  porfi  dopo  24.  Quoziente  , e dirà  24^ 
per  5.  fi  moltiplicano  Lire  6.  8.4.  vengono  Lire  32.  i.8.che»> 
fi  fottrano  pure  da  Lire  32.  1.  8.  rella  niente  , <&  è finita», 
P operazione  , e fono  venuti  Barili  243.  che  fi  ;Cei*cavatto 
..  II  fottrarre  fi  puoi  fare  à mente  da  chi  è pràtico  come  0 è détto 
nella  Domanda  4 <•  di  quello  , c qui  fi  vede  Sfatto  nel  fecondo 
K Tempio  . 

per  Lr- 


» * 


per  -tire1’  15*7*.  t.  $ i.  Col  Sottrarre  d mente , 
per  Lir.  6.  8.4^  12.  16.  « per  Lirp  6. 8. 4.  Lir.  1572.1.8 


■ ■ - 2.  3*  4— • 

Barili  245.  %.  3.  4-- 10  ; , : ; ■— — — — — ■ — 

■-  BariK  845.  :•  \ : 28.  15.  4 

28.  13.  4 3 . — . o — 

• -v  •/ 4 .•‘-Ja-jj  i •««»»■ -j>  ■ - n ■’ 

' * • >'.:t  • * J2.  1.  8 

, J > . f * * 


IO 


!• 


* J2.  1,  -8 

58.  1.  8 


Duecofe  devono  faperfi  in  fare  il  Partire  per  apporre  in  qneft® 
modo»  che  alcune  volte  il  partitore  entra -ios  11.  12.  e più  volte, 
il  che  non  avviene  nell’altro  modo  di  partire  per  apporre  > non 
entrando  ti  Partitore  più  di  9.  Volte  , Quando  dunque  il  Parti* 
tore  entrerà  io.  11.  12.  ovvero  più»  efta  nel  principio,  fi  pone 
tutto  nel  quoziente,  e fi  feguita  k partire  rmà  fe  già  ci  è qualche 
numero  di  quoziente  ; allora  la  figura,  che  rapprefenta  la  decina 
fi  fomma  con  l'antecedente  figura  •.  L'Hempio  feguente  farà  del 

* primo  calò  ‘ r j < 

$8.-p.  Il  braccio  del  Pannò  vale  Lire  5.  2.8.  Sì  domanda  con  Lire 
396.  16.  8.  quante  braccia  s’averanno? 

R.  Lìre  j.  entrano  una  volta  in  Lire  j.  mà  perchè  non  avanza.  Sol- 
di 2.  c 8.  non  entrano  : onde  bifognadire  Lire  3;  in  Lire  39.  en- 

* trano  13.  vòlte,  e non  avanza  , e però  Soldi*  2.  8.  non», 
entrano  ; perilehè  folo  entrano  12.  voltfe , il  12.  fi  pone  per  quo- 
ziente , e per  efio  fi  moltiplicano  Lire  3I  2,  8.e  vengono  Lire  37, 
Soldi  12.  le  quali  fi  fottrano  da  Lire  39.  tettano  ire  1.  Soldi  8 • 
che  fi  moltiplicano  per  io.  aggiungendo  Lire  6. 16. 8.  fanno  Lirè 
20.  16.  8.  le  quali  partite  per  Lire  3.  2.  8.  viene  6.  il  quale  fi  po- 
ne dopo  il  12.  e dice  126.  per  6.  fi  moltiplicano  Lire  3.2.8.  fan- 
no Lire  1 & e ró.  le  quali  fi  fottrano  da^Lire . 20.  16.  8.  e l edano 
Lire  2.  — . 8.  d’avanzo, e fono  vdnutò  bracci  a 1 2 6.  di  Quoziente , 

Lire  3.  2. 8.  ■ ■■■*  Lire  39 6,  16.  8 Sottrarre  d Menta  . 

• — ' 37.  12  -*  Lire  3.2.  8. — 39 6. 16.  8 

™ - *"11  j#  g_  IO  Brac.  126.  1.  8. — ^i® 

.1  . - — 1 ,*  r.  i-  ' * - , 


Brac.  J26.?  20.  1 6.  8 

• • 18.  16 


20.  16.  8 
Lire  2,  — . 8 


Lire  2.  —,  8 

V 2 


Nel 


156 

Nel  partito  Efempio  venne  12.  nel  principio  : nel  feguente  doppo 
2.  e 9.  verrà  io.  il  quale  fi  pone  talmente  che  1.  venga  fotto  il  9. 

• ■ efilomma,  e farà  300.  e non  2910. 

59.  D.  LoStajodcl  Grano  vale  Lire  4.  15.  8.  fpendendo  una  Com- 
munità  Lire  14369.  2.  8.  quante  Staja  di  Grano  averà  à detto 

• prezzo  ? 

R.  S’operi  come  nella  partita  » e verranno  Staja  3004. 

I.ir.4.  15.  8. Lir.14369.  2.  8 'Del Sottrarre  i mente  , 

Staja 


29  9. 11. 4 Lir .4.15.8  — Lir.  14369.  2.  8 

104  — — — — - 4..  8. 8 — 10 

4,  8.8—10  29  — — — — 

Staja  3004  — — — 104 


47.  6.8 
43.:  1.  — Staja  3004 


47.  6.  8 
4*  $•  8 


io 


4.  5.8  — 10 
48.  16;  8 
47-  16.  8 

|.  o. o — 

19.  2.  8 


48. 16.  8 
1 . — . o — 1 o 


19.  2.8 


Nel  feguente  Efempio  oltre  il  numero  degl’ Anni  fi  cercano  iMefi  , 
c Giorni , per  lo  che  la  provifione  di  un’Anno  fi  parte  per  1*.  e 
per  30.  ovvero  prima  per  3.  e poi  per  10.  acciò  fia  più  faci- 

- le,  e con  quelli  Partitori  fi  parte  l’avanzo , e verranno  Meli  , e 
Giorni , come  fi  faceva  nell’altro  modo  d»  partire  per  apporre-* . 

. non  voglio  iafeiare  didire  ancora  , clie  fi  potrebbe  avere  il  me* 

- defrmo  effetto  con  moltiplicare  1’  avanzo  per  12.  e poi  per  30.  e 
. partire  col  medefimo  Partitore  , come  fi  vedrà  fatto  nel  fecondo 

Efempio,  l’avanzo  però  rtfta  alterato.  . . : 

60.  D.  Uh  Miniltro  avendo  di  Provifione  l’Anno  Scudi  48.  Lire;  6. 

■ 13.  4.  Si  vuolfapere  in  quanti  Anni , Meli,  e Giorni  averà  avuto 
Scudi  867. Lire  3.  16.  8 ? : 1 # , 

R.  Operato  come  fi  è detto  , verranno  Anni  17.  Meli  8.Giorni  20. 

' 1 . Primo  Efempio  .<:  • "<• 

Scudi  48.  < 6.  f|.  4— Scudi  867,  *3.  16.  8 

12  . 4.  — . if.-'ni  -f  • 37- — • <5-  8 — 1® 

ptr  .3  1.  2.  .10.  4 y — 

t©  16.  — t - ‘378-  — • ?•  4 


Ansi  17.  8.  20 


35.  2.  io.  — 

2.  5.  1.  « 

Secon- 
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» ♦ • t 


Anni  17. 


ij.  4 — Scudi  867. 

3- 

16. 

8 

• . 1 

37- 

6. 

8 — 

I®  » 

378. 

• 

r- 

4 

1.  2».  jy. 

a. 

IO. 

» M 

424. 

2. 

— 

..  * V 

. - • 1 * i; 

3*- 

4- 

*3* 

4 * — 

3*  ’■ 

980»  , , 

6.  ij.  4 

Avendo  detto  nella  4y.  di  quello  , che  il  partire  per  apporre  ferve 
per  i Cambj  , ne  pongp  un’efenjpiprifolutO;  prima  per  il  modo 
primo , e poi  per  il  fecondo.  » • ' 

éi.D.ln  Fiorenza  vien  fatta  rimefla  da  Roma, di  Scudi  d'oro  Stam- 
pe 3 8*o.  Soldi  1$.  8.  col  Cambio  di  Se.  d’ oro  Stampe  7$,  1 1.  4. 
per  Scudi  d’ oro  100.  di  Fiorenza  di  Lire  7.  ~ l’uno . Si  domanda 
di  quanti  Scudi  > di  Lire  7. 4 l’uno,  farà  il  eredito  di  Roma:? 

R.  Si  dia  una  volta  il  lo.  all'insù,  e fi  parta  due  volte  per  io.  c poi 
per  20.  e per  1 2.  e fi  parta , e verranno  Se.  d’ oro  y 1 92. 9. 2. 

7 SS’  *6.  S i.  Quoziente  Se.  d'oro  5192.  9.  2. 

11.  8—  Sc.d’oro  io©.—  Sc.Stam.  3820.  iy.  8 
7-  2 . • ; 14»-  **•  4 

14*  8 *r  <58.  — . 8 

- ' • 8 1.  1 6.  a 

,-f  ' , . . .-ii'..  - 6.  j> 

io  modo  fi  parte  per  il  medefinn  partitore . 2 


Scudi  Stampe  73 
io  7, 

10 

' < 20 

12 


Scudi  d’  oro  <>192. 9. 1 ~ ' ■ 

. ! ‘ - «•> 

Alla  prima  moltiplicazione  per  i«i  fi 
moltiplica  io.  via  2)e»ar.  8.  fà  80.  8c  *'•* 
aggiunti  Den.  8.  di  foprat  fono  Dena-  ' 
ri  8S.  fi  fognano  Denari  4.  fdtto,e  Sòl-  * 
di  7;  fi  fommano  col  prodotto  feguen- 
te;  dipoi  fi  moltiplica  io.  via  1.  fà  io.  • 
ton  7.  e con  ty.  di  fopra  fono  Soldi 
32.  fi  fognano  Soldi  12.  di  nuovo  io. 
via  i4.fi  140.  & i.che  fi  porta  fà  141. 
Scudi , che  fi  feguano  , &c. 

a:  t -,  \ 


. 3820. 
14. 

iy.S 

ì. 

• I • 

8 — 

io  I 

*4* 

12. 

4 

68. 

~ • 

8 — 

IO 

680. 

6. 

8 

18. 

i.;i 

8 — 

IO 

180, 

16.. 

8 

> 

33- 

*3- 

4 — 

20 

«73- 

6. 

8 v 

il. 

1. 

8-t- 

12 

*33-  — . — 
59*  4 
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62.  D.  Quando  fi  sà  il  prezzo  ^alcune  Mercanzie  con  rotti  per 
trovare  il  pretzo  d'  una'Mefcènfia  ,~fi  può  tifar»  il  Partire  per 
Apporre  ? * . 

R.  Si  può  ufare  , quando  i rotti  della  Mercanzia  fi  confanno  con  i 
rotti  dellèMobeta,  cheè  prèzzo, per  efempio  : Barili  i8.Fiafchi 
1 2.  di  Vino,'  fi  fono  venduti  Lire  2^9.  *.  8.  Si  cerea  quanto  fù. 
venduto  H Barile?  Perchè  in  Fiorenza  20.  Fiafchi  di  Vino  fanno 
un  Barile  rper  quello  i Fiafdii  fi  confanno  con  i Soldi , e perche 
4 di  Fisici  fi  riducono  à Vt  • che  fi  confanno  con  i Denari,  dico 
che  fi  può  fare  il  partiré'per  Apporre;e  fatto,  verranno  Lire  12. 
1 6.  8.  pretto  d*  un  Barile  f. J 

1 0 Quoziente  Lir.  12.  16.  8 

t86.'  6.  « • .. 

ifi.  : ir.  8 — — . Lire  2J9.  2. 

18.  8 4 , 52.  16. 

1 • i. ,6*' 


1 


Partitóre 


20 

.i  . : 


'*• 


io. 

12. 


8 

o 

8 

6 


1 • ‘ 

6j.O.  Quando  t rotti  della  Mercanzia  non  fi  confanno  con  quelli 
della  Moneta , cioè  fono  di  diverfo  Denominatore  , fi  può  fare 
ri  partire  per  Apporre  ? ‘ ' ‘ " ' 1 '-'1 
R.  Non  fi  può  fare , mi  fi  irfa  il  partire  à Danda  con  i rotti , come 
fi  è fatto  dalla  domanda  28.  fino  alla  43,  di  quello.  Tuttavia 
-con  traslatare  i rotti  della  Mercanzia  , nella  denominazione  de 
. «tti  della  Moneta,  allora  fi  può  fare - benché  non  mette  conto  , 
«llttngandofi  alle  volte  1*  operazione;rer  cognizione  pongo  que- 
llo Efempio . . . 

Libbre  J47.  ooce  f.  d’urta  Mercanzia  fi  pagarono  Lire  229.  4.  6. 

Domando  quanto  ti  pagò  una  Libbra  al  raedefimo  prezzo  . 
Primieramente  fi  rechino  once  5.  4 in  un  rotto  folo  di  Libbra,  con 
l’infilzare  perla  zz.  del  fecondo,  verrà  44-  *1  quale  fi  riduca  col 
traslatare  in  20.  «fimi , e ic  etimi  denominatori  de’ rotti  delUt 
moneta , per  la  19.  e 20.  del  feconde,  verranno  9.  ventefimi,  e 2. 
‘ dodicefimi,  che  però  il  partitore  farà  $47.9.2 . e numero  da  par- 
tirli^ per  l’ apporre  Lire  229.4.  6.  Onde  operato  per  la  $t.  di 
quello  » verranno  Lire  6.  Soldi  12.  prezzo  d’una  Libbra  . 

. Lire  6.  V* 


iV- 

Soldi  5.  *2 

* r . . 1 


1 

20 

' 1 i - 

*20.;  f • 

4—  12. 

4« 


20 


-,  { 

547. 9.  2 — Lir.  2293.  4-  6 
1/17. 7.54  208-9.fi 
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DISTINZIONE  QUARTA 

Delle  Tare  \ Detti , e Protifìoni . • „ . 

*'  *.  . . • ’ ' * • I: 

AVanti  di  dar  fine  alt’  operazioni  , nelle  quali  intervengono 
numeri  rotti , voglio  trattare  delle  Tare,  come  fi  levino  dalla 
Aicrcanaia  ad  un  taato  per  cento , ò per  migliajo , ò ad  altra., 
ragione . 

fa  D.  Che  cofa  è Tara  ? 

R.  E’  una  quantità  di  Libbre  , che  per  ogni  cento  , b migliajo  fi 
danno  al  Compratore  d’alcuna  Mercanzia  difettofa,  per  allettar- 
• lo  alla  compra  : pagando  le  Libbre  nette  di  Tara  al  prezzo  con- 
venuto , in  Genova  , & in  Miiano , come  ricavo  da  Gio:  Batlifia 
Zucchetta  à carte  26.  La  Tara  s’iptende  lòpra  iqo.  per  efempào  : 
Libbre  105 .con  la  Tara,  reftano  Libbre  100.  nette  di  Tara  à Lib* 
bre  5.  per  100.  nell’altre  Città  d’Europa  (contro  quello  che  dice 
il  Zucchetta)  communemente  la  Tara  fi  leva  dal  cento , e dal  mi- 
gliajo : Onde  Libbre  100,  con  Tara , reflano  Libbre  95.  fenza^ 
Tara  . Siccome  fà  TiftelTo  Autore  nel  Tarare  la  Setfaà  — d'onei’4 
per  Libbra,  facendo  tornare  once  1 2.  con  la  Tara  , once  1 r. 
nette  di  Tara  ,à  quella  ragione  , come  fi  vede  à Carte  jq, 

2.  D.  Luca  conrpra  Libbre  1 340.d’una  Mercanzia  con  Tara  di  Lib- 
bre 6.  per  100.  vuol  fapere  quante  Libbre  faranno  di  Tara  da  le- 
varfi  , e quante  remeranno  à pagamento  nette  di  Tara  ?_ 

R.  Si  moltiplicano  Libbre  1340.  per  6.  il  prodotto  8040.  fi  pone-» 
fotto  Libbre  1 $40.  avantaggiato  in  due  figure, le  quali  fono  cen- 
tefimi  di  Libbra  , li  quali  fe  non  arrivano à 50.  i Mercanti  gli  te* 
(ciano,  mà  fe  pafiano  so.gli  pigliano  per  una  Libbra  più  di  Tara, 
e cosi  praticano  ; Onde  nell’  efempio  addotto  40.  centefimi  tra- 
lafciano  ; c la  Tara  farà  di  Libbre  80.  le  quali  fottratte  da  Libbre 
1340.  reftano  Libbre  1260.  nette  di  Tara,  eà  pagamento  : |Mà 
fe  lalMercanzia  fufle  preziofa,  fi  potrebbe  partire  il  prodotto. per 
10.’  e per  to.  con  cavarne  l’ onci*  ; Onde  la  Tara  ffrà  in  circgi  à 
libbre  80.' once  5.  e le  Libbre  nette  Libbre  1259.  cuu:e  7*  <1  0} 


■ Yv.  OMii 

Libbre  1.340 


Ovvero  Libb.  1340- 


per  10 
per  ro 


8040 

804 


Tara  Libb.  8o.4ofi  Jajcig,  ,,  , 

. » i • 

Libbre  tàfo.  inette  di  X*wà  » Tara  Libbre  So.  once 3 


,1  .ò 


t! 


«"»  ■»*' 


•L.-l 


libile  12^9.  once  7.  nette 
3.  D. 
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3.  D.  Come  fi  fi  la  prova  ? t X A \ 

R.  Col  Sommare  :5i  fommino  le  Libbre  di  Tara,  e le  Libbre  nette 
rettale;  Devono  venire  le  Libbre  luperiori  con  Ja  Tara  : Onde 
fommando  Libbre  80.  con  Libbre  1260.  vengono  Libbre  1340, 
fenza  però  fare  altri  numeri.  $ ' •'  * 

4.  D.  Uno  vende  Libbre  1 2 56.  di  Lana  con  tara  di  Libbre  6.  per 
too.  Unol  fapere  quanteJLibbre  darà  di  Tara,  e quante  gli  dove- 
ranno  e fiere  pagate  ? 

R.  Si  partono  Libbre  1256.  per  4.  Denominatore  del  rotto,  vengo» 
ito  314.  Ora  fi  moltiplicano  Libbre  1 256.  per  6.  e 3 14.  per  3. 
Numeratore  del  rotto,  fi  fommino  i prodotti , 7!  centefiini  per- 
che pattano  50.  fi  pigliano  per  una  Libbra  ; onde  faranno  Libbre* 
85.  di  Tara,  fecondo  T ufo  Mercantile,  le  quali  fottratte  da  Lib- 
bre 1-25 6.  reftano  Libbre  1 171.  a pagamento;  O pure  fi  parta  per 
,10.  e pe?  io.  trovando  1*  once  , verranno  Libbre  84.  once  9.  av- 

- vertendo  , che  quando  il  rotto  dell’  once  è più  della  metà , fi  pi- 
glia per  un*  oncia  , ettendo  meno  fi  lafcia . 

Libbre  1256— —6^- 

Libbre  125#— — -9  •L  - - 

■ 3l  4 I 3?tt  : ’ • *> 


7J.  36  • 942 

9. 42  7536 


* Libbre  84.  78  fi  piglia  per  Li.  (.10  8478 

— — < — IO  847.  IO 

Libbre  1171  nette  di  Tara.  J-ibbre  84  9.  Tara. 


Libbre  1171.  $.  nette. 

y.  D.  Come  fi  leva  la  Tara  à ragione  d’  un  tanto  per  migliajo  . 

R.  Si  moltiplicano  le  Libbre  da  tararli,  per  il  numero  delle  Libbre, 
à ragione  delle  quali,  per  migliajo  fi  devono  tarare,  dal  prodot- 
to fi  levano  tré  figure,  che  è partire  à fcapez2oper  1000.  le  figu- 
re rettole  fono  le  Libbre  della  Tara  ; le  levate  fono  millefimi  di 
Libbra , Che  fe  pattano  500.  Si  pigliano  per  Libbra  una  di  più  di 
Tara;  mà  fe  mancano  da  500.  fi  lafciano  : E coti  ufano  i Mercan- 
ti; Mà  chi  vuole  la  Tara  più  efatta  , parta  il  prodotto  tré  volte 
per.  lo.chefbnoll  ripiego  di  iooo.con  ridurre  l’avanzo  in  once. 
4.  D.  Uno  compra  Libbre  6y8o.  di  Lana  , eon  Tara  di  Libbre  8y. 

per  migliajo  : ' Si  domandano  le  Libbre  della  Tara,  eie  Libbre 
* nette  à pagamento  t 

RaSl 
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R.  SI  moltiplicano  Libbre  6580.  via  85.  dal  prodetto  559500.lt 
levano  con  un  punto  le  tré  ultime  figure  , e rellano  Libbre  559. 
di  Tara  : le  figure  tagliate  fi  lafciano  .^Libbre  559.  (ottratte  da 
Libbre  6580.  rellano  nette  Libbre  6021.  La  prova  fi  faccia  con 

jòmmare  Libbre  6021.  con  Libbre  559.  di  Tara  , tornaranno  le 

♦ ' < !• 

t » 

: Per  l*  appunto  . 
per  io.  5592100 
Tara  Libbre  559.  $ 

■ — m « ■ > 1 in  , 

Libbre  6020.  8 4 nett^ 

* 


.7.  D.  Si  può  uiare  altro  modo  per  levare  la  Tara  ? 

R.  Certo  , e può  fervire  di  Prova  ; Nella  feconda  di  quello  fi  ta- 
rorno  Libbre  1540.  à ragione  di  Libbre  6.  per  100.  Ora  fi  faccia 
così:  Lib.6.  fi  lottrinoda  Lib.  100.  rellano  Libbre  94.  per  quelle 
£ moltiplicano  Lib.  1540.  il  prodotto  125960.  per  100.  fi  parte 
à fcapezzo,  con  tagliare  le  due  ultime  figure,  e rellano  Lìb.1259. 
nette  di  tara  ; 60.  centefimi  fono  \ di  Libbra,  che  fono  poco  piò 
di  once  7.  le  quali  Libbre  fottratte  da  Libbre  1540.  Sellano  le_> 
Libbre  di  Tara  . MedefimameRte  nella  6.  di  quello  fi  fono  tarate 
Libbre  6580.  à ragione  di  Libbre  85.  per  migliajo  ; fi  fottrino 
Libbre  85.  da  Libbre  1000.  rellano  Libbre  915.  per  le  quali  fi 
moltiplicano  Libbre  6580.  dal  prodotto  fi  taglino  tré  figure  pei* 
“ la  partizione  à fcapezzo  per  1000.  e verranno  Libbre  6020.  net- 
te di  tara  e ttt  di  Libbra  , & c.  come  per  1*  altro  modo  • 

Da  1000  Lib.  6580 
Sy  91S 


915  98700 

"59220 

Libbre  nette  6020.700 

8.  D.  Uno  vende  Libbre  5490.  di  Corame  con  Tara  di  Libbre  75  •{* 
per  migliajo  : Si  vogliono  fapere  le  Libbre  di  Tara  , e le  nette  ? 
R.  Si  moltiplicano  Libbre  5490.  per  Libbre  65.  -y  con  dare  il  i«. 
all*  insù,  e partire  per  2.  e dal  prodotto  fi  levano  tré  figure , che 
per  pattare  500.  millefimi.  Si  pigliano  per  una  Libbra  di  più  di 
‘ * X Tara, 


Da  100  Lib.  1340 

6 .94 


194 


12060 


Libbre  nette  125 9'.  60 


medefime  Libbre  6580. 
Libbre  6580  > • 85 


52900 

52640 


Tara  Libbre  55 9.500  • 

Libbre  6021.  nette  di  Tara 
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Tara,  e faranno  Libbre  222.e  le  nette  Libbre  3 268.0vvero  per  la 
pallata  fi  levino  da  1000.  Libbre  63  4-  reftano  Libbre  936  per 
Je  quali  fi  moltiplichino  3490.  e fi  taglino  dal  prodotto  tré  figu- 
re, e verranno  le  Libbre  nette  3268.  S'ofiervi, che  operandoli  be- 
ne , le  tré  figure  tagliate  nella  tara,  equi  nelle  Libbre  nette.» 
lòmmate  devono  edere  1000. 


34900 

loop  .. 

Lib,  3490 

Libbre  3490  — Lib.  63. 4 

2.  1745 

634 

*6  4 

9$6  i 

>74* 

20940* 

# ,. 

20940  • 

• ••  t >0470 

• 

10470 

>74S 

31419 

3268.385 
...  6lS 

1000 


Tara  Libbre  22 1.  615.  per  una  Libbre  nette 
Libare  3268.  nette  . 

■»  . li  - .1.  "~w 

9.  D.  Un  Mercante  compra  Libbre  1840.  di  Seta  con  Tara  di  4 d* 
oncia  per  Libbra  . Si  domanda  quante  Libbre  n'  averà  di  Tara  » 
e quante  ne  dovcrà  pagare  ? * 

R.  Libbre  1,840.  fi  partono  per  12.  vengono  Libbre  153.  once  4. 
quelle  fi  partono  per  4.  e vengono  Libbre  38.  once  4.  le  quali  fi 
.moltiplicano  per  3.  Numeratore  del  rotto , e vengono  Libb.i  15. 
di  Tara,  le  quali  fi  fottranoda  Libbre  1S40,  e reftano  Lib.  1725'. 
rette  à pagamento.  O pure  fi  levano Ja  oqce  12.  reftano  11 -p 
perle  quali  fi  moltiplicano  Libbre  «840.  il  prodotto  C parte  pef 
12.  e vengono  Libbre  1725.  nette  di  Tara,  le  quali  fottratte  daj 
Libbre  1 840.  lafciano  Libbre  nj.  di  . 


Libbre 
12.  » 
4- 


^1840 i 

J-«-4 

38.4 


Libbre  1840 

— - - -U.T 


*2 


JL 

4 


Tara  Libbre.  115 
Libbre  1725  nette 


,■  -4 

ZQZAQ. . 


UT 


per  iz^  zgyoo  . 


Libbre 


1725 

T 


nette 


Tara  Lib.  115 


1 ; f . 


*0.  D. 
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ro.  D.  Uno  hà  comprata  Libbre  1480.  «li  Lino  don  Tara  di  Lrohfé 
5.1  per  100.  Domandafi  , avendo  pagato  le  Libbre  nette  di  ta- 
ra Lire  76.  13.4.  per  100.  quanto  abbia  fpefo? 

R.  Per  ia  4.  eli  quello  fi  trovano  Libbre  8d;  di  Tara  laiciati  io. 
centefìmi  di  Libbra  , che  fottratte  da  Libbre  1480.  reflano  Lib. 
bre  1 39 j.  à pagamento , che  valutate  per  la  feconda  de* Partito- 
ri vagliono  Lire  1069.  ló.  ' 

Libbre  \ 1480  *-**-Lib.  $ 4 ij.  4 

4.  37°  * *’  Lire  76.  13.4-^ 

— io.  y.ij.4  * ■ 

• 7400  io.  1^.4 

iitÓ  — — - • - -» 


1-  * ■■  ■ 

Tara  Libbre  85.  io 

....  1 - V,  ■■■  Hw 

Libbre  IJ95.  nette  . 

A*  » ***■  — » - - «•  rt» 


7^6.  1^.4 
2$0.  — . O 

69.- — .O 

$.  l6.8 


Lire  10^9.  io.— 

ri.D.  Si  può  trovare  il  prezzo  delle  Libbre  nette  in  altro  modo? 

R.  Perefercrzio  à gli  Scolari  , gli  facevo  tifare  quell*  altro  modo  , 
cioèrSi valutano  Libbre  148^:  à Lite  76.  1^.4.  per  ico.e  vengo- 
no Lire  1 134.  1$.  4.  le  quali  fi  tarano  à 5.  4 per  100.  partendo  le 
dette  Lireper  no.  e per  io.  e per  4.  il  quoziente  del  fecondo  io. 
fi  iftofcinlica  per  5.  & il  quoziente  del  4.  per  ^.iì  Ibmmano  1 pro- 
dotti * e la  i^mntu  di  Li  re  65.  4.  1 o.  fi  fottra  da  Lire  1 134. 1$.  4. 
prezzo  di  Libbre  14  80.  non  tarate,  dflfftàno  Lire  ic<59.83>.  prez- 
zo cercato  ; il  quale  è giuilo  , e per  P appunto  ; che  fe  manca  di 
Soldo  1 . Denari  6.  è perche  Paltro  none  eiatto , eflendofilafciati 
nella  tara  io.  cehtefimi . •* 

y66.  ' if.  4 r.*r  . *“ 

lire  76.  1$;  4 — Lib.  i/fBo.  Lir.  i 134.  1 $.  I 4 — 5 4 

«o  7.  1*-  4 * ; 

10  . J5-.  4 

766.  ir.  4 • 

30 6.  i£.  4 • 

61.^6.  8 

lire  1134.  13.  4 


io  113.  9.  4 

io  ~"Ti.  6.  ti  j" 

4 2.1(5.  8 

— — ...  . n— 

<6.  14.  8 
8.  io.  ,2 

Tara  Lire  65*.  4.  io  • 


X 2 


Lire  1069.  8.  6 

12.  D. 


*% 
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12  D.Un  Mercante  compra  Libbre  $480.  d’una  Mercanzia  con.» 
Tara  di  Libbre  6 -j-  per  io. con  pagare  le  Libbre  nette  à ragione 
di  Scudi  7.  Lire  5.  1 6.  8.  per  100.  Domando  quanto  (penda  ? 

U.  Per  la  4.  di  quello  fi  trovino  le  Libbre  di  tara,  che  fono  232.  le 
quali  fottratte  da  Libbre  3480.  reftano  à pagamento  3 248.  che_* 
apprezzate  a Scudi  7.  Lire  5.  16.  8.  per  100.  per  la  feconda  de* 
Partitori  vaieranno  Scudi  254.  2.  19.  9.  e tanto  fpende. 

1 • 1 t r~t  ti  ^ ^ a 


Libbre  3480 
3.  1160 


Lib.  6 f 


20880 

2320 


Tara  Lib.  232.00 


Libbre  3248  nette. 


78  .2.  6.  8 
Scudi  7.5.16.  8 — Lib.3248 
io.  5.  9.  8 

io.  10.1 1 

235.  o,  o.  o 

15.  4.  13.  4 
o.  18.  8 
. 4-7-9 


Scudi  254.  2.  19.  9 

Per  Pundecima  di  quello»  in  altro  modo  s’apprezzano  le  Lib.  3480. 
à Scudi  7.  5.  1 6.  8.  per  100.  e vengono  Scudi  272.4.  4.  — che  Ta- 
rati à n#»r  fon.  verannn  Cnme  fr»nra  Snidi  opa  9.  ir»  a 


rati  à 6.  f*  per  100.  veranno  come  fopra  Scudi  254. 2. 19.  9 
< - 78.  2.  6.  8 

Scudi  . 7.  5.  16.  8 — lib.  3480. 

- 10-  - , 5-  9-  8 ; 


io. 


Io.  1 1 «§■ 


28$- 


Se.  272.  4.  4.  o 
io.  27.  1.16.4  4 

2.5-  • 

3.  6.  - 1 


io. 


1. 

7- 


2 T 


2- 

I. 


6.  8 

17.  4 


16. 2.  9.  io 

!.$•  ia.  5 


272,  .4.  .4..  o 


Tara  Scudi  .1  1 8/1 . 4.  3 

C*  * ' - 

Scudi  254.  2. 19.  9 


Devo  avvertire  che  Se.  272. 
4.  4.  — fi  pofiono  tarare»# 
per  la  fettiraa  di  quello  le- 
vando da  100.  6. -frefta— 
«QL93  -f»  e partendo  ..Scudi 
272.  4.  4.  per  io.  per  io, 
e .per  3.  e moltiplicando 
>1  quoziente  del  primo  io. 
per9.de!  fecondo  io.  per 
.1  ' - . 1 : 


Affidi  JHZ'  4*.  4-  rr  98 


100 

6t 


98  T 


io. 

io. 

8- 


27.  .1.  16.  4 4 
2.5.  1. 7 -ì 
7-  2 T 


x 

T 


6. 


• * ..  ■m* -•  • 


24S- 12* 

8.  1. 

6. 


7-7; 
4.  11 
7.  2 


254.  2.  19.  8 


3.  del 


Scudi 


j.  del  3.  per  i.  e fommando  i prodotti  s’averanno  Seadi  254.  2. 
19.  8.  come  per  gl*  altri  due  modi . r -1 

Il  prezzo  (cala  1 . Denaro  à caufa  de’  rotti,  che  fi  pongono  fecondo 
l’uio  Mercantile  , e non  Matematico  doppo  i Denari , perche  i 
Mercanti  non  curano  1»  orerò  2.  Denari  nel  loro  conteggiare. 
13.D.U  migliajo  d’una  Mercanzia  Vaie  Lire  486.S0MÌ  iS.4.che  va- 
ieranno Libbre  3496.  levando  di  Tara  Libbre  4 6.  -f  per  migliajò? 

R.  Prima  fi  levi  la  Tara  dando  il  io.  all’  insù,  à Libbre  349 6*  gl* 
pàrtendole  per  3.  le  file  fi  moltiplicano  per  le  figare  cornfpon- 
denti  di  libbre  4 6.  i prodotti  fi  fommino;  dalla  fomma  fi  levi- 

no tré  figure  con  un  punto,  e reftano  libbre  j 63.  di  tara  , le  qua- 
li iòttratte  da  Libbre  J496;-refiano  Libbre  notte  di  Tara  3333;  le 
quali  s’apprezzino  per  la  terza  de’Partitori  verranno  Lire  itìaz, 

17.  io.  e tanto  vaieranno  . * 

34960  Lire  486.18.  4 — 3333 

Libbre  3496 46  -f  io.'  48.13.10 

3.  11 6$  io.  4.17.  44. 

■ ■ ■■  - — ■ .!•  io.  9.  $ f .18 

139840  •*  • i — - ■ ■■  ■ — •!.  y 

'20976  . 1469.  15.  o 1 • •*•••.  •» 

• - - '«330  146.  1.  6 :I.  ’ : 

— — — 1 . 14.  12.  a p 

Tara  Libbre  163 146  fi  lafcia . c - 1.  9.  a . 1 

, ' • 1000  — — — 

Lib.  nette  3333  •'  ' . 1 Lire  ^22.  17.  io 

Mà  volendo  il  prezzo  Lenza  tarare  la  Mercanzia:  s’àpprezziW Lib- 
bre 3496.  à Lire  486.  18.  4.  il  miglia jo  perla  terza  de’ Partitori, 
vaieranno  Lire  1702.  5.  2.  le  qual,  fi  tarino  v Con  partirle  tré 
volte  per  fo.  e poi  ffer  3.  le  tré  file  u'time  fi  moltiplicano  per.le 
figure  corriifponden-Lir.  486.  18.  4 - 3.4 9&  . ' ,*  ‘ 1 

ti,  d i 46  -7-.  e fomman-  io.  48.  13.10'  "'Lir.1702.  £.* 

do  i prodotti, faranno  io.  4*  *7-  4 "r  ,0»  I7°* 

Lire  79.  8^2-  di  Tara , io.  9.  8 4"  1Q*  *7»  o.  Jt 

che  fottratte~3a  Lire  ■■■  - - — lo.  1.14.  o 4 

1702. 5. 2. reftano  Li-  1460.1$.  o 3.  .11.  4(  .. 

v,  re  1622.  16.  s- Prer-  194.  1*.  4 — 

zo  che  fi  voleva  ; Iva-  43.  16.  5 68.  1.10 

ria  in  Soldo  1,  Denari  2.1$.  5 ? . » 

6.  perche  nella  patta-  * — .**  i,  2.  8 

ta  la  Tara  non  fi  le-L.  1702.  j.  2 ‘ iir>  ^ 8.,3T;af*i 

vòàPunto*  il  i6a*.i6.  s 

.1  LtLi- 
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Le  Lire  1701.  5.  a.  fi  Lire  1702.  5.2  — 953^ 

J odono  tarare,  come  - loco  1 io.  170.  4.  6-f 
rè. fatto  io  ultimo  46 -f  io.  17.  o.  5 4 
delia  pattata  , con..  - - ■ ■ " io.  1.  14.  o 4 

. fòttrarre,  da  1000.  la  953-7  5.  • 1114 

itara  di  4 6.  -7.  e retta-  — — — ■ • 1 ■■  ■— — 

• no  955. -f - c per  que-  . *532.  0.8  * •< 

-ile  moltiplicare  in_.  85-  ».  3 

cambio  di  4 6.  -7.  e_>  5.  2.  a 

fommare  i prodotti  ;■  • : 1 11. 4 

che  verranno  le  Lire.  - 
tarate.lv.-  Lire  1622.16.5 


14.  D.  Uno  compra  Libbre  486. di  Seta  con  tara  di  -f-  d' oncia  , per 
Libbra, pagando  le  Libbre  nette  di  Tara  à ragione  di  Lire  ij.16. 
8.  la  Libbra  fi  domanda  quanto  fpenda  ? ... 

R.  Si  levi  la  tara  perla 9.  di  quefto;  partendo  le  libbre  486. per  12. 
e per  3.  Il  quoziente  per  3.  Si  moltiplica  per  2.  e vengono  Lib- 
bre 27.  di  tara,  che  fottratte  da  486.  rettano  libb.  459.  nette  , le 
quali  fi  apprezzino  à lire  13.  16.  8.  la  libbra  , e verranno  Lira.» 
6349.  io.  che  fpende  il  compratore  . ..  » 


. . • Libbre  486.  o — -f 
12.  40.6 

3.  13.6 

Tara  Libbre  27.#'.' 
s_\.  Libbre  459. nette. 

v ' 


1383.  6.8 
138.  6.8 

Lire  13.16.8 — 459 


SS? J-  ^-8 
691.13.4 
124.  10.0 


Lire  6349.  io  — 


jy.  Come  fi  trovali  prezzo  Lenza  Tarare  la  Seta  ? , 

R.  Si  apprezzano  • Libbre  486.  à Lire  13.  16.  8.  e verranno 
Lire  6723.  le  quali  fi  tarano  con  partirle  per  12.  e T avve- 
nuto per  3.  81  il  quoziènte  fi  moltiplica  per  2.  e verranno 
Lire  379.  io.  di  Tara  , che  fi  fottrano  da  Lire,  6723.  e retta* 
no  Lire  6349.  io. 

.c  t-  J 

-,  i r j • f 383. 
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• 1583.  6. 8 . • 

138.  6.8 

Lire  13.16.8  — 486 


tire  6723P  0 — -J. 
1 *•  $60.  5 . 

3.  186.15 


167 


5533.  6.8 
1106.  13.4 

83.  ; oro  ; . 

Tara  Lire  373.ro 

■ »J  ' 

tire  6349.  io 

t . 

tire  6723.  0. 0 •_ 

. . ■ t 

16.  D.  Uno  hà  venduto  libbre  450.  di  Seta  con  Tara  di  4 d*  on^ia 
per  Libbra,  apprezzando  le  libbre  nette  Scudi  a.  tire  4.  16.  8.SÌ 
domanda  quanto  ricever^  in  pagamento  ? -i-  > . ’ . 

R.  Si  rifolv*  cosi  : Si  apprezzino  libbre  450.  verranno  Scudi  1210^  > 
Lire  5.  li  quali  fi  partano  per  12.  e l’ avvenuto  per  4.  e verranno 
Scudi  25. 1. 1 1.  3.  di  Tara  ; onde  fottratti  ck-Sctnli'i  are*  Lire-» 

5.  reftano  Scudi  1185.  Lire  3.  8. 9.  di  pagamento  . 1.  , \ 

269.0.  6.8-  •••  - — 

26.  6.-  6.  8 


Scudi  • 2.4.  16. -fi— 450 

1076.».  6. 8 • - 
>34-  3-  >3-4 

Scudi  1210. 5.— v— 


Scudi 

12. 

4* 

Scudi 


1210.  5.  o.  ■ — ~ 
100.  6.  5.  — 

25.  i.  1 1.  3.  Tara. 


1185. 3.  8.9 

i' .: t 


Del  Dono  Mercantile . 

17.  D.  Che  cofa  è dóno  Mercantile  ? . : . o 

R.  E*  una  quantità  d’alcune  Libbre  , che  dona  il  Venditore  à chi 

compra  la  fua  Mercanzia,  fopra  ogni  cento  , il  qual  dono  vica* 
chiamato  Tara  lòpra  100.  da  Gio:  Battifta  Zucchetta  : come  li 
vede  à carte  26.  nella  fua  Arimmetica  :ondc  imparando  à levare 
il  Dono  Mercanzia  , fi  farà  imparato  à levare  la  Tara  (opra 
cento.  A!  Compratore  è meglio  pigliare  la  Tara  , che  il  Dono 
delle  medeQmc.  libbre  ; perche  pigliando  per  efempio  libbre  5.  di 
Dono  , per  libbre  toc.  ne  paga  libbre  100.  e lib.  5.  non  paga:  mà 
pigliando  li^,  jvdi  Tara  per  100.  come  hò  dichiarato  di  fopra_.» 
ne  paga  folo  libbre  95.  e libbre  5.  non  paga,  e quando  ne  pa- 
gherà lib.  100.  averà  più  di  lib.  5.  . 

18.  D.  Un  Mercante  vend^^jGijdÙ4!ib_2j8o.di  Lana  à ragione  di 

tire  46  16.  8.  il  100.  cqatjÈdnarglie^J^bre  5.  per  100.  Si  do- 
manda quanto  doverà  jfcgùre  GìbIìoVjmW detta  tana  ? e ornante 
libbre  di  Dono  averà?  R.Lib. 
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R.  Libbre  ,105.  reftanoà  pagamento  libbre  10Ó.  ónde  fi  moltipli- 
cano Libbre  2380.  per  100.  iJ  prodotto  fi  parte  per  105.  e reftano 
libbre  à pagamento  2266.  -fle  quali  valutate  a Lire  46.  16.  8. 
per  100.  vaieranno  Lire  106 1.1 l.  1.  e tanto  pagherà  Giulio  . 

Le  libbre  2266  f s'averanno  ancora  con  moltiplicare  libbre  2380. 
per  j.e  partirei!  prodotto  per  105 .ovvero  partendo  libbre  2380. 
per  21.  e fot  trancio  il  quoziente  di  libbre  1 13  di  Dono  da  lib- 
bre 2380.  • 

Libbre  105.— 100  — Lib.  2380 


Libbre  2380.00 
. 5.  : 47600 

7.  ' 6800 

3.  Lib.  2266 
Ovvero  Lib.  2380 
«per 21  •>  il 3 

l.  ' 

’A  Pagam.Lib.  2266  -f 


468.  6.  8 

Lire  46. 16.  8 — Lib.2266.-f 
io.  4.  13.  8 
io.  9. 4 *f 

b b * 


* 


A 

4 


936.  I3.4 

9b  'b  4 
28.  2. 0 

2.  16.2 

6.3 


Lire  1061.  11.  1 


59.  D . Si  può  trovare  in  altro  modo  il  prezzo  delle  Libbre  » levate 
le  Libbre  di  dono . 

K.  Si  può  trovare  con  moltiplica-  46833, 

re  Lire  46.  16.  8.  per  lib.  2380.  46S?. 

e partire  il  prodotto  per  105.  468, 

• • j*  ♦ • * »■  • • ^ 


6.  8 
6.  8 
6.  8 
16.  8 


Lib.2380 


di  Lire  1061.  1 1.  i.farà  il  prez- 
zo cercato.Quefto  meglio  s'in- 
tende  per  la  regola  del  Tré,  co- 
me à Tuo  luogo . 


per  5 
per  7 
per  3 


93666. 

*3- 

4 

14050. 

0. 

0 

3746- 

13- 

4 

111463. 

6. 

8 

22292. 

>3* 

4 

*'84- 

*3- 

4 

Lire  io6i«ii.i 


Delle 
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20.  D.  Che  cofa  è provifione  ? 

R.  L*  un  certo  aflegnamento  di  moneta»  ò di  qualche  parte  di  e(Ta, 
per  ogni  cento  ad  Offiziali  , Rifcuotitori , Senfali»  Cambiai, 
ed  altri . . . / 

21.  D.  Un  Senfale  hà  fatto  vendere  ad  un  Mercante  varie  Merci 
per  Lire  2391.  13.  4.  e gli  fi  devono  Lire  2.  per  ìoo.  Si  domanda 
quante  Lire  deve  avere  di  Tua  icnlèria  , e Provifione  ? 

R.  Si  moltiplicano  Lire  2391.  ig,4.per  Lire  2.  di  provifione, e ven- 
gono Lire  4783.  6.  8.  le  quali  fi  partono  per  io.  e vengono  Lire 
478.6. 8.  le  quali  di  nuovo  fi  partono  per  lo.e  vengono  Lire  47, 
16.  8.  di  provifione  da  riceverfi  dal  Seniàle  . Agli  Scolari  per 
Prova, fi  fà  fare  un'altra  Lezzione  con  la  metà  del  Denaro  impie- 

. gato  , e con  doppia  Provifione  , come  qui  fi  vede , e deve  veni, 
re  il  medefimo  Denaro  di  Provifione . 

Prova . 


Lire 

2391.  13. 4 — L.  2 

Lire 

"95- 

l6.8  — 4 

IO. 

4783.  6.8 

IO. 

4?8ì. 

6.8 

10.  .•  . 

478.  9.  8 

IO. 

478. 

6.8 

Provifione  Lire  47. 16.  8 47.  16.8 

22.  D.  Uno  di  Venezia  ordina  ad  un  fuo  corrifpondente  in  Fioren- 
za , che  gli  pigli  Pannina  , e gli  alfegna  di  fua  provifione  Se.  2 4 
per  100.  Domando, a vendo  fpefo  Scudi  58  6.  Lire  5.  13.4.  in  Pan- 
nina quanto  gli  fi  deva  di  Provifione  ? 

R.  Si  moltiplicano  Scudi  38 6.5.  13.4.  per  Scudi  2.  -J  il  prodottò 
fi  parta  per  io.  e io.  ripiego  di  100.  verranno  Scudi  9.Lire  4.1$. 
io.  di  provifione;  Ovvero  fi  partano  Scudi  $86.  5*.  15.  4.per  io* 
per  lo.e  per  2.  Il  quoziente  del  fecondo  io.  fi  moltiplica  per  Se. 
2.  il  prodotto  fi  fomma  col  quoziente  venuto  da  2. , everrà  la-* 
fomma  di  Scudi  9.  Lire  4. 1$.  io.  di  provifione  . . 4 ' 

Scudi  386.  5.  13.4  — -JScudi  386.  5.  13.  4—24 
— — — — - »■  io.  38.4.15.  4 

. 10.  3. 6. 

2.  ■*— — 


2. 


193.  2.  16.  8 
773.4.  6.8 


i.64 


io.  967.0.  3.4 
10.  96.4.18.4 

Provifione  Scudi  9.  4.  13.10 


i,  6-  io.  9 ~ 
«•  $•>  0 ? 


Scudi 


9. 4.  1 3.  1 o di  Provifione 
23.  D.  Un  Rifcuotitore  avendo  rifeoffo  per  altri  Lire  1365.  13.  4. 
e dovendofegli  un  Soldo  per  Lira , fi  domanda  quante  Lire  arerà 
di  fra  Provifione  ? Y 


R.Fa- 


R.  Facilmente  fi  Todi  sfa  à-quefta  Domanda;  perchè  dovendo  fi  al 
Riicuotitore  un  Soldo  per  Lira  , gli  fi  deve  la  ventcfìma  pariti  : 
Onde  partendo  le  Lire  rilcofie  per  20.  il  quoziente  farà  la  Provi- 
fione . Si  partano  dunque  Lire  1365*  13.4.  per  vengono  Lire 
68.  5.  8.  di  Provifione  » 

Lire  1365.  13.  4 


Per  20.  Lire  68.  5.  S di  Provinoti*  « 

24.  D.  Per  una  fpeàirione  in  Fiere  (i  deve  dare  la  provifione  à ra- 
gione dii  per  100. (opra  Scudi  d'oro  2756.  13.4.  fi  domanda», 
quanto  farà  detta  Provifione  ? 

R.  E’  da  fàperfi  , che  nell’andata  del  Denaro  in  Fiera,  ficcùme  nel 
ritorno  ci  fi  aggiunge  -f  per  ino.  medefimamente  i Banchiffi 
fi  pigliano  *f  per  100.  per  ogni  Tratta  , ò Rimefla  di  Denaro, che 
fanno  : mà  facendo  Tratta  , e Rimefla  fi  pigliano  -f  per  100.  e ce- 
si fa  bilegno  à i Banchifti  laper  trovare  tal  Provinone  . Ora  nel 
dato  efempio  fi  partono  Scudi  iToro  275:6.  13.  4.  per  io.  il  quo- 
ziente di  nuovo  per  io»t*fl  il  quoziente  per  3.  il  quoziente  farà  U 
Provifione . Lt»  Scudo  d'oro  di  Fiorenza  ,lo  Scodo  delle  Stampe 
di  Roma  , lo  Scudo  Marche  della  Fiera,  lo  Scudo  dei  Sole  di  Lio- 
ne,ed  altri  d'altre  Piazze  fi  dividono  in  2o.ed  in  12.  come  la  Lira 


nAittv  Efesio . 
Scudi  d’oro  820.  —,  — . 
io»  82. 
io»  8.  4 

3.Pred.Sc.2. 14.  8 


io  Soldi  to.  e Denari  12. 

1 Scudi  d'oro  275:6. 13. 4 ■—  -f  * 
iow  275* 
i<X  ' 27.  11. 4 

J» 

Provif. Se.  d’oro  9.  3.97- 
25.  D.  Si  può  trovare  tal  provifione  in  un  (ola  Partizione  ? 

R.  Stimano  affai  i Banchiff i m Fiorenza  i!  trovare  la  Provifione  in 
■ Una  fola  riga  , e tengono  l'operazione  fegreta , ignorando  fct-* 
- ragione  di  tate  operare  , la  quale  mi  fò  domandata  una  volta  da_. 

un'accreditato  Cómputifta  , e dirò  qui  folto  . 

Sì  deva  trovare  la  Pro.di  Sc.Marchè  588. i$.4.à  ragione  di-J-per  100. 
Si  partono  le  figure , ò figura  delle  centinaia  di  Scudi  per  3.  ven- 
gono Scudi,  l'avanzo  $’accotnpagna  Con  i’altrfedue  figure  , lc_» 
quali  fi  partono  per  15.  e vengono  Soldi , 1*  avanzo  fi  moltiplica 
per  12.  per  farne  Denari  ; al  prodotto  s’ aggiungono  Denari  3 , 
per  ogni  5.  Soldi , cheTiano  nella  domanda  ; la  fommaf»  parte»» 
pure  peny.  e ve  goffo  Denari , ed  è trovatala  Pro  vi  flotte  in  una 
fola  riga  . Nel  dato  Hfeimpio  fi  parte  il  pery.  viene  Scudo  ì. 
ed  avanza  2.  che  con  P88.  dice  288.  che  fi  partfcpfer  ly.  vengono 
Soldi  17.  avanza  3,  afte  fi  moltiplica  via  12.  fà,  |6^«d  ai|g(unti  9. 


Digitized  by  Google 


« lyt  ( 

Denari  ( ftaote  che  per  ogni  Soldi  5.  s*  aggiungono  Denari  g.  ) 
e vengono  45-.  che  partiti  per  i$.  vengono  Denari  g.  fioche  la 
Proviliune  è Scudi  1.  Soldi  17.  Denari  g. 

La  ragione  è di  partire  per  g.  il  numero  delle  centinaja,  perche  è 
come  partire  tutte  le  figure  per  goo.elfendo  che  Scuci  509.  à ra- 
gione di  -J-  per  100.  danno  Scudo  1 . di  Provifione  . Onde  parten- 
do 588.  per  goo.  pure  verrebbe  Scudo  1.  ài  avarierebbero  Scudi 
288.  li  quali  fi  doverebbero  moltiplicare  per  20.  e di  nuovo  par- 
tire il  prodotto  per  geo.  à trovare  i Solai  : mà  fchilando  20.  e 
goo.  per  20. viene  i-  e 15.  onde  perchè  uno  non  moltiplica,  fi 
partono  2S8.  per  15.  e vengono  Soldi  17.&  avanzano  g.  che  mol- 
tiplicati via  1 2.  fa  g6.  & aggiunti  Denari  9.  à caufa  di  Soldi  15. 
( dante  che  pct  lo  (chilo  fatto  li  Soldi  1 5.  che  erano  •£•  di  Scudo 
Cono  diventati  ~ JiSoldo  cioè  denari  9 ,)fanno  45.che  fi  partono 
per  1 5.  e vengono  Denari  g. 

Scudi  Monete  588.  15.  4*f  Altro  Efempio  . 

per  g.  Scudi  1.  17.  g Provif.  Scudi  d*  oro  gyo.  6.  8 — t 
per  15.  per  g.. Soldi  16.8  Provif.  * 

per  i$. 

*6.D.  SI  déve  trovare  la  Provifione  di  -j  per  100.  per  Tratta, e Ri- 
metta (opra  Scudi  d*  oro  1384.  1 6.  8.  Si  domanda  quanto  farà  è 

R.  Si  moltiplicano  Scudi  1 ^ 84.  16.  8.  per  2.if  prodotto  fi  parte  per 
io.  il  quoziente  di  nuovo  per  10.  & il  quoziente  per  5.  e quell* 
ultimo  quoziente  è la  provifione:  Ovvero  fi  partonoScudi  igS4. 
16. 8.  per  io.  per  io.  e per  5.  nel  modo  detto,  il  quoziente  per  j, 
fi  moltiplica  per  2.  e darà  la  medefima  Provifione  » e cosi  negl* 
altri  Eferapi  • 


Scudi  d*  oro 

io. 

IO. 

S- 


ig84*  1 6.  8 «f  Scudi  d’oro 


2769. ig. 
276.  19. 
27.  ig. 


4 

4 

1 1 


1284.  16.  8 - 4. 
1*8.  9-  » 
ig.  16. 11  4- 

*•  '5-  4-rf 


Provifione  Scudi  5. 10.  9 


Provifione  Scudi  g.  io.  94* 


*7.  D.  Si  può  trovare  piò  brevemente  quella  provifione  ? 

R.  Da  me  è fiato  trovato  quello  modo  . Si  moltiplicano  gli  Scudi 
da  Provifionarfi  per  2.  le  figure,  ò figura  delle  centinaja  di  Scudi 
• fi  partono  per  5.  e vengono  gli  Scadi  » le  figure  avanzate  fi  par- 
tono per  2£.e  vengono  Soldi, l’avanzo  fi  moltiplica  via  i2.e  s’ag- 
giunge la  metà  de  Soldi,  e fi  parte  la  fomma,  e vengono  Denari . 
Ndi’Efempio  di  fopra  fi  moltiplicano  Scudi  1584.  16.8.  per  e. 

• V 2 vengo- 
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vengono  2769. 13.  4.  fi  panino  27.  centinaia  per  5.  vengono  Se. 
5.  fi  panino  269.  per  25.  vengono  Soldi  10.  & avanzano  i9.-che 
fi  moltiplicano  via  12.  fanno  22S.  & aggiunte  8.  metà  di  Soldi 
ié.  lono  236.  che  partiti  per  2$.  vengono  Denari  94-7*  e tanto! 
pur  1*  appunto  è tale  Provifione. 

La  ragione  di  tale  operare  è ; Perchè  Scudi  500.  importano  Se.  2,di 
Provifione  à -f  di  Scudo  per  too.  Per  quello  fi  moltiplicano. li 
- Scudi  da  provjfionarfi  per  2.efi  partono  le  centinaja  per  5.  che  è 
come  fi  partifiero  tutti  gli  Scudi  per  500.  fi  parte  poipcr25.il 
numero  avanzato  per  trovare  i Soldi , perche  tal  numero  fi  do- 
veria moltiplicare  per  2o.e  partire  il  prodotto  per  50o.mà  fchi- 
, fati  20.  e 50©.  per  20.  fi  averanuo  i.e  25.  &c. 

tAltro  Efempio  . 

Scudi  d’oro  15S4.  16.  8 — • -f  Scudi  d’oro  2794.  io.  — 4“ 

per  5.  ■ ■ ■ ■■  ' ■'"  per  5.  - ■■ 

. 27*9.15.4  „ £589. 


* per  25.  Scudi  5.10.944  per  25.  Se.  u.  5.7 

28.  D.  Si  deve  aggiungere  la  provifione  di  4 per  100.  fopra  Scudi 
d’  oro  Stampe  475.  Soldi  17.  Denari  4.  fi  domanda  quanto  farà 
la  detta  Provifione . 

R.  Per  la  24.  c 25.  di  quefto  fi  è infignato  il  trovarla  . In  Roma 
da  Banchifti  fi  pratica  cosi  : riducono  i Soldi  in  centc-fimi  con  \ 
moltiplicarli  per  5.  al  prodotto  aggiungono  la  metà  de’  Dena- 
ri > e poi  partono  per  5.  gli  Scudi  foli;  da!  quoziente  diftinguono 
co  i un  punto  due  figure  vedo  mano  delira  ( fe  la  provifione  è 
più  di  due  figure)  e fi  averanno  gli  Scudi, e cgqtefimi  di  Pro  villo - 
ne.Si  moltiplicano  dunque  Soldi  17.  per  5.  fanno  85.  aggiunti  2. 
metà  di  Denari  4.  vengono  87.  ce  me  fimi , die  con  gli  Scudi  475, 
daranno  così;  475.  87.  Ora  partono  Scudi  475.  per  3.  e vengono 
158.  cioè  , come  hò  detto  , Scudo  1.  58.  centefimi  , e quefta  è la 
Provifione,  la  quale  aggiungono  à gli  Scudi,  e centefimi,  & ope- 
rano , come  dirò  à fuo  luogo  nel  trattato  de’  Cambj . 

Se.  d’ oro  St.  475.  1 7.  4.  — 4 Scudi  Stam.  280.  18.  — 4 

S_  S_ 

per  j 475.87  per  3 280.90. 

Se.  1.  58  Provifione.  95.  provifione  . 

29.  D.  JJfano  in  Roma  il  medefimo  modo  nel  trovare  la  Provifione 
di  4 per  100. 

R.  Ri  lucono  pure  i Soldi  m centefimi  come  hò  detto  con  moltipli- 
carli per  5.  aggiungendo  la  metà  de’Denari  ; ovvero  con  molti- 
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plicare  i Soldi -,  e Denari  per  y.  & allora  verrebbero  i centefmu 
per  ? appunto  ; Mà  perche  fuole  venire  qualche  rotto  di  cento  fi- 
mo , i Banchifti  non.  vogliono  operare  con  rotti,  non  curando 
pocofvario  , che  nella  concisione  viene;  8c  allora  partono  gli 
Scudi  per  y.  e replicano  il  quoziente,  e verrà  la  Provinone  * Ab- 
biali da  trovare  la  Provifionp  di  -f  per  100.  dalla  pallata  quanti- 
tà di  Scudi  d'oro  Stampe  475.  17.  4.  fecondo  loro  làrà  di  Scudi  (• 
90.  come  qui  fi  vede  » operando  come  hò  detto . 

i * > v.  • : , Altro  Efcmpio . 

Se.  d'oro  Stai».  475.  17. 4. — Sc.d'  oro  St.  $730.  — •§• 

5»  - . ■ $ 

per  y —— - - - » 7460 


475.  S 6 *f 
* 95  Provif. 

.95 


t 

Scudi,  , 14.^2  Provilionej* 

' • 1 * ■ t ■ , 

Nell'altro  Efempiofi  fono  gli  Scudi-moltiplicati  per  2.  lenendo  in- 
nanzi il  prodotto  7460.  due  figure à caufa  de*  centefimiYe  parti- 
to per  5.  fono  venuti  Scudi  14. 92.  centefimi  di  Provifione  * 1%, 
quali  fi  averebbero  ancora  con  partire  $7$o.per  y.  e il  quoziente 
con  moltiplicario  per  ovvero  con  replicarlo  * come  nel  primo 
. Efèmpio . , r t ' ; 

* Altra  forte  di  Provifioni . *" 

30.  D.  Si  dà  altra  forte  di  Provifioni  ? > , : ‘ *: 

R.  Le  pallate  Provifioni  fi  fono  trovate  (òpra  qu-antitàdi  Moneta  > 

. le  quali  comune  mente  avvengono  . Alle  volte  però  fi  devono  le- 
. vare  dalla  medefima  quantità  di  Moneta,  come  appare  chiaro 
dalla  feguente  Domanda  , che  fi  pone  facile  a polla  . , " 

3 1.  D.  Pietro  dà  ad  un  Senfale  Scudi  100.  di  Lire  7.  l'uno,  e gli  di- 

ce 'pigJfetKla  f^ovtfionef:^  ragione  di  Scudi *5*  per  ioo,e  gl'altri 
impiegali  iii  tali  mercanzie  . ‘Si  ticnÀndà  laf  Provinone  deh  Sei^ 
Tale,  e^gli  Scudi  da  impiegarli  ? , 

R.  Certa  cofa  è » che  impiegàndo-meiiodi  Scudi  loci  Aon  ci  fi  de- 
vono Scudi  3.  come  ci  fi.  Coverebbero,  impiegandone  Scudi  100. 
che  però  s’ aggiungano  Scudi  5.  al  100.  fanno  Scudi  103.  dipoi 
fi  moltiplicano  Scudi  100.  de  i quali  li  deve  trovare  la  Provie- 
ne per  Scudi  5V  provifione  adeguata»-  fanno  500.  li  qualipàrt&i 
* per  joy.  overo  per  r numeri  5.  7»  e 3.  di  ripiego  , vengono  Scudi 
w 4,  Lire  y.  8.  di  Provifione  , le  quali  lifottrano  da  Scudjyoo. 
w e reftano  Scudi  95.  i4#3*  4.  da  impiegarli.  La  ragione  5’ intende 
per  la  Regola  del  tré,  della  quale  A luo  luogo  * perchè  è come 


U d#i 


dire; 
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aire  : fe  in  Scudi  joy.  ci  fono  Scudi  y.  di  Provifione  > quanti  ne 
farà  in  Scudi  100.  e fi  trovano  gli  Scudi  di  Provifione  . 
io*  Se  «oy 5 — — 100. 

y - s 


toy 


per  y yoo 


per  7 100 

per  y 14.  Lire  2 


Scudi  4.  y.  6.  8 Provifione  . 


Da  impiegarfi  Scudi  9y.i.i?-4 

32.  D.  Un  Signore  di  Fiorenza  confegna  Scudi  d*  Oro  1000.  ad  un 
fianco  ; Il  quale  debba  pigliarfì  Scudo  1 4 per  J*°*  di  Provifio- 
ne da  mcdefimi  Se.  mille,  e rimettere  gl’aitri  à Roma.  Si  doman- 
da quanti  Se,  faranno  di  Provifione»  e quanti  ne  faranno  rimeffi. 

R.  II  Banco  ad  utile  Tuo  pigliando  la  Provifione  fopra  Scudi  igoo. 
à Scudo  1 4 per  t°o.  piglierebbe  Scudi  iy.  e rimetterebbe  Scudi 
98y.Il  che  non  è conto  giufto;  allora  farebbe , fe  quel  Signore  fa- 
cete rimettere  Scudi  1000. e defle  altri  Scudi  iy.  di  provifione  . 

Volendo  trovare  gli  Scudi  da  rimetterfi>e  la  Provifione , fi  faccia 
inquefi'altro  modo  : Si  aggiunga  Scudo  1.  4 à 100.  fà  Se.  101  4 
ora  fi  moltiplichi  100.  via  1 eoo.  Scudi  da  rimetterfi  ; il  prodot- 
to fi  parta  per  iol.4*  e veranno  Scudi  d’  oro  98y.4-6.  in  circjL. 
da  rimetterfi  , fi Tourino  da  Scudi  1000.  reftano  Scudi  14.  15. 6. 
di  provifione . Perchè  è come  fe  fi  dicefle  per  regola  del  tré  , fe 
ioi.~  tornano  ioo.fenza  provifione, che  torneranno  Scudi  1000. 
e fecondo  tal  regola  fi  opera  , come  hò  detto . 

DISTINZIONE  QUINTA 


Delle  Monete  > Pefìy  $ Mifure  della  Qttà 
di  Fiorenza  . 


DOblone  vale  Lire  40 

Doppia,  6 Dobla  Lire  20 
Zecchino  vale  Lire  1 y. Soldi  6.4. 
Unghero  vale  Lire  » 12 

Scudo,  Piaflra,  b Ducato  vale 
Lire  — ■«,  ■■■«—  .»  ■ ■ 7 


Tollero,  ò Livornina  vale  Lire  6 
Lira  Soldi  ■ ■ - ■»  *0 

Soldo Denar i ■ ' ~ — 1 2 

Scudo  Moneta  Lire  ■ 1 7 

Soldo  di  Scudo  moneta  Soldi  7 
Denaro  di  Scudo  Moneta  Den.  7 
PER  IL 
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PER  I L CAMBIO.. 

Moneta  Immaginaria . 

Scudo  d'oro  vale  Lire  ■ — 7 4 

Soldo  di  Scodo  d'oro  Soldo  7 t 
Denaro  di  Scudo  d’oro  Den.  7 4 
Livornino,b  Tollero  Lire — 6 
Pezza  di  Pifa  Lir.5.  Soidi  — • 1 £ 

Pezza  in  Fiorenza  Lire  5.  13.  4 
Stellino  Lir.  2.  Soldi  3. 

TcftoneLire  ■ - ■ ■ 2 

Giulio  > ò Paolo  Soldi 13.4 

Cari ino,ò  mezza  Lira  Soldi  io 
Groflò  Soldi  6.  Denari  8 
Grazia  Soldi  1.  Denari  8 

Quattrino  Denari  4 

PESI. 

Libbra  Once 12 

Oncia  Denari 24 

Denaro  Grani  — ■■■■»■  24 

Marco  d’oro  Once  — • 8 

Oncia  come  fopra 

. 

Del  commutare  una  tòrte  di  Moneta  in  un’  altta . 

1.  D.  Come  di  Soldi  fi  fanno 'Quattrini , e di  Quattrini  Soldi  ? 

R.  Si  moltiplkuuo -i  Soldi,  per  3.  e vengono  Quattrinì.ed  i Quattri- 
ni fi  partono  per  3.  e vengono  Soldi  ; ed  una  operazione  è prova 
dell’altra , cowieii  può  offervare . Per  elempio  , Soldi  3478.  lì 
moltiplicano  per  3.  e vengono  Quattrini  io4j4.quefti  li  partono 
per  3.  e vengono  Soldi  3478.  come  prima  . 

Soldi  3478  — per  j Quattrini  10434 

— per  3 

104; 4? Quattrini . 3478.  Soldi . 

a.  D.  Come  dì  Quattrini  fi  fanno  Denari  , e di  Denari  Quattrini  ? 
R.  Si  moltiplicano  i quattrini  per  4.  e vengono  Denari,  i Denari  fi 
partono  per  4. -e  vengono  Quattrini;Come  moltiplicando  Quat- 
trini 827.  per  4.  vengono  Denari  3308.  e partendo  quelliper  4. 

Denari  3308 

per 4 ■ — 

827  Quattrini . 

3.  D.  Co- 


tornano  Quattrini  827, 
Quattrini  827  — per  4 


3308  Denari 


ie  •*  A 


MT  SU  RE. 

Moggia  Staja  

Moggio  Sacca  

Sacco  Staja  — » ■■  - — — 
Stajo  Quarti 


■/> 


Quarto  Mctadelle 

Metà  della  Mezzette  — 
Mezzetta  Quartucci  — 
Cogno  del  Vino  Barili 
Barile  Fiafchi  - - ■ ■ - 
Fialco  Mezzette—— 


Mezzetta  quartucci  — 
Barile  dell’Olio  Fiafchi  ■ 
Fiafco  come  fopra . 

Canna  Braccia 

Braccio  Once 


3 

4 
■ 4 

2 

2 

io 

20 

4 

- 2 

16 


MISURE  DI  TERRENO. 
Stajoro  Panora  ■ 

Patioro  Pugnora  < 


Pagnoro  Braccia  quadre  — 


4 

12 

12 

12 

\2 


& 


Di 


MÉ|  / m ‘tr_ 

D,  Come  di  Crazie  fi  fanno  Quattrini,  e di  Quattrini  Crazie? 

Si  moltiplicano  le  Crazie  per  5.  c vengono  Quattrini, & i Quat- 
trini fi  partono  per  5%  e tornano  Crazie;  come  Crazie  3254. 
moltipllcate  per  5.  vengono  quattrini  16270.  e partiti  quelli  per 

J e.  tornano  Crazie  3254. 

Grazie  32*4  — per  5 Quattrini  16270 

* per  ^ 

16270  Quattrini  5254  Crazie. 

# _ • 

4.  D.  Come  di  Giulj  fi  fanno  Crazie  , e di  Grazie  Giulj  ? 

R.  Si  moltiplicano  i Giulj  per  S.  e vengono  Crazie  e le  Ciazrn  il 
partono  per  8.  e vengono  Giulj , perchè  Crazie  8.  tanno  un  Giu- 
lio ; come  Giulj  826.  moltiplicati  per  8.  vengono  Crazie  6608. 
equefte  partite  per  8.  tornano  Giulj  S26. 

Giulj  826— per  8 Crazie  66c8 

6608.  Grazie . P 826  Giulj . *.*i 


t.  D.  Come  di  Lire  fi  fanno  Crazie , e di  Crazie  Lire  ? 

R.  Si  moltiplicano  le  Lire  per  12.  e vengono  Crazie  , e le  Grazi*-» 
fi  partono  per  12.  e vengono  Lire  ; Perchè  Crazie  12.  tanno  una 
Lira  ; come  Life  i486,  moltiplicate  per  12.  fanno  Crazie  17832, 
quefte  partite  per  12.  tornano  Lire  i486. 

Lire  1 486  — per  1 2 Crazie  17832 

..  ■■  per  12  - 1 

17832  Crazie.  i486  Lire. 


6.  D.  Come  di  Scudi  fi  fanno  Lire , e di  Lire  Scu  li  ? 

R.  Si  moltiplicano  li  Scudi  per  7.  e vengono  Lire,  e le  Lire Mi  par- 
tono per  7.  e vengono  Scudi  ; Perchè  Lire  7.  fanno  uno  Scu^  ' o ; 
come  Scudi  250.  moltiplicati  per  7.  vengono  Lire  175®.  quelt*-» 
partite  per  7.  tornano  Scudi  250. 

, Scudi  250  — per  7 Lire  1750 

1750  Lire  • 250  Scudi 


7.  D.  Come  di  Tolleri  fi  fanno  Lire  , e di  Lire  Tolleri  ? 

R.  Si  moltiplicano  i Tolleri  per  6.  e vengono  Lire  , e quefte  li  par- 
tono per  6.  e tornano  Tolleri  ; Perchè  Lire 6.  fanno  un  Tot  ero; 
come  Tolleri  528.  moltiplicati  per  6.  vengono  Lire  3 i68.quelte 

partite  per  6.  tornano  Tolleri  528. 

* * ■'•••  — • * 

- * ; Tolleri 


**7' 

Tolleri  $28.  — per  6.  lire  3168.  » 

3168  Lire.  per  6 528  Tolleri 

8.  D.  Come  di  Soldi  fi  fanno  D enari , e di  Denari  Soldi  ? 

R.  Si  moltiplicano  i Soldi  per  12.  e vengono  Denari , quelli  fi  par- 
tono per  1 2,c  tornano  Soldi  ; Perchè  Denari  i2.fanno  un  Soldo;1 
come  Soldi  2453.  moltiplicati  per  12.  vengono  Denari  29436.  <? 
quelli  partiti  per  12.  Tornano  Soldi  245$. 

Soldi  2453 — per  12  . Denari  29436  . 

— — per  1 2 

29436  Denari.  * 2453  Soldi 

9.  D.  Come  di  Lire  fi  fanno  Soldi  , e di  Soldi  Lire  ? 

R.  Si  moltiplicano  le  Lire  per  20.  e vengono  Soldi , quelli  fi  parto- 
no per  20  e tornano  Lire;  Perchè  Soldi  20.  fanno  una  Lira  ; co- 
me Lire  528.  moltiplicate  per  20.  vengono  Soldi  10560.  e quelli 
partiti  per  20.  tornano  Lire  528. 

Lire  528  — per  20  Soldi  10560 

- per  20 — » 

10560  Soldi.  528  Lire. 

£ cosi  di  tutte  1’  altre  Monete  , che  con  una  fola  operazione , ò di 
moltiplicare  , ò di  partire  fi  commutano. 

10. D.  Come  diGiulj  386.  fi  fanno  Lire  , e di  LireGiulj  ? 

R.  Si  partono  i Giulj  per  3.  l’avanzo  fi  converte  in  Soldi , e Dnnari 
Monete  inferiori  della  Moneta,  che  n’hà  da  venire,  nelle  quali  fi 
divide  la  Lira , e quello  fia  avvertito  anche  per  le  l’eguenti  Do- 
mande, e verranno  128. 13.  4.  che  fi  fottrano  da  386.  rellano  Li- 
re 257.6.  8.  e tante  fono  Giulj  386.  e le  Lire  fi  partono  per  2.  il 
quoziente  fi  fomma  con  le  Lire  , e torn  eranno  i Giulj  detti . 
La  ragione  è ; perchè  Giulj  3.  fono  Lire  2. 

Giulj  386  Lire  257.  6.8.. 

per  3.  128.13.4  per  2.  228.  13.4 

Lire  *57.  6.8  Giulj  386.  — o 

1 1.  D.  Come  in  altro  modo  i Giulj  fi  fanno  Lire , e di  Lire  Giulj  ! 

R.  Si  moltiplicano  i Giulj  per  2.il  prodotto  fi  parte  per  3.  riducen- 
do l’avanzo  in  Soidi,e  Denari,  e verranno  Lire  &c.  qnefie  fi  mol- 
tiplicano per  3.  il  prodotto  fi  parte  per  2.  e verranao  Giuij;per- 
chè  il  Giulio  è di  Groifi  2.  la  Lira  è di  Grofli  3. 

'■  Z • Gifilj 
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lire  *s*y.  6. 8 — • 3 


per  2.  772*  o.  o 
Giuij  386. 

»2.  D.  Comedi  Giuij  fi  fanno  Scudi,  Lire, Soldi , e Denari , eque* 
fii  fi  fanno  Giuij  ? 

R.  Si  moltiplicano  i Giuij  per  2.  e vengono  Grofli  » li  quali  fi  par- 
tono per  21.  ovvero  per  3. e per  7.  numeri  di  ripiego  , e verran- 
no Scudi  &c.  perche  Grofli  21  .fanno  uno  Scudo.  Gli  Scudi  &c.  fi 
moltiplicano  per  21.il  prociotto  fi  parte  per  2.e  verranno  Giuli, 
per  la  ragione  detta  ;‘Come  Giuij  $40.  moltiplicati  per  2.  fanno 
Grofli  680.  che  partiti  per  21.  vengono  Scudi  32.  Lire  2.  13. 4. 
che  moltiplicati  per  3.0  per  7.  e partito  l'ultimo  prodotto  per  2. 
tornano  Giuij . 

Giuij  340  — 2 Scudi  32.2.13.4  — 3 

per  3 680  ' 97. 1.—. 0—7 

per  7 226.4.13.4  ■ ' — 

— — . - per  2.  680 

Scudi  32.2.13.4  

* ■ 340  Giuij 

13.  D.  Coire  di  Giuij  fi  fanno  Scudi  moneta  , e di  Scudi  moneta 
fi  fanno  Giuij  ? 

R.  Si  opera  come  nella  paflata  , avvertendo  di  ridurre  i*  avanzo  in 
Soldi,  e Denari . PerEfempio:  Giuij  2618.  fi  moltiplicano  per 
2. il  prodotto  52 36.  fi  parte  per  2 1.  e vengono  Scudi  moneta  249, 
Soldi  6.  Denari  8.  li  quali  di  nuovo  moltiplicati  per  21.  il  pro- 
dotto fi  parte  per  2.  tornano  Giuij  2618.  per  la  ragione  detta  . 

Giuij  2618 — 2 Se.  moneta  249.6.8  — 21 

per  <1.  5236  per2j236 

Se.  moneta  249  6.8  2618  Giuij. 

*4.  D.  Come  di  Giuij  fi  fanno  Scudi  d*oro  di  Lire  7 4 1*  uno  , e di 
quelli  fi  fanno  Giuij  ? 

R.  Si  moltiplicano  i Giuij  per  4.  e vengono  mezzi  Grofli,  li  quali  fi 
artono  per  43.  ovvero  per  i numeri  di  ripiego  5.  9.  e vengono 
cudi  d’oro  ; perchè  45.  mezzi  Grofli  fanno  uno  Scudo  d’oro , e 

li  Scu- 


*7» 

Giuij  386  — pera 


per  3.  772 


Lire  237. 6.  8 
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li  Scudi  d’oro  fi  moltiplicano  per  9.  ed  il  prodotto  per  5.  numeri 
di  ripiego  del  45.  il  prodotto  fi  parte  per  4.  evengono  Giulj, 
per  la  ragione  detta  ; E perché  Scudi  d’oro  4.  fono  45.  Giulj.Co- 
me  Giuli  3480.  moltiplicati  per  4.  vengono  mezzi  GrofTì  13920. 
li  quali  fi  partono  per  5.  e il  quoziente  per  9.  e vengono  Sc.d’oro 
309.  Soldi  6.  Denari  8.  c quelli  moltiplicati  per  9.  e il  prodotto 
per  5.  e il  prodotto  partito  per  4.  tornano  Giulj  3480.  e cosi  «* 
opera  in  altri  . 


Giulj 
per  5. 

per  9. 


3480  — 4 
13920 

2784 


Scudi  d’oro  309.  6.  f — 9 

«—  a- ■ ■■  — 

2784.  o.  o — 5 


Scudi  d’ oro  309:  6:  8 


per  4.  13920. 


3480  Giulj 


15.  D.  Gome  di  Lire  fi  fanno  Scudi  d’oro , e di  quelli  fi  fanno  Lire? 

R.  Si  moltiplicano  le  Lire  per  2.  e vengono  mezze  Lire»  quelle  fi 
partono  per  1 5.  e vengono  Scudi  d’oro  ; Perchè  uno  Scudo  d’oro 
e 15.  mezze  Lire.  Gli  Scudi  d’oro  poi  fi  moltiplicano  per  15. 
e vengono  mezze  Life,che  fi  partono  per  2.e  vengono  Lire;come 
Lire  384.3.9.(1  moltiplicano  per  2.fanno  768.  7. 6.  che  fi  partono 
per  15. e vengono  Scudid’oro  51.4.  6. Quelli  fi  moltiplicano 
per  15.  e 768.  7. 6.  fi  partono  per  2.  e vengono  Lire  384.  3.  9. 

Scudid’oro  51.4.6—15 
Lire  384. 3.9  — 2 ■ ■ 

per  2.  768. 7.  6 


per  15  768.7.6 
Scudi  d’oro  51.4.6 


Lire  384.3.9 


16.  D.  Comedi  Telloni  fi  fanno  Scudi  moneta»  e di  quelli  fi  fan- 
no Telloni  ? 

R.  Si  moltiplicano  i Telloni  per  2.  e vengono  Lire  , quelle  fi  par- 
tono per  7.  riducendo  1*  avanzo  in  Solai  » e Denari , e verranno 
Scudi  moneta  di  Lire  7.  1’  uno  . Quelli  poi  fi  moltiplicano  per 
7.  i!  prodotto  fi  parte  per  2.  c tornano  Telloni . Come  Telloni 
1724.  moltiplicati  per  2.  vengono  Lire  3448.  le  quali  partite-* 
per  7.  vengono  Scudi  Moneta  492.  Soldi  li.  5 -f.  Quelli  molti- 
plicati per  7.  tornano  Lire  3448.  le  quali  partite  per  2.  tornano  - 
Telloni  1724. 


Z 2 


Tclto- 
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Scudi  moneta  492.  1 1.  y -f  — *7 
per  2.  $448 


18® 

Teftoni 


per  7.  5448 

Scudi  moneta  492. 1 1.  y >f  1724.  Lire 

17.  D.  Comedi  Teftoni  G fanno  Scudi  d'oro , e di  Scudi  d’oro  Te» 
ftoni  r 

R.  Si  moltiplicano  i Teftoni  per  4.  e vengono  mez2e  Lire  , le  quali 
fi  partono  per  ly.  e vengono  Scudi  d’oro  ; e quefti  fi  moltiplica* 
no  per  1 y.  e tornano  mezze  Lire  , che  fi  partono  per  4.  e tornano 
Teftoni:  Perchè  15.  Teftoni  fono 4. Scudi  d’oro  ; Come  Teftoni 
534.  moltiplicati  per  4.  vengono  21  36.  mezze  Lire  , le  quali  par- 
tite per  iy.  vengono  Scudi  d’oro  142.  Soldi  8.  li  quali  moltipli- 
cati per  ly.  tornano  2 136. che  fi  partono  per  4.  e tornano  Tefto- 
ni SS  4* 

Teftoni  yj4  — 4 Scudi  d’oro  142.8— . iy 

• periy.  2136  per  4.  2136 

Scudi  d’oro  142.  8 534  Teftoni. 

18.  D.  Comedi  Scudi  moneta  di  Lire  7.(1  fanno  Scudi  d'oro  di 
Lire  7 4>e  di  quefti  fi  fanno  Scudi  moneta? 

R.  Si  partono  gli  Scudi  moneta  per  ly.  il  quoziente  fi  fottra  dalli 
Scudi  moneta,  e vengono  Scudi  d’oro  > li  quali  Scudi  d'oro  fi 
partono  per  14.  il  quoziente  fi  (omma  con  gli  Scudi  d’  oro  , e_» 
vengono  Scudi  moneta;Perchè  Scudi  moneta  ly. fono  Scudi  d’oro 
14*  onde  à quelli  levando  la  quintadecima  parte  reftano  Scudi 
d’oro,  ed  à quefti  aggiungendo  la  quartadecima  parte  vengono 
Scudi  moneta  ; Come  Scudi  moneta  976.  12.6.  partiti  per  ly. 
vengono  6y.  2.  2.  che  fottratti  da  976.  12.  6.  reftano  Scudi  d’oro 
91 1.  10. 4.  li  quali  partiti  per  14.  vengono  6y.  2.  2.  che  fommati 
con  911.  10.4.  tornano  Scudi  moneta  976.  12.6. 

■ Scudi  moneta  976.  12.  6 Scudi  d’oro  91 1.  io.  4 

• periy.  éy.  2.2  per  14.  - 6 y.  2.2 

• Scudi  d’oro  911.10.  4 Scudi  moneta  976.  r 2.  6 

19.  D.  Come  in  altro  modo  fi  fanno  di  Scudi  moneta  , Scudi  d’oro, 
e di  quefti  fi  fanno  Scudi  Moneta  ? 

R.  Gli  Scudi  moneta  fi  moltiplicano  per  i4,e  vengono  mezze  Lire. 
, - quelle 
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quelle  fi  partono  per  15.  e vengono  Scudi  d’oro  , e quefii  fi  mol- 
tiplicano per  15.  e vengono  mezze  Lire,  le  quali  fi  partono  per 
14.  e vengono  Scudi  moneta;  Come  Scudimoneta  488.6.  3, 
moltiplicati  per  14.  fanno  6856.  7.  6.  che  fi  partono  per  i$.  e_j 
vengono  Scudi  d’oro  455.  15. 2.  e quefii  moltiplicati  per  15.  tor- 
nano 6836.  7. 6.  che  fi  partono  per  14.  c tornano  Scudi  moneta*, 
488.  6.  3.  per  la  ragione  detta  . 

Scudimoneta  488.  6.5 — 14  Scudid’oro  455*  1 5.  2 — I $ 

■ — ■ — - • ■ 

per  15  6836.  7.6  per  14.  6836.  7.6 

Scudi  d’oro  455.  1 5. 2 Scudimoneta  488.  6.3 

20.  D.  Come  di  Tolleri  di  Lire  6.  fi  fanno  Scudi  moneta  , e di  que- 

fii fi  fanno  Tolleri  ? 

E.  I Tolleri  fi  partono  per  7.  il  quoziente  fi  fottra  da*  Tolleri , e-* 
refiano  Scudi;  quefii  fi  partono  per  6.  il  quoziente  fi  fomma  con 
li  Scudi  , e tornano  Tolleri  ; Perchè  Tolleri  7.  fono  Scudi  6.come 
Tolleri  588.  partiti  per  7.  il  quoziente  84.  fottratto  da  588.  re- 
cano Scudi  504.  i quali  partiti  per  6.  il  quoziente  84.  fi  fomma-, 
* con  Scudi  504.  e tornano  Tolleri  588. 

Tolleri  588  .Scudi  504 

per  7 84  però.  84 


Scudi  ; 504  , . Tolleri  588 

21.  D.  Come  in  altro  modo  > di  Tolleri  fi  fanno  Scudi , e di  quelli 
fi  fanno  Tolleri  ? 

R.  Si  Moltiplicano  i Tolleri  per  6.e  vengono  Lire,  le  quali  fi  parto- 
no per  7.  e vengono  Scudi , e quelli  fi  moltiplicano  per  7.  e ven- 
gono Lire , le  quali  fi  partono  per  6.  e tornano  Tolleri  ; Comeu 
Tolleri  340.  moltiplicati  per  Evengono  Lire  2040.  le  quali  fi 

. partono  pei;  7.  e vengono  Scudi29i.  Lire  3.  quefii  fi  moltipli- 
cano per  7.  e tornano  Lire  2040»  le  quali  fi  partono  per  6.  e ven- 

. gono  Tolleri  340.  • 

• Tolleri  340—6.,  -Scudi  291.3  — 7 

• per  7.  2040  per  6.  2040 

. . Scudi  291.  Lire  3 Tolleri  $40. 

‘ ' ” a*.D. 
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82.  D.  Come  di  Tolleri  fi  fanno  Scudi  d'oro  » e di  quelli  fi  fanno 
Tolleri  ? 

R.  Si  partono  i Tolleri  per  5.  il  quoziente  fi  fottra  da’  Tolleri , e_* 
rellano  Scudi  d'oro.Quefti  fi  partono  per  4.1I  quoziente  fi  fontina 
con  gli  Scudi  d’oro . e tornano  Tolleri  ; Perchè  Tolleri  5.  fono 
Scudi  d’oro  4.  come  Tolleri  1590.  partiti  per  5.  il  quoziente  314. 
fi  fottra  da  1570.  rellano  Scudi  d'oro  1256.  Quelli  partiti  per  4. 
il  quoziente  3 14.  fommafì  con  1256.  e tornano  Tolleri  1570, 
Tolleri  1570  Scudi  d’oro  1256 

per  5.  314  per  4.  314 

Scudi  d’oro  12 56  Tolleri  >570 

23.  D.  Come  di  Pezze  Reali  di  Lire  5. 13. 4.  fi  fanno  Scudi  mone- 
ta , e di  quelli  fi  fanno  Pezze  Reali  ? 

R.  Si  moltiplicano  le  Pezze  per  17.  e vengono  Grolfi , quelli  fi  par. 
tono  per  2 1. ovvero  per  3. e 7.numeri  di  ripiego  > e vengono  Scu- 
di moneta  ; perchè  Grolfi  21.  fanno  un  Scudo  moneta;  gli  Scudi- 
moneta  poi  li  moltiplicano  per  21.  ovvero  per  7.  e per  3.  e fi 
partono  per  1 7.  e tornano  Pezze  ; Come  Pezze  730.  moltiplicate  * 
per  17.  fanno  12410.  che  paitite  per  3.  e 7.vengono  Scudi  mone- 
ta $90.Soldi  19.  04..  quelli  moltiplicati  per  n.  » e per  3.  e partito 
il  prodotto  12410.  per  17.  tornano  Pezze  730. 

Pezze  730— -17  Se.  moneta  590.  1 9.  o.  4*  — 7 


per  3.  12410  4136. 13.  4 — « *3 

per  7.  4136.13.4  — — 

— — - — per  17.  12410 

Se.  moneta  590.19.04  — — 

- — ..  ■ 730  Pezze. 

24.  D.  Come  di  Pezze  Reali  di  Lire  5 41»  fanno  Scudi  d’oro , e di 
quelli  fi  fanno  Pezze? 

R.  Si  moltiplicano  le  Pezze  per  17.  evengono  Grolfi.  li  quali  fi 
moltiplicano  pe  2.e  vengono  mezzi  Grolfi  . che  fi  partono  per  5. 
e per  9.  numeri  di  ripiego  di  45,e  vengono  Scudi  d’oro  ; Pur  que- 
lli fi  moltiplicano  per  9.ÌI  prodotto  per  yle  vengono  mezzi  Grok 
fi  , li  quali  fi  partono  per  2.  vengono  Grolfi  > che  fi  partono  per 
17.  e vengono  Pezze  ; Perchè  Grolfi  i7.fannouna  Pezza  , e 45. 
mezzi  Grolfi  uno  Scudo  d’oro  ; come  Pezze  780.  moltiplicate  per 
17.  vengono  Grolfi  13260.  e quelli  per  2,  vengono  mezzi  Grofii 
26520.  che  partiti  per  5.  il  quoziente  per  j.vengono  Se.  589.6.8. 
§ quefti  fi  moltiplicano  per  9.  il  prodotto  per  5.e  vengono  mezzi 

Grulli 
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Groffi  26520. , che  fi  partono  per  2.  e vengono  Groffi  15260.  li 

3uali  fi  partono  per  17.  e tornano  Pezze  *780.  perla  ragione 
etta . 


Pezze  Reali  78» — 17 

Scudi  d’oro 

589.  6.  8.-9 

Groffi  13260—  t 

1 

5304.  — — s 

per  5.  26520 

per  2. 

26520 

per  9.  5304 

> per  17. 

13260 

Scudi  d’oro  589.  6.  8. 

78©Pezze  Reali. 

25.  D.  Come  di  Pezze  di  Lire  y.e  Soldi  15.  fi  fanno  Scudi  moneta, 
e di  quelli  fi  fanno  Pezze  ? 

R.  Si  moltiplicano  le  Pezze  per  25.  il  prodotto  fi  parte  per 4.^ 
vengono  Lire,  le  quali  fi  partono  per  7.  e vengono  Scudi,  li  qua- 
li fi  moltiplicano  per  7.  e tornano  Lire, che  fi  moltiplicano  per 
4.  e tornano  quarti  di  Lira  , li  quali  fi  partono  per  25.  che  tanti 
quarti  di  Lira  vale  la  Pezza  , e verranno  Pezze  , per  la  ragione 
detta:  ovvero,  perchè  Scudi  25.  fono  Pezze  28.  Come  Pezze  300. 
moltiplicate  per  23.  vengono  690*.  quarti  di  Lira , ch^  fi  parto- 
no per  4.  e vengono  Lire  1 725.  le  quali  fi  partono  per  7.  e ven- 
gono Scudi  moneta  246.  8.  6.  -f  li  quali  fi  moltiplicano  per  7.  8c 
il  prodotto  per  4.  e tornano  6900.  quarti  di  Lira,  che  fi  partono 
per  23.  e tornano  Pezze  300. 

Pezze  300  — 23  Scudi  moneta  246.  8. 6 -f  — 7 


per  4.  6900 

per  7.  1725  Lire. 

Scudi  moneta  246.  8. 6 -f 


26.  D.  Come  di  Pezze  di  Lire  5 fi  fanno  Scudi  d*  oro,  e di  quelli 
fi  fanno  Pezze. 

R.  Si  moltiplicano,  per  efempio  Pezze  300.  per  23.  vengono  6900. 
quarti  di  Lira , fi  partono  per  2.  e vengono  3450.  mezze  Lire,  le 
uali  fi  partono  per  1 5.  ( chè  tante  mezze  Lire  fanno  uno  Scudo 
’oro)e  vengono  Scudi  d’oro  230.  li  quali  moltiplicati  per  15. 
e il  prodotto  per  2.  è 6900.  fi  partono  per  23.  tornano  Pez- 
ze 300. 

Pczir 


1723.  4 - 

per  23.  6900 
Pezze  300. 
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ezze 


2J 


per  t.  6900 


Scudi  d*  oro  230*—  t$ 
*4S°—  » 


per  ij.  3450  per  23.  6900 

Scudi  dJ  oro  230  Pezze  300 

27.  D.  Come  di  Stellini  fi  fanno  Scudi > Lire  j Soldi , e Denari,  e di 
quelli  fi  fanno  Steliini  ? 

R.  Si  moltiplicano , per  efempio  Steliini  1290.  per  4$.  vengono 
Soldi  55470.  li  quali  fi  partono  per  io.  & il  quoziente  per  14.  e 
vengono  Scudi  396.  Lir.  1.  io.  e per  farne  Stellino;  fi  molciptica- 
no  per  14.  il  prodotto  per  lo.e  tornano  Soldi  55470.  li  quali  par- 
• titi  per  43.;  perchè  uno  Stellino  tanti  Soldi  vale, e tornano  Stel- 
lini 1290.  mà  fatti  di  Steliini  Soldi , e partiti  quelli  per  io.  e il 
quoziente  per  15.  vengono  Scudi  d*  oro,  &c. 

Steliini  1290  — 23  Scudi  396.  1.  io.  — 14 


3870 

5160 


per  43.  55470  —io 

124 


per  io  — 387 

per  14  55470  Steli.  1290.  - - o 

Scudi  396.1.10 

28.  D.  Come  di  Zecchini  fi  fanno  Scudi  d*  oro  ; e di  quelli  fi  fanno 
Zecchini  ? 

R.  Si  partono,  per  efempio  Zecchini  520.  il  quoziente  173.  6.  8.  fi 
fomma  con  520.  e vengono  Scudi  d*  oro  693. 6.  8.  li  quali  fi  par- 
tono per  4.  il  quoziente  lì  fottra  da  693.  6.  8.  e tornano  Zecchini 
520.  Perchè  Zecchini  3.  fono  Scudi  d*  oro  4. 

Zecchini  520  Scudi  d*oro  693.6.  8 

per  3.  173.6.8  per  4.  173.6. 8 


Scudi  d*  oro  693.  6.  8 


Zecchini  520.0.0 


29.  D.  Come  in  altro  modo  fi  fanno  di  Zecchini  Scudi  d*  oro  , e di 
quelli  Zecchini  ? 

R.  Si  moltiplicano  gli  Zecchini  per  4.  il  prodotto  fi  parte  per  3,  e 
vengono  Scudi  d*  oro  ; e quelli  fi  moltiplicano  per  3.  il  prodotto 
fi  parte  per  4.  e tornano  Zecchini  per  la  ragione  detta  ; Onde-* 
Zecchini  520.  moltiplicati  per  4.  fanno  2080.  che  partiti  per  3. 
vengono  Scudi  d*  oro  693.  6.  8.  quelli  moltiplicati  per  3.  il  pro- 
dótto partito  per  4.  tornano  Zecchini  520.  Zecchi- 


Zecchini  $20  — 4. 


I8| 

693. 6.  8.  — $ 


per  3.  2080  per  4.  • 2080.0.0. 

Scudi  d’oro  693.6.8  Zecchini  $20 

30.  D.  Come  di  doppie  fi  fanno  Scudi  d’  oro  , e di  quelli  fi  fanno 
Doppie  ? 

R.  Si  moltiplicano  per  efempio  Doppie  340.  per  8.  il  prodotto 
2720.  fi  parte  per  3 . e vengono  Scudi  d’oro  906.  12.4.  li  quali  fi 
moltiplicano  per  3.  il  prodotto  fi  parte  per  8.  e tornano  Doppie 
.340.  perche  Doppie  3.  fono  Scudi  ,d’  oro  8. 

Doppie  340.  — 8 Scudi  d’oro  906.  13.4.—  3 


per  3.  2720 


per  8.  2720 


Scudi  d’oro  906.13.4 


340  Doppie , 


Per  fare  di  Dobloni  Scudi  d*  oro,  quelli  fi  moltiplicano  per  16.  il 
prodotto  fi  parte  per  3.  e vengono  Scudi  d’oro,  per  eflere  il  Do- 
blone  di  doppio  valore  della  Doppia  , &c. 

31.  D.  Come  di  Scudi  Romani  di  Giulj  io.  l’uno  fi  fanno  Scudi  di 
Fiorenza  di  Lire  7.  e di  qucfli  fi  fanno  Scudi  Romani  ? 

R,  Agli  Scudi  Romani,  fenza  Bajocchi , s’ aggiungono  due  zeri, 
per  la  moltiplicazione  di  100.  in  fine  degl’  ideili  Scudi  , e poi  fi 
partono  per  5.  7#  3.  nnmeri  di  ripiego  di  105.  La  ragione  è , per- 
chè Scudi  10$.  Romani  fono  Scudi  Fiorentini  di  Lire  7.  cento  , e 
vengono  Scudi  Fiorentini, li  quali  fi  moltiplicano  per  io$.ovvero 
per  i numeri  di  ripiego  » e dall’ultimo  prodotto  fi  levano  due  ze- 
ri , e reftano  Scudi  Romani  per  la  ragione  detta;Come  Scudi  Ro- 
mani 1724.  operato  come  hò  detto  , vengono  Scudi  di  Fiorenza 
1641.  Lire  6.  Soldi  6.  Denari  8.* 

Scudi  Romani  172400  Scudi  Fior.  164T.  6.  6.  8 3 

per  $.  34480  — 

per  7.  4925-5  5925-  5*  o.°  — 7 

per  3.  Se.  Fio,  1641.6.  6.  8 •— — — - — — — 

34480.  0.0.  o — 5 


Scudi  Rom.  1724.00 

32. D.  Quando  , oltre  gli  Scudi  Romani , ci  ipno  i Bajocchi  , per 
farne.Scudi  Fiorentini  di  Lire  7.  come  fi  opera  } 

R.  Agli  Scqdi  Romani  allora  non  s*  aggiungono  zeri  ; mi  gli  ftclfi 
r A a ^ ' Bajocn 


v 


ì u 

Bajocchi  fervono  per  quefli  ; del  retto  fi  opera  come  fi  è detto  : 
per  eftmpio  Scudi  Romani  376.  Bajocchi  42.  fi  partono  per  105, 
ovvero  per  i numeri  di  ripiègo  $.$-7.e  vengono  Scudi  Fiorentini 
35S.  Lire  3.  9.4.  li  quali  moltiplicati  per  5.  3.  e 7.  torneranno 
Scudi  Romani  376.  Bajocchi  42.  perla  ragione  detta  > e perchè 
B.  jocchi  105.  lono  uno  Scudo  di  Lire  7. 

Scimi  Rom.  376.42  Se.  Fiorentini  358.  3. 9.  4 — 5 

Per  5.  7528.2.16.  ■— 

per  3.  25-9.3.  5.4  1792. 3.6. 8 — 3 

per  7.  — — . — — — 

Se.  Fiorentini  358.  3.  9.  4 5377*  }•  °*  o — 7 

Scudi  Rom.  376.42 

33.  D.  Come  di  Soldi  di  Lira  Fiorentina  fi  fanno  Bajocchi  Roma- 
ni , e di  quelli  fi  fanno  Soldi  ? 

R.  I Soldi  fi  partono  per  4.  il  quoziente  fi  fottra  da* Soldi, 
e reftano  Bajocchi  : Catelli  fi  partono  per  3.  il  quoziente-» 
fi  fomma  con  i Bajocchi , e tornano  Soldi;  Come  Soldi  5740. 
partiti  per  4.  il  quoziente  1435.  fi  fottra  da  5740.  e reftano  Ba- 
jocchi 4305.  Quelli  fi  partono  per  3.  e 1435.fi  fottrano  con  4305. 
e tornano  Soldi  5740.  Perche  Soldi  4.  fono  Baiocchi  3. 

Soldi . 'Bajocchi . 

per  4.  5740  per  3.  4305 

1435  fottra  1435  Somma 


Bajocchi  4305 


Soldi  5740. 


34.  D.  Come  in  altro  modo  di  Soldi  fi  fanno  Bajocchi , e di  Bajoc- 
chi Soldi  ? 

JR.  Si  moltiplicano  r Soldi  per  3 .e  vengono  quattrini,  li  quali  fi  par- 
tono per  4.  e vengono  BajoccKi,  e quelli  fi  moltiplicano  per  4.6 
vengono  Quattrini , li  quali  fi  partono  per  3.  e tornano  Soldi 
perchè  il  Soldo  è 3.  Quattrini  il  Bajocco  4.  quattrini  Fiorentini 
Onde  Soldi  6740.  moltiplicati  per  3.  vengono  Quattrini  17220. 
li  quali  fi  partono  per  4.e  vengono  Bajocchi  4305.IÌ  quali  molti- 
plicati per  4.  tornano  Quattrini  17220.  che  partiti  per  3.  torna- 
no Soldi  5740. 

Soldi  5740  — . 3 Bajocchi  4305  — 4 

■■  ■■  li  — 

per  4.  17220  per  3.  17220 

Bajocchi  4305  Soldi  5740  JJjD, 
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35*  D.  Come  di  Fiorini  delle  Decime  fi  fanno  Lire,  SoIdi,e  Denari* 
e di  quelle  fi  fanno  Fiorini  ; Valendo  il  Fiorino  Lire  7.  Soldi  7. 

R.  Si  moltiplicano  i Fiorini  per  7.  il  prodotto  fi  parte  per  20.  ed  il 
quoziente  , con  il  prodotto  fi  ioiiima  , 9 vengono  Lire  , Soldi , e 
Denari , li  quali  fi  partono  per  21.il  quoziente  fi  fottra  dalle  Li- 
re; il  refiato  numero  fi  parte  per  y.c  vengono  Fiorini  5. Soldi  1$, 
Denari  4.  moltiplicati  per  7.  fanno  39.  13.4.  che  partito  per 
il  quoziente  1.  *9.  8.  fi  fomma  con  39.  13.  4.  e vengono  Lire  41, 
Soldi  12.  Quelle  partite  per  2 [.viene  1.  19. 8.  che  fottratto  d;u 
41.  13.  tornano  39.  13.4.  che  partito  per  7.  tornano  Fiorini 
13.  4.  perchè  il  Fiorino  vale  Lire  7.  Soldi  7. 

Fiorini  j.  ij.  4 — Li. 7.7  Lire  41.  1$.  o 

„ ■ . « per  21.  i.  19.  8 


per  20.  39.  13.  4 
1.  19.  8 


per  7.  59.  ij.  4 


Lire 


41.  13.  o 


Fiorini  y.  13.  4 


Del  contarli  le  Monete  à Mani . 


Quattro  Monete  fanno  una  Mano  > e loy.Mant  di  quatt  rini  Fioren- 
tini fanno  uno  Scudo  di  Lire  7.  Per  il  che  ancora  loy.  Mani  d'al- 
tre Monete  faranno  tanti  Scudi  » quanti  quattrini  vaierà  una  di 
quelle  Monete:  Per  efempio  ; 105.  Mani  di  Crazie  faranno  Scu- 
di 5.  Perchè  una  Crazia  vale  5.  Quattrini  ; di  Grolfi  faranno  29. 
Scudi , &c. 

3 6.  D.  Come  di  Mani  d'una  forte  di  Moneta , fi  fà  altra  Moneta  t 

R.  Per  regola  generale  fi  moltiplicano  le  Mani  di  Monete  per  4.  e 

verranno  Monete  femplici  , le  quali  fi  riducono  in  altre  Monete» 
come  fi  è infognato  : Per  efempio;  Di  Mani  368.  di  Giulj  fi  fac- 
ciano Lire.  Si  moltiplichino  378.  per  4.  verrannoGiuli  iyi*. 
Quelli  fi  riducono  in  Li.per  la  lo.e  per  la  1 i.e  verranno  Li. tool 

37.  D.  Come  di  Mani  $78.  di  Giulj  fi  fanno  Lire  » e di  quelle  fi  fan- 
no Mani  di  Giulj  ? 

R.  Si  moltiplicano  378.  per  8.  e vengono  Grolfi  » li  quali  fi  partono 
per  3. e vengono  Lir.  1008. le  quali  fi  moltiplicano  per  3*e  vengo- 
no Grolfi  3024., che  fi  partono  per  8.e  tornano  Mani  378.di  Giulj. 

Mani  di  Giulj  378.  — * 8 Lire  1008  — 3 


per  3.  30*4 


per  8.  3024 


38,  D» 


Lire  1008 


Mani  di  Giulj  378 
A a 2 


i$8  - 

38.  D.  Come  di  Mani  di  Grazie  fi  fanno  Scudi , Lire  , Soldi  , e De- 
nari » e di  quefti  fi  fanno  Mani  di  Crazie  ? 

R.  Le  M ani  di  Crazie  fi  partono  per  2 1.  ovvero  per  3.  e per  7.  nu# 
meri  di  ripiego  , e vengono  Scndi  , Lire  , Soldi , e Denari  ; Per- 
chè lina  Mano  di  Crazie  è un  Grò  fio  , e Grofiì  21.  un  Scudo; 
C0meMunidiCrazie520.fi  partono  per  21.  e vengono  Scudi 
24.  Lire  5.  Soldi  6.  Denari  8.  le  quali  fi  moltiplicano  per  21. 
tornano  Mani  di  Grazie  520. 

Mani  di  Crazie . Scudi  24.5.6.8“ — 21 

per  21.  520  » — 

...  ■ £20  Mani  di  Crazie . 

Scudi  * 24. 5. 6. 8 **  — 


39.D.  Come  di  Mani  27 15.  di  Crazie  fi  fanno  Scudi  d’oro,  c di 
quefti  fi  fanno  Mani  di  Crazie  ? 

R.  Mani  2715.fi  moltiplicano  per  2.e  vengono  54$o.mezzi  Grofiì* 
li  quali  fi  partono  per  5.  é per  9.  numeri  di  ripiego  di  45.  e ven~ 
gono  Scudi  d’oro  120.  15.4.  Perchè  un  Scudo  d’oro  è 45.  mezzi 
Grofiì  . Li  Scudi  d’oro  fi  moltipl  icano  per  9.  e 5.  e tornano  mez- 
zi Grofiì  545©.  li  quali  fi  partono  per  2.  e tornano  Mani  2715.  di 
Crazie . 

Mani  di  Crazie . Scudi  d’oro  120.  15.  4,*—  9 

2715—2  — — — — 

1086.  o.  o.  — 5 


per  5. 

9- 


54?® 

1086 


per  2.  54$o 


Scudi  d’oro  120.15.4 


2715  Mani  di  Craz.' 


40. D.  Come  di  mani 480.  di  Grofiì  fi  fanno  Scudi  Lire,  Soldi,  e 
Denari , e di  quefti  fi  fanno  Mani  di  Grofiì  ? 

1?.  Si  moltiplicano  Mani  480.  per  4.  e vengono  Grofiì  1920.  li  qua- 
li fi  partono  per  5.  e vengono  Lire  640.  le  quali  fi  partono  per  7. 
e vengono  Scudi  9 1 . Lire  ?.  per  farne  Mani  di  Grofiì , fi  opera.* 
/ ai  contrario* 

*Mani  di  Crazie , Scudi  91 . 5 — 7 

480  — 4 — — ■— 


640.  o — 5 


per  5.  1920  — ■ 

per  7.  640  per  4.  1920 


Mani  480  di  Grofiì  . **. 

■■  — ■ ■■  ■ 'i  41.  D, 


4i . D.  Come  di  mani  di  Grofiì  fi  fanno  Scudi  d*  oro  , c di  aneti?  fi 
fanno  Mani  di  Grofiì  ? ** 

R.  Si  moltiplicano  1800.  Mani  di  Groffi  per  8.  evengono  idAon  '■ 
meari  Grofli , li  quali  fi  partono  per  j!  ed  il  quoziente  * 8 sTfi 
parte  per  9.  e vengono  Scudi  d’oro  J20.  di  quelli  per  farne  Mani 
di  Grofiì  s opera  al  contrario  ? 

< J m m 7 u t y~  O J • Il 

Scudi  d oro  320—.  9 - 


per  5. 
per  9. 


Mani  di  Groffi . 
.1800* — 8 

14400 
2880 


2880  — j 


per  8.  14400 


Scudi  d’oro  320 


Mani  dì  Gr»  1 800. 


42  D.  Come  di  Mani  694.  di  Giulj  fi  fanno  Scudi,  Lire , Soldi , ©* 
Denari , e di  quelli  fi  fanno  mani  di  Giulj  ? 

R.  Si  moltiplicano  Mani  694.  per  8.  e vengono  Grofiì  5552.  Si  par.'i 
tono  per  J.  e vengono  Lire  ,le  quali  fi  partono  per  7.  e vengono 
Scudi, &c.d,  quelli,  per  farne  Mani  di  Giulj  fi  opera  al  contrario. 
Mani  di  Giulj . Scudi  264. 2.  r$.4  — ? 

69  4 ■ — 8 - L , 


per  S. 
per  7, 
Scudi 


5*55* 


793-1 


' — 7 


1850.  4.  ij.  4 
- 264,  2.  13.4 


per  ».  y5S2 


694  Mani  di  Giu.1 


4?.D.  Come  di  Mani  di  Giulj  fi  fanno  Scudi  d’oro,  e di  quefti  li 
fanno  Mani  di  Giulj?  M ; 

R,  Si  moltiplicano  * per  efempio  Mani  ijo.per  1 6.e  vengono  me z.' 
zi  Grofiì  2400.  li  quali  fi  partono  per  5.  e per  9.  numeri  di  ripie- 
go del  45.  e vengono  Scudi  d’oro  5^.  6.  8.  perchè  4$.mezz;  Grof- 
< fi  fanno  uno  Scudo  d*  oro , C di  quelli , per  farne  Mani  di  Giulj , 
fi  opera  al  contrario . • , ? „ L 

Mani  di  Giulj , " Scudi  d’oro  $3.  6, 8.—  9 
16  ■ 


15° 

per  2400 
per  9.-  480 


per  16.:  2400 


* 480»-  -*  — j 


Scudi’ d’oro  5^.  6.  8 


Mani  di  Giu.:  *5*. 


*>  i 


• v 

* - >> 
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44- D-  Come  di  Mani  di  Teftoni  (I  fanno  Scudi , I ire  , Soldi , e_»  r 
Denari , e di  quelli  fi  fanno  Mani  di  Teftoni  ? 

R.  Mani  di  Teftoni  8y6.  fi  partano  per  7.  il  quoziente  122.  Lire  ». 
Si  fomma  con  856.  e vengono  Scudi  978.  Lire  2 e per  tornare 
quelli  in  Mani  di  Teftoni  fi  partono  per  8 .&  il  quoziente  122.LÌ- 
rc  2.  Si  fottra  da  978.  Lire  2.  e reftano  Mani  8j(^.  di  Teftoni;  La 
ragione  è > perchè  7.  Mani  di  Teftoni  fono  Scui'i  S. 

Mani  di  Te/ioni . Scudi  978. 2 

per  7.  856  per  8.  — » — 

■■  ■ ■ i»  122.2 


122. 2 


Scudi  978. 2 


Mani  di  Teli.  856.—* 


45-d>  Come  di  mani  di  Teftoni  fi  fanno  Scudi  d’ oro , e di  quelli 
fi  fanno  Mani  di  Teftoni  ? 

R.  ManidiTeftoni  12y.fi  partono  per  iy.e  il  quoziente  S.6.8.H  fom- 
ma con  125.  e vengono  Scudi  d'oro  133.  6. 8.  e quelli  fi  partono 
per  16.  e il  quoziente  8 6.  8.  fi  fottra  dagli  Scudi  d’oro  > e refta- 
no Mani  di  Teftoni  i2y.  La  ragione  è , perchè  15.  Mani  di  Te- 
floni  fono  Scudi  d’  oro  16. 

SMani  di  Teftoni , Scudi  d‘  Oro  . 

per  15.  i2y  per  16.  133.  6.  8. 

8.  6.  8.  8.  <5.  8. 


Scudi  d’oro  133.  6.  8. 


Mani  125  di  Teftoni.' 


4 6.  D.  Come  di  Mani  di  Lire  fi  fanno  Scudi  , Lire , Soldi > e Dena* 
ri , e di  quelli  fi  fanno  Mani  di  Lire  ? • 

R.  Le  Mani  delle  Lire  fi  partono  per  *.e  vengono  Mani  di  Teftoni,' 

Suelle  fi  partono  per  7.  il  quoziente  fi  fomma  con  le  Mani  di  Te- 
oni,  come  per  la  44.  Come  le  Mani  di  Lire?  768.  fi  partono 
per  2.  e vengono  Mani  di  Teftoni  1 884.  quelle  fi  partono  per  7. 
il  quoziente  269. 1.  fi  fomma  con  1884.  e vengono  Scudi  zi  SS, 
L ire  1. 


Mani  di  Lire , 

Scudi 

21  ss.  « 

per  2.  3768 

per  8. 

269. 1 

per  7.  *"  1884 
269.  f 

1S84  — * 

Masi  di  Lire 

3768. 

V ~ 1 

Scudi  ai ss,  ( 

Le  Mani 
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Ic  Mani  delle  mezze  lire  , b Carlini!!  partono  per  4.  e le  Mani  de*  *> 
Grulli  per  6.  e vengono  Mani  di  Teltoni,  per  farne  Scudi  d’oroì  t 
fi  opera  per  la  45.  J* 

47.  D.  Come  di  Mani  di  Stellini  fi  fanno  Scudi . Lira,  Soldi,  e_. 
Denari , edirjuefii  fi  fanno  Mani  di  Stellini? 

R.  Le  Mani  435.  di  Steliini  fi  moltiplicano  per  izp.che  fono  Quat- 
trinijche  fanno  «no Stellino,e  vengono  Mani  diQuattrini  561  ic.  ' 
li  quali  fi  partono  per  ly.  c per  7.ripjego  di  105.  e vengono  Scu- 
di  534.  3.  perche  ioy.  Mani  di  Quattrini  fanno  uno  Scudo  ; Gli 
Scudi  poi  fi  moltiplicano  per  7.  e per  iy.  ripiego  di  loy.  il’pro- 
dotro  fi  parte  per  129.  e tornano  Mani  di  Stellini  4yy.  come_* 
prima .. 

4331  — 129  Scudi  SÌ43-  —7 


39*5 

y22o 


3741  — Ijf 


per  129 
Mani  di  Steli.  43y 


yfiuy 
45» 
64  S 


per  ìy.  561  ty 
per  7.  3741 

Scudi  y34.  3.  

48.  D.  Come  di  mani  di  Stellini  fi  fanno  Scudi  d*  oro  . e di  quefir 
Mani  di  Stellini?  H 

R.  Mani  di  Steliini  160.  fi  moltiplicano  per  85.  il  prodotto  13750.’ 
fi  parte  per  y.e  vengono  mezze  Lire  27$2.1e  quali  fi  partono  per 
15.  e vengono  Scudi  d’ oro  183. 9. 4.  per  farne  Mani  di  Stellini , 
fi  opera  al  contrario  . 

Mani  di  Steliini . Scudi  d’ oro  18?.  0.  4 — 14 

i6o  — 85  - ■ ^ , * 


960 

1280 


per  y.  13760 


per  ly.  27ya 

■a  1 ■ 

Scudi  d'oro  183.9.4 


275  o.  o — 5 


per  86.  13760 

- - Q 

160  Mani  di  Stellini  l 


Valer» 


t *■ 
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Valore  di  alcune  Monete  di  Roma . 


Lo  Scudo  Moneta  vale  Giulj  — — 
Ovvero  lo  Scudo  Moneta  Blocchi 
11  Giulio  Bajocchi 


li  B.  joccho  Quattrini  

Il  mezzo  Bajoccho  Quattrini 
Il  mezzo  Grtifl'o  Bajocchi  — 
Il  Grofio  Bajocchi 


— io 

- ÌOO 

IO 

•-  S 


II  Carlino  B.ijocchi  ■■  ■ — " 

La  Lira  di  Fiorenza  Bajocchi  ...  — 
Il  Cavallotto  di  Bologna  Bajocchi  ■ 
II  Teftone  Bajocchi  • — 

La  Livornina  Giuij  9.  Bajocchi  

La  mezza  Piaftra  Giu  i £.  4 Bajocchi 
La  Piafti'a  Giri !|-, io.  4 Bajocchi  — 
Il  Fiorone  Giu  j 8.  4 Bajocchi  — — 
La  Genovina  Giulj  13.  Bajocchi 


■ -12  4 

■ 2-r 

U 

20 

«o 

52  4 


105 
- Sj 


Le  Monete  d*  Oro  variano  . 
Il  Luigi  d’oro  Giulj  33.  Bajocchi 


La  Doppia  d’  Italia  Giulj  $2. 4 Bajocchi  

La  Doppia  di  Stampe  Giuij  33.  Rajocchi  - — 
La  Doppia  di  Spagna  Giulj  35.  4 Bajocchi  — 
Il  Zecchino  Giulj  19.  Bajocchi 
L’Unghero  Giuli  18.  Baiocchi 


5-5 

190 

180 


Moneta  Imaginaria  per  il  Cambio  . 

Lo  Scudo  d’ oro  Stampe  varia  prezzo  , fecondo  T Aggio  di  1520. 
i£2i.  1 £22.  1523. 152 4.  i£2£.  mezzi  Quattrini  Romani.  Si  di- 
vide in  Soldi  2. 20.  Il  Soldo  in  Denari  1 2.  Imaginarj  . 

- - Veft , e Mifure  . 

La  Libbra  Once  — — ■ — ■ — ■ - - ■ — — 12 

L’Oncia  Denari  — — 

La  Canna  de*  Mercanti  Palmi 
Il  Palmo  Once  di  mifura  •— 

Il  Rubbio  del  Grano  Scorzi 
Lo  Scorzo  Quartucci 


Il  Rubbio  di  Campagna  Scorzi 
Il  Barile  del  Vino  Boccali  — 

Il  Boccale  Fogliette  — — ■ — 

Il  Barile  dell’  Olio  Boccali  — ■ 
II  Boccale  Fogliette 
La  Foglietta  Mifure 

•VjL  i 


24 

— 8 

— 12 

— 22 

— 4 

— 16 

— 32 

— 4 

— 28 

— - . 4 

Tramu- 
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Tra  mutazioni  di  Monete . 

A fare  di  Studi  moneta  Gìulj , e "Bajocchi . 

Ai  numero  de’  Scudi  aggiunto  un  zero  (ì  fanno  Giuij  ; aggiunti  due 
zeri  fi  fanno  Bajocchi , come  ; Scudi  15.  Iòno  Giuij  ryo.  ovvero 
Bajocchi  1500. 

A fare  di  "Bajocchi  Giuij , e Scudi  moneta . 

Dal  numero  de*  Bajocchi  puntata  l’ultima  figura,  le  retiate  fono 
Giuij , mà  puntate  le  due  ultime , le  reilate  foao  Scudi, e le  pun- 
tate Bajocchi  .come  ; Bajocchi  1754.  fono  Giuij  175.  , Bajocchi 
4.  ; ovvero  Scudi  17.  Bajocchi  54. 

"Di  Quattrini  far  Bajocchi . 

Il  numero  di  Quattrini  fi  parte-.  Quattrini  Bajocchi 

per  5.  e”vengono  Bajocchi;  e_>  per  y.  7620.  1524.  per  y. 

quelli  fi  moltiplicano  per  y.  e-,  — » — 1 ■ — 

tornano  Quattrini , come  : Bajocc.  1524.  762o.Quat. 

Di  Mezzi  Graffi  far  Giuij  . 

II  numero  de’  mezzi  Grofli  fi  par-  mez2i  Grotti  Giuij 
te  per  4.  e vengono  Giuij,  e_,  per  4.  728.  182.  per  4. 

quelli  fi  moltiplicano  per  4.  e_,  • — ■ .»■  ■— 

tornano  mezzi  Grofli , come:  Giuli  182.  728.  mez.Gr. 

"Dì  Groffi  far  Giuij  . 

Il  numero  de’  Grofli  fi  parte  per  2.  Grofli  Giuij 

e vengono  Giuij  , e quefli  fi  Per  2.  yatf.  2 63.  per  e. 

moltiplicano  per  2. , e tornano  — - . ■ ■— 

Grofli , come  : Giuij  263.  y2 6.  Grofli 

Di  Carlini  far  Giuij . 

Il  numero  de’  Carlini  fi  parte  per  Carlini  Giuij 

4.  il  quoziente  ti  fottra  dal  ou-  per  4.  728.  per  3.  54 6. 

mero  de’Cariini,e  reftano  Giu-  182.  182. 

Ij  , e quefli  fi  partono  per  3.  il  ■ • ■■  — 

quoziente  con  efli  fi  (bornia  , e Giuij  546.  Carlini  728. 

tornano  Carlini , come  : 

Di  Cavallotti , e Tefioai  fare  Scudi  moneta  . 

I Cavallotti  fi  moltiplicano  per  2.  Cavallotti  Teftoni 

1 Teftoni  per  3.  e vengono  Giu-  324.-2.  526.  per  3, 

Ij  . Si  punta  l’ultima  figura  , e 

reftano  Scudi  moneta  , come  : Sc.64.8.  Giu.  Se.  ty7.  8.  Giuij  . 

Di  Livornine , e Genovine  fare  Scudi  moneta  . 

Le  Livornine  fi  moltiplicano  per  Livoiliine  Genovine 
9.1e  Genovine  per  13.  e vengo-  725.  per  9.  324.peri3 

no  Giuij.  Si  punta  l’ultima  figu-  — — . — 

ra , e reftano  Scudi , come  : ' Se.  6ya.  y Scudi  421.  2. 

B b Di 
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hi  Piatire  , e dì  Fiorini  fare  Scudi  moneta . 


Scudi  125. 2 — 


Al  mimaro  delle  Piaftre  fi  aggiun-  Piaftre  Fioroni 

ge  un  zero  , ed  al  numero  rifui-  84.  » 14?  per  8. 

tato  fi  aggiunge  la  metà  delle-*  4.  2 » ■ 1 ■— 

Piufire,  e vengono  Giulj . Il  nu-  ■■■  ■ -*  1 160. 

mero  de’Fioroni  fi  moltiplica^,  Scudi  88.  2 Giulj  72  -§■ 

» pèr  8.  al  prodotto  fi  aggiunge-* 
la  metà  de’  Fioroni  » e vengono 
Giulj . Si  punta  1’  ultima  figura, 
c reltano  Scudi  moneta  di  Giu- 
lj io. 

Di  Scudi  d'oro  Stampe  fare  Scudi  moneta. 

Siano  Scudi  d’oro  Stampe  75.  fi  moltiplicano  per  1’  Aggio , il  qua- 
le fia  1523;  del  prodotto  1 14225.  fi  punta  il  5.  che  Tono  mezzi 
Quattrini  ;fi  punta  il  22.  che  fon*  Bajocchi,  e reftano  Scudi  mo- 
neta 1 14.  così  : Scu.fi  1 14.  22.  5. 

Di  Scudi  moneta  fare  Scudi  d'oro  Stampe  . 

Al  numero  di  Scudi  moneta  fi  aggiungono  per  ordine  tré  zeri,  e_» 
vengono  mezzi  quattrini  , li  quali  fi  partono  per  l’Aggio,  e ven- 
dono Scudi  d’oro  Stampe;  ma  fe  fono  Scudi , e Blocchi  fi  ag- 
giunge un  zero  , ed  eflendoci  Quattrini,  in  cambio  di  zero  fi  rad- 
doppiano, e faranno  tutti  mez-  Ag.  1523.  per  152$.— ■ 1 14225. 
2i  Quattrini  , che  partiti  per  75.  7 $•  761 5. 

l’Aggio  daranno  li  Scudi  d’oro  ■ 1 — 

Stampe!  Siano  li  pafiati  Scudi  7615*  •< 

114.  Rajocchi  22.  5.  mezzi  ic<56i. 

Quattrini,  fi  partono  per  1525.  ■ ■— 

è vengono  Scudi  d’  oro  Stampe  1 14.22.5 

75-  - 

Trovare  l'^Aggio . 

Scudi  d’oro  Stampe  75.  importano  Scudi  moneta  140.  Bajocchi 
22.  4.  Domando  l’Aggio  dello  Scudo  d’oro  Stampe  per  75.ovv.ero 
per  il  ripiego  5.  5.  e_,  per  75.'^-  1 14225.  per  5.  — 1 14225. 
3.  fipartono  114225.  Ag.  1523.  392. 

e vengono  1523.  mez-  172. 

zi  Quattrini  Aggio  225. 

cercato . 


per  5.  — 22845. 
per  3.  — 4569. 
Aggio  152  3- 


Dl- 
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Delti  Rotti  Agronomici* 


AVendo  conofciuto  gl*  Agronomi  non  poterfi  avere  giullc  , nè 
efatte  le  mifure  de*  moti  delli  Pianeti,  c degl*  altri  Corpi 
Celelli  per  li  foli  Segni,  e Gradi,  hanno  divifo  ci-afcun  Cer- 
chio in  parti  imaginarie  360.  E primieramente  hanno  divifo 
lo  Zodiaco  in  12.  parti  fra  fe  uguali,  corrifpondenti  alli 
li.  Mefi  dell’Anno  , chiamate  Segni  comuni  ; ciafcun  Segno  han* 
no  d i v i ( o in  50.  Gradi  corrifpondenti  alli  30.  giorni  quali  di  cia- 
fcun  Mele.  Altri,  come  nelle  Tavole  Alfonfine,  hanno  divifo 
il  Cerchio  in  6.  Segni  Filici , ò Maggiori , eciafcuno  di  quell» 
Segni  in  60.  Gradi  per  piu  comodità  del  computo;  e quelle  parti 
fono  dette  intiere  del  Cerchio  . Un  Grado  hanno  divifo  in  60. 
parti , dette  qui  minuti  primi  minori  ; Un  minuto  in  óo.fecondi, 
un  fecondo  in  60.  terzi  > e confcguentemente  fino  in  minuti  de- 
cimi , e piò  bifognando  . 

E"  da  avvertire}che  ficcomc  l’intiero  fi  divide  in  6o.parti  diminuen- 
do, così  fi  accrefce  per  60.  moltiplicandoli,  rilultando  minuti 
primi  .maggiori  , fecondi  « terzi  , & c.  li  quali  con  i minori 
conllituilcono  una  progrcfiìone  Geometrica  di  Numeri , e Kotti 
Allronomici  : come  quì  fi  può  ofiervare  , denotando  li  Minuti 
primi , fecondi  , terzi , Scc.  per  1.  2.  3.  &c. 

Minuti  Maggiori . Minuti  Minori . 

2.  1.  Grado  1.  2.  3.  4; 

..  216000  3600  60  60  1 ' 1 


1 


6®  60  3600  216000  1296000 


Del  Sommare.  ’ **/' 

Dovendo  fommare  fi  collocano  liMinuti  maggiori  fotto  quelli  del- 
la medefima  fpecie  , così  li  Gradii  fottp  i Gradi , & ancoi  ai  inir 
nuti  minori  , li  primi  fotto  i primi , li  fecondi  fotto  i fecondi  ; 
e mancando  qualche  fpecie  , per  ella  fi  folìituifeono  due  00.  e 11 
cominciai  raccogliere  li  numeri  da  mano. delira  al  folito, ponen- 
do fotto  gl’ avanzi  dal  60.  alli  Gradi  però.dal  30.  fe  fegaono  fe- 
gni  comuni  ♦ 

Per  facilitare  1*  operazione  fi  avverta,  qjje  ciafcuna  fpecie  di  Minu- 
ti colla  per  lo  piu  di  due  figure  decine,  e numero  : e però. fi  for- 
mano li  numeri , fegnando  fotto  l’avanzo  dalle  decine, e le  deci- 
ne fi  contano  con  1*  altre  della  feconda  fila  , fegnand»  fotto 

B b 2 1*  avanzo 


r avanzo  dal  6.  perche  ogni  6.  decine  fanno  un’intiero  feguente, 
e gl*  intieri  fi  contano  con  i feguenti  numeri  , operando  tempre 
uniformemente . Nel  primo  Efemplo  A.  fono  fegni  comuni , e 
così  Gradi  30.  fanno  un  legno  , e 12.  fegni  un  Cerchio  , e però 
alli  Gradi  1*  avanzo  fopra  30.  fi  fegna  fotto  ; alli  fegni  fopra  12. 
mà  nel  fecondo  elempio  B.  Gradi  60.  fanno  un  fegno  , e legni  6. 
un  Cerchio  , come  nelle  Tavole  Alfonfine  . 

Si  lafcia  di  legnare  Tintiero  Circolo  , come  richide  il  conto  Altro- 
nomico . 


• • 

Efempio  A. 

Efempio  B. 

» 

. Seg. 

Gra. 

Min. 

Sec.Terz.  Qnar, 

Segni 

Gra. 

MirnSecon 

. Terz. 

1 1. 

2S- 

40. 

65. 

15- 

20. 

4- 

45* 

17. 

28. 

-54 

18. 

2S- 

46. 

28. 

SA 

9* 

17. 

25. 

SA* 

12 

16. 

09. 

00. 

17- 

2S 

14- 

40. 

00. 

So 

12. 

18. 

24. 

0 6. 

00 

17- 

18. 

18 

Se.  4. 

12. 

SS* 

16. 

07. 

19  Segn.2. 

40. 

40. 

40. 

20 

Somme* 


L*Ore  ancora  fi  dividono  in  Minuti  primi  , fecondi , terzi  » & c.  Al- 
cuni però,  come  il  Pelettario  , convertono  I’Ore  in  Minuti , o in 
felfantefimi  con  moltiplicare  l’Ore  per  2 -f  perchè  24.  Ore  d*  un 
Giorno  naturale  moltiplicate  per  2 -•  fanno  60.  In  pratica  l’Ore 
fi  moltiplicano  per  5.U  numero  prodotto  fi  parte  per  2.c  vengo- 
no felTantefimi  di  Giorno  * Come  Ore  18. moltiplicate  per  scan- 
no 9o.che  partito  per  2.  vengono  45'.minuti  di  Giorno  ; e quella 
converfione  fi  fò  per  facilità  del  moltiplicare  , come  ivi  daremo 
un’efempio,  dove  fi  co itverti  ranno  ancora  li  minuti,  fecondij&c. 
dell*  Ora  come  fà  di  bifogno  . 

Li  felfantefimi  di  Giorno  fi  moltiplicano  per  2.,  il  numero  prodot- 
to fi  parte  per  5.  e tornano  Ore  ; Come  4$.  Minuti  di  Giorno 
moltiplicati  per  2.  fanno  90.  che  partito  per  $.  tornano  Ore  j 8. 

Si  fomma  ne*  feguenti  Efempj , come  ne*  paffati , fuorché  all* 
Ore  . 


Gior. 

Ore  Min. 

Sec. 

Gior. 

Minu.  Sec. 

Terzi 

J7* 

1 6. 

5°* 

25 

20. 

So. 

45* 

18 

*S- 

14. 

18. 

46 

*7- 

16. 

S6. 

28 

ÌO, 

18. 

54- 

S 7 

18. 

SA-' 

-38. 

16 

Gie.42. 

02. 

03. 

■48 

Somme  Gio.  5 6 . 

42. 

20. 

02 

V 


Del 


Del  Sottrarre. 


19? 


Da  fegni  comuni  6.  Gradi  2y.  Minuti  20.  Secondi  fiano  da  fot- 
trarfi  fegni  comuni  4.  Gradi  28. Minuti  $6.  Secondi  14.  Si  collo- 
cano quelli  lòtto  quelli  per  ordine  , e fi  dice  da  54.  levando  14. 
rella  4o.che  fi  fegna  fottojdi  nuovo  da  2o.levando  jó.non  fi  può, 
perlochè  36.  fi  leva  da  Òo.refta  24.  che  fi  aggiunge  à 20.  fa  44.  e 
tanti  minuti  reftano,  che  fi  legnano  . Piò  facilmente  però;  fi  levi 
numero  da  numero,  e decine  da  decine,  da  o.  leva  6.  non  fi  può; 
da  io.  leva  6.  rella  4.  che  fi  legna  fotto  il  6.per  la  decina  impre- 
fiata  fi  agginnge  1.  al  3.  feguente,fì  4.Di,nuovo  da  2.  leva  4.  noa 
fi  può,  al  2.  s’aggiunge  6.  fa  8.  ora  da  8.  leva  4.  rella  4.  che  fi  le- 
gna lotto  il  3., fi  aggiunge  1.  all’8.  lèguente  fà  9.1)a  y.  leva  9.  noa 

fi  può , da  ly.  leva  9.  rella  6.  che  fi  legna  fotto  1*  8.  e fi  aggiunge 

1. al  t.  leguentè  di  lotto,  fi  3.  Adelfo  da  2.  leva  3.  non  fi  può  , al 

2.  fi  aggiunge  3.  perchè  30.  Gradi  fanno  un  Segno  comune,  fày. 
e da  y.  leva  3.  rella  2.  che  fi  fegna  fotto  il  2.  e fi  aggiunge  1.  al  4. 
feguente,  fà  y.  da  6.  leva  y.  rella  1.  & è finito  il  lòttrarre,  e fono 
refiati  Segni  1.  Gradi  26.  Minuti  44.  Secondi  40. 

II  fecondo  Elempio  è di  Giorni . Minuti , Secondi , &c. 

Segni  comuni  Gr.  Min.  Sec.  Min.  Sec.  Ter. 

6.  2?.  20.  54  Giorni  28.  44.  30.  24 

4.  28.  36.  14  25.  yo.  2y.  3y 


Differenza  1.  2 6.  44.  40  Differenza  2.  y4.  04.  49 


Del  Moltiplicare  .•  . 

Primo  avvertimento  . Moltiplicando  Minuti  minori , per  minuti 
minori  il  prodotto  è denominato  dalla  fomma  de*  denominatori 
de’  Minuti  , che  fra  fe  fi  moltiplicano  : Come  moltiplicando  pri- 
mi via  fecondi , fanno  terzi,  perche  1.  de*  primi  con  2.  de’  fecon- 
di fà  3.  ovvero  moltiplicando  fecondi  via  fecondi  fanno  quarti , 
e fecondi  via  terzi  fanno  quinti , perche  i loro  Denominatori 
tanto  fommano  ; e cosi  de*  Minuti  maggiori  frà  fe  moltiplicati  . 

Secondo  . Occorrendo  moltiplicare  Minuti  maggiori  via  minuti 
minori,  il'prodotto  è denominato  dal  refiduo  , che  viene  dal  fot- 
trarre  il  minore  dal  maggiore  Denominatore:  Come  moltipli- 
cando primi  maggiori  con  terzi  minori,  fanno  fecondi  minori; 
perchè  levando  1.  da  3. rella  a.  e fono  minori , perchè  li  terzi , 
che  hanno  maggior  Denominatore,  fono  minori,  & al  contrario 
moltiplicando  terzi  maggiori  via  fecondi  minori , vengono  pri- 
mi  maggiori __  Tcrz*« 
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Terzo  . Moltiplicando  poi  minuti  maggiori,  con  minuti  minori 
di  medefima denominazione  , come  fecondi  con  fecondi,  terzi 
con  terzi  vengono  intieri , cioè  Gradi  . 

Siano  da  moltiplicarli  Minuti  20.,  Secondi  45.,  Minori  via  Secondi 
1 2. e Terzi  $0.  pur  minori  . In  due  modi  fi  opera;  prima  per 
reduzzione  , moltiplicando  minuti  20.  per  60.  & aggiungendo 
Secondi  45.  lono  ridotti  i Secondi  1245.  Ancora  Secondi  12. 
moltiplicando  con  60.  & aggiungendo  Terzi  30.,  fono  ridotti  in 
Terzi  750.  via  Secondi  1 245.  fanno  Quinti  933750.  per  il  primo 
avvertimento;eirendoche  i Denominatori  lommati  2. e 3.fanno  5. 
Li  quinti  933759.  fi  partono  per  60.  vengono  quarti  15562.; 
quinti  30.  numero  avanzato  dal  partire,  fi  partono  per  60. 
Quarti  15562.  vengono  Terzi  259.  e quarti  22.  li  Terzi  259.  fi 
partono  per  6o.e  vengono  Secondi  4>Terzi  ^.Sicché  il  prodotto 
importa  Secondi  4.  Terzi  19.  Quarti  22.  Quinti  30.fi  veda  A. 

Ma  per  il  fecondo  modo  lenza  reduzzione  ; fi  moltiplicano  30. 
Terzi  via  45.  Secondi  fanno  1350.  Quinti,  li  quali  partiti  per  60. 
fono  22.  Quarti , e 30.  Quinti , che  fi  legnano  fotto  nel  luo  ordi- 
ne ; ancora  30.  Terzi  fi  moltiplicano  via  20.  Minuti , fanno  600. 
Quarti,  li  quali  partiti  per  60.  fono  io.  Terzi,  li  quali  fi  fegnano 
fotto  per  ordine  ; dipoi  fi  moltiplicano  12.  Secondi  via  45.  Se- 
condi fanno  540.  Quarti , li  quali  partiti  per  60.  lòno  9.  ’I’erzT, 
che  fi  fegnano  fotto  lo.  Terzi.  Finalmente  fi  moltiplicano  12.' 
Secondi  via  20.  Minuti  fanno  240.  Terzi , che  partiti  per  60.  fo- 
no 4.  Secondi , che  legnati  nel  (uo  ordine  fi  fommano  , e la  (om- 
nia farà  di  Secondi  4. Terzi  19.  Quarti  22.  e Quinti  30. come  per 
T altro  modo  . Si  veda  B. 

A B 

Min.  Sec.  Sec.  Terzi.  Min.  Sec.  Ter.  Qnar.  Quin, 

*0.  45.  12.  3*  20.  45. 

60  60  12.  30 


Sec.  1245  — — 750  Terzi.  4.  io.  22.  30. 

Perdio.  — 33750.  9. 

15562.  30.  Quinti . >■■■ 

259. 22.  Quarti . Secon.  4.  19.  22.  30. 

Secondi  4.  19.  Terzi.  — - • -■ — • — -.  ■ ■■ 

Sec.  4.  Ter.  19.  Quar.  22.  Quin.30. 

Si  moltiplicano  per  il  fecondo  modo  Gradi  27.  Min.  18.  Secon.  25*. 

ria  Gradi  10.  Minati  25.  Secondi  13.  (ara  il  Prodotto  di  fegni 
‘ maggiori  4.  Gradi  44.  Minuti  32.  Secondi  45.Terzi  24.  Quar.25, 
cioè  Segnicomuai  9.,  Gradi  14.  &c.  fi  vede  l’operazione  C. 

• * Si  mqt- 
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Si  moltiplicano  ancora  Gradi  13.  Min.  io.  Sec.  33.  Terzo  1.  moto 
diurno  della  Luna  , come  fi  hà  nelle  Tavole  Alfonfinc  feguitatt»^ 
dal  Purbachio  , per  Giorni  29.  Ore  12.  Min.  44.  Secondi  3.  ma 
prima  J’Ore  , è li  feguenti  numeri  fi  devono  ridurre  in  Minuti  fe- 
condi, &c.  di  giorno  come  accennai  nel  fommare , e fi  fà  così;  Si 
moltiplicano  Secondi  3.  per  5.  fà  15.  che  fi  parte  per  2.  vengono 
Terzi  y.e  mezzo, cioè  Quarti  30.SÌ  moltiplicano  Min.  44. per  5. fà  ' 
220.  che  fi  parte  per  2.  vengono  Secondi  1 io.partiti  peróo.lono 
Minuti  1.  e Secondi  50.  Finalmente  fi  moltiplicano  Ore  i2.per  5. 
fà  60.  che  fi  parte  per  2.  vengono  Minuti  30.  che  con  Minuti  1. 
antecedente  fono  Minuti  31.  In  tutto  Gior.  29., Min. 31.,  Sec.  50., 
Terzi  7.,  Quarti  30.che  moltiplicati  per  Gr.  13. Min.  io.  Sec.  35, 
Terz.  i„  fanno  Gr.389.  che  partiti  per  30.  fono  Segnicomuni  12. 
Gradi  29.  Min.  6.  Secondi  24.  Terzi  2.  Quarti  3 1.  Quinti  1 2.  Se- 
lli 37.  Settimi  30. 

Che  vengano  dalla  moltiplicazione  Gradi , Min.  Sec.  è manifefto  , 
perchè,  fe  giorno  1.  da  Gr.  1 z.  Miti.  io.  &c.  di  moto  . Cior.29. 
Ore  12.&C.  danno  Gradi  389.  Min.6.  &c.Si  veda  l’operazione  D. 

C D 

Gra. Min.  2.  3.  4 Gradi  Min.  2.  3.  4.  5.  6.  7. 

27.  18.  25  Giorni  29.31.50.07.30 

10.25.13  Gradi  13.  io.  30. 01 

■ 1 _ . _ 

05.  54-  59*  2S  29.^1.50.07.  30  ■ 

ii.  22.  40.  25  17.13.34.  14.  22.  3© 

4.  33.  04.  io.  4.55.18.21.15.00 

■ $ 83 . 53 . 5 w 3 7.  30 

S.4.  44.  32.  45,  24.  25  ■— 

■ 1 ■■■*—  Gradi  389. 06.  24.  02.  31. 12.  37.  30 


Del  Partire . 

Primo  avvertimento  . E’dafaperfi,  che  partendo  Minuti  miseri 
per  minori , ò maggiori  per  maggiori  d’  un  mede  fimo  Denomi- 
natore ; cioè  il  numero  partitore  , e il  numero  da  partirli  fiano 
primi , fecondi , Se c.  allora  dal  partire  vengono  intieri  « come-» 
Gradi . \ 

Secondo . Eflendo  poi  di  Diverfo  Denominatore  ; come  fefi>  par- 
tono Quinti  ^er  Terzi  > rifiatano  Secondi  dimoftrati  da  2.  che 
retta  dal  fòttrarre  il  Denominatore  3.  de' Terzi  dal  Denomina- 
tore 5.  da*  Quinti  . 

Terzo  . Ma  fe  fi  partono  minuti  maggiori  per  minori  ? rifiatano 

Mina. 
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Minuti  di  quel  Denominatore, che  importala  fomma  de’Denomi- 
naturi  loro;  Come  partendo  Secondi  maggiori,  per  Primi  Mi- 
nori rifultano  terzi  maggiori , perche  2.  de’  Secondi , con  1.  de* 
primi  fà  3.  e vengono  maggiori , perchè  quelli  fono  partiti . 

Quarto  . Al  contrario  , partendo  Primi  minori , per  Secondi  mag- 
giori vengono  Terzi  minori , per  la  detta  caufa  . 

In  due  modi  fi  è operato  il  moltiplicare  : così  in  due  modi  fi  farà  il 
partire,  e prima  per  reduzzione  : Per  Gradi  io.Minuti  1 1 .Secon- 
di 3.  li  debbano  partire  i Segni  maggiori  e.  ( de*quali  6.  fanno  il 
Cerchio  ) Gradi  57.  Minuti  1$.  Secondi  58.  Terzi  12.  Quarti  $0. 
Li  Gradi  io.  fi  moltiplicano  per  6®.  aggiungendo  Minuti  1 1. fan- 
no Minuti  61 1.  che  fi  moltiplicano  per  60.  aggiungendo  Secon- 
di 3.  fanno  Secondi  3666$.  numero  partitore  . 

Ancora  Segni  2.  fi  moltiplicano  per  60.  e fi  aggiungono  Gradi  $7. 
fanno  Gradi  177.  che  fi  moltiplicano  per  60.  e fi  aggiungono  Mi- 
nuti 1 3.  fanno  Minuti  1063$.  che  fi  moltiplicano  per  60.  e fi  ag- 
giungono Secondi  58.  fanno  Secondi  638038.  li  quali  fi  partono 
per  Secondi  36663.  e vengono  Gradi  17.  perii  primo  avverti- 
mento t & avanzano  Secondi  14767.  che  fi  moltiplicano  per  60. 
e fi  aggiungono  Terzi  2.  fanno  Terzi  886022.  che  fi  partono  per 
Secondi  36663.  vengono  Minuti  primi  24.per  il  fecondo  avverti- 
mento , & avanzano  Terzi  61  io.  che  fi  moltiplicano  per  60.  e fi 
aggiungono  Quarti  30.  fanno  Quarti  366630.  che  fi  partono  per 
Secondi  36663.  e vengono  fecondi  io.  per  il  medefimo  avverti- 
mento , e niente  avanza  ; Sicché  il  quoziente  è di  Gradi  17.  Min. 
24.  Secondi  io.  e volendone  far  prova  , Se  infieme  efercizio  , per 
quelli  Gradi  17.  Min.  24.  Secondi  10.fi  partono  Segni  2.  Gradi 
$7.  &c.  e verrà  il  quoziente  di  Gr.  io.  Minuti  1 1.  Secondi  3.  fia- 
to prima  numero  partitore . L*  operazione  fi  tralafcia  , per  efie- 
re  facile . 

Per  fare  il  partire  fenza  reduzzione  , fi  colloca  il  numero  partitore 
di  Gradi  io.  Minuti  1 1.  Secondi  3.  da  mano  finifira  , c dopo  una 
linea  il  numero  da  partirfi  di  Segni  2.  Gradi  57.  Minuti  13.  Se. 
condi  58.  T erzi  2.  Quarti  30.  e poi  fi  comincia  V operazione  di- 
cendo ; Gr.  io.  non  entrano  in  Segni  2.  quelli  fi  moltiplicano  per 
60,  eli  aggiungono  Gradi  57.  fanno  Gradi  177.  Adefio Gradi  io. 
entrano  17.  volte  , & avanzano  Gradi  7.  li  quali  ridotti  in  Minu, 
ti  con  la  moltiplicazione  di  60.  fanno  Minuti  420.  ne  i quali  Mi- 
nuti 11.  entrano  non  meno  di  17.  volte  , & avanzano  tanti  , che 
fatti  Secondi  per  la  moltiplicazione  di  60.  pur  troppo  entrano 
Secondi  3.  Quella  avvertenza  fempre  fi  deve  avere,  che  entrino 
tutte  le  fpecie  del  numero  partitore  ,come  fi  dille  nella  46.  della 

Terza 
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Terza  Dirtinzione  Trattato  Terzo  , per  il  Partire  per  Apporre  , 
che  è un  partire  comporto  di  varie  fpecie  , come  quello  : Si  re- 
gnano Gradi  17.  fotto  Gradi  10.  e fi  moltiplicano  per  li  numeri 
del  partitore  , fanno  Segni  2.  Gradi  yj.  Minuti  7.  Secondi  yt. 
che  porti  (otto  per  ordine  , fi  fottrano  da’  numeri  partiti  , e re- 
ftano  Gr.4.  Min.6.  Scc.7.  Terzi  2.  Quarti  $0.  Di  nuovo  Gr.io.  iti 
Gr.  4.  non  entrano  , per  Io  che  Gr.  4.  fi  moltiplicano  per  60.  Si 
aggiunti  Min.  6.  fanno  Min.  246.  Ora  Gradi  10.  entrano  24.  vol- 
te , che  fi  legnano  (òtto  Min.  1 1.  c per  24.  fi  moltiplicano  li  nu- 
meri del  Partitore  , e fanno  Gr.4.  Min.  4.  Sec.  2y.  Terzi  12.  che. 
fottratti  da’  loro  corrilpondenti , rertano  M in.  1.  Sec.  41.  Terzi 
yo.  Quarti  30.  Finalmente  Gr.  io.  non  entrano  in  Min.  I.  onde 
per  60.  aggiungendo  Sec.  41.  fanno  Sec.  101.  li  Gr.  io.  in  101. 
entrane#  10.  volte,  & avanza  1.  che  via  60.  aggiunti  terzi  yo. 
fanno  Terzi  no.  min.  n.  entrano  appunto  10.  volte,  ficcome 
Secondi  3.  in  Quarti  30.  Ondcfegnati  Sec.  io.  fotto  fecondi  3. 
e moltiplicati  li  numeri  del  partitore  per  10.  fanno  minuto  1.  Se- 
condi 41.  Terzi  yo.  Quarti  30.  che  fottratti  da  altrettanti  re- 
rta  o.  e il  Quozienteèdi  gradi  iy.  Minuti  24.  Secondi  io.  come 
per  1*  altro  modo  . 

Gra.  Min.  Sec.  Seg.  Gra.  Min.  Sec.  Ter.  Qua. 

io.  II.  3.  — — • 2.  y7.  13.  yS.  2.  30 

Quoziente  17.  24.  I*.  2.  y3.  7.  yi. 


4.  6.  7.  2.  30 

' -4*  4-  2S • ,2- 

— ■ ■ 

T.  41*  S°*  J® 

1.  41.  yo.  30 


Reda  niente. 

• • 

Dell*  Eftrazzione  della  Radice  Quadra 
da*  Rotti  Agronomici . 

Mi  par  bene  accennare  P ertrazzione  della  Radice  quadra  , e cuba 
da’Rotti  Artronomici , benché  il  Trattato  dell'ertrazzione  di  Ra- 
dici fi  metterà  à Tuo  luogo. 

Avvertimento  unico  è,  che  fi  porta  pigliare  la  metà  dei  Denomina- 
tore de  rotti  Artronomici , da  i quali  fi  deva  ertrarre  la  Radice 
quadra, del  redo  fatta  la  reduzzione  de  rotti  ncJPinfima  fpecie,  fi 

G q tro- 


ì 


20* 

trova  la  Radice  quadra,  come  ne  i numeri  afloluti:  Per  efempio; 
di  Secondi  36.  la  Radice  quadra  è di  primi  6.  di  Quarti  49.  L ra- 
,•  dice  quadra  è Sec.  7.  così  ancora  volendo  cavare  la  Radice  qua- 
dra da  Gradi  2.  Min.  18.  Sec.  7.  Terzi  ij.Quarti  29. 1 idotti  tutti 
a Quarti  28970129.  come  fi  dille  nel  moltiplicare,  la  Radice  qua- 
dra larà  Secondi  537}.  ( pigliando  la  denominazione  dalla  metà 
de'  Quarti  ) che  partiti  per  j$o.  la  Radice  quadra  farà  Gradii.. 
Minuti  29.  Secondi  33. 

Deli’Eftrazzione  delta  Radice  Cuba. 

-Bifogna  , ebe  fi  polla pigliare  il  terzo  del  Denominatore  de* Rotti 
Aflronomici . Come  la  Radice  di  Selli  27.  fono  Secondi  3.  per. 
chè  il  terzo  di  6.  è 2.  Denominatore  de*  Minuti  della  Radice  Cu- 
ba . Mede  fi  ma  mente  la  Radice  Cuba  di  Secondi  2.  Terzi  $.  mol- 
. tiplicando  2.  via  60.  raggiungendo  5.  fanno  Terzi  225.  la  Radice 
Cuba  Minpti5.,perchje  il  terzo  di  3.  è 1.  Denominatore  de*  Mi- 
nuti. Ancora  eflraendp /a. Radice  Cuba  da’  Minuti  io.  Secondi 
53.  Terzi  4.  ridptù  in  Tenti  39304.  la  Radice  Cuba  importau. 
Primi  34. 


-r 
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TRATTATO  QUARTO 

Della  regola  dritta,  e roverfeia  del- 
le Proporzioni , o regola  aurea 
del  Tré,  del  Cinque,  ò 
Moltiplice. 

Con  le  fue  Prove  , e Difficoltà  ad  effia  appartenenti . 

DISTINZIONE  PRIMA. 

He  co  fa  è Regola  delle  Proporzioni,  Ò de 
Tré  ? 

La  Proporzione  > fecondo  Euclide , é un’ 
abitudine,  che  hà  urta quantità  ad  un’  al- 
tra Cqme  dal  6.  al  2.  fi  domanda  Propor- 
zione tri;  la,  e dal  2.al  S.fubtripla.  E per- 

chè  in  quella  regola  fi  vuol  fapere  un  ter. 

zo  numero  à qual’  alerò  numero  abbia  la  medefima  abitudine  , b 
proporzione,  che  hà  il  primo  numero  al  fecondo:  Come  per 
efempio  il  terzo  numero  48.  à qual  numero  abbiala  medefima- 
proporzione,  che  hà  il  primo  numero  6.  al  fecondo  2.  Per  quello 
fi  chiama  tal  regola  delle  proporzioni . La  proporzione  quando 
è continua  conlliiuitce  la  proporzionalità  , che  è fimilicudine  dì 
proporzioni, che  confilìe  in  tré  termini, e non  in  meno, per  la  no- 
na definizione  del  quinto  Libro  d’KucliJe  , per  edere  il  fecondo 
termine  confeguente  del  primo, ed  antecedente  del  terzo  ; Come 
$.  6.  12.  Gride  come  ftà  $.  à 6.  così  (li  il  medefimo  6.  à 12.;  Mà 
quando  è difeont  irmi , fi  ricercano  quattro  termini  , Haute  che- 
li fecóndo  termine  non  è antecedente  del  terzo  nella  mede  lima- 
ragione  > che  è il  primo  al  fecondo  : Come  3.  4.  S.  e # 

quelli  quattro  termini  fi  dicono  proporzionali.  Ora  L.  molte 
Domande,  che  fi  fanno  fi  trovano  folo  tré  termini , ed  il  quarto 
viene  cercato  , e fi  trova  per  via  di  moltiplicare , e partire  , t per 
quelli  tré  termini  conofciuti  fi  chiama  comunemente  regola  del 
Tré.  Nell’Efempio  di  (opra  fi  cercava  il  terzo  numero  48  al  qual 
ftomero  avelie  la  medefima  proporzione , che  il  primo  numero  6. 
al  fecondo  numero  2.  Ora  per  trovare  il  quarto  numero  fi  inulti» 

C c 2 plichi 
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plichi  il  fecondo  2.  via  il  Terzo  48.  il  prodotto  96.  fi  parta  per  il 
prinionunicro6.il  quoziente  t6.iarà  il  quarto  numero  cercato  > 
al  quale  il  48.  dice  proporzione  tripla  , come  dite  6.  al  2.  La  ra- 
gione perchè  fi  moltiplichi  il  iecoudo  via  il  terzo  nnmero,  & il 
prodotto  fi  parta  per  il  primo  à trovare  il  quarto  , è coinè  pi  o» 
va  Euclide  nella  propofizione  19.  del  Libro  7.  perchè  fi  deve  tro- 
vare un  numero  che  moltiplicato  per  il  primo  faccia  tanto, quan- 
to fa  il  fecondo  numero  moltiplicato  per  il  terzo, e per  evidenza, 
il  1 6.  moltiplicato  per  6.  fa  9<S.che  è quanto  fece  2.  vìa  4S.e  que- 
llo ferve  di  prova  , fe  nella  regola  del  $.  fi  è operato  bene  ; tutta- 
via per  errore  dell’operante  è fallace  , come  dirò  più  l'otto  . 

Quefti  quattro  numeri  6.  2.  48.  16.  fono  proporzionali  per  le  pro- 
porzioni , che  fra  di  loro  hanno  . La  medefima  proporzione  è dal 
6.  al  2.  chedal48.al  16.  e per  proporzione  con verfa  dal  16.3148. 
che  dal  2.  al  6.e  per  proporzione  permutata  dal  6.  al  48.  che  dal 
2.  al  16. , e per  la  con  verfa  di  quella  dal  i6.al  2.,  che  dal  4S.al  6. 
Altre  proporzioni  fi  trulalciano  come  non  neceffaric.e  quelle  fole 
fervono  per  provare  ^operazioni  di  detta  Regola  del  Tré, la  qua- 
le confifle  in  trovare  un  quarto  numero  incognito  pervia  di 
moltiplicare,  e partire  come  fi  è detto,  e meglio  fi  dichiarerà 
parte,  per  parte  , che  è quello  , che  fi  richiedeva  nella  fopra- 
detta  domanda  , la  quale  è della  regola  del  Tré  dritta,  che  or- 
dinariamente fuolc  avvenire,  perchè  della  regola  del  Tré  ro- 
verfeia  le  ne  parlerà  dopoi . 

2.  D.  Propolla  qualche  Domanda  come  quella  : Libbre  48-  d’alcu- 
na  Mercanzia  quanto  fi  pagheranno  : Haute  che  Libbre  S.fi  fono 
pagate  Lire  i2.?  Che  ordine  terranno  i numeri  per  operare  ? 

R.  Si  oflervi  in  quella  , e nelJ’altrc  Domande  leguenti  , che  Tempre 
due  numeri  trattano  della  medefima  materia,  e però  fi  dicono 
fiatili , come  48.  e 8.  trattano  di  Libbre  di  mercanzia  , ed  il  ter- 
zo tratta  di  materia  differente  , come  iz.trattadi  Lire  prezzo  di 
Libbre  8.  che  però  nel  primo  luogo  fi  pone  8.  uno  de*  fintili  , che 
non  porta  feco  Domanda  ; nel  fecondo  luogo  fi  pone  ^.differen- 
te , e nel  terzo  luogo  48.  limile  al  primo;  e quello  porta  feco  Ia_, 
Domanda  , perchè  di  Libbre  48.  fi  vuol  fapere  il  prezzo,  e cosi 
anderanno  difpolli  Tempre  ; avvertendo  però , che  alle  volte  av- 
viene ,che  tutti  i tré  numeri  fono  della  medefima  materia  , tut- 
tavia uno  di  quelli  è differente  , e diverfo  per  la  diverfa  ragione, 
e differente  modo  ,con  che  viene  confiderato  ; come:  Uno  con 
Scudi  100.  guadagna  Scudi  $. , che  guadagnerà  con  Scudi  320. 
nel  medefimo  tempo  . Tutti  i tré  nume  ri  fono  di  Scudi;  con  tut- 
tocìò  Scudi  100. , e Scudi  320,  Tono  limili  per  eficre  di  Capitale , 

e Scu- 
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e Scudi  5.  e differente  per  eflere  di  guadagno  ; Per  il  che  fi  pone 
in  primo  luogo  100.  in  fecondo  Scudi  y.  differente  , ed  in  terzo  l- 
Scudi  $20.  che  porta  feco  la  Domanda  . 

Capitale  Guadagno  Capitale 

Lib.  8.  — Lir.  1 2.  — - Lib.  48?  Se.  100. — Se.  5.  —Se.  320? 

3.  D.  Difpoffi  per  ordine  i tré  numeri  della  regola  aurea,  che  ope- 
razione fi  fà  per  trovare  il  quarto  proporzionale , che  lciolga  il 
quelito  ? 

R.  Comunemente  s’infegna  di  moltiplicare  il  numero  fecondo  via 
il  terzo  , ò il  terzo  via  il  fecondo  , e di  partire  il  prodotto  per  il 
primo  numero  , ed  il  quoziente  farà  il  quarto  numero  proporzio- 
nale,che  (doglie  il  Quelito  , limile  in  natura  al  fecoado  numero. 

Il  moltiplicare  , e il  partire  li  faccia  per  quel  modo  che  uno  vur^ 
le , e che  rielce  più  facile, e breve.  Negl’fifcmpj  della  palT.^a  nel 
primo  fi  moltiplica  1 2. via  48. fà  576.il  quale  fi  parte  per  8.  e vie- 
ne 72.quarto  proporzionale , che  fono  Lire,  prezzo  di  Libbre  48. 
come  il  numero  fecondo  12.  Nell'Efempio  fecondo  fi  moltiplica 
520.  via  5.  fa  1600.  il  quale  fi  parte  à fcapezzo  , ò per  tronco 
per  100.  e viene  16.  che  fono  Scudi  di  guadagno  ; Siccome  eran« 
Scudi  di  guadagno  Scudi  5.  numero  fecondo  . Finita  l’operazio- 
ne, fi  avvezza  Io  Scolare  à fare  lafua  rifpofta  , così  nel  primo 
Efcr.ipio  fi  rifponde  , che  Libbre  48.fi  pagheranno  Lire  72.  Nel 
fecondo  , che  con  Scudi  520.  Uno  guadagnerà  Scudi  1 6.  Quello 
di  moltiplicare,  e poi  partire  fia  il  primo  modo  più  comune, 
per  trovare  il  quarto  proporzionale , la  ragione  del  quale  fi  cava 
dalla  propofizione  19.  del  fettimo  Libro  d’Éuclide  , come  hò  ac- 
cennato nella  prima  rifpoffa  . Gli  feguenti  modi  alle  volte  fono 
facili  , e brevi  ; Mà  non  Tempre  : tuttavia  , acciò  fia  uno  più  pra- 
tico nell’operare  , non  tralafcio  di  darne  cognizione  , perché 
è certo  , che  quello , che  sà  andare  ad  un  luogo  per  diverfe  vie 
é più  pratico  del  cammino , che  l'altro , che  non  ci  $à  arrivare  , 
che  per  una  llradu . 

8 — 12  — 48?  100  — 5 — 320 

576  Quarto , &c.  i6:qo 

72  Quarto  Proporr. 

4.  D.  Qual’è  il  fecondo  modo  di  trovare  il  numero  quarto  propor- 
zionale ? 

R.  Difpoffi  come  hò  detto  nella  feconda  i tré  numeri , per  il  primo 
fi  parte  il  fecondo  , e perii  quoziente  fi  moltiplica  il  terzo,  ed  il 
prodotto  Damerò  è il  quarto  proporzionale  . Per  efempio  : 

Canna 
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Carme  di  Panno  dottano  Se. i g.che  coft:>ran no  Canne  >$?  I nu 
meri  fono  per  ordine  : pét  $.  fi  pare  » *2.  e per  il  quoziente  4.  fi 
moltiplica  i5.,cfa  60.  quarto* proporzioni  e , die  i doglie,  il 
quelito  » e lodila  alla  Domanda  , perchè  Scudi  60.  co/lc ranno 
^ : 12  15  Canne  15.  La  ragione  deil*ope- 

4 ’ -Hate è,  perchè  partendoli  il  fe«* 

— — Cottelo  per  il  primo  , fi  crova_ 
Quarto  proporzionale  60  il  ninnerò  Denominatore  della 

proporzione, per  il  quale  inokiplicandofi  il  terzo,  neceffuriame* 
te  verrà  il  quarto  ; ftanceche  difli  nella  prima  , che  fla  il  primo 
numero  al  fecondo , come  il  terzo  al  quarto . Quello  modo  , e i 
feguenti  in  alcuna  Regola  di  Compagnie  può  abbreviare  ope- 

* razione  fecondo  Pclìgenzà  de*  numeri  . 

D.  Qual'  è il  terzo  modo  di  trovare  il  quarto  proporzionale  ? 

R.  Per  il  primo  fi  p^arte  ri  terzo , e per  il  quoziente  fi  moltiplica  il 

* fecondo  , e ne  viene  il  quarto  . Nell’elempio  della  paffuta  per  3. 
fi  parte  15.  per  il  quoziente  $.  fi  moltiplica  »2  e viene  60.  quar- 
to proporzionale  , come  per  il  modo  paffuto . 

£ — . 12  « i$  ■ La  ragione  di  quello  operare  è 

5 ‘ - Pifteffa,  die  la  paffuta  . Perchè 

-fa—» ■ » - - ^ 1 dovendo  flare  ij  primo  numero 

6e  Quarto.  ■ 1 ' al  terzo , come  il  fecondo  al 

quarto  per  proporzione  permutata  , come  nella  prima  diffi:  Per 
quello  fi  trova  il  numero  Denominatore  della  proporzione»par- 
tendo  il  terzo  per  il  primo  : per  il  qual  Denominatore  moltipli- 
cando il  fecondo  , ne  deve  venire  onninamente  il  quarto  . 

6.  D.Qujle  è il  quarto  modo  di  trovare  il  quarto  numero  propor- 
zionale ? 

R.  Per  quello  , e per  il  feguente  mòdo  fi  trova  il  quarto  numero 
fènza  moltiplicare  , mà  folo  con  partire  due  volte  ; Perchè  per  il 
fecondo  numero  fi  parie  il  primo  , cper  il  quoziente  fi  parte  il 
terzo, e viene  il  quarto  proporzijnale.L’Efempio  fia  il  paflato  ri- 
voltato. Se  Canne  15.  di  Panno  coffano  Scudi  60., quante  Canne 
di  Panno  s’averanno  con  Scudi  12  II  primo  numero  60.  il  fecon- 
do differente  15.  il  terzo  12.  che  porta  fecola  Domanda  . Dun- 
• que  per  i£.  fi  parte  60.  viene  4.  per  queflo  fi  parte  12.  viene  g. 
quarto  proporzionale  , e tante  Canne  di  Panno  fi  averanno  con 
Scudi  12.  _ 

per  15.  60  — 15  — 12 

pér  • 4 — • 1 — t2.  Viene  j.  quarto  proporzionale  . 

Xa  ragione  di  queflo  operare  è , perchè  col  partire  due  numeri  per 
ttn  ifiedefimo  numero , dicono  i quozienti  la  medefimu  propor- 
zione , 


zfone.chc  dicevano  quei  due  numeri , per  ragione  invcrfa  dellfi 
Propolizione  17.  del  lettimo  d’  Euclide;  Onde  nell’  Efempio  der. 
fo  : partendo  60.  primo  numero  . e 15.  fecondo  numero  per  15. 
Il  quoziente  primo  è 4.  il  fecondo  1.  manifello  è che  4.  ad  1 dice 
proporzione  quadrupla. come  diceva  60.  à ij-.efe  operando  con 
quelli  tré  numeri  60  — 15  — 1 2.  viene  il  quarto  3.  medefima- 
mente  operando  con  quelli  4-—  1. — 12.  viene  ii  quarto  J.  col 
folo  partire  il  terzo  numero  12.  per  4.  llantc  che  t.  nel  fecondo 
luogo  non  moltiplica  . 

L’iftefl'a  ragione  vale  per  il  feguente  modo  . perche  1.  viene  in  ter- 
zo luogo  ; per  il  die  fi  opera  con  partire  due  volte . 

7.  D.  Qual’è  il  quinto  modo  di  trovare  il  quarto  numero  ì 

R.  Per  il  terzo  fi  parte  iJ  primo,  e per  il  quoziente  fi  parte  il  fecon- 

do, e viene  il  quarto  proporzionale  . Dunque  nell’  Efempio  paT- 
fato  per  1 2.  fi  parte  60.  viene  5.  e per  y.  fi  parte  1 y.  viene  3.  per 
le  Canne,  che  fi  averanno  con  per  12.  60 — 15 — 12 

Scudi  12. la  ragione  di  tale  ope*  per  y — 1 5-  — . 1 

rare  fi  è detta  nella  paflTata  . 3.  Qmprop. 

Quelli  modi  fi  fono  ifrfegnati  con  efempio  facile , acciò  m glio  fio* 
mo  intefi  : Adelfo  foggiungo  due  altre  induflrie , che  fervono 
per  impicciolire  i numeri  della  regola  del  Trè.feDza  mutare  pro- 
porzione , che  facilitano  1’  operazione  di  moltiplicare  , c parti» 
re  , quando  fi  può 

S.  D.  Qual'  è la  prima  indudria  ? 

R.  La  prima  è di  partire  il  primo,  fecondo  numero  per  un  nu- 
mero , che  gli  miluri  appunto  ambec  ue , e di  poi  s’opcra  cqu  1 
quozienti , come  fi  farebbe  operato  con  quei  primi  numeri  ; per 
efempio;  Con  Scudi  18.  fi  fono  comprate  Libbre  30.  d*  alcuna 
Mercanzia  ; Si  domanda  quante  Libbre  fi  farebbero  compralo 
con  Scudi  45?  I numeri  Ranno  per  ordine  , che  però  il  primo  18. 
& il  fecondo  $0.  fi  partono  per  6.  vengono  3.  e 5.  quozienti.  Si 
moltiplichi  adeffo  il  terzo  45.  per  y.  il  prodotto  225.  fi  parta  per 
tré, e verrà  il  quarto  7y.che  fono  Libbre  che  fi  furiano  comprate; 
tanto  farebbe  venuto  à moltiplicare  4y.pcr  30.il  prodotto  1350. 
con  partirlo  per  18.  cioè  75.  La  ragione  fi  è detta  nella  fella-. 


Rifpofia 

per  6.  18  — 30 -*-4$. 

iti  — 

30  — 45? 

i J ' ,u 

. r 1 - . .a«5 

Quarto  75 

‘J350 

Quarto  75 

90 

per  9. 


18  - — $0  — 4£ 

* "-so-—  jr 

iso 
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0.  D.  Qual'  è la  feconda  indnftria  ? 

R.  La  feconda  è di  partire  il  primo  , c terzo  numero  , per  un  nu- 
mero , che  gli  mifuri  appunto  ambedue  , e dipoi  s*  opera  con  i 
quozienti,  come  eoa  quei  primi  numeri.  Nell*  Efempio  della 

pallata  fi  partono  1 8.  e 45:.  per  . fi  . — 

9.  vengono  2.  e 5.  Ora  fi  mol- 
tiplica $0.  per  $.  il  prodotto 
150.  fi  parte  per  2.  e verrà  il 
quarto  75.  come  per  1*  altra  . — 

^ ^ 7$  Quar.  num. 

10.  D.  Alle  volte  fi  può  ufare  1*  una  , e P altra  induflria  ? 

R.  Sicuro  : Nel  dato  Efempio  fi  parte  18.  e 30.  per  6.  Vengono  j.e 
5.  di  nuovo  per  3.  fi  parte  3.  primo,  e 45.  terzo,  vengono  1.  e 
15. quello  moltiplicato  per  5. fecondo,  fa  75. numero  quarto  • 
La  ragione  fi  è detta  nella  6.  Rifpofta . 

per  6.  '* *° 4 S 

per  3,  3 S ' ■—  4 S 

n „ . . ' S '$  — J$  Quarto . 

1 1.  u.  L unità  può  tenere  il  luogo  d*  uno  de'  tré  numeri  della  re- 

gola del  Tré  ? 

R.  Molte  volte  lo  tiene.  Quando  tiene  il  primo  luogo,  allora  hafta 
moltiplicare  il  fecondo  via  il  terzo  numero  , & il  prodotto  farà 
il  quarto  numero  , che  fi  cerca  , ftante  che  à partire  per  i.  non 
varia  il  numero  da  partirfi  ; per  efempio  . La  Libbra  della  Seta 
vale  Lire  2 6.  che  vagliono  Libbre  8.  al  medefimo  prezzo  ? 
moltiplicano  Lire  2 6.  per  8.  e Lib.  1 — Lir.  26  — Lib,  8? 
vengono  Lire  208.  quarto  nu-  — - - . 

_.m£.ro  • r „ . Lire  208.  quarto  num. 

. La  Mà  fe  I unità  tiene  il  fecondo  , ovvero  il  terzo  luogo  , che 
operazione  fi  fà  ? 

R.  Si  a foio  il  partire  ; per  efempio  : con  Lire  26.  fi  compra  Lib- 
Dra  1.  di  Seta  fi  domanda  con  Lire  208.  quante  Libbre  fe  ne-» 
comprerebbero?  AdefTo  i.  tiene  il  fecondo  luogo  , e perche  i. 
non  moltiplica  , per  2 6.  fi  partono  Lire  208.,  e vengono  Libbre 
o.  quarto  numero  . Medefimantffente  fe  1.  tiene  il  terzo  luogo  , 
per  il  primo  fi  parte  il  fecondo,  & il  quoziente  farà  il  quarto 
numero  ; per  efempio  : Se  Libbre  8.  di  Seta  vagliono  Lire  208. 
c e va  e libbra  1.  Si  partono  Lire  208.  per  8.  vengono  Lire  2 6, 
prezzo  d»  una  Libbra.  * 

n 1 1 2o8?.“-  8 8 — 208  — 1.  2 6 

a che  fi  deduce, che  in  ogni  moltiplicazione  fatta  ci  fono  quattro 
numeri  proporzionali;  Come  moltiplicando  2.  via  4.  fa  8.  l'unità» 

benché 


sc9 

benché  non  fia  numero  , che  ci  s’intende , tiene  il  primo  luogo  , 
e cosi  Ita  i.  à 2„come  4.  ad  8.  in  proporzione  fubdupla . Pure 
per  2.  partendo  8.  viene  4. 1’  unita,  tiene  il  quarto  luogo  , e Uà  e. 

«'  ad  8.  come  4.  ad  i.in  proporzione  lubquadrupla. 

I J.  D.  Che  prove  fi  fanno  alla  regola  del  Tré  ? 

R.  Molte  , le  quali  confiltono  in  dimoftrare,  che  il  numero  trovat  o 
fia  veramente  il  quarto  proporzionale  . H la  prima  prova  fi  ha 
dalla  Propofisrione  19.  del  7.  d’  Euclide  » che  dice  : le  faranno 
quattro  numeri  prop  >rziouali , il  numero  , che  fi  fà  per  la  mol  ti- 
plicazione  del  primo  via  il  quarto, fara  uguale  à quello  fatto  per 
la  moltiplicazione  del  lecondo  via  il  terzo  , &c.  Nella  feconda 
fi  propofechc  Libbre  8.  effe  n doli  pagate  Lire  12.  quante  Lire  fi 
fariano  pagate  perLibbre  48. e nella  terza  di  quello  fi  trovarono 
Lire  72,Onde  moltiplicandofi  il  primo  S.via  il  quarto  72.  fà  $76. 
£ perchè  pure  moltiplicandofi  il  lecondo  12.  via  il  terzo  48.  fà 
576.  fi  conclude,  che  72.  trovato  è il  quarto  proporzionale  , che 
ficercava  ; Tuttavia  per  errore  dell’  operante  può  avvenire  tal 
prova  fallace , quando  faccia  errore  nel  moltiplicare  : per  efem- 
pio  ; Braccia  4.  di  robba  vagliono  Lire  6.  Domando  , che  var. 
ranno  braccia  9?  Ora  moltiplicando  6.  via  9.  faccia  per  errore 
56.  .qual  partito  per  quattro  viene  14.  il  quale  fuppoflo  quarto 
proporzionale,  fe  per  prova  fi  moltiplica  via  il  primo  numero  4. 
fà  jó.quanto  fece  per  errore  l’operante, con  moltiplicare  tf.via  9. 
e ftimerafli  14.  numero  quarto  proporzionale , che  non  è vero  ; 
e quello  avviene, perchè  à moltiplicare  il  primo  via  il  quarto  di- 
moftra  effere  fatta  bene,?)  male  l’operazione  del  partire,  mà  npn 
già  l’antecedente  operazione  del  moltiplicare  , & effondo  avve- 
nuta a qualche  Scolaro  quella  fallacia  , l’hò  .voluta  accennare 
per  ammaellramento  d’altri . 


8. 


12 


48' 

12 


7» 


$76 576 

"Uguali . 


Fallace . 

4 — 6 — 9 — i4 

6 4 


errato  56  j6 
14.  D.  Che  altra  provali  fà  alla  regola  del  Tré  , per  vedere  fc  è 
giudo  il  trovato  quarto  numero  ? 

R.  Si  può  fare  la  prova  del  7.  del  9.  c d’  altro  numero  , fondata  fo- 
Prova  del  7.  pra  la  paffata  prova  . Si  faccia  quella  del  7.  nell’  an- 
,2  teredente  Efempio  8. 12.  14.72,  fi  levino  gli  7.  da  8. 
primo  numero,  avanza  1.  il  quale  fi  fegna  . Si  levano 
gli  7.  da  72.  quarto  numero»  avanza  2.  il  quale  fi  fe- 

gnafotto  i.-Ora  fi  moltiplica  1.  via  2.  fà  2.  del  quale 

À*  ’ . V * la  pro- 
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la  prova  dei  7.  è 2.  il  quale  fi  fegna  di  fopra  per  primo  numero 
di  prova  . Dipoi  fi  levino  gli  7.  da  12.  fecondo  numero  , ayanza 
5.  che  fi  legna.  Si  levano  gli  7.  da  48.  reità  6.  il  quale  fi  legna 
lotto  il  5.  e via  elfo  fi  moltiplica  fà$o.  dal  quale  li  levano  gli  7, 
avanza  2.lecondo  numero  di  prova  corrifpondente  in  uguaglian- 
za al  primo  , che  fi  legna  lotto  , e inoltra  edere  giurto  il  quarto 
numero  72.  Così  può  farfi  la  prova  del  9.  e d’altro  numero, come 
s*  infegnò  nel  primo  trattato  in  varj  luoghi . Se  fi  farà  la  prova 
del  7.  all*  antecedente  Efempioà  porta  errato  , il  primo  numero 
della  prova  è o.&il  fecodo  della  prova  è 5.ficche  lcuopre  l'errore. 

9P  rovo,  del  7.  v.  v ,'  ..  m • 

2 Errato  ‘ © 

iTTj  8.  12.  48,  72  4.  6.  9.  14  4"\7r^ 

cAz 

2 5 

La  ragione  di  tal  prova  è fondata  fopra  1*  afiìoma  ; fe  da' numeri 
uguali  fi  levano  altri  numeri  uguali  gl'avanzi  fono  uguali;E  per- 
chè il  primo  numero  moltiplicato  perilquarto,  & il  fecondo 
per  il  terzo  ,i  prodotti  fono  numeri  uguali.Onde  è, che  con  levare 
gli  7.  ò gli  9.  da  quei  numeri , come  fi  è detto,  reftano  gl*  avanzi 
uguali;  perchè  è come  le  fi  levartero  da  i loro  prodotti  uguali , e 
dimortrano  i numeri  efiere  proporzionali  . 

1 5*.  D.  Si  dà  altra  prova  per  la  regola  del  Tré  ? 

R.  In  quattro  modi  fi  può  efaminare  col  partire , fe  il  numero  tro- 
vato fia  il  quarto  proporzionale  . Il  primo  modo  è partire  il  fe- 
condo numero  per  il  primo  , & il  quarto  per  il  terzo  ; fe  i quo- 
zienti vengono  «uguali , fegno  è che  il  quarto  è proporzionale  ; 
per  efempio  8.  24.  1 5. 45.  perchè  à partire  24.  per  8.  ne  viene  $. 
ficcome  à partire  45.  per  i$.pure  ne  viene  Dunque  45  . è quar- 
to proporzionale . 

1 6.  D.  Qual*  è il  fecondo  modo  ? 

R.  Il  fecondo  è al  contrario  di  partire  il  primo  per  il  fecóndo  , 
il  terzo  per  il  quarto;  fe  i quozienti  fono  numeri  uguali, il  quarto 
trovato  è proporzionale;  per  efempio  ; Siano  20.  5.  28.  7.  Per- 
chè à partire  2c.  per  5.  viene  4.  ficcome  à partire  28.  per  7..ne_» 
viene  pure  4.  il  numero  7.  è quarto  proporzionale  . 

17.  D.  Qual*  è il  terzo  modo  ? 

R.  Il  terzo  è di  partire  il  terzo  numero  per  il  primo  , & il  quarto 
per  il  fecondo  ; fe  i quozienti  fono  uguali , i numeri  frà4e  fono 
proporzionali  ; per  efempio  : 8.  12. 48.  72.  perche  à partire  48. 
per  8.  ne  viene  6.  ficcome  ne  viene  6.  à partire  72.  per  1 2.  Però 
Enumeri  fono  proporzionali . 18.  D. 


•tu 


18.  D.  Qual’è  il  quarto  modo? 

R.  Il  quarto  finalmente  è di  partire  il  primo  per  il  terzo, ed  il  fecon- 
do per  il  quarto  ; lei  quozienti  fono  uguali,  i numeri  fono  frà 
fe  proporzionali  ; per  elempio:$6.2o.i8.  io.  perchè  a partire  36. 
per  i8.viene  2.  ficcome  à partire  20.  per  io.  viene  pure  2.  Dun- 
que i numeri  fono  proporzionali.  Si  fono  polii  fcftmpj  facili, 
acciò  meglio  fiano  intefi  . In  pratica  s’ula  quello  , che  fi  conofce 
più  facile  de’  modi  lopradetti  . La  ragione  di  quelli  modi  di  Pro- 
ve fi  hà  nella  prima  rilpolladi  quello  Trattato  , dove  dilli , che 
cosi  fià  il  primo  numero  al  fecondo  , come  il  terzo  al  cuarto:&c. 

19.  D.  Reflano  altre  prove  da  aflegnarlì  alla  Regola  del  Tré  ? 

R.  Tré  altre  prove,  che  reali  chiamare  fi  pnflono  , fi  fanno  per 
efercizio  degli  Scolari  , e confiflono  in  rivoltare  la  Domanda^  , 
e fare  altre  regole  del  Trè:che  fe  in  quelle  verrà  il  quarto  nume- 
ro corrifpondente  à quello  falciato  dell’altra  Domanda  , fi  potrà 
concludere  eflcrfi  bene  operato,  e trovato  il  numero  , che  fi 
cercava  . 

Nella  feconda  Domanda  di  quello  fi  propofe  : Libbre  48.  d’alcuna 
Mercanzia,  quanto  fi  pagheranno  , fiante  che  Libbre  8.  fi  paga- 
rono Lire  I2?e  nella  terza  fi  rilpofe  che  fi  farebbero  pagate  Lire 

• 72.  Ora  per  prima  prova  fi  rivolti  la  Domanda  con  porre  72.che 

è venuto  in  quarto  luogo  , nel  primo,  dicendo:  Lire  72.  fi  fono 
pagate  perLibbre  48.per  quante  altre  Libbre  fi  pagheranno  Lire 
j2.  e partendo  72.  per  12. , e per  il  quoziente  6.  partendo  48. 
viene  8 ;e  perchè  quello  corrifponde  alle  Libbre  8.  è fegno  eflerc 
fiata  fatta  bene  la  regola,  e la  prova  , la  quale  fi  è fatta  per  il 
quinto  modo  della  fettima  di  quello  . 

T{cgola  . Prova  . 

8 — • 1 2 — — 48.  72  ——  48  — .12. 

6 per  6.  - — — 

— 8 corrifpondente 

•7* 

40.  D.  Come  fi  rivolta  la  Domanda  per  la  feconda  prova  ? 

R.  Si  mette  in  primo  luogo  il  fecondo  numero  , dicendo:  Si  fono 
pagate  Lire  12.  perLibbre  8.  fi  domanda  per  quante  Libbre  fi 
pagheranno  Lire  72.  t per  il  terzo  modo  della  quinta  fi  parta  72. 
per  12.il  quoziente  6.  fi  moltiplichi  via  8. il  prodotto  48.0  rume- 
rò corrifpondente  alle  Libbre  , che  fi  hanno  per  Lire  72.  dunque 
ègiufla . 

21.  D.  Come  finalmente  fi  rivoltala  Domanda  per  la  terza.. 
Prova  ? 

R.  Si  pone  in  primo  luogo  il  terzo  numero  48.  dicendo  Libbre  48. 

Od  z furono 
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furono  pagate  Lir.72.Si  cerca  quante  Lire  fi  pagheranno  per  lib. 
8?  s'offervi , che  il  primo  numero,  e il  terzo  Piano  limili  , cioè 
Libbre  , e Libbre  . Per  il  quinto  modo  della  7.  per  8.  li  parte 
48.  per  il  quoziente  6.  fi  parte  72.  e viene  12.  corrifpondente-,, 
che  doveva  venire  . 


Seconda  prova  • 
12  ■ — 8 — 72? 

6 


Terza  prova  . 

48  — 72  — 8 è 
per  6 — 

1 2 corrifpondente . 


48  corrifpondente  . 

22,  D*  Avendo  detto  nella  feconda , che  i numeri  della  regola  del 
Tré  vanno  fempre  diLpofli , che  il  differente  tenga  iJ  fecondo  luo- 
go,e che  tenga  ii  primo  luogo  il  numero  fimile  in  qualità  à quel- 
lo, che  porta  la  Domanda  , che  tiene  il  terzo  luogo  , li  può  fa- 
re altramente  tal  diipofizione  ? 

R.  Si  può  collocare  il  differente  in  terzo  luogo  , e porre  il  numero 
della  Domanda  in  fecondo  , ed  operare  come  li  è infognato  , ed 
allora  il  quarto  numero  farà  delia  natura  del  terzo  , cioè  del  dif- 
ferente ; per  efempio  : Braccia  6.  di  Panno  colmarono  Lire  i6.do- 
mando  , che  colmeranno  braccia  9.  del  medcfimo  Panno  ? Si  pon- 
gano braccia  6.  in  primo  luogo  , braccia  9.  in  fecondo  > delle_j. 
quali  fi  fà  la  domanda  , in  terzo  luogo  Lire  1 6.  numero  differen- 
te. Adeffo  li  moltiplichi  9.  via  1 6.  fà  144.  il  quale  fi  parta  per  6, 
' viene  24.  quarto  numero  limile  al  terzo  , cioè  Lire  24.  prezzo  di 
braccia  9.  e come  Hanno  braccia  6.  à braccia  9.  così  Hanno  Lire 
16.  à Lire  24.  Onde  quando  fi  è detto  , che  fempre  fi  ponga  iru 
mezzo  il  differente  , ciò  è flato  detto  per  regola  fermai  e per  fc- 
guitare  il  commane  ufo . 


16 

Prova , 

9 

9 — 6 — 24. 

6 

144 

— — 

-* — 

144 

24 

16  torna. 

Avendo  à baldanza  detto  della  difpolizione  de*  numeri , delle  ope- 
razioni , per  trovare  il  quarto  proporzionale  , e di  varie  prove 
della  regola  del  Tré  : Adeffo  li  propongono  varie  Domande  fo- 
pra  la  medefima  , con  un  modo  di  recare  i numeri  con  i Rotti  a* 
numeri  fenza  Rotti,  mantenendo  fra  efli  la  medefima  proporzio. 
ne  , e così  farà  facile  Poperare  ; benché  fi  fodisfarà  talvolta  alla 
Domanda  con  operare  con  gPilleffi  Rotti , ò per  più  brevità  , ò 
per  renderfi  più  pratico . 1 ‘ 23.  D. 
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2$.  D.  Che  vaieranno  libbre  84.  di  Cera , fé  libb.%fi  pagarono  Sol- 
di 2*73? 

R.  In  primo  luogo  libbre  7.  in  fecondo  Soldi  27$.  in  terzo  lib.  84. 
li  quali  fi  moltiplicano  via  27$. fanno  229$2.che  fi  partono  per  7. 
e vengono  Soldi  $27 6.  prezzo  di  lib.  84.  ovvero  per  la  quinta  di 
quello  , fi  partc^  84.  per  7.  viene  12.  il  quale  lì  moltiplica  via», 
273.  e vengono  Soldi  $276.  e ferve  di  prova  quelVuftro  modo  • 

7 — 273  — 84  - Jn  nitro  modo  per  Prova. . 

' • 7— 27? — 84  . 

1^)92  12 

• 2184  _ — . 


- 3276  « Soldi , 


22932  • 

3276  Soldi  vaieranno . 

24.  D.  L'OriuoIo  di  Palazzo  Secchio  di  Fiorenza  dà  tocchi  di  Cam- 
pana 3744 . in  giorni  24.  perchè  và  di  12.  in  12.  ore  fenza  ripete- 
re ; Si  vuol  fapere  in  un*  Anno,  cioè  iq  giorni  365.  quanti  tocchi 
di  Campana  darà  ? 

Ri  Si  moltiplica  $744.  via  365.  il  prodotto  1366560.  fi  parte  per  4. 
il  quoziente  per  6.  numeri  di  ripiego  di  24.  e verrà  56940.  per  li 
tocchi  che  darà  tale  Oriuolo  in  giorni  565. 

Regola  del  Tré , quando  il  Rotto  è nel  numero  del  primo  luogft. 

25.  D.  Efiemlofi  pagate  Lire  24.pcr  braccia  7 A diSaja  Scotta  fi  do-' 
manda  quanto  fi  pagheranno  braccia  45.  della  medefima  robba  ? 

R.  Si  ordi  nino  i numeri , ponendo  in  primo  luogo  7 -f  Lire  24.  in 
fecondo  , e 45.  in  terzo  ; Per  regola  generale,  devefi  recare  Fin- 
tiero  del  primo  luogo  al  fuo  rotto  per  la  18.  del  fecondo  , molti- 
plicando 2.  Denominatore  via  7.  fà  14.  aggiunto  1.  Numeratore 
fa  15.  ora  per  il  Denominatore  2 fi  moltiplica  il  terzo  45.fi  90. 
benché  fe  torna  commodo  fi  moltiplica  il  2.  24.potendofi  ò Puno, 
ò Paltro  ridurre  à qu  ella  fpecie  di  rotto  , che  fi  riduce  il  primo,  e 
s'averannoi  numeri  della  regola  del  Tré  fenza  rotti,  cioè  15.  24, 
e 9o.ovvero  15.48.  e 45.oper.mdo  perla  j.verrà  il  quarto  nume, 
ro  144.  ovvero  per  il  modo  della  5. fi  parte  90.  per  15. per  il  quo- 
ziente 6.fi  moltiplica  24.e  viene  144. così  fi  può  operare  con  i fe- 
condi numeri  partendo  45.  per 
plica  48.  e viene  144. 

7r — 24  ■ — 45? 

6 2 


15.  per  il  quoziente  3.  fi  molti* 

« 4j. 


15 


48 


Quarto  144  90  . g 

Si  rifponde  ,'  cheli  pagheranno  — • 

Lire  144.  Quarto  144  26.  D, 


I 


214 

«6.  D.  Furono  comprate  libbre  i j8.d'una  Mercanzia  per  Lire  76 «f 
fi  cerca  con  Lire  25.  quante  libbre  fi  compreranno  ? 

R.  Perl*  antecedente  Lire  76 -J-.  fi  riducono  in  2$©.  terzi  per  3.  fi 
. moltiplica  3.  via  25.  fà  75.  e fi  hanno  i numeri  fenza  rotti  230. 
■ 138.  e 75.  Si  moltiplichi  138.  via  75.  il  proJocto  10350.fi  parta 
- per  230.  viene  45.  e tante  libbre  fi  compreranno  . 

76  -7- 138 — 25.  Provi. 

mmm  1 7*  ? 45 f — 25  — i38. 


230 


690  75 

9 66 


Quarto  45.  10350 


690 

Tornano  Lire  76  -f-  Schif.-f 


1 


*7.  D.  Avendo  uno  venduto  per  Lire  1 18.  Staja  di  Grano  26  Si 
cerca  volendone  vendere  altre  Staja  214.  quanto  l'ara  il  loro 
prezzo  ? 

R.  Staja  26  -f  ridotte  in  quarti  107.  fi  moltiplica  per  4.  2 14.il  pro- 
dotto 856.  fi  moltiplica  per  118.  fà  io  1008.  che  fi  parte  per  107. 
e verrà  944.  che  fono  Lire  « prezzo  di  Staja  214.  ovvero  ridotte 
Staja  ì6  ^ in  quarti  107.  per  4.  fi  tnoliplichi  1 18.  fa  472.  il  qua- 
le fi  moltiplica  per  2.che  fi  hà  da  partire  il  terzo  numero  2 14.per 
107.  e ne  viene  944.  come  per  l’altro  modo  . 


2 

118—214. 

4 

856 
1 18 

6848 

9416 

26  \ 

Ovvero 

— 118  — 214. 
4 

107 

Lire  944. 

107 

47* 

t 

Lire 

944  tornano . 

101008 

47° 

428 

28.  D.  Quanto  fi  pagarono  libbre  100.  d’una  Mercanzia , elfendofi 
pagate  libbre  34 -f  dell’  ifiefia  Lire  2 6. 

R.  Libbre  34 -f  fi  riducono  in  104.  terzi,  e Lire  26.  in  78.  terzi 
s’aggiungono  due  zeri  per  la  moltiplicazione  di  100.  e fi  parte»* 
7800.  per  104.  eviene  75.  che  fono  Lire  pagamento  di  lib.  io'*, 
fi  rivolti  per  prova  dicendo  Lire  75.  fono  prezzo  di  libbre  100. 

Lire 


1 
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Lire  26.  di  quante  libbre  faranno  prezzo?  Se  operato  per  i*d, ver- 
ranno libbre  34.  y. 

34t  — 26— *100.  Pw» , 

3 75 — 100  — 26.  . 


104 

- 7800 

Lire  75  520 


Tornano  libbre  34  -f 

29.  D.  Si  fono  fpefe  Lire  15.  in  d*  una  libbra  di  Seta  torta  da  cu- 
cire .Si  domanda  quante  Lire  li  fpcnderanno  in  libbre  *$.  della 
medefima  Seta? 

R.  Il  primo  numero  fono  5.  ottavi . Lib.  18.  Si  riducano  in  ottavi 
con  moltiplicarle  per  8.farano  144-le  quali  fi  moltiplicano  per  3. 

‘ fecondo  il  modo  della  4.  e verranno  Lire  432.che  fi  fpenderanno 
in  libbre  1 8.  di  Seta  : La  prova  fi  faccia  con  dire  Lire  432.  fono 

* prezzo  di  libbre  1 8.  di  Seta  : Di  quanta  Seta  faranno  prezzo  Lire 
15  ? e moltiplicato  18.  via  15.  fà  270.  Numeratore  ; Denomina- 

• tore432.che  fchifkto  per  54.  tornano -f. -di  libbra . 

5 • — 1 5 — > 18.  Prova  . 

*8  3 8 432—18  — 15. 

— 15 


>44  — 

3 - 2*70 

— — — ■ — — fch.per54.fon  o.-f 

Lire  432  432 

Come  fi  trovi  Io  fchifatore  54.fi  di  (Te  nella  i4.e  nella  15.de!  fecondo. 


Regola  del  Tre , quando  il  numero  rotto  fi  trova 
nel  fecondo  Numero. 


30.  D.  Uno  comprò  Libbre  35/once  5.  d*  alcuna  cofa  per  Lire  15. 
fi  domanda , feavefie  fpefo  Lire  48.  quante  Libbre  arerebbe-, 
comprato? 

F.  Per  regola  generale  fi  riduce  il  fecondo  numero  si  fuo  rotto,per 
il  Denominatore  *lel  quale  fi  moltiplica  il  primo  numero  ; & al- 
lora faranno  i numeri  fenza  rotti  : e cosi  libbre  35.  fi  riducono 
in  once  con  moltiplicarle  per  12.  & aggiungere  once  5.  fanno 
425.  Si  moltiplica  15.  primo  numero  per  12.  fa  180.  adeiTo  425. 
fi  moltiplica  via  48.  il  prodotto  20400.  fi  parte  .per  180.  e viene 
il 3 -iper  le  libbre  che  arerebbe  comprato:Owero  fi  opericosJs 
Si  moltiplichi ,48.  via  once  $,.»!  prodotto  240.  fi  parta  per  t2.  il 
* qitOZÌWlr, 


f 


2\6 

quoziente  20.  s'aggiunge  al  prodotto  fatto  da  48.  via  35.  la  font- 
ina 1700.  fi  parte  per  15.  e viene  1 1$  y.  come  per  l’altro  modo  , 


*5  — S5-5—48. 

12  i 2 

i8jo  425 
48 


In  altro  modo . 

«J— JS-S  — 4*- 


12  / 240 


3400 

1700 

2040I0 
1 13  T 


20 

280 

I40 


1700 

Lib.  I 1$  y 


Libb. 

31.  D.  Fiorenza  cambia  con  Roma  Scudi  d' oro  100.  di  Lire  7.  y 
l'uno  , per  Scudi  d’oro  Stampe  74  y Si  domanda  per  Scudi  d’oro 
420.  quanto  s’averà  di  credito  in  Roma  ? 

R.  Benché  à fuo  luogo  fi  fa  il  Trattato  de'Cambj  ; tuttavia  qui  ne_j 
• propongo  alcuni  da  riiolverfi  per  regola  del  Tré.  Perl*  antece- 
dente fi  riducano  74.  y.  in  $72.  quinti  per  5.  fi  moltiplichi  100. 
fa  500.fi  tagli  ora  un  zero  al  primo  , e terzo  numero  » fi  moltipli- 
chi 372.  per  42.  il  prodotto  15624.  fi  parte  per  io.  e per  5.  nu- 
meri di  ripiego  di  50.  verranno  Scudi  d’oro  Stampe  5 12.  9.  7-f . 
ovvero  fi  operi  per  la  prima  de’Partitori  ridotti  f à Soldi  8.fi  ta- 
gli un  zero  al  primo  , e terzo  numero  per  il  reluto  io.  fi  parta 
, 74.  Soldi  8.  vengono  Scudi7.8.  9.  quello  fi  moltiplichi  per  2, 
avendo  moltiplicato  prima  per  4.  Scudi  74.  Soldi  8.  i prodotti  fi 
fommano,  e vengono  Scudi  5 12.  9.  7.  y.  come  per  1*  altro  modo. 


100 

5 

50I0 


- 74  ? — 42o 

372 

42 


iojo 


t Altro  modo . 

74.  8.  — — 4*10 
7.  8.9-1* 


per  io. 
per  5. 


744 

1488 

15624 
1562.  8 


297. 

!4. 


12 

>7-  7 T 


Scudi  512.  9.  7 y 


Se.  d’oro Stam.  jt2.  9.  7^ 

23.  D.  Che  èia  29.  rivoltata.  Eflendofi  fpefe  Lire  15.  in  {•  di 
libbra  di  Seta  da  cucire  . Si  domanda  quante  libbre  fe  ne  ave-, 
ranno  per  Lire  452?  R.  Si 


» 
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R.  Si  moltiplica  432:  per  y.  fà  2160.  pare  fi  moltiplica  8,  per  15. 
fa  1 20.  per  quello  fi  parte  2 1 60.  e viene  1 8.  che  fono  lib.  di  Seta; 
ovvero  per  5.  li  parte  iy.il  quoziente  3. moltiplica  8.fà  24.  per  il 
quale  fi  parte  432;  e viene  18.  come  per  l’altro  modo  . 

15  5 —♦—432  c 'Utromodo  . 

— - V -J-  lS  — f* 45* 

12.9  . 216.0  * 


Libbre  18. 


I — — 

24  iS.Iibbre, 


Regola  del  Tre  quando  il  Numero  rotto  fi  trova 
• nel  terzo  luogo . 


33.  D.  Uno  fpende  Lire  25.  in  libbre  45.  di  Canapa  . Si  domanda 

. quante  libbre  n’  averà  per  Lire  76.7-. 

R.  Per  regola  generale  il  numero  terzo  fi  riduce  al  fuo  rotto, per  il 
Denominatore  del  rotto  fi  moltiplica  il  primo  numero,  e fi  ave- 
ranno  i numeri  lènza  rotti.  Dunque  76  -f  fi  riducono  à 230.  ter- 
2i  ; per  3.  fi  moltiplica  25.  fa  75.  Adeflo  per  il  modo  della-8.di 
quello,  per  iy.fi  parte  75.  e 4y.quozienti  y.e  3. per  quello  fi  mol- 
tiplica *30.  fà  690.  il  quale  li  parte  per  y.  e viene  138.  che  fono 
libbre  di  Canapa;  Ovvero  fi  parte  2y.  e 45.  per  y.  quozienti  y.  e 
9.  per  quello  fi  moltiplica  76  7-.  «1  prodotto  690.  fi  parte  per  y.  e 
viene  438.  &c. 

25  — — 43  — — — — 76  7.  Altro  nodo . 

3 3 230  *$  4$  1 76  7- 

_ per  y.  y 9 ■■■ 

periy.  7y  : 690  ‘ foo 

libbre  ~ libbre  *58 [ ' 

* ’ > • ..  * * , 1 

34.  D.  Che  è la  27.  rivoltata  : Un  Fattore  di  Villa  hà  venduto 
Staja  di  Grano  2i4.per  Lir.  944.SÌ  domanda  per  quante  Lir.  ave - 

, rà  venduto  Staja  26  al  medefimo  prezzo  f 

R.  Si  riducono  26  ~ in  107.  quarti  , per  4.  fi  moltiplica  214. 

• fà  8y 6.  Adefio  i numeri  fono  fenza  rotti  per  107.  Si  parte_, 
8y6.  per  il  quoziente  8.  fi  parte  944.  e viene  118.  che  fono 
Lire  , prezzo  di  Staja  2 6 ■£.  Ovvero,  fi  moltiplica  944.  per 
3.  il  prodotto  2832.  fi  parte  per  4.  il  quoziente  708.  fi  fom- 
ma  col  prodotto  di  2 6:  via  944.  la  fomma  2yzy2.  fi  parte  per 
214.  viene  118.  &c. 

£ • 214, 
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ai 4— —944 *<5  $■  - *14  — 944  e<5 

4 — ' — : 

- — -—-  . ; , 107  -.r*  \ • per  4,  2832 

856  - 't.  ■ j*  j.«  " . " ' * ■ i • 

per  8.  ,944 . v - 708  . . y 

* Lire  118  -,  5664 

1888 


Lire  11$.  25252- 

385  1 

1712 

35.  D.vVn  Vinrtjcxtève  rendere  conto  di  Barili  74.  Piafcfii  13.  di 
Vino  ; valendo  3.  Barili  Lire  25.  Si  domanda  di  quante  Lire  ren- 
. derà  conto  ? 

R.  Si  riducano  Barili  74.  in  Fiafchi , con  moltiplicarli  per  20.  e 
con  aggiungere  1$.  faranno  i49J.Pure  4J1  moltiplichi  per  20.fi 
6o.i  numeri  faranno  lenza  rotti;  Si  partono  6o.e  25.  per  5.  Quo-' 
zienti  12.  c 5.  per  quello  fi  moltiplichi  (493.  il  prodotto  7455. 
fi  parta  per  12.  vengono  Lire  622.  1.  8. 


3 

25- 

74-  ij 

Prova . 

> 622. 1 . 8 

20 

20 

2 S 3 

per  5.  60 

m 

— — — 

Z 

*495 

■— 

1866. 5. — 

12 

v.  ; s 

per  5. 

• 

74*>S 

• per  5..  . 

171- 5 

Lire 

622.  1. 8 

Barili 

74-  >3 

La  provai  con  rivoltare  Domanda  , dicendo  : Lire  2;.  fono  prezzo 
di  Barili  3.  di  quanti  faranno  Lire  622.  i.  8 r Quelle  fi  moltipli- 
cano per  3.  il  prodotto  1866.  5.  fi  parte  per  5.  il  quoziente  373. 
5.  fi  pane^per  5.  e vengono  Barili  74.  13. 

36.  D.  Fiorenza  cambia  Scudi  d’  orp  72.  per  Ducati  ieo.  di  Banco 
di  Venezia.  Si  domanda  per  Scudi  d’oro  324.  -f-  di  rimefla,  di 
quanti  Ducati  farà  il  eredito  in  Venezia  ? 

R.  Si  riducano  324.  } in  1949.  fedi, per  6.  fi  moltiplichi  432. 
Ora  i numeri  lbno  lenza  rotti  : Si  moltiplichi  >^49>  per  100.  il 
prodotto  194900.  fi  parta  per  8. 9.  e 6.  numeri  di  ripiego  di  432. 
riducendo  l’avanzo  in  Groflì  , de’ quali  24.  fanno  un  Ducato  di 
, Venezia  ; dall’ultimo  partire  verranno  Ducati  45 1.  GrolTì  3.  •§. 

La  prova  fi  faccia  con  rivoltare  Domanda  » dicendo:  Ducati  1 co- 
lono Scudi  d’  oro  72.  quanti  di  quelli  faranno  451.  Groflì  3 -y? 
quelli  fi  riducano  in  Groflì  , e poi  in  noni  97450.  e perchè  li 
dovevano  moltiplicare  per  72.  fi  lafcia  , per  cffece  flati  per  24. 

e per 
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e per  9.  già  moltiplicati , e bafta  partirgli  per  ioo.e  per  tor- 
neranno Scudi  dWo  j 24  4.; 

72  — 100  — 324  T . Prova, 

6-  11  100  — «72—  451.  3 f 

8.  '1940.00  v ‘ 24 


4*2.  pero.  24362.12 
— ri  6.""  *yo6.  22 * : ? * 

Ducati  451,  i\  <>\ 


!«.  ► 


I08*7 


iolo  974clo 
per  5/  974  i 


Scudi  d'oro  324 


.*» 


37.  D.  La  libbra  della  Seta  corta  Lire  24*  che  cofteranno-f  d'oncia? 
R.  Libbra  1.  cioè  once  12.  fi  moltiplicano  per  4.  vengono  48. 

Lire  24.  per  3.  Numeratore  del  rotto  fanno  72.  le  quali  partite-» 
per  48.  viene  Lire  1.  Soldi  io,  per  il  corto  di  d’oncia  . 

12  — 24  ; . Prova . 

' 4 3 •••  • : Lire  24  — 1 2 — Lire  i «f 


48  - 72 


Lire  1 


24  1* 

-48fch-r 


. V 48 


36  ~ j 

48  k*1, 4" 


‘ Regola  del  Tre  quando  il  Rotto  c nel  primo  > 
e fecondo  luogo  . 

1 * • * . * » * ’ ‘ r ' * 

58. D.  Uno  vuol  fapere  quanto  abbia  da  pagare  libbre  1383.  d'iina 
Mercanzia , avendo  pagato  per  libbre  38.  once  5.  Lire  15  •£? 

R.  Per  regola  generale , fi  riduce  il  primo  numero  al  fuo  rotto  , ed 
il  fecondo  , per  il  Denominatore  del  rotto  del  primo  fi  moltipli- 
ca il  terzo. nume* o* ovvero  il  fecondo  ; Per  il  Denominatore  del 
rotto  del  fecondo  fi  moltiplica  il  primo  numero,  ed  allora  fi  ave- 
ranno  i numeri  della  regola  del  Tré  Lenza  rotti,e  fi  .opererà  come 
fi  è infegrjato  , Dunque  fi  moltiplichi  38  per  ^.aggiungendo  5. 
fa  461.  il  qu.àle-fi  moltiplichi  per  6.  Denominatore  del  rotto  del 
■ ^fecondo  numero  , fà  2 766.  Si  moltiplichi  15.  per  6.  aggiungendo 
5.  fà  95*pcr  12,  Denominatore  del  rotto  del  primo  fi  moltiplichi 
< 138?*  fà  i6596.ficchè  i numeri  fenza  rotti  fono  2766. 9$. e 16596. 

- querto  moltiplicato  per  95.  il  prodotto  1576620.  partito  per 
2766.  ne  viene 570.  Lire  da  paga rfi  pei*  Ijbbfe  wS^n  altro  ino* 
do  fi  riduca  folo  il  primo  al  fuo  rotto  » per  il-  Denominatore  fi 
' . E e 2 mol- 

• . . . / 
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R.  Il  $.  Numeratóre  de’ quarti  fi  moltiplica  per  2.  Denoininat.  del 
rotto  del  fecondo  fà  6.  partitore  . Si  moltiplica  12.  per  4.  fà  4?, 
..  e quelito  per  3.  fà  144.  il  quale  fi  parte  per  6.  e viene  24.chc  fono 
Lire  , prezzo  cfuna  libbra;  Ovvero  4 fi  riduca  à 4.  e s’opcri  per 
la  pallata  , verranno  Lire  24. 
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. per  6 


1 ■ .*!{•> 


• • 1 

. Lire  24  , 


14+ 


--Tir?  ; 


) II* 


**  r - 

j 1 (.  r -* 


r .r. 


72- 

. I > è 

24  . 


Regola  del  Tré  > quandi)  il Rottp  ènei  primo f' 
. e terzo  luogo. f , 


o .-J'i 


\ 1 # ; 

Do- 


41,  D,  Libbra  24.  pince  *j . di  Cera  gialla  foqo  coliate  Lire' 38..  Do- 
.«  mandali  aUa.medefima.ragione  il  prezzo  di  Libbre  19 6 ■£•  **  v 
R.  Per  regola  generale  fi  riduce  il  primo,  ed  il  terzo  numetoal  fuo 
rotto , che  fe  lino  hà  diverfo  Denominatóre  dell’altro  , il  Deno- 
minato^ rp$t©_  del  primo  moltiplica^ il  terzo  , ovvéro  il 
fecondo.jiuineca  fi.  Deaóihinatore"**deÌ  roftó  del^terzo 
moltiplica  il  primo  cd  sfiora  i numcriTono  aggiulìàti'Tècfia-. 
rott|?  e peròoperafi  ferodo  gl’aipmae  lira  menti  dati . 

r ,24  7*4  mmmm  — *9^  *f  J124.T*L  “““  1 9**  ^ 


29$ 

? 


vi 


w*  . ;>r. 


1 r-r  . • » 7080  ; , , > 1.8880 

5 r r-  • 7 2o  • j « ! - i l ^ • • . . . »»•  **  472*o 

• «U*  j.  . .4  ».  .;r.-y  UitqlV  . ' 

6'./>nr x ' S ?■  - S6<>40  „ •iLirf  22^  * : tf  l0 

. , Lire  214,  y , H'fo.  ; \;  V-  : 

" - • v > \ . ;•’*  „ ì ‘ ' t 1 
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viene  224.  che  iono  Lire,  prezzo  di  Libbre  1 96—0 vvero  y fi  ridu- 
cano à t-L  cd  allora  fatta  la  reduzzione  , i numeri  faranno  295. 
28.  c 2360.  oijde  con  moltiplicare  , e pai  tire  fi  averanno  le  me- 
defime  CirtT 224. 

4*-  D.  Roma  cambia  Scudi  d’or©  Sclampe  74 -f-  per  Scodi  d'oro 
100.  dfFiorenza.  Si  domanda  pé?  utta  rimcffa  di  Scudi  d'oro 
Stampe  335.  Soldi  14.  quanti  Scudi  ti'  oro  faranno  in  Fiorenza».  - 
di  Lire  7*  t 1*  uno  ? 

R.  Soldi  14.  Iono -ri*- onde  fi  riduca1^ -f  in  quinti  373 .ed  aggiun- 
to un  zero  , perla  moltiplicazione  per  lo.Denominatore  del  rot- 
to del  terzo  numero  ; Si  riduca  ancora  335  77  in  decimi  3357. 
li  quali  fi  moltiplicano  per  5.  Denominatore  rotto  del  primo 
numero  , fànno  j6785.ee!  aggiunti  due  zeri  peHa  moltiplicazio- 
ne di  100.  fi  partono  pér  3 730.  tagliato  prima  un  zero  , e viene 
...  450.  Scudi  d’oro  di  Fjorenza  ; Ovvero  -J-  del  primo  fi  riducono  à 
-^•t.ed.ailora  non  occorre  moltiplicare  per  i Denominatori , che 
, .dono  i medefirai , ed  i numeri  faranno  746. 100;  e 3357.  Onde.» 
onerato  verranno  Scudi  d'oro  4C0.di  Fiorenza  , come  per  l’altro 


. da.,  fe  fi  foflerófpefe  folo  Lire  68  quante  braccia  fi  farebbero 
avute  ? 

w‘  ” ■ T r r *»f  • • 

yR.  In  cambio  di  247.  4 (Tpongono  247*5-.  e fi  riducono  in  990. 
quarti  ; pure  68  fi  riducono  in  2^5.  quarti , li  quali  fi*  molti- 
plicano per  96.  iJ  prodotto  26400.  fi  parte  per  990.  e leva- 
to un  zero  dalle  patti  2640.  fi  divide  per  n,  e 9.  numeri 
di  ripiego  di  99.  il  fecondo  quoziente  26  fono  le  brac* 
eia  f dee. 

Per  prqvaTi  rivolti  Dbmanda  j dicendo.*  Braccia  26  va  gl  iono 
Lirc-Ì5$  -L.  cb.e  varrapno  Braccia  96.  ed  operato  per  la  ^ 8.di  que- 
llo, torneranno  Lire  247  -f . * 


i67$$ò[o 

Scudi  d'oro  450.  1 865  Scudi  d’oro  450 


Si  doman 


247 
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per  *J.~.  2.640.® 

per  9,  ■:  240 

Brace.  26  * fc.  * 


-,v  *°'6 

; 5?yr 

p'ér  ÌL  * 
per  4. 
tire 


7920.0 
990 

247*  rc.* 

44.  D.  Valendo  * di  braccio  di  Panno  Lire  4.  che  vaieranno  * di 
braccio  ? 

R.  Si  moltiplica  5.  Numeratore  del  primo  per  4.  Denominatore^ 
del  terzo  , R 20.  Partitore,,  Si  moltiplica  6.  Denominatore  de!' 
primo  via  3.  Numeratore  4el  terzo  ,R  1 8.  il  quale  fi  moltiplica 
per  4.  numero  fecondo  > fi  72.  il  quale  fi  parte  per  20.  e ne  ven- 
gono Lire  j.  Soldi  1 *.  prezzo  di  *.  di  braccio . 

La  prova  fi  ft  dicendo  Lare  3 * fono  prezzo  di  * di  braccio,  di  che' 

< faranno  prezzo  Lire  4.  & operato  per  la  40.  torneranno  *. 

, 1 • r < < r ..  - . frQV*. 


I . 
ci 


* *V  • 

rAT- 


,;T 

per  20.  72 

» Lire  3.  U.  . 
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•1 1 
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S* 

20 
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6°  ichifato  * 
7* 


Regola  del  Tiè  j quando  il  Rofto  c nel  fecondo , 
i r \ e terzo  luogo. 


J-  • . 

4^.  D.  Sefu-atfolj  i^,  di  Fiorenza  tornano  in  Venezia  braccia  8 f- 
alla  loro  mifura  , quante  Braccia  faranno  in  Venezia  braccia^ 
464  * Fiorentine  ? 

R.  Si  riduce  il  fecondo  , e terzo  numero  al  fuo  Wtto  , &i  Deno- 
. minatori  de’  rotti  moltiplicano  fl  primo  numero  , allora  faran- 
no aggiunti  fenza  rotti  ; Come  8.  * f»  riducono  in  60.  Tettimi  r 

••  -,  - • 464 


• . '.si 
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464  •fin  1859.  quarti;  Si  moltiplica  io.  per  7.  fà  70.  e quello 
per  4.  fà  280.  partitore  ; Si'moltiplica  1859.  per  60.  fi  1 1 1540. 
chft  partito  per  28o.viene  598.  chefono  braccia  Veneziane. 
Per  .prova  fi  rivolti  {dicendo  ; le  braccia  Veneziane  8.  -f  fono 
braccia  Fiorentine  io.  chè  faranno'Sraccia  Veneziane  398  7*7  ? 
Per  accordare  il  primo  rotto  col  terzojfi  pigli  8 Vt  *u  cambio  di 
8 A.e  fi  operi  per  la  4j.di  quello, torneranno 'braccia  Fior.4644-. 
io~8f  — 464  f.  8 t't  — 10  ““  398  TT  • 

— — 60  2859  . 12.0  - 5H7-*  : 

70  60  Fiorentine  brac.  464  77  fc.f 

1 • 4-  ""  

, 1 L per  4.  1 1 154.0 
28.0  per  7.  2788  4 
Venezian.  brac.  398  -ry 

46.  D.  In  Fiorenza  fono  tratti  di  Roma  Scudi  d’oro  f ti6.  4 di  Lire 
7fl’  uno  col  Cambio  di  Scudi  d*  oro  Stampe  74  -f  per  Scudi  d’ 
‘ oro  100.  Si  domanda  di  quanti  Scudi  delle  Stampe  farà  il  credito 
inRoma?  ' 1 


R.  Si  riducono  744  in  297. quarti, e 1326 4 in  5980. terzi , il  100. 
fi  moltiplica  per  4.e  per  3. Denominatori,  6 in  una  volta  per  12. 
viene  1 200.  Si  moltiplicano  5980.  per  297.  il  prodotto  1 182060 
levato  un  zero  dalle  parti  fi  divide  per  io.  e per  12.  numeri  di 
ripiego  di  120.  e verranno  Scudi  d’  oro  Stampe  985.  Soldi  1.  di 
credito  in  Roma  . Ovvero  fi  operi  per  la  regola  de’JPartitori,  e_» 
verranno  i medefimi  Scudi , e ferve  di  prova  . 

Soldi . . 

-74.  5 — 1326  f 
7.  8-  6 
14.  io  4 

4. 11  4 


i*o  ~ 74-5  — .1326-7 

— * — 297  5980  10. 

leo.o  297  io. 

S- 


« . r ✓ 


3S&to  • ,965.  s 

79<S°  «4-  *7*  "■ 

* ~*4*  9*  17 

perio.  118206.0  9.107- 

per  12.  1182&.  12  1 ..m.—i 

— — 985.  1 

Scudi  d’ oro  Stampe  985.  1 


47.  D.  Che  è la  44.  rivoltata . Con  Lire  4.  fi  ebbero  4 di  braccio 
con  Lire  2 4 che  fi  arerà  ? 


R.  Si  Ri» 
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. Si  ridacorto  3 -{.  i#i  i $.  quinti , Si  moltiplica  4.  per  & DenenyV 
Datore  fà  24.  per  quefto  fi  parte  1 8.  e viene  Si  iaicia  di  Miti» 
pipare  per  5.  il  primo  , e il  terzo  numero  per  brevità  . f J * 

4 ' ’ * . » d M .3 

6 6 ' • f) * 5 <’  - 1.  • * - . io,.M 

*4  • J 5J,  p tjf  di  braccio  sbaveranno  ♦ 

' ì -li!  1 U»  *4,*  4'  f ; . - r . .«  * : 

* m *) ! # « * • | fj|  « * t f I f • • r|*’  * • * r » ♦ • 

• Della  Regola  del  Tré  quando  i Rotti  fono 

*»  -ì.*v./.v-j  - in  tutti- tre  i luoghi^  ... 

• c i 1 ^ 4 *-  1,  * \ ~ 

48. D.  *$i  fono  fpefe  Lire  32  { in  braccia  1 8.  x di  Tela . , Si  doman- 
- da  quante  Lire  fi  (penderanno  in  una  Pezz<*  di  braccia  45. 

R.  Si  riduce  ciafptin  numero  al  fuo  rotto:  il  Denominatore  del  rot- 
to  del  primo  nùmero  moltiplica  il  fecondo, ovvero  il  terzo  nu- 
mero; 1 Denominatori  dirotti  del  fecondo»  e terzo  numero  mol- 
tiplicano il- primo  numero  » quando  i Denominatori  de*  rotti  fo- 
no diverfi  » c vengono  i numeri  aggiuftati  della  Regola  del  Tei 
fenza ratti'  :Onde  li  opera  allora  come  fi  è infegnato  : Mà  fe  il» 
Denoininat.del  rotto  del  primo  Tara  il  medefiuio,  che  il  Denomi- 
natore del  rotto  del  fecondo»  ovvero  terzo  numero»  allora  il  De- 
nomi Attore  diverta  moltiplica  tata  il  primo  numero  » e vengo- 
no i numeri  aggiuftati  tanza  rotti  . Si  torni  alla  Domanda  18.  | 
fi  riducano  in  - quarti  * Lire  32. 4*  ta  6$i  mezzi,  e in  zy$, 
fefti  . 11  Denominatore  4.  del  primo  moltiplichi  ovvero  275*. 
ò 1*  uno  , ò l'altro.  Moltiplichi  27J.  fà  1 100,  il  Denominatore  2. 
del  fecondo  moltiplichi  75.  primo  fa  1 £0.  & il  Denominatore^ 

6.  moltiplichi  150*  fà  900.  Ecco  i numeri  aggiuftati  fenza  rotti  , 
il  primo  900.  il  fecoudo  6 5.  il  terzo  1 100.  tagliati  due  zeri  nel 
-primo  » e terzo  . Si  moltiplichi  6j\  per  1 1.  il  prodotto  715.  fi 
parta  per  9.  e verrano  Lire  79  prezzo  di  braccia  45;  -j-*  Ma  ac- 
cordando» che  il  primo,  e fecondo  rotto  abbiano  il  medefimo  De- 
nominatore , tata  il  Denominatore  del  terzo  moltiplica  il  primo 
numero , e fervirà  di  proVa 
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49>WP.  Si  fono  venduta  libbre  42  -fd’una  Mercanzia  per  Lire  25  4 
*tf&fdQma«rda.per  Lire  436.  quante  libbre  fi  farebbero  vendute 
alla  medefima  ragione? 

R.  Il  Denominatore  del  rotto  del  numero  è uguale  al  prodotto  del 
Denominatore  del  rotto  del  fecondo  via  il  Denominatore  del 
rotto  dei  terzoi-e  però  fatta  la  reduzzione,  i numeri  fono  aggiu- 
flati  fenza  rotti . Si  riducano  duhqòe  ^5  4 in  155.  fedi,  42  4 in 
$5.  mezzi , c 4 $64  in  1 3 io.  terzi , quefti  li  moltiplicano  per  85. 
il  prodotto*!  fi 250.  fi  /Varteiper  <55'.  il  quozienle  '^i8-4t  f°no 
libbre, chefi  farebbero  vendute..  JLa  prova  fi  fa  con  rivoltarla; 
Dove  è daoffervare,  efie  in  cambio  di  moltiplicare  il  fecondo,  ò 
aflf$erzérpei*-k  Denominatore  del  primo  , quello  primo  numerò 
fi  moltiplicato  per  3. metà  Si  6.Denominarore  del  rotto  del  fe- 
condo , & operato  al  folito  tornano  Lire  436 

2!  T—  :42‘t  — 4367.  Ji  424— zy  4—  71844 
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50.  D.  Quanto  vaieranno  Canne  di  Panno  324*  offendo  che  4 di 
Cfcnna  colarono  4 di  Scudo  ? 

R.  Si  moltiplica  5.  Numeratore  del  primo  via  5.  Denominatore^ 
del  fecondo,  fà  25.  e quello  via  2.  Denominatore  del  terzo  fà  50. 
Partitore;  32 4 fi  riducono  in  65.  mezzi,  li  quali  fi  moltipli- 
cano per  6.  Denominatore  ^el  primo,  fì  390.  ilquale  fi  mol- 
tiplica via  4.  Numeratore  del  fecondo  « fà  1560.  fagliato  il  zero 
dalle  parti . Si  divide  156.  per  5.  il  quoziente  3 1.4  fono  gllScu- 
di . Sì  rivolta  per  prova,  -4 
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:'  !,t  Setìdi  $r$(  1 •*»’’  '-o  •!.  * t 

Ji.D.  Serrai  Libbra  d’alcuna  Mercanzia  vale -fili  Scudo?  Si 
^cerca  > che  vaieranno  y di  libbra  ? r < ‘ 

R.  Si  moltiplica  il  numeratori  del  rotto  del  primo  luogo  • cioè  7.’ 
perii  Denogift&torc  decotto  dai  fecondo  luogo  * cioè  per  $.  fk 
7^:  e quello  prodótto  per  il  Denominatóre  del  rotto  del  terzo 
luogocioè  per  8.  2$©.  il  quale  i,  pone  lotto  una  linea  ; Dipoi 

fi  moltiplica  il  Denominatoro  del  rotio  del  primo  luogo  per  il 
Numeratóre  del  rótto  del  fecondo  luogo  in  cróce, cioè  te;  per  ^. 

• fk  4^.è  qnefto  prodotto  per  il  Numeratóre  del  rotto  del  tèrzo 
’^taógp  cioè  pèr  jjfò  24©.  il  quale  fipónefòpra  la  medefima  li- 
nea éo$  4-ff-,  Chefchifato  per  40,  vteóétf di  Scudo  prezzo  di-f. 

* di^lbbrà  da  oiTejrvara , che  le  nd  moltiplicare  il  Numerato- 
" re  del  rotto  ddlpriiho  «a  gP  altri  dufc  Denominatori,  s'incontra 

in  un  medefimo  numero^  cHeè  neHa  ftióléiplicazione  del  -Deno- 
minatore de!  rotti  nel  primo  luogo  èia  gl* ^kri  due  T^umeèatori, 
fi  poÒ'  lafciajre  quel  meaefimo  numero  , e nell’  Bfempia  dato  il  j, 
ed  allora  ne  viene  £4  chefchifatoner  gr  wone4.com c^nn ma  „ 

£ ]K^irie&oè  4 x 4 -4* L&gé  4 

52.  D,  Il  primo  modo  può  fervire  per  regola  genétte,  anche  quan- 
do ci  fono  numeri  inneri? 

R.  Certamente  Traila  formare  i numèruntierii  modo  di  rotto, 
con  Punitàdóttil  la  Nnóàr?fopra  ella  (Inumcrolntiero;  e fé  il  nu- 
merointiejo  liàlcongjunto  il  rotto  V induce  al  rotto  con  fotta 
il  Dóhomidat.per  lai  8.  dèi  feèondo^fi^fi  opera  come  fi  è detto; 
ed  eflendo  il  Denominatore  del  rritrltattrtninore  ild  Wìrn^rato- 
re,  fi  parfa  cjuèfto  per  quello  » c^fe^etfà  quello  che  fi  cerca,  v. 
comè s^tnfégnò  nella  io,  del  fecondò?,': Di  pih  fe  Pintiero  è ac- 
compagnato concivi  rotti , fi  riducè  p*.r  ordine  fino  all*  ultimo  » 
il  numero  vòmito  fi  pone  fopra  unatàiea  , e fotto  fi  pone  per 
Denominatore  il prodotto tettò1 dalla  moltiplicazione  dei  De- 
nominatori di  quei  rotti , e fi  opera  i t&c. 

F f 2. 
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53.  D.  Uno  comprò  libbre  8.  once  j.  d’alcunà  Mercanta  per-f  di 
Scudo  .-  Si  domanda  ron  Scudi  9.  quante  Libbre  alerebbe,  com- 
prato? | ) —r- 

R.  In  primo  luogo  *f  libbre  8.  once  5.  ridotte  tono  -~TT>,r»  fe- 
condo luogo  , ed  in  terzo  -f  à modo  di  rotto  . Si  operi  ne  verrà 
*2~2~ì£.e  partito  2727*per.  24.  ne  verrà  M£c  £ Per  le  libb,r?  &er* 
•atQ^~ . * 1'  *jrri  y t >|L  - 

X1-0!  ~ 2-,  viene  ~~~~  cioè  fjff  ~ 'fchi  fato  -- 

<f4«  D.  vuol  Papere  il  prezzo  di£  di  libbra  alla  medefima  ragio- 
ne,» che  £ fi  pagarono  Lire  12  £.  : , ' ■ 

R.  12  £ ridotti  in  quarti  fono^~.  del  redo  fi  opera  come  la  paf- 
, lata  1 e verranno  Lire  12  £ per  il  prezzo  cercato  .. 

Li.r  -- — ~ --  viene  cioè  r®  , .44  fchifato  »— ■ 

Si  ,10110  Ipefi  Scudi  67  in  libbre  34. once  5*  £. Si  domanda^ 
Spendendoti  Scudi  54  £.  quante  libbre  fi  aveijehbero  ? 

Si  riducono  6 4 in  — r libbre  34  7-f  £ in  ì£.  e 


T t-e  54  T '«n-. 


J libbre  , che  fi  averebbero . Per  prora  la  Domanda  fi  rivolta di-, 
’ j’^endo  : Scudi  54 £ danno  libbre  289.  £ che  libbre  daranno  Scudi 

**6  4-  e torneranno  libbre  34.  once  5 £.  i 
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Regola  del  Tre  quando  ci  fono  Lire , Soldi , 

•••••*  v' f-  - • c Denari  .V.a  ~ > * i v>  ; — \ * 

~ ••  •?.  • • t ò .u  i .è  ? 

S6.tXVa  Mercante  fpende  Lire  25.  17.  (CfiTTTEBrejyj. cfTSàpone 
vuol  fapere  , con  fpende?e  Lire  480.  quante  libbre  averi  della_i 
jnedefima  Mercanzia  ? 1 * 

«TSi  moltiplicano  Lire  480-per  aj.  fil  prodotti  i 1040.  fi  parteli 
per  Lire  25.  17.  f.  per  fi  modo  della  46,  e 71. jdel  terzo,  Di- 
ftinzione  terza  , con  dare  due  volte  il  io.  alPTnsù^  e partire  per 
1 2.per  trovare  l’once,  e verranno  libbre  426.  once  8»Òrvero  pefr 


j4>  4*6.  once  8.  ..  1 f «sor  «I  it<I  .8 
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Lire  25,  iy.61  . r--  1440  ’ . > 2°2  •?:»*  f 
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libbre  426.  once  8.  690  A 1 ■* 
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•37.  D.  Che  è Antecedente  rivoltata.  Libbre  23.  fi  fono  pagate!» 

Lirei  25;  17.  6.  chc.fi  pagheranno  Libbre  426.  *f.  c 
»' &.  Si  moltiplicano  iLire  43,  17.  é.  per  426.  «f-per  ia  2.  del  terzo, 
•'  Difiinziorre  prima,  verranno  Lire  1 1040-Che  partite  per  23. 
,1  torneranno  Lire  480  Ovvero  ridotti  Sol.  17.  6.  in-J-di  Lira,  fi 
opera  per  la  43.  di.quefio  > e verranno  le  raedefimc  Lire  480. 
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Lire  298.  7.6 


5*9.  D,  Che  è 1*  antecedente  rivoltata  , 'Si  fono  comprate  braccia-. 
16.  di  Panno  con  Lire  $6.TU"T*tp**Ty«1fe  ne  compreranno  con 
• Lire  298. 7. 6, 

R.  Stmoltiplichma  Lire  298.  7.  6,  per  16,  if  prodotto  4774.  fi  par- 
te per  lire  56,16.  8.  per  la  46.  dei  terso  ; C verranno  braccia-. 
84.  Ovvero  ridotti  Soidi  16.  8.  ù>  $ di  Lira  » <tl  prodotto4774.fi 
1 moitiplica?pen6.  il  prodotti  i yr£e  per  541,  che  vengono  dal- 
..  Jattieduafi'one  . e fi  aver?  ^ietnedefitni  braccia  84.  Altri 
. modi fixcalaiciaao  . . . -..i.a  ..  .*  ... 

•t^V'  56I  . 
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Braccia  foT  28644 
227.  6.8  °-l  u|i 

227.  6.8  2»  — ^:  " 


.iA  (1.  r.r—  j-  ^K’OTgcado’ 

Soldo  1^.  pigliando  Denari  «.per  f li'quàli  *553.  fi  moitjóìi- 
canopcf  4^8.  il  prodótto  664684.  fi  parta  per  20.  e per  ?.  il  ft. 
domfo  qubziente  fono  Lire  1 io^8.'  1.  4.  Ovvero  fi  molti  pi  ic'ano 

•idd"m7i!r7c'!'P'r  *As,a,Ì‘K-  d[<  • cvfirrannolenitc, 
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61.  D.  Che  èTantécédénte  rivoltata  . Libbre  -4»§.  di  Seta  cotta* 
no  Lire  1 io^.ì.  4. Ove  cotta  una  Libbra  ?”  — * 

R.  Si  partontr-fctre-iro7§i-i . 4.  per  428.  à Randa*  e verranno  Lire 
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02*  D.  Uno  hi  comprato  braccia  2$  4 di  Panno  per  Lire  86.  12.  8. 

jSi  domanda  il  prezzo  di  braccia  57.  I 

R,  Si  moltiplicano  Lire  85.  12.  8.  via  57.  per  la  7$.  del  Fecondo  , 
vengono  Lire  493  8.  Soldi  2.  che  fi  moltiplicano  per  4.  Denomi- 
natore del  rótto,,  fanno  497*2.  Soldi  8. , li  quali  fi  partono  per 


, J /.  - ” 7 . ^ 1 . . 

fteranno  braccia  23.  -i-.Le  Lire  207.  1^47!!  riducano  in  quia- 
ti,  vengono  1039.  Lz.e  23.  4 inquarti  9$.  Adeflofi  parta  per  19. 
il  numerq  primo  57.&ÌÌ  numero  terzo £5.  vengono  3.  c 5.  il  3.  li 
moltiplichi  per  4.  Denominatore  cfcl  rotto  del  terzo  numero  fà 
1 2.  per  quello  fi  parte  1039.  12.  verranno  Lire  85.  12. 8.  prezzo 
di  braccia  43  4.  che  fi  cercava . Si  è lafciato  di  moltiplicare  il 
primo,  e fecónda  numero  per  5.  perchè  non  varia  proporzione  . 
8 66.  6. 8 • 9 • 

23  4 — 86,  12.  8 — 57.  Prova . 
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$7  — 207.  18.4!  —23 


a ■■ 


3 

A 


1039. 


95 
j 5 


per  1e.Li.86.  12.8 


63.  D.  Libbre  3.  4 d’  alcuna  Mercanzia  fi  fono  pagate  Lire  13.19.8 
che  fi  pagheranno  libbre  22  4 al  jnedefimo  prezzo. 

R.  In  cambio  di  -f  fi  faccia  4-  per  accordare  i rotti . Si  riduca  3 4 
in  15.  quarti,  e 22  ~ in  90.  quarti . Si  parte  90.  per  15.  viene  6. 
perii  quale  fi  moltiplicano  Lire  13.  19.8.6  verranno  Lire  83.  18. 
che  fi  pagheranno  per  libbre  22-7.  3 4 
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64.  D.  Uno  hà  comprato  \ di  Canna  di  Hanno  per  Lire  j.  17. 4.  Si 
<’  - domanda  che  varranno  Canne  28.  al  medefimo  prezzo  ? 

R.  Si  moltiplicano  Lire  3.  17.  4.  per  4.  il  prodotto  di  Lite  15. 9.  4. 
fi  moltiplica  per  8.  e vengono  Lire  123.14.8.  prezzo  di  Canne 
28.La  ragione  di  tale  operare  ò,pcrchè  i numeri  di  ripiego  del  28. 
fono  4.e  7.é  fi  lafcia  di  moltiplicare, e poi  partire  per  7.  Numerai, 
de’  -|-.  La  prova  fi  faccia  con  rivoltare  Domanda,  dicendo:  Se 
Ca  nne  28, coftano  Lire  123.  14.  8.  che  cofteranm  di  Canna. 
Si  partano  Lire  123.  14.8.  per  4.  le  Lire  30.  18.  8 fi  partano  per 
8.  verranno  Lire  3.  17. 4.  prezzo  di  -j-  pei  1»  ragione  detta  . 

■f  •—•Lire  3. 17.  4 — 28, 

* 4 Prova . 


9-4 

8 


28 — 123.  14.  8 — -f. 
npr  4-  30.18.8 

P 8.  Li r.  3.  17. 4 


Lire  123. 14.  8 

6$.  D.  Che  è ^antecedente  rivoltata  . Uno  hà  comprato*  di  Can- 
na di  Panno  , per  Lire  3.  17.  4.  Domando  per  Lire  123.  14.  8. 
quante  Canne  di  Panno  averebbe  comprato  ? 

R.  Lire  3.  17.  4.  fi  moltiplicano  per  8.  fanno  Lire  30,  18.  Si  mol- 
tiplicano Lire  123.  14.  8.  per  7.  Fanno  866.  2.  8.  li  quali  fi  par- 
tono per  il  fecondo  modo  di  partire  per  Apporre , per  la  56.  del 
fecondo,  per  le  Lire  30.  18.  8.  e verranno  Canne  28.  Ovvero  fi 
riducano  Lire  3.  17.4.  in  Denari  928.  li  quali  fi  moltiplicano  per 
8.  il  prodotto  7424.  è il  Partitore  ; Pure  Lire  123.  14.  8.' fi  ridu- 
cono in  Denari  29696.  li  quali  fi  moltiplicano  per  7.  il  prodotto 
207872.  fi  parte  per  7424.  e verranno  Canne  28. 


17*4 

8 


-*■ 


30.  18.  8 


123.  14. 8 

7 

8662.  8 

61.  17*4 


3. 17.4—  * — 123.  14.  8 
2»  20 

77 — 12  2474 — 12 


Canne  1 8.  24.  2.  8 — 10  « 


928  — 8 


29696—  7 


*47. 


Gg 


7424 


Canne  28. 


207872 

S9392 


66.  D. 
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55.  p.  Libbre  fi.  Once  74  d*al  cuna  cofa  fono  fiate  pagate  Lire  15, 
17.  8. che  fi  farebbero  pagate  libbre  *6.  oncey;  -f  ? • - 

R.  Libbre  fi.  once  7.4  fi  riducano  in  otta  vi  cd’~ oncia.',  /araurto  635. 
Mecfefimamèhte  Libbre  *6.  once  5 4 in  ottavi  d’oncia  c faranno 
2540.  li  quali  fi  partano  per  635.  viene  4.  per  il  qMale  fi  moltipli- 
cano Lire  15.  17.  8.  e verranno  Lire  63.  10.  S.  prctzZo,cércEto.ì?i 
rivolti  per  prova;fe  Lire  15.  17*  9.  foUo  prezìo  di  libbre  6.  7 di 
quante  faranno  prezzo  Lire  63. 10.  8.  e partendo  quelle  per  Lire 
15.  17.  8.  viene  4.  per  ii  quale  fi  moltiplicano  libbre  6.  once  7 -f- 
torneranno  Libbre  26.  once  5 4« 

1.6.  if- « 15.  17.  8 - Lib.  2(5.  5 -fLir.15.!  7.S-L.6.7  -f- Lir.63. 1 0.8. 

' 1 1 4 12  4 

63.  io.  8 


79 


Lire 


317 


Lib.  26. 


ST 


635  254°  , , • 

67.  L).  La  libbra  della  Seta  vale  Scudi  2.  Lire  <>.13.4.  che  vaieran- 
no Libbre  34»  once  7.  D enari  15. .ovvero  -f  d’oncia  ? 

R.  Scudi  2.  Lire  6.  13.4.  fi  partono  per  idi  4 cauta  .tlpll’nnn» . ed 
il  quoziente  per  8.  e fi  dà  una  volta  il  io.  ^Jl’insù  , e quelle  file_» 
fi  moltiplicano  per  i numeri  corrifpondenti , i prodotti  fi  lum- 
inano , e vengono  Scudi  102.  Lire  1.  15-11.4  prezzo  delle  dette 
libbre , operando  per  la  feco  nda  de*  Partitori,  per  la  4-della  Di- 
ftinziofcefi.  del  fecondo  . Sj  faccia  la  prova  con  rivoltar  Doman- 
da : .dicendo]  Scudi  a»  6.  13.  4.  fono  prezzo  d’ una  libbra^.  , 
di  quante  Libbre  faranno  prezzo  Scudi  102.  Lire  1.  Soldi  i&  ed 
operando  per  il  partire  per  Apporre  perla52.de!  terzo,  verrà?*» 

no  libbre  34.  once  7 4.  n ■ . 

68.  D.  Si  può  (odi  sfa  re  alla  Domanda  palfata  in  altro  modo  ? 

R.  Certo,Scudi  a.  Lire  6 -f*  Si  riducano  in  62.  terzi  Pure  libbre 
• §4«  onde  7 4*  fi  riducano  in  3325,  ottavi  , li  qaal^ft  moltipiica- 
. -ho  per  fi?.  »i  prodotto  20fi150.fi  part<e  per  12.  per  8.  per7.;e,per 
• j.  dall’ultimo  partire  verranno  Se.  j©2. 1.  15.  1 f 7-  Ovvero  Se, 2. 
6.  13. 4.  fi  moltiplicano  per  17.  ii  prodotto  per  2.  ripiego  di  34. 
e verranno  Scudi  100,  2,  13.  4.  fi  pigli  la  metà  partendo  per  a. 
Scudi  2.  fi.  13.  4.  fono  J>cudi  1.3.  6.4J.  per  once  6.  di  quello  fi  pi- 
gli il  fedo  per  once  1.  partendo  per  fi.  fuso  Lire  1.14.5  4 U Que- 
llo fi  pigli  la  metà  per  4 partendo  per  2.  fono  Soldi  17.  2-4  di 
quello  fi  pigli  il  quarto  per  4 partendo  per  4.  fono  Soldi  4.3  4 fi 
fommino  , e torneranno  Scudi  102.  4.  15.  u 4* 

<9.  D.  Libbre  93  4 ^i  Zucchero  candido  fono  valute  Ducati  174* 
che  fono  grolìi  3.  Veneziani.  Domando , «he  vaieranno  à tal 
prezzo  libbre  765.  once  9.  4* 

K.  Quella  Domanda  è di  Nicolò  lai  taglia'  al  numero  68.  cap.  2. 

del 
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del  lib.  8.  i la  quale  hò  pollo  qui  per  rilòlverla  la  altro  ipodo,  ac- 
ciò fi  veda,  che  le  regole  date  fervono  per  qualfi  voglia  Moaeta, 
ancorché  fu  di  difficile  divifione  , come  è il  Ducato  divifo  in_. 
Groflì  24. , & il  Groflo  in  Piccioli  52.  Si  .moltiplicano  Ducati 
i7.Grofli  3.  per  io.  e fi  pone  il  prodotto  171.  Groflì  6.  fopra, 
quelli  fi  moltiplicano  ancora  per  io.,  e pure  (opra  fi  pone  il  pro- 
dotto 1712.  Groflì  12.  Si  partono  Ducati  17.  3.  per  i2.à  caufa 
dell*  once  riducendo  gl’  avanzi  in  Groflì,  e piccioli , e viene  Du- 
cati 1.  10.8.  equeflo  fipartc  per  4.,  « vengono  Groflì  8.  18. 
Quelle  file  di  Ducati,  Groflì,  e Piccioli  fi  moltiplicano  per  i nu- 
meri corrifpondenti  di  libbre  765.  once  9 cominciando  dal  7. 
à moltiplicare  Groflì  12.  e Ducati  171*.  prima  fila  di  fopra  , e fi 
forainanM  i prodotti,  la  fommn  farà  di  Ducati  131 14.  12.  30.  li 
quali  devonfi  partire  per  93  j.  che  però  ridotti  in  4<>7-quinti  per 
5.  Si  moltiplicano  Ducati  1^1 14.  12.30.  il  prodotto  di  Ducati 
65572.16.  22.  fi  partono  à Danda  breve,  c verranno  Ducati  140. 
Groflì  9.  Piccioli  28  ^-7-.  prezzo  cercato  delle  Libbre  dette.  Si 
faccia  la  Prova  rivoltando  Domanda  così  : Ducati  17.  Groflì  3. 
fono  prezzo  di  libbre  93. -f  di  quante  faranno  prezzo  Ducati 
140.9.29.  Ducati  17.  Groflì  3.  fi- riducano  inPiccioli  13152. 
li  quali  fi  moltiplicano  per  5.  Denominatore  del  rotto  del  fecon- 
do numero  ; fanno  65760,  Partitore  ; Pure  93  f fi  riducano  in 
467.  quinti , c finalmente  Ducati  140.  9.  29.  in  Piccioli  107837. 
li  quali  fi  moltiplicano  per  467.  il  prodótto  50359879.  fi  parte_. 
à Danda  alla  breve  per  65760.  e torneranno.  Libbre  765. 
once  9 •£.' 

70.  D.  Oltre  ài  modi  affegnati  fuj  principio  , ci  è altro  modo  di 
trovare  il  quarto  proporzionale  ? 

R.  Mi  èfovvenuto  quello  , il  quale  per  ordinario  é di  piùlunga^, 
operazione , alle  volte  però  è di  pii\  commoda,  e breve  , e confi- 
ne in  fervirfi  della  differenza  dal  nuipero  primo  al  numero  fccon. 
do  della  regola  del  Tré  , per  il  numero  fecondo  , & operato  per  i 
precetti  dati , il  numero  , che  ne  viene  fi  fomma  col  terzo,  quan- 
do fi  fottra  il  fecondo  dal  primo  , per  trovare  la  differenza  ; Mà 
fottraadofi  il  primo  dal  fecondo  , allora  il  numero  , che  ne  vie- 
ne dalla  regola  del  Tré  ,fi  fottra  dal  terzo  numero , e nel  primo 
eafo  , la  fomma  è il  quarto  proporzionale  , nel  fecondo  cafo  , il 
rello  è il  quarto  proporzionale  ; per  efempio  del  primo  cafo  . Se 
con  Lire  4.  fi  comprano  braccia  di  Tela  12.  con  Lire  18.  quan- 
tefe  ne  compreranno?  Si  fottri  4.  da  12.  rcfla  8.  differenza  . Di- 
co adeflo  ,che  in  cambio  del  12.  fi  adopra  8.  differenza  per  fe- 
condo numero:  dicendo,  fe  4.  vuole  dì  giunta  8.  che  ne  vorrà  18. 

G g 2 ope- 
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& operato  troverai  36.  i!  quale  aggiunto  à 1 8.  terzo  numero,& 
$6.  per  il  quarto  proporzionale  , e tante  braccia  fi  avéranno  di 
Tela.Nel  fecondo  cafo  fi  rivolti  Domanda  dicendo:  Braccia  ia.di 
Tela  coftano  Lire  4.  che  cofteranno  braccia  54.?  Per,  trovare  la 
differenza  fi  fottra  4.  fecondo  numero  da  12.  primo  , Se  operato 
con  dire  j 2.  vuol  meno  8.  che  vorrà  di  meno  54.  ? Verrà  36.  il 
quale  fi  fottra  da  54.  terzo  «unterò  , refta  1 8.  quarto  numero 
proporzionale,  e Lire,  che  cofteranno  braccia  54* 

4 12 18.  12 4— $4»  ■ 

4 4 


4 — 

Viene 


. 8 — — 18.  Differenza  8 

36  fortuna 

36  54  Braccia 


12—  8 — 54.  36. 

36  iottra 


Lire  1 8. 

*71.  D.  Libbre  27  4 di  Mercanzia  fi  apprezzano  Lire  37  4 Doman- 
' do,  che  fi  apprezzaranno  libbre  192  4* 

-R.  Per  l*  antecedente  : da  37*4  fi  fottri  27  4-  refta  io.  Or  fi  dica  fc 
27  4 crefce  lo.che  crefeerà  1924.  ? fi  riduca  27  4 in  jj.mezzi,  e 
192  4 in  jSj.  mezzi,  fi  moltiplicano  per  io.  e 383^0.  fi  parta  per 
• 1 1.  viene  350.  quello  per  5.  numeri  di  ripiego  del  55.  viene  70. 
il  quale  fi  aggiunge  à 192  4 viene  262  4-  per  le  Lire  , che  fi  ap- 
prezzeranno le  dette  Libbre  . Si  rivolti  la  Domanda  per  prova 
dicendo:  fe  con  Lire  37  fi  comprano  libbre  27.  4 quante  fe_i 
ne  compraranno  con  Lire  262. 4-  ? Si  fottrino  27  4 da  3 7 4 refta 
io.  e fi  operi  ; verrà  70.  il  quale  fi  fottra  da  262.  4 refta  192  4 
per  le  Libbre , e torna  la  Lczzione 

Con 

fe  27  4 ■—  io  — i‘9®  4 


Da 

fe  37  4 “*  “ 262  4 


SS 


1 1 

s 


3850 

35° 

70  Sommali 


75 


15  S2S° 
5 3S° 

Sottra  70 


« 

T 


* Lire  262  4 Libbre  192 

72.  D.  Che  è il  quefito  38.  à carte  87.  di  Gio.  Battifta  Pifanr . Vor- 
rei cambiare  Genovine  1 550  4 in  Zecchini  , attefo  che  la  Geno- 
vina  vale  Lire  7 4.  ed  il  Zecchino  Lire  io  4-  Domando  quanti 
- Zecchini  faranno  . 

R.  Da  io  4 fi  fottra  7 4 refta  3.  ora  fi  dica  ; fe  io  4 fcema  3.  che 

„ feeme- 
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fremerà  1550.4-  Se  operato  riene  453.1  i.t  tt-  U quale  fi  fottjra 
da  1550.4  e Vertano  Zecchini  «996. 13.  lo.  &c, 
io4-  frio4  — 3—  15504 

Da  1550. 10 

fottra  453.16.1  tt 
Zecchini  1096.13.  irj-f 


Ì3  — *• 


660 
250 

•i'..  4—».» 

48.. 
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DISTINZIONE  SECONDA 

DEL  TRATTATO  QUARTO. 

Della  /tegola  del  Tré  fempliee  roverfeìa . 

1,  /”\  Uerta  Regola  in  che  cofa  differifee  dalla  dritta  » c perchè 
V ^ fi  chiama  rovesciai . . ># 

’R.  Nella  Regola  del  Tré  dritta  in  quella  ragione,  ò proporzione 
rtà  il  primo  numero  al  fecondo  ,che  rtà  il  terzo  al  quarto , come 
fi  ricava  dalla propofizione  14.  del  Lib.  5.  d*  fiuclide  : Onde  fe  il 
primo  è maggiore  del  fecondo  ; il  terzo  e maggiore  del  quarto  • 
Come  4.3.  8. 6. ovvero,  fe  il  primo  è minore  del  fecondo , il  ter- 
zo è minore  del  quarto  ;come  3. 6.;4-  8.Mà  nella  regola  del  Tré 
roverfeia  ; come  rtà  il  primo  numero  al  quarto  , cosi  fià  il  terzo 
al  fecondo  , e però  è nectflario  fare  V operazioni  à roverfeio , 
cioè:  moltiplicare  il  primo  numero  via  il  fecondo, il  prodotto  è d* 
uopo  partire  per  il  terzo  » e il  quoziente  farà  1!  quarto  numero 
cercato:  e fi  oflervi,  che  il  numero,  che  porta  feco  la  Domanda  è 
il  Partitore  » e gl’  altri  due  fi  moltiplicano  : per  la  qual  cofa  per 
ordinare  i numeri  del  quelito  , ò Domanda  fi  ponga  in  primo 
luogo  il  numero,  che  porta  la  Domanda  » io  fecondo  il  numero 
V “ ' differtjo-. 


7T 


4« 


453.  16.  ITT 


6202 

• t 

l 

1 8606 
220 
1 56 
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*■  differente , hi  terzo  luogo  it  limile  al  primo . Et  allora  fi  operi 
come  nella  regola  del  Tré  dritta  fi  è detto,  fecondo  i precetti  da- 
ti , moltiplicando  il  fecondo  via  il  terzo  , il  prodótto  fi  parta 

f per  il  primo  , 'è  Verrà  jl  quarto  numero  cercato  ; c per  quella  di. 
Tpofizionc’if  primo  flarà  al  fecondo  , come  il  terzo  al  quarto  ; e 

> fi  potranno  fare,  & uiare  tutti  quei  modi  detti  nella  regola  àrit- 

> ta  , e tutte  le  prove  fopra  notate \ Tenza  variare  infegnamenti , 
che  però  riefee  affai  facile  à gli  Scolari  la  pratica  con  infegnar- 
gli  folo  la  diverfa  difpofizione  vcioè  di  porre  in  primo  luogo  il 
numero  , che  porta  fcco  la.  Domanda  ; dove  nella  dritta  fi  pone- 
va il  terzo . 

2.  D.  Come  fi  conofce  che  la  Domanda  fi  deve  feiogliere  per  rego- 
la roverfeia  del  Tré  ? 

R.  Ogni  volta,  che  il  quarto  numero  cercato  deve  edere  meno  del 
fecondo  , come  il  terzo  ù’rtiaggiore  del  primo;  Ovvero  deve  ef- 
fere  più  del  fecondo,  come  il  terzo  £ minore  del  primo, fi  fodisfà 
alla  Domanda  per  regola  del  Tré  roverfeia , e il  lume  naturale 
lo  detta  come  fi  puòoffervare  nelle  Domande  feguenti . 

2.  P.  Cavalli  6r< hannc*  mangiato  una  ou^ntità-di  JBiad*  ♦ iqgiof- 

,-ni  ao.Si  domandi  Cavalli’ < cpunli  ^rMVakerebbèromki- 

giata  , dandogliene  la  medefima  mifura  ogni  giorno  ? 

R.  Volendo  dilflpi'cé  i itffcmsrj  à modo  della  fregola  del  Tré  dritta . 
io  primo  fi  pone  1 5.  del  quale  fi  fà  la  Domanda  , in  fecondo  luo- 
go 20.  differente,  e in  terzo  6.  limile  al  numero  pollo  in  primo . 
Onde  moltiplicando  6,  via  20.  fà  120.  il  quale  fi  parte  per  15. 
viene  8.  e in  tanti  giorni  mangierebbero  quella  quantità  di 
Biada  1 Cavalli , chehanno  mangiata  6.  Cavalli  in  ?o.  giorni  ; 
perchè  quanti  più  Cavalli  fono  , in  meno  giorni  la  mangiano  . 
Per  provati  rivolti  la  Domanda,  dicendo  : Cavalli  15.  hanno 
mangiato  una  quantità  di  Biada  in  giorni  8.  in  quanti  giorni  la 
mangierebbero  Cavalli  6,  dandogliene  la  medefima  mifura  ogni 
giorno?  fi  moltiplica  8.  via  15.  fà  120.  il  quale  fi  parte  per  <6.  e 
tornano  giorni  20.  J ; :i  '•  ' 


*5 


20  « 

6 


Pr$ì* , 
-8. 


1 


120 


ito 


' Giorni  8 — ■ — 

Giorni  20 

4.  D.  In  una  Fortezza  attediata fono  Soldati  2 136.  Se  hanno  Vetto- 
vaglia per  Mèli  7.  volendo  , che  gli  duri  Mefi  24.  quanti  Soldati 
fi  devono  feemare  ì ” ~ R.quan- 


8 39 

R.  Quanto  maggior  tempo  deve  durare  la  Vettovaglia  , tanto  mi- 


neranno in  Fortezza , e fotifatti  da  2136.  reftano  151$. da  fce- 
marfi  . Per  prova  fi  rivolti  la  Domanda  , dicendo  ; In  una  For. 
tezza  ci  è Vettovaglia  per  Meli  24.  fuflicente  a’  Soldati  625!  do- 
vendoci Ilare  Soldati  2136.  quanti  Meli  durerà  la  Vettovaglia- ? 
Si  moltiplichi  24.  via  6 23.  il  prodotto  14952.  fi  parta  per  2136. 
e tornano  Meli  7. 

24  — 2 1 36  — - *7  Prova . 


14952 


2136 


24. 


623 


. <49S2 

Meli  7 


Soldati  623 

5.  D.  Molini  2.  hanno  macinato  in  21.  giorno  una  quautità  di 
Crano  . Melini  6,,  della  medefifha  portata,  in  quanti  giorni  1* 
averebbero  macinata? 

R.  Più  molini  in  minor  tfflmpo  macinano  la  medefima  quantità  di 
Grano;  Qhc  pjM.fcfi  moltiplica  21.  per  2.  il  prodotto  42.fi  par- 
te per  6.e  viepe  7.e  in  tanti  giorni  farà  macinata:per  prova  fi  di- 

• ca  ?:  Votnl  una  quantità  di  Grano  da  ^.Molini  6.  da 

qtìà^tlfi  maciaet'à.ifl  giorni  21.fi  molti  pi  ieh‘16.  via  7.  fà  42.  il 

• : gitale  jfi  parte  ppf  2;t.e  viene  2.  per  li  Molini,  che  macineranno.^ 
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6.  D.  Lavoranti  39.  fanno  un’opera  in  Mei?  t.  Si  vuol  fapere  La- 
voMqtj_2o.  in  quanti  Mefi  laverebbero  fatta  ? 

R.  Minor  nogierodi  Lavoranti  più  Mefi.  ricercano;  Onde  fi  mol- 
tiplichi 8.yfa  30.  il  prodotto  240.  fi  parta  per  io.,e  verrà  I2.per 
li  Mefiji£*^uali  farebbe  fiata  /atta  l*  opera  , Bei;  prova  fi  dica:Se 
Lavoranti  a®.  in  mefi  12.  fanno  un’opera  : in  quanti  mefi  Lavo- 
ranti ga.Ja  faranno,  e moltiplicato  12.  via  2o.  il  prodotto  240. 
partito  per  30.  tornerà  8.perliMefi  ne’  quali  la  faranno. 

- , tp— — - 8~— *30  . . 30——  12  — f->,gor  ^ 

;;  - . * ••  240  '»  -net ■■  2(40  • 
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7.D.  Se  Gradi  36.  d’altezza  di  Soie  fanno  braccia  27.d*ombra  d’un 
Campanile  , ò Torre  ; Si  domanda  Gradi$8.  d’altezza  di  Sole_>, 
quante  braccia  d’ombra  cauferanno  ? 

R»  Quanto  è meno  alto  il  Sole  maggior’ombra  eaufa,  e però  Virgi- 
lio per  dire  il  Sole  tramota»  canto  nella  Buccolica ;9W*jorefque  ca - 
'dunt  de  montibus  umbrét » ed  al  contrario,  più  Gradi  d’altezza  dan- 
no minor  numero  di  braccia  ; che  però  fi  moltiplica  27.  via  36. 
il  prodotto  972.  fi  parte  per  48.  e vengono  braccia  20  d’ombra 
Per  prova  fi  dica  : Quando  un  Campanile  , ò Torre  fà  braccia^ 
20  -J  d’ombra  , il  Sole  è alto  Gradi  48.  Si  domanda  quando  farà 
braccia  27.  d’ombra  , quanti  Gradi  farà  alto  il  Sole  , Si  molti- 
plichi 48.  via  20  ■£•  il  prodotto  972.  fi  parta  per  27.  e verranno 

- Gradinò. 

48  “-27  — 36  27  — 48  •— i • ao ■£ 
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Braccia  20  ??  fch. 
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Gradi  36 

S.D.  Una  Fufta.diRemi  12 .(k  un  viaggio  d’alquante  miglia  in  ore 

8.  Si  vuol  fapere  un’altra  di  Remi  20.  in  quant*  ore  lo  farà  ? 

J»  Numero  maggiore  di  Remi  fà  fare  il  viaggio  in  men*  ore  ; Per  il 
che  fi  moltiplica  8.via  12,  il  prodotto  qóTxi parte  per  2o.e  viene 
4.  -f-  che  fono  ore  , nelle  quali  la  Fufia  di  20.  Remi  fara  il  viag- 
gio. Per  prova  fi  dica;  una  Fufia  di  Remi  12.  fà  un  viaggio 
d’ alquante  miglia  in  ore  8.  Domando  di  quanti  Remi  farà  un’al- 
tra che  a irmedefimo  viaggio  in  ore  4 fi  moltiplichi  12.  via-# 
8.  e fi  parte  96.  per  4.  e torneranno  Remi  20. 

• : “ j ' Prova . 

*0  — — 8 — • 12  — — 96 
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Ore  4 1*  480 

Remi  20 

9.  D.  Una  verga  d’oro  di  pefoonce  1 $.  à bpntà  diCarati  18.  mef- 
fa nel  fuoco  è tornata  di  pefoonce  12,  Si  domandai  che  bontà, 
di  Carati  farà  ? 

. - ' R.  V oro 
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. L’oro  fino  è diCarati  24.  quando  ò dimeno,  è Legno  edere 
mefcolato  con  Rame , il  quale  fi  confinila  con  metterlo  ai  fuoco , 
e 1*  oro  quanto  icema  di  pelo  , tanto  crefcc  di  bontà  di  Carati  : fi 
* moltiplica  dunque  18.  via  15.  il  prodotto  27©.  fi  parte  per  12.  e 
verrà  22  4 .che  fono  Carati  di  bontà  dell’oro-.  Si  faccia  la  pro- 
va dicendo:  Una  Verga  d’oro  di  once  12.  à bontà  di  Carati  22  4. 
è fiata  porta  al  fuoco  con  aggiungere  Rame  , & è venuta  di  pelò 
once  re.  Sì  domanda  di  quanti  Carati  fàrà  dett’  oro  ? Si  moltipli- 
ca 22.4  via  i 2.  il  prodotto  270.  fi  parte  per  15.  viene  18.  peri 
Carati  dell’oro . ‘ 1 * < 

12  — 18 — 15  ' >r  ' • 
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Carati  22  4 1 
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270 


'>♦18  Carati. 

ló.  D.  Cariò  hà  tenuto -à  pigioné  Una  Cafa  apprezzata  fetidi  480C 
Anni  8.  Mefi  io:  Adeffo  per  fodisfare  al  Padrone  della'Ctffa  gli 
affitta  un'Podere,  che  vate  feudi  640.  fi  domanda  quanto  tempo 
terrà'  il  podere' in  fodisfaziòne*  della  pigione  della  Cafa  ? 
R.Quanto  piò  vale  il  Podere  della  Cafa, tanto  meno  di  tempo  Io  de- 
■ ve  tehére,  eperfaperlo:Si  riducano  Anni  8.Mefi 'io* in  Mefi  ioti. 

• ’ li  quali  fi  moltiplicano  per  il  prodottò  5*^880.  fi  parte  per 
* 640.e  viene  794  che  fono  Mefi, cioè  Anni  6:Mefi  74  e tanta  tem- 
po terrà  il  podere  per  efler  fodisftitto.  Per  provi  fi<lica:Carlb  hi 
tenuto  à pigione  una  Cafa  apprezzata  feudi  48o.anni  8.  Mefi  lo. 
& il  Padrone  della  Caia  hà  tenuto  inaffitto  un  Podere  di  Carlo 
Anni  6.  Mefi  7 4 e fono  pari  nel  contratto  . Si  demanda  quanto 
valeva  il  Podere  di  Carlo.  Ridotti  Anni  8.  mefi  io.  in  Mefi  iofi.Ii 
quali  fi  moltiplicano  via  480.il  prodotto  50880.fi  parta  per  79  4 
che  fono  Mefi , e verrà  640,  che  fono  feudi. prezzo.de  1 Podere  . 

64.0  — 106  480  • PVova  79  4 — 1-. 48#  — 106 
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Mefi  794  ' i;  Scudi  640  1 ' icrtyfo 
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il,  D.  Flavio  di  à guadagno  feudi  iaoo.  per  Me  fi  iy.  e Lelio  di  è 
, guadagno  feudi  2000.  alla  medtfima  ragione.  Si  domanda  doppo 
quantfMefi  averi  guadagnato  quanto  Flavio  in  Meli  15. 

K.  t’ certo,  che  feudi  2000.  in  meno  tempo  guadagneranno  la  me- 
deGma  quantità  di  feudi  ; che  però  lì  moltiplica  ie^via  itóo.  il 
..iprodottq  18000,  Si  pane  per  aoao»  e ne  viepej.chc  fono  nicfi  , 
pè  quali  Lobo  guadagnerà  il  medefimo  che  Flavip,.  l}$r  orov»  fi 
rivolti  domanda  dicendo  : Lelio  con  feudi  200.  in  méu  9.  fi  il 
i mede-fimo  quadagno,  che  FJavio  in  mefi  15.  alla  medelìma  ragio- 
ne : Si  domanda  quanti  furono  gli  feudi  di  Flavio  dati  a guada- 
gno. Si  moltiplicano  2000.  via  9.  fa  18000.  i eguali  fi  partpap  per 

15.  e tornano  icudi  1200.  &c.  _ 

2.000  — — 15  — - — 1 200  xy  — — 2000  — 9 

*>s  >S  5R 

* ' i8oo<jr.  s5  ,j  j 

.—  <1  18.000  ■ «' 

. . ..  — . Scudi  1200 

.iir  > Mefi  9 

»2,  D.  Uno  deve  rifcuotcre  Peai*  ,174-da  Lire  54:  un  (piulio  l’un» 
i da  uo)BanCo  in  Wnte  Pulire  di  Liir.^.Si  domanda  quante  Diranno! 
R.  Quella  tramutazione  di  Moneta  > & altre  Ornili  appartengono 
alla  regola  delTr£  Rovepfcj^,  che,  però  fi  r«HpUi  pacheranno  Lire 
y.  -y  via  Pefte  194,  e verranno  Lire  986.  le  quali  fi  partiranno 
. per  Ufle  f.  e (rfmnPQ  Pjaftrp  «49,Lire  ò.Fiorqnjtiqe,  per  prova 
fi  dica'f  lotto  fiate  pagate  Piaftrc  149.  Lire  6.  per  Pezze  di  jfc.i- 
rey.-f.  Si  damando  quante  fianp  (late  dettePezze?  Si  moltipli- 
x ceno  Piaftre  140.,  Lire  6.  per  7,  fanno  Lire.  9S0.  qusfic  fi  par  Uno 
.•  per  Lire  y -f <e  torneranno  Pezze  174.  • 

.-Lire  7—— 174— —y -f  y f - — 140-  6 7 

l-  5 $ 17  98 6 

fi-*'-!  ; • 870  • .3  : 1 -r  : . V 

r G"  ‘ ::otr  • u-  in  Li-v 

. I-.  - *.  TI  ni-  ■!-  * >g\  *-J*- 

? '■  PÓ2ZC174  . - -BfJ  — ■ ..J.rt 

— - - — Mf  “ 

• Piafire  140.  Lire  6,  - 68 

tg.D.Un  Mercante  hà  comprato  libbre  27yo.di~tana  4Ljre  57.13. 
4.  il- zoo.  il  quale  la  fece  lavare,  e tornarono  libbre  2500.  nette. 
Si  domanda  quanto  gli  vengono  à collare  Libbre  100.  nette  ? 

R.  Avvertali  che  non  occorre  trovare  il  prezzo  di  tutte  le  libbre  ; 
Mà  fecondo  che  vuole  quella  regola.fi  ponga  io  primo  luogo  per 

. /.  1 f partir 


Digitized  by  Goc 


£«41 

partitóre  2300.^0  fecondo  luogo  lire  37. 13.  4.  ; in  terzo  «750. 

• per  IMscluftria  infognata  nella  9.  dalla  prima  Diftloffene  di  que- 
sto fi  parte  2500.  per  25©.  e viene  10,  pure  «75©.  per  *30.®  viene 

~ 11.  per  il  qu^lefi  moltipli  ctìoo  Lire  37.  13. 4,  e vengono  Urt-* 

• 414.  6.  8.  le  quali  fr  partorii  per  re.  e vengono  Lire  41.  8.  8.  per 
quanto  gli  vengono  a collare  le  libbre  nette  Per  prova  fi  rivolti 

• Domanda.  Vrt  Mercante  avendo  ■ fatto  lavare  una  quantità  di 
libbre  ,che  aveva  fkgafa  il  1 oq  . Lire  37.  13.  4,  tornarono  afpiut- 
te  , e nette  libbre  2500.  e gli  vengono.^  collare  il  joo.  Lire  41, 
8.  8.- Si  domanda  quant*  libbre  erano  * fporchc  ? In  primo 
luogo  37  « iù  fecondo  1 ibbre  z$óoir  interzo  41  *fy.  ed  opera. 
to>  torneranno  libbre  2750. 
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Libbre  2730,  1- 310*730  t 

* %j  * i*  **  din  .i  847  ' *•  i 
-j*j'uk..ol  rton  iVj  ?flj  .;7i:tqÌD  o,yVv:d  i ■ .■vf  J ’’  ...  363  j‘ 

12  .a  o-.i.I  0:0:21  td lionòaiefto./  *i  \ ; . ; ! . .0 

14;  EH  Seil^MtrcnWe  nel  fiire  lavare  la  Léna  ci  avdfe  avuto  df  Ipc* 
•'  /a  Lire  40.  fi  domanda  guanto  gli  verrebbe  à collare  il  cento  ae]« 
^ /leilfbbfe1  bette?  *.  j * i.  :c:*  ..... 

ft,4^appretzi<k)1ibbre  2730.  à Lire  37. 13I 4-  # cento  j-Tajrà  iUoro 
preàó  Lire  1033,  8^aWe  qttab  s*  aggiungano  Lire  4^.di  fpe- 
fa , fanno  Lire  r’07$\  1 6, 8,  le  quali  fi  fono  fpefe  in  centinaia  23. 
di  libbre  nette  , che  però  parteHdpie  pbr  ^.yerraiHio^Liue  43  .#« 

8.  guanto  gli  verranno  à collare  il  cento 

15.  D.  UirMercanteravendo  fatto  layare#?^.  libbre  di  Lana  fpófn 
ci  con  fjseft  diLire  40,  trova  che  gli  fono^tornate  libbre  nctte^ 
2300.  efie  Hrengobe-à  cofttftfg'-ftLire  43r*r-%- 8,  il  io©.  Si  domanda 
qualftoliTefenTei  cento  della  Lana  fporca  ? .4.  ,n  1 

R.  Queftafbrve  di  prova  alla  pafiata  .Si  moltiplicano  Lire  43,^ 
°>  ‘I.  pt¥  23.* ceattaajadi  Libbre  nette  * vengono Lire  1*073.' 16: 
ìdsAle  quali  fi  fottrind  Live  40.  di  fpefò,  recano  Ure  iq33,:iì6. 8. 
prezzo  di  Ctytln*fa4ty3$  jiebreiiLana  fporche  per  2^ 

! Ute  i&jf.  T^.  ^vettgòna'Ure  j^.  tj^.chi fpefe  nel  cento  della 
*'  tMnl'fpór&i;  eittaxnnq  ?notinrim!  tw-u  c» : ^iT  '•  P*«.  al 

1 Wd ff/Vnà  bàfcómpVtff&Swja^dfifì^  Lfrks^fJp  ffejo, 

le  f4  crivellare  , e mondare,  e ternano  nette  Staja  1360.  Si  do- 
inarttìir  tnhrtita^^LHert^«^IUo^  tìeL<2danou<$tto  ? . . 

^ Hha  ifi.X), 
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tC$.  Si  moltiplicano  ^sa.per  3 ■§■  il  prodotto6020.fi  parte  per  1 5^0. 
O.j  il  quoziente  di  Lire  3.  17*2  ; è il  prezzo  dello  Stajo  netto  . 

* 17.  D.  Uno  avendo  comprato  una  quantità  di  Staja  di  Grano  , à 
. .Lire  3 ~ lo  Stajo; le  fece  crivellare.,;  e mondare,  e tornano  Sfaja 
ts  i56o..e  trovò  cattargli  lo  Stajo  del.Grano  netto  Li^e  5.17.2  . 

.*t,4  Si  domanda  quanteStaja  erano  (porche  ?.  • /j'^ 

1 R.  Serve  di  prova  alla  paflata . Si  mqluplicanp  Liqe.3b  17.  2 —j*  • 

^ per  13.  12.  c io.  numeri  di  ripiego  di  1560.  l’ultimo  prodotto 
. ; £ \6o4o.  fi  parte,  per  3 ~ e torneranno  Staja  1720.  (porche  , 

*,18.  p.  Un  Mercante  aveva  una  pezza  di  Panno  di,braccia  5o.la  fe- 
ce  lavarle  cimare,  e tornò  di  braccia  46  -fvc  le  vorrebbe  ven- 
dere con  tornare  nel  prezzo  di  braccia  59.?  Scudi  3.14.8.1!  brac- 
> tio  . Si -domanda  braccia  46.  -f  quanto  le  venderà  il  braccio  ? 
ft.  tn  primo  luogo  braccia  46  -J-.  perchè  di  quelle  fi  fa  la  Doman- 
da: Lire  3.  14.8.  in  fecondo;  in  terzo-bracciata,  per  le  quali  fi 
moltiplicano  Lire  3.  14.8.  à ripiego  il  prodotto  . t86.  15,  4.  fi  . 
«.partono  per  46  -f .e  vengono  Lire  4-e  tantojJeyenjJerà  il  braccio. 
19.  D.  'Un Mercante" alenilo  fatto  lavare  , ^ximaoL.^na  Pezza  di 
Panno  d'alquante  braccia  , che  valeva  il  taasciftigire  3..  14. 8,  e 
fono' tornate  braccia  46.  -f  lavate,  e cimate,  che  per  non  (capita- 
re nel  prezzo  fa  il  fuo  conto , che  colmeranno  il  braccio  Lire  4.  Si  , 

. Domanda  di  quante  braccia  era  la  detta  Pezza  non  bagnata  ? t 
. R„  Quella  ferve  di  prova  alla  palfata  .,Si  moltiplicano  46.  13.4.  à 
modo  di  Soldi  , e Denari  per  4.  il  prodotto  i$6,  13.  4.  >fi  parte 
ot  per.P  Apporre  per  Lire  3.  14.  8.  moltiplicando  £ql  jo.  ali*  iqsiq, 

- '.  vengono .braccia  50.  per  la  detta  pezza  di  Panno  non  ^agnat?  . < 

. 37.  6.8  Prova., 

46  «f  — -Lir.  3. 14.  8 — 50  37.  6.8 

5.14.8  — 46.  13.4  — 4 > 

per  14*0!  n*  186.13.4  — 3 * r—  ! ; f 

■■  ■ • — — ■ ip^»  !3*4  . 

•S.  .560.—*—  Braccia  50.  186.13.4 

Lire  4*  l J;  :i  . 1 • . ! 1 ~ * 

. 2o.  D.-Uno  fi  è fatto  un  Ferraiolo  con  bracci?  i,q>£- di  Panno  largo 

braccio  i «f Si  domanda  volendotene;  fare.u^  altro  con  Panno 
sì:  largo  di  braccio  , quante  braccia  Cene^prninno  l 
.*,R.  In  primo- luogo  -J*.  in  fecondo,  lohy^mjeijzq’i .t*  e,  fi  operi  per 
la  48.  del  Trattato  terzo  Diìlìnzione  prima,ne  verranno  braccia 
.<  17  -f.  perchè  quanto  è pn\ftrett»ibP3nnO'p  taqtje  più  ; braccia-. 
-o,‘  diiunghezza  fi  ricercano.  ) ,‘  u',  . *j  t ,n . t fii 

2 i.Bu  Uno  fi  fà  un  Ferraiolo*  eoo  Paono  largo-J  di  braccio  » fi  cp 
Mài  ♦ ariH  v.  nevan- 


? 


/ 
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rise  vano©  braccia  *7  *f  Si  domanda  i fcttendòfi  fatto  urp  fiinilej 
j Ferrajolo  con  braccia  io<£  di  Panno  migliore,  quanto  era  largo  ? 
R*  Quefta  ferve  di  prova  alla  pattata  :Difpofti  i numeri  come  fi  è in- 


i fegnato:cioè  in  primo  luogo  l^.in  fecondo*f.ed  in  terzo  i j-f-,  fi 
opera  per  la  medefima  48.e  verrà  i-f-per  la  larghezza  del  Panno* 

-it.  ~ >j } pà ~flr jJulI *'  • . )w' 
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Br.  !7t»v  TT^hifato  7—*  — 

Nella  prova  li  tralafcia  di  moltiplicare  il  terzo  per  $.  numeratore 
del  fecondo  , per  etterfi  moltiplicato  nella  reduzzione  in  quinti  , 
e fi  tralafcia  di  moltiplicare  anche  il  primo  per  e.  Perche  ogni 

ro  partitore* e/1 2\  ntìqierp^a^pariirttfi  abbia  da 
moltiplicare  per  un  mèdefimo  numerosi  tralafcia  oando  ad  ogni 
modp.il  (^jedefimo  quoziente  con  .più  brevità.-  . v 
22.  D.  In  un  Padiglione  dà  Letto  ci  fono  andate  brticcia  48.  di  Da- 
mafco  largo  braccio  i-|-.5i  domahda:fòcendone  un  limile  con  rob- 
ba  larga  bràccio  1 7.  quante  braccia  di  lunghezza  ci  vorranno  ? 
IR*  Sir  moltiplicano  le  brpcpia  48.  perbpacfia  1 di  fu*  ttfrgbdzza, 
il  prodotto  60.  fi  parte  per  1 ~ e vengono  braqcìa  40»  cue  ci  vo- 
* , gliono  à fare  fimile  Padiglione  .«  t<  . .j  ;:}l*  < ) 'J  .M 

. 21 . D.  Con  braccia  40.  di  rpbba  larga  braccio  1 4-Si  è fatto  im  Pa* 

o-  digliane  dgXetfó;*  e4  ia  un  fimilp  ci  fono  andate  braccia  48.  di 
^.rl^a  mafco  ;i  Si  domanda;  quanto  era  lj*rgQ>. , ; , )«.,{  r*U»  '• 

- &•  Si  mokipl  ita  1 4 yi\  49*.  fà  60.  il  jquji^.ftpartejper  48.  * viene 
braccia'  1 4 di  larghezza  , e torna  la  prova  . Pro^ 1 frigni 
J 48^7  — l‘4  . jr-  .Vt.4?^1! -T.-1  TZ  am'  1 .0  .3 

i*.  j-r  «*■**:.  r . T-’l-;  :à  ,H 

)r>«<  : jti  i-n^r*  i:  m :-.ìj  ■ * «.i#h 

!oT-;  ^'.  Tu  ?4°i.  j or/jfjs  i*»vnit»  : li  >4Pc  ouo..  »t 

lj.  1 r~,  .»  li  o'oul  cri^  ìe^Tfr^otifm 

, :49ì  i»)  Mia  « 4 jn  - i 

ini  » f imi,.,  n :1  l «.-».*«•*»  1 •.  u i*  i ^ i»; ; 

-i/.»  i k»a  « ^ L»«  ».  »<n,v*'r 


<-  J . ì . »» 


.0  ~ 

. 44  r, 

/,  *>44 K IO  ih.;ro-  ^ cv  >1 


nè 

ij,  D.  Quando  lo  Stajo  del  Grano  vale  Lire  &i*.  4.  comprcfeciie  . 
: fpefe  di  macina  «di  manifattura»  e cottura  il  filo  dettone  pefa-. 

once  16.  Si  domanda  fe  lo  Stajo  del  Grano  Terrà  * à coftare  Ltrd 
« *.6.  8,  con  tutte  le  fpefe  quanto  peferà  il  filo  del  tona  » che  è tré 

Pimi?  iV  I**  »•  fi  ;;.i.  « j.óì  • ni*/),  u <.!  vj\  ; ;c> 

R.  Lire  5 «f  In  «rimo  luogo, che  portano  {eco  la  Domandiuin/econ- 
dò  once-rd*  incerto  iLire  6+ . e ridotte  le  lire  icf  terzi  » u molti- 
plichi  20.  via  8fi.ll  prodotto  520.fi  parta* per  ifi.  Terranno  once 
32+rchc  peferà  il  filo  del  Pane.Si  rivoki  la  Domandaper  prova. 
$•£  — ~ 26  — $4—  . 26*— ^5  r*— «p-ja-f*— - 


i$.t  5 


d<* 

«ce  52 


20 


20  f 


*.3'’ 


520 

4°. 

7V  fchif.i 


.>  or.?!  li  rnforslforf  $ • • 31*  * 

< ij;  ’:.p  r:i  ano  -.s-Juì  i ».•»  if. ».**/.  1!....  «fi»  i*v„.:  * ivo  >;•-*(*.,  « J it 
H . 1 ’i-of)  cfl.:‘iq,  li  iil.i  »•  vi.;»  mi  . ». 

D l $ Ti  N 01 ON  'È  T E R ZA 

Ii.t  ' U';.1U  *<•..# ! ^ .h  't;  l’;l  ••  •>».:  . • •'>  • 

..n  a,  ietta  del  M . , 

-tl  i r.us  ofmfl  1 >3  ji vQnj[U9> 


01 : in 


c.  or  »:.';iiov  ’t  « 


M ' l : ’ 


.*;»!>  .4  ! 04.  : -v.ui  iH 


<*«31n»*Éfc  Tonfine  fa  Regola  W Tré  comporta  f detta  del 
\’j  £.  Cinque1?  l*  ,n?'  4 : ~i  1 ! * • 1 '■  ’l  f'*  4i_‘*h 

R.  Confifie  in  querto  ; che  fi  dannty  alcuni  Qdefiti , ne  i quali  ci 
l tòno  cinque  numeri  di  fittiti , due  de*  qaattfimili  fono  principali» 
e ne  hannb  «tmefli  due  altri  nteho  principali  tlf  quinto  numero 
è differente  , aiqttttIefitroya  irfuòfjmiÌe,r  per  viadi  multipli* 
au-wi***  partire^  t farà  rl  feftò  numerò,  ite  fodirfe all*  Do- 
manda ifj  ù!  b.v.oI  1»  f fiditi  ~ ti  il*  t . >i)  md 

t.  D,  Cerne  frordi  nera  imo  1 numeri  inCàrta  ,-pèr  operane  ? 

R.  SÌ  terrà rjuert'  ordine  j NeLprimo  luogo'da  titano  finirti4*  rtpo* 
ne  il  numero  principale  » che  non  porta  fecotT'Domanda  : Nel 
fecondo  luogo  il  numero  meno  principale  à'W  anfteflfo  ; Nel 
mezzo  »*<rTtfI  tprzo  luogo  il  numero  differrater  ticl  quarto 
luogo  J'afteo  numdrò' principale  » che  porta  féOo  la  Domanda, 
Jfimiie  al  pM-ioio  ; e finalmente  nel  quinto  luogo  il  numero  à lui 
bonetto  « Si  offervi  il  tutto  nel  quelito  fegueute  » nel  quale  i nu* 

* «eri  fono  proporti  per  ordine  « 4.  D.  Co 


\ 
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tate 

D.  Un  Signore  hà  tenuto  i frutto  Scudi  $40,  Mei»  15.  e nq  hi 
avuto  di  guadagno  Scudi  $2.4.$!  vuol  faperecon  Scudi  160 o,in 
Mefi  ao.  alla  medefima  ragione  , quantiScudi  arerebbe  iguada-  . 
gnato  ? JT..N  • 

R.  Si  conofce  chiaro,  che  il  Capitale  di  Scudi  640,  è numero 
principale  , & il  15.  di  Mefi  à lui  anneffo  è meno  principale , e_* 
che  non  porta  feco  la  Domanda  ; che  però  và  porto  il  Capitale 
di  Scudi  640.  in  pr^mo  luogo , & i Mefi  15.  nel  fecondo  . Il  gua- 
dagno di  Scudi  32.  4 nel  mezzo , cioè  nel  terzo  luogo  ; V altro 
Capitale  di  Scudi  1600.  che  porta  feco  la  Domanda  ,,nel  quarto 
luogo,  & i Mefi  20.  à lui  annefli  nel  quinto  luogo  . 

4.  D.  Ordinati  i numeri  nel  detto  modo , che  operazione  fi  ìk 
perfciogliere  il  Quefito? 

R.  Si  moltiplicano.  Scudi -640.  per  Meli  15»  cioè  il  primo  con  il  fe« 
condo,  il  prodotto  9600,  è il  numero  partitore  . Si  moltiplica- 
no gValtri  tré  numeri , come  torna  meglio;  Il  prodotto  1040000. 

. fi  parte  per  9600^  vengono  Scudi  10S  ~ numero  cercato,  fimile 
- à quello  di  mezzo  , ò del  terzò  luogo,  che  per  eflere  guadagno , 

\ anche  Scudi  108. 4 fono  guadagno  fatto  da  Scudi  1609.  in_ 
Mefi  23l  j! 

i-e  operazioni  non  fi  mettono  ftefe  5 e già  fi  fuppone  dopo  tanti 
ammaertramenti , cheLfi  fappia  operare  in  piò  modi . 

• Capitale)  Mefi  Guadagno  Capitale  Mefi  Guadagno . 

640 15  J2  4 —I  600.— ——20.  Scudi  Io8  4 

5.  D*  Quefta  Regola  del  Cinque  fi  opera  anche  per  regola  del  Tré  ? 
R.  Si  opera  per  Regola  del  Tré  due  volte  replicata.Ncl  detto  Que- 
lito per  la  prima  , fi  pone  in  primo  luogo  il  numero  principale  , 
cioè  Scudi  646’.  Capitale  , nel  fecondo  il  differente  ,cioè  Se.  $24 
guadagno  ; nel  terzo  Se.  1600.  Capitale  , che  porta  feco  la  Dp- 

t manda  : e moltiplicando  $2  4 via.  160.  il  prodotto  5290P.  fi  par- 
te per  640.  e ne  vengono  Scudi  8l.  y Parla  feconda  Mefi  15?  in 
primo  luogo , in  fecondo  Se,  8 f-  4 in  terzo  Mefi  2©Ji  quafiimol- 
plicatì  via  81.  y*  & 1625.il  qnale-partito  per  I5.ne  verranno  Se. 

J08.  4*  come  per  regola  del  Cinque.  

640  — — » $2  4 ~ — • 1600.  1 5 — S 1 -y-  — 20.  • 

! Scudi  8 1 4 ’ì  *) ! . Scudi  wjtìf.a  ,q 

4.  D.  Si  puòfar.e  la  prima  Regola  del  Trè  con  i nmucri  metrt*>pirfa# 
cipali,  e la  feconda  con  i principali  ì , . - , ?t 

R.  Si  può , dicendo  : in  Mefi  jJ.  fi  guadagnano  Scudi  $2,  qua^oti 
fe  ne  guadagneranno  in  Mdfi2o.&  operato  verranno,  $eudi  4*4* 
Di  nuovo  per  la  feconda  regola  del  Tré  fi  dica:  con  Scudi.iS4j.fi 
guadagnano  Se.  4$.  4 nel. detto  tempo  , con  Scudi  1 600.  quanti 

' fene 
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- fe  ne  guadagneranno?  c verranno  Scudi  108.  -f  come  per  graltri.. 
modi . 

i$  ■■■■  32  4 -l  r "2o‘  ' 640  4 * 1600.  - 

Scudi  43.7-  Scudi  1084 

y.  D.  Che  prove  fi  fanno  à quella  regola  del  cinque  ? *»*  - • 

R.  Molte  fe  ne  potrebbero  fare  > Se  unaèrilòlvere  il  quefito  per 
due  regole  del  Tré  » come  fi  è fatto  nella  $.  e 6.  di  quella  ; Mà  la 
~ Tua  vera  è rivoltare  domanda  con  ricerche  il  guadagno  delli 
1 Scudi  640.  in  Meli  1 $.  & operare  come  fi  è infègnato:  A vverten- 
< do  che  n'cercandofi  li  Scudi  di  Capitale  ovvero  il  tempio  » allora 
il  Quelito  apparterrebbe  alla  Regola  del  cinque  roverfcia,come 
fi  vederi  à fuo  luogo . Si  ri  volti  dunqne  per  prova,  come  hò 
detto  , e doreranno  tornare  Scudi  32. 4*  ' 

8.  D.  In  Mefi  zo.  fono  flati  guadagnati  Scudi  108.4  C0Q  Scudi 
1600.  Si  domanda  con  Se.  640*  in  Meli  15%  quanti  Scudi  faranno 
guadagnati? 

R.  Si  mettano  per  ordine  i numeri  dicendo:  Scudi  ìóoo.inMefi  2», 
r danno  di  guadagno  Scudi  108.  4 che  daranno  Scudi  640.  in  Me- 
fi 1 & operato  come  fi  è infègnato , verranno  Scudi  3 2. 4*  Per 

regola  generale  per  i rotti  : Si  faccia  la  reduzzionedegP  intieri 
ad  cifi  rotti , che  fe  fono  ne’numeri  del  primo , e fecondo  luogo  f 
il  Denominatore  moltiplica  il  numero  corrifpondente  nel  quar- 
to, e quinto  luogo,  e reciprocamente  , fe  i rotti  fono  nelli  nume- 
ri dej  quarto,  e quinto  luogo,  il  Denominatore  di  quelli  raoltipli- 
r ca  il  numero  del  primo  > ò fecondo  luogo  corrifpondente  : Mà  fe 
- il  rotto  è nei  terzo  luogo , il  Denominatore  moltiplica  il  nume- 
ro del  primo , ovvero  del  fecondo  luogo  ; & allora  i numeri  fa- 
; Tanno  accordati  fenza  rotti , che  però  fi  moltiplicano  i tré  ulti- 

* mi  numeri  > e verrà  il  numero  compoflo  , il  quale  fi  parte  per  il 
’ prodotto  de*  primi  due  numeri  y e il  quoziente  farà  il  numero 

'Cercato? che feioglie  il  Quelito'.  . 

jtfoa  — 20  mrnrnm  Se.  IO#  4 mmm  T *$•  ^ 32* 

, l2*  - "-•*  * 

9.  D.4Come  fi  fcioglie  i!  Quefitocon  due  regole  del  3. 
nt  Si  dica  : Se  in  Meli  20. «guadagnano  Se.  108.  4-  quandi  m Me* 
fi  15.  e verranno  Scudi  8i.4«  nuovo  > fe  160.  danno  Se.  81  4* 

“ 640.  f-e  torneranno  Scudi  32  4.  Ovvero  fi  faccia  la  prima  re- 

• gola  del  3.  con  i numeri  principali , « la  feconda  con  gl*  altri , fi 

i tnarlnfìmi  * 


averanrio  i mede  fimi  Scudi  3 2. 4* 

^ v li  » 


VI 


Se  20,' 
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/*  Studi -f  8 1 -f  l 


’Se  i6©o- 


A , 25*r- 

. Sri  —'640. 
Scudi  fai  4*1 


io.  D/jUno  hà  tenuto  à frutto  SepdJrtj 20.  4nni  4.  Meli*  8/Sf  Dò- 
„ manda: quanto  gl*  averaimoefrutfat^à  ragione  dìScufdj  4 4.  per 
190S  ttiAimò  ? •rr.onoO  II  JE  .r.M.t  .1  [ 

fi.  Ridotti  AnnÌ4.Mefi  8. in  Mefi  56.  Si  diea-Scudi  100.  inMefi  12. 
fruttano* Scudi 4 4 che  Scudi  1 5.20Ì  foMcfi  j&ecfìperando  come 
hò  detto,  verrano  Scudi  277  ^.per  frutto  cercato  . 


loo- 


Stùdi '277  4 


Rè  SixHen l*.t}2o.  in  Mefi  y6.  fruttano» Scudrà77  4-.  èhe  ròo. iiu^ 
Mefi  ii.  Si  operi  riduccndo  in  quinci tiLprimoy-èterzo  numero  * ' 
^verranno  Scudi  44  1 ’ ^ * f *>n:  ex.ii*!  ih  !»"•.?, 

-*  1520. f»o>n 
j*.  D.  Nella*  regola  del  Tré  iemi. lìce  s’inlegnò là ^ova  con  molti- 
rp  licare  il  primo  Ritmerò  vùc il  ^piki  to  trovato  jd  e veniva  il  * prò- 
dotto  uguale  à quello  fatto  dal  moltiplicare  il  fecondo  VÌA^il.tei?- 
zo  , per  la  Pronofizione  19.  del  lettimo  d’Euclide.  Si  domanda 
fe  ft  può^te  fimilprevà  neHaregofa  de4-€idìque?  t 
R.  Senza  dubbio  : Si  moltiplicbi.il  fello  numero  trovatola  il  pro- 
dotto del -primo  numero  via4l  lecondo>vcrrà  un  prodottougua- 
le,  fatto-dal~moltiplica^e4ltprzb  ,Viquarto,  e quinto  4umebJ: 

,c  coai-nSH^ftmpi o paffuto*  moltiplicando  4 4.fe fto-numero  tro- 
vato per*  75920.  prodotto  del^ridio  1520.  vte  Hf&bcflo^rc 
fà  552640;  uguale  al  prodotto  del  terzo  277  -f  via-ft  quarto,. 
100.  ohe-fe  27720.  e quello  via  il  quinto  12.  che  fa  purè  ^^640;^ 
dalla  quid;. Prt>Va  ne  può  venire  queH$\leÌ^  ira  9.  ò d*  altro 

15.  D.  Come  fi  può;  fere  la  provar  del  7..del>^.  étè^aia  regola  de! 
Cinque  ì — — - 

R,  Con  levare y*per  efempio  li  7.  dal  terzo,  quarto,  e quinto 
numero  , eynpifiiplicare  gl’avanzi , e dal  prodotto  levare  li  y.e  il 
numero  avanzato  farà  il  numero  della  prova  . Medcfimamente 
levando»  Iry.  dal  primo,  dal  fecondo , e dal  fcfto  numero  venuto, 

*4  gPavanei.mò^pHcandò V 'e  <^a  l' prò d d t to  te  irà 5d oK  PT^dovfcrà’ r 

avanzaremn  h^mero  ugnate  all’altro  della  pfpva  ^aVvert^ntta1’,  t 
che  effexidoci:  rótti  - da  una  parte  ■)  *t  «Denominatori  rrió’hip^-^ 


■cancri  gl’ avanzi  dell*  altra rtfcipóc'ra  mente"’.5  Si'fàceia  ìaf1 
va  del;.?, .^ITJE Tempio di  (opra,' che  i*è  * <jdèfto  iUiir-  1 

. c*i  ,£  .0  -ò  11  5ii~I 

— ■ b li  i6e* 
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Il  Denom.  del  rotto  è 2 


Di  1 8 1*  avanzo  è 4.  » 1’  iìr' 


l6c0— — 20— — Iò8  -f  — -640——.  1$.  524». 

Di  loS-fl*  avanzo  è $ " 7'  Di  3*  t — P avanzo  è 2 

Di  640  P avanzo  è $ , ^LjT  »Di  1600.4  l’avanzo  è 4 
Di  15  1*  avanzo  è 1 - 4 ‘X  4 Di  . 20  i .»  P avanzo  è 6 i 

yV  II  Denom*  del  rotto  è 3 

) » * ■ 7 * 1 « . « ; : ! * l . • : \ 1 3 * — j ■ e >S 

•Di»44pnreè4 

• . ...  * , : • . • ri  7 ,c>t’  « 

14.  D.  Uno  abbia  guadagnato  Piadre  46.  Lire  ^-«7.8/4»  Anni  j; 
Afeli  7.  giorni  1 6.  con  Piadre  420.  date  à frutto  . Domandali  con  < 
le  medefime  Piadre  in  quanto. tempo  averebbe*  guadagnato  Pia- 
dre 232.  Lire  5. 8.  4.  alla  niedefìma  ragióne?  j 

R.  In  queda  Dotnanda  benché  ci  fiano  cinque  numeri  » tuttavia  fi. 
fcjoglie  il  quelito  per  una  loia  regola  del  Tré»  per  effere.il  mede- 
fimo  Capitale  di  Piadre  420.  dicendo  : Piadre  46.  7;  17;  8.  ricer- 
cano Anni  i&:cke  ricercheranno  Piadre  *32.  5.  8. 4. e ver- 
ranno Anni  1 8.  Meli  1 .2<xPure  d feioglierebbe  il  quelito.  per  una.  1 
regola  del  Tré  » fé  fufle  il  medefimo  tempo  »r  benché  fufle  di  ve  rfp 
Capitale*;  »‘-i  lì  ! y.  t.  ■‘••r»  '.  r!,vn|-  « i-** 

. , • : j/*.  . '.vi')  •'?*  . . .1  . *•  ..I.  •*  . • \ f * **r,  il  I .M  . • “ 

Piadre  4 6.  3.  17. 8 An.  j . 7. 1 6 — Piadre  *$%>  5.  8. 4 

5 '7  *\ì  ia  1 

, J629  20 

«Hit»  w.W  i , '* 

32^88 ia.-> 
391060^  - *• 

* -'Ijof'v:*:  -.1 

♦ ><  > •>  mi  H*i  . 

’ I. 


* 


...  e j f-.i  1 t . 

Wfe. 

• irn*»  -t  *3>  -- 1 - 

Soldi  6517-*  i % 

-trer-  ■>  . 


/ Meli  43  «7-  Jo  : 
Gi.1306 


j 
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Dea» 
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, Giorni  6330 
per  50.  217.20 

per  12*  Aua8.  - uso- 
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15.  D.  libbre  4.  cPArgento  à bontà  d’oncò  8.  «f  vagliono  Life'077. 

6.  8.  quanto  vaieranno  Libbre  2.  once  9.  à bontà  à*  once  io. 

R.  Quando  fi  dice  Argento  à bontà  d*  once,  io*  $*  intende»  che  ia 
una  libbra  ci  fono  once  ier.  d*  Argento  fino  > & once  a.  di  Rame* 
Difpodii  numeri  còme  danno  nella  DomanfJa*&  operato  »vcj> 
ranno  Lire  1 1 6. 6. 8.  prezzo  cere  ato  • 

M 4- 


— 8 -f  275,  & 8 2 i 

■»■!  ■■■  I»  H — 

' J$  1 '»  / 3028.  13.4  . Il 

4 ■ 1 ■ io 


*3* 

19  v 4H 
* 

•»  ' o • 

. . " . (i 

4 io  •: ri  il 

. '£reVim*in:  wì  — ,1  c Lire  AifD  6.8  — » ' .il  *:•« 

«feto*  JÀ/6;  . rj  ■■  f..lUO"'*’ 

0.  Lftjbre  2 ^ d*  Argentoà  bontà  d’  éàct  io.  coftano  Lire  *16. 
6,  8.  Si  domanda , che  cofteranno  libbre  4.  à bontà  d’  once  8 ^ . 
•&.  Quella  iip^ve  di  prova  alla  pallata.  I nùmeri  fi  -difpongooo  co- 
--  me  fono  ordinati  nella. Domanda  , & operato  come  fopra  torne- 
ranno Lire  275. 6.  8.  per  il  prezzo  cercato 
. .r.ifitì»  *}<$**««»*  io  Lire  si&  6.  8 •*——4  — 8 -J*  ^ 


14.0 


p 

- 

/ *r* 


H - 


t.  * ;<tlJ  ii»  ì*. »» 


*.y 


v 

* ; * « 


J028.  1^*4 

,JLÌ9e>  275*  6.  8 


» / 


$5  * *. 
; 4 k ' 
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17.  D.  Once  8»  d’oro  di  Carati  zo.vagliono  Lire  584.11. 4.  che  coi 
fteranno  once  5.  di  Carati  22.  . i 

Jt.  V oro  fino  è dì  Carati  24.  onde  come  nelle  paffete  fi  diTpoaga- 
no  i numeri  come  fono  ordinati  neila  Domanda  e fi  operi  al  fo- 
" lito  > che  Verranno  Lire  401.  :i  9.  2.  »,  ,\j  ^ ? 

JUre  584*  1$.  4 '*■»«-«  5. **>^22  v 
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18.D.  Once  5.  diCarati  22.  coilaao  Lire  401.19. 2.  che  coleran- 
no once  8.  di  Carati  20.  • . . ;>u,  * . *.*  . ♦ . 

R.  Quella  è la  pattata  rivoltata:;  & i numeri  fono  ordinjtfirper  il 
che  moltiplicando  once  5.  via  Carati  22.  il  prodotto  a io.  è par- 
»•  titore>& once  8.  via  20.  fà  160;  e laiciato  il  ^eroitper  16.  , fi  mol- 
tiplicano Lire 401.  19. 2. il  prodotto  6431. 8-fi parte  J»er  ir. 
e torneranno  Lire  584. 13.4.  &c.  ,1»  ' t 
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jp.'D.  LflWlofi pag*tftLireN i zgr 13; 4.  pwfericcia-dL  jganno  46 -f 
largo  braccio  -1.  4*  Si  vuol  fapere  quante  Lire  fi  pagheranno  per 
braccia  17.  4 ddanedefimo  Ramno  largo  braccio  1.  -&■  dell’ilìef- 

la  finezza  ? 01  — — i 

R.  In  primo  luogo  braccia  46. 1-  in  fecondo  i.-fn-iw  terzo  Lire  129, 
13.4.  in  quartobraceia  t-***-»®'  quinto  !.nrfY  . Si  operi  che 
.^ivcerhiao  Lire  jjf.  Soldi Denari  *.  e tante  fi-paghefànna pesile 
braccia  17.  &c.  * (■  -.ri:.  , rinb  i-' .%  .4 

• zo.  D>  Per,  braccia  17.4  di  Panno  largo  braccio  1.  77  .fi  Lobo  pa- 
gate Lire  55.  a.  2.  Si  domandi , che  fi.  pagheranno  bracci  3 46  4 
del  medefimo  Panno  largo  braccio  1. *4.  t .-ì.j-j  • t or  «ì 

IL  1 numeri;  fi~difpe<tgano  come  tonò  ordinati-nella  Domanda., . 
Si  moltiplichi  , e pam  co*»e  fi^  infegnato , e torneranno  Lire_> 
129.  13.  4-rla  pagarfi  in-braccis  46.  4-  mt 

2 1.  D.  Molini  3.  in  ore  to.  abbiano-macinato  Staja  di  Grano  24.  Si 
domanda  Molini  5.  ùvorit  4.-q«an*«  Siaja  di  Grano  macineranno  ? 
R.  Si  moltiplichi  3.  via  tho*  ft  jo— partitore . Si  mofiiplichinò  j. 
-05  mL4-Lt  20.  e quefto  via  24;  fi 48®;<ii.4iulerfrplurte per  3b.-é  vie* 
ne  j6.  per  le  Staja,  che  faranno  macinati.)  .7  •>,  o '■ 
ì2>4>.  Molihr  5*.  in  ore  4.  macinano  Staja  16.  di  Grano  .Quante  fifc 
-or  lui  do  macinate  da  Molini  3.  in  ore  io.  ' ì ni.  1 i i 

R.  Si  moltiplichi  5.  via  4,fà  20.  e 3. «via  io.  fa  30.  fi  lafci  il  zero 
da  ciulcun» parte-refi  mcdtiplicfii  16.  via  },  fa  48.  ilqaale  fi  par- 
te per  2.  e tornerannaStaja  24  ehe  faranno  macinate  . 

23.  D.  -Con-quattrin’  ta.  -Si  tono,  avute  in  Fiorenza  once  2$.  di  Pa- 
ne valendo  il  Moggio-  dei  Gran^  Lire  96.  Domandali , valendo  il 
Moggio  Lire  joS.quanti  Quattrini  vaieranno  once  334^*  Pane  ? 

R.  In  primo  luogo  once  in  fecondo  Lire  96.  in  terzo  Quattrini 
•r rea i!hr quarto  pace  33*  incinto  Lire  108.  e rj ducendo  il 
primo  , e quarto  nnmero  in  terzi  fi  moltiplichi,  c parta  , e s’ave- 
li  ranno  Quattrini  r8.  prezzo- cercato  . r 1 *.  > .ileno  .’<! 

24.  IL  Come  fi  rifol  ve  il  quelito  con  cine  regole  del  Tré  ? m 'o 
Ri  Si  dici  : Once  25.  eoftano  Quattrini  1 2.  che  cofteranno  once^ 

- 3|;-}'-:i0'v;eri^lI*IM*  Quattrini  16.  di  nuovo;  fequando  il  Moggio 
vale  Lire  9 6.  il  prezzo  è di  Quattrini  16.  Quando  il  Moggio  vale 
Lire  io8.di  qiran*t-Qu8ttrini  lari  il  prezzo^  & operata  torneran- 
no quattriul  18.  come  per+egola  del  Cinque . -, 

»y.T>.  Once  39v-f-di  Pane  collaudo  il  Moggio  defGrano  Lire  108. 
vagliono  Quattrini  18.  S^oe^anda  ,-ehc  vaieranno  once  a$.  dj 
Pane  , celiando  il  Moggio  dei  Grano  folameate  Lire  9 6. 

R.  Serve  di  prova  alla  pattati**  I muneri  vanno  ordinati  come  Han- 
no nella  Domanda.  Si  moltiplicano  once 33.  4 tri*  *08.  il  pro- 
.G  .f  i i l ; dotto 


*n  dotta  zóoo.  è- il  Partitore  & Si  moltiplica  Jfo  TÌa.2j.  fa  4$0. 
quello  via  9^).  fa  4320©.  il  quale  partito  per  jtfeo.tornauo  Quat* 
trini  12.  prezzo  &c.  •?  ~ ... 

26.  D,  Come  fi  rifolve  per  due  regole  del  Tré  ? 

R Si  dica  : Quando  U Moggio  del  Grano  colla  Lire  108.  il  prezzo 

* w;è  di  Quattrini  18.  quando  collerà  Lire  9 6.  ed  operato  , verranno 

Quattrini  16.  Di  nttbvo  fi  dica  : Oncegg.  ffagliono  Quattrini 

* 16.  che  vaieranno  once  25.  e torneranno  Quattrini  12. 

27.  D.  Due  barattano  Seta  à Cera  : Il  primo  valuta  in  baratto  la_» 
!-•  libbra  della  Seta  Lire.  29.  6.  8.  tempo  a pagamento  Mefi  io., che-. 

* in  contanti  vale  Lire  26. 13.  4.  Si  domanda  : valendo  il  cento 
- della  Cera  Lire  1 68.ia  contanti;  quante  lo  deve  valutare  il  fecon- 
do in  baratto  uguale',  tempo  à pagamento  Mefi  ic.  ? 


averannQ  d’accrefcimanto  Lire  168 , -7.^;^ 

25.  Soldi  4.  che  aggiunte  à Lire  168.  faranno  Lire  195  Soldi 
ed  à quello  prezzo  deve  valutare  il  fecondo  il  100.  della  Cera 
baratto  , tempo  Mefi  15.  a pagamento  . ; 1 


Da  Lire  29 
26  f 


Lire 
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kOll 
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168  ~ ij„Lir.2j. 
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t .'J 
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Lire  193.4. 


28.  D.  Due  barattano  Cera  à Seta  t-Il  cento  ^ella  cera  vale  in  con- 
tanti Lire  1 68.  ed  in  baratto  fi  pone  193  j tempo  à,  pagamento 
Mefi  15.  La  libbra  della  Seta  vale  Lire  lój  in  epatiti  fi  doman-^ 
da  quanto  fimettérà  in'baratto  , tempo  à pagamento  Mefi  io.?* 
R.  Si  lòttrino  Lire  168.  da  Lire  193  f . rellano  Lire  25  Ora  fi , di- 

ca: Se  Lire  16S.  in  Mefi  ^.guadagnano  Lire  2s-f..ch$  guadagnc> 
ranno  Lire  2 6 -f  in  Meli-  io.  e vexraono  Lire  2 ~ che  aggiunte  à • 
29-jOTer  il  prezzo,  della  libbra  de  Ila,  in  baratto  . ^ !V 
;l9£*f  | 4 6S  — 1 5 -f  — 26  f—  LQ.  fir.2  -f 
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29.  D.  Avendo  mangiato' Cavalli  18.  in  giorni  15.  Staja  £7  di 
Biada  -.quante  Staja  ne  mungeranno  Cavalli  6.  in  giorni, 2$.dan- 


»‘C  verrà  37  -f.  che  fono  Staja  di  Biada. , che  mangeranno  Cav^l 
$.  MI25.  giorni  - ?o.  D. 


t$4 

*-  Jo.  D.  Se  Cavalli  6.  in  giorni  25.  mungerebbero  Staja  57 che  ne 

mangeranno  Cavalli  18.  in  giorni  15.  ? t ... 

R.  Si  moltiplichi  6.  via  25.  fa  150.  partitore . Si  moltiplichi  anco- 
ra ,7  i via  i g.  fà  $7$.  e quefto  via  15.  là  10125.il  quale  partito 
L-  pér  *150.  toneranno  Staja  67  4 di  Biada  i 1 

y'Jr.D.  Se  Cavalli  20.  in  giorni  25.  hanno  mangiato  in  un  Magaz- 

* 1 zinodi  Biade  tanto,  che  n’avanzarono  Mine  40.  domandali , fe 

fuflero  Rati  Cavalli  15.  che  vi  avefiero  mangiato  giorni  4Ó.quaa- 
*-*'  té  Mine  rtc  farebbero  avanzate? 

*-  K.  Quefia  viene  propofta  da  GioBattifta  Zucchetta  à carte  69.net 
fine  delta  Regola  del  Tré  comporta  dritta  , e dice  : che  è calo  ir- 
rcfol ubile-,  ed  io  dico  , che  è troppo  lolubile  ; Perchè  fi  può  fo- 
disfare  alfa  Domanda  con  drvorfa  rifpofta , fecondo  il  vario  fup- 
pofto  , che  fi  faccia  ; Perchè  fe  fi  (upporrà , che  ogni  giorno  eia- 
ftunò'Cavallo  mangi  un  quarto  di  Mina  , allora  in  quel  Magai* 

’ xfiio  farebbero  Mine  165.  ed  allora  Cavalli  13.10  giorni  46.  ne 
3~  Cariano  avanzate  15  Mà  fupponendo  , che  ciafeun  Cavallo  ne 
mangi  un  terzo  di  Mina  , allora  farebbero  nel  Magazzino  Mine 
ni  206  — eà  gPaltri  Cavalli  ne  fariano  avanzate  Mine  *7  ■?.  Perchè 
moltiplicando  Cavalli  2o.via  giorni  25.nel  primo  fuppolto, fanno 
•è  • jbo.che  k 4'dì  MtoaTotio  Mine^.  ed-aggiun<c  Mine  40.  che-» 
fi  ifice  avanzare  , vengono  Mine  165.  Ora  fi  moltiplichino  Ca- 
“~vaflfr3.  via  giorni  46.  fà  598.  che  à 4 di  Mina  ,,  importerebbero 

* Mine  149. 4- che  fottratte  da  165.  reftano  Mine  15-7- che  faria- 
1 no  avanzate.  Nel  fecondo  fuppoftofi  moltiplicano  Cavallino. 

via  25.  giorni*  fanno  joo.  che  à 4 di  Mina  fono  Mine  166. ,4  e 

Mimo  irt  4lr,nnr»  frtnr,  min»  *t.  Pure  fi  moltiplicano 

L di  Mina  fono  Mine 
avanzate  Mine  7 4* 

Cav."  *20  — 25  : 13—46*  , *0  — *5  13 — 4<* 

per  3.  500  i.  per  3.  598 

166-fi  Mine  1994 
40  — _ 
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Mine  206  f 
“ >99  T 
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3 ai 


ilfne1"  iy4  avanzate  fariano  . ‘ Mine  7 4 


Ma  fuppotiendó , che  ciafeun  Cavallo  ne  mangiafieuna  mezza  Mi», 
aa  , allora  à Cavalli' >'3.  in  giorni  46.  non  Colo  avanzerebbe  delle 

Ale  . nv-j  biffati 


Digi 


Mine  di  Biada,  anzi  gli  mancherebbero  Mine  9. per  pareggiare  là 

mangiate , e 1*  avanzate*  gl* altri  • • , 

~ -«•  — — — . , . ^Cavalli...  13— - 4$:.  -, 
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v Mine  290  . « 1 i.i  • Mancano>0  9. . 

Ecco  , che  fecondo  il  vario  ftippodo  fi  dà  va fiz  fotoipne  ? benché 
fecondo  queft*  ultimo  farebbe  contro  lapropoi»^  . , ; -,  r ,, 
31.  l>j  Uno  hà  comprato  Mercanzia,  per  W^e  4577.  *•  4.  tempo  à 
pagamento  Mefi  aa  i.  mà  pagando  di  prefente  » il  Mercante  gl 
-© fiferi fce  lo  fcooto  à ragione  diti*ire4T  Per  100, 1 Anno  « Si  do* 
manda  9 con  detto  fconto  » quanto  oprerà  pagare.?,  ; 0lJ 
--  i©4«|*  —11  m*  4*5» 1 1 1 Jin 1 ,"i*H577ìTt  • ‘ - 1 T*  ' ■'<  C 
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Lire 582.  ij. 4 241  no 

a ^?-va 
jj2,  I?,  A 1206720  y 
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Lire  4194*15  * 12 
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n ivo*»  KftfHsintò  4v:'  ;.f"  nf  3 ri  .o  .f 

*1640  . ...  JL  , 

R..  Quello  è il  quelito  fecondai  del  Ciacchi  à carte  8$.male 

perchè  operato  come  merito;  dovendofi  Jo  feonto operare^ 
aggiungerlo  fopra  ioo,  « dire:  Se  1047  dando  di  fwnto  4 7. 
pfr  effere  operazione  oppolla  al  mento,come  fi  vedrà  à fiiodud- 

WVia , A V ■■■  r» 


1 


^^t<'  u 

e Uòn'Che'lóA  diano  di  (costo  4*J<  Si  dica  dunque  fb  104  £ 
in  Mefi  1 2.  danno  di  (conto  4.-^.  che  daranno  Lire  4577  77  . iti 
Mefi  24-4.  e'Vèrranrto4.ire  ^Sl2.  i$.  4.  chi^lòttrate  da  Lire  4577. 
8.4.reltano  Llr^l^.Soldi  ly.da  pagarfi  di  prefente  altercante. 

JJ.  D.  Lavorantil83.  in  giSrnl':2y.  d’ore  lo.hanno  fatta  una  rottu- 
ra di  Fiunif  Trmga  braccia  48.  larga  20.  alta  y.--  Si  domanda  La- 
voranti'óol'in  giorni  52  xt  d’  ore  >*•  che  lunghezza  di  rottura 
faranno  larga  braccia  15.  alta  braccia  6. 

R.  Quando  npmjuefito  lono  y-  termini , fi  fà  la  regola  del  cinque, 

-s  mà  cljetidobi  ovvero  1 1 * termini , fi  (ara  per  regola  del  7.  9. 
’óvfatfo  i IV*!*-  quale boto  èdiftéVente  da  quella  del  Cinque.  E pec3 
eflere  rari  i^HTjbtrfftr  V e di  poCtt  utilità , non  rah  louo  curato  di 
fpotV^jtrii  domande  : "Rittavia  da  quella  fi  conolccràvCoine  fi  de-  j 
Vp  operare  nell’ altre  . Si  difpongano  i numeri  comeiòno  ordi- 
'itatr  nbTla  Domanda  tralasciando  i due  ultimi . Si  moltiplica- 
no giorqi  zy.  via  óre  to'.  Fanno  250. il  quale  fi  moltiplichi  ivi*  8p. 
fà  2000CX  Partitore  ;»Mèdefrmamente  fi  moltiplicano  y£  -f  via_, 
12.  fanno  6i?.~c  quella  via  óo.  fa  j7yoo.  Si  moltiplicano  le  mi- 
fure  della  Rottura  fattaci-  bidè  y.  via  20;  fe  100.  e quello  via  48. 
fà  4800.  che  fono  bracchi-corporee.  Se  quello  numero icompofto 
20000.  danno  bracciT^^T'Che  darà  quell’  altro -f* joo»  Sicché 
nioltiplicandofi  4800.  vóir'JTJbo.  il  prodotto  partito  per  20000. 
vengono  braccia  corporei  tjòbò.  e perche  fi  fanno  le  braccia  di 
larghezza  ly.  e d’ai  tdMffTS.moitfplicate  afiieme  fanno-9o^per  il 
quale  fi  parte  9000.  e véngbno-  braccia  100.  di  lunghezza  , che 
fi  cercavano  . E’  ben  véro  , fenza  tanta  difiinzione  li  ptiò  molti- 


, 2y.  io.  iy.T"5. "ff  prodotto  1800000.  farà  partitore  , 
48.  20.  y.  60I  $2  -f  e 1 2.  & il  prodotto  1 80000000.  fi 


plicare  So. 

& ancora 

parte,  ne  verranno  braccia  jòó.  di  lunghezza  come  fi  è detto . 
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Della  tegola  deh  Tré  eompojla  rjivsrjth L»  detta 
del  Cinque . s-.u 


fi  dilli 


in- 


rerjjjia  p<*i 


te  regole  del  •( 
uria  drit- 

rfeia , e per  qudV  ultima  viene  denominata  ro- 
HKiirfa  tfelr  altri  . . . ucoixai»qo  aitili:?  194 

2.  D.  Co*. 


Digitized  by  Google 


\ 


2,0.  Come  Ti  conofce  fé  il  quelito  ideila  regolatici  Cinque-/ 
roverfeia  £ , • .....  • . 

R»  Per  conofcerlo  Gio:  Battila  Zucchetta  à carte  70.  della  fua^ 

Ar  mimetica  a degna  tré  modi  : 11  primo  è : fe  la  cofa  ricercata-, 
fàrà  propolla  in  modo  pafli  vo  ; come  fe  fi  dicelle  : Se  Lire  50.  fu- 
rono  guadagnate  dal  Capitale  di  Lire  540.  in  Mefi  9.  da  che  Ca- 
pitale furono  guadagnate  Lire  28.  in  Mefi  12.  ? Allora  per  la-, 
propolla  dice  , che  furono  guadagnate  , e non  che  guadagnaro- 
no , e la  ricerca  Capitale , che  è efficiente  : farà  il  calo  per  rego-  * - 

la  roverfeia.  j ..  , ; * 

3.  D.  Quello  modo  è egli  buono  ? : . 

K.  Non  è fuflìciente  perconofcere  la  regola  del  Cinque  roverfeia, 

perchè  anche  la  cofa  ricercata  nella  regola  del  Cinque  dritta  , (1 
può  proporre  in  modo  paflìvocosì  : Scudi  32  4 furono  guada- 
gnati dal  Capitale  di  Scudi  640.  in  Mefi  15.  Quanti  Scndi  faran- 
no guadagnati  dal  Capitale  di  Scudi  1600.  in  Mefi  20.  ed  il  Jfuo 
propollo  fi  rivolta  in  attivo  così  : Lire  540.  in  Mefi  9.  guada- 
gnarono Lire  $0.  quali  Li:  e guadagnarono  Lire  28  . in  mefi  12. 

4.  D.  Qual’è  il  fecondo  modo  del  Zucchetta  , per  conofeerc  la  re- 
gola del  Cinque  roverlcia  ? 

K.  E*  quello  : Se  gli  numeri  quarto  , e quinto  non  corrifponderan- 
no  in  natura  con  il  primo  , e fecondo  : come  in  quella  propolla: 

Se  Scudi  540.  in  Mefi  9.  guadagnarono  Scudi  30.  in  quanto  tem- 
po Scudi  $78.  gua  dagnarono  Scudi  28.  perchè  gli  numeri  quar- 
to , e quinto  non  corrilpondono  al  primo  , e fecondo,  che  fo-  • 
no  Capitale,  e tempo  ; la  regola  è roverfeia  . 

5 O.  Quello  fecondo  modo  è egli  buono  è 

R.  Non  è del  tutto  buono  : Perchè  il  quefito  roverfeio  li  può  pro- 
porre , che  il  quarto , e quinto  abbiano  corrifpondenza  con  il 
primo  , e fecondo  , come  il  propollo  , così  dicendo  : Scudi  540.  , 

guadagnarono  Scudi  $0.  in  Mefi  9.  in  quanto  tempo  Scudi  $78. 
guadagnarono  Scudi  28.  Ecco  , che  il  Capitale  del  quarto  , e il 
guadaguo  del  quinta  corrifponde  al  Capitale  del  primo, e al  gua- 
dagno del  fecondo . . * 

6.  D.  QuaPè  il  terzo  modo  del  Zucchetta  ? 

R.  E’  quello  : Se  la  cofa  ,'che  fi  cerca  farà  una  dell’eflìcienti,  e non 
la  fatta  , come  in  quello  Efempio  : Se  Molini  5.  macinarono  Mi- 
ne 4joo.in  giorni  8.  in  quanti  giorni  Molini  1 2.  macinarono  Mi- 
ne 840.  Per  la  quale  fi  ricerca  il  tempo  , che  è una  delle  cofe,che 
fanno:'  ( l'altra  delle  quali  è gli  Mpìini  ; e la  fatta  è le  Mine_>> 
dico  ; che  non  ricercando  la  cofa  fatta  ,<  la  regola  è roverfeia-, . 

(Qui  fi  oflervidi  palfaggio  , che  la  detta  Propolla  dell*  Autore_j 

K k diflrug- 
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difirugge  i Tuoi  due  primi  modi,  per  conofcere  la  regola  del  Cin- 
que rovericia  , perche  la  cola  ricercata  non  è propoli*  in  modo 
palli  vo>  e il  quarto  Malini  12.  e il  quinto  Mine  840.  corrifpon- 
dono  al  primo  Moljni  5.  8c  al  fecondo  Mine  400.. 

7.  D.  Quello  terzo  modo  è egli  buono  ? 

F migliore  degl*  altri,  il  quale  fi  farà  chiaro  nelF  efpiicazione , 
che  farò  , per  conofcere  le  il  Quelito  , ò Domanda  appartenga 
alta  regola  del  Cinque  rovericia:  mà  prima  voglio  riferire  il  fen- 
•timento  di  Giufeppe  Maria  Figatelli  circa  il  Zucchetta  . In  pri- 
mo C dice  egli  à carte  78.  eh*  abbia  trattato  , e Icrittò  di  quella 
regola  è fiato  il  Zucchetta  Genovele  : mà  con  tanta,  ofeurità  , 

t cUe*^  al  dire  del  Dottar  Baffi  Piacentino  nell*  mede  finta  regola  ); 

i da  pochi  fintelo  « Se  poi  fi  a fiato  intefo  da  quei,  che  dopo  il 

• Zucchetta  hanro  fiampato  , non  tocca  à me  il  dirlo;  Sò  bene  , 

- che  alcuni  propongono  li  puri  queliti  del* Zucchetta  , lenza  ujia 
fola. parola  di  dichiaiazione*(;fiimo  che  voglia  notare  Gio:  Bat- 
tifia  APitimi  nel  Ilio  G.iardiho  Àrimmetico  : > Aleni'  fi  difcolta.no 

.'un  tantino  dalla  riva;  mà  non  hanno  dkeonegol*  chiara,  ed  uni- 

* ver  labe . C onfefiG  la  verità , che  phVini  ha  dato  da  faticare  1*  in- 
tendere bene  il  Zucchetta  in  quefta  materia , che  P aver'apprefo 

- 1*. Algebra  : Mà  perchè  cól  favore  dpi  Cielo,  n'hò  cavato  il  mar»* 

: ciò  X fijtpì  ordinatamente  metto  in  chiaro  quello  che  altri  hanno 

- linciato ofeuro,  'ed ‘imbroglia co  . Sin-  qui  il  Figatelli  > il  quale 
poteva  artenerlì  di-dire*  che  altri  abbino  meflo  i puri Quefici  dpi 

• - Zucchetta  alia  Stamfia  ^ mentre  egli  in  tuito>  e per  tuttofi  ferite 
di  quelli  di  Gio:  Battifta  Pifani , ò vogliamo  dire  del  Zucchetta, 
nel  fare  la  dichiarazione  della  regola  lenaa  aggiungerne  alcuno, 


de*  fiioi  . 
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&D.  Avendo  detto  i modi  del  Zucchetta-,  per  conofcere- quando- il 
. quelito  appartiene  alla  regola  del  Cinque  roverfera  don  Peccesj- 

• 2jC)ne  data , quale  farà  il  mòdo  univerlàle  , e loffie  iente  per  cq- 

nofccrló  ?'  ’•  ir’  or  • 

R.  Per-  intendere  bene , quando  un  quelito  fia  da  fcioglierfi  per  re. 
gola  del  Cinque  roverfeia  ; qui  propongo  iLQucfito  fopra  pollo 
nella  Domanda  della  Difiinzione  terza  di  regola  delCÌnqiier 
dritta  . Con  il  Capitale  di  Scudi  640*  in  Me  fi  15.  Si.  fono  guada-f 
gnaìi  Scudi  £2  4-.  Si  domanda  , con  il  Capitale  di  Se  udi  r *60®?.  in 
Mefi  20.  quanti  Scudi  fi  guadagnerebbero^  e fi  trovarono  , fatta 
P operazione  > Scudi  1087-.  * ' ' 

Si  oflfervi  ,che  Scudi  640.  e Mefi  i£;  caufano  Peflbtto  di  Scudi  $2  7 

• di  guadagno,  che  però  chiamo  Scudi  640.0  Mefi  !$.  inficine 
«fcirffe  * ovePo-conpaiile,  gli  Scudi  cauik:  principato,  il  tempo 

caufa 


• *59 

cauta  meno  principale  Adelfo  fi  vuol  lapere  queft’altre  due»* 
concaule  j cioè  Scudi  i6co.  e Meli  20.  che  effetto  di  gùadàgno 
produrranno  ; Per  il  che  dico  , che  modo  univerfale,  e Sufficien- 
te farà  di  conofcere  ilQuefito  appartenere  alla  regola  del  Cin- 
que roverfcia  , le  in  quello  fi  cerca  una  delle  due  concaufe , ò la 
principale  , ò la  meno  principale  , cioèò  gli  Scudi  di  Capitale  , 
ovvero  il  tempo  ; Mà  cercandofi  l’effetto  , cioè  il  guadagno  , 
come  nel  lopradetto  * apparterrà  alla  regola  del  Cinque  dritta; 
Ed  acciocché  quello  modo  fi  conolca  generale , fi  dichiari  in  un' 

, altro  Quelito  di  regola  del  Cin(jue  dritta  * Libbre  4. d*  Argento 
di  Lega  d'once  8.  -5-  d* Argento  fino, por  libbra  , vagliono  Lire.* 
27 $ 4 quante  ne  vaieranno  libbre  2 4 di  lega  d'once  io. 

Libbre  4.  d'Argento  in  pelò  , e once  8 4 di  lega  fono  le  due  con- 
caule» che  producono.l'effetto  di  Lire  2^5 -f.  prezzo  loro  . Si 
cerca  , che  effetto  di  prezzo  produrranno  libbre  2 -y  di  pefo  » cd 
once  io.  di  lega  ; Sicché  il  Quelito  afpetta  alla  regola  del  Cinque . 
dritta  , per  cercarli  l'effetto  : Ma  fc.fi  domandaffe  una  delle  due 
caule,  ò le  Libbre  di  pefo  , ò l'once  di  lega;  allóra  allettereb- 
be alla  regola  del  Cinque  roverfeia  . , : 

9.  D.  Conolciuto » che  il  Qiicfito  appartiene  alla  regola  del  Cin- 
que roverlcia  , come  il  feguente,  come  fi  ordinano  i numeri  per 
fcioglierloi*  Da  Sc.640,  lòno  flati  guadagnati  Scudi  52  -•  in  Mefi 
15.  Si  vuol  fapere  daqu^pti.Scddi  ^làraano  guadagnati  Se.  108  -f* 
in  Mefi  20.  ; ì rt  ii  , 

R.  In  ogn  i quelito  due  numeri  (ano  accompagnati;^  ciafcuno  de* 
quali  hà  un'altro  numero  fimile  in  natura  , come  qui  Scudi  52  -f- 
di  guadagno  hà  l'altro  numero  108  -f  di  guadagno  , e Mefi  15. 
hà  1'  altro  di  Mefi  20.  ne  rimane  un  numero  , cioè  Scudi  ò^o.Ca- 
pitale  , il  compagn^del  quale  fimile  in  natura  fi  cerca . Che  pe- 
rò , ficcome  fi  è fatto  nella  regola  del  Cinque  dritta* quello  diffe- 
rente à tutti  fi  collocherà  in  terzo  luogo  ,cioò  nel  roeeeo,  il  qua- 
le per  effe  re  caufe-bà-tLfuo  effetto  , che  qui  fono  Scudi  32  4 di 
guadagno  , il  quale  fr  penerà  in  primo  luogo  ; Adelfo  nel  fecon- 
do luogo  non  fi  metterà  la  caufa  compagna  di  quella  del  terzo 
luogo  detta  concenti* t mà  l'altra  fimile  in  natura,  che  portai 
feco  la  Domanda  : onde  non  fi  porrà  Mefi  15. , che  è concaufa 
con  Scudi  640.  di  Capitala  ; mà  bensì  il  numero  di  Mefi  20.  In- 
quarto luogo  poi  fr pone  il  numero  corrifpondente  in  nature 
al  fecondo;  cip  è*  Mefi  15.  dico  corri  tponden  te  in  natura  quel  nu- 
mero , che  effóndo  guadagno  Capitale,  tempo  , prezzo  , lega  » 
pefo  hà  l'altro  pube  di  guadagnò  , Capitale  , tempo,  prezzo  , 
lega,  c pefo;e  medefimamente  in  quinto, luogo  l’altro  corrifpon- 
TT  ,T?  Kk  2 den- 


dente  à quello  del  primo  luogo , cioè  Scudi  108  di  guadagno, 
che  è effetto  come  Scudi  32  4è  l’altro  effetto.  Cosi  fi  ordinerai* 
no  Tempre  i numeri  di  Tinnii  Quefiti , fecondo  il  mio  modo  ; E 
qui  fi  vede . 

Effetto  Caufa  M.  Cap.  e Caufa  P.  Caufa  M.  Effètto  . • 
Scudi  32-*-  — Mefi  20. —Scudi  640  — Mefi  15.  — Scudi  1084 
io.  D.  Ordinati  i numeri  del  Qucfito  in  tal  modo  in  Carta  , che 
operazione  fi  fà  per  trovare  il  numero  limile,  e corrifpondentc 
à quello  di  mezzo , cioè  gli  Scudi  di  Capitale  ? 

R.  Si  moltiplicano  i numeri  del  primo  , e fecondo  luogo  , il  prò* 
dotto  farà  partitore  . Si  moltiplicano  i numeri  del  terzo,  quarto, 
e quinto  luogo , il  prodotto  farà  numero  da  partirti;  e fatto  il 

Eartire  , il  quoziente  farà  il  numero  cercato . Ecco  dunque , che 
ordinano  i numeri  in  tal  modo , che  fi  opera  come  ne  i Quefiti 
della  regola  del  Cinque  dritta  ; Il  che  giova  affai  a i Giovani , 
perchè  gl’infegnamenti  dati  in  quella , fervono  per  operare  nella 
regola  rovericia.  E tornando  a i numeri  fopra  ordinati  : Si  mol- 
tiplichi  32  4 via  20.  fà  fJyo.partitore  . Si  molriplicbi  640.  via  15. 
fa  9600.  e qui- fio  via  ió8  4.  fà  1040000.  il  ouale  partito  per  650. 
verranno  1600.  perii  Scudi  di  Capitale  , dai  quali  faranno  gua- 
dagnati  Scudi  108  4 io  Mefi  20.  1 • 

1 1.  D.  Facendoli  la  reduzzione  delPintier»  ne  i Tuoi  rotti,  come  nel 
. dato  Efempio , riducendo  324  in  6$.  mezzi,  e 108  4>n 
terzi , come  fi  deve  operare  ? 

32  4 — *0— - 640*-*  If  •— * tot *f. 

; 1 ! otHWkw  ’ ’ 

65  • I 325  • ’-v 

3 . , :r.  2 • ....  ’i  » f 


59S4**  *0 

Parti*.  39.00 


650 

15  . ì • 1 ì •.  :•  ■ 1 . 


i.  9750 
640 


390000 

58500 

■ " 1 11  1 

per  3.  62400.00  da  partirli . « » 

per  13.  zoMoo  , ....  ! 

Scudi  1600  di  Capitale',  ,.i 
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R.  I Denominatori  de’ Rotti  ; che  fono  ne  i numeri  del  partitore 
moltiplicano  uno  de’  numeri , che  comporre  devono  il  numero 
da  partirli  , & i Denominatori  de*  Rotti  di  quelli  reciprocamen- 
te devono  moltiplicare  uno  de’  numeri  , che  compongono  il  nu- 
mero partitore; del  redo  fi  moltiplica  , c parte  al  folito  , come 
fi  può  offervare  negl*  antecedenti  numeri  . 

12-  D.  Efìcndo  il  Qui  filo  della  regola  del  Cinque  roverfeia  com- 
porto di  due  regole  del  Tré  , come  fi  iliolve  per  effe  2 

R.  Sia  il  fopradelto  Quefito  ; fi  dica  per  regola  del  Tré  dritta  : Se  * 
Scudi  32  4 di  guadagno  vengono  dal  Capitale  di  Scudi  640.  da 
qual  Capicaledi  Scudi  verranno  Scudi  108  operato  verran- 
no da  Scudi  2133  -j-.  Aderto  per  la  iéconda  rovcrfcia:Se  Mefi  15. 
danno  Scudi  2 133  che  daranno  Mefi  20.  Mà  perchè  quella  è 
roverfeia,  i Meli  20-  de*  quali  fi  fà  la  Domanda,  in  Carta  fi  met- 
teranno in  primo  luogo,  c nel  terzo  Mefi  15.  per  i quali  fi  mol- 
tiplicheranno Scudi  2133  "jr*  il  prodotto  fi  partirà  per  20.  e ver- 
ranno Scudi  1600.  di  Capitale  cercati . 

Scudi  32  -f  — 640  — 108  y 


( 1 

g: 


«1 


65 

; $ 

Partitore  195 


2 

650 

640 


20 — 2133  4 IJ 

4 ì ? 

6400 


Scudi  1600  di  Capitale 
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3900 
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Scudi  2J33  4 
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41.600*  V 

•/.  - • , 260  t.j 
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*13.  D.  Che  prova  fi  fa  alla  regola  del  Cinque  roverfeia  ? 1 ; 

R.  Effeado  che  in  ogai.rcgola  del  Cinque  ci  fono  due  pomeri,  che 
rapprefentano  l'effetto-,  come  nel  paffato  Quefito;  Scudi  32  4.  e 
Sondi  1084  di  guadagno»  e quattro  rapprefentano . cauta  » nql 
* - modo  detto . Ogni  qual  volta  fi  cercherà  uno  di  quelli»  hi  regola 
farà  roverfeia  ; mà  cercandoli  dj  quelli  farà  dritta;  licchè  ogni 
regórfadel  Cinque  fi  bàia  fai  modi , due  dritti , e quattro  ravefl. 
Ji'fci  : Onda  fe  fatta  in  uà  modo  «fi  rivolterà  Domamfa  ; Si  farà  ia 
*■-'  un’ al- 
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■ un*  altro  , e fervtVà  di  pròvà  acéibqucflo  in  pratica  fi  conc- 
ita , effendoft  fatio  il  qucfito  pallaio  in  tré  modi , due  dritti , & 
uno  foverfcio1,  qui  coti  voltare  Domanda  fi  farà  negl*  altri  tré 
modi  rovtjrfei  , J die  reftano  . at* 

14.  D.  Scarfi,  ro8 -f  lòno  fiati  guadagnati  da  Scudi  1600.  in  Meli 
20.  Si  domanda  m quanto  tempo  faranno  guadagnati  Scudi  $2  ~ 
,:  »à  Scodi  840.  ! 11 V * f v'  l-*f 

Perché  fi  celali  il  tempo,  cfoeè-caufai  di  guadagno,  il  Quelito  è 
' roverfcio;e  però  Mefi  ti  tengono  II  terzo  luogo  Scudi1  no 8 4 U 
primo  Scudi  640.. il  fecondo  ; Scudi  t6oo.  altro  Rapatale  il  quar- 
to , é Studi  $2  4‘àltro  guadagno  H quinto . Si  operi  per  là  iq,  di 
•'  OTefto.vérrennq^efi  if.  -5‘- 

? ..Jv.up  640 sto*— — 160033 4-  Meli  *$•'"* 

re.'  tì  puàtfiignando  Saldi  -ifido.  di  Capitale  in  zo.  Mefi  Se.  vo8  7-. 
^'DdhtàWAò'  quali  ^Sctidi'  di  Capitale  guadagneranno  Scudi  32  4 
4n  Mefi  !i$i  éihl  médfefifna  ragione  t > • ■ ■ «er-.-dràJ 

R.  Perchè  fi  cerca  il  Capitale  caufe  di  guadagno , il  Quelito  èro- 
verfeio^  & i numeri  s’ intavolesranno  cosi  ; Settdf  r6oo*  interzo 
1 iuógò';M»'-|iéifRÒSèudi  108 -f.  neHctondo  Mefi -rj'r-nel  quarto 
' Mefi  20.  concaula «on  1600.  e nel-qttmto  Scudi  32  ^ che  corri- 
fpondélrt^TifRòT Dunque  fi  moltiplichi  108  4 via  £5.  il  prodot- 
to rari  partitore.  Si  moltiplichi  160®.  via^st-f.  il  prodot- 
j2pQÒ.'fiìnoIf)p!ichi  per  20.  il  prodotto  1O40000.  fi  parte  per 
62<*.  e vèrratmo  Scudi  640.  di  Capitale . 

108  4 — — 15  ——  1 600  — *•  20  «**-  32  4-  Scudi  640. 

16.  D.  Scudi  je-|-  fono  flati  guadagnati  in  Mefi  15.  da  Scudi  640. 
Si  vuol  fapere  in  quanto  tempo  faranno  guadagnati  Scudi  108  -f 
da  Scudi  1600. 

R.  Anche  in  quella  fi  cerca  il  tempo  òatrfedi  guadagno  , come  nel- 
la penultima  ; Però  il  Quefitoè  rovCrìfeio  , che  per  queflo  Meli 
1 j.  Si  pongano  in  terzo  luogo  Scudi  32  4 effetto  in  primo , in 
fecondo  Scudi  1600.  nel  quarte  Sctldf  640.  concaufa  con  Mefi  15. 
. & in  ultimo  Scudi  loS.^clmèJfàdfrb  effetto.Si  moltiplichi  32  T. 
via  1600.  il  prodotto  52000^0  il  partitore.  Si  moltiplichi  15.  via 
108  4^  *^tkqu^etìt^h'pfiéhivia64ailìprodottt>i040P00* 
; fi  parte  per  52000*  e verranno  mefi  ao..&c.  , > u.-usM  .H 

» ■ ; r tfiop-1  <*»*■■*  *f  *— *•  64©  — 108  4*  Mefi  3o.  ■ , 

4*.  DrCJno  Midatò  à^Cambro  dèmi  tato  Scudi  ^o.à-Scudi^^-fcr 
8'tfCoi.^Aiimow  Si  dwnaiwttPio  quanto  tempo  .Scudi  ySo.gti  wpo 
< '■  raroto «itftofMrtdS ’rajqt..-  il.  ov,  rn  : 

Hi  Uà  Stilili  p rfiqi  fi  fikwino  1460.  reftano  Scudi  2*4.  di  frkitto,  f he 
tuoi  guadégoaac Sragione difendi*.  4* per  toa.  1*.  Anno;Ondc 
-»«  ‘«a  per  re- 


LjOO 


2 Si, 


per  regola  roverfeia . Anno  i .in  luogo  : In  primo  Scudi  4 *£ 
In  ftcondo  960.  In«  quarto  100.  In  quinto  Scudi  224.  & operato 
Terranno  Augìi  f.  In  tanto  tempo  Stc.  * , r fJ|  ,,}J\ 


I-I&4 


960  - «»  .'.‘h 


960  — Ab.  ,1-,  — 100  —^224. 
14  ■ • J. 

• ’•  f i . 1 vi  i I 


ol  ..:c»p 
•1  -3 

> 4 
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18.  D.  Uno  trova  da. dare  à guadagno,  li  lupi  denari  i^&jidi  4 
per  100. 1*  Anno Si  domanda  per  guadagnare  Scudi  224.  in  An- 
ni $.  à merito  fecpplice,  quanti  Scudi  à guadagno  dardj? 

R.  Quella  fe^ve.di  prova  alla  paflataDoinanda,e  pcr„r^jjr.arfi  il  Ca- 
pitale è di  regoladtd  Cinque  roverfeia  ; che  però  Scudi  tootdi 
Capitale  in  terzo  luogo  , in  primo  Scudi  4--f  guadagno  , in  fé-, 
condo  Anni  quarto  Anno  1.  concaufa  con  Seudi  100.  in 

quinto  TaJtro  guadagpo  Scudi  224.  Si  moltiplichi,  e parta,  *_» 
verranno  Scudi  960.  o tanti  ne  darà  à guadagno , 

19.  D.  Uii"  altro, fa  vendo^  dato  à frutto  Scudi;.5$cy  dopo  Anni  2. 
-Mieli 4*; Riccaè:  Scudi  7*^! d*ih^rtodempdice.  Si  cercarla  raerf 
cWiwcagioiw;»  «fonanti  Scudi  faranno  guadagnati  Scudi' 2$  -f 

in  Mefi  7.  .y -2  v*  j:  ; 

Ri  «Slfcerqdno  gtóScu&U?#  Capitate^,  però  Scudi  580.  altro 

JO'irt^terEoi Ilio gtr.iSc lidi  ^ fuo,  guadagno  in  prùnp  ^rn  iecoq- 

imquàrÉo  Mefi^Sujpn  oaulà  eoi»  Scudi  580.  einquin- 

• x n.  ì»  _ 1 P . 4.B.  ^ 1 ..  m 4 a fi  • . Sm  t-v%  <->  1 r 1 rfl  1 o r\  o 


^ 9 , . ; f.,  . r:  . 

-*~r*  2$4*r  Scudi.  8 236  -f>< 

20Ì  !5;Co«iScu#lt.826.^  di  Capitale 

domandai  in,qu4n.torpe^^a/i*fipfdagoeranno  Scudi 
•' $*;>fi4a :Scildi#po«i*lJaJ§ttdeG^  • r Kiìlaup  .nid-jlo.n 

R,  Serve  di  prova  alla  pallata  ; e ppfcfoè  fi' domanda  ^ teppP!*M*u 
~?/HÌ  terao  Iuogò:,  Scudi  251  loro  ifl  pr iraot 

Scudi  y$ou  ip  quarto -Scudi  Sa6i  -jj  .cducaufe^  epp-  pi;  *n 
fcépifn«©' SJhjiIì  7*i.^*S*ppeJxaVfe4tfa>  0 .tpcb^fafw# 

ved<fc*$  itan  Ài  .4  .7-,  i>ii  1 c»:ib!u  m f -)Jv  ros  ài 

<2c<  1 I »■  ■ c8o  1 “ — *7  826  £*»» 
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'il  Quelito  è di  regola  deb  cinque  roverfcia.Si  ponga  dunque 
la  lega  d*  once  8 4 in  terzo  Ipogo , il  prezzo  li  Lire  275  -f.  che 
è come  Tuo  effetto  in  primo  ; In  fécondo  libbre  2.  -{*  pelo  . In», 
quarto  libbre  4'.  pefo  concaufa  con  oncr8.-f  di  lega  . In  quin- 
to , & ultimo  1*  altro  prezzo  di  Lire  216.  7.  Si  riducano  gPintie- 
ri  a i iuoi'rotti;  fi  moltiplichi , c parta  , e ne  verranno  once  io. 
di  lega. 
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i Di  lega  once  io. ' *v  90860  Si  parta.  ì .. 
22.  D.  Sono  fiate  fpefe  Lire  216.7  m libbre  2.7.  d*  Argento  di  Le- 
’ga  dionee  io.  Si  Domanda quanto  pelerà  l'Argento  di  Legaonr 
ce  8.  7 Con  fpenderc  Lire  275*.  7.  « • ,1. 

R;  In  quella  fi  cerca  il  pefo  dell*  Argento  , che  è caufa  del: prezza»  >* 
iche  però  è regola  del  cinque  roverfeia  * Si  ordinino  i numeri 

tonendo  in  terzo  Lib.  2.  -f  di  pelò  ; in  primo  luogo  iPpreZZo  di 
ire  216.7.  in  fecondo  once  8.  in  quarto  once  io.  con  cauli» 
con  Libbre  2.*}*.  & in  quinto  il  prezzo  di  Lire  275.  operi  al 
(olito  verranno  Libbre  4.  di  pefo  . ; - ' 

. 21 6 — — 8 4 f— • 2^J-  — * io  ■ ■—  275  *f . Libbre4. 

2 J.  D.  Unohà  comprato  braccia  di  Panno  46.7  largo  braccio  i.i 
Phà  pagate’  Lire  129.  7 Domando  trovandoli  Panno  della-, 
medefima  qualità,  largo  braccia  1 7*7  con  fpehdere  Lite  SS* 
Sol.  f.TDen.  acquante  n*  averi  ? * 

R.  * 


operato»  v$p- 
Braccia  *7*T* 


fa  con  46  -f.in  ultimo  Lire  5*5.  Soldi  2.  Denari  2 Jt 
go no  braccia  17/4.&C.  1 - — -- 

i29t*— 1 7V  — — 4^f  — 55*  2-  2* 


34.O.  Si  fono  fpefe*  Lire  ^5. 1.  z.'In  braccia  i 7. 7 di  Panno  largo 
braccio  1.  77  . Si  domanda  , volendoli  fpendere  Lire  1*9. 7 i*1 
* Pannottlèl la*  medefima  bontà  » largo  braccio  1 . 4*  quante  braccia 
le  ne  areranno  ? R.Que-. 
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eia  17  -y.  in  quinto  Lire  1 29  ■ — fi  opera  come  fi  è integrato,  e qui 
fi  vede  , tornano  braccia  46  -f.  n 


2m  T^"’1  *7  1 t£ Ia9  T-  Brac.  46-* 

aj,  D.  Molici  5.  in  ore  4>  haoao  : macinato  Staja  di  Grano  32  Si 
cerca  Staja  48.  in  quanto  t<*mpa  faraoni  macinate  da  Molici  2. 
R.  Perchè  fi  cerca  il  tempo  fi  pongono  ore  4.  in  teozoi  luogo,  in^ 
primo  luogo  Staja  32.  in  Circondo  Molini  3.  in  quarto  Molini  c 
concaula  con  ore  4.  & ù|  qn^o  Staja  48.  & operando  al  folito 

rifultairo  ore  io. ;&  in  tal  t<eu}f{0  faranno  macinate  . j- 
3® 3 4 r:T!  ■ 48.  Ore  io. 

26.  D.  Sono  macinate  da  polipi. 3.,*^  48.  inl0re  10.SÌ domanda 
da  quanti  Molini  laranno  macinate  Staja  32.  in  ore  4. 

R.  Anche  quella  è per  regola  del  5.  roverfeia  cercandoli  ii  nume- 
ro de’  Molini  cani*  del  Grano  pucinato  ; però  Molini  3.  in  terzo 
luogo  Staja  48.  in  primo,  in  fecondo  «r»4*.in  quarto  ore  io. 
concaula  con, Molmi3.  in  quinto, Sta j*  32.  Si  moltiplica  48.  via 

èfà  i$2.psrtitore.  Si  molti  plica 32,  via  io.  fà  320.  e quello  via 
980.1l  quale  partito  per  192.  viene  j.  per  il  numero  defMolioi, 
e tornata  prova.  ,,  1,  ..KK„  f • _ 

r,  r\  ~ IO  Molinr.y. 

37.  IX  Quando  il.  moggio  del  Grano*  valeva  io  Fiorenza  Lire  96. 
per  Quattrmé  12.  fi  avevano  once  25.  di  Pane  . Si  domanda  .-va- 
lendo il  moggio—Lire  108.  quanto  peferà  il-P*n«  dovuto  à Soldi 
6.  cioè  à Quattrini  18.  , . 

R.  Perchè  li  vuol  Capere  il  pefa  del  Pane,  cheècaufa  del  prezzo. - 
Once  25.  fi  pongano  in  terzo  luogo  , nel  primb  il  fuo  prezzo  , 
che  è come  fuo  effetto  , Quattrini  iz.  nel  fecondo  Lire  108.  in 
quarto  Lirelpfi.  conca ufa  con.once25.al  prezzo.In  ultimo  Qi»t* 
temi  18. & operato  verranno  once  33  di  Pane  . ’ 

e ' 2 — 7 108  - — 9« 18.  Once  33  <f.  s 

28.L).  Come  fi  rifolve.per  due  regole  del  Tré  f \j  ^ 

R.  Si  dica,  per  regola  dritta  : Se  Quattrini  12.  danno  once  li. 
quanti  Quattrini  i8-e  verranno  once  37  A ora  per  regola  rover- 
icia  : fe  valendo  il  moggio  Lire  98.  fi  hanno  once  37  A di  Pane*, 
quante  fe  n’  averanno  valendo  il  moggio  Lire  108.  fchifatp 
1 - 8.  e 98,  per  12.  Si  moltiplichi  37  -y  per  8.  fa  300.1  il  nnalti. 
partito  per  9.  numeri  venuti  dallo  fchifo  , vengono  once 
come  fi  diffe  venire  (U-Jbjpra ; , n ••l:**  • 

f ‘ ..  . ,«  mi  „ irv.  C.".  .•'*♦1'  *•” 
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29,  .£>;  Once  3 3 4 di  Pane  fi  pagaaóQuittfcinl'  1 8.  valendo  il  mog«: 
3>io  del  Grano  Lire  108.  Si  domanda  avendoli  once  i$.  di  Parie 

, per  quattrini  t2.  quanto  vaierà  il  Moggio  del  Grano  ? 

Kr  U prezzo  del  Moggio  dei  Grano  è cau fa  del  prezzo  de!  Pane; 
onde  ricercandoli  quello»  la  Domanda  appartieni  olla  regola 
deL  cinque  roverfcia  * In  terzo  tóogo  dunque-Lirfe  >08.  In  primo 
Quattrini  18.  rn  fecondo  once  2 j.  in  cprartoonce  33  -f.  concaufa 
, eoa  Lire  lo&  in  uUimoquattrtoÌ'12.  6c  operato  verranno  Lire1 
9 6.  prezzo  del  moggio  cercato  • Nell4  operazione  s’ufano  alcuni 

ichi&per  brevità*  7*  J , 

1^.  Lire  961  7 

30.  D.  Come  H fodisft  alla  Domanda  fcon  due  regole  del  Trò  ì 

?'  ...  _ ...  . * J . ' 1*  fk  , ir 


cercano  11  prezzo aei  moggio  Lire  wo.uuvc  57  *«1  ^M  «uw  »-uc 
ricercarà  il  prezzo  del  moggio  2 Onde  moltiplicandoli  33  -f  via 
i©8.e  partendo  per  37-f-/vcrrannofcire  qó.ch» dovevano  venire» 
•r  12' »Ot.*«2ff«  »»■  1*8  * •*  » 3*7  -f  "w^1  loff 11  '*•>*'  [ f:  * 
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3 t.  D*  Quando  lóJStajo  del  Grano  coftava  Lire  4.  -f.  fida  va  no  on- 
ce 27Tm  Pane. per  12.  Quattrini  » Si  domanda  dandone  once  32.. 

per  12* Quattrini  » quanto caftarà  lo  Stajof  •**  * s . t> 
& Quella  pone  il  Ciacchi à carte  238.  nella  regola  det  Cinque 
benché  fi  rifolva  per  regola  roverlcia  del  Tré  femplice  ; perchè  - 
ij  medefimo prezzo  di  Quattrini  1 2.  vengono  dalla  parte  del  par. 
titore  *e  del  numero  da  partirli^ onde  fi  eralalciaper  non  a liuti- 
• gare  operazione  1 e fi  moltiplicano  Lire  4.  Soldi  13*4*  ?• e ^ 

prodotto  per  9»e  1 zóSt  parte  per  8;  e il  quoziente  di  Lire  1 3.1 5. 
per  4.  e verranno.  Lire  3*  18.  9*  per  il  prezzo-  dello  Stajp  » a do- 

prandofi  i numeri  di  ripiego  di  32.  e di  27.. 

Il  medefimo. Ciacchi  à carte  23 1.  pone  il  quefito  ivi  fopra  gli  Sconti 

. à capo 
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à capo  d’  Anno,  fotte  la  regola  del  Cinque , dicendo S Sa  Se.  io». 
Icohtano  in  Mefi  1 2.  Scudi  20.  li  Scudi  2500.10  Meli  iaf,cioène! 
primo  Anno  quanto  lcontaranuo?nta  per  edere  ilmedefimo  tpm- 

t po  di  Mefi  1 a.Si  la  (eia  no,  come  hò  di  «opra  avvertito,  e'réfttnupa 

j.  femplice  Regola  dal  Tré.  Tal  quelito  però  non  è bene  frinito, 
per  edere  Operato  à modo  di  merito  , e non  di  feonto , come  fa- 
rò vedere  à Ino  luogo: Si cqme  il  Quefi to  fecondo  delliiconti feri* 
plici  à carte  229.  il  quale  qui  pongo  bene  liriolto  lòtto  la  regola 
del  Cinque  roverfeia  nelle  uuc  Domande  feguenti . 

32.  D.  Un  Mercante  era  creditore  d’  una  quantità  di  Lire  da  pagar 

fe^li  dopo  Mefi  22  -f-;  c Per  averle  «dello  rilatcù' al  Debitore 
Lire  382  -f.  per  (conto  à ragione  di  Lire  4-f  per  100. 1/ Anno . Si 
domanda  di  quante  Lire  era  creditore?  1 • t 

R.  S’aggiungono  Lire  4 -f  a ico.-fcuuio  Lire  1 04 4»-*-qoefte danno 
di  feonto  Lire  4 -f.  che  k>no  come,  loro  effetto  » che  però  104  •£. 
in  terzo  luogo  , in  primo  4 -f  in  fecondo  22  -jv  in  qttariO'Mefi 
1 2.  conca ula  dello  (conto  con  104  & in  quieto  Dire  382  -f  di 

feonto  c©ri  ifpondenti  al  primo  . Si  operila!  lolite,  everranno 
Lire  4577,  8-  5 -f  edi  tante  era  creditore,  » 

4t 224 -r- ma- $8»$.-  Lire  4577.  8.5.  -f. 

U Qutfito  dritto  della  regola  del  Cinque  f fara  nella  Domanda  25; 
della  Diflinzione  quarta  . Qui  fi  rivolta  Domanda  fn  Quefito 
rovi  rfcìo  , come  è *1  feguente . 

33.  D.  Un  Mercante^ creditóre  <y  Lire  4^77.  8. 4J  da  pagarteli 
dopo  alquanto  {tempo  , e pe  r icevo Lire  4194.  Soldi  15.  alpre- 

• Lente  , cot)  lo  footto  di  Lire  4.  jf.  per  jgq.  1*  Anno.;  Si. domanda 
dopo  quanti  Mefi  doveva  ricevere  le  dette  l ire  4577. 8. 4.  < - 

R.  Si  fottriuo  Lire  4194.  1$.  da  Lire  4577.  8.  4.  reftano  di  feonto- 
Lire  382  -f.  e perchè  fi  domanda  il  tempo';  In  terzo  luogo  , Mefl 
12.  in  primo  lo  feonto  di  4 in  fecondo  4577  *n  quarto 
104  -f  cofcaula  eoa  Meli  1 2.&  in  quinto  Life  382-y  di  feentf  per 
il  quale  fi  cerca  il  tempo;  Etoperando  verranno  Mefi  22.  e gior- 
ni 15.  cioè  mezzo  Mete  ; e dopo  tali  Mefi  il  Mercante  doveva 
ricevere  tutto  il  credito.  - i.->  v..M 

4 T 457"  t4 }2  * io4  T ?8*  22‘  *5- 

34.  D.  ' Cavalli  6.  in  giorni  25.  hanno  nrangiato  Staja  37-5-  di  Bia- 

da . Si  cerca  à Cavalli  18.  quanto  temp»  batteranno  Staja  135. 
dandone  perca  m-ìfura  ogni  giorno  ? * » 1 1 .1 

R.  Siderea  il  tenjpq  : dàntjue  giorni  25.  io  terzo  luqgq,  Staja  37  4 
in  primo  . Cavalli  :S.  in  fecondo;  e Cavalli  6.  "concaufa  ppa 
giorni  25.  del  men#  lamento  ielle  St;  ja  ; c ne!  quinto  Staja  135. 
fi  moltiplichi  37  -f  Via  i8.fi  6 75.  partitore  . Si  moltiplichi  135. 

LI  2 * vìa  6. 
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«via6.fi  8 io.  che  via  25.fi  20250.  il  quale  partito  per  67?.  vie» 
me  30.  per  li  giorni  cercati v - - •• 

r‘};  ?7  T ~~  >8  — — 3J  — — 6— — 1 jj.  Giorni  Jó. 

3j.jD.  Da  quanti  Cavalli  faranno  mangiate  Staja  di  Biada 
, io  giorni  jD.efTend©  che  Cavalli  6é‘hannb  mangiato  Staja?7  -i. 

. rii  Biada  in  giorni  addandone  certa  milftraciafcwi  giorno  ? < ' 
ft..  Nella  pailata  fi  cercò  la  caiifa’Méno  principale  P cta'è  i!  tempo  , 

. in  quella  fi  cerca  la  principale,  cioè  i Cavalli , che  fanno  il  man- 
giamcnto^della  Biada  . Però  Cavalli  6.  in  terzo  luogo  , in  primo 
§taja  $7  f,  in  Iccondo  luogo  giorni  jo.  in  quarto  giorni  2j.con* 
: cauiacon  Cavalli  6.ed  in  quinto  Staja  1 jj.Si  moltiplichi  $74  via 
1'  joaSàii  1 2j.  partitore  < Si  moltiplicano  gl’ altri  numeri,  fanno 
202 jo.  il  qua!  partito  per  1 1 25.  vengono  1 8.  per  i Cavalli . 

6—  2j'— r-  lj5.  Cavalli  18.  ’ -'t 

36.  D.  Due  barattano  Seta  a Cera  j 11  primo  h*  Setà , da  Libbra 
dàlia  qoale;vaJ£  Life  2-J-piò  in  baratto*  ohe  in  contanti,  tempo 
à pagamento  Meli  io.  Dal<rohà  cera  , il  cento  della  quale  s’ap. 
c prezza  in  contatiti  Lire ;i68.  ed  in  baratto  Lire  19$  4.  tempo  à 
pagamento  Mefi  15;  Si  domanda  ? eflendo  il  Baratto  uguale». , 
qtiantq-valfi?  la  libbra  della-Seta  in  contanti  > - r ' 

■Di  .Baratti  fi  dirà  nel  Trattato  loro  ; Tuttavia  qui  s’accennala 
foJuàion*di  due Qhefitrper  regola  del  Cinqoe  rovescia.  Si 
taurino  Lire  168.  da  Lire  193  4 , reflano  Lire  25  4 Ora^ 

1 dicale  Lirdzf  “-f  fo«>  guadagnate  da  Lire  i68.-in  Mefi  ij. 

. da  quali  Lire  faranno  guadagnate  Lire  2 4 in  Mefi  io.  ed  opera- 
t.to  al  folito,  ò per tà  tjidi  quello,  verranno  Lire  26  f per  iPpréz- 
zo  della  libbra  della  Seta  in  contanti , ed  aggiunte  Lire  2 4 'di 
* piu  verranno  Lire  29  4.  prezzo  della  medefima  iu  baratto . 
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, In  baratto  J.ire  29  4 - 7 

jf.V.  'Duc  vogliono  bafattare  Céra  à Seta  . J1  too.  della  Cera? 
Vite  ih  contanti  Life  168.  ed  in  baratto  l'apprezzò  Lire  19  j 4.U 
; Libbra  della  Seta  valb  in  contanti  Lire  26  4.  ed  iti  baratto  fi  patte 
't2$  T tempo  à pagamento  Meli  io.  Si  domanda  quanto  tempo 

dove- 
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doveri  (lare  quello  della  Cera , acciò  il  baratto  fta  uguale,  ad  ef- 

' fere  pagato  ? < 

R.  Da  Lire  29.  «$■  i»  fottrino  Lire, 26 -f  ì rodano  lire,2.rj  Medcfima- 
- "mente  , da  Lire  19$.  fi  fottrino  jLire  168.  e reftano  Lire  2£„<|>. 
Poi  fi  dica»,  (è  Lire  2.  j-  fono  guadagnate  da,Lire  26.  -f  in  Meli  io. 
frt  quanto  téitipb  fai  anno  guadagnate  Lire  e$.-f . da  Lire  168.  & 
Operando  ftcOndo  Ohe  fi  è infegnato  , verranno  Jdefi  1$.,  dopo  i 

•"«UMf  doveri  effere  pagato  quello  della  Cera , ! 

29  \ _ ■ 1 95  T_ 
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Gio:  Batti  fta  Zucchetta  , & altri  dopo  lui  , pongono  alcune  Do- 
ittààde-fopra  ilrecare  piò  partire  t da  pagarfnn  diverfi  giorni  * 
ad  una  partiti  da  pagarli  in  un  fisi  giorno  » (otto  la  regola  del 
Cinque  rovedcÌ*uJfi  quali  pongo  >n  a,tr°  'uPg°;  P«chè  i nu- 

meri ricercano  altra  dilpofizione,  & operazione  »che  non  fi  con- 

fanno  con  quefta  regola  . ... _ 

Alcuni , come  iLEÌfaai*jnettono  regole  del  7.  e del  9.  &c.  rover- 
feie , le  quali  vengono  di  raro  in  ufo  , Tuttavia  pongo  qui  due_» 
Domande  dj  undici  termini , le  quali  poffono  eflere  di  indirizzo 
in  tutte  1*  altre  , che  fi  poflono  f-re  . . - 1 

38.  D.  Lavoranti  80.  in  giorni ,25.  d’ore,  io*  hanno  fatto  una  Rot- 
tura dj  Piume  lunga  braccia  48.  larga  ao.  alta  5.  Si  domandaci 

fcXaionAtiV^in  q^nti  gfcrty  d* £re\i A uAVU£  ^ot(l^ 

radi  Fiume,  lunga  braccia  100. larga  15.  alta  6. 


48_^_JLr.6orj,  K*~ttrL£77?9-7T  '°2l1S'± 
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IL  Perchè  fi  cercano  i giorni òhe  fonò  concauft  con  Ji'La^orknti 
^della  rottura  , fi  pone  il  numero  He*  graffili  a inTéfto  tttbgo  ; 
cioè  nel  mezzo , e nelTcttinro  ore  i*.  nel  primo  vfòcotrd«V>  ter- 
zo J'eflfetto  cipè  braccia  48. 20/5.  nel  quarto  Lavoranti  GcS»  nel 
auinto  ore  4*.  nell’ottavo  Lavoranti  80.  nei  nprio , decurto  ,« 
undecimo  braccia"  I0o.’  rj.G.  Si  itfottìptrèMàor  ^rìm?  bilobe-. 
~,”c  • . termini,. 
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termini»  e verri  il  numero  partitore;  Si  moltiplichinoli  Tei  altri, 
e verrà  il  numero  da  partirli , e fatta  la  partizione , il  quoziente 
52.  tt  faranno  i giorni  cercati . Avvertali , che  i numeri  eoa 
mia  linea  lotto  li  tr  alale  iano  per  brevità  , per  elfeie  equivalenti 
dalla  parte  del  numero  partitore  , e del  numero  da  partirfi . 

39.  D.  Lavoranti  86.  in  giorni  25.  d’  ore  io.  hanno  fatta  una_. 
Rottura  di  Fiume  lunga  braccia  48.  larga  20.  alta  5.  Si  domanda 
quanti  Lavoranti  b giorni  52.  di  ore  p «.faranno altraRottu- 
ra  lunga  braccia  100.  larga  j 5.  & alta  6.  .* 

R.  Atfche  quella  appartiene  Ulta  regola  rovArfoimperxercarlì  i La- 
voranti , che  fono  caufodelhi Rottura:  E coaì  Lavoranti  80.  in 
mezzo  , -&c.  Operato  conae  fi  è -detto  nella  p afiata  verranno  La- 


-f  voranti  So. 

-g^ao  — i- 

mmm 


>5#  -jL-w.  1 1 -*  80  to  -—  25  — «oo-r-iy— -<$. 
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DISTINZIONE  QUINTA 
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--  Della  Regola  del  Tri  Moltifikt . _ - 'f  - 


*-V 
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».  D.  He  oefaiRegola  del  Tré  moltiplice  ? 

R.  Non  è altro  ,dicc  Gio:  Baitifia  Zucchetta,  che  1*  unione 
di  piu  conti , che  per  una  lleffa  propolla  havclfcro  da  farfi  ;*e  più 
chiaramente d-1’ unione  di  più  regole  del  Tré,  fotto  una  fola  Do- 
manda, alla-quale  per  un’ Artificiofo  ordine , e concatenazio- 
ne , di  numeri  lì  fodisfa  finalmente  col  partire , come  fi  vedrà  . 
t.  D.  Chi  hà  trattato  di  quella  regola  ? 

R.  Nicolò  Tartaglia  nella  fua  Ariminetica  univcrfàle,  fotto  regola 
»:  delQjifque.ncl  finedel  Jiljro  decimo.hà  nodi  alcuni  queliti, e pri- 
ma di  lui  Fri  Luca;  Tuttavìa  Gio;  Battifla  Zucchetta  l’hà  dichia- 
rata , ampliata , e polla  in  ufo  con  dargli  nome  . 

3.  D.  Quella  regolai  necdfaria  ? 

■f.  Non  è onninamente  neceflaria  ; perchè  effondo  1*  unione  di  più 
regole  del  Tré  folto  una  Domanda , fi  può  lòdisfare  ad  effa  per 
. ( irtinu]  diflin. 


orr 
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dittiate  regole  del  Tré  fenzs  concatenarle  , ficcome  hanuo  fatto 
antichi  Autori  , benché  puà  dirli  aeceflaria  , ed  utile  per  facili- 
tare il  conto  , e dare  la  reiòluzione  el'atta  » dove  che  ledi  ope- 
rane perdi  finte  regole  delTré  avverrebbero  rotti,che  òdifficul- 
tcrrebbero  l’òperazione , ò tralalciaudofi  > nou  verrebbe  guitto 
il  conto.  1 ■■■'":■[  t , j , 

4.  D.  Per  quali  conti  pifi particolarmente  ferve? 

K.  Oltre  a i queliti  con  Tare , con  guadagno , c perdita  per  100.  a 
i Baratti»  ad  uguagliare  Pefi  , e Milure  di  diverto  Paefe;  ferve 
per  li  Cambi  doppj , per  ragguagli  di  Piazze  > per  fpacci  in  Fie- 
ra ; Per  commiflioni  , e per  luti  i Carnbj  con  ritorni  » e provifto-  . 
ni,  con  permutazione  di  Moneta  immaginaria  in  Moneta  Reale» 
ed  ad  altri  computi  importanti  di  negozio»  e traffico  Mercantile; 
Onde  non  fi  verifica  quello  che  dice  il  Figatelli  à carte  88.  cioè  • 
che  fìa  più  di  curiofità  , che  di  neceffità  quella  regola  . 

5.  D.  Propotto  qualche  quefito  ; come  fi  ordinano  i numeri  per 
operare  » efcioglierlo,  per  quetta  regola  del  Tré  moltiplico  ? 

R;  Si  trovi  nel  propottaQuefito.il  numero , del  quale  fi  fa  la  Do- 
manda » il  quale  € l'erba  per  porre  in  ultimo  luogo  ; dipoi  fi  av- 
verrà quél  numero  , oh$  delia  medefuna  qualità  di  quello  della 
Domanda,  òfia  Prezzo,  ò Mercanzia  > ò Capitale  , ò Guada- 
gno, &c.  il  qualefi  pone  in  prima  luogo  da  mano  finittra  di  chi 
Icrive , e nel  feconda  fi  pone  Pequivalente.tramezza^o  da  una  li- 
nea così  —-.come  fe  il  primo  numero  folle  di  Mercanzia, il  fecon- 
do farà  di  prezzo  di  qtrett»  .4f  primo  fi  dice  finittra  «.iL/econdo 
deliro , che  formano  il  primo  ordine  , che  li  dittinone  con  linea 
così  : nel  terzo  luogo  , ch’è  il  primo  del  fecondo  ordine  , fi  po- 
ne il  numero  fimile  in  qualità  all’antecedente;  Onde  fe  I’antece- 
dente  è di  Mercanzia  ,0  di  Moneta  , il  numcrodella  medefima 
Mercanzia  , ò Moneta»  (ì  pane  in  primo  luogo  del  fecondo  tar- 
dine, enei  fecondo  luogo  fi  pone it  numero»  che  equivale  all*, 
antecedente  » come  fi  è detto  » e con  linea  fi  djftingue  il  fecondo 
ordine  al  modo  detto  ► Con  la  medefima  avvertenza  fi-  intavola- 
no i numeri- del  tera’  ordine  » del  quarto  , &c.  E le  avverrà  non 
eflere  il  numero  corcifpondente  nel  Quefito,  farà  fegno  if  Queli- 
to eflere  mancante  di  termini  neceflarj  ; Perchè  un  numero  chia- 
ma Paltro  » ficcarne  un’Anello  di  una  Catena  tira  l’altro  Anello  . 

' Finalmentenell’ultimo  luogo  lipone  il  numcrodella  Domanda 
che  eflèndo  folo  è numeroideftro  . SI  poughinq  in  ordine  i nu- 
meri del  feguente-  quelito . 

6»D_  Uno  vende  libbre  i$-di  CJpra  per  Lire  z2.un’altro  libhre  q.di 
Pepe  per  Lùre  15^.  Siidomanda •barraUamlo  ugualmente  affienita 

il  prl- 


ìlprimo  libbre  100.  di  Cera  , quante  libbre  di  Pepe  avera  ? 

R,  Il  numero  di  libbre  100.  di  Cera  , del  quale  fi  fa  la  domanda»  fi 
ferba  per  l’ultimo  luogo  ; l’altro  numero  fimile  in  qualità.,  cioè 
di  libbre  16.  di  Cera  , fi  pone  in  primo  luogo  ; nel  lecondo  fi  po- 
ne il  nurtiero  equivalente , cioè  Lire  22.  prezzo  di  Libbre  1 6.  e 
fi  chiude  il  primo  ordine  ; Nel  terzo  luogo  ;ch’è  il  primo  del  fe- 
condo ordine  , fi  pone  il  numero  fimile  in  natura , ,e  qualità  all  s 
antecedente  , cioè  Lire  15.  nel  quarto  libbre  9-  di  Pepe  , equiva- 
lente à Lire  1 5. e fi  chiude  il  fecondo  Ordine  . In  ultimo  luogo  fi 
' pongono  libbre  ioo.  di  Cera.  . • 

• *].  D.  Collocati  per  ordine  i numeri  del  Quelito  , che  li  ra  - 
R.  Si  moltiplicano  i primi  numeri  di  ciafcun’ordine  , che  fono  nu- 
meri detti  finiftri  nell’efempio  dato  16.  via  15.  fa  240.  Partito- 
re . Si  moltiplicano  i fecondi  numeri  di  ciafcun’  ordine  detti  de- 
ftri,col  numero  ultimo  da  felòlo  ; cioè  22.  via  9.  fa  198.  c que- 
llo via  100.  fò  19800.  numero  da  partirli,  il  quale  partito  per 
240.  il  quoziente  82  ^ fodisfa  alla  domanda  , il  qual  numero  e 
della  qualità  del  penultimo  ( quando  non  ci  fono  porti  numeri 
proporzionali',  come  fi  dirà  più  à bado , , ) e perchè  il  penultimo 
è 9.  che  fono  libbre  di  Pepe  panche  82  t fono  libbre  di  Pepe, che 

•fi  hanno  per  libbre  loo.  di  Cera . ..  i 

Cera  Lire  Lire  Pepe  Cera 
16  — 22  J 15  — 9 1 10°* 

‘ 1$  22 


1 Per  34.0  1980.0  ;i. 

Di  Pepe  libbre  82 -J-  fo  i • *V  : : ; 

- 1 1*  1 

...  ■ .>  24  fchifato  ~ 

8.  D.  Che  cofafi  deve  avvertire  circa  l’operazione  ? 

R.  Se  ne*numeri  finiftri  ci  faranno  rotti,  quanti  numeri  finiftri  u 
riducono  in  patti  mezze , 6 terze,  ò quarte  , &c.  Tanti  numeri 
deliri  fi  riduchino  nelle  medefifne  parti  ; e reciprocamente  le  ne 
numeri  deliri  ci  (òno  fotti , fi  riduchino  in  quelle  parti  7° 
l’efigen2a  de’rotti , e nelle  parti  medefime  fi  riduchino  1 linifici  j 
fe  pure  già  non  fuffcro  ridotti  nelle  medefime  parti  , & allora 
avviene  , quando  i numeri  finiftri , e deliri  hanno  rotti  della  mo- 
' defima  fpccie , e denominazione  . 

9.  D.  Ci  è altra  cofa  d*  avvertire  circa  l'operazione  f # 

R.  Si  deve  avvertire  , che  fe  avverrà  qualche  numero  finillro  di  un 

ordine  efiere  ilmedefimo,  che  iUnumero  deliro  d*  alti*  ordine  f 
v quei  numeri  s'annullano  aflieme  > e così  fi  trakfciaao  * 
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allungare  inutilmente  operazione  : come  farebbe  finiftro  ioo.de- 
11  ro  100.  Uno  pure  s’annulla  , perche  non  moltiplica , ne  parte  . 

io.  D-  Si  deve  avvertire  alerò? 

R.  Quando  fi  può  fchifare  un  numero  finirtro  d Wordine , 8c  un'al- 
tro deliro  di  qualfifia  ordine  , fi  faccia  per  abbreviare  operazio- 
ne, & akune  volte  avverrà  , che  finita  la  fchilazione  reflerà  lòia 
il  numero  cerca  to  . Quelle  Ichifazioni  non  li  fanno  di  necelfità  ; 
mà  per  commodità;  onde  chi  non  lari  pratico  nello  fchifare,cioè 
in  laper  trovare  a mente  un  numero  che  fia  commune  mifura  di 
due  numeri , lo  può  tralalciare  . Adelfo  nel  fopradetto  Eiempio» 
fi  fchifa,ò  parte  il  i6.c  22.pcr  2.e  viene  S.e  1 1 .11  i y. e 9. per  j. vie- 
ne 5.  e 3. Dipoi  fi  febila  il  y.e  100.  per  y.viene  i.il  quale  fi  annul- 
la , e 20.  e finalmente  S.  c 20.  per  4.  viene  2.  e 5.  dunque  rimane 
2.  numero  finifiro  per  partitore  , & 1 1.  5. 3.  numeri  deliri , che 
moltiplicati  fanno  165.  il  quale  per  2.  partito  viene  82  4*  che 
fono  libbre  , erme  per  l'altro  modo  . 
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per  2.  i6y 

• • 11  • •<  Libbre  82  4 

11.  D.  Qual  prova  fi  fà  alla  regola  dd  Tré  rtioltiplice  ? 

R-  Si  può  fodisfare  alla  Domanda  con  tante  regole  del  Tré  Templi- 
ci,  quanti  fono  gl’ ordini  della  regola  moltiplkc,  e tornerà  il 
medefimo  numero  ; come  nella  Domanda'6.  fi  dica  ; Se  libb.  16. 
di  Ceravagliono  I ire  22.  che  varranno  libbre  100.  & operato 
verranno  Lire  137.4.  Ora  con  altra  regola  del  Tré;  con  Lire  15. 
fi  hanno  libbre  9.  di  Pepe;  quante  fe  ne  averanno  con  Lire  137. 
4.  e verranno  di  Pepe  libbre  82  4i  • 

12.  D.  Si  può  fare  altra  prova  ? 

R.  Tante  prove  fi  polTono  fare  à ciafcun  Quelito  di  regola  niolti- 
plice  , quanti  fono  i termini,  de’  quali  è comporta , con  rivolta- 
re il  Quefito,e  fare  la  domanda  d’uno  di  quei  termini, & operan- 
do per  regola  moltiplice  , dorerà  per  prova  tornare  il  termine , 
ò numero  lafciato , per  eferopio  : Si  rivolti  il  quelito  della  Do-  * 
manda  6.  dicendo;  Uno  vende  libbre  ì6.  di  Cera  per  Lire  2 2. 
Un’altro  libbre  9.  di  Pepe  per  Lire  ly.  Si  domanda,  barattando 
ugualmente  inficine,  quante  libbre  di  Cera  doverà  avere  il  fecon* 
do  per  libbre  82, 4 di  Pepe  ? La  domanda  li  fà  di  libbre  82-  4 di 
j • • ; M m Pepe  » 
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Pepe  , che  però  libbre  9.  rii  Pepe  in  primo  luogo  , in  fecondo 
Lire  i$.,in  terzo  Lire  22.  io  quarto  libbre  16.  di  Cera , in  ultimo 
82.  i che  fanno  due  ordini,  &c.  Si  operi  come  fi  è infegnato,  av- 
vertendo , che  riducendo  in  mezzi  un  deliro  numero , fi  riduca 
anche  un  fìniftro  > per  quello  che  fi  è detto  nella  Domanda  8.  e_> 
* verranno  libbre  100.  di  Cera,,  e diraoflra  la  lezziooe  palfaiaef- 
firrp  giufta , 


29^1$ 
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Per.  198, 
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13.  D.  Uno  hà  barattato  libbre  100.  di  Cera  per  libbre  82.4  di  Pe- 
pe ,deljquale  libbre  9.  valevano  Lire  15.  Si  vuol  fapere  quante 
Lire  dovevano  valere  libbre  di  Cera  16. 

R.  liceo  rivoluto  il  Quelito  in  un’altro  modo  ; perchè  fe  ne  inten- 
da la  pratica  . 1 numeri  vanno  ordinati  in  Carta  come  fono  di- 
fpofii  nel  quefito . Si  ridicono  libbre  82  -f  in  165.  mezze  libbre  , 
e libbre  9.  in  18,  mezze  libbre . Si  mqUiplicano  ioq.  via  18.  nu- 
meri  finiftri , verrà  il  partitore  1800. Si  moltiplicano  15. via  i6.fà 
240.0  quello  vi*  16$.  numeri  deliri  viene  39600.  da  partirli; 
onde  partito  verrà  za.  che  fono  Lire  prezzo  di  libbre  i6.di  Cera; 
•torna  la  Lezzione , e la  prova . ’ < t 

|oo*— r»Sa-f  I 9——  15  | 16.  Lire  22. 

14.  D.  Un  Mercante  di  Fiorenza  hà  comprato  Cera,  pagando  lib- 
bre 1 00.  al  pefo  lottile  di  Venezia  Ducati  correnti  23.  & ilDu- 

'cato  corrente  fi  valuta  Lire  5.  fecondo  il  Cambio , c condotta 
in  Fiorenza  hà  fpefo  à ragione  ui  io.  per  100.  Si  domanda  quan- 
to gli  venga  à collare  la  libbra  di  Fiorenza  , efiendo  libbre  22. 
di  quella  , libbre  25.  fottìli  di  Venezia , • 

R.  Di  lib.  una  dì  Fiorenza  fi  fà  la  Domanda , che  anderà  in  ultimo 
luogo  . Dunque  in  primo  di  Fiorenza  lib.  22,  uguali  à lib.  25.  di 
Venezia , che  fi  pongono  in  iecondo , e libbre  ioo.  di  Venezia  in 
terzo>Ducati  25.  loro  prezzo  inquarto.  Ducato  1.  in  quinto, 
• Lire  fcft?  luogo , & in  ultimo  libbra  i.mà  fiolérvi,  che 

rollano 
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l'ottano  effluii  ài  quella  catena, ovvero  ordine  di  numeri  io. per 
100.  di  Ipefa  ; perchè  per  ogni  100.  il  Mercante  hà  pagato  l tov. 
li  quali  fi  chiamano  numeri  di  proporzione,  che  coattituifcono 
un'ordine»  efipoflono  mettere  nel  principio,  ò nel  mezzo  , 
6 nel  fine  degl’ ordini;  Avvertendo,  che  i numeri  di  propor- 
• zione  nou  levano  luogo  a gl'alrri.  11  numero  della  Doman- 
da Tempre  và  in  ultimo  . Ora  i numeri  di  proporzione  fi  pongo- 
no nel  principio , e gl*  altri  come  fi  è detto  ; e dopo  aver  fatto 
la  reduzzione  , e fchilazionc  fi  averà  3.  finillro,  e 5.  deliro  , il 
quale  partito  per  3.  Verri  1 cioè  Lire  1.  Soldi  13.  4.  prezzo, 
che  gli  viene  à collare  la  libbra  della  Cera  in  Fiorenza  . Chi  non 
vuole  fare  le  (chifazioni  , operi  con  moltiplicare,  e partire» 
come  fi  è inlegnato-,  verrà  il  medefimo  prezzo  . 

Proporz.Lib.  di  Fio. di  Venez.  Ducati  Lire  Lib,  di  Fior. 

100 — no  | 22  — »y  1 top  — 25  | 1-7 — y-fr  1 1. 

io  — 11  [ 2t  — 2y  | 4 — » | 3 — 16  J o Pcr  3 ! 5 

2—  1 | 2-~  y I 1—0)3  — 4 )oL~ , . ~ 

o — o j o — yj  o — O | 3 — o { O 

iy.  D.  Un  Mercante  di  Fiorenza  fi  provedè  di  Cera  di  Venezia  à 
Ducati  2y.  correnti  il  100.  di  pefo  Lottile,  delle  quali  Libbre  2y. 
tornano  in  Fiorenza  libbre  22.  & avendo  fpefo  à ragione  di  10. 
per  100.  per  Condotta  , Gabelle,  & altro,  e trovò  collargli  la 
libbra  di  Fiorenza  Lire  1 7-  Si  domanda  quante  Lire  fi  valutò  il 
Ducato  corrente  di  Venezia  ? 

R.  Quella  Domanda  è Hata  neceflaria  non  folo  per  Prova;Ma  per- 
che fi  avverta  una  difficoltà  ne’  numeri  di  proporzione  , doven- 
dofi  intavolare  al  cóntrario dicendo,  che  1 10.  torni  100.  Nel  che 
fi  rotrebbe  errare  . In  tanto  nella  pallata  fi  diffie,  che  100.  torna- 
va 1 io.  Perchè  doveva  crelcereil  prezzo  della  libbra  di  Fioren- 
za per  le  Ipele  fatte  . Qu)  adefio  abbiamo  il  prezzo  accrefciuto  ; 
& il  Ducato  viene  apprezzato  avanti  le  fpefe  , e per  quella  caufa 
fi  pone  1 10.  torna  100.  e forma  il  primo  ordine:E  perchè  di  Du- 
cato 1.  fi  fa  la  Domanda  : Ducati  2y.  in  primo  luogo  del  fecon- 
do ordine,  nel  fecondo  luogo  libbre  1 00.  fiottili  di  Venezia;  dipoi 
nel  primo  del  terzo  ordine  libbre  fiottili  2y.  uguali  à libbre  22. 
di  Fiorenza  nel  fecondo  luogo  ; libbre  1.  di  Fiorenza  nel  primo 
del  quarto  ordine,  il  fiuo  prezzo  Lire  1 7-  nel  fecondo  ; & in  ulti- 
mo Ducato  1 ■ e fatta  la  reduzzione  , c Ichifazione  , s*  aver anno 
numeri  deliri  2.  4.  e 2.  li  quali  fi  moltiplicano  ; 1)  prodotto  16.  fi 
parte  per  3.  numero  finlftro  , e verrà  y 7-  per  le  Lire , che  fi  va- 
lutò il  Ducato  corrente  di  Venezia  . 

M m 2 i2c 
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Lire  $ -j . 

j6.  D.  Un  Mercante  di  Fiorenza  ordina , che  gli  fia  pigliata  Cera 
in  Venezia  libbre  100.  Al  pelò  lottile  di  Venezia  vengono  paga- 
te Ducati  correnti  25.  de’quali  uno  vale  Lire  5 *j*  & *n  condotta, 
e Gabella  hà  fpelò  à ragione  di  to.per  ioo.efiendo  che  libbre  ag. 
lottili  di  Venezia  fono  libbre  22.  di  Fiorenza  ; Si  domanda  quan- 
te Lire  doveri  rivendere  la  libbra  di  Fiorenza  con  guadagno  di 
20.  per  100.  ò del  quinto  del  Capitale  , che  è P ideilo  . 

R.  Si  iòno  aggiunti  due  altri  numeri  di  proporzione  , che  fono 
100.  e i2o.  perche  chi  vuole  guadagnare  20.  per  ioò.  vuol  fare 
di  too.  120.  & offendo  20.  il  quinto  di  100.  vuol  guadagnare  il 
quinto  del  Capitale,  e fi  fappia,  che  chi.  vuol  guadagnare  il  quin- 
to , di  5.  vuol  fare  6.  chi  il  terzd  di  3.  vuol  fare  4.  &c.Nella  Do-  ' 
manda  14.fi  trovò  , chela  libbra  gli  colmava  Lire  1 "f*  Onde  per 
regola  del  Trè;fe  g.deve  tornare ^.che  Lire  1 -f  ?E  verranno  Li- 
re 2,  e tanto  la  rivenderà  per  avere  detto  guadagno;  Mà  per  im- 
pratichirli nella  regola  del  Tré  moltiplice,  fi  ordinino  i numeri 
come  nella  14.  Domanda  , mettendo  neli’toltimo  ordine  100.  e.j 
120.  e ridotti , e Ichifati  i numeri , rollerà  2.  fedamente  deliro , 

. che  non  avendo  numero  Anidro , che  lo  parta  faranno  Lire  2.  li- 
mile in  qualità  à Lire  g.  -J-.  numero  penultimo,  dante  che  i nu- 
meri ìoo.e  i2o.di  proporzione  non  levano  luogo,  come  di  fopra 
hò  detto.Dunque  rivenderà  la  libbra  dellaCera  al  pefo  diFioren- 
za  Lire  2.  per  guadagnarci  20.  per  100.  ovvero  il  quinto  del  filo 
Capitale . ' . 1 

ioo-  no  | 22  - 2g  { too  - 2g  | iT^S’f  i 100-  1 20  1 I.L.2. 

10-  n | 22  - 2g  | 4-0  | 3 __-i6  j 5 - _ 6 J o 
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17.  D.  Un  Mercante  fi  è provido  di  Cera  da  Venezia  , & hà  fpefo 

in  Condotta,  & altro  à ragione  di  10.  per  100.  > e l'hà  rjveudu-, 

taal 
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- ta  al  pefo  di  Fioren^  Lire  2.  la  libbra , con  guadagno  di  20.  per 
100.  eflcndo  che  le  libbre  25.  lottili  al  pelo  di  Venezia,  fono  lib- 
bre 22.  in  Fiorenza . Si  domanda  qnanti  Ducati  correnti  di  Ve- 
• nezia  hà  pagato  ner  libbre  ioo.lottili,efiendo  valutato  il  Ducato 
corrente  Lire  5 -f. 

Quella  ferve  di  prova  alla  pallata  ; S’  avverta  che  i numeri  di 
proporzione  s’ intavolano  al  contrario  per  quello,  che  lì  è detto 
nella  ri  fpolla  della  15.  Domanda  ; Onde  (i  dirà  , che  1 io.  torna 
100.  ovvero  1 1.  torna  io.  e 1 20.  torna  100.,  ovvero  6 . torna  5.  li 
quali  faranno  i due  ultimi  ordini.  Di  Libbre  100.  Lottili  di  Ve- 
nezia fi  fa  la  domanda  , che  però  li  pongono  in  ultimò  luogo  ; 
libbre  lottili  25.  e libbre  22.  à quelle  uguali , fanno  il  primo  or- 
dine ; libbre  1.  e Lire  due  prezzo  fanno  il  fecondo  ordine;  Lire 
5 -f.  e Ducato  1.  fanno  il  terzo  ordine;  1 1.  torna  lo.e  6.  torna 
fanno* *!  due  ultimi  ordini,  Se  in  ultimo  libbre  100.  ridotti  i nu- 
meri , e fchifati  reftano  5.  c 5.  deliri  fellamente  ; per  il  che  mol- 
tiplicati fanno  23*.  per  i Ducati, che  furono  pagati  per  libbre  io®, 
di  pefo  lottile  di  Venezia  , e torna  la  prova  . v 

25—  22  | 1 — 2 I 5t~~  1 T I n — 10  | 6 — $ [ 10Q. Due.  $5. 
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iS.  D.  Un  Mercante  Fiorentino  commette  in  Bologna,  che  gli  iia 
prefa  Canapa  , la  quale  gli  viene  comprata  à Lire  13.  *£■  moneta 
di  Bologna, che  Lire  3.  fono  Lire  4.  di  Fiorenza,  il  100. con  ta- 
ra di  libbre  4.  per  100.  & egli  la  vuole  rivendere  con  guadagno 
del  fedo  del  fuo  Capitale , con  donativo  di  libbre  2.  per  100.  à 
moneta  , e pelo  di  Fiorenza , dove  libbre  100.  fono  95.  di  Bolo- 
gna . Si  domanda  quante  Lire  la  rivenderà  il  100.  con  le  détte 
condizioni  . 

Perfapere  dunque  quanto  rivenderà  libbre  102.  à pefo  di  Fio- 
renza , cioè  libbre  100.  e libbre  2.  di  donativo  , lì  porranno 
libbre  102.  in  ultimo  luogo.,  & in  primo  libbre  100.  di  Pioren- 

• za,  c libbre  95.  à quelle  uguali  di  Bologna  in  fecondo  , per  il 
primo  ordine.  Poi  fi  veda  libbre  100.  di  Bologna , con  tara  di 

T libbre  4.  quante  fono, e faranno  libbre  104.  •£ . le  quali  fi  ponga- 
no , e Lire  1 3.7  di  Bologna  , per  il  fecondò  ordine  . Ora  Lire  3. 
di  Bologna  , e Lire  4.  di  Fiorenza  per  il  terzo  ordine  ; AdetTb  i 
numeri  di  proporzione  6.e  7.perchèchi  vuol  guadagnare  il  fello 
del  capitale  di  6 . vuol  fare  7.  come  di  fbpra  hò  detto  ; e da  ulti- 

• ino  libbre  102.  Si  faccia  la  reduzzionc  in  fedi  di  libbre  104  f i e 

di  Li. 


di  Lire  13  4.  e fi  fch i fi  no  r numeri , e recano  i deliri  1.  37.  9.  e 

19  cd  i finiltri  623.  e 3.  quelli  moltiplicati  fanno  3 1 25.  partitore, 
e graltri  fanno  61047.  da  partirfi,e  fatto  il  partire  vengono  Lire 
di  Fiorenza  19.  Soldi  io.  Denari  8 per  rivendita  deliaci 

Canapa , &c. 
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19.  D.  Come  fi  prova  la  pallata  Domanda  ? 

R.  Si  prova  così  dicendo  per  regola  del  Tré  : Se  Libbre  95.  di  Bo- 
logna tornano  libbre  100.  di  Fiorenza  , che  torneranno  libbre-» 
104  *f  di  Bologna  ? e torneranno  ir  9 di  Fiorenza  . AdeUo  fe 

libbre  ioa.vagliono  Lire  19.  io.  8 44f  prezzo  venuto»che  vale- 

. ranno  libbre  109  44*  c. vaieranno  Lire  21.  appunto,  e perchè  fi 
fpefero  Lire  iS.  che  tante  fono  Lire  1$  -fd*  Bologna,  mentre  Li- 
re 3.  di  quella  fono  Lire  4.  di  Fiorenza  ,*  Chiaro  fi  conofce  gua- 
dagnarli il  fello  del  Capitale  , cioè  I. ire  3.  le  quali  ci  vogliono  da 
Lire  1 8.  fino  à Lire  2 1 . che  è quanto  fi  cercava  . 

Si  deve  avvertire  nelle  Domande  paffete,  che  avendo  detto,  che 
per  Lire  1 8.  fi  hanno  libbre  100.  e la  Tara  à ragione  di  libbre  4. 
per  xoo,nonhò  meffo  i04.mà  104 -J-*  perche  la  Tara  fi  leva  dal 
100.  Onde  levando  libbre  4.  da  100.  rellano  libbre  96.  à paga- 
mento , e libbre  4.  di  Tara  . Ora  volendo  libbre  ioo.à  pagamen- 
to fi  dice  : Se  libbre  9 6.  à pijg.  mento  ricercano  libbre  4 di  Tara  , 
quante  ne  ricercheranno  libbre  loo.e  fatta  la  regola  del  Trè,ver- 
ranno  libbre  4 -J-  O pure  fi  poteva  dire  : le  libbre  9 6.  tornano 
conia  Tara  100.  che  torneranno  libbre  100.  e torneranno  libbre 

«04  !•. 

3o.  D.  Di  Fiorenza  fi  fà  rimefla  in  Poma  dì  Scudi  d'oro  500.  eoi 
Cambio  à Scudi  d'oro  Stampe  73  y per  Scu  li  d’oro  100.  Si  do- 
manda quanti  Scudi  di  Giu! j io.  l’uno  faranno  in  Poma  Aggio 
1323. ? 

B.  Si  fappia,  che  l’Àggio  è il  valore  dello  Scudod'oro  Stampe; 
del  che  più  chiaramente  nel  trattato  de'Camhj  fi  dirà:  Onde  per 
adeffofe  fi  pigliano  1323.  per  mezzi  quattrini  Romani  ,1'  Aggio 
è il  valore  d’uno  Scudo  d'oro  Stampe.  Se  per  Bajocchi  l'Aggio  è 
il  valore  di  Scudi  d’oro  Stampe  io.  Se  per  Giu!j  1’  Aggio  è il  va- 
lore di  Scudi  d’oro  Stampe  100.  Se  per  Scudi  moneta  di  Giu- 
Jj  10.  l'uno , l'Aggio  è il  valore  di  Scurii  d'oro  Stampe  1000.  Per 
•rdinare  i numeri  per  regola  del  Tré  moltiplice,Scudi  d’oro  300. 

terraa- 
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terranno  l’ultimo  luogo  , perchè  di  quelli  fi  fà  la  Domanda  . Sco- 
di d’oro  roo.  il  primo  fimili  jn  qualità  all’  ultimo  : il  fecondo 
Scudi  d’oro  Stampe  7$  -f  luo  equivalente  per  il  primo  ordine^» . 
Dipoi  Scudi  d’oro  Stampe  io.  uguali  all’Aggio»  cioèà  Bajoechi 
1 523,  per  il  fecondo  ordine  , ed  in  ultimo  Scudi  d’ero  500.  come 
• fi  è detto  ? 

Ridotti  i numeri , e fchifati  fono  deftri  22.  1523.  e 5.  quali  molti- 
plicati fanno  167530.  prodotto  , qual  numero  partito  per  3.  folo 
numero  finiftro  , vengono  bajoechi  55843  -f*  cioè  Scudi  di  Gitt- 
Ij  io.  detti  moneta  558.  bajoechi  43  -f*. 

100  — 73  -f  1 10  — 1523  1 500.  1533 


300  — 220  j io — 1 523  | 500 
S—  « i o— 152J  I 5 


per  3/  167530 


Scudi  moneta  558:43  -f 
21.0.  Uno  di  Fiorenza  è creditore  in  Roma  di  Scudi  558.bajocchi 
43  -j-  e gli  fono  rimedi  à Scudi  d’oro  Stampe  73  -yper  Scudi  d’oro 
ìòo.  Si  domanda  quanti  di  quelli  riceverà,  Aggio  1523. 

R.  In  ultima  luogo  Scudi  558:43  «f.  de  quali  fi  fa  la  domanda  : In 

f rimo  l’Aggio  1523.  pigliati  per  bajoechi  uguali  à_ Scudi  d’oro 
tampe  io.  per  il  primo  ordine  ; Scudi  d’oro  Stampe  73-f.c  Scu- 
di d’oro  100.  perii iècondo  ordine  • Jn  ultimo  5584J  T* 

Sì  fà  la  reduzzione  in  terzi  ,Je  vengono  uguagliati  per  edere  nel  fini*' 
Uro , e deliro  numero , e dipoi  la  fchifazione»  e bedano  numeri 
deftri  ioo.  e 83765.0  fioiftri  1523.611.  quelli  moltiplicati  fan. 
no  16753.  numero  partitore  9 e gl’altri  8376500.  numero  da  par- 
tirli , e fatto  il  partire , vengono  Scudi  d’oro  500.  li  quali  do- 
verà  ricevere  , e fi  è provato , che  la  lezzione  pallata  è ginfta 
>523—10  1 73-f— ,100  j .55843  t 
7-V.  | 220  — 1QQ  | I6753O 

“ . T5Ì3 — O | li  —100  i . — 

83765 

n ; - IOQ  •,.<  4- 


«J  1 ■ ■ My  — * 

m 46753  / 85765°° 

..  Scudi  d’oro  500  ^*op 


f 
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32.  D. 


- 22.  £>.  Sono  (lati  rimedi  in  Fiorenza  Scudi  d’oro  $oo.per  un  credi, 
to  inRoma  di  Scudi  558.hu jocchi  43  -f  fi  vorrebbe  fapere  à quan- 
ti Se.  d’oro  Stampe  per  Scudi  d’oro  zoo.  abbia  cambiato  Roma 

con  Fiorenza,  Aggio  1523.  •  *  * 

R,  Perchè  fi  vuol  (àpcrc  l’equivalente  di  Scudi  d oro  Stampe  , per 
Scudi  d’oro  100.  Quelli  fi  metteranno  in  ultimo  luogo.  Se.  d’oro 
500.  in  primo,  in  fecondo  Se.  558:434  Pcr  il  Pr*m°  ordine»* . 
In  terzo  l’Aggio  1525.  in  quarto  Scudi  u’oro  Stampe  io.equiva- 
lentià  baiocchi  1523.  ed  in  ultimo  come  fi  è detto  Scudi  d’oro 
100.  e ridotti  i numeri  , e fchifati , reftano  deliri  167$$*  c *°°*c 
finiftri  15.  e 1523.  li  quali  fi  moltiplicano  fanno  22845.  Per  Pu- 
litore , per  il  quale  fi  parte  1675300.  e ne  viene  73  4 per  li  Scu- 
di d’oro  Stampe . 

1523 

iS 


$00—35.34?  T I T52?  10  1 l0°- 

15  — 16763.0  J 1523—  oj  ZOO 


Per  22845/  *^75?°® 
76150 
7615.3 

Se.  oro  St.  73  4 ,,i>  — — 

22845 


23.  D.  Sono  flati  tratti  in  Roma  Scudi  d'oro  $00. di  Fiorenza  à Se. 
d'oro  Stampe  73  4*  per  Scudi  d’oro  ioo.avendo  avuto  di  Credi- 
to in  Roma  Scudi  558.  bajocchi  43  4*  Si  vuol  (àpere  quanto  ftl 
l’Aggio  di  Roma  ? . 

R.  Pigliando  il  numero  dell’Aggio  per  bajocchi  » viene  ad  edere 
‘il  valore  ,e  prezzo  di  Scudi  d’oro  Stampe  10.  li  quali  li  pongono 
in  ultimo  luogo.  In  primo  Scudi  d’oro  Stampe  73  4 ,a  fe-’nn 
Scudi  d’oro  100.  In  terzo  Scudi  d*  oro  500.  in  quarto  blocchi 
55843  4*  numerro  penultimo  , della  qualità  del  quale  deve  veni- 
re l’Aggio  . Fatta  la  reduzzionc»  e fchifazione  fi  parte  1675?- 
per  1 1.  e viene  l’Aggio  1523.  , 
-^-,001,00-^4^1  per  ,6 

220  — IQO  ■[  5OO—-  l6 7530  I IO 
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o — i«7 SS  J Aggio  1523 

24.  D.  EfTendo  il  Cambio  da  Roma  à Fiorenza  à Scudi  d’oro  Stam- 
pe  73  f Pcr  Scudi  d’oro  100.  di  Lire  74I,uno*^‘rne  f*tta  r*ine^ 
fa  dì  Scudi  875.  di  Giulj  io.  l’uno  da  Roma  . Si  Domanda  quan- 
te Lire  faranno  in  Fiorenza , Aggio  1523. 

R.  Per  intavolare  > numeri , (ì  pongono  in  ultimo  Scudi  875. 

* primo 


quan- 

ft. 


2 $ 1 

primo  luogo  1’  Aggio  152$.  Ornile  in  qualità  , per  pigliarli  per 
Scudi  di  Giulj  io.  In  fecondo  luogo  Se.  d’oro  Stampe  looo.ugua- 
' li  all’  Aggio  in  Valore.  In  terzo  Scudi  d’oro  Stampe  7$  .-A  In_, 

- quarto  Se.  d’  oro  100.  In  quinto  Se.  d’oro  1.  In  fello  Lire  7.  J-. 

& in  ultimò  , come  fi  £ detto  , Scudi  875.  * * * 

I numeri  fi  riducano , e poi  fi  fchilino,  e faranno  deliri  875.  5. 
400.  e aoo.  li  quali  fi- moltiplicano  , e producono  5 50000003. 
che  fi  parte  per  59*97.  prodotto  di  152*.  via  *9.  numeri  linieri, 
e verranno  Lire  5S92.  Soldi  1 1.  &c.  ficcome  Lire  rapprefenta  il 
penultimo  numero,  come  fi  è detto  da  principio;  Lafciandofi 
ora  la  moltiplicazione  , e divifione  fi  pongono  fclo  i numeri  ri- 
dotti , e fchifati  . 


1525  — 1000  I 

75  f—  IOO  | 

1—74 

1 

87*. 

152$  — IOOO  1 

5S4  — 800  | 

2—  15 

1 

87* 

e.  1525  — 200  j 

I 1 7 — 40O  j 

0— 15 

1 

875 

152*—  200  / *9  — 400  J o—  5 | 875 

25.  D.  Uno  di  Fiorenza  fà  rimefia  in  Roma  di  Lire  5892.  Soldi  12 
col  cambio  à Scudi  d*  oro  Stampe  7*  -f-  per  Scudi  d’oro  100.  Si 
domanda  quanti  Scudi  di  Giuli  io.  laranno  in  Roma.  Aggio 
1 52*.  V alendo  lo  Scudo  d’  oro  Lire  7 4. 

R.  Per  abbreviare  Scrittura  fi  difj  orranno  i numeri  , e fi  operi 
come  fi  è infegnato  ; e torneranno  Scudi  875. 

Scudi  d'  oro  Scudi  d’  oro  St.  Se.  di  Giulj  io. 

Lire  7 -y  1 J ico— >7*  j-  J 1000 — 152*  | Lire  58924-. 

26.  D.  Uno  è creditore  in  Roma  di  Scudi  4048.  bajocchi  48.  e gli 
fono  rimedi  in  Fiera  Seflri  di  Levante  à Scudi  d’  oro  Stampe  10» 
•f  per  Scudi  Marche  100.  Aggio  1 52 j.Si  domanda  di  quanti  Scudi 
Marche  farà  creditore  in  Fiera  ? 

R.  In  ultimo  fi  pongono  Scudi  4048.  48.  de*  quali  fi  fà  la  doman- 
da , e pigliando  l’Aggio  per  bajocchi  1525.fi  pone  in  primo  luo- 
go; In  fecondo  Scudi  d’oro  Stampe  io.  uguali  à 1 52*.  Interzo 
Scudi  d’  oro  Stampe  102.4-.  In  quarto  Scudi  Marche  100.  In  ulti- 
mo , come  fi  è detto  , Scudi  4048.  48.  Si  riducano  i numeri , fa- 
ranno deliri  4048.  48. 500.  io.  e finiflri  152*.  e 51*.  e fatta  la., 
moltiplicazione,  e partizione  ; verranno  Scudi  Marche  2590. 
Soldi  17.  Denari  5. 

»523 — io-  1 102. 4~“-~»oo  f 404848.  Se.  (Marche  259 e.  17.*. 

1525—10.  | 515  —50°  | 404848 

27.  D.  Uno  è creditore  in  Fiera  Seflri  di  Scudi  Marche  2590.  Soldi 
17.  Denari  5.  c gli  fono  rimedi  in  Roma  col  Cambio  di  Scudi 
d’ oro  Stampe  102.-5-.  per  Scudi  Marche  ìoo.Si  domanda  quanti 

N n 't  v ? Scudi , 


2$2  • . # * ( 

Scudi  , c bajocchi  faranno  . Aggio  1523.  . . , 

R.  In  primo  luogo  Scudi  Marche  ioo.In  fecondo  Scudi  d’oro  Stam- 
,pe  ìo2  «J-  equivalenti*  In  terzo  Scudi  d*  oro^tampe  1000.  Iìl^ 
quarto  Scudi  di  Giulj  io*  cioè  1’  -Aggio  1523.  $4n  ultiajg, Sciiti 
Marche  2590.  17.  j.Si  facciano  le  fueredpzzioni>?efi  oppri  allo-, 
lito  >che  torneranno  Scudi  4048*47.  &c.  - - 

IOO — 102 -f  j IOOO — • I$2$  J 2590. 17.  7. 

28.  D.  Di  Genova  fi  fà  rimefla  in  Fiorenza  di  Doppie  500.  di  Spa- 

gna à ragione  di  Pezza  1 .di  Lire  5*diGenova  per  Pezza  i.di  Lire 
6.  di  Fiorenza  . Si  ^domanda  valendo  la  Doppia  In  Genova  Lire 
'i8  4*&  in  Fiorenza  Lire  22.  quante  Doppie  faranno  in  Fio- 
renza 1 • • , ^ *'  ..  i ; r * 

R.  Si  difpongano  i numeri -così  ,-dicendo^  Lire  5.  di  Genova  fono 
Lire6.  di  Fiorenza  , e Lire  2 2.d i ghetta.  » Lire  18  4 di  :quella  , . 
Doppie  500.  di  Genova  quante  Doppiè  di  Fiorenza  faranno? 
& operato  verranno  Doppie  512.  -j8t  in  Fiorenza  , f 

5 • — 6 f 22—18  4—500.  fPOjPPÌ«jjf^  */t>  t 

29.  D.  Di  Fiorenza  fi  rimettono  in  Genova  Doppie  512  7-^  che  va- 

gliono  Lire  22.  Runa  , ita  Genova  Lire  e (Tendo  che  il  Cam- 

bio è di  Pezza  1.  di  Lire  i.  di  Fiorenza  per  Pezza  1.  di  Lire  5.  di 
Genova  . Quante  Doppie  faranno  in  Genova  ? 

R.  In  primo  luogo  Lire  18.  y.  In  fecondo  Lire  22.  In  terzo  Lire  6. 
In  quarto  Lire  5 .&  in  ultimo  Doppie  512  xV  Ridotti , e fchifa- 
ti  i numeri  , refianp  deliri  940.  c 25.  li  quali  moltiplicati  fanno 
23500* che  fi  parte  per  47. finillro  , e torneranno  Doppie  500 r 

i8t—  22  I <5 — 5T  I SiS  tt  • Doppie  sqp., . , i 
So.  D.  Uno. di  Fiorenza  hà  credito  in  Milano  Lire  5742.  Soldi  j 7. 
correnti , e gli  fono  rimette  in  Fiorenza  col  Cambio  di  Soldi  Im- 
periali 1 19.  ~ per  Scudo  d’oro  1.  di  Lire  7 «|*.Si  domanda  , valen- 
‘ do  il  Filippo  Soldi  140.  corrènti , in  cambio  Soldi  Imperiali  106* 
quante  Lire  faranno  di  Fiorenza  ? ... 

R.  Si,  difpongano  i numeri  : Le  Lire  5742. 1 7.  di  Milano  in  ultimo 
luogo  . Soldi  correnti  140.  in  primo  luogo.  In  fecondo  Soldi  Im- 
periali ic6.  equivalenti  «Jn  terzo  Soldi  imperiali  1 19.-f.In  quar- 
- to  Lire  7.  x*  Eguali  ad  uno  Scudo  d’oro , Se  in  ultimo  Lire  5742, 
17.  ovvero  Soldi  1 14857*  Si  faccia  la  reduzzione,  e fchifaziane__>> 
fono  numeri  deliri  114857.  9.  e 53.  li  quali  moltiplicati  dannp 
547S6789.  da  partir  fi  per  10052.  prodotto  di  718.  via  14.  nu- 
meri finiftri,  e verranno  Lire  5450.S0I.  6. Denari  8.  di  Fiorenza  * 
140  — 106  [ 119-7-  — 7 4 I 57 42*  J7»  Lire  545°»  6.  8 
7°  — Si  VÌ59  — [S  I 04857 

— 9 I i‘4Sj7 


14  — Si  I 718 


jx.  D. 


. . - *83 

ji.  D.  Eflendofi  pagate  Lire  54507  in  Fiorenza  per  un  de^rftò. di 
Lire  correnti  di  Milano  còl  Cambio  à Soldi  Imperiali'!  19.  -J.  per 
Scudo  d’ oro  1.  di  Lire  y —♦  Salendo  il  Filippo  in  corrente  Lire 
7.  in  Cambio  Soldi  Imperiali  106.  Si.  domanda  quante  furono 
dette  Lire  in  Milano  ? 

R.  In  primo  luogo  Lire  77.I11  fecondo  119  7.I0  terzo  106.  In  quar- 
to Lire  7.  in  ultimo  Lire  5450  7.  Ricotti  innumeri  faranno  defluì 
1635 i- 7*  c 359*  K quàli  fl  moltiplicahd  .11  prodotto  41090063.  fi 
% parte  per  7155.  prodottodi  135.  via  53.  numeri  finiflxi:  tornano 
Lire  5742.  16.  &c.  correnti  di  Milano  . J 

. . ■ . ; 7 4- — 1 '9  T I 106  — 7 1 S4?°T- 

. «5  — 359 


■ *S5 


l 53  — 7.  I » 6jS, l_ 

— 359  J • 53 — 7 I >6351 


le 


Gambj , e Ritorni  con  Provifione , per  Regola 
* ■ . ‘ ' , del  Tre  Moltiplice , . . 

$2.  D.  Uno  di  Fiorenza  tra  (Te  à Roma  Scudi  d'oro  1760.4  Se.  d'oro 
Stampe  7 3 4 *.per  Sc.d’  oro  100.  Se  il  ritorno  fù  à Scudi  d’  oro 
Stampe7j4" Si"  domanda  quanti  ritorneranno  in  Fiorenza  con 
la  provifione  di  7 per  100. 

R.  Sogliono  communemente  ridurre  li  Scudi  d' oro  1760.  in  Scudji 
: d'  oro  Stampe , dicendo  per  regola  del  Tré:  Se  Scndi  d'  oro  100.' 
v.  tornano  Scudi  d'oro  Stampe  73  7.  quanti  torneranno  Scudi  d' 
cor o 1760.  Se  operato  torneranno  Scudi  d'oro  Stampe  1290.  4 

a i quali  fi  aggiungono  Scudi  d'oro  Stampe  4.  6.  t.  tfi  prqvifìone 
' à 7 per  100.  come  fi  è infegnato  neUà  24.  e 2$.  diflfinzioùe  fette* 
ma  fanno  Scudi  d’ oro  Stampe  1294.  Soldi  19.  |Vdi  quelli  fanno 
il  ritorno  dicendo  Scudi  d’oro  Stampe  73  7.  tornano  Scudi  d'oro 
100.  che  torneranno  Scudi  d' òro  Stampe  1 294. 1 0 $.&  operato, 
torneranno  Scudi  d’ oro  1767. 17. 6.  in  Fiorenza  V-  ’ , ; 

Più  fpeditamente  per  regola  moltiplice  fi  averà  il  conto. In  ultimo 
Scadi  d’ oro  1760.  de  quali  fi  fa  la  Domanda;  In  primo  luogo  Se. 
d*  oro  100.  In  fecondo  Scudi  d*  oto  Stampe  7$  7 d'  Andata  per  il 
primo  ordine.  Nel  terzo  Scudi  d'oro  Stampe  737  di  ritorno 
òln  quarto  Scndi  d’oro  100.  per  II  fecondo  ordine  . Adelfo  per  il 
terzo  ordine  i numeri  di  proporzione  per  la  provifione  cioè  100. 
tornano  100  7.  In  ultimo  Scadi  d'oro  1760.  come  hò  detto:Scudi 
d' oro  100.  per  edere  numero  fìniflro  , e deliro  s*  annullano  ; Si 
faccia  lareduzzione,e  fchifazìone,  reftano  numeri  deliri  352  $01, 
4*e  li, li  quali  moltiplicati  fanno  4661 8SS.  che  fi  parte  per 

N n 2 2637, 


284  • ..  - • ''  ••  ' /•  ^ 

2637.  prodotto  di  879.  via  3.  numeri  finiftri , e Terranno,  co-* 
' me  fopra  , Scudi  d*  oro  1767.  17.  6;  .. 

100  — 73  t|  73t — ìoo  | iqo — 100  -7  [-1760.  Se.  1767.  17.  6. 
3 — 220  | 293  — 4 | 300 — gQI  -|  1760  . . . 

3 — 11  1 293 4 '—r  t'4  1 1$ — 3&1"  -1  1765  lr 

‘3  — u I 293  — 4 1 3 — 301 


.1 


1 . 35* 


"\ 


.1  V 


33.  D.  Ne*  Cambj,  e Ritorni  con  provifione,  fi  può  ufarc  maggiof 
brevità  di  calcolo  ? 

R.  Si  può  tifare  quella, dicendo  per  regola  del  Tré:  Se  Scudi  d’oro 
Stampe  73  4 fottio  ^ y.che  Scudi  d’oro  ìyóoìe  verranno  Scudi 
d*  oro  1762.  a i quali  aggiunti  Scudi  5.  17.  6.  di  provifione  à 4. 
per  100.  per  la  24.  c 2$.detta  nell*  antecedente;Si  averanno  Scu- 
di d’oro  1767.  17. 6.  come  per  la  pallata  . L$  provifione' però  fi 
può  aggiungere  al  fecondo  , ovvero  terzo  numerò  della  regola 
del  Tré  , & operato  , verranno  lempre  i medefimi  Scudi  . 

73  T — 737 — l760!'  Scudi  d’ oro  1762 

Provilione  * .■<*.»  17.  6 

.<»  . .1  1 • J ■ ! 

MMMMÉ 

» « « ■ ' 

’ .I76j.  l7'6 


S*  aggiungano  à Scudi  1760.  Scudi  5.  17.  4.  di  provifione  farà  Isu 
fomma  17  65.  17.4.  Orali  fàccia  regola  del  tré  , dicendo:  Se-» 
73  4 fufiero  73  -f.  che  fariano  1765.  17.4^  verranno  Scudi  d’oro 
1767.  17.  6.  come  per  gl’  altri  modi . * • ••  * •• 

34.D.  Di  Roma  fi  hanno  à rimettere  in  Napoli  Scudi  di  Giulj;  die- 
ci J500.C0I  Cambio  à Ducati  1824  per  Scudi  d’oro  Stampe  100. 
r Si  Domanda  ; ellen do  il  ritorno  à Ducati  12^.  per  S.cudi  ioQ..idi 
Giulj  io.  quanti  Scudi  d’oro  Stampe  torneranno  in  Roma  ? 

R.  Si  ordinano  i numeri  così:  Scudi  1500.  in  ultimo  luogo.  In  pri- 
mo l’Aggio  1523.  pigliandofi  per  Scudi  di  Ciulj  io.  uguali  à Scu- 
di d’  oro  Stampe  1000.  che  fi  pongono  in  fecondo  ; In  terzo  Scu,- 
di  d*  oro  Stampe  100.  uguali,  à Ducati  182  4*  che  fi  pongono  in 
quarto  . In  quinto  Ducati  121.  uguali  à Scudi  100.  di  Giulj  io. 
li  quali  fi  pongono  in  fello  . Di  nuovo  l’Aggio  1523.  in  fettinjo, 
e nell*  ottavo  Scudi  d’oro  Stampe  looo.In  ultimo  Scudi  1500.de* 
quali  fi  fa  la  Domanda  . Si  moltiplichino  i numeri  finillri  , e de- 
liri , e fi  faccia  la  divifione,  e verranno  Scudi  d’oro  Stampe  978. 
Soldi  12.  Denari  2.  <%c. 

1523  — IOOO.  | 100  — 182  4 J 421  — 100  J I523  — IOOO  | IJOO. 

• « o • 

. Spacci 


Spacci  in  Fiera 

V-  — , 

jy.  D.  Giallo  piglia  da  Livio  à Cambi*  corrente  Scudi  d’oro  784. 
per  partirne  il  Cambio  di  Fiera,  nella  qua  le  andarono  à Sc.d’oro 
1 33  i per  ioot  Marche,  e fatta  la  Fiera  tornarono  à Scudi  d’oro 
>35  T- Domarfthrff  con  lefótite  provifioni  di  -f-  per  100.  quanti 
Scudi.dover^  Giulio  à Livio  per  detto  Cambio  ? 

R.  Quello  è un  fpaccio  in  Fiera  , che  è'un  Cambio  con  il  ritorno, 
e fi  danno  dlie  provifiòni  di  -f  per  100.  una  all’andare  , e l’altra 
al  tornare,  e fogliono  i Banchidi  operare  così:  Aggiungono-f  per 
• 100.  di  provifione  à Scudi  d’oro  784.  e vengono  786.  12.  3.  li 
quali  fono  Scudi  Marche'^.  19.  2.  à Scndi  d’oro  133-f  per  Scu- 
di Marche  iod.  che  Tiprovifionano  , c vengono  Scudi  Marche-» 
591.  18.  6.  che  fono  Scudi  d’orò  800.  1.8.  à Scudi  d’orò  1^5 
per  Scudi  Marche  io».e  tanti  ne  dovcrà  Giulio à Livio  per  li  784. 
prefi  à Cambio  . 1 

Ma  volendo  fodisfare  alla  Domànda  per  regola  del  Tré  molti plìce  , 
in  ultimo  luogo  fi  pongono  Scudi  d’oro  784.  In  primo  l'andata., 
” di  Scudr  d’oro  per  accordargli;  Nel  fecondo  Scudi  cP'oro 

>35r  fi  tralafciano  di  porre  due  volte  Scudi  Marche  100.  perché 
vengono  in  deliro  , e iìniflro  luogo  : onde  s’annullano.  Adelfo 
nel  terzo  300.  nel  quarto  301.  e di  nuovo  nel  quinto  300.  e nel 
> fello  301.  per  le  due  provifioni , in  fine  li  detti  Scudi  d’oro  784. 
e fatta  la  reduzzione,  faranno  Anidri  800.300.  e 3CO.e  deliri  784. 
301. 301.  e 81 1.  c fattoi!  moltiplicare,  e partire  torneranno 
come  per  l’altro  mòdo  , Scudi  d’oro  800. 1.  .8, 

% v _ ? • 4 t*  , • ••••  v ’•  ?;  , *i 

* >33  T — >35  f 1 300— • ?01  I 3*oi~3°^t  7*4- 
800  — 811  J'  300  — 301  1 300  — 301  | 784 

t . • ' : I - - 

(6.Ù.  (Nella  3*.  dj  quello  fi  è ufato  modo  più  breve , fi  può/.afaré 
. ancora  nelli  fpacci  ? , ' 

R.  Si  può  con  ufare  la  regola  del  Tré  fempliqe  , dicendo  j [Se -Scudi 
d’oro  133  -f  tornano  13 5 -J  che  torneranno  Scudi  d’ òro  784V  e 
verranno  Scudi’794-  >5-  % a ' qual»  fi  aggfi^g0"0  Scudi  d’oro 
. 2.  1 2.  1 1.  prima  provinone  à \ per  100.  evengono  Scudi d’pro 
. 797.  8.6.  a i.quali  s’aggiunge  la  feconda  provifione  ; pure  ì J 

.-  -per  100.  e vengono  Scudi  d’oro  800.  i.  8.  La  provifione  di.  7- 
:i;:pec  ioo.fi  è infegoatòà trovarla  facilmente  in  una  fola  riga  ael- 
-j  1»  25.  DiilinziqxH?  quarta»  Trattato terzd.  ‘ • _ ;; 
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^Ritorno  Sdudl  d’Oro  800.-  1.  8 ,, 

Quindi  nuovo  avverto  » che  fi  potrebbe  aggiungere  la  provifione 
^di-f  Pcr  tOOkdae  volte  al  fecondo  numero  , cioè  à i35-f-.ovvero 
al  terzo  784.  e poi  fare  la  regola  del  Tré,  e verrebbero  j.medefi- 
, mi  Scudi  d’oro  di  ritorno  . Ora  s’aggiungano  le  provifioni  à 
784.  verranno  Scudi  7S9,  4.  8.  e poi  fi  dica  , fe  133  -f-  tornano 
, ;t$5  -§•.  che  torneranno  Scudi  d’oro  789. 4.  8.  e verranno  i raede- 

fimi  a.cudi  d’oro  8ocu  i.  8.  •.  > . 


' '111 


•I 


7*4 

3 



786.  1 2. 3 
2.  1 2.  5 


78923.  6.  8 

»33t  7892-  6-8 

800  — 789-  4-  8 

631386. 13 . 4 


8. 
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789.  4.  8 


640068.  4.  8 

_ per  io.  80008.;  io.  7 : # 

io.  8000.  17. • 

Scudi  d’Oro  ' 800.  1.8  ■ ' 

37.  D.  Unohà  dato  à Cambio  corrente  Scudi  d’oro  1500.il  quale 
gl’hà  tenuti  due  PierciNella  prima  andarono*  Scudi  d’oro  133  7 
per  Scudi  Marche  100.  e fatta  la  Fiera  tignarono  a Scudi  135. 
Nella  feconda  à Scudi  d’oro 
Domando  con  le  folite  [_ 
oro  faranno  ultimamente  tornati 
R.  Deve  avvertirti  che  avviene  mutarli  il  prezzo  variabile  , e che 
"■  crefce , ò feema  il  valore  dé*Scudi  Marche  100.  tuttavia  la-. 

» regola  è la  medefìina  fi  dica  dunque  : Se  Scudi  d’oro  133. 
•f-torriàno  135:.  ’e  136 -f  tornano  135  -f.  che-  torneranno  Scu- 
di d’oro  1500.  ed  operando  per  regola  moltiplice*  riducen- 
do » e 


. e fatta  la  Fiera  tornarono  a scudi  135. 
d’oro  136  e tornarono k Scudi  135  f 
provifioni  di  per  100.  quanti  Scudi  a’ 
ite  tornati  ? •'*  ‘ ,f  *'! 
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do»  e fchifando  i numeri , faranno  deliri  15.  5435.  e 405.  che 
danno  di  prodotto  33 107625:  il  quale  partito  per  21856.  nume- 
ro fatto  da  5464.  via  4.  duméti  imiftri;  verranno  Scudi  d’oro 
1510.  15.9.  a i quali  aggiunti  gli  Scudi  di  quattro proviGòpi  ^ 
per  100.  liicceflivamentc  faranno  tonnati  Scudi  d’oro  1530. 18. 7 
in  Fiorenza . ' ’t  ;T- 

*33  T — 'SS  i ^T— I ,15™.  . . 5435 
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Se. oro  1530.18.  7 tornati  m Fiorenza. 
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D.  Un  Mercante  di  Pioren'za  hà  dato  à Cambio  corrente  Scudi 
d’oro  5510  12.  8.  per  tré  ‘Fiere:  Nella  prima*  Fieramndaronoà  Se. 
d’oro  141  -f.perScudiMarche  loo.e-tornaronoifatta.lafiiera^pu- 
di  d’oro  142-f.  Nella  ftcoddariScndi  dioro  139'^ .did-rieocn»  à 


R.  $ pongono  Studi  d’oro  5510.  12. 8.  in  ultimo  luogo,  ovvero  ri- 
1 dotti  Soldi  12; penar!  8.  in  parte  di  Scudo  f^’gl’altri  numeri  fi 
mettono  cdh  l’ordine  già  détto»  ponendo  per  numero,  fiùiftro 
„_-l’andgta , e per  deliro  il  ritorno  . Fatte  le  riduzziqni  fi  dovereb- 
7 -be  moltiplicare  pér  30. ‘pprmrrtfnatnrp  annumero  fitiKlrot  Mà  ih 
l^atìelcambìo  fi.  parta  per  e (fa  570.  numero  deliro^  faranno  uguaV 
i-  glia  te  le  parti , v^ne^do  dal  partire  19.  Dipòi  per  jj.TT  parta  140. 
~ finlrtro  , e 425.  deliro  ,é  verranno  28.^85;  e ancora  19.  e 4«. 
per  lo.jviene  1.  e viene  22.  Pure  565.finillro»'e  85.  deliro  pe^J- 
•’  • vengo- 


aW 

„ vengono,  ii^.  e 17.  finalmente  fi  partono  22.  e 165319.  per  u. 
. refta'no  2.  e 1 jo29.fic€hè  i deliri  fono  15029.  17.  141.&  i finifiri 
f a8;2.  113.  eì-tu.Iajno^pjicazfonc,  e partizione,vcrranno  Scu- 
’di  li’, prò  56o?-,ì7.  6.  Appunto,  a’  quali  s’  aggiunganq  Tei  provi» 
pfiopi-cou  laprevità  già  detta,  e fiayéranno  di  ritorno  fn  Fioren 
za  Scndì  5807.  13.  5 &c. 

p t S V « . ,on?T.  I 4 •>  • r 4-  V » ' v — . J-  «•»*«' 

141  ìrr  H2  »•  f H1 

565 -yy  1 4 1 8 — 141-}  r4°  ^425__ 

565  ^4^9  { 418  --r-.JiVilj  a&r-  85  - 4-T65?i9 

1 » 1 2^—141  j 28 r — »7 1 
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39.  D.GiuliodiàqjrefoàCambio'CorrenteSciulid'oro  1672.-11  qua- 
li hà  tenuto  quattK»  Fiere  . Nella  prima  andarono  à Scudi jl’ oro 
iJ9x  per  Sendi  Marche  100.C0I  ritorno  à Scudi  d’ oro  j4o.NcI- 
la  lecandaà;  «38  col  ritorno  à 141  -f.  Nella  terza  à 139  -f  con 
Ji  ritorno  à 141  7.  Nella  quarta  poi  andarono,^  140.  col  ritorpo 
à J-4fl~r  per  Sondi  Marche  ico.Si  domanda  con  le  folitc  provifio- 
ni  di  >}•  per  too.  all’  andare , e tornare  quanti  Scudi  d*  oro  dove- 
ri Giulio  restituire  prr  falcio  di  Capitale, 'e  Frutti  ? 

R;  Si  difpongano  per  ordjqe  1*  Andate  , e Ritorni  con  mettere  in 
ultime  luogo  Se.  d’ oro  1672.  Si  riducano  i nujpQri  a i fuqi.rotji , 
e faranno  uguali  i deliri, e finifiri  ne’Dcnominatori;Solo  un  fini- 
ftro  è ridotto  in  terzi  , che  per  uguagliare  le  parti  fi  divida  555. 
i numero  finrfiro  per  3.  e verrà  185.  come  nella  terza  fila  . Pure  fi 
. parte  835.  fìniftro,  e 425.  deliro  per  5.  vengono  167.685.  SÌ 
- parte  41 8.. lini  Uro,  e 1672.  deliro  per  418.  vengono  1.  e 4.  Final- 
mente nella  terza  fila  fi  parte  185.  finifino  , e 85.  deliro  per  5.  e 
vengono^?,  e.  17,  Sicché  fono  numeri,  deliri  17.  565. 285.  e 4.  li 
quali  moltiplicati  fanno  |o9497po.che  fi  parte  pcr6i79.  prodot- 
to di  167.  via  37.  numeri  finifiri , e verranno  Scudi  d'oro  1772. 
Soldo  1.  Denari  8.  sdii  quali  aggiunti  li  Scudi  d’otto  provifioni 
fucceflivamente  di-f  per  100. , verranno  finalmente  Scudi  d’oro 
i8if.  i7.7.d’oro  da  renderfi^da  Giulio  al  Creditore, 
i!  • 

4 ~ F4Q  I M~»t  | i?9t—  »4»t  1 i4Q-*»4g-fl  »6*>» 

*—i4o  i 555  -r- 4 25  | 418  — 565  j 140  — 284  1^2 

i6t  — • >1185  — 85  | 1 •—565  j 1 — 1 4 
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40.  D.  Roma  cambia  per  Fiorenza  à Scudi  d’oro  Stampe  7 ; 

per  Livorno  à Soldi  112.  per  una  Pezza.  Si  domanda  à quanto 
cambierà  Fiorenza  per  Livorno,  alla  pari.  Aggio  di  Roma  152,3. 

R.  Ecco  coinè  fi  devono  difporrei  numeri . Pezza  i.di  Livorno 
uguale  à Soldi  1 12.  di  Roma  , Soldi  4.  uguali  à bajocchi  3.  ba- 
iocchi 1523.  Aggio  uguali  à Scudi  d’oro  Stampe  io.  Scudi  d’  oro 
Jìcampe^  ~ uguali  à Scudi  d’oro  100.  di  Fiorenza  , ;Scudo  d’oro 
1.  uguale  à Soldi  150.  In  ultimo  Pezza  1.  di  Livorno  , à quanti 
Soldi  tara  uguale  di  Fiorenza  . Fatta  la  reduzzione  , e fchilazio- 
ne,  reftano  numeri  deftn  150.  150:3.28.  che  moltiplicati  fuc- 
ceflì vomente  fanno  i8900oo.che  fi  parte  per  167.53.  prodotto  di 
1523.  via  11.  numeri  finifiri , e verranno  di  quoziente  Soldi 
na.  Den.  io.  pocò  meno  uguali  ad  una  Pezza  di  Livorno  ; Etià 
tauti  Soldi  reRa  il  .Cambio  irà  Fiorenza  , e Livorno  . 

1 — 11?  1 4 — 3 | 152 3 — »o  I 73  7~  loo  | 1 — 150  I-  1 - 

o • — 28  | i — 3 | 1523  — 10  | 220  — - 300  ( o-~-  150  ( o 

o — 28  |-o  — 3 j 1523  — o | 11  - 1 50^  | b1 — 150  | ò. 

41 . L>.  Roma  cambia  per  Fiorenza  Scudi  d’óro  Stampe  73  -f-per  Se 

d’oro  100.  e per  Livorno  Scudi  85  di  GìhIj  io.  l’uno  per  Pezze 
ioo. Sj  domanda  à quanti  Soldi  pdf  Pezza  refterà  ilCambio  tra 

• Fiorenza,  e Livorno  t Aggio  di  Roma  1520. 

R.  Così  fi  difpongorio  i numeri  : Pezze  100.  uguali  à bajoc.  8540. 
che  ifono  Scudi  85  -f  di  Giulj  10.  1’ unoj.  Bajocchi  1520.  Aggio, 
uguali  à Scudi  d’oro  Stampe  io.  Se udi*o’oro  Stampe  73  -f  uguali 
àSc.  d’oro  leo.  Se.  d’oro  1.  uguale  a Sotàf  150,  Pezza  1.  à quan*  ^ 
ti  Soldi  fara  uguale  ? Fatta  la  reduzzione  dc’rotti , e fchifazione 
brevemente,  fono  numeri  deliri  2135.  3.  e 15.  che  producono 
96075.  che  partito  per  836.  prodotto  di  38.  via  22.  numeri  fini- 
tiri,  verranno  di  quoziente  Soldi  1 14.  Den.  1 1 -j—J-, 
too^  85-40  [ iy20 — 1 o | 73  -f  — 100  { » — 150  f i. 

100  8540  I 152  — Q | 220  ■ — 300 O 150  lo- 

©— .2IJ5  |a  38  — O — 22  — 3 | O — 1{  | O 

42.  D.  Roma  cambia  con  Fiorenza  Scudi  d’oro  Stampe  73 -f-  per 
Scudi  d’oro  loo.  e Fiorenza  Soldi  1 13  -f  per  Pezza  r.  di  Livorno,* 
fi  domanda  à quanti  Scudi  di  Giulj  io.  rellerà  il  Cambio  trjl  Ro' 
■ìa  , c Livorno  per  Pezze  100.?  Aggio  1524. 

ir  r ' O o R.  I na- 


trovatrper  Regola 
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K.  I numeri  fi  ordinano  così  per  regola  moltiplice,  Pezza  1.  ugua- 
le à Solài  113-p.  Soldi  15®.  uguali  è Scudo  d’oroi.  Scudi  d'oro 
100.  uguali  à Scudi  d'oro  Stampe  73  *f*  Scu.  d* oro  Stampe  1000. 
uguali  à Scudi  di  Giulj  x.  1524.  Aggio  . Pezze  100.  à quanti  Se. 
di  Giulj  x.  uguali  faranno?  Si  faccia  la  reduzzione  , e fchifàzione. 
I numeri  deliri  fono  254.  li.  34.  che  fanno  di  prodotto  94996. 
il  quale  fi  parte  per  1125.  prodotto  di  5.  15.  e 15.  finiflri  , c ver- 
ranno Scudi  S4.  Bajocchi  44  ^ . per  il  Cambio  di  Roma  per 
' Livorno  . 


J — 


1000  — 1524  | 100. 


3 ir  34Q 

I iyo  — 0 

JOO  220  | IO 

—I524  | O 

0 — 34 

*S  — 0 
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>rno  cambia  Pezza  1.  pèr  Soldi  1 di  Fiorenza, 
er  Scudi  84  -J-  di  Giulj  x.  l'uno  di  Roma . Si  dom 


-_254-° 

e Fez- 

domanda.. 


o-  34  | 

43.  D.  Livoi 
ze  ioq.  per- 

.1  quanti  Scudi  d'oro  Stampe  per  Scudi  d'oro  ioo.  refterà  il  Cam- 
bio tra  Roma  > e Fiorenza  ? Aggio  15 23. 

R.  Si  difpongono  i numeriiScudo  d’oro  1.  uguale  a’  Soldi  150.  Sol- 
dini 13  -f  uguali  à Pezza  f.  Pezze  100.  uguale  à Scudi  84.  bajoc- 
chi 4.0.  cioè  à bajocchi  8440.  Bajocchi  1523.  Aggio  uguali  à Scu- 
di d'oro  Stampe  io.  à quanti  di  quelli  faranno  uguali  Scudi  d’oro 
/ 100.  dì-Fiorenza  ? Facendoci  la  reduzzione,  c fchifàzione , retta.-  v 
.uo  numeri  deliri  422o.e  3 .e  iso.quali  moltiplicati  fanno  1899000. 
che  partito  per  25891.  prodotto  di  152 3.  via  17.  numeri  fiuiftfi 
verranno  Scudi  d'oi^o  Stampe  73.  6.  1 1.  <Xrc.  l ' 

l ■ — 150  | 1 15  — 1 I 100  — 8440  [ 152?  10  1 

P — >5°  l 14*  — 3 1 o-M»!  1 e 

0 — *5°  I <7  — l I o — 4220  | 152$ — o [ o 

44.  D.  Fiorenza  cambia  con  Fiera  à Scudi  d*oro  140.  per  Se.  Mar^ 
che  ioo.e  Bologna  à Scudi  184.  diBologniui  85.  l'uno  , per  Scu-, 
di  Marche  100.  Si  domanda  quanti  Bolognini  averi  Fiorenza  io 
cambio  di  Scudo  1.  di  Lire  7.  ? 

R-  Ecco  come  fi  ordinano  i num.  Lire  7 4 uguali  à Sc.d'oro  i.  Scu. 
d'oro  140.  uguali  à Se.  Marche  100.  e di  nuovo  Sa.  Marche  100. — 
Uguali  a Scudi  di  Bologna  184.  Il  100.  deliro  » e finiftro  fi  la- 
feia  perchè  uno  annulla  l'altro.  Scudo  di  Bologna  ji*  uguale  ju. 
Bolognini  $5.4  quanti  di  quelli  farà  uguale  Scudo  !•  di  Lire  7 
Fatta  la  reduzzione , e fchifàzione  re/lano  deliri  9».  e 17*  de* 
.-quaji  il  prodotto  1564.  partito,  per  13.  verranno  Bolégninit 
l?4TT- 
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45.  D.  Bologna  cambia  con  la  Fiera  Scudi  184.  di  Bolognini  85. 
l'uno  » t con  Fiorenza  Bolognini  *04  xf  Per  Scudo  *•  di  Lire  7. 
Si  domanda  à quanti  Scudi  d'oro  di  Fiorenza  reiteri  il  Carneo 
per  Scudi  Marche  100.  di  Fiera  ? 

&.  Si  dica  Se;.  Marche  100.  uguali  à Se.  184.  di  Bologna;Sc.  ! .ugua- 
le i Bolognini  8y.Bolognini  104-pf  uguali  à Lir.  7.  Lir.74 uguali 
aduno  Scudo  d'oro  . Scudi  Marche  100.  à quanti  Scudi  d’oro  di 
Fiorenza  faranno  uguali  ? Si  faccia  la  reduzione  in  15  efimi , ed 

10  mezzi  , fi  fchtfno  i numeri , reltano  deliri  4 6.  Sf.y.e  2.  li  qua- 
li li  moltiplicano  1 e fanno  54740.  per  39 1.  fini  Uro  fi  parte  * «_> 
Tengono  1 40.  per  li  Scudi  (Foro  di  Fiorenza  in  Cambio  per  la 

Fiera  . u . ' ■ ì , rn 

IOO  — 1 84  1 1—  8y  f 104 7-l—  1 7 | yi — 1 f,  100.  . 

f o—- 2?^  ( o — 8y  fi  >564  — io$  .<]  15  -*-  2 | ó 

or*  46  J o — 85  391  — 7 T o — a f o . 

4*  IX  Fiorenza  cambia  con  la  Fiera  Scudi  d’oro  140.  per  Scudi 

1 00.  Marche  , e Bologna  con  Fiorenza  Bolognini  104  per 
Se.  1 di  Lire  7.  Si  domanda  quanti  Scudi  di  Bolognini  8y.  V uno? 
cambierà  per  la  Fiera  Bologna , per  avere  Scudi  Marche  100J 
R.  Oflcrvifi  C il  che  fi  doveva  fare  aAChe  nella  pattata)  che  quando 

11  primo  y'e  l'ultimo  è il  medefimo  numero  , li  lafciano  » come 
nella  pattata  , e qui  Scudi  Marche  100.  ed  allora  il  fecondo  nu- 
mero de!  primo  ordine  tiene  I3  ultimo  luogo . La  Domanda  li  & 
di  Scudi  Marche  lòo.  che  anderebbero  in  ultimo  » in  Cambio  di 
etti  fi  pongano  Scudi  d3  oro  140.  equivalenti . Nel  primo,  Scudo 
d'oro  1.  Nel  fecondo  Lire  7 4*  Nel  terza  Lire  7.  Nel  quarto  Bo- 
lognini 104  'fy  Nel  quinto  Bolognini  $5.  ne!  fello.  Scudo  1.  di 
Bologna , ed  operato  al  folito,  verranno  Scudi  di  Bologna^* 

> — tf  f r—  »4  & 1 85  — « I 
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47.  D.  Milano  cambia  Scudo  1.  Imperiale  di  Soldi  *17.  Imperiali  ; 
per  avere  Soldi  1^.  di  fianco  di  Venezia  , e Cambia  Soldi  cor-* 
remi  149.  per  avere  ih  Roma  Scudo  1.  di  Ginlj  x.  Si  domanda  > 
cflendol'  Aggio  di  .Roma  if2$.  & il  prezzo  dd  Filippo  di  Soldi 
106.  Imperiali,  e Soldi  corrcntino. à qu^ntTScudi  d’oro  Stam- 
pe di  Roma  refterà  il  Cambio  per  Dtfcatniócr.  tli  Banco  di  Vene- 
~ ziat , per  via  di  Milano  ? . ! ••  «.•dia  »j  7% 

R.  Si  Comincia  ad  ordìn^e  i.numeri  da  Ducato  i;  Idi  Banco  , pér- 
. $hè  di  Ducati  i-io.  di  Banco  fi  fa  la  Domandatile  vannò  in  ulti. 

ino  , come  fi  è infognato  , dicendo  , Doeati  di  fianco  t?  uguale 
• sijSoJdi.  lótf»  perche  Un  pticato  vale  Lire  6*f.  ‘Soldi  lyj.  uguali  &'• 
ilSujkfiJIropdriali  1 17»  Soldi  Imperiali'  106.  uguali  à Soldi  correnti 
iU  40.  Soldi  c'orrenti.  149.  uguali  u Scudo’- is  ti?  Roma  di  Giuli  x.  * 
i-Scudi  1523.  Aggio  ^uguali  à Scodi  d'oro  -Stampe'  lobb.-In  ultimo 
- fih?caihico.dj!%tfnco  a quanti  Scudi  d/oro  Stampe -faranno  ugua- 
li»? ,Si moltiplichino  i finiflri  faranno  ?72^4to6ib.-Pttrtitore  ,!& 
ri  delirò  farauoo  idi  prodotto  303  1 1-2006000.-  qilultf  partita  , 
verranno  di  quoziente  Scudi  d’oro  Stampe^.  Soldi  9.  Denari 
incirca.  * — 7-  - j - — ’ti'i  ’ !'  “ 

1— -124T |òf=^Ì40  J 149— If2J — IOOO— IOO. 
SH4*olv*-per-P«nrsf,  per  regole -del  Trèhdfftinte 'rdfcendo"f  Sòtdfdt 
fianco  15$.  danno  Soldi  Imperiali  1 17,‘che  daranno  Soldi  Impe- 
rni! 12400.  uguali  à Ducati  di  Banco  100.  ? e. daranno  Soldi  Iqi-'’ 
,pérlfw>93fi$ò.  Dipoi, fe  SpIjJi  Imperiali  to6.  darino  Soldi  correnti 
r4Ó.  Chtr  daranno  Soldi  Imperiali  9360.  ? daranno  Soldi  correnti 
poltre, fe  Soldi  córrenti  149.  danno  Scudo  1.  di  Giul j xvj 
guanti  ne  daranno  Soldi  correnti  12362.  ? e verranno  Scudi  Sz. 
oa jócdif  9<f.  e mezzi  quattrini  8.  Finalmente  fe  mezzi  quattrini 


fl»u*»r.pq  A* 
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48.  D.::lXno  dhFiorenza  rimette  Scudi  d’oró  1600.  per  viatH'Rpma 
à Vebbàla  . Il  Cambio  da  Roma  à Fiorenza  è à Scudi  d’onvStam-  . 
pe  T$.  ~ e da  Roma  à Vifnezià.à  Scudi  d^ro  Stampe  53  •ì.'Si  do- 
manda d|TJanti  Dorati  fuor  di  Banco  faranno  in  VferttratR»  r n ” 

R.  Si  dvVertWche  i Mercanti  non  pongono  il  prezzoite^ilg*  m£  , 
ISTO*frv5TiabiIc3  fircome  vedefi  fatto  nella  Domanda . Lafciati 
Se  ujHd’  orò  100.  di  Fiorenza  ,g  Ducati  100.  di  Venezia  , prezzi 
ftabSHV  li  quali  già  fra  Mercanti  fi  fanno , i numeri  fi  ordinalo 

' così  : 


tosi  : Già  Scudi  J*  orortfcb.'vanno-  in  ultimo  , cfe'guaji  fi  fo  k 
Domanda  . Scudi  d'  oro  100.  uguali  à Scji  Ji  d'  oro  'Stampe  75  4. 
Scudi  d'oro  Stampe  $$  4 uguali  .1  Ducati  100.  di  Banco  ; 100. 
drqueftffono  i2o.còrreati  ; c piu  brevemente  5*.  fono  6.  mante- 
1 taendo  la  medefiina  proporziono, che  faranno  1600.?  Se  operato, 
comefi'è'  detto,  verrannoDucatj  fuori  di  Banco  2619.  Groffi  12. 
ff.il  loo.Tfrtlffró',  & il  100.  deliro  s*  annullano  . 

iòòf-*7$'4  I «t  — 100  i 5»  — 6iJ:^bo;»  .<  » 

Sirifolva  per  regole  del  Tré  dipinte,  dicendo:  Scudi  d' ol*o  100. 
danno  Scudi  d*  oro  Stampe  7$  -f.  quanti  nt  daranno  Scudi»  d'oro 

_ ✓ \ >0  l(  Il  W ^ ^ J 


«*  li 


di  Banco  te  182  44f.?e  terra rfrto  Ducati  fuori  di  Banco  2619.  19, 
\'i.  per  redola  moki  plico  V*Vf>  ■ , • . \ - 

49;  D.  Dì  Roma  li  vogliono  rimettere  in  Franco-PorteScudi  d'ofo 
Stanìpe  lido,  per  via  di  Lione  .‘fi  Cambio  da  Roma  4 Lione  è à 
Scudi 'd'  oro  Stampe  $6'4-.  per  Séudi  del  Sole  100.  e da  Lione'  à 
‘^rànco  Fòrteìà  à^Carantani  764  per  Scudo  dei  Sole  i.Siddftmfc- 
da  quaiftfFiòri&i  fi -a  Merari  do  iit  Franco  Forte,  coftando  uri  Fio- 
rino Carantani  60.  ? . ons-  tur  0 à. 

R.  Si  difpongan’o  còsi  i numeri  : Scudi  d'ero'  Stampe  y6  -f  Uguali 
à Scudi  del  Sole  ^oq.  Scudo  dei  Sole  ^.uguale  à Carantani  71$  -|» 
Carantani  60.  uguali  ad  un  Fiorino;  In  ultimo  Scudi  d'oro  Stani- 
• pefi 200.  à quanti  Fiorini  faranno  uguali  ? Ridotti,  è tfchi&ti$r. 
numeri  reftano  deliri  15^.  e $oo.  che  moltiplicati  fanno  45700. 
che  partirò  per  *7.  numero  finiflro  verranno  Fiorini  2yoo*  »?. 
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50.  D.  ^DPFrétocd  Fbfrte  frrimettoio  incorna  Pro  ri  ni»  270^.  per  via 
di  Lione.  41  Cambio  EcauQPrFòrte  3 Llaàe  2*1. Carantani, ^6  4 

per  Scydo.del  Sole  1.  e da  Roma  à Lione  è à Scucii  d'  oro  Stampe 

564  péFSbtrtii'clS  Sblf^^SÌ^Olftdndaiq^oi^jSbudiddie Stalli- 
na (ur,nnn  i n Roma  ) 

R. 


1 — 60 


*94 


! — - 6o  ] 7<7-i  | 100—567-  I -7°° 

o — 60  | 15J  ■— * I 300— i7o_i  *700 


io— j 


0—20 

Sf 

— 2 

ì, 

O 170 

1 

9 

0 — 20 

3 

— 2 

1 

O — IO 

1 

O^—  20 

r 

0 

— 2 

i 

O — IO 

1 

ì 

50  — 2 


60  — 8O 


f 

S.  oro  Se.  1200  J 

<x.  D.  Sono  fiati  rimedi  in  Londra  da  Roma  Scudi  4550.  di  Giu- 
Ij  x.  l’uno  per  via  di  Venezia»  col  Cambio  da  Roma  à Veoezia  di 
. Scadi  d'oro  Stampe  53  per  Ducati  100.  di  Banco  > e da  Vene- 
zia à Londra  col  Cambio  di  Ducato  di  Banco  ì.per  Denari  Ster- 
lini  51  f Si  domanda  quante  Lire  Sterline  faranno  in  LondftU 
. i detti  Scudi?  Aggio  .•  m.-.  v :•  •*.'i 

R.  Si  comincia  con  l’Aggio  » dicendo:  Se.  di  Giulj  x.  1523.  uguali  à 
, $c.  d'oroSt.  1000.  Se.  dforo  St.  53  f uguali  à Ducati  100.  Duca- 
to 1 . uguale  i 5 1.  j.  a quanti  Denari  Sterlin»,  faranno  uguali  Scu- 
, di  4530  ? Si  faocia  la  redazione,  e fi  moltiplichino*  defiri  nume- 
ri 4530.415.  lOO.e  loop,  il  prodotto  fi  parta  per'648798.  pro- 
dotto*^ 1 523*  via  426.  numeri  fin  ifiri,  verranno  Denari  Steriini 
289758.  che  partici  per  12.  vengono  Soldi  24146*  Denari  6.  di 
quali  fi  partono  per- eo.  e vengono  Lire  Sterline  1207.6.  6 . che 
fi  cercavano . 

” • *S*3r~**&'  I Sì  t ~^io°  1 F — " 51  I 4SS0;*  i c 

• : / ' J523  — iboo  l1  426  — IOO  I 0 —415 

• •’  n-  ;r  *;*•  Utùnu 

52.  D.  Di  Londra  fono  fiate  TÌmefie  in  Roma  per  via  di  Venezia 

Lire  Sterline  1207  -f-col Cambio  da  Londra  i Venezia  di  Steriini 
51  -j-.  P*r  Ducato  1.  di  Banco  da  Venezia  à Roma  di  Ducati  di 
Banco  joo.  per  Scudi  d’oro  Stampe  5J.-J*.  Si  domanda  quanti  Se. 
di  Gioì} x.l'uno  faranno  in  Roma?  Aggio  1523.  " * 

R.  Lire  Sterline  1 207  ?.  fi  riducono  in  Denari  289766.  li  quali  fi 
pongono  in  ultimo»  Se  in  primo  luogo  Denari  51  comeit  vede 
inCarta-»  Se  operando  fecondo!  dati  infegnamenti  » torneranno 
Scudi  4^3 ó.di  Ciulj  X.  l’ uno . 

I 1 *<*>— i «OOP—  * s*3  I *89760.^  a >f 

415  — o J 100-7-486  *|  1000—1523  I 289760 

; ; * r < : ..  4 5 i£V  r * ;>!  . ? 4.  • v!  y ^ 

Cambiò  doppio  , col  fuo  Ritorno,  c Provifiom . - ^ 

53.  D.  Di  Roma  fi  hanno  à rimettere  in  Genova  Scudi  d'oro  Stam- 
pe loco,  per  via  disierà  * llCambio  da  Roma  in  Fiera  è à Scu- 
di d’oro  Stampe  io>  { per  Scudi  Marcite  io®.  e da  Genova  per 

Fiera 
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' ' Hi 

Fiera  à Scudi  i 19.7-  per  Scudi  Marche  100.  Domando  eflendo  i 

ritornià  Scudi  d oruScampe.ioi.^  &à  Scudi  1 19.7-. quanti  Scu- 
di d’oro  Stampe  torneranno  in  Roma  con  le  Provitioni  folite  di 
■f.  e di  -f  per  100. 

R.  Perchè  li  veda  dove  s’  aggiunge  la  Provifione,  fi  fodisfaccia  alla 
Domanda  per  più  regole  del  Tré , dicendo  : Scudi  d’oro  Stampe 
tot  { danno  Scudi  Marche  100.  che  daranno  1000.?  e verranno 
Scudi  Marche  985.  22.  centefimi.  Se  Scudi  Marche  100.  danno 
Scudi  1 19  7-  di  Genova  ; che  daranno  985.  22./  c verranno  Scudi 
J 174.  87.  centefimi  , à i quali  aggiunti  Scadi  2.91.  centefimo  di 
provifione à per  i©o.  faranno  Scudi  1 i78.75.centefimi  .Si  fac- 
cia il  ritorno  ; Se  >19  -f  danno  Scudi  Marche  100.  quanti  ne  da- 
ranno 1 178.78.ie  verranno  Scudi  Marche  987,  80.  à i quali  ag- 
giunti Scudi  3. 94-Provifione  di  7-  per  ioo.laranno  Scudi  Marche 
991.  74.  Ultimamente  fé  Scudi  Macche  100. danno  Scudi  d’or» 
Stampe  101.  -f  che  Scudi  991.  74.Se  verranno  Scudi  Stampe  di  ri- 
torno loot.^A.  centefimi  cioè  Soldi  i«.  Denari  8. 
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Se.  oro  St.  1003.64  Centef.  cioè  Sol.  12.  8. 

Più  Ipedicamcuiefi  rilòlve  per  regola  moltiplice,  aggiungendo  iu 
ultimo  le  Pro vifioni,tralaieiandofi  nell’ordinarc  i numeri  di  por- 
re quattro  volte  Scudi  Marche  too.  perchè  vengono  annullati  fri 
fe.U  primo  ordine  lo  fanno  101  e 10 1»  *V  • ^ *19  T-*  1 *9T* 
ponendo  in  ultimo  Scudi  d*  oro  Stampe  leoo. Si  operi  > cornea 
tante  volte  fi  è detto  * verranno  Scudi  Stampe  996.34.centefimi, 
& aggiunti  Scudi  j.  32.  «entefimi  à -f  per  100.  e poi  Scudi  3.98. 
orr!-:>A  centefimi 
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centcfimj  à-f  per  100.  Provifiórii , v'errando  Scadi  d'oro  Stampe 
1003.  64.  centefimi  s cioè  Soldi  12.  Dan.  8.  come  di  jà  Itelamen- 
te  fi  vede • 

Dalle  lopradette  Domande  fi  conofee  quanta  commoditì,  e brevità 
apporti  la  regola  del  Tré  muhiplice  ne’  Cambj  , ne  i quali  fi  ri4J 
■cerchi  redtuziono  di  Moneta. imagmaria  , in  Moneta  Reale  : Ne* 
Cambj  con.  i ritorni , c Provifioni  c Ne’  Ipacci  /empiici  1 e com* 
podi  in  Fiera:  ne’  Cambj.doppj  ; elopra  tutto  ne’  ragguagli  di 
Piazze  , per  ritrovare  il  Cambio  trà  una  Piazza,  e l’altra  ferven- 
do efla  di  feortaper  ritrovare  facilmente  il  modo  d'  operare-:  £ 
-però’hò  filmate  bene  farne  ledette  Domande,  acciocché  poi  nel 
.«Trattato  particolari  de’ Cambj  ..balli  Iblo accennare. tal  regola, 
.quando  per  elfa  frrilòlvano  i queliti  lènza  averne  allora  à darne 
gl*  inlègnamenti  . 1 . 1 ii  v « ; 

D.  Avendo  tolto  àCenfo  Scudi  *000.  à 6.  4 per  fooj*  Annone 
datigli  per  Fiera  ile’Santi  à6$.  io.  che  ritornò  ó^.ed  il  ritorno 
ricevuto  in  Cannella  ò Lire  iJ  cento  con  3.  per  100.  di  Ta- 
ra , e vendutala  don  Tara  por  100.  adire  160. Domando  quan- 
to mi  torneranno. in  boria  1 Indetti  Scudi  2000;  t ~ — • 

Quella  è la  propolla  ottava  del  Zucchetta  a carte  93.il  quale  nel 
fcioglicrla  erra,  ponendo  6.  ~ d’intcrefle  l'opra  100.  e dicendo  , 
per  106.C  -5-  dopo  un  Anno  rellano  100.  ovvero  4o6.-f-  dopo  me- 
li 3.  rellano  400. Onde,  per  bene  operare  (1  pigli  il-quarto  di  Scu- 
di 6. -y.  per  li  meli  3.  quarta  parte  d’un’Anno,faràScudo  i-j-.  che 
fi  fottra  da  100.  rellano  Scudi  98  f-.  perchècofa  chiara  è , che  fe 
fi  pigliano  Scudi  100.  àCenfo  , à ragione  di  Scudi  6 { per  100. 
l’anno;  paffati-mefi  tré  li-paga  Scudo  1 -f . non  rimangono  piò 
Scudi  ioo«mà  98- -ft  che  però  il  primo  ordine  Io  fermeranno  Scu- 
di 100.  è Scudi  98  -f.gl’altri  ordini, fi  facciano  come  e(To  Zucchet-j  . 
ta  , fupponeodo,  che  dove  dice  Tara,  debba  dire  dono  per  i Pae- 
fi  , dove  la  Tara  fi  leva  da  100.  il  die  è piò  cotmmiw--  Ridetti 
poi  i numeri-,  e fchifati  faranno  i numeri  deliri  787.  271.  103.4. 
e 2.  i finiltri  79.  343.  e 7.  Sf  moltiplichino  i deliri,  fanno  di  pro- 
dotto 175740168.  il  quale  fi  parte  ■80185.  prodotto  . de’ numeri 
finiflri , e verrà  di  quozienteqùeflò  numero  di  Scudi  2191.  13  2,*t 
T+Kf  efecondoil  Zucchetta  erano  Scudi  2191.  5. 3 .&C.  da_.  • 1 
tornare  in  Boria  . .i.Lk/:  -jt  i : i»  '[m  a 

100^98  -f  f.6y.  io  — 67.  9 | 145-*-  103  ( 105—  160  j 201M.  1 
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Aderto  fi  rifolva  la  medefima  Proporta  del  Zucchetta*  per  regole 
del  Tré  dirtinte  , acciò  chiaramente  lì  veda  quel  che  hò  detto: 
Primieramente  fi  trovi  il  frutto  del  Cenfo  per  mefi  3.  dicendo  : 
Se  ico.  in  mefi  12.  fruttano  6.  -f-  che  frutteranno  2000.  in  Mefi 
g.?e  verranno  32. 4*li  quali  fi  levino  da  2000.  reftano  1967.--  Mà 
operando  come  il  Zucchetta  rellerebbe  1968. — .47.  liquide-, 
operare  s’  ula  nell!  Sconti,  e non  ne’  meriti,  del  chcà  fuo  luogo  . 
Ora  fi  dica:  Se  Soldi  65.  io.  tornano  67.  9.  che  torneranno  Scudi 
1967.  -f  ^ e verranno  Scudi  2024 . -fri  • Di  nuovo  fe  14^.  tornano 
ioj.  che  torneranno  2024 -Jtt-  e verranno  1438  Fi*al“ 

mente  fe  105.  tornano  1 60.  che  torneranno  1438  e ver» 

ranno  Se.  2191.  13.  8.  <&c.  Come  per  Regola  moltiplico  . 

Qui  avverto,  che  il  frutto, ò interefle  di  Scudi  2000.  del  Cenfo  ven- 
gono levati  da  Scudi  2000.  & i refiati  fono  mandati  in  Fiera.  A 
me  pare  però  , che  non  dovendofi  pagare  il  frutto  del  Cenfo  , fe 
non  partati  mefi  tré, fi  dovrebbero  mandare  in  Fiera  Scudi  2000. 
ehe  col  negozio  di  compra , e di  vendita  tornerebbero  se.  222% 
17.  9.  da*  quali  levati  scudi  32.  soldi  10.  di  frutto  del  cenfo, rene- 
rebbero scudi  2195;.  s dui  7.  Denari  9 il  qual  frutto  bifogna  tro- 
vare a parte  , non  potendoli  connettere  ne’  termini  della  regola 
del  Tré  moltiplico  . 

65.10  — 6*».  9 j 145 — 103  J 105.  160  J too, d.’ 
2 / 20.00  — 6 -f 
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120  Scudi  2227. 17.9 

— - 32.  io. — fottra 


130 — -f  d’ Ann.  ■ 1 — 

— - Da  imborsarli  Scudi  2195.  7.9 


Frut.  Scudi  32.  io 

55.  D.  Avendo  tolto  à Cenfo  Lire  2000.  à Lire  6 4 per  100. 1*  An- 
no, e datele  per  Fiera  de’  Santi  à soldi  1 69  4*  che  ritornò  à sol-  - 
di  173.  4 & il  ritorno  ricevuto  in  tanta  Cannella  è Lire  165.  il 
centinaro.con  libbre  3.  per  100.  di  Tara , e vendutala  con  Tara 
di  libbre  5.  per  100.  a Lire  180.il  centinaro;  Domando  quante 
ritornano  in  borfa  le  fudette  Lire  2000.  ? 

R.  Gio:  Rattifla  Pifani  propone  quella  nel  quelito  decimoquarto 
della  regola  del  Tré  moltiplice,la  quale  poco  varia,  come  è chia- 
ro , da  quella  del  Zucchetta  , e come  erto  la  rifolve  : Mà  la  rela- 
zione loro  è falfa,  come  hò  già  detto.  Volendola  rendere  vera, 
c giuda , fi  muti  il  Cenfo  in  uno  feonto , e la  Tara  in  dono 
dicendo  cosi . * 


PP 
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Uno  è creditore  di  Lire  2000.  da  pagarfegli  dopo  mefi  j.elf  rice- 
▼e  al  prefente  con  lo  Iconto  di  Lire  6 4 per  100. 1’  Anno , e le  dà 
per  Fiera  decanti  à soldi  169  4-col  ri  corno  à soldi  173  -j-.il  qua- 
le ritorno  ricevè  in  Cannella  a Lire  165.  il  100.  con  dono  di  lib- 
bre 3.  per  100. , e vendutala  con  dono  di  libbre  5.  per  100.  à Lire 
180.  ilccntinaro.  Domando  quanto  ritornarono  in  Boria  le  lud- 
dette  Lire  200.  con  il  detto  feonto  ? 

Adelfo,  fecondo  il  tenore  di  quello  Quelito  , la  foluzione  del  Fifo- 
ni farà  vera  ; perchè  ('contate  Lire  2000.  per  mefi  3.  à Lire  6 4 
per  100.  l’Anno,  torneranno  Lire  1968.  soldio.  4 4-  le  quali 
mandate  in  Fiera,  & il  ritorno  impiegato  in  compra  di  Can  nella, 
con  tìqno  di  libbre  3.  per  100.  e vendita  poi  di  libbre  y.per  1 00. 
torneranno  in  Boria  Lire  2153.  3-  &c*  come  tornano  al  Fifo- 

ni à catte  1 5S.  del  Giardino  Ar  mimetico  . 

101 -f — 100)169  4' — — Io3  I loS — '5° — 2000. 

Line  2 153.  13.  3 4f4-|f444 

5 6*  D.  Un’Ebreo  dà  ad  interefie  scudi  400.  a scudi  5.  per  100.  l’An-i/-. 
no  à tare  à capo  d’  Anno  . Si  domanda  pallati  Anni  4.  quanti  se. 
dovera  ricevere  fri  Capitale  , & Interelfi  t 

R.  I meriti  à capo  d*  Anno  fpeditamente  fi  rifol  vono  per  regola  del  j. 
Tré  moltiplice  , dicendo  nella  detta  Domanda,! 00.  tornano  con 
1*  interefie  105.  in  fine  dell’  Anno  , e fanno  un*  ordine  ; Mà  pcr- 
--  chè  lòno  Anni  4.  conflituifcono  quattro  ordini,  & in  fine  fi  pon- 
gono se.  400.fi  fchifino  i num.  remeranno  deliri  21.  21.  21.  e 21. 
li  quali  fi  moltiplicano  fuceeflivamente , fanno  194481.  che  fi 
parte  per  20.  e vengono  Scudi  9*?24.  sol.  1.  li  quali  fi  partono  di* 
nuovo  per  20.  e vengono  scudi  486.  soldi  4.  — ■ 4*che  doverà  ri- 
cevere 1*  Ebreo,  per  faldo  dopo  Anni  4.  di  scudi  400.  dati  ad 
ufura . 

100  — loy  ) ioo  — 105  | toc — 103  [ 1 00  — — 105  | 400. 

20  — 2 1 j 23  — 2 1 | 20  — 2 1 | 20 — 21  ] 400 

O — 2 1 | O — 2 1 ] 20— ■ 21  I 20—  21  | O 

57.  D.  Un  Mercante  è creditore  di  scudi  486.S0UÌ  4.  o 4 da  Pa8ar_ 
feli  dopo  Anni  4.  e fi  contenta  d’ averli  oggi  con  lo  feonto  di 
se.  y.  per  100.  l’Anno,  à fare  à capo  d’  Anno . Si  domanda  quan- 
ti Scudi  deva  ricevere  al  prefente  con  il  detto  feonto  ? 

X.  Anche  gli  feon  ti  à capo  d’ Anno  fi  rifolvono  brevemente  per 
quella  regola,  tornando  105.  in  fine  dell’ Anno  too.  che  però 
per  Anni  4.  fi  fanno  quattro  ordini , Se  in  fine  fi  pongono  leudi 
486. 4.0 -f  da  feontarfi  . S’ operi  al  folito,  che  verranno  feudi 
400.  da  «ccverfi  oggi  dal  Mercante . 

105.— 
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toy  — too  1 io?  — too  | io;  — loo  | loy  — iqo  J 486. 4.  o f 

a—  20  l 2t—2ol  21  I 20  I 21—  20  1TÌ6.4.  o -f  ' 

Scudi 400 

$8.  D.  Si  vuol  fapere  come  corrifpondano  le  Mine  di  Genova  in- 
uguaglianza  con  Tomoli  di  Napoli  in  numero  intiero  , e minor# 
che  fi  dia  di  Mine  , e di  Tomoli;  fapendofi , che  Mine  49.  di  Ge- 
nova fono  144.  Sederi  di  Nizza  , e Sederi  184.  fono  Razzeri  49. 
di  Larghèro  ; e ij.  Razzeri  fono  Scarelli  46.  di  Cagliarle  Starei! 
li-*4$2.  fono  Salme 449. di  Sicilia  ; e Salma  11.  lòuo  C7.  Tomoli 
di  Napoli  ? 

R.  Gio.  Battida  Zucchetta  nella  Propoda  20.  della  regola  molti- 
pliccà  Carte  109.  trovala  corrifpondenza  di  darelli  24^2.  di 
Cagliari  uguali  à Salme  429.  di  Sicilia  . lo  mi  fono  fervito  delle 
medefime  mifure,  ed  hò  rivoltato  il  Quefito, cercando  uguaglian- 
za di  Mine  di  Genova , con  Tomoli  di  Napoli;  Ma  perchè  que- 
lla uguaglianza  fi  può  dare  tra  numeri  infiniti  intieri , e rotti , 
dii  è parlò  bene  redringerlatrà  due  numeri , che  fiano  intieri,  e 
minimi , acciò  la  rifpoda  fia  determinata  , e ritornino  i numeri 
propodi  dall’Autore  di  mine  160.  e Tomoli  551. 

Nel  Quefito  non  ci  è Domanda  di  numero  determinato , ò di  tante 
Mine,  ò Tomoli , però  ci  manca  il  numero  ultimo  folo  ; Onde 
fidifporranno  gl*  ordini,  ponendo  uel  primo  luogo  del’ primo 
ordine  il  numero  49.  delle  Mine  di  Genova  , e gl’altri  fecondo 
che  fono  nominati , finendo  con  il  numero  dedro  di  Tomoli  57. 
di  Napoli  . Si  può  ancora  cominciare  al  contrario  con  Tomoli 
57.  di  Napoli  tornando  indietro  , e finire  con  Mine  49.  di  Geno  - 
va  , ofiervando  di  cominciare  , e finire  con  le  mifure,  che  fi  vo- 
gliono uguagliare  in  numero  diverfo  . Difpodi  i numeri,  come 
li  è detto  , fi  moltiplicano  i finidri , lafciando  49.  per  edere  an- 
che 49.  dedro,  annullandofi  infieme , ed  il  prodotto  7$ 8$ $520. 
è di  Mine  di  Genova  , per  trovarfi  le  Mine  in  luogo  finidro.Pure 
fi  moltiplicano  i dedri , lafciato  49.  ed  il  numero  prodotto 
161976672.  è di  Tomoli  di  Napoli  » per  trovarfi  li  TomoI  i in_, 
luogo  dedro,  uguali  alle  dette  Mine  ; Mà  perchè  quella  ugua- 
glianza fi  cerca  trà  minimi  numeri , per  461472.  Si  partono  le_. 
Mine  73835520.  e verranno  Mine  160.  Per  il  medefimo  fi  parto- 
no Tomoli  161976672.  e verranno  Tomoli  351.  e viene  fodisfat- 
to  alla  Domanda  , edendòfi  trovate  Mine  ic6.  di  Genova  ugna- 
. li  à Tomoli  551.  di  Napoli  in  numero  intiero , e minore  , che  fi 
> dia  trà  loro» 
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Per 461472  | 161976672  Tomoli. 

— 2353507 

Tomoli  di  Napoli  351  46  1472 

Da  quelli  due  numeri  di  Mifure  fi  può  arguire  à trovarne  altri,  per 
regola  del  Tre  , dicendo  per  efempio  : Mine  160.  fono  uguali 
à Tomoli  351.  Mine  100.  à quanti  Tomoli  faranno  uguali?  e ver- 
* ranno  Tomoli  219  -f.  Se c. 

Renerebbero  alcune  Domande  di  regola  del  Tré  moltiplice  rovér- 
feia , e mefcolata;  Mà  perchè  fi  rifolvono  per  lo  piò  per  re- 
gola del  cinque  , ò del  fette  roverfeia  , che  già  fi  e infognata 
Si  tralafciano  per  incominciare  i Trattati  particolari  di  tutto  l 
-Abbaco  , ne*  quali  fi  porranno  in  opera  le  Regole  infino  ad  ora 
infegnate , 


TRATTATO  QUINTO 

Delli  Guadagni , e Perdite  à ragione 
di  up  tanto  per  Cento  , , 

* j ■ *.  * ..  f r ir.  , • _ j.*.  * 

j Nel  vendere , e comprare  Mercanzie . 

DISTINZIONE  PRIMA. 

L Mercanto  , che  compra  Mercanzie  ali’ingroflb  , 
por  venderlo  a minuto  , può  lecitamente  ricevere 
quulchè  guadagno  per  la  fatica  , & incommodo  > 
cnc  ha  in  tal  vendita  : Et  ancora  nel  vendere  all* 
ingroflo,  quando  per  fua  indufkria  fa  venire  Mer- 
canzie da  Paelc  , dove  fiano  à buon  mercato,  e le 
vende  in  luogo  dove  più  fi  (limano  . Può  avve- 
nire ancoraché  compri  Mercanzie  in  un  medefuno  luogo  à prez- 
zo infimo  , e le  venda  à prezzo  mediocre  , ò fommo  , ovvero  le 
compri  à prezzo  mediocre,  e le  venda  à prezzo  fommo  ( fi  parla 
di  Mercanzie  di  prezzo  naturale  , e non  legale,  il  quale  è indi vi- 
fibile  , facondo  Io  Statuto.  ) Può  avvenire  ancora  , che  compri 
Mercanzie  a vii  prezzo,  e con  il  tempo  rincarino;  in  quello  però 
è (oggetto  molte  volte  alla  perdita  . Per  trovare  dunque  quello 
. guadagno  , e perdita  , c quanto  per  100!  per  faperc  limitare  il 
prezzo  alle  Mercanzie  , fi  fanno  lefaguenti  Domande  . 

1.  D.  Uno  hà  comprato  Mercanzie  per  Scudi  872  e le  rivende_i 

per  Scudi  9S 1 . Si  vuol  faperc  quanti  Scudi  guadagni  per  ioo. 

R.  In  due  modi  fi  lodisfa  à quella  Domanda  , fervendo  uno  di  pro- 
va all’altro  . Nel  primo  fi  dice  , le  Scudi  872  ~ fi  fanno  Scudi 
981  7 che  fi  farà  di  100.  Et  operato  fecondo  la  regola  del  Tré  , 
vengono  Scudi  1 i2.-f,  da’  quali  fottratti  Scudi  Iso.rellano  Scudi 
12  i di  guadagno  . Nel  fecondo  modo  , da  ScuJi  981  (1  lòt- 

tràno  Scudi  872  -f  rellano  Scudi  109  " . e fi  dice  : feSc.  872-p. 
guadagnano  Scuoi  109.  jj  • quanti  ne  guadagneranno  Scudi 
100.  e verranno  Scudi  1 2 come  per  l’altro  modo  , e tanti  no 
guadagnerà  per  100.  il  Mercante  . 

2.  D.  Un  Mercaste  compra  Mercanzie  per  Se.  872  -1.  Si  domanda 
quanti  Scudi  le  rivenderà  per  guadagnarci  Scudi  12-f  per  100. 

R.  Quella  ò la  palfata  rivoltata  per  prova  , la  quale  pure  in  due 
modi  fi  rifolve  ; Prima  dicendo  : fe  100.  tornano  col  guadagno, 

* Se. 112 
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Se.  i 12.4  che  torneranno  Scudi  87*  -f.  eterneranno  Scudi  98 if-- 
Orvero  fi  dica  : fé  Scudi  100.  guadagnano  Scudi  * z~.  quanti  ne 
guadagneraanoScudi  872-*-.e  verranno  Scudi  109.  tV  ; li  quali  fi 
lommano  con  Scudi  872  7-  e tovnerai'iifo  Scudi  981  Retanti 
Scudi  rivenderà  le  Mercanzie  con  detto  guadagno . 

3.  D.  Uuo  vende  Mertaftzie  pet'jcudi  981  4-  e fa  fi  fuo  conto»  che 
guadagna  Scudi  12  •£•  per  ioo.  Si  vuol  lapere  quanti  Scudi,  fpefe 
egli  in  dette  Mercanzie  t 

K. Eccola  rivoltata  in  altro  modo  . Si  Commino  Scudi  100.  e Scudi 
1 2 4 fanno  Scudi  1 1 2 -4*  Ora  fi  dica;fe  Scudi  1 1 2 4»  levato  il  gua- 
dagno,fono  Scudi  100.  che  faranno  Scudi  981  4--e  faranno  Scudi 
872.  4-  e tanti  Scudi  fpefe  . Ovvero  fi  dica  : fe  Scudi  1124  Con- 
tengono Scudi  12  4 di  guadagno  , quanti  ne  conterranno  Scudi 
981.4  ?e  verrannoScudi  109  7-7  che  fottratti  da  Scudi  98  i4  re- 
neranno Scudi  872  4 fpefi  in  compra  di  tali  Mercanzie  . 

4*0.  Uno  compra  Seta  à Lire  184  la  libbra  , e poi  per  bilbgno  la 
rivende  Lire  15.  Si  domanda  quanto  perda  per  100. 

R-Quì  (ì  deve  avvertire,  che  la  Domanda  fi  fa  per  loo.di  Moneta, 
e non  per  loo.di  Mercanzia;  e fi  vuol  Capere,  con  impiegare  Li- 
re 100. in  Seta,  quanto  fi  venga  à perdere,  e non  per  Libbre  100.  j 
che  fi  comprino  , e vendano  , e cosi  ne'guadagni  per  100.  l’iflef- 

1 fo  fi  deve  intendere . Onde  fi  dice  ; fe  Lire  18  4 con  la  perdita  , 
tornano  Lire  ij.che  tornerannoLire  ioo.?&  operando  torneran- 
no Lire  So.  che  fino  in  100.  ci  vogliono  Lire  20.  e tante  fi  perdo-» 
no  per  100. Ovvero  fi.fottrino  Lire  if.da  Lire  18  4 reftano  Lire 

3 4 Per  *1  che  .fi  dice  : Se  in  Lire  18. 4 fi  perdono  Lire  3 4-H1130* 
te  in  Lire  too.?e  verranno  Lire  2o,  di  perdita , come  per  l'altro 

t modo . 

$'  D.  Un  Mercante  hà  comprato  braccia  43  4 di  Panno  per  Lire.» 
145.  16.  8.  Si  domanda  quanto  lo  venderà  il  braccio  per  guada- 
gnarci 10. per  100. 

R.  Prima  fi  veda  quanto  hà  comprato  il  braccio  , dicendo  : Brac- 
cia 4$.  4 coftano  Lire  145.  16.8.  quanto  braccio  1.?  e vengono 
Lire  3.  6.  8.  Ora  fi  dica  ; Se  100.  devono  tornare  col  guadagno 
1 io.  che  Lire  3.6. 8.?  e torneranno  Lire  3.  1 3.  4.  e tanto  renderà 
il  braccio  detto  Panno.  Opure  fi  dica  ; Se  100.  tornano  no. 
col  guadagno,  che  torneranno  Lire  14$.  16. 8.?e  torneranno  Li- 
re 160. 8.  4.  E fe  braccia  63. 4-  fi  devono  vendere  Lire  160.8.4. 
per  guadagnare  io.  per  ioo.  quanto  fi  dorerà  vendere  un  brac- 
cio ? Et  operando  come  fi  èinfegnato  , ne  verranno  Lire  3.  13. 

4 per  il  prezzo  di  vendita  d’un  braccio . 

6.  D.  Uno  hà  comprato  braccia  43  4 di  Pa  jno  per  Lire  14;.  16.  8. 

e lo  ven- 
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e Io  vende  il  braccio  Lire  3.  13.  4.  Domando  quanto  guada- 
gna per  100. 

R.  E’manifelto,  che  fe  la  paffuta  è fiata  ben  rilòluta  , ne  deve-, 
veoire  10.  per  loo.di  guadagno  . Si  valutino  braccia  43  4 à Li- 
re 3.  1$.  4.  il  braccio,  vaieranno  Lire  160.8.4.  dalle  quali  lì 
fottrano  Lire  145.  16.  8.  rollano  Lire  14. 11.  8.  Onde  fi  dice  : Se 
Lire  145  f guadagnano  Lire  14.  1 a.  S.  che  Lire  100.?  e verranno 
Lire  io.  quante  dovevano  venire  . 

7.  D.  Un  Mercante  ha  venduto  Seta  à Scudi  3.  Lire  $.6.6.  lalibb. 
con  guadagno  di  Scudi  12.  4 per  100.  e ne  hà  vendute  tante  lib- 
bre , che  in  tutto  hà  guadagnato  ScuJi  35.  Lire  z.  13.  Si  doman- 
da quante  libbre  n’abbia  vendute,  c quanto  gli  cofiava  la  libbra? 

R.  Per  trovare  quanto  gli  cofiava  la  libbra,  s’  aggiungono  à Scudi 
100.  gli  Scudi  i2  4-  fanno  Scudi  1 12  ■{.  e fi  dice  Se  1 12  4 torna 
lenza  guadagno  ioo.che  torneranno  òcudi  3.$ .6.  6.pr czzo  d’una 
libbra  ? c verranno  Scudi  3.  Lire  2.  8.  e tanto  gli  cofiava  la  lib- 
bra . Si  fottrino  Scudi  3.  2.  8,  da  Scudi  3.  Lire  5.  6.  6.  refian© 
Scudi — Lire  2.  18.6.  guadagno  d’una  libbra;  e fe  Lire  2.18.6. 
fi  guadagnano  dalla  vendita  d’una  libbra  ; dalla  vendita  di  quan- 
te libbre  fi  guadagneranno  Scudi  35.  Lire  2.  13.?  e verranno  da_, 
libbre  84.  once  8.  e tante  ne  vendè  . 

8.  D.  Uno  hà  comprato  libbre  84.  once  8.  di  Seta  à Se.  3.  Lir.  2.  8. 
la  libbra,  e la  vende  à Scudi  3.  $.  6.  6.  Si  domanda  quanto  gua* 
dagna  per  100.  & in  tutto  ? 

R.  Quella  ferve  di  prova  alla  pallata  : fi  fottrino  Scudi  3.  2. 8.  da 
Scudi  3.  5.6.  6.  reflano  Lire  2.  18.  6.Per  il  che  fi  dica:  fe  Sc.3.3. 
8.  guadagnano  nella  vendita  Lir.  2.18.6.  che  guadagneranno  Se. 
100.  e vcrrannoSc.  12  4- Di  nuovo  fe  in  una  Libbra  fi  guadagna- 
no Lire  2.  18.  6 quanti  Scudi  di  Lire  7. 1’  uno  fi  guadagneranno 
in  Libbre  84.  -f"  Si.  faccia  la  moltiplicazione , e verranno  Se.  $$. 
Lire  2. Soldi  i3.e  perchè  tornano  i numeri,  che  fi  propofero  nell’ 
altra  Domanda , fegao  è ftar  bene . 

9.  D.  Uno  compra  Canne  14.  di  Panno  di  Braccia  4.  per  Canna  à 
mifura  Fiorentina  , qual  Panno  vende  à ragione  di  Lire  3. 16. 8. 
il  braccio,  e trova  perdere  à ragione  di  Lire  4-per  100.fi  doman- 
da quanto  fpende  nella  Canna  , e la  perdita  in  tutto  ? 

R.  Per  trovare  quanto  fpende  nella  Canna  nel  comor.  re  il  Panno , 
fi  veda  quanto  la  venda,  con  moltiplicare  Lir.3.16.8.  per  4.e  ver- 
ranno Lir.  15.  6.8.- Ora  fi  levi  4.  da  100. reità  96.  e fi  dica:  Se  96. 
con  la  perdita  era  ioo.;lenza  perdita  , che  faranno  Lire  1 $.  6.  8.  ? 
e rifiateranno  dall*  operazione  Lire  1 $•  ' 9-  $ 4 e tar|te  ne  fpc*1  de 
nella  compra  d%na  Canna  . Adelfo  fi  fottrino  Lire  15.  6.8.  da_. 

Lirej 
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Lire  • 19*  5 4 e rettano  Soldi  12.  9 perdita  in  una  Canna  ,!i 

quali  moltiplicati  per  Canne  14.  viene  Ja  perdita  in  tutto, di  Lir. 
8.  1 8.  io.  & è fatta  . 

Per  farne  prova  per  regola  del  Tré  , fi  dica  : Se  in  Lire  15.19.  5 .--fi 
perdono  Soldi  1 2.  9 -f  quante  fe  ne  perdono  in  Lire  100.?  ed  ope- 
rato,verranno  Lire  4.  quante  fi  ditte  perdere  ■ 

10.  D.  Uno  ha  comprato  il  io®,  del  Lino  per  tanto,  che  fe  l’haveffe 
pagato  Lire  1.13.4.  più,  e vendutolo  poi  Lire  29.  averebbe 
guadagnato  Lire  1 6.  per  Lire  100.  fi  domanda  quanto  gli  cottava 

• il  100.  del  Lino  di  compra  ? 

R.  Si  fonimi  16.  col  100.  fa  116.  edicafi  1 16.  era  100.  Lenza  guada- 
gno, che  faranno  Lire  29.SÌ  moltiplichi,  e parta,  faranno  Lire  25. 
e tante  gli  farebbe  coftato  il  loo.dcl  Lino  , fe  l’aveffe  pagato  piiY 
Lire  1.  13.  4.  Dunque  l’hà  pagato  meno  ; per  quello  fi  fot  tri  Lira 
1.  13.  4 da  Lire  25'.  rettane  Lite  23.6.  8.chc  realmente  fpefb  nel 
100.  del  Lino  . Si  prova  con  fottrarre  da  Lire  29.  le  Lire  25.  ru- 
ttano Lire  4.  onde  fi  dica  : Se  Lire  25.  danno  di  guadagno  Lire  4. 
che  daranno  Lire  ico.  e verranno  Lire  16.  come  fi  ditte . 

1 1.  D.  Uno  hà  comprato  nna  Canna  di  Panno  per  tal  prezzo  , che 
fe  l’awfle  pagata  Lire  2.  meno,  e bavette  venduta  Lire  15  lave- 
rebbe guadagnato  Lire  29.  3.  4.  per  i #0.  Domando  , per  quanto 
l’abbia  comprata  ? 

R.  Si  faccia  così , dicendo  : Lire  1Z9.  di  guadagno  vengono  da_. 
Lire  ioo.da  quanteLire  verranno  Lire  1 5-.~-.P  -d  operandoci  tro- 
verà , che  verranno  da  Lire*  1 2.  alle  quali  s’aggiungono  Lire  2,1 
e fanno  Lire  14.  e per  tante  comprò  la  Canna  del  Panno.Per  far- 
ne prova , fi  fottrano  Lire  1 2.  da  Lire  1 5 i.  refiano  Lire  3 e fi 
dice  : Se  Lire  12.  guadagnano  Lire  3 -f.  quante  ne  guadagnerai' 
no  Lire  100.?  Ed  operando,  verranno  Lire  29.3.4.qnante  fi  ditte . 

le.  D.  Uno  compra  una  quantità  di  braccia  di  Panno  per  tal  prez- 
zo, che  vendendolo  Lire  5.  Soldi  15.  guadagna  in  tutto  Lire  2 r. 
e vendendolo  6.6.8.  il  braccio  , guadagna  Lire  37.6.8.  Do- 
mando quante  braccia  di  Panno  erano  , e per  quanto  lo  compra 
il  braccio  ? 

R.  Da  Lire  6.  6.  8.  fi  fottrano  Lire  5.  15.  ruttano  Soldi  ti.  8.anco- 
ra  ; Da  Lire  37.  6.  8.  fi  fottrano  Lire  2 1 Tettano  Lire  16.6. 
dipoi  fi  dice  : Se  Soldi  1 1.  9.  differenza  fi  hà  da  braccio  1.  d;u, 
quante  braccia  s'averà  l’altra  differenza  diLire  i6.6.8.^e  fi  averà 
da  braccia  28.  Ora  fe  braccio  I.  Lire  5.  15.  che  vaieranno  brac- 
cia 28.?  e verranno  Lire  161.  dalle  quali  levateLire  2i.diguada- 
gno, rettano  L ire  J40.  le  quali  fi  partono  per  braccia  28.e  vengo- 

• no  Lire  5.  e per  tante  compra  il  braccio  del  Panno , & in  tutto 

braccia  28.  13. D. 
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j’.D.  Un  Mercante  comprò  libbre  2560.  di  Lana,  con  Tara  di 
iibbre  5.  per  iòo.  a ragione  di  Lire  48.  6.  8.  per*  100.  Domando 
quanto  le  doverà  vendere  per  guadagnarci  25.  per  100.  venden- 
dole però  lenza  Tara  ? < > 

R.  Si  moltiplicano  libbre  2560.  per  dal  prodotto  12800.  li  leva- 
no due  zeri  per  la  partizione  di  100.  reftano  libbre  128.  di  Tara 
le  quali  li  (barano  da  2560.  reftaao  libbre  2452.  le  quali  fe  fi  ap- 
prezzano à Lire  48.6.  8.  il  100.  vengono  Lire  1175.  9*4*  e per 
tante  comprò  le  libbre  di  Lana  . Volendole  vendere  con  guada- 
gna di  2y.  per  100,  fidica  . .Se  100.  deve  tornare  i2j.ovvero4. 
deve  tornare  5.  che  tiene  la  medelima  proporzione  , che  torne- 
ranno Lire  1175.9.  4.  & operato  verranno  Lire  1469.  6.  8. 
e per  tante  doverà  vendere  libbre  2560  che  verranno  à Lire  <7. 
7.  11.  per  100. 

14.  D.  Uno  hà  comprato  libbre  2560.  di  Lana,  con  Tara  dilibbre 
5.  per  100.  Pagandole  Lire  48.  -f  il  100.  e le  rivende  Lenza  Tara 
Lire  57.  7.  11. pure  il  ioo.Si  domanda  quanto  guadagni  per  ogni 
100.  Lire  impiegate  in  tal  Mercanzia-  ì 

R.Se  Lire  48.  f*.  tornano  Lire  57.  7.  u.chc  torneranno  Lire  100? 
e torneranno  Lire  1 18.  15.  Adelfo  fi  fottri  5.  da  100.  reftano  95. 
e fe  libbre  95.  nette  di  Tara  tornano  libbre  100.  con  la  Tara  , che 
torneranno  libbre  118.  15?  e verranno  Lire  125.  dalle  quali  fot- 
tratte  100.  reftano  Lire  25.  di  guadagno  per  100.  che  fi  vole- 
vano . * •'  ••ii.  • ••  | . «1  . 

15.  D.Uno  compra  il  cento  del  Lino  per  Lire  45.  à Denari  contan- 

ti, e lo  rivende  per  Lire48.tempo  à pagamento  Mefi  9. Doman- 
do quanto  guadagna  per  100.  1’  Anno  ? •-  » ‘ 

R.  Si  lòttrano  da  Lire  48. le  Lire45. reftano  Lire  3. Adelfo  per  rego- 
la del  Tré  comporta  ; Se  Lire  45.  in  Mefi  9.  guadagnano  Lire  3. 
quante  ne  guadagneranno  Lire  100.  in  Mefi  12.?  & operato  ne_* 
verranno  Lire  8 -f.  e tante  ne  guadagna  per  100.  l’Anno  . ' 

16.  D.  Uno  compra  il  cento  del  Lino  per  Lire  45.  à Denari  contan- 
ti , e lo  vende  per  tante  Lire  , tempo  à pagamento  Mefi  9.  che 
trova  guadagnarci  Lire  8 y per  100. 1*  Anno  . Si  domanda  per 
quante  Lire  lo  vende  il  cento . 

R.  Se  la  Lezzione  pallata  è ben  fatta  , devono  tornare  Lire  48.  col 
guadagno.  Per  regola  del  cinque  lì  dica;  Se  Lire  100.  in  Meli  12. 
guadagnano  Lire  8 |.  che  guadagneranno  Lire  45.  in  Mefi  9 . ? e 
moltiplicate  Lire  8 -£•  Per  9*  & 80.  quarto  fi  moltiplica  per  45.fi 
3600.  il  quale  fi  parte  per  1200.  prodotto  di  12.  via  100.  vengo- 
no Lire  3 . di  guadagno , che  aggiunte  à Lire  45.  fanno  Lire  48. 
per  quante  le  rende  il  zoo.  . ••  • • ^ ‘ 

Q.q  17.  D. 
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iy.  D.  Uno  compra  il  100.  del  Zucchero  Lire  $6.  -f.  tempo  à paga- 
mento Meli  io.  e lo  vende  il  medefimo  giorno  Lire  5$.ad  un’al- 
tro facendoli  tempo  Mefi  15.  Si  domanda , che  guadagnerà  per 
100.  l’Anno  ? 

R.  Prima  fi  fottrano  Lire  56-7  da  Lire  $8.refta  Lira  1 *~.Medefima- 
mcnte  fi  iottrano  Mefi  10.  da  Mefi  15.  reftano  5.  onde  fi  dica: Se 
in  Mefi  5. fi  guadagna  Lira  1 ^.quanto  in  Mefi  12? e fi  guadagne- 
ranno Lire  $ -f*  nuovo  : Se  con  Lire  5 ;6  4 fi  guadagnano  Lire 
3 4.  quante  «on  Lire  100?  e verranno  Lire  5 -fr*  stante  ne_> 
guadagnerà  per  100.  P Anno  . 

18.  D.  Uno  compra  il  100.  della  Lana  Lire  $o.  tempo  à pagamen- 
to Mefi  8.  e la  rivende  in  contanti  Lire  48.  Si  domanda  quanto 
perda  per  100.  l’Anno  ? 

R.  Da  Lire  50.  fi  fottrano  Lire  48.  reftano  Lire  2.  di  perdita  ; Per-  • 
ilchè  fi  dica  ; Se  in  Mefi  8.  con  Lire  5*0.  di  fpefa  fi  perdono  Lire 
2..quanCe  fe  ne  perderanno  con  Lire  100.  in  Mefi  12?  cioè  in  un* 
Anno  ? & operato  per  regola  del  5.  rilutteranno  Lire  6.  per  la 
perdita  in  un*  Anno  con  Lire  100.  .3  t.t  •->  .0  r 

19.  D.  Uno  compra  il  1 00.  della  Lana  per  Lire  50.  tempo  à paga- 
mento Mefi  8.  e la  rivende  in  contanti  una  quantità  di  Lire,  con 
perdita  di  Lire  6.  per  1 00. 1*  Anno  . Si  domanda,  per  quante  Lire 
rivende  il  100.  della  Lana  ? 

R.  Si  dica  cosi:  Lire  100.  in  un*  Anno  danno  di  perdita  Lire  6. 
quante  Lire  daranno  di  perdita  Lire  5o.in  Mefi  8?c  verranno  Li- 
re 2.  le  quali  fi  fottrano  da  Lire  50.  reftano  Lire  48.  e per  tante 
rivende  il  cento  della  Lana  in  contanti  ; Ovvero  per  due  regole 
del  Tré:  Se  in  Mefi  1 2.  fi  perdono  Lire  ó.quante  in  Mefi  8 ? fi  per- 
•4  dono  Lire  4 e le  con  Lire  100.fi  perdono  Lire  4.quante  con  Lire 
.«■  50?  e fi  perdono  Lire  2.  le  quali  fi  fottrano  da  50.  e reftano  Lire 
w 48.  &c. 

20.  D.  Uno  hà  comprato  da  un’altro  libbre  i2$o.  di  Seta  ,pcr  tem- 
. pò  Mefi  18.  à Lire  21.  la  libbra, ed  egli  J*hà  rivenduta  per  Denari 

Contanti  Lire  17. -7  la  Libbra.  Si  domanda  quanto  verrebbe  à 
perdere  per  ioo.  l’Anno  ? • » - ■ 

R.  II  Foreftani  à carte  69.  dice  ; U.n  certo  Maeftro  d*  Abbaco  detto 
il  Mazzuolo,  il  quale  fta  in  Pila  la  rifolve  cosi  , dice  :Se  Lire-* 
17  4 mi  danno  di  perdita  Lire  4-  quanto  mi  darà  ieo?  per  la-. 
m qual  cofa  gli  dà  di  perdita  20.  e tanto  dice , che  perderebbe  in_» 
Meli  ig. Dipoi  dice  cosi:  Se  in  Mefi  1 8-fi  perde  io.quàntofi  per- 
derà in  12.  Mefi  ? per  il  che  fi  perderebbe  1$  f-  per  100.  la  qual 
cofa  è fai  fi  Ai  ma  ; cosi  egli . Certo  è che  perde  Lire  21.  e non 
Lire  17  4*  Onde  per  regola  del  5.  fi  dice  ; Se  eoa  Lire  2«.  in-» 
.a  • 1 pO  Mefi 


Mefi  18.  fi  perdono  lire  3 -f,  con  Lire  100.  in  Meli  12.  quante  fi 
perderanno  ? e verranno  Lire  1 1 f come  al  Forcftani  per  due 
regole  del  Tré* 

a 1 . D.  Uno  hà  comprato  da  un'  altro  lib.  1 250.  di  Seta  pen»  tempo 
Mefi  18.  a Lire  21. la  libbra, ed  eglil'hà rivenduta  per  denari  con- 
tanti Lire  17  4 la  libbra.  Si  domanda  a quanto  per  cento  dover  à 
dare  a frottole  Lire  ricevute  nella  vendita  , acciò  non  guadagni, 
ne  perda  ? 

R.  Opera  per  quella  Domanda  come  hà  fatto  il  Mazzuolo  nell'an- 

. tecedente,e  verranno  Lire  13  -f. e à tante  le  doveràdare  à frutto, 
per  non  perderemo  guadagnare.Si  provi:Si  apprezzino  Lib.1250. 
à Lir- 1 ^-l-.vaicranno  Lir.21875.  le  quali  date  à frutto  à Lir.ij-f* 
per  Meli  18.  dicendo:Lire  100.  in  Mefi  12.  fruttano  Lir.i3-L.che 
butteranno  Lire  21 875.  in  Mefi  18./  e frutteranno  Lire 4375. 
le  quali  aggiunte  à Lire  21875.  fanno  Lire  2$25o.quante  ne  fpc- 
1e  in  L ib.  1 250.  à Lire  2 1 . la  Libbra  , da  pagare  dopo  Meli  18. 

22.  D.  Uno  compra  Mercanzie  per  Se.  480.  e nell*  ifleffo  giorno  le 
rivende  Se.  540.  da  pagarlèli  in  Anni  3.  à Se.  180.  per  Anno  . Si 
domanda  quanti  Scudi  guadagna  per  ioo.PAnno  in  tal  Negozio. 

R.  Del  ridurre  piò  pagamenti  ad  un  fol  pagamento  fi  tratterà  à fuo 
luogo  .«Per  addìo  s*  aggiunge  i.  ad  Anni  3.  fanno  4.  la  metà  2. 
fono  Anni , dopo  i quali  riceverebbe  tutti  li  Se.  54©.  fenza  dan- 
no delle  parti.Si  fottrano  Scudi  48o.da  Sc.540.  reflano  Scudi  60. 
guadagnati  in  Anni  2.  però  fi  dica:  Se  Se.  480.  in  Anni  2.  guada- 
gnano Scudi  60.  che  guadagneranno  Scudi  100.  in  un*  Anno  ? Et 
operando  fecondo  fi  è infegnato  nella  Regola  del  5.  verranno 
Se.  6 tanti  ne  guadagna  per  1 00. 1*  Anno  in  tal  Negozio  . 

23.  D.  Uno  compra  Mercanzie  per  Se.  480.  e nel  medefimo  giorno 
le  rivende  per.  tanti  Scudi,  da  pagarfegli  in  3.  Anni , con  eflergli 
pagata  ugual  porzione  ogn’  Anno,  che  fà  il  fuo  donto  guadagna- 
re Se.  6 -L.  per  100. 1*  Anno  . Si  domanda  p er  quanti  Scudi  le  ri- 
venda ? 

R.  Come  fi  è detto  nell*  antecedente  fi  aggiunge  1.  ad  Anni  3.  fan- 
no 4.  la  metà  2.  fono  Anni , dopo  i quali  ricevendo  tutti  li  Scu- 
di, è come  fe  ricevere  ugual  porzione  ogni  Anno  delli  3.0ra  per 
regola  del  5.  Se  100.  in  1 . Anno  guadagnano  Se.  6 -L.  che  guada- 
gneranno Se.  480.  in  Anni  2.  e verranno  Se.  60.  i quali  fommati 
con  Se.  480,  fanno  Se.  540.  e per  tanti  le  rivende  , come  fi  difleL» 
nella  paffata  . 

24.  D Uno  hà  fatto  venire  in  Fiorenza  da  Venezia  Cera  per  Li- 

re 324.  13.  4.  & hà  fpefo  in  Porto , e Gabella  Lire  35.  6.  8.  Si  do- 
manda per  quante  Lire  doveri  rivendere  detta  Cera  per  guada- 
gnarci 8.  per  100.  Q,q  2 R.  A* Li- 


3oS 

R.  À*  Lire  324. 13. 4.  s*  aggiungano  Lire  3$.  6.  8.  fanno  Lire  360. 
c per  Regolale)  Tré  : Se  100.  deve  tornare  108.  che  torneranno 
Lire  360?  Et  operato  , torneranno  Lire  388.  Soldi  16.  e per  tante 
deve  rivendere  la  Cera  . • • 1 w-U 

25.  D.  Uno  hà  fpeiò  una  quantità  di  Lire  in  Cera  , la  quale  ;hà  ri- 
vendutp  con  guadagno  di  Lire  8.  per  ioo.Si  domanda;  havendo 
guadagnato  in  tutto  Lire  28.  Solai  16.  quante  Lire  abbia  fpefo  > 
e per  quante  abbia  rivenduto  la  Cera  ? 

R.  Facilmente  fi  trova  con  dire:  Lire  8.  viene  da  100.  da  quali  Lire 
verranno  Lire  28  -$•.?&  operato  verranno  da  Lire.  360.  e tante.*® 
l'pcfe  ; alle  quali  aggiunte  Lire  28.  Soldi  16.  fanno  Lire  388.  Sol-  * 
di  16.. per  quante  rivendè  la  Cera  . . r u*  .. . 

2 6.  D.  Uno  compra  libbre  1450.  di  Lana  lorda  à Lire  42.  il  100.  e 

la  fà  lavare , &afciugare  , e gli  cala  libbre  io.  per  100.  Volendo- 
la  adefio  rivendere  con  guadagno  di  Lire  io*  per  100.  quanto 
]*  apprezzerà  il  100.  , » : . t ^ l-u 

R.  Primieramente  trovili  il  calo  « dicendo  r ido,  tornano  90.  quan- 
te torneranno  libbre .1450?  e verranno  libbre  1305.  Adefio,  fe 
libbre  100.  coflano  Lire  42.  quante  Lire  coleranno  libbre  1450? 
e verranno  Lire  6o9.?Di  nuovo  libbre  i3o$.coftano  Lire  6o9.che 
coficranno  lOQ.e  verranno  L ire  46  e per  tante  le  rivenderebbe 
fenza  guadagnarci  il  cento;  Mà  per  trovare  il  guadagno  di  io. 
per  100.  fi  dica  : ioo.  deve  guadagnare  io.  che  guadagneranno 
Lire  46.7*  ? e verranno  Lire  47*.  che  aggiunte  à Lire 46  «f  fanno 

;;  Lire  51  f.c  per  tante  le  deve  apprezzare  il  cento  per  il  detto 

guadagno  . 

Mà  per  regola  moltiplice  fi  fàrà  brevemente  dicendo  ? Libbre  9®. 

< nette  fono  ioo.  lorde  , elibbre  100.  lorde  coflano  Lire  42.  Lire 

, 100.  col  guadagno  devono  tornare  ilo.  che  coleranno  libbre 

. 100.  nette  ? Operando  come  fi  è infegnato  nella  difiinzione  quin- 
ta , con  annullare  due  centinaia  delire  , e due  finiflre  > un  zer® 
deliro , e finillro  , refla  42.  da  moltiplicarli  per  11.  il  prodotto 
462.  fi  parte  per  9.  e verranno  Lire  51  -f-&c. 

90— • 100  | 100—42  | 100  — 1 »o  | 100.  Lire  $i  -f 

27.  D.  Uno  avendo  comprato  Lana  lorda  à Lire  42.  il  ioo.  la  qua- 

le hà  fatto  lavare , & afeiugare  , & è calata  io.  per  100.  hà  poi 
venduto  1T100.  delle  libbre  nette  Lire  $1.  *f*  Si  domanda  quante 
Lire  hà  guadagnato  per  100.  ? > . v - ' ._;t  < Kr . v 

R.  Brevemente  per  regola  moltiplice.Se  Lire  42.fi  fanno  Lire  51  -f-. 
libbre  lorde  100.  tornano  nette  90.  che  torneranno  Lire  100.?  Si  . 
annulja, un-centinajo  deliro  ,&  uno  finillro  • Si  moltiplichi  dun- 
que 5 1 -f  per  90.  fa  4620.  il  quale  fi  parte  per  42.  e ne  viene  1 io. 
v * .oji  ìv';  dal  qua? 
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dal  quale  fi  fottri  100.  e fella  io.  per  le  Lire  ai  guadagno  . 

42  — 51 -f  *J  100- — 90  | 100.  Lire  no. 
90 


— ■■  110 

JO  - - 100 

4S9  « 1 11 

1 ■■■  Lire  io  percento 
* Per  42  — 4620 

no  , 

28.  D.  Uno  vende  io. per  15.  e trova  guadagnare  20.  per  io«.  Si 
domanda:  Vendendo  18.  per  2 1.  fe  guadagnerà  , ò perderà,  e_» 
quanto  per  100.  ? 

R.  Per  intendere  bene  la  Domanda  fi  fpicga  cos'  : Uno  vende  lib. 
io.  d’alcuna  Mercanzia  per  Lire  1 $.  con  guadagno  di  Lir.20.  per 
100. Se  vendefle libbre  iS.della  medefima  Mercanzia  perLir.21. 
guadagnerebbe  , ò perderebbe  , e quanto  per  100?  Per  lòdisfare 
à quella  Domanda  , bifogna  trovare  quante  Lire  gli  coilino  le_» 
libbre  10.  e fi  fàcosì  : S’aggiungono  20.  à 100.  fa  120.  e fi  dice: 
Se  120.  fono  100.  levato  il  guadagno,  che  faranno  Lire  15? 
ovvero  , fc<S.  fono  $.  che  faranno  Lire  15.?  e verranno  Lire  127-. 
ò pure  fi  parte  15.  per  6.  il  quoziente  2 4 fi  fottra  da  15.  e ver- 
ranno Lire  1 Ì7.  e tante  gli  coilano  libbre  io.  però  fi  dica;  Se 
i ibbre  io.  vagliono  Lire  1 2 -y.  che  vaieranno  libbre  1 8?e  verran- 
no Lire  22  i.e  per  tante  le  dovcrebbc  vendere;pcr  non  perderci, 
ne  guadagnarci  : mà  le  vende  per  Lire  21.  dunque  in  Lire  22  -f. 
perde  Lire  1 -f-.che  perderà  in  i oo?ed  operando  fi  troverà  perde- 
re Lire  6-f  per  100. 

29.  D.  Uno  vende  libbre  18.  per  Lire  2-1.  e perde  Lire  6-f  per  ioq. 
Si  domanda  volendo  guadagnare  20.  per  100.  per  quante  Lire 
doveri  vendere  libbre  io? 

R.  Brevemente  per  regola  moltinlice  : libbre  1 8.  Lire  1 1 .Lire  93  4 
con  la  perdita  fono  Lire  100.  Lire  100.  col  guadagno  , fono  Lire 
1 ao.che  varranno  libbre  io?  Fatta  P operazione  verranno  Lire 
15.  e per  tante  le  doverà  vendere. 

50.  D.  Uno  compra  un  credito  di  Scudi  1000.  per  Scudi  óoo.li  qua- 
li detto  Compratore  sborfa  attualmente  , fatto  il  Contratto  , e_» 
poi  hi  da  rifeuotere  detto  Credito  in  Anni  10.  cioè  Scudi  ioo.  in 
fine  di  ciafcuno  di  eflì  io.  Anni  : Si  domanda  , quanto  guadagna 
• per  100.  all’Anno  detto  Compratore  del  fuo  Capitaleà  merito 
femplice  ? 

R.  Il  Tartaglia  fodisfà  à quella  Domanda  , per  Algebra;  mà  fenza 
cfi'a  fi  opera  cosi  : Le  dieci  rifcefiìoni  di  Scudi  ioo.  per  Anno , 

fi  ridu- 
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fi  riducono  ad  una  rifcoflìone  di  Scudi  1000.  dopo  Anni 
giungendo  ad  Anni  io.  uno  fanno  li.  li  quali  fi  partono' per  2.  e 
vengono  Anni  y che  però  fi  dice  ; Se  Scudi  600.  iu  Anniy 
guadagnano  Scudi  400.  che  guadagneranno  Scudi  ioo.  in  Anno 
1 . ed  operato  verranno  Se.  1 2 di  guadagno  . 

Se  Se.  600.  *-  An.  y 7 


Anni  10 

z 


Se.  400  —-Se.  100  — An.i. 
2 


2 / 11 
An.  j-5. 


66[oo 


1Z 


200 

400 


/,  uno  compro  una  mercanzia  li  ai  io.  i-ugno  1700. per  acuu. 
50.  sborfandogli  all’ora,  e poi  la  vendè  il  dì  16.  Ottobre  171® 
r Scudi  1800.  ad  eflergli  pagati  in  Anni  6.  à Scudi  300.  1*  An- 
. Si  domanda  quanto  guadagna  per  100.  l’Anno  dei  luo  Ca- 


800100 
Guadagno  Se.  1 27*-  1 40 

-H-rchifi-ri 

31.  D.  Uno  comprò  una  Mercanzia  il  di  16.  Luglio  i7oii.per  Scud. 
i45°- 
P"' 

no  . Si  domanda  quanto  guadagna  per 
pitale  ? 

R.  Si  riducono  li  fei  pagamenti  ad  un  foto  ,con  aggiungere  ad  An- 
ni 6.  uno  , fà  7.  il  quale  fi  parte  per  a.  e vengono  Anni  3.  Mcfi  6. 
dopo  li  quali  ricevendo  li  Scudi  1800.  è comefe  li  ricevette  à 
Scudi  300.  in  6.  Anni , per  ciafcun’  Anno  ; Si  veda  quanto  tempo 
ci  corre  da’  16.  Luglio  1708.  fino  a’  16.  Ottobre  1710.  che  farà 
d'Anni  2.  Mefi  3.  li  quali  fi  fommano  con  Anni  3.  Mefiti,  fanno 
Anni  y.  Mefi  9.  Però,  per  regola  del  cinque  fi  dica:  Se  Scudi  1450. 
in  Anni  y.  Mefi  9.  guadagnano  Scudi  jyo.  che  guadagnano  Scu- 
• di  100.  in  Anno  1 ì ed  operato  vengono  Scudi  4 -Ht  di  gua- 
dagno . 

Se.  i4yo—  y 4—  Sc.3y0-Sc.100  A.r« 


An.  (. 


t. 


1710, 

1708. 


9. 16 
6.  16 


per  2.7 
An.  3.  6 
2.3 


An.  2.  3. — 


4 ' 

14000I0 

t6o 

— Schifato-f-f-f 

4335 


2900 

" ■ 33351* 

An.  5.  9 Guadag.per  100. — S«.  4 

32.  D.  Uno  vende  una  Mercanzia  per  Lire  22.  e guadagna  alquan- 
te Lire  per  100.  Vende  dipoi  un'altra  Mercanzia,  che  gli  coftara 
Lire  y.  più  della  prima  , per  Lire  28.  e guadagna  Lire  t.  più  per 
zoo.  che  nella  prima  Mercanzia  . Si  domanda , che  gli  coftò  la 

li*—,. * % « 


prima  Mercanzia  ? Scc. 


R.  Per 
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R.  Per  regola  di  modo  cavata  dall*  Algebra  : Da  Lire  28.  fi  le  vano 
Lire  $.  più  , che  cortava  la  feconda  Mercanzia  , reftano  lire  2j. 
Dal  cento  fi  levano  Lire  2.  più  di  guadagno:  reftano  98.  le  quali 
fi  moltiplicano  per  5. fanno  49o.Simo|tiplicano  Lire  2$.  per  100. 
fanno  2300.  Pare  Lire  22.  per  lofi),  fan  io  2200.  c quello  per 
fà  1 1000.  il  quale  fi  parte  per  2.  ne  viene  55 oo.  da  2200.fi  fottra 
490.  refta  1710.  che  fi  fottra  da  2300.  refta  5*90.  che  fi  parte  per 


quadra  che  è 1 27  4-  che  fi  fottra  da  147.  4 e refta  20.  Lire  , che 
valeva  la  prima  Mercanzia  . 

Si  provi:  la  prima  Mercanzia  corta  Lire  20.  e la  vende  Lire  22.  Se 
Lire  20.  guadagnano  Lire  2.  che  quadagnano  Lire  100?  e verran-. 
no  Lire  io.  di  guadagno;e  la  feconda  Mercanzia  corta  Lire  $.più, 
cioè  Lire  25.  e la  vende  Lire  28.  ; Se  Lire  25.  guadagnano  Lire  3 . 
che  guadagnano  Lire  100?  e verranno  Lire  12.  di  guadagno;  e 
perchè  fi  guadagnano  Lire  2.  più  per  100.  che  nella  prima  Mer- 
canzia, come  fi  difle  nella  Domanda  doverli  guadagnare  dun- 
que rtà  beae;  Per  intendere  la  ragione  delPoperare , fi  veda  nel- 

• 1*  Algebra  a i Quefiti , che  ricercano  ertrazzione  di  Radici , ci  fa- 
rà un  fimile  al  detto  . 
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De’  Baratti  in  var j modi . 
DISTINZIONE  PRIMA* 

He  cofa  è Baratto  ? 

Il  Baratto  è una  commutazione  d’  una_. 
Mercanzia  in  un’altra  à fine  di  miglio- 
rare condizione  ; come  di  Zucchero  io 
Cera  . 

Di  quante  forti  è il  Baratto  ? 

Di  tré  forti  : Baratto  femplice , quando 
fi  baratta  una  Mercanzia  in  un’altra:  Ba- 
ratto comporto, quando  fi  baratta  Mercanzia  con  parte  di  Dena- 
ro in  altra  Mercanzia,  ed  al  contrario.  E finalmente  Baratto  col 
tempo,  quando  fi  pone  termine  d’alcun  tempo  al  pagamento  del- 
la Mercanzia. Di  quelle  tré  forti  di  Baratto  fi  faranno  diverfe  Do- 
mande ; acciò  il  Mercante  non  venga  ad  effere  ingannato  ne*, 
prezzi  del  baratto , e gli  porta  determinare  con  qualchè  ragione- 
vol guadagno . - 

3.  D.  Due  vogliono  barattare  Cera  à Pcpe:Quello  della  Cera  1 ap- 
prezza il  cento  Lire  133  4- Q^el  ddPepe  apprezzala  libbra.. 
Lire  i-f.Si  domanda  barattando  libbre  8644  di  Cera, quante  lib- 
bre di  Pepe  verrà  ? ‘ , 

R.  Si  trova  il  prezzo  della  Cera  dicendo  : Libbre  100.  cortano^Lire 
133-f-;  che  corteranno  libbre  8644  ? e vertanno  Lire  1152  y.  Le 
quali  fi  partono  per  Lire  i-fè  vengono  libbre  69  i4-®  tante  n’ave- 
rà  di  Pepe  in  baratto  : Ovvero  per  regola  moltiplice  dicendo; 
libbre  100.  di  Cera  uguali  à Lire  ijj4^‘re  ,TuSua^e  à libbra  1. 
di  Pepe  libbre  864  4 di  Cera,  a quante  libbre  di  Pepe  uguali?ed 
operando  per  il  modo  infegnato  nel  fuo  Trattato , verranno  lib- 
bre 691 4 come  per  l’altro  modo . 

100  — • 133  4 I 1 T 1 I 864  4. 
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4.  D.  Con  libbre  691  4 di  Pepe  apprezzato  la  Libbra  Lire  i «f 
Quante  libbre  di  Cera  fi  averanno  , valendo  il  100;  Lire  133  -p 

R,  Quella  è la  paffuta  rivoltata  , che  ferve  di  prova  ; dovendo  ri- 
tornare le  libbre  864.  4 di  Cera  ; E così  per  lo  più  fi  faranno  le 
prove  à glabri  baratti  , rivoltando  la  Domanda,  che  per  li 
Scolari  è cola  affai  profittevole  . Si  moltiplicano  libbre  691 
per  Lire  1 -f  • fanno  Lire  1 1 $2  -f-.  le  cuali  ridotte  in  terzi , fono 
' 3458.  pure  ridotti  in  terzi,  Lire  1 33  4*  l°no  4°°* e levati  li  zeri 
per  4.  fi  parte  3458.  e vengono  libbre  864  4 di  Cera  ; ficchè  la^ 
lczzione  pallata  , e quella  (là  bene  . 

Per  regola  moltiplica  fi  opera  più  (^editamente  , dicendo:  libb.  1, 
diPepe  è equivalente  àLire  i-p  Lire  1334  f°no  equivalenti  à lib- 
bre loo.di  Cera  ; à quante  di  quelle  laranno  equivalenti  libbre^ 
69!  4 di  Pepe  ? Intavolati  i numeri  per  ordine  , e ridotti  gl’in- 
tieri ai  fnoi  rotti  , per  annullarti  i finiftri  con  i deliri , refta  Colo 
da  partirti  ?4sS.  per  4.  rifiuteranno  libbre  864  4 di  Cera  , come 
■ per  l’altro  modo  • 

69 1 -f 

34j6  Libbre  864  -f 

,5  D.  Due  barattano  Seta  à Zucchero;  là  libbra  della  Seta  vale  in 
contanti  Lire  23. 16.  8.  ed  in  baratto  fi  pone  Lire  25.  13.  4.  ed  il 
Zucchero  in  contanti  vale  il  100.  Lire  64  Si  domanda  quanto 
fi  deve  mettere  in  baratto  uguale  ? 

R.  Per  regola  del  Tré  fi  fodisfa  alla  Domanda  : Se  Lire  23  -f 
baratto  fono  Lire  2$  4*  che  faranno  Lire  6 4 4 di  contanti  in  ba- 
; ratto,  ed  operando  come  fi  è infegnato  faranno  Lire  69.  Soldi 
7 Tf.  e à tante  Lire  fi  metterà  in  baratto  il  ico.  del  Zucchero, è 
ben  vero  , che  barattando  le  Mercanzie  à prezzo  di  contanti , ò 
di  baratto , verrà  il  medefimo . . ; 

6,  D.  Due  barattano  Seta  à Zuccherosi  cento  di  quello  vale  in  con- 
tanti Lir.  64  4 > e baratto  fi  pone  lire  69.  S./TT^omand°4  P°* 
nendofi  la  libbra  della  Seta  in  baratto  Lire  25. 13.  4.  quante  Lire 
valeva  in  contanti. 

R.  Per  regola  del  Tré  : Se  Lire  69.  $ 7 -?4  di  baratto  vengono  da 
Lire  644  di  contanti , Da  quante  verranno  Lire  254  di  baratto? 
Operando  fi  troverà  , che  vengono  da  Lire  23.  Sol.  16.  8.  e tante 
ne  coflò  la  libbra  della  Seta  in  contanti . 

7.  D.  Due  barattano  Grano  à Vino,  Io  (lajo  del  Grano  vale  in  con- 
tanti L >re  3 4 > ed  in  baratto  è meffo  Lire  4 4 N Barile  del  Vino 
s’apprez ih  Lire  1 4 più  in  baratto  uguale,  che  in  contanti.  Si  do- 
manda il  prezzo  del  Barile  in  contanti  ? 

Rr  R.  Da 
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R,  Da  Lire4-fft  fottrano  Lire  3 •£•  reftano  tV  di  Lirc.onde  fi  dica: 
fé  -j-V  dihcreHza  vengono  da  Lire  3 -J-  di  contanti.da  quante  Lire 
verranno  Lire  1 -f?  ed  operando  verranno  da  Lire  8.  e tante  val- 
fe.il  Barile  in  contanti , ed  in  baratto  Lire  9*|-. 

9.  D.  Due  barattano  Panno  à Laua,la  Canna  del  Panno  vale  in  con- 
. tanti  Lire  14.  16.  8.  ed  in  baratto  fi  computò  con  guadagno  di 
•jI2~  per  100.  fi  domanda, valendoci  loo.della  Lana  Lire  52.15.4. 
in  contanti,  quante  Lire  fi  deve  computare  in  baratto  uguale? 

R.  Si  trovi  quanto  fi  dcra  apprezzare  in  baratto  l’una, e l'altra  Mer- 
canzia dicendo;  Se  100.  deve  tornare  112  -f*.  che  torneranno  Lire 
14.  16.  8?  e verranno  Lire  16.13.9.  Medcfimamentc  fe  100.  deve 
tornare  1124  che  torneranno  Lire  52.  13.  4?  e torneranno  Lire 
59.  5.  e tante  Lire  fi  devono  computare  le  Mercanzie  in  baratto 
uguale  . Si  prova  con  la  domanda  feguente  . 

9»  D.  Due  barattano  Lana  à Panno  . Il  cento  della  Lana  vale  à con- 
tanti Lire  52**.  e fi  inette  in  baratto  Lire  59  Sì  domanda  , va- 
lendo la  Canna  de)  Panno  in  contanti  Lire  14  quante  Lire  fi 
metterà  in  baratto  uguale  ? < 

R.  Per  regola  del  Tré  : fe  Lire  52  in  baratto  Lire  594  Quante  Li- 
re in  baratto  Lire  14  -f  di  contanti^  verranno  appunto  Lire  16. 
13. 9.  come  nell'altra  fi  dille  . • ì ; 

jo.  D.  Due  barattano  Bambagia  à Zucchero  ; la  Bambagia  vale  il 
too.  à contanti  J_ire  84.  ed  in  baratto  fi  mette  Lire  90.  Ed  il  100. 
del  Zucchero  in  cantanti  vale  Lire  63.fi  domanda  quanto  fi  met- 
terà in  baratto  con  guadagno  di  Lire  io.  per  100. 

R.  Prima  fi  trova  quanto  fi  metterà  in  baratto  uguale  . Se  84.  fi  fà 
9*.  che  fi  faranno  Lire  63 ?e  fi  troverà  farfi  Lire  6-^4-Per  trovarli 
quanto  fi  computeranno  col  guadagno,  fi  dica,  fe  100.  torna  1 io. 
ó die  torneranno  Lire  67  4J  e fi  averanno  Lire  74  4-  e per  tanti  fi 
apprezzerà  il  loo.del  Zucchero  per  guadagnarci  alla  ragione  det- 
ta . Siopera  pure  per  regola  moltiplica  dicendo  84.  fi  fà  90.  ioo, 

- fi  fà  1 10.  quanto  fi  faranno  Lire  6z;Si  opera  come  fi  è infegnato 
* à fuo  luogo  ; e verranno  Lire  74  4 &c. 

il.  D.  Due  barattano  Bambagia  a Zucchero  , la  Bambagia  vale  in 
contanti  Lire  84,  e fi  pone  Lire  90.  in  baratto  , il  Zucchero  vale’ 
per  100,  Lire  63»  e fi  pone  Lire  74  4 'n  baratto  . Si  domanda.» 
z quanto  guadagna  per  100.  quello  dei  Zucchero  ? 

R.  In  quella  alcuni  sbagliano  , e per  quello  l’ho  mefla  per  prova 
della  paffuta  , e fi  opera  in  quello  modo  : fe  Lire  90.  di  baratto 
» fono  in  contatiti  Line  84.  che  doverebbero  effer  Lire  74  4 di  ba- 
ratto ? Si  moltiplichi  84.  per  «74. 4 & 6237.  qual  parti- 
to per  90.  verranno  Lire  69.  t«-»  Ma  non  lono  che  Lire  63. 
£.0  Jl  A Dun- 
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Dunque  fi  guadagnano  Lire  6. , 4 fino  à Lire  69  7-,  Si  dica  dun- 
que le  Lire  63. di  contanti  guaa- guano  Lir.  6 rr  che  guadagna- 
no Lire  ioo.f  c lì  troverà,  che  guadag  iano  io.  e tante  per  100. 
guadagna  quello  del  Zucchero.  In  altro  modo  lì  può  operare  co- 
me fi  può  olìcrvare  nella  feguente  del  Foreftani . 

12.  D.  Due  barattano  Lana  a Panno  , la  canna  deLPanno  vale  Lire' 
20.  & in  baratto  fi  contò  Lire  25.  & il  ioo.della  Lana  vale  a con- 
tanti Lire  44  8c  in  baratto  fi  contò  Lire  58  4-  fi  domanda  chi  ba- 
rattò meglio  , e quanto  per  io©. 

R.  Fà  così  , dice  il  F’oreflani  à carte  141.  propofizione  6.  dicendo 
20.  fi  mette  25.  che  fi  metterà  44.opera,fi  metterà  Lire  jy.e  tan* 
to  fi  doverebbe  mettere  in  baratto  il  cento  della  Lana,  e larebhe 
il  baratto  ugnale, ma  egli  dice, che  lo  mette  in  baratto  Lire  58  4 • 
dunque  l'opra  il  baratto  giullo  guadagna  Lire  3 4-  Mi  volendo 
iapere  quanto  guadagna  per  too.  bilogna  intendere  da  colui, che 
ti  fà  la  propofia  , fe  vuol  Iapere  quanto  fi  guadagna  per  100. del 
baratto  , ò del  contante;  fe  dice  del  baratto , farai  così»  dicendo, 
Se  Lire  55.  di  baratto  giullo  , guadagnano  Lire  3 4-  che  guada- 
gnerà 100?  opera  , tò  troverai , che  guadagna  6 -7*-  per  100.  di 
baratto;  Màfevolefie  intendere  quanto  guadagna  per  ioo.  di 
contanti , dirai  cosi  : Se  I ire  44.  di  contanti  guadagnano  Lire  3. 
4 piò  che  non  fanno  ( rata  porzione  ) quelle  del  Panno  , quanto 
guadagneranno  Lire  100.  opera,  guadagneranno  Lire  7 4t-  ^ 
tanto  barattò  meglio  per  100.  quello  deila  Lana  . E veramente  il 

. guadagno,  che  fi  fà  per  100.  fi  deve  intendere  fopra  i contanti , 
e non  fopra  il  baratto  ; Niente  dimeno  , noi  abbiamo  dato  il  mo- 
do di  trovare  chi  barat  ta  meglio,  e quanto  per  loo.fopra  quello, 
che  mette  in  baratto  per  fodisfareà  qualche  perfona  cavillofa  , 
ovvero  pocó  capace  di  ragione  . Sin  qui  il  Foreflani,  il  quale  fi  è 
ingannato , (limando  , che  6 fia  guadagno  per  100.  di  barat- 
to , come  pare  à prima  villa  , efiendo  veramente  guadagno 
per  100.  di  Contanti , eie  Lire  *7  4t-  che  dice  guadagno  per 
1 00.  di  contanti  non  è tale  , come  fi  manifefta  . Primieramente 
fi  operi  come  nella  paflata  Domanda,  dicendo:  Se  Lire  25.  di 
Baratto  fono  Lire  20.  in  contanti , quante  in  contanti  dovereh- 
bero  edere  Lire  58  4 di  baratto?doverebbero  efiere  Lire  464  di 
contanti;  Ma  perchè  fono  fola-mente  Life  44.  di  contanti , dun- 
que fi  guadagnano  Lire  2 4.  onde  fi  dica  : fe  Lire  44.  di  Contan- 
ti guadagnano  Lire  2 4*  quante  ne  guadagneranno  loo.  di  con- 
fi tanti  i*  £i  moltiplicano  2 4 ner  100.  fanno  2S0.  lequali  fi  parto- 
no per  44.  e vengono  Lire  6.  tt  di  Contanti  per  100.  di  più  . 

13.  D.  Due  barattano  Lana  à Panno , la  Canna  del  Papno  vale  Lire 

Rr  2 20.  di 
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*o.  di  Contanti,  8c  in  baratto  fi  conta  Lire  25.  & il  100.  della 
Lana  vale  à contami  Lire  44.  Si  domanda  volendo  guadagnare 
quello  della  Lana  Lire  6 7*7-  per  cento,  quante  Lire  V apprezze- 
rà in  baratto  ? 

R,  Certa  cofa  è,  cha  fe  verranno  Lire  y8  7.  le  lir.6  77-  fono  il  gua-.. 
dagno  per  io®.  Si  operi  come  nella  13.  di  quello;  dicendo;  Se 
Lire  20.  fi  fanno  Lire  25.  in  baratto  , lir.  44.  quante  fi  faranno  in 
baratto  uguale  ? operato,  verranno  Lire  55.  Di  nuovo  : Se  100. 
guadagna  6 77.  che  guadagneranno  Lire  55. ?c  verranno  lir.3  7. 

r cha  aggiunte  a lire  55.  fanno  lir. 58  7*che  li  volevano.Ovvero;le 
100.  torna  io 677.  che  torneranno  Lire  55.?  e farebbero  venute 
le  medefimme  Lue  587.  e perchè  non  rcfti  dubbio, che  il  guada- 
gno di  Lire  677.  fia  di  contanti , fi  fa  la  teguente  Domanda  . 

14.  D.  Due  barattano  Lana  à Panno,  la  Canna  del  panno  vale  in 
contanti  Lire  20.  e fi  mette  in  baratto  Lire  25.  e la  Lana  vale  in 
contanti  per  cento  Lire  44.  & in  baratto  fi  pone  lir.  58.  7.  Si  do- 
manda per  lib.  1000.  di  Lana  quante  Canne  diPanno  averà  , e 
quanto  guadagnerà  per  Lire  100.  di  Contanti  quello  della  Lana? 

R.  Si  veda  che  vaieranno  Libbre  1000.  di  Lana  à Lire  5$  4 di  ba-~ 
ratto  per  loo.Si  troveranno  valere  Lire  585*. Si  trovi  quante  Can- 
né  di  Panno  daranno  à Lire  2£.di  baratto  Puna  , e faranno  Can- 
ne 23  7.  e tante  h'averà  per  libbre  looo.di  Lana  . Si  veda  che 
■ guadagna  in  contanti . Libbre  1000.  à lir.  44.  di  contanti  cotta- 
no  lir.  440.  e Canne  23.7  à lir.  20.  di  contanti  la  Canna,  cottimo 
Lire  468.  Dunque  quello  della  Lana  da  l'equivalente  di  Lire  44<->. 
di  contanti  ,e  riceve  l'equivalente  di  lir.  468.  di  contanti . Dun- 
que lir.  440.  guadagnano  lir.  28,  di  contanti  , che  guadagneran- 
no lir.  100?  Si  moltiplica  20.  per  100.,  il  prodotto  2800.  fi  pa  té 
per  440.  verranno  lir.  6 77-  guadagno  di  contanti , come  appa- 
rile chiaro  à chi  è capace  di  ragione.  Sicché  le  lir.777  .0n  fono 
guadagno  di  Lire  100.  contanti , e non  hanno  che  fare  con  )&_« 
propotta-, 

15.  D.  Avendo  conofciuto  , che  quello  della  Lana  guadagna  lir. 

6 tt  Per  i©o.  Si  vuol  fapere  quanto  perda  per  1 00.  quello  del 

Pannò . . . , 

R.  Facilmente  fi  faprà  , con  aggiungere  6 t4- al  100.  facendo  lo 6. 
Ti*-  e con  dire  i©6  77  danno  di  perdita  6 7*f.  che  darà  di  perdi- 
ta 106?  e darà  Lir.  5 . c tante  ne  perde  per  100.  quello  del 

Panno  . In  altro  modo  li  può  trovare  la  perdita  per  100.  dicen- 
do:.Se  lire  yS-f  di  baratto  fono  di  contanti  lir.44.  quante  di  con--' 
tanti  faranno  lir.  27.  di  baratto  del  Panno?  e faranno  lir.  ig. 
ttY  • le  quali  fottratfe  da  lir.  20.  di  contanti  retta  lir.  1 77 f di 
.-•‘V  'z  n 1 per- 
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perdita  Onde  fi  elica  : Se  lir.  2o.  hanno  di  perdita  i che 
averanno  di  perdita  lir.  ioc?  e verranno  le  mtdefime  Jir.  5 •fr'f* 
che  fono  perdita  di  lire  contanti . 

fi6.  D.  Dne  vogliono  barattare  Seta  à Panno  » la  libbra  della  Seta 
vale  lir.  24.  in  contanti  ed  in  baratto  fi  pone  lir.  27.  con  volere 
il  terzo  in  Denari , e -f.  in  baratto  di  Panno  . Il  braccio  del  Pan» 
no  vale  lir.  5 in  cornanti . Si  domanda  quante  lire  fi  metterà, 
in  baratto  uguale  » e per  libbre  56.  di  Seta  , quante  lire  > e Bruc* 
eia  di  Panno  fi  daranno  ? 

R.  Si  avverta  : Se  quello  , che  hà  apprezzato  la  Mercanzia  in  con» 
tanti  » ed  in  baratto  deve  avere  qualchè  parte  in  Denari , quella 
parte  fi  leva  dal  prezzo  in  baratto  , ed  il  medtfuno  numero  fi  le- 
va dal  prezzo  in  contanti  ; Poi  fi  fà  la  regola  del  Tré  » con  met- 
tere in  primo  il  rumerò  rimafto  de* Contanti  » infecondo  luo- 
go il  numero  rimafto  del  Baratto  , ed  in  terzo  luogo  il  nu- 
mero de'  Contanti , del  quale  fi  cerca  quanto  farà  in  baratto  . 
ed  operandole  verrà  il  numero  cercato.Se  arvenifle,che  la  par- 
te cercata  del  Baratto  non  fi  potette  levare  dal  numero  di  Con- 
tanti,per  eflVre  minore, faria  fegno  il  cafo  non  ettere  folubile;  co- 

* me  fe  una  Mercanzia  vale  Lire  7.  in  Contanti  , ed  in  baratto  la 
pone  Lire  1 2.  con  volere  di  quefte  -f . Ora  perchè-f fono  lire  8.che 
non  fi  poflono  levare  da  lire  7.  numero  minore , ti  Qucfito  non  $ 
poftibile  ; Mà  fi  torni  alla  Domandarli  pigli  -f  di  lire  27»in  barat- 
to,fono  Lire  9.1e  quali  fi  fottrano  da  Lire  24.10  Contanti, e da  Li- 

• re  27.  in  baratto  , e reftano  lir.  1 5.  e lir.  1 8.  Per  il  che  fi  dica:  Se 
15.  torna  i8.owero  5.  toma  6.che  torneranno  lir.5  -f?  e verran- 
no lir.  per  le  Lire  in  baratto  del  braccio  del  Panno.Ora  fi  ve- 
da quante  Lire  cofteranno  libbre  56.  di  Seta  à lir.  27.  la  libbra., 
moltiplicando,  cofteranno  lir.  1512.  le  quali  fi  partano  per  3.  ne 
vengono  lir.504.per  il  terzo  ,che  in  Denari  deve  dare  quello  del 
Panno  : le  lir.  504.  fi  fottrino  da  lir.  1 5 1 2.  e reftano  lir.  1008.  da 
darfi  in  braccia  di  Panno  à prezzo  di  baratto  ; però  fi  dica  : Se 
lir.  6 ~ danno  un  braccio  di  Panno,  quante  braccia  ne  daranno 
lir.  r©ofc?  e fatta  la  retluzzione,  e partizione  , ne  daranno  brac- 
cia t5*  —.Sicché  dunque  il  braccio  delPanno  fi  metterà  in  barat- 
to lir.  f-J*  e per  lib.  56.  di  Seta  averà  braccia  157  4- di  Panno  , e 
lir.  5*4.  f u prova  per  la  feguente  Domanda  . 

*7.  D.‘ Dite  barattano  Fanno  a Seta.  Il  braccio  del  Panno  vale  lir. 

5.  6.  8. ed  in  baratto  fi  pone  1 r.6.  Soldi  8.  e vuol  dare  { in  Dena- 
• ri  contanti  a ciucilo  della  Seta  , la  libbra  della  quale  vale  in  con- 
tanti lir.  24.  Si  demanda  quanto  fi  doverà  mettere  in  baratto 
1^  ugual*  ,efquanto  libbre  di  Seta  faranno  date  per  braccia  157  4 
•Con  4 di  Denaro  ? _ R.Qmìa- 
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R.  Quando  fi  vuol  dare  qualche  parte  io  Denari  à quello , la  dicui 
Mercanzia  è valutata  lolamente  in  contanti  dairaitro  , del  qua- 
le la  Mercanzia  è apprezzata  in  contanti,  ed  in  baratto  ; per  la- 
pere  quanto  fi  deva  mettere  in  baratto , fi  fà  cosi  : Se  vuoi  dare 
la  metà,  fi  raddoppia  il  numero  del  Baratto,  e il  numero  del  Ba- 

* ' ratto  S*  aggiunge  al  numero  de*  Contanti  y e quella  lo  mina  terrà 
: il  primo  luogo  della  regola  del  Tré  ; il  numero  raddoppiato  -del 

baratto  il  fecondo  ; li  numero d^  Contanti,  che  fi  vuol  Iapere 
quanto  fi  metterà  in  baratto  in  terzo,  ed  operando  fi  troverà  il 
numero  che  fi  cerca;  Se  poi  vuol  dare  la  terza  parte  , fi  aggiun- 
gerà la  metà  del  numero  del  baratto  ai  medefimo  numero,  cd  al 
numero  in  Contanti.Se  -f-.fi  aggiungeranno  a -f.e  per  Iapere  que- 
lle parti  d’aggiungerfi  , fi  leva  il  Numeratore  dal  Denomiu^to-  * 
re,  quello  thè  retta,  farà  Denominatore;ed  il  Numeratore  farà  il 
. Numeratore  levato  ; come  nelli  -f.  levato  2.  Numeratore  da  $. 

retta  3.  Denominatore  , con  2.  Numeratore  lòno-j*.  che  fi  pigi  ia- 
' no  dal  numero  del  Baratto  , e s’aggiungono  alTittefib  numero  , 
e à quello  de* Contanti , &c.  _?  K i ^ 

Ora  tornando  alla  Domanda,  perchè  vuol  dare  -f  in*Dcnaro , e l’al- 
tro riceverlo  dal  $.  Denominatore  ; fi  fottri  1.  Numeratore,  retta 
per  Denominatore  2.  col  medefimo  Numeratore  1.  dice  {*.  la—* 
metà  dunque  fi  pigli  dal  numero  del  Baratto;  cioè  di  Lire  6,  * 
Soldi  8.  fono  1 ir.  3.  Soldi  4.  li  quali  s’aggiungono  al  medefimo 
numero  di  Baratto  , cioè  à Lire  6.  8.  La  fòmma  lir.  9.  Sol.  1 2.  Pu- 
re s’aggiungono  lir.  Soldi  4.  al  numero  di  Contanti , cioè  à 
lir.  y.  6.  8.  fanno  lir.  8.  io.  8.  Onde  per  regola  del  Tré  : Se,  Lire 
8.  io.  8.  tornano  lire  9.  Soldi  12.  che  torneranno  in  baratto  lire 
24,  di  Contanti? Operando,  fi  troverà  tornare  lir.  27.come  fidif- 
fe  nella  pattata . • * 

i8.D.  Si  può  In  altro  modo  trovare 'le  Lire  27.  di  Baratto  ? , **  ... 

R.  In  altro  modo  forfè  più  facile  fi  farà  ^ e fi  troreià  così  : Si  fot- 
trano  lir.  5.  6.  8.  da  lir.  6.  8.  in  Baratto,  rettano  lir.  1 i.4.di  que- 
> Ile  fi  pigli  -f.  perchè  deve  avere  *f  in  Denaro, partendo  per  j.ven- 
gono  Soldi  7. 1 -f . li  Quali  s Aggiungono  al  numero  di  Contanti , 
cioèà  lir.  6.  8.  vengono  lir.  $.  1$.  9 7*.  Ora  fi  dica  : Se  lir.  $. 

’ 13.  q.-f.  tornano  in  Baratto  lir.6.  Sol.  8.  che  torneranno  lir.  24,? 

ed  operando,  torneranno  lir.  27.  come  per  l’altro  modo  . 

Per  trovare  adetto  le  libbre  della  Seta , ed  il  Denaro  contante,  che 
riceverà  , fi  veda*, che  vaieranno  braccia  1 57  -f-  di  Panno  à Lire 
6.  8.  prezzo  di  baratto  per  braccio,  moltiplicando , fi  croveran- 

• no  valere  lir.  10084  e .perchè  quello  .del  Panno  da  ■{.  in  Denaro,  fi 
pigli  la  metà  di  lir.  ioo8.partendoleper  2.fonoiir.5o4»fic«hè  gli 

dà. lir. 
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dà  lir*.  1008.  di  Panno,  e Lire  J04.  in  Denaro  ; fi  Commino  , fono 
in  tutto  Lire  !$i2.per  le  quali  deve  ricevere  libbre  di  Seta  à lire 
27.  la  libbra  ; onde  partendofi  Lire  1512.  per  Lire  27.  riluice- 
ranno  libbre  $6.  di  Seta;  Cicche  è fiato  lodisfatto  alla  Domanda  ; 
eflendofi  trovate  le  lir.  27.  in  baratto  , e le  libbre  56.  di  Seta 
con  le  lir.  504.  di  Denaro  ; e reità  provata  la  pallata . 

19.  D.  Si  può  provare  altnmente  la  foluzione  della  17.  Domanda 
effere  buona  ? 

R.  Più  brevemente  così  : Si  apprezzino  braccia  157.  ~ à lir.  5 ~ » 

il  braccio , prezzo  in  Contanti , cofiano  lir.  840.  alle  quali  ag- 
giunte lir.  504.  date  in  Denaro,  fanno  lir.  1344.  e tante  nc  dà 
in  Contanti  quello  del  Panno  ; e riceve  libbre  $6.  di  Seta  , che 
valutate  à lir.  24.  di  Contanti  la  libbra , cofiano  lir.  1344.  Cicche 
riceve  le  medefime  Lire  in  Contanti , che  viene  à dare  all’  altro; 

Sicché  il  Baratto  è giulto  , el’  operazione  ftà  bene  . 

20.  D.  Due  vogliono  barattare  Drapperie  à Cotone.  La  Canna  del 
Drappo  colta  in  Contanti  lir.  21.  & in  baratto  fi  contò  lir.  24. 
e di  quello  vuole  il  terzo  in  Denari , e il  ioo.  del  Cotone  in_. 

Contanti  colta  lir.  4.  2.  Domandali  quanto  fi  conterà  in  baratto, 
acciò  fia  uguale  , e per  Canne  63.  quanti  Denari , c quante  lib- 
bre di  Cotone  doverà  avere  ? ' 

R.  Qncfio è il Cettimo  Quelito  de’ Baratti  del  Ciacchi,  il  quale 
conchiude , che  il  10©.  del  Cotone  fi  doverà  porre  in  Baratto  Li- 
re 48.  e per  Canne  63.  doverà  avere  libbre  2100.  e Lire  504.  in 
Denari , il  che  è errore  ; e 1’  abbaglio  fuo  è fiato , che  non  hà 
levato  dal  numero  de*  contanti  -f  dal  numero  del  baratto  , mà 
*7  dal  numero  medefimo  de  contanti , ondehà  levato  7.  e dove- 
va levare  8.  Perfodisfare  dunque  rettamente  alla  Domanda  , fi 
• pigli  di  lire  24.  in  Baratto  , partendolo  per  3.  farà  8.  il  quale 
fi  leva  , come  fi  è detto  nella  rifpofta  della  16.  di  quello  da  lire 
ai.  édalire  24.  e refiano  lire  13.  è lire  16.  per  il  che  fi  dice  : Se 
Lire  ij.'tornano  16.  che  torneranno  lire  42.  prezzo  del  too.  del 
Cotone  in  Contanti  ? e torneranno  lireyi.  13.  io. prezzo 
del  roo.  del  Cotóne  in  baratto  uguale:Ora  fi  valutano  \Janne  6?. 
à lire  24.  la  Canna  , enfiano  lire  15:12.  dalle  quali  fi  levino  lice 
J04.  di  Denaro  eh  e è -7  le  lire  1008.  retiate  fi  impiegano  in  Co- 
tone , dicendo  : Lire  51.  13.  io. -77  fono  prezzo  in  baratto 
di  libbre  t co.  diQjtonc,  diquante  libbre  faranno  prezzo  li- 
re ióo8  ? e verranno  libbre  1950.  e tante  n’averà  di  Cotone  con 
lir.  504.  in  Denari,  per  Canne  63.  di  Drappi . Si  prova  con  la 
legnante  . • 1 * ;o*’l 

zi.  D.  Due  vogliono  barattare  Drapperie  , e Cotone  ; il  too. dì 
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quello  vale  in  Contanti  Hr.  42.  & in  Baratto  G pone  lir.  $1.  ij. 
io  77.  e da  quello  del  Cotone  7 de’Den.  di  Baratto  deile  Canne 
dei  drappo  > la  Canna  dei  quale  vaie  in  Contanti  lir.  ai.  Si  do* 
manda  quanto  fi  metterà  in  baratto  uguale , e per  libbre  1950.  di 
Cotone  , con  7 di  Denaro  , quante  Canne  quello  del  Cotone.* 
averà  ? 

R.  Perchè  vuol  dare  7 in  Denaro  à quello  del  Drappo*»  fi  levi  1. 
dal  3.  Denominatore  , refta  2.  con  I.  lòpra,  dice  7.  la  meta  dun- 
que di  lir.  yi.  1 3.  io  7*--  cioè  lir.  ey.  16. 1 1 77.  S’  aggiungano 
al  prezzo  in  Contanti  > & al  prezzo  in  Baratto  , e fi  dtc«  (e  lire 
67.  16.  1 1 T-f  tornano  lir.  77.  io.  977-  e*1®  torneranno  lir.  21. 
& operando  fi  troveranno  tornare  lir.  24.  Si  apprezzino  libbre 
*9yo.  di  Cotone  a lir.  y 1.  13.  io  77  il  icb.  vaieranno  lir.  1008. 
delle  quali  la  metà  » cioè  lir.  304.  in  Denaro  ; fi  Commino  » e 
fanno  lir.  iyi2.  e di  quelle  lir.  yo4-  fono  7.  Adelfo  per  trovare 
le  Canne  del  Drappo  , fi  dica  : Se  lir.  24.  danno  una  Cannaci 
quante  ne  daranno  lir.iy  I2.?e  verranno  Canne  óy.che  dovevano 
venire  ; Si  potrebbe  fare  la  prova  » come  nella  1 9.  di  quello  » la 
quale  fi  tralafcia  . 

a2.  D.  Due  vogliono  barattare  Seta à Pepe,  la  libbra  della  Seta 
vale  in  contanti  lir.  2y,  8c  in  baratto  fi  pone  30.  e di  quelle  vuo- 
le 7 in  Denaro  . 11  100.  del  Pepe  in  Contanti  vale  lir.  1 26.  Si  do- 
manda quanto  fi  doverà  mettere  in  Baratto  , volendo  di  quello 
la  metà  in  Denaro , e quanta  Seta  , e Denaro  averà  per  libbre 
680.  di  Pepe  ? 

R.  Si  fottri  -f  da  -f.  refta  che  vorrà  quello  del  Pepe  In  Denaro  , 
e quello  della  Seta  niente  . Per  la  17.  di  quello,  fi  levi  1.  Nume- 
ratore da  4.  Denominatore , refta  3.  Denominatore , coi  me. 
defimo  I.  Numeratore , dice  7.  Si  pigli  dunque  7 di  lir.  30. 
prezzo  in  Baratto  , fono  Lire  io.  le  quali  fi  aggiungono  à 
Lire  2y.  e à Lire  30.  fanno  yy.'e  40.  e fi  dice:  Se  3y.  tor- 
na 40.  overo  7.  torna  8.  che  torneranno  Lire- 126.  ?e  torne- 
ranno Lire  144.  e tante  fi  metterà  in  Baratto  il  uo.  del  Pe- 
pe . Ora  fi  valutino  libbre  680.  di  Pepe  à Lir.  144.  il  100. 
cofteranno  Lire  9-9  -f  Si  partano  per  4.  per  pigliarne  il  quar- 
to , fono  Lire  244  -f.  da  darli  in  Denaro,  le  quali  fi  filtrano  da 
Lire  979  reftano  Lire  734  7.  da  darfi  in  Seta  à Lire  30. 
la  libbra  , che  impoitano  libbre  24.  onct  y 77.  e tante  ne 
faranno  date  con  l ire  244  per  libbre  68o»di  Pepe  , in  barat- 
to giufto  . Se  ne  faccia  la  prova , fi  apprezzino  libbre  6S0.  di 
Pepe,  à !ire  i26.contanti  il  100.  vaieranno  lire  8y6  -f  dalle  quali 
G levino  lire  244-7  avute  in  Denaro,  reftano  lire  6ia.che  partite 
<-  • 1 per  lire 
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per  lire  *y.  prezzo  in  Contanti  delia  libbra  delia  Seta  , vengano 
libbre  24.  once  5 -|-f.  Picchè  to«;na  giuda  . 

2$.  D.  Due  barattano  Pepe  à Seta  ; ii  .00.  dei  Pepe  fù  meflo  in  Ba- 
ratto lire  1 44.  con  havere  -fin  Contanti  ,•  la  libbra  della  Seta  in 
contanti  vale  lire  25.  & in  baratto  lì  pofe  lire  30.  Si  domanda 
quante  lire  valfe  il  i®o.  del  Pepe  in  Contanti  ? 

F.  Quella  ferve  di  prova  alla^aflàta  . Si  piglia  -—di  lire  144.  fono 
lir.  36.  quali  fi  feltrano  da  lir.  144.  reftano  lire  108.  è tante  ap- 
prezzò il  loe.  del  Pepe , fenza  il  quarto  in  Denaro  . Ora  per  ve- 
nire al  vero  Capitale,  fi  dice  . Se  lire  30.  in  baratto,  vengono  da 
lire  25.  in  Contanti  , da  quante  verranno  lire  108?  verranno  da 
lire  90.e  tanto  tu  il  vero  Capitale  del  loo.del  Pepe, fenza  il  quar- 
to in  Denari , che  importa  Lire  36.  le  quali  aggiunte  à Lire  90. 
fanno  Lire  126.  per  il  prezzo  in  contanti  del  100.  del  Pepe  , che 
fi  cercava  . f , . . 

04.  D.  Due  barattano  Panno  à Zucchero.;  la  Canna  del  Panno  vale 
in  contanti  Lire  18.  & il  Padrone  la  nife  in  baratto  Lire  20.  con 
volere  del  prezzo  di  quello  -f  in  Denaro,  e 7 in  Zucchero,  il 
loo.  del  quale  vale  Lire  53.  e fù  meflo  in  baratto  lire  64.  Si  do- 
manda chi  meglio  baratta  , e quanto  per  100? 

R.  Per  modo  da  Maeflro  fi  rifolvein  quedo  modo  : Per  la  16.  di 
quefto  fi  leva  di 1.2*9.  in  baratto,  cioè  4.  da  Lire  18.  edj^ 
Lire  20.  bedano  Lire  14.  e Lire  16.  Ora  per  regola  del  Tré, 
fe  Lire  |6,  tornano  Lire  14.  che  torneranno  Lire  64.  di  Ba- 
ratto ? e torneranno  Lire  y6.  dalle  quali  fi  fottrano  Lire  53. 
prezzo  del  Zucchero  in  contanti  renano  Lire  ; 3.  di  guada- 
gno, che  viene  fatto  da  Lire  53.  in  Contanti,  e da  Lire  16. 
che  è -y  di  Lire  64.  prezzo  del  Zucchero  in  Baratto  , il  16.  con 
64.  fà  80.  rifpetto  del  quale  16.  è S’ oliarvi  dunque  in  al- 
tre ancora,  che  volendo  uno  -f  del.  luo  baratta  ; del  numero 
del  Baratto  dell*  altro  fi  piglia  y.  e volendo -y.  fi  piglia  e_* 
volendo -y  fi  piglia -f-  il  che  fi  trova  con, fottrarre  il  Numera- 
tóre dal  Denominatore,  il  redato  numeri? , è Denominatore»» 
col  medefimo  Numeratore  , e lai  parte,  ò parti  ii.  pigliano 
dal  numero  del  Baratto  , come  hò  detto . Dipoi  fi  fomraa_. 
Lire  53.  con  Lire  16.  fanno  Lire  69.  Capitale  , per  regola  del 
Tré  • Se  Lire  69.  guadagnano  Lire  3.  che  guadagneranno  Lire 
100?  & operando  fi  averanno  Lire  4 y-f  per  100,  di  guadagno  da 
• quello  del  Zucchero  . • . ‘ ‘ - 
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25.  D.  Coinè  fi  fi  Polve  in  altro  modo  la  domanda  paffata  ? . 

R.  fer  modo  (ifaticò  fi  Barattano  Citane  40,  di  Panno  , chè  A Lire 

*20.  in  baratto  la  Canna  , coftanÒlL-ife  8oo.‘  dalle  quali-fi  dottrino 
Lire  160.  che  fono  -f.  che  vuole  in  Denaro  > reftano' Lire  640. 
d'averfi  in  Zuccherò à Lire  64.  di  brifactodlcento1;-  faranno  Jib. 
1 eoo .dr  Zucchero, le  quali-ora  fi  Veda  quante*  éoftarid  ih  Contas- 
ti à i ire  53.il  toc.  e ttfèflt^dnhò  Lare  sjb.alfe  fiuall  *’  agg‘«nga- 
no  Lire  j <5o.  èbedàfinDenafójfànnd.Lire^o;  j4erCam»e  40.  di 
Panno  , che  à Lire  f8.  di  Contanti  la  Catirià  Vagfidno  Lire  720. 
dunque  quello  del  Zuccherò  da  pefiLife(69o.‘ eVicève  per  Lire*/ 
720.  dalle  quali  fottfatte  Lire  690.  reftano  lir.  50.  di'  guadagno 
fatte  da  lrr.690.Per  il  òhe  fi  dice:Se  Lire  dpó.guadsgnanp- lir.  $b. 
Quante  Lire  guadagrierànno  lir.roò?!e'  verranno  Hi*.  4^-f.coirie 
per  Paltfo  fnbdò  '■  ♦*'?  s-., .!  c-i.n-'.'oJ  n in:  .* 

26.  D.  Giovanni*  barattò  RTfo  coti  Francefco  per  Damasco-,  fi 
Filo  yàleva  àròntiriti  lir.  ip.  il  iò»ò  & 1n2bliratfó'fi|*b(eà,lire 
I21.  dèlia  ctif  valuti  Giovanni  volfe  ilterzo,e  vale  vai  il  palino  del 

'Dadiafco  Sòldi  36.  coricanti  ìc  fi  burattò  à Soldino.  Doman- 
do òhi  di.  loro  fece  mi£llbr  baratto , e di  quanttìpep  rpo?  1 - * f 

R;  Il  Zucchétti  à 'carte  289.  propone  qtiefia,  cconchiude  cheFirari, 
cèfco  avariai  j'-f  pef:ibé;’in  tjueftb  riégoziè  , ifcthdn'on  è vero; 
Per  éffere  tri  tuitolfiniledllàf  palpatali  fi  opera  Póme  in  quella;  Il 
tèrzo  di  in  Baéàttò  fortéti  ,dà-Llif«''  iaieUld  Lri<  c io, 

.reftano  8.  e' 6.  é fi  dite  ; Sé  8.  tòfriàno  6.  che  toènéraAAtf'tlol. $0? 
La  propotzìòtie,'che  è'da  Liré  iifréSt  ancòfa  da  Stridirà  Soli#, 
&c.  Si  moltiplica  dii  per  6.  il  prodotto  $00.  fi  patte  |éer  8*  ven- 
gono'Sòldi  37 -f.  da 'qùarrfifoftrt tìó  Soldi  36.' ir»  Contanti-,  cL> 
refta  Soldo  1 -§••  guadagno  fatto  da  Soldi  361.  COn  Soldi  25- . metà 
di  Soldi  50.  in  baratto,  perchè  l'altro  vuole  -§•.  ( per  quello  che  hò 
detto  nella  palpata  ) la  fomma  di  Soldi  36.  e 25.  fà  6t.  onde  fi  di- 
ce; Se  61*  guadagna  1 7.  che  guadagnerà  100?  fi  moltiplica  100. 

per 
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i f il  prodotto  150.fi  parte  per  6 1,  veggono ;2  e t^nti 
Soldi  guadagna  per  ioo,  Soldi  > ovvero  Lire  per  ^.ire  joo.  &c. 

27.  D.  Si  può  lare  in  altro  modo  per  prova  ? \ 

R.  Per  maggiormente  afiicurarfi  della  verità  di  tal  concludono  • In 

praticai  Giovanni  fi  iupppnga  barattare  centinaja  50.  di  Riio , 
che>à  Lire  12.  il  cento  in  Baratto  , coftano  lir.560.  dalle  quali  fi 
fottrino  lir.  120.  che  fono  di  ìir.  £6o.che  vuole  in  Denaro ge- 
ttano lir.240.  in  Baratto  di  Damalo  à lir.  2.  i il  palmo  , avvero 
s Soldi, 50.  in  Baratto , importano  palmi  96.  Dunque  Giovanni 
dà  centinara  30.  di  Rifo  * e Franccfco  lir.  120.  i/i  Denaro  * e pal- 
mi 9^.  di  Damalco  . Centinara  30.  à lir.  io.  di  Contanti  il  100. 
# v yagliono  jir.^co.  Palmi  9 6.a  Soldi  36.  di  Contanti  il  palmo  co- 
ftano  lir.  172.-7*  alle  quali  aggiunte  lir.  ,120.  che  Francefcqdà  in 
Denaro.,  fanno  292  f.  Je  quali  guadagnano  lir. 7.-7  fino  in  Lire 
300.  e fe  .Lire  29^  x guadagnano  lìrf  7 ( -J.  che  guadagneranno 
* loofe  troveranfi  gu..<jagnare  2 -J-J-.cqme  pfe l’altro  mo^q.Adun- 
quenon  è vero  , che  ;Fruncefco  guadagni  5 7 per  100.  non  gua- 
dagnando  pii»  di  2.-J  f.  i.  • 

La  prova  chef*  il  Zucchetta  col  baratto  ai  centinara  jo.  diRifo 
con  100.  palmi  di  Dumafco  iqfiemfi.CQn  lir.  120.  dimoierà  il  Ba- 
ratto edere  uguale,  apprezzando  il  palmo  del  Damafco  in  Barat- 
to Soldi  48.  il  .phe  non  ci  fi  contende  ;mà  nellp  Proporta  non  fi 
domanda  quell©  , fi  bene  , chi  meglio  baratti , e quanto  ppr  100. 
mettendo  il  palmo  del  Damalco  in  baratto  Sqldi  50.  . ,’j 

28.  D.  Due  barattano'  Grano à Vino: Lo  Stajo.  del  Grano  vale  in 

contanti  Soldi  80.  &.in  Baratto  fi  pone  Soldi  90.  con  aver e -f  di 
quello  in  Denaro.  Il  Barile  del  Vino  vale  in  Contanti  Soldi  ^44. 
& in  Baratto  li  pone  tanto  , che  quel  del  Grano  guadagna  $•  per 
100.  Domando  quantp  fi  pone  ? ,k 

R.  Perchè  quello  del  Grano  deve  guadagnare  à quella  ragione!*' 
s’  accrclce  il  prezzo  ip  Contanti  di  Soldi  80.  dicendo  i 100.  . tor- 
nano col  guadagno  loc.che  tprncranno  Soldi  8o?e  verranno  Sol- 
di 84.  A de  fio  da  Soldi  90.  in  bratto  fi  pigli  f cioè  30.  e fi 
levi  da  84.  c d»,  90.  rellano  54.  .e  6q.,Ora  fi  dica:  ;fe  54. 
torna  60.  ovvero  9-torna  ìo.che  torneranno  Soldi  1 44.0  verran- 
no Sol.  i6o.e  per  tanti  fi  apprezzerà  il  Barile  del  Vino.jnBaratto. 

29.  D.  U«  o baratta  Staja  106  7-  di  Grano  , che  vale  in  Contanti 

Lire  4.in  Baratto  fi  pone  Lire  4 ,4  lo  Stajo  con  V ino,il  Barile  del 
quale  vale  in  contanti  lir.  7 7 in  baratto  fi  pone  lir.  8.  e qpello 
del  Grano  vuole  7 del  prezzo  in  baratto  in  Denaro  . Si  doman- 
da quanto,  guadagna  per  100?  t 

*R*  Quella  ferve  di  prqv^Ua  pa(T  ^a  l’apprezzino  Sujà  106.  f à 

S f 2 Lir* 
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Lire  4 -f  di  barattò  vaieranno  Lire  480.fi  fottrino  Lire  1 6o.ter2o 
d'averfiln  Denaro»  reftano  Lire  32©.  per  le  quali  s’averanno  Ba- 
. rili  40.  di  Vino  à Lire  8 . il  Barile  , prezzo  in  baratto  ; Dunque 
da  Staja  106  -J  di  Grano»che  à Lir.4.10  Stajo  in  Contanti,vaglio- 

* hoLire4267-.  è riceve  Barili  40.  divino,  chea  Lire  7 -f  in_# 
Cohtanti  coftano  Lire  288.  alle  quali  aggiunte  Lire  160.  di  De- 
naro fanno  Lire.448.  e tante  ne  dà  quello  del  Vino,  e riceve  Lire 

V 426.  *f  da  quello  del  Grano  , le.quali  fi  fottrano  da  Lire  448.  re- 
cano Lire  21  ■{■di  guadagno , e (è  Lire  426..  ■£  guadagnano  Lire 
2 1 -}-•  che  Lire  100?  verranno  Lire  5.  appunto  guadagnate  da_, 

* quello  del  Grano , *-■  ' ’ 

'ao.  D.  Due  barattano  Seta  à Lino , la  libbra  della  Seta  vale  Lir.14. , 
in  Contanti , in  Baratto  fi  pofe  Lire  1$.  e della  valuta  di  queflo 
vuole  -j  in  Denaro !,  e -f-  in  Baratta  di  Lino,  il  ido/  del  quale 
vale  Lire  36-7.  ,e  fumeflb  tanta  in  Baratto, che  quello  della  Seta 
perle  Lire  5.  per  lòo.  Si, domanda  quanto  fi  contò  in  Baratto  ? 

*R.  Chi  perde  5.  per  roov-dl  1 00.  Fà  95.  che  fi  farà  di  Lire  14.  in.. 
Contanti  ? (ì  faranno  Lire  13  -yy-.  AclefTo  fi  pigliano  ■fdilir.  15. 
in  Baratto , che  Tòno  Lire  6.  le  quali  fi  fottrano  da  lir.  1 3.  y-y.  e 
’L'  da  lir.  15.  recano  lir.  7 e Lire  9.  ondefidica:  Se7To’lor* 

, nano  9.  che  torneranno  Lfre  3;6-§-  -prezzo  in  Contanti  del  cento 
del  Lino  ? e torneranno  Lire  45.  e tanto  fò  meflo  in  Baratto . 

WJMttv  "? 

2 1»  D.  Uno  baratta  Seta  à Lino  con  dare  lib.io.  la  libbra  della  qua- 
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perdd  e quanto  per 
R.  Si  valutino  libbre  io.  di  Seta  à lir.  15.  la  libbra-,  coftano  lir.  150* 
in  Buratto,  dalle  quali  fi  fottrano  lir.  60.  che  fonq-f  in  Dena- 
ro, refiano  lir.90.da  averfi  in  Lino  àLire  45.il  loo.faranno  libbre 
200.  Si  vetja  quanto  coftanb  di  Contanti  a lir.  36  -J  il  leo. cole- 
ranno Lire  73. alle  quali  aggiunte  Lire  60.  che  quello  del  Lino  dà 
jin  Denaro,  fanno  lir1,  133.  in  tutto  ; Le  libbre  io. di  Setaià  Lire 
14.  in  Contanti  ,coftan.o  lir.  140.  ficchè  perde  lir. 7.  e fe  con  lire 
140.  perde  lir.  7.  Coti  lir.  100.  che  perderà?  e verranno  lir.  5.  fic- 


§‘£ì  tornado  100.  che  torneranno  100.  eterneranno  105 
. ^iònra  toa,  è il  guadagno  fatto  da  quello  del  Lino  . 

31.  Ó.  Due  barattano  -Cera  à Lana  > il  100.  della  Cera  valcj 

r }~  tire 
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:v  tire  140.  in  Contanti;in  Baratto  fi  pone  Lire  144.  Vuole  di  que- 
. fto-i  in  Denaro  . 11 100.  della  tana  vale  in  Contanti  Lir.  57.  ed 
in  Baratto  fi  contò  tanto  , che  quello  della  Cera  perle  il  quinto 
u del  Ino  Capitale  ; confeguentemente  quello  della  Lana  guadagnò 
' il  quarto  ael  fuo  Capitale.  Si  domanda  quanto  fi  contò  in  Barat- 
**ftò  il  100. della  Lana?  ‘ i 

JL  Si  fottrano  Lire  28.che  fono  4 di  74©*  dalle  Lire  140. prezzo  del 
loo.  della  Cera  in  Contanti , reftano  Lire  1 ia.  Adefio  da  Lire^» 
r‘  li  a.  e da  Lire  144.  fi  fottrano  Lire  36.  » che  fono  4 di  144.  che 
: Vuole  in  Denaro  > reftano  lire  yé.  e Lire  loft,  però  li  dica  i Se  Li- 
re 76.  tornano  Lire  to8;  quanto  torneranno  Lire  57?  e Verranno 
1 tire  81.  ed  à tante  fi  porrà  in  Baratto  il  ioo.  della  tana  con  le.» 

dette  condizioni . Si  prova.  1 ^ -K'  '■  ***>  Ls  *’■ 
j).  D.  Uno  hàòarattato  lo.centinajà  di  Cera , valutata  il  100.  ia 
' * Contanti  Lire  140.  in  Baratto  Lire  >44.con  Lana  valutata  il  ioo. 
Jttre  J7«Mà  in  Baratto  Lire  8t.  con  avere  ricevuto  quello  della 
Cera  4 del  prezzo  della  Cera  in  Baratto  in  Denaro  . Si  domanda 
Chi  abbia  guadagnati?  > echiperfo,  e qual  parte  del  loro  Ca- 

lt.  Si  apprezzano  io.  centinaja  di  Cera  à Lir.144.in  Baratto  il  ioé. 

* coftano  Lfte  1440.  dalle  quali  fi  fottrano  Lire  $60.  che  fono  4 in 
Denaro  ! e reftano  Lire  1080.  da  riceverli  in  Lana  à>  Lire  81 . in 
Baratto  il  loo.fe  laveranno  centinaja  1 $ 4*  «heà  Lire  57.il  cen- 
ti najo  in  bdritaftji , eoftano  Lire  760.  infienie  con  Lire  360.  che 
; ! ' dà  ih  Denferb  V“viwe;  à dare  Lire  1120.  quello  della  Lana,  e rice- 
ve Lire  1400.  che  tante  vagliono  lo.  Centinaja  à Lire  140*  in 
Contanti  per  centina jo  > Si  fottrano  Lire  112©.  da  Lire  1400. 
r "reftano lire >80.  che  fono  4 di  Life  1400.  che  perde  quello  della 
Cera  i'ché  fohò^di  Lire'  i*m  thè  qtiadagtìà quello  della  tana; 

'^ilfechè  è giufta  ■'’+> 1 * ^ c;  ^ ^ 1 \ 

'J4.DÌ  Due  bàrittànó  ; Pu nò fià  Parino  , ebani  Contanti  la  Canna 
" , vale  lir.  i6.ed  !ift  Baratto  fi  pone  lir.2o.e  vuòte  di  quello  \ in  De- 
" nàti r.  L’altro  hà  Settiche  là -libbra  ini  Contanti  vale  Lir r^ed 
Iri Batàttb  fi  pòn'e  lir.  27:  fed  àtìcòràf  hà  Lana  > il  Ioo.  della  qua- 
li vajélfr.. 40.  in  Contanti'.  Si  domanda  , volendo  quello  del  ran- 
“ tante  libbre  di  Seta , quante  centinaja  di  Lana  , pti*  quante 
Lir^Va^nrezzerà il  100.  della  I and  Ìli  baratto  uguale  ? I 
R.  Slfottra  4 di  Mt*.  aorciqjè  lii\  4.  da  Ifo  2d;  eda  lir.  1*»  retano 
Tfr.  iZ.  è l'ir.  1 6.  Sifomtnino  ancora  lir.  *4*  c li1’* 1 4®*  pft*2Ì  in- 

Contanti  di  Seta, dLkiia,  e fenno  lit.44»Ovàpér  regola  del  Tré;  fe 

Tif.te.tornàno  1 6.che  torneranno  Hr.64?everranriolir.85.4<fiall* 
quali  fi  fottrano  lir.  2^.  prezzò’  d’una  liùdi  feta  in  barattoireftano 

; ^ . 4 liresh 
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lire  58  -f  prezzo  di  libbre  100.  di  Lana  in  Baratto , che  fi  cerca- 
va . ìi  provi  con  la  pratica  di  Baratto  . 

55.  D.  Uno  baratta  Capne  16.  di  lJam:o  , del  quale  una  Canna  vale 
in  contanti  l ift  16  in  baratto  Lire  ao.  e della  valuta  di  quello 
vuole  rj-  iu  denaro  , con  Seta  , the-in  contanti  vale  ia  libbra  Lire 
24.  in  baratto  lir.  27.  e con  Lana, il  cento  della  qUule  vale  Lire_» 

. 40.  ed  in  Bar-atto  Lir.  58.  -f  Si  domanda  quante  libbre  di  Seta 
quante  centifcaja  di  Lana  con  il  Deuaro  averà  quel  del  Fanno  ? 
H.  Si  valutino  Canne  16.  à lire  20.  Ja  Canna  cullano  lir.  3 20.  dalle 
qu.  li  fi  (ottrino  Lire  64.  che  fon  4 *0  Denaro  , rcfb.no  lir.  256. 
quali  fi  partono  per  lire  85  4 ipnima  di  lire  27.  e lire  58.4  prezzi 
in  Baratto  . 8 ilulla  3.  e t-an^c  libbre  di  Seta , c tacite  centigaja 
di  Lana  averà  con  lir.64.  in  Denaro  » e perchè  fi  vegga  che  è ba- 
ratto uguale,  fi  valutino  Canne  i6.à  lir.  16.  di  Contanti  : Cu- 
llano lir.  256.  che  dà  quel  del  Panno  . Riceve  libbre  3.  di  Seta  . 
chea  lir.  24.  la  libbra  coftano  Lire  72.  c 3.  centimja  di  Lana  a 
lir.  40.il  100.  co (lano  lir.  120.  di  Contanti . Si  lommino  , lir. 
72.  c J ir.  120.  con  lir.  64.  in  Denaro  . Riceve  in  tutto  lir.  256. 
quante  nc  dà  . Sicché  il  Baratto  è uguale  , e giudo. 
l6.  D.  Due  barattano  ; Uno  hà  Cotone  , c l’altro  Cera  , e Pepe  ; Il 
Ico.  delia  Cera  vale  in  Contanti  lir.  145. & in  baratto  fi  pone  lir.  ' 
150.  Il  100.  del  Pepe  vale  in  Contanti  lir.  1 68.  & in  Baratto  li 
pone  lir.  175.  Il  100.  del  Cotone  vale  in  Contanti  lir.  60.  Si  Do- 
mandaquanto fi  doverà  mettere  in  Baratto,  volendo  il  Padrone 
. la  metà  del  prezzo  in  baratto  del  Cotone  in  Cera,  c l’ altra  metà 
in  Pepe  con  guadagnare  5.  per  100? 

R.  Per  Regola  del  Tré  fi  dica;  Se  lir.  175.  di  Baratto  di  Pepe  ven- 
gono da  lir.  168.  di  Contanti , da  quante  Lire  di  Contanti  v£r- 
ranno  iir.  150.  di  baratto  di  Cera  < e verranno  da  lir.  144.  con  le 
quali  fi  fommano  lir.  145. di  Contanti  della  Cera,  fanno  lir.  289. 
k dipoi  per  il  guadagno  di  j.per  100.  fi  dica:  Se  100.  tornano  105. 
che  torneranno  lir.  60.  prezzo  del  Cotone  in  Contanti  ? e torne- 
ranno lir.  63.  fifaccia  un’altra  regola  del  Tré  dicendo  , lir.  289. 
tornano  iir,  300.  doppio  prezzo  della  C-ra  in  Baratto  , che  tor- 
neranno lir.  63?  e torneranno  lir.  65  4f  T e tanto  fi  metterà  in 
baratto  il  ioo.de)  Cotone,  fecondo  le  note  condizioni.  Si  prova. 
37.  D.  Uno  baratta  Centinaja  289.  di  Cotone  , che  in  contanti  va- 
le il  100.  Ur.6o.  in  baratto  fi  conta  lir.65;.  4i  » e l’altro  dà  Cera 
w valutata  in  Contanti  Iir.  145;.  & ju  Baratto  «n.  150.  per  la  metà 
m del  Denaro  del  Cotone  , e peri’  altra  metà  dà  I epe  apprezzato 
- lir.  168.  in  Contanti  per  100.  & in  baratto  lir.  175  Domando, 

3 «hi  barattò- meglio,  e quanto  guada guò  per  100.  ? 

.1  ? - R.  Ccrta- 
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R.  Certamente  fc  la  lezzione  paffata  è giu/la  deve' venire  y.per  100. 

di  guadagno  à quel  del  Cotone  . Si  valutino  289.  centinaja  di 
. Cotone  à lir;  6y  il  loo.  vaieranno  lir.  18900.  e quello  è 
prezzo  in  baratto  : òì  pigli  la  metà,  cioè  lir.  945-0.  , è li  veda 
‘quante  centinaja  di  Cera,  fi  averanno  àlir.  ijo.  in  baratto,  c 
• s’averannocencihaja  63.  e quante  centinaja  di  Pepe  à liré  175*. 
inbaratto  per  l'altra  metà  , e fi  averanno  centinaja  54.  Que- 
lle centinaja  fi  valutino  à Contanti , e per  la  Céra  verranno 
lire  9255.  e per  il  Pepe  lire  907*.  che  fómmate  infieme-* 
; fanno  lir.  18207.  e tante  ne  da  in  contanti  quello  della  Cera , e 
Pepe  . Si  valutino  centinaja  2S9.  di  Cotone  à li*.  60.  in  contanti, 
„ verranno  lir.  ] 754Ò.  le  quali  lottratte  da  Tir.  18*67.  che  ridere, 
reflano  di  guadagno  lir.  867.  per  il  che  fi  dice:$é  Jir.  ^^©.gua- 
dagnano lir.  867.  che  guadagneranno  ioó?e  verranno  lir.j.quan- 
te  ne  doveva  .venire  per  guadagli  di  quello  del  Cotone  . 

58.  D.  Due  barattano  $ Uno  hà  Lana  , l'altro  Zucchero,  e Pepe;  Il 
100.  dèi  Zuccherò  valéìri  contanti  lir.  58*  ed  ii  Baratto  fi  pone 
lir.  65.  11  100.  del  Pepe  in  Contanti  vale  lir.  172.  in  Baratto  fi 
pone  »8o.  Il  1.00.  della  Lana  Vale  in  Contanti  lir.  48.  Si  doman- 
da ; volendo  quefio  barattare  .cori  guadagno  di  12  iper  100.  ed 
avere  tante !ibbre,:di  Zucchero,  qnante  di  Pepe;  quante  lire  met- 
terà in  baratto  il  100.  della  Lana  ? 

R7  Quella  è diverlà  dàlla  3 j.  di  quello  , e fi  fcioglie  cosi  /dicendo; 
Se  100.  col  guadagno  torna  ri2-Jche  torneranno- lire 48.  prezzo 
della  Lana  in  contanti  ? e torneranno  lire  5*4.  dipoi  fi  folliiiriflp 
lir.  5-8.  é IhCPffc.  prestai  in*  Contanti  del  Zucchero,  ePcpc  , fanno 
lir.  250.  Si  fomm&hd^aàcora  lir.  65.  e lir.  180.  prezzi  in  Baratto, 
fanno  lir.  245.  fi  dice  : Se  lir.  230.  fornano’ih  Baratto  lir.245.che 
torneranno  lir^^e  verranno  lir.  57  -f-f-.e  tante  lire  s’apprezzerà 
in  Baratro  It  100.  della  Lafia  con  le  dette  condizioni . Si  prova  , 
39.  D.  Due1  barattano  ; Uno  dà  centinaja  2?.  di  Lana,  valutata^, 
il  100.  in -contanti  lir.48. in  Baratto  lir.57  ~.  l’altro  tante  libbre 
di  Zucchero  , quante  di  Pepe,  valutato  il  100.  del  Zucchero  in_, 
contanti  lir.  58.  in  Baratto  lir.  65.  Il  100.  del  Pepe  in  Contanti 
lir.  1 72",  iri  Barattò  lir*  180.  Si  domanda  , chi  guadagnò*  C quan- 
to^ per  ib'ó/  ,?l  * .C  v ir.+rti  - :r‘T  :i  «> 

R.  Si  valutino  centinaja  25.  di  Lana  àlir. 57  prezzo  di  Baratto, 

' cofleraniief  lir.  1323.  Sì  fonuniiio  Irr^.e  i»r.  i8o*preZ2Ì  di  Ba-3 
ratto  di  Zucchero  , e Pepe,  -e  fanno  lir.  245.  fi  dicerie  Lire  24 
fono  prezzoli,  lib.  200.  diqaanté  libbre  sfaranno  lir.  1313?  e fa- 
ranno di  Libbre  la  metà  , cioè  530.  di.Zucchero  , e 540.  di 
Pepe,  le  quali  libbre  fi  apprezzino  à lire  58.  ed  àJir.  172.  di 

Contali- 


Contanti  per  ieo.valeranno  lir.  5 -f*.  e lir.  928  -f  .le  quali  iora- 
mate Fanno  lir.  1242.  e tante  ne  dà  quello  del  Zucchero  , e Pepe.' 
Ora  fi  apprezzino  centinaja  23.  di  Laqa  à Lir.  48.  di  Contanti  il 
loo.  coftano  ìir.  1 104.  e tante  ne  dà  quello  della  Lana;ficchè  gua- 
; dagna  , e per  Papere  quanto  per  ioo.fi  dica  : Lir.  1 104.  tornano 
, lir.  1242.  che  torneranno  100?  e rifurteranno  lir.  1 1 2-f.dalIe  qua- 
li levate  iqo.  di  Capitale  reftano  lir.  12  per  loo.quante  fi  difie 
guadagnare  neJPalua  Domanda . 

40.D.  Due  barattano  Lino  àPannO;la  Canna  dpi  Panno  vale  in  Con- 
• tanti  lir.ip.ed  in  baratto  fi  pone  lir.  12.  ; Il  io®,  del  Lino  vale  in 
Contanti  lir.  2$.  e fi  pone  in  Baratto  lir.  28.  Domando  quale  de* 
due  ebbe  parte  in  Denari , e quale  acciò  il  Baratto  fia  uguale  ? 

R.  Si  dica  ; Se  lir,  io.  fi  fanno  lir.  12.  in  Baratto , che  fi  faranno 
lir.  25?  Si  moltiplicano  lir.  25.  per  12.  fanno  3Ò0.  fi  partono  per 
io.  e vengono  lir.  >0.  e perchè  il  100.  del  Lino  fi  è apprezzato  in 
baratto  lir.  28.  già  fi  conofce  che  e(To  vuole  , ed  hà  parte  in  De- 
naro , e per  trovare  qual  parte  , fi  mette  in  fila  lir.  io.  ; e lir.  12. 
e fotto  lire  25.  e lire  28.  fi  moltiplicano  in  crocè  lir.  12.  per  25. 
fanno  300.  e lir.  io.  per  28.  fanno  280.  che  fottratteda  300.  re- 
ftano  20.  il  quale  fi  pone  fopra  una  linea  per  Numeratore  , e di 
fotto  fi  pone  56.perDcnominatore  fatta  dalla  moltiplicazione  di 
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in  baratto  di  Panno . 
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.41.  D.  Due  barattano  Lino  à Panno  .■  11  100,  del  Lino  vale  in  con- 

tanti lir.  2j.ed  in  Baratto  ne  vuole  lir.  28.  e di  più  di  denaro 
e la  Canna  del  Panno  vale  in  contanti  lir.  io. , fi  domanda  quan- 
to fi  doverà  mettere  in  Baratto  uguale  ì 
• R.  Quella  ferve  di  prova  alla  pa<Tata,c  fi  rifolve  per  la  ifi.di  quello. 
Si  piglino  tt  di  li***  *8.  fono  lir.  io.  che  fottratte  da  lir.  25.  e da 
lir. 28.  reflauo  lir.i^.e  18.  però  fidila  fe  di  lir.  15.fi fanno lrr.i 8. 
che  fi  faranno  lir.  io.  } ed  operato  verranno  lir.42.e  tante  fi  deve 
apprezzare  la  Canna  in  Baratto  uguale;e  la  pallata  è bene  fciolta* 

4a-D* 
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4*;  D.  Due  Barattano;  L*uno  hà  Ferro,  che  vale  M cento  a contati- 
ti lir.  6.  Se  a Baratto  lo  mette  lir.  7.  e fi  fa  termine  Mefi  4.1;  L'al- 
tro ha  Corame  , che  la  Pelle  à- contanti  vale  Soldi  8.  e à'Baratfo 
la  mette  Soldi  9.  Domando  quanto  tempo  doverà  quel  dal  Cor à» 
^me  à quello  dal  Ferro , acciò  fia  uguale  ? ’ '*  J 

R»  Quella  è la  37.  di  Fr.  Luca  à carte  16$.  il  quale  la  rifolve  bene 
in  quello  modo  : Fa  cosi , tfi  dici  , che  quello  dal  Ferro , che  vale 
Lire  6.  glie  lo  mette  Lire  7.e  fa  termine  mefi  4.  dunque  ragione- 
volmente , quello  del  Corame  doveria  mettere  la  Pelle  Soldi 
t yt  Ilare  uguale  . Ora  moltiplica  7,  via  8.  fa  $6.  parti  in  6.  he 
viene  9 7-.  c quella  è la  prova  , che  nafee  da  quella  regola  . Se** 
Lire  Adui  mi  mette  Lir.7.  che  li  doverò  mettere  io  Soldi  8?  Duu- 

* que  li  fopramette  1 -f . e dalli  termine  4*mefi;  parti  mefi  4.  in  i, 

.ne  viene  3 .è  tanti  meli  darà  termine  quello  dal  Corame  à quel- 
«•  lo  dal  Fejrru  ; acciò  fia  ugnale  il  Baratto . lo  due  altri  modi , fà 
la  medefima  conclufione  , e nel-  fecondo  procede  per  Algebra 
riquanto  ofóuramente;  Più  lòtto  ne  moflrtrò  operazioni  più 

' oÉMtf  • 

43.  D.  Che  fcefà  fi  deve  dire  di  Niccolò  Tartaglia*,  che  nel  Libbroh 
13.  nani.  36.  propone  il  detto  Baratto  di  Fr.  Luca,  e prima  lo  ri- 
prende di  falla  foluzione  : In  lècondo  luogo  concedendo  , cha_j 
?ìa  vera  , e buona  foluzione  , nega  che  fia  Baratto  ? 

R.  Si  deve  dire  , che  il  Tartaglia  in  primb  luogo  muta  al  contrario 
la  Domanda  alla  proporzione  di  Fr.  Luca  ; dalle  parole  del  qua- 
le appare  ctìiàro , che  due  barattano,  dando  di  prefente  uno 
Ferro , e P altro  Pelli,  li  Ferro,  che  di  Contanti  vaie  il  100  Lire 

* 6.  lo  pone  in  Baratto  Lire  7.  da  pagarli  da  quello  delle  Pelli  do- 
po mefi  4.  La  pelle , che  vale  Soldi  8.  la  mette  in  baratto  Soldi  9.  . 

perchè  la  mette  meno  del  giuflo  in  baratto>dovendola  mettere 
^ in  Baratto  uguale  Soldi  9 per  quello  fà  la  Domanda, Che  tem- 
po deva  fare  à quello  del  Ferro  per  il  fuo  pagamento,  per  rifarli 
nel  tempo  quello  , che  fcapita  nel  baratto  * e tal  parlare  non  è 
ambiguo  , e.  fenza  ragione  al  dire  del  Tartaglia , e ottimamente 
Fr.  Luca  rifolve  che  gli  deve  far  termine  di  mefi  dò pcVf  quali 
. cucilo  del  Ferro  lo  deva  pagare  delle  Pelli, & egli  pattato  Un  me- 

* fedi  più,  cioè  paflfati  quattro  meli  da  principio  , lo  de pagare*1 
de^Ferro  ; Et  il  Tartaglia  rivoltando  al  contrario  là  Domanda, 
ricerca  quanto  tempo  doverà  fare  quello  de!  Ferrò  à quello  del- 
le Pelli , da  che  gli  averà  conlegnato  il  Ferro  ; per  il  che  ne  vie- 

* ne  quffta  nuova  Propofizione*  • *'  * * 

44.  D.  Due  barattano;  L*  uno  hà  Ferro,  che  vale  il  Cento  à contan- 
' ti  Lire  6'1t  à Baratto  lo  mette  Lire  7.C  fi  fà  termine  meli  4.  L'altro 

T t hà  Cora- 
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hà  Corame  , che  li  pelle  ,à  Contanti  vale  Soldi  Se  & à Baratto  la  ' 
mette  S0IU19.  Si  domanda  quanto  tempo  doverà  fare  quello  del 
Ferro  à quello  del  Corame  à confegnare  le  Pelli , da  che  gli  ave- 
ri confpgnatojl  Ferro?  . j :• 'r  • v O . . .ir' vti-iwéì 
R.  Certo  è , che  diverfa  Domanda  , ricerca  diverfa  rifpolU  , Se 
una  non  6 può  verificare  per  Palerà  ; Due  modi  ufa  il  Tartaglia»;' 
A i quali  aggiungo  il  terzo , che  è quello  affai  facile;.  Si  veda*-. 

. pcrLii;.  7vprezzp  di  libò,  loo.di'Ferro  in  baratro,  quante  Pelli 
fi  hanno  à Soldi  9.  la  Pelle  » e fono  Pelli  1 y.  •£.  le  quali  coliaoo  à 
. Soidi  8.  di  Contanti  la  Pelle  Soldi  1*4  7.  Se  il  100.  del- ferro-  in 
, contanti  colla  Soldi  1 20.  iolamepte  > iicchè  quello  dell4  Pelli  fca- 
.pita  Soldi; -Jq  per  rUarfi-de'quali  fitrovi  il  tempochedeveift- 
dugiare  ài  collegllare  le  pelli  , dicendo  : Se;à  guadagnare  Soldi 
. 2ovcl  vogliono  Me  6 4.  che  tempo  ci  vorrà  à guadagnare  Sol , 4. 

& operando  fecondo  la  regola  del  Tré  , verranno  -J-  di  mele  » 
come  per  i modi  del  Tartaglia  ».  e tanto  tempo  alletterà  a con- 
fegnare le  Pelli  dopo  di  avere  ricevuto  il  Ferrod  e così  opejpa 
nelle  fienili  • 

45.  D.  Come  neg#  il  Tartaglia  la  Propofizione  di  Pr.  Lupa,  effere 
Baratto, quando  fi  cerca  il  tempo  da  pagare  la  Mercanzia  à prez- 

v_*o  di  Baratto  * 4-v 

R.  11  Tartaglia  vuole,  che  fia  vendita  di  Mercanzia  à tempo  » e 
benché  dica  P Unicorno  ogni  Vendita  eflereBaratto  ^commu- 
tazione di  robba  con  Denari,  & allora  la  Proporzione  di  Fr.  Lu- 
ca fecondo  il  Tartaglia  >,pute  farebbe  baralo. Tuttavia  non  Ri- 
mo fi  de  va  pigliare  sì  largamente  il  nome  di  baralo  mà;  folo 
. quando  li  commuta,  e baratta  Mercanzia,  eoo  altra  Mercanzia  » 
la  quale  fi  apprezzi  in  contanti  , Se  in  Baratto  ; e non  otta , che 
1 dopo,  qualchè  tempo  fi  paghi  il  prezzo  della;Mercanzia  » il  qua- 
le e (fendo  prezzo  non  delia  Mercanzia  in  contaoti , bensì  prezzo 
di  Mercanzia  in. Baratro  « non  sò  intendere  , cornei!  Tartaglia 
nega  di  effere,  Baratto,  lo  però  m*avvedo , che  di  elfo  fi  avvera  il 
proverbio:  chi  biafima  vuol  comprare;  mentre  propone  molti 
Queliti  di  Fr*  Luca  , e come  lui  gli  rilòlve  con  i mede  fimi  nume- 
ri , variando  folo  il  materiale  della  Mercanzia  4,T \>{  ,rk  : -• 

46.  D,  Che  cofa  fi  cjeve  dire  di  Giufeppe  Unicorno  , il  quale  npl 

Quelito  27.  del  lib.  fello  propone  il fopradettQ  Baratto  diFf.Lu- 
ca  apportato  dal  Tartaglia  nel  Baratto  3 6.e  dice  che  è flato  dall* 
uno  » e dall3  altro  fai  la  mente  conci  ufo  ? fn*  >Ht: 

R.  Si  deve  dire  , che  hà  errato  affai  più  del  Tartaglia.» non  poten- 
doli verificare  la  fu*  conclufione  in  alcun  fuppoflojaeU’affegpare  v 
mefi  gf  di  tempo  da  effere  pagato  quello  delk.Feilldg  quello  del 

Ferro.  ' 


Ferro  . Per  conofcere  il  Tuo  abbaglio  fi  fanpia , che  ^Unicorno 
fi  ferve  in  determinare  il  tempo  di  mefi  3 -fdel  Contante  di  Soldi  • h 
8.  e del  guadagno  di  Soldo  1 y.  dicendo  : fe  Soldi  9 '{-danno  di 
‘tempo  mefi  4.  cbe daranno  di  tempo  Soldi  9.  che  tanti  fi  mette 
la  Pelle  in  Baratto  ; cioè  Soldi  8.  di  Contante  con  Soldo  t.  di 
guadagno  è e ne  viene  il  detto  3.  mà  non  dovevafi  fervire  che 
ì del  puro  guadagno  in  trovare  il  tempo  , dicendo  1 Se  Soldo  1 *f 
di  guadagno  vuol  mefi  4.  che  mefi  vorrà  Soldo  i.di  guadagno?  & 
operato  , venivano  mefi  3.  Alla  determinazione  di  mefi  3 '•£.  fà 
P Unicorno  quella  prova,  con  dire:  Se  Lire  6.  in  mefi  4.  tornano 
Lire  7.che  torneranno  Soldi  8.  in  mefi  3 -f?e  torneranno  Soldi  9. 

Non  fi  arguifce  dal  Capitale  con  il  tempo  à Capitale  , e Guada- 
gno à trovare  con  altro  Capitale, e tempo,  corrifpondente  Capi- 
tale, e Guadagno  : come  fi  potrà  oflcrvare  nel  Trattato  de’  Me- 
riti; perchè  allora  il  Capitale  , e Guadagno  averà  ragione  di  folo 
Guadagno  . Nel  propoflo  Efempio  è còme  fe  dicefie  con  Lire  6. 
in  mefi  4.  fi  guadagnano  Lire-7.  che  Soldi  fi  guadagneranno  eoo 
. Soldi  8.  in  mefi  3 e vengono  di  guadagno  Soldi  9.  mà  che  ne_^ 
rifulta  di  buono  da  quello  ? che  non  fi  arguilc?  , cerne  hò  detro, 

. fi  moilra  con  quello  Hfempio  : Scudi  100.  in  Anni  3.à  Scudi  5. 
per  io®,  guadagnano  Scudi  15.  Ora  noh  vale  fi  dire:  Scudi  io®, 
in  Anni  3.  tornano  còl  gu-adagno  Scudi  1 15.  che  torneranno  Scu- 
di 500.  in  Anni  4*  perchè  operando  per  regola  del  5.  torneranno  ^ 

Scudi  766.  -f . e pure  non  guadagnano  , che  Scudi  100.  che  con 
.•  Scudi  500.  fanno  Se.  600.  e non  7 66  -f.  c la  ragione  di  quello  è, 
perchè  Scudi  1 15.  non  hanno  ragione  di  Capitale,  e Guadagno  ; 
mà  di  folo  guadagno  : & allora  è vero  . Se  100.  in  Anni  3.  gua- 
dagnano Scudi  11$.  Pure  Scudi  500.  in  Anni  4.  guadagnano 
Scudi  766  -f.  Onde  la  prova  dovevafi  fare  cosi , dicendo  : Lire  6. 
in  mefi 4.  guadagnano  Lire  il  che  guadagneranno  Soldi  8'.  in_. 

Mefi  3.  y?  e trovavafi  venire  Soldo  1 -f . che  aggiunto  à Soldi  8. 
di  Capitale,  la  fomma  9—.  faceva  conofcere  non  clfere  fiata- 
buona  la  determinatone  di  mefi  3 
47.  D.  Facendo  P Unicorno  una  feconda  prova  y in  che  cofa  è ella 

fclfa?  • > 

R.  La  feconda  prova  Ghe  fà  è quella  . Trova  , che  quello  delle  Pel- 
li da  Soldi  1 24  in  Pelli  valutate  in  Contante,  dove  elfo  folò  ri- 
cevè Soldi  120.  in  ferro  valutate  in  Contante , ecosì  dice:Se_> 

; Soldi  4 ■{•  fono  guadagnati  da  Soldi  120.  in  mefi  4.  da  quello  del 
Ferro,  in  quanti  mefi  faranno  guadagnati  Soldi  124  -|.  da  quel- 
lo del  Corame^  Quella  è propolla  di  numeri  non  concludenti,  e 
mancante  di  termini  ; e che  operazione  fà  P Autore  ? Moltiplica  ' * 
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t dunque  per  regola  del  g.  al  contrario  la  prima  con  la  feconda-. , 
cioè  120.  per  il  4 prodotto  parti  per  la  ter /a  ,,  che  è 124  J-.  ne 
,1  verranno  mefi  g ficcome  fùpropollo  ; fono  lue  parole  , per  le 
quali  fi  conolce  operare  non  per  ragione  , ma  per  avere  intento 
. eli  pie  fi  g -f . J 1 ■ i ; - • • • i 

Hò  detto  che  la  Pro  porta  , è mancante  di  termini  , perchè  ci  man- 
jl  cano  i Sokli  di  Ca  pitale , dii  quali  fiano  guadagnati  Soldi  1247 
y in  quei  tempo,  eh  e fi  cerca,  à quella  ragione,  che  Soldi  4—  lono 
guadagnaci  da  Soldi  120.  in  mefi  4.  Hò  detto , che  è propolla  di 
nùmeri  non  concludenti  ; Perchè  à che  propofito  fi  cerca  il  tem- 
po, nel  quale  faranno  guadagnaci  Soldi  124-y?  fequertinon  lo- 
no  Soldi,  di  guadagno  , ma  prezzo  di  Contanti  delle  Pelli  conle- 
gnatc  4 quello  dpi  Ferro  ? Di  più  , come  nella  propofta  fi  dice  , 
che  So] di  4 •}■  fono  guadagnati  dii  Soldi  120, in  intfi  4.  da  que’.io 
f)  del  Ferro  ; è coltro  il  f*ippa(to  della  Propofizione  , in  cui  fi 
. dice  guadagnarli  Soldi  23.  da  Soldi  120.  in  mefi  4.  da  quello  del 
, |qj£9  } un’errore  ne  tira .qiqlti  ; Q/;a  io.dalli  Soldi  124-f.chgda 
quello  del  Corame  in  taote  Pelli  valutate  in  Contante, provo  ve- 
ra la  conclufipne  di  Fr.  Luca  di  mefi  g-  e conseguente  mente  falfa 
quella  di  Giuseppe  Unicorno  di  mefi  g.rf*  con  quella  Domanda  . 
48.  D.  Quello  del  Ferro  con  Lire  $ prezzo  in  Contante  del  cento 
’ del  Ferro  guadagna  in  Mefi  4.  Lire  i<  per  ragione  di  Baratto  . In 
f quanto  tempo  con  Soldi  124  prezzo  di  Pelli  valutate  in  Con- 
tanti, guadagnerà  quello  del  Corame  Solili . i;5 -y?  chetanti  ci 
vogliono  di  guadagno  , . acciò  con  Soldi  1 24  -J  di  Capitale  pa- 
l reggino  Soldi  140.  ovvero  Lire  7.  che  |ià  quello  del  Ferro  dopo 
' raefi  4? 

R,  Quella  fi  ri fol ve  per  la  14.  della  Dirtinzioae  4.  della  regola  del 
Cinque  rovcrlcia , intavolando  i numeri  come  hò  ivi  infegnato  > 
n ponendo  in  primo  luogo  Lire  t.  in  fecondo  Soldi  i24.y.lin  terzo 
mefi  4.  in  quarto  Lire  6.,  e nel  quinto  Soldi  15  Ora  molti p li- 
cando  i primi  due  pumeri  verrà  il  numero  partitore  , e moltipli- 
cando i tré  numeri,  verrà  il  numero  da  partirfi  , e fatta  la  parti- 
zione verrà -di  quoziente  g.  e jn  tanti  mefi  faranno  guadagnati 
Soldi  15  4 » che  renderanno  uguale  il  Baratto  ; come  fi  potrà . ve- 
dere rivoltando  Domanda  per  regola  del  Cinque  dritt  a , dicendo: 
Quello  del  Ferro  con  Soldi  120.  di  Contante  in  mefi  4*guadagna 
Soldi  20.  che  guadagnerà  quello  del  Corame  con  Soldi  i'24-ydi 
Contante  in  mefi  g ? & operato  fecondo  tal  regola,  ò;pcr  due  re- 
gole d«l  Tré  n*  verranno  Soldi  15  -J-.  li  quali  lòmmati  con  Soldi 
124  ■£. fanno  Soldi  140.  ovvero  Lire.  7.  che  dopo  tré  mefi  deve 
ricevere  quello  del  Ferro  . 
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49 • D-  Nel  fine  «Iella  42.  di  quello  difli  di  dare  regola  più  chiara  di 
ri/òlvcre  tali  Baratti  , le  alcuno  domanda  qual  fia  ? • 

R.  Dico  tal  regola  edere  del  Cinque  rovericia,  la  quale  fi  è infogna- 
ta diffufamente  à fuo  luogo  ; perchè  quel  prezzo  di  più , che  fi 
mette  la  Mercanzia  in  baratto  è come  guadagno  , e il  prezzo  ia 
Contante  è come  Capitale  ; onde  cercandofi  il  tempo , ovvero  il 
prezzo  in  Contante , che  fono  come  caufe  del  guadagno  , fi  ope- 
, rerà  per  regola  del  Cinque  rovericia  ; mà  fe  fi  cercherà  il  prezzo 
in  baratto  » cioè  fopra  il  contante»  che  è come  guadagno»  fi 
opera  per  regola  del  Cinque  dritta,  ovvero  per  due  regole  del 
Trè,ne]l,£feuipio  di  Fr.  Luca  . Il  ico.  del  Ferro,  che  in  Contante 
vale  Lire  6.  in  baratto  fi  pone  Lire  i.di  più  , che  è come  guada- 
gno, quella  Lira,  fatto  in  mefi  4.;  medefimamente  la  Pelle , che  ia 
Contante  vale  Soldi  8.  in  baratto  fi  pone  Soldo  1.  di  più  , che-* 
viene  ad  edere  come  guadagno;  Onde  fi  ricerca  il  tempo  » nel 
quale  farà  guadagnato  Soldo  1.  da  Soldi  S.  Per  il  che  come  infe- 
gnai  à collocare  i numeri , in  primo  luogo  fi  pone  1.  in  fecondo 
Soldi  8.  in  terzo  mefi  4.  in  quarto  Lir .6.  ed  in  quinto  Sol.i.Ora  fi 
moltiplicano  i primi  due  fanno  8.  partitore.  Si  moltiplicano  li 
tré  ultimi  numeri  fanno  24.  da  partirfi  , il  quale  partito  per  .8, 
ne  rifulta  $.  per  i.mefi,chc  fi  cercano, e cosi  operali  nelle  fimili. 

50.  D.  Fr.  Luca  rifolve  la  medefima  propofla  per  Algebra  alquanto 

ofeuramente  , come  più  chiaramente  fi  puù  rilolvere  ? ; 

R.  Si  opera  per  regola  del  Cinque  dritta , dicendo:  Se  Lire  6.  in-* 
mefi  4.  meritano  Lire  Soldi  &.  in  i.cofa  di  tempo , che  merite- 
ranno ? fi  moltiplichi  6.  via  4.  fa  24.  per  partitore  . Si  moltipli- 
chi 1.  via  8.  fa  &.  equefio  via  i.cofa  fa  8.  cofe  , che  partito  per 
24  ne  viene  -J-  cofa  ;e  fi  sà  che  ne  doveva  venire  Soldo  i,chp  è 
quanto  di  più  è valutata  la  Pelle  in- baratto.;  Dunque cola  è 
» uguale  ad  i.  quello  fi  parta  per  -f.  come  vuole  la  regola,.* 
verrà  5.  per  il  valore  di  1.  cofa  , per  i mefi  cercati  . Per  provare, 
che  è buona  cpnclufione , fi-puù  rivoltare  Propolla,  variando 
Domanda  cinque  volte  , come  fi  dille  nella  regola  del  Cinque-*  • 
E-prima  . -■  , 

51.  D.  Due  barattano  Corame  à Ferro  : Quello  del  Corame  valuta 

in  Contanti  la  Pelle  Soldi  8.  in  baratto  .»Soldi  9.  tempo  à paga- 
mento mefi  e l’altro  valuta  in  Contanti  ii  cento  del  Ferro  l ire 
6.  Si  domanda  quanto  lo  dorerà  mettere  in  baratto  tempp  mefi 
4.  à pagarlo  ? 0 . 

«R.  Si  fottrino  Soldi  8.  da  Soldi  9.  rimane  Soldo  1 . Ora  fi  dica  par 
- r regola  dcj  Cinque,  dritta  : Saldi  8.  . in  Contanti  in  mefi  j.  merita- 
tilo Soldo  1.  che  meriteranno  Lire  6.  in  mefi  4 1 I numeri  fluido 
->*.  kì  bene  di- 


bene  difpofti , fi  moltiplica  il  primo  col  fecondo,  il  prodotto  *4. 
è partitore  . Si  moltiplicano  gl 'altri  tré , il  prodotto  24.  fi  parte 
per  24.  ne  viene  i.che  è Lire  t.  da  aggiangerfi  a Lire  6.  e fanno 
Lire  7.  che  tante  ne  vale  il  100.  dei  Ferro  in  baratto . 

52.  D.  Due  barattano  Ferro  à Corame, e quello  del  Ferro  Fapprez- 
za  il  cento  Lire  6.  in  Contanti , in  baratto  Lire  7.  tempo  à paga- 
mento mi  fi  4.  Si  domanda  volendo  quello  del  Corame  Soldi  S.in 
Contanti  delia  Pelle»  quanto  ^apprezzerà-  in  baratto  tempo 
meli  $ ? 

R.  Come  la  pallata  , per  regola  del  Cinque  dritta  : Se  Lire  6.  in_, 
meli  4.  guadagnano  Lire  1.  che  guadagneranno  Soldi  g.  io  meli 
$ ? e moltiplicato, e partito  verrà  Soldo  1.  da  aggiungerli  à Soldi 
' 8.  e faranno  Soldi  9,  prezzo  della  Pelle  in  baratto  . 

' Se  lire  6 — Meli  4.  Lir.  ì Sol.  8.  — Mefi  J?  — Soldo  i.&c. 

53-D.  Due  barattano  Ferro  à Corame  . Quello  del  Ferro  metter 
il  100.  in  baratto  Lire  7.  tempo  à pagamento  meli  4.  Quello  del 
Corame  Soldi  9.  la  Pelle  , tempo  meli  $.  la  quale  vale  in  Contanti 
Soldi  8.  Si  domanda  quante  Lire  vale  in  Contanti  il  100.  del 
Ferro  ? 

R.  Si  opera  per  regola  del  dicendo  : Se  Soldi  8.  fi  fanno  Soldi  9. 
che  fi  farà  Soldo  1?  e verrà  Sòldo  1 -f.  ficchè  di  Soldo  1.  il  merito 

* è -f . Di  nuovo  , fe  in  meli  j.'fi  merita  {•  quanto  in  meli  4?  e ver- 
rà {•  di  Soldo,  che  aggiunto  à Soldo  J.  Capitale  fi  Soldo  1 f. 

- e fi  dica  Soldo  1 {-  viene  da  Soldo  i.da  quali  Lire  verranno  Lir.7? 
e verranno  da  Lire  6.e  tante  ne  vale  il  ioo.de!  Ferro  in  Conunti. 
Per  Algebra  più  fpedit  amen  te  : Se  Soldi  8.  in  meli  J.  meritano 

"*  Soldo  1,  che  meriterà  1.  cofa  in  mefi  4 f operaodo  verrà  {-  cofe_, 

; merito  , che  aggiunto  à li  eofa  Capitale  fa  1 {..cofa  uguale  à Li- 
re 7.  Je  quali  partite  per  1 {-.  come  vuole  la  regola,  vengono  Li, 
re  6.  -prezzo  d’  una-  cofa  , che  fi  pofe  in  cambio  del  prezzo  nel 
100.  del  Ferro  in  Contanti . 

Se  Soldi  8.  — Mefi  * — Sol.  I — ' Cofa  1 — Mefi  4? 

. ’ «4.  “ (chi  fato  -g  cofa  ; 

* ' 1 {- cofa  / a Lire  7 ••  1.' 


Lir.  6 

D.  Due  barattano  Lana  à Panno, del  quale  la  Canna  vale  à Cofcà 
* Unti  Lir.  8.  e fi  mette  lir.  9.  ;n  baratto,  e fa  termine  à pagamen- 
to Mefi  io.  li  ioo.  della  Lana  vale  Lire  $0.  in  contanti , e iiu 
* x barat- 
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barattolo  mette  Lire  32.  Domando  quanto  tempo  doverà  fare 
quello  della  Lana  à quello  del  Panno,  acciò  fiano  uguali,  nel 
baratto  ? \ ^ 1 * n JV, 

R.  Quella  è la  propolla  38.  di  Fr.  Luca  à carte  165.  la  quale  non  è 
differente  dalla  37.  polla  fopra  nella  Domanda  42*  di  quello  , e*-! 
vi'en  propolla  dal  Tartaglia  , e Giuleppe  Unicorno  » liccome  ne_i 
pongouo  altre  ,e  viene  conclufa  da  loro  , come  daFr.  Luca  , nel 
che  vengono  à condannare  fe  flcflì  di  quello  che  hanno  detto . 
Anch’io  concorro  con  loro  nella  conclufione  r mà  non  nel  modo 
di  operare  . Si  dica  dunque  : Se  Lire  8.  fi  fanno  Lire  9.  che  fi  fa- 
ranno Lire  30?  e verranno  Lire  33  -f.  delle^quali  fi  fotttino  Lire 
30.  rellano  Lire  3.  ■£.  Si  dica  : fe  Lire  3 -L  di  piò  danno  termine 
mefi  io.  Lire  2.di  piò  fopra  trenta,  che  termine  di  .tempo  daran- 
no ? e verranno  mefi  5.  -j-  di  termine  da  darfi  à quello  del  Pan- 
no da  queUo  della  .-ana  • - - -«• 

Mà  per  regola  del  cinque  roverfeia  fi  dica  : Se  Lira  1.  è meritata 
da  Lire  8.  in  mefi  io.  in  che  tempo  faranno  meritate  Lire  2.  dà_. 
Lire  30?  Cambiate  di  luogo  Lire  8.  e Lire  30.  fcambievolmente  . 

Si  moltiplica  Lira  1.  via  Lire  30.  partitore,  e poi  fi  moltiplicano 
mefi  io.  Lire  8.  c Lire  2.  il  prodotto  160.  fi  parte  per  30.  e ne_* 
viene  5 -f.  per  i mefi  di  termine  . 

Per  Algebra,  facendo  la  regola  del  Cinque  dritta  . Se  Lire  8.  in_»  - 
mefi  io.  meritano  Lira  1.  che  meriteranno  Lire  30.  in  1.  cofa  di  * 
tempo?  & operato  vergatino  -f-cofa/,  uguali  à Lire  2.  le  quali 
partite  per  -j-  vengono  £ . come  prima . 

5$.  D.  Due  barattano  Zucchero  , e Cera  : 11  1 00.  del  Zucchero  vale 
• in  contanti  Lire  So.  & in  baratto  fi  mette  Lire  84.tempo  mefi  6. 

Il  100.  della  Cera  vale  Lire  19 1 -p.  Si  domanda,  che  fi  doverà 
mettere  in  baratto  tempo  mefi  8? 

R.  Si  fottrino  Lire  80.  da  Lire  84.  reflano  Lire  4.  onde  per  regola 
del  Cinque  dritta  , fi  dica  : Se  Lire  80.  in  mefi  6 meritano  Lire_j 
4.  che  meriteranno  Lire  191*^  in  mefi  8?&  operato  verranno  Li- 
re 12.  i£.  6- f.  che  aggiunte  à Lire  191. 13.  4.  fanno  Lire  204.  8. 
io*f.  eà  tante  fi  metterà  in  baratto  il  100.  della  Cera  tempo, 
meli  8.  Si  rivolta  per  prova . 

56.  D.  Due  barattano  Zucchero  à Cera  . II  100.  della  Cera  vale  in 
Contanti  Lire  19 1 . 13.  4.  & in  baratto  fi  pone  Lire 204.  8.  ró.-f. 
tempo  mefi  8.  Et  \\  100.  del  Zucchero  , fi  mette  in  baratto  lirfS4. 
tempo  mefi  6.  Si  domanda  quante  Lire  vàie  in  Contanti  ? 

R.  Si  dica  per  regola  del  TrèrSe  lir.  191  s’accrefcono  à lir. 20.4.8. 
io-iche  s*accrefcer$L  lir.  i?&  operato  fi  accrefcerà  à Lir.1.1.4  che 
Tara  sol.  1.  4.  di  merito  in  mefi  S.Pcrò  fi  dica:  le  in  mefi  8.fit  me- 


+4 


rita  Soldo  ì.  4.  che  fi  meriterà  io  mefi  & e verrà  Soldo  i.’Final- 
mente  fi  .dica*:  Se  lira  1.  Soldo  i.  viene  da  Lira  i.da  quali  Lire 
verranno  Lire  84Ì&  operato  verranno  da  Lire  8o.prezzo  in  con* 
tanti  del  100.  del  Zucchero  . ‘ 

Per  Algebra  . Si  dica  per  regola  del  Cinque  dritta  : Lire  191  -f  io 
mefi  8.  meritano  Lire  12.15.  6.*f.  che  meriterà  cola  1.  in  meli  6? 
& operato  verrà  *77  colà  , che  aggiunto  à cola  (.Capitale,  ver* 
rà  colà  1 -j-V  uguaieà  Lire  84.  Capitale,  e Frutto  ; e partite^» 
Lir.84.pcr  1 tV  • verranno  Lire  80.  8cc.  * N'»/v 


19*  — Mefi  8 

S7S 
. 8 

4600 


••  Lire  12.  if.  6>f  — Cofa  1 — Mefi  6?  * *• 

»p<  » 1 1 

58.  6.9 
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57.  D.  Due  barattano  Lana  à Seta  . Il  loo.della  Lana  vale  in  Con* 
tanti  alcuna  cofa  , in  baratto  fi  pone  Lire  56.  tempo  à pagamen- 
..  to  mefi  9.  La  libbra  della  Seta  vale  Lire  22  -f*  in  Contanti , & io 
baratto  fi  pone  Lire  27.  -f*  tempo  à pagamento  mefi  6.  Doman- 
do quanto  vale  il  ino.  della  Lana  in  Contanti  ? 

R.  Si  dica  per  regola  del  Cinque  : Lire  22  ~ in  mefi  6.  meritano 
Lire  5.  che  meriterà  Lira  1.  in  mefi  9.  e verrà  «f  di  Lira , che  ag- 
giunto à Lire  1.  fà  Lira  1 -f. c fi  dica:  Lira  1 -f., viene  da  Lira  1. 
da  quali  verranno  Lire  56?  & operato  verranno  da  Lire  42.prez- 
20  del  100.  della  Lana  in  Contanti . 
s*.  D.  Due  barattano  Lana  à Seta  : La  libbra  della  Seta  vale  in 
Contanti  alcuna  cofa  , & in  baratto  Lire  27.  e fà  tempo  à 
pagamento  meli  6.  il  100.  della  Lana  vale  Lire  42.  & in  baratto 
fi  pone  Lire  56.  tempo  à pagamento  mefi  9.  Domando  il  prezzo 
della  Seta  in  Contanti  ? 

R.  Si  opera  come  nella  paffata,  dicendo:  Lire  42.  in  mefi  9. 
meritano  Lire  14.  che  meriterà  Lira  1.  in  mefi  6 ? verranno  f* 
. di  Lira , che  aggiunti  à Lira  1.  fa  Lira  1 -J--  e le  Lira  1 -J  viene 
da  Lira  1.  da  quali  Lire  verranno  Lire  27  & operato  rifuite- 

rvmo  Lire  22  7.  prezzo  in  Contanti  della  Seta  . 


Lire 


lire  4*  — MeG  .jj 
9 


Se  Lira  1 -f— rda  Lira 


— Lire  14  — Lire  1 

.6 

; £$■  schifi» 

— Lire  27  A 


f{? 

— Mefi  < 


. • . ’ii  xi  .< .........  „ . ss  - . . 
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59.  D.  Due  barattano  Seta  à Lana  . 11  cento  della  Lana  vale  in  Con* 
tanti  Lire  42.  c fi  contò  in  baratto  Lire  14.  piò  , tempo  à paga* 
mento  nidi  9.  e la  libbra  della  Seta  fi  contò  Lire  5.  più  in  barat- 
to ,chè  in  Contanti  , tempo  à pagamento  meli  6.  Si  domanda.» 
quanto  coftò  in  Contanti  ? &e.  t 

R.  Quella  fi  rifolve  per  regala  del  Cinque  roverfeia  ; perchè  è co- 
me fi  domandarle  il  Capitale  domandandofi  il  prezzo  della  Seta 
inContanti;  E però  ponendo  in  primo  luogo  Lire  14.  Infecon- 
do ntefi  6.  In  terzo  Lire  42.  In  quarto  mefi  9.  In  ultimo  Lire  y.  e 
moltiplicato  14.  ria  6.fa  ^.partitore  , e moltiplicati  gPaltri  tré 
numeri  fanno  1890.  che  fi  parte  per  84.  il  quoziente  22  Afono 
Lire  di  Contanti , che  vale  la  libbra  della  Seta , &c. 
do.  D.  Due  s’ accordano  di  barattare  Lana  à Panno.  Il  cento 
della  Lana  vale  à tempo  di  inefi  4.  Lire  40.  e lo  mette  in  baratto 
Lire  48.  La  Canna  del  Panno  vale  à tempo  mefi  6.  Lire  19»  Si  do- 
manda quanto  fi  metterà  in  baratto  , feontando  le  Lire  à ragio- 
ne di  io.  per  100.  à capo d’ Anno?  1 

R.  De’  Meriti , e Sconti  à capo  d’  Anno  fi  parla  à fuo  luogo  : Qui 
foto  fi  metterà  la  fola  pratica  per  rifolvcre  il  detto  baratto;Prim* 
fi  meritino  lire  40.  à io.  per  100.  per  mefi  8.  e il  Capitale  » tj 
frutto  fi  feonti  per  un’  Anno  , dicendo  per  regola  del  y.  Lire  100. 
in  Anno  1.  guadagnano  lir.  io.  che  guadagneranno  lir.  40.  in 
d’  Anno  ? operato,  verranno  lire  2 a.  |e  quali  aggiunte  à lire  40. 
fanno 42  A.? Ora  per  fcontarle  fi  dica  ; Se  11.  tornano  lo.cht^ 
torneranno  I re  42  -p  e torneranno  lire  38.  -fysDunque  il  cento 
della  Lana  vale  lire  38  -f-f  fenza  altro  termine, in  baratto  fi  pone 
lire  48.  Adeffopurc  fi  meritino  per  mefi  6.  lir.io.  a 10. per  loo. 
verrà  di  merito  A di  lira  , che  aggiunto  à lire  io.  fti  lire  io  le 
quali  fi  feontino  per  un’  Anno  , dicendo  : Se  11.  tornano  10.  che 
torneranno  lir.io-y?  e torneranno  lir.9  Vr  • e tanto  vale  laCanna 

V u lcnz’al- 
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Icnz’altro  tèrmine, che  però  fi  dica  per  regola  del  Tré  :8e  58  -f-f 
fi  mettono  in  baratto  lire  48.  che  fi  metteranno  in  baratto  hre_> 
9 7*7  ? & operato  fi  metteranno  lirei  i.-f-y.e  tante  lire  fi  apprez- 
zerà in  baratto  la  Canna  del  Panno  , cioè  lir.  1 1 . sol.  1 6.  den. 
fir.  D.  Lue  vogliono  barattare  Canapa  à Panno  • La  Canna  del 
Panno  vale  à contanti  lire  9.  & in  baratto  fi  mette  lir.  12.  e di 
quello  vuole  la  metà  in  denaro  in  capo  di  meli  rovPattra  metà  in 
Canapa  , il  cento  della  quale  vale  in  contanti  lir.  24.  & in  barat. 
to  fi  pone  lir.  3 2.  e fù  il  baratto  uguale . Si  domanda  quanto  gua- 

dagnò  la  lira  il  mele  ? . - . . , 

K.  Perchè  Lire  9.  di  Contanti  à Lire  12.  di  baratto  , stanno  come 
lir.  24.  di  Contanti  a lir.  32.  di  baratto  , fi  operi  brevemente.» 
cosi  Lire  12;  fi  (ottriuo  Lir.9.  celiano  Br.$.  Adelfo  per  rego- 

• ia  del  Cinque  fi  dica  : le  lir.  9.  in  mefi  10.  guadagnano  Lire  3. 
” -che  guadagnerà  Lira  1.  in  mele  1?  dkoperatojverrmnno  Denari  8, 

per  Lira  il  mele  < Si  prova  coir  quello  Baratto  . 
fi*.  P,  Uno  baratta  Canne  S.  di  Panno  con  Canapa  , il  eento  della 
-1  quale  vale  in  Contanti 24.  & in  baratto  fi  pone  lir.  ja.  La_. 

Canna  del  Panno  vale  in  Contanti  lire  9.  in  baratto  Li» 
'•  re  12.  con  volere  la  metà  in  Denaro  paflati  mefi  io.,  e l’altra 

* metà  Canapa  di  preferite  . Si  domanda  per  le  dette  Canne  quan- 

te libbre  di  CaHà’pà  aterà’H  preferite , e\he  verrà  à guadagnare 
la  Lira  il  mele  ? * • 

R.  Si  valutino  Canne  8.  di  Panno  à lire  i*.  in  baratto  la  Canna.. , 
coftano  Lir.  96.  la  meta  delle  quali , cioè  lir.  48.  deve  ricevere 
quello  del  Pannodepo  mefi  1©.  l’ altre  lire  48.  in  Canapa  à Lire 
32.  iirbaratto  il  roo.ficchè  riceverà  libbre  ijo.di  Canapa  di  pre- 
■ lènte»  le  quali  a lir.  24.  in  Contanti  coftano  lir.  36.' e tante  aej 
dovcrtbbe  ricevere  di  prelente  , che  con  P altre  fanno  Lire  72. 
fi1  quante  vagliono  in  Contanti  Canne  8.à  Lire  9. la  Canna  , ma  ne 
*'  deve  ricevere  lir.  48.  dopo  mefi  1 2.  Dunque  Lir.  36.  in  mefi  10. 
v guadagnano  lir.  |2.  dòc  guadagnerà  à quella  ragione  Lira  1.  in 
jnelè  ì ?e  guadagnerà  Denari  8.  ficchèla  prova  torna  . Quello 
del  Parino  hà  di  preferite  Canne  8.  di  Panno»  che  coftano  in  Con- 
tanti Ifift  72.  11.- 

E ricevè  libbre  ijo.  di  Canapa  , che  in  Contanti  coftano  lir.  3 fi. 
l’ altre  Lire  36.  le  tiene  ù guadagno  per  mefi  lo.  à Denari  8.  per 
Lira  il  mele  » e gli  fruttano  lir.  1 2.  e cosi  riceverà  Lire  48.  dopo 
mefi  10.  come  fi  dille  con  baratto  uguale, 
fij.  P.  Pue  barnttanoTana  à Panno  : La  Canna  del  Panno  valej 
lir.fi.  & in  baratto  fi  conta  alcuna  cofa  » e di  quello  ebbe  la  metà 
1 in  Denari  dopo  mufii8.  « l’altra  metà  ia  Laua  al  preferite  > il  cen* 
.i  r.  todclli 


Digitized  by  Google 


to  della  qual:  vale  lir»  tp.ed  in  baratto  fi  conta  Lire  $tj.e  ffi’jtre4 
flato  la  tira  il  inefe  à Deaari  6.  Voglio  faperc  la  Canna  ilei  Pan' 
no  in  baratto  ? 

R.  Queftu  è il  penultimo  Baratto  di  Filippo  Calandri  Fiorentino  , 
nel  iuo  Piitagora  , il  quale  prello  fi  feicg'ie  cosi  dicendo:  le  Li- 
re 30.  fi  contano  36.  in  baratto,  che  fi  conteranno  Lire  6?Ovvero 
fe  $.  fi  conta  6.  che  fi  conterà  6?  e verrà  7 -f-  per  le  Lire  in  barat* 
to  , e quello  avviane  per  la  ragione  detta  nella  Rifpofla  della  61. 
di  quello  ; per  darli  fra  il  Contante , e Baratto  la  inedsfinia  pro- 
porzione, e nel  Panno,  e nella  Lana» 

«4-  O.  Due  barattano  Lana  à Panno;  La  Canna  del  Panno  va!e_# 
Lire  $»•  ed  in  baratto  fi  conta  alcuna  cofa  , e di  quello  vuole  la_. 
m?tà  in  Lana  alprefente  , il  cento  della  quale  vale  lir.  30.  ed  in 
baratto  fi  conta  lir  35.  e Fu  predatala  Lir.ìl  mele  à Den.6. voglio 
faperc  la  Cjm.  del  Panno  in  baratto  quante  Lire  lù  apprezzata . 
R.  Qucfla  i piu  difficile  dèlia  pallata  , e il  modo  dato  non  fcrve_* 
per  non  avere  la  medcfiina  proporzi  one  ; mà  il  modo  feguentej 
c uni  vertale  . Si  veda  quanto  di  di  Contanti  quel  lo,  che  hà  valu- 
tata la  Mercanzia  in  contante  , ed  in  baratto,  cioè  quello  della.» 
Lana  fupponendo  , ne  dia  un  centinajo  , che  in  baratto  vale  lire 
35.  ed  in  alt1elir.3j.dcva  pafiati  meli  8.delle  quali  fe  ne  faccia  lo 
Iconto  femplice  à ragione  di  Denari  6.  per  lire  il  mete  , per  meli 
8.per  vedere  quante  Lire  dovereLbc  dare  di  prefentc.Si  moltipli- 
chino dcn.  6.  per  mefi  S. fanno  dcn.48.chc  fono  Sol.4.che  aggiun- 
ti i sol.ao.  fannp  sol. 24.  e fi  dica  ^ Se  24.  tornano  2o.ovvero  6.5. 
cho  torneranno  lir:3  j?e  torneranno  2t -j-.che  fommate  con  lir.30. 
Che  in  contanti  vale  un  centinajo  di  Lana  , fanno  lir.  $9  che 
fono  lir.  "70!  di  baratto  . Dunque  che  tiranno  lir.  6.  prezzo  della 
canna  in  contanti  ? e faranaolir.  7 7-7  in  baratto,  che  li  cercava- 
no , c così  operali  nelle  limili . . . * 

65.  D.  Q^eldel  Panno  barattando  Canne  71.  di  Panno  conle  con- 
dizioni dell’ antecedente , quante  ccntinajà  di  Lana  averà , e 
quante  lire  doveri  avere  dopo  tnefi  8.  e come  rellarà  provata  la 
pallata  ? 

R.  Si  valutino  Canne  7 1 . à Lire  7 fi  prezzo  venuto  in  baratto, co- 
ftano  lir.  504.  la  metà -cioè  252.  in  I ana  à lir.  3 j.  TI  cento  ; ven- 
gono centinaia  7 -f-  di  Lana  al  pref  nte  ; e lir.  252.  dopo  mefi 
8.  efTendo  iinnreflata  la  Lira  à Denari  6.  il  mele  ; Per  provare.» 

. la  pallata  ; Centinaia  7 y.  à lire  30.  in  Contanti  il  cento  cofano 
liri  2 ifi.  le  quali  fommate  con  lir.  2j2.  da  pagarli  dopo  nvefi  8. 
t ^ fanno  lir»  468.  dalle  quali  fi  fottrino  lir.  420.  prezzo  di  Caon 


71.  àLiie  6.  in  Contanti 


, reftaar)  Lire  42.  guadagnate  in  mefi  8. 
V il  f € da  quel- 


/ 


54®  » ...  . „ , VL.V: 

da  quello  de!  l’anno  con  Lire  aio.  perchè  tante  reftano  I fdtérfcre 
da  Lire  426.  rrezzodel  Fanno  in  contanti  ; Lire  216.  prezzo  di 
centinaja  7 ~ a Lire  30.  in  Contami  , che  però  per  regola  dcJ 
Cinque  fi  dica  : Se  lire  210.  in  meli  8.  guadagnano  lir.  42.  che_» 
guadagnerà  Lira  1,  in  un  mele?  & operato  verranno  Denari  6 . 
ficchè  1 ella  provata  la  pallata  , e quella  ancora,  per  eflfere  venuti 
Denari  6.  perchè  per  tanti  fh  impreftata  la  Lira  il  mele  . :.v-  • 

46.  D.  Due  barattano  1 ana  à Fanno  . La  Canna  del  Fanno  fi  con- 
tò più  Soldi  50.  in  baratto,  che  non  valeva  in  Contanti ,' c di 
quello  prezzo  in  baratto  ebbe  7-  in  Denaro  dopo  meli  i*.  e 7-  m 
baratto  di  Lana  al  prefente  . 11  cento  della  Lana  vale  Lire  30.  & 
in  baratto  lir.  40.  e fà  impreftata  la  Lira  il  mele  à denari  4. 
Si  vuol  lapere  quanto  valle  la  Canna,  e quanto  fi  contò  in_, 
baratto?  , 'j  • 

R.  Si  procede  come  nella  64.  di  quello  , fupponeudo , che  quello 
della  Lana  gli  dia  di  prelente  un  centinaio  di  Lana  , che  vale  in 
baratto  li r.  40,  e gli  reftià  dare  lire  20.  dopo  meli  12.  per  effe» 
re  Adelfo  fi  veda  quante  lire  gli  verrebbe  à dare  in  contanti. 
Cento  Ijbbre  di  Lana  collano  lir.  30.  Si  contino  lire  20.  à dena- 
ri 4.  per  lira  il  mele  , per  meli  12.  moltipllcando  quelli  per  de- 
nari 4.  fanno  denari  48.  cioè  soldi  4.  che  aggiunti  à soldi 20. 
fanno  soldi  24.  e fi  dica  : Se  soldi  24.  tornano  Icontati  soldi  20. 
ovvero,  fc  6.  tornano  5.  che  torneranno  lir.2o.?c  torneranno’lire 
16  -f-  che  gli  doveria  dare  di  prelcnte  quello  della  Lana , che_» 
con  lire  30.  fanno  lire  46  -f . *■  in  baratto  col  tempo  fono  lire  60. 
dalle  quali  fi  fottrano  lire  46  -f.  reftano  lire  1 3 -y.  diffcrcnza^Pe* 
rò  per  regola  del  Tré  ; Se  lire  1 3 4 vengono  da  lir.  46  di  con- 
tanti ; da  quali  soldi  verranno  soldi  30.  differenza  tra  il  prezzo 
dèlia  Canna  in  contanti,  & in  baratto  ? & operato,  verrannd  da 
soldi  loj.  e Unti  valfe  la  canna  del  Panno  in  contanti , a i qualD 
aggiunti  30.  fanno  soldi  135.  prezzo  in  Baratto  ; li  quali  prezzi 
fi  cercavano;  E cosi  fi  procede  nelle  limili*  la  prova  fi  faccia  con 
rivoltarla , facendo  altra  Domanda , e fi  operi  coinè  nell*  antece- 
denti. . . . - . 

67,  D.  Due  barattano  Cera  à Pepe  : La  libbra  del  Pépe  vale  soldi 
54.  & in  baratto  lo  mette  soldi  60.  La  libbra  della  Cera  vale  sol- 
di 32.  & in  baratto  la  pone  soldi  40.  con  quello  però  , che  vuo- 
le il  Pepe  al  prefente  » & effo  vuol, dare  tal  parte  di  denaro  , e 
Cera  dopo  un*  anno,  che  quello  del  Pepe  guadagni  $.  per  jioo. 
effendo  d*  accordo . Si  domanda  che  parte  darà  ? . ' ‘ , 

R.  Si  faccia  così , dicendo  : Se  100.  tornano  105,  col  guadagno» 
che  torneranno  Soldi  $4.  prezzo  del  Pepe  in  contanti  ? e tornei» 

■ ' ranno 
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( ranno  «oHfJ*-f¥?  fi  quali  ^foìtriho  AllTpl^ofpret^n 
' baratto  ’rcfrano  j *j-f  v1^er  If^uàli  W partano  &s.x  véndono 
18  -j-f-  Medefimanitnte  fi  fottrino  soldi  32.  prezzo  in  contanti 
da  soldi  40."  prezzo  ip'  baratto  dplliT  libbra  della  Cera  J rullano 
sòldi  8.  per  quelli  fi  partinb  soldi  -40:  vendono  $r  li  quali  adeflo 
fi  partano;  per  di  (opra  t£ngnao -J-l,  e.tfti .parti  di;Cera  , 

e -Jf-  Jidcnaro  /dopò  uri’  artno  » dirà  qdielló  déll4  Cera  all’al- 
tro uel  Pepe  , il  quale  guadagnai*  'ragione  di  5.  per  100.  fe  ne 
faccia  prova  . Riceva  di  prclente  J ibbire  40.  di t epe,  che  asoldi 
quaranta  lalibbrain  bai  atto  cedano  soldi  2400.  de*  quali 
fono  soldi  1740.  da  darli  in  denaro  , refi* no  soldi  *6o.che  à sol- 
"•  di  40.  in  baratto , importano  libbre  16  ~,di  Cera  , da  $*tf\  do- 
po un’anno  con  soldi  1740.  à quello  del  Pepe  , il  quale  <jon  aver 
dato  libbre  40.  di  Pepe  a Soldi  54.  la  libbra  in  contanti , hà  dato 
soldi  2i6o.ed  hà  ricevuto  libbre  16  -*•  di  Cera,  che  à soldi  32. là 
libbra  in  contanti , importano  soldi  528.  che  (ommafi  con  sol- 
di 1 740.  fanno  soldi  2268.  per  il  che  fi  dica  ; Se  soldi  2 1 60.  tor- 
nano Soldi  2268.  che  torneranno  soldi  100?  e torneranno  Soldi 
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TRATTATO  SETTIMO 

• * • " 

. • . . . • * ' 

. Del  Merito  Mercantile , e Sconto 
femplice , ed  à Capo  d'Anno,  ‘ 

■ . à d’altro  tempo,.  * 

-*  / • • 

Con  le  foro  pertinenze  . ' / 
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una  quantità  di  denaro  dovuta, fecondo  il 
patto, ò leggerai  Capitale  cl'un’altra  quan- 
tità di  denaro  in  determinato  tempo , il 
quale  Capitale  deve  dare  Tempre  fiabile, 
pf*r  qualfi  voglia  fpazio  di  tempo , à dille. 


, tosi  viene  à crefcere,per  elempio:  Scudi  zoo.  dati  à Cenfo  à Sc.$. 
per  loo.  PAnno  ;.R  scudi  $.  ibno  il  merito  ,ò  fi  dica  guadagno, 
frutto , utile  , edjurfura;  il  qual  merito  viene  caufato  e dal  de- 
naro , e dal  tempo  infiemù  , non  fruttando  denaro  fenza  tempo, 
ne  tempo  fenza  denaro  . 
a.  D.  Che  cofa  è Sconto  fempricc  ? 

R.  Lo  Sconto  Templi**  è una  liimiiHizionrdi  denaro  , che  tutto  fi 
doveria  pagare  dopo  duo  ftabilfto- tempo  , fatta  à ragione  ojr- 
pofia  al  merito  d’un  tanto  p^qt) ella  quantità  di  denaro,  eh*e  fi  è 
contrattata  à caufa  di  preiente  pagamento,  per  efempio  : Un 
Mercante  hà  venduto  roba  per  scudi  105.  da  pagarfegli  dopo 
un’anno  ; Mà  per  avergli  oggi  offerifee  al  compratore  lo  feonto 
di  scudi  5.  per  i©o.  Tanno;  Se  il  compratore  fi  contenta  per 
scudi  105.  da  pagarli  dopo  un*  anno,  ne  paga  scudi  100.  di  pre- 
fente , ed  è faldata  la  partita  ; perchè  tale  diminuzione  deve  ef- 
. fere  fatta  in  tal  modo,  che  il  denaro  refiato  dopo  lo  feonto, 
meritato  alla  medefima  ragione  ritorni  quel  denaro  appunto, Co- 
pra il  quale  fi  fece  Io  feonto  ; E per  quello  lo  feonto  dagTArioi- 
melici  viene  chiamato  atto  contrario  al  merito,  e gli  ferve  di 
jpjgjif*  ficcome  il  merito  alio  feonto  ; e tanto  deve  edere  il  me* 


rito  d*  una  quantità  di  denaro  in  certo  tempo  ad  una  data  ragio- 
ne per  100.  F anno  , ovvero  per  lira  ♦ ò scudo  il  mefe,  quanto  lo 
feouto  fatto  fppra  t;il  capitale,  e merito  infieme^  e le  di  scudi 
ioo.  in  un*  anno  il  merito  è di  Scudi  dico  che  lo  (conto  di  Se.. 
105.  inerito  » e capitale  à ragione  di  5.  per  100.  pure  è di  scudi 
5.  che  levati  da  scudi  105.  reflano  scudi  100.  meritati  ;ificche 
nel  merito  scudi  ioo.  fi  fanno  scudi  105.  e nello  (conto  se.  105. 
tornano  scudi  100.  ■ ,?..i  . 

3. D.  Si  deve  approvare  per  buono  F operare  li  feonti  à modo  di 

merito  con  feltrarne  tal  merito  dal  capitjl  e ? ‘ > . ' .0 

R.  Non  devefi  approvare  per  eflere  contrariò  quafi  à‘tutti  gl’Auto- 
ri  d'  ArimmetiCa , che  dello  (conto  hanno  trattato  , 8c  il  Forefta- 
ni  nella  Propofizione  prima  degli  Sconti  (empiici  chiamata!  mo- 
do d'operare  fallo,  & uluraro  . Nell*  efempio  di  seu  li  105.  (con- 
tati à scudi  5.  per  100.  Fannno  tornano  scudi  99  fecondo  il 
modo  falfo  di  trovare  il  merito  di  se.  105.  a se.  5.  per  100.  F an- 
no, che  è di  se.  5 -f.  li  quali  fi  fottrano  da  scudi  105.  e reftano 
i detti  se.  99  -f.  mà  quello  che  riceve  con  tal  modo  di  (conto  s:u- 
99  meritandoli  à se.  5.  r*er  100.  F anno  , non  torneranno  scu- 
di 105.  bensì  scudi  104  -J}-. 

4.  D.  Sculà  da  quello  male  operare  F aflerire  la  pratica  di  qualche 
Piazza  mercantile  ? 

R.  Ettendomi  capitati  alcuni  manoferitti  d*  Abbaco , ne'  quali  era 
notato  quello  titolo:  Sconti  fatti  fecondo  l'ufo  della.  Piazza  di  Fio- 
renza , & olTervati  poi  trovai  che  erano  fatti  à modo  di  merito 
col  lottrarre,e  chi  gli  aveva  operati  llimò  di  fottrarfi  dalla  tac- 
cia , che  potevano  avere  con  dire  , che  erano  fatti  fecondo  F ufo 
della  Piazza  di  Fiorenza  ; per  quello  hò  fatta  la  detta  Domanda,  - 
alla  quale  rifpondo  , ehe  non  feufa  , perchè  per  l’ufo , b per  dire 
meglio,  per  Fabufo,non  fi  deve  mutare  Foperazione  di  feonto  in 
operazione  di  merito  , e pretendere  che  fia  V iftettò  : e poi  come 
fi  pub  lai  vare,  che  Io  feonto  fia  un*  atto  contrario  al  merito  fe- 
condo gP  Autori  d'  Arimmctica  , fe  fotte  operato  à modo  di  me- 
rito ? e come  fi  pioverebbe  l'uno  per  l'altro  , come  fi  fa  il  molti- 
plicari  per  il  partire  , il  lottrarre  col  fommare , fe  lo  fconto*non 
foffe  atto  contrario  al  merito  ? 

D.  Qnieflo.ulo,  e pratica  d'operare  gli  feonti  ci  è (lato  fempre  . 
in  Fiorenza  ? - 

R.  Può  etterc , che  fia  flato  appretto  i poco  intendenti , i quali  ab- 
biano (limato  , che  ('contare  5.  per  ioo.  F anno  fia  abballare  , e 
* fminuire  il  10J.  3 95.  come  fi  funi  fare  nel  tarare  la  mercanzia-* 

J ij,  per  100.  e Co  sì  abbiano  feguitato  il  medefimo  modo  d'opera- 
re per 


re  per  edere  pii  facile;  mà  in  verità  , prima  fi  deve  aggiungere 
al  capitale  il  merito,  e poi  procedere  allo  (conto;  e cos:  aggiun- 
go il  5.  al  100.  fa  105.  e fi  dice  : Se  105.  torna  100.  levalo  , lo 
.(conto, che  tornerà  ioo.?&  operato,  verrà  95  e tanti  laran- 
i no  feontati  scudi  loo.  a ragione  di  5.  per  100.  in  ua’  anno  ; q fe 
: feudi  95  -jV  fi  meriteranao  a 5.  per  100.  per  un'  anno  , riEÒrae- 
. ranno  con  il  merito  di  scudi  4-rT  come  prima  se.  100.  e qucRo 
è di  giuRizia  , acciò  <iuello  , che  riceve  il  denaro  con  lo  (conto 
non  fia  danneggiato . 

6.  D.  Come  fi  sa,  che  1 Per  iti,  & Intendenti  non  abbiano  feguitato 
tal'  ufo  in  Fiorenza  / 

R.  Si  sà  dall*  Opere  , che  hanno  Rampato  ; perchè  fi  trova  nell* 
Arimmetica  Rampata  Panno  1521.  lib.  vi.  num.  22.  di  Francelco 
di  Lionardo  Galigai  Fiorentino  Autore  affai  intendente  oeh’Ab- 
^ baco  mercantile  , e nell*  Algebra  ancora  , che  dello  (conto,  dice 

- cosi  : Il  modo  dello  feontarcà  tanto  per  100.  P anno  , òa  tanto 
» la  lira  il  mele  , s’  intende  meritato  ; cioè  quando  dice  (contare 

• tante  lire  per  tanto  tempo  à 2.  denari  la  lira  il  mele  , ò à quello 

• ti  pare  , non  int  ndere  , che  d*  una  lira  fi  (contino  2.  denari  ; mà 
d*una  lira  , e 2.  < e .ari  fi  (contino  2.  denari  ; e cosi  parimente 

: feontando  100. à 5.  per  100.  l’anno,  di  ioo.  non  lì  lcontano  5. 

mà  Ji  105.  fi  fc  intano  5.  e pone  Pefempio  ivi  giuRamente  opera- 
ia to  ; Me  iefim  mente  Filippo  Calandri  Fiorentino  , nelluoOpu- 

• (colo  intitolat  > Pittagora  introdurre  all’ Aritmetica , Rampa- 
< : to  nell’anno  15 18. e dedicato  à Giuliano  di  Lorenzo  Medici,  po- 
■ ne  queRo  per  j r:mo  efempio  de'  lanuti  (empiici.  Uno  deve  ave- 
re da  un’altro  scu  i 125  soldi  12.  denari  £.a  oro  di  qui  à meli  6. 

• * giorni  18.  vorrebbegli  oggi  , e farne  lo  (conto  a denari  24*  Per 

• lira  il  mefe  , meritando  lemplicementc  , fi  domanda  quanti  scudi 
f averà  con  detto  (conto  ? e rifponde  dopo  l’operazione  , che  ave- 

- rà  scudi  11 7.  soldiio.  denari  io.  à oro  ; dalche  fi  cava  , che-» 
l’ufo  falfo  introdotto  degli  (conti  non  era  allora  in  Fiorenza, fic- 

- come  dal  (eguente  pur  (uo  . Uno  deve  avere  da  un*  altro  fc.  87. 
soldi  16.  denari  8.  à oro  di  qui  à 2.  anni , 6.  mefi,  12.  dì,  vorreb- 

» begli  oggi , e farne  lo  (conto  à 7 4 Per  irao.  Panno,  meritando 
femplieemente  , e rifponde  che  doverà  avere  scudi  7».  soldi  16.^ 
denari  2.  à oro  con  detto  (conto:  e quando  averò  infegnatol* 
operazione  di  tali  (conti,  per  giuftamente  farli , allora  potrà  cia- 
feuno  vedere  tali  (conti  edere  bene  fciolti,  e non  fecondo  la  pra- 
tica , e l’ufo  falfo  in  Fiorenza,  eforfi  in  altro  luogo  introdotto. 
7.  D.  Il  Sig.  D.  Giufeppe  Ciacchi  Fiorentino  nel  (uoLibbro  Ram- 
pato nell’  anno  1675.  * carte  85.  dice  , non  è dubbio  alcuno  , che 

lo  (con- 
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lo  (conto  è il  viccverfo  del  merito  , ed  [n  altro  non  varia,  ette  il 
mèrito  fi  aggiungevi  captale, e lo  feonto  fi  lottrue, volendo  feon- 
* urei  5.  per  ioo.  Parino  scudi  Odo.  Icontèra  ino  scudi  ro.  e que- 
(li  moltiplicati  via  ^Patini  5.  producano  scudi  30. 'che  sbattuti 
da  feudi  20Ò.  red^ho  fetidi  1*70.  e tanfi  fi  dovèrànno  pagai  e_> 
prontamente  per  li  sca  li  200Ì  con  lo  (conto  di  5.  per  100.  in  an- 
ni 3.  inà  quedo  mudò  di  fifòrftahe  è 'lecondo  P ufo  di  Fiorenza  , 
come  duriqùc  gP  Intendenti  non  hanno  feguitatò  tal'  ufo  ? 
t.  Quedo  Autoreti  è contradetto  , b difdetto  , perchè  fapendo, 
che  alcuni  periti  Autori,  dannano  tal*  ufo  per  falfo , tuttavia  fi 
proteda  di  non  volerti  partire  da  taPufo  , ò pratica,  potendo  di- 
re di  fe  deflo  : Vìdeo  meliora , proboque  ; deteriora  feqtior  . A 'carte 
92.  poi  trattando  dello  Scònto  à capo  d’anno,  ricono fciutofi  del- 
l’errore dice  così;  Lo  feonto  è1  vicevei’fo  del  merito,  benché  non 
torni  il  medefimo  à^ire  merita, per  efempio  s.udi  450.  à io.  per 
100.  in  uri*  annb  meriteranno  scudi  45.  che  fommati  con  scudi 
,,  450.  producano  scudi  495.  Il  voler  fare  Io  feonto  fopra  se.  495. 
5,  à 10.  per  rob.  non  ritornerà  mai  la  medetima  fomma  di  se.  450.' 
5,  cioè  operando  con  dire  : Se  106.  torna  90.  che  torneranno  scudi 
„ 495.?  (che  è P ufo  che  dicono  della  Piazza  di  Fiorenza),  e fog- 
a>  giunge  ; mà  fe  fi  óflerverà  là  regola  buona , e vera  , che  chi  me* 
5,  rita  io.  per  100.  : merita  una  decima  parte  del  fuo  guadagno  , 
deve  dire  del  fuo  capitale;  echi  feonta  io.  per  100.  viene  à fare 
di  no.  100.  e per  coftfeguenza  di  20.  fà  io.'.  Allora  tornerà  giu- 


» 

« 


?» 

» 


9,  (lo  lo  feonto  col  merito . Anzi  fono  alcuni  Autori,  che  chia- 
9,  mano  tal  modo  ufurario  , è lo  próvono  con  ragione  molto  effìca- 
» ci,  e dicono  non  doverfi  ufarc  altra  regola  , che  quella  del  Tre  : 
Perchè  fc  fi  dirà  , fe  100.  fi  vuole  fare  1 io.  quanto  fi  farà  450.? 
„ ne  verranno  scudi  495.  che  tanti  tornano  meritati  à io.  per  ieo. 
mà  fe^fi  vorrà  cavare  lo  feonto  àio.  per  loo.  fopra  se.  495.  fe- 
condo la  regola  folita  d*  ufarfi  ,e  non  per  regola  del  Tré  , ne  ver- 
ranno Scudi  49  4 di  feonto  , e non  Scudi  45.  come  doverebbe  , 
e quello  dinende  dall'  aumento,  che  fanno  Scudi  45.  che  merita- 
no Scudi  4 4*  mà  ufafi  la  giuda  , e perfetta  regola  del  Tré  , e fi 
averàlo  feonto  di  Scudi  45.  come  dicendo  ; Se  Scudi  1 io.  meri- 
to , e capitale  fi  vogliono  fare  Joo.  quanto  fi  dovcrannq  fare-» 
Se.  495  ? e ritorneranno  Scudi  450.  già  propodi  ; Quede  fono 
parole  del  Ciacchi , che  condannano  per  falfo  l'ufo,  e per  ufura- 
ria  la  pratica  Fiorentina  , fi  come  fà  il  Fofedani  nel  luogo  detto 
di  foprà , e tutti  gl*  altri  Arimmetici  cori  dimodrarae  pratica 
à quella  contraria  . 

8.  L\  fi  Ciacchi  dice  , ufafi  la  giuda  , e perfetta  regola  del  Tré, 
che  adora  tornerà  giudo  lo  feonto  con  il  merito  ; Forfè  , che.» 

X x non  ci 
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non  ci  è la  regola  del  Tré  nell’  operare  lo  feonto  ne!  modo  falfo? 
R,  Ci  è la  regola  del  Tré  nel  fallo  lup  porto  ,•  che  100.  Icemi  à 90. 
che  (cemaranno  Scudi 495.  mà  perché  in  Fiorenza  l'operazione 
de’  meriti , e degli  Iconti  fatti  a modo  di  meriti  la  pongano  (ot- 
to la  regola  de’Partitori , così  detta  , perchè  fi  ricerca  il  partire 
à colonna  » per  elfere  in  primo  luogo  della  regola  del  Tré  il  1 00. 
li  di  cui  numeri  di  ripiego  lono  10.  e 10.  mà  facendoli  lo  (conto 
bene , fi  aggiunge  al  100.il  merito  . allora  per  lo  più  fi  deve  fa- 
re il  partire  à Dapda  , nel  vero  (uppofto,  che  1 10.  tornino  (con-*- 
tati  1 00.  che  torneranno  495?  Per  guelfo  il  detto  Ciacchi  ha  elet- 
to. fe.fi  uferà  la  regola  del  Tré  : tal  regola  però  é nell’  uno  , Si  al. 
tro  moda,,  perché  non  varia  regola,  ò fi  faccia  il  partire  à colon- 
na ,ò  à «landa  , ò in  altra  maniera  . 

Avendo  detto  , che  cofa  fia  merito  , e feonto  , e come  quello  fi  de» 
va  intendere , fi  fannoalcune  Domande  per  imparare  ad  abbre- 
viare alcune  operazioni , e prima  . 

9.  D.  Se  la  Lira  , ò lq  Scudo  guadagna  denari  $.  il  mefe , che  gua- 
; Jagueranno  lire  100.  ò Scpdi  ^00.  in  un’anno? 

R.  Li  depari, chp  guadagna  la  lira  , ò lo  feudo  ( il  .quale  s’ intende 
..  divifo  in  zo.  e 12. come  in  Soldi , edenari  ) il  mele  , fi  moìtipli- 
.cano  per  5.  il  prodotto  fonp  lire  , che  guadagnano  lire  100.  ia^ 
un’  anno.Onde  moltiplicando  denari  2.  per  5.  vengono  io.  e tan- 
te lire  guadagnano  lir.  100.  in  un'anno  . La  ragione  è , perchè 
guadagnando  la  lira  denari  1.  il  m efe, guadagna  Soldi  1.  in  me- 
fi  12. cioè  in  un’anno;  elire  100.  guadagnano  Soldi  loo.liqua- 
i fi  partono  per  20.  per  farne  lire,  e vengono  lir.  5. per  il  quale 
numero  fi  moltiplicano  i denari  &c. 

10I.  D.  Se  lire  100.  ò Scudi  guadagnano  lire  io.  quanti  denari  gua- 
dagnerà la  lira  , ò lo  Scudo  il  mefe  ì 
R.  Si  partono  lire  io.  per  j,  e vengono  denari  2.  che  guadagna  là 
dira  , ò Scudo  il  mefe  ,per  la  ragione  partala . ? 

II.  D,  Sapendoli  quanti  denari  guadagna  laliru,  ò Scudo  ilmefe 
come  fi  pu£>  faperc  qualfivoglia  quantità’  di  Lire  , ò di  Scudi 
quanta  guadagni  in  un*  anno  ? 

R,  Si  parte  la  quantità  delle  lire  per  20,  ( quello  che  fi  dice  delle 
lire  ^intenda  proporzionalmente  dclli  Scudi)il  quoziente  fi  mol- 
tiplica per  t denari , il  numero  prodotto  fono  le  lire  , ò Scudi  di 
guadagno  in  un’  armo  ; perefempio  lir.  650,  in  un’  anno  , che_» 
frutteranno  à denari  2.  per  lira  il  mefe  ? Si  partono  lir.  650.  per 
20.  e vengono  32  che  fi  moltiplioano  per  denari  2.  e vengono 
f lire  65.  guadagnate  in  Un’ anno  da  lire  650.  ..Si  prova,  guada- 
gnando la  lira  denari  z.  il  mefe , per  la  9.  lir.  iqo.  guadagnano 

lir.  io. 
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lir.  29.  in  un’anno  .-  Dunque  fi  moltiplicano  lir.659.per  10.il  prò- 

• dotto  6500.  fi  parte  per  100.  e tornano  lir.  65.  di  guadagno  , 
come  prima  . /" 

Lire  650  '*  f Frova. 

*o  32-*- — dan.  2 J*  Lire  650- — Li.  io 

3*,-  . ■'  I 1 ì SlC  •' 

Lire  65.  di  guadagno  Lire  65100 

1*.'  D.  Come  fi  può  Papere.  1!  tèmpo, nel  quale  fi  guadagni  il  Capita- 
le , cioè  fi  raddoppi  , ed  ancora  lène  guadagni  la  metà,  il  terzo, 
il  quarto,  frquafi voglia  altra  parte  ad  una  data  ragione  per  100. 

Panno  , ò per  lira  il  mefe  . 

R,  Se  fi  partirà  il  100.  per  la  data  ragione  ne  rifiaterà  il  tempo,  nel 
quale  fi  guadagnerà  il  capitale  , e ie  per  la  data  ragione  , per  lira 
"il  mefe  fi  partirà  il  20.  fi  averà  il  mede  fimo  tempo  , per  efempio  : 
Volendo  Papere  Scudi  500;  à Scudi  5.  per  100.  in  quanto  tempo 
frutteranno  Scudi  500.  che  fi  roddoppieranno  . Si  parta  100.  per 
5.  e verrà  20.  e in  tifiti  anni  fi  raddoppieranno  Scudi  500.Ò  qual- 
fivoglia  quantità  à quella  ragione . Addio  v olendo  Papere  in_ 
quanto  tempo  fi  guadagnerà  la  meta  , il  quarto » ò quinto  del. 
capitale  , fi  piglia  la  metà  di  quel  tempo  , cioè  anni  io.  il  quar- 
to anni  5.  &c.  e fi  guadagnerà  la  metà  ,ò  il  quarto  &c.  di  Sc.500. 
ovvero  d'altra  quantità  à quella  ragione  di  Scudi  5.  per  100.  nel 
tempo  trovato  . & ferito  d. ’ tAnno  I. 

13.  D.  Uno  ha  dato  à guadagno  Se.  480.  à ragione  di  Scudi  4.  per 
100. Tanno  . Si  domanda  quanto  gli  frutteranno  in  Un’  anno? 

R.  Per  regola  del  Tré  ; Se  Scudi  500.  fruttano  Scudi  4.  che  frutte- 
ranno Se-  480.  nel  medefimo  tempo  ? Se.  480.  fi  moltiplicano  per 
4. il  prodotto  1920.  fi  parte  per  100.  ovvero  per  io.e  1 ©.facendo 
Soldi  dell’avanzo  , vengono  Se.  19.  Sol.  4-e  tanti  gli  frutteranno, 
li  quali  fommati  con  Scudi  480.  di  Capitale  fanno  Sc.499.  Sol.  4. 
ovvero  fi  aggiungono  Se.  4.  di  guadagno  al  100.  vengono  Se.  104. 
e fi  dice:  Se  100.  tornano  col  guadagno  104.  che  torneranno, 

Scudi  480  ? e moltiplicato,  e partito  , torneranno  Se.  499.  Sol.  4.  % 

da’  quali  fottrànfi  Se.  480.  di  capitale  rollano  5c.  19.  Sol.  4.  di 
guadagno.  Sconto  d'tAnno  1. 

14.  D.  Uno  è creditore  di  Se.  499.  Soldi  4.  da  pagarle!!  dopo  Un 

anno , da  Pietro  , il  quale  paga  il  debito  con  lo  feontodi  Scudi 
4.  per  rbo.  Tanno  , d’accordo  . Si  domanda  quanti  Scudi  paghi 
Pietro  al  prefente  ? 1 • 

R.  Quello  /conto  ferve  di  prova  al  paffuto  merito  dovendo  torna-  f 
re  in  quella  Sc.48o.capitale  ; li  Scudi  4.  di  feonti  fi  fommano  con 

‘ 100.  fanno  Scudi  104.  e fi  dice  : Se  Scudi  104.  danno  di  feonto 

Xx  2 ^ Scu- 
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Scudi  4.  che  ne  daranno  Scudi.499.  Soldi  4 ? e verranno  Se.  19.4, 

li  quali  fi  levano  da  Scudi  499.  Sol.  4.  reftano  Scudi  480.  da  pa- 
garli ai  prelente  da  Pietro  . in  altro  modo  fi  dica:  Se  Se.  104, 
con  lo  (conto  tornano  Scudi  100.  che  torneranno  Scudi  499  4? 
ed  operando  come  vuoleJa  regola  del  Tr&torneranno  Squdi  480, 
da  riceverfi  di  prelente  dal  Creditore  » quali  Scudi  fe  li  darà  à 
guadagno  à Scudi  4.  per  loo.  P anno  ; Dopo  un*  anno  doverà 
avere  Scudi  499.  Sol.  4.  di  quanti  (rdiÓe  edere  creditore  , ed  in 
quello  modo  . [copti  ciègiuftizia  , e non  in  quello  à, moda  di 
meritò  col  lottrarre  . 

...  ....  v *;  . T t Seco*do  modo , 

Scujdi  104  — Se.  4—  Se.  499.  4. 

Ìl;  16  ~~  "1  3 *49- >* 

Schifo  per  4 .13  19,  4; 
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Scudi  480 


15.  D.  Uno  hà  dato  à,guadagno  Scudi  860.  Sol.  13.  denari  4.  à rà« 
: gione  di  Scudi.ip®,  .Panno*' Si  domanda  quanto  frutteranno  la 
■ >01114*  : *•  . • ‘ . 

IC-Per  regola  <fc-)  Tr^  compofta , ò del  5.  fi  operano  tutti  i meriti 
. diccudq;  le  Scudi  ioo.in  un’anno  guadagnano  Scudi  5.  che  gua- 
dagneranno Scudi  860.  43.  4/  ir\  anni  4 Ted  operando  come  fi  è 
inlegnato  , guadagneranno  Scudi  172.  Soldi  2.'dén.8.  mà  lecon- 
do  la  pratica  fi  moltiplicano  Scudi  860.  13.  4.  per  Se.  5.  il  pro- 
„ dotto  4303.  6.  8.  fi  parte  per  io.  il  quoziente  430*  6.  8.  fi  parte_ji 
per  io.  il  quoziente  Se.  43.  — . 8.  è il  guadagno  d’un*  anno  * qua- 
. le  fi  moltiplica  per  anni  4.  e tornano  Scudi  172  2,  8. come  l'opra, 
i quali  fi  (ommano  con  Se.  860.  13.4.  Capitale  vengono  Scudi 
. 1032.  Soldi  16.  da  refiituirfi  per  faldodopo4.  anni. 

Chi  guadagna  5.  per  100.  guadagna  la  ventefima  parte  * che  però 
partendo  Scudi  860. 13.  4.  per  20.  il  quozientc.fi  rooHiplichì  per 
anni  4.  verrà  il  medefimo  guadagno,  e per  (chilo  balta  partire  li 
Scudi  860.  13.4.  per  5.  e verrà  il  detto  guadagno  " 

Scudi  860.  13-  4 , • Scudi  8tfo.  13.  4 

per  20.  43.  w-.  8 — An.  4 per  5*. 


Scudi  172.  2.  8 


Scudi  172.  2.8 
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16.  D,  Un  Mercante  è creditore  di  Se.  103 2* Soldi  16.  da  pagàr- 
(egli  dopo  anni  4.  Si  domanda  quanti  ne  dorerà  avere  al  pre^ 
(ente  con  lo  fcqqto  di  Scudi  5.  per  100.  Panno  femplicemente  . 

II.  Si  mokiplicano  ii  Scudi  5 di  fconto,per  il  tempo, cioè  per  anni  4, 
4 vengono  Se.  20.  Perchè  fc  un'anno  danno  Scudi  5.  di  feonto  ; 

Anni  4. 


Anhi  4.  ne  dannò  scudi  20.  i quali  fi  aggiungano  al  !o<3.  fanno? 
scudi  120.  onde  fi  dice:  Se  scudi  120.  tornano  conio  fconto 
scudi  100. e per  (chilo  6. torna  5.  che  torneranno  scudi  1032. 
16  ? e torneranno  scudi  860.  13.4.  da  riceverli  di  prefeute  da.lj 
Mercante  con  detto  iconto  ; o pure  dicendo  : Scudi  1 20.  danno 
di  Iconto  scj2o.  che  ne  daranno  se.  1052.16.?  e rfe  daranno  scudi 
172.  2.  8.  guadagno  pafì'ato  , che  lottratti  da  scudi  1052.  16. 
refteranno  se.  860.  15.  4.  à pagamento  prelentc  , < : ? 

17.  D.  Sono  State  date  à frutto  lire  650.1  ragione  di  lir.  4.  per 
100.  l’anno  : fi  domanda  che  averanno  fruttato  in  meli  7? 

R.  Senza  regola  del  Cinque  ; Si  moltiplicano  lire  650.  per  lire  4. 
dal  prodotto  2600.  fi  levino  due  zeri  perla  divilione  di  100. 
reflano  lire  26.  frutto  d’un’anno , fi  partono  per  1 2.vcngono-lir« 

2.  g 4.  fruttò  d’ttn  mefej  quelle  fi  moltiplicano  per  7.  latino  lir. 
j 5.  3.  4.  fi  utto  di  meli  7.  che  aggiunte  a lire  650.  fanno  lir.  665. 

3.  4.  frutto , e capitale  -,  le  quaii  fi  troveranno  anco  così:  Si  mol- 
tiplicano lir.  4.  via  meli  7.  il  prodotto  fi  parte  per  12.  meli,  ven- 
gono lir.  2.  6.  8.  che  fi  lommano  con  ioo.  e fi  dice  : Lire  too.tor- 
nano  lir.  IC2.  6.  8.  che  torneranno  650  ? che  per  brevità  fatto  lo 
fchifo  per  50.  del  primo  , c terzo  numero,  le  lire  102.  6.8.  fi 
moltiplicano  per  13.  il  prodotto  di  lire  1330. 6.  8.  fi  parte  per  2. 
e torneranno  lire  665.  3.  4.  di  Capitale , e frutto , come  per  i’al- 

, tro  modo  . 

18.  D.  Un  Mercante  deve  avere  da  Pietro  lir.  665.  3.  4.  dopo  meli 
7.  e fi  accoidano  di  lardare  al  prefente  coti  lo  Iconto  di  lir.4.  per 
ico.  l’unno  . Si  domanda  , chedoverà  dare  eflo  Pietro  al  Mer- 
cante ? 

R.  Si  trovi  il  merito  di  meli  7.  à lir.  4.  per  too.  Panno  , con  mol- 
tiplicare lir.  4.  via  7.  fanno  lir.  2ÌL,che  fi  partono  per  mefi  12. 
vengono  lir.  2 -ì-  che  aggiunte  a lir.  100.  fanno  lir.  102  c fi  di- 
ce : Se  lire  102 -j- danno  di  (conto  lir.  2^-.  che  daranno  lir.  665. 
3.  4>c  verranno  lir.  15. 3. 4.  che  lotti  atte  da  lir.  665.  3.  4.  refle- 
rarnò  à prefente  pagamento  lir.  650. e refla  provata  'a  pafiata_. 
Uonianda  . 0 pure  fi  dice  : Se  lire  102  -5-  tornano  100.  che  torne- 
ranno lir.  66 5 -j-  ? torneranno  le  mrtlehme  lir.  650. 

19.  D.  Avendo  Uno  ricevuto  Se.  820  con  dover  paeare  Sc.6-f  per 

IO.  l’amo,  gli  refi  ituilce  dopo  giorni  27.  con  il  fi  utto  ; Si  do- 
manda quanto  fia  ? . 

F.  ‘rcontfo  la  pratica  mercantile,  facendo  il  mefe  di  giorni  30. 
giorni  27.  fono-j-p  di  mefe  ; Onde  per  regola  del  5-Se  Scndi  >oo. 
In  mefi  12.  fruttano' Se.  6 che  frutteranno  Se.  820.  in  "fo.  di 
mele  ? verranno  Se.  4 -rf  11  frutto  , che  fommati  con  Scud'  626. 
fanno  Se.  824  reftituiti  in  tutto  . ao.  D. 
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3o.  D.  Un  Meccante  è creditóre  d'un'alfro  di  £c.  8^4  -j  J .fa  pfik r- 


di  mele  ? ed  operato, verrà  che  aggiunto  à Se.  100.  fà  |00~i^i 
nuovo  Te  100  4 tornano  ioo#  che  torneranno  824  -y-j.  ? fi  aver  an- 
no (i  Sc.820.che  deve  ricevere  il  Mcrc.al  prelènte  con  frale  (conto. 

21.  D.  Sono  (laudati  à guadagno  Se.  2490..  à ragione  di  Scudi  3 4 
' per  100.  l'anno . Si  domanda  quanti  Scudi  faranno  di  guadagno 

in  anni  2.  mefi  5 ì 

R,  Per  regola  de)  5.  dritta:  Se  Scudi  100.  in  meli  12.  danno  di gua- 
■ dagno  Scudi  3 -J-.  quanti  ne  daranno  Scudi  2490.  inynelì  29  / ed 
operato,(i  averanno  Sc.200.1  i.8.0vvcro  lì  moltiplicano  Sc.2490. 
• via  Se.  3.  -f.  dal  prodotto  di  Se.  8300.  fi  levino  due  zeri  per  la_. 

divilione  per  100.  reftano  Se.  83.  merito  drun*  anno  . Si  partono 
- per  12.  vengono  54.  11*  8.  merito  d'un  mefe  . Se.  83.  lì  moltipli- 
cano per  anni  2.  e Se.  34.  1 1.  8.  per  mefi  5.  i prodotti  (ì  fomma- 
no  , e fi  averanno  Se.  200.  1 1 . 8.  di  guadagno , che  fomoiati  con 
Scudi  2490,  Capitale  , fanno  in  tutto  Scudi  2690.  1 1.  8. V . r 

22.  D.  Uno  deve  avere  da  un'  aro  Se.  2690. 1 1.  8.di  qui  ad  anni  2, 

mefi  5.  per  avergli  oggi  è d'accordo  di  farne  lo  lconto  à ragione 
di  Scudi  3 4 per  ioo.  l'anno,  vuol  iàpere  quanti  Scudi  di  pre- 
fente  riceverà  per  faldo  ? 4 ~ 

R.  Si  moltiplicano  Scudi  4*  via  anni  2.  mefi  $.  fanno  Sc.8.  r.  1 4 
che  aggiunti  à 100.  fanno  Se.  108.  1.  1 -f . e fi  dice  : fe  quelli  tor- 
nano 100.  con  lo  feonto  , che  torneranno.  Sp.  2690.  1 1.  8 ? e tor- 
neranno Scudi  2490.  da  riceverli  di  prefente  dal  Creditore  . 

*3*  U.  Sono  flati  dati  à Cenfo  Se.  720.  à ragione  di  Scudi  4 J per 
100.  l'anno  . Si  domanda  .quanto  averanno  fruttato  pattati  mefi 
7.  giorni  25.  à merito  fempliee  ? 

R.  Si  operi  brevemente  così  , dicendo  ; Se  mefi  12.  danno  di  frutto 
Scudi  4.  io.  che  daranno  mefi  7 «j*  ? e daranno  Scudi  2.  1 8.  9.  Di 
nuovo:  Se  100.  guadagnano  Se.  2.  i8.9.che  guadagneranno  Scu- 
di 720?  e guadagneranno  Scu.21  .Soldi  3,Ovvero  volendo  trova- 
re capitale,  e Hutto»  fi  dica:  Se  100. ternano  col  frutto  Sc.102.18. 
9.  che  torneranno  Scudi  720  ? e torneranno  Se.  74 1. 3.  &c. 

24.  D.  Un  Mercante  deve  bavere  Sc.74i.Sol.3.di  qui  à meli  7.  gior- 
ni 25.  ed  è d'accordo  * che  il  debitore  fodisfaccia  adelFo  con  lo 
feonto  di  Scudi  4. 4 per  100.  l'anno  . Si  Domanda  con  quanti 
§cudì  farà  ibdisfatto  il  Mercante  ? 

R.  Si  trovi#  merito  di  Scndi'ioo.  in  mefi  7.  «j*  à ragione  di  Scudi 
1 4.  Soldi  io.  e farà  di-  Scudi  2.  iS.  9.  che  aggiunti  al  100.fi  dica 

, 1 per 


per  regola  del  Tré  , Se  102.1 8.9.tornano  loo.chl*  torneranno  se. 
741.  Soldi  ? e facendo  il  partire  per  Apporre  altrove  inlegna- 
to , torniranno  se.  720.  e con  tanti  farà  iòdisfatto  il  Mercante . 

25.  D.  Un  Mercante  hà  tenuto  à guadagno  se.  4860.  anni  6.  meli 
1 1.  giorni  2 3.  à se.$.  per  100.  l'anno  . Si  vuol  fapcre  quanto  ele- 
verà avere  tra  capitale  , e flutto  per  faldo? 

R.  Già  hò  detto  che  per  regola  del  Tré  comporta  > fi  può  operare 
in  tutti  i meriti  ; nel  preicntc  fi  moltiplicano  Se.  4860.  via  Se. 
il  prodotto  fi  parte  per  100.  verranno  Sc.243.  merito  d’un  anno» 
i quali  fi  partono  per  12.  verranno  Se.  25.Soldi  5. merito  d’un  me- 
fc,  querti  fi  partono  per  30.  e verranno  Soldi  13.  denari  6.  meri* 
to  d'un  giorno  : Ora  fi  fà  la  moltiplicazione  per  gl*  anni  6.  meli 
li.  giorni  23.  i pioJotti  fi  fommano  » la  fomma  di  Se.  1696.  £.  6. 
Tara  il  frutto  di  tutto  il  tempo,  che  col  capitale  fono  Scudi  6556. 
5. 6.  da  riceverfi  dal  Mercante  per  faldo  a merito  femplice . 

2 6.  D.  Un  Mercante  è creditore  ^i  Scudi  6556.  5.  6.  da  pagarfegli 

dopo  anni  6.  mefi  1 1.  giorni  23.  Si  domanda  con  quanto  fareb- 
be lodisfatto  à pagarlo  oggi  con  lo  feonto  di  Scudi  5.  per  100. 
1*  anno  ? 1 * * 

R.  Si  moltiplicano  Se.  $. per  anni  6.  11.23.  per  trovare  il  merito 
di  tal  tempo  , c vengono  Se.  34.  i8.~-.  «f  fi  aggiungono  à 100. 
e fi  dica  , per  regola  del  Tré  : Se  Se.  134.  Sol.  1 8.  — . *f  tornano 
Se.  100.  che  torneranno  Se .6556.  5.  6?  e torneranno  Sc.4860.  che 
nella  lezzione 'pattata  fi  meritarono  > e con  tanti  Scudi  farebbe 
fodisfatto  » . 1 . . # 

27.  D.  Uno  pigliò  da  un*  Ebreo  lir.  840.  con  pagargli  denari  2 4» 
per  lira  il  mele  ».  e paffuti  mefi  6.  giorni  18.  gli  refiituì  il  Capi- 
tale, e frutto  . Si  domanda  quante  lire  furono  in  tutto  ? 

R.  Avendo  porti  gl’Efempj  partati  ad  un  tanto  per  100.  pongo  que- 
llo à denari  per  lira  il  incfe  , acciò  non  rcfti  dirti  oltà  , Si  mol- 
tiplicano denari  2 via  mefi  ti 4.  e vengono  denari  16 4- 
Soldo  1.  denari  4 4*  che  fommati  conSoldiso.  fanno  Soldi  2 1; 
4.  4.  Onde  per  regola  del  Tré  : Se  Soldi  20.  tornano  col  inerito 
Sol.  21.  4.  4- che  torneranno  lir.  840.  nel  mede  fimo  tempo?  Se 
operato  fecondo  la  regola  , verranno  lire  897.  Spi.  ! e tante 
furono  redimite  all*  Ehreo  . n 

28.  D.  Unhò  creditore  di  lire  897  4-  da  pagarfegli  paffuti  mefi  6% 
giorni  1 $'.mù  per  averle  al  prefcnte,offerifce  a!  Debitore  lo  feon- 
to  di  denari  2 4 pCrlira  il  mefei.  Si  domanda  con  tale  feonttf 

3 quante  lire  riceverà  ? 

)R.  Si  moltiplicuho  li  denari  2 4 via  li  mefi  6 4*  Soldo  1.  den.  A f. 
.'di  prodotto  aggiunto  ù SoJoìsq.  fà  Soldi  21.  deo.  4 4*  dice  • 

Se  Soldi 


S*  Soldi  2 1. 4 4 (ornano  con  lo  fconto  Sol.  20.  che  torneranno 
lir.  S97  -f.?  & operato  torneranno  lir.840.  da  riceverfii  dal  Credi- 
tore di  prelente  , creila  provata  la  pallata  Domanda.  Tanti 
nel  pafTato  merito,  come  in  q«cllo  fcontr  fi  potevano  dea.  2 ~ 
moltiplicare  per  5,  il  numero  prodotto  12  -y  erano  lire  guau.i- 
gnaieda  100.  in  un'anno  perla  9.,  di  quefto  , & allora  fi  poteva 
operare  al  (olito  , e veniva  il  medefimo  . 

29.  D.  Uno  dà  à guadagno  Se.  y2o.  à ragione  di  Se.  6 ^ per  100. 
l'anno  . Si  domanda  in  quanti,  anni  averi  guadagnato  Se.  520. 
cioè  averà  raddoppiato  il  Capitale? 

R.  Per  la  12.  di  quello  : Si  parta  ioo.  per  6.  il  quoziente  16.  fo- 
no anni  , nc’ quali  fi  guadagneranno  Se.  jzc»  Ovcro  fi  raddop- 
pierà qualfivoglia  capitale  . Se  ne  faccia  prova  con  mcntace_» 
Se.  520.  à Se.  6 x per  joo.  l’anno  per  anni  ìrf.  ne  verranno  Scudi 
530.  ili  frutto  : Se  avelie  voluto  guadagnare  la  metà  del  Capita- 
le, ò il  terzo  , il  quarto  , ò qua^ì  voglia  ; allora  li  pig  iu  la  meta , 
il  terzo  , il  quarto, ò altra  parte  di  anni  16.  per  i quali  fi  merita 
il  Capitale,  e fi  averà  quello  che  fi  cerca. 

30.  D.  Uno  hà  dato  à frutto  lire  486.  »$.  4.  à ragione  di  den.  1 
per  lira  il  mefe  . Si  domanda  in  quanto  tempo  averà  guadagna- 
to il  quarto  del  fuo  Capitale  , cit  ò lir.  121.  13.4. 

R.  Per  i denari,  che  guadagna  la  lii  a il  mefe  , fi  parta  *0.  e verran- 
no gl'  anni , ne  i quali  fi  raddoppia  il  Capitale  ; per  guadagnar- 
ne poi  la  metà  , il  terzo  , &c.  fi  piglia  la  metà  , il  terzo  . :.  di 

quegl'anni . Nell’ Efempio  d-to  fi  parta  20.  per  dco.  1 f .'ie- 
ne 13  -f . che  fono  anni  13.  meli  4.  ne' quali  fi  raddoppi-  il  Capi- 
tale ; ii  partano  per  4.  verranno  anni  3.  meli  4.  ne'quali  fi  gua- 
dagnerà il  quarto  ; come  facendone  prova  fi  può  vedere  - 

Per  intendere  la  ragione  della  paffuta, e di  quella  ultima  Domanda, 
è manifesto , che  fe  Se.  100.  meritano  Se.  5.  in  un’anno  , parten- 
do 100.  per  viene  20.  che  fono  anni,  nei  quali  da  Se.  100.fi 
guadagnano  loo.  e feSc.  100.  meritano  100.  quaifivoglia  quan- 

'■  tità  di  denaro  meriterà  nel  medefimo  tempo  fe  flella  . La  inede- 
fìma  ragione  vale  nel  partire  20.  per  i Denari  ; che  guadagna  la 
lira  , ò Io  Scudo  il  mrfe , per  oflervarfi  la  medefìma  proporzio- 
ne , come  per  la  io.  di  quello  è chiaro. 

31.  D.  Il  modo  di  feontare  fempliccmerite  inlegnato  da  Fr.  Luca-, 
à carte  174.  per  piò  commodo  , riefee  veramente  cosi  ? 

R.  Non  mi  pare,che  tale  nefcajio  lo  darò  ad  intendere  in  un’Efem- 
pio  facile;  perchè  nell'  Ffcmp.  pollo  da  Fr.  Luca  di  feontare  lire 

• ijo.per  an.i.  meli  7.gior.7.  à ragione  di  8. per  100.  la  conclufio- 

• ne,  che  tornino  con  detto  fconto  lir.  132.  Soldi  ^.denari  5. non  è 

1 - precifa  , 
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precifa!, dovendo  tornar  152.  19  Ti-ff  appunto,  operando  per 
il  rnmlo  ordinario  , con  moltiplicare  ut*.  8.  per  anno  1.  7.  7.  fan- 
no lir.  12.  16;  5 -f  che  aggiunte  a lir.  100.  Fanno  lir.112.16.5-f 
onde  le  quefte  tornano  con  lo  iconto  lir.  loo.  le  lir.  150.  tome- 


6-f-f  per  il  che  le  quelli  tornano  con  lo  Iconto  Soldi  20.  lir.  150. 
torneranno  le  detee' Un.  152.  19.  &c. 

Adempio  fia  quedo,  fi  devino  Iconure  Scudi  360.  per  un*  anno,  a 
Scudi  5.  per  ioo.  Tanno.  Si  meritano  Scudi  $60.  à Se.  5.  per  100. 
ip  un*  anno?,  ohe' per  eflefe  Scudi  5.  la  ventefima  parte  di  100. 
batta' partire  360?.  pér.zó.  il  quoziente  di  Scu  li  18.  Farà  il  merito 
primo.  Si  meritano  di  nuovo  Scudi  18.  all’  i licita  ragione,  e ven- 
gono Soldi  iS.  fecondo  merito  . Si  meritano  Soldi  18.  pure  alla 
medefima  ragione,  vengono  den.i  ì.iu  circa  terzo  merito.  Si  me- 
ritano denari  11.  &c.  Mà  perchè  non  danno  un  denaro  i ntiero  fi 
lafcia  . Ora  denari  1 1.  terzo  merito,  fi  Fottrano  da  Soldi  18.  fe- 
condo merito  , rodano  Soldi  17.  denaro  1.  quedi  fi  Fottrano  da 

: Scudi  iS.redano Se.  17. 2. 1 1.  finalmente  quedi  fi  lottrano  da  Se. 
360.  Capitale  ',  redano  Scudi  342.  17.  1.  e tanti  tornano  con 


detto  fconto'in 
Scudi  360 


per  20  Se.  18  pr.  inferito 


da  Sol.  18.  . da  Se.  18.  da  Se.  360 


1 1 


17.  i 17.  2.11 


Sol.  18.  fcc.  mer.  Sol.  17'.  1 
Den.  1 1.  terzo  merito  . 


17. 2 a i.Sc.342.17.  1 
Mà  fi  veda  quanto  pih  facile  , e eommodo  è il  modo  inlegnato  per 
farlo  appunto:  Chi  feonta  5.  per  1 00.  di  1 05.  feonta  5.  e per 
‘:fchifp  di  21.  feonta  1.  Onde  che  fi  feonterà  di  Scudi  360  ? Quedi 
fi  partono  per  21.  vengono  Scudi  17.2.  io. -f  di  Iconto,  i qua- 
li fi  fottrano  da  Scudi  360.  , credano  Scudi  342.  Soldi  17.  1. 


■f  brevemente . 


• .al  Oli  > *1  ■»’" 

•j  **• fi  ,0  io  ' 


1. 


105— -5  — Se.  360 


per  21  — 1 


17..  2.  io  T 
Scudi  342.  17.  1 f 


32 l D;  Ùnp  hà  ricevuto  lir.  258.  tr;\  capitale,  e frutto  per  faldo  do, 
podnni  2.  meli  5.  gioVni  20.  e i fuoi  denari  gl*  hanno  fruttato  ù 
ragione  di  dcn.  i-f  per  lira  il  mefe.  Si  Domanda  quante  lire  ave- 
va  dato  a frutto?  * 1 ‘ ‘ ». 

R.’ 'Per  trovàrle  bifògna  far  lo  feonto  di  lir.25S.per  il  detto  tempo 
i ragione  di  dèi),  J.  -f  per  lira  il  mefe.  Anni  2.  mefi  5.  giorni  20. 

X y fono 


lutto  meli  29. f , i quali  fi  moltiplicano  per  denari  i.-J-  Fanno  de- 
nari 44  J 'iuè  folcii  3.  denari  8 \ che  aggiunti  à Solui  20.  fanno 
l Soldi 23. 8 J*.  e fe  quelli  tornano  conio  lconto  Soldi  20, che  r<»p- 
neranno  li». 258  ? e operando, fi  averanno  lir.  217.  12. 
c tapte  ne  aveva  dato  à frutto  .Potè  vafi  moltiplicare  denaro  u4« 
jH?T  5.  venivano  lir.?  -J  per  100.  l'anno,  lequali.moJtiplicate  per 
anni  2.  5 y.  fi  avevano  lir.  18.  lo,  io,  che  fi  aggiungono  à lùe_» 

' ' 100.  e fanno  Jir.  m 8.  40. 10.  Ora  facendo  la  regola  del  Tré  , con 
dire,  le  lir,  18.  io,  io,  tornano  J ir. 1 00, {contate,  che  torneranno 
lire  2$8?  venivano  le  jnedefime  di  lopra  , 
jj.D.  Uno  diede  sfrutto  una  quantità  di  lire  à den.  2,  per  lira^ 
dopo  il  primo  anno  riebbe  lir.  40t4t-  dopo  il 
fecondo  apnp  , e terzo  riebbe  lir. 40  •y'I’T-  e reiiò  Jòdislatto  di 
Capitale  e frutti  . Si  domanda  la  quantità  delle  lire  date  à 
frutto  ? ’ , * . , 

R,  Si  fa  cesi  : Si  sà  , che  àden,  2,  per  lira  il  mefe»  fono  à lire  io, 
per  loo.ranno.Sicche  100.  torna.  \ io,  ovvero  ip.torna  1 laonde 
pigliando  dal  Capitale,  e merito infieme  yf.  ^llo  farà  il  meri- 
to (blamente- • Per  quello  le  lire^r  j*~r  terzo  «ano pagate, 
fe  fi  partono  per  i ìf  ne  viene  3 4 * T,41*f *1  q*WÌcTi  fottra  da 
lir,  40  ttt  refla  3&44T  Capitai©»  che  rollò  if  fecondo  anno 
dopo  elitre  fi:  te  pagate  iir.40  -j-jt*  <IuaU  dunque  fi  aggiun- 
gano à 36  4|t  Fanno  76  *fi*r  °cl  fecondo  anno  col  merito , «1 
quale  fi  levi  con  partire  per  1 i.e  fòttrarre;  flettano  lire  69  444* 
alle  quali  aggiunte  lir,  40-^V  p«ga*e  dopo  il  primo  anno  t*n- 
n olir,  no, Capitale,  emerito  dopo  il  primo  anno  , dalle  quali 
‘ levato  il  merito  con  partire  per  fi.  e lòttrarré  frettano  lire** 
100.  date  à,  frutto  , 

Avanti  di'trattare  de'  meriti , e fronti  à capo  d*  anno  voglio  dare 
due  avvertimenti , uno  circa  i meriti , e l'altro  circa  li  fronti 
fem  pi  tei  nell' operare  , . ' 

34.  D.  Qual*  avvenimento  fi  hi  d'avere  circa  i meriti  femplici  nel- 
1*  operare  ? 

Quando  avverrà  , che  fi  abbia  à meritare  qualche  quantità  di 
* denaro  à qualche  ragione  difficoltofa  per  cento, allora  fi  può  me- 
ritare à qualche  ragione  facile,  e in  fine  dell'operazione,  fi  deve 
rifiorare  il  manco,  ovvero  levare  il  più . Per  eferapio , volendoli 
fapere  il  merito  d' un'  anno  di  Se.  58 6..  15. 4.  à Se.  7 4 per  cento 
l'amo , Si  meritino  Se,  386. 13. 4.  à Se.  5,  i quali  fono  la  ventèli- 
ma parte  di  cento  , che  però  balìa  partire  Se.  388.  13'.  4.  per  20. 
c Se.  19.  6.  8.  fono  il  merito  «!'  un'  anno  ; mà  perchè  fi  fono  meri- 
tati per  Se.  2 \ meno,  che  fono  la  metà  di  Se.  5. $j  pigli  la  roerà 

' ’ 1 5 •'  ' diScudi  • 


Jjfjf 

\ di  Scudi  19;  con  partirli  per  2.  é li  venuti  Scadi  9.  1$'.  4.  fi 
Allunino  con  Scudi  J9.  6.  8.  fanno  Se.  29.  di  merito  à $c.y  per 

* 100.  mà  le  fi  foflero  ineritati  2 ragione  di  Scudi  lo.per  roo.t'an- 

* no,  perchè  io. è la  to.  parte  di  100.  fi  faria  pigliatala  decima 
parte  di  Se.  386.  13.  4.  conpartirli  per  lo.  li  Scudi  38.  13.  4.  là- 
riano  il  merito  d’un’anno  ; ma  perchè  fi  fono  meritati  per  Sc.2  -£* 

* più»  i quali  fono  un  quarto  di  S.'Udi  to.  fi  piglia  un  quarto  di 

Se.  3.8?  13.  4.  con  partirli  per  4.  e li  Se.  9.  13.  4.  venuti  fi  levano 
da  Se.  38.  13.  -4.  e reftano  Scudi  29.  di  merito  à Se,  7 -£•  per 
Soow  fanno.  - ^ 


Se.  386.  1 3.  4 — à Se.  7 i 

A : 9 MIÉIIIK  II  II 

per  20 


per  2 
Se» 


t9. 

9- 


6.8 

4 


fornirla 


29,1— *.  fc— 


>U  : OÌJ  4 . 

di  i.  . 


Se.  3 H.  13  4 — 

IZ  *«•  )i  ? fottr* 

per  4 9.  13.  4 


Se.  29.  — . 


i.- 


Acciò  s’intenda  meglio  anche  in  un  merito  di  più  anni , mefi  >0 
( giorni  fi  fà  la  feguente  Domanda  . 

35.  D.  Uno  dà  à guadagno  Se  3492.  Soldi  6.  à ragione  di  Se.  9 •§• 
•per  100.  l’anno;  Si  domanda  pattati  anni  4.  medi  6.  giorni  16. 
quanti  Scudi  faranno  di  guadagnp  ? 

R.  In  cambio  di  Se.  9 -7.  per  100.  ranno  ; Si  domanda  paffati  anni 
4.  meli 6. giorni  16. quanti  Scudi  faranno  di  guadagno  ? 

R.  In  cambio  di  Se.  9.  -f-.  Si  meritano  à Scudi  10.  con  partire  Scudi 

• 3492.  Sol.  6.  per  10.  vengono  Se.  349.  4.  7.  merito  d*un*  anno  » 
>,  da  moltiplicarli  per  anni  4. , i quali  fi  partono  per  1*.  vengono 

Scodi  29.  2,  o-f  > merito  d’un  mefe  da  moltiplicarli  per  mefi  6.  e 
- quelli  li  partono  per  lattante  che  giorni  ifi.per  elTere  di  me. 
: Je.fchifatifono  *7^*.  e vengono  Scudo  1.  18.  p'f  in  circa  da  mol- 
* . tipiicarli  per  8.  onde  fatte  le  moltiplicazioni,  ed  i prodotti  fom- 

• mati  , la /brama  di  Scudi  1587.  i.  1.  è il  marito.  Mà  perchè  fi 
. fono  meritati  per  un  mezzo  Scudo  di  più,e  7 è la  ventèlima  par- 
te di  Se.  to.  per  i quali  fono  meritati , per  quello  fi  partono  Scu  - 
di  1587.  1.  i.per  20.  li  Se.  79.7.  I.  fi  fottrano  da  Se.  1587. 1 . 1. 
e reltano  Se.  1507.  Soldi  14.  e tanti  faranno  di  guadagno  . Chi  di 
quella. rndufiria  fi  faprà  fervire, faciliterà  Topcrazione,  e gli  fer- 
verà di  prova  ad  altra  operazione  già  fatta  . 

3 6.  D.  Qual’avvertimento  fi  deve  avere  negli  fcohti  femplici  ? k 
R.  Si  deve  Avvertite  di  non  ridurre  più  pagamenti  ad  un  foto  paga* 

mento  in  un  giorno  , e poi  farne  lo  feonto  ; perchè  farebbe  iflL, 
danno  di  chi  do v effe  effere  pagato  ; mà  fi  deve  fare  lo  feonto  del 
■C-'O&d/  Y y 2 dena- 


deir*iro  di  ciafcun  pagamento  , per  quel  tempo,  che  fi  antici- 
pa., e ruminare  le  partite  del  denaro  lcontate  , e la  fomma  farà  il 
gioito  pagamento  con  lo  lcouto,  e in  quello  fi  ftia  avvertito,  per- 
chè afe  uni  Autori  fi  iono  ingannati , tra  gl*  altri  Niccolò  Tarta-  . 
glia  nella  feguente  Domanda  del  lib.  xi.  cap.  viti,  num.iv. 

$7.  D.  Uno  piglia  una  petfeffione  in  Affitto  per  $.  anni  à Ducati 
1 So.  all’anno  , à pagare  tale  Affitto  di  anno  in  anno  , in  capo  del- 
l’anno : Fatto .1*1  frumento  di  tale  Affittanza  , accade  , che  il  pa- 
drone ditale  Poiìeflione  , per  varj  accidenti  viene  in  bifogno  di 
denari  , per  la  qual  cola  va  dall’affittuale  , e dice  : Se  mi  puoi 
dare,  tutti  li  denari  di  quelli  5.  anni  al  prefente  te  li  voglio  feon- 
tarc,à  ragione  di  io,  per  100.  all’anno , à merito  femplice,  e-» 
eollui  fi  contentò  . Si  domanda  quanto  glidoveria  dare  > ovvero 
sborfare  al  prefente? 

K.  il  Tartaglia  reca  gli  5.  pagamenti  ad  un  fola  pagamento  di  Du- 
cati 400.  dopo  anni  3.  con  molta  lunghezza  ballando  aggiun- 
gere 1.  al  fà  6.  la-metà  del  quale  3.  fono  gl’anni  &c.  de  quali 
Ducati  400.  fa  lo  Iconto  femplice  , à ragione  di  io.  per  100.  con 
dire  130.  tornano  100.  che  torneranno  Ducati  400?  e verranno 
t Ducati  307  . e tantidice  doverà  sbollare  l* Affittualeituttavia 

non  eflendoii  latto  patto  di  recare  i pagamenti  ad  un  foio  paga- 
mento , fi  devono  feontare  i Ducati  per  quel  tempo  , che  gli  ri- 
ceve avanti,  partita,  per  partita  ; E prima  fi  feontino  Ducati  So. 
per.un*  anno  : dicendo  : Se  120.  tornano  ioo.ovvero  t ^tornano 
io.  che  torneranno  Due.  8o  ? e torneranno  Duc.72  T'f'Poi  per  *• 
anni,  dicendo:S$  uo.toiaana  loo.che  torneranno  Duc.8o?e  tor- 
neranno Due.  66  f.  Poi  per  3. anni  , dicendo  ; Se  130.  tornano 
loo.che  torneranno  Duc.8o?e  torneranno  Duc.61  ■yj.  Poiper4. 
anni  . Se  140.  tornano  100.  che  torneranno  Duc.80  ? c torneran- 
no Ducati  57  -f.  e finalmente  per  5.  ann i, dicendo  : Se  150. torna- 
no ioo.che  torneranno  Ducati  80  ? e torneranno  Ducati  53  -f.le 
ìt  quali  partite  tornate  con  lo  fconto  fi  fommano,  efanno  Duca- 
ti 1 TtI-t  da  sborfarfi  di  prefente  dall’Affittuale  al  Padrone-# 
della  Pofìellione,  che  lòno  Ducati  4.  qiufidi  piò,  che  per  il  mo- 
do del  Tartaglia  . • r . .!  -»hvi  \[ 

38.  D.  Uno  è creditore  di  Se.  5000.  da  pagarfegli  dopo  qualche.# 
tempo  da  Carlo  , il  quale  di  prefente  li  paga  Scudi  3492.  Soldi  6* 
con  Io  fconto  femplice  di  Se.  9 -J  per  100.  l’anno  d’  accordo  . Si 
domanda  il  tempo  , dopo  il  quale  doveva  elfere  pagato?  . 

R.  Quella  fi  rifolve  per  regola  del  5.  roverlcia  , per  domandarli  it 
tempo  , della  quale  fi  è detto  à fuo  luogo  . Si  fottrino  Se.  3492. 
Sol.  da  Se,  5000,  recano  Se.  1507.  Soldi  i4.clie  li  fariano  gua- 
i.  . dagnati 
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dagnati  nel  tempq  ,/tfie  li  c*rca  . Qf aj  ?|1 tfpqli* ion «; cte.’p p , 
meri  à l'uo  luogo  infognata  Si  moltiplicaoq  (Sc.  J492,  Soldi  6. 

‘ per  Se.  9 e verxa  il  partitore  . Si  moltiplicano  Se.  i507iSoÌ.i4. 
per  100.  v,rrà  il  numero  da  partirli, e partendo  verranno  anni  4. 
meli  6.  giorni  16.  in  circa  ; £ cosi  reità  provata  la  Rifpofta  fatta 
alla  Domanda  $5.  di  quello  . , ' ,|  ; y 

Se.  9 I- — Se.  3492.6, — An.  i.  — Se.  100 — Sc.i5o7.i4.An.4.6.i6. 
39.  D.  Con  Ducati  800.  in  meft  8.  li  guadagnano  Qucati  20.  più  , 
che  con  Ducati  320.  in  6.  meli . Si  doinauda  à che  ragione  fù 
predatoli  cento  l’anno  2 ,,  j LVl 

R.  IlForedanià  carte  137.  dice,  opera,  che  troverai,  che  il  100.  fù 
predato  à Ducati  8 -y  l’anno;  Facendone  però pfova  con  Duca* 
ti  800.  in  inefi  8.  fi  guadagnassero  Ducati  3 più  , che  cqn 
Ducati  320.  iu  mefi  6.  alla  detta  ragione  . ■ , , ' jr  1 . 

Si  veda  à Ducati  5.  per  100. , partendo  Ducati  800.  per  20.  vengo- 
no Ducati  40.  l’anno  . Si  piglino  li -J-.  per  8.  npdljfooo.  Ducati 
2óydi  guadagno.Si  partono  ancora  320.pcx  ao.vengonoDRc.i6. 
l’unno  . Si  pigli  la  mera  per  6.  mefi,  ipno  Ducati  8.  diguadagno, 
fi  fottrano  da  Ducati  26  -f.  reltano  Dqcali  1 S -J.  c,  dovevano  re- 
llare  Ducati  ao.  Però  per  regola  del  TriiSe  Ducati  18  rj-.veugo- 
nq  da  Ducati  j.da  che  verranno  Ducati  2q?e  verranno  da  Duca* 
ti  7 y~  e à tanti  fù  predato  il  100.  e cosi  le  limili:. , . , _ 

Si  poteva  arguire  con  i Du<;at  j 3 1 dicendo  : Se  quedi  vengono 
da  Due.  8 -*•.  da  che  Due.  20  t e-  larebbcro  venuti  Due.  5 -jy  &c, 

DISTINZIONE  SECONDA. 

V>  » J » . • J . J-'J 

Detti  Meriti , e Sconti  a capo  cT  Anno , ò d'altro  •- 
determinato,  tempo . . 

t--  '*  • . ."•Oli  .K|.‘  ; ■ . ,.'<1  I ; ,•  I ••  <•  (f 

1.  D.  He  cofa  è Merito  à>capa  d’Anno  , ò d’ajtro  tempo  ? 

*:*R.  w E il  frutto,  e guadagno  fatto  per  mezzodì  qualche-* 

- quantica  di  denaro  dopo  qualche  tempo,  t,  nan  pagato,  ; i).  qua- 
le soggiungerai  Capitale  * e con  eflo  guadagna  alt/o  frutto, per 
altro  fimile  termine  dt.tampo  , e cosi  Tempre  il  Cap itale crefce  , 
ifche  rie  i meriti  (‘empiici  nonfuccede  redando  Tempre  il  njedefr*» 

• ino  Capitale  per  qualftvoglia  (tempo.  Onde  meritare  à capo d’qn- 
" no  , fecondo  Fr.  Luca  »nearvttoIf  dire  altro  , fe  non  faldate hu, 
ragione  ad  ogni  fined’  anno e ridarei  ò laici»  re  il  Capitale,  e 
■»  frutto  , per  un’altro  anno  alla  medefima  ragione  k quello, che  hà 
pigliato  U denaro  à guadagno . . va  , k:::  :.i  . -* 
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2.  D.  Vitale  Ebreo  fìà  dato  à frutto  à Livio  Sc.joo.à  ragione  di  Se. 
io.per  loo.l’annoà  fareà  capo  d’anno, cioè  che  non  pagando  Li- 
vio il  frutto  dopo  ciafcun’anno,  il  frutto  diventi  Capitale  , per  1* 
altro  annojeflendo  pattati  anni  j.fenza  alcun  pagamento:Ooman- 
dafi  quanti  Scudi  pagher  à Livio  trà  Capitale,  e frutti  all’Ebreo  è 

R.  Dlverfi  modi  polì© no  ularfi  , i qua4i  s’accennano  , acciò  cialcu- 
no  fi  ferva  di  quello  , che  gli  parerà  piò  commodo  , e breve-,. 
r I)  primo  fia  l’aggiungere  il  merito,  ò frutto  di  Se.  io.  al  ìoo.  fà 
1 io.  Adeffo  per  regola  del  Tre  : Se  Se.  ìoo.  tornano  Scudi  i io. 
tra  capitatale  frutto,  che  torneranno  Se.  500  ? ed  operato  torne- 
ranno se.  550.  cioè  Se.  500.  di  Capitale  , e S;.  50.  di  frutto  . Di 
nuovo  , per  il  fecondo  anno  : Se  Se.  100.  tornano  Se.  1 io.  che_» 
torneranno  Sc.550  ì e fi  averanno  Se.  605.  e finalmente;Se  Scudi 
ìoo.  tornano  Se.  1 lo.  che  torneranno  ic.6 65  -J.  da  darfi  all’Ebreo 
da  Livio,  per  l'aldo  ? Nel  modo  detto  fi  lana  leguitatoad  ope- 
rare , fe  foflero  fiati  piò  di  5.  anni . 

Pòtèndofi  fchifare  idue  primi  numeri  della  regola  del  Tré  deve-» 
farli  per  piò  brevità  , come  in  ^fla  regola  s’infègnò.  Qui.  dun- 
que fi  fchift  loo.  eno.  per  io.  è vengono  io.  e 1 1.  e con  quelli 
' fi  dica  fe  io.  tornano  t !.  che  torneranno  Se.  500  è e così  leguep- 

do  finalmente  sbaveranno  fc.  665  da  i quali  fottratti  le.  500. 

reftano  fc.  165 4*  de’  fòli  frutti . 

io— 11  — Se.  500  io — 11  — Se. 550  io — 1 1 — Se.  605. 

Del  pr.an.  fc.550.0  Del  fecondo  fc.  605.0  Del  terzo  1<L  665.  • t 

D.  Avendo  detto  il  primo  modo  d’operare  , qual’è  il  fecondo  ? 

R.  NaJ  paffuto  modo  fi  è fatta  lairegola  del  Tré  per  trovare  il  Ca- 
pitale , e merito  , in  qnefia  fi  farà  per  trovare  il  lolo  merito  , il 
quale  ogni  volta  fi  aggiungerà  al  luo'Capitata  , diceodo  : Se  feu- 
di 100.  fruttano  feudi  io.,  che  frutteranno  fc.  500  ? e fchilando 
per  io.  il  primo  , e fecondo  numero  della  regola  del  Tré  , il  pri- 
mo verrà  io.  il  fecondo  i.e  perchè  1.  non  moltiplica  , balla  par-, 
tire  fc.  500.  per  io.  e vengono  fc.  50.  di  frutto , che  aggiunti  k 
fc,  500.  fanno  fc.  550.  che  partiti  per  io.  vengono  le.  55.  che  ag- 
giunti à fc.  550.  fanno  605.  che  finalmente  partiti  per  io.  vengo- 
no fc.  60.  -f»  che  aggiunti  à fc*  6o$.fonno  fc.665  ~.  come  per  l’al- 
tro modo  • 4.  D.  Qual’è  il  terzo  modo  ? 

R.  Il  terzo  modo  è per  regola  moltiplice  , dicendo  : Se  100.  torna 
• 1 io.  e per  fch/fo  , Se  io.  torna  1 1.  per  il  primo  anno  , e io.  tor- 
na 1 1,  per  il  fecondo  anno  , e i>o.  torna  1 1.  per  il  terzo  anno  , è 
così  fi  feguicerebbe , fe  Tufferò  piò  anni  , che  torneranno  fc.500  ? 
>c  moltiplicati  i numeri  deliri,  cioè  11.  ii.n.  c 500.  tanno 
665500.  da  partirli,  e moltiplicati  i finiilri  io.  io.  e io.  fanno 

loo o,  par- 
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ì iooo.  partitore  * * fatto -il  partire  verranijnii  Scudi^*  4., > 
10  -y  1 1.  io  — li.  io—  il.  500.  Scud*  66 $ }. 

t.  D.  Qual*  é Squarto  modo  di  operare  ? _ 

R.  Si  meritano*  per  il  feeoodo  modo  foiose*  100.  per  edere  nume- 
ro, col  quale  facilmente  fi  parte  per  anni  ip^per  100. 1*  an- 
no ; vengonodopo  il  terzo  anno  Se.  1 3 3 4 fra  merita  , e Capi- 
: tale,  libica  per  regola  del  Tré:  Se  ioo.itar.n<ino  1$$  . che  tor- 

neranno Se.  500?  e operato  torneranno  Scudi  66 5 4*  Quando  fi 
hanno  le  Tavole  del  merito  preparate,  quello  è il  più  brevc,com- 
modq , e meno  (oggetto  ad  errore,  dcjieqqali  Tavole  parlerò 
piò  avanti . 

pecuor- — 100  Se  Se.  100 — Se.  1 n t5-“-  Sc.5oo« 
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6.  Mi  Quai*  è il  quinto  modo  d'operare  ? , 

X*  Quefio  Seguente  da  rap  fpefloé  fiato  ufato  per  pflère  faciliflìmo» 
.uc  pMotmdei»  per. 4ion  perderli  alcun  rotto  * & anpo , peranno  fi 
: conqfce  il  merito,  «Sul  Capitale  *c  merito  infieme . Si  fa  per  re- 
gola del  Tré , con  cercare  il  merito , ò frutto  , dicendo  s Se  loo. 
frutta  10.  che  frutteranno  Se.  500?  nel  moltiplicare  Se.  500.  per 
-sio.fi, tengono  avauii  due  figure  per  virtuale  partirebbe  per  100. 
fi  fà.Tl  merito  farà  il  primo  anno  Se.  50.  e zeri. centesimi;  fi  fom- 
mino  con  Se.  500-  il  chfiempre  fiefce  facile  »yper venir?  le  figu* 
re  di  lotto  ben1  ordinate  * fanno  Se.  550.  li  qual  j fi  n^oltip'-ufano 
*Tpcr  io*  per  il  fecóndo  anno,  tenendo  innanzi  due  figure  del  rpro- 
*1 ! dotto  * perla  ragione  detta  , gli  Se.  55.  di  merito  fi  ibmraano 
'<  9pa  Scudi  550.  fanno  Sc.6o$.  che  moltiplicati  per  io.  eoa  funere 
innanzi  le  figure  tì- merito  di  Se.  60.  50.  fi  fomtfia  cop,Sc.  6 o<f. 
* c vengono  Scudi  665.  50.  ili  quale  50. fono  cen^fifm>,fhe  lchi- 
••vbBti  fono -4*  ••  ii  iv‘L:  • 

Meglio  s*bflei  vi  cuefio  ncll’Efempiq  di  meritare  Sc^47.  à Scd^.  per 
o 100,  ik  anno  à capip  d*aimo,  per  4.  aqni , e fi  pptcit;  feguitf  re  pq? 
Cv  quanti  anni  bilognafife  « Tempre  con  il medefimo  orbine;  la  pri- 
ma volta  le  firure  tenute  innanzi  fimo  centefuni  fecapdaifo- 
ro  dieci  miiiefimi ,.  la  terza  «aUUuuqfu^ij»  il  qpal  rjptto  io  finp  fi 
«iducb  in  Soldi,  e denari  facilmente.  i 0)V<-a  b:W 
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Per  ioo  Se.  500  — — * i®  ‘Per  too  Se.  $4*7  — * 
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7.  D.  Qual*  è 11  fedo  modo  d’ operare  ? o> 

R.  Quando  la  ragione  per  100.  aliquota  » & integrale  dell’  ifteflo 
* 100.  allora  (i  piglia  tal  parte  di  Capitale  pofto  a guadagno  , & è 
il  meritoi  ò frutto  d*  un’  anno,  quale  fi  aggiunge  , e dalla  iòanna 
fi  piglia  la  medefima  parte  , che  è il  merito  del  fecondo  anno  , il 
quale  s*  aggiunge  , e fi  feguita  nel  medefimo-moda.TS  geli*  efem- 
pio  dato  T operazione  viene  ad  eflcV  la  medefima  fatta  nel  fecon- 
do modo  della  terza  Domanda  . Mi  fe-fi  averterò  2 meritare-» 
Se.  1600.  à Se.  12  ~ per  io o.  l’anno,  a capo  d*  anno,  per  12.  4 è 
l’ottava  parte  di  100.  fi  partano  fc.1600.  per  8.  per  aver  l’ottava 
' parte  , ventilò  fc.*2oo.  di  merito , i quali  fi  tornavano  con  feudi 
1 600. fanno  feudi  r8bo.  irà  merito  , e Capitale  del  primoanno. 

'J  » quali *1^0®.  di  nubvò  fi  partono  per  8.  e vengono  fc.225.  meri- 
" tò  tfef ftcohdo  anno  &c.  • : l 

Aderto  ivafiti  dì  trattare  de  i meriti  à capo  d’anno  più  difficili,  e di 
'terttìihi  iion  Ihtitfri  ftimo  bene  artegnared  modi  d’operare- i feonti 
a càpo'J  che1  fervono  di  prova  ai  partaci  meriti  a capo  d’  anno  . 
Si  D.  CheCofa  è fcònto  à capò  d*  inno  j n . « 

R.  E’Wna  diminuzione  di  moneta,  che  fi  fi  anno  per  anno  d’ una 
quantità  di  denaro  fattala  ragione  op porta  al  merito  àcapod’an- 
J nò:  Perthè  nel  merito,  Se  ioó.  torna  no,  nello  feonto  no.  tor- 
na 100  ; chine  fi  difle  anche  nello  feonto  femplice,  e lerve  di  pro- 
va al  merito-'à  c3po  d’annò,  per  dovere  ritornare  anno  per  anno 
la  quantità  del  denaro  meritata,e  finalmente  il  Capitale  dà  prin- 
cipio meflo  à guadagno  . Si  è operato  il  merito  , come  dalle  Do- 
mande feguenti  fi  itianifeftà  i’  - 1 . a ,, 

9.  D.  Lucio  dèVe'averè  da  Un’ Ebreo  fc.  6654  partati  che  faranno 
3.anpi,  e gli  vorrebbè  di-prefente,  e l’Ebreo  che  ce  li  darà  con  lo 
‘"'feonto  di  to.  ^erióo.  ali’anWo  , facendo  à capo  d”anno.  Si  Do- 
1 Bianda  eflendo  contento  Lucio, quanti  scudi  doverà  ricevere  con 
Bello  feonto  ? .Tlusu:  ■J-.i  •;  ; r.  ; il.iod  . R«  Por 
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R,  Perii  primo  modo , fi  aggiungono  io.  al  100.  fanno  no.  e fi 
dice  . Se  i io.  tornano  coti  lo  fconto  loo.  e per  lo  Hehifo  1 1.  tor- 
nano io.  che  torneranno  Scudi  66 y y ? e moltiplicate  per  io.  e 
partito  il  prodotto  per  1 storneranno  Scudi  6oy.icontati  per  un* 
, anno  . Di  nuovo  : Se  11.  tornano  io»  che  torneranno  Se.  605.?  & 
. operato  , torneranno  Se.  550.  Icontati  per  due  anni . Finalmente 
* fe  11.  tornano  io.  che  torneranno  Scudi  yyo  $ e torneranno  Scu- 
di 500.  feontati  per  y . anni  » e tanti  ne  doveri  .ricevere  Lucio 
dall*  Ebreo  . * 

Se  1 1 — io  — Se.  66$  -£  Se  11  — io— Se. 605  Se  1 1 — • io  — 550 

Ww  mrnmrnm  ,,,  > l 

66$ y Soy® 


Scudi  60$  Scudi  yyo 

10.  D.  Qual*  è il  fecondo  modo  d*  operare  ? 

R.  Si  trova  lo  fconto  , il  quale  anno  per  anno  fi  fottra  dicendo . Se 

■ 1 1.  danno  di  fconto  io.  che  Scudi  66 5 e fchifati  i primi  due-» 
numeri . Se  11.  danno  1.  che  Se.  665.  e partiti  quelli  per  1 1. 
vengono  Se.  60  y*  li  quali  fi  fottrano  da  665  ■}.  reftano  Se. 
feontati  per  un*anno;  li  Se.  60 y.  fi  partono  per  1 1*  vengono  Scu- 
. di  yy.  li  quali  fi  fottrano  da  Se.  605.  reftano  Se.  yyo.  feontati  per 
due  anni  ; finalmente  fi  partono  Se.  cyo.  per  1 1.  li  Se.  yo.  che-# 
vengono  fi  fottrano  da  Se.  yyo.  e reftano  Se.  yoo.  feontati  per  y, 
anni  da  pagarti  dall*  Ebreo  à Lucio . 

11.  D.  Qual*  è il  terrò  modo  d*  operare  gli  feonti  ? • 

R.  Corrifponde  al  terzo  d*  operare  i meriti , e fi  fa  per  regola  mol- 
tiplice,  dicendo  : 1 1.  torna  io.  per  un*  anno  > 1 1.  torna  io.  per 
due  anni,  e 1 1 . torna  io.  per  $ . anni  ; che  torneranno  Se.  66 y y? 
quelli  fi  moltiplicano  tré  volte  per  io.  ovvero  in  una  volta  per 
1000.  il  prodotto  fi  parte  tré  volte  per  1 1.  ovvero  in  una  volta 
per  lyy  1.  e verranno  Se.  yoo. 

12.  D.  Qual*  è il  quarto  modo  d*  operare  gli  feonti  ? 

R.  Anco  quello  fi  hà  dal  quarto  modo  ufato  ne*  meriti , fi  merita 
qual  numero  facile  uno  vuole , come  1 00.  r»er  y . anni  alla  ragio- 
ne dello  (conto;  qui  à to.  per  100.  e 100.  tornerà  come  Copra, 
nella  y.  Domanda  lyy  yy.  Onde  per  regola  del  Tré:  Se  lyy.  t {-• 
vengono  da  loo.da  quali  verranno  Sc.óéy  •f*  e verranno  da  Scu- 
di yoo.  che  reftano  con  lo  fconto . * * . 

ly. D.  'Qual  è il  quinto  modo  d’operare  ? 

R.  Quello  corrifponde  al  fello  modo  d’operare  ne*  meriti  : perché 
eden do  la  ragione  per  100.  la  quinta  * feda , ottava  , decima  vo 
-altra  parte  di  100* , nello  feontofi  fà  uno  di  pià  , e la  quinta  fi  j^à 
: . . Z z fella, 


yyoa 
Scudi  yoo 


leda  , dottava  fi  là  nona  > e la  decima  I*  undecima  parte , che  fi  ! 
deve  pigliare  dalla  quantità  del  denaro  da  (contarli , e (ourarla 
'da  quella:  Et  è manifello',  che  le  io.  è la  decima  parte  di  cento, 

' io.  è l'undecima  di  l io.  per  la  qua)  cala  fi  partono  Sc.665  per 
. jl.  li  Se.  60. fi  (ottrgno,  rollano  Se.  doj.fconfciti  per  un'anno; 
Si  partono  Se.  605.  per  1 u li  Se.  55^  6 iot  rano,  rodano  Se.  55 o. 

• li  quali  di  nuovo  li  partono  per  ti.  li  Se.  50.  fi  (burino  , e rella- 
i no. Se* 500.  (contati  per  tré  anni  ^ i » • > ! . 1 • - '1 

14.  D.  Un*  Ebreo  hi  imprecato  lir.  480.1  lir.  6-7.  per  100.  1'  anno 
; à fare  à capo  d'  anno  à Giulio  § il  quale , già  tono  4.  anni  paffuti  >. 
-ieiwa  alcun  pagamcivto-^Vuol  fapere  quante  lire  doverà  reftitui- 

1 reali*  Ebreo  per  fàljdo  ? Ve  '1' 

R,  Perchè  lire  6 7-  fono  la  quinta  decima  parte-di-  ioo.  fi  partiran- 
•.  no  lire  480.  per  1 5. everranno  lir.  32.  d’ interofle  , le  quali  fi  ag- 
giungono à lir.  480.  fa  uno  li«*.  £1  a/penil  primo  anno  : Ora  fi  Se- 
guiti partendo  lincia,  per  i-y.  v,erraqno  liij;, 3 4.2.  8.  che  s*  ag- 
giungono à lir.  5L2.fando,lir.546.  2.  8.  per  il  fecondo  anno.Que*  • 
(le  fi  partono  per  1 j.lir,  3$.  8.  Zi  & aggiungOuo-à  lir.  546,  2.  8. 
fanoo  lir. 582.  id.  |o.  per  il  3.  annoi;. finalmente  quelle  fi  parto- 
no per  15.  le  lir.  38.  16.  8.  fi  aggiungono  à lir.$8a.  10.  10  fanno 
lire  62i.7.6.per  il  quarto  anno  da  reftituiafi da  Giulio  all'Ebreo, 
perlàldo.  Si  fà  Jo  (conto  per  p^rova  . : . . . 

15.  D.  Un'Ebreo  deve  avere  da  Giulio  lire  62^%  6.  pacati  anoj  4. 
mà  fi  contenta  di  (contarle  à lir.  6 7-  per  loot  < facendo  à.  capo 
d’anno  , per  averle  adefio  . Si -domanda  quante!  lire  sborfetà  aj 

. prefente  Giulio  per  (aldo  all'Ebi  eoPRjEflendo  lire  6-f.l-a  decima.?: 
fèda  parte  di  lir.  1067-;  Si  partono  lir.  621,7.  6.  per  16.  ledire 
38.  16.8.  fifottrano  da' lir.  621.  7.6.  e re  (Uno  lji.  582.  io.  io. 
.per  il  primo  anno  . Quelle  di  nuovo  fi  partono  per  ib.  le  lire  $6. 

8.  2.  fi  (durano  da  lire  582.  io.  io.  reflano  iif.  546.  2».  8- per  il 
fecondo  anno.  Quelle  ancora  fi  partono  per  16.  le  lir.  34.  2.  8. 
fi  fottrano  , reftano  lir.  512.  per  il_tcr*o  anno,  e finalmente-*  t 
quelle  fi  partono  per  u6.  le  lir.  32.  fi  lburaoo , e refi-ano  lir. 480,  ! 
per  il  quarto  anno  , da  pagarfi  da  Giulio  all*  Ebiep . ,, 

16.  D*  Uno  i!àà  frutto  lir.  698. 13.4.  à regione  di  denari  2.  per 
lii;a  iJ  mele  àfare  a capo  di  61  meli  , cjoè , che  non  pagando  il 
frutto,  quello  diveofi  Capitale  per  l'altro  termine  à Cajo,U  qua- 
le jgl'hà  tenati  anni  3.  inefi  6.  lenza  avere  pagato  alcuna  cola  . 

Si  domanda  , quanto  doveri  pagare  Cajo  , per  faldarc  *deQto  ; 
conto  ? 

K.. Quando  la  lira  guadagna  il  mefe  denari  2,  cento  lire  in  un’anno 
guadagnano  lir.  10.  & in  6.  mefi  lir.  5*  lcqu»4i.pv  «five  la,  * to- 
te Gina 


X 


tefima  parte  di  loo.iì  partiranno  le  lir.69S.1g-4.per  ^o. e verrà  it 
frutto  di  6.  mefi  , che  fi  (òmmerà  con  le  lire  698.. 1^.  4,  c4e  liro^ 
. 7gg.  1 a.  ri  partono  per  20.  e verrà  il  frutto  dell'altro  termine»# 
di  6.  mefi  , e feguitando  per  7.  termini  , finalmente  fi  averanna 
Jir.  983.  1.  10.  da  pagai  fi  da  Caio  per  (aldo  . 

17,  D.  Uno  è creditore  dilire*^8g.  1.  io.  da  pagarfeli  pattati  an- 
ni g da  Tizio  , il  quale  al  predente  glie  le  dà  con  lo  (conto  di 
denari  2.  per  lira  il  mele  » al  capo  di  6.  mefi . Si  domanda  quan- 
te Piano  con  tale  (conto  ? 

R.  Come  hò  detto  guadagnando  la  iir4  denari  2.  it  mele  , 100.  lire 
guadagnano  lire  10.  in  un'anno  , e lir.  5.  in  6.  mefi  » che  fono  la 
ventefima  parte  di  100.  e la  ventunefima  di  105.  per  la  qual 
colà  fi  partiranno  per  21.  lir.  981.  1.  io.  e verranno  lir.  46.16.4. 
di  feonto  , che  fi  fottrano  , e refiano  (contate  lir.  9 36.  $.6.per  il 
primo  termine  ; fi  feguiti  per  gl'altri  termini  a partire, ed  a fot- 
N-  trare*  refteranno  à prelentc  pagamento  lir.  698.  ig.4. 

18.  D.  Giulio  hà  dato  à guadagno  Se.  1000.  à Se.  5.  per  100.  l'an- 
no, à fare  à capo  d’anno  à Donato  ; e p afiati  anni  g.  e mefi  9. 
Giulio  richiede  Capitale  , e frutti . Si  domanda  , contentandoli 
Donato  , quanti  Scudi  doveràdare  à Giulio  per  faldo  ? 

fi.  in  due. modi  fi  fodi$fa  à tal i-Domandc  con  qualche  differenza»* 
quando  gl’anni , ò altri  termini  non  (òno  intieri  * Il  primo  , che 
(limo  il  migliore  , è quello  à favore  di  chi  hà  ricevuto  il  denaro 
à frutto,  infegnato  da  Fr.  luca  i da  Girolamo  Cardano,  da». 
Francefco  Galigai  , e Filippo  Calandri  , ambedue  Fiorentini  , 
da  Giovanni  Sfortunati , da  Fr.  lorenzo  Forcfiani , c da  molti 
«Itri . Si  meritano  li  Scudi  iooo.h  Se.  5.  per  ioo.*  l'anno  à capo 
d’anno,  per  anni  4,  intieri , partendo  Se.  1000.  per  20.  eficndo 
Se.  $.la  ventefima  parte  di  loo.li  Scudi  50.(0110  il  frutto;  del  pri- 
v mo  anno  , i quali  s'aggiungono  à Se.  1000.  e li  Se.  1050  fi  par- 
.:  tono  per  20.  per  trovare  il  frutto  del  fecondo  anno, e così  (Vpro- 
feguiice  infino  al  quarto  anno  , e verranno  fra  Capitale  , e frutti 
Se.  1215’.  Sol.  io. den.  1 E perchè  Se.  1000.  fi  fono  meritati 
1 per  mefi  g.  più  del  dovere , degli  Se.  12 15.  Sol.  io; den.  1 i fe  ne 
. filo  (conto  vedendo  di  Se.  5.  all’anno,  quanti  appcrtengano 
- à mefi  g.  con  partire  Se.  5.  per  4.  ne  verrà  Se.  1 -j-,  che  aggiunto 
à loo.  fu  101  4*  Onde  fi  dica;Sc  101  4 dà  di  di  feonto  Se.  1 “-.che 
ne  daranno  Sc.1215.S0l.  io.  den.  1 4 ^ e verranno  Se.  15.  — . 1 4* 
. che  fottratti  da  Se.  12 15.  io.  1 4*  refiano  à pagamento  Se.  kioQf 
Sol.  io.  O pure  fe  101  -f*  tornano  con  lo  feonto  100. che  torne- 
ranno Se.  1215.20.  1 7 ? e torneranno  Se.  1200.  Sol.  10. 
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19.  D.  Si  può  avere  io  altro  modo  la  medefima  conclufione  ? 

K.  Mi  piace  di  inoltrare  un’altro  modo  » col  quale  fi  viene  à cono* 
icere  la  ragione  , che  hà  mofl'o  i lopradetti  Autori  à procedere 
allo  lconto  . Si  meritano  , come  fi  è detto»  ò in  altro  modo  li 
Se.  1000.  per  anni  3.  intieri  à 5.  per  100.  Tanno  à capo  d’anno  » e 
tornano  tra  Capitale  , e frutti  Se.  1 157.  12.6.  de’  quali  fi  trova 
il  frutto  dovuto  à mefi  9.  che  reftano  » e farà  di  Se.  43.  8.  2 il 
qual  frutto  non  è tenuto  à pagare  Donato  » fe  non  finito  Tanno  ; 
perchè  allora  fi  deve  faldare  , che  quello  importa  fare  à capo 
d’anno  ; £ le  pure  Giulio  voleffe  tal  frutto , ficco  me  riceve  Scu- 
di 1 1 57.  12. 6.  dopo  3.  anni , e 9.  mefi  » è di  dovere , che  ne-» 
patiica  lo  lconto  alla  medefima  ragione  dei  merito  di  Scudi  $. 
per  100.  per  li  meli  3.  che  lo  riceve  avanti . Onde  come  di  fopra 
fi  è fatto  : Se.  1 “dovuto  à 3.  mefi  s'aggiunge  al  100.  e fa  101 
e fi  dice  : Se  101  -f  torna  loo.  che  torneranno  Sc.43.  8.  2 ?'  ed 

operato  torneranno  Se.  42.  1 7.  6.con  tale  lconto»  i quali  aggiun- 
ti à Se.  1157.  12.  6.  dopo  il  terzo  anno,  fanno  Se.  1 zoo.  Sol.  io. 
come  per  Taltro  modo  , che  è pò  fpedito  ; mà  l'uno  > e Paltro  dà 
il  medefìmo  » e jn  quello  fecondo  fi  conofcc  piò  chiara  la  ragio- 
ne di  tal  operare . 

co.  D.  Qual’è  il  fecondo  modo  d’operare  » che  importa  qualche.# 
differenza  dal  pafTato  ? ’* 

R.  Quello  è piò  facile,  e favorevole  à chi  hà  dato  à guadagno,  per 
non  farfi  f conto  del  frutto  dovuto  à termine  non  intiero  dì  cem- 

• po  , infognato  da  Niccolò  Tartaglia  , e feguitato  da  Grufeppe_j 
Unicorno»  da  Giulio  Baffi  , da  D.Giufeppe  Ciacchi,  e da  al- 

*'  tri  . In  quanto  à gl’anni , e termini  di  tempo  intieri,  non  ci  è 
differenza  ; che  però  trovato  il  frutto  del  quarto  annodi  Se.  57. 

• 1 7.  7 4-  fi  parte  per  12.  per  trovare  il  frutto  d’un  inefe  di  Scudi 

4.  16. 5 *{■  il  quale  fi  moltiplica  per  mefi  9.e  viene  di  elfi  il  frutto 
di  Se.  43.  8.  2 -J-.  che  aggiunti  à Se.  1157.  il.  6.  fanno  Se.  1201. 
— . 8 -f  da  reflituirfi  da  Donato  à Giulio  fecondo  il  parere  del 
Tartaglia.  " . 

21.  D.  Giulio  deve  avere  da  Donato  Se.  1200.  S0I.10.da  pagarfegli 
dopo  anni  3.  mefi  9.  mà  volendogli  di  prefente,  offerifee  lofcon- 
to  di  Se.  5.  per  joo.  Tanno  à ragione  di  capo  d’anno  . Si  doman- 
da , elTendo  contento  Donato  , quanti  Scudi  dover.»  dare  à Giu- 
lio di  prefente  per  faldo  ? 

R.  Per  far  quello  fconro,  fecondo  l’opinione  di  Fra  Luca  , corri- 
fpondente  al  merito  à capo  d’anno;  Si  meritano  li  Se.  1200. 
Sol.  io.  à Se  5*.  per  100.  Tanno  per  meli  3.  il  che  fi  farà  conpar- 
tire  Se.  1200.  Sol.  10.  per  20.  li  Se.  60.  —.denari  6.  fono  frutto 

. : 

. ..  a 


d’un’anno  > i quali- fi  partono  per  4.  li  Se.  1$.— ■.  I -f  fono  frutte 
di  3.  meli , li  quali  Scucli.fi  iommano  con  Se.  1200.  Sol.  10.  fan- 
no le.  1215.  io.  1 -f.de  i quali  fi  fà  lo  feonto  con  partirgli  pcr2i 
e li  fc.  57.  17.  7 4 da  efii  fi  Coltrano,  e rollano  le.  1157.12.  6. 
feontati  per  un'anno  ; quelli  fi  partono  per  21.  li  Ce.  55.  2.6.  fi 
Cottrano  , e r diano  le.  iioa.  io.  (contati  per  due  anni  , li  quali 
fi  partono  per  21.  e li  le.  52.  lo.  fi  lottrano  « e rollano  Cc.  1050. 
feontati  per  3.  anni  finalmente  quelli  Ci  partono  per  21.  e li  Cc. 
50.  fi-Cottrano  » e rollano  Cc.  1000.  (contati  per  4.  anni,  e tanti 
ne  darà  di  preCente  Donato  à Giulio  per  ialJo  ; e retta  prorato  il 
merito  della  18. 

22.  D.  Giulio  deve  avere  da  Donato  Cc.  i2or.— . S-f.  di  qui  ad 
anni  3.  mefi  9.  e volendogli  adclfo  offerilce  lo  Cconto  di  Cc.  5. per 
100.  l'anno  à capo  d’anno  . Si  rimanda  contentandoci  Donato 
quanti  Ccudi  darà  addìo  à Giulio  per  Caldo  ? 

R.  Volendo  Car  quatto  Cconto,  per  prova  a)  inerito  fatto  T fecondo 
il  parere  del  Tartaglia  , prima  li  fà  lo  Cconto  per  meli  9.  trovan* 

; do  di  efii  il  merito  à 5.  per  100.  l’anno  , e farà  di  tic.  3 •£.  li  quali 
aggiunti  al  100  fanno  103 -f.  Ora  le  103-f.  ternano  100.  conio 
feonto  , quanti  Storneranno  fc.  1201. — 8.-J-'  ed"  operato  tor- 

• rersnno  fc.  1157.  re.  <5.  li  quali  fi  (cantano  per  anni  31.  intieri  , 
come  nella  pattata. , partendo  per  ai.  e Coltrando  tré  volte,  fi 

• averanno  Cc.  1000.  da  darli  addio  da  Donato  à Giulio;  La  ra-« 
gione  di  partire  per  21.  é , perchè  in  quella  regola  del-  tri  ci  è 
lo  fdiifo per  y.  dicendo  105.  danno  dcn.  5 di  Cconto,  che  da- 
ranno fc.  1 1 57. 12.6?  onde  105.  fi  fìt  2 1.  ed  il  5.  fi  fà  1.  ritenendo 
la  medrfima  proporzione . 

23.  D.  Si  puh  avere  per  altra  maniera  d’operare  la  medefima  con- 
clufionc  , fecondo  il  parere  de!  Tartaglia  ? 

R.  Si  può  avere,  e perchè  fc  ne  abbia  cognizione’ qui  lo  pongo, con 
propoire  To  Cconto  del  Tartaglia  del  lib.  1 1.  num.  7. Uno  deve_» 
dare  ad  un’altro  Ducati  360.  in  termine  d’anni  2.  meli  $.  giorni 
20.  e colui  ,*che  deve  avere  tali  denari,  ne  hà  di'  bilògno  addio*, 
e però  d’accordo  gli  riceve  con  lo  feontm  di  10.  per  100.  l’ anno 
à ragione  dì  capo  d’arno;  Si  domanda  à quanti  franti  ? fecondo  la 
nottra  opinione  , dice  il  Tartaglia  feonta  Due.  360.  femplice- 
mente  per  quei  meli  3.  e di  20.  alla  detta  rr-o^ne  di  ro.  per  10O. 
all’anno  , torneranno  feontati  Due.  349  f-ff*  e que^i  (conterai 
per  2.  anni  intieri  A rapi onc  decapo  d’anno  , troverai , che  tor- 
neranno Due.  128  ff  i tt-  che  fariano  Due.  2S8.  g.  16.  pie. 
lafciando  il  rotto  . I quelli  numerici  fono  due  errori  . La  pri- 
ma partita  deve  dire  Due.  2S8.  la  feconda  pie.  25*  c lo-fcont©  è 

rifolu- 


menta 


. r doluto  fecondo  il  modo  de  ^o  rie  Ila  paffete.}!-..  . o-  ,. 

Volendo  operare  in  altra  rn*ttie,ra;,,  il  denaro  da  fcontarfi  fi  r 
à capo  d’anno  per  tutto  quel  tempo  , che  doreria  fcontafe.  alla— 
ragione  data  . Dipoi  fi  fa  la  regola  del  Tré',  ponendo  in  primo 
luogo  il  Capitale,  e frutti . fu  lepqndo,  jjuogo.ir  folo  Capitale , ed 
.in  terzo:  il  denaro  da  lcocHacft.iiphftW^  nel  degnilo  luogo, 
$d  operato. ninlter^  U denatqilcvflUtp^  Dunque  Ducati  $60.  fi 
meritalo  per  100.  ven- 
gono Ducati  4jc.  Soldi  il  f utto  in  me  J < • 


.di  * e denari , perchè  facendofunqlja  regola  cfel  Tré  la  redazione: 

1 RelPoperaret.fi  caveranno  grò#, e piccioli  .Dicali  dunque:Ducati 
448.  18.  2 -f  tornano  con  io  feonto  Due.  j6°.  cjre  torneranno  lì 
i medefimi  Ducati  360.’ C9otlo  fcionto  ? Ji  Ducati  nei  primo, e ter. 

„ z o luogo  fi  riducano  in  Splijii  in  denari  e quinti , farà  partitore 
il  134673*  e moltiplicati  j ridotti  nel  terzo  per  lóo.farà  da  partirli 
t,  i5SSzooQO-  partizione  rifultano  Ducati  2S8.  groffi  16. 

piccioli  25  rii- f tanti  fono  da  pagarli  adclTo  al  Creditore . 

. Avvertafi , che  Oi pili  24.  fanno  un  Ducato,  Piccioli  32.  im_, 
Groflo.  ' lar; 

24.  D.  U-rv Ebreo  hà  imprecato  lir.  i5oo.à  ragione  dilir.ó.per  100. 
£ 1?  arino  ,.àJ*CG  à capo  d’anno  ad  un  Mercante  , il  quale  gli  hà 
. tenuti  anni  2.  mefi  5.  giorni  1 8.  Si  iDomanda  : che4  doverà  dare 

J. detCp?Mercanterall*  Ebreo  per  faldo  ? . ; . 

K.  Si  meritano  lir.  1500.  per  anni  3.  intieri  à lir,  6.  per  100.  l’anno 
à capo  d’anno  , e verranno  frà  Capitale , e frutti , lir.  1786.  io. 
6.  pigliando  per  un  denaro  il  rotto,  e perchè  fi  lòno  meritati 

• per  'mefi  6.  di  più , per  quello  tempo  fi  faccia  lo  feonto  , pigli- 
ando di  lir.  6.  l’anno  » quelle  che  competono  à mefi  6.  -j-.  che_» , 

< fono  lir.  3 y*  che  aggiunte  al  100.  fanno  105  -f  Ora  fe  i°3  "f  dan- 
/<  no  di  feonto  lir.3  -f  che  np  daranno  lir.1786.  io.  6 f e ne  daranno 

* lir.  SS-  7«  11.  le  quali  foltratte  da  lir.  1786.  io.  6.  rellcranno  lire 
•i.  -173 iti.  7.  di  Capitale , e frutti  da  pagarli  all*  Ebreo  , fecon- 
. do  Fr.  Luca  , &c, 

25.  D.  Come  fi  rifolve  tal  merito  fecondo  il  Tartaglia . 

Ki  Si  meritano  lir.  1500.  per 2.  anni  à 6.  per  leo.  àcapo  d’anno. 
Dipoi  fi  trova  il  frutto  del  terzo  anno,  del  quale  fi  pigli  quel  che 
appartiene  à mefi  5.  e giorni  1 8.  e fi  fonimi  col  capitale  , e frutti 
del  fecondo  anno  , c fi  averanno  lir.  1732.  1 1.9  i 7 f da  pagar- 
: fi  all*  Ebreo. 

t>ót  D. 


a 6.  D.  Un* Ebt'eo avenfo  impré'ftatbuna  qna-ntità  delire  à lire  6. 

per  iob.  I*  annoà  capo  d* .a/ino  , hà  fatto  il  tuo  conto  che  paffaù 
i anni  ».  mefi  5.  giorni  i8.glj  fi  devono  Jire  1731.  2.  *y.  tra  Capi- 
-•ttale,  e frutti  il  SiOomanda  quante  lire  aveva  impreftato  è -p 
R.  Per  trovare  quelle  lire  , fi  (contino  Ur.  173  1.  2.  7.  6onaggi«Ti- 
gerci  prima  il  merito  di  mefi  6.  giorni  12.  à lir.6.  per  100.  l’anno 
Che  (ono  lir.  5-5.  7.  t*;cWe  fanoo  tire  *786.  io,  6.  le  quali  fi  feoa- 
tano<perg.  anni  à capo  d*  armo  , elicendo  ; lire  106.  tornano  a», 
lir.  1 (Storna  no  100.  è lrr.  106.  tornano  loo.  che  «orneranno ‘li- 
re ij&SAo.  6.  fi  opera  per  regola  moltiplice  , < torneranno  lire 
1500.  e tante  ne  aveva  impieftate  1’  Etereo  , e rella  provata. la 
24.  Operando  fecondo  1*  opinione  di  Fr..  Luca  , la  quale  (limo 
migliore;  Mà  fecondo  il  Tartaglia,  (ropereriu come  nella  fe- 
guente . 

"27.  D.  Un  Ebreo  havendo  impreftato  una  quantità  di  lire  & lir.*>. 
per  100. 1*  anno,  à fare  à capo  dt  anno  hà  fattoi!  ftu> conto , che 
partati  anni  2,  mefi  5.  giorni  i8.’j>li  fi  «Jevonolir.  1732.  Sol.-ti. 
den.  9 444  0 pure  lir*  1732  trà  Capitale  , efrulti  . Si 

domanda  quante  lire  aveva  unpreltato  ? d i 
R.  Prima  bilogna  far  lo  feonto  di  lir.  1732.  &c.  per  mefi  $ 4' * **r' 

‘ 6.  per  100.  l’anno  lemplicemente  come  fi  è infegnato  , e fi  Li  co- 
si : di  ri*.  6.  l’anno,  ripigliano  quelle,  che  competono  à.  mefi 
5 4‘  « fono  lir.  2 4 che  fi  aggiungono  à (ir.  iCo.  Fanno  lrr.4P2-T 
Ora  fe  ma  4 tornano  con  Jo  (conto,  100.  che  torneranno  lire 
1732  -jjiiì  e torneranno  lir.  1685.  4°»  ccntefimi  . Aderto  fi 
feon  tano  pei  e.  anni  intieii  , dicendo.  Se  106.  tornano  100.  che 
torneranno  lir.  1 685.40/  «torneranno  lir.  1590.  e di  nuovo  fe 
106.  tornano  100.  che  torneranno  lire  1 590?  e torneranno  lire-» 
1560.  e tante  nc  aveva  imprecate  1*  Ebreo  , e.  torna,  la  prova 
'della  29,  < ’ ■ 1 • '■<*:  •,l’  il.ci  b .v  ì 

28.  D.  Meritando  Fiorini  io®.,  per  tempo  di  9- mefi  à ragione-» 
di  20.  per  100.  l’anno,  à fare  à capo  d’  anao  , quanti  tornerati- 
nocol'  merito  ■?  11  • - . 0:  r.  ; r -I  • 

J^.  Quella  è di  frà  Luca  a car.178.  num.20.  il  quale  conchiude;  che 
torneranno  Fiorini  100;  JVffc.  172915000.  coFi  foggiungerc  ergo 
.-A*  «arte  174.  Hà  meritato  fu*.  100.  pbr  ^meiì  à dan.  4. 
per  lira  il  mele  ,b  fi  vogii  dire  à 20.  per  »oO.  P anno  . facci*!©  à 
capo  d*  anno  * E benché  feconda  il  Tartaglia  tor.aorebbera  lire- 
1 10.  la  qual  cofa  fi  ria  vera,  fe  il. merito  fi  intendefle  femplise- 
mente  : Mà  perchè  il  patto  s*  intende  al  ter.minétPan’  anno,  chi 
hà  prefo  à guadagnoqon  è tenuto  à dure  fe  non  lir.  100.  e lir.  10. 
'affine  deli’ annoile  quali  fe  da. capo  à 6*  inefi  fe  ce. faccia  Idi 
•iiUkUp  feonto 


/conto  per  6.  meli  à so.  per  loo.faranoo  lir.o.  Soldi  i.  dei*.  9 , 

chccoa  lir.ioo.faranno  lir.  109.9.  i.-j-f. ficchi  la  differenza  .ovve- 
ro errore  di  quelli  tali  è oianifelto  per  quello  efempio , P*rla  di 
quelli che  hanno  avuto  l’ opinione  , che  hi  feguitato  il  Tar- 
taglia. . . ; , 

Si  fciolga  duaque  il  quelito  del  merito  à rapo  d'anno  di  9.mefi,  fic- 
'«ome  ha  fciolto  quello  di  6.  niefi  in  due  modi . Fiorini  100.  iru 
capo  all'anno  tornano  Fior.  1 so.  Te  nc  faccia  Io  Iconto  per  f.  mdì; 
di  Fior.  so.  in  un*  anno  , fi  piglino  quei  che  competosofù  j.  che 
fono  Fior.  J.  che  aggiunti  a i Fior.  100.  fanno  105.  0 fi  ifipM  : Se 
lo?,  tornano  con  lo  fcsnto  100.  che  torneranno  Fior.  tzo.  & 
operato  verranno  Fior.  1 14.-7-.  *“«1  ^ condo  modo  à niefi  12.fi 
devono  Fior.  20.  à mefi  9.  fi  devooo  Fior.  15.  di  merito  da  pa- 
garfi  finito  1’  anno  . Se  ne  faccia  lo  Iconto  , dicendo:  fe  105.  tor- 
nano con  lo  (conto  100.  che  torneranno  Fior.  15.  & operato  tor- 
neranno Fior.  14  o pure  fi  poteva  dire:Sc  105.  danno  di  feon- 
to j.  che  daranno  Fior.i?i&  operato  ven'vart  -f  iii  Fiorino, che 
fottratti  da  Fior.  «?.  reitav.  no  Fior.  14 -f-  come  prhna  , i quali 
aggiunti  à 100.  fanno  Fior.  1 14  -f.  e tanti  Im.o  da  pagarfi  Fior, 
loo.  col  merito  di  20.  per  100.  à capo  d’ anno  in  mefi  9.  e fecon- 
do il  Tartaglia  farebbero  Fior  1 15.  de' quali  1;.  fecondo  Fr.Lu. 
ca  , fi. devono  pagare  dopo  l'anno,  ovvero  fi  devono  pagare 
* 14  T*  *hn  Io  feonto  4 Ed  ecco  la  differenza  trà  elfi  . .Per  farne 
prova  fi  proponga  il  feguerìte  feonto  à capo  d*  anno  di  Fio- 
rini 1 14 

*9.  D.  l/no  è creditore  di  Fior.i  14  f da  pagarfegli  in  termine  di 
mefi  9.  e gli  riceve  ackfio  con  lo  iconto  diPior.  20.  per  100.  à 
capo  d'anno . Si  domanda  quanti  fiano  ? 

R.  Di  Fior.  20.  d*nn’anno.fi  piglino  gl*  appartenenti  à j.mcfi,fono 
Fior.  ?.  che  aggiunti  à 100.  fi  dica:  Se  100.  tornano  in  mefi 
« ioj.  che  torneranno  Fior.  114  -f.  nel  medefimo  tempo , e torne- 
ranno l2o.e  di  quelli  facendo  lo  feonto  alla  ragione  detta  faran- 
no con  Io  feonto  Fior.  100.  e Unti  ne  riceve  il  creditore  à pre- 
fente  pagamento . 

Molti  altri  meriti,  e feonti  potrei  apportare  à capo  d*  anno, che  hò 
fcritti  à maro;  mà  quelli  (limo  badanti , perchè  ciafeuno  fap- 
pia  operare  in  qùalfivoglia  , che  gli  fia  pro  pollo . 
jo.  D.  Nella  12.  della  diftinzione  fi  è afiegnata  regola  di  trovarne 
il  tempo  ne  i meriti  femplici , nel  quale  venga  raddoppiato  il 
Capitale  : negli  meriti  à capo  d'anno  fi  dà  regola  per  trovare 
il  tempo , nel  quale  il  Capitale  fi  raddoppi  ? 

R.  Fr.  Luca  à carte  181.aum.44.  dice  così  : A’  voler  fapere  ogni 
/ . quaati- 
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quantità  à tanfo  per  roo.  I’  anno  , in  quanti  anni  farà  tornata_. 
doppia  fra  utile, .e  Capitale,  tieni  per  regola  72.  à mente,  il  qua- 
le iemprc  partirai  per  l’intereiVe,  e quello  ne  viene  in  tanti  anni 
farà  raddoppiato  il  Capitale  a f..rc  à capo  d’ anno  . Efeinpio  ; 
Quando  l’intercffe  è à 6.  per  100.  l’anno, dico  che  fi  parta  72. per 
6. ne  vien  12. e in  1 2. anni  lara  raddoppiato  il  Capit.  fia  quanto  fi. 
voglia;  Il  medefimo  ferivo  frà  Lorenzo  Foreftani  à carte  138. 
la  qual  regola  è notata  per  falla  dal  Tartaglia  nel  fine  del  cap.xi. 
del  lib.  XI.  car.  124.  lenza  che  abbia  egli  aflegnato  regola  vera  . 
Benché  tal  regola  del  72.  non  dia  precilainentc  il  tempo , ad 
ogni  modo  nel  pratico  nlo  de’ Meriti  fi  avvicina-  guadagnandoli 
qualche  cofa  di  piìi  del  Capitale:  Onde  olfervo,  che  à 3.  per  100, 
in  24.  anni  fi  guadagnano  Se.  3 } in  circa  più  del  Capitale  : à 4. 
per  100.  Se.  2 -f  più  del  capitale  in  1 8.  anni  ; Cosi  à y.  à 6.  à 7. 
à 8.  per  1 00.  Iemprc  fi  merita  un  poco  più  del  Capitale  ; ma  à 9. 
per  loo.in  8.  anni  fi  meriterà  da  f-  di  Scudo  meno  del  Capitale  ; 
E così  tanto  più  fi  mancherà  dal  Capitale  quanto  à maggior  ra  - 
gione  per  100.  fi  meriterà , e così  à 12.  per  100.  in  6.  anni  man- 
. cano  da  Se. 3 f-  poco  tneno:à  Sc.18.per  loo.in  4. anni  mancano  da 
Sc.ó.poco  più  & à 24.per  loo.mancano  daSc.9  -f.fin0  alCapitale, 
dalla  quale  ofl'crvazione  concludo  nò  poterli  dar  regola  generale. 
Ji.  D.  Dal  più, ovvero  meno, che  viene  nel  raddoppiarli  il  Capitale 
fi  può  affegnare,  e trovare  il  tempo  , nel  quale  venga  mercantil- 
mente raddoppiato  ? 

R.  lo  ftimo  di  si . Piglio  1’  efempio  di  Fr.  Luca  à 6.  per  i®o.  clic 
partendo  72.  per  6 ■ vengono  anni  12.  Si  meritino  dunque..» 
Scudi  loo.  à 6.  per  100.  à capo  d’anno,  per  il  quinto  mo- 
do infegnato  nella  6.  li  Scudi  too.  tornano  con  i frutti  Scudi 

. « « IMIIIIlIlfMll  » » ( I .1  n„,|.  c_  , _ r_l„ 

20  ! « • • o o o o oTt  oo*oo7ooooooo-  vJnue  oc.  1 . con  tale 
rotto  è più  del  dovere  . Per  troval  e quanti  giorni  importa  di 
meno  d’anni  12.  fi  trovi  quanti  Scucii  tornano  Se.  100.  di  capita- 
le in  anni  1 1.  e fono  Se.  189  -y-lf  f ttIÌ-ItttÌÌ-  fi 

trovi  la  differenza  con  fottrarre  Se.  1 89.  c ìuo  rotto  da  Se.  2c  t.  e 

fnn  rnfrn  p farò  r!i<t/-  ,,  I I ).l  I * I 1 il  «I  il  o I U H I I i>„ 
1UO  rOClO  lUTa  Cll  jC.  Ii|oootoooooo»o  oooooòoo»®*1"'* 

re  fi  trovi  la  differenza  da  Se.  189.  c luo  rotto  fino  à se.  200.  iurà 

Hi  Cr  in  — * **  Or,  ncr  rconla  l'fl 
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Tré  fi  dica  : Scudi  1 1 e iuo  rotto  fi  guadagnano  in  giorni  jfy. 
cioè  in  un’  anno  . In  quanti  giorni  fi  guadagneranno  Se.  10.  e.  * 
fuo  rotto  , che  fi  ricercano  fino  à Se.  200.?  ed  operato  verranno 
giorni  32$.  e di  giorno 

Dunque  Se.  10O.0  qualfivoglia  quantità  di  Scuii  farà  raddop- 
* piata  à 6.  per  100. 1’  anno  à capo  d’ anno  in  anni  u.  giorni  32$. 
e circa  f.  Aaa  32.  D. 


$7° 

$ 2.  D.  Avendo  Setto  il  melodi  trovare  il  tempo , quando  avanzi 

• /opra  il  doppia  del  Capitale  ; Come  fi  trova  il  tempo  » quando 
manca  à venire  doppio  il  Capitale? 

R.  Sc.ioo.à  Sc.72.per  ioo.l*anno;partendo  72. per  72.viene  i.chc  in 
un’anno  fi  doverebbero  raddoppiare  So,  100.  e far  fi  200.  che  da- 
rebbe contro  il  fuppofto  di  Se.  72.  l’anno,  mancando  Se.  28.  fino 
al iguadagno  di  Se.  reo.  Onde  per  regola  del  Cinque  roverlcia^» 
lkdica  : Se  da  Se.  ioq.  fono  guadagnati  Se.  72.  in  giorni  365. 
cioè-  in  Un’anno  , in  quanti  giorni  faranno  guadagnati  Scudi  28. 
da.  Se.  172.  Capitale  * e frutto  dopo  un’  anno  ? e moltiplicando 
72.  via  172.  il  prodotto.  123.84,  è il  partitore  , e moltiplicati 
gl’altri  trè.nmneri,  il  prod.  10*2000.  è da  partirfi,e  fatto  il  parti- 
re vengono  82A.-2~2;.che  fono  gior.fi, che  in  un’anno  gior.82  -J-tÌ* 
fi  raddoppieranno  Se.  iqq.c  qual  fi  vaglia  quantità,  alla  detta  ra- 
gione . In  altro  madore  ferve  ciipro-v,a  . Si.  veda  quanti  Se.  giui- 
dagoeranno  Sc. Ì72JI  feconda  anno  à 72.,  per  roo-guadagneran- 
no  Se.  123. 84^ii  quali  aggiunti  à.Sc.  17*.  fiumo  Se.  295.  84,  ceq- 
tefimii,.ch«  fimo  Se..  95..  b'4.,centefimi  plùdi  S^., 200.  Adefio  per 
regola  delirò;  Se  Se.  *23.  84.  fono,  guadagoatù  in  giorni  365. 
in  quanti  giorni  faranno  guadagnati  Se.  95,  84.  df  piiV  e verran- 
no in  giorni  282  ^-JJ-.li  quali  fottratti  da  giorni  365. rolleranno 
r giorni  82  •Jly.li  quafeaggiunti  ad  un’ anno , fanno , An.  1*  gior- 
ni 82  \ -f~.  e in  tanto  tempo  fi  raddoppierà.qualfi.vQglia  Capita- 
le à Sc.72.  per  100.  l’anno  à capo  d’anno  meraantilmentc.  E così 
•fi  potrebbe  trovare  à q.ualfivoglia  ragione  per  ioa.  venifle  rad-'- 
doppiato  il  Capitale  , ed  ancora  facilmente  da  chi  avelie  prepa- 
rate le  Tavole  per  li  meriti , e feonti  à-capo  d’  anno  - 

33.  D.  Come  fi  compongono  le  Tavole  perii  meriti , e feonti  à ca- 
po d’  anno  ? 

Fr.  Luca  à car.  174.  accenna  il  modo  di  comporle  , ed  ufarle  , e 
fi  compongono  così:  Si  meritano;  Se.  ino.  Se.  1000.  ò altra,  quan- 
! ti  ràdi  Scudi  à.  quella  ragjone,  che  è più  in  ufo  . Come  a ragione 

• di  Sc.5.  per  100.  ovvero  à ragione  di-altra  quantità  di  Sc.à  capo 
d’  anno,  per  quanti  anni  uno  vuole.  Si*  meritino  Se.  100.  à 5.  per 
100.  l’anno,  efi  ponga  il  Gapitale  » e Merito  del  primo  anno, 
cioè  Se.  105.  con  dirimpetto  Anno  t-S*i  meritano  di  nuova  Scu- 
di 105.  con  moJtiplicarfi  per  5.  ed  il  prodotto  fi  parte  per  io.  e 
per  lo.  ripiego  di  loo.ffon  ridurre  Pa.van20.in  Sol.  e den, avver- 
tendo di  porre  decimi  di  denaro  , fe  qualche  cofa  fopra-van zaffe 
ad  efl?  , e verrà  il  merito  , che  qui  è di,  Sq  3.  Sol.  5.  che  fi  ag- 
giunge à Scudi  105”  evengonoSc*  110.5.  ebff.fi  pongono  fotto 
Scudii  105,  con  dirimpetto  Anno  feconda,  e cosi  fiprofeguifee 

. -1  j . / poqeuffo.^  ‘ 


, , , ili 

ponendo. Se.  l'f.  3.  eoo  Anno  terza*  &c.  Brachi*  lì  pofia;  ®. 

le  tavole  comporre  cori  , piii  elàt:e  fi  averanno  componendole-» 
con  meritare  fi  Capitale  per  il  modo  quinto  della  fella  , tenendo 
innanzi  due  figure , e fommando  fi  a vera  -il  Capitale  ,e  frutto  ap* 
punto  anno  » per  anno»  ed  acciò  io  fia  incelo,  U Capitile  , e frut- 
to del  primo  anno  fono  fc.  105*  quelli  fi  moltiplicano  per  5. 
il  prodotto  525,  tenuto  avanti  J 100—  y 

due  figure, è fiammato  con  feu-  - 5 00 

di  105.  fisiao  fc.  ij0.2y.Ca-  — — • 

pitale,  e Trottole!  fecondo  an-  An.  primo  toy  — y 


no  . Nrifitteflo  modo  fi  molti- 
plicano n®.ay.  per  5.  con  te- 
nere innanzi  due,  ciré  è un  vir- 
tuale partire  penoo.il  prodot- 
to 5.  yi.sy.  fiammate  con  feu- 
di 1 io.  25.  fa  «fc.  1 iy.  76.  25, 
cioè  fc.  115  t£o  ir  Capitale  , 
e frutto  del  tei  20  anno  , e così 
fi  feguitaifenza  perderfi  alcuna 
eofa;  e fe  non  fi  vuole  compor- 
re le  Tavole  con  tal  rotto  decinale  > per  dire  così  • fi  riduca  in-, 
Soldi , e denari , .il  die , per  eflere  facile , non  mi  eftendo in  al- 
tre parole  à dichiararlo , e Ti  potrà  conofcere  dalla  fegnente  Ta- 
vola fatta  per  w.  Anni  à%  per  loe.  ^ . 

• r ! /.  . 4 / < 

• • *n  t • ^ H t X-v3fl3V«>l 

Tavola  a 7.  per  »oo, 

* * . «•  * , . li.  0 — I * M * I 


Secondo  no.  2y — y 
S-Si-2S 

Terzo  ny.  76.  2y  — - y 
y.  78.  81. 2y 

Quarto  121.yy.  06.  25 


U»ìlt>  mì 

’c/tJ  H'V 


.•)^c 


t •»: 


An.  Primo  Scudi  ioy 

Secon 1 14.  49  >— 
Terzo  Se.— 122,50. 4$ 


'*  u .•  . 

Ap?*  >*- 


Quar^Sc.  — 231,07.96,01  •*** 

— *40. 2y.  yj.  73.07 
Sefto-  fic *4-  i-yo. 07.  30.35.  18.49 


••  ;ì  ' . 

cioè  Sol.  ; 9. 

-  Sol.  10. 

——  Sol.  !.. 

.Sol.  y. 

1 — Sol.  1. 

- »'  ■ Sol.  1 1* 
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• Sett... Se.  — 160.  57.  81.47. 64  7$.  43  —» 

<)tt*v,Sc.—- 171.81.  86.  17,  98.  j 1.92.  03  —Sol.  16. 

; -Nono  Sc.T-183.  84.  39.  21.  24.  20.  15.47.  2 1. Sol,  46,  ti, 
irjJJcp.  Se.—  396.71. 51.  35.72.  89.56.  55.51.47.S0l,  14.  3 r 

■ ‘.5.1  • ' »MS  . ! • : * * • 


• * <' 
-1‘ 
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1 'ili. 

» 1 O i.  * 
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A a a z 


Tavo- 


57*  * I 

* Tavolàà  $.  per  100  Tavola  à f J per  ioo. 

A n.  Primo  . Se*  ioo.  Scudi  Jo$.  io.  — , 

Secondo  Se.  no.  5.  . . » 11 i«  .6.  — *4» 

.1*. Terzo  , Se.  115.1$.,$  11.7.  8.  $.4  . 

. 1 i Quarto  Se.  121.  li.  *y|- . 125.17.  7-f  ' . y 

Quinto  Se.  127.  12.  6*  i$o.  1$.  li— • . . * 

Serto  Se.  154.—.  2*1.  . 157.  17.  8 4- 

Settimo  Se.  140.  14.  2 \ •«.  145.  9.  4 4 

Ottavo  Se.  147.  14.  11  4-  i$$.  9.  4*f  > 

Nono  Se.  155.  2.  8 4-  jì  itf  i*  18.  ,2— . 

Decimo-  Se.  t*>2. 17.  lo-i  . * : .170..  6*  ì 4 • > 

Updecim.  Se.  171. — .'8  4 *79«  *$•  7 4»:. 

Dupdec.  Se.  179.11.  94*  0.  189.  11.  , * 

Decitilo».  Sc.-i88.  n.  44  . . ••  199.  19.  94 

\ •Dccimoq.Sc.»  197*  u9.i1  *•  aio.  19.  9 , 

<Deeimòq..$c.  207. 17.  1 1 r ‘ j 222;  ^104 

Decimo*;  Scr**8.  5.10  . (2$4.\  10.  8 4»t.  . ^ 

4)erimq6  Se.  229.  4J  1 4 ? m,v  r*47*  *$•!—  A:i.  . | 

Decim’ot.Sc.  240.1$.  4 • 261*-  7. 

. Declmon.  Se.  252. 14.  — *.  j . 275. 15.  — «ti. 

Vigefimo  Se.  2 65;  8 -fr  ■ . - *96.  18.  4 4? . 

-$4.  D*  A che fervonafunili Tavole? •/  . .j  j ..  , 

R.  Servono  per  operare  con  brevità  prettamente  Tenga, eflTere;  tanto 
foggetto  ad  errare  ; Perchè  quel  merito » b (conto  > «he  (1  dove» 
rebbe  trovare  con  molte  operaziopi  » con  le  Tavole  fi  riduce  ad 
una  fola  operatone  c^Da  (tegola  dfel  elempio  ; Si  vuol 

Capere  quanto  farà  il  Captale  , e merito  di  fc.  1546.  a ragio- 
ne di  fc.  5.  per  100.  in  anni 4.  facendo  à capo  d*  anno  ì Vedafi  il 
Capitale»  e frutto  di  fc.  100.  à $.  per  10O.  dopo  Squartò  ahr 
J10  , farà  di  fc.  121.  i r.  «-  «5-4r^ndHìcdicaptr  regola  del  Tré  ; 

,le  fc.  100.  tornano  rn  quattro  anni  trà  frutti  }'c  Capitale  fo.121. 

• 1 1 — r4*che  torneranno  nel  medefimo  tempó,fc.!54tf  4 ? adope- 
rate li  averanno  in  tntto  fc.  1657.  f.  7«  poco  pi\V  Capitale,e  frutti 
di  anni  4.  Ecco  , che  con  una  regola  del.Trè  fi  è brevemente  fat- 
to il  conto  ; e tanto  maggiore  fi  conofcerà  la  brevità.»  quanto 
maggiore fàrà  la  quantità  degl’anni  » perii  qnaltfrdeva  fàlre  il 

t conto  del  merito  a capo  d’anno  per  li  detti  feudi  » ò alte»  quan- 

. tità  , come  farebhe  d’anni  14.  dove  iqo.  torqOno  1.98.  che  tor- 
neranno fc.  15464*  e fi  averanno  dall’operazione  fc.  2666.  14.7. 
e pigliando  come  ttà  nella  Tavola  den.  1. meno , dicendo»  che  100. 

tornino  fc.  197. 19.  1 1. allora  tornerebbero  fc.  2 666*  i$.  $.&c. 

~r.*.r  Ora 


’.Mgr 

Ora  eh r non  conofce  » che  fe  fi  foflefo  dovati  meritare  per  an hf 
14.  ci  farebbe  bifognatò  fare  14.  operazioni  eoa  eflere  foggetto' 

• facilmente  à qualche  errore.  ;•  * 

12 1 $.  io.  a t in  1:  . * ::i 

Se  Se.  100.  -—.Se.  121. 11.  — fi— : ’ ■ •'  '•  •*  5 

IO  ••  1 2.  3,  lf/  • **V  *■  •'.*>*»...!  ri>; 

1.  4*  3 : ^ • ■ 

1346.1 6.  8-^19^ 
io  154.13.  8;*»1 
lo  * 1 3.  9.  441 


ti 

• 1 


io 

6 


4*— 7 


. 1 


n 


I2ff.  IO.  2 

• 1 Jfyw— ’ 

< • 48.  ìa.  y 

« .1:  i 7.  5.  IO*- 

•.ijl  j \ì  .'.T,—  , 2 

Scudi  1^37.  f.  7 


i t . ; 


I r* 

1, 


1,346;  16;  8 
1212.' 

107.  *4. 1 1 f > 


Se.  2666.  t'4.  7 t 


? A*  denaro  ano  meno  » come  nella  Tavola.- Se.  1666.  ij.'j 

35.  D.  Come  fi  adoprano  le  mede  fune  Tavoleper  gli  Sconti  à ca- 

po d* anno  ^ 1 ‘J;  •'  r - .ni  ri  . . * .*  -■  .**  1 • a-* • 

R.  Si  adoprano  con  rivoltare  ragione  » e cosi  fi  ptfò  fare  la  Prova 
alli  meriti  à capo  d*  anno  ; perchè  dovendoli  feontare  Se>  2 666. 

: . 14.  7 7 per  anni  14.  à Scadi  Pei^  »oo.  fi  vede  , che  nejP  anno 
? ■:  dee iinoqu arto  Se.  io©;  tornano  Se.  198.  e Se.  198.  coi!  lo  (con- 
Co  tornano  100.  che  torneranno  Sc.2666.  f4.  7 7?  Quelli  fi  inol- 
iò tiplirano  per  $.  e per  20.  numeri  di  ripiego  di  iooT^H  prodotto 
r266673.fi  parte  per  198.6  verranno  Se.  134^  i6.  ^chèfrmeri- 
v.irtarono  nella  pallata  . • J - » si. -vai  ri’vs^ 

36.  D.  Qiiando  negli  meriti  à capo  d*  anno  ci  fono  meli  j e giorni 

or  oltre  gl*  anni  intieri , eoftW.fi  opera  .*  ». 1.  o«*  ) - i .pt 

R.  ili.  merita  de*  meli  » e giorni  fi  trova  comie  fi  è infegnato  ; Come 
fe  Scudi  1346.  16.  8.  fi  fuflero  dovuti  meritare  per  anni  14.  mefi 
• "■  giorni  io.  Trovato  H capitale  * e frutti  drSc.  2666^  14.  7^. 
*•*'  Si  moltiplicano  per  5.  che  è’ia  legione  del  merito . Se/* *3* 
j fi  parfond  per  K)v  e per  10.  Ii> Sci  T33. 6.  8.  fono  *4  fratto  di  un' 


; quelli  fi  partono  per  i;2.  e vengono  Se.  i!ì<2,  2 *f.»  i quali 
tono  ber  ?rper  eflere  ertomi  io.  tm  terzo  dr  mele**  .e  ven»' 


anno  ; 

.f  * fi  partono  per  jrper 


.4  pitale»  e frutti  à*  a unii  4.  moti  8,  giorni  40.  fecondo  ii^Tartaglia* 
‘i  St  altri  dopo  lui  » 

“ - V . 37.  D. 


A* 


i'H 

jy.  D.  Mi  fecoado-Rr.  Luca  i tti  altri  Autori,  come  fi  operi  ? 
j^'ScudÌ9*,;iJj,ip,j£r»Hto4i  mefi8  f.  non  fi  devono  pagar  e_> 
che  finito  l' anno  ; o pure  è di  dpvett  ,,che  chigii  deve  riavere 
ne  patifca  lo  (conto  à ragione  di  Se.  y.,per  cento  1’  anno  , perii 
meli  J -r,  che  li  ricewe.awr*oei.,aUcetìUPi:.ir»efi.i2,  vogliono  Se  e. 
che  ne  vorranno  meli  j f.?e  veeturno.Sc.  J.  io.  6 f . che  aggmn- 
to  al  ioo.  fa  Se.  ioi.  io.  6 -f.  onde  fcdiea  : Se  quelli  tornano 
joo.  con  io /conto  , che  co^nswuwio  Se.  92.  iti.  i0.  e torne- 
ranno Sol.  4.  i quali  fi  -ggwngono àSc^2é46.  ,4.  7.  fan* 

no  Se.  2757'  * tanti  farannosr^apiitttle , e frutti . O pu- 
re^ come  ho  già  infegrìuto  , fi  mer-ito/**  periranno  intiero  Scu- 
di  2é66. ,44.  7 5..  à 5.  per  100.  veipaiitip  2800.1.4.  de  quali  fe 
ne  hiJofcoptp#er li  mefi  $ -f.  come  l<*pra  , dicendo  : Se  101.  io, 

^^^C;eC°rneritll-SC-^  M?  e torneranno  li 

,-8J®’<u^e*T!,*?Ìrcì  Io  Sconto  à cafoà»  Amo,  quando  ci 
Tomi  .Mefi,  £ Giorni,  oltre  àgi' Anni?  . 

Se  il. Mento  è fatto  , fecondo  il  Tartaglia , « per  -d'empio  fi  ab. 
hiano  da  (contarci  capo  d’ anno  Se,  (*759.4  fi.  per  14. anni,  8. 
meli  10.  giorni . Prima  fi  fi  lo  feoato  (cui (ilice  per  mefi  S -r  di 
Se.  *7S9^-«.  e tornano  Se.  2666.14.7  -f.  Adeffofi  faccia  lo  Icon. 
r.  C.ap?  e f*  aoni  ‘4-  intieri » come  fi  è jnfegaaio  per  le 
m^*CAntr 7 T-  «orneranno  X.  JJ46.  16.  8.  mi  fe  il 
'.  ?" 1 ‘e  . fecondo  Fr.  Luca  .come  fi  devano  feontare 

nfrri?*r  •' Breriti»n°  * f,  per  100.  per  mefi  j f II 


1^.  .*  ^"-'viaimum,,  <546.  16. 8.  partale 

iicoiitpà  captM^apno  * ;.P  . ^ v 

39i  L'n,?  riA  à ln*da***S cadi  Ijo».  * Scudi  4 f per  10®.  l'anno 

A capod  anno.  : Si  domanda , palliati  anni  J.  mcfi>  giorni  1*. 
. quanto  doveri  avere?  u J M 

. R.  Si  meritano  Sc.  lyoo.  per  anni  4.0  vengonoSc.47S8.1e  y.  e-, 
. neri  li»  (conto, per  meli  4 f.  che  fi  fono  meritati  di  più;  e tor- 

4 2fr8n”°  Sc‘/?7?8; 6o!.  9-  e tanti  ne  doveri  avere . Ma  fecondo  il 
i arrapila  , -fi  piglia  dal  frutto  del  quarto  anno,  cioè  da  Se.  77. 
*.  '7;  7- la  porzione  corrifpondentc  à mefi  7 f che  Tono  Sc.47.  10. 
' con  Se,  171 1.  15.  Capitale,  e iirutti.,.  dopo  il  ter. 

' r>an.nI°  * /'inn"  Se.  1759. 5 .e  tanti  ne  doveri  avere  . 
ap».  O.  Uno  è creditore  di  Se.  n 758.  Sol.  9.  da  elTergli  pagati  dopo 
Aanij.  meli  7 f.. e gli  riceve  adeffo  coalo  feunto  di  Sc.4f. 


fT 
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per  ico*  Pannerà  ragione  di.  capo  d’ànJU?..i.Sr db manda  , quanti*.. 
fiano  gli  feudi  ricevuti  : 

R;  Si  meritano  fc.  1758.  fol.  9.  per  mefi  4 -f»  fc.  4 4.  per  reo.  tan- 
no, il  merito  di  fc.  $o.  6.  7.  soggiunge  à feudi  1758. 9*  eli  fc„I 
1788.  ij.  7.  fi  (contano  per  anni  4.  à capo  d*  anno.,  è.  torneran- 
no feontati  fc.  i$oo.  mà  fe  fi  dovettero  feontare , à modo,  del 
Tartaglia  fc.  1759.  fol. 5.  fi  (contano  per  mefi  7.71.  Sragione  di 
fi:.  4 ~ lempJicemente  le.  171 1*15.  i quali  fi  feontano  per  anni 
alla  mede  fi  ma  ragione  d fife.  4.4  à capo  d^anno  » e torneranno 
fc.  1500.  Si  potrebbe  operare  per  regola  moltiplico,,  dicendo  ; 
So  10241-  tornano  100.  per  lo  (conto*  de*  mefi  7 -f-c  104 ’f>torna 
100.  ovvero  209.  torna  200.  tré  volte  , che  torneranno:  1759;  fòl. 

<f  fc  eterneranno  fc.  iyoo.  •.  . r)‘ t .(!.*% 

Ioa  44  — 100  | 209* -Zoo*-  | 209—200  | 209— 200  |,  -•  fc.1759.  9 ? 

4UIX  Uno  avendo  dato  ad  inter  effe  fc*.  $6o*  dopo*  2.  anni,  ri- 
cavò per  faldo  fc.  396.  giulj  9.  Si  Domandai*  quanto  per  Joo. 
Panno  , à fare  à capo  d’anno  » abbiadatogli  fc.  360  ì 
R.  Ne  i:  meriti  femplicifi  trova. facilmente  la; ragione  per.  loo^  mài 
nei  meriti  à capo  d’anno»  fi  ricerca  Pcftrtzione di  radice  diver- 

• fa  fecondo  il  numero  degPaani , no  i quali  ih  denaro  è (iato  à 
guadagno  . Bilogna  fa  pero , che  il  Captitale  ò il  primoi  ninnerò 

•proporzionale»,  il  capitale,  e merito  del  primo  anno  è il  fecon- 
do; il  capitale,  e merito  del  fecondo  anno  è il  terzo, il  capitale 
» ojnerito*dei  terzo  anno  è il.  quarta»  il:  capitale,  emerita  del 
-quartoannaè  il  quinto  numero  proporzionale &c,  Per  ilche  fa- 

• pendo  fi  il  pr  imo , ed  ri  ter  zo  ninnerò  proporzionale  è necefiàrio 

j’efcrarre  la  radice  quadrata.:  eTxpeadofi  il  pnima  vc  quar Co  mi- 
mero  proporziohalcè  neccfiario  Pefirarru  la  radice  cuba*:  er  fa- 
pendoli  il  primo,  e quinto  è neceffario  Pefirarre  la  radice! quadra 
quadra&c.  Per  trovare  il  fecondo)  numero  proporzionale  chen 
farà  Capitale  , e guadagno  dopo  il  primo  anno.  Ofa  vdbetfdo 
alla- domanda  fiuta.,  lf  (c*j6o.  f tino  il  prima»  elit  fc.  $96 
fono  U terzo  proporzionale;:  per  trovare  il  fecondo,  fi/  moltiplica 
ilpcmio^ócx  via  ili  terzo  $967^ dal -prodotto:  i42884u.fi  cava», 
la  radice  quadrala  $7&  chc:è  il  fecondo- nurtlerb  projpqr.ajónale 
Vtpitàle>  © guadagno  do  pori  primo  anno  , da?  $78*  levato* 
nella4- lift;  guadagno  , onde  fi  die*  : Se:  .guadagna  1 8 che  gHa- 

• dagntrfc ioo?>  e verrà  5;  che  fnnofcudhj-  quantil  diede  ài  guada- 
gno per  100.  à capo  d’anno  . Dell’  direzione-  di  radice  fi4  parla  à 

• ibolirogo  abbondaatwiicntc:.  mt  ,.v  xio . •»  ;/.  .,J  . 

*"  l ••  ' ' ' * m w J 1 (*LÌ»é  *I»J  J y ^ ^ % • 1#  1 * ’.»•  *1 
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42.  D.  Uno  vuol  dare  k guadagno  fc.  200.  per  3,  anni  a fare  à capo 
d'anno»  e vuole  ricevere  d'interefie  le.  50*  ridomanda  a quanto 
per  100.  l’anrfo  gli  de^a  dare?  • .v  ' ' > ‘n-^o  :v- 

R.  Si  moltiplicano  fc.  200.  in  se  > cioè  via  200.il  prodotto  fi  mol- 
tiplica via  le.  250.  Capitale,  c guadagno  dopo  3.  anni  dal  prò- 
ì dotto  10300000.  fi  cava  la  radice  cuba  propinqua  , che  ' è 
i 215  t£o-o  in  circa,  che  è il  feconda  nùmero  proporzionale , Ac- 
che ic.  200.  guadagnano  dopo  un'anno , (cudi  ? che_> 

guadagnano  fc.  100  Perengond  fc.  7 ?H '&•  e ridotta  tal  minu- 
zia à lire  » foldi , e denari  fono  1.  5.  i.  1* Dunque  gli  deve  dare 
à (c.-7'.  lir.  5.  IbU'  r.  deh.  !<.  per  tdo.  Tanno  à capo:  (fanno 
, Sappia  che  lir.  7.  fanno  fc.  rjov  {.  • : * ■ r.  ' s oot 

4J-D-  Danielle  ha  dato  ad  interefie  una  quantità  di  feudi  ad  uil» 
tanto  per  locj.  Tanno  à fàre  àrcapo  d’anno  , ed  ha  fatto  il  cónto»  : 
che  Tinterefle  dopo  il  primo  anno  farà  di  fc.  26.  13.  4.  e do- 
po il  quarto  anno  * farà  di  feudi  $0 . 17.  4 y.  fi  cerca  con  qudfta 

• cognizione  quanti  feudi  rabbia  dato  ad  interelfe»  e a quanto 

per  100?  •'  * ...  •'  i,  . ^ /s  5 

R.  I guadagni  àcapond-amio  fono  in  proporzione  continua  : Onde 
per  fapere  il  guadagno  dopo  il  fecondo  anno;  Si  moltiplica  il 
' guadagno  di  fc.  26.  7-,  dopo  il  primo  anno  in  sè  fà  7x1  7.  qual 
vi  moltiplica  perii  guadagnodi  fc.  30.  17.  4 $•.  dopo  il  quarto 

• unno  » e fà  2 1952.de!  quale  fi  cava  la  radice  cuba  » che  è 28.  e_» 
tanti  feudi  fono  il  guadagno  dopo  il  fecondo  anno  • Ora  fi  fot- 
tra  il  primo  guadagno  fc.  26  7 .da  fc.  28.  refta  feudo  1.  7 . Però 
dìi  dice  : Se  fc.  1 f.  di  guadagno  di  piò  è derivato  da  fc.  26  7.  da 
quali  feudi  fono  derivatHc.26  7 ? ed  operato  verranno  fc.53  $ 7. 
«dati  à guadagno  . Di  nuovo:  sete- 53  3 7.  guadagna  no  fc.  *6  7 
in  un’anno»  che  guadagneranno fc/x 00?  verranno  fc*  5.  per 

4 loo.  Tanno  r«  ns’i  •'?•**{  £g*.  ■. 

44.  D.  tn  altra  maniera  fi  pnò  trovare  il  guadagno  dopo'  il  .fecon- 
do Anno  ì ' . ttìtftif ’-ot&uq  P >;  . . - • ,'k  • . 

R.  Certo brèvemente  così  : Per  fc.  26  7.  fi  partono  (c,$Oi 
4 ne  viene  1 f J-f-f.dal  quale  fi  cava  la  radice  cuba,  che  è 
1 5^.  afcendeo te  della,  proporzione;  per  il  che  moltiplicando 
' 2 6 y.  per  ! il  prodotto  28.  farà  la  feconda  quantità  propor - 

• atonale  , cd  il  guadagno  dopo  il  fecondo  anno.  Di  piò  1 75. 
•*  dimofira,che  ilCapitale  guadagna  7-5  di  fe  fte(To,cheè5'per  100. 

• *©  moltiplicando  26,  >f . via  20.  verrà  535  7 . che  fono  gli  feudi  di 

• Capitale  dato  à guadagno . 

45.  D.  Un  Mercante  era  creditore  di  fc.  66$  4?  da  pagarfegli di-. 

Marco  dopo  3*  anni , c da  eflb^  ricevè  fc.  500.  con  feonto  à 
.i.tf  ragio- 
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Cagióne  di  ca}>o  d’anno'.  Si  domanda  à quanto  per  ioo.fi  det- 
to (conto  ? , . , , 

R.  E da  iapere  , che  èia  mede  fini  a ragione  dello  fconto»  che_* 
del  merito;  Onde  trovando  à quanto  per  ipo.  l’anno  fc.  500. 
meritati  per  3.  anni , à capo  d’  anuo  vengono  fc.  66 5 — . farà  tro-  < 
•vata  la  ragione  dello  (conto  . Come  fi  è detto  nella  42.  di  que- 
'fto  , fi  moltiplichi  yoo.  in  fc  fà  250000.  il  quale  fi  moltiplica  via 
665  4-  fà  «66375000.  dal  quale  fi  cavala  radice  cuba  , che  è 
550.  ieconda  quantità  proporzionale  , Capitale  , e guadagno 
dopo  il  primo  anno»  e da  550.  fottratto  500.  re  fi  a 50.  guada- 
gno ; Ora  fe  fc.  500.  guadagnano  le.  50.  che  guadagneranno 
fc.  500  ? e verranno  fc.  io.  e a tanti  per  100.  fi  Io  (conto  . Ovve- 
ro per  la  pallata  , per  500.  fi  parte  665  4 dal  quoziente  J 
Si  cava  la  radicele  è 1 tf.  che  dimofira  che  il  Capitale  guada- 
gna iV  di  sè  , che  di  100.  è io.  e nello  (conto  (cerna  *4*  come  fi 
è detto  di  fopra . 

46.  D.  Si  può  operare  in  altro  modo  ? 

R.  Alcuni  pratici  fanno  cosi  : riducono  Col.  ao.  à cubo,  terza  di- 
gnità , per  ertere  3.  anni , « fanno  8000.  che  fi  moltiplicano  via 
665  4%  e vengono  5324000.  che  fi  partono  per  500.  dal  quozien- 
te 10468.fi  cava  la  radice  cuba  , che  è 22.  dalla  quale  fi  fottra-, 
ao.  cubato,  refiano  2.  che  fono  denari,  e à tanti  filo  fconto 
d*un  leudo  il  mefe  , i quali  den.2.  fi  moltiplicano  per  5.  il  pro- 
dotto io.  fono  gli  feudi  di  fconto  per  100.  l’anno  à capo  d’anno  . 
aderto  fe  fi  (conteranno  fc.  <65  4-  à den.  2.  il  mele  , dicendo  : 

Se  £2.  tornano  20.  con  lo  fconto  ; ovvero  1 1 .tornano  io.che  tor- 
neranno fc .665  4 ■ e verranno  fc.^05.  per  un’  anno  . Si  replichi 
due  volte  per  gl’altri  due  anni  , e torneranno  fc.  500.  benché  per 
regola  moltiplice era  pii  fpedita  , ponendo  il.  tornano  10.  tré 
volte  , che  torneranno  fc.  66 5 4 ? torneranno  fc.  500. 

Se  1 1 | io  | 11  — io  J.  11  — io  — 665  4M  Se.  500. 

47.  D.  Si  vuol  Capere  quanti  feudi  abbia  dato  Flavio  à guadagno  à 
den.  2.  per  feudo  il  mefe  à fare  à capo  d*  anno  , che  dopo  5.  an-  , 
ni  ne  deve  ricevere  fc.  665  4*  tra  Capitale  , e frutti  ? 

R.  A 2.  den.  per  feudo  il  mefe  lono  fc.  io.  per  100. 1’  anno . Si  me- 
riti qualfivoglia  quantità  di  feudi  , qui  fc.  ioo.  per  3.  anni , tor- 
nano fc.  1 33  t4  tra  Capitale  , e frutti  ; onde  fi  rivòlti  ragione-, 
dicendo  : Se.  133.  -j-4-  vengono  da  (c.  100.  da  che  verranno  feu- 
di 665  4?  ed  operando  fi  troverà  venire  da  fc.500.e  tanti  ne  die- 
de Pluvio à guadagno. 

48.O.  Lucio  diede  ad  intererte  alquante  lire  à Carlo,  fenza  faperfi 
à quanti  denari  per  lira  il  mefe  • nè  per  quanto  tempo  , fi  sà  bc- 

' Bbb  ne, che 
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ne  , «he  quante.lir-e  diede  à frutto  > à tanti  deiibri.'fù  imprecata 
Ja  lira  il  mefe , e per  tanti  anni, »e  dopo  ricevi  per  laido  per 
ógni  lira , lire  4 -f.  Si  domanda  quante  lire  diede  Lucio  ad  inte- 
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refle , e Quante  ne  ricevè  per  l’aldo  ? 

R.  ' Da- lire  4-f.  fi  leva  lir.  i.di  Capitale  refiano  lir.  3 -{*•  d*  intere£. 
féi  le  quali  fi  moltiplicano  per  20.  per  farne  foldi , vengono  64, 
fi  cava  la  radice  quadra  , che  è 8.  che  fono  lire  che  Lucio  diede^ 
ad  interefié  per  tanti  denari  la  lira  il  mefe  , e per  tanti  anni  , c 
moltiplicando  lir.  8.via  lir.  3 d’intereffe  per  ciafcuna  iìra,fan- 
no  lire  25.  quante  ne  ricevè  per  laido  Lucio  da  Carlo  » e così 
fi  fanno  le  fimili . •>! 

49;  D.  Carlo  diede  alcune  lire  à guadagno,  ne.  fi  sà  à quanti  da- 
nari la ìira  il  mefe  à Lucio  » ne  quante  lire  gli  diede  : tanti  iqefi 
gli  fece’Jermine  , e a tanti  denari  fù  datala  lira  il  mefeà  gua- 
dagnò *1  fine  del  tempo  ricevè  Carlo  da  Lucio<di  merp  guada- 
gno lire  4,  Soldi  3.  denari  4.  Si  cercano  le.  lire  date  à gua- 
dagno? , ’ • ->if-  '-tu  ‘s.-v 

R.  Quella  è limile  alla  42.  di  Fr,  Luca  à carte  iSr.  rrfoluta  da  lai ^ 
per  Algebra  ; mà  fenza  di  èlTa  fi  riducono  le  lir.  4.3.  4.  io.  dea»  e 
faranno  1000.  La  radice  cuba  10.  de*  quali,  fonole  lire  date  k 

* guadagno  » * i meli  di  terminò  ; ed  i denari  per  lira  il  mefe 

50.  D.-  Uno  preda  lir.  87.  per  anni  3.  dopoi  fi  accorda, che  il*  Debi- 
tore gli  dia  di  preferite  lir.  58.  (contando  àcapo  d’anno  ; Si  addi-  , 

* manchi à che  ragione  fù  feontata  la  lira  il  mefe  ? ;•  or«4  .0;  qu.>f> 

R.  Fr.  Luca  Scarte  fj^.num.  io.  dice,  fa  cosìr/tofii  ; che  la  lira 

fiefle  a ciò , che  vuol  : or  poni , che  flefife  à denarLa.Vedi  quel- 
lo , che  la  lira  torna  in  tutto  à capo  d’anno , pfer  3.  anni , che-» 
vedi , che  il  capitale  fempre  guadagna  di  fe  medefimo,  che 
verrà  per  tutto  foldi  26  -f-f . ficchè  lira . 1. viene  à guadagnare  fol- 
di 2 4f-.  (limo  fia  errore , e deva  dire  fol.  6 -f Or  vedi  quanto 
. vengono  à guadagnare  lir.  j8.  cava  di  87.  rella  29.  e tante  lire-, 
le  58.  guadagnano  in  anni  3.  Vedi  per  una  lira,  parti  29..  per 
58;  ne  viene  4.  che  fono  foldi  io.  ficchè  vedi  che  la  tua  pofizione 
è data  fai  fa  , perchè  ella  ti  dà  fol.  6 44*  dunque  dirai  : Se  6 
foffe  io:  che  faria  den.  2. à che  mi  appofi  ? opera  ti  verranno  da- 
nari 3.  T7T*  c è ragione  di  tanti  fir  feontata  la  lira  il  mefe  à me- 
’ rito  (opra  inerito  .Sicché  ti  reggerai  ftmpre  per  meno  briga  coti 
una  lira  .‘Con  la  Cofa  verna' più;  pretto,;  .mà  li  groffi  non., 
fanno.  Benché  Fr.  l uca  abbia  infegnato  il  vero  modo  di  fcioglie- 
re  limili  quefiti  ; tuttavia  quello  non  hà  bene  fciolto,  e (limo, 
che  p$r  falfa  pofizione  non  fi  poffa  ,'iper  richiederli  l’ ellrazione^ 
di  radice  cuba  , la  quale  in  quello  quelito  offendo  forda , bifogna 
L vi  • ‘ fervirfi 
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fervirfi  del  modo,  che  il  medef.Atitore  hà  infegnato  à cac.i  ^.nu- 
mero 48.  dove  vuole  , che  20.  fi  rechi  alla  dignità  lignificata  da 
gl*  anni  ; Onde  per  anni  2.  fi  riduce  à quadrato  , per  3.  à cubo  , 
per  4.  à quadrato  quadrato  , per  5.  à relatp , per  6.  à quadrato 
i cubo;,  8cc,  E perchè  il  quelito  dice  di  $ . anni , il  20.  fi  riduce  à 
\ cubo»  che  Tara  8000.  il  quale  fi  moltiplica  per  87.  il  prodotto 
696000.fi  parte  per  58.  e ne  viene  12300.  dalia  radice  cuba  di 
••  quello  , levato  20.  che  fi  cubò  . Sellano  i denari  per  lira  il  mele  , 
perii  quali  fi  fece  lo  fconto,;  mà  perchè  12000.  non  hà  radice.» 
cuba  diferetà  , fi  dirà  , che  i denari  delio  Iconto  per  lira  il  mele 
*'  fono  radice  cuba  di  1200.  meno  20.  , 

Per  ih'fpondcre  mercantilmente  fi  cava  la  radice  cuba  vicina  di 
12000.  farà  22  -y-f*  poco  più  » dalla  quale  levato  20.  reltano  de- 
nari 2 Trdi  feouto  per  lira  il  mefe,  che  fono  lire  14..  •?  per  jbo. 

1’  anno  ; e meritando  lir.  58.  à detta  ragione,  mancherà  meno 
di  -j-f • è tornare  lir.  87.  ma  meritandole  à lire  14  -f . avanzane 
piùdi-yj.  fopra  lire  87.  Tuttavia  per  numeri  razionali  mai  fi 
averà  precifa  ragione;  Bene  fi  averà  della  Domanda  polla  num. 
15.  car.  177.  dall*  iftefio  Er.  Luca  , mà  non  per  il  fuo  modo , co- 
me pretende . 

51.  D.  Uno  avendo  dato  ad  interelTe  una  quantità  di  feudi  ad  un^ 

tanto  per  100.  l'anno  àfare  à capo  d'anno,  ha  fatto  il  fuo  conto, 
che  il  guadagno  dopo  il  primo  anno  faria  di  feudi  26  -f.  c dopo 
il  quinto  anno  faria  di  fc.  $2.  fol.  8.  den.  $ ?{-.  ovvero  di  feudi 
32  Si  domanda  quanti  feudi  abbia  dato  ad  interefic  , & à 

quanto  per  100. 

R.  Nella  45.  di  quello  il  primo  guadagno  di  feudi  267  fi  quadrò 
per  e fiere  di  quattro  anni  1*  altro  guadagno,  mà  qui  per  e fiere 
di  5.  fi  cuba  , e fc  fufie  di  6.  fi  riquadrarebbe  , fe  di  7.  fi  farebbe 
relato,  &c.  Adunque  26 -f.  cubato  fa  18962. 77. 'che  fi  moltipli- 
ca via  $2 —-L-l  7.  dal  prodotto  614656.  fi  cava  la  radice  quadra- 
ta quad.  e (ara  28.  feudi  di  guad.  del  fecon.  anno.  Il  refluii 
opera  come  nella  45.  e verrà  il  Capitale  di  fc.  5$$  -f*  dati  ^ glia* 
dagno  à fc.  5.  per  100. 

52.  D.  Si  opera  in  altro  (nodo  ? 

R.  Per  26  -f  fi  parte  52  *rr-££.dal  quoziente  1 -,  1 • fi  cava  la 

radice  quadrata  quadrata,  «he  è 1 *-£.  Ora  fi  moltiplica  267.  . 
per  i 7-J . afcendente  della  proporzione  , verrà  2S.  che  fono  feu- 
di di  guadagno  del  fecondo  anno.Quello  1 7 -£. inoltra  che  il  Ca- 
pitale guadagna  la  ventèlima  fua  parte,  che  di  ioo.  è 5.  c molti- 
plicando 20.  via  26 -f.  primo  guadagno  , ne  verranno  fc.  533  7 
di  Capitale . Quello  è il  modo  più  fpedito , quando  la  do  nanda 

B b b £ òdi nn- 
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è di  numcrf  razionali . Altro  modo  più  lungo  è flato  infegnatò- 
nella  rifpofta  della  4 6.  qui  fi  tra  la  Tei  a per  non  allungarli . 

$3.  D.  Uno  preda  ad  un’altro  feudi  non  sò  quanti»  nè  à ragione 
di  quanto  per  ioo.  & al  fine  del  terzo  anno  gli  doveva  rendere 
k fra  merito , e Capitale  fc.  64.  meritando  i capo  d*  anno  mà  gli  " 
[ laftiò  ancora  due  alemanni  alla  ragione  de’  primi  talmente-» 

5 J che  al  fine  del  quinto  anno  gli  refe  fc.  ia$  -J  fra  merito , e Capi. 

‘ tale  ; Si  domanda  quanùfeudi  gl’  impreftò  da  principio  , e quan- 
to fi  pagò  per  ioeu  di  merito  , e quanto  fù  debitore  il  primo, .fe- 
condo, e quarto  anno.  . . jy  .. 

ìt.  Quello  è il  cafo  15.  del  Irta  5.  delI’Unicornoqui  più  brevemen- 
te ri  folti  to  . Per  fc.  64.  fc  partano  fc.  1 1 3 \ dal  quoziente  1 7 . fi 
' ‘cava  radice  quadrata,  che  è i-f.  il>  qtìale  moflra.,  che  il 
• * Capitale  guadagni-.  >5  di  fe  fleflo  , e cosi  ioo.  guadagna  fc.  33,7. 
‘Si  parta  64.  per  1 7.  viene  48.  feudi  del  fecondo-  anno,  48  fi 
parta  per  1 7 .viene  ^ò.fGiidi  del  primo  anno,  j5.fi  parta  per  1 * 
viene  27.  feudi  dati  à guadagno  ; Finalmente  fi  moltiplica  64. 
per  1 7 . viene  85.  7.  feudi  del  quarto  anno  . Dunque  fc,  27.  fu- 
rono  dati  à guadagno  à fc.  33  7 . per  100.  &c. 

54.  D.  Furono  dati  à moltiplico  fc.  ioo*.  con  patto  , che  ad  ogni 

fine  d’  anno  il  frutto  diventale  capitale  al  medefimo  intcreffe,  Se 
effendofi  continuate  per  anni  5.  il  Debitore  reflitu)  al  Creditore 
in  tutto  fc.  120e.fi  defidera  fapcre  , à che  ragione  era  il  frutto 
per  100. l’ ann©  .' ••  / . ; 

K.  Quello  quelito  mi  ffrdato  in  Roma  il  di  16.  Loglio  1709.  ; Per 
trovare  il  Capitale  , c frutto  dopo  il  primo  anno . 1 000.  fi  ridu- 
ce à quadrato  quadrato , c farà  roooooooooooo.  il  quale  fi  mofc 
tiplica  per  fc.  1 200.  fà  1 200000000000000.  da  quello  prodotto  fi 
cava  la  radice  telata  , la  quale  è la  feconda  quantità  proporzio- 
nale , Capitale  , e frutto  dopo  il  primo  anno;  mà  perchè  tal  pro- 
dotto non. è relato, la  fua  radice  è forda;volendo  però  rifpondere 
mercantilmente  à tal  propofla  fi  trovi  la  radice  relata  di  quel 
sumero  vicina,  e farà  1037  o «il  rotto  impor- 

ta circa  à bajocchi  14.fi  faccia  la  regola  del  Ire,  dicendo  : Se  feu* 
di  iqoo.  tra  frutto,  e capitale,  tornano  fc.  1037.  14.  dopo  il 
primo  anno,  che  torneranno  fc.ioo  ? e verranno  fc.  io3.bajo.c. 
71  quatt.  2.  e fottratti  fc.  100.  reflano  fc.  3.  bajoc.  71.  quatt.  2. 
cd  à tale  ragione  fi  rilponde,che  era  il  frutto  per  100.  e facendo- 
ne prova  efttta  verrà  un  bajocco  poco  più  di  fc.  1200. 

55.  D.  Come  fi  fà  la  prova  elàtta  ? 

ÌR.  Per  fccilità  , è sfuggire  i rotti , fi  riducano  quatti*.  2.  che  fono 
•J  di  bajoc.  à-5-J..Onde  il  frutto  per  loo.farà  7 J7I.  & aggiunto- 

100.  Ca* 
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loo.Caprtale  forà£-.|-|*3:S'<ma  Sciando  ilDeaominatore  iooqt/ 
fi  dica  per  regola  del  Tré  : Se  fcu.  100.  tornano  fc.  103.  7 14.  eh© 
torneranno  fc.  1000.?  e verranno  fc.  1057. 14.  Capitale,  e frutto 

• del  primo  anno  ; il  qual  numero  fi  moltiplichi  per  1037  14.  verri 
-i  A 10756593790.  e tagliate  5.  figure  ,due  per  i bajocchi,  reftano 

fc.  1075.  65-  per  il  Capitale  , e frutto  del  fecondo  anno  . Mcdcfi- 
inamente  fi  moltiplichi  A 10756593790.  per  103714.  fari 

* B 1 1 15609368336060.  che  tagliate  da  mano  delira  io*  figure  , e 
poi  due  per  i bajocc.  fono  fc.  1115.  60.  Capitale , e frutto  dopo 
il  terzo  anno  . Pure  B fi  moltiplichi  per  1037 14>  fari 
C.  1 157043 10027606126840.  e tagliate  15.  figure  , e 2.  per  i ba- 

« jocchi  fono  fc.  1157.04;  Capitale  , e frutto  dopo  il  quarto  an- 
» no;  finalmente  fi  moltiplichi  il  numeroC.  per  103714.  farà  il 
nnm.  D,  dai  quale  tagliate  20.  figure,  e due  per  i bajocchi,  reila- 
< no  fc.  1200.  01.  Capitale  >•  e frutto  dopo  il  quinto  anno , e re  fi  a 
; provato , &c. 

D 1200.  oi.  56810203 14 1839083760.' 

J6.D.  Uno  avendo  dato  ad  interefle  fc. 400.  paflfaci  mefi  20.  tro- 
' va , che  gl*  anno  fruttato  fc.  55.  bajoc.  04.  moneta  Romana  . Si 
..  domanda  à quanto  per  ioo„  1* anno  à fare  à capo  d*  anno  gli 
; diede? 

■E.  Quando  gl*  ann  inoo.fofìo  intieri  non  fi  può  fodisfare  alla  Do- 
manda, per  le  quantità  proporzionali , che  non  ci  fono  , no  per 
Abbaco  commune  ; mà  fi  ricerca  1*  Algebra  ; della  quale  à fuo 
, luogo;  tuttavia  , per  chi  V intende  , fi  ponga  per  il  guadagno* 
d*  un-  anno  fatto  da  fc . 400.  fia  1.  coft  . Dunque  dopo  un*  anno 
fonofe.  400.  più  1.  cofa.  Adeffo  per  regola  dehCinque  : Se  feu- 
di 400.  in  mefi  12.  fruttano  u cofa , che  frutteranno  fc.  400.  più 
f.  co  fa"  in  mefi  8.?  Primieramente  fi  fchifi-il  primo  numero  400.  e 
P ultimo  8.  per  8.  .il  primo  farà» 50. 1*  ultimo  1.'  fi  moltiplichi  50..- 
via  vi.  fa  600.  partitore  . Si  moltiplichi  400.  più  1.  cofa  per  1. 

. cofà*,  ne  viene  (..quadrato  più.  4oo.cofe  » che  fi  parte  per  600. 
c viene  guadagno  di  mefi  8.  il  quale  fi  Comma  conj 

1.  cofa  guadagno  d*  un*  anno  k modo  di  fommare  i rotti  ne  verrà» 
^njj^iujo^o^cofe^  à fc.  55,  bajoc.-  04.  Si  moltiplichino  in-» 

ó © O ’ ^ rt 

croce  per  levare  il  rotto:Sarà  un  q.p}&  moo.cofe  uguale  à 33024. 
etrafportate  1000.  fcòfe  dall'  altra'  pdrte  , farà  1.  q.  uguale*à. 
J3o24.menoiooo.cofe;la  metà  delle  cofe500.fi  quadra  ^250000.- 
al  quale  s*  aggiunge  33024.  fà  285024.  del  quale  la  radice-» 
quadra  532.  e daquefia  levato  500.  metà  delle  cofe,  per  avere  il 

adì  meno»  refta  32;  valore  4*  i*-«ofa>  e perchè  fi  pofe  per  il 
* ‘ VV  guadai 
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dagno  di  fc.  400.  in  un’  anno  ; dunque  il  guadagno  è di  feudi  32. 
che  tòno  fc.  8.  per  100.  l’anno  » phe  G cercavano.  Quando  le_» 
domande  fono  di  numeri  irrazionali  , e di  più  anni  con  mefi , e 
giorni  fono  difficiliftìme  à lòdisfarfi , fe  non  imponibili  ; & al- 
lora mette  conto  operare  per  via  di  raziocinio  , adoprando  di- 
vertì numeri  per  fodisfare  a quelle , fecondo  il  cofiumede’  Mer- 
canti . 

57.  D.  Un  Mercante  ha  dato  à cambio  fc.  1 346.  fol.  6.  den.  8.  ed 
in  termine  d’anni  4.  mefi  2.  gli  è fiato  redimito  fcu.  1735. 13*4. 
Vorrebbe  fa  pere  quanto  ha  fruttato  il  Tuo  denaro  per  cento  l’an- 
no à capo  d’ anno . 4 

R.  Quella  domanda  in  fcrittó  mi  portò  il  Signore  Saverio  Dolci , 
quando  veniva  da  me  à pigliare  lazzione  d’  Abbaco  in  Fiorenza, 
e gli  rifpotì  , che  il  fuo  denaro  aveva  fruttato  à ragione  di  fc.  6. 
folcii  5.  denari  7.  per  100.  l’anno  . E volendone  far  prova  efatta, 
fi  opera  cosi  : fc.  100.  à ragione  di  fc.  6.  5.  7.  l’  anno;  Dopo 
efio  fono  fc.  106.  5.  7.  quefii  ridotti  in  denari  lòno  25507  i qua- 
li fi  moltiplicano  in  fe  , & il  prodotto  nn’  altra  volta  in  fe  , c ver- 
ranno per  anni  4. di  prodotto  423289532208488401.  adeflo  per 
li  due  mefi  fc.  100.  à ragione  di  le.  6.  5. 7.  l’anno  fono  fc.  lot. 
— . 1 ì.-J.  che  ridotti  finalmente  in  felli  lòno  145507.  con  quello 
fi  moltiplica  il  num.  di 4.  anni,  e fi  61591588063060521764307. 
adeflo  quello  li  moltiplica  per  4039.  cioè  per  le.  1346  -f  ridotti 
in  terzi,e  fa  248768414186701447406035973.  e quello  a numero 
da  partirli . Per  trovare  il  partitore  fi  riducono  le.  ìon.ìn  (oidi , 
e quefii  in  denari  lòno  34000.  qual  numero  moltiplicato  in 
flefiò  , & il  prodotto  di  nuovo  in  fe  farà  3 3 1 776000000000000. 
il  quale  fi  moltiplica  per  442000.  prodotto  di  fc.  too.  ridotti  in 
folte  den.e  fefli.con  moltiplicare  quelli  per  3. per  eflere  ridotti  in 
terzi  fc.  1346-f . e verrà  il  prod.  1 4332723  zooooooooooooooo. 
e quello  è il  partitore,e  fatto  il  partire  ne  rifulterannodi  quozieo. 
te  fc.  1735. 13.  5.  &c.  Capitale  » e frutti , dopo  anni  4.  mefi  a. 
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i quali  p ricercano  Meriti , e Sconti  / empiici , & 
a capo  d'anno  , e con  addurre  Qjsfiti  da  altri  non 
bene  fciolti  , e qui  emendati  da' ' loro  errori . 

1.  D.  1"  T No  toglie  à pigione  per  <.  anni  à lire  i ©.Panno  una  Ca- 

\J  fa,  e il  Padrone  dice , dammi  li  denari  al  prefente  che 
fon  contento  fcontartegli  à den.  2.  la  lira  il  mefe  • Si  Domanda 

. quante  lire  gli  doverà  dare  di  prefente  ? 

R.  Fr.  Luca  à carte  160.  feonta  lire  £o.peranni  5. alla  detta  ragio- 
ne , e tornano  lir.  33.  6.  8.  e tante  rifponde  ne  darà  al  prefente  al 
Padrone  , il  quale  viene  defraudato  ; non  ne  dovendo  ricever 
meno  di  lire  37.  18.  6.  Avvertali  dunque  , che  il  Padrone  della 
Cafa  per  il  primo  Contratto  riceverebbe  lir.  io.  dopo  un*  anno  , 
e lir.  io.  dopo  anni  2.  e lir.  10.  dopo  anni  3.  e lir.  io.  dopo 
anni  4.  e lir.  io.  finalmente  dopo  anni  5.  e non  tutte  le  lire  50. 
dopo  anni  5.  Per  lo  che  non  fi  deve  fare  lo  feonto  di  tutte  le  lire 
50.  per  anni  5.  ad  un  tratto  ; Mà  di  lire  io.  per  un  anno  , à den 
2.  la  lira  il  mefe  , aggiungendo  denari  2.  à 20.  fa  22.  dicendo 
Se  *2.  tornano  20.  eh  cromeranno  con  lo  (conto  lire  io  ? e tor- 

• neranno  lire  9 y*  . e di  lire  io.  per  2.anni;  aggiungendo  den.  2. 
a 22.  fà  24.  dicendo  : Se  24. tornano  20.  che  lire  10  ? e torneran- 

- ì no  lire  8 •*.  medefioiamente  per  3.  anni  , aggiungendo  den.  2.  à 

. 24.  fà  26. dicendo:  Se  26.  tornano 20.  che  torneranno  lire  io  ? 
e torneranno  lir.  7 j-J . e per  4.  anni , aggiungendo  den.  2.  à 2 6. 
fà  28.  e dicendo  : Se  28.  tornano  20.  che  lire  io  ? e torneranno 
lir.  7 7 • e finalmente  per  5.  anni , aggiungendo  den.  2.à  28.fà  30. 
dicendo  : Se  30.  tornano  20.  che  torneranno  lir.  1®  ? e torneran- 
no lire  6-f  .Ora  fi  fommanó  lir.  9 3-?  • 8 -f . lir.  7 yjj.  lir .*7  4. 

e lir.  6 -J.  fanno  lir.37  r®  % 7 «qual  rotto  importa  fol.  18.67 £~i  t • 
e tante  ne  deve  ricevere  il  Padrone  della  Cafa. La  prova  fi  là  mg- 

• ritando  lir.  9 y£*.  pelilo'  Anno  , à denari  2.  per  lira  il  mele  , e 

lire  8 y.  per  due  annfv  e lir.  7 yj  .per  3-anni . è lir.  7 *.  per  4. 
anni , e lir.  6 -f . per  5.  anni , ne  verranno  Tempre  lir.  lo.  che_> 
dopo  tali  anni , doverebbe  ricevere  in  vigore  del  primo  Con- 
tratto . ; ' ' 

2. JD.  Uno  toglie  una  Cafa  à pigione  à lir.  43. Panno, ed  il  Padrone 
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quali  fi  fommano,  e fanno  lire  488^.  Ioidi  2 tJtt.  da  pagarli, 
antecedentemente  per  la  pigione  di  4.  anni . -beco  che  ci  è M r 
differenza  di  lire  40.  Soidi  2.  &c.  in  danno  del  Padrone  . 

5.  D.  Uno  dà  à frutto  lire  1$  i •£{..  pqr  1.  anno  » lire  124-}-.  per  ai- 
anni  , lir.  1 1 7. tt*  per  è nr.  1 14.  per  4.  anni , à denari  1 -J» 

_ per  lira  il  mele  . Si  domanda  quante  lire  tornerà  ciafcun«L_> 
partita  ? 

R.  Quella  ferve  di  prova  alla  paffata  , dovendo  tornare  ciafcuna 
partita  di  lire  140.  colfrutto,s’  aggiunga  à 20.  den.  1 -J-.  fa  21  -J* 
e fi  dice  : Se  20.  tornano  21  4-  che  lir.  . j . -f-f*  e torneranno  lir* 
140.  Ora  à 21  s’aggiunge  * 7.  fà  22  4 e li  dice:  Se  20.  tornano 
22  4*  che  li.  1 24.  4 ? e torneranno  lir.  140.  Pure  à 22  \ s'aggiun- 
ge den.  1 y»  2$  4* e fi  dice  : Se  20.  tornano  2$  4*  che  lire», 

1 17  -J4-*  c torneranno  lir.i40.e  finalmente  fi  aggiunge  den.  1 4* 
à 2 j f là  25.  e fi  dice  9 le  20 • tornano  25.  che  lir.  1 14.?  e torne- 
ranno lir.  I40.  * 1 .v.,, 

6.  D.  Uno  piglia  in  affitto  una  Cafa  per  anni  3.  à pagarli  Scu.  90. 
all'  anno  ; Il  Pigionale  fi  offerifee  pagare  tutti  tré  gl*  affitti  antù 

' cipatamente  all*  entrare  , èhe  fà  in  Cafa , fc  il  Padrone  vuole-* 
fcontare  Se.  10.  per  100.  all*  arino  ; Se  dice  disi , quanto  deve 

’ sborfare  ? * « •••*•-  

R.  Quello  è del  Figatelli  à car.  144.  e lo  feioglie  così:  per  il  prima 
anno  Te  i io.  viene  da  100.  da  che  Se.  90^?  operato,  verranno  da 
Se.  81  di  nuovo,  fe  1 io.  da  xoo.da  che  Se.  81  *rf^c  verran- 
no da  Se.  74  TT*f ^'finalmente  fe  Ho.  da  100.  da  che  Se.  74t4t ? 
e verranno  da  Se.  e fbmmati  Se.  81  7}  Sc.74. 74*f* 

eSc.  6 7 tt  T'ir  fanno  Scudi  22?  t4t*  c tanti  appunto  ne  deve-» 
sborfare  il  Pitta jolo  . \ 

Tuttavia  doveva  operare, come  hà  fatto  à carte  100.  quelito  terzo, 
dicendo  per  il  primo  anno  1 io.  torna  100.  che  Sc.90.2e  vengono  . 
Se.  8 1 tt>  per  fecondo  anno  1 20»  torna  100.  che  Se.  90.2  e ven- 
gono Se.  7$.  e per  il  terzo  anno  i|o.  torna  100.  che  Se.  90.?  * 
vengono  Se.  69  tt*  le  quali  partite  fommatc  fono  Se.  226  ttI- 
' da  sborfarfi  dalFiitajoIo  à (conto  femplice  ; Mà  fe  il  Figatelli  . 
ivefTe  detto , che  il  Padrone  vnole  fcontare  io-  per  100.  P anno, 
à ragione  di  capo  d' anno , allora  La  Aia  operazione  , e conto 
farebbe  flato  buono.  ; ^ ^ 

7.  D.  Uno  affitta  una  Pofleflione  per  anni  9.  à ragione  di  lire  60. 
all’anno;&  il  padrone  vorrebbe  tutti  gli  Fitti  innanzi  pter  un  fuo 
bifognno  , e gli  promette  di  fcontarli  à ragione  di  5.  per  100.  al- 
P anno  . Domando  quante  lire  gli  doverà  al  prefeateil  Fittajolo2 

«-•<»  . ..  -» 

•; Ccc  R. Que- 


Digitized  by  Google 


386  , , 

K.  QiLe^°  ^ il  quelito  fecondo  del  lib.  vi.  carte  $64*  diGiufcppe_» 
Unicorno  , il  quale  dopo  il  Tartaglia  fu  affai  meno  errore  degli 
Autori  partati,  perchè  reca  li  9.  pagamenti  di  lire  60.  ad  un  lolo 
pagamento  di  lir.  540.  e viene  dopo  5.  anni , come  fi  dira  a luo 
luogo  . Per  ora  fi  lappia  , che  effiendo  pagamenti  della  medefima' 
partita  , ed  equidiftanti  di  anno  in  anno  ; fi  aggiunge  1.  al  9. 
fa  10. del  quale  la  metà  5.  mol'ra  gl’  anni  di  termine  da  farli  un 
folo  pagamento  di  tutto  il  denaro,  ed  in  quefto  non  ci  è dubbio  : 
‘1  u;tavia  dovendo  procedere  allo  feonto  > non  verrà  il  medefimo 
à icontare  femplicemente  Jir.6o.  per  un’anno,  per  2.  e per  3.  fino 
à 9.e  fommarc  le  partite  rimafte;  che  icontando  tutte  le  lire  540. 
per  5.  anni  à lire  5.  per  iqo.  benché  ci  farà  meno  Ivai  io , e diffe- 
renza in  quefto,  clic  operando  fecondo  gl’Autori  lopra  apporta- 
ti . Oiulèppe  Unicorno  dunque  moltiplica  anni  5,  via  lir.  5.  per 
100.  fa  25.  che  s’aggiungono  al  ìòo.  e fi  dice  : Se  125.  tornano 
100.  ovvero  ie  5. tornano  4.  che  torneranno  lir.540.  con  lo  feon- 
to ? e torneranno  lir.  432.  da  sborlàrfi  innanzi  dal  Pitta jolo  al 
Padrone  ; mà  facendofi  lo  feonto  di  lir.  60.  per  1.  anno  , con_. 
dire  : Se  105.  tornano  100»  che  lir. 6 .?  e verranno  lir.  57  -f.  che 
reftano  con  lo  feonto  per  un’  anno.  Si  aggiunge  5.  à 105.  fa  1 io. 
e fi  dice:  Se  1 io.  tornano  100.  che  lir.  6o-?e  verranno  lir.  54  -y-f* 
con  lo  feonto  di  2.  anni.  Eled efimamentc.  fi  aggiunge  5.  à 1 io. 
fa  11 5.  e fi  dice  : se  11$.  tornano  roo.  che  lire  60.?  e verranno 
:lir.  52  feontate  per  5.  anni  . Pure  fi  fe,guita  : Se  120.  toraa- 

* ino  too.  che  lir.  60.?  e verranno  lir.50-  per  4. .anni.  Se  125.  torna- 

no 100.  che  {ir-  6 o.?e  verranno  lir.  48.  per  anni . Se  1 $0.  tor- 
nano 100.  che  lir. 60.?  e vertanno  lire  4 6 per  6.  anni.  Se  135. 

tornano  100.  che  lir.6o.?  e verranno  lir. 44  — . per  7.  anni.  Se  140. 
tornano  100.  che  lir.6o.?  e verranno  lir.42  -f-  ner  8.  anni.  Se  145. 

• tornano  100.  che  lir.  6 oJ  e verranno  lir.  4 1 4t  le  quali  partite 
fommate  importano  lir.  4^6.  1 4.  4 ttttto  rr*  Ecco,  che  il 
Padrone  nell’  altro  modo  riceve  meno  lir.  4.  .4.  4.  &c.  Il  che  fi 
deve  avvertire  , ficcome  1*  avvifai  nella  37.  ri/porta  del  partito, 
apportando  un  quefito  del  Tartaglia  porto  nel  Jib  xi.  cap.8.  n.  4. 
fintile  all’antecedente  . La  prova  fi  fà  come  per  la  5.  di  quefto . 

S.  D.  Udo  piglia  una  Gufar à pigione  , ovvero  in  affitto  , e devene 
pagare  ogn’anno  lir.24.St  il  Padrone  dcllaCafa  vuol’eflere  paga- 
to per  anni  2.  innanzi  > (contando  li  denari  à ragione  di  30.  per 
100.  all’ anno  à fare  à capo  d’anno  . Demandali  quanti  denari 
do  vera  dare  il  confai  tare  di  prefente  ? 

R.  Quefto  è il  quarto  quefito  di  frà  Lucaà  car.160.  e così  lorifol- 
vc,  dicendo,  fà  cesi , tii  vedi  che  à 20.  per  igo.  di  5.  fi  fà  6.  però 

dirai  : 


1 


w 


dirai:  Se  6.  guadagno  •>  e Capitale  viene  da  j.  puro  Capitale»», 
d a che  verrà  24?  e verrà  da  • 20.  8c  hai  il  primo  anno.  Ora  fa  per 
il  fecondo , dicendo  : Se  6.  viene  da  5.  da  che  verrà  20.  e verrà 
da  167.  e tante  lire  faranno  quelle  del  fecondo  armo  , J<*  quali 
aggiunte  à lire  20.  del  primo,  fanno  lire  36  -f-  da  pagarli  aranti 
2.  anni. 

Giufeppe  Unicorno  lib.  fello  car.  366.  quefito  quinto  dice,  che  tale 
foluziont  è falfa  ; e che  fi  doverebbe  recare  quello  feonto  di  due 
anni  ad  un  iolo  termine  .Ne*  meriti  femplici  và  bene  , non  negli 
feonti , cerne  hò  detto  ancora  nell’antecedente  . Ora  egli  le  lire 
24. da  pagarli  dopo  1.  anno,  e lir.24.  da  pagarli  dopo  2.  an- 
ni riduce  ad  un  folo  pagamento  di  lir.  48.  dopo  anno  1 -J.  Onde 
procede  allo  feonto  à capo  d'anno  cosi  : Se  120.  erano  ioo.  che»# 
faranno  48  ? e faranno  40.  Poi  per  6.  mefi  : Se  *20.  erano  1 lo.che 
faranno  40  ? e faranno  lire  36.  13.  4.  da  pagarfi  &c.  che  è la  Con- 
clufione  di  Fr.  Luca  , mà  fatta  venire  non  legitimanjente;PerChè 
per  li  6.  mefi  deve  dire  le  1 io.  tornano  100.  che  torneranno  4o?c 
verranno  lire  36,  lo!.  7.  3 -j-j*  Picchè  in  effo  è falfa  la  foluzione,-». 
non  in  Fr.  Luca  , 

9.  D.  Uno  avendo  pigliato  una  Cafa  à pigione  à lir.24.  l’anno, 

diede  antecipatamente  lir,  36  -J  a)  Padrone  , con  patto  che  gli 
fruttaflero  20.  per  100.  l’anno  a capo  d'anno  . Si  domanda  quan- 
to tempo  terrà  detta  Cala  per  le  dette  lire  36.  ? 

R.  Quella  ferve  di  prova  alla  paffuta;  ri  meritano  lir.  3^~alla-j 
detta  ragione  con  partirle  per  5.  e lommare  , verranno  lire  44. 
dopo  i.anno  , dalle  quali  fi  levano  lir.  24.  di  pigione  , rellano 
lir.  20.  che  di  nuovo  fi  meritano  con  partirle  per  5.  e fommare^ 
verranno  lire  24.  che  pagate  per  la  pigione  del  fecondo  aono  , 
refla  niente;  Sicché  torna  bene,  avendo  pagato  per  2.  anni 
lir.  -f-c°n  detto  merito  • <•  ■*»'.  '■■■  ; -j  q,;  * 

10.  D.  Uno  avendo  pigliato  una  Cafa  ài  pigione*  con  cbjigo  di 
pagare  lire  24.  dopo  cialcun'anno  , diede  al  padrone .hre^fj  -f* 

• nell'entrare  della  Cafa,  dicendo  con  fruttarci  quelle  lire  un  tan- 
to per  100.  à capo  d'anno  , voi  fiete  fodisfatto.  per  2.  anni  Si 
domanda  à quanto  per  ioo.  gli  dovevano  fruttare , con  pigliarfi 
il  padrone  lir.  24.  di  pigione  l'anno  ? 

R.  Per  feiogliere  il  quelito  ci  vuole  l'Algebra, non  ballando  la  dop- 
pia falfa  pofizione;  Si  arguifee  così  : I!  padrone  della  Gufa  rice- 
ve lir.  36  y . e dorerebbe  ricevere  lir.  48.  à lir.  24., l'anno  ; Dun- 
que le  lir.  36  devono  meritare  in  2.  anni  lir.  1 1 -J-.  fino  in  lire 
48.  Si  ponga  il  inerito  di  lir.  46  «j.  dopo  il  primo  anno  ì*  cofa». 
Dunque  il  Capitale,  e merito  farà-  lir.  46  -f  più  1.  cola»  da  quello 
’ .»•  « • . C c c 2 fi  levino 
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fi  levino  lir.  24.  di  pigione  » reflano  lir.  1 2 -f . più  i.  cofa  , (ì  ve- 
da che  guadagna  il  fecondo  anno  , con  dire  : lir.  367.  guada- 
gna 1.  cofa  , che  guadagnerà  lire  12.  7 piii  1.  cofa , e ne  verrà 

guadagno  del  fecondo  anno , al  quale  s’ag. 

giunga  1.  cofa  guadagno  del  primo  à modo  di  fommare  i rotti  la 

fomma  farà  ^uguale  à lir.i  1.7  guadagno  de’2. 

anni;  fi  moltiplichi  in  croce  farà  1.  q.  più  49  -f  cofa  uguale  à 
415  -f. trafportato 49  f cofa,  efarài.q.  uguale  à 41$ -fmeno 
49  7-  cofa  , la  metà  di  *9  7 . è 24  -f . quello  quadrato  fa  608  f.  al 
quale  s'aggiunge  415  f numero  afloluto  fa  1024.  dalla  radio  e_i 

3uadra  32.de!  quale  fi  lottra  24  -f  metà  detta  , refta  7 f.  valore 
i t.cola,  e guadagnano  nel  primo  an.  di  lir:  36  Ora  fi  dica 
Se  li.  36  7 guadagnano  lir.  7 7.  che  guadagnerà  loo.e  verrà  20. 
ficchè  20.  per  100.  l'anno  à capo  d’anno  gli  dovevano  fruttare.», 
ficcome  fi  è veduto  nelle  due  pallate  . 

1 1.  D.  Uno  piglia  una  Calàà  pigione,  per  2.  anni,  e dà  innanzi 
lir.  3 6 7 . con  quello , che  gli  fruttino  20.  par  100. 1’  anno  à capo 
d’anno  , eflendo  contento,  e fodisfatto  il  Padrone . Si  doman* 

' da  quante  lire  importava  la  pigione  l’anno  ? 

R.  Si  ponga  che  importi  i.cofa.  Si  meritino  lire  $<S  falla  detta 
ragione  con  partirle  prr  5.  il  merito  del  primo  anno  è di  lir.7  f. 
che  aggiunte  à lir.  36  f fanno  Hr.  44.  dalle  qual,  fi  levai,  cofa^ 
di  pigiane  reftano  Ur.  44.  meno  1.  co.  quelle  fi  partano  ner  f.à 
trovare  il  merito  del  fecondo  aano,  verranno  lir.  8 \ m.  7 cofa, 
che  aggiunte  à lir.44.  m.  x.  cofa,,  fanno  lir.  y2  f m.  1.  f co- 
fa,  dalle  quali  fi  leva  1.  cofa  di  pigtorie,  reflano  lir.  527  meno 
2 7 cofa,  equefle  fono  uguali  à o.  perchè  nulla  deve  reftare,-  pa- 
gata appunto  la  pigione, e trafportando  all’altra  parte  meno  2 7 
cofa , faranno  2 -f  cofa , ugnali  |à  lir.  52  ~.  le  quali  fi  partono 
• per  e 7.  vengono  24.  valore  di  i.fcofa  , e lire  di.  pigione  cercate . 
Per  regola  di  modo  , cavata  dall’ Algebra  . Si  meritino  lir.  3 6 7. 
per  2.  anni  alla  detta  ragione  , verranno' lir.  52 -f.  Si  meriti-  an- 
cora lir.  1.  e verrà  lir.  i*f.  fi  aggiunga  lir.i.  per  il  fecondo  anno 
farà  lir.  2 7.  per  li  quali  fi  partono  lir.  52  7.  e vengono  lir.24.di 
pigione  . Nel  medefìmo  modo  fi  opera,  fe  faranno  più  anni, 
come  fi  védrà  più  innanzi  . 

12.  D.  Uno  pigiia  una  Cafa  à pigione  per  2.  anni  à lir.  24. 1’  anno  , 
e da  tale  quantità  di  lire  nei  principio  ai  Padrone , che  fruttan- 
dogli 20.  per  too.  à capo  d’anno  , refta  pagato  appunto  . Si  do- 
manda quante  fuficro  dette  lite  ? 
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R.  Quella  è variata  folo  in  parole  dall*  ottava  , e poco  varia  nell» 
rotazione  . Si  (contino  lir.  24.  da  pagarli  il  fecondo  anno  a!la_# 
detta  ragione, dicendo:  Se  i2o.tornano  100.0 vvero  6.  tornano  5. 
che  torneranno  24. ?e  torneranno  lir.  20.  le  quali  fi  fommano  eoa 
lir.  24.  che  fi  pagano  di  pigione  il  primo  anno  , e fanno  lir.  44. 
le  quali  fi  feontano  nel  medefimo  modo  , dicendo  : Se  f>.  fallerò 
5.  che  farebbero  lir.44.?  & operato, fi  averanno  lir.  36  -J.  e tante 
furono  date  innanzi  da  meritarli  , e cosi  fa  lodisfatto  il  Padro- 


ne per  la  pigione  di  2.  anni , e così  le  fimili4. 

13.  D.  Appigiono  una  Cafa  ad  un  Mercante  per  anni  3.  à lir.  440. 
Panoo,cioè  che  in  fine  (Pogn'anno  di  quelli  3«ei  mi  debba  pagare 
lir.  440.  avviene  , che  il  Mercante  mi  compiace  di  pagarmi  tutte 
le  pigioni  innanzi , con  patto  però  , che  io  gli  laici  il  benefizi» 
che  n’avercbbe  à 10.  per  100.  Panno  . Domando  quanto  mi  deve 
dare  al  prefente  per  tutte  3.  le  pigioni  da  venire . 

R.  Quello  Quelito  è di  Gio:  Battifla  Zucchetta,  carte  294.  il  quale 
non  P hà  propollo  chiamo  ; Onde  chi  non  leggeflc  la  funzione  , 
fi  potrebbe  penlare  , che  il  Mercante  voleffe  lire  44.  frutto  d’ un 
Anno  , di  lir.  440.  lir.  S8  per  2.  anni , c lir.  132.  per  3.  anni  , 
che  fottrattc  da  lire  1 323.rcllanoà  pagamento  prelente  lir.1056. 
ma  con'iderando  la  fua  foluzione  , fi  conolce  elfer  pigione  con 
lo  Ponto  à capod’  anno  . Perir  fi  dice  : Se  1 10.  torna  ioo.  e per 
fchifo  11.  storna  10.  che  b'r.  440.  e tornano  lir.  400.  Di  nuovo  - 
' fe  14.  torna  io.  che  4o©.?;e  tornano  lir.  36? -g  J efinalmeme_» 
fe  1 1.  torna  io.  che  ìir.  363 -yy*  e tornano  Ut . JgO  vJ>t- fi  lom- 
■ 1 mano  lir.  400.  del  primo  an.io  , lir.  363  "yr.  del  le-v  -litio  anno, 

1 e lir.  330  *-  del  terzo- anno,  e fanno  lir.  1094 -j* y [•.  da  pagarli 

innanzi  per  la  pigione  . Si  prova  con  la  tegnente . 

14.  D.  Un  Mercante  mi  paga  innanzi  lir.  1094  \ . con  patto  che 

gli  fruttino  io.  per  too.  Panno  à capo  d'anno,  e li  levino  dal  Ca- 
pitale, e frutto  lire  440.  ogni  anno  di  pigione  d’  una  mia  Cafa 

: da  elTe  condotta.  Si  domanda  quanto  tempo  doverà  Ilare  il  Mcr. 

. cante  nella  mia  Cala  per  detto  denaro?  < [ ' 

R.  Si  faccia  così  dicendo:  Se  roo.  frutta  io.  e per  fchifo  tlp.;  frtitta 
1.  che  frutteranno  lir.  *094  Si  piglia  il  decimo  di  lire-» 

1094 -j-fy-.  che  fono  lir.  109-1-77,  ed  aggiunte  a lir. 
fanno  1203  -j-f.  dalle  quali  (detratte  lir.  440.  per  il  primo  anno  , 

J .rellano  lir.  76$  -y^.  delle  quali  fi  piglia  il  dècimo  cioè  76-7-7. 
che  fommato  con  763  -yy»  fanno  lir. <840.  dalle  quali  fottratt<i_j 
' « 1 lir.  .440'.  per  il  fecenldo  anno  , reftano  lir.  400.  delle  quali  il  deci- 
-1  ino  cioè  lir.  40.  fommate  con  lir. 400.  fanno  lir.  440.  dalle  quali 
levate  lir.440.per  il  tèrzo  anno  refta  nulla,  fi  che  il  Mercante  d©. 

- ve  Ilare  in  Caia  3.  anni . »J.  D» 


1 


i$.  D.  Uno  deve  «lare  ad  un*altro  Ducati  4J0.  interiniee  di  50; 
meli  à Due.  9.  ogni  mele , e coltui  gli  vori  ia  sboriare  a un*  altro, 
che  havdfe  a pagar  lui  quello  debito  , vero  è,  che  egli  vorria_. 
sborfare,  fé  non  tanti  Ducati  li  quali  meritandogli  à ragione-» 
dÌ94  per  I oo. all*  anno  , che  tal  debito  » e denari  venifl'ero  à 
retiat  e annullati  : Si  domanda  quanti  (ariano  detti  Ducati  ? 

R.  Calo  realmente  accaduto,  pollo  da  Nicoiò  Tartaglia  lib.  XI. 
Cap.  ottavo  il  quale  riduce  50.  pagamenti  ad  un  fedo  dopo  mefi 
25  4.  c per  detti  meli  (conta  lempi (cernente  Ducati  450 À ragio- 
ne di  9 4.  per  100.  l'anno  » e gl  1 vengono  Due.  $74.  gì  odi  9.  pie. 
cioli  jo  4f£f*  e tanti  Ducati  , dice,  dorerà  sborfare  in- 
nanzi . 

Qpcda  conclafione  è falla  , perchè  fe  li  meriteranno  li  detti  Ducati 
à ragione  di  9 4*  P«r  100. 1*  anno  per  il  pruno  mefe  , e dal  Capi- 
tale , e merito  fi  leveranno  Due.  9.  di  pagamento,  c gli  redati 
fi  meriteranno  per  il  fecondo  anno  , alla  medefitna  ragione  , e 
dal  Capitale,  e merito  lì  leveranno  Ddc.  9.  e gii  redati  Ducati  lì 
meriteranno  per  il  terzo  mefe  &c.  e così  fino  al  cinquantelìmo 
mefe  eoo  levare  ogni  volta  Due.  9.  li  troverà  avanzare  denari,  e 
cosi  non  faranno  annullati , coinè  vuole  la  propolla . 

Si  deve  operare  co  me  nella  penultima  con  lo  feontoà  capo  d’anno, 
perciò  fi  veda  à ragione  di  9 4-  Pcr  .100.  I’  anno , quanto  viene 
il  mefe  partendo  per  12.  Ducati  9 4»  vigne  if  quale  aggiunto 
ai  100.  fi  dice:  Se-  roo  44  tornano  100. che  torneranno  Duc.9.? e 
torneranno  Duc.8  4v«'y,Per  *1  primo  meleti  nuovosSe  100. 4* 

, tornano  100.  che  tofoertuvno  8.  1444^  e oo»)  per  50.  mefi  , cm- 
qpuanta  volte  fi  fomrcano  i riluiuoti  dalie  regole  dei  Tré,  eli 
averanno  i Due.  meno  de*  trovati  dal  Tartaglia,  da  pagarli  al 
■'  predente . r 

Si  può  cominciare  ancora  al  contrario , cioè  dal  cinquantelìmo 
mefe , nel  quale-il  Capitale,  e merito  devono  edere  Ditc.9.  i qua- 
. li  pagati  refta nulla,  come  vuole  la  Domanda.  Si  (iieadunqne  : 
Se  ioo-|4  tornano  leache  torceranno  Duc.9?  e verranno  Due. 
S 444f  di  puro  Capitale,  redati  il  quarantèiimo  nono  mele  . 
fatto  il  pagamento  di  Puc.9,  i quali  fi  aggiungono^  Ducati 
8 44  »£■•  fanno  Duc.17  4*4'}  Capitale  , e frutto  nel  quarante- 
« fimo  nono  mefe,  avanti  d 1 avere  pagato  Dnc.  9.  Ora  di  nuovo  fi 
i ,-dica:  Se  100. 4f  tornano  100.  che  torneranno  Due.  17  4Ì'tV- 
v e quelli , che  verranno  faranno  il  puro  Capitale  del  quaranteli- 
tno  ottavo  mefe,  e i quali  s’aggiungono  Due.  9.  che  fi  pagano , • 
così  fi  profeguifeefino  da  principio, e fi  averanno  li  Duc.appun- 
to,  «traodi  quelli  del  Tartaglia.  Qui  lento,  che  alcuno  dice  , che 
• . ciò  lup- 
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ciò  fuppong»,  ma  non  lo  pravo  ; Ciafcuno  Abbachila  però  Io 
può  provare  con  avergli  afiegnatodue  modi  d'operare  ; ficcomc 
• io  provo  nel  feguente  elcmpio,  nel  quale  fi  ricerca  aliai  meno  fa- 
tica, e mi  fervo  di  quello  del  Zucchetta  poflo  nella  i 3.  di  quello  . 
16.  D.  Un  Mercante  ha  pigiato  una  mia  Calai  pigione  per  lire-» 
440.  l’anno,  per  tré  anni;  Egli  vorrebbe  sborfare  ad  un’altro  tan- 
te lire  , che  col  frutto  di  lir.  io.  -per  loo.  l’anno  mi  pagafle  le_» 
tré  annate  di  pigione,  e le  lire  veniffero  i reflare  annullate  nel 
terzo  pagamento  di  lir.  440.  Si  domanda  quante  lire  sborferà 
con  tali  condizioni  ?•  . , 

R.  Ecco  propofta  la  Domanda  ne  i termini  del  Tartaglia , il  quale 
ridurrebbe  Ji  tré  pagamenti , ciafcuno  di  lir.  440.  in  tré  anni  ad 
un  fola  pagamenro  di  tir.  1320.  dopo  *.  anni,  e moltiplicando 
anni  2.  per  io.  inerito  per  ioo.avercbbc  ao.che  aggiunto  al  100. 
farebbe  i ao.  cd  operando  lo  feonto  con  dire  t Se  120.  tornano 
loo.  e per  fchifo  6.  tornano  5.  che  tornerebbero  lir.  1320?  ave- 
rebheda  tale  operazione  lir.  1100.  e tante  direbbe  ne  dovefle_» 
sborfare  il  Mercante  , &c.  Se  ne  faccia  prova;  Si  meritino  lire_i 
1 100.  per  un’anno  à io.  per  100.  verranno  col  merito  lir.  1 2 io. 
dalle  quali  fi  levino  lir.  440.  pigione  nel  primo  anno  , rollano  li- 
re 770.  le  quali  fi  meritano  per  il  fecondo  anna  alla  medifima  ra- 
gione verranno  col  merito  lir.  847.  dalle  quale  fi  levino  lir.  440. 
pigione  nel  fecondo  anno,  reftano  lir.  407.  rimeritano  quelle 
per  il  terzo  anno  , e verranno  col  merito  lir.  447 tJ-.  dalle  quali 
fi  levino  lire  440.  pigione  del  terzo  anno  , e raftano  lir.  7 e 
dovevano  rollare  annullate , fioche  il  modo  d’operare  del  Tarta- 
glia è fallò  , c luccedc  che  il  denaro  non  fia  annullato  , come  bò 
detto  . Nella  rii  polla  della  13. fi  è detto  il  primo  modo,  con_. 
feontare  à 1 ®.  per  100.  l’anno  a capo  d’anno  lir.  440.  per  uid  an- 
no per  2. , e per  ?.  anni  ,*'con  formarne  le  partite  rìmalle  ,e  fe- 
cero lir.  *094 T~ì T*  da  sborfarfi  dal, Mercante . Per  mio  fecondo 
modo,  fi  opera  cominciando  da  u'timo  , con  dire:  Se  no.  tor- 

£ nano  100.  che  torneranno  lir.  440  t.  pigione  del  terzo  anno,  e 
torneranno  400.  Capitale  puro,  dopo  il  fecondo  anno  , avendo 
pagato  lire  440.  pigione  del  fecondo  arnia»  le  quali  lir.  440.  fi 
forno  ano  con  lir  e 400.  fanno  lir.  84®.  le  quali  fi  fcortano.dlcen* 
do  1 1. tornano  io.  che  lir. '840  ? e torneranno  763  r r.puro  Ca-^ 
pitale  dopo  il  primo  anno,  avendo  pagato  lir.  440.  di  pigio- 
ne , le  quali  fi  fommaoo  con  lir.  763  f y fanno  lir.  1203  le_» 
quali  fi  feontaoo  condire  11.  tornano  io.  che  torneranno  lire 
1203 -,  7- ? c verranno  lire  i°94 -j- * f.  da  sborfarfi  nel  principio 
dal  Mercante  all’atro , che  col  mento  di  io.  per  loe.  paghi  la_« 

x . ■ pig'or 


pigione  di  lir.  440.  l’anno  $ e reftino  te  lire  annullate*  - 

17.  D.  Uno  deve  dare  ad  un'altro  tendi  2c©.  di  lire  7.  per  feudo»  4 
le.  28. 1 ir.  4.  ogni  anno  » finendo  il  pagamento  in  termine  di  7. 

. anni  » ma  d'accordo  gli  ela  preien temente  tanti  Scudi , che  frut- 

< tandogli  $.  per  .100.  l'aono.a  e pigliandoli  il  Creditore ogn'anno 

- li  ic.  28.  4.  reftino  annullati  dopo  anni . Si  domanda  quanti 

- (iano  gli  feudi , die  gii  dà?  ».  / 1 j, . 

R.  Secondo  il  Tartaglia.fi  rilòl  ve  prettamente,  mà  non  tene  «così 
fi  riducono  li  7. pagamenti  > inno  iol  pagamento  di  le.  200.  do- 
po 4.  anni , i quali  fi  moltiplicano  per  5.  ragione  per  joo.fà  20. 
v che  fi  aggiunge  al  ioò.  fa  120»  Perdi»  ui*a  : Se  420*  torna  100.  ò 
pure  6.  tornano  j.  che  ic.3po?e  vedranno  le*  t66,lir.4.  foldi  1 j. 

« den.  4.  li  quali  ^à< antecedentemente  il  debitore  . Mà  facendone 
. prova  con  meritargli  àyjper  Joo.e  levarne  ogni  anno  (co.  28* 

« lir.  4.  dopo  il  fetiihio  jgrna  .»  Tetteranno  Scudo  *.  lire  6.  4. 

4.  in  circa.  Dunque  njn  reftano  annullati,  come  vuole  la_. 

«propella.  ,:2  ì . - . . >r;  « *J>  •'  u 

• Sififolva  con  lo  (conto  a.capo  d'anno , dicendo  ; Se  105.  danno 
. di  fcoiito5.per  fchifo .21.  danno  1.  di  feonto  » che  ic.  28.  4?  e 

- vengono  ic.  i.  lir.  2.40.  5 -f.  di  (conto  % che  fi  lottrano  da  feudi 

• - 28.4.  reftano  fc;  27.  lir.  6.  iol.  9.6  -£ . per  il  primo  anno.  Di  nuo- 
. vo  quelli  fi  partono  per  21.  eie.  1.  lir.  2.  1.4,  e rotto  fi  foctrino 

* da  fc.  27.  &c.  reftano  fc.  25*  6.8.  t.  erotto  per  il  fecondo  anno . 
e cosi  lino  al  fettimo  «tSi  lòmmìno  le  partite  reflue  ciafeu  o 

c*  anno»  e la  fomma  di  fc.  165.  lir.  2.  foldi  5.  dea.  6.  pigliando  il 
rotto  per  den.  1.  dà  di  prefehte  aJ  creditore  . 

Nell’  altro  modo  fi  può  operare  cominciando  dal  Tetti  no  anno , 

. nel  fine  del  quale  devono  elfere  trà  Capitale , e mei  i o feudi  28. 
lir.  4.  Però  fi  dica  come  nella  pallata  . Se  2 1 . dà  di  feonto  1 . che 
fc.  28. 4 ? e farà  di  fcu.  1 . 2.  io.  5 fj»  li  quali  fottratti  da  fc.  28. 

< 4.  reftano  fc.  27. 1.  9. 6 iT-di  puro  capitale  , a i quali. aggiunti 
fc.  2S.4.di  pagamento  fatto  nel  fello  anno»  fono  fc.  55.5.9. 6 tt- 

•>'  d i Capitale , e meriio  dopo  il  fello  anno . .Si  trovi,  il  puro  capi, 
tale,  dicendo.  Se  21.  dà  i.  di  feonto,  chefc.  55.  5.9.  6^rf?e 
verranno  feudi  2. 4/ M.  io  *j”f.  rf*  1»  quali  fottratti  dà  le.  55. 

5.  9.  6 "jr  e(l  a i reftati  aggiunti  fc.  28.  4.  s'averanno  fc.  81.  4. 
17.7  *?t’*  4t*  Capitale,. e merito  dopo  il  quinto  anno.  Si 

* profeguifea  in  quello  modo  fino  al  prineipio  del  primo  anno  » e 
verranno  come  fopra  fc.  16$.  2.  5.  6.  &c. 

18.  D.  Uno  deve  pagare  di  pigione  al  fine  di  ciafcun'  anno  fc.  28.4. 
per  una  Cafa  , mà  nell'entrare  in  e fifa  pagò  al.  Padrone  fc.  165.2. 
5. 6.  con  patto  > che  gli  fruteaftero  à fc.  5.  per  joo.  l' anno , e_» 

. dal 


•a 


m 

dal  Capitale  , c frutto  fi  levaflcro  al  fine  di  ciafeitn’anno  fc.2S.4^ 
ili  pigione  . Si  vuol  iapere  guanti  anni  dorerà  abitare  io  detta_ 
Cala  por  rifai  fi  de*  denari  pagati . . , . . 

R.  Cola  chiara  é , che  fe  il  quefito  antecedente  è flato  fciolto  bene, 
ne  devono  venire  anni  7.  dopo  i quali  reftano  annullati  li  paga- 
ti denari.  Si  meritino  le.  165.  3.5.  6.  per  un'anno  à f<j.  5.  per- 
100.  l’anno,  vengono  fc.  173.4.  2.  9.  gol  merito,  dai  quali  fot- 
tratti le.  28. 4.  di  pigione, reftano  fc.  145.0.  2. 9.  li  quali  fi  meri- 
tano per  un’anno  ,e  dal  Capitale  , e merito  fi  fottrano  fc.  e8.  4. 
di  pigione  , e reftano  feudi  123/4.  17.  tr.  nell*  ifteflo  modo  fi 
feguiti  dopo  il  fettimo  anno  verranno  fc.  28.4.  trà  Capitale-», 
9 merito,  dalli  quali  fottratti  fc.  28.  4.  di  pigione  reflerà  nulla  . 
Dunqne  anni  7.  deve  abitare  nella  Cafa  , come  fi  difle  nell’  ante- 
cedente . Per  meritare  di  mano , in  mano  gli  feudi,  balla  par- 
tirli per  20.  e fommare  il  quoziente  , che  è merito  con  gli  feudi 
partiti  , flante  che,  chi  guadagna  5.  per  100.  guadagna  la  ven- 
tefima  parte  del  fuo  Capitale  . Si  tralafcia  di  dire  alcune  cofe->, 
per  non  ripeterle,  eflendoG dette  ne  i meriti  , e feonti  ,.&c. 

•J9.  D.  Valerio  dà  una  quantità  di  fc.  à guadagno  à fc.  4.  per  100. 
à Tizio  , con  obligo  che  per  io.  anni  dopo  ciafcun’  anno  gli  pa- 
ghi fc.  60.  e quelli  che  reftano  fruttino  alla  medefima  ragione, 
ficchò  nell’  ultima  paga  refti  faldato  tra  loro  . Si  domanda  quan- 
ti feudi  dia  Valerio  à Tizio? 

£.  Non  è diflìmile  quella  alla  penultima,  onde  procedendo  perfino 
de’  due  modi  fi  troveranno  gli  fc.  dati  da  Valerio  efifere  appunto 
486  ^ qual  rotto  importa  à moneta  Ro- 

mana bajocchi  65.  quattrini  2.  poco  meno  , ed  à moneta  Fioren- 
tina Iir.  4.  Ibi.  1 1.  den.  2.  &c. 

20.  D.  Tizio  riceve  da  Valerio  fc.  4S6.-f|-^4ff 00,1 
obbligo  di  pagarne  à Valerio  dopo  ciaf cuno  anno  le.  60.  e con 
patto  che  gli  fruttino  fc.  4.  per  100.  l’anno.  Si  domanda  dopo 
quanti  anni  farà  faldato  tra  loro? 

R.  Per  regola  del  Trè,fe  100.  tornano  104*  efie  torneranno  fc.48^. 
e rotto  ? e torneranno  fc.  506  dopo  ^ P™” 

mo  anno  , dalli  quali  fi  levano  fc.  60.  di  pagamento,  e reftano 
fc.  446.  e rotto  detto  , li  quali  fi  meritano  per  il  fecondo  anno 
dicendo:  Se  ioo.  tornano  104.  che  torneranno  fc.44Ó.e  rotto  ? 
e torneranno  fc.  8cc.  da  i quali  fi  levano  feudi  60.  reftano 
fc.  403  e feguitando  fino  al  fine  s#  averanno 

anni  io.  dopo  i quaii  reftano  annullati  i detti  feudi  . Quel  rot- 
to fi  poteva  mutare  in  §•£-.  con  moltiplicare  per  4.  é tenere^ 
innanzi  due  figure  per  ladivifione  per  100.  fi  rende  facilifTimo  il 

Ddd  • . nZ  con- 
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. contò  v e li  vanno  levando  li  fc.  do.  ed  infine  avanzerà  meno  di 
- ««  millefimo  , cheèmeno  à * un  mezzo  quattrino  , edacciò'fi 
veda  in  pratica , pongo  1*  operazione  di  2.  anni  . 

. Scudi  486.  654 ■■■  ■■  4 * • > 

•!  ,l  •*-  • Somma  19.  4 66.  16  merito*  •’  1 

. Capitale  y e Merito  Se.  5*06.  120.  *6  dopo  il  primo  anno  • 
Sottra  Se*  do . 


i.  ••  * <.  /.• 

..  ! li-  • 1 


446.  1 2o.  16  ~ 4 
17.  844.  80.  64  merito. 


. .Capitale»  e Merito  Se*  46$.  964.  96.  64  dopo  il  Tee.  anno." 
• Sotti*  j»c...  dò  << 


*-~r*  *■ 

t , • 4 * » ; 1 « 


•’>  Se.  403.  964.  96.  64 
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2i.  D.  Carlo  vuol  pigliare  à pigione  una  Cafa  , che  paga  1*  anno 
Se.  70.  e paga  innanzi  al  Padrone  Se.  600.  con  patto  cfie.fi  fremi 
la  pigione  in  maniera  , che  venga  à guadagnare  Se.  5.  per  ipo. 
à inerito  femplice  iopra  Se.  600.  anticipati  . Si  domanda  quan- 
to tempo  ftarà  in  detta  Cala  , e quanti  Scudi  pagherà  Panno 
delli  Scudi  6ec?  ut)  * 

R.  Iu  due-modi  fi  opera  : Il  primo  é quello  : Si  meritane  Se.  6©o. 
à 5.  per  lób.con  pigliarne  il  ventèlimo  faranno  Sc.30.  che  fi  ten- 
gono da  parte  . Da  Se.  600.  fi  levano  Se.  *70.  di  pigione,  e reftano 
Sc.jjo.che  fi  meritano  per  un'altro  anno  alla  medefiina  ragione 
con  pigliarne  il  ventèlimo,  faranno  Se. 26  -f . li  quali  fi  pongono 
fotto  Se.  30.  e da  Se.  530.  fi  levano  Se.  70.  e rtftano  Se.  460.  li 
quali  fi  meritano,  e fi  leguita  fino  che  avanzano  Se.  40.  che  meri- 
tano Sc.i  {■  in  meli  6.  giorni  25  -f,  i quali  fi  aggiungono  ad  anni 
8.  intieri ,,  fanno  anni  8.  6.  25  -f.  fi  lomtnano  tutti  i meriti , 6 
frutti , fono  Se.  143  -f . dipoi  per  regola  del  Tré  fi  dica  : Se  Scu- 
di 70.  fanno  Ilare  in  Cafa  un'  anno,  quanto  tempo  faranno  Ilare 
Se.  143  e verranno  anni  2.  mefi  — . giorni  16  yj.  i quali  fi 
fommanocon  anni  8. mefi  6 gior.  25.  fanno  an.  io.  mefi  7.  gior- 
ni 12.  in  circa  , che  Carlo  llarà  in  Càia  ; Ora  .fi  dica  fe per  an- 
ni io.  mefi  7-f.lì  pagano  Se.  6 00.  che  fi  pagherà  per  un’  anno  ? 
e verranno  Se.  56.  Sol.  io.  3.  &c.  j . ( ,/«  . 

*2.  D.  Come  fi  opera  nel  fecondo  modo  ? 

R.  Si  riducono  gli  8. pagamenti  di  Se.  70.  e 1*  ultimo  di  Se.  40.  ad 
• un  folo  pagamento  di  Se.  600.  dopo  An.  4.  li  quali  anni  fi 
moltiplicano  per  Se.  30.  merito  d*  un*  anno  lopra  Se.  600.  fanno 
. Se.  143  -f*  li  quali  fi  fommano  con  Se.  60.  fanno  Se.  743  ■£.  Ora 
fi  fà  la  regola  del  Tré  , dicendo  : Se.  70.  fanno  Ilare  an.  1.  in  Ca- 
fa  , quanto  tempo  faranno  (lare  Se.  743  -f  ? e verranno  anni  io. 
mefi  7. giorni  12.  in  circa  , come  per  T altro  modo  . Di  nuovo: 
fe  an.  io.  7 -f.  vogliono  Se.  600.  quanti  Sc.an.i?  e verranno  Scu- 
w di  56.  io.  3.  e tanti  ne  vienc-à  pagare  Se.  70  An.i  — • 70 
J*  anno. per  1*  anticipato  pagamento  . 70  — 2 — 140 

„ Per  ridurre  ad  un  folo  pagàmento  fi  e.  70  — 3 — 210 
parte  6ooper  70.  vengono  anni  8.  y.  70  —-4  — 28® 

Ora  fi  moltiplicano  Sc.70.per  an.  i.per  70  — 5 — 350 

anni  z.  per  an.3.  &c.  in  ultimo  Se. 40.  7©  — 6 — 420 

per  an.  8.  4-.  fi  fommano  i prodotti,  la  ^ 70  7 — 490 

ffpmma  2862  y fi  parte  per  Se.  600.  e 70  — 8 ■ — 560 

T vengono  4 4-T*c^c^onoannhnel  qua-  40  — fi  «f  T 

li  fi  guadagnano  Se.  143  -£  à Se.  30.  T — — — 

tanno  , &c.  perSc.600  , .2862, -f 
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D.  Uno-  toglie  una  Cafa  à pigione  per  lir.  20.  r anno  , e colui , • 

• che  la  toglie  dette  innanzi  tratto  al  Padrone  della  Cala  lire  48. 
e-  gli  promefle  di  (contargliela  à denari  2.  per  lira  il  mele  . Si 
domanda  quanto  tempo  coTtui  doverà  ftare  > ovvero  tenere  la 

• Cafa  , acciò  Piano  pagati  appunto  . 

R.  Quello  quefito  è di  Fr.  luca  à car.  160.  il  quale  conclude  il  Pi- 
gionante doverci  flare  anni  2.  mefi  io.  gior.  29  la  quale 
conclulìone  ò falla  , e molti  Autori  in  limili  quefiti  hanno  erra- 
to; L’errore  , che  fi  Fr.  Luca  è,  che  merita  lir.  16  77  per  un’an- 
no iutiero  , non  dovendole  meritare  , che  per  quel  tempo  , che 
deve  tenere  il  Pigionale  la  Cafa,  onde  gli  vengono  da  15.  gior- 
ni incirca  di  piò  ; Adunque  lì  operi  così  : 11  merito  di  den.  2. 
per  lira  il  mele , è il  me  de  lìmo  che  io.  per  100.  l’anno  ; Picche  fi 
merita  la  decima  parte  del  Capitale^  Per  lo  che  fi  partano  lir.48. 
per  io.:  lir.  4.  Sol.  16.  di  quoziente  fono,  il  merito  d’ un*  anno , ri 
. fomm.  con  lir.  48.  fanno  lir.  SoL  16.  dalle  quali  fottratte  lire 
20.  di  pigione  , Tettano  lir.  52.  16.  le  quali  di  nuovo  fi  partono 
1 per  io.  lir.  5*.  7 7 merito  nel  fecondo  anno  , fi  (ommano  con 
■ lire  £2.  16.  e fanrio  lir.  36.  1.77.  dalle  quali  fi  fot  tratto  lire  20. 

pigione  del  fecondo  anno»  reftaoo  lir.  16.  1.  7 -f . che  fono  l’iftef- 
‘ te  che  lir.  16  77  di  Fr.  Luca  . Or  qui  fi  noti  la  difficoltà' » dalla 
quale  nafee  l’errore:  Lire  1 6-5 “f-.non  fi  devono  m erirare  per  un’ 
anno  , come  fà  Fr.  Luca  ; perchè  ^Pigionale  per  lir.  16-37  non 
[ deve  abitare  un’  anno-,  mà  tempo-*  che  ci  deva  abitare  non  fi 
1 sài , e per  quello  fi  devono  meritare  lir.  16  77.  Per  quello  fi  ufi 
o quella  regola  di  modacavàta  dalK  Algebra  , e Pacqcnnerò  piò 
innanzi  ; delle  lir.  16.  1.7  7.  fi  trovi  il  merito  d’  un’  anno  > con 
partirle  per  io.  farà  di  lir.  1 . 1 2.  1 -*7 . la  quale  fottrafi  da  lir.20.. 

• pigione  annua Vteftano  liri  i 8.  7.  io  77.  Ora  fi  fè  la  redola  del 

: Tr^jdicendo:  SeHr.18.  7;  io  -77.  ( che  vengono  ad  clfere  lire  20. 

vU  fenza  il  merito  d’un’anno  ) fanno  abitare  la  Cafa  meli  i2.quanto 

tempo  là  faranno  abitare  le  lire- 16.  1.  7 7 fenza  ij  merito  del  fuo 
tempo  f'èd  Operato  verranno  meri  1-0.  giorni  147777.  Dunque 
’rt  Pigiobahrdeve  (lare  in  Cafa  Àn.2.  Mefi  io;  Giorni  14.&C.  che 
fono  in  cirra  giorni  i$.meno,  che  per  la  conclufioiie  di  Fr.  Luca. 
24.  D.  Come  fi  prova  elferfi  bene  operato  ? 

R.  Adeflb  , che  fi  sà  il  tempo  di  mefi  io.  giòr:  14^  in  circa,  fi  me- 
ritano lir.  t6.  1.77.  per  detto  tempo  à- ragione  di  io.  per  roo. 
dicendo  : Se  io.  in  mefi  12.  fruttano  1.  chc'!fruttcranno  lire  16. 
1.77  . in  meli  io.  1 47 /&  operato  per  regola  delj.verranno  lir.i., 
8.  1 7.  il  qua)  frutto  , ò merito  fi  lo  fama*  dori  lir.  16. 1.  7 7.  fan* 
% no  lir.  17.9.  87.  die  però  ridica  : Se  Lir.. 20.  fanno  abitare  la.». 

CI~  • - Cafa. 


Cafa  mefi  12.  quanto  tempo  la  farartno  abitare  le  lire  17.9.8  f t 
1 e verranno  mefi  io.  14.  ed  ore  18.  in  circa  cioè-J.  che  il  tempa 
venuto  dall’operazione  pattata:  Sicché  ftà  bene. 

£5-.  D.  Uno  piglia  unaCafa  à pigione  da  un’  altro  , e deve  pagare 
ogn'anno  lire  5®.  e quello  di  chi  è la  Cafa  vuole  avanti  tratta  li- 
re 200.  meritandole  à io.  per  100.  à fare  à capo  d’anno,  e fi  con- 
tenta , che  ftia  cofiui  tanto  in  Cala,  che  quelli  denari  fiano  feon- 
ti  . Domando  quanto  tempo  ftarà  nella  detta  Cala  , volendo 
che  rellino  pari , fenza  che  nettano  refti  debitore  al  Compagno 
R.  Francefco  Pagani  da  Bagnacavallo  , à car.  161.  iv.  dice  che 
ftarà  in  Cafa  an.  5.  mefi  4.  gior.  14.  avendo  feguitato  Fr.  Luca_. 
mà  operando  come  fi  è infognato  nell'antecedente  , per  Pavan^a- 
te  lir.  1 6 tÌttìt*  con  il  fuo  frutto  , doverà  Ilare  meli  4.  giorni 
in  6.  e non  giorni  14.  perchè  trovando  il  meritori  Ijr.jó  ro©o» 
à io.  per  100.  in  un'anno  farà  di  lir.  1 • il  quale  fottratto 

. da  lir.  50-  reftano  lir.  48  r~o 'i'I'i  • onde  fi  dice  : Se  lir.  4J8.  3 16$. 

' danno  mefi  12.  che  daranno  lir.  16. 847«..avanzate  ? e verranno 
mefi  4.  giorni  5.  anzi  quafi  6. 

26.  D.  Affìtto  una  V illa  à lir.  400.  l'anno v e l’Affittuale  mi  dà  an- 
ticipatamente lir.  1000.  da  dovere  feoptare  negP  affitti  ^facen- 
dogli però  buono  il  piò  de'  luci  denari  à per  ioo,  Demando 
quanto  tempo  colui  hà  da  pofledere  la  Villa  per  quei  denari  ? 

R.  Quella  è*  la  Pròpofla  feconda  del  Zucchétta  à car.  297.  pólla 'da 
Gio:  Battifta  à car.  210.  del  fuo  Giardino  Arimmetico  . .Si  rhe- 
ritano  lir.  1000.  à 5.  per  100.  partendole  per  ao.ij  quoziente  >>$0. 
fono  lir;  di  merito  , che  fi  lommano  con  lir.ipoo.fauno  limóso. 

i dalle  quali  fi  fottrano  lir.  400.  reftano  lir.  650.  quelle  fi  partono 

ii  per  20.  lir.  3Ì2  ~ di  merito  fr  fommano  con  lir.  0$o.  e fanno 
- lire  ■—•vdalle  quali  fi  fottrano  lir.  400.-  e reftano  lire  282 

: Ora  il  Zucchetta  ,„  come  Fr.  Luca  riferita  lire  282  per 
< un'anno  intiero  che;  il  merito  farà  di  lir.  14  £.  le  quali  fomina 
con  lir.  282  —.  fanno  lir. 296  J-.  e dice;  fe  lir.  400.  fanno  teiere 
:i  Ja  Vilfe  mefi- 12;  quanto  tempo  la  faranno  tenere  lir.  29$;^  j>  \ 
. • gli  vengono  mefi  8.  giorni’26  {r|.  che  con  gli  due  anni  fono  anni 
. 2.  mefi  8.  gior.  2 6 J~§.  Cosi  dice  il  fuo  fedele  Pifani  ancora-;  Mà 

-.  operando  , come  ho  infegnatoper  regola  di  modo  , il  mèrito  di 
,*  un'anno  , cioè  lir.  14  -J . fi  fottrano  da  lir.  400.  di  fitto ,.  e reftano 
lir.  585  -f . Per  lo  che  fi  dica  : Se  lir.  5%'.  danno  mefi  laiche 
£ daranno  lir.  282  avariate  ? ©daranno  mefi  S.  giorni  23* hor£à» 

. f.  ih  circa  . . i . . ni  ri y p -v-  ■ m ..  * i. 

-£*7.0.  Qual' è la  fua  pfova??  1 | oi  ; „ / 

Per  regoja  ^cLqinque  fi'dica  ; Se  roo,  inmefi-12»  meritano  tfire‘ 

5;.  eh* 
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• ff.che  mariteranno  lirJsSs  . wmefi  &*£.!$.  ■§  •?  e verranno  lire 
io.  fol.  7 . denari  a.  qual  merito  aggiunto  à lir.  282.  fobia.  fanno 
lire  292.  17. .2,  che  però  fi  dite  ; Se  lire  4oo.fanne  tenere  la  Villa 
meli  1*,  quanto  tempo  la  faranno  tenere  lir,  *92.17.  2?  e verran- 
no meli 8. 2$.  hore 4$.  &c.Acchè  la  ftìluzioneè  buona»  e quella 

‘ f ; del  Zucchetta  è fatta;,  M quale ie  la  provava  fi  accorgeva  dell’  er- 
rore; màdide  quella  lòiuzioaè  è tanto  chiara,  chele  gli  faria 

- r-  torto  à provi  ria  , 1 1-  4I  : 

tl  Foreftaniu  carte  mi  propofieìone  prima, e quarta  delle  Pigioni. 

11  Dottor  Badi  à carte  *8$.  Quelito  terzo  . Giufeppe  Ciacchi  à 
carte  1 $9.  Quefitò  fecondo  fanno  il  medefiino  errore,  il  quale 
*■  può  edere  emendato  per  quello  che  hò  detto,  lenza  piò  allungar- 
> mi , folo  apporterò  il  quefito  primo  degl’  Affitti  , pollo  à car- 
te. 143.  dal  figatelli ,‘  propolloli,  come  dice  dal  Signor  Man- 
1 ’-nelli  * : l .»  i '■  • - ' ■ • • - . .ca.ifc. 

48;  D.  Un  Gentiluomo  affitta  una  Cafa  per  Fendi  60..  all’  Anno, 
’l’affittuario'ant  topatamente  sborfa  feudi  200*  con  patto  , che_j 
io.  per  100.  li  fiano  (contati . Si  Domanda  , quanto  tempo  deve  . 

• Ilare  fa  Cafa  f':;  t*i  /pticsU  .fcc.4.  Mi  Vi  ù\u 

•R.  lì  Figatelli  co  neh  inde,  che  Hiffittuario  devellare  in  Cala  anni 

- 4.mefi  2,  giorni  2^ ore  10.  minuti  20  * * . cioè  pòco  piò  d*  mg* 

terzo  d’ora,»  *v**  * • -•  * io!uv 

^Quella  colici  ufione  è* falfay  fi  veda  fc.  eoo.  in  unJ  anno  , à zo.  per 

- loe.  diventano1  Col  merito  fc.  220.  da  quali  fi  fattrano  fc.  60. 

• ; di  fitto  , nedano  fc.  160.  li  quali  col  mento  fono  fc.  176.  dopo 
•'  ;jl  fecondo  anno  dalli  quali  fi  fottraòo  fc.  6©.  e reflano  fc.  n 6 . 

1 cheijolmerito  fonò  dòpo  il  terzo  anno  fc.  127  §*.  da  quali  fi 

fottrano  fc.  6a.  reflano  fc.  che  coi  inerito  tòno  dopo  il 

squarto  anno  feudi  74  j-|.  da  quali  fi  fottraao  fc«di  60.  e re- 
{litio  feudi  14  yf.fcd'ii  Figatelli  dice  » che  reflano  fc.  i $ ^ | - gli 

- Scudi  rettati  fi.  devono  meritare  perii  tempo,  che  il  Fiuuario 
«fave  llare  in  Càia,  e quello  il  ttalafcia*  e 'dove  Fr.  Luca_. 
merita  per  Un’anno  intiero,  queflopcr  oppollo  non.  gli  merita 
per  alcun  tempo . Di  piò  in  fuppòfizione  ,che  fuffero  reflati  fc. 

' rf  • e lenza'  aggiunger  merito,  operando  come  dice  : Se  fc. 
éò  . tanno  abitare  la  Cala  un’anno,  quanto  tempo  la  faranno  abi- 
tare fc.  1$  -f~f  * verrebbero  mefi  2.  giorni  22.  ore  -f-f  e *®tt 

1 il-tempóda  lui  pollò  « * ; f‘  •/.•'•  . <i  * ,*tv 

^er  trovare  dunque  quanto  tempo  deve  Ilare  il  Fittuario  in  Gafa 
oltre  anni  4-perli  fc.  14  *yf.  quelli  fi  meritano  per  un*  Anqoà  io. 
per  100.  il  frutto  feudo  1 xtt*  ^ fottri  da  feudi  60.  di  fitto  , re-  * 
^ano  feudi  òJidfcii  dica  : Se  leu.  58  ■J'tS*»  danno  12. 

mefi. 
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« mefi,  che  Se.  14.  ^4  ? e daranno  mefi  2vgior.28.  ore  <Ì  ^ 

tanto  tempo  doveri  Ilare  in  Cala  oltre  ao.  4.  e perchè  li  conofca 
di  dove  viene  quello  modo.d*  operare  , che  viene  dall'  Algebra, fi 
. fnppone  che  il  Fittuario  perii  Scudi  14  -j-f-.abbia  da  Ilare  in  Ca- 
la 1.  cola  di  tempo . Ora  fi  dica  1 Se  anno  1.  ricerca  di  fitto  Scu. 
60.  quanti  ne  ricerca  1.  cola  di  tempo  ? e verranno  Se.  60.  cofa 
..  fi  veda  che  fruttano  Se.  14  T-f . in  un’anno,  à 1©.  per  100  , e ver- 
' ri  di  frutto  Se.  1 jf?,  adeflò  . Se  anno  I.  frutta  Se.  1 tt!**  Ghe 

1.  cofa  di  tempo?  e verrà  1 4t4*  cofa, il  quale  con  Se.  14  -*t*  A 

Se.  più  cofa  u5uali  à Scudi  60.  cofa  . ,Si  levi  djL, 

ogni  parte  il  fuperfluo  1 444*  cola  » ^ara  S$4f  co^a  l,guale  & 
Se.  14-5-*.  e quelli  li  partano  per  ^84t7- verc^  TTr4^*^anno' 
cioè  meli  2.  giorni  28.  ore  6 ~ì44ty-  &c.  dal  che  li  cava  , che  il 
inerito  del  denaro  avanzato  , ti  lottra  dal  denaro  del  fitto,  ò pi- 
gione, e per  il  rellato  da  quello  Attrarre  fi  parte  il  denaro  avan- 
zato, e verrà  il  rotto  d'  anno  , che  fi  reca  in  mefi  , giorni  &c. 

’ 29.  D.  Qual’  è la  fua  prova  l . - ' :l  : : 

R.  Si  faccia  come  la  27.  per  regola  del  Cinque  : Se  Scudi  io©.- 
in  mefi  12.  meritano  Se.  io;  che  meriteranho.Sc.  141 4*  in  mefi; 

2.  giorni  28  -y  ? lafcio  il  rotto  del  Por  e,<&  operato  meriteranno  lir.  ~ 
2.  9.  2.  fi  foni  mi  no  con  Scudi  J4*if.  ciducendp  -3’,  in  Iir.;&.  io. 
5.  valendo  Io  feudo  Fiorentino  lire  7.  fanno  Scudi  14.  4,  ; 9.  8. 
Adelfo  per  regola  del.  Tré  fi  dice:  Se  Sc.6o.  fanno  abitare  Ì«v,Cafa 
mefi  12.  quanto  tempo  la  faranno  abitare  Scudi  14.  4.  79.  8 1? 
verranno  mefi  2.  giorni  28,  ore  6.&C.  Dunque  così  Ila  benp  ^|fp- 
luto  il  quefito , enotì  comeconclufeil  Fìgatelli . .~ri  on 

Si  avverta , che  lenza  regola  del  Cinque , lì  potevano  avere  Se.  14. 
Jir.4^  19.  8.  Capitale  , emerito  > mà  per  regola  del  Tré  dicendo  . 
Se  Sc.58  * 3». fufiero  Sci  147-'  . che  farebbero  Sc.fio?  e verranno 
Se.  14.4.  19.  8.  pigliando  il  rotto  per  un  denaro,  il  medcfiipgjl 
poteva  fare  nella  prova  della  27.  dicendo  : Se  lire  385.1  *r^Ì^sP 
lir.  282  avanzate  , che  farebbero  Ijr.  400? e verranno-  l(fq$P3. 
16.  io.  dipoi  : Se  lir.  400.  danno  njefi  12.  quanto-, tempo  daran- 
no lire  29Z.  id.  io  ? e verranno  mefi  8. 23. 13.  com^  fitlifie  • 

■jo.  D.  Carlo  piglia  una  Cifa  à pigione  , e paga  a!  principio, al  Pa- 
drone Se.  78.  lir.  •— , Sol.  13. 4.  con  quello  , che  gli  fruttano  à ra- 
gione di  Scudi  5.  per  100.  P anno  à capo  d’  anno  , coq  |evare'pe- 
!rò  àlfineidelPanno  i denari  della  pigione,  e fatto  il  conto  Carlo- 
trova,  che  dopo  anni  2.  dóve  ufeiredi  Cala  fenza- debito 
credilo  . Si  domanda  quanto  pagavagli  di  pigione  K.  anno  * per 
detta  Cala  , *i  . : i! p ;i 

R.  Nella  U,  paflfata  s* infognò  a fervirfi  della  regola  di  modo  , che 
/)  .,1  i ìquefta , 


Jibà*  . i m 

•è  queftó  : & meritano  Se. 7$*—.  13. * à Se-  $.-P*r  loo,%  4tm© » 

• partendo  per  20.  e fommando  il  quoziente  di  Scudi  3.6.6* 8.  con 
j Jg#  78.  — 13*4.  fanno  Scudi  82.  li  quali  fi  partono  per2o.eil 
- quoziente  di  .Se»  4*  "-t.'14*  ^ Ibmma  con  Se»  82.  fanpp  Se. 

•^4.che fi  devono  partire  perielio  nt  viene  dal  feguente  merito 

• à capo  d’ anno  ; fi  piglia  Scu.i.  e fini  erica,  à j.  per  100. 1 anno» 

partendo  per  20.  merito -5-f.;che  s’aggiunge  » # Se.  al 

quale  soggiunge  1.  per  il  tecondo  anno>fà  Se.;  2 *•3.  per  li  qua» 

• li  fi  partono  Scodi  86.  Soldi  14.  e verranno‘Sc.42.  prezzo  del. 

la  Pigione  . Si  prova  con  meritare  Se.  78»  1*3.4*  ragiono 

' detta  vengono  Se.  8®#  dopo  un*  anno  , da  i quali  fi  fottranò  Scu- 
. di  42.di  pigione , reftanp'Sc.  40.  ohe  meritandogli  per  il  fecon- 
do anno,  vengono  col  meritò  Se.  42.  da  i quali  levati  Se.  42.  di 
pigione , retta  nulla  , e ftàbene  la  foluziane-  savi  -o-ibu# 
Soggiungerò  due  limili  di  tré  anni  , e la  prima  fi  fciogKerà  per  AJ- 
gebra,  e la  feconda- per  regola  di  modo  , cavata  da  effa , acciò  fi 
capifca  la  ragione  di  tale  operare , anche  ne  i cali  di  piò  di  duo  : 
•suini * : • jn’.>  h'.  . *:  4lllffcÉlF 

32.  D.  Lelio  pigliò  in  Affittò  un  Podere  per  tré  anni,  e diede  antici- 
•patamente  Scu.  126  7%  * con  quefto,che  gli  fruttalfero  à ragio- 
ne di  2o.per  ioo.e  trova  a vero  fpdisfatto  al  Padrone  con  quel  de- 
naro anticipato . Si  domanda  quanti  Scudi  doveva  pagare  d’af- 

• fitto  1*  anno  ? ’ 1 •'  '•  -f  • >»>' 

R.  Per  Algebra  ; fi  fùpponga  , ehe  paghi  una  cofa  d*  affitto  V dipoi 
fi  meritino  Scudi  126;  -rr  Per  un’  anno , dicendo  : Se  loo.torna- 


,.W1».  v i-j  cola,  dalli  quali m 

to  f.  cofa,  reftanò  Se.  1 82.  meno  2 7 cofa  . Di  nuovo , per  il  ter- 
*20  armo  : Se  5.  tornano  6.  che  tornano  Se,  182.  meno  e { cofa  ? 
« tornano  Se.  218  7 meno  2 «f-f  cofa  > dalli  qual*li  fottra  1.  cofa 
d»  a-fKtfr»  : ^-r^Aann  Sn  * i $ 4.  mfinn  7 44.  cofa  . uguale  a niente 


uguale  22187-.  onde  partiti  quelli  per  3 7-f  ne  verrà  60.  valore 
dell’  colà , e Scudi  di  Fitto  • 

22.  D.  Giulio  piglia  in  affitto  una  Pofleffioue  per  anni  3.  e dà  ai 

a»  • » A ^ A A Ut  t I ( # . . • 


4o*. 

R.  Per  regol*  di  tno<Jo,  fitperitano  Se.  i58.  19.  8?  àSc.6. 4 pef 

* 100;  Patinò  pef  j.anni  à capo  d'anno;  trà  Capitale,  c meriti  ià- 
ranno  Se.  20$,  1.  8.  7-f.  ria  partrrfi . Ora  fi  merita  Se.  1.  per  uà’ 
anno  à Sc.:6-f.  perióó.  P anno  ; farà  trà  Capitale,  e merito  do- 
po 1.  anno  Se.  1 . y-f  ■ al  quale  s’aggiunge  i.  per  il  fecondo  anno, 
e farà  Sò. 2 rf.  quarti  fi  meritano  alla  medefima  ragione , e ven- 

: gono  Sc.z  -j-Vt  • a 1 quali  fi  aggiunge  1.  per  il  terzo  anno,  e fila- 
no Se.  3 TT'f • Per  quelli  fi  partono  li  Sc.205.  i . 8 -j-f . ne  vengo- 
no Se.  64.  e tanti  erano  perii  prezzo  dell*  affitto . La  prora  fi  fà 

. come  alla  30.  , 

33.  D.  Giulio  piglia  in  affitto  un  Podere  da  Carlo,  con  obligo  dà 

* pagare  Se.  64. 1’  anno,  & anticipatamente  sborfaà  Carlo  Se.  16I. 
Sol.'  19.  dea.  8.  £.  con  patto,  che  gli  fruttino  un  tanto  per  loo. 
1’  anno  à ragione  di  capo  d’  annot, , e Carlo  gli  paghi  ogn’ anno 
l'Affitto  di  Sc.64.  Si  domanda  quanto  per  loo.  l'anno  gli  devono 

- fruttare , acciò  Giulio  tdiga  il  Podere  anni  3,  appunto  ? 

K.  Opera  per  Algebra , come  fidifie  nella  io.  pallata  , e troverai^ 

* che  gli  devono  fruttare  a Se.  6.  -f.  per  100.  &c. 

34.  D.  Si  poteva  fodisfare  alla  penultima  in  altro  modo;,  ciai 

alla  32?  . r-.r  ' is  K-.S 

R.  Per  doppia  falfa  pofizlone  ponendo , che  il  Fitto  forte  di  Se.  60. 
e meritando  Sc.168.  194..  à Sc.6  -f  per  100.  l'anno , che  fi  fà  con 
partire  per  15.  e verrà  il  merito , che  fi  fomma  con  168.  19. 8 
e vengono  Se.  180.  Sòl.  3.  da  i quali  fi  fottrano  Se.  60.  e così  fi' 
Optra  due  altre  volte, e fi  troveranno  avanzare  Se.  12, 16.4 rf- 
Dunque  per  60.  piò  i detti  Scudi  ; fi  ponga  la  feconda  volta  per 
il  fìtto  Se* 70.  fi  operi  come  fiè  detto  , fi  troveranno  mancare^ 
Scudi  19. 4.  6 -rf.  Dunque  per  70.  meno  i detti  Scudi . Si  ridu- 
cano le  partite  finalmente  m quindi  cedrai,  e i prodotti  fommàti 
delle  moltiplicazioni  in  croce  fanno  7383040.  da  partirli,  eia 
l'ornata  delle  partite  degl'  errori  115360;  per  la  quale  fi  parte,  1 e 

. rengotto Se. 64*1  diFit6o»>i ^ >■' -•  ■ ' - 

ut  • . .,i,  . b i”'iui<i  antfiivl  ir  • qi  * 
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D 1 ST'/N  ZI  O N E QUARTA 

“ *•  * ì.  * * - / # • * ' > I J * *■ 


v :J  : i -1  Modo  di1  (àldarc  Ragioni  Mercantili, 


i. 


»£?  ì)  per  Sconto  y discare1  pìùpagantentl  di 

di  vèr  fi  tempo  ad  uri' foto  pagamento  in  un  filo  giorno  : 
J<#  firare  in  refio  piu  partite  dì  denaro  di  eredito  , r di 
> tirarle  indietro  , ^ avanti  ne  i Libri  • fecon- 

do che  più  prefio  , 0 tordi  »/>»  /à/to  il  pagamento  per 
uguagliare  in,  medito  dì  tempo  la  filuzionc  non.  fatta  trU 
denaro  dal  idehijore  , Ó't.  £ prima  del  modo  dì  trovare 
Qf&b  differenza  di  due.  tempi  « ; >.  h ^ , t c xi 

: i,  ' .zaim  rbr.'mo  ir 

E*  Da  raperà  dfpcjqtai  mefo ^ribeipia  J*  lunaria  Venezia  comin- 
cia* K dì.pri^^mrzi? Àbiti:  ffiiaiBoaa  U.dj^ì  Marzo  . Pi$ 
comunemente  co«lin.cbcooria-S.!Chiélà  ii  dfcp  ri  tot»  Gennaro v>  e 
nelle  k g u e « t i Da ma  n d ejifc»  ro  m ci  8 rà  dx eiTo^ffegaando  à Ge*K 
naro  i .è  Febbraro  2.  à Marzo  $.  ad  Aprile  4.  à Maggio  £.&  Giu- 
gni 6.  àJUigliatf.  ad  Agafto  8.  à Settembre  9C  ad  Ottobre  108 
uà  Novembre  1 U à Decembro-a  2,  Màcqnwncìatìdofi  da  Marzo,  ad 
,.‘eflTQ  fi  affegnarà  U ad  Aprile  2*  8cc*,l  mtjv  ; .^1 ,icq  **3  n.q. 
Jp  M er ca ozia,  il  mefe  fi. contai  per  jOL  giorhR  .t>?i  .‘Si  'uogiiov  o 
V»  Sbvuol  f’apcre  dal  giorno  18.  Maggio  17061  finòaUi  67,  Apri- 
rle i7o&.  quanto  tempo  mercantile  è icocfo  ì q ->q  u%:-.  l’1 
R.  Nel  tempo  mercantila  non  fi  computano  il*  ore*  ilTnaggiorim- 
, mero  degnarmi  ,*  cioè  J708.  fi  fognai  mano  ìioìfira ,, -dopo  6n 
punto  fi  fegna  .j;.  . numero  del  inefe  di  Mareo ianteceden te  aimefe 
llj  Aptile  » c dopo  «»*  Miro  punto  «7; giorni  ite!  mefódi  Aprile. 
§Di foftq  fi  jcgrtajjJ  mipar  ^umerodcgl* /inni , cioè  i^ò&*r4<!0a- 
mero  antecedente  il  mefe  Maggio  .«  e-iSi^iqrnbdi  . Maggi*  * 
dipoi  fi  fottrano  giorni  1 8.  da  27.  refiano  9.  che  fi  fegnano  (ot- 
to. Se  fufle  fiato  maggiore  il  numero  de  i giorni  di  fiotto  » 
à quello  di  fopra  fi  farebbero  aggiunti  giorni  50.  e fi  farebbe 
(buratto  . Di  poi  fi  fintino  irtdffa.  dWre  perchè  non  fi  può  , 
fi  aggiungono  mefi  fiSéftrano  4.  e refiano  1 1. 

che  fi  fegnano  fiotto  : jrWfcfi  ir.^ggiunrffànno  1.  anno  da  levar- 
li da  1708.  e refiano  1707.  da  i quali  fi  fottrano  1*706.  refiano  in 
tutto  anno  1.  mefi  11.  giorni  9.0  tanto  tempo  è feorfo;  fomman- 
do  per  prova  an.l.i  1.9.  con  an.  1706.  mefi  4.  c 18.  vengono  anni 
1*707.  ?:  27.'  - 

U4  3 5 a Anni 


l 


Audi  1708.  j.  17  J 
,I7P(J.  4.  1$ 


■»  :«*  ' £7 

Anni  1708.  1.  27 

1706.  a.  il 


Afl, 


1.  ìi. 


9 


Ao. 


9 


Se  l'anno  fi  cominciava  da  Marzo»  veniva  lamedefima  differenza 
di  tempo  fplo  farebbero  fiati  di  ver  fi  i numeri  de  i mefi  nei  fa» 
gnarfi  le  partite  come  fi  vede  ocffecondo  efempiodi-fepra  . 
a.  D.  Si  trovano  tut,te  quello  differenze  di  tempo  ; cioè  da  d.  Set- 
tembre 1700.  fin©  ajfi  5;.  Aprile  1704.  • da  15.  Aprile  »9«i.  fino 
, «Hi  ^Ajoftowo^  e da  17,  Agofto  fino  al  primo  Marzo 
I7q<5.,e  da J primo  Mafzo  1706.  fipo  aUi  t<5.  Ottobre  1708. 

R.  Si  operi  corpe  fi  è detto , e qui  fi  vede , e fi  averaono  q« 


quattro 

1 

A*.  1701.  j.  15'  470J.7. >7  1706. a.  1 1708.9.1$ 

1700.8.  6 1701.  J.  15  . ; 1703. 7.17. j-  »7©<.  a,,  I 

. ■>!  *ll.  |I«.  . r 


differenze  di  tesnpp . ;t  , , - - . -jj 

no3-7-K7 
1701.  j.  is 


7- 


a.  4.  a 


i.  •»  6t  t4  oiit’i  7t  *S 
T .-'i;-  *»*‘  *-'*rrrr 


-r.r 

Le  quali  differenze  fi  fommano  » e fanno  anni  8.  h «o»  e per  prova 
fi  vede  fc  è la  medefima  differenza  di  tempo  ; da  6.  Settembre 
1700.  prima  partita  » fino  a*  16.  Ottobre  1708.:  ulti  ma-partita^  » 
che  fe  farà  di  anni  8. meli  1.  io, farà  fegno  offerii  bene  operato  « 
Differenze  7.  9 

a.  4.  a Da  Anni  1708.  9.  i<$ 

a.  6.14  r » / *709.8.  $ .1  : , * 

• *•  7-15 


.p. 


Anni  8.  s.  Uf 


Anni  8.  *«.  iff  ■„  o? 


■»*> 

18b 


3.  D., Come  s' aggiungono  anni»  mefi,  e giorni  a dato  giorno. 
Per  efempio  an.  2.mcfi5.  giorni  10.  à di  is.Maggio  1706  ? 

R.  Si  fegnaixo  anni  1706.  poi  4.  meli  efclufive  fino  à Maggio*  di- 
poi giorni  rj. e fotto  fi  fegna-  Anni  1706.  4.15 
no  anni  2.  e.  10.  e fi  fommano;  2.5.10 

la  foinma  oi  anni  1708.9.  v — — — 

mofira  il  di  25.  Settembre  1708.  9.  25 

1708.  » r'oà  vjmfj-  pfrjfeajìft  JS-.  ■ -fi 

•)  uib  t : qi,  v.'  ìr.r  . t ! • » .i-'/  . " • 1 

. f . • « C;s  •»»{.*»  * > ; • * • •• 


-5  . 1 *’ 

u-’i.e 


•Ufi  t »j 


tu 


1.1 


, : Modo»  5 


t 


. * 1 
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Mòdo  di  faldate  Ragioni  mercantili  col  Merito . 

4.  D.  Adì  2 <5.  Gennaro  1706.  Antonio  diede  à frutto  fc.  860.  à feu- 
di y.  per  100.  datino  £ Franceico , li  quale  gli  retti ffiTIcT  480.  il 
dì  14. Ottobre  1707.  Volendo  trà  loro  faldate  il  dì  8.  Novembre 
i7o8."SWonrandaTehedoverà  dare  Francefco  ad  Antonio  per. 

* trotto  ? ' • • 1 • ' v • • 1 ■ • • : •'>  » • 

Kv  Prima  fi-  trova  quanto  tempo  fia  fcorfodal  dì , che  Antonio 
diede  à frutto  > fino  al  dì  del  faldo , e farà  di  anni  2.  meli  9.  gior- 
iti  »a.  per  il  qual  tempo  fi  meritano  fc.  860.  à fc.  y.  per  loo.  e-* 

” vergatino  trà  frutto , e Capitale  ic.  979.  ij.  8. 

Pòi  fi  veda  quanto  tempo  {fìa  lcorfó  crai  ‘di  della  reftitaaione  di 
Francefco  al  dì  del  falcio,  e farà  di  anno  1.  giorni  24,'per  il  qual 
<>  tempo  fi-frieritano  le.  480* reflituiti  à fc.y.  per  loo.e  verranno 
trà  frutto  , e Capitale  fc.  yoy.  fol.  12.  li  quali  fi  fottrano  da  fcu- 

• di  979.^3.  Screderanno  fc.  474.  Toldo  1.  den.  8.  da  darli  da_. 

’ Frantetelo  per  l'aldo  ad  Antonio  il  di8.  Novembre  1708. 

y.D.  Si  ft-m  altro  modo  detto  laido  ? ' ' 

Ri  SI  meritano  lf  fc.  8«5o.  dati  à frfctrt»  à y.  per  100.  Panno j>er  an- 
no t.  8.  ri.  fino  alhrrettituzionedi  fc.  480.  e fàrà'fl  merito  di 
: ‘fc.  7J.  4*  fi  fontano  fc.  480.  dà  fc.  860.  e reftaoo  fc.  380.  li 

quali  fi  meritano  fino  al  faldo  alla  médefima  ragione , cioè  per 
» amio  1.**».  giorni  24.  li  fc.  2o'.  y.  4.  di  merito  fffommano  con.. 

■ fc.  380.  di  Capitale  , e con  feudi  73.  16.  4.  merito  di  fc.  .Sito, 
fanno  in  tutto  fc.  474. 1.  8.  da  darfi  da  Franceico  ad  Antonio 
per  faldò,  Come  lopra 

Altri  meritano  fcu.  860.  fommano  il  merito  di  fetr.  73.  16. 4.  con  i 
medefimi  fc.  Sio.  dada  fomma  di  fc.  933.  16.  4.  fottrano  feudi 
480.  e li  refiati  fc.  453.  1-6.  4.  li  meritano  per  an.  1.  gior.  24.  fino 
al  faldo  , ed  H merito  fortunato  con  fc.  457.  1 6.  4.  fà  feudi  477. 
foldi  19  &c.  da  darli  da  Francefco  , &c.  • ^ 

4.  D.'  Adì  8.  Maggio  »7tìy.  ÌJn  mercante  vendè  Seta  à Pietro'  per 
fcu.  630.  con  oblrgo  , che  Pietro  paghi  i ragione  di  fco.  4 -£•  per 
'•rooi  l'anno , per  quel  tempo , e denaro,  chenon  paga  fino  ar 
totale  pagamento  . Detto- Pietro  adì  12.  Aprile  1 706.  pagò  feu- 
di 120.  ed  adi  j8.Marzo  1707.  fc.  2yo.  ed  adì  24.  Gennaro  I7»8. 
fc.  200. St domanda  , Yolendo  faldare  lidi  20.  Settembre  I7»8. 
quanto  doveri  pagare  Pietro  al  Mercante  ? 

R.  Si  trovi  il  tempo  feorfo  da  8.  Maggio  i7oy:fino  à 20.  Settem- 
bre 1708.  e farà  d*  anni  3.  4.  12.  perquefto  tempo  fi  meritano 
fc.  630.  à fc.  4 -f- per  i«o.  l’anno  . 11  merito  , e Capitale  impor- 
tano fc.  72y.  8.  10.  Dipoi  fi  meritano  i denari  reflituiti  da  Pic^ 
tre  per  il  fao  tempo  fino  al  faldo  : cioè  'V  Scudi 
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Meriti'.  405? 

Scordi  ix».  adì  i«&  Aprite  ; ;*7o6.  d’an.-  2.  5?  Se.  i-j.  2.' 4 
250.  adì  1 8.  Marzo  1707.  d’àn.  1.6.  2 —-Schifi.  18.  9. 
200.  adì  24.  Gennaro  1708.  d*  an. — . 7.  ad  Se.  3.  1 g.  • 

Scudi  570  ‘ J.  • Se.  36. — . I, 

...... — ~ ~ — Se.  — . o 

Li  quali  fi  fottrano  da  Se.  72C^8.*io.*credito  del  Melante  • reftano 
Scu.  1 19. 8.  9.  dà  pagarfi  da  Pietro  perialdo  il  dì  4.  Sett.  1708. 

- I.  Capitali , e Meriti  fono  — Se.  606.  — . 1 
Si  fappia  > che  la  cambiò  di  meritare  à ragione  di  Se.  4 4 fi  potreb- 
bero meritare  Sc.630.per  an.3.  mefi  a -f. à Sc.j.  per  io o.  Il  meri- 
to farebbe  di  Se.  106.  Sol.  I.  e perche  fi  è meritato  per  t-y  di  piìk 
fi  leva  ~r4.  di  Se*  *06. 1.  e reftano  Sc/93.  8.  io.  &c.  rero  merito; 
’imro  fi  meritano  per  Sc.i.  il  merito  di  Se.  *1. 4.  a -f  /1  molti  pK- 
ca  per  Se.  4 '§>  e verranno  li  medefimi  Se.  95.  8.  .10. 

7.  D.  Si  fà  in  altro  modo  (tetto  Saldo  per  prova  ? , 1 

R.  Si  meritano  li  Se.  630.  del  Mercante  per  mefi  1 1. 4.  alla  ragione 

detta,  che  è il  tempo  feorfo  fino  che  Pietro  pagò  Se.  120.  il  me*: 
rito  di-  Se.  26.  Sol. 6.  fi  pone  da  parte  » e fi  fottrano  Se.  1 20. da 

- Se.  630.  reftano  Se,  10.  li  quali  fi  meritano  per  mefi  1 1. 6.  fino 

* alla  paga  di  Sc.250. 1)  merito  diSc.  21.8.  4.  fi  pone  fatto  l’altro, 

* e fi  fottrano  Se.  2fo.  da  Se.  510.  reftano  Se.  260.  che  fi  meritano 
per  mefi  io.  6.  fino  alla  paga  di  Sc.aoore  il  merito  di  Sc.9e.18*  to. 
■fi  pone  Tocco  gl’altri  due,  e fi  fottrano  Se.  200.  da  Sc.26ò.  reftano 

' Se.  6o.^che  fi  meritano  per  mefi  7.  giorni  26.  fino  al  faldo‘>  e il 

* merito  d$Sc.  -»,  13. 4.  fi  pone  fatto  gl’  altri  tré  , che  6 fora  ma- 
no con  Se.  630.  fanno  Se.  689. -8. 6.  fi  fommano  ancora  Se.  tao. 
Se.  230.  e Se.  200.  e fatino  Se.  370.  Il  quaiifi  fottrano  dafic*  689; 
8.  6.  e reftano  Se.  1 19. 8. 6.  da  pagarli  al  Mercante  per  laido. 

8.  D.  Si  fa  ancora*  in  altro  modo  detto  Saldo  ? > »<»... 

R.  Le  tré  partite  di  Scudi  fpagate  in  diverfi  temprfirecanoadun 

foló  pagamento  da  farli  ìn  un  giorno  m una  fida  partita  , eft  fà. 

’ co»i . Il  tempo  di  giorni  334>.dalla  prima  partita  diSt.200.  dia 
feconda  Se.  230.  fi  pongono  dirimpetto  à quella , e dirimpetto 

- à Se.  aoo.  fi  pongono  giorni  642.  Si  moltiplicano  Se.  23©,viau. 
giorni  336.  e Scadi  200.  via  giorni  642.  la  fomtna  de’  prodotti 
212400.fi  parte  perla  fomma  degir  Scodi  pagati»  cioè  per  Scudi 
570.  e vengono  giorni  372.  cioè  an.  r»  giorni  1».  che  aggiunti  à 
1706.  3/  F2.  : quando  fih  pagata  la  prima  partita  di  Se.  Ifto.  ven- 

1 gono  1707.  3*  24.  cioè  adì  24.  Marzo  1707*  & -in  tal  giorno  ^ie- 
ne il  falò  pagamento  di  fc.  370.  li  quali  meritandogli  Afe.  4 4» 
pe‘r  100.  l'anno  per  an.  r.  mefi  4.  gior.  26.  fino  al  falde,  il  meri» 

' tò  di  Se.  36.  aggiunto  à Sc.jTo^fanua  Se. 606.  da  fottrwfi, da  Se. 
W\*.  72S 


725.  8.  io.  reteranno.  dà  pagarli  per  Tallio  Se.  rty.ii  io.  corno  • 

• per  gl*  altri  mòdi . -,M  ' ' 

1706.  ?.  ift-— —Se.  120  ’ Giorni  Prodotti  •- 
I. — .12  ajo— ■ 336  — — • 84000  , . 

e ...  -*r- — - 200  — 642  — - — 128400 

e • 1709.  Jk.  14  ' ■■»>!>>  13  /r.?  »■!* 

.<  ’i  /•  M-  . !Ptf  J7MH.iT  j ...a  4t240» 

, . . s ..  ;>• — . j . :.;j:  ' 414 

p ; se  . .1  <5*0.3  72  im  iso.  . 

?!  ■;  .4-  r.  H ■ . ,r  ••{  1**  • .0*  ' -|4  ■ . ' 

9.  D.  Mafeo  hà  prefoà  guadagno  Sc.sRoo,  ftdì  .J5-  |Noverpbc<m 
4699.  con  l’ iotejrefltSdiSc.  4.  per  top*  l’a.ooq  ^-merito  fwuplife 

* da  Luca,  e pel  dì .20.  Maggio  1705.  vogliono  fidare  , Si  domap- 

da  quanti  Scudi  Marco  «borierà  avendo  fatto  gl’  appreflo  paga* 
menti , cioè  nel  di  iy»  Aprile  1701.  Seudi.fiàiQ.  eneldì  ?o,  Ago* 
fto  1704. Scudi f«a2  • • • ?'  K.oj*  .--ir  1.  • ' • ' 

R.  Si  trova  il  merito  di  Se.  2800.  fiso  adì  15.  Aprile  1701.  farà  di 
i Se.  158.  ir.  4.  ch«'  (I  tiene  da  parte  v$j  fcttrano  Se.  8op.  da  Scji- 

< di  aSoo.rvftana  Sc.uooo.  de  i quali  fi  trova  il  merito  fino  adì  ap. 
Ago  fio  1704.  e farà  di  Se.  267.  ij.  7.  che  fi  pone  (otto  l’altro  me- 
rito v Dipoi  fi  fòttrano  da  Se.  2000,  li  $C.  900.  pagati , reftago 

. Se.  1100.  de’quali  fi  trova  il  merito,  fino  a’20.  Maggio  1705.  gior- 
no del  Caldo’,  che  farà  di  Se.  33.  li  quali  fi  (bramano  con  gli  Scu- 
i di  degl*  altri  due  meriti , fanno  Se.  4^9.  8. 1 1.  che  (bromati  con 
Scrf  1 100.  fi  hanno  Se.  iy^.  8.  11.  da^sborfatfi  da  Marco  à Luca 
per  Caldo  il  dì  2».  Maggio  1705.  . 

10.  D..  Come  fi  fa  in  altro  modo  detto  Caldo  ? . 

R.  Sj  trova  il  tempo  CcorCo  dal  dì  ly. Novembre  1699.  fino  al  di  20. 
Maggio  1705.  giorno  del  laido, re  farà  di  anni  y-  mefi  6.  giorni 
5.  per  li  quali  fi  meritano  Se.  2800.  à Se.  4.  per  100.  l’anno;  li  Se. 
617. 11.  1.  di  merito  a*  aggiungono  à Scudi  2800.  e Canno  Scodi 
^4*7.  Sol.  it.  t.  credito  (fi  Luca  . Medefimaraente  fi  meritano  li 
. Scudi  800.  pagati  per  anni  4.mefi  1. giorni  y.  tempo  finoal  Caldo 
alla  medefima  ragione  , e vengono  Scudi  131,  2.  2.  di  merito  • 

• che  con  Se.  800.  fanno  Se.  931. 2.  2.  ancora  fi  meritano  Scu,  900. 
per  mefi  9.  Cibo  al  faldoSc.27.  di  merito  con  Se.  9001.  e con  Scudi 

* 93 1 . a.  2.  fannoSc.  1 858.  2. 2.  credito  di  Maroo . fiquali  fottrat- 
- ti  da.Sc.  3417.  >1. 1.  reftano  Scudi  1559.  8.  11.  da  pagarfi  da_. 

Marco  à Luca  per  Caldo.  Ecoslfiufatrà  Mercanti;  Tuttavia 

< altri  fanno  il  detto  Caldo  cosWdifierentemente  . 

*i.  D.  Come  fi  fà  da  altri  differentemente  detto  Caldo  ? 

R.  Si  meritano  Scudi  28*0.  alla  detta  ragione  fisa  adì  15.  Aprile.* 

1701 


407 

1 70i.  li  feudi  iy8.  13.  4.  di  merito  s’aggiungono  à feudi  2800. 
fanno  fc.  *958. 1 3. 4.  e da  quelli  fi  foctrano  fc.  800.  e reflano  fc. 
215!.  13.4.  li  quali  fi  meritano  per  Anrfi  3.  meli  4.  giorni  5.  fin» 
adì  20.  Agofto  > li  Feudi  289.  — . y,  di  merito  , fi  fommano  coh_. 
fc.  2158.  13.4.  e fanno  fc.  2447.  13.9.  dalli  quali  fi  fottranò  fc. 
900. pagati,  e reflano  feudi  1547.  13.9.  che  col  meritodi  feudi 
4 6.  8.  7.  per  9.  mefi  fino  al  faldo  , fanno  fc.  1594.2.4^  reflituir- 
fida  Marco  à Luca  . 

Si  avverta,  che  i denari  pagati  fiatio  piti  del  merito  . 

12.  D.  Come  fi  farebbe  fatto  il  faldo  pattato  , fe  il  merito  futte  do- 
vuto edere  à ragione  di  capo  d’anno  ? 

R.  Nel  fare  il  faldo  à ragione  di  capo  d’anno  , il  merito,  non  sog- 
giunge al  Capitale  , le  non  dell’anno  intiero  , acciò  frutti  per  il 
feguente  tempo,  perchè à ciafcun  termine  d’anno  fi  fi  uu  parzia- 
le faldo  . Si  meritano  dunque  fc.2800.  à feudi 4.  per  1 00.  l’an- 
no , per  un’anno,  li  feudi  1 12.  di  merito  s’aggiungono  à feudi 
2S00.  fanno  fc.  29 1 2.  degli  quali  il  merito  di  mefi  y.  lino  ài  paga- 
mento di  fc.  Seo.fonorfeudi^g,  JO.  Jt.  cheli  tengono  da  parte-, 
e li  fc.  8od.  fi  fottrano  da  fc.  2912.  credano  feudi  2J.Ì2.  li  qu^Iì 
fi  meritano  per  mefi  7.&U0  adì  ij,  Novembre  1 70 1 -à.  finire  l’an- 
no , li  fc.  49.  y.  7.  di  merito  di  fc.  48.  j©.  8.  merito  di  mefi  fi 
fommano  con  feudi  21,12.  e fanno  feudi  2209.  ji  q»a‘*  fi 

meritano  per  un’anno ^ino  adì  ly.  Novembre  1702.  e .li.  £..88.  7. 
1 1.  di  merito  fi  aggiungono  à fc.  2209,  16.  3.  fanno  fc.  jii^S.  4. 
2.  che  fi  meritano  perua’anno  , fino  adì  iy.  Novembre  1 703.  fcj 
91.  iS.  7.  s’ aggiungono  à fc.  2298.  4.  2.fanno  fai.  2390.  2.  9.  li 
quali  fi  meritano  per  mefi  9 J-.  fino  adì  20.  Sgotto  1704.  e li.Jfc. 
,73. — . 6.  di  mei  ito  li  tengono  da  parte  , e fi  fottrano  feudi  900. 
pagati  in, ul  giorno  da  fc.  230^.  2.  9.  eirefiano  fc.  1490.  2.  9^  li 
quali  fi  meritano  per  mefi  2 -f.  -a  finire  l’anno  fino  adì 


bre  j 704.  li  fendi  14.,  Z.  5 


fanno  fc. 


. con  fc.  73.  — 6* fj  fommano  .con,  feudi 
r.  y.  8.  che  fi  meritano  per 


nii  tb  tvusi'ljD  oiojuaioA  cJ.ifi3.fl  .2 1 

. Si  può  far  Così , e ferve  di  prova . $1  maritano  feudi i4000«£Jc. 

4.  per  ioq. «l’unno  à capo  d’anno  , per  anni  5* 


.1  o ,j.  • 9.,  tf  , > ,, Jdrtrpt  .*>u.  -.‘1  .osi  •: j 

uello  faldo  à ragrpnedi  capo  cf^nijo  .Jtfj." 


oLisl  ii 


tempo 


•tempo  fcorfodal  dì  ij.  Novembre  1699.  fino  al  dì  20.  Maggio 
1705*  giorno  del  faldo  ; c torneranno  col  merito  di  anni  y.fcudi 
' 3406.  12.  6.  li  quali  fi  meritano  in  mefi  6 f-.  feudi  70.  denari  y.  li 
’ quali  fi  (contano  à feudi  4.  per  100.  l’anno  , per  mefi  y j-.  e tor- 
' nano  con  lo  feonto  fc.  68.  13.  9.  li  quali  fommati  con  le.  5406. 

1 12.  £.  fanno  fc.  347$.  6.  3.  e tanti  ne  doverebbe  ricevere  Luca^ 

' da  Marco  , fe  quello  non  avelie  pagato  alcuna  cofa . Ma  avendo 
pagato  fc.  800.  il  di  iy.  Aprile  1701.  fino  al  di  20.  Maggio  1705. 
giorno  del  faldo,  ci  fono  anni  4.  mefi  1.  giorni  5.  per  li  quali  fi 
‘ meritano  à capo  d’anno  con  feontare  il  merito  dfelli  mefi  , e tor- 
neranno tra  merito  , e capitale  fc.  939.8.ficcome  gli  feudi  900.fi 
meritano  per  mefi  9.  fino  al  faldo  ; li  fc.  27.  di  merito  fi  feontano 
per  mefi  4.  e tornano  fc.  26. 14.  8.  li  quali  fommati  con  fc.  900. 
e con  fc.  939.  8.  fanno  per  Marco  fc.  1866. 2. 8.  li  quali  fi  feltra- 
no da  fc.  3475.  6.  3.  credito  di  Luca  , reftano  fc.  1609.  3.  7*tda- 
pagarli  da  Marco  per  faldo  « 

Saldare  Ragioni  Mercantili  con  lo  Sconto . 

14. JD.  Fauftb  deve  avere  da  Giulio  l’infraferitte  partite  di  feudi  da 
pagarfi , cioè  fc.  480.  il  dì  io.  Dicembre  1708.  fc.  360.  il  dì  ry. 
Agofto  1709.  fc.  230.il  dì  14:  Giugno  1711.  e vorrebbe  edere-» 
pagato  il  idi  16.  Ottobre  1708.  con  dare  lo  feonto  femplice  di  feu- 

• di  y.  per  100.  l’anno  . Si  domanda,  eflendo  contento  Giulio, 

‘ quanto  pagherà  per  faldo  in  tal  giorno  f ' 

R.  Si  feontano  le  partite  di  Faulto  à fc.y.  per  100.  l’anno , ciafcuna 
per  il  tempo  , che  deve  eflcre  pagata.  avanti,  cioè  fc.  480.  per 
’ mefi  r.  giorni  24.  feontati fono  le.  476.  8.  6.  fc.  360.  per  mefi 
■ 9.  gior.29.fcontati.fono  fc.  345. 12.  1 r.  e fc.  230.  per  an.  2.  mefi  7. 
gior.  28.  feontati  fono  fc.  202.19.  I0*^  quali  fi  fommano,  e_» 
fanno  fc.  1025.  1. 3.  da  pagarfi  da  Giulio  per  faldo  à Faufio  il  dì 
16.  Ottobre  1708.  L*  operazioni  degli  fronti  fi  fono  infegnate  à 
fuo luogo . ..  . . . t v 

Qui  avverto  quello,  che  hò  detto  altrove  ancora , che  chi  riducefle 
quelle  partite  ad  un  pagamento  in  un  dì  , e poi  facefle  Io  fonto  , 
non  s’incontrerebbe  con  la  medefima  quantità  di  feudi;  perchè 
•'  verrebbe  un  folo  pagamento  di  fc.  1070.  adì  i6.Setcembre  1709. 

0 che  fono  mefi  11.  dopo  , che  però  facendone  lo  feonto  à fc.  y. 
per  100.  l’anno,  verrebbero  con  Io  feonto  fc.  1023.  2.  1.  che  non 

• confrontano  con  fc.  io2y.  t.  g.-.di  fopra. 

15.  D.  Carlo  è creditore  di  Pietro  di  fc.  100.  da  pagarfegli  dopo, 
' un’anno,  e di  fcu.  100.  da  pagarfegli  dopo  2.  anni,  e d’altri' 
’ fc.  100.  da  pagarfegli  dopo  3.  anni  ; eflendo  d’ accordo  di  fare-i 

0 s'  .il  laido 
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il  laido  oggf  con  lo  fconto  à capo  d’duno  à ragione  di  fc.  io.  per  , 
loo.  ranno  . Si  domanda  quanti  feudi  Pietro  doveri  oggi  . 
. sborfare  per  laido  ? . . 

R.  Si  (contino  le.  100.  per  i.  anno  dicendo  i io.  tornano  ioo.ovve- 
ro  1 1.  tornano  io.  che  torneranno  le.  100.  con  lo  fconto  ? e tor- 
neranno le.  90  -yT*  di  nuovo  per  2.  anni  ; Se  11.  tornano  1®. 
che  fc.  90  4f  t*  e torneranno  fc.  82  t'*t*  e finalmente  per  3.  an- 
ni>(jp  1 1.  tornano  io.  che  fc.82  ttt  • c torneranno  fc.  75  tt’V** 
Si  lo  rumino  ic.  90  jf,  c fc.  82  -y  e fc.  75  ttH’-  fanno  feu- 
di 248  tttt  da  sborfarfi  oggi  da  Pietro  per  laido  . 

Avvercafi , che  recando  li  Tré  pagamenti  in  un  lòlo  di  fc.  goo.ver- 
rebbe  dopo  2.  anni  . Ora  facendolo  fconto  di  le.  $00.  alla  det* 
ta  ragione  per  2.  anni , dicendo  : Se  il.  tornano  io.  che  fc.  300. 
tornano  feudi  272.  j-f*  Di  nuovo:  Se  1 1.  tornano  io.  che  feudi 
^£72. 7~f.  tornano  fc.  247  -J4t-  da  sborfarfi  da  Pietro  , li  quali 
. non  confrontano  con  i fopradetti  fc.  248  tttt* 

Del  recare  più  Pagamenti  di  diverfè  Partite  di  Denarif 
in  diverfò  tempo,  ad  un  fo lo  pagamento 

- ; in  un  dì.  • * 

è • t • # * 

16.  D.  Come  fi  recano  brevemente  ad  un  dl,fe  le  partite  de’Dena» 

rifulsero  uguali,  e le  differenze  del  tempo  da  unapartita  all’altra, 
pure  uguali?,  » 

JR.  Benché  altri  Autori  abbiano  infegnato  un  modo  commune  ; mà 
perchè  in  molti  cafi  riefee  affai  lungo,  mi  pare  bene  prima  dii 
infegnare  quello,  accennare  alcuni  modi  brevi  in  detti  cafi.  Ora 
quando  lo  parti  te  fono  uguali , e le  differenze  da  una  partita  all* 
altra  uguali , fi  aggiunge  il  primo  termine  di  tempo  con  l’ ulti- 
mo, la  fomma  fi  parta  per  2.  il  quoziente  dà  il  tempo  cercato; 

. Per  efempio:  ' . • 

17.  D.  Mario  il  di  primo  Maggio  1710.  avendo  prefo  una  Cafa_« 

à pigione  per  anni  15^  con  patto  di  pagare  al  fioe  di  ciafcun’auno 
se.  20.  è d’accordo  col  Padrone  . di  fare  un  folo  pagamento  di  feu- 
di 300.  Si  domanda  in  che  giorno  verrà  fenza  danno  d’alcuno  tal 
pagamento  ? . . ,r  I u 

R. Perchè  le  paghe  fono  uguali, e da  una  ad  un’altra  ci  corre  un’anno, 
fi  aggiunga  1.  primo.terminoad  anni  15.  ultimo  termine  fà  16.  il 
quale  fi  parte  per  *.  e ne  vengono  8.  che  fono  anni,  dopo  i quali 
. Mario  deve  pagare  fc.  300.  per  la  pigione  di  15.  anni  à fc.  £o.per 
. anno  , i quali  anni  8.  aggiunti  ad  anni  1710.  fanno  1718.  ficchè 
. nel  primo  Maggio  1718.  verrà  il  pagamento  di  fc.  500. 

...  Pff  Niccolò  . 
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Niccolò  Tartaglia  nel  cap.ottavo  lib.xi.  ed  altrove  infegna  il  modo 
Jungo:Uno  deve  dare  ad  un’altro  Duc»4$o.  in  termine  di  50.  rnefi 
à Duc.9.  ogni  mefe,  &c.Bifogna  recare  quelli  50.pagamenti  à un 
termine  folo , dice  egli  > per  il  modo  dato  nel  capo  lètto  > cioè 
moltiplicando  ciafcun  pagamento  di  Due.  9.  via  li  meft  , che  gli 
da  avanti  tratto  , cioè  gli  primi  Due.  9.  che  hà  da  dare  in  capo 
d’un  mefe  , moltiplicati  per  I.  e farà  pure  9.e  cosi  Ir  fecondi  due 
viamefi  1.  farà  18.  c così  andarai  procedendo  di  mano  in  ma- 
no fino  in  termine  i 50.  mefi  ,e  dipoi  forama  quelle  50.  molti- 
plicazioni , e tal  fomma  parti  per  li  Due.  45©.  e verranno  mefi 
25  *f*  c così  *n  termine  di  mefi  {,  dovcrà  dargli  li  detti  Duca- 
ti 450.  cosi  egli  ; dalchè  ciafcuno  può  conofeere  9 che  operazio- 
ne lunga  farebbe  ; ma  come  hò  detto  , fi  aggiunga  1.  à 50.  fà  51. 
il  quale  fi  parte  per  2.  e viene  25  -f.  per  li  mefi  cercati . 

18.  D.  Se  uno  dovei! e avere  fc.  1 20.  da  un’altro  in  quattro  partite 
uguali,  cioè  fc.  $0,  dopo  mefi  i.  e fc.30.  dopo  mefi  4.  c feu- 
di $0.  dopo  mefi  6.  e fc.  30.  dopo  mefi  8.  Si  domanda  dopo 
quinti  meli  riceverà  in  un  folio  p-dgaménto  fc.  t2o.  fenza  danno  - 
del  Creditore , e Debitore  » 

R.  Ancora  in  quella  Domanda  le  partite  fono  uguali,  e le  differen- 
ze del  tempo  da  una  partita  all’altra  uguali;  Perloche  alli  mefi  8. 
s’aggiunge  il  primo  termine  di  mefi  2.  e vengono  mefi  io.  li  quali 
fi  partono  per  2.  e risultano  mefi  5. -dopo  i quali  il  Creditore 
riceverà  fc.  120.  in  un  folo  pagamento  fenza  danno  fuo>  e del 
Debitore.  ' 1 • ’ 

19.  D.  Come  fi  prova  , che  facendofi  un  folo  pagamento  di  fc.120. 
dopo  mefi  5.  aon  ci  lia  danno  del  Debitore  , ne  de!  Creditore . 

R.  Si  prova  con  il  meritare  li  feudi  à qualche  ragione, per  il  tempo» 
che  uno  gli  tiene  > e poi  per  quello  , che  gli  terrebbe;  fe  farà  il 
medefimo  merito  farà  Fegno  non  eflferci  danno  ; e prima  per  il 
Creditore  fi  meritano  fc.  3©.  per  6.  mefi  per  piti  facilità  à fol.  1. 
per  fc.  il  mefe  * vengono  le.  9.  di  merito  , e fc.  30.  per  4.  mefi  V 
alla  medefima  ragione  , vengono  fc.  6.  di  merito  » e fc.30.  per  t. 
mefi  , vengono  fc*  3. di  merito  > gl’ultimi  30.  feudi , che  riceve 
dopo  8.  mefi  , non  ci  è tempo  > per  il  quale  fi  meritino  : fi  fom- 
mano  li  feudi  dì  merito  > fanno  fc.  18.  mà  perchè  gli  riceve  do-; 
po  mefi  £.  in  una  paga  di  fc.  120.  quelli  fi  meritano  per  friefi  3*k 
che  rettane  fino  à mefi  8.  à fol.  1.  per  fc.  ii  mefe,  e perchè  vengo- 
no fc.  18.  di  inerito  , fegno  è il  Creditore  non  aver  danno  in  un 
folo  pagamento  in  tal  dì  » Per  fi  Debitorefi  meritano  fc.  120. 
per  2.  meli , fino  al  primo  pagamento  di  fc.  30.  vengono  fc.  12. 
di  merito;  pure  fi  meritano  fc.  90.  per  meli  2»  vengono  fc.  9» 

” .•  5 1:  . dime- 
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di  merito  ; ancora  le.  60.  per  meli  2.  meritano  fc.  6.  e finalmen- 
te Se.  30.  per  meli  2.  fopra  à Sol.  1.  per  Scudo  il  mefe , vengono 
Se.  3.  di  merito  > che  fi  iònnnano,e  fanno  Se.  30.  di  merito,  ma 
perchè  meritando  Se.  120.  per  mefi  y.  all’  ifteffa  ragione , vengo- 
no Se.  50.  di  merito  , dunque  è legno  non  aver  danno  il  Debito- 
re , ancora  in  fare  un  folo  pagamento  in  tal  tenipp  . 

*ó.  D.  Se  uno  doveflè  ricevere  Se.  20.  dopo  mefi  7.  altri  Scu,  20, 
dopo  mefi  io.  altri  Se.  29.  dopo  mefi  13,  e finalmente  Scu.  20. 
dopo  mefi  16.  Si  domanda  dopo  quanti  mefi  riceverebbe  in_, 
un  folo  pagamento  Se.  So.  fenza  danno  Tuo  > e del  Debitore  , 

R.  Perchè  le  partite  del  denaro  fono  uguali,  e le  differenze  del  tem- 
po uguali . Però  fi  aggiunga  il  primo  termine  7.  all’  ultimo  \6.  fi 
23.  il  quale  fi  parte  per  2.  vengono  1 1 -y.  per  li  mefi,dopo  i qua- 
li doveri  ricevere  Se.  So.  <3k  è come  fc  li  ricevefie  in  diverfi  pa- 
gamenti ne’  tempi  detti , 

2i.D.Tlome  fi  recano  diverfe  partite  ad  un  dì  , quando  le  partite 
fono  uguali , mi  le  differenze  de’ tempi  diverfe  , e djfuguali? 

R.  Si  recano  facilmente,  e brevemente  con  fommare  le  differenze 
de’  tempi  tri  la  prima  partita  , e l’ altre,  e la  fomma  fi  parte  per 
il  numero  delle  partite  ; cioè  per  quante  fono,  e verrà  il  tempo 
d’aggiungerfi  al  tempo  della  prima  partita, ovvero  con  fommàr# 
le  differenze  de'tempi  tri  l’ultima  , e l’altre  partite  antecedenti, 
e la  fomma  pure  fi  parte  per  il  numero  delle  partite  , e verri  il 
tempo  da  fottrarfi  dal  tempo  dell’ultima  partita,  e reitera  il  tem- 
po , dopo  il  quale  viene  un  fol  pagamento  di  tutte  le  partite  fen- 
za danno  delie  parti  ; Per  efempio  , 

*2.  D.  Marco  trova  di  elfere  creditore  di  Flavio  di  Se.  240.  da  pa- 

farfegli  in  fei  volte  , cioè  Sc.40.  il  di  15.  Agofto,  Se,  40.  il  di  io. 

ettembre.  Se.  40.  il  di  20.  Deccmbrc  dell'  anno  171  i.c  Se.  40. 
il  di  y.  Marzo,  Sc.40.  il  di  25.  Giugno  , e finalmente  Sc.40.  il  di 
ultimo  Ottobre  dell’  anno  1712.  Si  domanda  , eflendo  Flavio  d' 
accordo  di  fare  un  Ibi  pagamento  di  Sc.240.  in  che  giorno  verrà? 
R.  Si  trovano  le  differenze  di  tempo  dal  di  /y.  Agodo  a di  io.  Set- 
tembre dell’  anno  171 1.  fono  giorni  2y.  e dalli  15.  Agofto  a di 
20.  Decembre  del  medefimo  anno;  mefi 4.  gior.  y.  e dal  di  iy. 
Agofto  a dì  y.  Marzo  1712.  mefi  6.  giorni  20.  e dal  di  ly.  Agofto 
171V?  dì  25.  Giugno  1712.  mefi  io.  gior.  io.  e finalmente  dal 
dì  iy.  Agoflo  1711.  a di  ultimo  Ottobre  1712.  mefi  24.  gior.  iy. 
li  quali  mefi,  e gior.  fi  fommano,  e fanno  mefi  36.  gior.  ly.  che 
fi  partono  per  ó.numero  delle  partite,  vengono  mefi  6.  gior.2  -J-. 
i quali  fi  aggiungono  ad  an.  1711.  7.  ly.  tempo  della  prima  par- 
tita, cioè  15.  Agofto  1711.  fanno  1712.  1.  17  •£•  cd in  tal  gior- 
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• «ocioè  nel  18.  Febbraro  del  1712.  vifene  il  pagamento  di  Scu- 

• di  240.  ■ ' " ’* 

23.  D.  Come  fi  ritrova  tal  tempo  , cominciando  dall’  ultima  parti- 
ta à trovare  le  differenze  de*  tempi  all’altre  partite  antecedenti, 
F.  Trovate  tali  differenze  , e prima  dall’  ultima  , alla  penultimi 
mefi  6.  gioì*.  $.  aH’antèpenultimatnefi  7.  2$.  all'altra  per  ordine, 
meli  iòi  giorni o.  all’altra  mèfi*i  p giór.20.  finalmente  alla  prima 
' mefi  14.  giorni  i£.  K quali  fi  fommaho,  e «fanno  mefi  $*2;sgior.i5. 
u che  fi  pirtoao  per  6.  numero  delle  partite»  vengono  mefi  8.  gior- 
ni 12.-f-  queftr  fi  fottrano  da  1712.  io.  temjiò  dell’ultima  parti- 
ta , e rettane  1712. 1, 174.  e in ‘tal  giorno  1 8.  Febbraro  1712. 

' deVe  fare 41  pagamento  >:come  fi  è detto','  - - ' • 1 

s^iD.'Come  fi  rècano  due , ò più  partite  difuguali  tra  loro  da^. 

pagàrfi  in  diverfo  tempo  ad  un  pagaménto  in  un  dì’  ? J‘ 

R.  Si  accomodano  le  partite  per  ordine,  dipoi  come  fi  è dqjfo  nell* 
antecedenti  ancora  , fi  trova  che  tempo  ci  corre  dalla  priraa_* 
partita  alla  feconda  , é tal  tempo  fi  pone  di  contro  alla  feconda , 
e che  tempo  ci  corre  dallàj  prima  alla  terza  , e tal  tempo  fi  poné 
di' Contro  alla  terza  , e che  tempo  ci  corre  dalla  prima  alla  quar- 
' ta  ; e tal  tempo  (ì  pone  di  contro  alia  qtiarta,  ecosi  fino  alPufti- 
55  ma;  Dipoi  fi  moltiplica  i!  denaro  di  ciafcuna  partita,  per  il  tenr- 
< pò  , che  hà  di  contro  : i prodotti  fi  fommano , la  fomma  fi  parte 
5 per  la  fomma  del  denaro  di  tutte  le  partite  ; Il  numero  quozien- 
' te  dimoftra  il  tempo  d’  aggiungerli  attempo  nel  quale  fi  devé_» 
‘ ^pagarela  prima  partita,  e quello  è più  breve  modo  . V 
25.  D.  Un  Mercante  deve  avere  da  Pietro  quelle  partite  di  lire_>, 

• cioè  lir.360.  adì  15*.  Maggio  1706.  1 ir. 480.3  di  1 9.  Febbraro 

• 1708!  Ur»  240.  a.  di  8.  Luglio  1710*  lir.  725*.  a di  io.  Agofto 

1712.  e lir.  $50.  adì  ir.' Gennaro  1714*  Si  demanda  volendo 
fare  d’accordo  Pietro tm  folo  pagamento  in  un  di  * in  quale 
fi  farà  è : ' '■r.n.'ìe,  a:,: 

R.  Si  trova  quanto  tempo  ci  corre  dà  1$.  Maggio  iyo 6.  a di  18, 
Feb.  1708.  e farà  di  anno  1.  mefi  9.  gior.  5.  cioè  d!  giorni  633; 
li  quali  fi  pongono  di  contro  alla  feconda  partita  di  lir.  480. 
adeffo  fi  trova  il  tempo  da  15.  Maggio  1706.  a dì  8.  Luglio  1710. 
farà  d’an.4.  mefe  i.  gior.  2 3.  cioè  di  giorni  1495.  da  porli  di  con- 
tro à lir.  240.  e così  giorni  2245*.  di  cóntro  à lir.  725.  e finalmen- 
te gior.  3757.  di  contro  à lir.  350.  le  lire  fi  moltiplicano  via  i 
giorni  di  contro,  i prodotti  fi  fommano  , e fanno  3^254735.  da 
partirfi  , fi  fommano  tutte  le  partite. delle  lire*  e fanno  2155.  per 
le  quali  fi  partono  3 25473 $.  e vengono  giorni  1510.  che  à gior- 
ni j6c.  per  l’anno  alla  mercantile  fono  an»4«  mefi  2.giorni  io.  da 

’-’.***  aggina- 
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aggiungerfi  à i70$i4..*y.cio&  jp^r  j^M4g. -*706.  fcavpo  elei  paga*» 
.■ento  della  prima  pattita^f^nno  J7ÌoJ-<S.  e;  a’  .35:.  Lugli# 

17x0.  & in  tal  giorno  Pietrofarà  un  lolo  pagamento  di  1 ir.  2155. 
benché  per  il  rotto  di  giorno  verri.a  il  pagamento  nel  di  *6.  di 
Luglio  1710.  c; — *j.r  ti 

15.  Maggio  1706.  Ifrv  360.  Giorni-  — Prodotti 
18.  Febbraro  1708.  Lir.-  480.  «— •—  633  7-riH  192840 - 
8.  Luglio  1710.  Lir.  *40.  — — 149$  -—7-’.  §y*J*o,t  i .r* 
io..  Agoftó  i7ia.Lir.  725. - 224$ — 16*7635 1 

12.  Gennaro  ^714; Lir*  JS°*  27S7  9649 ?<>' 

« ■*-.  : * i -asa-tù— :fipart«‘ 

CJ  ?r,u  I ; ,pèf  3Ty^{.  /li..  16907  • ; ! 

An.  17064.  tifi Gibr — rytei  I ov'.jwij*1 

-4.^1?? &5 

An.  i7»ó:.  6.  2j.xioé  251.  Luglio  iTftr.  > '• 

26.  D.  Quàlée  1*  altro  modo  di  recareiad-wn  di  ? 

R.  Avermo  pofto  il  tempo  di  contro  *H*  partite  delle  lite  ; Siinej 
rita  ciàfcttna  partita  à quella  ragiòBè  , chetino  vuole  ad  elfo  , fi 
meriti  per  lir.  i.  per  loo.  1*  annó  * per  il  fuo  tenipò  .di  contro  : 

l!-  . 0 ..  t moli  /t  oiav'i*  A/pnoAnn  lir.  fi.  fi.  ru-L  rii 


• uva.vw  in 

.„.  ».  , te-quali  Hrediitierico fifommano  ,ic_r 

farifio  ’lir.  90.  8.  3.  AidefTo  per  due  regole  del  {T riè  fi  dica-’  : Se  lire 
tbtì!  meditano  liry  1;  che  meriteranno  lìr;2*$y?-  e verranno  lire 
1 2 1 -rff.  di  nirovó  ‘ Se  lir.  zv ‘y-f-f  fi  meritahoihintf-ennd  ^In^. 

• quanto  tempo  fi  meriteranno  lir.  90  Sol.8.den.iJ.foaoi<jr$-|- 

• in  circa,  e verranno  anni  4.  meli  2.  gior.  to.ovviertf  rti^plglhin- 
- do  il  rotto  pfcr  un  giórno , li  qeali  s’  aggiungono  addotti  iyp6. 
1 4. 15.  della  prima'pàniw  » e fanno  lyio.&lafiiVroèa  dl'a5.Lu- 
• . glio  i7ró.Queftò  modofi  ufa  per-eferciìio  dellilfèolarS^nii^er 
' 'facilità  uno  non  fi  deve  partire  dal' modo  paflato>-^’  dal  ife- 

guente . ••  ; ‘ c’-61? 
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Lire  $4o.  '•’> 
r Lire  480.  *— 
•<  Lire  240.  — 
Lire  pay,  — - 
Lire  350.  — 

-■  ■ ji ..  4 1 fm* 

ijr.2issr  J 
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■ An.  Mefi  Gior, 

-41.  9.  J 

-4.  r,  23— e— • 
-‘Ó.  2.  2y  vfcM» 

7'.  27-*— 

, T"  R»  ? OJ 
1 ÌJ»i.rr*i  w»:  pll 
J-i.-O.q  iltrtnil- 
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Meriti  .■  1 
Lire  8.  8.  " 1 
-Lire  ! 9.  if. 

Lire  45.  4.3  oiJ  - 
Lire  2 6. 16.  *br  i -rn 

*.  1 —*>'  pq 

lire  90.  8. 3:.  -n'n^ 

. o '.i>  -jilcentcfimi 
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Se  Lire  ioo  — Lir.  $$<' 

Se  Lire  21. 55  — Aq.  1.  ^-my.90.41* 

. . • , ,f' i n.-  ■ 4fci **»tr 

i-»i-Ao.  > 4.a,fo,  ■}  » iiv»-fO5»*H**0  ».->  . 

1706.4.15  742—^0 

èé>m't,nk  11  .■»«  ! li)  xahP6o-ii  l.*V- 

An,t'  17|o*"6;^5  T*"l  ' 9*0*1,  1 J?'“ 


.a. 


*7.D.‘  Quale  terzo  modo-di.  recare  ad  un  dì  ? 

1*.  Gennaro  1714. iir.  370“.-  C Giorni;,  Prodotti 
io.  Agofto  1712*  Lir.  7*5  -»*—  /5Ì2****-  .371200 

8.  Luglio  240^^1264 303360 

i8.Fehbràro  1708.  tir.  48? *1--!-**,  13 3 1019520 

gio  1706.  Lir.  jéo-p — - 2757 9?*5*0 

e-*  


i) 


<4 


Per  ai$$- 1 
'-4— T— 


• ' 2686600. 1 ■ 1 

• •<v  • • : 

ioqoO  ,• .;  .. 


1 .!  < 


d*  An.1714.--.t2  j<*r  ,*i^Giornl  ^ 

« #4©it  ...,  . i44c?®ì.  . j *. 

• ‘ ' — t *•"'  >;:i  :*  " vj  1 ■ - : t'j  :.i..  *4^9,,  • 

*0.1710.  «.4]f,‘'  An‘>S*^  ‘ -•  ■ '■'•'■  • ■ • 

- . : 1 1 :«•.  > . “ i . . . ‘ .ri  *■  j . . • . •: 

R.  Sj  comincia  dall’,  ultima  partita  trovando  , che  tempo  ci  è tri 
efla,:  e -la  penultima  , e . tal  tempo  fi  mette  di, contro  alla- 
.penultima <$\ 6 che  tempo  ci.  $ dall*  ultima  air  antepenultima  > 
<e-tal  tempo  fi  ipone  di  centro  all’  antepenultima , e così  fino 
. alla  prima  partita  ; Dipoi  fi  moltiplica  il  denaro  di  ciafcuna- 
partita  _pfer  il  ilio  tempo  di  contro»  i prodotti  .fi  fornimmo , e la 
4bmma  fi  .parte  per  la  fiamma  del  denaro  di  tutte  le  partitele  ver* 
- rà<  il  tempo  da  fottcarfi  dal  tempo  del  pagamento  dell’  ultima^ 
partita»  e refterà  il. tempo  dopo  il  quale  fi  farà  «tu  totale  paga- 
mento in  Un  dì^  Per  efempio  urechino  ad  un  di ;le partite  d$lla 
*$.  pattata dal  di  1 2.  Gennaro  1714.2  di  i©.Agofto  *7i2.picor- 
sxe  il  tempo  d’anm  t.  mefi$.gior.  2.  che  ridotto  k»  giorni  fono 
5i2.daporfi  di  contro  à lir.  725.0  dadi  i2.Gennaro  17 14.  a -di  8. 
Luglio  1720.  éièil  tempori*  anni#.  6*4.  che  ridotto  in  giorni 
fono  1264.  da  podi  di  contro  à lir.  240.  e da  di  12. Gennaro 
1714.  a dì  18.  Febbraro  4708.  ci  èil  tempo  d’  anni  5.  io.  24.  che 
ridotto  in  .giorni  fonò  4124.  .da  porfi  di  coatto  à lir.  480.  final- 
mente da  di  j ^Gennaro  1714.  adì  15.  Maggio  1706.  ci  è il  tem. 
po  d’a»^7.-7.-«7.che  ridotto  in  giorni , fono  2757.  da  porfi  di 
contro  à lir.  360.  Si  moltiplica  il  Denaro  di  ciafeuoa  partita  , per 
ài  giorni  di  contro  » li  numeri  prodotti  fi  fommano  > e fanno 

2686600. 
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26866oo.che  fi  partono  per  lir.  2iyy.  fomma  del  denaro  "di  cut* 
tele  partite,  e vengono  giorni  124  6.  cioèan.  3.  meli  y.  gior.16. 
li  quali  fi  fotcranoda  An.  1714.  — . ia.  cioè  da' 12.  Gennaro 
1714.  reftano  1710.6.  26.  cioè  il  dì  26.  di  Luglio  1710.  nel  quale 
giorno  devefi  fare  un  folo  pagamento  di  lire  2155. 

Per  recare  più  partite  ad  un  dì  fi  può  cominciare  dall  a prima  parti- 
ta , ovvero  daU’ultima;ed  agli  Scolari  giova  operare  in  tutti  due 
i modi , c (Tendo  uno  prova  dell'altro  . 

28.  D.  Qual’è il  quarto  modo  di  recare  ad  un  di?  ,.3:.,  . 

R.  Si  opera  per  via  di  merito  : Ciafcuna  partita  di  denaro  fi  meri* 
taper  il  tempo  dì  contro  à quella  ragione,  che  uno  vuole,  qul£ 
10.  per  100.  l’anno  per  più  facilità  ; Ora  lir.  7 2$.  meritano  ih_ 
anno  1.  meli  y.  giorni  2.  lir.  ioj.— . j.e  lir.  A40.  in  anni  3.  6.4. 
meritano  IÙV84.  5*  4-  e lir.  480.  meritano  in  anni  5.  io.  24.  lire-*'. 
2 S3.  4.  c finalmente  lir.  360.  in  anni  7.  7.  27.  lir.  275.  14 . fi  fotn- 
mano  le  lire  di  merito  fanno  lir.  746.  j.  7.  per  regola  del  Tré  fi 
dica;  Se  100.  merita  lo. che  meriteranno  lire  215;. fomipa  di 

tintele  partite  ? ed  operato,  vengono  lire  2 ij  x D‘  nuovo,  Se 

lire  215  di  merito  fi  hanno  in  un'anno, in  quanto  tempo  s’avc- 
ranno  lir.  746.  3.  7.  fomma  de'  meriti?  e fi  averanno  in  anni  3. 
meli  5.  giorni  1 6.  li  quali  fi  fottrano  da  1714.—.  12.  e refiano 
i7io.6^26.cioè  il  dì  26.  Loglio  1710.  come  per  gl’altri  modi . 

*9.  D.  Tau fio  a di  2y.  Marzo  1711.  trova  efler  debitore  di  Scudi 
420.  da  pagarli  dopo  anni  j.à  Mauro  ,,  e di  feudi  280.  da  pa- 
garfi  al  medefimo  dopo  anni  5.  iSi  domanda  volendo  unire  que- 
lle due  partite  in  un  pagamento, in  che  giorno  farà  fatto, da  Fau- 
fto  à Mauro  fenSa danno  ? 

R.  Si  moltiplicano, feudi  42o.via  anni  3.  e feudi  afio.via  anni 
y.  gli  prodotti  1260.  e 1400. -G  fommano,  e fanno  2660. che  fi 
partono  per  700.  fomma  delti  Scudi , e vengono  anpi  3,  n\?fì  9* 
giorni  18.  i quali  aggiuoti-adan ai  17 U 2,2y.-Ì4noq  I^iy.  — . 
1?.  Dunque  fi  farà  un  fol  pagamento  > illdì  13.  Gennaro  1715.  da 
Faufto  à Mauro  » ' - 01  1 : 

Se.  420  a—  An.  3 — — i«6© 

! Se.  280  — a—  An.;y  14OQ  ! . t:  ;D  Ci.tj 
-. b li  «a-—  1 « ■ 3 . i'  1 " — ’ ■ 1 ■■  fijnplL 

u . . Per  Scarno  li  7 — 266»  ir»  , c,j 

. • r.  Aiutine. 2y  , (io  — 38  1 

( . 3.1.18  Anni  319: 

■ ■ ■ - .;*!> 
-R?  • t •<  ; < Ipt'S»’*  13 

li  r-  ’•  ,.-uov;l  iiiii  -:i  :ip  ..u  , 
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50.  D.  Come  fi  recano  ad  un  dì  le  dette  partite  irt  altro  modo  ? 

K.  Come  fi  è detto  nella  25.  fitrova  ladifferenza  di  tempo  dalla 
prima  di  (0.420  dopo  3.  anni  alla  feconda  partita  di  fcu.  280. 
dopo  5.  anni  , che  è di  2.  anni,  che  fi  pongono  di  contro  a fc. 
280.  e per  eflì  fi  moltiplicano  , il  prodotto  <f6o.  fi  parte  per  700. 
fomma  delle  partite  di  Scudi , vengono  mefi9.  giorni  18.  d'  ag- 
giungerli  ad  anni .3.  della  prima  partita  , e verranno  anni  3.9.18. 
come  per  l'altro  modo . Medefimamente  cominciando  dalla  fe- 
conda partita  , la  differenza  d'anni  2.fi  pone  di  contro  à fc.  420. 
li  quali  fi  moltiplicano  per  2.  il  prodotto :840.fi  parta  per  7oo.ven- 
;gono  An.i.mefi  2.giorni  12.  che  fi  fottrano  da  anni  ^.della fecoa- 

• da  partita  ,reftano  An.  3.  9.  18.  dopo  i quali  fi  deve  fare  un  pa- 

• gamento  dal  dì  25.  Marzo  1711. 

An.  3.  $0.420  - e •'  or  : .^Sc.  420  — 2 — 840  » 

An.  5.  Se.  280  — 2 $60  Se.  2^o  3s»-*  .c  --  i 

H r:T  '■  '•  m imm.i  'j  ìi.'r  .1')-  fi  » ••  a i»  h hti  ih.yui 


-'Hi 


Per  70.0  ' ,;l  ' J*n  Per 70.01 

tZ  Mefi  9.  iS*  An.  1.2. 12  * 

jirD.  Come  fi  recano  ad  un  dì  per; via  di  merito  ? 

R.  Si  meritano  fc.  42o;à  qual  ragione  uno  vuole  , adeflo  à io.  per 
0100.  l'anno  per  anni  3.  e vengono  feudi  126.  di  merito  ; ancora 
fc.  280.  per  anni  5.  e vengono  feudi  140.  di  merito  , fi  fommano 
e fanno  fc.  266.  di  merito  ; Adeflo  per  pegola  del  Tré:  Se  100. 
- merita  io.  che  700?  e vengono  fc.  70.  Di  nuovo  : Se  fc.  70.  vo- 
-gliono  anno  1.  di  tempo  A meritarfi,  che  vorranno  fc.  2 66? 
vorranno  anni  5.  9.  io.  dopo  i quali  fi  farà  un  fol  pagamento  . 
Si  poteva  operare  per  regola  del  5.  roverfeia  dicendo  : Se  fc.  io. 
? fono  guadagnati  da  feudi  100.’ in  un'  anno,  inquanto  tempo 
i faranno  guadagnati  fc.  2 66.  da  fc.7oa  ? ed  operato,  verranno  an- 
* ni  5.9.  18.  * *>  • * J . 

•*  Se.  io.— » Se. 70®.  — An.  1.  — Se.  100.  — Se.  2 66? 
t.  • • . - . . -Per  7— 2 66, 


Per  10—38  . *.  i*j:  . ..•**>• 

' - *,  Ah.  t.*9i  iU 

32.  D.  Carlo  il  dì  primo  Aprile  1711.  fi  trova  debitore  ad  Antonio 
di  quefte  partite  di  lire;cioè  di  lir.  6oo.da  pagarli  adeflo  il  di  det- 
to * di  lire  380.  da  pagarti  il  primo  Gennaro  17Ì2.  e di  lire.» 
460.  da  pagarti  H dì  primo  Febbraro  • Si  domanda  in  che_» 
giorno  verrà  un  fol  pagamento  di  dette  partite  , fenza  danno 
d* alcuno?  * • — - 

K.  Perchè  Iir.6oo.fi  pagano  di  prefente  il  dì  primo  Aprile  non  han- 
no tempo',  da  quella  alla  feconda  partita  ci  corrono  mefi  9.  li 
• * -c?  quali 


quali  fi  pongono  di  contro  à lir.  j8o.ficcotne  mefi  ro.  di  contro  à 
tir.  460.  e fi  moltiplicano  , i prodotti  fi  iòmmano  , e la  fomma— 
8020.fi  parte  per  la  fornata  di  tutte  le  lirc,cioè  per  1440,6  vengo- 
no mefi  5.  giorni  17.  li  quali  aggiunti  al  dì  primo  Aprile  1711. 
verrà  il  pagamento  di  lir,  1440;  ildì  18.  Agoflo  1711. 

Adì  primo  Aprile  171  i.iir.600  mefi 

lir.  380  — • 9 — — 3420 
1711.3.*?  lir.  460  — — io  ——4600 

S-  J7  — 

— — ■ ■■ — Per  144.0  p 12 — 802.0 

An.  1711.8.18  cr  12 — 66. 2$ 

mefi  S.I7TÌ 

33.  D.  Un  Mercante  è creditore  di  Marco  di  lir.  726. 13.4.  il  di  8. 
Maggio  1709.  e di  lire  480.  io.  9.  il  di  io.  Settembre  1710.  e_» 
di  lire  3S0.  il  dì  18.  Marzo  1712.  Si  domanda  in  che  gior- 
no fi  farà  Creditore  di  lire  1587.  foldi  4.  fomma  del  fuo  cre- 
dito ? 

R. Lire  480.10.  8.  fi  moltiplicano  per  anno  1.  mefi  4tt*  tempo  dal- 
la prima  alla  feconda  partita  , fanno  lire  643. 7.7.  pure  fi  molti- 
plicano lir.  380.  per  anni  2.  io -f.  tempo  dalla  prima  alla  terza 
partita,  fanno  lir.  1087. 6.  5. le  quali  fi  fommano  conlire  643. 
7.7.  e fono  lire  1730.  14.  le  quali  fi  partono  per  lire  1587.  4. 
fomma  di  tutte  le  partite,  e vengono  anno  1.  mefe  1.  giorni  2.1i 
quali  fi  fommano  con  anni  1709. 4.  8.  della  prima  partita  , even- 
gono 1710.  5.  io.  cioè  il  di  io- Giugno  1710.  fi  farà  Creditore.* 
il  Mercante  di  Marco  di  lire  1587.  foldi  4. 

Modo  di  tirare  in  refto  una  ragione  d’una , ò più  par- 
tite di  credito , e debito  con  aflegnare  il  giorno  , 
nel  quale  fi  deve  notare  il  Libro , per  con.  , 
traeambiare  nel  tempo  il  merito 
non  pagato. 

34*  D.  Uno  comprò  da  Pietro  una  Cafa  per  feudi  1860.  e gli  diede 
fubito  feudi  looo.e  fi  obbligò  darli  gli  altri  feudi  86®.  il  di  pri- 
mo Ottobre  1707.  con  rifarli  il  danno  , rimettendo  indietro  la 
partita  con  il  merito  di  feudi  5.  per  100.  1*  anno  , non  pagando 
à tempo  . Avvenne, che  flette  fino  alli  ij.Maggio  t7io.e  gli  det- 
te folo  fcudi460.fi  vuol  fapere  in  qual  giorno  il  compratore-, 
della  Cafa  farà  fatto  debitore  da  Pietro  delli  rettati  feudi 
4°o  ? 

G g g R.  Si 
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R.  Si  fottrino  da  anni  1710.4.  15,  gli  anni  1 707.  9.  i.reftano  anni 
2.  meli  ^.giorni  14.C  canto  tempo  più  tardi  furono  redimiti  feudi 
460,  quelli  fi  meritano  à che  ragione  uno  vuole  , qui  à ragione  di 
feudo  i.  per  100. l’anno,  faranno  feudi  12.  1.  3.  di  merito.  Adef- 
fo  fi  trovi  in  quanto  tempo  faranno  meritati  li  feudi  12.  1.  3.  da 
feudi  40o.redati  alla  medefima  ragione  di  leudo  1.  per  100.  l’an- 
no , dicendo:  Se  feudi  ico.  meritano  feudi  1.  che  meritano  fcf 
400  ? e vengono  feudi  4.  dipoi  per  l’altra  regola  del  Tré:  Se  feudi 
4.  di  merito  vogliono  anno  1.  di  tempo,  quanti  ne  vorranno  le. 
12. 1.  3 ? ed  operato  vengono  anni  3.  giorni  6.  pigliando  il  rot- 
to  per  un  giorno , li  quali  fi  fottrano  da  anni  1707.  9.  1.  reftauo 
anni  1704.  8,  25.  onde  il  25.  Settembre  1704.  da  Pietro  farà  fatto 
debitore  il  Compratore , di  fendi  400.  e volendo  faldarc  il  debi- 
to il  Compratore  , doveri  pagare  oltre  di  feudi  400.  il  merito 
d’effi  à feudi  5.  per  100.  dal  detto  giorno  25.  Settembre  1704, 
fino  al  giorno  , che  effettivamente  paghi  ; c così  fi  hanno  da-, 
intendere  fienili  refti,  tirati  in  dietro,  circa  il  tempo  ne  i Libri  , 

35.  D.  Si  opera  in  altro  modo  ? 

R.  Si  trovano  anni  2.7.  14.  di  tardanza  al  pagamento,  dopo  il 
tempo  affegnato  ,e  fi  fà  la  regola  del  Tré  roverfeia  , con  direiSe 
fc.460.  furono  pagati  anni  a.  mefi  7-  gior.  14.  dopo  , fc.  400. 
reflati  quanto  tempo  fi  doveranno  pagare  avanti  al  tempo  alTe- 
gnato  ì Si  moltiplicano  anni  2.  7.  14.  per  fc.  460.  il  prodotto  fi 
parte  per  fc.400.  da  pagarfi  ,e  vengono  anni  3.giorni  6.  piglian- 
do il  rotto  per  un  giorno  , li  quali  fi  fottrano  da  anni  1707.  9.  i. 
reftano  1704.  8.$.  come  pervia  di  merito;  mà  qui  è d’avvertire, 
fe  il  merito  nella  pallata  fi  fofle  trovato  à ragione  di  joo.per  100/ 
l’operazione  fi  farebbe  incontrata  con  quella  della  regola  rover- 
feia ; perchè  , certo  è : Se  fc.  100.  meritano  fc.  100.  ancora  feu- 
di 460.  meritano  fc.  460.  e fc.  400.  meritano  fc.  400.  in  1111’  an- 
no , e fe  in  un’anno  fi  meritano  fc.460.  quanti  fe  ne  meriteran- 
no in  anni  2.  7 '.  14  ? moltiplica , verranno  fc.  1206.  4.  5.  Di  nuo- 
vo : fe  fc.  400.  fi  meritano  in  un’anno  » in  quanto  tempo  fi  me- 
riteranno fc.  1206.4.  5?  e verranno, come  fi  è detto  anni  g.gior- 
ni  6.  pigliando  i!  rotto  per  un  giorno , e fe  bene  fi  oflerva,  fi  mol- 
tiplicano anni  2.7.i4.per  fc.460.  il  prodotto  fi  parte  per  fc.  400. 
come  fi  é detto  per  iaregoia.roverfcia  , la  quale  è d’adoprarfi  in 
quefli  conti  di  refti  ,come  pih  fpeditiva , fenza  ricorrere  à i me- 
riti , fe  non  fufle  per  efercizio  delli  Scolari. 

j6.D.  Uno  doveva  pagare  a di  2$.Febbraro  1709.^.386.6  ne  hi  pa- 
gati fc.iao.it  di  lo.Giugno  1710.S1  domanda  in  qual  glorilo  farà 
fatto  debitore  di  fc.  266.  reftati  ? 


R.  Si 


• 4>9  . 

R.  Si  trovi  quanto  tempo  ha  pagato  dopo»  fari  d*  an.  1.3.  ij- 

li  quali  fi  moltiplicano  per  iao.  il  prodotto  fi  parte  per  266.  c 
vengono  mcfi  6.  giorni  29.  che  fottratti  da  anni  1709.  1.  *5.re- 
ftano  1708.  6.  26.  Dunque  fi  farà  debitore  il  di  26.  Luglio  1708. 
di  Se.  266.  benché  feltrando  meli  7.  pigliando  il  rotto  pcrun_, 
giorno  . allora  verrà  il  dì  25.  Luglio  1708. 

37.  D.  Unoaveudo  pagato  Se.  120.  il  di  io.  Giugno  1710.  è flato 
fatto  debitore  di  Se.  266.  il  di  25.  Luglio  1708.  per  aver  pagato 
li  Se.  120.  dopo  il  tempo  dovuto  . Si  domanda  in  che  giorno 
era  obbligato  di  pagare  li  Se.  386.  lòmma  di  tutto  il  fuo  debito  f 

R.  Quella  (erve  di  prova  alla  pallata  , & è recare  ad  un  dì  quelli 
due  pagamenti, il  che  tacendoli  per  il  modo  della  30.  Si  trova  dal 
dì  25.  Luglio  1708.  lino  al  di  io.  Giugno  1710.  corrervi  anno  1. 
io.  14.  cioè  gior.  674.  li  quali  moltiplicati  per  Se.  1 20.  il  prodot- 
to 80880.  fi  parte  per  Sc.38 6.e  vengono  mcfi  7.  li  qnali  s'aggiun- 
gono ad  an.  1708.  6.  25.  fanno  1709.  1.  25.  & a dì  25.  Febbraro 
1709.  era  obligato  pagare  li  Se.  386.  e torna  la  pallata  . 

1708.  6.  25  - — . 266  Giorni  Prodotto 

1 710.  5.  io  — — no 1 — — 674 80880 

• — - • 3680 

386  209  296 

1708.6.25  

7 30  / 210 

1709.  1.  *5  7 Meli 

38.  D.  Pietro  doveva  pagare  il  dì  24.  Luglio  1709.  Se.  840.  e do- 
po un*  anno  à detto  tempo  pagò  fidamente  al  Creditore  Se.  36 o.- 
fi  domanda  iu  che  giorno  fi  dovcrà  fare  debitore  delli  Scudi  489. 
rettati  ? 

R.  Per  regola  roverfeia  : Si  moltiplicano  So.  360.  pagati  per  meli 
12.  tempo  di  tardanza»  il  prodotto  43 20.  fi  parte  per  Se.  480. 
rollati  » e vengono  meli  9 li  quali  fi  fottrano  da  1709. 6. 24.  re- 
flano  1708.  9. 24.  cioè  il  di  24.  Ottobre  1708.  fi  farà  debitore  di 
Scudi  480. 

1709.  6.  24  Se.  480  - là  — — Se.  360 

9.  — 12 

1708.  9.  24  Meli  9.  4320 

39.  D.  Pietro  doveva  pagare  il  di  24.  Luglio  1709.  una  quantità 
di  Scudi,  & avvenne  , che  ne  pagò  fidamente  una  parte  dopo 
iur*  anno  di  detto  tempo;  per  il  che  il  Creditore  lo  fece  debitore 
il  di  24.  Ottobre  1708.  di  Se.  480.  che  celiava  avere  . Si  doman- 
da quanti  Scudi  aveva  avuto  di  pagamento  ? 

Ggg  2 R. Sitro- 
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R.  Si  trovi  quanto  tempo  fu  tirata  indietro  la  partita  di  ScudÌ48o. 
e fi  troveranno  mefi  9.  Per  lo  che  p'èr  mefi  9.  fi  moltiplicano  Scu- 
di 4S0.  e per  mefi  i2.tempo  di  tardanza  al  pagamento  della  par- 
tita degli  Scudi , che  fi  cercano,  fi  parte  il  prodotto 4326. 
vengono  Sc.g6o.e  tanti  ne  aveva  avuti  il  Creditore  in  pagamen- 
to , e retta  provata  la  pattata  . 

1709.  6.  24  • Mefi  12  — Se.  480  — — Mefi  9 è 

1708.  9.  24  9 

Mefi  9.  — « 432© 


Se.  $6o 

40.  D.  Filippo  deve  avere  da  Marco  Se.  720.  il  di  primo  Aprile 
1710.  de'quali  ne  ricevè  una  parte  il  di  primo  Settembre  dtl  me- 
defimo  anno  , per  lo  che  fece  debitore  Marco  il  dì  primo  Genna- 
ro 171©.  delli  Scudi  rettati:  Si  domanda  quanti  Scudi  Filippo 
ricevè  , e quanti  ne  reftò  ad  avere  ? 

R.  Si  trovi  il  tempo  , che  più  tardi  fù  pagata  una  parte  , e farà 
di  mefi  $.  Pure  fi  trovi  quanto  tempo  fù  tirata  indietro  l'altra 
parte  di  Scudi  rimafta  , e farà  di  mefi  5.  Si  fommino  mefi  5.  e-» 
mefi  3.  fà  8.  Poi  per  regolà  del  Tré:  Se  mefi  8.  vogliono  Se.  720* 
che  mefi  3?  e verranno  Se.  270.  ricevuti;  Che  mefi  5?  e verranno 
Se*  4 $«.  da  rieeverfi  da  Filippo . 


1710.8.1  1710.  3.  1 

1710.  3.  1 1710.  — . 1 


Se  8.  — Se.  720 


3?  Se.  270 
5?  Se.  450 


3 


Mefi  8 

la  prova  fi  faccia  con  rivoltare  Domanda , come  una  delle  due_> 
antecedenti . 

41.  D.  Un  Mercante  avendo  venduto  mercanzie  il  di  primo  Giugno 
1707.  per  lire  620.  hà  fatto  tempo  mefi  1 6.  al  Compratore  à pa- 
garlo , con  quefto  , che  pagandole  più  pretto  , ò più  tardi , cia- 
feuno  fia  rinfrancato  del  tempo  . Avvenne,  che  la  metà  , cioè 
lir.  310.  pagò  mefi  4.  avanti  ; Si  domanda  in  che  giorno  doverà 
pagare  P altre  lire  410?  ■ - 

R.  E'  di  giuftizia  , che  avendo  pagato  lir.  j io.  mefi  4.  avanti , pa- 
ghi 1'  altre  lir.  310.  mefi  4.  dopo  , cioè  dopo  mefi  20.  che  fanno 
anno  2.  mefi  8.  che  aggiunti  al  di  primo  Giugno  1707.  viene  il 
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pagamento  il  dì  primo  Febbraro  1709.  E’fuperfluo  iffare  laj 
regola  del  Tré  rovescia,  pereflercle  partite  delle  lire  uguali  . 

42.  D.  Luca  comprò  il  dì  primo  Marzo  1708.  mercanzie  per  lire 
480.  da  pagarli  il  dì  20  Luglio  1709.  delle  quali  furono  pagate 
al^Mercantc  lir.  210.  il  dì  primo  Gennaro  1709.  Si  domanda  in 
che  giorno  Luca  dover*  pagare  le  reftate  lir.  270  ì 

R.  Sono  fiate  pagate  lir.  810.  meli  6.  avanti,  però  per  etti  moltipli- 
candoli fanno  12 60.  che  lì  parte  per  lir.  270.  da  pagarli, vengono 
mefi  4.  giorni  *0.  che  aggiunti  a dì  primo  Luglio  1-709.  verrà  il 
pagamento  il  dì  21.  Novembre  1709. 

27.0  — 6—210?  1709.  6.  r *709.  6.  t 

- - ■ ■■  ■ ■■■>  1709.—  »''-  4.2» 

■ 126.0  * . ——  ■ — - —■■■■—"  ■ . 

Mefi  4.  20.  - 1 —*18—.  30  *.•:»  ìi.  Meli  6.  — 1709.  io.  2 1 

S4°  ; : 

4J.D.  Giulio  è debitore  à Pietro  il  dì  12.  Aprite  1708.  dife»  580. 
da  pagarli  dopo  meli  8.  dal  detto  giorno , nel  quale  paga  feu- 
di 340.  Si  domanda  in  che  giorno  fi  farà  debitore  delli  reftati 
fc.  240?  . '■<  - ì • . * 

R.  Medefimàmente  fi  moltiplicano  fc.  340.  per  mefi  8.pagati  avan- 
• ti , il  prodotto  2720.fi  parte  perle;  240. da  pagarti.  Meli  ir., 
gior.  io.  che  vengono,  li  aggiungono  al  dì  12.  Aprile  1708.  e_^ 
viene  il  pagamento  il  dì  22.  Marzo  1709. 

44.  D.  Giulio  hà pagato à Pietro  il  dì  12.  Aprile  I7©8^fcndi  340* 
e per  averli  pagati  avanti  tempo , è fiato  fatto  debitore  di  (0.240. 
rellati.il  dì  22.  Marzo  1709.  Si  domanda  dopo  quantotempo 
dal  dì  12.  Aprile  1708. doveva  Giulio  pagare  tuttala  fomma_> 
di  fc.  580  ? * ■ - « . - 

R.  Quando  una  parte  fr -paga  avanti  ir  termine  dato  , l'altra  parte* 
lì  paga  dopo;  Si  trovili  tempo,  che  ci  è dal  di  12.  Aprile 
1708. fino  a dì  22.  Marzo  1709.  farà  di  mefi  11  -f-.Però,  per  re- 
gola del  Tré  fé  lc.340.fono  pagali  avanti  mefi  1 1 -j -.  all'altra  par- 
tita, fc.  240.  quanto  tempo  dovevafi  pagare  dopo  la  prima  - par- 
tita ?Si  moltiplicano  fe.  240.  per  11  -f.il  prodotto  2720.  fi  par* 
te  per  fc.  340.  e vengono  meli  8.  dopo  i quali  Giulio  dovevài*. 

, pagare  fc.  580.  dal  dì  i2i  Aprile  1708.  e torna  la  pattata  . . 

43.  D.  Paolo  deveà  Floro  se.  840.  dopo  mefi  4.  e Floro1  deve_> 

• à Paolo  fc.  280.  dopo  mefi  12.  Si  domanda  come  s*  accorderan- 
no dette  partite  ? :: 

R.  Si  moltiplicano  fc.  840.  per  meli  4.  e fc.  280.  per  meli  12.  e li 
fòura  un  prodotto  dalTaitro»  Si  fottrano  fc.  280.  da  fc.  840. 
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rcftano  fc.  560.  e perchè  dal  primo  fottrarre  è reftato  zero  non  ci 
è che  parcireJPer  lo  che  Paolo  deve  pagare  fc^éo.à  Floro  di  pre- 
ferite ; e larà  (aidato  tra  loro . 

. Scadi  840  — — 4 — — • $360  • . 

, Scadi  280  «—  12  » 1 — 3360 

Scudi  560 

46.  D.  Emilio  deve  pagare  lire  1400.  à Marco  dopo  meli  12. 
e Marco  deve  lire  640.  dopo  meft  16.  Si  domanda , come  fi  ag- 
giufterauno  tri  loro  in  un  (òlo  pagamento  ? 

R.  Si  moltiplicano  le  lire  per  il  fuo  tempo  » il  prodotto  minore  fi 
fottra  dal  maggiore  , il  numero  reftato  fi  parte  per  la  differenza 
delle  lire;  cioè  per  760.  Emilio  1400  » 12——  16800 

Marco  640  — - 16  — « 10240 


Lire 


76.0 

Mefi  8.  19 


656.0 

48—3* 


1440 


e vengono  mefi  8.gior- 
ni  19.  pigliando  il  rot- 
to per  intiero . Sicché 
Emilio  reiteri  debito- 
re à Marco  di  lir.  760. 
dopo  mefi  8.  giorn.  19. 
dal  giorno , che  conteggiano  . 

47.O.  Ilar  io  de  ve  dare  à Flavio  lire  1200.  dopo  mefi  4.  e Flavio 
deve  à lui  lir.  600.  dopo  mefi  io.  Si  domanda  come  fi  aggiufte- 
ranno  dette  partite  ? 

R.  Si  moltiplicano  le  lire  per  il  fuo  tempo  , fi  fottra  il  minor  pro- 
dotto dal  maggiore , il  numero  reftato  fi  parte  per  600.  differen- 
za delle  lire , e vengono  mefi  2.  dopo  li  quali  Flavio  deve  pa- 
gare lir.  600.  ad  Ilario,  il  quale  deve  pagare  di  prefente  lir.1200» 
à Flavio . 

Ilario  Lire  1200  — — 4 — — 4800 


Flavio  Lire  600 


io 


6000 


Lire  600  1200 

Mefi  2. 

48.  D.  Come  fi  prova  edere  giuda  tal  compofizione  trà  Ilario  , e, 
Flavio  ? «. 

v 1.  Se  ciafcuno  guadagna  ad  una  data  ragione  la  medefima  quanti- 
tà di  denaro  avanti , che  dopo  la  compofizione  trà  loro  fatta , 
farà  fogno  edere  giufta . , 

Ora  Ilario  tenendo  mefi 4.  lir.  i2Qo.à  den.  1.  per  lira  il  mefe  pejr 
più  facilità  , guadagnerebbe  lir.  20.  ma  redimendo  di  prefente  » 
e ricevendo  lir.  600.  mefi  8.  prima  che  gli  guadagnano  pure  lire 
20.  ficchè  la  compofizione  per  lui  è giufta . Mcdefimaaneote  FU. 

via» 
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▼io  tenendo  avanti  lir.  600.  meli  io.  à denaro  1.  per  lira  il  inefe, 
gli  guadagnano  lir.  25.  e per  ricevere  dopo  meli  4.  lir.  1200.  li 
guadagnano  in  meli  6.  che  redano  lir.  $0.  che  in  tutto  iòno  lire 
55.  ma  dopo  ricevendo  di  prefente  lir.  1200.  in  mefi  10.  ligua- 
dagnano  lir.  $0.  e lir.  y.  gli  guadagnano  lir.  600.  in  mefi  2.  do- 
po li  quali  le  deve  redimire  , che  fommate  fanno  lir.  yy.  fi  che 
per  l*  uno , e per  1’  altro  è giuda  compofizione . 

Nel  medefimo  modo  fi  poflbno  provare  l'antecedenti , e Tegnenti 
rifpofte  ; mà  per  brevità  fi  tralafciano  tali  prove  , badando  pro- 
varne alcuna  per  indirizzo  nell’ altre  . 

49.  O.  Marco  è creditore  di  lir.  360.  da  pagarfegli  da  Luca  pattati 
mefi  ly.  delle  quali  lire  ricevè  da  Marco  già  mefi  5. fono  llr.140. 

Si  domanda  quando  verrà  il  pagamento  delle  redate  lire  220? 

R.  Si  (ommano  mefi  15.  e mefi  y.  fanno  meli  20.  li  quali  fi  molti- 
plicano per  lir.  140.  pagate,  il  prodotto  2800.  fi  parte  per  lire 
200.  e vengono  mefi  12.  giorni  22.  pigliando  il  rotto  per  intiero 
li  quali  s’ aggiungono  à mefi  15.  e fanno  mefi  27.  giorni  22.  cioè 
ann.  2.  mefi  3.  gior.  22.  e dopo  tal  tempo  verrà  il  p/gamento  di 
lir.  220.  da  farfi  da  Luca  à Marco . 

50.  D.  Luca  doveva  avere  da  Carlo  Se.  600.  già  mefi  16.  fono  ; mà 
ne  ebbe  Scu.  240.  già  mefi  20.  fà  . Si  domanda  quando  doveri 
fare  debitore  .Carlo  delii  Se.  360.  redati  , eflendo  oggi  a di  18. 

Marzo  17 1 1. 

R.  Si  (òttrano  da  mefi  20.  li  mefi  1 6.  redano  mefi  4.  li  quali  fi  mol- 
tiplicano per  Se.  240.  pagati, il  prodotto  960.  fi  parte  per  li  Scu- 
di 360.  e vengono  meli  2.  gior.  20.  che  fi  fottrano  da  mefi  16.  e 
redano  mefi  13.  gior.  io.  i quali  fi  iottrano  da  an.  1 7 1 1.  2.  18. 
e verrà  il  pagamento  del  li  Sc.360.  redati  li  8.  Febbraro  1710.  ed 
in  tal  giorno  farà  fatto  debitore  di  Carlo  . 

51.  D.  Carlo  è debitore  di  Pietro  di  Se.  500.  da  pagarfegli  il  di  ro. 

Agodo  1709.  e Carlo  nc  pagò  Se.  250.  il  dì  20.  Aprile  1708.  e ne 
pagò  Se.  100.  il  di  ly.  Maggio  1710.  Si  domanda  quando  fi  farà 
debitore  Carlo  delli  Se.  lyo.  redati  ? 

R.  Si  trova  quanto  tempo  prima  del  termine  dato  Carlo  hà  pagato 
Se.  2yo.  e farà  d' an.  1.  mefi  3.  giorni  20.  e perchè  fono  giudo  la 
metà  degli  Scudi,  gl'altri  Scudi  doverà  pagaie  dopo  an.  1.  mefi 
3.  giorni  20.  al  dato  giorno  20. Aprile  1708.  cioè  il  di  ultimo  No-  x 
vembre  i7io.manchà  pagatiScudi  100.  il  dì  iy.  Maggio  1710. 
che  fono  avanti  mefi  6~.  Però  quelli  fi  moltiplicano  per  Se.  100. 
pagati . II  prodotto  6yo.  fi  parte  per  Scudi  lyo.  da  pagarfi  , e_» 
vengono  mefi  4.  giorni  io.  che  aggiunti  al  di  ultimo  Novembre 
1710.  fanno  171 1.3. io.  cioè  il  di  io. Aprile  17II.  nel  qual  giorno 

farà  £ 
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iara  fatto  debitore  Carlo  delli  Se.  i jo.  reftati . 

52.  D.  Aleflio  è Creditore  di  Mario  di  Scudi  400.  da  pagarfegli 
il  di  20.  Giugno  1709.  c Mario  già  gli  pagò  Scudi  80.  il  di 
io.  Gennaro  1709.  e di  poi  gli  pagò  Scudi  120.  il  di  io.  Ago- 

. fto  *710»  Si  domanda  in  che  giorno  farà  fatto  debitore  Mario  di 
Se.  200.  reftati-f  1 • . 

R.  Scudi  So.fono  dati  pagati  avanti  mefi  j -f  • 1*  9u.ali  moltiplica- 
no infieme,il  prodotto  fi  parte  per  j2o.^cudi  rimafti  da  pagarli 
e vengono  mele  1. giorni  io.  d’aggiungerfi  adì  2o.Giugno  1709. 
fioche  il  pagamento  viene  l’ultimo  Luglio  i709.di  Scudi  320.  ma 
ne  paga  Mario  Scudi  120.  il  di  25.  Agofto  1710.  che  viene  dopo 
anno  l.  giorni  25.  che  fi  moltiplicano  per  Se.  120.  pagati,  il  pro- 
dotto fi  parte  per  Scudi  200.  da  pagarle  vengono  mefi  7.  giorni 
ai.  che  fi  fottrano  dal  di  ultimo  Luglio  1709.  e refta  il  di  9, 
Decembre  1708.  nel  quale  fi  farà  debitore  Mario  di  Scudi  200. 
ad  Aleflio . 

53.  D.  Francefco  doveva  pagare  à Pietro  Se.  1420.  il  di  2j.Novem. 
bre  1708/con  patto,  che  pagando  avanti  qualche  parte  del  debi- 
to, l’altra  parte  gli  folle  prolongata  dopo  il  termine  dato.  Fran- 
cefco reftitul  a dì  ij.Gennaro  1706.Sc.j30.  a di  2o.Agollo  1707. 
Sc.420.  & a di  j.  Marzo  i*»o8.  Sc.200.  Si  domanda  quando  fi  farà 

. debitore  di  Se.  27©.  reftati  ? . 

R.  Si  meritano  à che  ragione  uno  vùole , qui  à j.  per  ico.  1*  anno. 
Se.  J30.  per  An.  2,  mefi  io.  giorni  io.  tempo  , che  fono  flati  pri- 
ma ,,il  merito  è di  Scudi  75.  1 6. 4 j.  e Scudi  4*0.  per  an.  1 . 3.  j. 
il  merito  è di  Scudi  26.  10.  io.  e finalmente  Scudi  200.  per  mefi 
8.  20.  il  merito  è di  Se.  7. 4. 5 -f . fi  fommano  quelli  meriti  fanno 
Scudi  109.  1 1.  8.  Ora  fi  meritano  li  Se.  270.  reftati  alla  me- 
defima  ragione  per  un’  anno , il  merito  è di  Se.  1 3.  onde  per 
regola  del  Tré  : Se  Se.  13  4 di  merito  fi  hanno  in  un’ anno,  in_» 
quanto  tempo  fi  averanno  Se.  109. 1 1.  8.  di  merito?  e fi  averanno 
in  an.  8.  1.12.  lafciando  il  rotto,  li  quali  fi  fommano  con  anni 
1708.  i*.  2j.  fanno  an.  1717. — .7.  cioè  il  dì  7.  Gennaro  «717. 
& in  tal  giorno  fi  farà  debitore  di  Scudi  270.  Francefco  di 
Pietro . 

54.  D.  Si  opera  in  altro  modo  ? 

R.  Si  opera  facilmeute  , e brevemente  così:  Si  moltiplicano  li  Scu- 
di reilituiti  per  il  fuo  tempo  ridotto  in  giorni , cioè  Scudi  530. 

, per  gior.  1030.  Se.  420.  per  4jj.  e Se.  200.  per  260.  i prodotti 
fi  fommano,  la  fomma  789000.  fi  parte  per  Se.  270.  da  pagarli  , 
e vengono  giorni' 2922.  cioè  an.  8.  mefe  1.  gior.  12.  li  quali  ag- 
giunti ad  anni  1708.  io.  2j.  termine  del  pagamento , fanno  anni 

• 1717. 
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• -•  *7-  cioè  il  di  7.  Gennaro  1717.  come  fopra  J 

Pe  r.  intendere  Ja  ragione  di  tale  operare  fi  avverta, che  fé  ia  fiamma 
de*  prodotti  7 S9000.  fi  fuffe  partita  per  Se.  1150.  iòni  ma  delli 
Scudi  reftituiti  , per  recare  quei  pagamenti  ad  un  Colo  , (àrebbe- 
. ro  venuti  gior.  686  -y-J  tempo  antecedente  al  termine  dato  , od 
quale  viene  un  ibi»  pagamento  delli  Se.  1 150.  onde  fi  direbbe.# 
per  regola  rovescia  : Se  Se.  1 150.  fono  itati  pagati  avanti  gior- 
. ni  686  -j-f.  quanto  tempo  dopo  al  termine  iì  pagarebbero  Scu- 
. di  270.  rettati  à pagare  i e moltiplicando  Se.  1 150.  via  giorni 
686  -yf.  fanno  78.9000.  fomma , (e  bene  fi  avverte  de*  prodotti 
fopra  fa.tta  , che  le  fi  parte , come  fi  è fatto  , per  Se.  270.  vengo- 
no giorni  2922.  cioè  anni  8.  ».  12.  da  aggiungerfi  aldl25.N0- 
vembre  1708.  termine  del  pagamento,  e fi  averanno  anni  1717. 
■ — . 7.  cioè  il  di  7.  Gennaro  1717. 

55.  D.  Uno  doveva  pagare  à Pietro  il  di  primo  Lugl.1708.Iir.1420. 
Se  hà  pagato  lir.  580:  il  dì  primo  Febbraro  17Ó9.  e lir.  420.  il  di 
primo  Ottobre  1709.  e lir.  200.  il  di  19.  Agofto  1710.  Si  doman- 
da in  che  giorno  farà  notato  debitore  di  lir.  420.  rettate  ? 

K.  Nella  pallata  le  partite  erano  ftatc  pagate  avanti  il  termine  , Se. 
in  quetta  dopo  lir.  380.  dopo  mefi  7.  lir.420.  dopo  meli  15.  e li- 
re 200.  dopo  mefi  25  Si  moltiplica  ciafcuna  partita  per  il  fu# 
tempo;  li  prodotti  fomraati  fanno  i4o8o.che  fi  partono  per  Scu- 
di 420.  da  pagarfi,  e vengono  mefi  33.  gior.  16.  pigliando  il  rot- 
to per  intiero  , cioè  an.2. 9.  16.  li  quali  fi  fottrano  dal  primo  Lu- 
glio 1708.  e viene  il  dì  ^.Settembre  I705.&inquel  giorno  fi  fa- 
rà debitore  di  Pietro  di  $c.  240. 

Il  medefimo  verrà  operando  per  via  di  merito.  Perchè  lir.  380.  à 5. 

per  100. Panno  meritano  in  mefi  7.  lir.  n.  1.  8.  lir.  420.  merita- 
. no  in  mefi  1 5.  lir.  26. 5.  e lir.  200.  in  mefi  «5  4-.  meritano  lir.  2 1. 

6.  8. li  quali  meriti  fiammati  fanno  lir.  58  «f.  lir.  240.  poi  da  pa- 
. garfi  in  un’anno,  meritano  alla  medefima  ragione  lir.  21. Onde 
fi  dice  : Se  lir.  21.fi  meritano  in  un*  anno  , in  quanto  tempo  fi 
meriteranno  lir.  58  -f?  e verranno,  come  fopra  , an.  2. 9. 16.  pi- 
gliando il  rotto  per  intiero  , dee. 

56.  D.  Antonio  doveva  pagare  à Carlo  a di  8.  Giugno  1710.  Scudi 
1 860.  con  patto  , che  pagando  prima , ò dopo  , fia  fenza  danno. 
Antonio  prima  il  di  18.  Agofto  1709,  pagò  Se.  420.  il  dì  io.  No- 
vembre 1710.  pagò  Sc.160. & il  dì  20.  Marzo  i7ii.pagò  Se. 340. 
Se  il  dì  16.  Luglio  171 1.  Scu.260.  Si  domanda  in  che  giorno  farà 
fatto  debitore  di  Se.  680.  Antonio  di  Carlo  ? 

R.  La  prima  partita  di  Sc.42o.è  ftata  pagata  avanti  mefi  9.gior.2o. 
cioè  gior.  290.  che  fimoltiplicano  via  Se.  420.  fanno  121800. 
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la  feconda.prrtitu  di  Se.  1 60.  dopo  gior,  152.  che  fi  moltiplica- 
- no  via  16Ò,  fanno  24320.  la  terza  partita  di  Se.  340.  dopo  gior- 
i.  ni  J&2vChe .fi  moltiplicano  via  34o.fanno  95880.  la  quarta  final- 
mente di  Se.  160.  dopo  gior.  598.  che  fi  moltiplicano  via  260. 
fanno  103480.  quefti  ultimi  tré  prodotti  fom  nati  fanno  225680. 
dalla  qual  Comma  fi  fottra  12 1 Soo.  prodotto  fatto  dalla  prima», 
partita  pagata  avanti , e refta  104880.  -il  qual  numero  fi  parte 
uper  li  Se.  6S0.  refiati  à pagare  , e vengono  gior.  1 ^-pigliando 
. il  rotto  per  intiero;  cioè  meli  5.  da  fottrarfi  dal  dì  8.  Giug.  1710. 
i e refierà  il  dì  8.  Gennaro  1710.  nel  quale  farà  fatto  debitore  An- 
tonio drCarlo  di  Se.  680. 

$y.  D.  Coinè  fi  opera  per  via'di  merito  ? 

K.:Sr  può  fare  i!  merito  à che  ragione  uno  vuole,  qui  à 5.  per  too. 

Tanno  fi  meritano  Sc.4^0.  della  prima  partita  pagata  avanti,  per 
.‘'tnefi  9 -f.  il  merito  è di  Se.  16.  18.  4.  da  fottrafi  ;fi  meritano  Scu- 
I di  1 6o.  per  mefi  5.lrT*  Se.  $40.  permefi  Sc.360.  per  anno 

i.  mèfe  i.T^*  h ineriti  Sc.^y.  6- f.  Se.  15.  6.4.  Se.  ^4.  7.  5 -f. 
fommati  -fanno  Scu.  31.  1.24.  da  i quali  fi  ibernano  -Se.  16.  18.  4. 
reftano  Se.  14  ’$-§•  Si  meritano  fi  (Talmente  Se;  69o.  da  pagarli  per 
' md  anno  , vengono  Se.  54.  di  inerito,*  per  il  che  fi  dice  : Se  Scudi 
« -34.  di  merito  ricerca  un*  anno , che  tempo  ricercheranno  Scudi 
14  ‘ré**  ^ 'merito?  Se  operato  verranno  mefi  5.  pigliando  il  rotto 

* ’di  giorno  , per  un  giorno  Intiero , li  quali  fi  lòttranodal- termine 
- 'dUto  di  tempo,  eretta  il  di  8.  Gennaro  1710.  &c. 

58.  D.  Come  'fi  opera  per  via  di  recare  ad  un  ‘dì  ? 

R.  Per  la  25.  e feguenti,  fi  riducono  le  quattro  partite  ad  un  paga- 
. mento, trovando  qua  nto  tempo  ci  è dalla  prima  alT altre  tré,* *■ 
-primieramente  alla  feconda  ci  fono  giorni  442.  che  fi  moltipliaa- 
.inovia  Sc.  i6o.  'fanno  70720.  dalla  prima  alla  terea  ci  fono  gior. 
572i  che  fi. moltiplicano  via  Se.  540.  fanno  ì 194480.  e-dallaprima 

• alla  quarta  ci  fono  giorni  688.  che  fi  moltiplicano  via  Scudi  260. 
k fanno  1788^0.  > li- quali  prodotti  fi  fommano,  la  fomma  444080. 
iì  parte  per  1 1-80.  fomma  dell i Sondile  vengono  giorni  376.  cioè 
ann.  1.  * — . 16.  che  al  dì  i8.Agofio  1709.  fi  aggiungono,  viene  un 
fólo  pagamento  di  Se.  1 1S0.  il  dta^Sectembre  1710.  A defìo  Anto- 
nio deve  pagare  à Carlo  il  dì  8.  Giugno  1710.  Se.  r86o.  erte,  j 
paga  Sc.i  t8o.  il  dì  4.  Settembre  ìy  ió.  Si  domanda  in  che  giorno 

♦ farà  fatto  debitore  di  ScudT68o.‘icIie  refiano?  Se.  1 1 80.  fono  fiati 
pagati  mefi  giorni  26.  cioè-giorfti  86.  li  quali  fi  moltiplicano 
per  feudi  1 180.  pagati  > il  prodotto  numeFò"  101480^1  parte  per 

* ib.~68p.  da  pagarli,  e verranno  giorni  i^o.  pigliando  iil  ; rotto  i 
. per  a;i  giorno  > cioè  mefi  5.  li  quali  fi-fottrano^daKtlì  8.  Giugno 

i7iu- 


i7io.  e refta-ir-dì  8.  Qe1y1arai710.jJer.il  pagamento  di  far  frjr* 
5.9.  D.  Dojnenicp  è debitore  daJi’infrilcritte  partite  da  pa^alfi  j^, 
diverlò  tempo  A Giovanni , ciò' 
lidi  «7.  Ottobre  17«<5»  Se. 420 
Il  di  8.-Luglio  1707.  Se Lf$o 
Il  di  24,Dicem.  1707.  Se.  280 
Udì  ^..Maggia  1708.  8fc..rjdi . 71800(1 


Per.  Il  So  :r  v ! *8l8*a 

Mk  hà  pagato  altre  diverfe  partite  io  altro  tempo  , cioè  : 

, Il  d)  15.  Marzo  1706.  Se.  290  Giorgi 

. 11  di  6,  Giug.  1707.  Se,  340  «•—■441  — 149940 

- Il  dì  18.  Ottob.  1707.Sc.  15»— » 573  — 8S95° 

II  dì  4.  Agott  1708,  Se.  »*o  —7  $S9  p*  188980 

».  i ’ i-'d;  . p..», -»i»  ..  f : 1 iu  . • 

.1..  t'  . Per  1000  «f.  224.870 

Si  domanda  in  che  giorno  fari  fatto  debitore  Domenico  dell i retta- 
ti fc.  180  ? 

R.  Si  riducono  le  partite  da  pagarfi  ad  un  folo  pagameotp  per  le 
, pegole  date , verrà  il  dì  jq-piugnoiTo?,®  lepagàm>uregd  Uf 
giorno,  e verrà  .il  dì  ao.Maggio  1707.  ficchè  ff.  jooo.fqpp  Itati 
. pagati  prima  giorni  29.  li  quali  fi  moltiplicano  fanno  290100.  che 
partono  per  fcu.  180.  rettati  à pagarti  » e vengono  fcio*ni  i$t. 
i,  che  fono  mefi  5.  gjornj  71.  che  aggiunti  aldi  19,  Giugno  1707. 
, verrà  il  dì  ultimo  Novembre  1707.  nel  quale  doverà  efleje  latto 
debitore  Domenico  di  Giovanni  di  fc.  1 80,  £ltri  modi  ci  fdfo , 
taà  quello  è più  fpedito  , . Si.riJ-.rfK.;.  . 


t-"o:  ‘ . ’ Hi:  •>'.  I.:  » : •?••.}%  e ' . i">  *? 


rni . *~s  i • 

*5 8 — ►^oje*^'- : 
‘424—118720 


-H9\ 


la  feconda.partlta  di  Se.  1 6o.  dopo  gior,  152.  che  fi  moltiplica» 
no  via  i6b,  fanno  24520.  la  teraa  partita  di  Se.  540.  dopo  gior. 
;■  ni  z&2vehe  .fi  moltiplicano  via  $4o.fanno  95880.  la  quarta  final, 
mente  di'Sc.  160.  dopo  gior.  598.  che  fi  moltiplicano  via  260. 
fanno  103480.  quelli  ultimi  tré  prodotti  forn  itati  fanno  225680. 
dalla  qual  fomma  fi  fottra  1 z 1 &00.  prodotto  fatto  dalia  prima_. 
partita  pagata  avanti , e reità  ioi88o.  il  qual  numero  fi  parte 
-per  li  Se.  680.  refiati  à pagare  , e vengono  gior.  150» pigliando 
. il  rotto  per  intiero;  cioè  meli  5.  da  fottrarfi  dal  dì  8.  Giug.1710. 
i e refterà  il  di  8.  Gennaro  1710.  nel  quale  farà  fatto  debitore  An- 
tonio drCarlo  di  Se.  68 o. 

D.  Cotne  fi  opera  per  via'di  merito  ? 

R..Sr  può  fare  il  merito  à eh*  ragione  uno  vuole,  qui  à 5.  per  100. 
l’anno  fi  meritano  SC.4S0.  della  prima  partita  pagata  avanti,  per 
mefi  9 rf.  il  merito  è di  Se.  16.  18. 4.  da  fottrafi  ; fi  meritano  Scu- 
di  itìo.  per  meli  5.'x*-f-  ^c-34°-  permelì  9.  *f.  e Sc.360.  per  anno 
i.  mfefe  i.-pf-  li  meriti  SaOgi' 7.  6 *f.  -Se.  »3.’6.4.  Se.  «4.  7.  5-f. 
iòmmati  fanno  Scu.  51.  1.4.  da  i quali  fi  (bimano  Se.  16.  18.  4. 
reftano  Se.  14  -j-f  Si  meritano  fi  fralmente  Se.  69o.  da  pagarli  per 
un*  anno , vengono  Se.  54.  di  inerito;  per  il  che  fi  dice  : Se  Scudi 
4;  314.  di  merito  ricerca  un’  anno , che  tempo  ricercheranno  Scudi 
14  di  merito?  8c  operato  verranno  meli  y.  pigliando  il  rotto 
- di  giorno , per  un  giorno  intiero , li  quali  fi  lottranodal  termine 

• ditto  di  tempo,  e refia  il  di  8.  Gennaro  1710.  &c. 
y8:  D.  Come  Ifi  opera  per  via  di  recare  ad  un  ‘dì  ? 

R.  Per  la  25.  e feguenti,  fi  riducono  le  quattro  partite  ad  un  paga- 
mento, trovando  qua  nto  tempo  ci  è dalla  prima  all’  altre  tré  ,«t 
primieramente  alla  feconda  ci  lòno  giorni  442.  che  fi  moltipliaa- 
.moviaSc.  160.  fanno  ^70720.  dalla  prima  -alla1  cerea  ci  fono  gior. 
5721  che  jfi.nvoluplieano  via  Se.  340.  fanno  1 194480.  e- dal  la- prima 

• alla  quarta  ci  tòno  giorni  688.  che  fi  moltiplicano  via  Scudi  260. 
fanno  17&880.  di-quali  prodotti  fi  fommano,  J&  fomma  444080. 
fi  parte  per  1 r8o.  fomma  delti  Scudi,  e vengono  giorni  376.  cioè 
ann.  i.« — .16.  che  aldi  iS.Agofto  1709.  li  aggiungono,  viene  un 
folo  pagamento  di  Se.  1 180.  'il  dU^Settembre  1710.  A detto  Anto- 
nio deve  pagare  à Carlo  il  dì  8.  Giugno  r^io.  Se.  rSóo,  c iulj 
paga  Sc.i  180.  il  dì  4.  Settembre  t'7id,  Si  domanda  in  che  giorno 
farà  fatto  debitore  di  Scudi  680.*  clic  reftano?  Se.  1 l8o.fono  fiati 
pagati  mefi  V.  giorni  26.  cioè-giorni  86.  li  quali  fi  moltiplicano 
per  feudi  n So. pagati , il  prodotto’  numerò  101480.fi  parte  per 

. fe/68o.da  pugfarfi  , e verranno  giorni  tyo.  pigliando  'il; rot co 
per  un  giorno  , cioè  inefi  5.  liqu  ili  lì-foctranodai.dì  8.  Giugno 
*«•  171©. 


■ 4*7 

r 17 Vrfe  refia-tf-dl  &.  Gennarc^io. jwr.il  pagam©^  di  far 

59.  D.  Dcjnenico  è debitore  dAll'itifrtlcjcitte  partite  dapagatfi  ìm^ 
diveriò  tempo  à Giovanni  , cioè  : 


Udì  t«.' Ottobre  i7«6i»  Se. 430  Giorni . ~v 
Il  ai  ’ijiuglio.  ^<»7.Sc.J5Ó 


Il  dì  24.  Dicem.  1 707*  Se.  280 
11  di  i^Maggict  1708.  Se.  i$a 


90500^ 
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' ' Penuio  » -,  2818*0-  - ^ .... 

hà  pagato  altre  di verfe  partite  in.  altro  tempo , cioè  : 

, .11  di  Marzo  1706.  Sci  390  Giorgi 
11  dì  ;.6,Giug. , 1707,  Sd,  340  *—*441  — 149940. 

. Il  dì  4$.  Ottob*  i707i  Sc.  57$  — 85950 

Ili  di  4.  Ag©&  A 708. Se.  330  — ^ 8 J9  — 188980  . ; 

(.  , i ' i . ;i»"i;»i  »»n»  ■■  ■■  ■ — « • 

•r.  . , . ; , Per  1000  ^«4.870  * 

Si  domanda  io  che  giorno  farà  fatto  debitore  Domenico  dclli  refta* 
ti  fc.  180  ? 

R.  Si  riducono  le  jwtite’d#  pagarfiad  un  fedo  pagamento  per  le 
,*egoIedate,  verrà  il  dì  19^  Giugno  ,1707#  e lepaga^piveed  n* 
-,  giorno,  e verrà  jidì  »o.M^ggi^  >707» Picchè  6p.  ipoo.fppp, flati 
• pagati  prima  giorni  29,  li  quali  fi  moltiplicano  fanno  39<x>o.  ;$he 
*:  .fi-partono  per  fcu,  180.  rettati  à pagarli  » e vengono  giorni  1^1. 
ji  che  fono  mefi  5..  giorni  7 1.  che  aggiunti  al  dì  .j&Gjugnq;  1707. 
x rjerrà  il  d\  altima  Novembre  1707.  nel  quale  damerà  eflere  £atto 
debitore  Domenico  di  Gioyanqi  di  fc.180,  Altri  mqd*  ci  fw>  1 
taàqueftoèpiùfpedito,  . 3,.:^'.,  nr,;.  . •. 
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TRA TT AT O OTTAVO 

Delle  Compagnie  Mercantili,  .1 

D I S T ì N ZIO  NE  PR 1 M A-  ! 


He  cofa  è- compagnia  Mercantile? 

| E*  nn  Contratto  di  convenzione  di  du<?\ 
ò più  perfone  > le  quali  pongono  denari  , 
ò robbe  , cioè  Mercanzie  , 6 1’ induftria 
| Ideila  perfona  , 8c  alle  volte  l' une , e Pii I- 
vtre  cole  , per  determinato  tempo  , iali- 
ne di  guadagno  da  dividerli  frà  loro 
proporzionalmente  , ò fecondo  i patti  > 
flanclo  pure  fogge ttp'i  Compagni  alla-  pedici  nel*  medefimó 
modo . > : ‘ V‘  I..*"5  a 

2.  D.  Per  quarrggoiafi'ftnko}  cbrttì  deHeCb#tpagnie'? l)!  1 ' 

R;  Ordinariamente  per  règola  del  Tré  dritta  Ialite  vòlte  replicata,. 
1 quanti  ftmó  i Compagni  ;"irtpet«ebè  fi  femmano  ? Capitali:  di 
: denaro  polli  dagl*  Interefftti , Itf  fòmma  è it  primò  numero  della 

• regola  del  Tré  ; il  guadagno,  è>  perdita  è il  fecondo  numerò,  il 

• Capitate  d?  ciafcuno  da  sé  è il  terzo'  fucceflìvamente;'  Allora  (ì 
opera  oòrnefi  è infegnato  nel  Trattato  terzo  della  RtegòTà'dcL 

• Trt  ,’e  fi  troverà  il  guadagno*  b perdita  efieà- eia fétta  Còmpa- 

E no  appartiene . • ' - . ir 

».  Se  alcunomrelfe  meflo  mercanzia  in  cambio  di  denaro,  coma- 


fife? 


R.  Si  riduce  la  mercanzia  in  denaro  , fecondo  if  prezzo  convenu- 
to , e li  opera  come  fi  é detti»  .** 

4.  D.  E fc  ciafcuno  a velie  tenuto  ii  fuo  denaro  diverfo  tem  po  nella 
compagnia  , in  quefto  cafo  , che  bifogneria  fere? 

R.  Allora  fi  moltiplica  il  Denaro  di  ciafcuno  per  il  fuo  tempo , il 
prodotto  fi  pigli  come  Capitale,  e fi  operi  fecondo  che  fi  è detto 
nella  feconda,  e fi  dirà  à fuo  luogo,  apportando  efemp},  che 
levino  quella  , & ogn*  altra  difficoltà  „ 

5.  D.  Due  fecero  compagnia  ; il  primo  avendo  meflo  in  elTa  Scudi 
1760.  il  fecondo  Se.  1240.  trovarono  al  fine  Se.  480.  di  guadagno» 
i quali  fi  devono  partire  per  rata  del  Capitale.  Si  domanda^ 
quanti  »e  doverà  avere  ciafcuno  ? 

IL  Si  foiumano  Se.  176*.  del  primo  , e Se.  1240.  del  fecondo , c 

ìi.ì 
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vengono  fc.  jooo.  onde  per  regola  del  Tré  fi  dica  : Se  di  Tc.jooO* 
- il  guadagno  è di  fc.  48(?.quanto  farà  il  guadagno  dife.  1760.  deF 
primo  ? e verranno  fc.  *8 1 -f.  ©quanto  di  fc.  I240,del  fecondo  ? 
e verranno  fc.  1 98-j- . operando  per  i modi  infegnatinel  Trattato 
terzo  ; t brevemente  per  la  Domanda  8.  ed  operando  25.  e 4.  in 
cambio  di  jooo.e  48o.fchifato  per  izo.e  verrannoi  medefimi  nu- 
meri di  fó.  appartenenti  à ciafeuno  per  il  guadagno  fatto  li  quali 
fi  fommano  , e la  fontina  deve  eflere  di  tutti  li  feudi  guadagnati , 
fe  fi  è bene  operato  . 

Scudi  1760  « /'i7<So? — Scudi  e8i  4-del.prim. 

»24°  * * ^ \1240? — Scudi  198 -f  del  fecon. 


Se  3060-  ■ ì cin  Sonv.e  Prova  fc.  480. 

6.  D.  Che  prpvafi  fi  alla  regola  di  Compagnie  ? •>(  : 

R.  Si  è accennato,  che  fommando  li  feudi  venuti  di  guadagno,' 
la  fommadeve  eflere  Uguale  i tutto  il  guadagtfos  eflendofi  bene 
operato  . Onde  nella  paffata  fi  fommarono  fc.  281  -f  del  primo, 
efc.  198 -f- del  fecondo,  e, tornarono  fc.  480.  totale  guadagno  ; 
e quella  è la  prava  piò  fpedita  » e commune  . 

7.  D.  Si  può  fare  altra  prova  alla  regola  di  Compagnie  — * 

R.  Si  rivolta  domanda  , e da*  guadagni  parziali  t e da  tutto  il  Ca- 
pìtaic-fi  trovano  i Capitali  di  ciàfcUrto  y i-  quali  venendo  uguali 
a 1 proporti  nella  Domanda  antecedente,  dimortrano  eflerfi  be- 

• ne  operato  T come  appFeflo . • »i- 

S.  D.  Due  facendo  compagnia  pofèro  io’ un  Negorio  fc.  3000.  ; e_, 

• del  guadagno  fatto  , il  primoebbe  fc.  281  ^ed  ‘ il  fecondo  feudi 

• 1 98 -f- Si  domanda  quanti  leudi  potè  ciafeuno  di  filo  Capitale? 

R.  Si  fommano  li  fc.  281 -f.  con  lev  198  -f- di  guadagno.  La  fbm- 

ma  fari  di  fcu.  480.  per  il1  che  fi  dica  : Se  fc;  480.  di  guadagno 
vengono  da  fc.  3000.' da  quanti  verranno  fc.  «81  -f.  del  primo  ? 

« e verranno  da  fc.  1760.  e da  quanti  fc.  1 98*-^'  tisi  fecondo?  e ver- 
ranno da  fc.  1240.  ficchi  eflendoritof'nati  it'apitali  partaci, ili  ò 
*>  operato  bene  . • : » r»i  , «Jilnj*'.  !..  .8^a  .fi 

Scudi  28*4-  ■ ; i .tss  .*»!  -»  * 281  -fi  fc..  1^60 

198  -§•  Se  fc.  480  -^Da  fc.  jooo  I • Da  i::  ulo'l 
— - > 198  ■§-  fc.  12409 

Somma  a8ò  < ' 1 a u..tr  ! o . r .o'I 

>.  D.  Tre  in  un  traffico  pofero  fc;  2000.' cioè  il  primo  fc.  91Sb.il  fe- 
condo  fc.  600.  ed' il  terzo  fc444cr;  SS  vuoici  fapere  dèi  gfudàgno* 
di  feudi  7*0.  quanti  fe  ne  doveraanv-àciafctmo  l sì  A 3 qc  J 
•R.  Si  dica  : Sé  fc.  aooo.  danno  di  guadagno  ifta. 7 20.  òhe  rie  da- 
4 Stono  fó.960.  del  primo  everranno  £54-345  •jq.cbe  ne  ; daranno 
un  . feudi 


4$®v 

, leudi  ^òò.'4eJf«eonì3ò  2ì6.  cHe  ne.dar«Diio  fcn- 

* di  440.  dei  Terzo? e verranno  fc.  i$8  7.  di  guadagno  à ctafcu* 
no  ->l*e  quali  partite  fifommano , ; e .verranno  feudi  720.  per 


Frova  .1 


t iur 


i. 


. I .m  1 Jj  • . y » 1 i .1  , . 1 • .1 

n;  . l 0 .‘('S  obmnsqot'ì  .<?  ::L,!r..lir?^iSc»  5dn>*^-*  Se.  34$  | : .riM 
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f v?  *ivwTOrp<fnwr  tr  uucdi 

» 145 rf*-' - » y 1 s .0;  ori©  II» * ■) -noi  A a?  $4$ 4> rry*  Se# 

; r*\6  ; . ...SeSe£*^irr$««*w0  \-r 1 

l5^'T  . 'jn.vrrr.  d d t x*r- Se», 


f rj.ixi;;  ‘ ibi»  A il  ì;juJ  ib  orifb  *jvub  iìfn.no;  M« yr>i 1 

Scudi  7*0' > * '*f  » ’.  *.l 

l(K  Q.  ! Tré-ammodo,  pofiq  in  qn\  traffico  fcu.  2099.  U primi»  guada- 
.<  gni  fc.  £4^  -f.  II? fecondo. fc,i  ivi  llTerfb  fc»  "^58  domanda 

quanto  ave-va-pofio  ciafcuno  ? *» 

R.  Sommati  eli  feudi  di  guadagno  fanno  fc.  720.  Onde  fe  ‘quelli 
vengono daic.  ?o<^ da- quanti  Ve*u**nB&/c,  $47 i ?’fcOi(*J  0 
:©fe.  IsSJpc  vsfiruunjfcifefc  ^6o*.d»!  iè.  6$9-  te4u  :ic»44o.'Capr-i 
s taJipadfttì*  buorm^iò  .■ 

145<‘f-'-' v i ds^rii  cnoiK  imoi  A a? <^05^145^^ Se# 9601  jqo 

600  ,t>i  n 

44®  : ’ 

““  f»:ngLq«:ol>i.y  a.'og4  ‘i  lAifi  £•.  ì'  i*  7 

- ■'726  >r j .1  * i;b  3 r itfcir.ifcn  ì.ir  .i*juj$ Sii*  o r cb,  •:  h i'  ./i 

il  I.,  D.  Tré  fi  oompqfcro  WDtf  Negozio  * Il  primo  ci  mifc  fc.1400. 
.*>  Il  fecondo  fW’Stotd  i)*e#o  fc  740*  Avvenne  che  finito  il  nego- 
zio fi  trovarono  fc.  2100.  fidamente.  Si  domanda  quanti  feudi 
1 3 pevfejciafcun©  dclfup  - Capitale  , e quanti  ne  ricevè  ?•;»;.«  ? 

jR.  Si  fommwci  fe,  1400.  del  primo  # Se.  860. dei,  fecondo,  e feu- 
di 74ÓW  <fe i teruo  <»  iranno  fc.'  300 ow  dz  i quali  fi  fctfcràno  .fc  a 100. 
- 1 troviti,  referto  feudi  900.  di  perdita  jffer  trovare  quanto  perfe 

- ciafciwiQ  fi.  dica  ; $e  fc.3000.  danno  di  perdita  fcu.  900.  quanti 
uc  ^tahn^di  pccdiu  fc.  1400.  -dd primo  / fc  860.  del  fecondo  ? 

- € feudi  740.  del  terzo»?  e verranno  fc.  420.  di  perdita  dei  primo , 
6 li  quali  ^attratti'  flit  fc.  1400*  rafia 06  feudi  980.  che.  ricevè'»  e 

fc.  258.  di  perdita  del  fecondo , i quali  fottratti  da  fc.  860.  refta- 
oofc..6b*.£hV ricevè  : efc.  222. di  perdita  del  Zeno, ili  quali 
fottratti  da  fc.  74#.  refiano  fc.  5 *8.  che  riceve . Petevafi  per  re- 
gola del  Tré  trovare  li  feudi , che  dovevano  ricevere , dicendo: 
Se  fc.  3000.  feemano  à fc.  2100.  che  fremeranno  li  fc.  <1400.  del 
primo , fc.  84o.  del  fecondo  e fc.  740.  del  terzo  ? e verranno;  gH 
c rr  feudi,  che  riceverono  » couiefopra,  che  fot  tratti  dalli  feudi  di 
Capitale  refieranno  gli fottdi  di  perdita#  i.i; 

-r42^D.  fTrèfi  diwifcrofiàloTO(c.  2.34.  Or.  6.  13.4.  Il  primo  ebbe-» 
e;  < fc;93  A.  i^^  Il  fecoudo  n’cbhe  p quando  il  ter.204.  Si  domanda 


Ài*tt  ■ 


quanti 
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quanti  Scudi  ebbe  il  fecondo , e à che  ragione  gli  ebbe  il  primo? 
R.  Si  fottrano  Se.  93.  6.  17.4.  del  primo  da  Se.  234.  lir.  6.  13.  4. 
recano  Se..  140.  6.  l6.— -.  Aderto  fi.  Tom  ma  5.  del  fecondo  , con  4. 
del  terzo  fà  9.  onde  fi  dica  ; Se  9.  ricerca  Se.  140.15.  .16.  che  ricer- 
cherà 5?  e verranno  Se.  78..  2.  4.  5 ^.  dovuti  al  fecondo  , li  quali 
. Sottratti  da  Se.  140.  6.  16.  reftano  Se.  62.  4.  1 1.  6 -f.  per  il  terzo. 
Per  laperc  à che  ragione  gli  ebbe  il  primo  , fi  dica  : Se  Se.  78.  2. 
4*  5 7-  vengono  da  5.  da  qual  numero  verranno  Se.  9$.  6.  17.  4. 
del  primo  ? e verranno  da  6.  dà  tal  ragione  gli  ebbe  il  primo . 
la  prova  fi  faccia  con:  dire  : Il  primo  tira  per  6.  il  fecondo  per.  5-. 
ed  il  terzo  per  4.  quanto  tirerà  ciafcuno  di  Se.  234.  6.  1$.  4?  e ne 
verranno  i iopradetti  Scudi , operandoli  bene  .per  via  di  Com- 
» pagnia.  1 ».  .•  - , «or. 

i 6 V *5 — 234. 6.,  13. 4.—. >4?  15  — 234. 6.  13.4^5 

5 ’ -V  '"<11'  iM»-.'.  ‘ ■ «U.-Ì.H.  mr-.* 


j4. 

rr  ' 


a4°9-5  ' ••  - • >.  ‘ • »’  .1174*'^ 

i-  mi  » » i*’  - /-  il  ' 11  ::r.  j i " 


- • 1 * a »i.  : 1 1 . : _ 1 ’i  1 r.  . o 'ili  i 

Del  primo  Scudi  93.6.17.4  Scudi  78.2.  4.  c . 

, DeU'acondo  Scudi-.. 78, 4.  ji,  , , : ....  , 

«:  Del’rerzo  •:  Scudi„  '^.4,1 ..  f i^-.i  -4 


Prova  1 939.;.  h-a 


L_‘. 


— - 1:."  1 * • Li  (it/jiii  Oda  \ _ .Scucii-  62. 4* 

13.  D.  Tré  Avendo  ifatr$>C6ii?pàgnia  >^lpciiim;pc^eihbre.di  Seta 
. 160.  il  fecondo;  Scudi  350.  il  terzo  Scudi  aqp.  e elei guadagno  di 
;lirt>4ì2.ìilpfimo'.*bhe  lire-  J92.  Si  domanda  quante  jlire^i .guada- 
gno , averte  ciaicunp-degf  altri  due:  ,Toquaqti;Scii4itfìi;appre^a- 
ta  la  libbra, della  S«tA3? .{,  ,,  a-,  ^u»i  -»a  ; lì  : ' 1 • im  • 

R.  Si  fommànoiSQ4g9o.rdelif^cQii4Q^«  Sopdi  gDp.  delterizp,  Ja, (opi- 
ma ò di  Scudi  tf  'ùSi  fpHr^po  liciUlpft.  ^IUpp  lir>e^ 

220.  perii  che  fi  dica  : Se  Se.  550.  guadagnano  line,22p. (quante 
ne,guadagQeraoao)$cuu2Po..dei)tQi;io  ?i<^opffraXo  per  regala  d*I 
Trèvverranno  lir;  SohpfciVit  terzo,  quali.  *£o. 

'irtfta«Q  ilirji*4b4pcf  il -fecondo..  . ...  /A 

Ora»  per  trovabili  privilo  dei  lg,|  ibbqa, della- &et»  *fi.dlpa:  Se.  Ur^o, 
*‘,di  guadagna.»  ivengono  da  Se.  2op.-ida  quantLScudi  verrajippAire 
192.  di  guadagno  ? ed  operato  troveraflì  ,da/Sc»i48o*  prec?P  di 
* Abbiti 60.  onde  per  ;ii6©.»fi patata  verrà  j,  e jzqtiSc.  Ri 
V prezzata  lalHbbraiddU  Setacei pònto,  , 4 ; t j %sì 

J»4*£>i  Tré  avendo! fatto: Compagnia^  imprimo  de\gu»dag#p.;efcbe 
,iir,  192.  il  fecondo  14$.  il  terzo  lir.  8ooÌl»ffM94U  jii*>d#r?Mve- 
•nvfiH  M vano 


' vano  porto  di  loro  pàrte  Icadi  550.  ed  ih  primo  > una  quantità  di 
. libbre  di  Seta  , che  s’  apprezzò  la  libbra  fc.  3.  Si  domanda  quanti 
. feudi  inerte  il  feconda  , equanti  il  «erto  , e quante  libbre  dì  Seta 
pole  il  primo?  ' . * • ’ T.  •..>  .1  - 

K.  Quella  ferve  di  prò  va  arila 'pallata  .Si  foinmano  lire  140.  e lire. 
. 80.  fanno  lir.aao;  Per  redola  del  Tré  : Se. lire  *2o.  fi  hanno  da  fc. 
gfo.  da  quanti  Scudi  fi  areranno  lire  140?  e verranno  fcu.350. 
<.per  il  fecondo  , f e da  quanti  feudi  sfaveranno  linSo  t e varranno 
le.  200.  per  il  terzo . v ' s V .>•  u’joh..-.  ,-r  . \ 11  , . 

Per  trovare  le  libbre  della  Seta,  di  boaro  fi  dica  . Se  lire  220.  il 
hanno  da  fc.  5 jo.  da  quanti  feudi  s’averanno  lir.  192.  di  guada- 
gno delprimo  ? e verranno  da  feudi  480.  prezzo  delle  libbre  di 
Seta,  li  quali  fi  partono  per  feudi  3. prezzo  d'una  libbra, -ne_» 
parranno  lib.  ióo<etfnte  ita  poie  il  primo  , e fono  quante  fi  pro- 
pofero  nell’  antecedente  Domanda  < -- 

15.  D.  Tré  Compagni  hanno  guadagnata  fc.  600.  de’  quali  fecondo 

i patti  al  primo  ft.deve  la  metà  » al  fecondo  il  terzo , ed  al  terzq 
il  quarto . Si  vuole  fapere  quanti  Scudi  fi  doreranno  à cia- 
feuno  f1  I ;u-' 

R.  Quelle  parti  cioè  j.  f .‘unite  fanno  più  del  tutto , che  però 

è imponibile fafrtla  tfivifione  fecondo  quelle,  mà  in  limili  Cafi 
devefi  fare  proporzionalmente  à quelle , anche  quando  fono  me- 
no del  tutto  ; ed  allora  fono  più  del  tutto  , quando  fortunate  fila- 
no più  dell’unità  , -e  meno,  quando  fanno  meno  dell’unità , e_» 

1 perchè  A.  i fanno  i -ri- fono  più  del  tutto.  Per  fodisfare 
alla  Domanda  k proporzione  delle  dette  parti  ; Si  moltiplicano 
i Denominatori  di  quelle  per  trovare  un  numero  che  abbia  quelle 
parti  integrali  ; il  numero  prodotto  farà  24.  mà  perchè  12.  nu- 
mero minore  hà  le  medefime  parti , fi  adopera  erto , per  farli  il 
conto  più  facile  . Come  fi  trovi  il  minimo  numero , che  abbiale 
date  parti , s’infegnò  nel  ridurre  più  rotti  ad  un  medefimo  De- 
nominatore . 

Aderto  di  12.  la  metà  è <5.  un  terzo  4-  ed  un  quarto  3.  Si  fommino 
• 6.4.  3.  fanno  ij.e  per  regola  del  Tré  fi  dica:  Se  à 13.  fi  devono 
feudi  600.  quanti  fe  ne  devono  à 6 ? a’4  ? ed  à 3 ? e verranno  daH* 
operazione  fc.  2*5  -f-f.  per  •>  primo, feudi  f 84  • ■j,y  . per  il  fecoa- 
do  , e fc.  138  *tt*  Pcr  terzo  . Quali  feudi  lbnunati  fanno  feu- 
1 di  600.  pei;  pròva  , &c.- * ■ ~ 

1 6.  D.  Flavio  , « Lelio  fi  compromettono  di  pagare  tutto  un  debi- 
to di  feudi  120.  con  quello  però , che  Flavio  paghi  il  terzo*  e 
Lelio  il  quarto  . Si  domanda  pagando  à quella  ragione , quanti 

' Scudi  «borierà  ciafcuno  t / aov>\  . . 

1 ' . R.  £flen- 
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4s; 

R.  Hfiendo  la  fomma  di  -f.  e di  ■£  meno  dell’  unità , ancora  la  l’om- 
ma  di  -f.  e di  7.  di  120.  farà  meno  di  120.  Onde  fé  Flavio  pagar- 
le il  tei  zo  » pagherebbe  Se.  40.  e (c  Lelio  pagafle  il  quarto  , pa- 

'i  ghcrebbe  Se.  3©.  che  fanno  Scudi  7Q.  e ne  mancherebbero  Sc.$o. 
fino  in  120.  £ perche  devono  pagare  tutto  il  debito  , s'  intende 
che  devano  pagare  à quella  proporzióne  ; e perciò  fare  fi  forni» 
ma  -f.  ed  -f»  fà  7 7.  Ora  per  regola  del  Tré:  Se  7--“.  Attero  Se.  120. 

- che  farebbe  7?  e verranno  Sc.68  f - da  pagarfi  da  Flavio:  e che  -J»? 
everranno  Se.  51 -■  da  pagarfi  da  Lelio . Per  piò  facilità  però  , 
come  nella  pallata  , fi  trovi  12.  con  moltiplicare  3.  via  4.  Deno- 

h minatori  delle  partile  di  12.  fi  pigli  —.  cioè  4.  e fi  pigli  7.  cioè  3. 
fi  fommi  4.  con  3.  fà  7.  fi  dica:Se  7.  folle  i2o.che  farla  4?che  farla 
3?  ed  operando  per  il  modo  della  £)om.4.del  Tratt.j.delia  regola 
del  Tré  > partendo  120.  per  7,  il  quoziente  17  7.  fi  moltiplica», 
per  4.  poi  per  3.  e torneranno  come  Apra  Sc.68  7.  e Se.  5 1 7.  da 

- pagarli»  e Animati  fanno  Se.  120.  per  prova  . ; 

17.  D.  Quattro  Compagni  hanno  guadagnato  Se.  1420.  de1  quali  fi 
domanda  » che  arerà  ciafcuno  ? Sapendofi»  che  il  primo  > iecon- 
do  , e terzo  pofero  Se.  1460.  di  Capitale  . II  primo  > terzo  > e_> 
quarto  Se.  1630.  il  primo  » fecondo  , e quarto  Se.  1370»  e final- 
mente. Il  fecondo  , terzo  » e quarto  Se.  1510. 

R.  Si  deve  trovare  il  Capitale  di  ciafcuno  prima»  per  trovare  il 
guadagno  ; Si  fommano  quelle  quantità  di  Scudi  polle  » e farà  la 

- fomma  di  Se.  5470.  li  quali  fono  il  triplicato  Capitale  di  tutti  » 

per  etter  ciafcuno  nominato  tré  volte  » e fi  partiranno  per  3.  e 
verranno  80.1993.  Capitale  di  tutti;da*quali  fi  fottr.ar  làncio  Scu-. 
di  1510.  del  fecondo»  terzo,  e quanto,  e remeranno  Sc.480.  Capi- 
tale del  primo  da  per  fe  , e fe  fi  fiateranno  Se.  1630.  del  primo , 
terzo, e quarto, remeranno  Sc.360.del  fecondo  da  per  fe,e  fe  fi  At- 
trarranno Se.  1 J70.  del  primo, fecondo, e quarto,  Tetteranno  Scu- 
di 620.de!  terzo  da  per  fe,e  finalmente  fe  fi  fottrarrannoSc.1460. 
del  primo,  fecondo  , e terzo  Tetteranno  Se.  530.  del  quarto.  Ora 
per  regola  del  Tré;  Se  Se.  1990.  guadagnano  Se.  1420.  Che  gua- 
dagneranno Se.  480.de!  primo?  Se.  360.  del  fecondo  ? Se.  620. 
del  terzo  ? e Se.  530.  del  quarto  ? ed  operando  , fi  troveranno  i 
guadagni  di  ciafcuno  , come  appretto;  li  quali  fi  fommàno , e ri- 
faranno Se.  1420.  per  prova . / J 

Capit.  di  tutti.  Guadag.  Se.  480?  — Se.  34$.  10.  3 777 del  Primo. 

Se  Se.  1990  — Se.  1420  Se.  360?  — Se.  2 56. 17.  8 777  del  Second. 

Ss.  62 o?  — Se.  442.  8.  2 4^7  del  Terzo  . 

Se.  530?  — Se.  378.  3.  9 77T  Quarto 

m >mm  m m wm  ■■■  ■ ■■  ■■■* 

c '•  Somma  Se.  1410.  c Prova,  - ' 

<5“  “‘  ■ t i i ^ 18.  D. 


i8\'D.  (Qb*M»lo^>cert»  compagnia-  Il  prillo  mefledi  Tua  parte  Scu- 
<li*4£t><tlleedndo  Se.  6j0.il  terzo  S0.j50.cd: il  quarto  l'impiego 
-tqli.fttipeflfcma  avendo*  gàadajnaebiSà!  480.  11  quarto  te  ebbe 

• Scudi  di'g»adafcnoLeJ&e.cktfcoao  degl’ 

-•  attri*,‘<*e  che*  filmato  1’ impiego 'del  qaarto  ? , - .011 
R„'^i>!bVinb  Se.  fii  del  quarto  * da  S«U48b.  reilanoiSci  408.  da  di- 

TlriboirTi  a i trè.c&mp3{*nl  per  rata  dql’-Gapijtitle  id|  ciafcuno  fi 
‘•vfòiHrtilno  i Capitali,  la  lemma  1400.  terrà  il  primp  luogo.ll  gua- 

• dagn»  408.  il  fecondo.  11  Capitale  di  ciafcuùo-  H terzo  luogo  della 
•'regbl^del  Tré,  ed  operando  fecondo  tal  regola  , verranno  Sondi 

• t tu  ■yC  por  il  primo  j Se.  J per  il  fecondo  , e Sc.102.  per  il  * 
» torti»-.' Per  Crovàré  quanti  Scudi  fi»  (limato  l’impiego  del  quarto, 

• ft  dlc*1*.'  Sé.Scr  to*.-vengonb  dal  Capitale  di  Se.  jyo.  da  che  Ca- 
rpitaJbvei*rÌniìo_Sc.’t*>  dei  quarto  ? q troveranfi  Se.  247 

fc^tBTirflSdtiai’fèrilimatoPimpiego  del  quarto.  ; 'j  l 
19.  D.  Due  hanno  fatto  compagna  .-Il  primo  Wt  pollo  di  fua  par- 
*•  tbSi?.  1400?  Il  fecondo. Se. 910P, « iaperfona:,  aio  quello  patto, 

- .i^fré il  iecrtbd*»  del  guadagno*  àbbia:^  : ed  il  primu-f  .,Si  domanda 

• guanto  fù  fornata  IL  Perlòpa  del  iéoondo>', -equanti  Scudi.fi  de- 
VìJha  à ciafcuno  di  Se.  21  e.1  di  qu adagno . , U.CV  ' • ' ,J  ? 

R.  Si  veda  d-.  che-parti  fono  d-i-f.  partendo -f-  per  -f.  faranno  d-, 
f S}  piglino  A.di  Se.  1400.  moltiplicandoli  per  j.  il  prodotto  4200» 

• part<Kido-per4.  e ftpanno  Scudi  loya  icbo.  mette  il  fecondo  trà 

• *df4wre,  * pfcrfonaì;  fottrittì  Sc.^'fc.  di>dbnrrqfd*Se^  ic^ro.  ac- 
0 ftàftòSeJ  ijbi  per  toPeffona  ©ol  rcfto,  per  regola  del  Tré  fi 
•«dica  r Se^.dànnbdi  guadagno  Se.  aio.,  che  4;  del  primo  3 Scu- 

• di  I20.  clfoj.del  fecondo?  Sc.90.  loqoaii  fi  foromano  par  prova  , 

e tornano  So,  2 *6.  «>  ' 

Per  ■f'  "fr  *4°°  ' T?  • .di.'..  i -• 

.1.  '■  c • i‘.  n i.."p  .'l.oaiii  | lai  om  : ili  1* 

•..  i it.-  : - • : - ■ rd>. nfl  5,.!  i i-  sii  o\iat  feb.oad  i:» 

■ •!;.  I -tota  •/*  4aoor  > ; i.'d:  ✓4?'rmdelPrinp^ 

.oiS^TT.*  <\;j?  gfc>  del  -Secoiu  ; 

\j  : lojo-  • '••  •!  1 >!• .-  t ..  .>2 . eia.  .:c.  » 

• H , ft-i  poó  * ? •'  y $ "f  'ji  ••*6 

Perfona  Scudi  150  Wovj  uj  .'su  ^ 

aò/D.' rèttone  pm-tfoefil'^lwd^iiKxio^uello.niodo  : Il  pnmo> 

: de^eiWràfo  aiwtS  <nè«6  4®»  4f  fecóndo  6rL  JJ  Certo  .ptìBe? 

iwdnlf  èo.  Dottando  atondo  dà  parure  iòlo  Se.  j8.quanti  fe  ne 
> detónbd-  cjaieuno'propórl’ifen*! mente 3-.  » 

R.  Si  fommanp,  4^,  (o,  q>g$(  12qr.de’  quali  la  metà » cioè  60. 

.01  .ti  i i t raeno 
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- i meno  40.. fono  20. per  il  primo  , de/ quali  «J-.  cioè  30.  più  60. dó- 

no 90.  per  il  lecondo,e  30.  meno  20.  fono  10.  perii  tcrzo*Per  re- 
gola del  Tré  : Se  1 20»  Tollero  $S.  che  farebbero  20.  del  primo? 
90.  del  fecondo  ? e lo.  del  terzo  ^ovvero  per  fchifo  : Se  i2.fofle-  • 

- ro  3$.  che  2 ? che  9 ? che  .1  ? e verfannofe.  6 —dprutà  al  primo  . 

. ><c,  28  \ dovuti  al  fecoodo  >ie<  fcu^J &doyuti  al  terzo,  li  quali 
«j  foramati  faano.fo.  38*,  ffppunto  j i,,  : ;.i  ?( 

iti.D.  Due  avendo partiioi tra  loro  {alquante  lire.  Il  primo  ,con^ 
avnrprcfo  la  tei-zap^rte  con'lir.9tf-^ed.il  fecondo  due  quinte  par- 
ti con  llr.  5 y di  più  > trovarono  a ve/  p re  lo  ug^a^partedi  Jire  . 
Si  domanda  quante  erano  ? . !b  .c  . \ . 

R.  Per  Ja  differenza  delle»  parti  > raparte  la  differenza  delle  lire,  e 
verrà  il  numero  deUe  lire  cercato:,  &àdtfferqn4f  da  f è y*{-. 
per  quello  fi  partono  dire  3.4-f  differe*^  fc  5 iirf  9:  *7* 
..  verranno lir;. 56. >e  tante «rano.  Sj.prova;  un  terzo  di  Jir.  56.lòno 
Jir.  i8.-i.  con  lire  9*f.  fanno  lire  28.  medefimamenite  y di  56. 
fono  lire  22  *f 4 che  con  Iir.  5 y.  fanno  pure  lif.  28.  &c.  ", 

22.  D.  Due  fi  iono  divifi  fra  loro  alquanti  Scudi  ugualmente.il  pri- 

mo prefo  il  terzo,  e più.fpi-2&  Jl. fecondo  4;  mefift.fC{;|9.  Doman- 
do quanti  furono  gli  fc.  divi  fi  ?.  onuip  ••  ■:/>«  .;l  j •<-.••.  : 

R.  Per  la  differenza  delle  parti , cioè  per  yf*  fi  parte  Ja  f$mma  di 
fc.  26.  ^39.  cioè  65I  e verranno  fc.  ! 56.  e tanti  furono  . Si  pro- 
vi-y  di  156.  fono  52f.con26.-di  più  , fanno  fc.  78.  Pure  y di  156. 
fono  117.  e levati  39.  di  meno  > reffano  feudi  78.  iicchè 

ftà  bene . . * ; . — -~ 

23.  D.  Cinque  Compagni  hanno  da  dividere  fc.  1405.  di  guadagno* 
in  quello  modo  : che /avendone  il  primo  fc.  4.  Il  fecondo  abbia 
le.  5.  ed -avendo  il  fecondo  fc.  6.  Il  terzo  abbia  fc.  7.  edayendo  il 
terzo  fc.  8.  Il  quarto  abbia  fc.  9*  ed  avendo  il  quarto  fcu.  10.  il 
quinto  abbia  fc.  12.  Si  domanda  , fecondo  quello  tenore  , quan- 
ti feudi  doveri  avere  ciafcuno  ? 

R.  S* accordano  quelli-numcri  per  regole  del  Tr^  , dicendo  : Se_» 
quando  il  fecondo  hà  5.  ilipriufió  Ì14  4.1  quando  il  fecondo  hà  -6> 
che  arerà  il  primo  ? ed  averi  4-7.  Il  primo ,47.  il  fecondo  6.  il-’ 
terzo  7.  Di  nuovo  : Se  quando  il  terzo-hà  8*  il  quarto  hà  9.qu^n* 
w.  do  il  terzo  hà  7.  che  averà  il  quarto?  ed  arerà  7 Di  nuovo: Se 
quando  il  quarto  hà  10.il  quinto  hà  12.  quando  il  quartp  hà  7 y. 
che  averi  ri  quinto?ed  arerà  9 ry£».  Dunque  il  primo  deve  aycqp 
per  4 y.il  fecondo  per  6.il  terzo  .per  7. il  cuarto  per  7y.ed  .il  quin- 
to per.  9 yf-.  Si  fommino  , la  fomma  35  -f>fi  dica  : Sè  35  y iuf- 
*j . fera  fend  1405  .che  4-$-  dei  primo  ? 6.  del  lyoondo  ? 7.  del  terzo  ? 

7 t*  del  aua/to  • c oyé-iclel  Quinto  ? ed  operato  verranno  fc.J92. 

•'  SJi  I i i 2 del  pri- 
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del  primo  ‘ Se. 240.  del  facondo  ; Se.  280.de!  terzo;  Se.  jiy, 

* del  quarto  , e Se.  378.  del  quinto  , e tanti  feudi  doveri  avere_* 
ciafcuno  , che  fommati  rendono  fc.  1405.  per  prova . 

24.  D.  Quattro  avendo  fatto  compagnia;  alfine  il  primo  ebbe-» 
tri  Capitale  ,e  guadagno  fc.  1213  •%.  Il  fecondo  fc,  828  -f-.  Il  ter- 
zo fc.  725  -f . ed  il  quarto  fc.  932  -f.  cd  il  guadagno  fu  dj  le.  1 200.  ' 
Si  cercano  i Capitali,  cd  i guadagni  di  ciafcunodeparatamente  f 
R . Si  fommano  le  partite  di  feudi  di  Capitale  » e guadagno  di 
ciafcuno,  cioè  fc.  1213  -f-.fc.  828  -f.  fc.  72$  -{-.e  fc.  932. -f.  Ja_, 
iomtna  è di  fc.3700.  da' quali  fi  lottrano  fc.  i2po.di  guada- 
gno, e reftano  fc.  2500.  di  Capitale  di  tutti  ; Ora  per  regola  del 
•Tré  fi  dica  : Se  fc.  3700.  comporto  di  Capitale,  e guadagno  di 

• ’ tutti , proviene  fc.  tyoo. Capitale  di  tutti  , che  proverrà  da  feu- 

di 1 ìsi  3 comporto  di  Capitale.,,  e guadagno  del  primo?  e pro- 

• -veri  il  puro  Capitile  di  fc.82o.e  così  fi  opera  per  trovare  ilCa- 

pitale  di  fe.  560.  del  fecondo  , il  Capitale  di  fc.  490.  del  terzo  , 
e il  Capitale  di  fc.  630.  del  quarto  , li  quali  Capitali  fottratti  da' 

- numeri  comporti  , rerteranno  i guadagni  diftinti  di  ciafcuno  ; 

* cioè  fc.  393  -f.  del  primo  : fc.  atf8  -f-.  del  fecondo  ; fc.  2 33  -f  del 

terzo;  eie.  302  -f  del  quarto  . • »' 


Scudi 

,ov|  v 


828  4 

725 
93  2 


Capitali. 


3700  — .*500 


■Scudi  3700 
Cuad.1200 


— J2  if’j-?  — 820  Primo , 

• — 8 2 8-f?  — 560  Secondo  . 

— 7 2 j j?  — 490  Terzo  . 

— - 9 3 2 T*  #3®  Q*Larto  • 

_ 

Somma  2500  • v 11 


Capi.  *500 


»2»3Ì 

820 


828-f- 

560 


490 


932* f 


630 


• - Guad.  393  -f  268  f-  235  ■}■  302  -f 

2y.  D.  Tré  hanno  fatto  compagnia  . .11  pr*  pofe  lire  2424.  Il  fecon- 
do fc.  d'oro  320.  Il  terzo  libbre  di  Lana  2820.  ed  alla  fine  trova- 
rono di  guadagno  lir.  i8co.  delle  quali  il  primo  ebbe  lir.  727 -J-. 
11  fecondo  Irr.  720.  Il  terzo  lir.  332  -f.  Si  domanda  quante  lire-» 
cortb  lo  fc.  d’oro  , ed  il  100.  della  lana  ? 

R.  Per  regola  del  Tré  fi  dica:Se  lir.  727  -f.  di  guadagno  del  primo, 
vengono  da)  Capitale  di  lir.  2424.  da  qual  Capitale  verranno 
lir.  720.  di  guadagno  del  fecondo  ? e verranno  dal  Capitale  di 
lir.  2400.  che  partite  per  fcn.  d’oro  3 26.  verranno1  lir.  7 -f- Pcr 
prezzo  d’uno  feudo  d'oro;  per  trovare  il  prezzo  del  cento  della 

lana 


é 
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lana  , fi  dica  : Se  lir.  720.  di  guadagno  vogliono  fi t,  2400.  di 
. Capitale  , lir.  332  di  guadagno  del  terzo , quante  lire  vorran- 
no , ed  operato  rilulteraono  lir.  1 17 6.  Di  nuovo,  per  regola  del 
Tré:  Se  libbre  2820.  di  lana  coftano  lir.  uy6.  che  coleranno 
libbre  100  ? e codieranno  lir.  41.  fol,  13.  den.4.  ed  è fciolto  il 
quelito. 

26.  D.  Tré  devono  partirli  lir. 99.  in quello  modo:  II  primo  hà 
d'aver  il  doppio  del  fecondo  più  lir.  7.  Il  fecondo  il  dopio  del 
terzo  , più  lire  io.  Domando  la  debita  porzione  di  ciafcuno  ? 

R.  Si  raddoppiano  lir.  io.  più  del  fecondo,  con  aggiungere  lir.  6 . 
diù del  primo,  fanno  26. le  quali  fi  fottrano  da  lire  09.  rollano 
lir.  73.  dalle  quali  li  fottrano  lir.  io.  del  fecondo  , releano  lir. 63. 
Adelfo  fi  pigliano  tré  numeri , che  il  primo  fia  doppio  del  fecon- 
do , ed  il  fecondo  doppio  del  terzo  , e faranno  i minimi  4.2. ed  1. 
fommati  fanno  7.  per  regola  del  Tré  : Se  7.  fufle  63.  che  farebbe 
4.del  primo  ? e farebbe  36.  che  fono  lire, alle  quali  s'aggiungono 
* lire  26.  fanno  lire  62.  per  il  primo  . Di  nuovo  : Se  7.1'fofìe  6$iche 
2.  del  fecondo  f farebbero  lir.  18.  alle  quali  s’  aggiungono  io. 
fanno  lire  28.  del  fecondo , e finalmente  : Se  7.  fufle  63.  che  fa- 
rebbe 1.  del  terzo  ? e farebbe  9.  e tante  lire  fono  del  terzo  , le-» 
quali  fommate  fanno  lirec^.e  fono  fiate  diflribuite  con  le  condi- 
zioni dette  : ? •.  •f.-i  i . ; IÌ0II07  :,U  /•>;  :i 

Lire  io  Lire  99  4 : : ir  4?  Lir,  36  con  26.  Lir.  624 

2 i6  2 .Se  7 — Lir.  63.  2?  Lir.  18  con  io- Lir.  28. 
~~  • o 1 : ur.'-:  : !,  ■ >-•  . 1 Lir.  9* 


. ; » ^ • i • . ! : . ‘ r 

Prova  Lit.99. 

' f *•  • | * * • \ r j • r r 


26  ^ 4 ^ • . » .;  >j  1 ^ 1 

27.  D.  Tré  hanno  da  dividerli  trà  fe  feudi  232*1  iq  qaeflo  modo.' 
Il  primo  ne  deve  avere  il  doppio  def  fecondo,  meno  feudi  8. 
il  fecondo  ne  deve  avere  3.  volte  più  del  terzo  , meno  20.  fi  cerca 

la  parte  de*  Scudi  di  ciafcuno  ? - ìi  . d i c? 

R.  Si  raddoppiano  fcu.  20,  di  meno,  e fi  aggiungono  fc.  8.*li  me- 
no ; sfanno  fé.  48.  li  quali  sf  aggiungono  à feudi  232.  fanno  feudi 
280.  a rcjuali  Raggiungono  un  altra  volta  fou<  20.  fanno.fc.;  300. 
Adelfo  fi  piglino  tré  numeri  che  il  fecondo  fiatrè  volte  più  del 
- terzo,  e la  metà  del  primo  , e faranno  i minimi  6.3.  ed  1.  che 
fommati  fanno  16.  Ora  per  regola  del  Tré  : Se  io.  fufle  3o©.e  per 
fchiibtrSe  1.  fufle  30;  che  feria /&  del  primo  ? e farebbe  1 So.  dal 
quale  fi  fottra  48.  reità  132.  che  fono  gli  feudi  del  primo.»  Di 
nuovo  :Sc  1,  fufle  $of  che  fùria  3.  del  fecondo  ì e farebbe  90*  del 
} • . ‘ ' quale 
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quale  fi  fbttra  2<$.Ttfla.  7©,  per  li feudi  del  fecóndo  «.finalmente  : 
Se  i.  firfie  30.  che  faria  i 2 pur  farebbe  30.  per  li  Scudi  del  Cerio  . 
Onde  fomnaandofi  feudi  132.  dei  primo  le.  70.  del  fecondo  > e_, 
fendi  30.  del. terzo,,  ritornano  gii  feudi  232.  e gii  fendi  di 
ciaicano<  hanno  le  coudàzinai.  cicurote  , come  fi  può  ofler- 
vare . 

' i~.fi  I j cbrxR  oOsunni  .Pi>  ,iit  ?! ..  meno.  .bt 


Se.  a« 
Se.  20 
■Se.  8. 


.Se.  48 


Se.  1,:  4 li  .iil  1 ■;  u 
j -48!w'  <3,»rjS*:rio^:30^5 

•»nj»«u  m a toi.arvjl  v 
, r .280  j'wiw;..,  it  iiu.p  • 


jl  20  ;;IO . ' l:  il  .01  . 
r wmn  »*  « mi-.fj  ii 


j(€JSc.  180  *—  48. Se.  *32. 
.3  ? Se.  1 90  — 20.  Se.  70. 
t?Sc.  30  Se.  $a\ 

...  i n i.  . Somma  Se.  *3». 

. Ji.-.irs;  . , • . 

.il»  • Se. :3®<* < '.irai il  *;  ; • .'li  . 1 il  ir  . ti 

*8.  D.  Tré  fi  fonò  diri fe  lire  1790.  in  quello  modo  ..ili  primo  hà 
avuto  quattro  voke  più  dei  fecondo  , meno  lire  40.il  fecondo  tré 
e volte  più  del  terzo, con  lire  go.d’avvantaggto . Si  domanda  quan- 
.<•  te  lire  abbia  avuto  eiafcunoì  i .11  ivt  1 : . 

- K.  Si  raddoppiano  lite  40.  fanno  80.  alle  quali  Aggiunte  lir.30.fan- 

• no  lire  1 lo.  che  fotcratte  dalir.r790.1reftano.lire  i68aAdt(To  fi 
pigliano  tré  numeri , che  il  primo  fia  quattro  volte  ii  fecondo , e 
il  fecondo  tré  volte  il  terzo  , i minimi  fono  1*.  3.  ed  i.che  fom- 
mati fanno  16.  fi  dici  dunque:  Se  16.  fuflfe  1680.  che  faria  12. 

.'•‘i  del  primo?  verranno  i2tfc>.  alle  quali  aggiunte  lire  80.  che  file- 
•0  vafonoT-fer^nno  lire  1340.  per  il  primo;  Diuuovo  : Se  j6.fofle 
1680.  che  faria  3.  del  fecondo  ? verranno 3i-$..m1Ic  quali  aggiun- 

• f . telire  30.  faranno  lire  345:.  per  il  fecondo  ; e finalmente,:  Se  16. 

fufle  i68o.che  faria  i.del  terzo  ? e verranno  lir.L05.le  quali  fiam- 
mate con  quelle  degl’altri  torneranno  lir.  1790. 

.tir.  40  Lir.  179» 


12 


4à 

8. 

?o 

'M9 


oa  jo 
Lir.  1680 

<1  -tio: 


"t; 


•)  I 


O'  Ì4 

. >1  no;  s6  < im  i * - ■!' ii  ■ j..  .1 

!i2?  Lir.  1260.  più  80.  Lir.  1340 
3?  Lir.  , 3 i 5.  più  jo.  Lir.  345 
1?  Lir-  105.  -**-■ » Lir.  105 


i:> 


* .' > i.  > . ; • Somma  Lir.  1790 

La-ragione  delToperare  cosi  intali  divifionifi  hàdair  Algebra, del- 
ù'  la  quale  à 'filo  luogo*  • • 

• 29.  P.  i£b»  hanno  fatto  Compagnia  con  patto  « che  duri  meli  20. 
« il  primo 
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Il  prima hà  tenuto  Sc.(%o.  mefi  8j  ed  il  feco&d©  Se.  400.  mefi  12, 
ed  al  fine  hanno.trovaio  di  guadagno  Sc.150w.Si  domanda  quanti 
ne  doverà.avere  il  primo,;  ed  il  fecondo? 

R>  Si  moltipJicana  Scudi  650.  del  primo, per  il  fuo  tempo  di  imefi  8. 
fanno  5ZQ0.  e Se*  400,  del  fecondo,  per  mefi  12.  e fanno 4800.  i 
prodotti  foimn atri. fono  iqooo.  però  fi  dica  ; Se  iooqq.  fufleroSc. 

I 150*  che  farebbero  5200.  del  p riaio?  e verranno  Sc.78.  che  4800. 
del  fecondo?  e verranno  Scudi  72.  appartenenti  à qnefi:o*e,fe  fi 
fommeranno  Se.  78.  del  primo,  e Se.  72.  del  fecondo,  faranno  ap- 
punto Se.  150.  di  guadagno  . 

$0.  D.  Due  altri  avendo  fatto  Compagnia  , Il  primo  mefte  Scudi 
500.  e celi  tenne  mefi.  9.  giorni  »a.  il  fecondo  m effe  Sq. 3,00.  e. ce 
fi  tenne  un*  Annp;.-  Si  domanda  che  parte  dovetà  ricevere  eja- 
fetmo  dei  guadagno  ?•  .rio  1 . ' *—  - 11 

R.  I Capitali  hanno  aorrelazione  a i guadagni  ; che  però  6. molti- 
plicano Scudi  500.  del  primo  , via  mefi  9 -f-.  fanno  4800*  fi  molti- 
plicano Sc.300.  del  fecondo  via  mefi  *2.  faqno  5600.  fifoniraiitQ 
* . 4800.  c 5600.  la  fomma  8400.  fi  pone  Fotti)  una  lìnea. oon  (òpra 
. 4800.  del  pruno  così:  : che  fcbifatoidice  £.;di  guadagno 

per  il  primo;  medefimamente  fotto  una  linea 8400.  e f€pra';$6©o. 

. del  fecondo  còsi  »{•$-§&'  che  fchifato  dice  -f r.  di  guadagno! .pfcr  il 
fecondo.  Ora  di  qualfivoglia  guadagno,  tali  parti  deve  avere-» 

• - ciafcuno  .?.  .01  fl orti  ibn  ontpi'  j!j!o.n  il  c ibn  ,'P  • 1 .A 

51.  D.  Tré  hanno. fatto  Compagnia  , nella  quale fit  p.r imo  biVmefTo 
Se. 650.  per  mefi  i5wril  lè.cpQdo;Sc.49lo*  per  mefi  fcSfted  iljftiwSc. 
840.  per  tndV.ioi  <td«l  fine  :ili  fecondo  » hà  ayutoi  di. ^mtdagfló  Se. 
120.  Domando  qacuitirScpdi  di  guadagno  averà,  avuto  c^fipuno 
degl*  altri  dh*-?  \ . tn  (j  onmai  » i‘  :r  0 ih  ofìorjmoo 
R.  Si  moltiplicano  !i  Scudi4ij.C&pj<t*le  con  il,  fuo*  tempori  prodot- 
to del  primoTarà  975(6*  del  ^consto  j$8€>.:del  telaio  .8400. -^dfò  fi 
dica  per  regola  deftnè,:!S*  58801  fbm.poftoifi  Scudi  ■*  >$*di‘4etoipo 
del  fecondo  >.  gli  dà  di guàdago©  Se.  1 jHaliM  darà  9/75CU  $<Wrtpo- 
fto  del  primo?  e 8400. comporto) del  terzo  ? ed^rà  periìrftrimo  . 
Se.  198.  19.  7 ?•££•  e Per  fecondo  Se.  1701,  Soldi  8. e 
tanti  Scudi  averà  ciafcuno  di  guadagno  ; e Facendole  prova  fi 
trovcràla  fohiziohe  eflferfc giufia . d.  .bau?  il 

ja.  D.  Tré  Compagni ajla.fine  di  due  anni,  trovano  di  guadagno 
-i;Sc:!35Q*.  jlprima  aveva  méffo  $eudi  180*  da  principio * q dopo 
mefi  6.  aveva  levatoi  Scudi  40.  ?I1  fecóndo:  Se*  205^  e.do^Q  iflcfi 
9.  aveva  levato  Scudi  go.  il  terzo  Scudi  290.  e dopo  un’Anno 
aveva  levato  Scudi  90.  Si  domanda  quanto  averà  ciafcuno  del 
guadagno ? 

1 i{  ■ *■  K.  ol 
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R.  Si  moltiplicano  Se.  180.  del  primo , per  meli  6.  fanno  1080.  da 

180.  fi  levano  Sc.40.li  Se.  140.  reftati  fi  moltiplicano'  per  mefi  1 8. 
fino  ad  anni  2.  e fanno  2520.  che  fi  fomma  con  1080.  viene  3600. 
per  il  comporto  del  primo.  Ora  fi  moltiplicano Scu.  205.  del  fe« 
condo  per  mefi  9.  fanno  1845.  da  Se.  *05,  fi  (òttrano  Scudi  30*  e 
Scudi  175.  reftati  fi  moltiplicano  per  mefi  15.  fino  ad  anni  2.  fan- 
no  2625.  che  fi  fomma  con  1845.  viene  4470.  per  il  comporto  del 
fecondo  ; finalmente  fi  moltiplicano  Se.  290.  per  mefi  12.  fanno 
3480.  da  Se.  290.  fi  levano  Sc.9«.  li  Scudi  200.  reftati  fi  moltipJi* 
cano  per  12.  mefi  fino  ad  anni  2.  fanno  2400.  che  fi  fomma  con  , 
3480.  viene  568o.per  il  Comporto  del  terzoni  fommino  i compo- 
rti, la  fomma  13950.  guadagna  Se.  350.  che  guadagnerà  3600? 

- 4470?  e 5880?  e verranno  Se.  90.  Soldi  6.  5 -77  • per  il  primo,  Se. 

1 12.S0I.3.  — *7^  Per  il  fecondo,  e Se.  147.  io.  6-jT‘Per  il  terzo, 
la  fomma  de*  quali  rende  Se.  350.  appunto , e cosi  fi  opera  in  li- 
mili Compagnie . 

33.  D.  Due  fecero  compagnia  , e ciafcuno  pofe  Se.  iooo.il  primo 
dopo  un’  anno  mefi  4.  levò  Se.  ^00.  e il  fecondo  levò  Se.  500. 
dopo  anni  2.  ed  allora  il  primo  rimefle  Se.  200.  e dopo  anni  2. 

• mefi  4.  il  fecondo  rimefle  Se.  300.  Domandafi  eflendofi  alla  fino 

i di  anni  3.  trovati  Se.  942.  di  guadagno,  quanto  fi  devono  al  pri. 

» «no,  ed  al  fecondo  ? / 

R.  Li  Se.  loco,  del  primo  fi  moltiplicano  per  mefi  16.  fanno  16000. 

< da  Se.  1000.  fi  fottrano  Se.  400.  e Se.  600.  reftati  fi  moltiplicano 

• per  mefi  8.  fanno  4800.  ed  aggiunti  à Se.  600.  Se.  200.  fono  Scu. 
di  800.  li  quali  fi  moltiplicano  per  mefi  12.  fanno  9600.  e quelli 
tré  prodotti  16000.  4800.  e 9600.  fi  fommano  , e viene  30400. 
comporto  di  Scudi , e tempo  per  il  primo  . Pure  li  Se.  1000.  del 
fecondo  fi  moltiplicano  per  mefi  24.  e levati  Se.  500.  da  Se.  1000. 
li  Se.  500.  reftati  fi  moltiplicano  per  mefi  4.  ed  à Sc.500.  aggiun- 

' ti  Se.  300.  fono  Se.  800.  che  fi  moltiplicano  per  mefi  8.  ed  i pro- 

• dotti  di  quefte  moltiplicazioni  » cioè  2400.  2000.  e 6400.  fi  fom- 
mano fanno  32400.  comporto  di  Scudi , e tempo  del  fecondo  . Si 
fommano  i comporti  30400.  del  primo  , e 32400.  del  fecondo  • 

1 la  fomma  62800.  tiene  il  primo  luogo  della  regola  del  Tré  ; 

Il  guadagno  di  Scudi  942.  tiene  il  fecondo  , e tiene  il  terzo 

‘ 30400.  comporto  del  primo;  c poi  32400.  comporto  del  fe- 

condo ; ed  operato  verranno  per  il  primo  Se.  456.  e:  per  il  fecon- 
1 do  Se.  486.  la  fomma  de  quali  è Se.  942.  &c. 

1 " • * } • * • * \ ^•2'* 
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34.  D.  Tré  fecero  compagnia  con  patto  (Pavere  del  gaadagno  à ra- 
. gione  dei  denaro  > e del  tempo  ; Il  primo  melfe  fc.  400.  pei:  un* 

• anno  . Il  fecondo  alquanti  feudi  per  mert  8.  ed  il  {.erzoJci  340. 

. e finita  la  compagnia  parteciparono  ugualmente  del  guadagno  . 

' Si  domanda  quanti  feudi  mede  il  fecondo  * ed  il  terzo » per  quan- 

• to tempo Jii  f.  .f  ..  •.  * 1 *' 

8.  Si  moltiplicano  fc.400.  dei  primo  per  mert  12.  fanno  4800.  che 

t partito  per  mefi  8.  del  fecondo , vengono  fc.600.  e tanti  ne  mefls 

• il  fecondo:;  e partito  4800.  per  fc.  540.  del  terzo». vengono  mert 

8.  gior.  26  -f.  per  il  tempo  che  tenne  i Tuoi  feudi  il  terzo  ; Perchè 
effendoi  guadagni  uguali»  anche  [comporti  di  feudi»  etempo 
devono  effe  re  ugnali . — ? i - '1 

• . PerSc.  5410  | 48010  ;»• 

Setoli  400— 1 a *.  ..*!  .••  * » 48—30 

; . — — — i I . Lnwtiiw 

per  8 / 4800  -,  Mefi  8.  26  -f  1440  * . 

-Scudi  600  del  fecondo  . > — * . - . 360 

_ - - - • 36 

....  - • . 1 N * ^4  • * • 

35.  D.  Prova  della  paffata . Tré  fecero  compagnia  il  primo  pofe 
feudi  400.  il  fecondo  feudi  600.  per  mert  8.  ed  il  terzó  al- 
quanti feudi  > che  li  tenne  mert  8.  gior. 26  -f . e finitala  compa- 
gnia » ciafcuno  ebbe  ugual  parte  del  guadagno  . Si  cerca  quanto 
tempo  tenne  fc/400.'  il  primo , e quanti  feudi  melfe  il  terzo  ? 

R.  Si  moltiplicano  fc.  600.  del  fecondo  per  mefi  8.  fanno  4800.  il 
‘quale  partito  per  400.  del  primo»  vengono  mefi  12.  e tanto  tem- 
po tenne  i fuoi  feudi  nella  compagnia  il  primo  . Si  parte  pure** 
4800.  per  meli  8.  giorni  26  •}.  e vengono  fc.  540.  che  meffe  il  • 

. Scu- 


tutzo  1 come  rt  ditte  nella  palfata  »•  fìcchè  torna . 
~ K k k 


Scudi-  600 


A 


per  4 00148,00  

Me  fi  12  del  primo 


8.  26 -f  / 4800  * 

30 


2 66 


144000-* 


4 3 20.00 

8.00  Se.  540  dal  Terzo . 

36.  E>.  .Due  fanno  compagnia,  ponendo  il- primo  fé.  L2oo.Il  fecon- 
dali.840.  con  patto,  che  il  primo  abbia  del  guadagno  à ragio* 

. ««jli  8.  per  100MI  fecondo  * per  edere  più  efperf  ) , à ragione 
di  io.  per  100.  Si  domanda quanti  fetidi  arerà  ciafeuno  di  feu- 
di 240.  di  guadagno  ? • - - - 

R.  8c.  taoo.  del  priào  fi;  moltiplicano  per  S.  fanno  9600.  e li  feu- 
d 1*840.  del'fccondo  per  10.  fanno  8400.  fi  fommano , la  foranuL* 
.18000.  è il  primo  tmrnei’o  deli*  tegola  del  Tré  ; Co.  240.  di  gua- 
dagno il  fecondo  ,ie  9600.  com  pollo  dei  primo  il  terzo':  e la_. 
feconda  vo)ta  8400.  del  fecondo  «.  e verranno  pet-ii  primo-  feudi 
ii8à  per  ilfecondo  fendi  1 tz;  fatta  1’ operazione  fecondo  Cai 
r ego  la  *;  , ...v,  * i.  *.  < . 1 - .-il . . 1 ^ - 1. 1? 

37.  D.Trè  fecero  compagnia  con  patto » che  il  primo  abbia  da  <gna- 
dagoaroà  ragione  di  91  per  tao.  il  fecondo  per  6.  il  ceno  per  72I 
U primo  pofe  ùs,  360.  egli  tenne  melti4..il  fecondo  fc.  240:  e_» 
gli  tenne  meli  18.  ed  il  ter  za &.  180.  e gii^teane  mefi  24.  Si  do- 
manda la  porzione  di  ciafeuno  di  &.  33.9i.di  guadagno  ì ■■■  - .6 

K Si  nuQjtiplicano.li  fèndi  drena  {cuna  perlftnagjnne  ppr  100. .«_» 
per  i meli , e vengono  tré  compofli , li  qua&tfrfanriiena-*  «lù_, 
iomma  farà  8 1369. onde  diraffi:  Se  quella  guadagna  fc.  339. 
che^jaoo.  compollo  del  primo?  che  *£920. compatito  dei  fe- 
cóndo £ che  3*040.  compatto  de!  terze?  e verranno  fc.  109.  del 
primo  ; Se.  108.  «tei  fecondo , e fc.  1 26.  del  terzo  . .*q 


Se.  360  — 5 Se.  24®-—  6 


a %✓ 


Scudi  1S0 


itoo  — 14 

n ■ 

25  200 


1440  — 18 

2S9*aY 

25200  .- 


ia6o  — 24 

Tn^T-,  /•  : 

-30240 


1.  1. 


Se  ^'8 13#» 


1 1< 


;iJ;> 


■ *S*ax  Sfc.  105,., 
Sco.  J39.  259202  Se. -108  j 
; 30240?  Se..  .»( 


38.  D.  Due  fanno  compagnia  con  quella  coudizicmc^ié.U  primo 
metta  lir.  aooo.  t tki  1*  f.  del  guadagno  *,  e ib%auido  mcx*u 
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’ lire  800.  « la  perfona , eaiti  li  -^Accade  , . che  il  pittino  ìfopra_ 
incile  lir.  500.  Domando  che  parte  doveri  tirare  ciafcuno  del 
guadagno  4 .,1  ■>  i,v 

R.  Quella  è di  Fr.  Luca  polla  à car.  154.  il  quale  avverte,  che  ia 
tutte  le  compagnie  ordinarie  Tempre  il  guadagno  d'uno  è parto 
■del  guadagno  dell'altro , come  il  Capitale  d’ano  è parte  del  Ca- 
pitale dell’altro  ; Onde  da’  Capitali  s’arguilce  à guadagni;  e_» 
ìcioglie  la  propella  così  . Vede  ohe  parti  lono  di  «f.  e parten- 
do -f  per  -f.  faranno  Ora  piglia  di  lir.  2000.  faranno  lire_, 
1500. e tante  lire  dice,  doverebbe  porre  il  primo,  per’ tirare 
li  -f  del  guadagno  , e fottratte  lir.  8co.  polle  in  denaro  da  lire_j 
1500.  reflano  lire  700.  per  la  ftitna  della  pcrlona  del  fecondo;MA- 
perchè  il  primo  fopra  me  He  lire  500.  dunque  deve  tirare  altra 
parte  del  guadagno  , e per  trovarla  fà  così  : lèmma  inliemc  lire 
2000.  e lir.  yòo.  del  primo  fanno  ayoo.per  il  Capitale  dei  primo, 
le  quali  fomma  con  lire  1500.  per  il  Capitale  del  fecondo  fanno 
lir.  4000. Ora  fi  veda  che  parte  lòno  lir.  2500. di  lir.  4000.  e" fo- 

• no  -f.  e tal  parte  deve  tirare  il  primo  del  guadagno  , - e -f  deve_* 

avere  il  fecondo  ; perchè  tanto  lono  lir.  lyoo.tli  lif.  4000.  Per- 
chè per  4000.  fi  partono  2yoo.e  viene  febtlato  per  500  -p. 

Pure  fi  partono  lyoo.  e viene  -f-y-fl-.  e icinlato  pure  per  500.  f. 
Ma  fe  ci  fufie  guadagno  determinato  da  partire  fi  farebbe  per  re- 
gola di  compagnia  ordinaria . 

Quello  modo  d’operare  hanno  feguitato  Francefco  Galigai  nella 
39-del  vii.  Filippo  Calandri  nel  liio  Pittagora,  Autori  Fiorentini 
contemporanei  y Giovanni  Sfortunati  da  Siena , ed  altri  avanti 
Niccolò  Tartaglia  , e dopo  ancora  Fr.  Lorenzo  Forellani,  in 
molte  ptopolìzioni  del  Libro  terzo  « e ultimamente  D.  Giufeppe 
Ciacchi  Fiorentino'^  car.  1 58.  nel  Quelito  vi.  e vii.  Qual  modo 
d’operare  viene  condannato  per  fallo  da  Niccolò  Tartaglia  libro 
12.  numero  80.  dicendo,  che  il  fecondo  Compagno  verrin_. 
ad  effere  ingannato, perchè  trafficherebbe  lifeyoo^che  fopra  pòfe 

* il  primofenza  utilità  di  guadagno  y il  che  non  è dovere,  che  ete- 
rea fatica  , e faflidio  lenza  remunerazione  . Il  medefimo  occor- 
rerebbe , fe  il  primo  fopramettefie  trecentomila  Lire  , cioè  che 

: il  detto  fecondo  per  tale  l«a  regola  non  doveria  tirare  del  gua- 
dagno, che  per  le  dette  lire  1500. cioè  per  le  lire  800.  e per  lire 
•700.  che  fu  fornata  la  peflona  ; ’E  nondimeno  è manifeflò , 'cfie 
maggiore  fa  Iridio  ,e  fatica  avena  a trafficare  trecentomila  lite 
Che  4ooo.Per  folvere  rcttamente,di£e  egli,  quelle, ed  altre  limili,, 
bi fogna  vedere  , che  parte  del  guadagno  dellbdetiari  del  primo  , 

i nel  primo  putte  fi  viene  a lim<tape.àl-lcicondo  permercede  defla 
-rr.jii  latj.  K h k * perfo. 


lire  i2eo.cavanele  lire  8oo.che  mette  il  fecondo  reftano  lir.  400. 
ji  Gra  vedi  che  parte  lòno  quelle  lir.  400.  di  lire  2000.  c troverai, 
che  fono  y.  e tal  parte  doverà  tirare  il  fecondo  del  guadagno  che 
pcrvenira  dalli  denari  , che  metterà  il  primo  fiano  quanti  fi  vo- 
gliali , dico  oltre  il  guadagno  de’  fuoi,  cioè  di  lir.  8oo.che  egli 
mette  ; le  quali  lire  800.  per  edere  Ji  y.  di  tutto  il  corpo,  de- 
ve avere  li  -f . del  guadagno  , e poi  -f.  per  la  fua  perfona  , e fe_, 
quelle  due  parti  le  vuoi  ridurre  infteme  lo  puoi  fare  con  tutto  il 
Capitale  di  lir.2800.del  quali;  pigliandone  li  ^.troverai  che  fono 

• le  dette  lire  Soo.del  relto  deve  avere  anche-f-.cioè  di  lir.2000.che 
lòno  lire  400.  le  quali  aggiunte  con  lire  800.  fanno  lire  1 200.  le 
quali  fono  gli  -f.  di  tutto  il  Monte,  come  fù  il  primo  patto  . Ora 

,t  perpbèil  primo  fopramefle  lir.  500.  che  in  tutto  fariano  lir.2500. 
e tfi  vuoi  fapere.che  parte  deve  tirare  il  fecondo  rifpetto  al  primo 
patto  , fà  così , trova  il  quinto  di  dette  lire  25oo.quale  è lir.500. 
e quelle  aggiungi  con  lire  Soo.fanno  lire  1 joo.ora  vedi  che  parte 
fooo  quelle  lir.  1 300.  di  tutto  il  Monte  , cioè  di  lire  3 300.  e tro. 
verai,che  fono  tal  parte  di  tutto  il  guadagno  doverà  avere 
il  fecondo,  e il  primo  doverà  avere  il  redo  cioè  yy.  Infino  qui  il 
. Tartaglia  , il  quale  ragionevolmente  parla  . 

39.  D.  Nella  pallata  compagnia  fi  può  operare  in  altro  modo  ed 
avere  la  medefima  conclufione  fecondo  1'  opinione  del  Tar* 
taglia? 

R.  Certamente  ; e «lliino , che  il  feguente  fiapiù  facile,  oltre  ad  al- 
, tri  modi , che  infegnerò  in  altra  limile  compagnia  . Si  trova 
quante  lire  fia  (limata  la  perlona  fecondo  il  pr  imo  patto, che  nel- 
« la  fopradetta  compagnia  fii  (limata  lire  700.  rifpetto  a dovere 
i trafficare  lir.  2800.  cioè  2000.  del  primo  » c 800.  del  fecondo  ,’ma 
. perchè  il  primo  bà  lòpragiunto  lire  500.fi  fomminocon  lir. 2800. 
fanno  33<»ok,omk  per  regola  del  Tré  fi  dica  : Se  lire  2803. da  traf- 
ficaci fanno  (limare  la  perfona  lir.  700.  quante  lire  faranno  fli- 

- mare  la  pedona  Jin.  3300. da  trafficarli  ? e la  faranno  (limare  lire 

- 825.  che  (ommate  con  lir.  800.  in  denaro  , fanno  lir.  1625.  per  il 
. Capitale  deiiccondo  . Ora  fi  fommano  con  lir.  2500.  Capitale 

del  primo,  fanno  Hr.  41  £5.  il  quale  pollo  fotte  una  linea  con  lò- 
pra  2500.  così  e'  ichifatt»  per  U5.vfene  yy.  pfr  il  guada- 

• gno  del  primo  . Medefirnamente  pollo  (òtto  un’altra  linea  41*5. 

con  fopra  1 625.  cosi  e fchifato  pure  per  125.  viene  yf . 

guadagno  del  fecondo  . ficco  brevemente  in  altro  modo  la  cón- 
clufioiie  de)  Tartaglia.  Ma  fe  ci  Aifle  (lato  il  guadagno  da  partire» 

4 i .i  , perclem- 
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per  efempio  lire  660.  Si  farebbe  fatto  per  il  modo  della  jf.di  que- 
llo, avando  meffo  di  Capitale  il  primo  lir.ayoo.ed  il  fecondo  lir» 

1625.  ed  il  primo  averebbe  avuto  lir.  400.  ed  il  fecondo  lir.  260. 
c così  fi  opera  nelle  Amili . I r . .t  . 

40.  D.  Due  fanno  compagnia  con  quella  condizione  » che  il  primo 
metta  lir.  2000.  e tiri  -f.  del  guadagno , e il  fecondo  metta  Hre 
800.  e la  perlòna  , e tiri  li  accade  cheilprimo  foprapofe  lire 
500.  ed  un  terzo  compagno  s*  offerfe  di  “Ilare  a i loro  patti , e di 
mettere  tante  lire  per  avere  il  quarto  del  guadagno* “Si  doman- 
da quante  faranno  quelle  1 ire , e che  parte  del  guadagno  averà 
ciafcuno  degl’  altri  due  ?* 

R.  Alla  pallata  Compagnia  fi  è aggiunta  quell’  altra  difficoltà,  cioè 
quante  lire  deva  mettere  un’altro  per  tirare  il  quarto  dèi  guada- 
gno ; ed  è funilc  alla  57.  di  Fi*à  Luca  àcar.  154.  la  quale  riloluta 
- aliuo  modo  è facile  , è fi  rilblve  cosi  brevemente.  Trovato* 
come  nella  38.  di  qucAo,che  la  perfona  del  fecondo  viene  Aima- 
■ ta  lir.  700.  fi  fo minano  con  lir.  800.  in  denaro  fanno  lir.  1500. 
per  il  Capitale  del  fecondo  , le. quali  lire  Afommano  con  lire_» 

2000.  eco»  lir.  500.  del  primo , fanno  lir.  4000.  Ora  perchè  il 
terzo  Compugno  vuol  mettere  tante  lire, per  tirare  il  quartodel 
guadagno  , li  veda  7.  che  parte  è di  7 degl’ altri  , farà  7.  Onde 
piglruiido-f  di 4000.  che  fono  lir.i 333  7.  tante  ne  doverà  mette- 
re il  terzo  Compagno  , le  quali  iommate  con  lir.  4000.  fanno 
lir.  5333  -j-.  per  tutto  il  Corpo  della  compagnia  . Ora  A veda^  , 
che  parte  tono  lir.  2500.  del  primo  di  lii.  5333  7.  Per  Aue^e  P’ar- 
-tendo  quelle  i fono  77  per  il'guadagno  del  primo*  6he  parte-» 
fono  lir.  1500.  del  fecondo  di  lir.  5333  7.  fono 7-$- ■ per  il  gua- 
dagno del  fecondo  ; e che.  parie  fono  lire  1333  t del  Cer” 

* zo,  fono 7.  per  il  gnadagno  del  ter  zoì  fecondo  Frà  Luca  , 8cc. 

41.  D.  Come  A rifolve  , fecondo  1’  opin  ione  del  Tartaglia  ? 

R.  Rielce  difficile  à rifolverla  pef  il  fuò  modo  : Onde  elfo  tra- 
Jafciò  di  fare  menzione  della  $7.  di  Frà  Luca  à carte  154.  per 
quanto  Aimo  , perchè  A ricerca  fare  ò doppia  falfa  pofizione, 
ò regola  d’ Algebra , per  trovarle  te  lire  , che  A devono  porre  per 
avere  una  parte  determinata  del  guadagno  . - '■* 

Tuttavia  la  poAaioned’  Algebra  fi  ‘può  dare  in  una  pratica  d’ ope- 
ì raréj  che  ciafcuno  Abbachila  pofTà  fati  a fenta,  cognizione-» 
i di  quella  , c porta  trovare  : ledirc , che  devono  effere  inerte-», 
comedi  prefente  fono  per  infegnare  . 

Si  trovi  per  il  modo  dato  dal  Tartaglia  , e poAo  nella  gS. 

di  queAo,  che  parte  del  guadagno  deve  ricevere  il  fecondo  * 

“•  per  la  perfona.  degl’  altri*  » fommapdo  le  lire  aooo.  del 
aflsup  primo. 
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primo  , eie  lire -8op,  del  fecondo  Sanno  lire  2800.  deile  quali 
ii  piglino  -J--  fono  Ur.  1200.  dalle  quali  fi  levano  lir.  800.  melTe  in 
denaro  dal  fecondo  re  Ita  no  lire  400.  le  quali  fi  veda  , che  parte 
fono  di  lir.  2000.  del  primo»  Cono  -f , 9 tal  parte  di  guadagno  de- 
4 ' ye  ricevere,  il  fecondo. la  pedona  » da-ctafeuno  tte’Coin pagai 
. oltre  il, guadagno  delle  lir.  800.  meflc.in  denaro.  Stabilito  quello 
fi  ioiuuiano  lire. booo.  e lire  foo.dclpdmo»  e lire.Soo.  del  Iccon- 
i . do  » fanno  lire  jjoe.’Ora  per  Capere  le  idre  , che  deve  mettere  il 
. ; terzo  fper  avere  il  quatto  del  guadagno  » fi  deve  trovare  un  nu- 
s mero  che  fia  la  terza  parte  appunto  di  lire  jjoo.  fommate  con 
quella  quinta  parte  levata  dal  numero .tfovato,pbrchc  •£.  chede- 
y .ve  avere  il  terzo»'  è la  terza  parte  di  degl’akri  Compagni,  c 
.{.Cosi  viene  ad  edere  la  quarta, parte  di  tutto  il  Monte  della 
x -compagnia  , c viene  ad  avere  -y-del  guadagno . 

JPer  chi  iptende  l’Àlgebra  fi  trova  in  quello  modo:  Per  quel  nume* 
„;ro  fi  pone  1.  cola,deJla quaie  -f  cola  (raggiunge  à lir.3joo.e  dice 
, ^oo.più  -f  cofa,fi  parte  per  g;e  viene>i  too-piìi  tt  cola, ed  ora  4 
xofa,  fono  uguali4.uoo.  Cofa;fi  leva  dalle  parti  -y-f  co*5» 

fi  .rpfia  44*  cola  uguali  à 1 100.  per  4j-  fi  parte  1 too.  come  vuole 
1.  la  regola,  e viene  1500.  che  loao  lire,  che  deve  porre  il 
terzo . ....  . . 

In  pratica  da  1.  fi  levi  quella  parte,  che  fi  deve  dare  per  la  perdona 
ò fia  -J-  ò 4 ò 4 overo  4«  &c.  il  refto  fi  tenga  da  parte  ; e quella 
parte  ò parti , fi  pongano  apprefio  il  Capitale  di  tutti  feparate 
con  linea,  ò punto,  .Ora  fi  parta  il  Capitale  di  tutti  ,;c  la  parte 
4.  apprefio  fecondo  l’efigcnza  della  parte , overo  parti  dpi  guada- 
gno che  vuole  tirare  qtiellor/che  hà  da  porre  il  fuo  Capitale.  Qui 
.•  fi  parte  jjoo.—  4*Pcr  ?• perchè  4*rifpetto  4*degl’altri  è un  ter- 
.2  io,  e viene  1 100.  — yf  e fc  volefle  4 di  guadagno , fi  partireb- 
be per  z.e  fe  voleflc  tarare  la  metà  fi  partirebbe  per  y^cioè  fi  pi- 
glierebbe il  medefuno  numero,  e parte,e  fe  volefle  tirare-J-*  fi  pi- 
glierebbero 4 di  tal  numero,  e parte  , perchè  4 rilpetto  4 degl’ 
altri  fono  4.  e fc  volefle  tirare  4*  fi  piglierebbe  doppio  numero, 
e parte,  cioè  fi  moltiplicherebbe  per  2.  per  cflere^  riipctto  à 4 
degl’ altri  il  doppio, &c.  Dipoi  quella  parte,  che  nell’cfempio 
dato  è t4‘  fi  fottra  dal  refto  me  fio  da  parte,  cioè  da  4.  e reflano 
44.  e per  44-  fi  P»rte  1 100.  c ne  viene  iyoo.  numero  cercato  di 
Are  da  metterli  dal  terze  ; £ così  fi  opera  in  altri  Efeiapj,. limili 
praticamente» 

•A vendo  trovato  , che  il  terzo  deve  mettere  lire!  1500.  Si  trovj,  che 
o parte  di  guadagno  devono  avere  gl*  altri  due  . Si  Ipmpiino  lire 
..  aoeo.<»a  A>e  joo^fijjjjTg.jncfle;  fanno  lire  250P.  del  primo , e 
. ‘ quelle 
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quelle  fi  fommano  con  Ifr.  8od.  del  fecohdfcr , e con  lir.  r joo.  del  f 
terzo,  fanno  lir.  4800.  per  tutto  il  monte  della  compagnia  . Si  pi- 
gli -f . di  lir.  2500.  det  primo  , fono  500.  e fi  pigli  j.  di  lir.  j 500. 
del  terzo,  fono  $00.  e yoo.{e  joo.fi  Commino  con  lir.  800.  del  fc- 
cotrdo,  fanno  lir.  t6oo.  per  fuo  Capitale  : del  primo  fono  retiate 
lir.,  2000.  e del  terzo  1200.  Ora  (ì  veda  che  parte  fono  lir.  iodò. 

: di  lire  4800.  fono  7-4  di  guadagno  idei  primo  , che  parte'  fono 
lir.  1600.  del  fecondo  di  lir.  4800:  fono  -f  di'guadagno  del  fecon- 
• do  , ficcome  lir.  1 2©©.  di  lir.  4800.  fono  4 di-  guadagno  del  terzo, 
come  fi  voleva  . Si  Commino  4-4*  del  primo  4 del  fecondo , éd  4 
del  terzo  , la  Comma  è uno  per  un  fol  guadagno  , 8cc. 

42.  D.  Due  fannno  eompagnia  con  patti  , che  il  primo  metta  lire 
1600.  e cavi  li  4.  e il  fecondo  metta  lir.  600.  è lu -pedona  , e cavi 
li 4-  Uno  fi  accorda  concofloro,c  ruol'mettere  nell*  compagnia 
lir.  1200.  Viene  un'altro,  e dice  à quelli  tré  : Volete  cheto  entri 
» con  voi  in'compagniale  metterò  tante  lire, ohe  io  venga  à cavare 
il  terzo  del  guadagno  ; elfi  differo , che  erano  contenti.  Doman- 
do che- parte  doverà  tirare  il  primo,  e che  il  fecondale  che  -il  tèr- 
zo , e che  il  quarto?  e quante  lire  doverà  mettere  il  quartó ?'/ 

R.,  Quella  è la  citata  57.  di  Pr.  Luca  à ear.'ij4.  equi  pongo  (ter 
maggior  intelligenza  di  quello  che  fi  è detto.!!  medefimo  la  rìfol- 
ve.  Come  la  40.  ‘df  quella,  e fi- trova , che  il  quarto  meriterà  l ire 
2000.  per  tirare  4 del  guadagno , e che  il  primo  tirerà  74 • fi  fe- 
condo1^ ed  ilter2b  purè  4-Ifl  quello  mOdo-rifolve  la  jfi’.  def  àt- 
timo il  Galigai,*  la  ty.-del  libio’terìd1  iLPdreftàni', 'eil't'jhéfrto 
f'-’ttimo  à car.  159:  il  Ciacchi  . 1 *1* 

Mà  volendo  rifolvere  la  fópradetta  *, -fecóndo  P omofone  de^  Td rea- 
gii a-;  fi  fommftnfo  lir.  1600.  del  primo,  é 6bd.  delTècohdo,  fdhrto 
2203.IÌ-4  fono  94 à 4-dalle  qùalldévate  lir.fiò'dMèl  ledbfido  reftk. 
no  $42~.che  fono  V4  rifpetto  4 i<5o©.del  primo1, c tali  parti  de^e 
ricevere  il  feconda  del  guada gnb-di  rfafòuno  , Oltre  al  guada>rio 
deHe'lire  6oò.  Si  fortmrrfd'liYe  212òo.iCbn  lir.  1 200.  déf  tefto  ;•  la 
fomma  è j4«ó.]Per  trovare  le  lire  ‘che  deve  mettete  fTqnartb,  da 
1.  fi  leva  . rolla  4*4  • cfic  fi’tlehè  da  pàrte',  eY^^po^e  do^o 

3409.74.  fcosy.'e  fi  parte  per e.'prt-ché’^.  d'd  deve  tirare-  ij  feeoh- 
do  rifpetto  43degPahri  è la  metà,  c viene  i^óo.  tt  •Qut'fti  fi 

fOttrano- da- 4f.  poHoda  parte,  e rella  ff.  per  qùefto  fi  paPfd., 

1700-.  rfene-'2y©'y’74-  lifcdàmetterfi  dal  quarto;  Si-Ievino  dà  li- 
re 1600.  del  primo  -j-4-  ’4-  4-  lir.  1247  4-  per  Ca- 

pitale del  primo  ; Si  levino  da  lir.  j 20b.  de!  terzo -~4.JcW  237:4. 
rellano  lir.  942  4.  per  Capitale  del  terzo  , è fi  lavino  da  ItrhJi'- 
■*5^5  T*f  *dcl  quarto -f-  etóè-  f f ne'reftaàb'fie. 
r*T,;7j£  Capi-  • 
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re  5905-j-j-.rifpc:to  alle  quali  le  lirp,  12577-  del  primo  lom  rfr* 
parti  del  primo  , e le  lir.  17 36  44  T del  fecondo  , fono  77-  pwfti 
( del  fecondo , e le  lir.  942  j-  del  terzo,  loro  t44  parti  del  terzo  ; 
c finalmente  lir.  1 968  *4t  del  quarto  ,.fono  4 parte  del  quarto, 
che  giullo  gli  itocca  quella  parte  , che  volpva  del  guadagno  , con 
• avere  meflo  lir.  2505  7-f  di  fua  parte  , come  fi  è detto  . 

43.  D.  Due  fanno  compagnia  con  patti  > che  il  Primo  metta  lire-» 
400.  e tjrj  li  -f  dei  guadagno,  e il  fecondo  metta  lir.  300.  e tiri  -f 
del  guadagno  : mà  il  fecopdo  vuole  lòpra  mettere  tante  lire , che 
tiri  la  metà' del  guadagno.  Si  domanda  quante  lire  (òpra  giun- 
gerà aUc  300?  . . 

R.  Quella  è la  59.di.Fr. Luca  à car.T55.da  me  in  altro  modo  fciolta, 
fecondo  la  pratica  infognata  nella  41.  c nella  pallata  fi  l'ommano 

, f. . _ _ ..  i 1 m n t m A 111*  ino  1 r\  n p 111*#*  ? 


parta  74.  per  ■£•  verrà  4Kfch*fat(?  T-  Dunque  il  fecondo  viene 
„.à  concedere  fecondo  i patti-|-  del  fuo  guadagno  al  primo, ò fi  vo- 
. -gli  dire -f  del  fuo  (Rapitale  , lìante  che  tal  parte  di  guadagno 
rcorrifponde  à tal  parte  dj  Capitale  . Ora  fi  deve  trovare  un  nu- 
mero, del  quale  levando  ii  ■}.  ed  aggiungendoli  à 40o.dcl  primo. 
Il  rellato  numero  fia  uguale  .à  400.  con  1*  aggiunta  . Si  ponga  , 
che  tal  numero  fia  1.  cola, levati  4-  ed  aggiunti  à 400.  farà  y cofa 
uguale  à 400.  più  4 cofa,e  lavati  4 colà, dalle  parti,  rclla  y cofa 
uguale  à 4oo.e  partito  400.  per  4-come  vuole  la  regola  cori  mol- 
tiplicare4oo.  per  9.  il  prodotto  3600.  con  partirlo  per  5.  verrà 
720.  per  il  valore  di  1.  cofa  , e numero  cercato  ; fi  che^f  fecon- 
do metterà  in  tutto  lire  720.  dalle  quali  fottratte  iir.  300.  rene- 
ranno lire42o.  da  fopraggiungerfi  à 300.  come  fi  cercava  . Chi 
non  intende  l'Algebra  lo  faccia  praticamente,  come  fi  è infegna- 
to  nella  41.  di  quello  . Chi  leggerà  Fr.  Luca  , conofcerà  quanto 
più  facile  fia  quello  mio  modo , & intelligibile  del  fuo  . Si  prova 
con  levare  4 da  720.  cioè  160.  il  quale  s’aggiunge  à 400.  fà  560. 
ficcome  560.  è rellato.Onde  à ciafcuno  converrà  la  metà  del  gua- 
dagno , fecondo  le  condizioni  fatte  . 

44.  D.  Due  fanno  compagnia  : Il  primo  mette  Se.  8o."e  deve  tirate 
li  4 del  guadagno  ; Il  fecondo  mette  Se.  20.  e deve  tirare  4 del 

guada- 


Digitized  by  Google 


449 

guadagno  : Fatto  l'accordo  viene  un’altro, a mette  fc.  1 20.  e dice 
di  volere  Ilare  alla  rata  loro  del  detto  guadagno»  fecondo  le  loro 
condizioni.  Si  domanda  » avendo  eflt  guadagnato  in  tutto  feu- 
di 500.  che  ne  toccherà  per  ciafcuno? 

R.  Quella  è la  compagnia  58.carte  155.  di  Fr.  Luca,  e la  i$.di  Pie- 
tro Borgo  , e la  rifolvono  ad  un  modo  conchiudendo, che  al  pri- 
mo fi  devono  fcu.aoz  f-j . al  fecondo  *5  .‘ri’?»  ed  al  terzo  fetidi 
272  -J-J-f.  mà  falfamente;  e mi  fono  maravigliato  di  Frà  Luca 
che  non  abbia  feguitato  il  fuo  m odo  moftrato  di  fopra  nella  $8. 
di  quello, e da  lui  ufato  nell  o iciorre  la  $6.e  la  $7.cioè  di  trovare 
• quanto  venga  (limata  la  pe  dona  del  fecondo , la  quale  viene  (li- 
c mata  20.  perchè  -J-.  del  fecon  do  è la  metà  del  primo  , che  deve 
tirare  -f.  Dunque  mettendo  il  primo  fc.  80  . il  fecondo  deve  met- 
tere la  metà,  cioè  40.  mà  in  denaro  hà  meflo  20.  dunque  la  per- 
fona  viene  (limata  20.  fenza  var  iazione , fecondo  Fn  Luca , 
e il  fecondo  frà  denaro  , e pedona  pone  40.  il  primo  So.  il  terzo 
120.  ed  hanno  da  partire  fc.  500.  di  guadagno,  onde  operato 
per  compagnia  ordinaria  , il  primo  arerà  1667.  iJ  fecondo  857. 
ed  il  terzo  fc.250.  che  èia  conclusone  di  Giovanni  Sfortunati  da 
Siena  , nella  propofizione  decima  à car.  49.50.  feguitato  da  Fr. 
Lorenzo  Forefiani  nella  propofi  xione  46.  à car.  99.dovè  arguifee 
così  : E*  cofa  manifella  ,dice  egli  , che  il  primo  averà  il  doppio 
del  fecondo  ; perchè  7 fono  il  doppio  di  7.  adunque  quando  il 
fecondo  averà  1.  il  primo  averà  s.ora  è da  vedere  quanto  averà  il 
terzo  compagno  alla  rata  de*  due  primi  ; per  il  che  dirai  così  : 
Se  fc.  80.  che  mette  il  primo  tifano  2.  quando  il  fecondo  1.  che1 
tireranno  fc.  120.  del  terzo  ? opera,  te  ne  verrà  5.  e così  abbia- 
mo che  il  primo  tirà  1.  il  fecondo  2.  ed  il  terzo  5.  che  giunti  in- 
fienie  tireranno  6.  e noi  volevamo  che  tiraflcro  500.  loro  guada* 
gno  ; però  fi  dica  : Se  6.  fufie  500.  che  farebbe  2 ? i;  e 5 ? fareb- 
be 166  f feudi  del  primo  . 83  7.  feudi  del  fecondo,  e 250. « feu- 
di del  terzo , cerne  di  fopra,  per  i Capitali  80.40.  120.  perchè 
fchifati  per  40.  fono  2.  1.  e 3.  &c.  . i ■ ■ 

Tale  foluzione  non  piace  al  Tartaglia  , perchè  il  fecondotraffiche-; 
rebbe  fc.  120.  del  terzo  fenza  rimerito  ,jCome  fi  è detto  nella  58* 
di  quello  ancora  , e però  la  chiama  falfa  , e diceche  la  vera  è 
quella  . Se  non  fofle  in  compagnia  il  terzo  compagno,  ed  avefie- 
ro guadagnato  fc.  ioo.fecondo  il  patto  , al  primo  ne  tocchereb- 
bero 7.  cioè  fc.  66. 7.  ed  al  fecondo  f*  cioè  35.  f ficchè  il  fecon- 
do ponendo  folo  fc.  20.  glie  ne  toccherebbero  15  7 di  piò  datigli 
. dal  primo  , che  pofe  fcu.  80.  ilqual  13  f.  è la  feda  parte  di  80. 
w onde  conchiude , e dice  ; che  efiendo  quanto  fi  voglia  il  guada- 
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. gno,  il  primo  gliene  deve  dare  la  fetta  parte,  e così  quanti 
compagni  entrino  conia  medefuna  condizione,  e patto  devono 
. ; dare  la-  fotta  parte  del  loro  guadagno  ,che  aggiunta  al  guadagno 
di  fc.  20.  che  in  denaro  pone  ili  fecondo,  averà  la  lua  giutta  par- 
. ;te  ; onde  perchè  il  terzo  mette  fc.  izo.la  fetta  parte  è 20.  che-, 
..  ^ggiuntii.à  fcu.  n -f.del  fecondo,,  fanno  fc.  5$  i.  quelli  del 
j .primo  fc.  66 -f-,  quelli  del  terzo  levati  (c,  20.  reftano  fc.  100.  e-, 
1 t^nti  gli  fi  doverebbero  , fe  li  leu.  di  guadagno  fuffero  ttati  220. 
mà  p^rphè  furono  500.  fi  dirà;  ,$e  di  fc.  20a.il  primo  hà  feudi 
66;T*  ti  fecondo  5 ;i  -f.ed  il  terzo  fq.  io#,  che  doveranno  avere-, 
. di  4,500  ? ed  operato  come  vuole  la  regol  a, fi  troverà,che  il  pri- 
* \ mo  doveri  avere  fc.  1 5 1 . -~f . U.fceondo  fc,  ; 1 2 1 . ed  il  terzo 

e quella  è UiconclufiónC  del:  Tartaglia;  fecondo  la 
- qualefc  può  operare  in  quello  mio  modo;  Mettendo  il  primo  feu- 
£di  80.  il  fecondo  fc,  20.  lenza  altro  patto  di  fc*,loo.  il  primo  do- 
, verebbe  aver  li  4.  il  fecondo  4»  e perché oe  bàqil etto-,  la  diffe- 
vrenza  da4  ad  f è ricche  è. la  lètta  parte  di  -fronde  levando 
«da  -flettano . fèccbè  il  primo  di  4 fotta  parte  del  fuo  Capitale 
al  fecondo  rt  confeguentemente  poj  del  guadagno;  e cosi,  devo- 
no fare  altri  compagni , entrando  con  iaimedefima»  condizione  , 
89  f , 
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C(Avve  rtafi  però  , che  non  intendo  , che  il  primo , e terzo  diano 
parte  del  loro  Capitale  al  fecondo  effettivamente , quale  ftiino  fi 
ripigliano  tutto  il  primo  di  fc.  80.  il’terzo  di  fc.  120.  finita  la 
compagnia;  mà  lòlo  in  ordine  à trovare  la  parte  del  guadagno 
del  fecondo , del  qual  guadagno  (ì  ricerca  la  ripartizione  nella 
Domanda .)  Ora  f»  faccia  la  compagnia  fecondo  il  Capitale, 
checiafcunofa-à  porto  di  fc.  80.  del  primo,  di  fc.  20.  del  fecon- 
do, edile,  120.  del  terzo,  e fi  dividano  10.-500.  al  primo  ne 
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toccheranno  Se.  181  7I-J.  al  fecondo  Se.  4$  t|-.  ed  al  terso  Scudi 
272  yt*  da  Se.  18  r y*}*  f>  levi  la  letta  parte  cioè  Se.  $0.  -fr  ru- 
tteranno Sc.i  51  -fr  dei  primo.Si  levi  la  fetta  parte  daSc.272 
del  terzo  » cioè  45  7$;  reftano  Sc.227  TTPer  d terzo.  Aggiunte 
quelle  lette  parti  $0  -ff* c 45T  Se.  45  yt*  guadagno  del  fe. 

- condo  , faranno  in  tutti  Se.  1 2t.  yy,  del  fecondo , come  prima  , 
per  il  modo  dei  Tartaglia.  . V . 

Il  fecondo  mio  modo  di  rilòlvere  fimili  quefiti  fenza  avere  a trova- 
re , che  parte  il  deva  dare  di  guadagno  -per  la  perlona  > e fenza 
alterare  i Capitali  del  primo,  e terzo  , fi  dica  per  regola  del  Tré: 
Se  -J-  di  guadagno  vogliono  Se.  80.  di  Capitale  » che  vorrà  y?  ec* 
operato  vengono  Se.  40.  da  i quali  levati  Se.  20.  metti  in  denaro, 
reftano  Se.  20.  per  la  perfona;  Si  dica  un*  altra  volta  per  la  rego- 
la del  Tré  : Se  Se»  zoo.  da  trafficare*:  che  fono  Se.  80.  del  primo , 
e Se.  20.  del  fecondo  danno  Se.  lo.  per  la  perfona, Se.  120.  che 
pone  il  terzo, che  ne  daranno?ed  operato!  verranno  Sd.24.  tt  fom- 
mano  adeflo  Se.  20.  che  mette;  il  fecondo  con  Sc.20»  per  la  perfo- 
na rifpetto  al  primo,  e con  Sc.24.  rifpetto  al  terzo  , fanno  Sc.64. 
per  il  Capitale  del  fecondo  • Il  primo; mette  Sc.So.Ji  terzo  Scudi 
120.  Il  gnadagno  è di  Se.  500.  Se  ne  faccia  la  divifione  per  com- 
pagnia ordinaria,  dicendo  : Se  Se.  264.  fomma  de’  Gapitali  gua- 
dagnano Se.  yoo.  che  Se.  80.  del  primo1?  che  Se.  64.  del  fecondo? 
che  Se.  1 20.  del  terzo  ? e verranno  Se.  1 $ 1 *f  f . Sc.i  2 1 -5  -J-.  e Scu- 
di 227  7 -f.  come  per  T altro  modo  » 


— 80  — 


? — 


40 

20 


Se  100  — 20  — 120? 


*4 

4® 


Ter  la  Perfona  20 


Capitale  del  fecondo  64. 


. •/ 


f.i  »i  ; 


t > • * 


del  Primo  80  ii  - • ■: 

v Capitali  del  Sécondotìf.  V:  .i»M  »*  .-  j 1 <> 

del  Terzo  iifloi’  ••  ?/,  .P  c.  ;..i 

• . jc8o?-  Se*  1 ST delpr. 
264  Sc.5‘00 7^164? - Se.  121  y-t  tic!  fcc, 

. .noi?  - Se*  227  yy stel  ter, 

1 or'ì 


c - v ■ 1;  f Iqt 3 oiitSca^pp  . * 

Peraltro  modo  fi  può  tro  vare  il  Capi  talc  del  fecondo  fenza  alt  era - 
: re*  il  Capitale  dei  prirtio,e  del -terzo,  fatta  la  regola  del  Tré;  Se  «f 
-r  vogliono  Sc.8o.  che  y?  e trovato  4o.dàl  quale  levati  20.  in.dena- 
••  to , rettauo  Zo,  per  la  perfona , li  quali  fonda  quinta'  parrte«# 
» - ■ > L Ila  di  100. 


\i '.-.di  i oo.fi  Cchè  pigliando  tal  parte  dalla  fomiti  a di  tatti  i Capitali» 
-*  che  qui  è 22o.  tal  parte  farà  44.  che  aggiunta  à Se.  20.  di  denaro 
tanno  Sc.64.  per  il  Capitale  del  fecondo,corae  prima;e  nell' ifief- 
fo  modo  fé  fi  fufiero  aggiunti  altri  compagni  alla  medefima  con- 
venzione ; del  refio  fi  opera  come  nella  pallata . 

<45*  D.  Due  fanno  compagnia  » il  primo  ci  mette  per  fuo  Capitale 
Se.  900.  e Tal  ero  Se.  450.  e la  perfooa  con  patto  > che  al  fine  della 
corapaania  devano  partire  il  guadagno  per  metà  » in  quello  fo- 
.v . pr  agi  unge  un  terzo  » e dice  : Se  mi  ci  volete  ci  entrarò  io  ancora 
con  li  medefimi  patti  » e ci  metterò  Scudi  1800.  come  effettiva- 

* niente  ci  mèfle  » ed  alla  fine  fi  trovano  di  guadagno  Scudi  3200. 

</e  venendo  alla,  di  vilume  8cc.  Si  domanda  quanti  Scudi  arerà 
^ «taifcuooh  . • . . 5*  •.  ..  •/  : ' . ■«-•  i ? t . •:  .gr’  oòisftn 

R.  Quéfta  è la  io.  Compagnia  di  D.  Domenico  Griminelli  carte-» 

: , 202.  il. auaie. conclude;  che  il  primo  arerà  Se.  80©.  il  fecondo  Se. 
-•  ii2o.  ed  il  terzo  Se;-  i*8o.  rimettendoli  à chi  meglio  l’intende. 

Quella  compagnia  è limile  alla  palfata , per  il  che  volendoli  feio* 

. •.  glicre  fecondo  Topiaione  del. Tartaglia  per  il  mia  modo,  metten- 
do il  primo  Sc.900.ed  il  fecondo  Sc.430.per  tifare  la  metà, la  per- 
fona  viene  (limata  altri  Se.  430.  per  dover  trafficare  Se.  1350. 
fomma  di  Se.  900.  del  primo  , e Scu.  450.  del  fecondo . Ora  per 
trovare  quanto  farà  (limata  la  perfona  in  ordine  à gli  Scudi 
del  tèrzo , fi  dica  : Se  Se.  1350.  danno  di  fiima  Se.  430.  Se.  1800. 
del  terzo  che  daranno?ed  operato  verranno  S0.600.  che  congiun- 
ti con^Sc;  450.  dima  della  perfona  rifpettq  al  primo  Compagno» 

* e <^on  Se.  450.  roeffi  in  denaro, fanno  Se.i  300.'  Capitale  del  Tecon- 

do  ,del  primo  i medefimi  Se.  900.  e del  terzo  Se.  1800.  fommati 
fanno  4200.  fi  dica  dunque  : Se  4200.  hanno  di  guadagno  3200. 
che9oo.  del  primofche  1300.de!  fecondo?. che  1800.  del  terzo?  fi 
operi  e verranno  Se.  683  •£.  perii  primo,  Se.  1142  y,  per  ilfecon- 
do  e Se.  1371  -f.  per  il  terzo  • • ? - . fi 

Per  il  modo  del  Tartaglia  fi  fommano-Sc.900.  del  primo,  e Se.  430. 

del  fecondo,  fanno  Se.  1 $30.  li  quali  feifiiflero  guadagnati  fecon- 
. dò  il  patto,  he  àvefebbe  il  fecondo  Se.  673.  che  fono  Se.  223.  piò 
. : per  la  perfona  di  Se.  '43©idifuò  Capitale  ; fi  veda  che  parte  fono 
, :di  Se.  90Ì0.  e fono  la  quarta  , fioche  il  primo , ed  il  terzo  devono 
dare  la  quarta  parte  del  loro  guadagno  al  fecondo , oltre  quello 
che  guadagna  il  fuo  Capitale,  già  la  quarta  parte  di  900.  fono 
' 223.  e di  1 800.  del  terzo  fono  43o.levati  223^!*  9oò.reftano  673. 

* guadagnò  del  primo , e levati  430.  da  1800.  rollano  1330.  per  il 

* terzo  ; e aggiunte  quelle  parti  cioè  223.  e 430.  à 430.  del  leeon- 

do  > di  fuò  guadagno  faranno  Se.  1125.  che  fommati  filano  Scudi 
« * kit..  3.130^ 
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« * $i$ò.  e Noverano  edere  $*©«.  Però  per  regola  dèi  Tré  fi  dica:  Se 
Scudi  $ i $o.  fòdero  Scudi  $200.  che  farebbero  Scudi  675.  del  pri- 
mo ? Scudi  112$.  del  fecondo?  e Scudi  i$$o.  del  terzo  ? e verran- 
no come  fopra  Sc.68$  ■£  del  primo»  Se.  1142  f del  fecondo»  e Se. 
1371  y del  terzo  . • **J3*«'J  .0  • . • 

Più  ^editamente  fi  opera  per  V altro  mio  modo.  Trovato  come  fo- 
pra che  il  primo , e terzo  » devono  dare  la  quarta  parte , fi  fom- 
mino  Se.  900.  del  primo  , Se.  450.  del  fecondo»  e Scudi  1800.  del 
terzo , fanno  Sc.3  i$o.  onde  per  regola  del  Tré  : Se  $ 150.  guada- 
gnano $200.  che  guadagneranno  Se.  900.  del  primo  ? Scudi  450. 

. del  fecondo  ? e Se.  1800.  del  terzo?  Per  il  primo  verranno  Scudi 
914  da’  quali  levati  228  ^ .quarta  parte , reftanoSc.  68$  4 . di 

guadagno  ; Per  il  fecondo  verranno  Se.  457  4 . ed  al  terzo  Scudi 
1828  4-.  da*  quali  levati  Scudi  457 -J.  quarta  parte,  reftano  Scudi 
1 Ì*J 1 4 • Per  *1  terzo , ed  aggiunti  à Sc.457  •} . del  fecondo.  Scudi 
228  4 quarta  parte  del  guadagno  del  primo,eSc*$7  quarta 
parte  del  guadagno  del  terzo , verranno  Per  il  fecondo  Sc,i  *42., 
■f . di  guadagno  come  fopra  . 

Scudi  900  Scudi  67$  '•'*>  *•  - 

Scudi  4$o  Scudi  4*6  - - • 

•Per  2 1350  ' ' Scudi  22$ 


• Scudi  67$  ■ ' Scudi  900  . 

r ’ * # . * f r » ;i 

. Scudi  9OO  .!-•  . 

4 5°  v 
1800 

. % . . . 

— ■ • 906?—  del  primo  « 

31,$°— <— 3200  4$o? — 457?  del  fecondo  J 
; . 1800?— 1828*1  del  terzo. 

Per  4 Se.  9 14  '*  Per  4 / Se.  1 8t8  4 . Scudi  45^7  4 

228  4 ' 4$7  7 Scudi  228  4 

- — -*■  «■* « Scudi  4$7f 

Se.  68$  4 del  pr.delter.Sc.  13  71 -f  ■—  . 

<■  , . Del  fecondo  Scudi  1 142  -£ 

11  Dottor  Badi  propone  una  compagnia  limile  , che  è la  ai.  à carte 
200.  e la  rifolve  à modo  di  Nicolò  Tartaglia  , e poi  immediata- 
' mente  fi  protesa  di  non -avere  mai  potato  leggere  la  fua  Arim- 
metica  per  fa  lunghezza  delle  fac  dicerie,  il  che  non  hi  del  veri  - 
fintile;  mentre  nella  medefi ma  carta  propone  unaSoccita,  e 
riprenda  il  jnedeftno  Tartaglia  di  mala  (òJttzione  \ il  che  non 

- arerebbe 
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averebbc  potuto  fare  , fe  non  aveflc  lettala  fua  Arimmetica  , 
tìccome  non  av.erebbe  Iciolto  il  quelito  della  Comp  a gma  à ino* 
t do  deli’ ideilo  Autore  . 

46.  D.  Due  fanno  compagni*  * jhprifno  pone  Se.  200.  eia  perfo- 
na  ; Il  fecondo  Se.  g6o.  con  patto,  cnewil  primo  abbia  ■}.  il  fe- 
-,  coudo del  guadagno  r,  Avviai»  che,fi aggiungono  due  altri 
Compagni  , il  primo  de*  quali  , che  farà  il  terzo  pone  Se.  450. 
II  fecondo  *che  farà  il. quarto  Se.  6^q.  al  medefimo  patto  di  pri- 
..  ma;  ed  allpra  il  primo,  che,  metteva  la,  per  fon  a,  mette  folo  Scu- 
cii 100.  Si  donvmda  , fe  finita  la  compagnia  il  guadagno  fulTej 
di  Se.  924.  quanti  n'  ttveria  eiafeuno.di  ragione  ? 

R.  Quella  fi  rifolve  come  ie .pallate . Si  fornimmo  Se.  200.  del  pri- 
j ino  9 e Se.  360.  del  fecondo  fanno  Se.  560.  del  quale  fi  piglino  -j- • 

’ fono  240.  Cicche  il  primo  per  la  perfona  riceve  Sc.40.  che  è -f  ili 
; Se.  360.  del  fecondo  .Gli  altri  ancora  gli  devono. dare  -f  del  loro 
1 Capitale  9 Ciano  quanti  fi  Vogliono  : Del  fecondo  fono  40.  del 
. terzo  50.  del  qua  i to  70.  quali  noni  vanno  levati  ciafcuno  dalla 
fua  partita  , e poi  quei  noni  fi  fommano  con  Se.  100.  che  il  pri- 
mo mette,  faranno  di  Capitale  del  primo  Se.  260.  del  fecondo 
320.  del  terzo  Se- 400.  e del  quarto  Se- 560.  che  fommatifono 
Se.  1540.  però  fi  dica  : Se  Se.  1540.  di  guadagno  hanno  Se.  924. 
che  Sc.260.  del  primo?  Sc.320.  del  fecon.  Se.  400.  del  terzo,  e Se. 
560.  del  quarto?  e verranno  per  il  primo  Se.  156.  per  il  fecondo 
Se.  192.  per  il  terzo  Sc.240.  e per  il  quarto  Se.  356.  di  guadagno. . 
Ovvero,  fenza  mutare  i Capitali,  fi  Commino  Sc.100.  del  primo  , 
Se.  $60.  del  fecondo.  Se.  450.  del  terzo,  e S c.630.  del  quarto, fan- 
no Se.  154©.  fi  dica:  Con  Se.  1540.  fi  guadagnano  Se.  924.  quan- 
ti fi  guadagneranno  con  Se.  100.  del  primo  ? verranno  Sc.6o.  con 
Se.  $60.  del  fecondo  ? verrahno  Se.  216.  con  Se.  4^0.  del  terzo  ? 
verranno  Se.  2 70.  con  Se.  6$o.  del  quarto?  e verranno  Se.  578. 
Si  levi  dalli  Scudi  delti  tré  ultimi  f-  di  eflì , e s*  aggiungano  tali 
noni  à So  60.  del  primo  torneranno  come  fopra,  e qui  fi  vede 


Se.  100 
360 

450  £4 ° — 9*4 
6$o 


100?  — Se.  60.  aggiunti  Se.  96.  Se.  156 

—*360?  216  levati  Sc.24  Se.  192 

-*•450?  270  levati  ■ Se.  30  Se.  240 

— 650?  $78  levati  Se.  42  Se.  $36 


giunti 


< 


giunti  à fc.  loo.  del  primo,  fono  fc.  «92  4.  perii  Capitale  dei  pri- 
mo . Gli  atrri  Capitali  fi-lafciano  come  fono , e fi  & ha  Compa- 
gnia ordinaria  al  folito,  e verrà à «iafcucraia  giwfta  porzione 
del  guadano.  • : - 'sr.ì 

Scudi  100  29*  J-  ■ — — — 

- 

' 1 J30  630 


cr  : 


Per  8 / 1640  1732  4 *—9*4 

•t  I9®4  «d  \ i-  —— 

•’  >00  ; .n  . >t.  . ‘ 


292-|?$C.  ..l$6 
360?  Se.  19* 
Se1.  240 
Se**!* 


4Jo? 


»::i 


■?  1 


Del  primo  *9*4 
47.  D.  Compongono  denari  in  negozio  Pompeo  fc.  IOòoo.  e_» 
Quilico  fc.  6000.,  e rifpetto  Poc^upszione  di  fu  a perforia  , che 
Quilico  tiene  nel  negonio  trà  lero  epatto  rd*e  ddl’uiile  perveni 
ga  à ciafeuno  Jd  metà.;,  Avviene  che'  dopo  meli  8.  Pompeo  vi 
1 aggiunge  fc.4000.fi  dopo  me6  18.  dui  principio v finifee  il  ne- 
gozio con  utile  di  libbre  Jooo.di  Seta.DoaiaQdo.eome  fi  farà  di 
•'  ciò  il  paramento  ? v>;:,  ",  1 

K.  Quefta  èia  Propofta  fettima di  Gio.  Battala  Zucchetta;» «-* 
Quefito  fedo  delle  Compagnie  di  Gio.  Battifta  Fifa^i > car.  j§7. 

• edaa-ifolvono  iultto  modo,  conchiudeado , che  Pompeo  averi 
;Hb.  J2«  4f.  e Colico Jib. 471  r4*  . l':or  •.u-.,n 

Volendo  rilolvere  que(U  Compagnia  a>  tepore  delle  partateli  lam- 
inano fcu.  10000.  di  Pompeo  con  leu.  6ooo.Ài  Xigilico  » fanno 
fc.  16000.  de'  quali  ne  toccano , fecondo  i patti » fa  8000.  per 
uno  ; Sicché  Pompeo  dà  fc.  2000.  à Qui  li  co  per  la  pedona  , che 
rifpettoà  fc.  10000. di  Pompeo,  fono  la-quinta  pattuì  Goda-» 
tal  parte  è tenuto  à dare  dd  guadagno  Pompeo  à;  Quilkq^.  Se- 
t poi  quantklcodr.8  v.oghaoo  filando  al  patto  (atto. 

Aderto  fi  oioltiplicqno  fc.  10000.  per  meli  4 8.  fanno  180000.  e_» 

; feudi 4ooo.aggmnti  per  mefi  lo.fanao  lc.4aQ00.ch  e fommati con 
H 180000.  fanno  220000.  per  il  comporto*!!  denaro , e di  tempo 
diPajnpeo.  Si  moltiplicano  fc.6000.per  mefi  18.  fanno  108000. 
per  il  compollo  di  Quilico;  Sommati  quelli  due  comporti  fanno 
328000.  Però  fi  dica , per  regola  del  Tré:  St'jeScop.  danno 
. libbre  jooo.  Che  «e  daranno  2«ooo©?e  verranno  libbre  670  44* 
e che  daranno  108000  ? e verranno  lib.3 29  {7.  Aderta  da  libbre 
670  . fi  levi  la  quieta  parte , che  è di  lib.  134  e fi  femmi 

con  lib.?29  refteraono lib.  536. £3  per  * verranno 

lib.  4^6  4^  per  Quilico . “ ~ Po«- 
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Pompeo  ioooo 

Quilico  6000 

10000  18  — 1 80000 

. 4000  — IO  — 40000 

x. ......  • . t . • ^ * *•  * - 

' Per  t 16000 

, *20:000 

1 « - 

8000 
Sottra  6000 

* • • 

* * ’ - k 

6000  — 18  «-108:000 

f 

—5222  fchif.  £ 

(,* 

. . j;  „ 3*8:000 

J>  \ 


XOOOO 

3*8  —libbre  looo 

Per  5 / lib.  670  Ay 
>34  TT 


* . , 

**o?  lib*  $70  fr 
108?  lib.  329  i-4. 


1ID.  5*9  TT 

lib.  J29tt  ' 
•J4T.  1 


► i*  :• 


Guad.  di  Pompeo  lib.  $$6  A^ì  ’H’ 

In  altro  modo-fi'opera  : Trovato  il  comporto  di  aioooo.  di  Pom- 
peo , e di  108000.  di  QujHco  » la  fomma  328000.  della  quale», 
fc  ne  piglia  £.  C perchè  dovendo  Pompeo  dare  -f  del  guadagno 
• * Quilico,  per  formarli  il  comporto  Capitale, fi  leva  x.  dal  5.  e-i 
refta  «J*.  come  fi  è detto  nel  fine  della  46.di  quefto,)  che  è 82000. 
il  quale  aggiunto  à 108000-  comporto  di  Quilico  » fono  190000. 
■'  Aderto  fi  faccia  femplice  compagnia:  Pompeo  hàdi  comporto 
2*0000.  e Quilico  190000.  e devono  partire  libbre  1000.  quante 
n’averà  ciafcuno?ed  operato  verranno eoinc  fopra  libbre  $3^TT* 
per  Pompeo  , e lib.  463  -J-J^per  QH#*co« 

Iloooo  meli  18  ■■■■■  180000 
' mefuo  — • 40000’'  - 


Comp.  di  Pompeo  ,220000’* 

6000  — 18  — 108000  Pomp.  *2oioco 

— Quii.  190)000 

Per 4 328000  Se  410I000-IÌ.  tooo- 


aao  ?$3$K- 


190^  fr- 


82000 

108000 


lib.  1000 


' Comp.  di  Quilico  190000.  • 

Qui  voglio  avvertire  di  dove  nafce  la  differenza  della  foluzione». 

del  Zucchetta,  e Pifani;  Quefti  nel  trovare  la  (lima  della  perfona 
4 per  gli  Se.  4000.  aggiunti  da  Pompeo , hanno  fatto  la  regola  del 
Trè:Sc  Sc.ioQooJanno  la  Aiata  della  perfona  diSc.4000.di  quanti 
' . . . ; ; jla  fa- 


0 9 


f . , 4S7 

la  faranno  feudi  4000.  aggiunti  ? e la  faranno  di  fendi  i6oo« 

e non,  deve . eflere  che. di  icudi  loob.perchè  nel  primo  luogo  della 
regola  del  Tré  ci  vanno  fc.  16000.  c non  loooe.  cioè  ci  ranno  li 
feudi^i  Pompeo  , e di  Quilico  infi  eme  , rifpettoà  negoziarci 
i quali;  viene  [limata  la  perfona  fc  .4000.  ed  allora  operando  ver* 
ranno  fc.  iooQ.phe  moltiplicati  per  meli  10.  fanno  10000.  d*  ag- 
giungerci à 180000.  compofio  di  Quilico,  ed  allora  il  filo  cotti-, 
pollo  farà  come  fopra  di  190000.  e di  Pmopeo  220000. 

S’oftèrvi  il  tutto  nella  difpofizìone  de ' numeri  fatta  dal  Pifant  . 

N s * • v>-  « * ♦»  » 1 * ^ 

P“P“( 

lib.  1 oo0  — - — » 


Quijfco  K 


c 


4000  ) me^i  l8  i$°:QOQ 
1600  — mefi  io  — 16.000 


) 


:U  La 


O» 


& w . ' 

*96,  lib.  471  ?*f 

■ li..  :\  ’•  i .Li 


1 

A 


icoòo  — 4000  —i  4000 

: t 0:  I...7  • •.,!*•  77» 

4000 

tv  ’ìir  i'~  L 7 


*'  . 

i.t  — l 


i6ooj©ooo 


4*tf  — lòqó  ^ 220?  libi 

•ft.  T » "l*  . • *1  f#  sì  7*0. * • 

< 1 

416  iooo  146?  lib.  471  xr 

.l  ì J . \ . %T  kJ  fl  .T  v*.... 


•>  » 

* 


il. 


"1 


, • •»  ■ I . Ut 

Lib.  xoo3 


48.  D.  Due  fanno  compagnia  : Il  primo  pone  fc.  1200.  Il  fecondo 
fcu.  800.  eia  perfona  eon  patto  > che  duri  un*  anno  , & al  fine  fi 
carta  il  guadagno  per  metà  ; Avviene  , che  andando  bene  il 
Negozio , li  primo  dopo  mefi  8.  fopramette  fcu.  6òo.  e finito 
Panno  trovarono  di  guadagno  feudi  462.  Si  domanda  la  parte  di 
ciafcuno?  < k * — - ? ... . - • " 

R.  Non  è difllmile  dalla  pallata . Però  fonimi  fc.t-iaoo.  del  primo 
r con  feudi  800.  del  fecondo ';  lafom ma  2000.  pairtka  per  luetà  è 
- 1000.  per  ciafeuno  , da  looo.levati  8oo.reftano  aoo.che  di  1200. 
del  primo  fono  la  feda  parte  » *chf  dà  il  primo^l  fecondo  per  Ul. 
perfona  ;.-Si  moltiplicano  fc.1200.per  Anuo  i.fanrio  1200.  c 600. 
per-f  d'anno , fanno  200.  che  congiunti  con  1200.  fono  1400. 
comporto  del  primo  ; Dipoi  fcv8oou  dòl  fecondo  moltiplica  ti  pap 
Anno  1.  vengono  800.  comporto  del  fecondo  : Aderto  per  regola 
del  Tré;  Se  la  fomma  di  quelli  dose  comporti  cioè  2200.  guada- 
gnaitof462.che  i4oo.del)priip<£?fc^ngpcfcfcf  294, che  leu.  8oo. 
...  del  fecondo  ? e vepgqno  fc./è&à  fi  PggitiPgS  la /erta 

di  2 94.  del  primo , cioè  ^.faranno «fc*  2f  7,per  iUècondtt  e per  ii 

V priwp  ftraniipifeiu^  fec*4fc  ih  oca  Mai  J * i Ab*  «7  ì * 
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Guadar,  del  pr.  SÉ.24^  * ’ Se.  21  y dd  fecold» . : D 

*t  .dii  .Opri  . j 

49.  D.  Si  pub  in  altro  modo  operare  ? ’ 

j.lf  mòltlgneano  cojn^prìma  le.  1.200.  per  anno  I. fanno 
1 2oo.  e fc.  600 . per  d’  anno  > fanno  200.  fommati  con  1200* 
fono  1400.  eotnpofta  del  primo,  A deffo  li  moltiplicano  8oo.pcr 
anno  t.  filino  800.  In  Capitale  là  pejrfojja  del foco«F^  viene  Hi* 
matoTc.  400.  perchè  ponendo  il  primo  1200.  tanti  ne  doyerejbbc 
mettere  il  fecondo  per  tirare  la  metà,  e ne  mette  8oo.in  denaro; 

Pcfprfóiò1  -S«*^2o* — da-'t-T  1200  •:<  '^44»  140*4 

h fr  r?*Ì3  .Sc»n^Òon-nij!>  T§o—r  :-*oo>.  no.'  '»{  . 
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•!  Dunque  la  perfori»  viene  firmata  400. Ora  per  regola  del  Tré  li 
dica  : Se  fc.  aoOatidd  primo»  -e  fecondo  , da  trafficarli  fimnd  la 
iiflima  di  fc.  400.  per  la  perforai,  di  quanti  feudi  la  faranno  feudi 
doo.fopra  meflì  ? eia  faranno  di  feri  20.  Il  quali  li  moltiplicabo 

*-  hi  m .d.  per 
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i ;jp  e r-f-,  d'anno,  y<ngonp  40xhe.njfb^^iMi  pprt  i2oo,fanno  J.Ì40. 

[ ico.mpoftQ  del  fecondo,  e del  primo  fono  1400. che  fommatt 
. ; :èmno  *640,  Però  dicati  ; ;.Se £640.  dàu“°  di  guadagno  fcu.  4 6t. 

che  ne  daranno  fc.  1400,  del, primo  ì che1240.de!  fecondo  ? e_j 
^yer^aano  fc.  245’^e  fc,  217.  come  per  l'albo  modo . 
fo.D.  Sono  otto  Lavoranti , che  dando  in  una  Bottega  conferva- 
;;,  fpqo per. un'anno  alcuni  Avanzi.  fatti  di  Mancie,  ed  aìtroiAccad* 
de,  che  il  primo  fi  partì  dopo  4.  mefi  , due  ^ie^ero  6.  meli, 
..  duo  altri  10.  mefi,  e U;è  altri  tutto  d tempo  > cioèmefi  12. 

0 trovarono  avere  avanzato  fcu.  j 6.  Si  domanda  la  ripartizione  a 
•j.ciwcuno.ì  . , ; . j , V - , ./  ' . ‘ 

K.  Il  Ciacchi  à carte  169.  fomma  meG,4,  del  , primo  ,,mefi  6.  del  fe- 
condo mefi  6.  del  tèrzo;,  io,,  del  quarto  , 10.  del, quinto , e tré 
volte  12.  per  il  fefto,  àttimo  , edpttavo;  Ìbno  mefi  72*  onde 
per  regola  del  Tré  dice  : Se  in  melica.  À fono  guadagnati  fc,  56: 
_ quanto  fi  guadagnerà  in  mefi  4.  del  primo  fio  meti  dLdel  fecondo 
&c.  operando  fecondo  la  regola  delle  compagnie  , fi  troverà  che 
$ n al  primo  toccheranno  ic . 3 . 2.  2 *f . al  fecondo  fc.  4.  13*4.  cosi  al 
-mrc/tt* , al  quarto  (€.7.15.  6 -7.  così  al  quinto;  finalmente  perda- 
i>  fcunodcgl'altri  trè  fe.  9.  6.  g.  , . p • v . 1 

il  quelito  farebbe  fciolto  bene  fe  t li  feudi  56.  fulfero  -di  Mancio  di 
mefi  72.  mà  eflendo  li  meli  12.  la  fpluzione  è falla  . Prima  dunque 
fi  deve  fare  k( ripartizione  del  tempo,  nel  quelle  fi  fa  iiguadagno 
- per  da  felino  compagno  fec odo  che  hà  communicato  con  gli  altri: 
M perchè  il  primo  Lavorante  {landò  con  altri  fette,  mefi  4,yienc 
o à toccargli  la  ripartizione  di  fc.  $6.di  me  fi  i2.per  mezzo  m efe_j , 
1. che  fono  le*  2. 6.$.  Il  fecondo,  e terzo  con  altri  cinque  /landa 
mefi  2.  e così  ciafcuao  di  mefe, -che  col  mezzo  mefe.  di  pri- 
ma fono  di  mefe  , e gli  fi  deve  à ciafcuno  fc.  3.13.4.  li  quar- 
i'  to  , e quinto  con  gPaltri  tré,  dando  mefi  ciafcuno^ di  me- 
if)  Te , che  con  mezzo  mefe.  >.  e/f  di  mefe  è mèfe  1 yv-  per.ciafcuno 
^ Rdi  quelli  > e gli  fi  deve  fc.  7.  8.  talmente  (Undo^'iui  tifili  tré 
-rtpefi^à  finire  Ifanno  , ciafcunp./là  -f  di  mpfe^che^onP^ntece- 
-d  dente  tempo  dà  mefy$'*j^^egn.fi.deve  la  ripartizione  di  ic,ro,  • 
„ >r .-jp,.  * |r.che  è più  ddino  Scudo, che  per  il  modo  del/Ciacchj[  » Ora  > 
, refe  fi  foqunerà  il  tempo  di  tutti , fi  troverà  edere  di>n&efi  12.  fi  co- 
a denaro  di  tutti  «fiere  fc.  g6.  appunto  i -, v»/ 

■Prilla,  dunque  fi -deve  farc  ia  ripartizione  del  tempo  ftatuito  per 
« - hWafcnn 'Compagno, «poi  fi  deve  procederealla  rip^tizione.del 
e,  denaro  ; Per  il  che  qui  fi  deve  dire  3 $e  in  mefi  12.  fono  guada- 
li :,gnSLti  fc.  54.  in  un  mezzo  mefe  del  primo  , in  4t«  di  mefe  del.fe- 
à i condp  &c.  quanti  faranno  guadagnati?  ed  operando  fecondo  Ia_, 
^j>5o  ' M m m 2 ' rego- 
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regolai  verranno  qu'cfffi'  lcuÌi  j)Cr  drfcrinoV  ilie  ho  detto^Nel 

« medefiiwò  vuoilo  fi  deve  opèrare  net  quefito  21.  à car.  27$.  del 
■-‘ìhedefiiriò  Ciucciti, ’cbnie  inoltrerò  nelle  Pigioni.  Pure  nel  quefi- 
' to  1 è&t&ir1.  t6S.ò  doiedo  partecipare  il  pHmo  per  meli  i-f.ilfec» 
per  m e fi  5 . ed  fl  tèrzoper  roeff  $ -fdr  fei  850.  guadagnati  fiu 
• Wanho  * ed  allò rà  pòtrébbe  pafr tee! pa re  11  primo  per  niefi  4*  3 
' ‘/lecbndo  per  mefi  8.  ed  itterao  per  meli  12.  quando  fuflero  (lati 
» » aiiiii-2.  in  còmpagnia ;* Ma,  ^ ‘J  '‘?u  Jj  *‘1  •*  rì  :'t  ■'  ’J  • *'* 
Vf.  L>.  UVioTt  mette  a far  Bottega  di  divette  Merci  adì ! ptìmo  Gen- 
5 naro  1549.  e con  Due.  jod.edopòtf  mefi,*  che  (ària  al  primo 


15^0.  fi  trovano  di  guada g 
* :da  i che-tocca  per  ciafcheduno  ; - ; r' 

Quella  èia  58.  à carte  142.  del  Tartagli  a , i!  quale  molti plicaL. 
Ducati  300.  del  primo  via  mefi  24;  che  ftetfefo  in  Compagnia^., 
fanno  7200.  comporto  di  Ducati  > e mefi  del  primo , moltiplica 
anche  Dtn^joo.  de!  fecondo  via  mefi  il*,  dhc  (tetterò  nella  com- 
pagnia , fanno  9000.  compofto  di  Ducati  , e mefi  de!  fecondo  , fi 
fommano  7200.  é 9000.  fanno  16200.  ora  per  regola  del  Tré  : Se 
: ?i62oo.  guadagna  Due.  260.  che  guadagnerà  7200.  del  primo  f e 
90f>o.del  fecondo  ? onde  troverai  che  al  primo  toccheranno  Due. 

1 15.  *£.  ed  al  fecondo  Due.  144  r*  c fe  ne  faraila  provala  tro ve  - 
rai  efìère  buona  . • ’'3  *•?;.«'  * ù - 1 :i 

«11  Tartaglia  in  quella  , ed  altre  hà  feguitato  Pr.  Luca,  e- quelli  fimo 
w1'  (lati  fegtiitati  da  tutti  gli  altri , che  hanno  propofto  fimili  com- 
-^pagaie  ; e fra  gli  altri  dal  Celebre  Forefttni  &c.Io  però  hò  moti- 
vo di  par  tirmi  dalla  loro  opinione  ; Perchè  mi  pare^,  per  quello 
~‘;,chèhò  detto  nella  pafTata  , che  prima  fi  deve  fare  trà  Compagni 
‘ lari  partizione  del  tempo.  Si  avverta  dunque  , che  il-  primo  (là 
' fole  mefi  6. e con  un  altro  mefi  1 S.gti  competono  di  quell  imefi  9. 
•**  e altri  mefi  9,al  fecondo  ; Per  il  che  fòmmàti  mefi  6.e  mefi  9dàn- 
' ' no  fiiefi  ie.  dèi  primo  Vii  quali  fi  moltiplicano  per  Duc.jòo.  vie- 
s ne  4^00.  cbm^oftòdel  primo;  Pure  fi  moltipìicano  Ducati  500, 
per  mefi  o.TpettaiKi  t!  fecondò- , fanno  4700.  compofto  di  eflb  , 
e perchè  i comporti  fono  uguali , ancora  il  guadagnò  deve  cflere 

_• ff*  *2^  — P-  érnlAl'Tìnn  n m fA/iAknf*nnn/v  Tli*/»  lttA  A OL 
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144  fauTO  Ducati  260.  raà  qui  fi*  à propofito  quello  y che  hà 
-t  0*11  detto 
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•;  detto  nella  4$.  cioè  , non  Tempre  lafemplicc  fomma , approva 
tutta  la  lòrtanza  della  ragione  , ma  molte  fiate  ti  approva  lòia* 
mente  il  puro  operare  , come  fuccede  in  quella  . 
jt.  D.  Uno  fi  mette  à fare  Bottega  a di  primo  di  Gennaro  1549. 
con  Due.  1 60.  ed  al  primo  Marzo  venne  un  Tuo  Amico  , e mede 
Due.  200.  alla  rata  del  guadagno  : Medefimamcntc  al  primo  .di 
Giugno  un  altro  Amico  d*  ambedue  pofe  nella  compagnia  Due. 

!:  g8o.  alla  rata  del  guadagno  . Quando  fii  in  capo  dell*  Anno;  cioè 
alll*  ultimo  di  Decembrc  fi  trovano  di  guadagno  iu  tutto  Due. 
2«o.  Domando  , che  tocca  per  uno  ? 

R.  Quella  è la  59.  pure  del  Tartaglia  , il  quale  i modo  della  patta- 
ta moltiplica  Due.  »6o.  via  meli  12.  fanno  1920.  comporto  , e_» 
per  Capitale  del  primo;  moltiplica  ancora  Due.  220*  del  fecon- 
do via  mefi  io. fanno  2200.  comporto,  e per  Capitale  del  fecon- 
do; finalmente  moltiplica  Ducati  3 80.  via  mefi  7.  fanno  2660. 
comporto,  e per  Capitale  del  terzo  ; Poi  foinma  1920.2*00.0 
2660.  fanno  6780. onde  dice  ; Se  6780.  tempo  , e denari , guada- 
gnano Due.  200.  che  guadagnerà  1920.de!  primo  ? 2200.  del  fe- 
condo ? e 2660.  del  terzo  ? e trova  Due.  56  -TrT?'  P*r  ^ primo  » 
Dan.  64  per  il  fecondo , e Due.  78  ifH-  Pcr  11  terzo  i 

e dice,che  le  li  proverà  fi  troverà,  buona:  nella  pallata  con  le  fue 
parole  hò  avvertito  in  che  confifta  la  prova,  che  dimoftra  giurto 
il  puro  operare  &c.  *•  - --  , 4 

Volendo  rettamente  rifolvere  la  compagnia  , prima  fi  riparta  a i 
trò  Compagni  il  tempo  di  mefi  1 2.  che  dura  il  conforzio . Il  pri- 
..  mo  rtà  mefi  2.  folo , rtà  mele  » di  fua  parte  col  fecondo  , e rtà 
meli  2 7 di  fua  parte  con  gl’altri  due,  che  fono  in  tutto  mefi  5 •£■. 
appartenenti  al  primo.  Il  fecondo  Compagno  rtà  mefe  1 -f  di  fua 
j parte  col  primo  , e mefi  2 7 di  fua  parte  con  tutti  due  ; che  fono 
in  tutto  mefi  3 -J-  appartenenti  al  fecondo  « 11  terzo  Compagno 
poi  rtà  mefi  2 7 di  fua  parte  con  gl'altri  due.  Fatta  la  ripartizio- 
j ne  del  tempo  , li  moltiplicano  Due.  1 60.  del  primo  via  mefi  j 7. 

. fanno  933  7.  comporto  del  primo.  Si  moltiplicano  Due.  220. 
via  mefi  3 -f.  fanno  84$  7'  comporto  del  fecondo  : e finalmente 
fi  moltiplicano  Dnc.  j8o.  vi*  mefi  2 7.  fanno  886  7.  comporto 
del  terzo;  SI  fommano  i comporti  9;?  7.  843  ■fr.  e 8867.  fanno 
8 663  -J.  pcr  il  che  fi  dice  : Se  26 6 3 7 guadaguano  Due.  200.  che 
guadagneranno  93  3 7 del  Pr'n>o  » &43  7 del  fecóndo  » e SS6  -7 
del  terzo  ? e verranno  per  il  primo  Due.  70  ttt-  Per  ^ fecóndo 
Due.  63  èff.  e per  il  terzo  Due.  66  ìl  vIua,i  ren" 

dono  Due.  200.  ficcorae  iraefi  ripartiti  fanno  meli  12»  che  duri» 
la  Compagnia  » _ 

^ 
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$3.  D.  Due  fanno  compagnia  per  un*  anno  . Il  Primo  meffe  il  pri- 
mo di. Se.  50.  cd  il  fecondo  in  capo  di  3.  mefi  Se.  80.  ed  in  capo 
del  tempo  hanno  guadagnato  Se.  70.  Domando,  che  toccherà 
per  uno/  «< 

R.  Queda  è la  221  del  lib.  7.  di  Franccfco  Galigai,  il  quale  uftu. 
altro  modo  d’  operare  per  via  di  merito  ; tuttavia  , perchè  non 
riparte  il  tempo  d’  un’anno,  mà  làppone  , che  il  primo  dia  mefi 
12.  ed  il  fecondo  mefi  9. come  gl’  altri  Autori,  conchiude  ,.che  il 
•primo  averà  Sc.3  1. 16. 4 -j-4*  cd  il  fecondo  Sc.38.  3.  7 -57.  Mà  ri- 
partendo il  tempo  ; 11  primo  di  fua  parte  hà  mefi  7 4-  d iecondo 

- 4 4*  Si  moltiplichino  7 4 via  Sc.yo.  fanno  375.compodo  del  pri- 
» mio  . Si  moltiplichino  ancora  4 4 via  Se.  80.  fanno  360.  compo- 

- fto  del  fecondo  . Si  fo ramino  375.  e . 360.  fanno!  73  5.  e fi  dica  : Se 

- 735.  guadagnano  Scu.  70.  che  guadagneranno  375.  del  primo? 

.1  gfio.del  fecondo  J.  c verranno  per  il  primo  Se.  35  4*  «per  il  fe- 
9 condo  Se.  34  4>  Se  il  Galigai  avelie  operato  per  il  iuo  modo  fe- 
condo la  detta  divifione  di  tempo  , averebbe  trovato  quelli  me- 
defimi  guadagni..  La  23.  e 24.. feguenti  compagnie  hanno  il  me- 

• defimo  mancamento. 

^.D.Un’altro  fi  mette  à far  bottega  il  primo  Gennaro  con  Sc.8oo. 
viene  poi  un  fuo  Compare  , e mette  in  compagnia  Se.  1200.  do- 
po tal  tempo, che  preci  tinnente  in  capo  dell’anno  li  tocca  la  metà 
del  guadagno  . Si  domanda  dopo  qual  tempo  mette  Se.  1200? 

R.  Quella  è la  do.;del  Tartaglia-,  il  quale  moltiplica  800.  via  mefi 
: it.  il  prodotto  9000.  parte  per  1200.  e ne  viene  8.  e così  8.  mefi 
1 avanti.il  fine  dell’anno  doveva  mettere  Se.  1200.  che  faria  il  pri» 
mo  di  Maggio  * per  avere  la  metà  del  guadagno.  Cosi 'egli  facen- 
£ do  che  d’un’anno  appartengano  mefi  12.  al  primo,  mefi  8.  al  fe- 
condo ; Mà  per  feiogliere  giuftamente  il  quefito,  giuda  fi  faccia 
la  ripartizione  del  tempo.  Si  fommino  Se.  800.  e Se.  1200.  la_. 
fomma  200».  peròfi  dica:  Se  2000.  richiedono  mefi  12.  che  Scu- 
i di  1200.  che  Sch.  8oo^  e verranno  mefi  7 4*  e mc^'  4 quelli  fi 
fottrino  da  que1ii,cioè  4 4*  da  7 ~.  redano  mefi  2 4-  dopo  i qua- 

• li  dal  primo  Gennaro  doverà  il  Compare  mettere  Se.  1200.  per 
c tirare  la  metà  del  guadagno,  che  verrebbe  dopo  il  di  12.  di 
‘ Marzo.  La  prova  è queda:  Moltiplica  mefi  74*  chedàdi  fua_. 

" parte  il  primo  via  i fuoi  Se.  800.  fanno  di  compodo  5760.  Anco- 
4-  ra  moltiplica  mefi  44*  che  dà  di  fua  parte  il  fecondo  vìa  1200. 

fanno  compodo  uguale  , cioè  5760.  e confcguentemente  uguale 
• ‘ porzione  devono  avere  di  guadagno  . 

*-  D.  Un1  altro  fimilmente  fi  mette  à fare  Bottega  con  Iir.  800.  il 
j?rimo  di  Gennaro,  e dopo  3.  mefi  venne  un  iuo  Amico , e mede  *' 

* -*■  . i,  . Unto 
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tant®  lire  , che  in  capo  all'anno  gli  fi  doveva  la  metà  del  guada- 
gno . Si  domanda  quante  lire  furono  2 

R.  Quella  è 61.  del  medolimo  Tartaglia  polla .piò  fuccinta*  i]  qua- 
le moltipllca  lir.8oo.  del. primo  per  mefi  12.  il  prodotto  9600.  lo 

* parte  pei-  mefi  9.  c ne  verranno  1 ir.  1066.  4*  c tante  lire  doveri 
mettere  , dovendo  partire  il  guadagno  per  metà  . 

Per  feiorre  il  quelito  à dovere  , fi  lòttrino  mefi  da  mefi  1 2.  reda- 
no  mefi  9.  li  quali  didribuiti  in  due  , fono  mefi  4 4»  |Per  ciafcu- 
no  , e per  il  primo  aggiunti  mefi  3.  che  (lette  folo  , à 44* 
mefi  7 4-  li  quali  fi  moltiplicano  per  lire  800.  fanno  6qq.  che  li 
partono  per  mefi  4 4 del  fecondo  , vengono  lire  1333  4*  polle-* 
dal  fecondo  dopo  tré  mefi  , per  dovere  aver  la  metà  del  guada* 
gno  al  fine  dell*  anno  . Si  provi  con  moltiplicare  800.  per  7 4*  e 
1333  t*  Per4  T*  ne  verrà^Sooo.  corn pollo  perPuno,e  perPaltfro, 
Onde  uguale  viene  la  ripartizione  di  qualfifia  guadagno  . n j 

$6.  D.  Uno  fi  mette  à fare  Bottega  il  primo  di  Gennaro  con  Sc.200. 
Il  primo  Marzo  entrò  un  altro  . Il  primo  Maggio  un  altro. , ed  il 
primo  Settembre  un  altro  , con  tali  quantità  di  Scudi,  che  al 
fine  dell*  Anno  partecipò  ciafcuno  del  guadagno  ugualmente-». 
Si  domanda  quanti  Scudi  mede  ciafcuno  deili  tré  Compagni  ag- 
giunti? ; u i; 

R.  Quella  è in  breve  la  62.  del  Tartaglia,  il  quale  moltiplica  Scudi 
200.  per  mefi  12.  fanno  2400,  compollo  del  primo  * quale  parte 
per  mefi  io.  che  flà  il  fecondo , e vengono  Se.  240,  ebe  melTe  - Si- 
milmente parte  240©.  per  mefi  8- che  Uà  il  terzo,  e vengono  ^;u. 
3O0.che  mefle;  Finalmente  parte  pure  2400,  per  mefi  4.che  Uà  il 
quarto  in  compagnia  , e vengono  Scu.  600.  che  mefle  il  quarto . 
Per  giallamente  fodisfare  alla  domanda,  fi  diftribuifea  il  tempo 
d'un’anno;  il  primo  llà  meli  2.  folo, mefi  1 • di  fua  parte  col  fecon  - 
do,  mefi  1 4J  Co*  t^zo,  e fecondo,  e mefe  1,  col. quarto,  ed  altri 
in  tutto  meli  5 4*  H fecondo  dà  mele  1.  di  fua  parte,  eoi  primo  , 
mele  1 4*  col  terzo , e primo , e mefe  1.  col  quarto,  ed  altri,' in 
tutto  il  fecondo  , mefi  3 4-  H terzo  dà  mele  1 -f,  di  fua  parte  col 
primo  , e fecondo , c mele  1 . con  tutti  gl'  altri , in  tutto  ii  te$ zo 
mefi  2 4Pinalmer,te  d quarta  dà  mefe  t .di  fua  parte  con  Iltrè  al- 
tri . Adelfo  fi  moltiplicano  Sc.200..  del  primo  per  meli  $ 4.  fà 
i©66>  4 il  quale  fi  parte  per  mefi'j  4*  del  fecondo, vengono  Se u. 

320.  che  mede  : 1066.4*6  Parte  per  mefi  2.  -f.  del  terzo»;  yie&go- 
no  Se.  457  A- che  mefle  : ed  il  quarto  mede  Scu,  1066  -fv  perché 

* à partire  per  mefe  i.  viene  l'i dello  nutnero»che  fi  parte.  Qu^©to 

* quede  partite  fiano  differenti  da  quelle  del  Tartaglia  chiaramea- 

' te  fi  coaofce  . • 1 .**  ..  . . . ...  j -o  u . i * . <.  » q 

omnq  S&. 


57*  D.  Un*  altro  fi  meffe  k fare  Bottega  con  Ducati  30.  il  primo  di 
Mai  zo»  il  primo  di  Giugno  accettò  un*  altro»  & un'altro  il  primo 
Settembre,  al  fine  dell'anno  quello  terzo  ebbe  il  quarto  delgua-[ 

• dagno  , che  toccò  al  primo  , ficcorae  il  fecondo  il  terzo  del  gua- 
dagno del  primo.  Si  domanda  quanti  Scudi  pole  ciafcuno  di  que- 

? fti  due  in  compagnia  ? 

R.  Quella  è la  65.  del  Tartaglia  , il  quale  moltiplica  Due.  30.  per 
mefi  12.  del  prodotto  360.  piglia  il  terzo  cioè  120.  quale  parte-» 
per  mefi  9.  del  fecondo , nc  vengono  Due.  .13  7*.  che  meffe  il  fe- 
condo : Pure  piglia  il  quarto  di  jóo.cioè  90*quale  parte  per  mefi 
6.del  terzo,  ne  vengono  Due.  15.  che  mette  il  terzo  . 

Mà  facendofi  il  ripartimento  del  tempo  d'  un’  Anno  fi  troverà,  che 
il  primo  flette  mefi  6.  -f-.il  fecondo  mefi  3 -f-.cd  il  terzo  mefi  2.  di 
< fua  parte  ; Onde  fi  moltiplica  Duc.'ija  :per  mefi  6 7.  viene- 195. 

compoflo  di  denaro  , e tempo  del  primo  : del  quale  fi  piglia  il 
•'  terzo , cioè  65.  compoflo  del  fecondo  , il  quale  fi  parte  per  mefi 
3 -y.  e vengono  Due.  18  meffi  dal  fecondo  ; di  195.  fi  piglia-» 
il  quarto,  cioè  48  -J-  compoflo  del  terzo,  il  quale  fi  parte  per  me- 

• fi  2.  vengono  Due.  24  meffi  dal  terzo.  Ecco’  dunque  che  il  fe-  , 
condo  meffe  Due.  18  •£.  ed  il  terzo  Due.  24  jr.  e le  fi  farà  prova 
con  partirne  frà  eflì  qualche  guadagno, troverafli  il  fecondo  ave- 
re il  terzo , ed  il  terzo/il  quarto  di  quanto  a vera  avuto  il  primo  , 

Troppo  ci  vorrebbe  ad  emendare  le  Compagnie  di  quefla  -forte  del 
••  Tartaglia,  come  la  <>4.  la  65.  la  67.  e la  68.  la  69.  e la 73.  e molto 

• piu  à correggere  quelle  di  tutti  gl* <al tri  Autori , Mà  perchè  cia- 
5 feuno  poffa  farlo  da  sè  balla  faper trovare  il  vero  tempo  , che-, 

♦ ciafeun  Compagno  flà  nella  compagnia , ed  operare  con  quello, 

* come  altri  operano  col  tempo  nongiuflo;  Onde  dicendo,  che 
; tré  fono  flati  in  compagnia  un'  anno , il  primo  mefi  1 2.  cioè  tut- 
to il  tempo,  il  fecondo  mefi  10.  ed  il  terzo  mefi  6.  Per  trovare 

t quanto  tempo  ciafcuno  fìa  flato  in  vero  di  fùa  parte  in  un'anno; 
Si  fottrino  da  mefi  12.  del  Prim®  ,mefi  io.  del  fecondò ,-reflano 
mefi  2.  del  primo  che  è flato  folo  ; Si  fottrino  da  mefi  io.  del  fe- 
condo , mefi  6.  del  terzo  > reflano  mefi  4.  » che  il  fecondo  è flato 

* col  primo;  ficchè  fi  devono  mefi  2.  per  uno  ; adunque  fino  adeffo 
J il  primo  è flato  mefi  4»  il  fecondo  mefi  2.  li  mefi  6.  del  terzo  , che 
•u  è flato  con  gl' altri  due  , fi’ partono  per  3.  ne  vengono  mefi  2. per 

* ciafcuno  : ficchè  il  primo  è flato  in  compagnia  mefi  6.  il  fecondo 
mefi  4.  il  terzo  mefi  2.  di  fua  parte  in  un'  anno.  Si  poteva  comin- 

c tiare  da/I'ultimo, partendo  mefi  6*per  3%venivano  mefi  2.per  cia- 
“r  feuno  de'trè,  i mefi  4.  fino  à io.  partendo  per  «.venivano  mefi  z. 
per  il  fecondo,  e primo;  e mefi  2.  da  io.  fino  à 12.  appartengono 
«a  Jiz  r al  primo 
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•al  primo  > che  Polo  negozia  , e traffica  . Dunque  appartengono  al 
primo  meli  6.al  fecondo  mefi  4.edal  terzo  mefi  2.  come  lì  è detto. 

Si  avverta  però, che  quando  nellaCompagnia  non  fi  determina  tem- 
po d*  un’anno,  ò d’altro  minor  tempo,  allora  quei  mefi,  che 
fi  afiegnano  à ciafcuno  nella  compagnia  fi  pofibno  verificare  nel- 
la lòmma  di  quei  mefi  , ne’ quali  fi  lupponga  durare  la  compa- 
gnia,ed  operando  con  tal  numero  di  mefi, la  compagnia  farà  bene 
rifoluca;  come  è la  29.  di  quello.  Dove  il  primo  è fiato  meli  8. 
il  fecondo  mefi  12.  fi  fuppone,  la  compagnia  duri  mefi  20.  e__# 
che  il  primo  fi ia  mefi  4.  folo,  e mefi  16. col  fecondo  , de1  quali 
appartengono  mefi  8.  per  ciafcuno  . Medefimamente  la  ^.com- 
pagnia fi  fuppone  duri  mefi  21.  giorni  1 8.e  che  il  primo  ftia  mefi 
2.  giorni  12,  folo  ; ed  il  refto  del  tempo  con  il  compagno.  Pure 
la  3 1.  Compagnia  fi  foppone  duri  mefi  37.  e che  il  primo  traffi- 
chi folo  mefi  3.  col  fecondo  mefi  4.  col  fecondo  , e terzo  meG  $0. 

Avvertati  di  più  , che  fi  può  operare  con  il  numero  de'mefi  , che  fi 
dicono  nella  compagnia  fenza  dipartimento,  quando  i compa- 
gni Tlanno  tutti  il  medefimo  tempo  , benché  varino  capitale-»  , 
come  fi  può  offervare  nella  32.  di  quello  ; effendofi  operato  con 

dipartimento:  perchè  fanno  l'ideffo  effetto. 

240. 


i mefi  ivi  podi  fenza 
58.  D.  Uno  alloga  una  Cafa  à pigione  per  un'  anno  per  Due. 


da  cominciare  il  dì  primo  Gennaro  , ed  il  dì  1.  di  Maggio  venne 
un’ltroà  dare  in  compagnia  col  primo  in  detta  Cafa  , offerendo 
voler  pagare  per  rata  del  tempo,  che  vi  darà;  ed  adì  primo  di 
Settembre  venne  un'  altro  à dare  in  detta  Cafa  in  compa- 
gnia de'due  primi,  proponendo  voler  pagare  per  rata  del  tempo,  v 
che  vi  darà  . Ora  effendo  fi  nito  l'anno  , fi  domanda  quaato  toc- 
cherà pagare  à ciafcuno  è 

R.  Quella  e la  propofizione  50.  del  lib.  terzo  di  Fr.  Lorenzo Fore- 
flani  frà  le  compagnie  , la  quale  qui  metto  , acciò  evidentemen- 
te fi  conofca  lo  fvario  , che  ne  viene  dal  non  fare  Io  fparti- 
mento  del  tempo  . Tu  vedi , dice  il  Foredani  , che  il  primo  dà 
nella  Cafa  1 2.  mefi  , il  fecondo  8.  mefi;  ed  il  terzo 4.  mefi,edhan* 
no  à pagare  Due.  240.  opera  per  inodtim  focietatis,  averai,  che* 
il  primo  pagherà  Ducati  120.  il  fecondo  Due.  80.  ed  il  terzo 
Ducati  40. 

Perchè  la  pigione  è d*  un'anno;  di  quedo  fi  faccia  prima  lo  fparti- 
mento  . Il  primo  dà  folo  mefi  4.  ilàcon  il  fecondo,  mefi  4.  che  di 
fua  parte  fono  mefi  2.  dà  col  fecondo  , e terzo  mefi  4.  che  di  fua 
parte  è mefe  1 . y In  tutto  l'anno  mefi  7 -f . il  fecondo  mefi  3 -f-.ed 
il  terzo  mefe  1 -f.  Adeffo  a modo  di  compagnia:  Se  di  mefi  12. 
la  pigione  importa  Due.  240.  quanti  di  mefi  7 t • $ t?  1 7? e v?r* 

N n n ran- 
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ranno  Ducati  146  f.  da  pagarti  dal  primo.  Due*  66 y dal  (e-* 

condo  ,,  e Due.  26  y dai  terzo  ; e fi  prova  chiaramente  , perchè 
, ftando  il  primo  meli  4.  folo  deve  pagare  Due.  80.  terzo  della  pi- 

gione, itando  mefi  2.di  Tua  parte  col  lècondo  deve  pagare  Duc.40. 
e Duc.40.il.fcc.per  altri  due  meli  di  fua  parte, e flando  in'trè  mefi 
4.  ciafcu.no  deve  pagare  per  mefe  1 -f  di  fua  parte  y di  Due.  80. 

» * cioè  Due..  26  x-  Sicché  lòmmando  Due.  80.  40.  e 26  il  primo 

deve  pagare  Due.  146  y.  c fommando  Due.  40.  e 2 6 f.  il  fecon- 
do deve  pagare  Duc.66  y.  ed  il  terzo  Duc.26  y.che  in  tutto  fan- 
no Dnc.  240.  pigione  d-ui/anno  . 

Ofiervfi  qui  , che  U primo  ànon  fare  il  patimento  del  tempo  giu- 
rto , viene  meno  aggravato  nel:  pagamento  > perchè  il  Forellani 
..difie  dovere  pagare  Due.  120.  e ne  deve  pagare  Due.  146  y.  e_j 
gl’altri  meno  .Al  contrario  poi  nelle  compagnie  il  primo  , che 
t flato  folo  partecipa  meno  del  guadagno  , non  facendofi  il  par- 
amento giuflo  del  tempo  e gl*altri  più  1 come  fuccede  nella». 
42.  4 j.  44.  4^.  e 49.  propofizione  , e poi  nella  51.  e $$.  Iq  quali 
’•  tutte  de vonfi  aggiuflare  con  la  vera  diftribuzione  di  tempo;  Il 
che  fi  dille.  ancora  di  quelle  del  Tartaglia* alcune  delle  quali  fi 
emendarono  * 

' 59..  D.  Lavinio,  Ricciàrdo ,,  e Savino  com  pò  fi  ro  denari  in  nego- 

zio ; Cioè. Lavinio  lire  5000.  Ricciardo  lire  7000.  e Savino  lire 
• ..  fooo.  con  patto  di  negoziargli  9.  anni  e poi  partire  futile  trà 

loro  ugualmente  per  terzo  . Avvenne  ,che  in  fine  d’anni  5.  fini- 
rono il  negozio  con  utile  di  lire  6&oo„  Domando-  come  fi  deve_* 
fare  il  patimento  è 

R.  Quella  è di  Gio.Battifia  Zucchetta  à car.  19^.  la  quale  piè  bre- 
vemente , e chiaramente  rifolvo  cosi  : Si  fommino  Irr.  500 o.  li- 
re 7000.  e lir.  8000.  fanno  lir.  2000.  le  quali  partite  per  $.  ven- 
, ' jgotro  lir.  6666  y.  da  metterli  da  ciafcuno  per  partecipare  ug  ual- 

mentet  mà  Lavinio  avendo  pollo  Colo  lir.  5000.  gl’altri  due,  che 
metterò  piè  fi  contentarono  di  cedergli  del  loro  Capitale  , cioè 
Ricciardo-  lir.  £3$  f e Savino  lir.  1 y.  che  cosi  ciafcuno  ven- 
ne à porte  lire  6666  y.  in  ordine  al  negozio  da  durare  9.  anni~ 
eflendoperò  durato  anni  5.  fidice  per  regola  del  Tré  : Se  per  an- 
ni 9.  Ricciardo  dà  Jir.  $3$  •£.  quante  ne  darà  per  anni  5 ? ed  ope- 
rato verranno,  lir.  iSy  xf-  le  quali  fottratte  da  lir.  7000- di  Ric- 
ciardo > tediano  di  fuo  Capitale  lir.  6814  -Jy.  Medefimamente,  fe 
per  an.9vSaviiìó  dà  li 4.  y.  quante  per  an.  5 ? e verranno  lir.. 

740  -ff*.  le  quali  fottratte  da  lir.8ooo.reflano  per  Capitale  di  Sa- 
^ vino  lir.  7**5,9  *ì7**  aggiungano  adefio  lir.  185,  yf . e lire-* 
74©.  yy.  àdir.Jooo.vengono  lir.5925  -Jf  di  capitale  per  Lavinio. 
v ' ’ . ; ' Addio 


Digilized  by  Gopplc- 


4*7 

Adeflo  fi  operi  per  compagnia  ordinaria,  dicendo  per  redola  del 
Tré:  Se  à 1 ir.  20000.  fi  devono  lir. 6800.  di  utile,  quante  lire  lì  . 
doreranno  à lir,  5925 -J-f  di  Lavinio  ? ed  operato  verranno  lira- 
2014  ir-  Di  nuovo,  le  a Jir^2oooo,  fidey^-  Jjjf.  tio a.  quante 
à lire  6814  -J-f  Capitai*  di  Ricciardo  ? e verranno  lir.  2317  xf, 
e finali?.: ole  , ie  à lir.  20000.  fi  devono  lir.  6800.  quante  à lire_>,  • 
7259  TT  Capitale  di  Savino  ? e verranno  lir.  2468.  Tt*  e cofì  & 
fatta  la  partizione . * 

In  altro  modo  lir.  33$  -£  fono  di  lir.  7000.  di  Ricciardo  , e lire 
1333  -f  fono  i di  lir.  8000.  di  Savino;  ficchè  in  9.  anni  Ricciardo 
deve  dare  vr*  e Savino  -J-  à Lavinio  del  guadagno  . Oraper  re- 
gola del  Tré;  Se  in  am  9.  Ricciardo  dà  -jt • ,n  an*  S-  c^c  deve 
dare?  e verrà  ttt*  e fe  Savino  in  an.  9.  dà  -J.  in  an.  5.  darà 
Si  faccia  aderto  ia  Compagnia  lenza  alterare  i Capitali , dicendo: 

Se  lir.20000.  guadagnano  lir.68oo.che  lir.5000P.che  lir.7ooo?che 
lir.8ooo?e  verranno  lir.1700.per  Lavinio.lir.238a.per  Ricciardo» 
e lir.2720.per  Savino.DaIir.23  8®.  di  Ricciardo  fi  levinoli -jy 7-. 
che  fono  ìir.62  •fy.refleiranno  per  effo  lir.2317  xfvDalir.  2720. 
di  Savino  fi  levino  li  yf.che  fono  251  -f-f  selleranno  per  Savino 
lir.  2468  rr • ei*  aggiunte  quelle  parti  levate  , cioè  lir.  62  £{-.  e 
lire  251  H à lire  1700.  di  lavinio,  vengono  per  eflo  lire.» 

20 1 4if-  come  per  T altro  inodo- 
ro. D.  Flavio , e Giulio  fecero  compagnia»  con  mettere  Se.  100. 
tra  tutti  due,  ed  alla  fine  partirono  il  guadagno»  Flavio  , che 
mefle  maggior  Capitale  moltiplicò  il  fuo  guadagno  per  il  gua- 
dagno di  Giulio,  e trovò»  che  il  numero  prodotto  era  6.  volte  . 
tutto  il  guadagno  . Si  domanda  con  quella  notizia  il  guadagno  « 
e Capitale  di  ciafcuno?  ’’  . . ( . » 

R.  Per  regola  generale  s’aggiunge  2.  al  6.  che  fono  le  volte,  che  il 
‘ prodotto  è tutto  il  guadagno,  fà  8.  per  li  Scudi  di  minore  guada- 
gno di  Giulio; quale  8.  fi  moltiplica  per  3.  metà  dell’irteflò  6.  pu- 
re per  regola  generale  fà  24  perli  Scudi  del  maggiore  guadagno, 
appartenenti  à Flavio  . Si  iommi  8.  con  24.  fà  3 2;  E fe  32.  vuole  • 
di  Capitale  100.  che  vorrà  24?  che  8?  e verrà  75 .Capitale  di  Eia-  • 
vio  e 25.  Capitale  di  Giulio  » 

Se  ne  faccia  prova  con  moltiplicare  24.  per  8.  fà  192.  che  è 6.  volte 
3 2.perchò  partendo  J92.per  6.  viene  3 2.  che  è tutto  iL  guadagno, 
quella  ò limile  alla  propofizione52.de!  libro  terzo  del  Far eltani, 
c rifoluta/econdo  il  fuo  modo  » 

Tuttavia  può  avere  diverfe,  e inmimeraòili  foluzioni  fecopdo  il  di- 
rerfo  numero , die  fi  piglia  d’  aggiungere  : Erto  Forellani  piglia 
il  2.  mà  fi  .può'pigliare  qualfifia  numero,  anche  V unità.  E così  la 

Nona  regola 
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regola  farà  piò  univerfale,  la  quale  fi  hà  dall*  Algebra  , e per  chi 
l’io  tende  qui  pongo.  Sia  il  numero  del  maggiore  guadagno  I.  co- 
ti J l.’hiù'G  [in  un  numero  maggiore  del  Denominatore  della  pro- 
V porzione  ; qui  del  numero  6.(  e certo  farà  maggiore  ogni  qual- 
volta s’aggiunge  r.  ò qualfifia  numero»  come  fi  è detto,  al  mede- 
fimo  6.  ) per  clempio  fia  io.  la  fomma  è i.  cofa  più  io.  ed  il  pro- 
dotto di  i.  cofa  via  io.  e io.  cofe  ; fi  perchè  il  prodotto  è 6.  vol- 
te la  fòmma  , come  fi  è detto,  io.  cofe  fono  6.  volte  più  di  i.  co- 
là più  lo.i.cofa  più  io.  fi  moltiplichi  per  ó.verranno  6.  cofe  più 
6o.  uguali  à io.  cofe  fi  levino  6.  cofe  dalle  parti,  faranno  4.  cofe 
uguali  à 60.  quello  fi  parte  per  4.  come  vuole  1* Algebra  , e viene 
> 15.  per  il  valore  di  1.  cofa  , numero  delli  Scudi  del  guadagno  di 
Flavio  ; l’altro  numero  è io.  che  fi  pofe,  delli  Scudi  di  guadagno 
di  Giulio . Il  prodotto  di  15.  via  io.  è 150. 6.  volte  25.  fomma». 
31  di  15.  è io.  dalla  quale  operazione  fi  hà  la  feguente  regola  detta 
* di  modo  dal  Cardano  ; Al  6.  fi  aggiunge  4.  ( ò qualfifia  numero 
’ anche  l’unità  ) fa  10.  per  il  numero  minore  del  guadagno  di  Giu- 
lio , il  quale  10.  fi  moltiplica  per  6.  fà  60.  il  quale  fi  parte  per  4. 
numero  aggiunto,  viene  15.  Poteva!»  ancora  per  il  4.  aggiunto 
partire  il  ó.veniVa  1 -5-. per  il  qua  le  fe  fi  moltiplicava  il  io. veniva 
pure  15. numero  maggióre  del  guadagno  di  Flavio  : e fe  rifpetto 
quello  guadagno  fi  cercherà  il  Capitale  di  ciafeuno  di  Scudi  100. 
quello  di  Giulio  farà  di  Se.  40.  e di  Fla\  io  fai  à di  Se.  60.  Dalche 
fi  ricava  , che  dandofi  diverte  rifpollc  alla  detta  Domanda  , ella 
è viziofa  ; e però«dcvefi  determinare  ad  una  fola  rifpofla  con  - 
qualche  condizione;  ò con  efprimere  un  numero  del  iiìinoré,ove- 
ro  maggiore  guadagno . v.  g. 

éi.  0.  Flavio,  e Giulio  fecero  compagnia  ; Giulio  guadagnò  Scu, 
£5.  e Flavio  guadagnò  tanti  Scudi  , che  moltiplicati  per  25.  il 
prodotto  è 20.  volte  tutto  il  guadagno  . Si  domanda  avendo  po- 
llo frà  tutti  due,  Se.  1210.#  Capitale , quanti  Scudi  pofe  ciafeu- 
no  , e che  guadagnò  Flavio  di  fua  parte  ? 

R.  Quella  Domanda  è determinata  ad  una  fola  rifpolli , eflendo 
alquanto  mutata  la  propofizione  52.  del  Forellani  nelli  numeri 
del  guadagno,  li  quali  daranno  diverti  numeri  di  Capitale.  Si 
moltiplichi  25.  per  20.  il  prodotto  500.  fi  parta  per  la  differenza 
da  20.  à 2j.  cioè  per  5.  verrà  100.  Scudi  di  guadagno  di  Flavio . 
Ovvero  fi  parte  2o,per  ^.differenza, viene  4. per  il  quale  fi  molti- 
plica 25.  pure  viene  100.  Adelfo  fapendofi  il  guadagno  di  cia- 
• feuno  ; facilmente  fi  trova  il  Capitale  fommando  100.  e 25.  fà 
12  e fe  125.  viene  da  1210.  da  che  verrà  iooè  da  che  25?  100* 
verrà  da  Sc.96,9.  di  Capitale  di  Flavio,  e 25.  verrà  da  Sc.242. Ca- 
pale di  Giulio  . £ così  dperafi  in  limili  • 62,  D. 


J 
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62.  D.  Due  fanno  compagnia  con  quelli  patti , che  il  primo  metta' 

lir.  3000.  il  fecondo  I ir.  800.  e la  perfona  , e tiri  li  -j-  del  guada- 
gno , e il  primo  tiri  y.  Accade  , che  il  Primo  fopra  mefle  Fiorini 
400.  c traflc  y e il  fecondo  y.  del  guadagno  . Si  domanda  quan- 
to valfc  il  Fiorino  à lire  . 

R.  Fr.  Luca  nella  53.  àcar.  154.  vede  che  y fono  di  -f  . li  y.  però 
piglia  li  -%•  di  3000.  fono  1800.  e tanto  dice  doveria  mettere  il  fe- 
condo^ lai  che  mefle  800.  dunque  la  perfona  valle  lir.  1000.  Ora 
-•  il  primo. lopra  pofe  Fiorini  400.  e tira  li  y.  11  fecondo  fenfc*  altro 
tira  y.  che  è la  . Il  primo  mefle  in  tutto  lir.  3000.  e Fiorini 
400.  dunque  il  fecondo  la  metà,  cioè  lire  1500.  e Fior.  200.  e già 
fi  su  che  mefle  con  la  perfona  lir.  1800.  dunque  Fiorini  200*  ya- 
gliono  lire  $oo.  e Fiorino  1 . lir.  i.Sol.  io.  v \ \ ó L vA 
11  Tartaglia  nel  lib.  12.  num.  82.  apporta  la  medefima  Compagnia» 
e diverfainente  la  rifolve»  perchè  ragionevo  Imente  vuole,  che  la 
ftima  della  perfona  s*accrefca  à proporzione,  che  fi  accrefce 
il  Capitale  da  trafficarfi;  Onde  cflo  fomma  lir.  5000.  del  primo* 
e lir.  800.  del  fecondo,  fa  lir.  $800.  delle  quali  pigi  fa  y.  che_> 
fono  lir.  1425.  e tante  ne  doverebbe  mettere  per  tirare  li  \ del 
‘ guadagno  . Si  levano  Krr.800.  da  lir.  1425.  retano  lrr.  625.  che 
roìió  y-f .di  lir.jooo.  e cosi  il  fecondo  deve  avere  li  yy  de  denari 
' del  primo  , fiano  quanti  fi  vogliono.  Ora  avendo  (opra  pota  il 
primo  Fior.  400. , e deve  tirare  y del  guadagno  ; il  fecondo  y. 
Volendo  fapere  quanto  vale  il  Fiorino  à lire  , brfogna  trovare  à 
quante  lire  fiano  uguali  Fror.  400.  il  che-fi  fà  , dice  il  Tartaglia  , 
per  doppia  falfa  pofiziooe  , ò per  Algebra  ; raà  proceden  do  per 
Algebra,  trovo  Fior.  400.  eflere  ugualrà  lir.  1 266  y fenza  porre 
operazione  • Acciò  dunque  non  fi  rimanga  all’  olcuro  , pongo 
P operazione  per  Algebra.  Li  Fior.  400*  fiano  n cofa  di  lire  ; 
dunque  il  primo  hà  pofio  t.  cofa  piò  lir.  $000.  11  fecondo  lir.8o<5. 
e la  perfona, che  fi  è trovato  valere  yy  di- quello  che  inette  il  pri- 
mo . Si  piglino  dunque  li  y|  di  I.  colà  piò  lir.  jooo.  fono  -yf. 
cofa  piò  625.  lire,  che  aggiunte  à lrr.  800.  fanno  — cofa  piò 
1425.  del  fecondo  , e fono  retate  per  il  primo  jf.  cofa  piò  lite 
23  y 5.  e raddoppiate  yy.  co.  piàilir,  1425.  fono  yy  co.  piò  lire_» 

‘ 2850.  uguali  àyf  co.  piò  lir.  237^.  dalle  parti  fi  levino  4f  cofa 
da  co.  e lrr.  2^77.  da  lrr.  2850.  tetterà  -yj.  cofa , overo  f cofa 
cgu  di  à Hr.  47$.  quefie  fi  partano  per  y.  verrano  lir.  1266-f. 
uguali  à Fior.400.  per  li  quali  fi  pofe  i.cofa  ie  quali  lire  I 266  y*' 
partite  per  400.  verrà  à valere  1 , Fiorino  Ut.  £ y.  ^ * • - 

In'altro  modo  piò  facile  per  via  ^equazione  . Trovato  che  il  fecon- 
do per  la  perfona  deve  avere  yy  di  quello  » che  mette  il  primo; 

■ ' . ' • ©lire 
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che  è il  dóppio  ; dunque  lir.  2375.  più  Fior. 316 -f-  importano 
ii  doppio  di  lir.  1425.  più  Fior.  8$  y de)  fecondo  ; quelle  fi  rad- 
...  doppino  : allora  lir.  2375.  più  Fi°r-  3 1 6 7 del  primo  fono  ugua- 
1 Ji  à Iir.2850.  più  Fior.  166  «f*  e levati  Fior.  166  da  Fior.3 16  -f* 
; e lir.  2375.  da  lir.  2830.  reftano  Fior.  150.  eguali  à lir.  475.  quc- 
1 (le  partite  per  150.  vengono  lir.  3 Per  *1  valore  del  Fiorino  . 

BIST  IN  Z IONE  SECONDA. 


X.  ’J. 


Delle  Soc  c ite. 


. Il 

.*  . . i i 

• j «'» 


I.D.  He  cafai Soccita? 

..  A 


- '•  • ai-,  di*.- ir  i:ì  1 

C lUldC  ruttila  • y .u  . 

un  contratto  trà  il  Padrone  delBeftiameq  >ed  il  Guar- 
. -diano  dr  quello  , in  ordine  à ricavare  utile  , il  quale  fi  diftribui- 
fee  fecondo  i patti  ^Contraenti, e le  leggi  di  ciafcun  paefe.  Per 
li  Ja  giuftizia  delle  Soccite  tré  condizioni  fi  ricercano  ;!»  prima..  , 
a : che  i partecipanti  conferivano  qualche  cofa  , cioè  ammali,  co- 
me Pecore , 'Capre,  Vacche,  Cavalle  &c.  ovvero  pafcolo , come 
. Prati,  Monti  erbo fi,  ò cuflodia  de'medefimi  Animali*  La  fe- 
•j;  condari  che  Fi olTervi  uguaglianza  nel  partecipare  prò  rata  dell* 

- utile,  e guadagno  .Laterza,  che  morendo  gl’  Animali  Lenza 
tolpa  del  Cuftode,  muojanoperilPadroneifeperaJtroil  Padro- 

- ne  non  1*  àflìcura  con  prezzo  inficompenfa  di  tal  gravezza  . 

*.  D.  Tré  Pallori  hanno  pigliato  un  luogo  per  pafcei  e Pecore,  pa- 
gando in  tutto  lir,  iSo.ILpr.Wo  hà  Pecore  420.  U fecondo  3 50. 
....  il  terzo  230.  Si  domanda  quanto- do vcrj^  pagaie  ciafeunoper  il 
, pafcolo*-  k '\rtu  . 

Jv.  Si  fommano  le  pecore  420*350.  e 230.  delli  tre  Pallori  ; lafom- 
, ma  pecore;*  Qoo.on.de  per  regola  del  tré  : Se  per  pecore  1000. 

fi  paga*© lire  i8«. quante it pagheranno  per  pec.420. del  primo? 
i.  Per  pt^.  530.  delfecondoì?  e per  pec.  230.  del  terzo? 'ed  operato 
...  serrano oilr.T^rJ* per  ilpriiiKX»  lir.^3., per jil fecondo,  e lir.41  -J. 
J per  il  terar*  .«  - 

J.D.  Tré  Palltiriliatmo  pagato  In  tutto  lir.  180.  per  un  luogo  da 
. pafeere  pecore  : |1  primo  hà  pagato  lir.75  4»  per  la  quantità  del- 
; . ie  fuepecore^y  fecondo  deve  pagare  per  pecore  3$o.edil  terzo 

' perpec. 
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per  pec.  230.  Sì  domanda  per'qnante  pecore  hà  pagato  il  prinrjo 
e quanto  abbia  pagato  il  fecondo  , e terzo  Pallore  ? 

R.  Quella  Terre  di  prova  alla  pallata  ; Però  fi  lottrino  lir.  75  4- 
lir.  180.  rellano  lir.  104  fi  fornirono  pec.  350.  e 230.  toho 
S8..  e fi  dica  : Se  lir.  io4-|-  fono  per  pafcolo  di  pec.  38 o.  urk.j 
73.-*-.  di  quante  faranno  ? ed  operato  verranno  42o.pen  Jei|*Jce2 
re  del  primo  . Adelfo  fe  per  pec.  420.  del  primo  fi  lòno  phgL 
lir.  7 3 {.  quante  fi  pagheranno  per  pec*  350.  del  fecondo  ie  vf 
ranno  lir.63.  che  fottratte  da  lir.  104  -f.  relteranno  lir.  41  .per 
il  terzo:  e perchè  fono  tornati  i numeri  della  partita  è legnp  , 
che  fi  è operato  bene  . ■.  : 

4.  D.  Due  Pallori  hanno  prefo  nelle  Maremme  di  Siena  un  pafcolo 
per  lire  393'.  fol.  8.  Il  primo  hà  Vacche  4 6.  Pecore  bianche  340. 
bige  i2o.  11  fecondohà  vacche  30.  pecore  bianche  460.  e bige_# 
90.  Le  vacche  pagano  à ragione  di  lir.  23.  per  loo,  le  pee.  bian- 
cheà  ragione  di  Tir."#*,  per  tqo.  e lè'bigèà  ragione  di  tìr.8.  per 
100.  Si  domanda  quante  lire  doveri  pagare  di  fua  parte  ciafcun 

Pallóre?  •' — sr» ~ - n 

R.  Sf  moltiplicano  le  Vacche  per  zjrlepecore  bianche  per  itvfe-* 
bige  per  8..  fi  iòmminoi  prodotti , la  fomma  del  primo  farà  6HfàL 
del  fecondo  6990.  li  quali  Comporti  fi  fommino,  fanno  13180. 
e fi  dica  ; Se  13 180.  ricerca  lir.  393  -f . di  pagamento  , 6w> o.  del 
primo  quante  ne  vorràPcd  operato  verranno  lir.i 83. folade  quali 
fartratteda  lir.393.  fol.  8.  reflano  lir.  209. 14.  da  pagarfi  dal  fe- 
cóndo : o pure  fi  faccia  un’altra  volta  la  regola  del  Tré  1 verran- 
' WPHWTeHr.  *09.  Ì4.  oi  a «Satu  r>vi  .0 

3.  D.  Tré  Pallori  hanno  prefo  un  Pafcolo  per  lir.  syo.  Hprt’mì»  ci 
hà  tenuto  pecore  243.  per  giorni  43.  il  fecondo  4»o.per  gjoi1.  3^. 
il  terzo  pcc.  i8o.per  gior.60.  Si  domanda  che  doveri  pagihdcia- 
feunoiper  rata  delle  Ptìcbre  , e del  tèmpo? 

R.  Si  moltiplichino  Pec;243.  pergwwhi  i43.  il  prodotto  1 1023.  è 
ir  comporto  del  primo  Pure  Pec.  210.  per  giorni  16.  il  prodot- 
to 147^0.  è il  com pollo  del  fecondo  : finalmente  Pecore  c8ofper 
giorni  60.  il  prodotto  10800.  è il  comporto  del  terzini,  li-  quali 
comporti  fommati  fanno  36383.  onde  fi  faccia  la  regola  del  Tré» 
con  dire  : Se  36383.  ricercano  di  pagamento  lir.  130.  ohe  1 1023. 
del  prfmo  ? everranno  lir.  45-~^-Ì.  che  i47Óo?e  verranoòllire 
60  4t!t"  Per  il  fecondò  ; cne  IdSòo.  del  terzo  ? e vernannollire 
44  iiA*.  e tante  Lire  pagherà  ciafcuno  , che  Pommaudole_j 
torneranno  lire  130.  prezzo  del  Pafcolo;  E così  fi  fanno  le_*. 
u fimilf'..  • . • 

<LD.  IJno  di  In  Soccita  adtm  Paftore  pecore  40.  con  patto , che_* 

t J .tJ-jT  m iliSif»  k wyó-  : ledeva. 
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le  «leva  p a Tee  re  3.  anni  f e poi  fi  dovano  partire  quelle, che  fi  tro- 
veranno per  metà . In  capo  di  mefi  18.  li  diede  altre  Pecore-, 
J*.  col  medefuno  patto  . Si  domanda  volendo  ridurre  quelle-, 
due  Soccite  ad  un  folo  termine  di  tempo  : quando  fi  farà  il  par- 
timento  ?.  ? ...  <.  1 : t,  - ' - 

R.  Il  modo  più  facile  è quello  . Si  trovi  quanto  tempo  deve  tenere 
il  Pallore  le  pecore  della  prima  Socciu  , e fono  meli  1 Sii  quali  fi 
pongono  a canto  à pec.  40.  ficcomc  a canto  à pec.  $2.  fi  pongono 
aneli  36.  dipoi  fi  moltiplicano  Pec. 40.  per  raefi  18.  fà  720.  che  fi 
pone  dopo  i mefi;  Medelimamente  G moltiplicano  pec.  32.  per 
meG  36.  fà  1 152.  il  quale  fi  pone  l'otto  720.  e con  elfo  fi  iomma~. 
fà  1872.  il  quale  fi  parte  per  72.  tomaia  delle  pecore, e verrà  26. 
che  fono  meli*  che  il  Pallore  doverà  tenere  le  pecore  dal  princi- 
pio della  feconda  Soccita  , è poi  partirle  in  cambio  di  meG  18. 
ponendo  An.  1 4«e  di  meG  36.  ponendo  an.  3 .ne  farebbero  venu- 
ti an.*.  mefi  2.  che  importano  pure  meG  26. 


Pec.  40 


18 

36 


Per  72 


Mefi  26 


720 

1152 

1872 

4J2 


Pec.  40  — • an.  1 ~ •—  60 
32  — 3 — 96 


72  . 


An.  2.  a 


J44 


* - ~ . i i ; 4 

7.  D.  Per  quale  altro  modo  G trova  il  termine  delle  Soccite, quan- 

; do  fi  devefare.il  partinfento  f • ••  , 

R.  Si  può  trovare  cosi  : e ferve  per  prova . Si  trova  il  tempo,  che  il 
Pallore  hà  tenuto  le  pecore  fin’  à quando  G vogliono  ridurre  le 
Soccite  ad  un  termine  ; Qtt)  fono  meG  i8.fi  fommano  le  pecore: 
; fono  72.  ed  adefib  G là  la  regala  del  Tré , dicendo  : Se  72.  voglio- 
- no  mefi  i8.che  Pec.40  ? e verranno  meG  iodi  quali  fi  fottrano  da 
mefi  3 6.  tempo  maggiore  della  feconda  Soccita  , e reftano  raefi 
a6.  ò pure  : Se  72.  vogliono  mefi  1 8.  che  Pecore  32  ? e verranno 
, . . mefi  8.  li  quali  s’aggi ungono à meG  18.  tempo  minore  da  tener- 
G 'le  Pecore  della  prima  Soccita , e riluttano  meG  26.  com«_i 
prima».  , 

8.  D.  Uno  hà  dato  à Soccita  ad  un  Pallore  Pec.  40.  da  dividerli  con 
1*  utile  per  la  metà  dopo  3.  anni , e dopo  alquanto  tempo  li  die- 

. de  altre  Pec.  3 2.  con  i medefimi  patti , con  ridurre  ad  un  termine 
le  due  Soccite  , il  quale  venne  dopo  mefi  e5.  dal  principio  della 
«-  feconda  Soccita  . Si  cerca  adefib  appo  quanto  tempo  dal  princi- 
pio della  prima  Soccita  diede  le  Pec.  3*  f R,  Si 
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R.  SI  lottrino  me  fi  26.  da  meli  36.  chedere  tener  ftpee.-ys.  r citi- 
no meli  io.  nei  quali  il  Pallore  non  deve  tener  le  pec  ^.fecondo 
J’obligo  à ragione  de  Ì-mefi , che  hàtenuco  à Soccita  pecore  49. 
che  però  per  regola  del  Tré  fi  dica  : Se  pecore  4 o.danao  mefi  io. 
di  meno,quanti  ne  daranno  pecore  72?  ed  operato»  verranno  me- 
li 18.  dopo  li  quali  diede ie  pec.  ja.delld  feconda  Soccita  . 

Mefi  36  Se  4{o  — io  — 72? 

26  Mefi  18 

, Meli  io 

9.  D.  Uno  diede  in  Soccita  ad  un  Pallore  pecore  80.  eoa  patto  che 
le  deva  tener  4.  anni , e poi  parare  quelle,  che  fi  troveranno  per 
metà , ed  in  capoà  1 8.  mefi  , gli  diede  4o.altre  pec.con  i roedefi-  - 
mi  patti  .Si  domanda  à che  tempo  fi  dorerà  dividere  la  Soccita? 

R.  Quella  Soccita  è del  Ciacchi  à carte  .184.il  quale  erra  moltipli- 
cando pec.  80.  per  anni  4.  e pecore  40.  per  anni  « 4 . e coa\,  gfi 
. vengono  An.  3 -£•  mà  mol  tiplicando  pec.  80.  per  anni  s 4*  che-» 
reflaao  a finire  la  prima  Soccita  , verrà  200.  e pec.40.pcr  aani  4. 

. verrà  160.  che  fommato  con  200.  fà  360.il  quale  partito  per  120. 
fomma  delle  pecore  verrà  3 . che  fono  anni , dopo  i quali  fi  ter- 
mineranno IcSoccite  dal  principio  della  feconda;Ovvere  operan- 
do per  la  fettimadi  quello , fi  dica:  Setto,  fomma  delle  peco- 
re mefi  18.  pec.So  ? e verranno  mefi  12.  cioè  an.t.  qual  fottratto 
da  an.  4.  rollano  an.  3.  Ovvero  fe  1 20.  mefi  1 8.  che  40?  verranno 
mefi  6.che  aggiunti  à mefi  30.  fanno  mefi  36.  cioè  an.  3 

10.  D.  Un  Cittadino  diede  pec.  130.  ad  un  Pallore»  che  dopo 
an.  6.  fi  doveffe  partire  per  metà;  Occorre»  che  dopo  mefi  6. 
gli  dà  altre  pec.  30.  da  tenere  an.  y.  e doverne  fìmilmente  farc_» 
partimento  per  metà  . Domando , à qual  tempo  quello  due  Soc- 
cite  devono  finire  unitamente  ? ? 

R.  Quella  Soccita  è del  Zucchetta  a car.  207.  il  qual  conchiuduj  i 
che  dopo  aani  5.  meli  9.  della  prima  Soccita  , fi  finiranno  le  due 
. Soccite  : Il  che  farebbe  cosi , quando  il  Cittadino  avelie  dato  le 

- pec.  lyo.  al  Pallore  da  partirli  dopo  an.  6.  per  metà  , enei  me- 

- defimo  tempo  pec.  50.  da  partirfi  dopo  an.  y.  pure  per  metà  ; • 

• mà  avendo  dato  quello  dopo  mefi  6.  onninamente  bifogna  , che 
•;  ci  fia  differenza . Si  moltiplicano  dunque  pec.  lyo.  per  mefi  66. 

che  gli  rellanoda  tenere , e pecore  yo.  per  mefi  60.  i prodotti 
o 9900.  e 3000.  fi  fommino  , la  fomma  12900.fi  parta  per  200. 

fomma  delle  pecore , verranno  mefi  64  4*  cioè  anni  5.  mefi  4 4* 

. dopoi  quali  della  feconda  Soccita  fi . farà  la  partizione , ed  ag- 
< giungendo  meli  6.  pattati  » fono  an.  y.  mefi  40  4-  dal  principio 
i,  della  prima  Soccita.  Si  poteva  moltiplicare  pec. ijo.  peran.  y 4. 

, . Ooo  e pec. 


Digitized  by  Google 


; *epec.'ya.per  anni 'y.f  prodotti  "Sa5.  i1  ayo.  fommati,  fanno 
i • 1075.  che  partiti  per  200.  tornano  an.  y.  mefi  4-J. 

jPce.  150.  — «*  66  — 9900  ; Pec.  ìyo  — - 5 -y  825 
,01  ibtn  < 50 $0  gooo  . yo— -5  • *5°  . ' 

«-io  ocn  .»  1 29500  5'.  r [ib'i  » L"-  .»■  •) 

. cri:  cocMefi  64  y .t;  . . , i*»0O  IO?f  ? : 

‘.t  — ci  — c#  * «■'  .*  7y  — 12 

An.y.  4 _ 900 

• . ..  ••  ' ™ r. 

VI  VA'!  COI  .'■%  -,  \ 51  'il.”  nu  Di.  tìiSiOL  1*1  vLooO/W^*.;  .p 

Dcptih*  èrifore  dei  Zucchétta  Adatti  il  'dire  * Se  pec.m*>.  vogliono 
mefi  \ i : chépey.  150  ^op«a, dfce  «egli,  èheki  tiene  mefi  ?. certo 
è i^e^véhgdtfi»tiÌ!AòiedéòH  pPintoerrére-:  Il  fecondo^,  che 
«^Hde^bòfèètTiW^ii.  pérTecondomwi.  delia  regola  dd  Tré  » 
X ^UPgjéfiigfdifftrehià  debttfrbpodal  comincia  mento  da  una  S«c- 
th*aR*(iftra!>  Icòt^eM  fikttO'netla  prepofla  *0.  Onde  dicendo; 
14  SefcoolirteRtSUfce  150  ? e verranno  mefi  4*.  da  aggiungerti  à 
méff  óó.t1  lòirièrauno  nidi  ^4  •f-.'ovvfc  ro  dicendo;  Se  aoa . rtiefif  6. 
che  yofteVèrrik  méte  1 4i:d«  fottraKVdif  mèfttffi.ctie  pare  refle- 
rairaomtTr&f*.  éfct.1  ^ ‘ < ' X-  >'•  '•«'  *'!*>•''/  * ‘ ; m 

1 1.  D.  Un  Cittadino  diede  pte.  i <•©.  *&  un  Paftbre  «oh  patto  , Che 
« dopo  anni  6.  fr  dovette  partile  H tutto  pél*  metà  , e dòpo  mefi  6. 
Ji  diede  akre  pecore  & tempo  d’anni  y.  a partire  pure  per  metà,  e 
ridufferb  feSpccitedà  partirti- dopo  amiti  - y.  meli  * -J.  fi  vorreb- 
be (Spère  Vjttante  fèronérte-  pecore  dell*  fedòrida Socchi»?  ' -1  -et 
R.  ertamente  effendo  rifòìufe^enfe  la  Nocella  pafiT-tanè  devono 
venire  isec  yo.  per  trovare  fequali  fi  fa«ial«crig®la  dei  Tre»  di- 
cendo: Se  mefi  4 -J-  agginhtiad  atinì'y.  termine  deila' feconda^ 
Sqccita  » vengono  da  pec.  ìyo.  prima  tenute , da  quali  pecore 
* oierrannbmefi  d.difierenza  dalla  prima  Sóec<aHa(^o.?e^eM4annO 
‘ pec,  aòoi.  dalle  quali  (oftratte  pec.  iyo.  reftano  pqe.  yo.  date  à 
teroiriie  dry.  a*ni  » cerosi  fi  faranno  te  fimltl  rtou  polle  da  altri , 
1*.  D.  Uno  dfédfein  Soccita  ad  un  Pallore  ?ec,  60,  à dividere  per 
metà  in  termine-di  4.  anni  » e pattati  id.mefi  * glie  ne  diede  altre 
pec.  40.  è pattati  mefi  f.  gl  iène  diede  al  crezo.  tutte  con  le  mede- 
(ì|«Ccoi»dÌ7«jiii>-  Jé  dòpo  mefi  4.  d’accordo  riducono  ad  un  ter- 
; mine  dette  Sótrefte  r ' Si  ctofti-anda  quando  feri  U partimenfo? 

*.  Per  il  modo  d£fa  «.  di  quello , fi  pongano^  pec.  do.  ed  a cauto 
mefi  *0.  cheeid’bgliono  à finire  anni  4.  eflendo  pattati  mefi  a 8. 
dal  princfpiofiTTol  à dopo  mefi  4.  Sotto  poi  fi  pongano  pec.  40. 
ed  appTeflo  mefi è’  finire  armi  4.  e lotto  pec.>  eo.  «d  appretto 
mefi  44.  e pure- «-finire  anni  4.  Si  moltiplichi  elafe  una  partita  di 
■ , - 0 '.X;  pec. 
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• r péc.  per  li  fuói  mefi  ,.  i prodotti  laoo.  H40.C  880.  fi  fonuiiino 

fanno  3520.il  quale  fi.  parte  per  120.  lemma  di  tutte  le  pecore» 
r.  e verranno  meli  tanCo  tempo  dorerà  tenere  il  PaAorc  do- 
• - po  i detti  meli  4.  tutte  le  pecore  , ed  allora  fare  il  partimento  ; 
a i quali  mefi  *9  -f.  aggiunti  mefi  28.  paffuti , fanno  meli  57  4* 
cioè  anni  4.  meli  9 »y.  dal  principio  della  prima  Soccita'» 

•r"*  • PeC.  60  ■*■■■  a 2Q  f)  ttoo.  •n'yrjr.'  igei  ùi , •.  • > 

4°  36  .-9t  1 144®  1 . eJn.q  t .ir 

20  — -44  880  )H:  <j.  nrj 

fi» .ori  •:  ••  — ■ ai  uni  » , ..ììiivì t ■■  — ry»  . •)  ■ ili:.',  »- 

».'!  t 1VJ.7Ì  1* JD  Jv.'.l  13*j  ■.'•.Jli.qJJt.Q  >..•).  I uff  AB*  -j'f.j*  J 

dpjfr  b ì:,i  . . * : 3 ;...' 

13. D.  Uafiigoorc  hàdato  inSocc»Wt  ad  un  Pafiore  pec.  160.  da.» 
n teneri  e ann  i 4x03  patto  di  derider  e per  me  tà  tutte  le  pecore,  ed 
' Agnelli  , che  fi  troveranno  : ma  rompendoli  Jb  Soccita  prima  ; 

‘ allora  il  Capitale  fi  Aivida  per  ratadeptempo  *nfl  P altre  pecore , 

ed  agnelli  tempre  per  metà  : Avviene  > che  dopo  an.i  4»  ilPa* 
fiore  muore  » e.§  Scioglie  la  Soccita  . Si  domanda  effeadofi  tro- 
vate pecore  «'ed  Agnelli  in  tutto  *80.  quanti  capine  tocchino  à 
ciafcuno  f n • Ysmitq  • - .3-..*  1 t, 

fi.  Perlevare  ogn*  ambiguità  nello  feiogliere  quelli  queliti  fi  fono 
metti  i patti  chiari  , fecondo  quelli  fi  opera  cosi  : Si  levargapec. 

; *60. di  Capitale  da  *8o.reftano  j 20.  4i  frufto,dellc quali  la  metà, 
«he  fimo  60.  appartengono  a gl*  Eredi  del  Pallore  , « So.  al  Pa- 

• drone . A detto  la.metà  di  1 60.  fono  So.  e Untegli  fi  dovevano  , 
t fe  la  Soccita  durava  4,  anni  ; mà  effendofi  fciolta  dopò  armi  a 4*  ' 

frdica:feannÌ4.  fanno  avere  pecore  So.quaote  ne  farà  averean. 
t verranno  30.  le  quali  aggiunte  à So.  fanne  90.  che  tqtpar- 
tengono  a gl*  Eredi  del  Pallore , « 190.  al  Signore , che  le  diede 
31  ia  'Soccita  vi-:  ’css.-/  r x.:  . »«>  .t  . e.c.  ■ • r.-f  :•  3 :,.fi  .'1  i* 

14.  D.  Uno  dà  pec.  100.  in  Soccita  * e colui , che  le  toglie  non  ne 
. V mette  alcuna , coi»  patto , che  V abbia  » guardare  anni  } 4*  e che 

incapo  di  detto  tempo  debbano  partire  per  metà  prò,  e Capi- 

• tale:  Accadde»  che  le  tenne  anni  5.  e r itrovaronfi  pec.320.  Si  do- 
mandala giufia  diviftone  ì i •„  - - »,  . 

Rì  Quella  Socciu  è ia  lèconda  del  Tartaglia  4 car.154.  il  quale  con 
igV  anice  eden  ti , e fuffeguenti  A uteri  dJ  A rimine  tica  1 i dà  quella 
. (di azione.  >*  •)>}.,*>  . vr*.»»1}.*'*  •'  «•••  : ni  •{  .•  ..fr 

Divide  per  metà  pec.  320.  e fiuto  f 60.  per  il  Pallore  : l’ altre  160. 
n:  come  rimette  à Soccita  per  altclgn*  $ 4*  fi  dividono  prò  rata,  di- 
vi cendoj'Se,  inan.  3 4-  Pallore  di  pecore  160.  ne  hà  80.  quante 
ae  deve  avere  in àn.  *4^ everranno  pec.  34  4- che  aggiunte., 
ì t Oooa  . à iSp. 
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si  160.  fono  per  il  Pallore  pèc.194  -f* e Per  *1  Padrone  pec.125  -f, 

. In  tal  (oluzione  ci  è un  fuppodo  fallo  à mio  parere,  cioè  che  peco- 
re tuo.  in  an.  3 creicano  fino  à pec.  320.  e poi  pec.  i6o„in_ 

; ama  4-  tedino1  Iterili,  dove  prima  erano  feconde  , c non  creici* 

- no  , ne  manchino.  Sòcheà  tal  Soccita  non  lì  può  dare  (oluzio- 
ne determinatamente  certa  : mà  lì  deve  dare  lècondo  la  propor- 
zione più  ragionevole  acciò  non  ci  fia  danno  coufiderabile  da 
j.elfuna  parte  . Si  faccia  così , dicendo  :pec.  100.  in  an.  5.  frut- 
tano pec.  220.  che  frutteranno  pec,  »oo.  in  an.  3 4*  fine  della_ 
'occita  ?e  verranno  154.  di  frutto  , alle  quali  aggiunte  100.  di 
Capitale  fanno  pec.254.che partite  per  metà  fono  I27.pcr  il  Pa- 
llore ; e l’altre'  12^.  come  rimelfe  à nuova  Sòccita  fruttano  pcco- 

. 1 re  66.  differenza  da  pec.254.  fino  à pec.  3 so.  delle  quali  la  metà, 

f.  Cioè  33iJàppartengono  aj  Pallore  , che  con  127,  di  prima  , fanno 
pec.  160.  Adelfo  le  pec.t27.podc  à nuova  Socc.apparterrebbero 
per  metà  paffuti  an.  3 4>  ma  perchè  è paffato  folamente  an.  1 4. 
li  dica  : Se  in  an.  3 4*  appartengono  al  Paftore  pec.  63  4*  quan- 

- te  in  ami  4?  ed  operato  verranno  pec.27  74»  che  con  pec.  160. 
fanno  in  tutto  pec.  187  t4*  per  il  Pallore  ; e fommate  pecore 
99  44-  con  Pcc*  3 3*  di  prima  fanno  per  il  Padrone  pec.  1 3 2 rr* 

«■  e quella  è buona  divifìone  , per  quanto  fi  può  dare  m tal  incer- 
tezza . v» 

15.  D.  Uno  ha  dato  in  Soccita  ad  un  Pudore  pec.  240.  da  tcnerfi 
an.4  4-e  paffato  tal  tempo  fi  dividano  per  metà  quelle  che  fi  tro- 

• veranno:  mà  fciogliendofi  prima  la  Socrita , Iole  le  pec.  di  frut- 
tofì  partano  per  metà  i e quelle  di  Capitale  fi  didribuifeano  per 

• Tata  del  tempo,  che  il  Padore  1’  a vera  tenute  ; paffando  però  il 
tiratine  di  anni  4 4-allora  la  metà  s’intendano  date à nuovaSoc- 

-•  cita  con  le  medefime  condizioni  . Effendo  dunque  occorfo,  che 
il  Padore  le  hà  tenute  an.  6.  Si  domanda  quante  ne  toccheranno 
à ciafcuno  di  pecore  488.  trovate  ? 

K.  Queda  è fimile  alla  paffuta;  che  però  fi  dirà  per  regola  del  Tré: 
Sep$c.  240.  hanno  fruttato  in  an.  6.  pec.  248.  che  averanno  frut- 
tato in  an.  4 411  e verranno  pec.  186.  alle  quali  aggiunte  pec.240. 
di  Capitale  , fanno  pec.  426.  la  metà , cioè  2 1 3.  allettano  al  Pa- 
dore ; l’altra  213.  s’ intendono  rimeffe  à Soccità  per  an.  4 4*'© 
fruttare  in  an.  1 4-  pec-  62-  * «nafte»  delle  quali  31.  fono  del  Pa- 
dore, l' altre  metà  del  Padrone  . Adelfo  fi  pigli  la  metà  di  pe- 

• core  21 3.fono  106  4- 1*  quali  fariano  de  1 Padore  fe  l’avelfe  guar- 
date an.  44*  m;(  avendole  guardate  fblo  an.  1 4'  gli  fi  devono 
Iblo  pec.  35  4-  ebe  fommate  con  31.  e *13.  fanno  in  tutto  pecore 
2-9  4*  P©r  il  Padore,  e fommate  pec.i 77. 4* eoo  le  ^ z.  di  prima» 

funno  pcc.  20S  4.  t er  chi  1’  hà  date  à Soccita  . Pec. 
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Per  il  Padrone  Pecore  — , 

■ 16.  D.  Uno  dà  irt  Soccita  pec.  100.  ad  nn  Pallore  con  patto  ».  che 
ne  metta  20.  e pattati  an.  3.  fi  partano  tntte  per  metà  . Avvenne 
che  fi  prolongb  la*  Soccita  fino  ad  anni  4.  meli  4.  eli  trovarono 
pecore  380.  Si  domanda  quante  fi  devono  à ciafeuno  ì 
R.  Sifommano  pec.  100,  del  Padrone  , e pec.ao.  del  Pallore  ».  Sano 
pte.  120.  le  quali  lì  feltrano  da  pec.  380.  reilano  pecore  260.  di 
• frutto  ; onde  fi  dita  : Se  in  am  4 4*  pec.  120.  hanno  fruttato 
pec.  260.  quante  laveranno  fruttate  in  an.  3.  e verranno  pecore 

' 1 80.  di  fretto:  Si  aggiungano  pec.  ìaoì  di  Capitale»  fono  pe- 

core 300.  la  metà  pec.  150.  foho  del  Pallore,  e pec.  150*.  altra-, 
metà  fi  intendono  pofté'à  nuova  Soccita  dal  Padrone»  ed  il  Pallo- 
re ne  deve  mettere  delle  pec.  150.  di  fua  parte  pec.  30.4  quella 
rata  , che  ne  hà  polle  *0.  quando  il  Padrone  ioo.ficchè  per  il  Pa- 
llore reilano  pec.  1 20.  levate  30.  da  150.  Le  pec.  180.  rimette  à 
Soccita  fruttano  pec.80.in  art.if.1e  quali  8o.4tano  re  fiate  efcln- 
fe  fino  à 3.  anni  ; onde  divife  per  metà  4o.appartengono  al  .Pa- 
llore , e 40.  al  Padrone  . Delle  pec.  ryo.'rimoffe  à Soccita  H Pa- 
llore laverebbe  75.  fe  1*  avefle  guardate  an. 3.  mà  perchè  P hà 
guardate  an.  1 -J-  folamente  » li  fi  devono  pe<?.$?  -f.edal  Padrone 
Partire  ufi-**  fino  in  150. ficcarne  al  Padrone  fi dov crebbero  ij. 
delle  30.  del  Pallore  in  an.3.mà  inan.  1 f.  gl»  fi  devono  pec*t?T» 
e 23  f fino  in  30.  al  Pallore,  e f©mmate:pec.  120.40.  33  T* 
fono  m tutto  pec.216  per  *1  P a ftore,c  fiammate  pec40.11 4 •?.* 
'•  fono  in  tutto  pec.  163  f-  .per  tt  Padrone»,  ...  v 
•c<  - J?»  « 
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1*7.  D.  Uao  dà  io  Sdecita  pecore  *oo.  con  patto,  chejl  Pallore^, 
ne  metta  jo.e  le  tenga  anni  6.ed  allora  abbiano  a" partire  per  me* 
ti  prò  r danna,  e Capitale  . Accadde  , che  ilJPaftpre  le  tenne 
anni  9.  e trovaronfi  pec.  1 200.  Si  domanda  quante  jigtpcch<jf?n- 

no  per  «no? ' •* 

Sa  -Ostila  èia  p.ropofizione  12.  delforeftani  A carte  1 io,  il  .quale 
parte  pecore  1 200.  per  metà  , che  tòno  6qq. ÌC  quali  fono  del  Pa- 
llore : deH’altre  éOQi  del  Padrone  come  meffiM  nuova  Soccita  ne 
piglia  il  -quinto-,  che  fono  120.  fpettaati  alfe  50.  dpi  Pallore,  e 
] 1 le  avefle  cuftoditó  le  pecore  anni  6.  n’aver  ebbe  avute  joo.che  fo- 
*■  -no  i8c.J>iù,  Per&dice  : Se  in  anni  6.  pec.  $8o.  ifl.qn*M  |. quante 
l gli  fi  davonni -operato  vengono  90.  che  (fl0iipate.fon  le  1 2o.  e_* 

• • -tìaaleb^Of fanno' pec.  810.  per  iiPaftere,  c,|e  tfftjmti  390.  per 

il  Padrona^ ‘ 

Nella  14.-5  rqaefto  dilli  il  ftipnofto  falfo  del  .Tartaglia  , il  quale  co- 
nofeo  anche  in  quella , cioè  che  pecore  350.  fi  acfirefcano  lino  A 
1200.  ej»oi-f«c,  600.  in  anni  3,  uqn  cccloano,:  Dipiù-fecendoG 
nuova-JiotQita  , fexneltteudoil  Pfdrqnp  ptfc.600.  fc  hà  da  elTere 
»'  «ani  «ne definii  patti e condizioni , chi.nqn  fi  avvale  cheli  Pa- 
so fiarene  deve  metterei  igtu  avendone  xucfie;jo.quanao  il  Padrone 

0s®*  W*Se BCO?.  :•  >■  I -t  iff!.*  .’j;.  •>  ’ ■'iJLJi'ta-j  ri  WJ  • 

Più  raginevolmcnte  fi  operacome  nel lap affata,  eflendo  quella  li- 
re  abile à quella-,. dicendo  > Scio p.anoi  tlì^^^i^i.'pcc.  950.  di 
P quanto  farà  i*  aóni.6  ? veuqoaodjj^'  UTA^i^  Per  Pet 
3?  Sfuggire  pdr didi  peqoj*  ivi  pec,  434.  di  frutto  a’aggiunga- 
v c«o  250. di  Capitaie^faiino  pec.j884.che  yerifimilmente  fi  ritrova- 
no dopod.àaal*,  le  quali  & ^iviaano.per  metà,  nè  toccheranno 
>>  p«c.  442.  al  Pallore  , e pecq48.  delPadraneViptendono  rimef» 
fe  à nuova  Socci  ta,  e per  oflèrvare  inatti  fi  veda  quanto  ne  deva 
«iet.tere.il  Pallore  a jqiìd  la  ragione  che  ne  mefic  yo.quando  il  Pa- 
L 'droa«2oo.ubndimu>Cte.  ttoa.  vogli ono,pffc «n.  quante  ne  vo- 
Jglionopta?  edopetato>vcrrannq»jd^l«Ù2J^p  faiqu.  e tante  ne 
•n  metterà  il  paftore  -a  nnoPaSnocitt  delle  442.  e gli  refleranno 
■ l:  332,Ora  le  pec.  442.  e In  pec.  1 loprobabilmente  fruttano  pecore 
m‘-  ■ Ji4.  che  reltarooo  «fetale  fino  a i 6.  anni , delle  quali  la  metà 


/ 1 


158.  fi  devono  al  Padrone,  ed  al  Paftore  ( fecondo  l'opinione., 
del  Zucchetta  al 


fquqle  vuole  che  ta  beftie  di  frutto  feiqpre  fi  divi- 
dano  per  metà.  )«-eftaà  vedere  quante  fe  ne  devono  di  pec.44*. 
y del  Padrone  méffis  à nuova  Soccita  al  Paftore  in  anni  A.  gli  fi  do- 
- vedano  a«J.  quante  fin  anni  j ? e verranno  pec.  Ho.  lafciando  il 
9 ? fOl*d.:^qli»ttrtefi  veda  quante  fene  devano  al  Padrone  di  pec. 
x io.  del  Paftore  cimdfeà  Soccita  ; in  anni  6> 


.a 


ivevana  pe- 
"eoreyy. 
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core  5 j.  metà  di  n o.  quante  gli  (t  devono  in  J-  anni  f e verranno 
28.  pigliando  il  rotto  per  intiero,  le  quali  fottratte  da  1 io.  retta- 
no  per  il  Pallore  pecore  Sz.ftfomntino  le  pecore  apparteneteti®* 
Fattore  332.  158.  lio.  e 82.  fanno  in  tutto  pec.  682.  perii  Fatto- 
re : Si  (bmmiap  pure  le  appartenenti  al  Padrone  £32.  158,1  e’28w 
fanno  in  tutto  pec.  $18.  per  il  Padrone.  * ••  ■ • < - . 

18.  D.  Si  può  dare  altra  verifimil»  rotazione  alla  Soccita  puf- 

fata  ? * ' 

R.  Ne  addurrò  due  altre , nelle  quali  non  lì  fà  differenza  per  divi- 
dere le  pec.  trà  quelle  di  Capitale , e di  frutto  ; la  prima  è quella 
Si  fommino  pec.  200.  del  Padrone  » e jpi  del  Paftorevfono  pec. 
250.  e perchè  fono  d* accordo  , che  il  Pallore  dopo  an.  6.  abbia 
la  metà  , ne  Tenuità , che  s’  intende  concederai  Pallore  la  metà 
del  Capitale  , che  fono  pec.  125.  dalle  quali  levate  le  50.  dal  Pa- 
llore polle,  reftano  pec.  75*.  le  quali  gltfono  OOoceflVper  gPanni 
6.  che  le  cuftodilce . Si  dica  dunque  ; Se  in  anni  6.  fono  conceffc 
pcc.  7$.  in  anni  9.  quantè  gii  faranno  connette  ? e verranno  pec. 
1 1 2 4.  le  quali  fi  levano  'dalle  ioo.  del  Padrone,  e gli  rettane  pec. 
87  4*  de  medefime  H2«4^  aggiunte  allego.  delFaftore,  fono 
162  4.  onde  fi  dica  : Se  per  pec.‘i$ò.  fi  derofio  pec.  1200.  che  11 
doreranno  per  pec.  874*  del  Padrone?  e per  162  4.  del  Puftore? 
c verranno  per  quello  pec.420.trpwril  Pallore  78o.in  aHitrmodo 
fi  può  avere  la  medefima  divifioóc  ► “t1 

19.  D.  Come  fi  può  avere  le  metfefnna  dtvifione  in  altro  modo  ? 

R.  Certa  cofa  è , che  fecondo  i patti?  fe  finiti  gl’  anni  6. di  Soccita 

fi  fuffero  trovate  pec.  250.  fommàde’Cap  itali  del  Padrone,  e del 
Fattore  , ne  farebbero  toccate  1 per  upo  : Dalle  iey.  del  Pa- 
llore levate  le  50.  che  di  fua  patte  hà  meflo  , reftanó^j.  che  hà 
guadagnate  in  6.  anni , le  quali‘7^.  fono  -f  - di  péc.  iòo.  del  Pa- 
dróne r Dal  che  (Tdeduce  , chetTPaftore  oltre  le  pecore  fpettan- 
tialle  pecore  50.  nèdeve  avefe^ddpo  6.  anniJi  -1.  di  quelle,  che 
hà1  il  Padrone  .Si  dica  dunque  per  regola  del  Tré  : Se  in  anni  6. 
Ji  4.  anni  9.  quanto  ? e verranno  -rf.'  ficchè  il  Paftore  per  gli 
anni , deve  avere  -g-y*  di  quelle  del  Padrone . Dicali  dunque*  il 
Padrone  mettf  pec.ao®.  il  Pallore  yo.cfte  gfie  ne  toccheranno  di 

' pec.  1 eoo?  e verranno  per  fi  Paftore  pecore  i 40 . ed  al  Padróne 
P60.  delle  quali  prefi  li  ?-*.  cio$.  ped  5*40.  levate  da  960.  Tettino 

Sèr  il  Padrohc  420,  ed aggilintje'j^.  alle  24».  vengono  780.  pte 
Paftore  Cotóe  nella  pàffata . 

Qjwftl  dne  modi  di  foluzione  benché  pajano  buoni , tuttavia  non 
ronoda  fervirfene  in  ogni  calò  ; llante  chefe  fuffero  paffuti  1 8. 
anni,  allora  il  Padrone  non  folàmente’ ùOd  '*re#bbbuIJpcOova_ 
.n  alcuna; 
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alcuna;  mà  ae  dorerebbe  rifare  al  Pallore,  il  che  è inconve- 
niente . • 

io*  D.  Avendo  dato,  e moftrato  la  prima  filiazione , quale  è la_. 

- feconda  i ; ; 

R.  Quella  foluzione  coerente  alla  pallata  non  ha  il  detto  inconve- 
niente , che  in  darla  *’  arguifce  così  : Pare  cofa  manifella  , che 
fe  il  Padrone  mette  pec.  *oo.  ed  il  Pallore  50.  e dopo  6.  anni  de- 
vono partire  ugualmente . L1  uguaglianza  della  divifione  ricerca 
uguaglianza  di  Capitale,  ficchè  ponendo  il  Padrone  ptc.  200.  le 
peci  50.  del  Pallore  con  la  cuAodia  di  anni  6.  fono  uguali  à pec. 
aoo.  e così  la  fatica,  e guardia  del  Pallore  in  6.  anni  viene  ad  ef- 
t (ere  equivalente  à pec.  150.  per  il  che  fi  faccia  la  regola  del  Tré: 

, Se  in  anni  6.  la  cullodia  del  pallore  è di  pec.  150.  di  quante  farà 
in  anni  9?  e verrà  di  pec.  225.  alle  quali  aggiunte  le  5-0.  fono  in 
tutto  pec. *7$.  per  il  Pallore,  e per  il  Padrone  200.  Adelfo  fi  fac- 
: eia  la  divifione  di  pecore  ieoo.  fecondo  tali  Capitali  fommando 
. 27$.  e 200.  fanno  47$.  e dicendo  : Se  à 47$.  fi  devono  1200. 
quante  fe  ne  devono  à 275?  e à 200  ? e verranno  per  il  Pallore 
pec.  694.  ■{-{-.  e per  il  Padrone  $05  ~r£.  , 

Pec.  aoo  An.  6 — pec.  150  — An.9? 

9 . 


*3S° 

ni  ~I  1 1 

ri  23  $ 

SO 


Del  Pallore  Pec.  27J 
Del  Padrone  Pec.  200 

— *7Sf  ~ *94  T-f 

Se  47J— 1200  — 

— 200?  — joj  4r 

Il  Quelito  9.  delle  Soccite  del  Ciacchi,  è limile  al  palfato  del  Fore- 
ftani , e come  effo  lo  rifolve , come  fi  puh  vedere  à car.  187.  del 
fuo  libro,  il  quale  tralafcio  di  mettere  , per  non  allongarmi  fo- 
verchiaracnte.  Chi  vorrà  dargli  differente  follinone  lo  potrà  fa. 
- re  per  quello  che  fi  è detto  . 

• *.  D.  Uno  dà  io  Soccità  ad  un  Pallore  pec.  120.  ed  il  Pallore  per 
fe  ne  hà  $0.  con  quello  patto,  che  in  capo  d’anni  5.  debbano  par- 
: tire  per  metà  il  guadagno  , e Capitale  : Accade  che  il  Pallore 
non  le  tennefe  non  anni  4.  e fi  trovarono  in  tutto  2 60.  Doraan- 
,_j  da  fi  quante  o*  arerà  ciafcuno  ? 

. R.Quer 
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R.  QjjL'ft.i  è di  Giti  lippe  CJnicornofib.  6.  carte quale  ioirwna 
li  Capitali  ii, firme , cioè  peo,  120.  con  le  30.  fanno  pec.  lyo.-poi 
. confiderà,  che  le  $0.  del  Pafiore  Ione  7.  di  tutta  la  Soccita;  dun- 
que finiti  li  yannife  non  ci  fuife  patto  alcuno  gJi  doverebbe  toc- 
; care .7.  di  260.  che  fon  cspfja.pd  IL  reftsnte  ,che  fono  208. toc- 
. chercbbcro  al  Padrone  ; oia  perchè  v oglicro  la  metà  per  uno  in 
( • capo  di  y.  anni,  averianoi]Cà\ii  a.jo.'per  unò.Onde  il  Pait.verria  à 
1 guadagnare  dal  y2.  fino’ felli' a 30.  che  fono  78.  capi  in  y anni; 
.■  Ora  vedi  quanti  n’  averebbe  guadagnati  in  4.  anni , dicendo  : Se 
. an.  y.  mi  danno  78,  capi  » che  mi  daranno  an.  4 ? opera,  ne  da- 
k ranno  62-f.quali  aggiunti  aili  ya.che  gli  toccarono  per  virtfi  del- 
c le  lite  jo.pec.,;  faranno  1 14  ■f.  e tante  ne  toccheranno  al  Pallore, 
ile  rettale  I4y  7.  al  Padrone  . 

,12. ,D.  Si  .può  ayere  la  medeftma  divifione  in  altro  modo  ? 

R.  Sicuro  : Si  fommino  pec.  ilo.  e 30.  fanno  iyo.  la  metà  7y.  dal 
( -quale  fi  levigo. 'reità  4y.  fi  veda  45.  che  parti  fono  di  tao.  faran-ì 
■ no  7.  che  delle  Tue  dà  il  Padrone  all’altro  pattati  y.  anni . Però 
. fi  dica  y., anni  da  f-.che  daranno  anni  4?  verranno  vi-.  Adelfo  fi 
faccia  una  feoipUcecompagoia , dicendo  1 50.  guadagnano  ^260. 
.1  che  JZo.del  Padrone  ? che  30.  .del  Paitore  ? al  Paitore  y2.  al  Pa- 
drone 208.  delle  quali  prefi  7^-.  cioè  62  7.  e fottratti  da  208.  re- 

- ftano  per  il  Padrone  t4yf.  e lommate  ya.can  62  -f.  fanno  114-f . 
per  il  Paitore.  * - ’ 

23.  D.  Si  può  avere  la  medefima  dividane  anche  in  altro  modo  ? 
,R.  Certamente  : La  metà  di  iyo..è  75 .dal  quaJeilèv^to  30. reità  45. 
che  fono  pecore  , che  in  y.  anni  il  Padrone  concede  al  Pallore, 
però  fi  dica  : Se  in  y . anni  pec.  fy.qnànte  in  anni  4,?  vengono  3 6, 

- le  quali  fottratte  da  r2o.  reftano  84-per  il  Capitale  del  Padrone, 
. e quelle  36.  aggionte  alla  30.  del  Paltone  fanno  66.' per  fuo  Capi- 
, . tale  : Adelfo  per  regola  del  Tré  : Se  1 yo.  pec.  260.  84.  del  Pa- 
, drone  2,  vengono  i4y*--  che  <56.  del  Pafiore  ? e vengono  1147. 

come  per  gl’altri  modi . . i-i.f*: . .L  ..."t. aiivn 

J14.D4  Là  Soccita  paifata  dell’unicorno, come  fi  feioglierebbe  fecon- 
i*  doPopinione  alfat  probabile  dei  Zucchetta  ? ; aft‘-  -ì 

JR.  Gio:  Battitta  Zucchetta  vuole, che  il  frutto  delle  pecore  fino  dal 
V primo  giorno  fpetti  per  metà  à ciaicnino  ; rtii  il  Capitale  di  cia- 
feuno  all’altro  appartetigha  pill,'òjnenQ)fecondo  il  maggiore  , ò 
li  minor  tempo  * cterribra^a  Sòcciba  t.Ondefecondo’  effd , fi  fari 
w..cosUa  diVifiqine  . itVfnon-K  nòni  ? 'i.ofcu;  * ìz  al  •'u 
.Da  pec.  260.  fi  levino  peci*  di  Capitale,  che  folio  izo.  del  Pa- 

• drone  . 30.  del’ Pallore',  rettaho  pec.  x 10.  di  frutto  pec.  yy,  metà 

* di  1 JO.  fono  del  Padrone , e yy.  del  Paitore  ; de  Ila  pec.  us al 

• ,M  : ..  P p p Patto- 


Digitized  by  Google 


I t 


4S2 

Pailoeejn  y..an ni  neavcrebbe  avnte  6o.cioè  la  metà  ; però  fi  di- 
ca: Se  in  5.  anni  pecore  60.  quante  in  anni 4 ? vengono  pec. 
48.  per  il  Pallore  , che  levate  da  120.  reftano  pcc.  72 . per  il  Pa- 
drone ; medefunameiite  delle  pec.  $0.  del  Pallore  in  y.  anni , ne 
avere bhe  avute  il  Padrone  jy.  cioè  la  metà  ; però  fi  dica  : Se  in 
5.  anni  pec.  15.  quante  in  in.  4 \ e vengono  12;  per  il  Padrone-», 
le  quali  lbttratte  da  30.  rollano  iS.  per  il  Pallore  ; Si  fommino. 
dunque  le  pecore  appartenenti  al  Padrone  yy.  72.  e 12.  fanno  in 
tutto  pec.  139.  del  Padrone  ;Si  fommino  ancora  quelle  apparte- 
nenti. al  Pallore  yy.  48.  1 8.  fanno  in  tutto  pec.  1 21.  del  Pallore . 
2y.  D.  Ubo  da  in  Soccita  pec.  100.  con  patto  , che  il  Pallore  ne.» 
mettalo,  detenga  anni  2.  ed  alla  fine  fi  parta  per  metà  il  tutto 
Succefì'c,  che  il  Pallore  non  ne  mede  alcuna,  ed  alla  fine  di  2.an- 
ni  lì  trovarono  pec*  230.  Si  domanda  quante  ne  abbia  d* avere** 

I ciafcuno?  * - * ;•  ; '■  : 

R.  Si  fommino  le  pec.ioo.  con  le  2o.fbna  120.  le  quali  fe  in  capo 
di  2.  anni  non  follerò  crefciute , il  Pallore  ne  averebbe  6p.  dalle 
quali  levate  ±0.  reftano  40.  che  li  dà  il  Padrone  ; per  il  che  fi  di- 
< ca  ^ Se  100.  ne  danno  al  Pallore  40.quan*e  pec.  230?  e ne  daran- 
nò  pcc.  92.  e tante  ne  de  ve  avere  il  Paftot  c , e pec.  13  8.  fino  2-30. 
ilPadcone  . t*ioì  •: ^ |*r  vr|  :!•  :jp  su.'fi  snvi,- 

26*1).  Uno  dà  in  Soccita  pec.  90.000  patto  , ohe  il  Pallore  ne  pon- 
ga 3o.delle  fue,ele  tenga  an.3  ~.e  fi  partano  per  metà  quelle,* he 
li  troveranno;  i Avvenne  che  il  Pallore  non  ne  pofe  alcuna,  ed: a! 
fine  ^ trovarono  pcc.  lyo.Si  domanda  quante  ne  averi 

f ciafcuho  & y.f  ">  .i  #£ od»  . s'osoq  onid  afri 

JR.  Quella  è limile  alla  pallata',  fi  fctqlga  in  .quefto  inculo , dicendo: 
Se  pec.  90.  fono  tornate  in  capo  d*an..y  7 pec.  jyoquante  fareb- 
- fiero  ternate  pcc.iao.  feil  Pallore  avelie  meffo  le  fnc yo^e  fareb-  . 

bero  tornate  200.  la  metà  ìoo.  lono  pecore  dovute  al  Padrone  » 

. le  rodate  pec.yo.al  Pallor e ;ov vero  opera  come  aclPantecedente, 

’ verrà  la  raedefima  divifione  . . |mm  W/*  ’1-  . 

27.  D,  Uno  da  in  Soccita  ad  un'altro  pec.  t&.  con  patto  che  il  Pa- 
llore ne  metta  6.  è fi  devano  partire  per  metà  in  capo  di  4.  anni 
Accade  % cheli  Pallore  mede  fole  pec.  4.  e trovofli  dopo  3.  ad. 
pec.  66.  e d'accordo  vogliono  dividere  :•  Si  domanda  quante  n* 
a verà  il  Padrone  » e quante  ìt  Pallore  $ : -uqqfe 
R.  Quella  è la  Sorci ta  ultima  di  GiovuhutrSfortuuati  da  Siena , il 
quale  conclude, che  il  Padrone  neaverà  pec.  *3  -J.  ed  ii  Pallore-» 
22  4.  la  qual  conclnfione  è (limata  falla  dal  Tartaglia  » riferita!, 
dall  Unicorno  à car.ytf^.qnefitofeftoje  l’nnoyé  Inalerò- Autore  per 
..  ine;  (corno,  uuodo  me  li  ranche  il  Padrone  deve,  a vere1  pec.  40.  i. 

. o ; j,  cd  il  Pa- 

* * 
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ed  il  Pallore  *5  -J*'a  qual  conclufione  fi  può  arere  per  due  «nodi. 
Il  primo:  Si  Commino  pec.  :8.  e le  6.che  dover»  mettere  il  Pallo- 
re fanno  pec.  24.  delle  quali  la  metà  fono  12.  dopo  4.  anni  ; fic- 
chè  il  Pallore  ne  riceve  6.  di  quelle  del  Padrone , che  fono  -f  del- 
i le  18.  fi  dica  dunque  : In  an.  4.  fi  ha  4«  in  an.  3. quanto  ? viene  4* 

• e tanto  gli  deve  il  Padrone  delle  lue  pecore  : ò ne  metta  il  Palio-  m 
re  molte , poche  , ò nelluna  , fi  dica  dunque  : Se  pec.  22.  Comma 
di  pec.  18.  del  Padrone, e di  4.del  Pallore  crefcono  fino  à pec.66. 
che  pec.i8rche4?per  i8.vengono  J4.pcr  4. 12. Ora  di  54.fi  levi-J-. 

' cioè  i3-7*rc^ano  Pcr  «>  Padrone  pec.40  4 . e fommate  13  4*con  le 
12.  fanno  pcc.25  -J'  Per  il  Pallore  . Secondo  modottrovato  che  il 
Padrone  ne  dà  6.  in  4.  an.fi  dica  : in  an.  4.  pec  .<5.  in  an.j.quantc? 
vengono  4.  4-  le  quali  fi  fottrano  da  pec.  iB.rellano  15  e 4 
aggiunte  alle  4.  del  Pallore  fono  8 4-  Adtffò  pcr  regola  del  Tré: 
Se  22.  pec.  diventano  66.  che  13  J-uel  Padrone  ?che  8 4^*1  1>a- 
flore  1 e verranno  pec.  40  4-  per  quello , e pec.25. 4-  per  quello. 

Acciò  fi  conofca  , che  tal  divilione  non  è certa  , mà  lolo  probabi- 
le, voglio  addurre  due  altre  divifioni  differenti , che  fono  proba- 
bili , e ragionevoli,  e folo  certe,  quando  nel  con  tratto  della  foc- 
cita  vi  è chiaro , e determinato  patto  , che  coarta  , e determina 
il  Ragionière  ad  operare  . 

28.  D.  Quale  è quella  divilione  prima  differente  , e probabile  ? 

R.  Par  manifello , come  diffi  anche  nella  20.  di  quello-,  che  fe  il 

Padrone  mette  pec.  1 8. , ed  il  Pallore  6.  fecondo  il  patto , e do- 
pa 4.  anni  devono  partire  ugualmente,  P uguaglianza  delladivi- 
fione  ricerca  uguaglianza  di  Capitale  , ficchè  ponendo  il  Padro- 
ne pec.  18.  le  pec.  6.  del  Pallore  conia  cullodia  di  an.  4.  fono 
uguali  a pec.  18.  e cosi  la  guardia  del  Pallore  in  4.  an.  viene  ad 
- efferc  equivalente  à pec.  12.  mà  perchè  non  le  guardò  che  an.  3. 
però  fi  dica  : In  an.  4-pec.  12.  quante  in  an.3.?  c verranno  pec.9. 
alle  quali  aggiunte  pcc.  4.  che  folo  meffe,  fanno  pcc..  13.  di  fuo 
Capitale;  ficcome  il  Capitale  del  Padrone,  fono  pecore  18. 
Onde  fecondo  quelli  fi  faccia  la  divilione  . Si  foni  mino  pec.  18. 
e 15.  fanno  51.  Ora  fi  dica  : Se  à 3 1.  fi  devono  pec.  66.  quante  à 
18  ? e quante  à rj  ? e verranno  pec.  58  4 per  il  Padrone,  e pe- 
core 27  44.  per  il  Pallore  . 

29.  D.  Qual’  è la  feconda  divilione  differente  probabile  ? 

R.  E’  quella  feguente  fatta  , fecondo  il  Zucchetta  lodato  , e fegui- 
tato  da!  Figatelli , e dal  Baffi  , il  quale  vuole  che  gl’Animalj  di 
frutto  fi  devano  in  ogni  tempo  partire  per  metà  . Da  pcc.  66.  fi 
levino  pec.  22.  di  Capitale  , rollano  pcc.  44.  di  frutto  ; ora  fi  di- 
ca ;Se  pec.  22.  fruttano  pec.  44.  che  averebbero  Iruttato  pec.24. 

P p p 2 fomma 
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•»'  ìoiniria'tii'pQC.  r8.*dd  Padrone  , e di  ó.che  cfovéva  mettere  ihPa- 
-oitftórer  avercbberò  fruttato  pec.48.deHc  quali  la  metà, cioè  peco- 
o?*h*e  24. -fi  devono  ^Padrone  , e pcc.  zo.  finoà  44.  al  Pallore  : Se 
-i  MT^Pallore  guardava  le  pec.4.  anni  aveva  pec.9.  delle  18.  del»Pa- 
•V  dromf, quante  laverà  ppr  an.j  ? evengono  pec.6  ed  11  per 
udii ' Psidr‘dà8>  medefimamenteiSe  la  Soccita  durava  4.30. il  Padrone 
pCc.'j.dèMe  6.  che  doveva  mettere  il  Paftorc,quante  n*ave- 
^ rà  in  an.  3 ? e vengono  pec.2.  -J-.  e pec.  1 fino  à pcc.4.faràper 
-v  il  Pallore,  fi  lòmmino  le  pec.  appartenenti  al  Padrone  24.  11 -J-.  e 

• 2 •fr*fano  pec.  37  in  tutto  per  il  Padrone  ; Si  fommino  ancora 

* ■,fjcc.-2o;  6-f.  ed  1 -f.  fono  in  tutto  pet.  28  per  il  Pallore  . 

: Bene  drpe>  Giu  Teppe  Unicorno  ,-chei  infintili  quefiti  fi  comettono 
. r erroriViton  per  difficoltà  del  fumrerare>nvà  perche  non  fi  difeer- 
ne  qual  fia  il  giulT'o,  e'qitale  PingiUflo,  per  non  fapere  difccrnere 
ifcalv;  perchè  come  dice  Annotile  : tsfd  panca  refpicientcs  de  faci- 
^ TuniHticUrfc:  , E per&  dagl*  Ariltfinetici  fono  rifoluti  in  diverfi  mo- 
-id -dry  fecóndo*  la  diverficà  del  giudizio  loro  . 

• 36.  D.'Un  Cittadino  diede  pec.  200.  ad  un  Pallore  , che  dovcda_j 

•' ^governarle '4-  in  fine  deJ  quali  fufieda  partire  il  tutto  ;fic- 

- ”chè  il  Pallore  ne  avelie  *fv  ed  il-Cittadino  Avviene,  che  dopo 

mefi  20.  rompono  la  Soccita,  e trovano  avere  pec.  180.  Doman- 
do, cóme  devono  fare  il  paramento  ? 

; R.  Quella  è la  propolla  19.  à car.  202.  del  Zucchetta  il  quale  dice; 
che  il  danno  di  queflocafo  deve  edere  pagato  da  chi  doveva  ricc- 

- vertutile,  e nello  medefime  proporzioni  fecondo  l’accordo:On- 
*‘>-de  il  mancamento  delle  pecl  20' deve  edere  pagato  in  quello  mo- 
do: Il  Pallore  ne* paghi  -f-v  ficcome  fh  l'accordo  , che  dovclfe  tal 
proporzione  aver  dell’utile;  mà  perchè  quelli  y dovevano  matu- 

V rare  in  fine  di  4.  anni  , ò fiano  mefi  48.  conviene  portarli  in  pro- 
• porzione  fecondo  quel  tempot  il  che  farai  per  regola  moltiplica» 
dicendo  : Se  in  meli  48.  era  da  pagare  pec.  20.  ed  allora  d'ogni  5, 

• ^doveva  il  Padore  pagarne  2.  quante  ne  pagherà  in  mefi  20?  ed 
' opera  fecondo  la  regola, che  ti  rielce  pec.3  -f  : per  il  quanto  deve 

>•  il  Pallore  pagare  del  fudetto  dannò  , che  giuntevile  rimanenti 
180.  fà  183  -f.  per  il  numero  delle  pecore , che  il  Pallore  deve-» 
redituire  al  Cittadino  . 

Il  Dottor  Baffi  feguita  il  Zucchetta  nel  quelito  terzoà  car.  204.  II 
Figatelli  però  dice  à car.15j.che  non  fi  può  fottofcrivere  alla  cie- 
ca à così  grodo  sbàglio;mà  la  rifolve  coshSe  la  Soccita  fude  arri- 
vata in  capo  di  4.  anni , e le  pec.  fodero  200.  certo  è , che  il  Pa- 
llore r*r  li  y oc  averi.a.80.  deche  per  li  mefi  20.  bi fogna  drrer  Se’ 
•,  in  mefi  48;  fi  ttvemno  pec.  8orin  mefi  2o.quantc  fe  ne  averanno  ? 

‘ ^ - q ♦ operan- 
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èpbrando  fd  nt  a^^nndT^-f^  nu$v<J*?>c  dìRfec.  ioo.  il  ftjipl 
* re  ne  dveria  j5  t^^Tcc’*^-  qwanté  ne  a^riatoperando  r n ave- 


però  la  ragione  è |xn,cqncl>iulà.j  , . 

Potevafi  operare  brevemente  cosV/con  dire':  Se  in  an.  4.  il  Pallore 
hà-f  delle  pecore  , quanto  averi  in  an.  1 —?  ed  averi  •£•  fi_pigli 
T-  di  pec.  1 8o.  fono  $ó.  per  il  Pallore  , e 150.  per  il  Cittadino  . • 
Avvertafi  , che  quella  lòluzione  , benché  paja  gjulla  , e fia  più  ra- 
gionevole di  quelli  del  Zucchetta  , tuttavia  non  è buona  in  ogni 
cafo,  come  dilli  ancóra  nel  fine  della  19.  perchè  , fe  dopo  io. 
an.fi  fciògliefle  la  Socc.  allora  fi  doverebbero  tutte  le  pec.al  Pa- 
fiore.;  perchè  fe  in  4.  an.  deve  avere  -f,  in  'an.  lo.doverebbe  ave- 
re che  è il  tutto  della  foccita  : rtià  per  sfuggire  tal’  aflirrdo  iri 
ogni  cafo)  nella  20.  di  quello  fi  difie  il  feguentefaodo'fòndato  in 
quello  ; che  P utile  abbia  corrifpondenza  al  Capitale  ; onde  per- 
chè il  Padrone  mette  pec.2oo.  c deve  avere  -f .ed  i!  Pallore  la  cu- 
flodia  di  4.  anni  e deve  avere -f.  Si  veda  la  cullodia  di  4.; inni 
à quante  pec.farebbe  equivalenie.Móltiplicando  2oo.per  2.fà  ^00 
che  partito  per  evengono  pec.133  -f.oiide  di  nuovo  fi  dica:Se  in 
4.  an.  pec.  143  4-  ,B  an*  1 T-  <luante  pecore  ? e verranno  SS  t- 
per  ii  Capitale  del  Paflore  . Aderto  per  compagnia  ordinaria  fi 


fpettano  al  Cittadino  Padrone , e così  verifimilmente  è fat- 
ta la  divifione  . In  quanto  alla  prova  del  Figatelli  dimostrai'1 
operazione  ben  fatta,  ed.eflere  numeri  proporzionali  2,qo.  i,8o. 
3J*T,eii®»mÌQOng*i  » che  fia  la  vera  divifione  jo.  e ijo. 
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V operazioni  fono  fatte  per  i partitóri , cóme  per  regola  breve  i 
e facile. 

Pezzo  lib.  8.  j.  io.  12  — 9.  lib,  6.  4.  19.  17  -ff  — den.  $ ì 

6.  ò.  K.  7 

■:  t-  >4-  6 . .. 


12 

J± 
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8.  6.  21 
;v  ■ s.  6 4- 


12 

*24 


4-  1 TT 
6.  2,  13.  21 

• *•  I.  >7  TT 
Sottra  lib.  6.  4.  19.  i7tt 
Rane  lib.  1.  io.  14.  18  rr 
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lib.  6.  3. 19.  i74t*-  Argento^ 

lib.  i.  u>.  14.  18  Rame* 


lib.  8. 


$.10.12  ..  Somma. 


’ * i * .i  • * * * . " 7 *■*  w:w  '•  - f * ) * ! * . /J 

2.  D.  Upo  Zecchiere  hà  ordine  di  fere  cèrta,  moneta  à lpga  d'once 

v 4ri.,con lib.  8.onc.  10. d* argento  puro . Si  domanda  (Quante.* 


ueu  argento  > rannoonc.  ioo.  e le  onc.  4 ai  lega  110.  1.  quan- 
te lib.  onc.  106S  quelle  partite. per  onc.  4-y*  vengono  lib.2$.:on- 
■'  ce  6.7  di  monéta  > dalle  quali  0 fottrano  lib.  S.  onc.  io.  di  puro 
- -,  argento  % reftano  lib.  14.  onc.  8 y di  rame  d*  aggiungerli , ». 
j.  D.  Che' ferye  d»4VPvaalla  pallata.  Cpo lib.  14.900.  8 -f  dirame 
fi  vuol  fare  moneta  di  lega  onc.  4^  per  libbra;  Si  domanda.» 


. ti  atte  lib;  14.8 -f  di  rame  fellano  lib.  8.io.  di  puro àrgentq^  e 
tanpe  ce  ae  vorranno.  Si  faccia  altra  prova.  .;  , -, 

4*  D.  UnoZecchiere  hà  fatto  lib.2g.6  7-  di  moneta, nelle  quali  ci  fo* 
idèf*  bbJJ.onciio.  d’ argento  fino  **Si  domanda  à che  tega  fio.  detj- 
• ta  moneta  ? ....  . f ;1-  » - ì 

jg»  J?er  règola  del  Tré  :i(Se  in  liB.  4$.  poc»  6 -f  dt  moneta  d fono 
lib.  8.  io.  d > argento  ; quante  once  faranno  in  una  lib.  di  mppe- 
ta  H .Ed  ^pccatOv  fi  troveranno  eiferc  once  4 7.  lega,  cie^t 


1;  cercava . i'„J0  ,(  * 


J*  f>.  Una  Zecchiere  hà  Iih.2Z.  onc.  8.  d’argento  à Tega  fPon^.4 
delfe  quali  deve  far  niooeta  à lega  tP  oha.7  |>  SI  domanda  quan- 
te, libbre  di  moneta  farà  > fenza  che  aggiunga  altro  argento  ? 

R«  Sa 
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Se  in  una  libbra  foflp  <T  argento,, -quante,,  ne  farfnm» 

in  lib.  26  -J-?  fatta  la  moltiplicazione»  vengono  onc.  I ; 2.  0ra.fi; 


quante 

rame  ?* — . . . 

R.  Si  moltiplica  nò-  lib.  14.  1 1 -f . per  onc.  74*  pròdotto  dionee 
1 12.  fi  parte'per'onc.  4 -f.  e verrnnnoJib.  26.obc#8.  di  moneta  , 

i fottratre  libr T^n 1 -f • * rtfta'noHbr n:  8 -f  di  ramtj 

‘ ’ “ ' ' .dii  J.Uc>2 


')  o 


Ai 

X 


K 

'T 


dalle  qtmli 

d*  aggiungerli  . »... 

yi'D'v'Uno  *h&  fibbfè  t6  -|*.r  d* Argento  àlega*dJT>ncet>  -J.  e libbre 
*8.à’fegad*  orice*  5*^.1  e vtt>le  ridurre' detto* Arganetti àlègjL. 
d*  once  8/$i  domanda  quante  Libbre'faranmr*fenza*  aggiungere 
• Accento  ? 


*-- * onc.‘2^j.  quante  li|>btP’céiffoIeranno  ? e'Vtfrrànnolib,  $4.  t 
m"  "4 e tante Tiranno  ìk  tèga  d’oriC.  8.-'*»"0  • uìu  *r.~  *»t 


^ aggiuHgél-fi  . . 

I>.  'Uno  MTìB:  $-4.’  ^ Argento  ir  lega  "d?  onc.  8.  e vuole 

r • % • ••  m . < •*  T .e  « • 
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10.  D.  LV  Argentiere  hi  tré  forti  dMrgento , libre  8.  & lega  a'  <w>- 

ce  5 4-  libbre  6.  * lega  d’  once  6 -f.  e libbr^io.  à lega  d once_, 
8.  Si  Comanda  fondendole  inficine  , di  che  lega  vtrra  la  mafia  <* 

R.  Si  trovi  quanto  Argento  netto  è inciafcun  pcz<!o,moltiplicaHdo 
le  libbre  con  la  lua  lega  , (1  lo  min  ano  i prodotti  42.  40.  c 80.  It 
foinma  162.  fi  parte  per  24.  loouna  delle  libbre  , e vengono  00 
ce  6 -f.  lega  della  mafia  . 

In  altro  modo  ; fi  trovi  tutto  il  rame  , con  moltiplicare  le  libbre  ' 
per  1*  once  di  rame  , che  lono  in  ciafeuna  libbra;  l'oncc  126.fi 
partono  per  24.  vengono  onc.  5 — di  rame  , che  fi  trova  in  cia- 
fcuna  libbra  della  mafia,  le  quali  fottratte  da  12.  reftano  once 

6 4 d’ argento  perla  lega  . 

1 1 . D.  Prova  della  pafiata  . Uno  hà  un  pezzo  d’  argento  , che  pela 
lib.  24.  à lega  d*  once  6 4 c vuol' fare  moneta  lib.8.  à lega  d’oncc 
5 4-  lib.  10.  à lega  d'  once  8.  Si  domanda  à ebe  lega  refteranno 
P altre  lib.  6? 

R.  Si  trovino  P once  dell*  argento  puro  di  lib.  24.  moltiplicandole 
per  la  fua  lega  d*  onc.  6 -f  e verranno  onc.  162.  e di  lib.8.  à once 
,5  T*  e verranno  onc.  42.  e di  lib.  10.  à onc.  8.  verranno  once  80. 
che  lòmmate  con  onc.  42.  fanno  onc.  122.  che  iottratte  da  omo 
.162,  reftano  once  40.  le  quali  fi  partono  per  lib.  6.  retiate,  ven- 
gono onc.  6 7-  di  lega  , che  dovevano  venire  . ^ 

12.  D.  Uno  ha  lib.  8.  onc.  6.  d’  argento  à lega  di  onc.  io.  evuole_> 

aggiungere  tanto  rame,  che  venga  à lega  di  onc.  7 Si  doman- 
da quanto  farà  detto  rame  ? - l A-  > 

R.  Si  trovi  l’argento  puro  di  lib.  8.  onc.  6.  moltiplicandole  per  on- 
ce io.  fua  lega,  fanno  once  85.  che  partite  per  onc.  7 vengono 
lib.  1 1.  onc.  4.  dalle  quali  fi  fottrano  lib.  8.  onc.  6,  reftano  lib.  2. 
onc.  io.  di  rame  d’ aggiungerfi  . 

13.  D.  Uno  hà  un  pezzo  d’  argento  di  tib.  1 1.  onc.  4.  à lega  d’  once 

7 4*  e lo  mette  al  fuoco  per  affinarlo  , e torna  lib.  8 -f  • Si  doman- 
da di  ebe  lega  farà  adefio  ? lift 

R.  Nell’affinarlo  fi  confuma  il  rame,  c refta  P argento;  però  fi  mol- 
tiplicano lib-  11.4.  per  onc.  .7  4-  c vengono  onc.  85.  di  puro  ar- 
gento, le  quali  fi  partono  per  lib.8  -f-  e vengono  onc.  io.  d;  lega, 
e di  quella  faranno  lib.  8 4- 

14.  D.  Uno  fonde  argento  fino  detto  an$he  di  Coppella  con  lib.  7. 

di  rame  ,'ela  mafia  viene  à lega  d*  onc.  6 -f  - Si  domanda  quanto 
argento  lega  con  detto  rame  ? . * 

R.  Si  fottrano  onc.  6 -y-'da  onc.  12.  reftano  onc.  5 4 di  rame  ; Ora 
per  regola  del  Tré  : Se  once  5 4 d>  rame  fi  legano  con  once  6 4 
d’  argento  , con  quanto  argento  fi  legheranno  lib.  7*  di  rame  (* 

' . . Qjj  q operan- 
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operando,  (T  averanno  Kb.8  •£  d*  argento  , che  con  lib.  7,  di  rame 

* fono  libk  15*  della  malfa  mi-  „• 

In  altro  modo  : Se  once  y-f  di  rame  con  1*  argento  fi  fanno  onc.  12. 

* quante  libbre  fi  faranno  con  1*  argento  lib.  7,  di  rame  ? c fi  faran. 
**nodib^'f§f  «^alalie  quali  fottrattc libbre  7.  di  rame  rollano  iib.8  A 

' argano*,  Jcome  per; Taitroi moda?  13  pjji'i  ,i  . ,-'Jj  u.mrtoi  * 
15.  lì.  Prova  della  pallata.  In  libbre  15  d* argento  à legaci' once 
6 -J-  quanto  argento  Imo*,  <e  rame  lì  trova  ì.:t  , ^ -,  ,*0  ; ; » r.  r 

K.  Si  moltiplicano  onc.ó  f di  lega  via  lib.  1$  i .vengono,  onp.  ioj. 
d'argento,  che  fi  partono  pei*  12.  vengono  lib.  8.  onc.  9.  d'argen- 
to . Ovvero  once£*f  fono  <§*  di  libbra,  li: quali  moltiplicati  via_. 
lib.  A fanno  lib.  8 A d*  argento  , che  fi  fo  tirane  4*  lib, 
refl&nocltb.  7#!*  ranwvq  rm'ùi  ijpdlv;  i-.P-Vj-  «vof'i  .u 
x6.  D.'  Otf*  Argentiere  avendo  di  due  far  ti  d’argento,  ìaprimaà 
lega  d?onc.  là.  la  feconda  à lega  d’onc.  6.  vuol  fare  di  quelli  ar- 
genti un  Vafo  , che  pefi  libbre  14.  d'onc.  7 4 di  lega , Si  doman- 
da quanto  ne  pigliar*  di  oiafeuna  forte  ì[^  „ , Ul  ■*;  ^ >j 

~ da  onc,  7^  fino  ad  one,  io.  e 


R:  'Si  *lk -di fferenaa  d* 

k differenza  d'  onc.  » *|vda>ooc.7  fiop  ad-on^e  6.  e contPii|^o- 
fte  tali  deferenze  cioè  onc.*  •fvd*  contro  ad  once  6.  cdqnc.  1 ;J. 
di  edotte  ad  one.  lo.  fi  fornicano,  fanno  4.  ora  per  modo  di  com- 
pagnia; Se  4.  fufiero  lib.  *4i  chefarebbe  1 -J?  e verranno  lib.  si 


& « Va' 

| - /w 


r -il‘  * oJ«i  J-pLÌ  Cv  017  jd  ,H 


Lv'C”  *frT.  I 

^ i r.  Io  • — 1 — * / Se  4 — i±~  1 ‘ libbre  Ab ^ 1 

j. • a •> c”  , ^ «i  jjunA  ...  .-.p-  .4»  .4*1 

,6 — ,2r^  Se  4 — 14—2-^  libbrè ♦.  ^ •* 

r*  *c  . 1 . .mi  % ' . . < (>  a .t  ,»u  £ù  .mr7  f.»  % ' 

' .r^uuwite'  .> . - , ; — l’- 
Somma 4 delle  differenze  . Somma  Ufi.  \ ? 1'. 

17*  Di  Prova  della  paffuta  ,*  Un*  Argentiere  fonde  inficme  lib.  y 
d*  argento  di  lega  otrc.io.  e lib.f8  di  lega  onc,  6KSi  domandaci 
quante  Once  verrà  la  lega  della  malfa  ? 

R.  Si  moltiplicano  lib.  < -J-  v*a  onc*  IOw  onc.  S2  -Jj.fi 

molti plicano  paredìb.  S-Jn  via  onc.^.fannaonc*52*t  d'argeutoT 
fi  fom mano v fanno  onc.ioy.  le  quali  fi  partono  pecjUb.  14.  ven- 
go co  onc.  7 A di  lega  % e torna  la  leizione  «,  t . ♦, 

Alcuno  forft  non  intenderà  perchè  à moltiplicarfi  once  via  libbre  >? 
il  prodotto  fianoonce  « fi cconaefà partire  once  per  libbre,  il  quo- 
aitrnte  fiano  onceiQuefijo  avviene  per  la^virtuakfGg^4ajiel  Trèx 
0 f*  . \ ) * . péfchè 
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perché  moltiplicandofi  llb.  y-f.  per  once  io.  é come  fé  fi  dktlTe 
in  lib.  i.  fono  once  io.  nuance  once  fono  in  Ijbbre  $ ? è per£  il 

prodotto  iòno  once  52  -f- coine  fono  io.  numero  di  mezzo:  me-  ; 
ddìmante  partendo  onc.  io$.  per  lib.  14.  per  regola  fi  direbbe 
così  : In  lib.  14.  ci  lonoonc.  105".  d’*rgento;quante  ne  faranno  in  i ■ 
lib.  1?  e vengono  onc.7  4-  eflendo  tali  once  Jos.numero  di  mez-, 
zo  : E per  abbreviare  paiole  non  fi  mettono  in  rcgola,ftante  Pel- 
lerci  una  fola  operazione  di  moltiplicare  , e partire  , per  filerei 
l’unità  , che  tiene  il  luogo  d’  uno  de  i tré  numeri  deila  regola 
del  Tré . ■ „ • • -, 

i8j»D.  Uno  hi  di  due  forti  d'argento;la  prima  forte  è à lega  d’onc. 

6.  la  feconda  è à lega  d'onc.  8.  Si  domanda  volendone  pigliare... 
ugual  pelò  di  ciafcuna  forte,  per  fare  un  Vafo  di  libbre  12. à lega 
d'onc.  9.  quanto  argento  doveri  aggiungere  ? 

R*  ’Sl  trovi  il  rame,che  è in  ciafcuna  forte  per  libbra,  e fi  troverar.- 
• no  onc.  6.  ed  once  4.  che  fommate  fotroonc.io.fi  dica  per  regola 
del  Tré  : Once  io.  confidano  libbre  *.  che  confideranno  oncr£6. 
di  rame , che  fono  in  lib.  12.  à lega  d’onc.  9 ? e verranno  lib.  7, 

2 la  metà  delle  quali  piglierà  di  ciafcuna  forte,  cioè  lib.$.  7 y. 
e da  lib.  7.  2 y.  fino  à lib.  12.  che  fono  lib.  4,  once  9 -f.  aggiunge- 
rà d’argento  puro  . ' 1 . . 

19.  D.  Uno  hà  fatto  un  vafo  con  lib.  3.  onc.  7 -f.  d’argento  à Iega_, 
d’onc.  6.  con  altrettanto  à iegad’  once.  8.  e con  Libbre  4.  on- 
ce 9 4*  d’argento  puro  . Si  domanda. à «he  lega  farà  1’  argento 
del  Vafo  ? ''<(*.  > 1. 

R.  Per  prova  della paffata  , deve  venire  à lega  d’enee  9.  Si  trovi 
l’argento  puro , dicendo  ih  lib.  |.  fono  oac.  6.  quante  nc  faran- 
no in  lib.  3.once  y\ì-t  moltiplicando  faranno  onc.  21. 7 -f.  An- 
«ora  in  lib.  1.  fono  onc.  8-  quante  né  faranno  in  lib.  3.  onc.7  y?e 
faranno  ohc.  28. 9-f.le  quali  fifommano  eoo  opc.  57,  7 y.  fanno 
one.  108;  le  qual»  fi  partono  pef  lib*  I2.  e vengono  onc.  9:  di  le- 
’ ga  . Sicché  torna  bene . : -t  ■ .jr-  ;■*; ^ 

•ad.  D.  Uno  fi  trova  argento  di  quattro; forti;  la  prima  forte  impor- 
ta ltb.8.  e vale  te  lib. dir.  $8.1»  feconda  lib-  10.  e vale  la  lib.  fire_> 

• 62.  la  terza  lib.  6.  e vale  la  lib.  Ijr.  6j^-.  Si  domanda, mefcoJando 

• tutto  quello  argento,  quanto  ne  dovera  aggiungere  dellpquvta 
■’  forte  , che  vale  lir.  5.3.  aocib  venga  argento  , che  vaglia  1 ir.  5 fi  ? 

R.  Si  moltiplicano  le  lib.dèllè  prime  tr,è. forti  d’irgenlo,  per«il  loro 
*■  prezzò , ò fi  fomiaano  sprezzi •*;  e fanno  lìr,.  1479*  che  fi  partono 

fier  24.  foirnna  delle  libbre , e vengono  lir,  61  -f^prtczzo,  d’  una_. 
ibbra  di  argento  mefcolato  . Ora  lir.  <6.  fono  prezzo  mezzano , 
la  differenza  da  $6.fino  i 6 1 -f.  fono  $ ■§•.  lib.da  pigliarli  à prezzo 
• Q_t]  q 2 di  lire 
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di  lir.  53.  la  differenza  da  yj.  à $4.  fon®  3.  libbre  da  pigliarli  4 
prezzo  di  lir.  61  -f  - d’argento  melcolato  ; per  il  che  fi  fà  la  rego- 
la  del  l'rè.dicentloilib.j.di  melcolato  ricercano  lib.5  -j-,  di  lir.  53. 
per  lib.quante  lib.ne  ricercheranno  tutte  le  lib.  24.  di  melcolato? 
e Terranno  lib.  45.  dì  lir.53.  che  aggiunte  à lib.24.di  lir.fii.  -f. fa- 
ranno lib.  69.  di  lir.  56.  ed  à lodi  sfatto  alla  domanda  . 

2 , . D.  Prova  della  pallata  . Uno  fi  trova  avere  lib.  24.  d'argento  > 
che  vale  la  lib.  lir.  61  { e lib.  45.  del  quale  vale  la  lib- lir.  yj.Si 
domanda,  melcolando  quelli  argenti, di  che  prezzo  farà  la  libbra? 

Si  moltiplicano  lir.  61  -£>.  per  lib.  24.  evengono  lir.  1479.  elite 
53.  per  lib.  43.  e vengono  lir.  2383.  le  quali  fi  fommano , e fu  a no 
lir.  3864.  da  partirfi  per  lib.  69.  lemma  delle  libbre  , e vengono 
lir.  56.  prezzo  d’una  libbra  di  mefcolato , come  dovevano  venire. 
2j.  D.  Uno  fi  trova  argento  à lega  d’once  3.  d'  once  4.  d’ Once  6. 
tPonee  9.  e d’once  11.  e vuol  fare  un  Bacile  , che  peli  lib.  6.  e fia»,  v 
àlega  (foncé  S.  Si  domanda  quanto  argento  dovcrà  pigliare  di 
' ciafcuna  force  ? 

R.  Sì  pongono  in  mezzo  onc.  8.  di  lega  dell'  argento  del  Vafo  un_ 

' poco  più  alto , ed  à mano  delira  foncé  di  lega  maggiore,  ed 
à mano  finiftra  Ponce  «li  lega  minore  d’oace  8.  Di  poi  fi  pigliano 
le  differenze  delle  leghe  minori , e fi  pongono  lotto  le  maggiori 
fcambievolmente  in  ordine  alia  lega  mezzana  d’ooce  8.  dicendo» 
Da  once  3.  ad  once  8.  la  differenza  è y.chcfi  pone  lotto  once  1 1. 

£ da  once  1 1.  ad  once  8.  ci  è 3.  che  fi  pone  lotto  once  3.  Di  nuo- 
vo ; Da  once  4.  ad  once  S.  ci  è 4.  che  fi  pone  .'otto  once  9.  e da_. 

' once'  9.  idonee  8.  ci  è r.  che  li  pone  fottoonce  4,  Finalmente-», 
da  pnee  6.  ad  once  8.  ci  è 2.  il  quale  fi  può  porre  lotto  once  9. 
ovvero  lotto  onc.  1 J.  potendoli  legare  con,’  Pano , b con  l’altro  - 
Ora  fi  ponga  fotto  once  1 1.  e da  onc.  1 1.  ad  onc*  ,8.  cj  è 3,  e-» 
fi  pone  fotto  onc.  6.  Tempre  fcàmbievolm  etote  S :Si >può  variare 
con  legare diverfamentc  le  minori  con  le  maggiori:  nù  adeffo 
quando  dell'argento  di  lega  d’once  3.  le  ne  pigliano  lib^.ovvero 
once  3.  di  fega  (foncé  4.  fonie  piglia  1.  di  lega  d’once  6.  fe  ne  p** 
gliano  3.  di  lega  cPonce  9.  fe  ne  pigliano4.  di  lega  d'once  ,11. 
k ne  pigliano  7.SÌ  fommano  quefte  differenze  3.  1.3.  4.  e 7.fan~ 

” no  iff.  e fi  dìce'per  regola  del  Tré  : 1 &.  compongono  libbre  6. 
che  comporranno  3.  ».  3. 4.  e 7 ?e  verranno  lib.  1.  à lega  «Pone* 

3.  -f  di  libbra  à lega  d'once  4.  libbre  i.’à  lega  tP  once  6. 
libb.  1 A.  à fega  d’ once  9.  e libbre  a 7. 4 lega  d*  onc.  1 i,  che-» 
in  tutto  fanno  libbre  6.  ■ ■> 
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■ Se  *8.  lib.  6 --  $?  lib.  1.  Se  1 8 — 6 — i?-f  di lib., 

18.  lib.  6 — 4?  lib.  1 7*  Se  18  — *6  — 7?  lib*  2*f‘&c» "»  0 j./> 

b$.  D.  Come  fi  provala  pattata*? • '•  óuq  fi  ili**  * 

R.  Si  trova  quanto  arge  nto  puro  fi  trova . in  libbre,  6.  à lega-, 
d'once  8.  moltiplicando  6.yia  8.  vengono  onc^S-'fe  in  quelle** 
'^quantità  d'argento  y con  la  lorolegaTaran  no  000248.  d'argento  , 
farà  legno  etterfi  bene  operato  còti  in. lib.  i.à  leg?  d*  once  5. 
^argento  puro  lorw>onc.^.  in -fidi  libbra  àiegài  d’  onc;q-  fono 
f«  on!c.  i in  lib.  1.  à lega  d'onc.  6*  fono  oflc.,6.  in*  lib.  Urf/db  lega 
♦1  d'onc.  9.  lonoonc.  i*.ed  in  Jib.  a k lega  d'onc.  1 intono  once 
25*|“.le  quali  once  fommate  fanno  once  48.Sicchè  tornarla  prova» 
24.  D.  Uno  fi  trova  argento  à'lega>d*  onc..  d\ooe.;4^  e d*  onc.:  6. 

d'onc.  9.  e d'onc.  1 1*  è vuol  fare  un  Vafo  jxhe  peG  Irb.  6,  a legjL* 
- d'oncc  8.  Si.  domanda  : Volendo  pigliare  la  medefima  quantità 
d'argento  di  lega  inferiore  > e di  lega  maggiore»  quanto- farà 
- l'un  a , e l'altra  ? 

R.  Si  fommino  Ponte  3.4.  e 6.  di  lega  inf  eriore  fanno  onc.  1$.  le-» 
Squali  fi  partono  per  £»per  ettere  Crb  quantità,  vengono  pop? 4 ' fjl 
■>Pure<fi  ioni  ma  no  toni;  9*ed  once  1 1.  di  lega  maggiore  »finfiemc_> 
r fanno  onfc.  20.  le  quali  fi  partono  per  2.  per  ettere  due  quantità  » 
~ vengono  onc.to.  Adeffo  fi  trova  la  differenza  di  onc.4.4*  fino  ad 
ibn.8.  fono  onc.  $ da  porfi  di  contro  adone,  io.  e.tfeamfcievol- 
mente  la  differenza  dà^onc.#.  fìno-ad  ofl.  io. fono  O qc.fcjdaforfiiti 
contro  ad  onc. 4 4-  fripoi  fi  fommano  le  differenze, fanno  od. 5 *f,« 
à modo  di  regola  di  compagnia  : Se  onc.  5 j.  fuflfeco  libod^chAI» 


'pigi  far  fi  di  lega  d'onc  09.  _ _ 

fcró  lib,  4;  che  farebbero  ©nt..2.fc£  verranno  lib.  Zi  oncyf'L*f. 
che  fi  pittfcbh©  pe¥  ^effettore!  tvò  quantità, e yengòixo^nd.SVf . 
*■  tTargerita  da  jfiglr*r^*Ì£g»  d'onc*  j.;  d’once  41  ©dionee  ,6»»bd  e 
fodisfatto  alla  domanda . Si  prova  à modo  della  pattala  1 «on-» 
i Vròvflre  Par^èfrt6!pUrc>diq«efie  qiiaotità , e fi-awaono^^B* 

r cioè libi'4. ficcoHlCLlboa lib.^à IcgaiP oocJ^U  «-'0 1 ;i  .b  i ,*u! 

Altre 
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.Altre  domande. fi  potrebbero  fare  fopralalcga  dell’argentone  qua- 
li fi  tralafciano  , cficndo  badanti  le  pallate  per  qperapejn  alti  e 
lenza  cripte  . — ’-V 

25.  D.  Una  Communità  fà  gettare  una  Campana  di  libbre  «325.  di 
5.  metalli  > de  i quali  il  primo  vale  lire  io.  il  fecóndo  lir.  1$.  il 
terzòlire  2ofii  quarto  lire  27.  ed  il  quinto  lir.3  1. il  centone  vuo- 
le fpendere  ne*  metalli  lir.  488.  fol-  5.  Si  domanda  quante  libbre 
farà  pigliare  3i  ciafcun  metallo  ? 

R.  Quella  è- del  Tartaglia  libro  15.  quelko  32.  alle  quali  fi  pollo  no 
dare  divecfif  fòluziori  fecondo  la  diyerfa  alligazione  > che  de*me- 
talli  li  può  fare  .lo  la  rilòlvo  differentemente  dal  Tartaglia  efesi; 
Uri  ma  trovali  quante  lire  cofterà  jl  cento  de  i metalli*,  roefeoiati 

• dicendo'  ; Libbre  2325.  collana  Jir.48S.fold]  5.  quante  liretcode- 

* fanno  lib.ioo  ?e  verranno  lir^npfelzo  mezzano  trà  i prezzi  de* 

> metalli.  Ora  ù leghiiquello  da  lir.  i 6.  con  quello  da  lir.  27.  e_, 

0 quello  da  lir*  iSvtbn  q Dèlio  dajir.$  ne  quello  da  lir.  20.con  quel- 
: lo  da  (ir.  27.'  faranno  quelle  differenze  6.  fojtto  lir.  16.  e io.  lotto 

. lire  18.  e d.  lotto  lire  io.  b 6.  fólto  lir.  27.. e j.fotto  I1r.31.f01n- 
. . mate  dette  differenze ^anno  3 Jt  ora  lì  dica  ; Se  5 1.  fu  fiero  libbre 
.ò  *3*5. ‘che  farebbero  6.  ioi>6ì  6.  e 3 * e farebbero  lib.  450.  da  lire 
..rii  Ubi)  y$è.  dai  ir.  1,8.  Ifb.  -450.  da  lir.  *o.  Db.  450.  .da  lire  27. 

1 * libbre  225.  da  lire  51.  e tante  ne  /farà  pigliare  quella  Com- 
munità . -w  tfe  ’i  t or.  lai 

# v.f  -'.-fi 

vf  \ *5r  ' lir  *.  r Vi  «•7!  ib.L  - .}.  • Lil%  2t.  ‘ 'IO; 

J|ib|vt5C5  ^lir.488  tcOj:  lir.  ^ 18. 20.  27.3 1;  . :;*>6 

*•-  .fi >5 ‘4>t  7*1  J J.  il»  . i . t .4*  'IO*;  6»  5.  3 .0 


, , Vii  ^.,»n  «.»  . 
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v.  .* 
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. :.VJ 


Lir.au*  * . 10K  « \ , 1 31. 

Se  3»— dib.  232$^  6A  J 8*  3^23 25 r-r  ici?  i Se  31  —.23.25-773^ 

' Ti3q50!-!  . Tftm — fr?  io  ] 4 TOT 

•libi  45»  •*•':!  XJSfdl  i 7 * •>?  i.„r  i:  ■ ' . ' 6975  - ; 

c *'*  •.!■  »Or*i-  00.750»  .di?  155..  J,  ••  / • *-  : 77 

’/f  tì  • «•  ' V • v ‘Db»  42^  »v; , : ' 

2é.  D.  Uno  g^ttò  una  Campana  con  metalli  di  diverto  prezzo  , e 
. ^eì andarono. Hb.  450.  da  lir.  j6.il  100.Jib.  750.  da  lir,  ifLlib.450. 
•4  iddiir.  zo.  libw  450.  da  lir.  27.  c libw.2» 25,,dadir.  3 1.  pure  i\ioo.  Si 
j dotnanda .quautc  lire  gli, renne  à ooAarc  detta  Campana^  quan- 
ta ta  pdùvk  ? ùthb  oii  m i \<  . i-a  m.  Vl5:.  <.r  \ 

IL  QÓe/ba  fervidi  prova  all*  paffete,  : Si  apprezzino  le  lib.  4 $p.k 
lir.  26.il  100.  enfieranno  ór.  t^efalib.  754,  jUir.  i8.,coftcr*n- 

~ «olir. 


no  Hr;  ijy.  e lib.  45’ó.  ì ìihJÒ.  colmeranno  Hr.90.  e !ib.  4J0.  à lire 
rr7.' editeranno  lir.  izi.SoT.  10.clib.  225.  à lircji.il  loo.cofte- 

{ anno  lir.  69.  Soldi  15.  onde  fi  iòmmtno  Quelle  lire,  fi  areranno 
re  488.  Sqldi  y.ipér  ifp+e^q,  fi  fommincr  le  libbre  , e fi  are- 
ró  Hbbrc  «jze.  per  nppfo  della  Campana,  come  fi  diffe  nel- 
iflatà 1 17  ■ u v >•  ••*  ■>’T>'hr. it  •■>.«.  j 

lei,-*,  a • ">?' - «.•ilr.f  ^ r*n  »n  ! < ri ‘.j  c -’J 


ranno 

la  pafiata 


?no— ■ 


Dell’  Alligazione  dell’  Oro* 

-.■ja-r - ì -•  ' ? A -»-• 


1-  1 > 

f ! .Olio 


27.  D.  Si  vudbfapere  quanto  Oro  fino , cioè’di  carati  24.  fià  in  oh*0 

ce  ifi.  d*Orotli  carati.19.  e quanto- rame  ? — ‘ 

R.  Per  regola  del  Tré  : Se  carati  24.  feemanoà  carati  19.  S che.^ 
fccmerJi\no‘  ^nce  fi  moltiplicano  once  té.  per  carati  19.  il 
prodotto- J04.  fi  parte  per  24.0  vengono  12  -f.e  tante  ©ridctPpro 
fino/ono  in  onc.  tfi.  il  refio,  cioè  oné.j. -f.  è di-rime . ‘ •'  1 • ‘ 

28.  D.  Si  me'feòfano  inficine  onc.  12 -J-.  d* oro  fino  (torrone.  J-f.  di 
rame;  di  guanti  caratf  verràl'f^o1?  17  • ; "J  1 ■' 

ft«  Si  rtioFtipiicano  on.ia-f.  per  KV24. Tua  finezza, il  prodotti^  J04;/ 

‘ fi  partc'pjeòonc.  id.  fomma  di  otte,  con  onc.  j.  f.  c véngo- 
' no  K.  1’9/e'di  tali  carati  farà  Y oro'*.1"'  ■ • 5 ' : * * 1 

29.  D.  Un'Orefice  pone  once-  J4.  d\>ro  diK.  16.  nel  Crociolo  ,.e  fi 
affinano  tanto  » che  tornano  onc.  28.  Domando  di  quinti  cara- 

• ‘lì  filnvnno  ? 1 ';rl  ? *'  • r ; *"*  -1*  •*  **  °','J 

R.  Per  redola  dei  Tré  roverfeiat  rSi  moltiplicano  onc.  j4*1,Per  IL 
Tuoi  éaratf'tiS.  H prodotto  j44.  fi  parte  per  onc.  2g.  é verigonó1 
X.  ttyf- roéttM  * 5 v ?■  • • * fs  * ~ - • : vo*'J  « 

JO.  D.  Uno  hà  óac.iUl’  d’ òro  di  K.  aggiunge  i‘aWet  tàfóbe 

vengono  onci"  34.  Si  domanda  di  quanti  carati  ftranno  lé'déite 
once  za?.  • »>••*  ' 0 4*  ■*  »*  ■«* 

R.  Pér  la  nredeffifta  ré^aR'fiitftdlTfplicano  onc.'<2$.~  pér‘K.  U 
prodotto  544.  fi  pijrte  per  onc.  34.  e vengono  K.  16. 

WflTj4?  1 One.  j'4 — 19 -l*  — onci  28? 
j4  Per  17  14'-  14 


•un 


v 

«noi. 


A >• 


.>  t.l  0‘)  I £ I. 


272. 


. . k.  !iàf  " r •>  e * >-m  ig?*'...  • 

jh  tì/iDrt’Òrelfrcè hà  onci  16- #ó'H»  à'-K;  1^.  edone.  14.»  X.  T8.  Sì 
domanda -quante  ohc.  d’-òr'ò  fino  ci  rtiefcoierà,  acciò  il  comporto 
ven^ja  di  carati  io?'  •*' V'1  *•  :.~t^ 

R.  Si  moitiplicatio  onc..tò.'peifiK.  tj.etl  onc.  14,  pèt  K.  18.  fi  fbtn» 
• blandii  prodótti  ì$b.  e i Ji.laTomitt* 402.  fi  parti-per  24/001* a, 
:c  •/  dell’ once 
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^deiJ’ònce,  e vengono  K.ifi-f.e  à tanti  faranno  onc.24.mefcolate. 
Adtffo  fi  faccia  l’alligazione  con  oro  di  K.lfi  4*c  con  oro  di  k.24. 
acciò  venga  di  k.  30.  Da  k.  16  |-.à  k.  20. ci  fono  3 £.  da  pigliarti 
d’ oro  fino  ; Dak.  20.  à k.  24.  ci  fononi,  da  pigliarfi  dì  k.  16  4. 
però  fi  dica  ; Se  onc.  4.  di  k.  16  •{.  vogliono  onc,  j 4.^*  orO  fino, 
quante  ne  vorranno  onc.24.di  k.  16  |fì ed  operato,  verranno  on- 
ce 19  4.  e tante  d’oro  fino  ne  mefcolerà > acciò  il  comporto  fi  a 
di  carati  *0.  ‘1  ' 

onc.  io  — 15  — - 150  K.  1 6 4 4 $è  onc.4.— onc.34— onc.24? 

onc.  14—  18  — 25.2  K.20  i . • ) <•  •.  ,.144  i ... 

' *4  T*  3 T -iJ  . TT-r  V 

P"  «4  Ir*  4C*  ..  .,-.,1  .v.  . ' • ’ 1 7»  v.  ./ 

.A  .»  _ ^ 

li.,iJLi'  * - **  » ' < ‘ • ‘ j!  , O'.  .V  ’ 

K.  i<4  • * ance  i94d,oro  fin. 

31.  D.  Prov^ delia  partita:  Un*  Orefice  mefcola  inficmc  pnee  io. 
d’ oro  di  k.  15.  onc.  1 4.  di  k.  1 8.  ed  onc.  19  4 d’  oro-fino  . Si  fio»  - 
mànda  di  quanti  carati  verri  1*  oro  mefcolato  ? 1 • n : • 

R.  Si  moltiplicano  onc.' 10.  per  k.  15.  onc.  14. per  k.  18.  ed  once_» 
19  4 per  K.  24.  i prodotti  150.252.  e 468.  fi  fommano  , la  fom- 
ma  8*70.  fi  parte  per  la  foinma  dell*  once,  cioè  per  43  4«  e vengo- 
no k.  20.  come  fi  ditte  nella  pattata  ..0  . , < 

33.  D.  Un’  Orefice  deve  fare  una  Coppa  di  Pittide  con  onc.  30. 
d*  oro  di  K.  2i.  Si  domanda  avendo  oro  fino,  edqrodik.  15. 
quanto  ne-doverà  pigliare  di  ciafcnna  forte  1 •:  ; 

R.  Si  troyino  le  differenze,  da  k.  15.  à k.  2 1.  è 6.  da  pigliarfi  d’ oro 
fino  , cioè  di  k.  24.  c da  k.  fi.  à k.  *4.  è 3.  da  pigliarfi  di  k.  15. 
Si  fommi,  6.  con  3.  fa  9, je.fi  dice  : Se  9.  foffero  onc.  30.  che  l’aria- 
no 3?  e faranno  onc.  io.  di  k.  15.  e che  furiano  6?  e faranno  onc.  ' 
20.  di  k.  24.  cioè  oro  fino  . - 3 ; ,,  , 

j-Carati  15 — 3 Se  9 — onc.  30  — 3? onc.  io.  di k.  15 
Carati  21.  . ... 

Carati  24  — 6 Se  9 — onc.  30  — tì  onc.  20.  d'qro  fW. 


34.  D.  Prova  della  pattata  . Uno  deve  fare  Una  Coppa  di  Pittide 
d*  oro  à bontà  di  carati  2 1.  ed  hà  onc.  io.  di  k.  15.  Si  domanda 
quanto  oro  fino  aggiungerà  , e quante  once  peferà  ? ; 

R.  Da  K.  15.  à k.  ai.  ci  fono  6,  cheli  pigliano  d’oro  fino,  e da  k.zi. 
à 24.  ci  fono  3.  che  fi  pigliano  d*  oro  di  k.  15.  per  lo  che  fi  dica  i 
Se  3.  da  k.  15.  ricercano  fi.  d’oro  fino,  onc.  io.  di  k.  15.  quante 
. once  d’ororfino  ricercano  ? e verranno  onc.  2o.  e tante  a’aggiun» 
. geranno  d*  oro  fino  ,chc  coa  Jc  onc.  io.  fanno  onc.  30.  di  peto . 
,.u.  M , * X*  * I 
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K.  2 1 Se  i «^6fc-onc.  io?  onc.  »o 

K.  15  K.  24  * io  • .onc.  20 

J . 6 — 

. ...  60  u MC. 

V . . / 

* • '•  • * 1 - r 1 T*""***  J (.  . - . I 

once  20  d'oro  fino.  ./  ■ 

yy.  D.  Un’  Orefice  fonde , ed  mirtee  iofieme  quattro  qualità  «P  oro 
onc.  6.  di  k.  17.  onc.  12.  di  k.  20.  oac.  14.  di  k.  18.  ed  once  16. 
-di  k.  22.  Si  domanda  di  quanti  carati  farà  l’ oro  comporto  f i , . 

R.  Si  moltiplicano  foncé  per  i Tuoi  carati,  i prodotti  102.240. 
n2ya.  e 352.  Ci  fommano  fanno  94 6.  che  fi  partono  per  48.  forn- 
ai a dell’  once  , « vengono  carati  19  -7?*  di  quanti  farà  i’  oro 
comporto  . . ..'  . > ■ j . 

36.  D.  Prova  della, partata.  Un’Orefice  hà  unito  inficine  quattro 
qualità  d’oro,  cioè  onc.  6.  di  k.  17.  onc.  12. di  k.  20.  onc.  14.  di 
k.  1 8.  ed  altre  once  d’oro  d’altri  carati , eoe  fono  ri  fui  u te  on  ce 


48. dicarati  19  44-  Si  domanda  la  quantità,  e la  qualità  dei 
quarto  oro?  . •.  <\  . . •> 

IL  Per  trovare  la  quantità  fi  fommano  once  6.  onc.  1 a.  ed  onc.  14. 
fanno  onc.  32.  le  quali  fi  fottrano  da  onc.  48.  e rertano  onc.  u$. 
dei  quarto  oro  . Per  trovare  di  quanti  carati , fi  moltiplicano 
onc.  6.  per  k.  17.  onc.  12.  per  k.  20.  onc.  14.  per  k.  18.  i prodot- 
ti 102. 240.  e 252.  fi  fommano , e fanno  194.  fi  moltiplicano 
ancora  onc. 48.  per  k.  19  44"  fanno  94 6.  da  quelli  :fì  fottrano 
594.  e rerta 352.  prodotto  dell’ onc.  16.  per  i Tuoi  carati;  Onde 
partendo  352.  per  11$.  riluttano  k.  2*.  perla  qualità  dell’ oro,,  e 
refia  provata  la  paflata  . , . 

J7.  D.  Un’  Orefice  deve  fare  un  V afo  d’ oro  ».  che  pelllibbre  5.  ed. 
hà  oro  di  k.  13.  I4.16.21.22.  e 24.Si  domanda  quante  once  pi- 
glierà  di  ciafcuna  forte  , acciò  i 1 vafo  fia  di  carati  18? 

R.  Diyerfamcnte  fi  potrebbe  fodisfare  alla  domanda , fecondo  hu. 
diverfa  allegazione  . Aderto  fi  leghi  I’  orodi  k.iy.  e di  k.  24.  tro- 
vando le  differenze  rifpetto  à quello  di  k.  j8.  ponendo  6.  fotto 
k.  13.  e 5.  fotto  k.  24.  fi  leghi  ancora  1’  oro  di  k.  14.  e di  k.  22. 
ponendola  differenza  4.  uno  à K.  1 8-.  fotto  P uno»  e P altro.  Me.f 
defimamente  fi  leghi  P oro  di  K.  16.  e K.  2 1 . rifpetto  à k.  1 8.  po- 
lendole differenze  3.  fatto  K.  16.  e 2.  fotto  K.  2 f.  le  differenze 
6.  4.  3.  2.  4.  e 5.  fi  fommano,  fanno  24.  Per  regola  del  Tré:  Se  24. 
flirterò  onc.  6a  che  farebbe  ciafcuna. differenza  6.4.  3.  2.  4.  C5?  ' 
t e farebbero  onc.  ly.  di  K.  13.  onc«  io.  di  K.  i4.onc.74-di  K.16. 
One.  y. di  K.21,  onc.  10. di  K.22.  e onc.  12  4--  di k.  24.  cioè  d’oro 
fino;  e tante  ne  piglierà  POrcfice  per  fare  il  Vafo,  che  pefi  lib.  y. 
d’ oro  di  K.  18.  Rrr  K.  18. 
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* * **  r.  i o -K.  18  ' ■ 

»*'  Ki'IJ.  14.  16  I 21.  22+  24 

Differenze:  6*  4.  $ - «.  4.  ' 5 

38*  D.,  Agjvade.lla  pallata  » Uà'  Orefice  hà  facto  un  va fo  con  que- 
ft.e  quantità»  e qualità  d'oro»  cioè  con  onc.  1 5* di  K.  I J.  con  on- 
te io.  di  K.,  14.onc.74di  K.  16.  con  onc.  5.  di  K.  2r*  con  onc* 
v i-o.‘diiK...22^ecbnpnCi  124.  diK.  24*  Si  vuoi  Capere  di  quanti  t 
< caraùfàrl^<ira  del  Vafo.f  v -n;. 

<1..  Deve : venire  di  K%  i8..efTendofi  bene  operato  5 però  fi  moltipli- 
cano  onc.  15.  per  li  Tuoi  carati  1$.  e così  l*  altre  once  i prodotte  * 
?9?.  J40^r£Ot  i«5ve2o.  300*  fi  lòmmano  ».  e la  Comma  io8o.  fi 
> parte  perla  fornai*  defi\once t%  cioè  per  60.  everranno  18.  per 
li  carati,  che  fi  volevano  per  prova  della  pattata  * . -ni) 

$9.  D.  Urto  hà.  oro  di  Jt.^.  e di  K.  18.  e vuoi  pigliacela medefiina. 
quantità  di;  ciafcun'oro , per  fare  un  Vafo- axonce  35.  di  car.ao.. 
con,  aggiungere  oro  fino  i Si  domandar  quante  once  di  ciafcudo 
piglierà»  *e  quan t'oro  fino  aggiungerà.  £ ^ t. } * * > : i>  .$ $■ 

R.  Si  moltiplicano,  onc*  $$+  per  K.  4.  per  trovare  ir  rame  » il  pro- 
dotto 14&* fe  parte  per  15*  fontina.  delli  car4.dprame  ;;  da  K.  1 5** 
e da  R.  18;.  fino  à K.  24*  vengono  onc.9. 4*  che  piglierà  di  ciafcu- 
' na  forteiy ofommate  onc.  9 4 c°n  ^4*  faoua  onc* x8.  4*  «he  fot-, 
tratte  da  nne.  $$vreftano  onc.  lóf  d*  oro  fitio.che.  aggiungerà  * 


24 

20 


24  wt>)  onc.  35 

■i-j;  IR  *v  •'•■qt.i- 


-u. 


onc.  9 4 
onc.9. 4 


da  onc. 
r fo.ttra  1 8 4 


4 i . 9— 0 140 


18  Oro, onc*  164 


i$,  onc.  9 f 

40.  D.  Pròisa  della  paflata  ; Uno  fà  un  Vafò  d^oro  con  nnò;  9.  4*  dti 
* Jf.  i$v  e cocvaltre  onc.9*4  di  JC  18..  e cofronci.16  4*  di  K.  24* 

Doniandafì  di  quanti  ca rati  farà  l'  oro  del  Vafo  ?-  ì » i 

R. ’Sf.  moltiplicano  oncv9  4*  per-K.  i^*fànnai40*.cdionce  94.  perii 

K.  18.  fanno.  168:  ed  onc*  16  4*  Pec  K..24V  fanoo>  J92;  fi  forama- 
no  qtiefii  prodotti  * fanno  700.  che  fi)  partono*  per  fròiiC;. 
vengono  20.. carati  ».  e ditanti  &1*  oro-.del;  Vafo  * 

41.  D. . Unohàdue pezzi  d?  oro  ».  V uno  de'qualii  vaie  Fior  *64^  la*., 
libbra  r e 4*  altro*  vale Fior-*  56.  lajib.  ,.e.  tutti  due  pefano  infieme. 
una.  libbra  v e vagì  fono  Rior.,  do..  Domando  >,  che  valer!  eia  fcun; 
pezzo  damper  fé  foia  * 

R*  Qucffa-  fr  di  Nicolò  Tartaglia  lib*  xir..  quefita  $$i.  dii  Còmpa-, 
gnic  , il  qualedice  : Fà. come  una* Compagnia»,  aggiungi,  infieme 
56.  e (<4.  fanno. 1 to..  por  moltiplica  onc.  12ì  via  64.  Ta  onc.  768.. 
da  partite  per  120.  ne  viene  onc  /.-.e  tanto  pefa.il  pezzo  da  64* 

* *.  . Fiorii 
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Fiorini  per  libbra  : Poi  per  1'  altro  moltiplica  onc.  i e.  via  jó.  ed 
il  prodotto  parti  per  120.  ne  viene  onc.  $.  ■{••  c tanto  pela  il 
pezzo  da  56.  Fiorini  la  libbra  ; elettila  provi  la  t.overai  ftar 
bene  ; Ed  io  dico  , che  fi  troverà  ftar  male  ; perchè  il  pezzo  d* 
onc.  6 • f-.  à 64.  Fiorini  la  libbra  cofterà  Fior.  $4.  1*  altro 

pezzo  di  onc.  5 -f*  * 56.  Fior,  la  libbra,  cofterà  Fior.  26 
che  fommati  con  Fior.  34  T J-. fanno  Fiorini  60  xf.  e dovevano* 
efler  folo  Fior.  60.  v 

Pervada  domanda  fi  fodisfa  per  regola  d'allegazione.  Il  prezzo 
mezzano  è Fior.  60.  il  maggiore  Fior.  €4.  il  minore  Fior.  56.  fi 
trovino  le  differenze  da  56.  à 60.  è 4.  da  porli  lòtto  Fior.64.  e da 
64.  à 60.  pure  è 4.  da  porfi  lòtto  Fior.  56.  e perchè  le  differirne 
fono  uguali,  ugualmente  pela  ciafcun  pezzo,  cioè  onc.  6.  per  Ina 
regola  lafomma  delle  differenze  è 8.  e fe  8.  fuffero  onc.  12. che 
farebbero  4.  e 4?  e verranno  onc.  6.  e 6.  il  pezzo  di  Fior.  64.  Ja_. 
libbra  cofterà  Fior.  32.  ed  il  pezzo  di  Fior.  56.  la  libbra  cofterà 
Fior.  28.  chelòmmati  con  Fior.  32.  fanno  Fior.  60.  quanti  fi  dif- 
fero  valere . 

Se  8 — — onc.  12  4?  onc.  6 


Fior.  64  — 4 
Fior.  60 

Fior.  56  — 4 


3 


onc.  12  — — * onc.  6?  — Fior.  32 

onc.  12  — 56  onc.  6?— Fior.  28 


Fior.  60 


42.  D.  Undhà  due  pezzi  d'argento, die  pefano  una  libbra;  l'argento 
del  primo  vale  lire  60.  la  libbra  ,1'  argento  del  fecondo  vale  lire 
44.  la  libbra.  Si  domanda  valendo  quei  due  pezzi  infieme  lire <50. 
quanto  pefavail  primo  * ed  il  fecondo  da  per  fe  ? 


K.  Si  pongali  prezzo  mezzano  di  lir.50.edi  (opra  quello  di  Jir.6o. 
e di  fottotjuello  di  lir.  44.  fi  trovino  le  differenze  da  lir.  50.  à 
Kr.6o.  la  differenza  è 10.  la  quale  fi  pone  dirimpetto  à tir.  44.  pu- 
re da  lir.  50.  £ lir.  44.  la  differenza  è 6.  che  fi  pone  di  contro  à 
Jir.  4o.  fi  /ammano  le  differenze  10., e 16. fanno  1 d.Per  regola  del 
Tré;  Se  itf.  fufferoonc.i 2. Ube farebbe  10? e farebbero  onc. 
da  lir.  44.  Di  nuovo  ; Se  1 6.  fuffero  onc.  12.  che  farebbero  6'  e-»  s 
farebbero  onc.  4 -fida  lir.6#.  dunque  il  primó  pezzo  palava  onc.  * 

4 -y.  il  fecondo  pezzo  onc.-^  4-  * ’ tó. — '•il  io  rr  * + 

• iir.  4o  — 6 - r‘  Se’- ' 


.T.I  ncM  • 


Xir.  50 

tir.  44—  if*-i 

TTT  i f 


4.  j 


1* 


.1 


“ohe.  4 f 
.Otic.  *7  :♦ 

1 r 1 ■'  .li]  1 ì 


onc.  12 


4$.D< 


N 


Digìtized  by  Google 


yco 

4$.  D.  Piova  deila'paffìUa  . Un  pezzo  d’argento  pefa  once  4 -f.  e_* 
vale  la  libbra  lire  60.  Un’ altro  pezzo  pefa  once  7 -f-,  evalelsL, 
libbra  lire  44.  Si  domanda  , che  vaieranno  quelli  due  pezzi  in- 
ficino ? ' J'i  ■ 

K.  Hfl'oidcjfi  bene  rifoluta  la  pallata, devono  valere  lir.  yo.  come  fi 
diffe.  Per  regola  del  Tré:  Se  onc.  12.  collana  lir.  60.  che  code* 
ranno  onc.  4 4?'«  cofteranno  lir. 2?  4-  di  nuova:  Se  onc.  12.  co- 
ltane lir.  44.  che  cofteranno  onc.  7 4“*  e cofteranno  lir.  *7  4.  le 
quali  fommate  con  lir.  23  4-  fanno  lir.  50,  quante  fi  dille  dovere 
valere  i due  pezzi  ; ficchè  ftà  bene  . 

Niccolò  Tartaglia  rii  polca  quello, che  non  aveva  propòfto»  perchè 

• Tddmand&ndo  nel  qnefito  il  prezzo  delli  due  pezzi  <P  argento  , ne 
affegnò  11  pelò  , benché  fallò  di  quelli  ; E per  quello  hò  propofte 
quelle  due  antecedenti  domande  , acciò  fi  conolca  diftintainente 
il  pelo,  ed  il  prezzo , arguendoli  dalla  cognizione  d’uno  allaco- 

1 gnizione  dell’ altre  , e cosi  tra  fe  fi  provano . ,;l 

‘ il  : T ' ' 


Dell’  Alligazione  d’  altre  cofe . . : . . 

44.  D.  Sono  due  vini , il  fiafeo  del  primo  vale  Sol.  6.  ed  il  fiafeo  del 
fecondo  vale  Sol.  9.  Si  domanda  quanto  fi  doveri  pigliare  di  eia- 
feuno  , acciò  un  fiafeo  colli  Soldi  7? 

R.  La  differenza  da  Soldi  6.  à 7.  è 1.  che  lì  pone  di  contro  alvino 
di  Sol. 9.  e la  differenza  da  S0I.7.  à 9.  è 2.  che  fi  pone  di  contro  al 
vino  di  Sol.  fi.  fommate  le  differenze  1.  e a.  fanno  pur  denomi- 
natore di  due  rotti , col  numeratore  1.  e a.  che  dicono  4*  eT* 
ficchè  li  doveri  pigliare  4.  del  vino  da  Soldi  9,.  e 4*  del  ving  da 
Soldi  6. 


DlS»ldi»  ìtmì- 


- 1 4 d*  Soldi  9 '■ 

■ 4 T di  Soldi  <4 

45;  D.  Uno  hi  due  forti  di  vino  : Il  barile  della  pr  ima  forte  vale_» 
lire  6.  »y.  4.  ed  il  barile  della  feconda  vale  lire  S.  ro.  Domando 
volendone  vendere  barili  24.  tri  tutte  due  le  forti  , cbeil  bari- 
le venga  i valere  lir.  7.16. 8.  quanto  vino  doverà  pigliaredi  cia- 
feuna  forte  ? ’l 

R.  Si- trovinole  differenze  dal  prezzo  mezzand  al  minore  di  liftl.?. 
4.  al  maggiore  di  lir.—.  Sol.  tj.  4.  la  fo mina  lir,,**.  *<S.  S.Qra_. 
per  règola  del  Tré  , pigliando  i-  Soldi ,,  e denaeé  in  p arte  di  lira  , 
fi  diea  r Se  lir.  i>f.  deffe  barili^;  che  darebbe  lir.  1 4?  e H9 da- 
rebbe barili  iy.  fia fchi  y t4-  del  vino  da  piglia/fi  di  lir.  8.  jo.  Di 
nuovo  f Se  lie.  1 4-  delle  barili  24.  che  darebbe  4*  di  lira  ? e_> 
darebbe  barili  S.  14  xf-  da  lire  6.  i£.  4.  e'taati  ue  doveri 
f . : t 1 ?ì  ' ’ tire 
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Lir, 


Lir.8i 

Lir.6-j- 


Joi 

4-  Se  ì-f -bar.*4- il-?  - b.15.  j; -y-f. 

■f  Se  i-f  - bar.*4  « - b.8.  14  Tf. 


Barili  24 

46.  D.  Prova  della  paflata  .Unohà  venduto  Barili  15.  $-rb.l  lir. 

8 f é Barili  8.  balchi  14  à )ir.-6  f.  il  Barile  .^Si  domanda., 
quanto  vaierà  un  Barile  di  indcoiato? 

R.  Si  trovi  il  prezzo  di  barili  15.  5 -j-f-.  moltiplicandogli  per  lirt_» 

8 ~.  vaieranno  lir.  129.  16.  4.  fi  trovi  il  prezzo  di  barili  8-.i4  if 
à lir-  6-f.  il  barile  con  moltiplicare  , vaieranno  lir.  58.  j.  l.  ie_. 
quali  fìiommano  con  lir.  129.  16.  4.  fanno  lir.  188.'  te  quali  U 

. partono  per  24.  fomma  de'  barili , vengono  lir.  7.  16.  8.  prezzo 
d’un  barile  di  mefcoiato  che  dovevano  venire-.-  ■ ~ - 

47.  D.  Uno  hà  vino  in  Roma  da  quattrini  lo*  che  fono  bajocchi  *. 
la.foglietta'j ‘ volendolo  vendere  à quattrini  8.  la  foglietta,  ferità 

• Scapitare,  che  parte  d’acqua  ci  aggiungerà  ? > V;  1 ; 

R.  A modo  ci*  allegazione,5 il  prezzo  mezzano  fono  quattrini  8. 
tri  quattrini  io.  di  vino  * e trà  quattr.  o.  acqua  dall’»,  al  io.  la_ 
differenza  è 2.  per  la  parte  dell’acqua  , e dal  zero  all’8.ci  è 8.per 
la  parte  del  vino  ; ficchè  8.  mifufe  di  Vino  vogliono  2.  mifure_» 
d’acqua;  mà  per  faperela  parte;  Si  fomma  8.  è z.fà  io.  deno- 
minatore di  due  rotti  c«l  numeràìore  ».  e 8.  fono  T"r\eT»"*chv. 


fohifatffono  f d’acqua»  e f di  Vino  . 

Vinoquàt.  io — ■&  ' ‘ !,*!v  11  *' 

Quattrini  5 ’ — • • - che  fono  tJ-  di  Vino  Tv  d’ Acqua  . 

Acqua  qo.  o— ■*"  Schifati  f divino  \ d’Acqjja1. 


: . •*  ici -1  '*  ‘ > il  .ac  ■ Itnvn  I | r I I . 1 

48.  D.  Prova  della  paflata.Uno  hà  vino  da  quattrini  icS.ld  foglietta 

'ecipone  acqua  , talmentechc  f èacqu*  , c f fono  vino  . Do- 
mando quanto  doverà  vendere  tal  vino-  adacquato*  per  iiOB’per»- 
(lerci,  nè  guadagnarci  ? •*  :-  :i  • 1 ; °m  ? j r '* 

R.  Facilmente  fffodisfà  alla  domanda,  dicendo;  Se  uria  foglietta 
vale  quattr.  ro.  che"  vale  ranoof  di  foglietta  i edl  operato  Co  il»- 
moltiplicale  io'.  pér  iVnnmcra'torrC  4.  il  prodottolo,  con  partir- 
lo per  il  denominatore ^.'verranno-  quattrini  8*  è tanti  doveri 
Vendere  taf  vmo  inacquato ,!-  r ! r ' ' * ‘ fI  ° 

T > ' Foglietta  1 -iUi  Quattrini  io  — ^ 1 ‘ Qàattrim  8.  '!  « 

49.  p.  Uno  hà  Vini  di  tré  prèzzi^  U pJimtìr  vài « à ragione  dj-quar- 
ftinr  io:  fa'  foglietta  : 11  fecondò  à ragióne  di  quattrini h a.Tl«?- 

'*•  m à ragione  di  quattr.  14.  Qneftò  -vorrebbe  pigliare  la  medefima 

giuntiti  di  ciàfcuno  de*  tré  vini  » ed  aggiungere  tane?  aeqda^,  » > 

«ha 
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5°}  ’ . 

che  veni  (Te  à collare  la  foglietta  del  mefcolato,  ed  adacquato 

quattrini  g.  appunto  . Si  domanda  > che  acqua  aggiungerà  , per 
non  perderci»  ne  guadagnarci  ? 

R.  Si  fa  à modo  d'allegazione  ; Si  trovano  le  differenze  da  quattri 
ni  8.  à io.  à 1 2,ed.à  14.  lòqo  2.4.6.  le  quali  fi  fommano  » fanno 
12.  Adelfo  fi  moltiplicano quattr.  8.  via  3.  per  li$.  vini  » fanno 
24.  ficchè  1%. oii Iure  d'  acqua  ricercano  8.  milure  di  ciafcun^ 
vino  e 24.  di  tutti  tré  . Sommato  1 2.  con  24.vicnc  ?6.dcnomma- 
tore,  che  con  12/e  24.  numeratori , fono  7-}.  e -f*--  fchifati  -, 
d’acqua  » e J-.  di  quei  vini , 

Qpat.  10  —12—14  2 8 24  fono  -JJffchif.  -f  dì  4.  vini . 

r8  — 8—8  4 $ 12 

*7“  7T  ^ *TT  .V  Sono  -7-f  fchif.-f  d'Acqua. 

. a : r4  6 12  24  36  J é r 1 

5®.  D*  Come  fi  prova  che  non  guadagni  > ne  perda  ? 

R.  Si  pigliano  fogliettej).  che  foglictte  6.  fono  de’ vini»  cioè  fo- 
gliette  2.  di  ciafcun  vino  ; che  à quattr.  1 o.coff ano  quattrini  20. 
à quattr.  <12.  coffa  no  quattr.  24.  ed.à  quattr.  14.  la  foglietta  co- 
ftano  quattr.  28.  che  fommati  fanno  quattr.  72.  e foglictte  3.  fo- 
no d'acqua  »^che  fanno  fogliette  9. à quattr.  8. la  foglietta,  im- 
portano quattr.72.quanti  fi  diffe  importare  i vini  a i loro  prezzi, 
ficché  ffà  bene  . Si  provaancora  • 

Foglictte  9 Fogliette  2 — 2 — — 2 

Quattrini  8 Quattrini  io  12  14 


■20 


*4 


e 8 


20 

24 

28 

* __ 


.Quattrini  72  - 

‘Quattrini  72 

JI.'D.  Uno  piglia  ugual  quantità  di  vino  di  tré  forti  da  quattrini 
io.  12.  e 14.  la  Foglietta,  emcfcola  7 d'acqaa,  e 3 di  tali  vini . 
Si  domanda  , vendendo  il  vino  mefcolato  fenza  guadagno , e-r 
perdita:,  quanto  lo  venda  per  foglietta?. 

IL  Si  fommaDo  quattrini  io.  j 2.  e 14.  prezzo  delle  tré  fogliette  di 
vino  differente , 'fanno  quattrini  g 6.1  i quali  fi  partono  per  ^.ven- 
gono quattr.  12. prezzo  d'aina  foglietta  di  mefcolato  di  tré  vini . 
Ora  fi  dica  : Se  foglietta.! . vqlc  quattrini  12.  che  vaieranno  f* 
di  foglietta  di  quei  vini , quando  ci  è un  terzo  d'acqua  ? Si  opera, 
con  moltiplicare  1 2.  per  il  numeratore  a.  il  prodotto  24.  fi  par- 
te per  >il  denominatore  *3. e verranno  quattrin.8.e  tanto  lo  vende 
<la  foglietta , /come  fi  difendi  fopra ■• 

52.  D,  Uno  bà  comprato  ftiqa  72.di  tré  Torte  di  Grano , 'da  fol.  48. 
$4*  t ,60.  fojWjo  *,£  ;gU  venne  à collare  lo  Ityjo  1*  qno  per  V altro 

fol.  Aita  rr.mnrli  rii  cinfcilna  fnrtjj  J 
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R.  Si  trovino  le  àiffcrénie  da°fej.4&.  àfoli  $6.  ci  fono  ioidi  8.  12 
quali  fi  pongono  di  contro  à fol.  60.  c da  quell i à ibi.  5 6 . ci  fono 
4.  da  porfi  di  contro  à foK  48^  Ora  da  fòl.  54.  à $6.  ci  fono  2.  che 
' pone  di  contro  à fol.  60.  c daquefK  SUoL  56.  ci  fono  4.  da_. 
metterti  di  contro  à fòI/54:  fomraano  le  differenze  fanno  18. 


48—4  •• 

• ” • 

jfi  S4— 4 

• ■ *?“"72 

60  — 8.  z' 

l8  72 

— 

l8 72 

18 1 ■ 

• • 

.c. 


in 


*.ì 


D.  Il  braccio  del  panno  roflovale  lir.  9.  del  verde  lir.  6.  è-» 
del’  nero  lire  4.  Si  domanda  * volendone  pigliate  "braccia  j6.  di 
tutte  Infortì  j quante  de  doverà  pigliare  di  ciaf  cuna , con  fpeh- 
“dfere  lire  270  é ? ’ 1 • ' ' ’ 1 * *•  * •*■«*.  ' * *•*  •'  • <»•  »*  ^ 

fCPer  bracci  a 56.  fi  partono  lfr.270. vengono  lir.  74*pr***°  ron- 
zano d*an  braccia  * Ora  da  lir^  4.  à lir.  7 •§..  ci  fono  3 -f*.  e da  lir. 
6,  à ci  fono  J •$.  da -por  fi  di.  contro  à lir.  q.ediquefie  a 

lir.  7 4 ci  fono- 1 4*  da  porfidi  contro  à lir-  4.  è àlira  6..  quefte_» 
differenze  fi  femmano.  fam*v-8>  per  il-cJbe  , fo  B.fufTero  $.6.che  fa- 
rebbero 1 4 èe  verranno  braccia  6 da  lir.  4..  e da  Jirjé.Di  nuo- 
vo ■$  Se  8.  tufferò  36.  che  farebbe  5?.  e verranno  braccia  22  4. 
da  lir.  9.  cioè  braccia  22  4.  dt  rodo  braccia  6 -J*.  di  verde  , e_,. 

braccia  6 -£•  dt  nera ~ 

Se  8.—  36  — li 

•/  i * . . • -,  r.\:  /•  < ()  n ,rv> 

: . h>  • mi  Ij,  ni  ‘ • r 


V*. 

Lir.4—  1 4. 
tir.  7 4 bin.6 — in4 1 


» ; « 


! 1 


..J 


sN  W 


tr,  lo;/ 


'spi  ti 


*4>D.  Uno  compra  braccia  Fatma  nero  à Jfi»  4*A  braccia- 

pure  6 J.  di  Pànno  verde  à lir^du  e braccia  ^2)~ di jPancfo  rpfio 
à.  lir.  9..  il  braccio*  Sodoma  rida  quante  lire  fpen4a;>  echc  glii 
■ venga  à còflaceilbr.acctade  i tré  Panni  l 
R*.  SèrW-df* prova» alliH  paffàta:.Si  moltiplicano  braccia  6<\ ì*  per  lir.. 
4.  e Braccia  6 4^ per  lir.6.e  braccia  22  4*  ptrlir^i  prodótti,^. 
40  e aoii'ii-  fi  fornirono  fanno  I ir.  270.  eh  e.  fpeode  , Je  quali  fi 
partono  pér  3#.tfofnmadelle  braccia  ,v  e vengono lir.7  4»  PreM<> 
del  braccio  de*  tré  Panni1..  * .r  1 

77.  Di  Uooifi  vuol  prò  vedere  di  libbre  50. delle  fp gueoti  Droghe^ 
di-Pepe  à g-iulj  3*..  la  libbra  di  Garofani  à giulj  4.  di  Cannella  à. 
giul|  fi;  di- Zàfierano  à giulj  9.  di  Zenzero  à giuljicu  c di  Nact^ 

mofcatAv 


..  ». 


»>  w 


0 “ 

indicata  à giulj  f2.  la  libbra.  Si  domanda  volendo  fpendere  giu!  j 
400.  quante  libbre  piglierà  di  cialcuna  forte  ? ...0 

R.  Si  partono  giulj  400.  per  lib.  50.  e vengono  giulj  8.  per  prezzo 
mezzano  d’uua  libbra  di  dette  Droghe . In  molti  modi  fi  può  fe- 
re l’allegazione  fecondo  che  piò  piace  : Ora  fi  leghi  il  Pepe  con 
Noce  molcata  , ponendo  la  differenza  5.  che  è da  3. al  8.  di  coa- 
tro al  1 2.  e la  differenza  4.  da  1 2.  à 8.  di  contro  al  fi  leghino  i 
' Garofani  con  il  Zenzero , ponendo  la  differènza  4.  di  contro  al 
io.  e la  differeu^n  2.di  contro  al  4.fiir<dmente  li  leghi  la  Canuella 
col  Zafferano  , ponendo  1.  di  controal  6.  e t.  di  contro  al  9*Av« 
vcrtafijche  una  Droga  fi  potrebbe  legare  piò  volte  con  l’jdtre  dif- 
ferentemente , la  fomma  delle  Drc>ghe  è 18.  onde  à modo  di  re-' 

Zenzero,  e libbre  >3  -f*  di  Noce  Molcata,  e tante  libbre  pi- 
. glierà  di  ciascuna  forte,  che  in  tutto  fono  lib.  50.  che  cofieranno 

giuJj  40^.  .f  - .rii  L ...'.V:  ih  tti  9,  Y-  htìrJjjY 

• 3 —"4  -v  h oirac”,  '■> 4)  «M-a»  IH).  ai.-tt-*- drPepè'  ...è 
4— i!  r,  i .ri:  i .y  ■ ..  i 5.5 --- di  Garbfeni. 

« 6—  f Se  iS  — lib.  $c — 1?  —■ — ! a. 7*^ di  Canell»if«> 

9—2  . r;L>  ,-f  » «fr  $.  5 — di  Zafferano 

lo— -4  c •<>  4?  mmmm  1 1.  1 ■ — di  Zenzero  , 

r 2 — y ìì.-juà  , oy?  — * aj.  8— di  Noce  moC 

, i - r*i?5 

l 18  j < • — ■ — Z $2  lib.  $9  ! • .1'  ! 

Avendo  detto  che  in  molti  modi  fi  poffono legare  i prezzi 

minori  con  i maggiori  rifpetto  al  prezzo  «nezzaao,cotne  fi  fe  l’aL 
legazione  in  altro  modo  ? 

R.  Il  prezzo  del  Pepe  fi  leghi  col  prezzo  del  Zafferano, % del  Zenze- 
ro il  prezzo  de*  Garofani  fi  leghi  col  prezzo  pure  del  Zafferano 
e del  Zenzero , e il  prez  zo  della  Cannella  con  la  Noce  Mofcata  , 
allora  la  fomma  delle  differenze  è jo.ed operato  come  nell’ante- 
cedente dicendo:  Se  je.fuffero  50.ovvero  3.fufferoy.che farebbe- 
ro 3.  3.  3.  4. 9. 9,  c 2?  e farebbero  libbre  5.  di  Pepe,  lib.  5-di  Ga- 
• rofani , lib.  ó'j.  di  Cannella  , lib.  15.  di  Zafferano  , libbre  15. di 
Zenzero  , e lib.  3 -J-.  di  Noce  Mofcata  , e coti  variandoli  allega- 
' zione,  fecondocheuno  voglia  piò  d’una  forte , che  d’un’altra- » 
Tempre  fi  areranno  lib.  50.  con  lir.  400. 

57.  D.-  Uno  vende  Quaglie  à quattrini  6.  l’una , Tordi..à  quattrini 
*■4.  l’uno,  t Storni  à quattrini  2.  l’uno  . Si  domanda  volendone*» 

■ uno  48.  di  quelli  uccelli  per  lol.  48:  di  quattrini  3*  l’ano , quanti 
n’averà di ciafcuna  forte?  » R.  Si' 


gola  di  compagnia , fi  dica  : Se  18.  fu  fiero  lib.  50.  che  farebbero. 
4.  2»  1.  4. 5 ? e farebbero  lib. 


fani , lib.  2 4-.  di  Cannella  , lib 


1 1 -V.  di  Pepe , lih.  5 di  Gara-  ' 
. 5 4.  di  Zafferano  , lib.  1 1 4-,  di 
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R.  Si  trovino  !c  differenze  rifpetto  al  prezzo  mezzano  dr  quattrini 
••  3.  per  ii  ehe  da  quattrini  6.  à quattrini  3.  ci  fono  3.  da  porfi  di 
contro  à quattrini  a.  Ancora  da  quattrini  4.  à quattrini  3.  ci  è 
quattrino  uno  da  porfi  di  contro  à quattrini  2.  Dipoi  da  quat- 
trini 2.  à quattrini  3.  ci  è un  quattrino  da  porfi  di  contro  à 
quattrini  6.,  ed  à quattrini  4.  fi  fommano  le  differenze  fanno  6. 
Ora  fi  dica  : Se  6.  bifferò  48.che  farebbero  1.  1.  e 4 ? fi  verranno 
. Quaglie  8.  da  quattrini  6.  Tordi  8.  da  quattrini  4.  e Storni  32, 
. da  quattrini 

. — — 1 ? — 8 Quaglie — 6-48 
6—i  fe<  — 48  1—  1?— — 8Tordi— - — 4-32 
3 4—  .1  ' . ; 1— — 4?  --r  32 Storni  • — 2 — ^4 

; v * n 

.1  .*  , . - * > . Per  3 * — 144 

6.  jj  . . . ...  Soldi  48 

Av  vet  tafi,che  fi  può  variare  allegazione  in  infinito>C  darfi  affaifiime 
foluzioni  alla  detta  Domanda,  dove  altri  (limano  non  poter  dar- 
fi, che  la  pallata  per  quella  regola;èben  vero,  che  in  quella  Do- 
manda , perchè  non  fi  devono  pigliare  parti  di  uccelli*  mà  fi  de- 
vono pigliare  Intieri,  bifogna  nel  legargli,  o nel  fare  la  comp  a ra- 
zione fri  loro  offervare.che  la  fomma  delle  differenze  mifuri  ap- 
punto 48.  Nella  foluzione  pallata  la  fomma  delle  differenze  fò  6< 
che  parte  fenza  avanzo  48.  Ancora  8.  12.  16.  e 24.  indurano  , e 
partono  48.fenza  avanze.Che  per£  fi  leghi  una  volta  la  Quaglia, 
e due  volte  il  Tordo  con  lo  Storno,  le  differenze  dal  prezzo  mez- 
zano 3.  fono  i-  2.  e y.  che  fommano  8.  fi  dica  dunque  : Se  8.  tuf- 
ferò 48.  che  farebbero  i.z.e  5 ? Si  parte  48. per  8.  il  quoziente  ff. 
fi  moltiplica  per  i.  2.  e y.  e fi  hanno  Quaglie  6.  Tordi  12.  Stor- 
ni 30.  che  fanno  48.  e vagiiono  48.  ioidi.  Di  nuovo  fi  leghi, 
una  volta  la  Quaglia , e quattro  il  Tordo  con  lo  Storno  . Le  dif- 
ferenze r. 4.  e 7.  fommano  12.  per  quello  fi  parre  48.  il  quo- 
ziente 4.  fi  moltiplica  per  1.  4.  e 7.  e fi  hanno  Quaglie  4.  Tor- 
di 16.  e Storni  28.  Di  nuovo  fi  leghi  3.  volte  la  Quaglia  , e diieL* 
rolte  il  Tordo  con  lo  Storno, le  differenze  3. z.e  ii.iòmmano  16. 
per  quello  fi  parte  48.  il  quoziente  3.  fi  moltiplica  per  3.  2.  e 1 1 . 
e fi  hanno  Quaglie  9.  Tordi  6.  e Storni  33;  Finalmente  fi  leghi 
cinque  volte  la  Quaglia  , e due  rolte  il  Tordo  con  lo  Storno  ; le 
[ differenze  y.a.e  17.  fommano  24.  per  qutllo  fi  parte  48.  viene  2. 
che  fi  moltiplica  via  5.  z;e  17.  e fi  hanno  Quaglie  10.  Tordi  4. 
e Storni  34-  e coflano  fol.  48.  &c. 

Se  ammetteflero  rotti  fi  potrebbero  legare  quelli  uccelli  in  modi 
infiniti , e così  darfi  innumerabili  foluzioni , come  gl’ammettono 

S ff  1 Metal-  * 
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i Metalli , eie  Mercanzie  à peto  , ed  à mifura  . 

Benché,  tali  domande  appartengano  all’ allegazione tuttavia  per 
tale  regola  per  lo  più  verranno  rotti  » non  incontrandoli  à panie- 
re fenéa  avanzo  il  numero  degl*  Animali  » ò d’altre  cofe  per  kj_, 

Ibmrna  delle  differenze , che  però  volendoli  Animali  e altre  cofe 
intiere»  et òilògnano  alcurie  induftrie  , delle  quali  nella  rif'pofta 
della  Domanda  feguente  . 


• * j 

lir.  T lrrìz  -J  — ~ 

•i-  • 4 


•»  VII  vw»»»  — t 

R.  Facendo  l’allegazione  conitfoV^re  la  differenza  da  llr.  t.k  tir. 
i.  prezzo,  mezzano  » farà  lir.  t.  da  porli  di  contro'à-^cdi  lira_.  > 
pure  da  lir.  i -J-.  à lir.l  di  lira , da  porft  di  contro  à *f.  mau. 
da  -j-.  à lir.  i.  lono  4.  di  differenza  da  porli  di  contro  à lir.  il 
e a lir.  t 4*  fi  fominano  le  differenze  fanno  2 vi-  Pcr  tegola  di 
compagma.Se  zi|-.  futtero  <p.  che  farebbero -£.  e farebbero  fta- 
ja S ff  • di  grano  , e ftaja  8 di  vecce  . E che  farebbero  t 4 l 
E farebbero  ftaja  32.  if . di  Panico  Che  fono  m tutto  ftaja  p, 
e vogliono  lirico,  a i prezzi  detti  . ’1’ 

■ Ifr.  2 — -4  F Se»x4  — • jo  — $ ? ftaja  8 ■ 

ftaja 

■;  ì ?»  or  : 

Sic  2 -iT  — — f4 ? ftaja  ?z  TX  ’ì 
f _ >t  ftaja  <p 

a volendo  ftaja  intiere, li  piglia  tutto  il  numero  di  minore  prezzo* 
cioè  ftaja  yo.  di  Panico,  che  a -£«  di  lira  coftano  lir.  jó.  leqnaii  1» 
lottrano  da  lir.  yo..reftano>  lir.  20.  Ora  fi  fottrano  -£■  di  lira  ah-» 
lir.  ».  e da  lir.i  <f.  re  itaiio  lira  -f.e  if.  Si  riduce  lir.  i . m de- 
cigli  fono  -J4.  e, le  lir.  lo.  retiate  in  decimi  fono  — -f- fi  Iafcia_»- 
il  Denominatore  lo.  eli  fi  di  2bb»  due  parti  , che  una  fi  parte 
per  14.  c l’altro  per  9.  lenza  avanzo;-  Per  ciù  face,  fi  fòttra  14. 
da  2oo.e  tante  volte,  fin  tanto  ».  che  il  9*  parta  per  Papptmto  il 
■urnero  che  reità,  e qui  fi-  Còttra  il  14.  quattro  volte,  e re  fta  144. 
U qual  partito  per  9^00  vieu  1 6.  perle  ftaja  delle  veccie  . e 4-1°“ 
no  le  ftaja  di  grano-,  per  il  14,  quattro  volte  fottratto ».  che  fom- 


vecce  a lir.  1 -j.  per  Itajo  coitane  iir,e4.e  4*u‘  » *«  — 

coftarto  lir.  8»  onde  (ormate  lir.  8.  »4*  ® fann0  ^'r*  S°*  ftua®- 
te  fi  dille  valere ...  . . ; , ... 

Avverrai!, phc  quando  ff  numero  non  fi  potette  partire  in  paru.che 


: fuflero  divife  appetito  da  i numeri , allora  non  fi  potrìa  fciogiie- 
te  il  quelito  lenza  rotti . 

59.  D.  lino  Spenditore  fpende  groflì  60.  in  60.  capi , trà  Galline 
Piccioni * Quaglie  , e Tordi . La  Gallina  vale  groflì  5.  il  Piccio- 
ne groflì  5.  la  Quaglia  7.  di  groflo*e  il  Tordo  7.  di  groflo  . Do- 
nando quante  Galiine  , Piccioni , Quaglie  , e Tordi  averà  ? 

R.  Si  pigliano  Tardilo,  di  minor  prezzo  a-i.  di  groflo,  coflano 
groflì  15.  li  quali  fi  fottrano  da  graffi  éo.  rdìar.o  groflì  45.fi 
lottri -yi  da  groflì  5.  da  groflì  3.  e da  -f-,  di  groflo  ,reftano  4 “* 
* To'  * TT-  che  ridotti  Jono  95.  55.  e 3.  ventèlimi . Si  riducano 

fofli  45.  in  ventèlimi  moltiplicando  per  20.  lbno 900.  di 900. 

facciano  sparti  da  partirfi  una  per  95.  P altra  per  55.  e la  ter- 
na per  3.  lenza  avanzo.  Per  far  quello  fi  moltiplichi  3.  via  y.fìap- 
teche  j.  Quaglie  coflano  groflì  2.e  fa  15.il  quale  fi  fottri  da  900. 
rolla  885.  dal  quale  fi  lottri  95.  tante  volte  , che /)  reilato  nume- 
ro fi  parta  per  55.  appunto  . £ così  fi  fottrao.  volte  refterà  220. 
che  il  55.  lo  parte  4.  volte  appunto . Sicché  900.  vie*  partito 
in  665.  cheli  parte  per  95.  evengono  GaMine  7.  in  220.  che  fi 
• parte  per  55. , e vengono  Piccioni  4.  e in  ty.  che  f»  parte  per  3. 
e vengono  Quaglie  5.  che  fommate  con  4.  Piccioni 4 e 7.  Galline 
fanno  Jj6.(ìuo  in  fio.  fi  pigliano  Tordi  44.  e fié  fodisfaito  alla_. 
domanda..  Si  prova;  Galline  *j.  a grolfi  5.  collano  groflì  35.  Pic- 
cioni 4.  a groflì  3.  collano  groflì  1*.  Quaglie  5.  a -f.  di  groflo* 
coflano  groflì  2.  * Tordi  44.  a •£.  di  groflo  runo  collano  groflì  1 1. 
che  fommati  fanno  groflì  60.  quanti  fi  difle  valere  li  60.  capi , 
« così  fi  fanno  le  limili . 

éo.  D.  Uno  manda  un  fuo  Fattore  alla  Fiera,  e diedegli  ducati  ioo. 
e gli  ordina, che  compri  Pecore  a mezzo  ducato Tuna,  e le  Capre 
ad.u* terzo ducatol' una,  e li  Porci  a ducato  1.  P uno , e gl*  Afi- 
lli à ducati  2. 1*  uno, e vuole  , che  f penda  due.  100.  e compri  in 
tutto  loo.dj  detti  animali.  SI  domanda  quanti  faranno  di  ciafcu- 
na forte?  t*.  j 3:':  : i 

R.  Quella  è diF.Lucaì  carte  toy.  il  quale  moftra  di  rifolverla  per 
doppia  falfa  polmone  ; mi  per  tal  regola,  fe  non  è imponìbile , 
alareno  è affai  difficile  ; e conclude  , checomprò  Pecore  8.  Ca- 
pre y2.Porei  22.ed  Aliai  t9.che  a i detti  prezzi  collano  due.  100. 
Se  a tal  quelito*  ed  ai  fintili  a quello  fi  vogliono  dare  non  una 
ft>là,roa  piò  fbluzioni  con  faciliti, fi  cercahod*  uguagliare  lebe- 
ftie a i ducati  che «oflaho  meno,6wero-piii d’un  ciucate , che 
• «uifobo  Pecore* Capre , ed  Afmi,  pigliando  Pecore  4.  che  co- 
s «ano  due.  «.Caprej.  che  collano  due.  1.  ed  Afini  *.  che  colla- 
na due.  6.  onde  faranno  beftie  9.  e 9.  ducati  > fino  io  jod.  Si  pi- 

S fi  % gliano 


5oS  ' 

• glianò  Porci  91.  ad  an  ducato  1’  uno  . Et  è fciolto  il  cJUefito' , ;Di 
più  raddoppiando  quelle  tre  prime  fòrti  di  bettie,faranno  ìS.fino 
i in  100.  lì  pigliano  Porci  82.  e triplicandole  faranno  27.  qua- 
druplicandole 36.  ed  il  retto  (ino  in  100.  fi  pigliano  porci.  Et 
acciò  li  veda  ,’  che  l’  uguagliare  le  bettie  a i ducati  è f-cile  * fi 
uguaglino  in  altro  modo  pigliando  pecore  4.  per  duc.2.  capre  6. 
per  duc.2.  afini  g.per  duc.9.  che  in  tutto  fono  bettie  ij.e  Uuc.i^; 
fono  in  100.  fi  pigliano  porci  87.  Si  può  variare  foluzione  con.,  • 
. duplicare, triplicare  &c.  le  bettie  aggiungendo  porci  fino  in  100. 
Pecore  4 due.  2 Pec.  4 — due.  2 Pec.  8 — due.  4 
Capre  3 due.  1 Cap.  6 ■ — • due.  2 Cap.  12  — due*  4 

. Afini  .2  due.  6 Al.  3 — duc.9  ; Af.  6 — duc.ij 

i-  .9»  9 , « i$  13  26  -,  26 

. Porci  li  duc.9 1 ■ Porci  87  due.  87  Porci  74  duc.74 

Bettie  10Q  duc.ioo  . ioq  , 100  100  100 

£f.  D.  Uno  manda  un  fuo  Fattore  alla  Fiera,  e gli  da  due.  200. 

, con  quella  patito  , che  compri  200.  bettie  . Pecore  ad  un  terza  di 
: ducato  1*  una.  Capre  ù mezzo  ducato  P una,  porci  àduc.  1.  l'uno. 

. A fini  à ducati  3.  V uno,  e muli  à due.  1 2.  P uno.  Domando  quan? 

ti  capi  corrà  di  ciafcuna  forte  . , H 

R.  Quella  pone  il  Tartaglia  nel  lib.  17.  al  num.  44.  il  quale  di  quel- 
la di  F.  Luca  dice, che  finge  di  rifolverla  per  doppia  falfa  pofizio- 
ne,  ma  che  fifolvono  tali  domande  pervie  naturali , ed  a tallo- 
ni : Tuttavia  fi  contradice  , mentre  pone  la  figura  di  pofizione 
doppia  a folvfcre  la  fua  domanda  , come  qui.  . : , 

Per  78.  68.  38.  16.  6.  più  16.  fà  1344.  960.  576.  224.  96. 

Per  84.  60.  36.  14.  6.  più  8.  fà  576*  544.  304.  128.  48* 
Retta  8.  Retta  768.  4 16.  272.  96.  4. 

„ Che  fono  pec.  96.  cap.  52.  porci  34.  Af.  12.  muli  6.  che  fono  be- 
» ftie  200.  e cottano  duc.200.che  è il  propofito.  Mà  ri  vuole  un’al- 
s,  tra  regola  di  faper  formare  li  detti  termini  nella  prima,  e nella 
„ feconda  pofizione,  la  qual  regola  mi  riferbojà  dire  un’altra  fiata. 
Cos\  egli  dice  , il  qual  finge  di  rifolverla  per  doppia  falla,  pofi- 
zione, per  dir  di  luì  quel  che  hà  detto  di  F.  Luca  , allora  fareb- 
be fbliibile  la  domanda  per  doppia falfa pofizione,  quando  fatte 
determinata  ad  una  fola  foluzione  ,e  conclufione,  come  fe  la  do- 
manda fatte  propella  del  tenor  feguftnte  , ò firaile  . 

62.  D.  Uno  manda  un  fuo  Fattore  alla  Fiera  , è gli  da  Ducati  200. 

. per  comprare  200.  bettie , cioèMuli.»  Afini,  Porci,  Capre,  c 
Pecore,  eoa  quello»  che  pigli  il  doppio  Afini,  che  Muli,  tré  volte 

. .•  . . p>fc 
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più  Pórci,  meno  2. che  ÀfinI , che  pigli  Capre,  quanti  Porci 
più  18.  e pigli  Pecore  il  doppio  delle  Capre  meno  8.~Si  domanda 
quanti  Muli  piglierà  Se c.  “ «•  ' • 

R.  Quella  fi  può  folverc  per  dóppia  falfa  pofizione.eflendoci  nella 
, Domanda  indrizzo  di  potere  profeguire  ; onde  ponendo",  Jche  la 
prima  volta  fuflero  Muli  4.  verranno  meno  54.  beftie, e ponendo 
la  feconda  volta  Muli  8.  verranno  beftie  ?4.più  di  zoo.  e fegueti- 
do  ad  operare  come  vnole  la  regola  moltiplicando  in  croce  4.V1'* 
54.  fà  2 16.  c 8.  via  54.  fà  432.  la  fomma  de1  prodotti  è 648.  che 
fi  parte  per  108.  fomma  degl’ errori  54.  e 54.  ne  verrà  6.  per  li 
Muli  cercati  ; 1*  altre  beftie  fi  trovano  fecondo  1*  indrizzo  delfi^ 
Domanda  , e faranno  quelle  polle  dal  Tartaglia  . 


Muli  4 Muli  8 
Afini  8 Af.  1 fi 
. Porci  22  Por.  46 
Capre  40  Cap.  64 
Pecore  72  Pec.  120 

*4 6 2S4 


Per  4 meno  54  — 452  Muli  6 
Per  8 più  5-4 — 216  Afini  1*  •» 

— • — Porci  54  . 

. 108*—  648  Cap.  yi 

Muli  6 Peeor.96 


Bedie  zoo  < 

/■ 


Più  facilmente  fi  opera  per  Algebra  ponendo  per  i Muli  r.  cofe 
per  gli  Afini  a.cofe  per  i Porci  fi.coìe  meno  z.per  le  Capre  6.  co- 
fe  più  1 6.  e per  le  Pecore  1 2.  cofe  più  24.  la  fomma  2 n.  cote  più 
38.  uguali  à beftie  zoo.  e levato  38.  da  ogni  parte  reftano  27. 
cofe  uguali  à 162.  fi  parte  i6*.per  *7.  c ne  viene  6.  per  il  valore 
di  i.cofa  , e per  il  numero  de*  Muli*,  cofe  importano  12.  Afini 
6.  cofe  meno  z.  importano  Porci  34.  fi.  cole  più  ifi.  importano’ 
<2.  Capré  ,‘eiz.  cofe  più  24.  importano  9 fi.  Pecore  . 

Volendo  dare  più  foluzioni  al  Quefito  del  Tartaglia  1'  uguagliano 
le  beftie  à i Ducati  lafciando  di  fuora  i Porci  da  tro  Ducato  l’uno; 
e così  Pecore  iz.  Capre  io.  Afino  1.  Mulo  r,fono  24.  beftie  , e 
coftano  Ducati  Z4.  fino  in  200.  fi  piglino  Porci  17 fi.  e raddop- 
' piando  quelle  beftie  faranno  48.  fino  in  200.  fi  pigliano  Porci 
' 152.  e così  fi  può  triplicare,  quadruplicare  il  numero  delle  beftie 
e pigliare  ilrefto  Porci-fino  in  200.  e così  li  varierà  iòluzionei* 
più  modi  ► ’ ‘ 
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Pec.  12  — Se.  4 Doppio  . . Qjjiptt|pjp^ 

Cap,  io  -r-  Se.  $ ■ , ' ®4  • Se»  8 6o  — 20 

Af.  1 — . Se.  g *0  — io  50  — * *5 

tóul.'  1 • r*.  §c. *a  . * — ‘ 6 5 — J5 

£ “ 24  Se.  24  — . 

Poro.  176  Se.  176  . 48  — 4°  120  .120 

»M»r  152  I52  So  SO 

Bcrtie  200  $c.2oo  — — — *-•  — 


v 200  200  200  — • ^Op 

C^.  D Dovendo?  eon>PPrr 9 S aglietti  di  quattro  monete,  Tefloni, 
cavallotti  , giulj  , e mezzi  blocchi , che  ciascun  Sacchetto  con- 
tenga monete  248.  le  quali  importino  giulj  248.  e ciafcun  Sac- 
chetto ,%4iffereuteda^^  nel  numero  d*alcuna  delle  quattro ; 
monete  > fi  domanda  quanti  Sacchetti  differenti  fi  potran  com- 
porre ; Valendo  il  tefione  giulj  $.  il  cavallotto  giulj  2.  e il  mez- 
zo bajocco  ja  ventèlima  parte  d’  un giulio* 

K.,  Difficilmente  fi  fodi$far*bbe  à quella  domanda  pervia  .di  falfe 
pofizioi>i,ma  il  modo  più  facile  è uguagliatole  monete  nel  tenor 
Seguente.  Si  pigliano  20.  mezzi  bajoeelnj  che  fanno  un  giiulio,  ed 
un  Teftone  di  giulj  g*  Sicché  fi  hanno  monete  21.  egiurj  4.quelli 
lì  fottrano  da  ai.  reffano  17.  e tanti  cavallotti  fi  piglialo,  che  io* 
«o  g 8.  monete*  e giulj  $8. infuio  à 248.  fi  pigliano  giulj  210.  e 
•cosi  farà  compio  .un  Sacchetto.  Percomporre  altri  Sacchetti  li 
. pigliano  li  medimi  20.  mezzi  baj  cachi , .cavallotti  J$.  cioè  ca- 
vallotti 2,  meno  Teffoni  2.  e giulj  aia.,  cioè  felloni  1.  egiulio 
j.  di  più  per  regola  generale,e  farà  compofto  il  fecondoSacchet« 

. <ta  • Per  il  terzo  pure  mezzi  bajocchi  20.  cavallotti  ig.  cioè  2. 
meno  felloni  g.  e giulj  212.  che  fono  un  più  . Così  fi  compon- 
gano gl’  altri  Sacchetti , che  faranno  9.  e per  Capergli , baftapi- 
gliare  la  maggior  parte  delle  «due  maggiori  fatte  di  cavallotti  17. 
la  prima  volta  prefi.  Effondo  componi  9.  Sacchetti  con  pigliare 
20.  mezzi  bajocchi  ; Si  pigliano  adeffo  40.  mezzì^ajocchiyeTe- 
ilone  1.  che  fanno  monete  41.  e giulj  5.  li  quab  fi  fottrano  da  41. 
reftano>g6.  per  i cavallotti  infino  in  248.  giuJj  171.  e farà  com- 
pollo ua  Sacchetto  di  monete  248. , e di  248.  giulj . Si  offorvi , 
cheli  tiene  il  medeffimo modo; Onde  per  comporrel’altro,piglt- 
ando  mezzi  bajoeehi40.  fi  pigliano  cavallotti  g4.  ciuè  2.  incno  e 
Tefloni  2,-e  giulj  J72vCÌoè*un  Tellone*  e un  Giulio  di  più , c fi 
arerà  l’altro 'Sacchetto#* così  fi  compongono  gl’ altri  in  tutto  18. 
metàdi  g6/eavàllotti  la  prima  volta  prefi,  «che  eoa  Sacchetti  9^ 
di  prima  fanno  Sacchetti  nuovo  fi  pigliano  mezzi  bajocchf 

60.  fem- 
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6a.  Tempre  , che  faccino  gitili  intieri  e Tertone  i.  che  fono  ma-' 
neteói.  c giulj  6.  li  quali  fi  fottrano  da  61.  rcftano  55.  per  i ca- 
vallotti . InfiBo  in  248.fi  pigliano  giulj  132.  c farà  un  Sacchetto 
di  monete  248.  e di  giulj  248.  per  altro  Sacchetto  fi  pigliarti* 
mezzi  bajocchi  60.  cavallotti  53.  cioè  2.  meno  èTertoni  2.  e giu- 
Ji  135.  cioè  un  di  più  , e fi  averà  l'altro  Sacchetto , e così  fi  com- 
porranno gPaltri  infino  in  28.  maggior  parte  delle  due  fatte  <,H 
~ cavallotti  55.  pigliati  per  il  primo  Sacchetto,  che  coir 27.  di  m 
ma  fanno  Sacchetti  55.  Parimente  fi  pigliano  mezzi  bajocchr  8^ 
e Tefione  1. che  fono  monete  81.  e giulj  7.  li  quali  fottratti  da_, 
_ 8 r.  Tettano  74.  per  i cavallotti  infimo  in  248.  fi  pigliano  gìuìf 
• 95.0  farà  comporto  PaLtro  Sacchetto  . E con  pigliar  Tempre  mez- 
zi bajocchi  8o.  fe  ne  comporranno  $7.  Sacchettf  metà  di  74.  ca- 
vallotti* Di  nupvo  fi  pigliano  mezzi  bajocchi  100,  e Teftpne  1 
che  fono  monete  ìoi.e  giulj  S.li  quali  fi  fottrano  dà  ioi.reftarié 
95.  per  i Cavallotti , infino  in  248.  fi  pigliano  giulj  54.  e fi  averà 
I nn  facchetto,  e pigliando  mezzi  bajocchi  *100.  cavallotti  91.  c io$ 
meno  2.  e lettoni  2.  e giulj  55.  fi  avérà  l’àltro  facchetto  , e qui  tì 
comporraimo  Tacchetti  47.maggior  parte  delle  due  maggiori  fat- 
te di  cavallotti  9$;  Di  più  fi  pigliano  mezzi  bajocchi  i2o.e  tetto- 
ne  i.&c.  e qui  fr  comporranno  Tacchetti  56.  Ancora  fi.  pjglianp 
mezzi  bajocchi  140.  e cavallotti  81.  teftoni  26. e giulio  i.hjutan* 
do  firtema  per  un  Tacchetto  , per  comporre  gl’altri  fi  opera  contt* 
prima  pigliando  mezzi  bajocchi  140- cavallotti  79.  cioè  raenó^ì- 
tertoni  27-  e giulj  2*  e qiti  fe.ne  comporranno  Tacchetti  41.  m1^- 
gior  pane  delle  dae  maggiori  di  cavallotti  fi.  Finalmente  fi  pi- 
gliano mezzi  bajocchi  1 óo.ca  valìotti  22.  fettoni  6$.e  giulio  r. pi- 
gliando come  nelR  antecedente  in  cambio  drun  tettane  un  giulio,' 
e fi  averà  un  facchetto-  Per  comporre  gl’altri  Tacchetti  fi  opera- 
come  fi  è detto, e s’aveiiamq#rfecchetti  1 p.Bietàhdi  22.  cavallotti . 
Non  fi  pofiono  pigliare  mézzi  bajocchi  - t8o.perco è non  fi  pofiono 
uguagliare  le  monete  a i giuli.  Si  fommino  tutti* i Tacchetti  9.18. 
28.  87.47.  5tj.41.od  iufanno  Tacchetti  247.0  tanti  fé  ne  pofiono 
comporre  : ed  è fiata  fodisfatto  alla  domanda  : Si  pone  Ravvia- 
mento-del*  comporre  tali  Tacchetti,  atdiò  fi  riconofca  R ordine- 
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Del  Cambio  reale  per  lettere  f 

Dove  f apportano  le  ragioni  ie  Cambj , eòe  fanno  molte 
piazze  mercantili  d' Italia  con  tutte  /’ altre . 

Vendo  gii  detto  nella  diftiozione  quinta  del  Trat- 
tato terzo  carte  1^74.  del  Cambio  minuto  circa  il 
permutare  monete  di  maggior  valore  in  monete 
di  minor  valore  : ed  al  contrario  , in  particolare 
della  Città  di  Fiorenza  , e di  Roma  , dal  che  fi  ar- 
guif'ce  il  modo  da  tenerli  in  qualfifia  Città  > e luo- 
go di  far  fimil  cambio  ; Adefi'o  tratterò  del  cam- 
bio reale  » che  e una  commutazione  di  moneta  d’ un  luogo  in  al- 
• tra  d’altro  luogo  in  ordine  all’ operazione  * e computo  dell* 
ilteffo  cambio  . 

Quattro  Perlòne  per  ordinario  intervengono  nel  fare  il  cambio. La 
prima  è quella  , che  fà  il  cambio.  La  faconda  ,che  tiene  Banco 
con  la  quale  fi  fa  il  cambio  , e quelle  fi  ritrovano  in  un  mede-fimo 
luogo  . La  terza,  che  ticn  banco  in  altro  luogo,  è quella,  che  pa- 
ga il  denaro  cambiato.  La  quarta  è quella,  che  rifeuote  tal  dena- 
ro : E quelle  due  fono  in  un’  altro  medefimo  luogo  . 

E perchè  il  cambiare  fi  fpiega  eoa  quefti  termini  di  rimettere  , e di 
trarre , per  dichiarazione  di  elfi  pongo  quefto  efempio  . 

Paolo  Donati  di  Fiorenza  vàal  Banco  A per  rimettere  in  Roma_. 
Scudi  d’oro  loo.à  Francefco  Rodi, e paga  il  denaro  con  la  provi- 
fione  : Quel  del  Banco  A gli  fà  poliza  di  cambio  dirizzata  al  fu» 
corrifpondente  in  Roma  , che  tiene  Banco  B.  E Paolo  Donati  in- 
clude la  poliza  in  una  !ettera,e  la  manda  àFrancefco  Rodi, il  quale 
la  porta  alBanco  B,e  pafTati  li  dovuti  termini  rifeuote  la  rimeffa. 

Paolo  Donati  è la  prima  perfona  , che  paga  il  denaro  con  la  provi- 
none, e fi  dice,  che  fà  rimeffa  . La  feconda  perfona  del  Banco  A. 
fi  dice,chc  fà  Tratta,  e riceve  il  denaro  rimelfo.  La  terza  perfona 
del  Banco  B.  fi  dice , che  riceve  la  tratta  , e paca  à fuo  tempo  il 
denaro  equivalente  à Francefco  Rodi,  il  quale  è la  quarta  pedo- 
na , che  riceve  la  rimeffa  . 

Per  il  che  fi  conofce , che  la  prima  fà  rimeffa  , e la  quarta  la  riceve. 
La  feconda  fà  tratta,  e la  terza  la  riceve  . 

Ttt  Nel 
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Ne  kV***  perògFcfcmpi  Scarni!  per  Brevità  fi  fà  fato  menzione.# 
delle  r»z*c  mercan tifiche  tré  f©  cambiano, come  :Unodi  Fio- 
renza rimette  à Roma  Sc.d*oru  450.  à Scudi  delie  Stampe  7^  per 

. $c-  d>ora Xtff PgP*  §<h  4!rr®  iPP>^lUÌ **ì FiWDM»  ^ 
cievoifoW^ewifj  ^bnt^^udideHe  ofiiètBpe  7j«.  ^ ^ jomauda  per 

Jl  detti  Se,. d’oro  450* quanti  Scudi  delle  Stampe  (laveranno  rtr 
Roma.^cwqomk^t^  I9  Piafcw*dhe  tra  cambiano*  Fio- 
re» za,  e [t<xipa 

Sii  deve  avvertire  , che  delle  due  Piazze  , che  cambiano , una  dà  fi 
denaro  (labile , e fifio.,  e l’altra  mutabile  e vario  ; Quella  Piazza 
dà  il  fifio,  che  da  una  pioneta  , ovvero  100.  monete,  e quella  fi 
dice  dare  il  vario  , Che  non  dà. una  moneta , e dà  meno  , ovvero 
piti  di  100.  Dunque  mrlPeft* mpio  pafiato  , Fiorenza  thè  dà  Scudi 
d’oro  loo.dà  lo  (Ubile,  e fido,  e Roma  che  dà  Scudi  delie  Stam-'* 
pe  75.  dà  il  mutabile  , e vario , perchè  fi  fuole  (pefio  variare  eoa 
accrefcerlo,  e frp indirlo  fecondo  la  (carfezra , ed  abbondanza  dV 
denaro  , in  quellaguifa  ? che  alle  mercanzie  fi  aecrelce  il  prezzo 
per  careftia  ,,  e per  abbondanza  fi  fin  i ninfee  .. 

Iì)evefi  però  fopere'  che  fe  bene  da’  deputati  officiali  di  Fiera  , ò 
di  Piazza  mercanti!*  viene  a (legnato  à ciafcima  Piazza  il  fi  fio  , ò 
il  variabile  da  darfi  all’altra  per  1*' equivalente  ; tuttavia  fi  pub 
mutare,  ed  afiegnare  ii  variabile  àqucUa>ehe  hà  9 fifio  con  pro- 
porzione così  Roma  ,ehe  dà  Scudidetfe  Stampe  75;  per  Scu- 
di d’ oro  ioo.tdii  Fiorenza,  può  dare  Scudi  delle  Stampe  100.  per 
Scudi  d’òro  dfFior  enza  t^j-j.ovvero  Scudo  delleStampc  uno  per 
Scudo  d’oro  1 y. E’benc. pero  fervirfi  de’prezzi  afiegnati  per  con- 
formarli con  gli  altri , e feguitare  tempre  un*  ordine  , e per  que- 
llo pongo  le  Tavole  delle  monete,  che  cambia  la  Piazza  con  l’atr 
tra  ,.  che  quella  , che  dà  il  variabile.  r dà  piò  ».  ò meno;  fecondo 
I’occorrenze  .. 

JDi  piti  avvertifeo  , che  tuttf  i cambi  fi  r ilo IV curo  perregola  di'pro- 
porzionc  detta  d *l  Trèjpone  odo  in  primo  luogo  didetta  regola 
là  moneta  di  quella  Piazza,  dall  a quale  fi  parte  il  cambio ,. nel  fe- 
condò luogo  la  moneta  corrifp  ondente  in  uguaglianza  dell’altra’ 
Piazza  , do*c  fiefiettua  il  cam  bio  , e in  terzo  Itmgo  la  moneta 
corr.ifpondente  alla  prima,che  fi  rimette,  e della.qualc  fi  cerca  ili 
cambio  . NelPefempio  dato»  Se;. d’oro  100.  di  Fiorenza  in  primo, . 
Se.  delle  Stampe  75;  di  Roma  in  fecondo,  e Se.  d’oro  450.  di  Fio- 
renza in  terzo,  e molti pHcandb  450* per  7$.-  il  prodotta  35750.  fi* 
parte  per  tronco  con  $£,  roo.c  rifultauo  Se.  delle  Stampe  337  4i* 
ai;  Roma,  e tanti  fe  ne  averanno  per  li  detti  Scudi  dr oro. di  Fio- 
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l’operazione  dimoltipllcare,  e partire  fi  deve  fare, come  torna  me- 
gl  io  più  facile,  e breve, e rt<WtUre impegnato  di  voler  fegui  tare 
tempre  ila  modoXome  hò  ofler  vato  far  fi  io  Fiorenza,  che  i cim- 
I J»  gli  rifui  vono  ò per  regola  de  partitori  , qjuaudetilbioa.  àstcà 

rrimo  luogo,. ò per  regola  di  partire  per  apporre,  quando  JU>9C| 
nel  iecondoluogo,  e del  primo  efè  il  prezzo  variabile  % regole 
• già  in  legnate  da  ine  nella  ditti  n zinne  primate  ter  sa  del  Trattato 
terzo  v alle  vòlte  iòno  p iù  brevi  * alle  volte  .però  lunghe  * 
Gode  il  pratico  di  diverti  modi  da  me  jnfegnati  nel  Trattatole^ 
•fiondo,  u ferva  de  piò  facili, e brevi;  Quando  ci  farà  nel  .cambio 
didtizzioàe  di  moneta  corrente  in  moneta  di  cambio, fi  faccia  per 
V tegola  del  Tré  replicata, e più  freddamente  per  regola  molti(d|H 
ceda  me  infegnata  nella  di  (Anziane  quinta  .del  fecondo  Trattato* 
\ IUÌmI  ,!  J ' V^Pv  (J  l S?/'Ì  A <;  , 

rN‘;;t  . *■  Pioreiu*..  . , . . 

: < . . i .1  ~ m s i.n  A ùì 

(Q  getta  Piazza  cambiai  Scudi  d*  ora,  fuori  che  eoo  Livorno,  3olo- 
*1  gna  , e Genova  . Lo  Scudo .df.oroJè  moneta  immaginata  * che  hà 
i valore  ftabile  di  line  7 fi  di  vide  in  Sol.  20.  e denari  1 2.  Lo  Scu- 

do moneta  pure  fi  divide  JuSòldiao.denari.i2.che  vale  lir«7.e  fic-* 
come  il  Soldo  d*. oro  vale  Scindi  7.3-.  ed  il  de  gara.  d'.Cf ovaie  de« 
nari  7 7.  di  piccioli  còsi  il  Soldo. moneta  yalf  Sol,  7.  £4  ii  dena- 
ro  moneta  yale.deoari  7.  di  piccioli  * 
ht  monete  ufbali,  e .corre  nt  ì con  . il  lorVKlorè  fi  fono  pofte  nella  . di- 
flinzione  quinta  del  Trattato  terzo  » dove. fh  infegnata  jf  mòdo 
di  tramutare  i-une.nelFaltre,  ed  in  ordine  al  cambio  è tii  bifogno 
fapert  ridurre  li  Scudi  moneta  in  Scudi  d'ono  , e quefli  in  quelli; 
< Onde  .qui  ricordo,  che  gli  Studi  moneta  fi  pactono.per  15.il  quo- 
ziente fi.  feltra  idallimedcluxii  Scudi  moneta»  e retta  no  Scudi  d* 
oro»  e quelli  fi  partono  per  14.il  quoziente  fi  fomnià  con  gli  Stu- 
di d’oro,  erifuitarto  Bella  iomma  Scudi  moneta.Per  elcmpio  Scu- 
di moneta  976.  12.fi.  fi  partono  per  15.  il  quoziente  65.2.2.  fi  fot- 
tra,  e réfi  ano  Scudi  .d’oro  pi  1.10.4.  Quelli  addio  fi  partono1  per 
14.  il  quozientaxome  prima  65^  2.  2.  fi  Io  mma  ^ e .tornami  Scadi 
moneta  97fi.  1 2. 6.  lajagione  di  quell*  operare  è » perchè  Scudi 
• moneta  15.  fono  Se.  d*  ero  14.  ficcarne  ancora  Jo  Scudo  mofiettt 
Vàie  i 4.  mezze  lire , e lo  Scudo  d’  oro  ne  vale  15,»  , • 1 « 

■Jeùdi  moneta  976.  12,  6>  Scudi  d^  oro  1 911.  *o»  4 

Per  15/  ’ 65*  **«•:...*  •>  Per  14.  6$.  fi»  2 

I i.C  w.  IgjL  ..  «I  « 1 | f*  1 ( 1 -J*^— 

- Scudi  moneta  976.  12.  6 


. t.n 


wuwfcate  r 


Scudi  d’  oro  91 1.  io.  4 
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- •«  : Fiorenza  cambia  con 

Roma  Scudi  dJ  oro'  ' * •*  * iòo  ' Per  Scudi  Stampe  74  4 

Fiera  -,  • - « - 142  4 Per  Scudi  marche  100 

Venezia  - * *'  ■'  > ■ 71  : .*  Per  Ducati  di  Banco  . : 100 

Livorno  di  lira  Soldi  *•  • ] 114Ì:  . Per  Pezza  da  8. reale  ( 

Napoli  Scudi  d’  oro  • *»•*  ..  io©'  • Per  Ducati  di  Cari.  io.  158 

Ancona  ■ : 100  ’*  Per  Scudi  di  paoli  io.  ■ 112  . 


Lione. 

62  ■ 

Per  Scudi  del  Sole 

100 

Milano  Scudo  d * oro 

f 1 : • 

Per  Soldi  Imperiali 

126 

Pifa 

100 

Per  Scudi  di  lire  7. 

108  1* 

Bologna- di  lire  7.  Scudo 

1 • 

Per  Bolognini 

106  , 

Genova  di  lire  6.  Pezza 

1 

Per  Pezza  t.  di  lire 

5 

Palermo  Scudo  d*  oro 

. :ir  : 

Pep  Carlini 

29  4 

Anverfa  Amflcrdam 

i. 

Per  Groffi 

126 

Sfviglia , Alcalà  , e Medina-- 1.  >r. 

Per  Maravtdi* 

Valenza,  Saragoz.  e Barcel. 

r*.i. 

Per  Soldi , ’ . s. 

Hi 

Londra 

■ ul* 

PerSterlinL  it: 

7*  T 

Lisbona  * 

- •!. 

Per  Rais  V 

7*5 

Francfort.  Norimberga 
Augnila , c Vienna 

i.  ; 
1. 

% t • . , , 

Per  Carantani 

* » • * . • 

« 

••  - 

95 

Si  propongono  i cambj  di  Fiorenza  con  crafcuna  P iazza  Copra  poi* 
ila  , e per  prova  fi  propongono  i cambj  di  ciafcuna  Piazza  con 
Fiorenza  : perchè  tornando  Scadi  d*  oro  di  Fiorenza  450.  in  Ro- 
ma Scudi  dette  Stampe  337  4«  à Scudidette  Stampe  7$.  per  Scu„ 
loo^d'oro^Cosl  alla  medefima  rata  Scudi  delle  Stampe  $$7  4«  de- 
vono tornare  iu  Fiorenza  Scudi  d*  oro  450. 

' k * « * * ' .Oli  • * * 

Cambia  di  Fiorenza  con  Roma  • 

1.  D.  Fiofenia  cambia  Scadi  d*  oro  100.  per  Scudi  delle  Stampe 
74  -f*  Si  domanda  per  Scudi  d*oro  1465.  Soldi  8.  denari  4.  quan- 
ti Scudi  delle  Stampe  fi  averanno  di  credito  in  R orna  2 
R.  Per  regola  del  Tré  : Se  Sc.d*  oro  100.  tornano  S cudi  delle  Stani. 

74  -f  - quanti  di  quefli  torneran  no  Sc.d*  oro  146  $.  Soldi  8.  den.4? 
•*  operando  brevemente  perle  terza  de'Partitori,  torneranno  Scu- 
di Stampe  1090.  Sol.  5.  den.  5.  in  circa  Come  quelli  fi  riducono 
• • eoi)  V Aggio  in  Scudi  di  paoli  io.  fi  diri  nella  Piazza  di  Roma  . 

• i t • 1 ■ * ' < *•  ^ 

- « «#xi>  — i^e  • * 
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Cambio  di  Roma  con  Fiorenza. 

a,  D.  Roma  cambia  fc.  (lampe  74-f-  per  fc.  d’oro  100.  di  Fiorenza, 

- fi  domanda  per  fc.  delle  (lampe  1090.  y.  y.  quanti  fc.  d’oro  fi  ave- 
ranno  in  Fiorenza  ? 

R.  Di (pofli  li  numeri  , il  primo  fi  riduce  in  quinti  272.  che  farà 
partitore , il  terzo  fi  moltiplica  per  y.  il  prodotto  per  io,e  l’altfo 
prodotto  per  io.  il  prodotto  y4y 1 jy.  8.4.  fi  parte  à danda  , e_» 
vengono  lic.d'  oro  i46y.  8. 4.  che  fi  areranno  in  Fiorenza . Ecco 

tornati  li  fc.  d’oro  , che  fi  cambiarono  con  Roma  . 

»...•«  , 

Cambio  di  Fiorenza  con  Fiera . 

3.  D.  Fiorenza  cambia  fc.  d’oro  142  •!.  per  feudi  di  marche  100.  fi 
. domanda  per  fc.  d’oro  1964.  fol.  6.  den.  8.  quanti  feudi  di  mar- 
che fi  averanno  di  credito  in  Fiera  ? 

F.  I er  fol.  6.  den.  8.fi  pone  -f.  e fatta  la  reduzzionc  in  terzi  del  pri- 
mo viene  il  partitore  427.  e del  terzo  viene  y89J.  al  quale  s’  ag- 
giungono due  zeri  perla  moltiplicazione  di  joo.e  fi  parte  a dan- 
da ,c  vengono  fc.  di  marche  1380.  1*.  io.  che  fi  averapno  di  cre- 
dito in  Fiera . \ 

! • Cambio  di  Fiera  con  Fiorenza . . - 

4.  D.  La  Pierà  cambia  fc.  di  marche  100.  per  fc.  d’  oro  142 -f. 
Fiorenza  , Si  domanda  per  fc.  marche  13  80.  1.  I ».  quanti  le.  d . 
oro  fi  pagheranno  in  Fiorenza  ? 

R.  Si  opera  per  la  terza  de  partitori,  partendo  per  ro.per  io.e  per 
*•  3.  li  fc.  marche  1380.  1.  11.  le  file  fi  moltiplicano  per  ordine  per 
• li  fc.  d’oro  142  eia  fornata  de  prodotti  di  fc.  d’oro  1964. 0.  »• 
fi  pagherà  in  Fiorenza  . 

» - .t-  , < 

Cambio  di  Fiorenza  con  Venezia. 

y.|D.  Fiorenza  cambia  fcudi  d’oro  71  ■£•  per  Due.  100.  dì  Banco 1 : 
Domando  per  rimefia  di  feudi  d’oro  1013.7.  4.  quanti  Due.  di 

credito* fiano-in  Venezia  ^ ".i  . , , 

R.  11  primo  numero  fi  riduce  in  quarti , li  feudi  , folci,  e denari 
•*  fi  moltiplicano  per  4.  per  10.  e per  10,  il  prodotto  4^346.  >34. 
fi  parte  à danda  , e verranno  Duo»  1422.0  perche  u Ducato  <1  di- 
vide in  groflì  24.  per  quello  24.  fi  moltiplica  1’  avanzo  76.  e per 

fol.  13. 
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lo!.  r$.  4. s’aggiungono  groflì  16.  Iaibmma1840.fi  parte, 
verranno  Groflì  6 l'avanzo  Ijd.  fi  moltiplica  fin?  32.  che  tanti 
piccioli  fa  un  groflò , il  prodotto  4160.  fi  parte , e verranno  pic- 
- cioli  14.  poco  più  . Si  potrebbero  ridurre  fol.  7.  den.  4.  in  cen. 
telimi  jé-f.con  molti  pii  carli  per  5.ed  operare  come  fi  è infogna- 
to nella  Domanda  86.  della  diftinzione  terza  del  Trattato  fecon- 
do, e terrebbero  pure  Due.  1422.  groflì  6.  piccioli  14.  di  credito 
* in  Venezia . * 

Cambio  di  Venezia  con  Fiorenza  « 

6.  D.  Sono  di  Venezia  tratti  Due.  1422,  grof.  6 *7.  in  Fiorenza  4 
feudi  d'  oro  7i<*J\  per  Due*  100. -Si  domanda  .quanti  feudi  d'  oro 
faranno? 

K,  Si  riducótro  gròf.  6***.  in  fol.  $.  den.  5.  di  poi  fi  partono  Du- 
cati 1422*.  jf.  per  io.  per  iO.c  per  4.  fi  moltiplica  per  7.  e fi 
. fom  ma  , e verranno  le.  d'oro  1 o 1 $ . 7. 4.  del  Cambio  pattato  *. 

* . 

100— «714— $•$ 

10  142.  4.64—7 

io  — — 

4 14.  4,5*1  » 

3*n.i 
995*  1 *•  9t  * 


Scudi  d'  oro  101$.  7.4 

Cambio  di  Fiorenza  con  Livorno  * 

7.  D.  Fiorenza  cambia  foh  1 14  4.  per  Pezza  da  otto  Reali  di  Li- 
vorno ; Si  domanda  per  rimetta  di  limo  17$.  fol.  15.  quante  Pez- 
ze da  otto  Reali  fi  areranno  di  credito  in  Livorno  ? 
lt.  Sol.  1J4  L.  fi  riducono  in  terzi  34$.  per  partitore  fi  riducono 
lir.  101 78.  Ibi.  15.  in  foldi , e terzi  610725;.  li  quali  fi  partono 
a danda  con  ridurre  gl'  avanzi  in  foldi , e denari , e fi  averanuo 
Pezze  1780.  io.  9.  poco  più  di  credito  in  Livorno  • 

* • • 

Cambio  di  Livorno  con  Fiorenza* 

t.  D.  Per  lettera  di  LirorrtO  di  Pezze  1780.  io.  io.  fi  devono  pa- 
^ gare  tante  lire  à foldi  per  Pezza.  Si  domanda  quante^» 

'■ daranno  f . 

IL  Sol, 


-Sol.  5.  5 


\ 
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R.  Sol.  1 14  -f.fooo  lire  5,  14  f.  Per  la  feconda  de * Partkori.fi  par- 
tono Pezze  1780.  io.  io. per  ao.e  le  venute  per  3.(1  moltiplicano 
le  file  per  3.  per  14.  per  i.  fi  fommano  i prodotti  ,Ja  lemma  farà 
dilrr.  10178. 15.  3.  da  pagarfi  in  Fiorenza . 

* 

Cambiò  di  Fiorenza  con  Napoli. 

9.  f>.  Fiorenza  cambia  feudi  d’oro  100.  per  Ducati  di  carlini  a. 
l’uno  iy8-f.  Si  domanda  per  nna  rimefla  di  feudi  d'oro  834^. 
quanti  Ducati  fi  averannodi  credito  in  Napoli  ? 

R-  Per  regola  del  Tré  : Se  fc.  d’  oro  100.  Due.  158  -f.  quanti  per 
fc.  d’oro  8*4  i ? Si  riduce  il  fecondo  in  quarti , il  terzo  numero 
in  terzi,  fi  moltiplica  , il  prodotto  1590040.  fi  parte  per  1 1.  fat- 
to dal  4.  via  3.  il  quoziente  venuto  132503  -f.fi  parte  per  100. 
àfeapezzo,  e fi  averauno  Due.  13*5.  grana  03 -f.  di  credito  in 
Napoli. 

Cambio  di  Napoli  con  Fiorenza. 

*0.  D.  Uno  è Creditore  in  Napoli  di  Due.  1325.  grana  04.  e gli 
fono  tratti  in  Fiorenza  à Due.  150.  grana  75.  per  fc.  d’oro  100. 
Si  domanda  quanti  di  quelli  faranno  in  Fiorenza  ? 

R.  Se  Due.  *58.  75.  danno  fc.  d’or#  zoo.  quanti  Due.  1325.  gra- 
na 04  ? fi  aggiungono  al  terzo  due  zeri  per  la  moltiplicazione^ 
per  100.  c fi  parte  à danda  per  15875.  tirando  gl’ avanzi  in  fol- 
di,  e denari  ; fi  aleranno  fc.  d’oro  834.  13.  f.  come  nel  cambio 
palfato  . lldeoarodi  piii,  viene  per  un  grano- me (fo per  il  rotto. 

Cambio  di  Fiorenza  con  Ancona.. 

n.D.  Fiorenza  cambia  fc.  d’ oro  tee. per  fc.i  12  -f. d’Ancona,  di 
paoli  lo.l’uno.  Si  domanda  per  fc.  d’oro  2184.  fol.  7.  den.  ro. 
quanti  fc.  di  paoli  io.  faranno  in  Ancona  ? 

R.  Se  fc.  d'oro  100.  tornano  fc.  1 12  -f.  fc.  2184.  40.  centefiuii  pio- 
co  meno , che  fono  per  fol.  7.  den.  io'  fi  moltiplica  con  pigliare 
in  parte  dalfe  forama  24629 110.  fi  levalo  due  figure  per  li  cen- 

• tefimi , e due  per  il  partire  per  100.  e fono  fc.  2462.  bajocchi  91. 
« pure  paoli  9* 

Cambio  di  Ancona  con  Fiorenza.. 

la  D;  Cambia  Ancona  fc.  112  -f.  per  fc.  d’oro  di  Fiorenza  IOo. 
S i domanda  per  fc.  2462.  ptoli  9,  quanti  fc.  d’oro  fi  areranno  in 
Fiorenza?  R.Se 
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lo!,  i 3.  4. Raggiungono  grofli  16.  la  iomma  1S40.fi  parte, 
Terranno  Grofli  6.  l’avanzo  ljd.fi  moltiplica  pe^  32.  che  tanti 
piccioli  fa  un  grofib,  il  prodotto  4 160.  fi  parte,  e verranno  pic- 
cioli 14.  poco  più  . Si  potrebbero  ridurre  fol.  7.  den.  4.  in  cen. 
telimi  jé-f.con moltiplicarii  per  5«ed  operare  come  fi  è infegna- 
to  nella  Domanda  86.  della  diftinzione  terza  del  Trattato  fecon- 
do, e Verrebbero  pure  Due.  1422.  grofli  6. piccioli  14.  di  credito 
tu  Venezia . 


Cambio  di  Venezia  con  Fiorenza  « 

6.  D.  Sono  di  Venezia  tratti  Due.  1422.  grof.  6 •£.  in  Fiorenza  4 
feudi  d*oro  71 F-  per  Due.  1 00.  Si  domanda  .quanti  feudi  d’  or* 
faranno  ? / 

R.  Si  riducono  *rbf.  6*.  in  IbL  5.  den.  5.  dipoi  ripartono  Du- 
cati 1422.  $.  $.  per  io.  per  icf.e  per  4.  fi  moltiplica  per  7.  e fi 
fomma  , e verranno  le.  d’oro  1013. 7. 4. del  Cambio  paflato. 

* , 

100  — 7I-J-—  142*.  5.5  * 

io  14*.  4.6-y—  7 
io  *— ■** — — — - 
4 14-4  .fi  * 

3- li- * 

. . 99J.  11.9^* 


Scudi  d’  oro  1013.  7.4 

Cambio  di  Fiorenza  con  Livorno  « 

• , *.• 

*r.  D.  FiorenZa  cambia  foli  1 14  F-  Per  Pezza  da  otto  Reali  di  Li- 
vorno ; Si  domanda  per  rimefla  di  lir.ioi7®.  lol.  15.  quante  Pez- 
ze da  otto  Reali  fi  averanno  di  credit*  in  Livorno  ? 

R.  Sol  1j4i.fi  riducono  in  terzi  343.  per  partitore  fi  riduco»* 
lir.  10178.  ibi.  lf.  in  foidi , e terzi  6107Z?.  li  tjuali  fi  partono 
a danda  con  ridurre  gl’  avanzi  in  foidi , e denari , e fi  averano* 
Pezze  1780.  io.  9.  poco  più  di  credito  in  Livorno . 


*4  ' — * 

1 J — *-u  fo 

48  Z* - It 


Sol.  5 24» 


Cambio  di  Livorno  con  Fiorenza  - 

* . . v 


R.  L).  Per  lettera  di  Livorno  di  Pezze  1780.  io.  io.  fi  devono  p*- 
‘ gare  tante  lire  à iòidi  per  Pezza,  Si  domanda  quante-* 


faranno  ? 


R.  Sol, 
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R.  Sol.  1 14  *f»fon©  lire  5.  14  *f.  Per  la  feconda  óc*  Partitori,  fi  par- 
tono Pezze  1780.  io.  io.  per  ao.ele  venute  per  j.fi  moltiplicano 
le  file  per  5.  per  14.  per  i.  fi  fommano  i prodotti  tJa  iòmma  farà 
dilrr.  10178*  15.  5*  da  pagarfi  in  Fiorenza . 

j 

Cambio  di  Fiorenza  con  Napoli  « 

9.  IX  Fiorenza  cambia  feudi  d'  oro  100.  per  Ducati  di  carlini*, 
Fono  158  Si  domanda  per  nna  rimefia  di  feudi  d*  oro  834  -f. 
quanti  Ducati  fi  averanno  di  credito  in  Napoli  ? 

R,  Per  regora  del  Tré  : Se  fc.  d' oro  100.  Due.  158 -f.  quanti  per- 
. fc.  d'oro  854  *£  ? Si  riduce  il  fecondo  in  quarti , il  terzo  numero 
in  terzi,  fi  moltiplica , il  prodotto  1590040.  fi  parte  per  12.  fat- 
to dal  4.  via  5.  il  quoziente  venuto  152505  y.  fi  parte  per  ioo. 
àfeapezzo,  e fi  averanno  Due.  15*5.  grana  05  -f.  di  credito  in 
Napoli,  . . . . 

é * 

Cambio  di  Napoli  con  Fiorenza. 

•o.  D,  Uno  è Creditore  in  Napoli  * di  Due.  1525.  grana  04.  e gli 
fono  tratti  in  Fiorenza  à Due.  150.  grana  75.  per  fc.  d'oro  100. 
Si  domanda  qua  mi  di  quelli  faranno  in  Fiorenza  ? 

R.  Se  Due.  158.  75.  danno  fc.  d'oro  zoo.  quanti  Dite.  1325.  gra- 
na 04  ? fi  aggiungono  al  terzo  due  zeri  per  la  moltiplicazione.» 
per  ioo„cfi  parte  à danda  per  15875.  tirando  gl' avanzi  in  fol- 
di,  e denari  ; fi  aleranno  fc.  d’oro  854,  15. 5;  come  nel  cambio 

pafiato  , Il  denaro  di  piilr  viene  per  un  grano  me  fio  per  il  f otto. 

\ • 

v. 

Cambio  di  Fiorenza  con  Ancona  . 

• % 

11.  D.  Fiorenza  cambia  fc.  d' oro  100.  per  fc.i  12  d'Ancona,  di 
_ paoli  io.  l’uno  . Si  domanda  per  fc.  d'oro  21 84.  ibi.  7.  den.  io. 

quanti  fc.  di  paoli  io.  faranno  in  Ancona  ? 

R.  Se  fc.  d'oro  100.  tornano  fc.  1 12  «*•.  fc.  2184.  40.  centefimi  po- 
co meno  , che  fono  per  fol.  7.  den.  10?  fi  moltiplica  con  pigliare 
in  parte  dalla  l'emina  24629 1 10.  fi  levano  due  figure  per  li  cen- 
• tefimi , e dile  per  il  partire  per  io©,  e fono  fc.  2462.  baiocchi  91. 
« pure  paoli  9^ 

Cambio  di  Ancona  con  Fiorenza.. 

• • . 

- 

Il  D;  Cambia  Ancona  fc.  112  -J-.  per  fc.  d'oro  di  Fiorenza  loo- 
5 i domanda  per  fc.  2462.  paoli  9.  quanti  fc.  d' oro  fi  averanno  in 
Fiorenza?  R.Se. 


$ 20 

R,  Se  1 12 -f.  tornano  100.  quanti  torneranno  fc.  2462.90?  Ridotti  . 
il  primo  numero  in  quarti , ed  il  terrò  . fi  parte  à danda  per  45 1 » 
con  ridurre  gl’avanzi  in  fui.  e den.  e verranno  fc.  d’  oro  2184. 
7. 9.  &c.  d’averfi  in  Fiorenza  . 

Cambio  di  Fiorenza  con  Lione  « 

13.  D.  Fiorenza  cambia  fc.d'oro  61  -f-.per  fc.dcl  fole  ioo.Sì  doman- 
da per  fc.  d’oro  485.  16.  8.  quanti  le.  del  fole  fi  averanno  di  cre- 
dito in  Lione  di  Francia  ? 

R.  Se  61  tornano  100.  quanti  486.  t6.  8 ? il  primo  fi  riduce  in_. 

terzi  1 84. partitore  , il  numero  terzo  fi  moltiplica  per  3 .e  per  io. 

. « per  io.  ripiego  di  100.  l’ultimo  prodotto  fi  parte  à danda  , e 
. vengono  fc.  del  fole  *793.  fol.  1$ . 

Cambio  di  Lione  con  Fiorenza. 

14.  D.  Di  Lione  fanno  tratta  in  Fiorenza  per  feudi  del  fole  793. 
fol.  15.  col  cambio  di  fc.  d’oro  61  -f.  per  fc.  del  fole  100.  Si  do- 
manda quanti  fc-  d’oro  faranno  pagati  in  Fiorenza  ? 

R.  Per  la  terza  de’Partitori  fi  partono  793.  15.  per  io.  per  io.  e_» 
per  3.  il  primo  quoziente  fi  moltiplica  per  6.  il  prodotto  fi  fom- 
- ma  con  li  due  ultimi  quozienti , e vengono  fc.d'  oro  486.  16.  8. 
da  pagarfi  in  Fiorenza  . 

Cambio  di  Fiorenza  con  Milano, 

iy.  D.  Fiorenza  cambia  feudo  d’ oro  1.  per  fol.  Imperiali  12 6-f-. 
Si  domanda  per  una  rimedia  di  feudi  d’oro  925  quanti  feudi, 
lire,  foldi , e denari  correnti  fi  averanno  in  Milano  ? 

R.  La  moneta  Imperiale  feudi , foldi , e denari  fi  riduce  in  moneta 
corrente  di  fc.  lir.  fol.  e den.  per  il  Filippo , che  vale  fol.  Impe- 
riali io <5.  e fol.  correnti  140.  lo  fc.  corrente  è lir.  6.  la  lir.  fol.20. 
il  fol.  den.  12.  che  però  detto  cambio  , per  regola  moltiplice  fi 
ordina  cosi:  Se.  d’oro  1.  uguale  à Ibi.  126  -f.  Impe.  fol.  Impe.Jo6. 
uguali  à lol.  correnti  140  fol.  correnti  120.  uguali  à feudo  cor- 
rente 1.  Adelfo  fc  d’oro  925  -J.  à quanti  fc.  correnti  fono  ugua, 
li  ? operando  fecondo  fi  è in  legnato  nella  Difiinzione  quinta», 
del  Trattato  quarto,  verranno  feudi  correnti  1290.  lire  4.  2.  3. 
poco  piò  . 

Ovvero  fi  pigliano  lir.  6 -f . per  li  fol.  né  e per  regola  del  TrèjSe 

•.  feudo  d’oro  1. 1 ir.  6 -f . quante  fc.  925  ? e vengono  lir.  5863  2- 

Ora 
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Ora  per  altra  regola  del  Tré  fe  106.  Imperiali  fono  fol.  140.  cór- 
renti ; quante  lire  correnti  faranno  lir.  5863  *.  Imperiali  ? 
operato  faranno  lir.  7444.  fòl.  ».  3«'4e  lire  partite  per  6 . faranno 
Come  iopra  fc.  1290.  4.  2.  3.  &c.  " - 

■ Cambio  di  Milano  con  Fiorenza . - • • 

16.  D.  Per  lettera  di  Milano  di  fc.  correnti  1290.  lir.  4.  2. 4.  li  de- 

ve sborfare  l’equivalente  in  Fiorenza  in  tanti  fc.  moneta  >fo)di  , 
e den.  col  cambio  a fc.  d’  oro  1.  per  fol.  Imperiali  126  7-  Si  d»* 
manda  quanti  iàrofenó  ? j 1 > . 

R.Li  fc.1290.ficonvertanojinlir.con  moltiplicarli  per  6.aggiungen- 

• do  lir.4dòl.2.4.n  a ver  anno  lir.  7444.2.4.16  quali  fi  convertano  14 
Imperiali,  dicendo:  i4o.torna  no  io6.che  torneranno  lir. 7444.  z. 
4?  e torneranno  lir.  586$  -f.  in  circa:  di  nuovo  fi  die»  ; Se  per 
Hr.  6 -f . fi  hà  fc.  d’oro  (.quanti  per  lir,  5863'*$’? e fi  avera n»o  fi 
fc.'  à’oro  925.  16.  dome  nel  pallata  cambio.  Li  quali  .per  farli  feu- 
;di  moneta  , fi  partono  per  14.  il  Quoziente  fi  fontina  con  li  feudi 

■‘d’oro , e vengono  fc.  moneta  991.^18.  7.  di  lire  7.  l’uno . jq 

■ •-  . i -od 

Cambio  di  Fiorenza  con  Pifa . 

••  •-  .v:  r-p'/rM  ;*♦• 

17.  p.  Fiorenza  cambia  feudi  d’oro  100.  per  107  *f-.di  lir.  7.  P una 
di  Pifa  . Si  domanda  per  rimefla  di  fc.  d’  oro  286.  fol.  1S.  4.  di 
quanti  feudi  farà  il  credito  in  Pif»? 

R.  Sol.  1 8. 4.  fono  -f-f  di  lira  : Si  dica  fe  too.  tornano  107  «£•  che 
torneranno  286  77?  Ridotto  ti  fecondo  num.  in  mezzi,  il  terzo  hi 
12  eftmi , fi  moltiplica  à fcalà  , il  prodotto  740249.  fi  parte  per 
to.per  io.per  e.e  per  la.fuccelfi  vamente  riducendo  gli  avanzi  in 
lir.  fol.  e den.  e verranno  fc,  308.  3.  o.  1 1 di  credito  in  Pifa  . 

•»  » : «Ut  t '■ 

Cambio  di  Pila  con  Fiorenza. 

• "v ’ ,7>  r o .*/ 

18.  D.  Pifa  cambia  fc.  107  -J.  di  lir.  7. 1’  uno  per  fc.  d*  oro  100.  di 
Fiorenza  ridomanda  dovendoli  pagare  .una  Poliza  di  fc.  308. 

-lir.  3.  fol;  1.  di  quante  Piaftre,lir.  &c.  farà  lo  sborfo  in  Fiorenza? 

R.  Si  dica,  per  regola  del  Tré  : Se  fc.  to^jlir.  3.  fol.  io.  vogliono 
fc.  d’ oro  100.  quanti  fc.  308.  lir.  3.foL  t ? Si  riduce  ii  primo*,  e 
terzo  in  foldi  ; à quelli  aggiunti  due  zeri , fi  parte  » danda  , ridu-4 
cendo  l’avanzo  in  folje  denari  verranno  feudi  d’ofO  .2)4  484  ,4. 
li  quali  fi  partono  per  14.  il  quoziente  20. 9. 10  f-wfi  fomma  con 
glj  jc.  d’oro , 9 vengono  fc.  moneta  307.  8. 2 ■£.  mà  moltiplican- 

V n u do  per 


àò  per  7.IÌ  foldi  8.  2 -f ..  dargnao  ttr,  i.  17.  & che  con  jpy. 
farannno  Piaftre  307.  iure  l»  17.6.  da  sborfaru  io  Fiorenza  . . • 
I07.  J.  JO,^|oOn-TgQc8#.^li.^^§C.CÌ*OrP;  5t?6.  lg.  4., 

7 - 7.:-t  .£  .2  .pw\t:4  .v:  $o~,9*  .1©  r 

OnuÉMMI  , 11 

752  — .«rt-jioH  nW!g5©rfW3^n|ftnff®iju^|07.  8.  z.f 


Ptrtiti  505.  o da  pariirfi^i&io.  ò; 
« •«'  Se.  d'or&zSk.  1$.  4 -a 

* T ■ - 1 * • • *-  ' .li  •*<  '«  ' 


’ .Piaftrogo7.  2,17.6, 


» €\  t ' 


7 * 
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Cambio  di  Fiorenza  con. Bologna. 

-'.ili  ••  . ; • " * ■ 


15.  Di  Fiorenza  cambia  con  Bologna  uno  feudo  di  lir,  7.  per  bolo- 
•gnini  107.  Si  domanda  per  fc.  724  -f.  di  quanti  feudi  farà  il  cre- 
dito in  Bologna*  Bolognini  85.  per  feudo  ? 

R.  Per  regola  moltiplico  : Se  per  fc.  1.  fi  hanno  bolog.  107.  e bo- 
- Jognmi  8 5*.  fanno  uno  feudo  dii  ìBologna  quanti  (laveranno  di 
quefti  per  fc.  724  f.  di  lir:  jjV  uno?  Si  moltiplicano  fc.  724  *f« 
per  107.  il  prodotto  77503  *f.  fi  parte  per  85.  e vengono  fc.  911. 
bolognini  68  -f . di  credito . 


*‘!fi  fì£C  < ;r: 

w * 


Cambio  di  Bologna  con  Fiorenza  . 

4 n I - .■>»!  .:i  !•••»•  < • < 0 ••  ... 

* » * *■  * - • , , 

2fe. &« .Bologna cambia  bolognini  107.  per  fc.  udi  Hi*.  %.con  Fio- 
renza. Si  domanda  per  (c.1 9*1.  bolognini  68.  f*.  quanti  fc.  di 
ttr.-^rfc&ueramro  ioFiorèaza  ?i 


? 4 a 


rrlii 

R.  Per  £à  medefima  regola  : Se  per  fc.  *•  fi  hanno  bolog.  85.  e per 
1 bolognini  t£>7.fi-hà  uno  feudo  in  Fiorenza  , quantici  quelli  per 
n lieti.  1 19.  bolognini  68  f ? Si  moltiplicano  fc.  91 1.  per  85  al  prò- 
dotto  fi  aggiungonaholognini.  68  t*1  1*  fowrna  6 parte  per  107. 
c torneranno  fc.724. 

:i:o  :IKrI  il  0 v\ . .O 

Cambio  di  Fiorenza  con  Genova. 

i > .OOl  -.'io  ' ; - - ' .* 


2T»  E>.  Fiorenza  cambia  la  Pezza  di  lir.  6.  per  uoa  pezza  di  lir.  5.  e 
3 fà rimeflà  in  Genova  di  doppie.  512  7}.  di  Spagna  » fi  domanda 
valendo  la  doppia  i»  Fiocenzafir*  224  cd  in  Genova  lir»;  18  ■$>. 
0 miance'd^ppi#  faranno  di  (ereditò  in  Qeoova  ? 

Rv  Per  regola  mokiplice  fe  tìr;  6Ldi  Fiorenza  fono  lir. .5.  di  Geno- 
va* e di  Genova  fora  lir.  22.  dt Fiorenza  dop.  5,12  »{*. 

quante  doppie  Tara  ano  in  Genova  ? Opera,  faranno  dop.  500. 

..  .'jì  . r>  . A . • . . . 

: i,  7 * Cambio 
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Cambio  dir  Gcmò^B  xOn  Fiorei 


*** 


29.  D.  Genova  cambia  pezza  1.  di  lir.  $.  per  pezze  t.  di  lir.  tf.  e A 
tratta  in  Fior,  di  dop.  yco.  valendo  la  dop.  io  Genova  lir*  18.  -f . 
e in  Fiorenza  lir.22.Si  domanda  quante  doppie  faranno  tratte  in 
Fiorenza?  1 * . t . 1.  . .9 

R.  Per  la  medefima  regola  : Se  y.tornano  6,  e **.  tornano  1 8 {-.che 
torneranno  doppie  500  ? Operando,  torneranno  doppie  yts  rf. 

. . : il  I 

■J  • 1 Cambio  di  Fio  ree  2»  con  Palermo  &c. 

• ‘ ‘ \ ■ ( . . i •»  , - ,)■» 

2j.  D.  Fiorenza  cambia  fc.  d.’oro  1.  per  cari,  29-^.  Si  domanda  per 
fc.  d’oro  $82  4*  quèntt  once  , Tari  , e grand  li  averamto  inPa- 
lermo.*’  V/’  ••  - T|«-  •*«•.  . *'  . : /:  «. 

R.  Carlini  29  -*•.  fono  grana  *94; che  fi  moltiplicano  per  fc.  j8a  -J-. 
il  quoziente  112406.  fono  Carlini  1 1 240,  e grana  6 Ji  Carlini  li 
partono  per  60.  e vengo  no  ooce,  elfendo  un*  oncia  Cari.  60.  li 
Carlini  20.  avanzati  fi  partono  per  2,c  vengono  Tarìjin  tutto  fa* 
ranno  once  i|7>  Tari  io.  grana  6, 


Cambio  di  Palermo  con  Fiorenza . 

a . * . ; * * ' * ’ : ¥ * 

■4.  D.  Palermo  cambia  carlini  29  ■$•.  per  fc.  d’oro  1.  di  Fiorenza * 
Domando  per  once  187.  cari.  2o>  grana  6,  quanti  fc.d'oro  a’ave- 
ranno  in  Fiorenza  ? ■ ; <■ 

R.  Se  grana  294.  fono  equivalenti  àfc,  d’oro  i.à  quanti  fono  equi* 
valenti  once  187.eari.2a.  grana  6 ? Si  moltiplicano  l’ooce  per  60, 
fi  aggiungono  zo6.  grana  e fi  pa  rtono  per  294.  il  quoziente.* 
282  -f.  fonofc,d’orod'averfiin  Fiorenza,  . 

* * . . •<  :-,r 

Cambio  di  Fiorenza  con  Anverfa  in  Fiandra  . 

. : > . . :■  . ; 
25.  D.  Fiorenza  cambia  fc.  d’oro  i.pcrden.  12$.  di  grulli  d’  Ab-' 
verfa . Si  domandi  per  rimefla  di  fC.  d’oro  1 ì$6. 1 8.  4. quante  lir* 
foldi,  • denari  fi  a ver  anno  in  Anverfa?  <• 

R.  Si  rifblve  per  la  feconda  de*  partitori*  partendo  fc.  f jy<S.  i3.  4. 
per  20.  il  quoziente  per  12.  ed  offendo  den.  19$. fol.  lo,  den.  5. 
il  quoziente  venuto  per  to.  li  moltiplica  per  IO*  per  5.  quello* 
che  è venuto  per  1 2.  li  prodotti  fi  foni  mano  » In  fornata,  di 

706.  14.  6 t*-.  è il  credito  in  Anvcrla  . 

> ! • ■.  tu  * . ,»<  V'  a 

■ 1 •’  i-  ■ < J |.  tlij  < -,  • .tqiawut 

, * *V  u a a Cambio 
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Cambio  di  Anverià  con  Fioreqzr. 

z6.  D.  Anvèrfc  cambia  dcn.  1 2y.  di  groffi  per  fc.  i.  d’  oro  drtpio- 
•*renza.  Si  domanda  per  lir.  706  «4.  6 -ri-d’ Anverfe  , di  quanti 
1 « fc.  d’oro  Cari  il  credito  in  Fiorenza,?.,,  . j 

R.  Se  per  denari  1 25.  fi  hà  fc.  d’oro  1.  quanti  fe  ne  averannopjte  le 
'lii^e  dette  . Quelle  fi  riducono  in  fol.e  dea.e  finalmente  in  la.efo» 
. mi,  e fono  2ojyj7y.  Biedcfi inamente  in  i£.efimi  1500. li^den. 
125.  nel  partitore  fi  tagliano  li  due  zeri, e 75.  nel  numero  da  par- 
tirli , che  fi  pigliano  per  fol,  15.  per  effere  7j.ceutefi mi  A.fi  parte 
per  15. , e tornano  li  fc.  d’oro  1356.1 8-4.di  credito  in  Fiorenza  . 

Cambio  di  Fiorenza  cor  Siviglia  in  Spagna . 

27.  D.  Fiorenza  cambia  fc.  i.d’oro  per  maravidi*  376.  di  Siviglia, 

. Si  domanda  perfc.d’ore  y44.quantc  doppie  di  Spagna  fi  avera»- 
:■  no,  valendo  la  doppia  reali  32.  Il  reale  maravidi?  34. 

R.  Si  moltiplicano  fc.  544.  per  376.  e fi  hanno  maravidis  204544. 
- -li quali  fi  partono  per 34.  evengono  ryali  6016.  che  fi  partono 
per  32.  ovvero  per  4.  e 8.  ripiego  » e vengono  doppie  188. 

, Cambio  di  Siviglia  con  Fiorenza, 

28.  D.  Siviglia  cambia  maravidis  37  6.  perle,  d’oro  1.  Si  domanda 
per  una  rimefladi  doppie  di  Spagna  188.  à reali  32.  per  doppia  , 
ed  à maravidi*  34.  per  reale  , di  quanti  Scudi  d’oro  farà  il  credi- 
to in  Fiorenza  ? 

R.  Si  moltiplicano  dop.  188.  per  3», ’il  prodotto 601 6» fi  multipli. 

. ca  per  34.  e vengono  maravidi*  *04544.  che  fi  parton  o per  37 6. 

• t tornano  fc.  d’aro  544.  di  credito  in  Fiorenza  . 

Cambio  di  Fiorenza  con  Valenza . 

29.  D.  .Fiorenza  Cambia  fc.  d’  oro  1.  per  lir.  1.  y. . 9.  di  VaJenza_  . 
Si  domanda  per  fc.  d’oro  726.  13.4.  quante  lire  fi  averanno  di 

- 'credito  in  Valenza?  ■ - ; 7 . » • . ..  1 n 

R.  Den.  9.  fono  di  foldò . Si  parto  no  726.  13. 4.  per  20.il  quo- 
ziente per  4.  le  file  fi  moltiplicano  per  li  numeri  corrifpondenti  . 

• i prodotti  fommati  danno  lir.  899.fol.y,  di  credito  in  Valenza'. 

• C •*  * . ; . ; * • .... 

. ...  Cambio  di  Valenza  con  Fiorenza. 

30.  D.  Valenza  cambia  fol.  24^-  per  fc.  d’ òro  1.  Jq  domanda  per 
lir.  899.  fol.  y.  quanti  fc. d’oro  fi  averanno  infiorenza  f. 

R.  Si  moltiplicano  lir.  899.  per  20.  aggiungendo  y.  li  fol.  17985.  fi 
moltiplicano  per  4,  e vengono  7 1 940.  quarti,  li  quali  fi  partono 
t'  —';  - u V"  perlg. 
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per  9.  ed  1 i.rqsego  1IE99*  quarti , fcbe  tanti  fqncrjSol.  24  f.  e 
. vengono  Scudi  d’oro  726.  13.  4.  come  prima  . 

i •!-??!  . .»  « * . 

1 . .r~  V Cambia  di  Fiorep^acon  Landra . 

3 1.  D.  Fiorenza  Cambia  con  Londra  Se.  d’  oro  l.  per  denari  StcrJt- 
: ut  domanda  per  Se.  d*  oro  142$.  6. 8.  quante  lire  » Soldi  ,j| 
denari  fi  averam^o  in;  Londra  ìj1  «.  M.  :j  1 . ... 

R.  Si  partono  1428-  6.  8.  per  20.  c per  4.  il  quoziente  per  2*.  fi 
moltiplica  per  Sol.  6 4*  che  tanti  fono  den.  Iterimi  75.  e fi  ave- 
Tranno  lir.  446.  7.  1.  di  Londra  . .*  ).•  • :./,*■) 


«I  r II 

.v.  i 

c:.ì 


1 .r  1 


Cambio  di  Londra  con  Fioretta . „ 

■*  Ci  b .ty  « ; : ’ i . * ( 


3*.  D.  Londra  cambia  den.  Iterimi  75.  per  Se.  d’oro  . 1.  Si  domanda 
per  rimeflii  dnir.4i46.  fol. 7/  détto  t.  di  Landra  t quanti  Scudi 
*'  d’ oro faratmodi ereditò  in  Fiorenza  ? ,ij  , ,, 

R.  Le  lire  fi  riducono  in  den.  107123.  ilijquali  fi  partono,  ,pc/r  75.  e 
■ Verranno  Se.  tf  oro  14*8 -f- come  fopra.  ■ t;—v  \ j 

-•  Cambio  di  Fiorenaa  eoo  Lisbona . y . .*  i . , 

23.  D.  Fior en.  cambia  Sc.d’oro  i.per  Rais  7843SÌ  domanda  per  $(. 
d’ oro 462  4-  quante  Pezze  da  otto  reali  di  Rais  600.  l’una  arerà 
di  credito  in  Lisbona!  r-  v . , y 

R.  Si  moltiplicano  Se*  d’oro  462  4 per  784.  li  Rais  362600.  fi  par- 
tono per4oot.il  quuaieute  Cara  di  Pezze  604.4  di  eredito  * , 

" *°9J  • •V*  1 *’*Ti  < »'  ■ _v'W  t •jJìi-»  •:*;  - -li!  j.m 


Cambio  di  Lisbona  con  Fiorenza- 


iji 


■ 1 


34.  D.  Lisbona  §f«hià^is  784.  perSq,  ^ Piò  *.«U  Fiorenza  , per 
lettera  di  pezze  da  otto  reali  604.4.  guanti  Sc.d’Òro  fi  pagheran- 
• no  in  Fiorenza  à Rais  6no.  per  pezza  jt.j-.vj:  • ■/ 

R.  Si  moltiplicano  petze  604  f per  60O;  li  Rais  3.62600.  fi. parto- 
no per  784.  erwraono  Sc.d’  oro  462  4.dap4gJ‘ffi  in  Fioreuza  . 


«.>  Cambio  di  Fioretta  «911  Vienna  JV  Zfl 

: itof,  .» 


Sif’i  "j 


35.  D.  Fiorenza  cambia  per  CarantaòJ  96.SC.  d’orol.  Si  doma  rida» 
; per  Se.  d’ oro  303 .4*  quapti  Fipripi  fi  avertono  iù  Vienna  di*  ca- 
: pantani (fov  1’. 409  VN  JVJn  .Vài’ 

X.  Si  moltiplicano  Se.  3 03  4.  per  9^.  il  prodotto^  idi 6C 

1 per  do,  e vengono  FW»4afi,  tf*  aremip  Vienna  , 

b.ti  .y  * * * * * » * 


19 1 60.  fi  parte 
Cambiò 
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Scudi  correnti  fi  aggÌMlgoj WftMà?elfrnd9$  Parte  Per  ® numera 
dell’  aggio. 

€*»  Aggio  <-fik  l'.na*  ioH  15*4**-*  «#8«24  i 

Se.  Stampe  ÌwJt:-aO ’isT < r.i  onu  i.x  ..tpfla.-.j,  1 
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***•-  iCI  i^è.  Stampe  8afi 
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.<  Scudi  it^8v82-4 
Se  con  gli  Scudi  (lampe  ci  fono  Sol.  e den.  fi  ufa  ridurre  quelli  ial 
ccntefimi , come  Se.  (lampe  255.  Sol.  17.  den.  4.  Si  moltiplicano 
Sol.  17.  per  5.  al  prodotto  85;  fi  aggiunge  2.  metà  di  den.  4.  e_» 
vengono  87.  ccntefimi  di  Scudo  > non  per  1* appunto  » effondo  di 
più  7-  di  centefimo  , mà  li  banchiili  non  fi  curano  di  tal  minu« 
zìa.  Dopo  Se.  (lampe  255.  fr  pongono  87,.  ccntefimi , li  quali 
numeri  fi  moltiplicano  per  1’  aggio  1524^  e fanno  $ S994J&8.  Da 
tal  prodotto  levano  88.  per  li  ccntefimi  , puritano  il  y.  che  fono 
mezzi  quat.  puntano  ancora  94.  che  fono  bajocchi  » le  reftate  fi- 
gure fono , Se.  correnti  $89.  bajoc.  94  -y. 

Non  volendo  ridurre  i Soldi , e denari  in  centefim  i > fi  può  ufarc  la 
terza  de*  partitori , pigliando  l*  aggio  15*4.  per  Scudi  correnti 
uguali  à Se.  (lampe  1000.  dicendo:  Se  Scudi  (lampe  1000.  torna- 
no Se.  correnti  1524.:  che  torneranno  Se.  (lampe  255.17.4?  Qtie- 
fll  fi  partono  per  iòv  il  quoziente  per  io.  e l'altro  quoziente  per 
IO.  le  file  fi  moltiplicano  per  le  figure  <514.  .per  ordine  , li  pro- 
dotti fi  fommanoi  «'danno  Scudi  correnti  389.  Sol.  18.  den.  lo.li 
rpiali  Sol.  e den.  fi  ftadtiplicano  per  5.  e vengono  centefimi  94. 
poco  più,  che  fono  bajocchi  , com§  per  1*  altro  modo  . 

;•  Se. Stampe  255.  17.  4'  »■  254.17:4 — 1524: 

p f i 10  25.  1 1.  8 \ 
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94.  Bajocchi .’  - 
Roma 


5*»T  . 

'7  Roma  cambia  con 


Fiorenza  Scudi  Stampe  ' - 74 
Napoli  Sc.di  Giulj  xJ’  uno  lon 


Venezia  Scudi  Stampe 
Milano  Scudi  Stampe 
Ancona  Scudi  di  GiuJj  x> 
Fiera  Scudi  Stampe 
Lione  Scudi  Stampe 
Livorno  Scudi  di  Giulj  x. 
Bologna  Scodi  di  Giulj  x. 
Genova  Scudo  di  Giulj  x. 
Madrid  Sdudi  Stampe 
Lisbona  Scudi  Stampe 


8* 

99  \ 
106-4 
46 

9®  ■* 

t .13' 

1 

s 


Per  Scudi  d’ oro 
Per  Ducati 
Per  Ducati  di  Basca 
Per  Scudi  Imperiali 
Per  Scudi  fimili 
Per  Scudi  Marche 
Per  Scudi  del  Sole 
Per  Pezze  da.  otta 
0 Per  Scudi  di  Lire  5. 

Per  Soldi  correnti  , 
,!  Per  Maravidi*  . 
Per  Rais 


leo 
i4Z 
io® 
100 
100 
100 
100 
100 
too. 
citi  119 

•*  1 668 

1046 


u 


Molti  Cambj  fi  riColvono  per  regola  moixiplice,  che  però,  l*  operan- 
te fi  rimette  alla  didinzione  quinta  del  Trattato  Terzo  Idove  fi  è 
ingegnata , bacando  qui  dirne  la  dilpofizione  de*  numeri  con  il 
rifiatato- del  Cambio  , , :i; , ,, 


Cambio  di  Roma  eoa  Fiorenza 


t.  D.  Roma  cambia  Se.  flampe  7$  per  Se.  d’ oro  100.  Si  domanda 

per  un  credito  (di  Se.  correnti  1966.  bajoc.  91 -J-.  di  quanti  Scudi 
- d’oro Taràilatratta  in  Fiorenza»  eiTendo  l’ Aggio  15*4?  , (! 

R.  Bertcfre  fi  pofiano  ridurre  li  detti  Scudi  correnti  per  1’  Aggio  in 
Scudi  (lampe  1390.  62  4-  centefimi,e  facendo  la  regola  del  Tré 
con  dire  : Scudi  (lampe  73  ^ danno  Se.  d’oro  100.  quanti  di  que- 
• Ai  me  daranno  Se .fiarape  1390.63  4'«  verrebbero  Sc.d’oro  1750. 
di  lir.7  per  detto  càmbio.  Tuttavia.per  regola  moltiplice  fi  di- 
ce  : Bajoc.  *15241  Aggio  fono  uguali  à Se.  d’oro-io.  e Se.  (lampe 
73  -f.  fono  uguali  à Scudi  d’ oro  100I  à quanti  di  quelli  fa- 
ranno uguali  bajocchi  196691  •£-?  fi  riducono  in  quarti  li  nu- 
meri terzo  (iniftro,  e quinto  deliro  ; fi  moltiplicano  li  numeri 
deliri , riprodotto  ultimo  farà  786765000.  da  partirli  j,  fi  molti- 
plicano ancora  lì  fiqiftri,il  prodotto  449580.  darà  il  numero  par- 
titore e fatto  il  partire  rifiateranno  Scudi  d*  oro  I750.di  lir.7  A 
1*  uno  di  trattaiin  Fiorenza  . 

15-24 — io  | -75  -f — *00  I 196691  4?  Se»  d’  oro  1750 
Per  prova  frfà  il  Cambio  di  Fitfrenza  per  Roma  , operando  per  re- 
gola moltipiieeeen  dire:  Se.  d*  oro  100.  fimo  uguali  a Se.  (lampe 
73  e Se,  (lampe  io.  e bajocchi  1524.  à quanti  diqqefti  %an- 
no  uguali  Se.  d’  oro  17501*  Si  riduce  in  quarti  il  numero  fecondo 

deliro 
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deliro , e fi  parte  il  quarto  deliro  per  4.  per  uguaglianza;  fi  felli» 
fa  il  primo  finiftro,  e quinto  deliro  per  25.  e il  terzo  , e quinto 
per  io.  reiteri  4.  finiftro  per  partitore»  e deliri  895-.  381.  e 7.  li 
quali  moltiplicati  fanno  786765.  da  partirfi  ; e partito  per  4. 
vengono  bajocchi  196691  -f . e fi  puntano9i  -J-.  fono  le.  Roma. 

. ‘ ni  1966.  bajocchi  91  •£.  in  uguaglianza  a le.  d'oro  15  50. 

Se.  d’oro  100  — 734  j 10  — 1524  J 175*?  — Se.  1966.91  4 

1.  ■ — - - *■  ■ . p ^ ^i..^ 

4 — 295  \ * — j8*  I 7 

Così  fi  pofiono  provare  li  feguenti  cambj  rivoltando  il  cambio,  co- 
me è (lato  fatto  in  quelli  di  Fiorenza,  il  che  per  edere  facile  fi  la- 
feia  di  fare  per  non  allungarli  aliai, e a quello  effetto  fi  traccie- 
ranno di  (lampare  l'operazioni  facili  d«  medefimi  cambj  non  efi- 
bendo  la  ior  lerie  i numeri . 

Cambio  di  Roma  con  Napoli. 

*.  D.  Roma  cambia  fc.  100. di  giulj  x.  per  Due.  142  4*  Si  doman- 
da per  una  rimedi  di  fc.  1364.  bajoc.  60.  di  quanti  Ducati  farà 
il  credito  in  Napoli  ? 

B-  Se  100.  danno  142 -j.  che  daranno  fc.  ij 64.  60  ? fatto  il  molti- 
plicare dal  prodotto  j 9445550.  fi  puntano  55.  per  le  grana,delle 
quali  100.  fono  un  Ducato  ttt*  fchiii  -f-.  Il  credito  farà  di 
Due,  1944.  grana  55  4*  ù*  Napoli . 

Se  100  — 142-7  — 1364. 60?  — Due.  1944.  55  4. 

- Cambio  di  Roma  con  Venezia . 

j.D.  Roma  cambia  fc.  (lampe  53  4-  per  Due.  100.  di  Banco.  Si 
domanda  per  rimetta  di  le.  di  giulj  x.  iooo.  quanti  Due.  fuor  di 
Banco  fi  sborferanno  in  Venezia , eflendo  Ducati  5.  di  Banco  , 
Due.  6.  fuor  di  Banco  . Aggio  di  Roma  15 Zj  . 

R.  Per  regola  moltiplice  pigliando  l’Aggio  per  le.  correnti  fi  dica: 

Se.  1523.  fono  uguali  à fc.  ftampe  1000.  e le.  ftampe  53  4* 
uguali  à Due.  100.  di  Banco  > e Due.  5.  di  Banco  uguali  à Duc.6. 
fuor  di  Banco  . Dunque  fc.10co.di  giulj  x.  à quanti  Pnc.fuor  di 
Banco  faranno  uguali  ? Operando  come  vuole  tal  regola  li  tro- 
verà edere  uguali  à Due.  1465.  groffi  214.  in  circa  fuor  di  Ban- 
co , facendo  grodi  24.  un  Ducato  . • 

152?.—  1000  J J3  4—  100  j 5 — 6 j 1000?  Due.  1465.  21  4. 

X x x Cambio 
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Cambio  di  Roma  con  Mflàwr*  ^ ■> 

4. D.  Roma  cambia  fc.  Rampe  63  «f.  Fcr  fc.  Imperiali  io®,  di  fol„ 
Imperiali  117.  l’uno  . Si  domanda  per  fc.  di  giulj  x.  quanti  fc.  di 
lir.  6.  fi  averanno  di  credito  in  Milano  , valendo  il  Filippo  in_. 
cambio  loL  Imperiali  106. ed  in  corrente;  fol-  i40.ovvero  lir.  7* 
Aggio  di  Roma  152$. 

R.  Fer  regola  moltiplice  li  dice;  Se.  I52j.uguali  à fc.Rampe  1000. 
fc.  Rampe  68  f*.  uguali  à fc.  Imperiali  100.  fc.Imperiali  i.ugua- 
Je  à fol.  Imperiali- 1 17.  fui.  Imp.  106.  uguali  à lir.  7.  correnti , 
lir.  6.  correnti  uguali  a fc.  1.  a quanti  faranno  uguali  fc.  860.  di 
giulj  x ? operando  perdale. regola,  ri  troveranno  eflere  uguali  à 
fc.  1064.  — . fol.  15. 

1523-1000  [ 68  *“-joo  | 1-117  f 106-7  l 6-  r [ 860?  Se.  1064. . 15.. 

Cambio  di  Roma  con  Ancona.» 

5.  D.  Roma  cambia  fc.  99  -fr.  di  giulj  x.  per  fc 1 00.  fimili ..  Si  do- 
manda fc.  760.  rimedi  in  Ancona  quanti  ivi  torneranno  ? 

R.  Per  regola  del  Tré:  Se  99. —..tornano- 100..  clic  fc.76o?e  faranno^ 
fc.  763.  ba joc.  82.  in  circa  .. 

99  T — fpo  7602  Scudi'  763 . 82. 

Cambio  di  Roma  con  Fiera  .. 

é 

6.  D-  Rema  cambia  1 05*. feudi  Rampe  per  fc.  marche  di  Fiera  1 00- 
Si  domanda  per  fc.  648.  di  giulj  x.  di  quanti  feudi  marche  farà  il 
credito  in  Fiera  Aggio  1523  ? 

R.  Per  regola  moltiplice  operando  faranno  di  credito  feudi  Mar- 
che 405.  fol. 4.  dan.  4.  in  circa  . 

1S2l  — 1000  J 105  — 100  | 6482  Se.  405.  4.4. 

Cambio  di  Roma  con  Lione  di  Francia. 

7.  D.  Roma  cambia  fc.  Rampe  45-^.  per  fc..  d’oro  del  fole  100.  Sr 
domanda  per  un  credito  di  fc.  24o©.  di  giulj  x.  quanti  feudi  del 
fole  fi  averanno  in  Lione  Aggio  1523. 

R.  Sefc.  i523.danno  fc.  Rampe  iooo»e  fc. Rampe  45  {-.danno 
fc.  del  fole  100.  quanti  fc.  2400  ? Si  averanno  fc.  del  foie  3444.. 
foldi  9.  &c. 

1523  — iqfio  J 45  i — 100  J 2400?  Se.  3444.9. 

Cam  bit* 
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Cambio  di  Roma  con  Livorno# 


S3* 

1 D.  Roma  cambia  Se.  di  giulj  a.  85  4*  Per  pezze  da  otto  ioo.  Si 

- domanda  Se.  1284.  quante  pezze  torneranno  in  Livorno? 

•R.  Per  regola  del  Tré  1 numeri  Ranno  per  ordine  ; fi  riducono  in 
quinti  li  Scudi , fi  moltiplica  per  100.  e partendo*  danda  fi  ava- 
ranno  Pezze  da  otto  1500.  in  Livorno . 

8S  4 — ioo  <r-r  1284?  Pezze  1500. 

A • * 

Cambio  di  Roma  con  Bologna  « 

9.  D.  Roma  cambia  Se.  di  g'ulj  x.  98  4*  Pcr  Se.  100.  di  iir.  5.  Si  do- 
manda per  Se.  di  Roma  2460*  quanti  Scudi  fi  averanno  di  cre- 
dito in  Bologna  ? 

R.  Si  opera  perla  medefima  regola  dicendo!  Se  9S  4 tornano  loo, 
che  torneranno  2460?  é torneranno  Scudi  2500.  di  credito  iru 
Bologna  ; 

9S  4 —"-loo  2460?  Scudi  2500.. 

Cambio  di  Roma  con  Genova . 

V • 

10.  D.  Roma  cambia  Se.  di  giulj  x.  f.  per  Sol.  correnti  11740! 
Genova  : Si  domanda  per  Se.  824.  di  Roma,  quanti  Se.  d'argento 
fi  averanno  in  Genova  di  lir.  7.  Sol. 12. 1*  uno  ? 

R.  Si  moltiphcano  Se.  ^4.  per  117.4»  il  prodotto  di  Sol.  96820. 

. fi  parte  per  Sol.  152.  chetanti  importano  iir.  7.  Sol.  12.  even- 
gono Se. d'argento  636.  lir, 7.  Sol. 8*  che  fi  averanno  in  Genova. 

Se.  1 — 1 17  4 | 152  — I J Se.  824?  Se.  ^36.  lir.  7.  8. 

Cambio  di  Roma  con  Madrid. 

1 1 . D.  Roma  cambia  uno  Scudo  Rampe  per  Maravidis  66 8.  Si  do-' 
manda  pcrrimefla  di  Se.  2500.  di  giulj  x. quante  doppie  di  Spa- 
gna faranno  in  Madrid , valendo  la  doppia  32.  reali , il  reale  34. 
Maravidis,  -Aggio  di  Roma  1523. 

R.  Per  règola  moltiplice:  Se  Se.  1523. danno  Se.  Rampe  1000.  Scu- 
di Rampe  1.  Maravidis  668.  e Maravidis  34.  reale  1.. e rrali  32. 
doppia  r.  quante  doppie  daranno  Se.  2500»  di  giu i j x?  Si  o}>cra 
con  moltiplicare  » e partire  , e daranno  doppie  1007.  reali  ?6. 
Maravidis  20.  Torna  meglio  però  a trovare  quanti  Maravidis 
faranno  li  detti  Sc.2500.  e verranno  Maravidis  1096520.  li  quali 
, fi  partono  pcr  54.  e vengono  reali  23250.  Maravidis  20.  ed  i rea- 
li fi  partono  per  32.  c vengono  doppie  1007.  26.  20.  &c. 

> . X x x 2 Cambio 


Cambio  di  Roma  con  Lisbona  • 

*»  •> 

•s  • 

12.  D.  Roma  camhia  Se.  Rampe  i.  per  Rais  1046.  Si  domanda  per 
Sc.640.  di  giulj  x.quante  Pezze  da  8. reali  fi  averanno  in  Lisbona 

f’  à Rais  6co.  per  Pezza  ? Aggio  di  Roma  1523.  • 

R.  Si  trovano  per  regola  moltiplico  quanti  Rais  fi  averanno  in  Li- 
sbona dicendo  ; Se.  152$. danno  se.  Rampe  1000.se.  Rampe  1. 
dà  Rais  1046.  quanti  Kais  daranno  Se.  640?  e fatta  l*operazione> 
s’ averanno  Rais  4^955^.  li  quali  fi  partono  per  6oo.  e vengono 
Pezze  732.  Rais  353. 

Fiera  di  Bifenzotie , di  Novi , addio  di 
Seftri  di  Levante. 

SeRri  di  l evante  è un  luogo  del  Genovefato  , ne!  quale  fi  fanno 
quattro  Fiere  1*  anno  . La  prima  , al  principio  di  Gennaro  detta 
Fiera  Apparizione  , cosi  chiamata  dall’apparizione  della  Stella  à 
i Santi  Magi , che  fi  moflero  d*  Oriente  ad  andare  all*  adorazione 
del  Redentore  del  Mondo  , celebrandofi  la  Pafqua  dell’Epifania.. 

La  feconda  al  principio  di  Maggio  detta  di  Pafqua  per  farli  doppo 
la  Pafqua  di  Refurrezionc . 

La  terza  al  principio  d*  AgoRo  denominata  dal  medefimo  Mefe  . 

La  quarta  al  principio  di  Novembre  , detta  Fiera  de*  Santi . 

G’afcuna  Fiera  dura  8.  giorni , al  più  io.  per  proroga  . 

. La  Scrittura  fi  tiene  à Scudi  d’oro  March&Imaginarij , Io  Scudo  fi 
.divide  in  Soldi  20.  il  Sol -lo  in  denari  12. 


La  Fiera  cambia  con  l’iufrafcritte  Piazze  . 


Fiera  con 

Fiorenza  Se.  d’oro  March,  100  Per  Se.  d*  oro  di  Lir.7  -J-  144 

Roma  Se.  d’oro  March.  100  Per  Se.  Stampe  icj 

Napoli  Se.  doro  March.  100  Per  Due.  di  Carlini  x.  226 

Venezia  Se.  d’oro  March.  100  Per  Due.  di  Banco  196 

Milano  Se.  d’oro  March.  1 Per  Soldi  Imperiali  179 

Ancona  Se.  d’oro  March.  100  Per  Scudi  di  Giulj  x.  160 

I ione  Se.  d’oro  March,  ico  Per  cc.  d’oro  del  Sole  2$i 

Livorno  Se.  d’oro  March,  ico  Per  Pezze  da  otto  185* 

Bologna  Se.  d’oro  March,  ko  Per  Se.  di  Bolognini  85  19$ 

Genova  Sc.d’oro  March,  ico  Per  Se.  di  argento  . 123 

Palcr.eMefTin.Sc.oroMarch.  1 Per  Carlini  41 

Pier,  di  Medina  Sc.oro  Mar.  1 PerMaravidis  600 


Fiera 
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Fiera  con 

Siviglia  ■ **'  Se.  d*  oro  March*.. 

Cadice  * * Se.  d'oro  March. 

Anverfa-:  . Se.  d' oro  .March. 

Barcellona , e Saragozza  Se. 

Valenza  • Se.  d'  oro  March. 

Bergamo  Se.  d'oro  March.  i_  

Lecce , e Bari  ed  altre  Città  di  Regno  » ^oine  Napoli . 
Norimberga,  e Vienna  Se.  d'oro  March,  ioo  Per  Tallari 
Amflerdam  Se.  d' oro  March.  i Per  Denari  di  Groflì 


i 

i 

1 

i 

i 

>o 


Per  Maravidis 
Per  Maravidis 
Per  Denari  di  Groflft 
Per  Soldi 
Per  Soldi 
Per  Scudi 


*33  , 

■ A 

'*  6o6 

6 12 
188 

34 
34 

I 

200 
179 


l * 


Cambio  di  Fiera  con  Roma. 

: ■ . 

i.  D.  La  Piera  cambia  Se.  d'oro  marche  ioO.  per  Se.  Rampe  105. Si 
domanda  per  Se.  d'oro  marche  405.  fai.  4.  <ian.  5*.  di  quanti  Scin- 
di di  giulj x.  farà  il  credito  in  Roma  ? AggioT$2$. 

F.  Speditamente  riducendo  fol.  4.  dan.  5/ con  molti plicarli  per 
in  22. ccntefimi  per  regola  moltiplice  .Se  Se.  d'  oro  march.ioo. 
tornano  Se.  Rampe  105*  e Se.  Rampe’ looo.torndno  Se.  di  giulj  x. 
152$.  Aggio  , che  torneranno  Se.  d’ora  marche  405,  ?2.jcentcfi- 
mi  ? Quelli  fi  moltiplicano  per  152$.  ed  il  prodorto  per  10$.  da 
qucRo  fecondo  prodotto  fi  tagliano  e.  figure  der  li  zeri,  e due 
fi  puntano  per  li  ccntefimi  vengono  Se.  64 8.  di  giulj  x.  l' avanzo 
non  arriva  ad  un  bajocco  > crefta  provato  il  cambio  6.  pallata 
di  Roma  con  la  Fiera . 

100  — * 105  ' I 1000  — ‘ 152$  I 405.  22?  Se.  648.  : 

* * * r * t • 


. Cambio  di  Fiera  con  Napoli . 

2.  D.  La  Fiera  cambia  Se.  100.  per  Due.  226.  di  NapolhSi  doman- 
da quanti  Ducati,  e grana  faranno  in  Napoli  Sc.‘ d'oro  mar- 
che 524.  7.  6? 

F.  Per  efiere  il- 100.  nel  primo  luogo  dèlie  regola  del  Tré  breve- 
mente fi  opera  per  la  feconda  de'  Partitori , c Soldo  i«  den.§u 

moltiplicati  per  5.  fanno  in  circa  9.  grana  . • 

• * ■ ' • • : ‘ * ; 

- ; " ' Cambio  disierà,  con  Venezia.  ... 

. ’ ' . i . ♦ ‘ 

Jf.  D.  La  Fiera  cambia  Se.d'oro  marche  ?oo.  per  Due.  196.  di  Ban- 
co . Si  domanda  quanti  Ducati  , « grofiì  fi  areranno  di  credito 
in  Venezia;  valendo  il  Ducato  groflÌ24.  per  Scudi  d' oro  ©ar* 
che  426. 15.  io? 

R.  Anche 


1 


1 


* 
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R.  Anche  quello  cambio  fi  può  operare  per  la  feconda  de'Partitori 
per  eflere  il  ioo.  nel  primo  luogo,  e verranno  Duc.836.  grof.12. 
perchè  alli  Soldi  io.  fi  aggiunge  il  quinto  , che  è 2.  e vengono 
grotti  1 2.  dcn.  2.  fono  7 di  grotto . Si  ppngono  1*  operazioni  del 
pattato  , e di  quello  . 

fin  m Con  Venezia . 

426.  15.  40.—  I96 
42*  7 

4*  • S* 


Con  Napoli  • 

524.  7.  6 — 22  6 

io  52.  I.  9 
#0  4.  io  £ 

. ^ 'ir  . ' * 1 ? . 

IO48.  IJ.  — 

104.  17,  $ * 


IO 


31.  * 


Ducati  118$,  1. 


3 

9 — 5 


426.  15.  io 

$H-  ••  s 

25.  12,  2 

Ducati  836.  20.  3 

7-  Grotti 

la 


9 Grana.  » 

< . Cambio  di  Fiera  con  Milano. 

» ^ . 

4-P.  La  Fiera  cambia  Se.  d'oro  march,  1.  per  Soldi  Imperiali  179. 

di  Milano , Si  domanda  per  Se.  é*  ero  march.  250  -f.  quante  lire 
» correnti  fi  areranno  di  credito  in  Milano  • Valendo  il  Filippo  in 
1 cambio  Sol,  Imperiali  106.  e Soldi  140.  correnti,  cioè  lire  7. 
correnti  ? 

R.  Si  dice  per  regola  mohiplice:  Per  Se.  d' oro  march.  1.  fi  hanno 
Soldi  Imperiali  179.  e con  Sol.Imp.  106.  fi  hanno  lir.7.  correnti, 
quante  di  quelle  fi  areranno  per  Sc.d'oro  mar.  250 -f?  Operando 
fecondo  tal  regola  fi  areranno  lire  correnti  2963.  Soldo  i.  dena- 
ri 4.  poco  più  • 

^Sc.  1 — 1 79  J .106  — lir,  7 J 250  7* ? lir.  2963.  i,  4. 

Cambio  di  Fiera  con  Ancona. 


5.  D,  La  Fiera  cambiale,  d'oro  jnarch,ioo.perSc.i6i.diGiuIj  10.' 
T uno.  Si  domanda  per  Se.  d'oro  march.  328.fol.13.  dan.  4.  quan- 
ti Se.  e bajoc. arerà  di  credito  in  Ancona  f 
K.  Si  moltiplicano  238.  T*Per  161^  dal  prodotto  52915  -f-  fi  appan- 
ta  15.  che  fono  bajoc.  e Scudi  529.  c quello  por  edere  li  100.  nd 
jpi  imo  luogo  della  regola  del  Tré  . 


Cambio 


Qftìfay  enfierà  con  Lione  di  Franti*  i 


Stf 


6.  D.  La  Fiera  cambia  fc,  d’oro  march.  100.  per  fc.dciiple  230. Sf 
domanda  pef  fc.  d’or©  mafc  486.  16.  8r  guanti  Cauli  del  Iole  fi 

averanno  drcredittrm  Lione  ì - 

R.  Perla  Prima  de’  Partitore  fi  partono  486.  ifit  8.per  lo.  fi  mol- 
tiplicano le  file  per  la  fomma  di Tc.  del  fole  I ! 19.  ioidi  14. 
de».  4.  e tl  ere  di  to'  io  Lione  . 


Con  lAntma 
328  x '***— » 161 

T 


328 
I968 
2 28  ' 

f 


ì — ì 22 


ri 


Con  Lione  • 

xo.o  486. 1 fi.  8 — 2J.0* 
48. 13.  8 

• . 

973-  U-4 
146.  1. 

. i ■ li 


Scudi  deb  Sole  1 r *9. 14.4 


Se.529.  !5  *f  bajocchi 

* t , « ’ « • • 

Cambio  di  Fiera  con  Livorno 


7-  D.  ‘La  Fiera  cambia  Scv  d'oro1  marche' *100.  per  pezze  185.  da  8V 
Reali . Si  domanda  per  Se.  d’  oro  marche  528.  7.  6.  quante  pez- 
“•  ze  di  crédito  fi  averanno  rn  Livorno  ?' 

R*  Si  partono  528.  7..  fi:  per  io*  ed  il  quoziente  per  io.  le  tré  file-» 
fi  moltiplicano  per  185.  li  prodotti  fi  fommano , e danno  pezze 
977-9-  io.  x di  eredito  in  Livorni;  © cosi  viene  rifoluto  il  cani* 
bio  per  la  feconda  dé’Partit ori*  cóme  il  feguente,  eflendo  il  roo. 
nel  primo  luogo  della  regola  del  Tré  v ■ 


Canbio  di  Fiera  con  Bologna  i 

+r  , ' • ' J 


t.D.  La  Fiera  cambia*  Se,  d’ororfi  arche'  100.  per  Se.  193.  di  Bolo- 
gnini 85.  Pano  . Si  domanda  per  Se.  d’ oro  march.  256.  fol.  18.4. 
quanti  Scudi  di  Bologna  fi  averanno  ? 

* R.  Come  la  pallata  256.18.4X1  partono  per  io*  il  quoziente  per  io. 
le  file  fi  moltiplicano  per  193.  Si  fommano  li  prodotti, e fi  ave- 
ranno  Sc.495.  4t  che  tirati  in  bolognini  fonie  72.  ~ moltiplican- 
do 17.  numerale  per  17.  e partendo  il  prodotto  289.  per  4.. 
avendo  fchifat©  e 20.  per  5.  * - 


» ». 


{'■  * •* 


« 
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Qm  Livorno  *; 
528.  7.6—185; 
IO  -f2,  l6.  9 

io  )'  5.  5.  8 . 


528;*-  7..  6 
j‘  422.  14.  : * 
26.  8.  4 *t 


IO 

IO 


Con  Bologna . 

256.  il.  4—  193 
25.  13.  io 
2. 11.  4 -f 

— — ? 

2 56.  18.  4 17 

231.  4.  6 -- 

7. 14.  2 4 — 289 


Pezze  977.  9.  io  \ Scudi  495. 17.  Bologu.  72  •§• 

Cambio  di  Fiera  con  Genova  • 

« 

9.  D.  La  Fiera  cambia  Se.  d'oro  marche  100.  per  Se.  123.  d'argen- 
to . Si  domanda  per  Se.  d'oro  marche  1386.  13.  4.  quanti  Scudi 
d' argento  riceverà  io  Genova  t 

R.  Medefimante  fi  partono  1386.  13.  4.  peri®,  ed  il  quoziente™» 
per  io.  le  file  fi  moltiplicano  per  123.  li  prodotti  fi  fommano  >.  e 
fanno  Se.  1705;.  fol.  12.  che  fi  riceveranno  in  Genova  . • 

Cambio  di  Fiera  con  Palermo , eMeflina. 

s.  * , 

10.  D.  La  Fiera  cambia  Se.  d'oro  marche  1.  per  carlini  41  4«Si  do* 
^ manda  , per  Se.  d'oro  marche  328  4»  quanti  Ducati  di  Tari  13. 

averanno  in  Palermo  ? . 

R.  Si  fa  Jareduzzione  de' numeri  al  Tuo  rotto  ; allora  fi  moltiplica 
.f  1643.  per  83.  dal  prodotto  136369.fi  punta  9.  che  fono  grana-,  > 
per  la  partizione  per  io.  prodotto  fatto  da  denominatori  de' 
rotti  13636. carlini  fi  partono  per  2.  e vengono  Tarl68i8.  li 
quali  fi  partono  per  13.  e vengono  Due.  524.  Tari  6 grana  9. 

Con  Genova  . - Con  Palermo . 

2386.  13.4 12J  : 1— 41  4 3284 

io  . 138.13.4  ■ • — — 

lo  13.  17.4  83  1643 

83 

1386. 13.4  - , ' »- 

277.  6. 8 * . 4929 

• ; • \ ' ,s,44 

— > ; *■  ■■  ■ • ■ ■ 

Scudi  1705.  Z2.  « 136 36.9 

...  13  6818.9 

Ducati  524.6.9 

: ì Cambio 

• » • 
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Cambio  di  Fiera  eoa  Medina  , Siviglia  &c. 


1 1.  D.  La  Fiera  cambia  Se.  d’oro  marche  i.  per  Maravidis  6o2.  Si 
domanda  per  Sc-d’oro  marche  59 6.  quante'Doppie  averi  di  cre- 
dito la  Fiera  valendo  la  Dop.  Reali  $2.  ed  il  Reale  Maravidi*  34. 

R.  Si  moltiplicano  Maravidis  6p8.  per  59 6.  li  Maravidis  362368. 
di  prodotto  fi  partono  per  2.  e 17.  numero  di  ripiego  di  34. 
e vengono  Reali  io 65*7,  mar.  30.  li  quali  fi  partono  per  4*  e 8.  ri- 
piego di  ?2.  e vengono  Dop.  333.  Reai.  1.  Maravidis  30.  di  cre- 
dito per  la  Fipr»*-;  r»  r i:  i:  -•  * 


#r  % 


- . 1 


608 


s 96 

608 


4768 

.•..3576  . 


-2  * 36*368 
17  18(184 

4 . 10657.30  » ; 

8 . 2664.  fi^jo 

Doppie  333,  i.|os 


362368  . ' r f - ■* 

« : 

^ ^ 1 ^ * 

Cambio  di  Fiera  con  Ànverlà  . 


. 1 


12.  D.  La  Fiera  Cambia  Se.  d’oro  mar.i.  per  grofli  188.  Si  domane 
. da  : per  Se.  d’ oro  mar.  1 350»  quante  lire , Soldi  > e denari  (aran- 
no  in  Anverfa  ? \ >.  ^ ’ h ^ 

R.  Grofli  188.  fono  Sol.  18.  den.  8.  Perb  fi  partono  1350.  per  20.' 
il  quoziente  per  12.  e le  due  file  venute  fi  moltiplicano  per  15.  e 
per  8.  li  prodotti  fi  fommano , e danno  lir.  1057.10.  di  tre-' 
dito  in  ‘ 


inverja. 

Cambia  di  Fiera  con  Barceltana  /Saragozza , 


— r, 


/ 


e Valenza.' ■ />£, 

13.  D.  La  Fiera  cambia  Se.  d’oro  marche  1.  per  lir.  1.  Sol.  14.  di 
Valenza  . Si  domanda  per  Sc.d’oro  marche  4.83.  6.  8.  quante  lire 
fi  averanno  in  Valenza?  . 1-  ~- 

R.  Si  partono  483.  6.  8.  per  20.  il  quoziente  fi  moltiplica  per  Sol. 

14.  il  prodottoli  fòmraa  con  483. 6.  8.  e verranno  lir.  821. 13. 4. 
da  averli  in  Valenza , , — 

• Af  • - , • vV 
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Ty  y 


5 % « ibuaè 


Con 


Con  tsfnverfa  „ , Con  Valenza 

ij$o. — ijii*  - 48$.  • 6.  -J;—  Lrt-e  1.  14 

67.  io.  20  24.  j.  4. 

. •15.1t.lS  n ’ '.-rJ  iti  ri  . ':)•*— — — - — J>  i .•  T . 

— ; v 483.  6.  8,  y s» 

1012.  io.  Hit  $$8.  6.  8. 


. . . *45  . - Lire  821.  '13.  4. 

tir*  1057.  io.  • ••  ' •» 

- . ri  : . .V..'  . v ..i-..  ■■  : ; • • • 

Cambio  di  Fiera  eoa  Bergamo.  1 . 

14.  D.  La  Fiera  cambia  Sc.d’oro  marche  100;  per  202  -f.di  Berga- 
mo . Domandafi  per  Se. d’oro  marche  $86  -f.  di  quanti  Se.  farà  il 
credito  di  Fiera  in  Bergamo  ? 

R.  Per  regola  del  Tj-è  : Se  itao.  danno  Se.  202  ~».  quanti  Se.  $86  -f  ? 
Ciafcun  numero  fi  riduce  al  fuo  rotto,  fi  moltiplicano  1 160.  per 
405.  dal  prodotto  li  levano  due  zeri  per  la  partizione  per  100. 
e 4698.  (i  parte  per  6.  prodotte  di  2.  ria  5.  denominatore;  Il  quo- 
ziente 78$.  molìra  li  Scudi , che  arerà  di  credito  la  Fiera  in  Ber- 
gamo . . ,1'.  {»;  I . '• 

Cambio  di  Fiera  con  Amfterdam . 

..  . , ’c  r * . ; 

15.  La  Fiera  cambia  Se,  d’ora  marche  i.per  Groflì  179.  bro- 
gliamo dire  Sol.  14.  den.  1 1.  di  Groflì  .Si  domanda  per  Se.  d’oro 

. marche  $88. 17.  6.  di  quante  lire  avtrà  credito  la  Fiera  in  Ana'4 

. fterdam l.'.  , 

R.  Si  partono^SS.  17.  6.  per  20.  il  quoziente  per  12.  le  due  (ile  (i 
moltiplicano  per  14.  e per  1 1,  li  prodotti  fi  fommano , danno  di 
credito  290.  — 8 J-.  „ - ., 

t CÓk  Bergamo  - • " Con  Amfttrdam 

100  — 202 -J- $86.>}ÌDsns; . :i$88.  17.  6 — 14.11 

— - ■ so  _ 19.  8.  lo-g- 

• ' Ilfió'»  12  I.  12;  4r 

.405  • ---  ■■  »"»  1 


■ • 40J 


• '58*0 

4540'  v.”  * 

4 - 4698:00 

Scudi  78$ 


- *72’  * } . 

17.  16.  5 f 

, 

Lire  290.—.  8 {- 
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*-i  Venezia. - 
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In  Venezia  fi  danno  due  forti  di  Ducati  , uno  iraaginario  £ detto 
di  Banco  , con  il  quale  fi  fanno  i camhj  » 1* altro  effettivo  di  mo- 
neta corrente  detto  fuor  di  Banco:  l'uno, e l'altro  vale  lir.&SoI. 
4.  la  Lira  Sol.  20.  il  Sol.. de n.  12,  Si  divide  ancora  il  Due.  in  grofli 
*4.  ed  il  groflo  in  piccioli  $2. 

La  differenza  irà  eflì  Due.  1O0.  di  Baneo  (brìo  Due.  120.  fuor  di 
. Banco:  e però  ci  è un  aggio  di  2o.per  ioo.Qudlo  però  crefce  fe* 
..  condo  1*  accordo  de  Marcanti . Quando  fi  commettono  mercan- 
zie danno  li  conti  in  Due.  fuor  di  Banco  , poi  fanno  la  tratta  in 
Dnc.  di  Banco.  Quando  l'aggio  non  alza  il  prezzo  di  2o.per  100. 
r i.ià fare  di  Due. fuor  di  Banco.,  Due. di  Banco  » gli  fi  leva  il  fedo» 

. e quando  di  Due.  di  Basco  fi  fanno  Due.  fuor  di  Banco  gli  fi  ag- 
giunge  il  quinto  • ; t 1 x 

Ducati  fuor  di  Banco  744  Ducati  di  Banco  620 

per  6.  . * ' i 124  fi  fotirapèr  5 ; ; 124  fifomma 


Ducati  di  Banco 


6 20 


ì:! 


: Due.  fuor  di  Banco  744 

; 1 . • . * : \ . ..  : : . 1 

i f r , :>  Venezia  cambia  con  1 

Fiorenza  Due.  100.  di  Banco  ..Per  Se.  d*  oro  . 

Roma  Due.  iqo.  di  Banco  Per  Se.  Stampe 
Fiera  • Due.  19$  -J-.  di  Banco  Pdr^Sc.  Marche 
Livorno  Due*  ioo.»  di  Banco  Per  Pezze  da  otto 
Napoli  Ducmoo.  : di  Banco  ' ;» Per  Due.  di  cari.  x. 
Ancona  Due.  100.  di  Banco  Per  Scudi  di  gìulj  x. 

Lione  Due.  84,  di  Banco  Per  Se.  del  Sole ~ 

Milano  Due.  ì 1.  di  Banco  Pfr  Soldi  Imperiali 
Bologna  So).  127.  dì  Banco  Per  Se.  f . di  Bolognini'  85 
Genova  Sol.  102.  di  Banco  Per  Se.  \ , di  lire  * ^ .4 
Letterari, Brindili, come  Nap.  : ' j 

Amft.ed  Anv,  Due.  1.  di  Banco  PerGrofli  * • 90 

Londra’  Due.  i.  di  Banco  Per  dèi».  Steriini  53 
Bolzano  Sol.  15$.  di  Banco  Per  Se.  1.  di  Carantaui  93 
Vienna  " Due.  1,  di  Banco  Per  Carantam  120. 


71  *r 

54 

fOO, 

95 
1 1 6 
8$. 
100 
9*  . 


«, 
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Cambio  di  Venezia  con  Fiorenza  • 

s.  * ; l 

' I,D,  Venezia  cambia  Due.  100.  di  Banco  per  Se.  d'oro 73  Si 
domanda  per  Due.  i££o.  di  Banco  di  quante  Piaftre,  lire.  Soldi» 
e denari  farà  il  pagamento  in  Fiorenza  ? 
iA.  ” Y y y z R.  Bea» 


S4*  ... 

R.  Benché  fi  potrebbe  operare  per  fi  partitori,  tuttavia  per  regola 

moltipiice  è più  breve  ; Si  dica  dunque  : Per  Due.  100.  fi  hanno 
$c.  d’oro  73  -J..  e Se.  d’oro  14.  fono  Piallre  ij.quante  Piadre'lL- 
ranuo  Due.  1330?  Ed  operando  come  fi  è ingegnato,  faranno 
Piallre  1059.  lir.  3.  Sol.  1 1.  den.  3.  da  pagarfi  in  Fiorenza  . . 

: io©  *7^  *5-  ] 14  — 15  | 1350?  Piallre  1059,  3.  11.  3.  * 

• - • . 

Cambio  di  Venezia  con  Roma.  . ,.v.  .1 

2.  D.  Venezia  cambia  Due;  iooi  di  Banco  per  Se.  (lampe  54  Si 
vuoi  fapere  per  Duc.756  -f  di  Banco  quanti  Se.  di giuij  x. averi 
credito  in  Roma  , Aggio  1523? 

. R.  Come  la  pallata  per  Duc.ioo.fi  hanno  Sc.54-J.ftampe,  e Sc.llam* 
pe  1000.  l’ano  Scudi  di  giuij.  x.  1523.  quanti  di^quefti  faranno 
• < Due.  75 6.  •}?  e faranno  Se.  624.  bajoch.  22.  . . 

100 — 54  £ j 1000 — 1523  J 756 -f?  Se.  624.  22. 


• 1 

*•  . Cambio  di  Venezia  con  Fiera. 

3/D.  Venezia  cambia  Due.  193  -f.  per  $c.  marche  100.  Si  doman- 
da per  Due.  1336 y.  quanti  Se.  marche  fi  averanno  ? ; ] 

R.  Li  numeri  fono  ordinati  per  regola  del  Tré, onde  fatta  la  reda- 
zione de’numeri  a i ftlòi  rotti,  moltiplicando,  e partendo,  fi  ave- 
* ranno  Se.  marche  701.  Sol.  13.  e 4.  poco  più  . j- 

' ' ’ .*>'•  : 5 . • . ■ ) .**  ' . • / 

Cambio  di  Venezia  con  Livorno. 

4*.  D.  Venezia  cambia  Due,  100.  di  Banco  per  Pezze  95  -5*.  Si  do- 
manda per  Due.  536;  di  quaategPczzQ'daiouo  farà  il  credito  in 
Livorno  ? , • - *)/».» 

Con  Fiera  .Con  Livorni 


*93  T—  Jop—  i 
$$•  5427 


4 

. 232:0 

Se.  701.  15. 4. 


3 

- . — r\ 

- , • 

162810:0 
410  * 

• *78  — 20 


3S**' 
80—  12 


,80  — 95*. 556  • 

- M t: 

1 r * 

' **  i 

1,  ' ' ' 2680 

..  4824 


io  5i®<4 
10  5105: 8 
Pezae  5 io.  io.  9 4 


„ x 


R.  Se 


c 


*4» 


È.  Se  Due.  100.  fendo  avere  Pèzze  Qf  -f.  qtoanre'rte’farariìio  bavere 
*..  ’.buc.$$6.di  Banco.?5$6.  fi  moltiplica  per  95  -J-il  prodotto  $ 1054. 
^ * fi  parte  per»  io.  e <1  quoziente  perdio,  e faranno  Pezz^io.  io. 

9. -j- di  credito  in  Livorno  > *’  1 

* 

.Cambiò di  Venezia  con  Ancona. 


li  1 . . u 


, — — — — r r — f 

*R.  Si  moltiplicano 720.  per  82  \ farà  il  prodotto  59472.  perla  che 
fi  puntano  72.  che  fono  bajocchi  perla  divìfione  di  ioache_j 
_ tiene  il  primo  luogo  della  regola  del  Tré,  e 594.(000  Se.  da  aver- 
fi  in Aocinfc . ...  v 

‘ :-'  p'  ' • ' " -VA  :5  . . . : 1 ' 


; r 


: l:f« J ■ ■ 1 • ■ : •;  Cambio  di  V euezia .con  Lione  ^ . 

6.  b.  Venezia  cambia  Due.  84  y.  di  Banco vper  Se.  del  fole  100.  Si 
domanda  per  Due.  $86  f*  di  Banco  , quanti  Se.  del  fole  faranno  ? 
R.  Oparando  per  regola  del  Tré  , faranno  Se.  del  fole  457.  fol.  1 1 . 
denari  lo»  poto  pili;  ’ '*■  C :j‘  . , %j  ìj;:.  pO 

Con  Lione 

• 169  , tlÓO  Vi  - 

z '.LI  ” 

' 507  : • 2$ 2000 

Se. del  Sole 457.  1 1.  io  2920 
• • - * •'.;>*•-  $850  j 

■■  mm  .7  $01  — 20 

Scu  Ji  594: 72  ba  joc.  - *'  ? 4?  1 — i 

6020 

.'itf-'j  44$  — 12 


Con  tAiUQna 
' .100.  — 82  4-  — * 720? 

< 2l60'  • 

. • «Il 


— « ^ I. 

^4»  .»«  I*. 


:"4$2 

1440  , 
5760 


i.  ly  . 
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Cambio  di  Venezia  con  Napoli. 


yj«<  ’ ~ 1 

24^  - : 

j # / j 

vf 


7.  D.1  Venezia  cambia  Due.  100.  di  Banco  per  Dee.  1 15  4*  di  Re- 
gno . Si  domanda  £tr  duciijjo’.  di  Banco  » quanti  Due*  e grana 


_ ricaveranno  in  Napoli  ? 


R.  Se  loé.  ternano  *j  5 -f-.éhe  torneranno  1550?  Moltiplicando  con 
pigliare  in  parte  torneranno  Due,  1559.  25.  grana,  puntando  25* 
• per  effe- 


per  «fière  11  too.  nel  primo  luogo.  Ovvero  , fchifando  il  primo,ed 
.■  il  terzo  per  jo.  verranno  a,  e 27.  e pigliando  per  grana  50.  fi 
moltiplica  1 i$5Q,ner  27.  il  prodotto  3,1 1850.  fi  parte  per  2.  e fi 
areranno  li  medenmi  Due.  1559.  grana  2 y. 

Cambio  di  Venezia  con  Milano . 

'■  I i ■ r • /■ 

- 8.  D.  Venezia  cambia.  Due.  1.  di  Banco  per  fol.  Imperiali  92.  Si 

domanda  per  Due.  860.  di  banco  , quanti  Se.  di  liri  4.  correnti 
f fi  areranno  in  Milano*  dando  il  Filippo  di  .fol.  lo  6.  Imperiali  A 
foj.  140.  correnti  ? 

- R.  Si  moltiplicano  Duc.860.  per  92.  vengono  fol.  Imperiali  79 1 20. 

poi  per  regola  del  Tré  : Se  fol.  Imperiali  106.  fono  fol,  140.  cor- 
renti, quanti  faranno  fol.  Imp.  79120?  £ verranno  foldi  corren- 
ti 104498.  ché  pattiti  per  ao.  vengono  lir.  5224.  fol.  18-  epar- 
' ■ tendo  le  lir.  per  6.  vengono  Se.  870.  lir.  4.  Sol.,  18.  da  averli  io 
Milano  . * •">'  . * * *•*?'  1!  - t!  • 1 1 

• • ' • . ■ , • , •>  ;i 

, Cambio  di  Venezia  con  Bologna  , , 

9.  D,  Venezia  cambia  foldi  di  Banco  I27.per  Se.!,  di  bológnini  Sy. 
Si  domanda  per  Due.  920.  di  Banco*,  quanti  Scudi  in  Bologna  fi 
areranno  , edendo  il  valore  del  Due.  di  Banco  foldi  124? 

R.  Per  regola  moltiplice  fi  conofce  quel  che  fi  deve  operare,  dicen» 
do  : Ducato  1.  vale  lol.  1 24,  per  fol.  127.  fi  hà  Se.  J,  ai  Bologna  , 
quanti  fe  ne  areranno  per  Duc.920?  Si  moltiplicano  Due.  920. 
per  fol.124.  per  edere  numeri  deliri , il  prodotto  1 14080.  fi  par- 
te per  fol.  1 27,  enn  tirare  gli  avanzi  io  fol.,  e deu.,e  fi  averanno 
c 2 Se.  £98.  fol.  5. 4. 

Due,  z — 124.  | 127  — Se.  1 — Due,  920?  Se.  898.  8.  4. 

- j 

?!  r — « - 1.  Cambio  di  Venezia  con  Genova . 

40.  D.  Venezia  cambia  foldi  Banco  102.  per  Se.  1.  di  lir.  4.  di  Ge- 
nova . Si  domanda  per  una  rimefla  di  Due. 530.  di  Banco,  quan- 
ti Se.  fi  averannoiq  Genova  ì...  , l , 

R.  Quello  cambio  é firaife  al  pattato  * Però  fi  fnoltiplicano  Due. 
..  jjb.  per  fol.  1 24.  li  prodotti  ibL  65720.  fi  partono  per  fol.  102. 
k e vengono  Se.  444.JL1C.  1. 5.  l.da  averfi  in  Genova  per  dettai  ri- 
meda. ; w 

Due.  I.  » 124  J 'io*  «9  Se.  1 : j,  Duci  jjjo?  Se.  $44,  lir.  1. 5 .1. 

•f-  • <'  * rdnt*!, 1 . 1 1 . ■ . . 

’ Cambio 
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Cambio  di  Veneria  con  Am  flerdam  &c. 

• # • i ’ij. 

li.  D.  Venezia  cambia  Due.  i.  di  Banco  pergrolfi  90  4*  che  fono 
fol.  7.  den.  6 , 4*  Sidomanda  per  Diic.  486.  quante  lire.,..!foldi:) 

* e fi  aleranno  fti  Arrtftèrdanv?  ! i ; ! » i:»;7 

R.  Si  riducono' li  numeri  à Hioi  rbtti^  dipoi  fi  moltiplica  1947»  per  ' 

* 181.  il  prodotto  25*2407.  fi  parte  pfer  8.  e vengono  denari**,  cbe.l 
fatti  Ioidi  con  partire  per  12.  e quelle  lire  con  partire  per .2©.  fii 
aleranno  lire  18$.  Ibi.  io.  dénJ  io :lj-.  Per  la  terza4  de  partitori  fi/ 

* aleranno  le  medefimé  partendo  480.  fol.  15.  per  20.  il  quoziente!, 

per  12.,  e l’altro  per  2.  e moltiplicandole  file  corrifpondcntLperi 
fol.  7.  6j\  e fommando  li  prodotti . • * I 

!fub:wj'n.^v 


j * ij  1 


Cambio  di  Venezia  con  Londra  • 

. rs  :•  *j.?o  orr  >v;  I ib  J Imi 


R.  Ffiendo  quello  cambio  fimi  le  al  pattato,  fi  opera  in  due  modi 
'Come  in  quello1  y t per  Pinna*  ed  altro' modo  fi  averàhno  lir.  *o.8i 

L.  1 . I {•  . 1 . i ; .• 

Cambia  di  Venezia  con  Vienna . 


4* 


> i :> 


• j . , * 

1$.  D.  Venezia  cambia  Due.  1.  di  Banco  per  carantaui  118.  Si  do- 
manda per  DUC&3483.  di  Banco  » quanti  Fiorini  fi  averanno  in 
Vienna  a carantani  60.  per  Fiorino  ? 

R.  Si  moltiplicano  Dtic.  3480.  per  car.  1 18.  li  car.  410^49.  fipar- 
^ tòno  per  60.  e fi  averanno  Fiorini  6844.  in  Vienna  . *. N ■ 1 

. I,v;  . -,  . * • * Oj  Livorno  f - ■ J'P  ’ 4 '1  -q  <r  >.*} 

n ! MiA  u ; v .1  r • • • . «• . v..  : ..r  : d. ' «.r-'  ( 

In  Livorno  ji  Banditili  t engono  la  fcrittura  à Pezzi?  rJW# , e de- 
nari ; dcn.  12.  fanno  un  foldo , fol. 20.  una  Pezza.  Li  Monti/li, ed 
altri  la  tengono*  lire*  foldi  y e Senapi;  ‘ <i i : 1 1. 

Ifivornq  dà  fempre  il  prezzo  certo  > e Àabile  , quale  è una  Pezza,  ò 
; Fez^fed*  fc.'Rèatf  100.  fjer  T altre  Piazze  j fuorché  per  Fierat* 
n daridbjjfcr  etti  ilpYezzo  variabile  . 


•l. fc»r<-  ■'  . c 

_ . . .;*.vrR 

•omo*  0 V.?£  e/fo  ,f r.namcJ  .*'01  T \ , -j«ri 

.«von?D  ni  iìi5v;.  .f  .v?  ••  ?.  4 crii  ^ 
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Fior  enza 

[Pezza  _ 

Roma 

Pezza 

Napoli 

Pezze 

Mefiina 

Pezza 

Bologna 

Pezza 

Venezia 

Pezze 

Lione.  .... 

Pezza 

Piera 

Pezze 

Londra 

Pezza 

AmAerdam 

Pezza 

. t • r 

Livorno  cambia  con 

I Per  Soldi  1 13 

i Per  Sei.!  14.  lo  Scudo  è fol  di  133  -f-, 
loo  . Per  Ducati  123.  di  Carlini  re.  l’uno. 

1 PerTarì  1 i-y.T*rì  jo.fanno  un’oncia, 
l Bolognini  SS. 

100  Per  Ducati  105.  «li  Banco. 

I Per  (01.72. fo!.6c.fanno  unSc.  délSole. 
186  Per  Scudi  marche  100. 

1 Perden.  Acriini  56 
! Per  den.  groflì  96. 


• L >*  .i1  i «. 

Cambio  di  Livorno  con  Fiorenza  . 


1.  D.  Livorno  cambia  Pezza  i.  per  fòl.  114  -f.  di  Fiorenza  . Si  do- 
manda per  Pezze  498  -£•  , di  quante  lire  iarà  il  credito  in  Fio- 
•f  retisa?  «'•  ». > A , r* 

R.  In  diverti  modi  fi  potrebbe  operare  quo Ao  Cambio  . Ora  (i  ri- 
ducono li  foldi  in  terzi,  le  Pezze  in  mezzi,  e fi  moltiplica  , il 
prodotto  fi  parte  per  6.  il  quoziente  per  20.  e reranno  lir.  2849. 
15.  2.  di  credito  in  Fiorenza  . 


Cambio  di  Livorno  con  Roma . 


2.  Livorno  cambia  Pezza  1.  per  avere  foldi  1 14.  Si  domanda  per 
Pezze  654.  quanti  Se.  e bajocchi  fi  areranno  di  credito  in  Roma. 

R.  Si  moltiplicano  Pezze  6j 4.  fol.  1 14.  li  prodotti  fol.  74 $£<5.  fi 
partono  per  4.  il  quoziente  1S639.fi  fi>ttra  da  fol.74556.  e refie- 
ranno  Sc.539.  bajoc.17.  da  averli  di  credito  in  Roma:  da  foldi  fi 
leva  it  qèarto  per  farne  bajoc.  perche  foldi  4.  fono  bajoc*  3.  • t • 

y • 2 • : . . ' . 1 i ; . » , ■ • * _ * 1 

Cambio  di  Livorno  con  Genova . 

’ r'T*  - • ■ • *’<p.  •••«’  • ..  » , , ■ . ; 

3.  D.  Livorno  cambia.Pez2fc  da  8.  R.  per  Pezze  io  1 di  lir.  %.  di 
Genova . Si  domanda  per  Pezze 480.  di  Livorno  »,  quante,  fe  n’ 
areranno  in  Genova  ? 

R.  Per  regola  del  Tré:  Se  100.  tornano  101.4-.che  480?  e tome-, 
ranno  Pezze  487. -f-.  da  averfi  in  Genova. 


onic  ;’i 
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> Cambio  di  Livorno  con  Napoli . • 

4.  D.  Livorno  cambia  Pezze  100.  per  Ducati  123.51  domanda^, 
per  Pezze  724.  quanti  Ducati»  e grana  fi  areranno  in  Na- 
poli ? 

R.  ài  moltiplicano  724.  per  123.  dal  prodotto  89052.fi  puntano  le. 
due  ultime  figure  » e M areranno  Due.  890.  grana  52. 

Cambio  di  Livorno  con  Metfina. 

• * * 

\ , * 

5.  D.  Livorno  cambia  Pezza  i.  da  8.  reali  per  Tari  1 1 i*  Si  doman- 
da per  Pezze  586.  quante  once  > c Tari  fi  ayeranno  di  credito  in 
Meflina  ? * * 

R.  Si  moltiplicano  586.  per  1 1 4*  il  prodotto  67j9.fi  parte  per  go. 
perchè  tanti  Tari  fanino  un  onc.  ; e fi  averanno  onc.  224«Tarì  19. 
di  credito  in  Meflina  . 

« • 

• * . • » 

Cambio  di  Livorno  con  Bologna . 

6.  D.  Livorno  cambia  Pezza  1.  da  8.  R.  per  bolog.  88.  Si  domanda 
perPezzeógo.  quante  lire  fi  averanno  di  credito  in  Bologna»  à , 
bolognini  20.  per  lira  ? 

R.  Si  moltiplicano  Pezze  630.  per  88.  li  prodotti  bolognini  5544*. 
fi  partono  per  20.  e fi  averanno  lir.  2772.  &c. 

■ » • 

Cambio  di  Livorno  con  Venezia. 

7.  D.  Livorno  cambia  per  Venezia  Pez.  100.  per  avere  Due.  I05.di 
Banco  « Si  domanda  per  Pez.  750.  quanti  Ducati  fuor  di  Banco  fi 
averanno  di  credito  in  Venezia  ? 

R.  Se  100.  Ducati  105.  Pezze  750?queftc  fi  moltiplicano  per  105. 
del  predotto  78754.fi  appuntano  le  due  ultime  figure  per  la  par- 
tizione di  100.  dipoi  fi  partono  per  5.  à trovarne  il  quinto  / cioè 
175.  50.  che  fi  fommacon  78750.  e vengono  Ducati  945.  fuor  di 
Banco  » di  credito  in  Venezia . ; 

/ . / 1 

* • * • % 

Cambio  di  Livorno  con  Lione . , 

8.  D.  Livorne  cambia  Pezza  da  8.  R.  ! • per  fol.72.  Si  domanda  per 
Pez.  620.  quanti  feudi  del  fole  di  lir.g.Puno  fi  averanno  di  credi- 
to  in  Lione  r 

R.  Si  moltiplicano  pez.  620.  per  72.  e fi  hanno  fol.  44640.H  quali  ili 

Z z z parto- 


. . . 

partono  per  20»  e veogòiw)  Ur.  22j2,che  partite  per  3. danno  feu- 
di del  l'ole  744.  di  credito  in  Lione  per  Livorno . 

. . >1  . a . ' . I ' » ' • 1 

. . i i • ui-  ■ Cambiò  di  Livorno  con  fiera. 

9.  D.  Livornd  Cambia  Vezze  da  otto  reali  if6.per  le.  marche  too. 
Si  domanda  per  Pezze  1354.  quanti  fc.’  marche  faranno  di  cre- 
dito in  Fiera  ? 

R.  Si  aggiungono  due  aeri  a 1354.  e fi  parte  per  186.  e verranno 
fc.  marche  727.  19.  i.  poco  più.  ( 

Cambio  di  Livorno  con  Londra. 

*0»  D.  Livorno  cambia  Pezza  i.per  denari  (lerlini  56  -J.  SÌ  doman- 
• ' da'pér  Pezze  1250.  quante  Hre  fletlme  si  areranno  di  credito 
in  Londra  ? * ’ 

R.  Si  moltiplicano  1 250.  per  56 -j"  e fi  hanno  denari  fterlini  70*525. 
che  fi  partono  per  1 2.  e fol.  $885.  5.  fi  partono  per  20.  « fi  ave- 
ranno  lir.  294.5.  5.  in  Londra. 

's  * ‘ Napoli . 

In  Napoli  fittene  fa  Scrittura  à Ducati  detti  di  Regno  ; Carlini  » 
e Grana.  Grana  io.  fanno  un  Carlino»  Carlini  io.  un  Ducato 
di  grana  100.  e di  Tari  5. 

Le  Monete  fono.  — 

La  Dop.di  Spagna  di-Carl.jd.  Il  Zecchino  di  Carlini  2$  in  circa 
Il  Ducato  di  Carlini  10  II  Tari  di  Carlini  2 

HCarlinodi  Grana  io  II  Grano  di  Cavalli  i7  ' 

Cavalli  1.  *.  5.  e 4.  ’ Tornefedi  Cavalli  6 

Il  Tré  di  cinque  Grana  74  II  cinque  di  cinq.Grana  124 
Il  15  Grana  'J>  Grana  15  II  nove  di  cinq.  Grana  224 

Il  3.  Carlini  Grana  30  La  mezza  PataccaGrana  23 
La  Patacca  Grana  50  II  Ducato  Grana  100 

Per  fare  di  Ducati  6rana  ; Alti  Ducati  fi  aggiungono  due  zeri» 
e vengono  Grana  : AI  contrario  levati  due  zeri , o figure  di  nu- 
meri dàlleCrama»  reftano  Ducati»  e cosi  Due.  55.  fono  Gra- 
na 3500.  e Grana  3546.  fono  Due.  35.  e Grana  46.  ftante  che  le_> 
Granafono  centellini  di  Ducato  . 

Napo- 
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Napoli  cambi*  eoo . 


Fiorenza 

Ducati 

ÌJ9"» 

Per  Se.  d’oro 

100.  di  Lire  7 4 

Roma 

Ducati 

141 

Per  Se.  Moneta  roo.  di  Giuli  io. 

Fiera 

Ducati 

22  6 

Per  Se.  Marche 

100. 

Venezia 

Ducati 

115 

Per 

Ducati 

100.  di  Banco 

Livorno 

Ducati 

125  ' 

Per 

Pezze 

iqo.  da  8.  Reali 

Genova 

Ducato 

1 

Per 

Soldi 

85.  correati 

Lecce , Bari 

Ducati 

99t 

Per 

Ducati 

100.  firaili 

Palermo, Melfina  Ducato 

1 

Per 

Tari 

94* 

Bologna 

Ducato 

z 

Per 

Bolog. 

84. 

Milano  .!  . 

Ducati 

116 

Per 

Scudi 

io 0.  di  Lire. 6. 

Cambio  di  Napoli  con  Roma . 

» ■ ' * » 

1.  D.  Napoli  cambia  Due.  141  4*  perfe.  100. di  ciulj  10,  l'uno  l 
Si  domanda  per  Due.  724.  grana  60.  quanti  le.  detti  faranno 
in  Roma  ? 

R.  In  primo  luogo  della  regola  del  Tré  141.50.  ponendolo,  gra- 
na per  mezzo  Ducato  > nel  fecondo  fi:.  100.  in  terzo  724:160.  à 
quello  aggiunti  quattro  zeri.fe  ne  appunta  uno,  cd  uno  nel  par- 
titore 14150.  e fi  parte  à danda  , c verranno  fc.  512.  bajocch.  8. 
poco  più . 

Cambio  di  Napoli  con  Fiera  . 

. ; ^ * • • 1 . * * ’ ‘ . f * • * • 

2.  D.  Napoli  cambia  Due.  226.  per  fc.  marche  :oo.  Si  domanda 
per  Due»  1245.  quanti  fc.  marche  fi  areranno  in  Fiera  ? 

R.  Se  226.  danno  fc.  100.  quanti  fc.  marche  daranno  Due.  1245. 
aggiunti  due  zeri  à 1245.  per  la  moltipl  icazione  per  100.fi  parte 
per  226.  e fi  areranno  fc.  marche  550.  * ' 

Cambio  di  Napoli  con  Venezia .' 

t * > . » * V 

j.  D.  Napoli  cambia  Due.  115  4 per  Due.  100.  di  Banco  ".  Si  do- 
manda per  Duc*'85o.  di' Regio  quanti -Ducati  di  credito  faran- 
no in  Venezia  ? 

R.  Due.  1 15  4 fi  riducono  in  mezzi  pure  850.  e fi  aggiungono  al» 
quello  due  zeri , c fi  parte»  e verranno  Due.  7J5.grofii  22  4* 
incirca,  * •. 

">  ;-i  1 ili;.--  . i . < . . 1 1*.  . .:•« 

. i.  »;ìu 

' ii  z 2 Cambi» 


Cambio  di  Napoli  con  Livorno  • 

4.  D.  Napoli  cambia  Due.  12$.  per  Pezze  da  otto  reali  100. Si  do- 
manda per  Due.  460.  grana  25.  di  quante  Pezze  farà  il  credito 
in  Livorno  • 

R.  Si  partono  46025.  per  125. gl*  avanzi  fi  riducono  in  folcii , e de- 

• nari  > e rifultano  pezze  574.  folcii  3.  8.  poco  pii!  di  credito  in-. 

« Livorno.  - v ‘ 

Cambio  di  Napoli  con  Genova  • 

5.  D.  Napoli  cambia  Ducato  1.  per  ioidi  83.  Si  domanda  per  Due. 
480.  quante  lire  fi  areranno  di  credito  in  Genova  ? 

R.  Si  moltiplicano  Due.  480.  per  ioidi  83.  li  prodotti  fol.  39840.  fi 
partono  per  20.  e vengono  Iir.  1992.  &c. 

- . ’ r 

c.  Cambio  di  Napoli  con  Palermo  &c. 

45.  P.  Napoli  cambia  Due.  1.  per  TarVq  di  Paleruo . Si  domanda 
quanti  Scudi  di  Tari  12.  fi  areranno  di  credito  in  Palermo  per 
Due.  546.  grana  30? 

R.  Si  dice  per  Due.  n fi  hanno  Tari  9 4*  quanti  fe  nc  averanno  per 
Due.  546  —•|'?  e Verranno  Tari  5189.  foldi  17.  che  partiti  per  if. 
faranno  Se.  432.  Tari  5 di  credito  • 

i * t 

Cambio  di  Napoli  con  Bologna  • 

••  *•  * . . . . « j 

7.  D.  Napoli  cambia  Duc.i.  per  bolognini  84.S1  domanda  per  Due.  N 

^ 624.  grana  80.  di  quanti  Scudi  di  iir.  5.  ò di  bolog.  ioo.fàrà  ere» 
diedre  Napoli  in  Bologna  ? ’ 

R.  Si'moltiplicano  Due.  62480.  per  84.  dal  prodotto  5248320.  fi 
punta  il  20.  che  per  cflfere  centefimi  fono  -f*  dipoi  fi  punta  83. bo- 
lognini , cioè  lire  4.  bolog. 3.  e reftano  Se.  524.  ficchè  fono  Scudi 
524.  Iir.  4.  bolognini  3 di  credito  in  Bo  logna  . 

. . Cambio  di  Napoli  con  Milano  •* 

. • • • 

f . D.  Napoli  cambia  Due.  fi  6.  per  Sc.ioo.  di. Iir.  6».  correnti  l’uno 

; Si  domanda  per  Due*  1 357.  20.  grana  di  quanti  Scudi  farà  il  cre- 
dito in  Milano  ? 

*.  Si  partono  1357.  20.  per  11 6.  vengono  Scudi  1 170.  di  creditoin 
Milano  . 

a • . - » Milano  $j 


\ 
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• Milana  : r " 

Hi  Milano  fi  tiene  la  fcrlttura  à lire  correnti  di  folcii  to.  e il  foldo 
di  den. 1 2.  e cambiafi  à moneta  Imperiale,  che  fi  riduce  in  mone* 
• ta  corrente  mediante  il  Filippo  , che  nel  cambio  vale  foldi  Im- 
periali 106.  ed  in  corrente  foldi  140. più,  e meno  . 

, * ■ * 

Monete  del  cambio , ed  Imperiali . 


le  Scudo  di  lire  6 . Lo  feudo  Imperiale,  foldi  Imp.  117 

La  lira  di  foldi  20  ■ Il  Filippo  in  cambio  foldi  Imp.  106 

Il  foldo  di  denari  * 

Monete  ufuali , e correnti  • , 


Il  quattrino 

Il  Sifino  quattrini  2. 

Il  foldo  quattrini  4. 

La  P^rpajola  quattrini  10. 

Il  5.  (oìdi  quattrini  20. 

11  mezzo  quarto  di  Filip.  fol.  1 7 y. 
Il  quarto  di  Filippo  foldi  gj* 

UGiulio  Romano  Iòidi  ,1$. 

Il  fellone  foldi  45. 

Il  Groflb  foldi  7 


Lo  feudo  lire  6 

La  doppia  di  Spagna,  e 
di  Genova  lire  24. 

LJnghero  lire  14  - 

II  mezzo  Filippo  lire  3 y 
Il  Filippo  lire  7. 

Un  mezzo  quarto  di  Ducatone 
lire  1 

Il  quarto  di  Ducatone  lir.  2 
Il  mezzo  Ducatone  lire  4 
Il  Ducatone  lire  3 


Milano  cambia  con 


Fiorenza  foldi  Imp. 

126 

Roma  foldi  correnti 

148 

Fiera  fol.  Imperiali 

177 

'Venezia  fc.  1.  di  Tol.Imp. 

1 17« 

Livorno  fol.  Imperiali  • 

• 97‘  * 

Genova  foldi  Imperiali 

76. 

Napoli  fc.  di  lir.  6.  corr. 

IOO. 

Anverfa  fc.  1.  di  fol.  Imp. 

117. 

Lione  foldi  Imperiali  s 

80. 

Bologna  fc.  di  lir.  6.  corr. 

Io.  * r 

* Madrid  fc.  Imp,  di  Ibi. 

117.  i 

Lisbona  fc.  Imp.  di  fol. 

Ì17.:  1 

Londra  fc.  Imp.  di  fol. 

1 17 

$.  Gallo  fc- Imp,  di  fol.  - 

*17 

Per  fc.  d*  oro  r.  di  lire  7 4* 
Perfc.  1.  diGiulj  io 

Per  fc.  Marche  1 

Per  Ioidi  di  Banco  159 

Per  Pezza  da  8.  reali  . 1 
Per  fc.  1.  di  lire  4 

Per  Due.  1 16.  di  Carlini  io. 
Per  Grolfi  1 1 6.  che  fono  denari 
Per  feudo  del  Sole  \ 1. 

Per  Bolognini  . 82. 

Per  maravidis  378. 

Per  Rais  . •;  940 

Per  Steriini  1 : '6y 


Per  Caraatani*  .1  . — . 1 s« 
‘ 4 Cambio 


ss* 


Cambio  di  Milano  con  Fiorenza . - 

1.  D.  Milano  cambia  fot.  Imperiali  126.  per  fc.  d’oro  I.  Si  doman- 
da ; Per  fc.  486  -f.  di  lir.  ó.correnti,  quanti  icudi  d’oro  averi  di 
credito  in  Fiorenza,  valendo  il  Filippo  in  Cambio  ibi.  Imperia- 
li 106.  e in  correnti  lire  7 f 

R.  Per  regola  moltiplice  fi  dice  ; Se.  1.  vale  lir.  6.  lir.7.fono  ugua- 
li à fol. Imperiali  106.  con  Col.  Iinp.  126.  fi  hi  le.  d’ oro  1.  Si  do- 
manda con  fc.  486  -f.  correnti  di  Milano  quanti  fc.  d’  oro  fi  ave- 
ranno?  Difpofli  così  per  ordine  li  numeri,  fi  opera  come  fi  è 
molte  volte  inlegnato . e fi  averanno  fc.  d’oro  350.  18.  7.  &c. 

Sc.1—6  | 7 — 106  J 126 — Sc.d’oro  1 | Sc.486-f — Sc.d’oro  350.18.7 

Cambio  di  Milano  con  Roma . 

2. D.  Milano  cambia  fol.  correnti  146.  per  Se.  1.  di  Giulj  lo.  Si  do- 
manda , per  una  rimefla  fatta  in  Roma  di  fc.  824.  di  lir.  6.  l’uno  > 
quanti  feudi , e bajocchi  averi  di  credito  Milano  in  Roma  ? 

R.  Si  moltiplicano  fc.  824.  per  6.  e vengono  lir.  4944.  le  quali  fi 
moltiplicano  per  20.  e vengono  foldi  98880.  che  fi  partono  per 
fol.  146.  e fi  areranno  fc.  677.  bajocchi  26.  di  credito . 

Cambio  di  Milano  con  Napoli . 

‘I.  D.  Milano  cambia  fc.  100.  di  lir.  6.  per  Due.  1 16.  Si  domanda.., 
per  fc.  450.  di  lir.  6.  quanti  Due.  fi  areranno  in  Napoli  ? 

R.  Si  moltiplicano  fc.  450.  per  ufi.  del  prodotto  52200.  Si  pun- 
tano Ij  due  zeri  ; e reftano  Due.  522.  d’  averti  in  Napoli . 

Cambio  di  Milano  con  Fiera  - 

4.  D.  Milano  cambia  ftìldi  Imperiali  178.  per- feudi  marche  l.' 
Si  domanda  per  feudi  554.  di  lire  6.  quanti  feudi  marche  are- 
rà Milano  di  credito  in  Fiera  , valendo  il  Filippo  cornea 
fopra  ? 

R.  Per  regola  moltiplice  ; Scudo  1.  vale  lir.  6.  lir.  7.  fono  uguali  à 
fol.  Imp.  106.  e fol.  Imp.  178.  danno  fc.  marche  1.  quanti  ne  da- 
ranno fc.  534?  fi  moltiplicano  li  numeri  finiftri  il  prodotto  1 246. 
è partitore,  ed  i deliri  , e il  prodotto  339624.  fi  partirà  , «j 
verranno  feudi  marche  «71.  j 1.  5 ■*•.  e tanti  ne  averà  di  credito 
Milano  in  Fiera . . ! 

Se.  1 6 J 7 106 1 *78*“  Sg  1 j Se.  534?Sc.mar.  272.  1 1.5 

Cambio 
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Cambio  di  Milano  eoa  cVenezii>< 


• ' t 


s s* 


V 

5.  D.  Milano  cambia  Scada  imperile  f.  di  Sol,  x 17.  per  Spldi.159. 
. di.  (Banco  di  Venezia  * Si  domanda  per  una,rimefla  di  Scudi 

65$.  di  lire  6.  quinti  Ducati  di  Banco  arerà  Milano  di  credito  in 
Venezia  ? . .?  . *» . , s 1 « •.  . ' / 

R.  Per  regola  iaohiplice.;  Scu.  fi  valellif.  6.  « lire  7.  fono  ugu  ali  à 
Soldi  Imperiali  106.  c con  Soldi  117,  fi  hanno  Sol  J59.  e Sol.i  24. 
fanno  Ducato  u di  Banco  . Ora  quanti  di  quelli  fi  areranno  per 
Scudi  6y8  ? li  numeri  Anidri  daranno  per  partitore  101556.  cj 
li  deliri  il  numero  da  partirli  66539592.  dal  partire  rifukeran- 
no  Ducati  di  Banco  655.  geofli  4.  poco  più  ; E di  tanti  farà  il 
credito  . . , . C &c. 

Sc.i — 6 1 7 — 106  J 1 17—159  | 124  — Du<m  I Sc.658?  Duc.655.4. 

\ . * -•  : 1 '. 

Cambio  di  Milano  con  Livorno. 

9 r • • 

* ^ .j  * J . * à ' T 

6.  D.  Milano  cambia  Soldi  Imperiali  97.'  per  Pezze  da  8.  Reali  r. 
:!  Si  domanda  di  quante  Pezze  a verà  crédito  in  Livorno  per  Scudi 

556.  di  lire  6.  rimefiì  ? . > ••  ■*. 

R.  Per  regola  moltrplice;  Scu.  1.  valeJhvd.  e lir.  7.  fono  uguali  à 
Sol.lmp.1c6.  e con  Soldi  lmp.97.f1hi  pezza  1.  quante  fe  ne  ave- 
ranno  per  Sc.556.  correnti  di  Milano?  dalli  numeri  finillri  fi  ave- 
rà  il  numero  partitore  679.  dalli  deliri  il  numero  da  partirli 
2264 16.  onde  fatto  il  partire  con  ridurre  gl’  avanzi  in  Soldi , e-. 

. .poi  in  denari  ,-fi  averanno  pezze  333.  9*  *• 

Se.  1 — 6 J 7 — 1©6  | 97— Pcz.  i | Se. 556?  Pez.  333. 9.  1.  &c. 


• ! 't».  «n  « 1 


Cambio  di  Milano  con  Genova  * 


I 

4 \ 


7.  D.  Milano  cambia^oìd^lmperiall  76.  per  Scudo  1.  di  lire  4.  Si 
domanda  qnantiìneavcrà  di  crédito  ih  Genova  «per  una  .tr'a.tta-. 
fatta  in  Milano  di  .Scudi  520.  di  lire  6.  valendo  il  Pilippoieotne 

.*  (òpra ? 1 v •.<’  '»  • :*  \ * • • *,  * V 

R.  Per  regole  moli  tipi  ice^Scudo  1,  vale  lir.6.  e lir.7.  fono  uguali à 
f i -Soldiimperiali  *06. « conSoL  Imp.76.  fihà  in  Genova,  Scudo  1. 

qua nt i fe  u e . aver an no  con  Se. 5 2 Oidi  Milano?!!  averi  per  numero 
,.ì  (partitone  gfj*.  dalla  «moltiplicazioiiede'oumcri  finillriièda  par- 
tirfi  3507.20.'  dalla  moltiplicazione  de  i deliri e fatto  im  par- 
tire con  ridurre  gli  avanzi  in  lire.  Soldi,  e denari,  con  mol- 
s tmlicavemer  éLzn»  c vn»  verranno-Scudi  612 1.  lire  2.  J*.  g.i&c. 
Se.  1 — 6 J 7-106  } 76-Sc.i  I Se.  520?  Se.  621.  2.  ia.$* 

, ; . T 1 • ~ - Cambio 


Cambio  di  Milano  con  Anvcrla , Amftcrdam  &c. 

8.  D.  Milano  cambia  Se.  Imp.  !.  di  Sol.  Imp.  117.  pergrofli  ufi.  Si 
domanda , per  una  rimetta  di  Se.  640.  di  Jir.fi.  correnti,  di  quan- 
te lireaverà  credito  Milano  in  Anverfa  . 

R.  Per  regola  moltiplice  : Se.  1.  vale  lir.  6.  elir.  *7.  fono  uguali  ì 
Sol.  Imp.  106.  e con  Sol.  Imp.  1 17.  fl  hanno  den.  groflì  1 16.  d* 

• Anverla,  quanti  fé  ne averanno  per  Sc.460.  di  Milano?  Linu- 
meri  ftnillri  danno  per  partitore  819.0  li  deliri  danno  per  nume- 
ro da  partirli  3 3936960.  e dall’operazione  del  partire  rilutteran- 
no den.  grotti  di  Anverfa  4 1437.  che  partiti  per  12.il  quoziente 

Ser  20.  faranno  lire  172.  Sol.  13.  den.  1.  poco  pià  di  credito  per 
lilano , 

t * 

Se.  1 — 6 | 7—  106  J 117—  116  I Se.  460?  Greflì  41437.  &c. 

, ' .1  . 

Cambio  di  Milano  con  Bologna . 

9.  D.  Milano  cambia  fc.  ».  di  lir.  6.  per  bolognini  8*.  Si  domanda 
per  fc.  384.  di  lir.  6.  di  quanti  feudi  farà  il  credito  in  Bologna  ? 
R.  Si  moltiplicano  fc.  384.  per  82.  dal  predotto  3 i488.puntato  88. 
fono  fc,  3 14.  bolognini  88.  di  credito  per  Milano  . 

Scudo  1 - - 82  » ' - Scudi  384 


768 

307»  ‘ • 

Scudi  314:88  Bolognini. 

, y '■  ’ . ' ‘ r . 

Cambio  di  Milano  con  Lione. 

e 

1©.  D.  Milano  cambia  fol.  Imp,  So.  per  fc.  del  fole  1.  Si  domanda-, 
per  fc.  468.  di  lire  fi.  il  credit»  di  Milano  in  Lione . 

R.  Per  regola  moltiplice  ; Se  1.  vale  lire  6.  e lire  7.  fono  uguali  à 
fol.  Imp.  106.  e con  fol.  Imp.  80.  li  hi  fc.  del  fole  1.  quanti  fe  ne 
averanno  con  fc.4fi8  ? partitore  farà  560.  prodotto  da’  finiftri , 
numero  da  partirli  297^48.  prodotto  da*  numeri  deAri  ; fi  parta 
dunque , e fi  averanno  feudi  del  fole  53 1. 10.  3 ■£.  di  credito  in 
Lione,  per  Milano. 

Se.  1,  —fi  j 7 — . jofi  j 80  — Se.  1 J Sc^fiS?  fc.del  fole  331.10.3.$. 

Cambio 
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Cambio  di  Milano  con  Madrid  • > 

/ 

1 1.  D.  Milano  cambia  fendo  I.  di  lir.  6.  per  Maravidis  378.  Si  do- 
manda per  tratta  fatta  io  Milano  di  Se.  82;.  di  lir.  6.  di  quanto 
doppie  di  Spagna  farà  in  credito  Milano  à reali  32.  per  doppia  ». 
e à Maravidis  34.  per  reale  ? 

R.  Se.  825:.  fi  moltiplica  per  Maravidis  $78.  e vengono  Maravidis 
2 1 1850.  che  fi  partono  per  $4.  vengono  reali  6230.  Maravidis 
80.  che  fi  partono  per  3 2.  e vengono  doppie  194.  reali  22.  Ma- 
ravidis 30.  &c. 

1 

Cambio  di  Milano  per  Lisbona . 

12.  D.  Milano  cambia  Scudo  Imp.  1.  per  Rais 940.  Si  domanda  per 
rimetta  fatta  di  Sc.520.  di  lir.  è . di  quante  Pezze  da  8.  reali  ave- 
rà  crédito  Milano  in  Lisbona  à Rais  600.  per  Pezza  ì 

R..  Per  regola  moltiplice  : Se.  1.  vale  lir.6.  lir.7.  fono  uguali  à foldi 
Imperiali  106.  e con  fol.imp.117.  fi  hanno  Rais  940.  quanti  Rais 
fi  averanno  per  Sc.520.  da  lire  6?  Il  partitore  farà  819.  è numero 
da  partirli  310876800.  dal  partire  vengono  Rais  379581.  poco' 
meno, li  quali  fi  partono  per  6oo.e  vengono  Pezze  63 2. Rais  381. 
Se.  1 — 6 | 7—106  | 117 '—940  | Se.  520? Rais  379581. 

Per  6.00  — 3795.  81 

Pezze  632. 381  Rais 

Cambio  di  Milano  con  Londra  • 

13.  D.  Milano  cambia  Se.  Imperiale  I.  per  den.  fterlini  67.  Doman- 

. dafi  per  Se.  Imperiali  1350.  di  quante  lire  fterline  farà  creditore 

Milano  in  Londra  ? 

R.  Si  moltiplicano  Se.  Imp.  1350.  per  den.  67.  il  prodotto  90450.  fi 
parte  per  12.  e vengono  fol.  7537.  den.  6.  li  quali  foldi , fi  par- 
tono per  20.  e vengono  lire  fterline  376.  17. 6.  di  credito  ia  Lon- 
dra per  Milano  . * • 

Cambio  di  Milano  con  S.  Gallo  , Vienna  &c. 

* » #. 

'14.  D.  Milano  cambia  per  S.  Gallo  -Se.  Imperiale  1.  per  carantani 
150.  Si  domanda  di  quanti  Fiorini  farà  creditore  Milano , per  ri» 

* metta  di.  Se.  645.  di  lire  6.  valendo  il  Fiorino  carantani  60? 

K.  Per  regola  moltiplice  : Se.  1.  vale  lir.6.  e lir.7.  fono  uguali ,à  fol. 

A a a a Imp.  io 6. 
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Imp.  lofi,  e con  fol.Imp.  117.  fi  hanno  carantani  iyo.  con  Se. 
645.  quanti  carantani  fi  averanno  ? fi  moltiplicano  li  numeri  fi- 
nitóri che  danno  per  partitore  819.  eli  deliri,  che  danno  per  nu- 
mero da  partirfi  61533000.  e fatto  il  pafrire  vengono  carartsmi 
75132.  poco  meno  > li  quali  fi  partono  per  fio.e  vengono  Fiorini 
1252.  carantani  12. 

Se.  1 — fi  ( 7 — lofi  ( 1 1*7  — — ijo  f Se.  645?  carantani  *5132. 

Carantani 

Per  6.0—  7513.2 
Fiorini  1252.  12  Carantani 


Bologna  . 

Si  tengono  in  Bologna  le  fcritture  per  lo  più  à Lire, Soldi, e Denari. 

Monete  di  cambio  « 


Lo  Scudo  immaginario  di  Bolognini  85.  Lo  Scudo  di  Lire  5.  La  Li- 
ra  Bolognini  20.' 

* Monete  ultiali  . ‘ 


Il  Quattrino 

Il  Bagarone  Quattrini  ■ ■ — ■ 3- 
Il  Bolognim»  Quattrini  - ■ fi 
La  CraztaJiorencinaQoatti  ini  7 

La  Cavalletta  Quattrini 1 7 

La  Moratella  Quattrini 12 

La  Barberina  Quattrini 22 

La  Madonnina  Bolognini  — ~ fi 
Il  Paolo  Bolognini  — — « — 10 


II  Petronio  Bolognini  — . 24 

Il  Teftone  Bolognini — - 30 

li  mezzo. Scudo  Bolognini  • — 40 

Lo  Scudo  Bolognini  80 

Il  Dacato  Bolognini  100 

Il  Calammo,  ò fia  Vene- 
ziano Bolognini r t 

La  LiraFiorent  ina  Bolognini  15 
Le  due  Gazzette  Bologniut  14 


Bologna  cambia  eoa 


Fiorenza  Bolognini  lofi 

Roma  Bolognini  101 

Fiera  Se.  192.  di  Bolognini  8 j 
Venezia  Sc.i.  di  Bolognini  85 
Livorno  Bolognini  8& 

Napoli  Bolognini  84 

Milano.  Bolognini  82 

Ancona  Bolrgnini  loo-f- 

Genova  Bo'ognini  80 

ferrar»  Bolognini  101 


Per  Scudo  1 di  Lire 

7 

Per  Scudo  1 di  GiulJ 

IO 

Per  Scudi  Marche 

100 

Per  Soldi  di  Banco 

127 

Per  Pezza  da  otto  Reali 

1 

Per  Ducato 

1 

Per  Scudo  1 di  Lire^ 

•fi 

Per  Scudo  1 di  Giulj 

IO 

Per  Pezza  1 di  Lire  *• 

4 

Per  Scudo  1 di  Qwi'j 

. io 

Cambio 
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Cambio  di  Bologna  con  Fiorenza  . 

I.  D.  Bologna  cambia  Bolognini  io<$.  per  Se.  l.  di  lire  7.  Si  do- 
manda per  una  rimefla  di  Se.  486.  di  Lire  5.  V uno , quanti  Se.  di 
hr.  7.  fi  averanno  in  Fiorenza  ? 

R.  Alli  Se.  486.  fi  aggiungono  due  zeri  per  farne  Bolognini,  li  qua* 
li  fi  partono  per  106.  tirando  gl’avanzi  in  lire  (oidi  » e denari , e 
fi  averanno  Sc.458.ltr.  3.  8.  8.  di  credito  io  Fiorenza  . . 

Cambio  di  Bologna  con  Roma . 

a.  D.  Bologna  cambia  con  Roma  Bolognini  101.  per  Scudo  1.  di 
giulj  x.  Si  domanda  per  Se.  480*  di  Bolog.  85.  quanti  Se.  averi 
di  credito  in  Roma  ? 

R.  Scudi480.fi  moltiplicano  per  85.il  pr0d0tt040800.fi  parte 
per  101.  e fi  averanno  Se.  403.  bajoc.  96. 

Cambio  di  Bologna  con  Fiera . 

3.  D.  Bologna  cambia  con  Fiera  Se.  192-^.  di  Bolognini  85-per  Scu- 

di marche  100.  Si  dimanda  per  Se.  130O.  di  Bolognini  85.  quanti  ‘ 
Se.  marche  averà  di  credito  in  Fiera  ? * 

R.  Per  regola  del  Tré:  Se  192  danno  Se.  marche  100.  quanti  ne 
daranno  Se.  1300?  Si  riduce  il  primo,  e terzo  numero  in  quarti  » 
s’aggiungono  due  zeri  per  la  moltiplicazione  per  ìoe.  e fi  parte 
à danda  per  771.  e fi  areranno  Se.  marche  674.  8.  it.  poco  pii! 
di  credito  in  Fiera . 

Cambio  di  Bologna  con  Venezia. 

4.  D.  Bologna  cambia  con  Venezia  Scudo  1.  di  Bolognini  85.  per 
fot.  127.  di  Banco.  Si  domanda  per  Se.  i25o.quanti  Due.  di  Ban- 
co fi  averanno  di  credito  in  Venezia  ? 

R.  Li  Scudi  1250.  fi  moltiplicano  per  foldi  127.  il  prodotto 
158750.  fi  parte  per  124.  e ne  verranno  Ducati  1280.  foldi  30.  di 
Banco . • ' 

Cambio  di  Bologna  con  Livorno. . . . ’i 

i r ; " _ * * f » ( ' ' 

5.  D.  Bologna  cambia  Bolognini  88.  per  Pezza  1.  da  8.  R.  Si  do- 

- manda  per  lire  8496. 2;  6.  correnti,  quante  pezze  da  8. R.iverà 

di  credito  in  Lirorio  ? . >;  -ja, ,1.;  1 ! !»■-*« 

Àaaaa  .»ti  Si 


Digitized  by  Googl 


I 


R.  Si  moltiplicano  lire  8496. 2.  6.  per  20.  eoftando  tanti  Bolognini 
la  lira,il  prodotto  169922.  io.  fi  parte  per  8.  il  quoziente  21240. 
n 6.  3.  fi  parte  per  n.e  vengono  Pezze  1950.  18.9.  di  credito  per 
Bologna  in  Livorno  . 8.  ed  11.  fono  numeri  di  ripiego  del  88. 


Cambio  di  Bologna  con  Napoli. 


6.  D.  Bologna  cambia  Bolognini  84.  per  Ducato  1.  di  Regno.  Si 
domanda  per  lire  2486.  13.  4.  correnti  di  Bologna , quanti  Duca- 
ti faranno  di  credito  in  Napoli  ? 

R.  Come  nel  paflato  , fi  moltiplicano  lir.  2486.13.4.  per20.il 
prodotto  49733. 6.  8.  li  parte  per  I2.e  il  quoziente  per  ^.numeri 
di  ripiego  di  84. vengono  Due.  592.  fol.  *1  qual  fol.i.  &c. 

Si  moltiplica  per  5.  e vengono  grana  6.  poco  più. 

* 

Cambio  di  Bologna  con  Milana 


7.  D.  Bologna  cambia  bolog.  82.  per  Se.  1.  dilige  6.  correnti.  Si 
domanda  per  Se,  410.  di  bologn.  85. 1*  uno»  quanti  Se.  di  lire  6.  fi 
averanno ? 

R.  Si  moltiplicano  lì  Se.  410.  per  85.  il  prodotto  34850.  fi  parte-» 
per  82.  e fi  averanno  80,425.  di  lir.  6, 

Cambio  di  Bologna  con  Genova. 

# * 

8.  £>.  Bologna  cambia  bolog.  80.  per  Pezza  1.  di  lir.  4.  Si  domanda 
per  Se.  384.  di  lire  5.  ovvero  bolog.  100.  P uno,  quante  Pezze  fi 
averanno  in  Genova  ?f 

R.  Si  aggiungono  durzeri  à 384.  per  farne  bolog.  fi  parte  per  8o.à 

fcapezzo  » e fi  averanno  Pezze  480. 

• ' ■* 

Genova. 


Le  fcritture  fi  tengono  in  Genova  per  lo  più  à lire,  foldi  , e denari. 

• < 

» • , . , , . 

Monete  ufiiali  . 


11  denaro  , il  quattrino  deaari  4.  il  Duetto  den.  8.  il  fol.  den.12.il 
5.  fol. , il  6.  fol.  » il  io.  Ibi. , la  lira  fol.  20.  il  mezzo  Scudo  lir.  2. 
lo  Scudo  lire  4.  la  Pezza  lire  5.111  ezzo  Se.  d’argento  lire  3.  fol.i6. 
lo  Se.  detto  )ii;è  7.  fol.  12.  la  doppia  lire  18.  fol.  16.  il  giulio  Ro- 
mano fol.  12. il  Teftone,  fol.  36.  la  mezza  Piaftra  fol.  63.  la  Pia- 
ftra  fol.  126.  &c.  " . . Monete 


v 


Monete  4ì  cambio , e Mercanzie . 

,t 

La  Doppia  di  Spagna  lira  iS.  i«5.  la  Pezza  da  8.  reali  lire  $.  il  Du- 
cato corrente  lire  4.  lo  feudo  d’argento  lir.  7.  12. 

Monete  di  Cartulario. 

La  lira  vale  fol.  30.  la  Pezza  di  lir.  5. 6. 8.  lo  fc.  d'argento  lir.  5. 

✓ * 

Di  Soldi  correnti  far  Soldi  di  Cartulario,  e di 
Cartulario  fare  Soldi  correnti . 

\ 

Dalli  fol.  correnti  fi  leva  il  terzo  partendoli  per  j.e  fottrando.e  Te- 
ttano foldi  di  Cartulario.  Si  aggiunge  la  metàà  i ioidi  di  Cartu- 
lario , e vengono  foldi  correnti . 

Soldi  correnti  Soldi  di  CartnUrio 


per  j — 150  pera  — 100 

5°  5 » 

Soldi  di  Cartulario  i#o  Soldi  correnti  150 

Genova  cambia  con 

Fiorenza  Soldi  ìoj.  pii»  e meno  Per  Pezza  i.  di  lir.  6 

Roma  Soldi  116.  Per  Scudo  1.  di  Giulj  io.. 

Fiera  Scudi  123.  di  Sol.  152  Per  Scudi  marche  too. 

Venezia  Scudo  1.  di  lire  4.  Per  Sol.  ioa.  di  Banco 

Livorno  Pezze  100  ~.  Per  Pezze  100., 

Napoli  Soldi  83.  correnti  Per  Ducato  1.  di  Regno 

Milano  Scudo  1.  di  lire  4.  Per  Soldi  Imperiali  7 6. 

Bologna  Pezza  1.  Per  Bolognini  .80. 

Mefiìaa  , e Palermo  Pezza  1.  Per  Tari  1 1 ■*. 

-Amflerdam  Pezza  1.  Per  Grolfi  103. 

Londra  Pezza  1.  , Per  Denari  Steriini  5<S. 

Parigi  Pezza  1.  Per  Soldi  78.  del  Sole 


Cambio  di  Genova  con  Fiorenza, 
a.  D.  Genova  cambia  foldi  ioj.  correnti  per  pezza  di  lire  6.  i>.  per 
Tollero  1.  Si  domanda  per  lire  3480.  foldi  15.  di  Genova  quanti 
Tolleri  fi  pagheraqno  in  Fiorenza  ? 

X.  Le  lire  3480.  15.  fi  riducono  in  foldi  moltiplicando  perso,  e*» 
fi  partono  per  1*5.  e fi  averanno  Talleri  $63,  da  pagarti  in  Fio- 
renza . 

. y ' ' 1 * Cambio 

/ 

' 1 
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Cambiò  di  Genova  con  Roma  •' 


2.D.  Genova  cambia  fol.  correnti  n6  f-.  per  fc.  I.di  giulj  io.  Si 
domanda  per  lire  4728.  iol.  14  f.  di  quanti  feudi,  e bajoc chi  farà 
il  credilo  in  Roma  ? 

R.  Le  1 ir. 4728. I0U4  f fi  riducono  in  terzi  di  fol.  ?8?724.medefi« 
ma  mente  fi  riducono  fol.  1 16  7-.  in  terzi  350.  de'  quali  fi  punta-, 
il  zero,  per  il  ripiego  di  35.  cioè  per  5.  fi  partono  li  $837*40.35. 
giunto  un  zero  per  avere  li  bajocchi.il  quoziente  567448/1  parte 
per  7.  e vengono  fc.  810.  bajocchi  64. 


..  ..  Cambio  di  Genova  con  Fiera. 

3.  D.  Genova  cambia  fendi  d’argento  123.  di  lir.  7.  fol.  !2^per  fcu. 
march,  loo.  Si  domanda  per  feudi  correnti  824Ì.  di  lir.  4.  l'uno, 
di  quanti  feudi  marche  farà  il  credito  in  Fiera  ? 

R.  Per  regola  moltiplice , fi  dice  ; Se.  1.  vale  lir.  4.: e lir.7  -{•.  fanno 
uno  feudo  d'argento  , e fc.  d'argento  123.  fi  cambiano  con  feudi 
marche  -100.  con  quanti  di  quelli  fi  cambieranno  fc.824  ■£.  di  lir, 

4.  Fatta  la  reduzzione  dèll'intieri  ne'ftioi  rotti, con  uguagliare  la 
parte  contraria , fi  moltiplicano  li  numeri  finiftrj,  che  danno  per 
Partitore  4674.  e li  deliri  per  numero  da  partirfi  1649500.  onde 
facendo  il  partire  rifiateranno  fcu.  marche  352.  18.  2.  poco  più  . 

Se-  4 I *)  i — sc.  1 J Se.  123— Se.  100  | Se.  824  i?Sc.352.  18.2, 

Cambio  di  Genova  con  Venezia . 

4.  D.  Genova  cambia  fc.  1.  di  lir.  4.  per  Ibi.  103.  di  Banco . Si  do- 
manda per  fc.  5966. 2.6.  di  Iir.4.quante  lire  correnti  s'averanno 
In  Venezia  ? 

$.  Se  fc.  1.  dà  foldi  103.  quanti  foldi  daranno  (c.  5966. 2.  6.  e ver- 
ranno 6145  10.  1 7.  d.  che  fi  partono  per  5JI  quoziente  122902.3. 
6.  con  elfi. fi  fomma  , e vengono  foldi  correnti. 73741 3.che  parti- 
ti per  20.  fi  averanno  lire  correnti  36870.  foldi  1 3-in  Venezia  di 


Cambiò  di  Genova  con  Livorno. 

- S*  Genova  cambia  ico  y.  Pezze  di  Iir.5.pcr  Pezze  ioo.di  Livoi 
no  . Sa  domanda  per  rimeflà  di  Pezze  di  Genova  382o.quante 
ne  areranno  in  Livorno?  « ■ 

R.  Se  ipo  y,  tornano  loo.che  torneranno  382o?e  riducendo  il  pi 
mo  , e terzo  in  mezzi  con  Aggiungere  à quello  due  zeri , fi  par 
per  204.  e fi  averanno  pezze  3800.  19.  io.  in  Livorno,  poco  pii 

Cambio 
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1 Cambio  di  Genova  per  Napoli  • 

• » l « ’ i 

é.  D.  Genova  cambia  fol.  8$  <}•. per  Due.  I.  di  Regno  . Si  domanda 
per  icudi  85 6. 14. 6.  di  lir.  4.  l’uno  quanti  Ducati  fi  averanno  di 


credito  in  Napoli  i r. . r.^  ~ % 

R.  Li  Icudi  856.  14.  6.  fi  moltiplicano  per  4.  e verranno  lir.  $426.  • 
fol.  i 8.  Ora  fi  dice  t SefoL  8$  f-.  danno  Ducato  1.  quanti  nc  da- 
ranno le  dette  lire  ? Li  Iòidi  8$  ■} . fi  riducono  in  250.  terzi , e le 
lire  in  ioidi  > e quelli  in  terzi  205614.  alli  quali  fi  aggiunge  un*. 

• zero, ed  uno  fi  ne  leva  da  250.per  trovare  le  grana, partendo  per 
■ 5. e il  quoziente  per  5. numeri  di  ripiego  di  Zf  .e  fi  areranno  Due. 
822.  grana  45 4- 


a - t"« 


Cambio  di  Genova  con  Milano  • 

7.  D.  Genova  cambia  feudo  >.  di  lir.  4.  per  foldi  Imperiali  76.  Si 
domanda  per  >fcudi  546  -J.  di  iir.,4.  quanti  feudi  di  lire  6.  corren- 
ti fi  averanno  io, Milano  ; Valendo  il  Filippo  foldi  Imp.  106.  e-» 
•foldi  correnti  140. 

R*  Per  regola  moltiplice  ; Se  fc.  r.  dà  fol.  Imp.  76.  e fol.  Imp.  iol» 
fono  equivalenti  à iol.  140»  corresti  ; quanti  fol.  correnti  fi  ave- 
ranno  per  fc.  54 6 -f  ? e fi  averanno  foldi  correnti  £4872.  den.  1 1. 
li  quali  partiti  per  20. vengono  lir. *74$.  12. 1 fiele  lir.  per  6» 
vengono  fc.  457.  lir.  1. 12.  1 i.4i  credito  in  Milano  „ 

Se.  1 — 76  [ 106—140  I Scudi  546 -J? Soldi  54872.  denari  ir. 

n>-j  ; .\,  0 Per  20.  274$.  12.  11. 

• . .>  , Per  6 Se.  457.  i.ia.11. 

» * . • * ♦ 1 . 
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Cambio  di  Genova  con  Bologna  « 

r ” ì • ' /■  .Ir-  “ »■;  t *: 

f*D.  Genova  cambia  pezza  I.  di  lir»  $<>  per  bolo g nini  81,  Si  do- 
manda per  lir»68*o»  di  Genova  » quanti  feudi  di  lir .5.  faranno  in 
Bologna  ? . * . . ..  > 

R.  Per  regola-dei  Tré*  Se  lir.  5.  di  Genova  danno  bolog.8  I.  quante 

r iir.^8ao?  e verranno  hologniai  1 10484.I1  quali  fi  partono  per  20. 
e per  5.  e vengono  fc.  1 104.  lire  4.4. 

'•  1 K 1 

Cambio  di  Genova  eoa  Paler  mo  » e McfTìna . 

$.  D.  Genova  cambia  Pezza  Y.  di  lire  5.  per  Tari  j 1 J.  Si  domanda 
per  Pezze  486.  quante  once»  Tanfi  areranno  di  credito  in*. 
Palermo  ? 

* a A - i ò*  v > ^ ^ 


I 


'$6° 

R.  Si  moltiplicano  Pezze  486.  per  i f •£.  Vengano  Tari  5710  *£•. 
li  quali  fi  partono  per  30.  che  tanti  Tari  fanno  un’oncia , e ven- 
gono once  190.  Tari  10  -J.  di  credito  in  Palermo  per  Genova . ‘ 

# * . . 

> • 

Cambio  di  Genova  con  Amfterdam  • 


io.  D Genova- cambia  Pezza  I.  di  lir,  5.  per  den.  groffi  105.  Si  do- 
' ‘ manda  per  Pezze  486.  quante  lire,  foldi , e denari  di  groflì  fi 
' averanno  di  credito  in  Amfterdam  ? 

R.  Si  moltiplicano  Pezze  486.  per  den.  10$.  il  prodotto  50058.  fi 
• parte  per  12.  e vengono  foldi  4171.  den.  6.  li  foldi  fi  partono 
per  20.  e vengono  lir.  208.  11.  6.  di  credito  io  Amfterdam 
per  Genova» 


' * 

■ » 


Cambio  di  Genova  con  Londra. 


*fì.  D.  Genova  cambia  con  Londra  Pezza  1.  di  lir.  5.  per  denari 
v fterlini  56.  Si  domanda  per  lir.  4596.  di  Genova  quante  lire_j  , 
foldi,  e denari  fterlini  ft  averanno  di  credito  in  Londra* 

•F,’ Se  lir.  5.  den.  56.  quanti  ne  daranno  lir.  4596  * moltiplicando 
' 4596.  per  56.  e partendo  il  prodotto  257576.  per  5.  daranno  . 
1 den.  51475. -f.  che  partiti  per  12.  vengono  foldi  4289.  7 e-* 

quefti  per  20.  vengono  lire  214.  fol.9.  den.  7 ?•  fterlini  di 

credito  in  Londra  per  Genova . 

* . , . ... 

. 1 * * . . Cambio  di  Genova  con  Parigi  • 

12.  D.  Genova  cambia  Pezza  1.  di  lire  5.  per  foldi  78.  Si  doman- 
da per  Pezze  4320.  quanti  fc.  del  fole  fi  areranno  in  Pari- 
gi, à lire  5.  per  feudo?  . . . ; . . > 

R.  Si  moltiplicano  Pezze  4520.  per  78.  vengono  foldi  £56960. 

J li  quali  fi  partono  per  20.  vengono  lire  16848.  che  fi  par- 
tono per  5.  e vengono  fc.  5616.  del  fole  da  averfi  di  credi- 
to in  Parigi  per  Genova  • 

Pez.  1 —,  78  — 4520  Prova 

: 4>:  78  Sol. 78  — Pez.  1 —Sol.  556960 

***  * • *49 

..  >r  24 560  156 

.»  1 •*,  . ? f 30240  t.c{  ■ Pezze  4520  • 


20  ’-i  556960 
• Per  5—  16848 

■ del  Sole  Scudi  5616 
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TRATTATO  UNDECIMO. 


De’  Ragguagli  di  Piazze  Mercantili , 

/«  ordine  aJii  Cambj , e CommiJ/ìoni . 

• • _ _ * j * 

Ofa  aliai  neceffaria  è a'  Banchifti  , a1  Sco- 
lali de*  Cambj , ed  à Mercanti  di  Fiera  il  Tape, 
re  ragguagliare  una  Piazza  mercantile  con., 
l’altra  , e trovare  il  prezzo  variabile  , che  da- 
rà una  per  il  prezzo ftabile  dell'altra,  e corL. 
la  fola  nota  de*  prezzi , de*  Cambj , che  man- 
da Rampata  ogni  tré  meli  la  Fiera  fi  può  tro- 
vare , pome  devono  cambiare  tutte  1^  altre—» 
Piazze  trà  di  loro  alla  pa^i , come  cambiafiero  con  Fiera  . Per 
efempio  fi  trova  nella  Nota:  Fiorenza  142  -J-.  Venezia  196.  vuol 
dire,  che  Fiorenza  dà  , ò cambia  fc.  d*oro  142  e Venezia., 
Due.  di  Banco  196.  per  fc*  d*oro  marche  ioo.  Perchè  la  Fiera 
dà  Tempre  il  prezzo  fiabile  di  fc.  uno  , ovvero  100.  Per  trova- 
re , come  refta  il  cambio  di  Fiorenza  con  Venezia  fi  fa  il  rag- 
guaglio per  regola  del  frè  , dicendo  : Ducati  di  Banco  i96.fon 
uguali  à fc.  d'oro  142  -J.à  quanti  di  quelli  faranno  uguali  Du- 
. cati  100.  di  Banco  ? prezzo  ftabile  , che  fiiol  dare  Venezia  per 
Fiorenza  . Operando  fi  troveranno  uguali  àfc.  d'oro  72.  fol.  14. 
den.  1.  poco  meno , ed  à tanti  refta  il  cambio  trà  Fiorenza  , e Ve- 
nezia alla  pari,come  per  Fiera.  Ovvero  facendo,che  Fiorenza  dia 
prezzo  ftabile  di  fc.  d’oro  100.  fi  dice  , fe  fc.  142 -J-.  fono  uguali 
à Due.  di  Banco  196.  à quanti  di  quelli  faranno  uguali  fc.  d’  oro 
100.  di  Fiorenza  ? everranno  dall'operazione  Due.  137.  fol.  io. 
den.  10.  che  doveria  dare  Venezia  per  fc.  d’oro  ioo.di  Fiorenza. 
Medcfimamente  fi  trova  nella  Nota:  Fiorenza  142  i.  e Amfterdam 
i8o.cioè  Amfterdam  dà  Grolfi  i8o.perfc.  d’oro  marche  1.  fi  cer- 
ca quanti  Grolìì  darà  per  feudo  d'oro  1.  di  Fiorenza  . Per  regola 
moltiplice  , fc.  d’oro  142  -J-  uguali  à fc.  d'oro  marche  100. , fc. 
d’oro  marche  1.  uguale  à Cròlli  1 8o.à  quanti  di  quelli  farà  ugua- 
le fc. d'oro  i.di  Fiorenza  ? Operando  fi  troverà  à Grolfi  126  -}• 
* poco  meno  ; e tanti  ne  darà  Amfterdam  per  fc.  d' oro  1.  di  Fio- 
••  renza.  E cosili  ragguagliano  li  prezzi  de  cambi  per  1' altre 
• ••  Piazze.  .•»..*  T 1 » 

Bbbb  . .\.Y  : Reggua- 
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Ragguaglio  di  Piazza  è un  ri  trova  uà  e» to  di  cambio  , che  in  mone» 
• ta  doterebbe  Care  una  P.azza.con  alerai  fine  di  trovare  per  dove 
torni  meglio  trarre  , o rimettere  fecondo  la  larghezza, ò flretez- 
aadi  denaro  delle  Piaeze.e  con  fegwen  temente  fe  fu  meglio  cam- 
biare a drittura  ,6  per  mezzo  di  gualche  Piazzà».con  k «pule  ci 
(ia  corrifpondenza  dando  ordini  di  Conuniffioni,e  formando  Ar- 
bitri! di  cambio  per  riportarne  guadagno  . 

I Ragguagli  per  lo  più  fi  operano  per  Regola  del  Tré  . Quando  il 
zoo.  tiene  il  primo  luogo  in  tal  regola»  in  Fiorenza  ufano  li  fian- 
•hifti  la  regola  detta  dePartitorijowero  il  moltiplicare  detto  ivi 
per  Apporre»ficcome  ufano  il  partire  per  apporre,quando  il  too; 
è nel  fecondo  luogo  » le  quali  operazioni  fi  fono  inlegnate  a fuo 
luogo  ; Mà  il  pratico  Computila  non  dia  attaccato  à tali  regol* 
operando  fecondo  l'efigenza  de  numeri  per  quel  modo, che  cono- 
sce piti  breve»  e facile  . Chi  vuol  andare  in  dtver  fi  luoghi  con  pi- 
gliare la  medefima  (Irada  allunga  viaggio . 

I Ragguagli  fi  proporranno  chiat amente,acdò  da  Giovanetti  fieno 
bene  intefi , ponendo  fempre  come  cambia  l’una.e  l'altra  Piazza» 
e non  folo  il  prezzo  variabile»  mà  anco  il  prezzo  (labile  fi  porrà 
in  uguaglianza  corrifpondente  . E-dove  il  Banchifta  direbbe,  Ro- 
ma cambia  per  Fiorenza  à fc.  ftampe74y.  e Fiorenza  per  Vene- 
zia à fc.  d’  oro  73.  fi  domanda  come  refterà  il  cambia  trà  Roma  » 
e Venezia  ? Si  dirà  Roma  cambia  fc.  llampe  74  -f-  per  fc.  d’oro 
100.  di  Fiorenza, e Fiorenza  fc.  d'oro  73.  per  Due.  di  Banco  too. 
di  Venezia  ;Si  domanda  come  refterà  il  cambio  trà  Roma,e  Ve- 
nezia , dando  quella  labilmente  Due.  di  Banco  100.  per  Roma  . 
Qualche  difficoltà  è in  fapere  intavolare  li  numeri  della  regola  del 
Tri' , che  fi  cercherà  di  levare  avvertendo»  che  delle  due  Piazze  » 
trà  le  quali  fi  cerca  il  Ragguaglio»  uno  dà  prezzo  (labile  , come 
fc.  1.  ovvero  100.  l’altra  dà  prezzo  variabile  » che  è piàdi  fc.  1. 
ovvero  pift  di  fc.  roo.  la  moneta  dunque  nominata  nel  Raggua- 
glio di  quella  Piazza,  che  dà  prezzo  variabile  s’intavola  nel 
fecondo  luogo , enei  primola  moneta  equivalente  dell'altra^. 
Piazza  , con  la  quale  non  fi  fi  Ragguaglio  » e nel  terzo  la  mo- 
neta fintile  alla  prima  . 

Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Veneria» 
per  via  di  Roma» 

t.  D.  Fiorenza  cambia , c dà  per  Roma  (cadi  d'oro  roo.  dilir.7  4- 
l’uno  , per  Tc.  Rampe  74  t4*  c Roma  dà  à Venezia  fc.  (lampe  54. 
per  Ducati  di  Banco  100.  ^i  domanda  come  rollerà  il  cambio  di 
Fiorenza  con  Venezia  per  via  di  Roma  2 R.  Fio- 
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R.  Fiorenza  dà  prezzo  variabile  , dando  Venezia  prezzo  Rabile  di 
Ducati  loo.  e però  s’  intavolano  fc.  d’oro  loojiominati  nel  Rag* 
guaglio  in  fecondo  luogo,ne]  primo  fc.flampe  74  ^ equivalcn- 
„ tià  feudi  d’oro  100.  nel  terzo  della  re  gola  del  Tré  leudi  Ramp  e_» 
54.  limili  in  natura  à quelli  del  primo  luogo, ed  equivalenti  à Du- 
cati di  Banco  100.  li  quali  dà  Venezia  per  Fiorenza  per  gli  feudi 
d’oro , che  verranno  dall’operazione  della  regola  del  Tré.  E que- 
llo modo  d’intavolare  i numeri  fi  ufi  negl’altri  Ragguagli ;perch£ 
volendo  ufare  la  regola  moltiplice  , con  dire:  Ducati  di  Banco 
100.  di  Venezia  ugnali  lonoà  fc.  Rampe  54.  e fc.  Rampe  74  "To’» 
fono  uguali  à leudi  d'oro  di  Fiorenza  , à quanti  di  queRi  faranno 
uguali  Ducati  di  Banco  ioo?per  effere  Ducati  loo.una  volta  nu- 
‘V  mero  finiRro  , e l’altro  deRro , s’annullano , e reftaao  foto  da_ 
moltiplicarfi  54.  e 100.  e 74  -y-f.  per  partitore,  come  per  regola-, 
lemplice  del  Tré  . 

74  TT  — 100  — S45*  100  — 54  ! 74  Tf  — 100  I 100 


74* 

Se.  d’oro  72.  17.  6 
Provifione  4. 10 


Se.  d’oro  75-  2.  4 


54000 

2150 
648  - 20 


12960 
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Ecco  dunque,  che  operato,  fono  venuti  fc.d’oro  72.17 .6.  da  pagar- 
li in  Fiorenza  per  Due.  100.  di  Banco , e di  più  fi  devono  pagare  . 
Ioidi  4.  den.  10.  di  provifione  à -f.  per  100 .per  li  corrifpondenti 
di  Roma  , che  in  tutto  fono  fc.d’oro  73.  fol.  2.  den.  4. 

QueRo  Ragguaglio  dunqne  coofifte  , che  fe  cambiando  Fiorenza  à 
dirittura  deffe  meno  di  fc.  d’oro  73. 2,  4.  per  Ducati  loo.di  Ban- 
co di  Fiorenza, aon  dorerebbe  paffare  il  Cambio  per  Roma  fe  non 
in  cafo  forzofo  . Mà  fe  à dirittura  daffe  più,  allora  farebbe  utile 
paffare  il  Cambio  per  Roma . 

Nel  proporre  gl’altri  Ragguagli  fi  metterà  come  cambia  à dirittura 
una  Piazza  con  l’altra  , fupponendo  il  prezzo  , si  perché  fi  cor, o- 
fca  qual  Piazza  dia  prezzo  variabile,  e perchè  fi  conofca,fc  utile, 
ò danno  Sa  paffare  il  Cambio  per  l’ altra  Piazza. 

B b bb  2 Ragw 
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Ragguaglio  di  Roma  con  Venezia, 

per  via  di  Fiorenza  • 

. • . Ì * * 

z,  D.  Roma  rimette  in  Fiorenza  fc.  Rampe  74  *jr4*  Fer  fod'oro  100. 

e Fiorenza  rimette  in  Venezia  feudi  d'oro  72.17.6.  perDuc.ioo. 
j.  di  Banco  . Si  domanda  come  refierà  in  Roma  la  difpofizione  da 
' ; Fiorenza  per  Venezia  cambiando  Roma  à d/rittura  à fc.  .Rampe 
«.  5$  •}%  Per  Dufc.  10°*  di  Banco  di  Venezia  ? 

R.  Roma  dà  il  prezzo  variabile,  però  fendi  Rampe  74  ■y}..  in  mez- 
o zo>  in  primo.luogo  feudi  d'oro  100.  equivalenti  , in  terzo  feudi1 
d'oro  72.  47.  6.  uguali  à Due.  loo.  di  Banco  . In  Fiorenza  R ope- 
ra per  la  terza  de’Partitori,  é vengono  fc.  Rampe  54.  da  pagarli 
. ; in  Roma  , e piu  provifione  a ragione  di.  7.  per  100.  per  gl' Amici 
di  Fiorenza , che  è di  Ibi.  den.  7.  per  Due,  loo.  di  Banco  , mà 
à dirittura  paga  meno,cioè  fc.Rampe  5$  -J-.  ficchè  non  torna  con- 
to à pattare  il  Cambio  per  Fiorenza  . • 

Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Roma 

per  via  di  Venezia  . ..... 

. * \ i : * # * « 

$.D.  Fiorenza  rimette  .in  Venezia  feudi  d'oro  72.  17.  5.  per 
Due.  ioo.  di  Banco,  e Venezia  dà  Due.  100.  di  Banco  peravere 
in  Roma  fc.  Rampe  54.  Si  domanda  ,come  reRerà  ih  Fiorenza  la 
. difpofizione  da  Venezia  per  Roma,  cambiando  Fiorenza  a di- 
rittura fc.  d'oro  100.  per  fc.  Rampe  74?  * 

R.  Roma  dà  il  variabile  in  fc.  Rampe  : Pqrò  fc.  Rampe  54.  in  mez- 
zo fc.  d’oro  72.  1 7. 5.  equivalente,  perchè  per  i'una,  ò per  l'altra 
. moneta  R hanno  Due.  ioo.  in.  Venezia,  e in  terzo  luogo  della^. 
regola  del  Tré  fc.  d'  oro  100.  fidili  ajli  poRi  in  primo  luogo,  e 
fattala  reduzzione  con  moltiplicare,  e partire, vengono  (c.Ram- 
pe  74.  fol.  2. 2.dalle  quali  fi  fottra  Ja  provifione  di  7 Per  io®.chc 
fono  fol.  5.refiano  fc.  Rampe  73.  17.  2.  e.  tanti  ne  averà  Fiorenza 
da  Roma  per  fc.  d’oro  ioo.per,via  di  <V enezia:  Onde  ci  averebbe 
danno  mentre  à dirittura  ne  hi  fc.  Rampe  74. 

Avvertali,  ehe  qui  fi  è levata  la  provifione  > perchè  Fior  enza  la. de- 
ve pagare  con  ricever  meno, ma  nel  primo  Ragguagliò  fi  aggiun- 
ge la  provifione à fc.  d'oro,  acciò  Fiorenza  facette  rimetta  di 
quel  di  piò . , 

Avvertali  ancora,  che  concorrendo  tré  Piazze  al  Ragguaglio, in  tré 
modi  fi  può  variare  facsndofi  ciafcuna  Piazza  mezzana , ed  un 
modo  può  Servire  di  prova  all’altro  , come  fi  può  oflervarè . 

- * ' 5 ; - * Rag- 
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Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Roma 
per  via  di  Fiera  . 


r .] 
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4.D.  Fiorenza  cambia  per  Piera  Sc.d’oro  14*.  per  Se.  marche  ioc. 

e Fiera  rimette  in  Roma  Se.  Marche  100.  per  Se.  flumpe  ioj. 
. .■  Domandafi  comrrefterà  in  Fiorenza  la  difpofiziooe  daFiqrit. 
, per  Roma  ? Pongafi  che  Fioreuza  cambj  Scudi  d’qro  roo.per  Scu* 
di  Rampe  74  4.'. 

R.  Per  regola  del  Tré  : Se  Se.  d'oro  142.  fono  uguali  à Scudi  ftam- 
’ pe  ioe.a  quanti  di  quelli  faranno  uguali  Scudi  d’oro  100.  di 
Fiorenza  ì e rifiateranno  Se.  (lampe  73.  i3.  io.  &c.  per  Scudi 
d*  oro  ioo.  pagati  in  Fiorenza  fi  averanno  in  Roma  Se.  (lampe 
7$.  18.  10.  meno  provifiope  à 7 per  100.  per  gl*  Amici  di  Fiera 
dal  che  fi  conofcc  , che  non  torna  cqnto  avcndoG  a drittara  Scur 

di  ftampe  74t^ 


Ragguaglio  di  Fiera  con  Roma 
, * per  via  di  Fiorenza  . . 

e.  D.  La  Fiera  rimette  in  Fiercnza  Scudi  marche  100.  per  Scudi 
d’  òro  142.  e Fiorenza  rimette  in  Roma  Se.  d’  orjò  100.  per  (lam- 
pe 74Ti  come  refterà  il  cambio  trà  Fiera , e Roma  per  via  di 

Fiorenza  ? - 

R.  Pérctò  Roma  per  Fiera  dà  il  variabile,  fi  pongono  Se.  RampeL* 
. '1 jj, — l.ìn  mezzo  dicendo  : Se  Se.  d’oro  100.  fono  uguali  a Se. 
(lampe  74 a quanti  di  quelli  faranno  uguali  Se.  d oro  142? 
che  fono  uguali  a Se.  marche  100.  fi  operi  > che  refterà  il  cambio 
. à Se.  (lampe  10$.  fot.  4.  dcn.4.  in  circa  menda  proviGoneàf. 
,■  per  100.  per  gl’  Amici  di  Fiorenza--  1 •! 

* . v .-n  ; : ' . ; 

Rstgguaglio  di  Fiorenza  con  Fiera  < 1 

per  via  di  Roma.  ' / 


d.D.  Fiorenza  rimette  in  Roma  Sc.dyoro  ioo.per  Sc.ftampe  74 Tr* 
e Roma  rimette  in  Fiera  Se.  Rampe  105?.  fol.  4.  den.  4.  per  Scuci 
marche  100.  Si  domanda  a quanto  refterà  la  rimetta  in  Fiorenza 

da  Roma  per  Fiera  ? ].•  J 

R.  Fiorenza  da  il  variabile  «perii  Se.  d’ oro  100. 1*  mezzo  dicendo: 
Se.  (lampe,  74  Tf  equivalenti  à £c.  d’ oro  100.  a quanti  d^qven* 

i-.  • 
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faranno  eguivalenti  Se.  ftampe  105;.  4.  4?  Et  operando  verranno 
Se.  d' oro  142.  ficchè  la  rimefla  refterà  à Se.  d'oro  142.  e più  -f . 
per  io©,  di  provifione  per  quei  di  Roma . 

Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Milano 
per  via  di  Roma . 

7.  D.  Fiorenza  rimette  in  Roma  Scudi  d'oro  leo.  per  Scudi  ftam- 
pe  74  ?£•  e Roma  rimette  in  Milano  Se.  Rampe  68  per  Scudi 
Imperiali  100.  di  fol.  1 27.  Imperiali  l' uno  . Si  domandai  quanti 
fol.  Imperiali  refterà  il  cambio  per  Scudo  d'  oro  1.  trà  Fiorenza , 
«'Milano?  • 

Il*  fer  regola  moUfplice  : Se  Se.  d' ora  100.  fono  uguali  à Sc.ftam- 

• p«  74  *j*~.  e Se.  ftampe  68  -f  fono  uguali  à Se.  Imperiali  100.  e 
Se.  Imp.  1.  è uguale  à fol.  lmp.  1 17.  a quanti  di  quelli  farà  ugua- 

••  le  Sc.a'  oro  1.  di  Fiorenza  ? come  fi  èinfegnato  100.  e i®o.  e 1. 
ed  1,  fi  annullano  ; ficchè  reftada  moltiplicarfi  74T3*.  via  117. 
cd  il  prodotto  da  partirfi  per  68  -f.  onde  è come  fi  dicefle  per  re- 
gola del  Tré  ; Se  .Se,  Stampe  68  j-  tornano  Se.  ftampe  74  y-f.  che 
torneranno  fol.  Imp.i  17?  ed  operando  torneranno  fol.Imp.  1.26. 
in  circa,  e tanti  ne  riceverà  Fiorenza  cambiando  Scudo  d'oro  1. 
per  via  di  Roma  meno  la  provifione  di  j-  par  100,  &c. 

: Ragguaglio  di  Milano  con  Roma 

per  via  di  Fiorenza  ; 

D*  Milano  rimette  In  Fiorenza  fol.  Imp.  226.  per  Scudo  d'oro  1; 
e . Fiorenza  rimette  Se,  d'oro  100.  per  Se.  ftampe  74  Si  do- 
manda quanti  Se.  ftampe  averà  Milano  per  Se.  Imp.  100.  da  Ro- 

• ” ma  per  vi#  di  Fiorenza  } 

H.  Falciata  1#  regola  moltiplice  fi  dice  ; Se  fol.  Imp.  126.  tornano 
fol.  Imp,  1 17,  .che  torneranno  Se,  ftampe  74  e torneranno 
Se.  ftampe  68,  fol.  Uj-.  e tanti  ne  averà  Milano  per  Se.  Imp.  100. 
meno  la  provinone  .di  j.per  joo.per  li  corrifppndenti  di  Fioren- 
za , mà  à dirittura  come  fi  è detto  nel  paflato  hà  Se.  ftampe  68. 
26, 8.  fioche  non  gli  torna  ponto  pafìàre  per  Fiorenza  • 

Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Roma 
per  via  dì  Milano. 

9.  D.  Fiorenza  rimette  in  Milano  Se.  d*  oro  1.  per  fol.  Imp.  126.  e 
Milano  rimette  in  Roma  3c.  Imp,  100.  per  Se.  ftampe  68|*.  fi 
perca  come  cambierà  Fiorenza  con  Roma  per  vìa  di  Milano  * 

R.  Si 


R.  SI  dice:  Soldi  fmp-  » \*j.  tornano  126.  che  torneranno  Se.  ftam* 
~pe68  -f?  e torneranno  Se.  (lampe  74.^01.2.  7.  in  circa,  e tanti  ne 
' a vera  (Fiorenza  in  Roma  meno  4»  &c.  • . 


Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Ancona 
per  via  di  Roma . 


io.  D.  Fiorenza  rimétte  in  Roma  fc.  d*  oro  too.  per  fc.  ftam.  74  -f« 
e Roma  rimette  in  Ancona  fc.  99.  di  Giulj  10.  V uno  per  fc.  i®o. 
fi  mi  li  .Si  domanda  à quanto  reitera  il  cambio  in  Fiorenza  da_> 
Roma  per  Ancona  2 Aggio  1523. 

R.  Per  regola  moltiplice  fi  dice  ; Se.  d’oro  100.  fono  uguali  a fcuV 
di  ftam.  74  -f . Se.  ftam.  1000.  uguali  A fc.iyaj^digiulj  iq.  l’uno  J 
Se.  99.  fono  uguali  à fc.  100.  d’ Ancona  . Adelfo  fc.  d’ oro  loo.di 
Fiorenza  à quanti  fc.d’  Ancona  faranno  uguali  ì Annullati  qnatj 
tro  zeri  ne’  numeri  deliri , e finiftri,  e ridotto  in  quinti  un  defilo, 
ed  un  finrftro  ; Si  moltiplica  15* 3.  deliro  via  372.  deliro,  vc/rà 
5665:56. da partirft  'dipoi  fi  moltiplica 99.  via  50.  num.  finiftri , 
e ne  verrà 4950.  partitore  ; e dal  partire  riluttano  fc»  f 14.  baioc- 
chi 45.  Dunque  Fiorenza  per  fc.  100.  d’oro  averi  fc.  IJ4.  baioc- 
chi 45.  in  Ancona , meno per  100.  di  provifiooe  r 
100 — 74.  v 1 1000 — • 5T'i  J I 99  — 100  | «'30? 

372  I 50  — «S*3  l 99—  Se.  ftam.  1 14. 45 

38PraviC 

Senza  la  provinone  114.07 


R Agguaglio  d*  Ancona  con  Roma 
per  via  di  Fiorenza . 

; * • * >.  » j » ' 


ì*'  \ * i li  u V I i ;*  j 

il.  D.  Ancona  rimette  le.  1 13  4-  ‘n Fiorenza  , e quarta  riceva  le. 
ftampe  74.  4- da  Roma  , la  quale  rimette  fc.  99.  di  òiu'j  x.  in 
Ancona.  Si  domandacome  tornerà  meglio  cambiare  ad  Ancona  , 
cioè  a dirittura, oper  via  di  Fiorenza?  Aggio  1523. 

R.  In- qusfto  Ragguaglio  fi  tono  mcrtì  i prezzi  variabili  fedamente  , 
fupponemlo  > che  i prezzi  (labili  fi  fappiano.  Operali  per  regola 
moltiplice , e verranno ftp,  99.  bajoc.  56.  da  quali  levati  bajap.3 3 . 

1 , di  Provifione  reflano  fc.  99, 23. Sicché  tornerà  conto  ad  Ancona 
parlare  il  cambio  per  Fiorenza  ; Mentre  a dirittura  noh  ha  , che 
feudi  99.  " 4 


V, 
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Hij-f  “■*  100  '|  ioo  74  t I >o°o  *—  IJ*J  I ioo? 


,*7<!  ITT 


*2  I S •—  J7»  I *o  — ij*j  J no  - 
^Sc.  99.  56 
, j ; 33.  Pravifionc  di  -f-  per  io» 

- - * ■ ' 

Se.  99.  13"  ; 

,'r  • - ,r.;  *■*  Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Lione 
. 1 /,  v per  via  di  Roma . 

tt»D.i'Fiorénza'riiiiette  in  Roma  fc.  d'oro  100.  per  fc.  (lampe  74^. 

e.  Roma  rimette  in  Lione  fc.  (lampe  47  -f.  per  (c.  100.  del  (ole  • 
*uSi  dòimihda  c (Tendo  il  cambio  à : dirittura  da  Fiorenza  à Lione  à 

* (c.  d’  oro  64 pèr  fc.ioo.  del  (ole,  fe  farà  meglio  paiTare  il  cam- 

j-biopér  Róma  ? «■' 

R.  Sfe  fò.  (lampe  74  ricercano  fc.  d*  oro  ioo.  quanti  ne  ricerche- 

* ratino  fc.  (lampe  47  -J-?  ne  ricercheranno  fc.  d'oro 63. 51  centefi- 

* ini  t che- moltiplicati  per  2.  fono  fol.  io.  den.  2.  ed  aggiunta  Ijl. 

* provifiòhe  à y.  per  100.  di  fol.4.  den.e.  fanno  fc.  d'oro  63.  14. 4. 

*•  Stanti  fi  pagheranno  in  Fiorenza  per  fc.  100.  del  (ole  pattando 

per  Rortia  : Mà  à dirittura  fi  pagano  fc.  d'oro  64  •£.  dunque  gli  è 
di  attai  utilità  pafiàre  il  cambio  per  Roma . 

* * 1 , K 

Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Roma 

0»  • per  via  di  Lione . 

13,  £>.  Fiorenza  rimette  fc.  d'oro  6 4 per  fc.  100.  del  fole  in  Lio- 
ne ,'è  Lione  rimette  in  Roma  fc.ioo.  del  fole  per  fc.ftampe  47  -J-. 
Si  domanda  ettendo  il  cambio  k dirittura  da  Fiorenza  à Roma  à 
fc.  (lampe  74  -f«  per  fc.  d'oro  ioo.  fe  fia  utile  pattar  per  Lione  ? 
R.  Se  con  fc.  d'onò  64 -f-.  fi  hanno  fc.ftampe  47  -f-.con  fc.d'oro  100. 
quanti  fe  ne  averanno?  fcqe  averanno  fc.  (lampe  72.  e 77.  cen- 
tellini , che  moltiplicati  per  2.  danno  fol.  1$.  den.4.  ficchè  è dan- 
noso pattare  per  Lione  avendo  Fiorenza  per  fc.d'oro  101.  feudi 

(lampe  74 -f-.  à dritiura  ,dove  per  Lione  ne  hà  meno  di  *13, 

* * * * . * , * • * ^ • » 

• v / •'  ì Ragguaglio  df  Livorno  con  Roma 

, ' per  via  di  Fiorenza.  ' 


rxaza? 
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R.  Per  regola  moltiplice  fi  dice  pezza  i.  è aguale  à foJ.  i iy. , e fol, 
150.  va  Le  lo  fc.  d’oro.Sc.d’oro  1 so.  uguali  à Taluni.  744.fi:.  Ibm, 
1000.  uguali  afe.  iytj.  di  giuij  toi  uno  , li  cere*  pezze  100.  di 
. ^Livorno  à quanti  fc.  di  giulj  10.  faranno  uguali  ? ed  operanda  li 
averanno  fc.86  bajoc.6j.  in  circa, da  qirali  tfcvati  bajec.29.di  pro- 
viene à j.  per  100.  rullano  fc.  86,  biyoc.34.  Onde  fyrà  più  utile 
fare  il  cambio  à dirittura',  avendo  fc’.ttó.  bajoe#6o. 

1 — 115  j 150 — i | 100  — 744  [1000—1525  | lox'fc. 86:65 

’ 5 s Ragguaglio  dl:Fiorehzt  con  Napoli  (i  ? ,rt 

...  ir,,,  ,,  «e-  via  di  Roma.  ' ’ ‘1 

! l;  8 • ioS  !•  " fczj.uJì  # . ! . r ».  jdlL  ’ »r  . "•  '>l 

15.  D.  Roma  per  Fiorenza  cambia  fc.  (lampe  74-per  fc. d’oro  ioo.e 
. per  Napoli  dàfp.  roo.di  giulj  10.  l’imo  per  EUic.141  4 di  Regno* 
.,  ordinandoli  da  Fiorenza  in  Roma  di  trarre  à loro , e rimettere-» 
à Napoli , qpme  reiteri  in  Fiorenza  la  difpofizlone  da  Roma  per 
NapqliJ  Aggio  15*5.  • ; > J r 1 :cl;.  ? . j 
K.  Per  regpla  moltiplico. ; Se.  d'oro  100.  fono  Uguali  à fc.  damper 
74.  fc.  uampe  1000.  uguali  i fc.  Mt j.  di  giulj  x.  fe.  100.  di  que- 
,,  fli  uguali  àPug.  141  4»  Si  domanda  fc.d*  oro  100.  à quanti  Dii- 

Z»M*Ì  linli'lli  3 A (!  1 II*  AOOi>'(  * maO  HI  fll  I nn<\  ParMn  t ■ "■  lìi» 


1 59.  per  5.  il  quoziente  fi  raddoppia,  e viene  la  provinone  di  6j. 
grana  in  circi,  che  fottratté  da  Due.  159.  grana  47. rellano  Due. 
158.  grana  84.  per  fc.d’oro  100.  di  Piorenza . 

100  — 74  I 1000—15*5  | 100—1414  I *oo?  Due.*  159.47, 

. - » » .*  ,*  * È\  I • t ' 1 . . , 1 .v 

Ragguaglio  dì  Roma  con ‘Napoli  . ’ . * 
\r-.*ai-  ' per’yiidiF^nai. 

,tS7i  « 

16  D.  Fiorenti  pei* -Roma  dà  fc.  d'oro  loo;  per  & (lampe  74.  ejief 
Napoli  pure  le.  d’oro  100.  pen-Dup.  159;  grana  48! ordinandoci 
da  Roma  inFioreo**.di  trarre  à loro,  e rimettere  à Napoli,  co-  - 
,me  re  fieri  in  Roma  la  difpofiz^onoda  Fiorenza1  per  Napoli?  Ag- 


gioiyzj. 


• 'I  ‘.h.l  ..1  t at4.1l fi'. 


R.  Per, regola  moltiplice.fc.  15»?.  Aggio  fono  uguali  à fc.  ’Asmpe 
1000.  e feudi  (lampe  94. .à  fc.  d'oroioo.e  fe.dr’oro  100.  à Ducati 
159.48.  à quanti  di  qnefti faranno  uguali  fc.  ioo.di  giulj  10.  di 
).  Roma  ? Si  moltiplica  1535.  per  9*4,-  vieqe  Partitore  1 1*702.  e à! 
.it/!  ] ' Cccc  Due. 
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(54  *>iooo  | 94—  100  j -to»«4  159.48  f xoo?  Due.  141.  jt. 

mo ./j  >: . . \ "•  " 1 1 j • ni  *>i  1 >1  <<  ii-  . • . «. 

v Ragguaglio  dì  Fiorenza  con  Bologna 

pervadi  Roma.  .. 


17*  D.  Roma  con  Fiorenti  dà  fc.  (lampe  74  per  (e.  d’oro  100.  e 
per  Bologna  fc.98.di  giulj  a.  I*  uno  per  fa.  100.  dilir.y.fcrdiaan- 
dofi  da  Fiorenza  in  Roma  ài  trarre  à loro, e rimettere  à Bologna. 
Come  reflerà  in  Fiorenza  la  difpofìzione  da  Roma  per  Bologna  ? 
? Aggio  152$.  ”-  ■*  ' 

R.  Commoda  mente  fi  rifolvono  qncfli  Ragguagli  per  regola  molti- 
. plice  ;«  perche  (labilmente  Fiorenza  dà  una'PiaRra  di  lir.7.  per 
• aver*  una  quantità  di  bologwini.però  fi  comincia  dal  prezzo  del- 
lo feudo  d’oro  dicendo  t Iir.  7 -y  vale  fc.  d’oro  I.  e (c.  d’oro  100. 
, fono  uguali  4 fc;  Rampe  74-f.  e fc.Rampe  tooo.  fono  ugual!  à fc. 
- 158$^  di  giulj  x. l’uno,  e fc.98.  hanno  bolog.  10000.  quanti  fe_» 
. «re  averanno  per  lir.  7?  Si  opera  , che  fi  areranno  bolog.  108.  in 
, circa  , meno  la  provifione  à -f.  per  100.  1 

■54—1 J Joo— 74-f  | 1000— 15*5  f 98 — t 0000  | lire7?— bol.ioP. 

•c'  1 •'  ,ivRii|^uagT?odì  Roma  con  Genova  ' 
per  via  di  Fiorenza . , 

t r . ■ . ;i  .t  lin  . *•*'—:  * p 1 1 ‘ ' là 

ti8.  D.  Fiorenza  per  Roma  dà  fc.  d’oro  loo.  perfe.  74.  delle  Ram- 
pe , e per  Genova  pezza  «.  di  p«r  foldi  iqj.  ordinandoli 

di  Roma  in  Fiorenza  di  trarrei  loro?  e rimettere  a Genova  ,co* 
me  reRerà  in  Roma  la  difbò  fittoneda  Fiorenza  per  GenovaJAg- 
giotjzj. 

R-  Perche  Roma  dà  fc.  1.  di  gioii  x.  per  Genova, però  fi  cominci  h 
regola  dall*  Aggio  : Se.  1 $2 $.  di  giulj  x.  1’  uno , fono  uguali  à fc. 
Rampe  loto,  c (c.  Rampe  74.  fono  uguali  à fc.  d*  oro  ioo.di  Fio- 
renza , e fc.-d’oro  1.  vale  lire7  elire 6.  fono  ugnali  à fol.io j. 
à quanti  di  queRi  farà  uguale  fc.  i.di  Roma  di  giulj  X?  Operali 
al  foffto,etroveraffi  eflTere aguale  àfol.  1 16  -^.incirca.  Sicché  re- 
Reriladifpofiziooc  in  Roma  à fol.  116  4-  meno  -f.  per  100.  di 
provifione  doniti  allr  corrifpoodenti  di  Fiorenza . ’ ' 

*f23  — tooo  j 74—.100  [ 1—74  I 6—jo$  j Sc.J.foU  *6\Art*ìk* 

: r>  j r>  Rag- 
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Ragguaglio  di  Fiorenza  eoa  Madrid 
per  via  di  Roma . 


• # - * • ' 

rc>.  D.  Roma  per  Fiorenza  da  fc.  Hans.  74*-.  P€r  feudi  d'  oro  ioo. 
e per  Madrid  fc.  Ilam.  1.  per  Maravidis  676.  ordinandoti  di  Fio- 
renza  in  Róma  di  trarre  a loro  , « rimettere  in  Madrid;come  re* 
fiera  in  Fiorenza  la  difpotizione  da  Roma  per  Madrid  . 

R.  Si  dice  : Se  fc.  d'oro  100.  fono  uguali  à fc.  (lam.74-f-.  Sc.flam.r. 
è Uguale  à Maravidis  676.  à quanti  farà  uguale  fc.  d'oro  I.  di 
Fiorenza  ? farà  uguale  à Maravidis  502.  in  circa.  Picchè  per  ogni 
feudo  d'oro  Fiorenza  barerà  credito  Maravidis  50*.  meno  lau 

provitione  di  per  100.  per  gl'Amici  di  Roma  . ^ 

, ì • • : r * • 

' ‘ t Se.  iòo  — 74A 1 f *—676  | Scudo  1?  Maravidis  50*.' 

« * % l V *•  .*.**'  * » 

- --  - Ragguaglio  di  Fiorenza  epa  Fiera  ■ 

per  via  di  Genova. 

20.  D.  Genova  per  Fiorenza  dà  fd.  i©$  f . per  pezza  di  lir.  6.  per 
Fiera  dà  fc.  1*3.  di  foL  152.  per  fc.  100.  marche  . Ordinandoti 
* di  Fiorenza  in  Genova  di  trarre  à loro  v e rimettere  in  Fiera,  co- 
me reflerà  in  Fiorenza  la  difpotizione  da  Genova  per  Fiera  ? 

R.  Perchè  fi  vuol  fapere  quanti  fc.d’  oro  faranno  ugnali à fc.  mar- 
che 100.  fi  comincerà  dicendo  ; Se.  marche  100.  fono  uguali  \ 
*,v’fc.  i ej.  di  Genova  , fc.  1.  vale  foL*52. e fono  ugnali 

à Jir.  6.  di  Fiorenza  , e lir. '7  vale  Io  fc.  d'oro  quanti  di-  quelli 
s'averànno  con  fc.  marche  ifc>o  He' due  cent  inara’ s'annullano  ;ìi 
< fi  la  redutzione  dirotti  con  uguagliare  le  parti  delire , e fi  ni  II  re 
1 conld  moltiplicazione  de'  denominatori  diverti  . Si  moltiplica* 
no  li  numeri  finfAvi  >e  deliri , e fatto  41  partire  rifultano  fc.d’oro 
141.99.  centetimi  j che  moltiplicati  per  2.  danno  fol.  19.  de- 
nari 8.  Sicché  rollerà  ki  difpotizione  a k;.  d'oro  (41.  fol. 8:2tc. 
10Ò  1 J Se.  100? fc.d'oré  141.19.8. 


•/  ;,J  ‘ Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Livorno » 

' • pfer  via  di  Venezia.  -f 

21.  D.  Venèzia  per  Fiorenza  dà  Ducati  lo&ìdf  Bando  per  (c'udì 
* ; d'brò  72  -f . e per  Livorno  dà  Due.  ioo.per  Wkzelp^.ordinen- 
’*■  doti  di  Fiorenza  ita' Venèzia  di  trarrà  & forò',  e rtafètttrc  itP3Li-  . 
verno  , come  retierà  la  difpotizione  in  Fiorenza  daV-encfclapcr 

Livorno  v4'  * - li  l : è.  4 obciK  os’iyjft 

Cccc  2 R, Si 


-O  i1' 
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R.  Si  dice  : Pezke  ì>§  { uguali!  fc.  d’oro  ?a  f>. uno  fc;  d’oro  ugMa- 
le  à fol.  150.  a quanti  loldMafà  uguale  una  Pezza  ? e fi  troverà 
uguale  à Ibi.  1 147-.  e tanti  ne  vuole  tal  difpofizione  oltre  la  Pro- 
r,  vifioneifi-f. per  ioò.  dovuta  à quei  di  Venezia  . ^ ■ " , 

v ; . . . ' Kagguagbtàrdi  Fiorenza  con  Liane 

- per  Via  di  Venezia.''  ; '»  r..  * 

. ir  'v  ' * • - »•:  - »■..«•  t:  ,v  v’  . 

22.  D,  Venezia  per  Fiorenza  dà  Due,  «oo.  per  ic^l’oro  72  ^.  « per 
JLioneDuc.  84— • per  fc.  del  Iòle  100.  «renandoli di  |?jorenza_. 
.^iq.ycqeiiadi  trarre  ajoro  ,e  rimettere  i^Lione^  pqmf  reltecà  in 
Fiorenza  la  difpozione  da.Vcnezia  per  Lione  ?*.  ..  :c  -, 

R.  Per  regola  del  Tré  fi  dice  : Se  Duc.ioo.fono  equivalenti  à fendi 
d’orjr  yz^a  quantici  quelli  faranno,  oquiv^lcati  puc.  84-5?  fat- 
ta la  moltiplicazione  , e partizione,  rilutteranno  ic.d’oro  61.9.6. 
e piii  Provinone  di  -f . jicr  ioo.à  fel’Amici  di  Venezia  per  fc.100. 
dell’ole.  \ /<)  il.  n\  ...  1’ 


\ 


ri  > ? t Delle  Ktwtmtffmi  & Combj 

ì:ì.  il  > . ®dj'.i.:r?  . 1 .1  «»•  .'.li.?.: 

Cpuvnifiione.e  un’ordine , che  da  un  Carabina  ad  un  mo  oortif* 
ponderi  se  d’altra  Piazza  mercantile  di  rime  «ere»  e trarre  da  al^ra 
[Piazza à filo  conto . . . ■.  ' ... 

Chi  dà  l’ordine  della  Commiffione  chiamali  committente  . 

.Chi  riceve  l’Ordine:  ed  efegiufcCilaCommifiìoac  di  ce  li  Commiflio- 

le  Commilitoni  fono  di  due  forti  ; per  bjfogno  forzofo  » quando  di 
. neceflità  dal  committente  devefi  rimettere  denaro  in  una  Piazza, 
con  la  quale  non  hà  corrifppndenza  per  mezzo  d’akra  Piazza  ciò 
, efeguifee  . O per  arbitrio,  cioè  filetta to*dalla  fpèranza  di  gua- 
. da_gno  ,JEd  in  quella  forGe  di  coarpififiione  fi  limita  il  prezzo  del 
£àP)fcjo;t  ii(te«nf>p  ',  c krquautità  dqld*na«?.  * 
limitare,  $ prezzo  di, ri«i|efl'a,c  tratti  foeqede  in  quadro  faqdj  p«? 
ordinario . 

il  primo  mocloè.tquàhdo  BcptwtMtteetcJ  imita  il  prezzo  della  mo- 
neta del  Commi  (bonario.  taqto;di  rinaefla  , Come  di  tratta , ed  è 

prezzo  variabile  . - 

JJ  icco#uk>  modo  iiquandoil  .committente  limita  il  prezzo  della» 
iwonet^dcUfl  Piazze  , nell?  quali  il  Commifiìonario  deve  rimet- 
tere*, e trarre  , ed  è prezzo  variabile  , ftccowe  quello  delCu.n- 
:i-)tfnìffio«itio  è Aabiie  { e fermo . . t • 

JJ  terzo  modo  , è limitare  il  prezzo  della  rimefia  , e trqttaal  Qoin« 
ÌZ  .li  1 ujj  3 
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milionario  in  modo  > che  un  prezzi»  var iabiiedi  rim  offa , ò trat- 
ta iia  del  Commifiìoaario, e l'altro  prezzo  variabile  (la  della  Piaz- 
za , dove  fi  cfeguifce  la  rimefla*  o tratta  k , . . u 
Per  ragguagliare  quella  forte  di  Gommi  filone  G opera  per  regola^ 
del  Tré  noverfeia , come  s*  infognerà  à luo  luogo . 

-Il  quarto  modo  è , quando  il  committente  limita  il  prezzo  della  ri- 

• meffa  fola  mente  ,ò  della  tratta  di  moneta  di  quel  luogo,  dove  il 

CommilTiouario  deve  rimettere , ò trarre  . . . 

11  tempo  fi  limita  con  ordinare , che  la  coDUuiflìone  fi  efeguifea  tra 
il  termine  di  ryi  più,  òmeno  giorni  . ' i , 

JLa  quantità  li  limita  , affegnando  una  determinata  quantità  di  de- 
■ -'jiaroda  rimetterfi  ,ì>  trarfi  ..  • ....  L , 

* »t  ■ ' • . i i.  . - . ,i  - . ; . , * 

Prima  Commiflìone  di  primo  modo  - > 

i.  D.  Di  Fiorenza  ordinano  i»  Roma, che  potendo  rimmettere  è lo- 
ro à feudi  Rampe  74-5-.  e provederfi  di  Venezia  à fc.Rampe  y$  A. 
o con  ragguaglio  , cioè  che  fi  pofla.efegtwre  con  prezzi  diflfercn-  ‘ 
ti  lenza  danno,  G faccia  per  Due. di  fianco  di  Venezia  j-yoo.fi 
trovano  lettere  per  Fiorenza  à le.  Rampe  74  -f.Si  vuol  fapere  à 
quanto  fi  potrà  trarre  io  Venezia , accio  la  Commi^onc  fi  pofia 
efeguir  e fecóndo  Perdine  dato  . < 

R-Si  faccia  il  ragguaglio  per  regola  dei  Tr^  dritta  dicendole  74t* 
.prezzo  di  rimefla  ricerca  yj.  -f.  prezi©  di  tratta , che  ricercherà 
74  -f.  pre/zodi  rimefla .trovato  in  Roma  ?e  verrà  yj.  19.  lo. in- 
circa prezzo  di  tratta , e Con  quefio  fi  potfàefeguire  la  commif- 
v Bone,  e con  maggior  prezzo  farà  più  utile  per  il  Committente. 

Per  conolcerc  le  li-  prezzi  venuti  da  ragguagliano  utili , fi  danno- 
.'  quattro  avvertenze  . . • 

Prima  . Se  il  pretto  venuto  dal  ragguaglio  è di  rimefla , ed. è della 
<■.  monetadel  Cam*nifl»onario,<juanta  farà  minore  il  prezzo  trova- , 
to  in  Piazza  del  prezzo  del  ragguaglio  , tanto  farà  più  utile  per 
. 1 il  Committente  , .(i  • *..».)  «,  * 

Seconda  t Se  il  prezzo  venuto  da  ragguagli  è di  rimefla  , ma  non 
i'  è della  monetadel  Commiflienarip  , quanto  farà  maggiore  il 
prezzo  trovato  i*  Piazza  del  prezzo, del  ragguaglio,  tanta  làrà 
più  «tilt, per  il  Committente.,,  i ; . • ,t  , 

Terza.  Se  il  prezzo  venuto  dalfagguaglio  farà  di  tratta,  e farà  del- 
la moneta  dei  Gommiflìonario  , quanto  farà  maggiore  il  prezzo, 
trovato  in  Piazza  dal  Commiflionark»  del  prezzo  del  ragguaglio 
tanto  farà  più  utile  per  il  Committente^.  , ; , . 

Quartà.Se  jl  prezzo  venuto  dal  ragguaglio  farà  di  tratta , ma  non 
•„  '•  " farà 
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lari  della  moneta  del  Commiffionario  > quanto  farà  minore  il 

• prezzo  trovato  in  Piazza  del  prezzo  venuto  dal  ragguaglio  un* 
to  farà  più  utile  per  il  Committente . 

Ora  per  tornare  alla  proporla  Commifiìonc  ; Se  in  Roma  fi  trovafle 
à trarre  per  Venezia  à più  di  fc.  dampe  53.  19.  lo.  farebbe  mag- 

• giore  utile  per  il  Committente  , fecondo  1*  avvertenza  terza., . 

Ma  trovando  à meno  , non  fi  deve  efieguire  per  edere  di  danno  al 

Committente. 

■Acciò  a’  intenda  quedo  utile , o danno  fi  conofca  che  cofa  ricer- 
ca il  Committente  nel  fuo  ordine;  e certo  vuole»  ebe  il  Commif- 
donano  di  Roma  dandogli  debito  di  feudi  (lampe  74'  . li  faccia 
avere  fc. d’oro  100.  di  lir.  7 1.  l’uno  di  rimedia  » e vuole  » che  per 
Due.  100.  di  Banco  di  debito  in  Venezia,  li  da  dato  credito  di  fc* 
flampe  53.-$-.  Ora  il  Commiflìonario  per  fc.  d’oro  ioo.  di  rimefia 
dando  debito  al  Committente  di  fc.  fiam.  74  più  di  quello  che 
hà  ordinato  , deve  beneficarlo  nella  tratta , dandogli  credito  per 
* Due.  I00.  di  Banco  di  tratta  (c.ftampe  53.19.  10.  e non  meno,fe* 
condo,  che  viene  dal  ragguaglio  . 

Rimeda  Tratta  • Rimeda  Tratta 

— '«•  >9-io. 

edendou  trovato, che  fi  deve  trarre  per  Venezia  à fc.  (lampe  53.19. 

10.  quando  fi  rimette  ,à  fc.  dam.74  -j-,  fe  ne  faccia  prova  con  e(è- 
guirfi  (aCommidìone  per  parte  del  Committente  a’prezzi  dati , 
e per  parte  del  Commidìonario  a*  prezzi  trovati , che  fe  fari  la 
medefima  quantità  di  rimeda  di  denaro  darà  bene . 

B prima  per  parte  del  Committente  : Se  per  Due.  10®.  di  Banco  di 
tratti  fi  hanno  feudi  (lampe  53$-.  quanti  per  Duc.di-Banco  2500? 
e verrannofe.  dampe  1 343.  fol.  '15.  da’  quali  fi  fottrano  fc.  dam. 

5. 7.  6.di  Provifione  à -f.  per  100.  reftano  fc.  dampe  1338. 71  6. 

Onde  di  nuovo . Sé  feudi  74  danno  di  rimefia  feudi  d’oro  telo, 
quanti  ne  daranno  fc.  dampe  1338. 7,  65*  e oe  daranno  fcu.  d’oro 
'<•1796.9,6.  :•*  « ì;./*  Jiq  » •!•  pi 

Ora  per  parte  del  Commifiionario  : Se  Duc.ioo.d»  Banco  dannò  (c. 
dam. 53.  19.  lo.  Due.  di  Banco  2500.  quanti  ne  daranno?  e ven- 
gono fc,  dam.  *349.  ij.  10.  dalli  quali  fottratti  fc.  5.  (oidi  8.  di 
provinone  à -f . per  1 00.  redano  1344.  7.  io.  Di  nuovo;  Se  74  -f. 
danno  fc.  d’oro  100.  di  rimefia, quanti  ne  daranno  fc.1344. 7.  io? 

-■  enedàrÉBriofcid^èró  1796.  io.  2.  !<  < - v < 1 . i-,  a . w.  • 

Vdeta  i!  Committente  di  rimefia  fc.  d’oro  1796.  9.  6.  e tanti  ae  à 
riCèttìti  eqn  iprertj-delCommiflìonario,  anzi  hà  ricevuto  deu.9. 
di  più.  Sicché  la commìflrone  è feguita  gi ultamente . • • 

fPer  e/fcrcfalo  «Hf  Setto  lari , in  cambio  di  due  regole  dal  Tré,  fi  pu& 

~rui  operare 
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operare  per  regola  molteplice  P efec  utione  della  Commiflione; 
Per  efempio  per  parte  delComaHtCiente,diccndo:Ducati  di  Banco 
too.fono  ugnali  a fc.  ftam.  53  -f-  * fc»  ft®n>*  74  ■£•  fono  uguali  à 
fc.  d'oro  ioo.  à quanti  di  quelli  faranno  ugnali  Due.  di  Banco 
8500.  di  Venezia?  e verranno  fc.  d’oro  180J.1  j.io.dalli  quali  le- 
vata la  provifione  di  •£•  per  100.  cioè  fc.  * 1 . 4.4.  reftano  di  rimef- 
finfc.  d'oro  1796.  fol.  9.-6.  «tome  per  P altro  modo . £ così  fi  pof- 
-•  fono  efeguire  tutte . 

Per  renderli  pratico  delle  quattro  avvertenze  , fi  ofiervino  quelle 
Gommi flìoni  • 

2.  D.  Di  Venezia  fi  ordina  in  Roma  di  trarre  in  Fiera  à fc.  flampc 
lo 6 •}.  e rimettere  à loro  à fc.  ftam.  5 j ■£.  tro  vafi  à trarre  à feudi 
fUm.  106.  -f  ed  a rimettere  à fc.  ftam.  JJ  *£.  Si  domanda  fc  la 
CommHfione  fi  potrà  efeguire  ? -*-'■<  ;f  - ■ 

R.  Si  fc  il  Ragguaglio  per  regola  del  Tré»  ponendola  primo  luogo 
fc.  ftam.  >06  -f.  di  tratta  » in  fecondo  fc.  (lampe  yy  -f.  di  rimefia 
ordinati  ;Ora  in  terzo  luogo  ponendo  fc.  ftam.  106-f.di  tratta., 
Corrifpondenti  al  primo  ; fi  opera  rao  Itiplicandar,  e partendo,  c fi 
averàrtimdr  rimeWà  fc.  Tfl-*  1 ‘ /4)  1 * 

Per  conofòere  fe  detta  rimefia  è utile  al  Cnmmitte  nte  a’ofTervi,  che 
la  rimefia  è della  moneta  del  .Gommiflionaric)  » e d è maggiore  la 
venuta  dal  ragguaglio  , che  la  trovata  in  Piazza  ; dunque  per  la 
prima  avvertenza  I utile  al  Cornea  ittente;  dunque  fi  può  efegui- 
re. La  rimefia  di  fc.  yj.^.  ridotto,  4* in  centefimi  vengono  83» ■£. 
incno  di  88.  venuti  dai  ragguaglio...  . , 

Tratta  106  T — Rinwffa  Si  £•— Tratti  106  Rimefia  yj.  8?. 

Eflcndofi  conoiciato  per  il  ragguaglio  di  rimetta  »che  la  commif- 
fione  fi  può  efeguire,  fi  conofea  ancora  per  il  ragguaglio  cft  trat- 
ta . Benché,  quando  è utile  per  an  rugguaglio»è  qtiie  al  commit- 
tente anche  per  l'altro  . Per  regola  del  Tré  fi  dicasSe  fc.  (lam- 
pe yy  di  rimefia  vogliono  fc.  (lampe  1 06  t di  tratta»  prezzi 
C ordinati  , quanti  ne  vorranno  di  tratta  fc.  (lampe  53  di  rimefia 
< trovati  in  Piazza?  ed  operato,  verranno  fc;  (lampe  106  ^ 

‘tratta  di  moneta  ddOonunifiionario , che  perlifere  minore  que- 
fta  del  ragguaglio  ,dafia  tratta  dife.  iod  importano  cen- 

t.  tefimi  66y)  trovatain  Pia**»  perla  terza  avvertenza  farà  utile 
1.  al  committente  » e fi  potrà  efeguire  . ' 

Rimefia  y$  -f Tratta  106 -f  — Rimefia  5$  jt  Tratta  106.  yd 
y.  D.  Di' Verterla  fi  ordina  in  Roma  di  trarre  in  Fiera  à fc.  (lam- 
pe e rimettere  à loro  à fc.  (lampe  yj  trovafi  a trarre  à 

Ifc.  ftampe  ioy  -f,«da  rimetterei  fc.  (lampe  $3  4. Si  domanda  fa 
r'  fi  potrà. Seguire  1*  ordine . ^ ..4  ; „ - ’ 

010  ‘i>  R.5l 
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R.  Si  fà  il  ragguaglio  dicendo  : Sc.ftampe  lofi -f  di  tratta  vogliono 
• fc.  ftampe  534  di  rimeffa,  quanti  ne  vorranno  di  rimeffa  fc.ftam- 
/ pe  105  7- di  tratta  ?*e  nc  vorranno-  fc.  ftampe  53  t44  dì  rimefla 
numero  minore  di  fc.  ftampe  53  4 trovato»  in  Piazza , dunque 
per  la  prima  avvertenza  è dannofo  al  Committente,  cnon  fi  può 
- efeguire . 

Tratta  lofi  4 — Rimeffa  $3  4 Tratta  105  ■}•?  Rimtflà  $3 


105.  90:  di  tratta  num.  maggiore  di  fc.  ftampe  105  4 trovato 
i in  Piazza.Dunquc  pér-la terza  avvertenza  è dannofo  al  Commit- 
1 t ente, e però  la  commiftione  non  fi  può  efeguire  . -f 
Rim.  53  i-  — Trat.  lofi  -J-  — Rim.  53  4*  Trat.  105  t*o^ 

Per  le  medefime  avvertenze  fi  conofceranno,fe  le  commiffioni fa-, 
s.  ranno  efeguibili  per  i prezzi  di  rimeffa  , e di  tratta  con  la  ino* 
neta  , che  non  fu  del  commifiionar io . .•*  ■ , 4 ' .V 

^ ^ '|  1*"  **  j , * r*  • •*  , 

Delle  Provifiooi  ne*  Ragguagli  delle  Commiffioni 


* •• 


i ■ S 


Il  Commifiionario  deve  avere  -f.  per  100.  di  Provifione  per  ii  trar- 
1 re^  e rimettere  il  danaro , che  fà  , dal  committente , ma  per  lo 
-'  più  quefto  ordina  al  Commiflìonario  , che  tragga , b rimetta  iti 
. mòdo,  che  la  fua  prov-ifionè  di  -f  fia  compresa  ne'  prezzi, che  tro- 
va ye  però  vuole , che  la  commiflìone  fi  efeguifea  netta  di  fpefe. 
Onde  Tela  prima  commiffione  detta  di  fopra  fi  fofie  dovuta  efe- 

- guire  per  detti  Due.  2500.  netti  di  fpefe  alla  tratta  trovata  di 

- 'fc.  ftampe^jV  19.  io.  dovevafi  aggiungere  fol.  4.  e denari  4/di 

- provifioaea  4 per  100.  e veniva  la  tratta  à fc.  ftampe  $4. 4. 2. 
Onde  efeguendoifi  per  parte  del  committente  , farla  fiata  lari- 

»•*  xneffa  di  fc.  dWp  £803.  13.9.000  ammettendo  il  fuo  conto  provi- 
none , pirrthè  fi  dice  per  la  tratta:  Se  per  Duc.100.fi  hanno  feu- 
di ftampe  53  4.  cmanti  fe  ne  averanno  per  Duc.2<oo?e  verranno 
fc.  ftampe  134$  •*.  Di  nuovo,  per  la  rimeffa  : Se  fc ♦ ftampe  74*4. 
danno  fc.  d'oro  100.  fc.  ftampe  1343  4 quanti  fc.  d*  oro  daran- 
no;? ne  daranno  li-detti  fc.  d'oro  1803.  13.  9.  di  rimeffa.  Si  veda 
ora  per  parte  del  Commifiionario  , fc  tornano  i medefimi  feudi 
dfrimeffia , dicendo  ♦ Se  Due.  100.  di  tratta  fono  fc.  ftampe  J4* 

* ^4.  2~.quanti  faranno  Ducati  2500?  e faranno  fc.  ftampe  1355.4.  2. 
•ì  da  i quali  fi  levanor^  di  provifione  per  100.  che  fono*  fc.5.  8.  5. 

* e reftanofc.  ftan  pe  1349.  15.  9.  che  fi  rimettono  in  Fiorenza  à 
feudi  ftampe  74  4*  per  fc,  d*  oro  100.  e varranno  di  rimeffa  feudi 

d*  oro 


», 
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d'oro  1803.  14.6.  e così  tal  commiflione  &rà  efeguita  netta  di 
fpcfe. 

Per  fapere  adeflo  fé  li  -f  per  100.  fi  devono  aggiungere  o levare  al 
prezzo  di  rimetta  ,ò  di  tratta  . 

Perle  commiflìoni, nelle  quali  fono  limitati  dal  committente  i prez- 
zi  di  rimetta,  e trattaci  ottervino  quefti  due  documenti.  Le  com- 
miflioni  fono  di  primo  , fecondo  , e terzo  modo  . 

Documenti  per  la  provifione  di  f . 

Primo . Se  il  prezzo  trovato  per  il  ragguaglio  è moneta  del  Com- 
miffionario  , ed  è di  rimetta»  li  -f  fi  fottrano  ; fe  è di  tratta  fi  ag- 
giungono . 

Secondo  .Se  il  prezzo  trovato  per  il  ragguaglio  non  è moneta  del 
Committionario  > ed  òdi  rimetta  li  -f.  fi  aggiungono  ; fe  è di  trat- 
ta , fi  fottrano . 

• 

Commiflione  di  primo  modo . 

4.  D.  Di  Venezia  ordinano  in  Fiorenza  di  trarre  in  Fiera  à fc.  d'oro 
142  -*-.e  rimettere  à loro  à fc.d'oro  72-f.Si  faccia  per  fc.mar.560. 
netti  di  fpefa  . Si  trova  da  trarre  in  Fiera  à fc.d’oro  142  ed  à 
rimettere  à fc.d’oro  72  -f.  Si  domanda  fe  fi  può  efeguire  ? 

R.  Per  trovare  fc.  d’oro  142  -f.  di  Tratta  , fi  dice  : Se  72  -§-.di  Ri- 
metta vuole  142  i.  tratta  . 72  rimetta  trovata  in  piazza , che-* 
tratta  vorrà  ? Vorrà  fc.  d’oro  142.  fol.  2.  tratta  , la  quale  è utile 
per  il  Committente  » fecondo  la  terza  avvertenza  di  fopra  ; mà 
per  efeguire  la  commiflione  netta  di  fpefa,  fi  aggiunge  la  provi- 
fione di  fol.  1 1.  dcn.  4.  à ragione  di  -f.  per  100.  per  il  documen- 
to primo , e fi  averà  la  tratta  di  142. 13.4.  ovvero  142  -J>  trova- 
ta in’piazza . 

Rimedi  72  ■$.  Trat.  142.  Rim.  72.  $ ? Trat.  142.  2 provif,onc 

« I I .4 


I42.  I3.4. 

Per  trovare  la  rimetta  di  72  -f-.  fi  dice:  Seia  tratta  142  vuole* 
la  rimetta  di  72  la  tratta  di  142.  y.  che  rimetta  vorrà  f e vor- 
rà rimetta  di  73.  1.9.  che  per  la  pritn  a avvertenza  farà  utile  per 
il  Committente  : ma  per  efeguire  la  com  miflione  netta  di  fpefa_> 
fi  leva  la  provifione  di  5.  10.  à ragione  di  {.  per  i©o.  e refterà 
•la  rimetta  di  72.  fol.  16.  ovvero  di  72  •£.  trovata  in  piazza  t fic- 
chi fi  potrà  efeguire  la  commilitone  per  l’ appunto . 

D d d d Tratta 
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. Tratta  1*42^4.  Rimefla  72  -J-.  Tr.  142  4 ^ 7b : r»  9 

Sottra  5.  9 Provifio. 

1»  *••  <-  ' ! ♦,  . ..  : - 

. : Rimefla  72.  t6.— 

Quìavvertifco*che  in  cambio  di  operare  con  foJ.  e den.fi  può 
operare  con  centefimi  per  piò  facilità  » e brevità  , benché  non- 
tanto  efàttamente  , ed  in  fine  dell*  operazione  fi  ri  tornano  li  cen- 
tefimi in  io  1.  eden,  con  partirli  per  5. 

Per  prova, la  commifiione  s’operi  per  parte  del  Committente  dicen- 
do : Se  fc.  mar.  100.  fono  in  Fiorenza  fc.  d’oro  142  -J-.  quanti  fa- 
ranno fc.  mar.  560.  di  tratta  ? e faranno  fc.  d’oro  796.  60.  cente- 
fimi . Ora  perchè  per  parte  del  Committente  non  fi  conta  provi- 
fione  , di  nuovo  fi  dice  : Se  fc.  d’oro  72  j-.  fono  Due.  100.  in  Ve- 
nezia , quanti  faranno  fc.  d’  oro  796.  60?  e faranno  Due.  109$. 
io.  centefimi , li  quali  fi  partono  per  4.  c vengono  grofiì  2 4*  cj 
tanti  in  circa  fono  io.  centefimi  di  Ducato  ; Perche  grof.  24.  fo- 
no poco  meno  di  -£-•  di  loo.e  Due.  1093.  grofiì  24  vuole  il  Com- 
mittente di  Venezia . 1 medefimi  fi  farebbero  avuti  per  una  fola 
regola  del  Tré , dicendo:  Se  72  -}-•  fufiero  142.  f •.  cioò  4*  quanti 
56 o?e  quefla  fi  Hà  per  regola  moltipiice  , per  la  quale  viene  an- 
nullato 100.  dalla  parte  delira  , e fmiftra  . 

Sc.mar.ioo. — 142  f-j  724 — ìoo.Duc.  | Sc.mar.560?  Due.  1093.10. 

Commilfione  efèguita  per  parte 
del  Commiiììonario  . 

Se  fc.  mar.  100.  fono  in  Fiorenza  fc.  d’oro  142  4*  quanti  di  quelli 
faranno  fc.  mar.  560.  di  tratta  ? e faranno  fc.  d’oro  798  7 tri*  da* 
quali  il  Commiiììonario  leva  le.  d’oro  3 t4o‘*  di  provifione  à 7. 
per  100.  refiano  fc.  d’óro  795;  74.  che  di  nuovo  fi  dice  : Se  feudi 
d’oro  724.  danno  di  rimefia  Duc.ioo.quanti  ne  daranno  795.74? 
ne  daranno- Due;  1093. -j-fjr.  cioè  grofio  1 4*  del  Poco  di  meno 
non  fe  ne  parla . 

Il  Commiiììonario  eltguita  la  commifiione  , ne  fa  avvifato  il  Com- 
mittente mandandoci  in  lettera  la  feguente  Nota. 

” ‘5»  \ . . . * ' •*  -l 

% 

* • v ;;  Nota  da  darli  nella  Lettera  per  la  pallata 
^ i;  Commilfione  . 

In  efibcuz/onedi  vofira^commifiìonevi  afiegnamo  di  Trattario  Fie- 
ra fc.'-nSar.  560.  càmbi;  ti  à 142  -J'  vagliono  Ic.d’oro  798.  93; 
vi  rimettiamo  à-  ufp  Dwc.  1093.  &c.  da~N.  lettera  N.&c. 

7 Delli 


Deili  primi  fatene  la  dovuta  nota  per  dirci  à tempo  , à cui  indiriz. 
zare  la  tratta  , e degl’altri  procuratene  prometta  , e pagamento 
à tempo,  Saldandone  il  conto,  il  quale  con  noftra  provifione_> 
di  -J*  c cambio  à 72  troverete  pareggiare . 

• . - . ' > 


Commiflìone  di  primo  modo. 

, \ ' 

5.  D.  Di  Venezia  ordinano  in  Fiorenza  di  trarre  à loro  à fc.  d'oró 
72  -f.  e rimettere  in  Fiera  à Ic.d’oro  142  ~.fi  trovi  à trarre  à fc. 
d'oro  72  ■}%  e rimettere  a fc.  d'oro  142  —.Si  domanda  fe  fi  potrà 
efeguire  , dovendoli  fare  per  fc.  mar.  560.  netti  di  fpefe  ? 

R.  Quella  è la  commiflìone  pattata  , rivoltata  al  contrario  . Si  dice 
dunque  72  -J-  tratta  ? e verrà  142.  Si.  rimetta  » dalla  quale  fi  fot- 
trano  56.  centelìmi  di  provifione.Per  il  primo  documento  Tetta- 
no 142. 25.che  è la  rimetta  trovata  in  piazza, ficchè  fi  può  elegui- 
re. Medefimamente  per  trovare  la  tratta  fi  dice:Se  142-4.  rimef- 
fa  vuole  di  tratta  72  1*  rimetta  di  142  -J.  che  vorrà?  vorrà  72. 

58.  ed  aggiunti  29.  Gente  fimi  di  provifione  per  il  medefimo  do- 
cumento,fanno  72  87.  che  fono  qua  fi  Dunque  fi  può  efeguire. 

.Per  parte  del  Committente  : Se  fc.  mar.  100.  fono  (ci d'oro  142  -J- 
fc.  mar.  560.  faranno  fc.  d'  oro  798.  9$  -f . Di  nuovo  fe  fc.  d*  oro 
72-4  Ducati  100.  fc.  d'oro  798.  9$  • daranno  Due.  1097.  4J. 

cioè  grotti  1 1.  in  circa  di  tratta  , che  vuol©  il  Committente  di 
Venezia . ' !..  • ..  • . \ , ; 

P^r  parte  del  CommiflionarioiSe  fc.  mar.  ieo.  fono  fc.d'oro  142 
le.  mar.  560.  faranno  fc.  d'oro  796.  .60.  à i quali  aggiunti  18. 
di  provifione,  per  fare  maggior  tratta,  fanno  799.78.Ora  fe  72-4. 
fono  Duc.'ioo.  fc.  d*oro  799.  7S.  faranno  Due.  1097.  46.  .cioè 
grotti  1 1.  di.tratta  , che  voleva  il  Committente  per  la  rimetta  di 
fc.  mar.  560.  ficchè  è efeguita  giuttamentc  • 


• • • * $ 9 

Nota  da  darfi  nella  Lettera  , per  detta 
• Commiflìone . 

* * * # * 

la  efecuzione  della  voftra  commiflìone  fi  fono  rimetti  in  Fiera  feu- 

di  mar.  5:60,  à voftra  difpofizione  cambiati  à 142  y.  vagliono* 
fc.  d'oro  796.  fol.JS’.  - • 

E per  contro  vi  fono  tratti  à ufo  Due.  1097.  grotti  ir.  in  N.  &c. 

cambiati  con  N.  detti  primi  fatene  nota  per  dirci  à tempo  à.^cui 
’ indrizzargli>  e degl' altri  prometta  , e pagamento  , Addandone 
il  conto  , quale  con  noftra  provifione  di  4.  e pambio  à 72  -J-.tro- 
' verete  pareggiare.Qnefta  nota  fi  dà  à cialcuna  commiflìone, onde 
' * - v ' D d d d 2 ferva 


/ 


58°  . 

ferva  per  indrizzo  nell’altre  per  non  ripetere  le  medefìme  cofe 

» 

' ; Commiflìone  di  primo  modo* 

6,  D.  Di  Livorno  ordinano  in  Frqrenza  di  trarre  à loro  à folcii  1 14. 
per  pezza  da  otto  reali>e  di  rimettere  in  Venezia  à fc.d'oro  71^. 
ò con  ragguaglio  fi  faccia  per  pezze  850.  nette  di  fpefa  , fi  trova 
à trarre  à fol.  1 1 $ •}.  Si  domanda  à quanto  fi  potrà  rimettere  in 
Venezia  per  rifare  il  danno  della  tratta  ? 

R.  Si  fi  il  ragguaglio  dicendo  .Sol.  114.  di  tratta,  vogliono  71  4» 
di  rimefia  , ibi.  1 1$  4 . di  tratta  , che  rimefia  vorranno  ? Vorran- 
no 71. 54.  da’  quali  fi  iottra  la  provifione  28.  reitera  la  rimeffa». 
à 71.  26.  che  ricercava  . Si  provi . 

Per  parte  del  Committente . Pezze  850.  à fol.  1 14.  per  pezza,  fan- 
no fol.  96900.  che  partiti  per  fol.  150. (òno  fc.  d' oro  646.  Ora»# 
is  per  71  4.  fi  rimettono  Due.  loo.  per  646.  quanti  Duc.fi  rimet- 
teranno in  Venezia  ? e faranno  Due.  900.  groffi  8. 

•Per  parte  del  Comniilfionario  . Pezze  850.  à ibi.  1 1 $ -f . per  pezza 

• - lòno  fol,  966 16 *f.  che  partiti  per  150.  ve  ngono  le.  d'oro  644. 

• ; 1 1.  da'  quali  fi  ibttra  2.  57.  provifione  di  •}.  per  100.  dovuta  al 

Connmflionario  > reftano  641.  54.  de  quali  fi  fà  rimefia  à 71.  26, 
per  Duc.ioo.e  verranno  Duc.900,28.  centefimi,che  partiti  per  4. 
fono  groflì  7*ficchè  mancherebbe  un  groflb  à pareggiare  la  rimef- 

fa  ordinata  dal  Committente, che  per  sì  poca  cofa  non  fe  ne  parla. 

* . * . • 

Commiffione  di  primo  modo;k 

7.  D.  Uno  di  Venezia  è creditore  in  Fiorenza  di  fc.  480.  di  lir.  7. 
ordina, che  fc  li  devano  rimettere  à fc.d'oro  71  -^..ovvero  in  Fie- 
ra à fc.  d'oro  14 1 -J-*  per  dove  torna  megl  io  , cioè  trovando  à ri- 
metterei» tutte  due  le  Piazze  con  utili  delti  prezzi  , che  limita, 
deve  il  Commifiìonario  rimeitere  in  quella, dove  Fatile  farà  mag- 
giore  , e trovando  à rimetterecon  danno  , dove  farà  minore  , fi 
trovano  lettere  per  Venezia  à fc.  d'oro  71  4 e per  Fiera  à fc.  d* 
oro  142  4.  Si  domanda  in  qual  Piazza  doveri  rimettere  è , • 

R.  Per  tutte  due  le  Piazze  fi  troya  ad  efeguire  la>  commifiionecon 
danno  . Per  fapere  qual  rimefia  delle  due  fqrà  meno  dannofa  , fi 

• opera  per  regola  del  Tré  dritta  , dicendo  ,*  Se  71  4»  di  rimefia  vo- 
gliono Paltradi  fc.  141  *}•  prezzi  limitati , che  vorranno  71  4 ? c 

' vorranno  142.  37-ficchè  fi  deve  rimettere  in  Fiera,  perchè  rimet- 
tendo in  Venezia  à fc.71  a°dare  del  pari  fi  doveria  difpor- 

re  per  Fiera  à feudi  142,  37.  e fi  trovano  lettere  à feudi  142. 

clic  è 
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che  è meno  . Dunque  per  Piera  la  rimefla  è meno  dannofa  , ri. 

fpetto  a i prezzi  limitati  .In  altro  modo  fi  conofce  quale  rimeffa 
fia  meno  dannofa  «dicendo  : Se  la  rimefla  di  71  ere fee  à 71  -f-, 

che  crefcerà  100  ?ecrefcera  fino  à 100.  84.  centefimi  : Di  nuo- 
vo : Se  l'altra  rimefla  di  141  crefee  fino  à 142  A.  che  crefcerà 
loo?e  crefcerà  lino  à 100.  26.  che  è meno  dell’altra.-Dunquc  que- 
lla rimefla  è meno  dannofa  . 

La  commiflione  fi  efeguifee  con  ridurre  fc.  480.  di  lir.  7.  in  fc.  d* 
oro  448.  di  lir.7  -7.  partendo  480. per  ij.e  fòttrando  32. quozien- 
te; dipyi  : Se  le.  d’ oro  142  i.  danno  di  rimefla  fc.  marche  100. 
fc.  d’oro  448-  quanti  fcu.  marche  daranno  di  rimefla  ? e verranno 
fc.  mar.  3 14.18.9.0  tanti  n’averà  di  credito  in  Fiera  quello  di  Ve- 
nezia per  lt  le.  4S0.  di  Fiorenza  là  rimefli . 

vK|,  ■ . * 

Commilitone  di  primo  modo.  . 

8.  D.  Di  Fiorenza  viene  ordinato  in  Napoli  di  rimettere  in  Roma., 
à Duc.141  7.  c di  provederfida  loro  à Duc.i6(  ~ fi  trovano  let- 
tere per  Roma  à 142  -f-  e denari  per  Fiorenza  à 162  -f-.fi  vuol  fa- 
pere  1 fe  à detti  prezzi  la  commiflìone  fi  può  efeguire  l 

R.  Si  trovi  la  tratta  dicendo:  Ducati  141 -f.  di  rimefla,  voglio- 
no Ducati  161  -y.  di  tratta.  Ducati  142 -f-.  di  rimefla,  quanti 
Ducati  di  tratta  vorranno  ì1  dall’  operazione  rifulteranno  Ducati 
léz.grana  i6.0nde  per  la  terza  avvertenza  farà  utile  per  ilCom- 
mittente  , dante  che  in  piazza  la  tratta  fi  trova  à più,  cioè  à Du- 
citi 162  f.  ò fi  dica  à Due.  i6z.grana  2o.e  fi  potrà  efeguire  quel- 
la fomma , che  fufie  aflegnata  per  non  parlarG  , che  fi  efeguifea 
netta  di  provifione . 

Commiflìone  di  primo  modo  . 

9.  D.  Di  Venezia  viene  ordinato  in  Fiorenza  , che  potendo  rimet- 
tere à loro  à fcudid’oro  72  -f..con  provederfi  dalla  Fiera  à feu- 
di d'oro  144-7.  ò con  ragguàglio  , fi  faccia  per  feudi  mar- 
che 1600. Si  trovano  lettere  per  Venezia  à fendi  d'oro  72.  e de- 
nari à feudi  143  f.  per  Fiera  ; Si  domanda  fe  la  Commiflìone-i 
è efegufbile  ? 

R.  Si  trovi  la  tratta  per  le  rimefle  dicendo:  72 -J.  vuole  di  tratta 
144  -f . che  vorrà  72?  c vorrà  fcu.  d’oro  145.  53.  di  tratta  ; per  il 
che  non  è efeguiblle  per  la  terzà  avvertenza  , Manteche  la  tratta 
di  moneta  del  Commiflìoaario  trovata  per  ragguaglio  è maggio- 
re della  tratta  143  ^ . trovata  in  Piazza  tornando  in  danno  del 
Committente . ‘ CommiC- 


'y 
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< Commiffionc  di  primo  modo . 

i o.  D.  Di  Venezia  viene  ordinata  in  Fiprenza  di  comprare  Taffettà 
àlir  $.  lol.  14.  il  braccio  , e provcderfi  da  loro  à le.  d’oro  71 4- 
fifaccia  per  Due.  250.  di  Banco  . Si  domanda  valendo  il  braccio 
del  Taffettà  lir.  3.  lol.  15.  etrovandofi  denaro  per  Venezia  a feudi 
d’oro  72  4-  fe  fi  potrà  efeguire  ? 

R.  Quella  commiflione  (ì  riduce  a quelle  di  primo  modo  , per  dare 
Fiorenza  prezzo  variabile  di  tratta , e di  compra,  fi  diceiSe  lir.  j. 
fol.  14.  vogliono  di  tratta  fc.d’oro  71  4*  quanti  ne  vorranno  lir. 

3.  fol.  15  ? vorranno  fc.d’oro  72.14.4-e  perchè  fi  trova  la  tratta  à 
ic.  d’oro  72  4*  cioè  Iòidi  15.  in  piazza  ,che  è più  ; dunque  per  la 
terza  avvertenza  fi  può  efeguire,. 

Per  parte  del  Committente  per  regola  moltipliee  fi  dice:  Due.  100. 
di  Banco  uguali  fono  à feudi  d’oro  71  4*  feudo  d’oro  1.  uguale.* 
à lire  7 ~.  lir.  3.  14.  danno  libbra  1.  Ducati  250.  di  Banco  quan- 
te libbre  di  Taffettà  daranno? daranno  libbre  363.  once  7.  di 
Taffettà.  • 

100  — 71  I 1—7  4 I 2-  *4  — lib.  1 | 250?  lib.  363.  once  7. 
Per  parte  del  Commifftonario  per  Due.  100.  fi  hanno  feudi  d’oro 
72  4*  fc.  d’oro  1.  vale  lir.  7 4,  Per  lir.  3 4*  lib.  1.  per  Ducati  250 
quante  libbre  di  Taffettà  fi  averanno  ? s’averanno  lib.  363.000.9. 

, e tante  ne  rimetterà  al  Committente, il  quale  farà  tenuto  ddlla^ 
provifioneal  Commiffionai  io . 

10O—  724  I 1 — 7 4 I 3 4*“ 1 | 250?  lib. 363.  onc.  9. 

✓ - ' « * « - 

, » « ’ * . . » 

Delle  Commiffìoni  di  fecondo  modo. 

• • * * 

Quando  il  Committente  limita  i prezzi  variabili  della  moneta^  , 
dove  il  Comq.iffionario  deve  trarre,*  rimettere  le  commiflìo- 
ni  fono  di  fecondo  modo , dando  il  Commiflionario  prezzo  (la- 
bile,; •» 

X i ragguagli  fi  fanno  per  regola  del  Tré  dritta,  ponendo  in  primo, 
e fecondo  luogo  i prezzi  limitati,  e nel  terzo  H prezzo  trovato  in 
piazza  corrifpondente  al  primodirimeffa,  ò tratta  . Percono-’ 
feere  fe  le  commiffioni  fono  efeguibili,  fervono  le  quattro  avver- 
tenze date  ; ficcome  fc  và  aggiunta  la  prorifione  di  4*  per  100. 

* • ò levata  dal  prezzo  del  ragguaglio , per  efegiiirlc  nette  di  fpefa  » 
fervono  li  quattro  documenti  dati . • x . 
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Conrc milione  di  fecondo  modo  . 

U.Di-  Di  Roma  viene.ordihata  in  Fiorenza , che  potendo  trarre 
à loro  à ic.  ftam.  74  y.  e rimettere  in  Napoli  à Due.  itìo-J-.ò  con 
- ragguaglio  fi  feccia  per  fc.  ftam.  560.  netti  di  fpefe . Si  trovano 
denari  per  Roma  à ic.  ftam.  75  ~..e  lettere  per  Napoli  à Ducati 
162  -J-.  Si  domanda  le  fi  potrà  cieguire  ? 

R*  Si  fa  il  Ragguaglio  dicendo  : 74  7 di  tratta  danno  160  di  ri- 
metta, quanti  ne  voranno  75 di  tratta  trovata  in  piazza.,? 
vorranno  Due.  161.64.  di  riinetta;li  quali  per  ettere  menp  di  Du- 
caci 162  ~\  trovati  in  piazza,  per  la  feconda  avvertenza  attoiuta- 
mente  è eleguibile;  mà  perchè  il  Committente  ordina,  che  fi  eie- 
guifea  netta  di  fpefe  , per  il  documento  fecondo  s’aggiungono  -f 
di  provifìone  per  100.  cioè  64.  grana.,  e fanno  Due.  162.  27.  che-' 
patta  il  prezzo  trovato  in  piazza  di  Due.  162.  25.  inà  perche  paf- 
fa  di  poco  , non  ci  fi  guarderebbe . 

Me.lefìmamente  volendo  fare  il  ragguaglio  per  la  tratta  , fi  dice_j . 
Due;  160  -J  di  rimetta  vogliono  di  tratta  74-7.  quanti  ne  vor- 
ranno 162  f di  rimetta  ? ne  vorranno  75;.  54.  di  tratta , che  afe. 
folutamente  è utile  per  il  committente , ma  levati  $0.  ceutefimi , 
pcrli-j-.per  ioo.  di  provifìone  , pereleguire  la  provifìone  netta 
di  fpefe  reftano  75.  24.  mancherebbe  un  centefimo  , ma  non  ci  fi 
guarda  , c perù  fi  efeguifea  . 

J cr  parte  del  Committente . Se  fc.  ftamp.  74  -f . fono  fc.  d’  oro  ioo. 
fc.  ftampe  560- quanti  faranno?  faranno  lo.  d’oro  748.66.  di  nuo- 
vo ,fe  fc.  d’oro  100.  danno  di  rimetta  Due.  160  f-.  quanci  ne  da- 
ranno fc.  d’oro  748. 66?  e ne  daranno  Due.  1202.  grana  84.  e_» 
tanti  ne  vuole  il  Committente  di  Roma  di  rimetta  in  Napoli  > per 
fc.  ftamp.  560.  di  tratta- . 

Per  parte  defCommiflìonario*  Se  7$  -J-.  fono  fc.  d’oro  100.  feudi 

Stampe  560?  vengono  fc.  d’oro  744. 18.  da’ quali  fi  fottrano  feudi 
.d’òro  2.  90;  di  provifìone  per  il  Committionario  , reftano  feudi 
d’oro  741;  28.  li  quali  fi  rimettono  con  dire  . Se.  d’oro  100.  dan- 
no di  rimetta  Due.  162  x-  quanti  nc  daranno  741.  28?  cne  da- 
ranno Due.  1 202.  72.  di  rimetta  in  Napoli.  Il  Committente  ne 
voleva  1202. 84.  fiochè  ci  è lo  fvario  di  grana  1 2.  che  in  sì  gran_ 
rimetta  nort  ft  nc  parla  . 

* • ( *•  C I I .fi  • 

Commiffionc  di  fecondo  modo  . 
n.  D.  D’  Anverfa  oroioano  in  Fiorenza  ,che  potendo  trarre  à loro 
à grotti  1J31 -j.  e rimettere  iir  Milano  à lol.  Imp.  124.  ò con  rag- 
- guaglio,  fi  feccia  per  lire  d’AnrerJa  466  y.  nette  di  ijpefa.  Si  fro- 
.11  vano 


*84 

vano  denari  à grofli  134  4*  e lettere  per  Milano  à fol.  125-4.  Si 
domanda  ie  è efeguibile  ? 

R.  Si  dica  per  regola  del  Tré:  Se  133  4*  di  tratta  vogliono  124. 
dirimefla,  quanti  ne  vorranno  1344.  di  tratta?  ne  vorranno 
135.  08.  aulii  quali  aggiunti  50.  di  provinone,  fanno  125.  58.  mi 
in  Piazza  fi  trova  à 1 25  4*  & *'a  &>•  che  è piii , dunque  è efegui- 
bile  con  qualche  poco  di  vantaggio  , per  la  feconda  avvertenza  ; 
Si  faccia  l'altro  ragguaglio  per  trovar»  la  tratta  , dicendo  : Se_» 
124.  di  rimefla  , vogliono  di  tratta  133  4- quanti  i2j4dirimef- 
(a  ? operato,  vengono  135. 05.  da’  quali  lifottrano  54.  eentefimi 
di  provifione , per  il  documento  fecondo,  reftano  134. 31.  ed  in 
piazza  fi  hanno  134.  50.  che  è meno  ; dunque  per  l’ avvertenza 
quarta  è utile  per  il  Committente  1’  efeguirfi  la  commiflione . 

Si  efeguifee  per  prova  : e prima  per  parte  del  Committente  . 

Per  grofli  1334*  fi  ha  fc.  d’oro  1.  per  lire  466  4-  d’Anverfa  , quanti 
fc.  d’oro  fi  averanno  ? dall’operazione  rifulteranno  fc.  d’oro  840. 
Di  nuovo  : Per  fc.  d’oro  1.  fi  hanno  Ibi.  impera  24.  perfe.  d’oro 
840.  quanti  fene  averanno?  e fi  averanno  fol.  Imp.  104160. 

Si  efeguifee  per  parte  del  Commiflìonario  . Per  grofiì  134  4*  fi  hà 
fc.  d’oro  1.  per  lir.  466  4-  d’Anverfa  quanti?  e verranno  le.  d’oro 
832.  71.  da’quali  fottratti  fc.  d’oro  3.  32.  reftano  da  rimetterfi 
fc.  d’oro  829.39.4  fol.  125  4.  per  fe.  d’oro  ; verranno  fol.  Imp. 
io4i70.che  fono  fol.  io.  più  di  rimefla  in  utile  del  Committente  . 


Commiflione  di  fecondo  modo . 

13.  D.  Di  Poma  fi  ordina  in  Fiera  , che  fi  tragga  4 loro  à fc.ftam- 
pe  108  4-  e fi  rimetta  in  Fiorenza  4 fc.  d’oro  1444*  con  rag- 
guaglio li  faccia  per  fc.  d’oro  1083.  netti  di  fpefa  . Si  trova  4 
trarre  à fc.  ftani.  108  4-  cd  * rimettere  4 fc.  d' oro  144  4»  Si  do- 
manda fe  fi  potrà  efeguire? 

R.  Si  trovi  la  rimefla  dicendo  108  4-  di  tratta  vogliono  144  4* 
dirimefla,  108  4.  di  tratta,  quanti  ne  vorranno  di  rimefla?  e 
ne  vorranno  144.  17.  aggiunti  $8.  eentefimi  di  provifione  per  il 
fecondo  documento  , faranno  144.75.  trovati  in  Piazza;  onde 
ft  può  efeguire  appunto  : raà  trovando  la  tratta  con  dire:  144  4> 
di  rimefla  vogliono  108  4*  di  tratta , che  144  4?  lari  di  108.  76. 
eentefimi,  da' quali  fòttratti  43,  reftano  108  trovati  in  piaz- 
za : Sicché  la  commiflione  è da  efeguirfi  . 

Per  parte  del  Committente  . Se  fc.  d’oro  144  4*  f°no  uguali  à feu- 
di n»ar.  ioo.  fc.  d'oro  1083.  à quanti  faranno  uguàli  ? e verranno 
fe.  marche  750.  Di  nuovo  : fe  fc.  mar.  100.  fono  uguali  4 feudi 
’v  . ftaiupe 
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et  {lampe  10$  f à quanti  faranno  ugnali  y$oJe  faranno  agitali  àfc. 

- ftam.  8 1 3 -f.  e tanti  vuole  il  Committente  gli  fiauo  tratti  per  la 

r rimetta  m Fiorenza  di  fc.  d’oro  1083.  u m 

Per  parte  del  Commiflionario  : fe  fc.  d’oro  144  *}.  danno  fc.  mar- 

che  100.  fc.  d’oro  1083?  nc  daranno  fermar.  748.  18.  alli  quali 
' > aggiunti  fc.  2.99*  di  provinone  dovuti  al  Comm  itti  onar  io  per  fa- 
re maggior  tratea  al  Committente  fanno  fc.  marche  7;  1 . i7,Ora 
1'.  fe  feudi  marche  100.  dà  4j  tratta  fc.  (lampe  I08  «f*.  quanti  uè  da- 
- rà  751. 17?  Operato  ,'ne  darà  fc.  (lampe  8x3  di  tratta  giudi  » 
quanti  ne  voleva  il  Committente . , . « • A * ? 

Mi  efeguendofi  tal  Commidìone  con  le  fpefe,  ii  Commisfionario  di 
. Fiera  averà  credito  in  fc.  (lampe  8 per  .li  feudi  d’ox;o  1083.  ri- 
. atrsfi  in  Fiorenz^  : Perchè  il  Committente  alli  fcu.  mar.  750.  ag- 
• giunge  fc.  marche  3.  di  provifione  per  efeguirla,  ed  allora  fe  feu- 
di marche  100.  s’  uguagliano  à feudi  (lampe  108  -j*  U fc.  marche 
753.fi  uguaglieranno  àie. (lam. 817.  e tanti  veranno,  efeguen- 
. 1*  do  la  commisfione  per  parte  del  Commisfionario  » dicendo  : feu- 
di d’oro  144.  17  7.  uguali  àfc.  mar.  100.  fc.  d’oro  1083.4  quanti 
N * fendi  marche  uguali  ? e verranno  feudi  751. 17.  ed  aggiunti  fcu* 

- idi  marche  3.  di  provifione  per  dire  maggiore  tratta  al,  Commi  t- 

-,  * teote  , fanno  fc.  mar. 754. 17.  onde  fe  per  fcwnarche  100.  fi  trag- 
t ; cono  fc.dampc  108  j-  per  fc.  marche  754.  17.  fi  trarranno  feudi 
* itampe  8 17.  «c.  : j : . . > ./><  :-#h*  .t-?  .nntbrsùfré  A&  ite  l~  ^ 

14.  D.  Di  Milano  ordinano  in  Fiorenza  di  trarre  à loro  à foldi  Im- 
' - pcr*vi  24.  e rimettere  in  Bologna  àbologn.  106.  & con  ragguagli* 
inetti  di  fpefe  : fi  trova  à trarre  à foldi  imp»  5 -f**‘  SI  domanda  à 

- ^ quanto  fi  doverà  rimettere  in  Bologna  t Si  efegu  ifca  la  commif- 
**  none  per  feudi  Imperiali 480.  4.  ooV,  . rht  • ti*ui , «r..»:' 

R.  Se foldi  124.  di  tratta,  vogliono  bolog.  xo6.  di  rimetta,  quanti 
di  quelli  ne  vorranno  fol.  1 25  7.  di  .tratta  ? é verranno  dall’ope- 
razione bolognini  107. 14.  a i quali  aggiunti  43  .centefimi  di  prò» 

- vifione  à -f*  per  100;  fanno  bologn.  107.50»  e a tanti  retta  la  ri- 
metta per  efeguire  la  commisfione  netta  di  fpefe  .•  - ><%m*  * 

Si  efeguifeeper  parte  del  Committente:, moltiplicando  fc.  480.  per  . 
» foldi  Imperiali  1.17.  fanno  fol.  Imperiali  56160.  Ora  fe  fol.  Impe- 
-riali  124. danno  feudo  d’oro  1. quanti  ne  daranno  foldi  Imperiai  i 
561 60?  ne  daranno  fc.  d’oro  452.  90.  centefimi , li  quali  fi  molti* 

» plicano  per  lir.  7 *>.  e vengono  lir.  3396.  75.  centefimi.  Ora  fe  li 4 
' re  7.  equivagliono  à bolognini  106.  à quanti  equivarranno  lire 
•'  3396.  7S?  equivarranno  à bolog.  51436—.  cioè  à fc.  5 14.  bolcrg. 

36  -y.  e tanti  vuole  di  rimetta  il  Committente  - - • j ,‘t  W . \% 

Si  efeguifpe  per  parte  del Commiftìonario  dicendo:  Se  fol.  Imp. 

" Ecee  «#,1^125  -f* 


. V V2<f  y.  danno  fc.  d’ctro  r.  quant  ine  daranno  foi.  Iilip.  $6160?  ne 
1 daranno  fc.  d’oro  448. 08.  da’quali  fottratci  fc.  2.  78.1I1  provino- 
ne per  il  Commiffionario,:rellaao  fc.  d'  0^446.  30. che  .molti- 
plicati per  lirep  Sfanno  lire  33474*  Onde  èe  lire  7.  danno  di 
» rimclTa  bolog.  107.  57. lir.  3347  4-daranoo  di  rimefla  fcu.  514. 
bolognini  37.  che  fono  quelli , che  voleva  il  Committente;  Pic- 
chè la  coinmiflioae  è efeguita  giallamente  , e reila  provala  . 

La  medefima  commiiTìone  fi  propone  da  efeguìriì  per  il  denaro  di 
riraefTa  io  Bologna,  e dovcrà  venire  la  tratta  di  ic.  imp.480.il  che 
fi  fa  per  cfercizio  de*  principianti  nelle  Scuole  . 

X;.  D.  Dì  Milano  ordiaano  in  Fiorenza  di  trarre  à loro  à lol.Impc* 
riali  124.  e rimettere  a -Bologna  à bolog.  xo6.  ò con  ragguaglio: 
Si  trova  à trarre  à fdl.  Imp.  i2ji.ed  a rimettere  à ha  log.  107.57. 
Si  domanda  le  fi  può  efeguire  lenza  danno  > e fi  faccia  per  fc.514. 
Bolognini  37? 

R.  Nella  pallata  fi  è villo  poterli  efegnire  à punto»  reila»  che  fi  efe- 
guifea  dal  Committente , e dal  Commiifionario  per  vedere  le  per 
parte  dclFnno  » e dell’altro»  tornano  (cadi  Imperiali  480.  ' 

Per  il  Committente  : Se  bolog.  106.  fono  uguali  à {■ f.  di  le.  d’oro  » 

- à quanti fc.d*ero  faranno  uguali  bolog.  5 1 4J7/  e iaranno  ugna- 
li X feudi  d*òro  452. 90  4*  Di  nuovo  : Se  IcuJo  d’oro  1.  mi  da  di 
j‘  tratta  fol.  Imp.  124.  quanti  ne  darà-di  tratta  fc.  d’oro  452.  90  4? 

e ne  darà  fol.  Imp.50160.02.che  partiti  p jr  1 17. tornano  Ic.iinp. 
-"480.  quanti  fi  volevano . «■  ••  _ * j.i 

per  il  Commifiìonario  : Se  -Bolognini  107.57.  di  rimclTa , vogljo- 
■»  uo-ff*  di  Icudp  d’oro  jì  quanti  ne  vorranno  bolog.  51437?  ne  vor- 
• > ranno  fc.  d’oro  446.  29.  sili  «piali  aggiunti  feudi  d’oro  1. 80.;  di 
provifione,  fanno  feudi  d’oro  448.09.  che  moltipl  icati  per  Ioidi 
Imperiali  1*5  4*  fanno  fol.  Imp.  56160.  che  partiti  per  lol.  Imp. 

1 17.  vengono  icudi  imper.  480.  di  tratla  , da  farli  come  voleva 
il  Committente  . 

16.  D.  Di  Roma  ordinano  in  Fiorenza  di  rimettere  à loro  à fc.  del- 
le Rampe  74  y.  e di  trarre  iu  Ancona  à fc.  1 14.  ò con  ragguaglio 
■etti  di  fpefe  ; Si  trova  à rimettere  à fc. delle  (lam  .75.  Si  doman- 
da à quanto  fi  trarrà  in  Ancona,  efeguendofi  fecondo  l’ordine  per 
fc.  2640.^*  Ancona  di  giulj  io.  l’uno  , di  quanti  feudi  llampe  fa- 
rà la  rimefla  ? 

R.  Sì  trovi  la  fratta  per  Ancona  dicendo  fc.delle  llampe  744  • di  1 *7 
meflfa  richiedono  fc.  1 14.  di  tratta  . Ora  fc.  delle  ftam.  75 . quanti 
feudi  ditratta  richiederanno  ? e vorranno  fc,i  i4.bajo  echi  19.  da 
quali  fi  fottrano  bajoc.45.  provilione  à f • per  io.  re  11  ano  Icudi 

» #3.  74I  e è tanti  fi  trarrà  in  Ancona  per  fcaForo  100  .di  Fioren- 
ti. Si  provi.  Per  «I 
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Per  il  Committente  fi  efegnitee  dicendo  : Se.  114.  d'  Ancona  equi- 
vagliono  à fcu.  d’oro  100.  i quanti  di  quelli  equivarranno  feudi 
: 9640. d’Ancona  ? equivarranno àfc.  d'oro  asjiy» ioidi  15- dena- 
ri 9.  AdefTo  fé  con  feudi  d'oro  100.  fi  fi  rimefl»  io  Roma  di  leu- 
di  delle  (lampe  74^.  con  feudi  d’oro  i.ji $.  13.  9.  di  quanti 

• feudi  delle  {lampe  (i  farà  rimeffa  f e li  fàrà  di  feudi  Rampai 

. > 1733.  18.  9.  e tanti  ne  vuole  il  Committente  fecondo  il  fuo 

• . conto . . 


Per.il  Commiflionario  fi  dice  : Scudi  1 13.74.  d'Ancona  equi  vagì  io- 

- no  ài fc. d’oro  100.  le.  *640.  d’Ancona  a quanti  d’oro  equi varran- 
no  ?'«d  equivarranno  à fc.  d’oro  *3  21.  ,1.8.  da'  quali  fi  fottnno 
fc.  9.  5.  8.  di  provifione  dovuta  al  Conunifiionario  > k ragione-» 
df-f-  per  100.  reilano  fc.  d’  oro  2311.  foldi  16.  de  quali  fi  làccia.. 

- ri  roefikcon  dire  ; Scudi  d’oro  loo.  danno  di  rimeffii  fendr delle-» 

* {lampe  75.  ovvero  4.  danno  3.  in  medefima  proporzione  > quanti 
\ fcildi  delle  (lampe  daranno- fc.  d’oro  2311.  16  ? e daranno  fc.  del- 
. k (lampe  1733.  17.  di  rimeffa  che  percorrerei  folo  libido  1*  de- 
nari 9.  non  fc  ne  parla  di  tal  differenza  . n 


*»'iV 

“'•al.  rr  Delle  Commifiioni  di  terzo  modo. 


. *T  » • . ■».'*»  . ’ 

Le  commifiioni  di  terzo  modo  fono  » quando  il  Committente  ordì- 
naal  Commifiionario  di  rimcter<!,,«  trarre  talmente  , che  un_ 

■ prezzo  fia  della  moneta  del  Commi  {Sonano.»  e l’altro  prezzo  fia 
dell*}  moneta  del  .Conunitteqte , ò dfl|a  piazza , dove  fi  deve 
far  tratta , ò rimeffa . Quelli  prezzi  fono  variabili  ; onde  il  Com- 
miffionario  viencà  cambiare  eoa  un  prezzo  (labile » c con  l’alt*# 

' Vtfpblle  ? * ré  - *.  ■ * | \ : V!  * 

Nell’aggiullare  quefie  commifiioni , le  regole  del  Tré  dp’  raggua- 
gli fi  operano  à rovrricio  ; cioè  fi  iOipar titóf e ih  prezzo-,  chi;  fi 
:trova  dal  Cormnifiioaarìo  ir>  piazza,,  ò fia  di  ripi^fibb  di  tr»t- 
U»  che  fi  popr^  in  primo,  luogo  ; in  fecondo  .eterzp  i prezzi 
limitati  dal  Cbnunittente,,offervando,  che  nel  fecondo  fi  nonga 
il  differente , onde  f|  il  primo  è di  rimeffa  , nel  fecondo  fi,  pone 

- di  tratta , Ac.  . . , - ~ n,;-., : 1»  ,ktuRs nrwj'  •' fR 

Per  conofcere  fe  le  commifiioni  fona  efeguibili*  (èrgono .le  quattro  ’ 

avvertenze; date,  fìccome  fe  yàlcvata  , ò aggiunta  la, Provifione 

- di?,  per  ioo.  al  prezzo  di  rimeffa,,  ò ditrafcWMkf»  r*gg“-*jio 

.fervono  li  due  documenti  dati.  • -»u»:b  .5»  ix».  . ’ n .1 

l>  D.  Di  Livorno  viene  ordinato  in  Fiorenza,  chp.pajtandg  rimet- 
tere loro  à IbL  1497.  eoa  uro  vede  rii  di  Rom*.# . fc.(Uuv\74>T* 
b con  ragguaglio,  netti  di  fpefa  , fi  cfeguilqa  per  reali 

*'r., , . ’ Eée  e 2 1000. 
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looo.  fi  trova  à rimetter  à Ioidi  i i^td  à tram  à fc.  ftam.  '74  t4- 

* Si  domanda  le  li  può  cfeguire  ? » .•  : <>>■-*  h .tu’  *;«jm 

R.  Si  trovi  la  tratta  , dicendo  : Se  foh  1 1 j -f.  rimefla  vogliono^  fc. 

• ftam.  74  {.  tratta  prezzi  dati , che  tratta  vorranno  ibi.  i i^tro- 
»-  vati  in  piazza  ? Per  regola  del  Tré  roverfcia,  ^moltiplicano  fol- 
di  1 1 1 «}•.  per  74  -§•.  il  prodotto  fi  parte  per  114.0  fi  averanno  feu- 
di fiam.  74.  7. 7.  di  tratta,  dalli  quali  fi  fot  erano  Ibi.  5.  den.  11. . 
di  provinone  per  il  fecondo  documento , che  dice  ; fe  il  prezzo 

- - trovato  per  ragguaglio  non  fedi  moneta  delCommifiionario>ed  è 

di  tratta  li  -f-.  per  100.  di  provifionefi  fottrano  , e reftano  feu- 
•di  ft atn.  74.  fol.  1.  8.  che  per  uguagliarli  à fc.  ftam.  74  7-J.  prez- 
zo trovato  io  piazza , fi  può  per  l’appunto  efeguire . à 
Si  trovi  i!  prezzò  della  rimefla  per  l’altro  ragguaglio  » dicendo  ; Se 
i?4  »f  detratta  /vogliono  di  rimefla  fol.  1 -J-.  quanti  uè  rorran- 

i no  di  rimefla  fc.  *94  7*7  di  tratta  trovati  in  piazza  f Operandoli 

- per  regola  del  Tré  roverfeia  fi  averanno  fol.  1 14.  45 . centefi  da* 

* quali  levati  4$.centefimi  per  la  provifione  di-{-per  loo.per  il  pri- 
mo documento,  reftano  fol.  1 14* trovati  in  piazza;  ficchè  per 
l’appunto  fi  può  efegire  . Si  prova  . 

Si  efeguifee  per  parte  del  Committente , didéndo Pezza  da  otto 
2.  vale  fol.  ni  i’-SoJ.  150.  fono  uguali  à fc.d’oro  1 .pezze  da  otto 
looo.à  quanti  fc.d’oro  faranno  uguali  ? e verranno  fc.  d’oro  *757. 

4 5.6  «f.Per  trovare  la  tratta  fc.d’oro  ioo.danno  di  tratta  fc.ftam. 

*'  74  •}*.  fc.  d\>ro  757. 15.  6 *f.  quanti  fc.  ftam.  di  tratta  daranno  ? e 
" daranno  feudi  ftampe  565. 6.  o yf.  di  tratta  per  pezze  ideo.  di 
rimefla  . ::  * *-  . v 

..Si  efeguifee  per  parte  del  Commiflìonario.  Si  moltiplicano  (oh  i 14. 
per  pezze  i©oo.  li  fol.  114000.fi  partono  per  i$o.e  vengono 
fc.  d’oro  760Ì  a i quali  fi  aggiungono  fe.  d’ oro  3.  de n.  9.  di  pro^ 
vifionfe  ,per  fare  maggior  tratta  , eftnno  fc.  d’oro  *763.  0.9.  on- 
de fe  fc.  d’oro  loo.  danno  di  tratta  ne  da- 

ranno  fc.  d’oro  763. 0.9  ? e verranno  fc.  (lami  $6j.  kÀ  $.  deny  8. 

* che  ptr  non  eflere  più  di  fc.  ftam.  5^.  foh’thfi  èefeguitag  torta- 
mente, fecondo  l’ordine  del  Committente. 

Si  fitpponga  ora , che  fi  deva  efeguire  per  fc.  ftam.  $6$.  (oh  6.  efe- 
' guetoddfa  coitìiriiflione  pei*  pÉftòdel  Committente  , verranno* 
Scoine  (b^irB^i  ninefra^zie^ò'e.  fi  veda  fe  tarite  véngonò  per  - 
apèrte  dèi  C^ixftà®Riòi^io,dfet^db:S'e  per  fó/ftam.*^^*  di  trat- 
ta , fi  hanno  fc.  d’oro  too.  quanti  fenè  àveranho  per  fe;  (lampe 
-*  $$$*  é ì e ft'avel^nno  fe.  d’oro  7 63.  1.2.  da’qirali  fi  foìtraVio  feu- 
•*]  di  d’oro  j.  1.  2i:provifione  a per  loò.  reftàho  fci  d’oro  760. 

,f  li  quali  fatti  Iòidi  con  moltiplicarli,- per  1 50.  fono  114000.  che_> 

.c  ;zi  v : ? •-  rimedi 


1 Hmeflì  in  pezze  à fol.  1 14. 1J  fina  fanno  pezze  1000.  c forre  di 

prova  alla  paflàta  Commiifione  . \ • ; • i. 

18.  D.  In  Fiorenza  viene  ordinato  di  Livorno , che  potendo  trarre 
à loro  à iol.  1 1 g -f-.  e rimettere  in  Roma  He.  ftam.  74*4*.  ò con 
' ragguaglio  , netta  di  fpefa  ,>  lì  faccia  per  pezze  1000.  lì  trova  à 
trarre  à 114.  Si  domanda  à quanto  fi  rimetterà?  ' 

R.  Quella  commiifione  è diveria  dalia  paifatta  in  quello , che  dorè 
fi  faceva  ri  meda  , ora  lì  fà  tratta , e dove  lì  faceva  tratta  , viene 
ordinata  rimelfa  ; onde  per  il  ragguaglio  lì  averanno  fc.  ftam.74. 
7.  7.  di  rimelTa  ; fi  eco  me  fi  avevano  nella  paflata  per  tratta  7.alii 
quali  s’aggiungono  iol.  5.  den.  1 1.  di  provinone  per  il  documen- 
to fecondo , e verrà  la  rimelfa  à fc:  ftam.74.  13.6.6  può  prora» 
re  con  efeguirla . Per  parte  del  Committente  verranno  fc.ftampe 
565.  fol.  5.  di  rimefla  , « per  parte  del  Comm  iifionario  fi  molti» 
plìcano  Ibi,  114.  per  pezze  1000.  fanno  iol.  114000.  li  quali  fi 
partono  per  1 50.  e vengono  fc.  d* oro  760.  da*  quali  fi  iottrano 
fc.  d’oro  3.  iol.  — * den.  9 -{-•  di  provifione , dovuti  al  Commiifio» 
'.i  nario  > de’  quali  fe  ne  fà  meno  rimelfa  , reftano  fc.  d’oro  756.19* 

2 -f . che  fimeflì  à le.  ftam.  74.  134*  per  fc.  d’oro  100.  fono  feu» 

di  Ila mpe  565.  fol*5.  ficchè  reila  provata  . - f »•"  : \ 

• - Ida  fe  fi  fuife  dovuta  efeguire  per  fc.  ftam.  565.  5. 6.  di  rimeffa  per 
parte  del  Commiifionario  , verrebbero  fc.  d’ òro  756.  19. 7.  a i 
quali  aggiunti  fc. d’oro  3.  —-.den.  5.  di  provifione,per  fare  mag. 

0 giòr  tratta  fanno  fc.  d’oro  76o.che  moltiplicati  per  fol.  150.  ven- 
gono iol.  U 4000.  da’ quali  fattane  tratta  per  Livorno  à Ibi.  1 14, 
per  pezza  » Tòno  pezze  1000.  di  tratta  quante  fi  volevano,  &c. 

/ 19.  D.  In  Roma  viene  ordinato  di  Napoli , che  fi  rimetta  in  Fiera 
à fc.  ilam.  108  4*  con  provederfi  da  loro  à Due.  2144.  ^ co 
ragguaglio  netti  di  fpefa  . Si  trova  à trarre  à Due.  215  Si  do- 
manda à quanto  fi  rimetterà  in  Fiera  efeguendofi  la  commiifio» 
;he  per  Dèe.  1716.  di  Napoli’* 

R.  Per  regola  del  Tré  ròverfeia  fi  dice.  Se  215  {.  vuole  di  rimefla 
id8  -f-  quanto  vorrà  214  4 • vorrà  107.  95.  di  rrmefTa  , da’quali 
fi  fottrano43.centefimi  di  provifione,per  e fiere  moneta  delCom- 
miifionario , fecondo  il  primo  documento , e refterà  la  rimefla^ 
di  fc.  ftam.  107. 52. 

Pef  parte  del  Committente  fi  efeguifee, dicendo:  Due.  2 144»  foto® 
ugnali  à fc.  ftam.  100.  Due.  1716.  à quanti  delle  (lampe  faranno 
^‘fcgualr?  à fc.  ftam.  800.  però  fi  farà  la  rimefla eon  dire  .'Se.  ftamf 
*!io$  «f*  marche  io©.  fc.  ftam.  foof  e verranno  di  rimefla  feudi 
marche  738.9.2. 

Per  parte  del  Commiflìonario  fi  dice  ; Se  *15  4*  danno  fc.  ftam. io©»' 

' • * « - - - - Due. 
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Lue.  1716  ? e daranno  fc.  llam.  797.  4.  3.  da  i quali  fi  fottrano 
le.  llam.  3.  3. 9.  provifione  di  -f  • per  100.  reftano  fc.  llam.  794. 
— . 6.  li  quali  rimedi  i«  F iera  a ic.  fiam.  107*  5*.per  fc.  mar.ioo.  * 
fi  averanno  di  rimefia  in  Fiera  ic.  mar.  738.  9.  9.  che  fono  den.7. 
più  in  favore  del  Ccmmittente;fjcchè  retta  provata  edere  la  ri» 
meda  à le.  (lampe,  107.  52.  . . 

20.  D.  In  Roma  viene  ordinato  di  Napoli  , che  fi  tragga  in  Fiera- 
ile.  llam.  108  7.  e fi  rimetta  à loro  à Due.  2 14 -f-.ò  con  raggua- 
glio netta  di  Ipela  , fi  trova  à rimettere  à Due.  215  7.  Si  doman- 
da à quanto  fi  trarrà  in  Fiera  elegucndofi  la  commiflìone  per 
feudi  marche  738  . • 

R.  Quella  commifiìone  è l'antecedente  rivoltata  ordinandofi  la  ri-, 
• mefià  , dove  fi  ordinava  la  tratta  ,-e  da  cfeguirft  con  fc.  marche 
di  Fiera.  Si  faccia  FiftdTaregoladeJ  Jrè  roverfeia,  e fi  averanno 
i medefimi  fc.  ftaro.  107. 95.  li  quali  per  edere  di  tratte, e mone- 
ta del  Co  mmis  don  a rio,  vanno  accresciuti  di  43.centefimi  di  pro- 
vinone , e verrà  la  tratta  à fc.  ftam.  108.38.fi  efeguifce  . 

Per  parte  del  Committente  dicendo  fc.mar.io©,fono  lc.ttam.108  f*. 

. quanti  di  quelli  faranno  fc.  mar.  738  7-?  e faranno  come  nella- 
pattata  fc.Ram.  8oo.che  rimesfià  Duc.2144.  per  100.  torneran- 
no in  Napoli  Due.  1716.  come  fopra  « 

Per  patre  del  Comraisfionario  fi  dica  : Se.  mar.  100.  fono  fc.  llam. 
108.  38.  che  faranno  fc.  mar.  738  -J*  **  e faranno  fc.  llam.  800.38. 
da*  quali  fi  fottrano  fc.  3.  20.  di  provifione  à -f.  per  100.  reftano 
.►  fip.  llam.  797. 18.  che  rimesfi  in  Napoli  à Duc.215  -J*.  Per  fc.flara. 

Zoo.  vengono  Due.  1715.  grana  92.  poco  più;  ficchè  mancano 
*.  grana  8.  in  circa;  mà  in  sì  gran  rimefia  non  ci  fi  guarderebbe  • 


- « 

. Delle  Committìoni  di  quarto  modo* 

' . . i ^ .•  » : * • # <JC  ■ 1*  * # 

Lecommisfiont di  quarto  modo  fono*  quando  dal  Committente 
viene  limitato  fido,  il  prezzo  delia  rimetta , ò tratta  della  moneta 
della  piazza»  dove  il  Commisfiooario  hà  da  ri mettere»  ò.trarre; 
come  fie- il  Committente  medefimo  vi  cambiafle  . 

Pef  1?  commisfioru  di  quella  iorte  fi  danno  due  documenti . - 
Primo . Se  il  prezzo  trovato  per  ragguaglio  è moneta  del  luogo  del 
Committente  » ed  l di  rjmefia»  li  f.  di  provifione  per  cento  fi 
«,  aggiungono , e di  tratta  fi  fottrano  dal  prezzo  trovato  . • « 
Secondo.$e,il  prezzo  trovato  per  ragguaglio  non  è moneta  delluo- 
i:  di  rimetta , li  i.ft  fottranp,*  di  tratta 

fi  aggiungono  al  prezzo  trovato.  £*  : 

Di in Roma*  che  il  »c  * 

rimet- 


• «. 


rimetta  à Veneri»  in  modo , che  la  rimetta  gli  Aia  come  fittjL, 
da  loro  à fc. d'oro 72  -f  nett‘  difpcfe  , fi  faccia  per  Ducati  600. 
Di  Banco  di  Venezia . Trovafi  da  trarre  à fc.rtam.  74  ■}.  ed  à ri- 
mettere à fc.  ftam.  53  -f*  ^ domanda  fe  fi  può  efeguire  fenza_ 
danno.  • • .•  . < -•  ...  »:c.  *■  1.  . ....  * . 

R.  Per  regola  del  Tré  : Se  fc.  ftam.  74  •£.  uguali à fc. d’oro  loo.à 
quanti  faranno  uguali  fc.  ftam.  53  -}•.  pfer  i quali  fi  hanno  Ducati 
ioo.di  Banco  di  Venezia  ? e faranno  uguali  è fc.  d’oro  72  7^, 
a i quali  fi  aggiungono  Tr £•.  di  provifione.  à -f~  per  100.  per  ef- 
fere  di  rimefla  dal  Committente  in  Venezia,  e fanno  fc.  d'oro  1 
T2  To’!-*  e fi  poteva  arrivare  fino  à 72  Tff.  cioè  -f.  dunque  fi 
può  efeguire  con  qualche  vantaggio  . 

Si  efeguifce  per  parte  del  Committente  dicendo  p er  Ducati  100.  fi 
hanno  fc.  d'oro  72.  A.  per  Due.  4oo.  quanti  fc.'tForo  fi  averan- 
00  ? e fi  averanno  fc. d’oro  435  -f-  da  trarfi  à Fiorenza  per  la  ria 
niella  di  Due.  600. 

Per  parte  del  Commiffionario . Se  Ducati  di  Banco  100.  danno  fc. 
ftam.  53  che  daranno  Due.  di  Banco  600?  « daranno  fetidi 
ftam.  3 22.  a i quali  fi  aggiungono  fc.  1.  29.  provinone  per  farfi 
tratta  maggiore  à Fiorenza , e fanno  fc.  3 2 3.  29.  onde  fi  diea_  : 
Se  fc.  ftam.  74  -f . danno  di  tratta  fc. d'oro  ìoj.che  daranno  feudi 
ftam.  323.29  re  daranno  fc.  d’oro 435.  fol.  8.  den.  i.e  fi  po- 
teva fare  la  tratta  di  fc.  d’oro  4? y.  fot.  12.  dunque  ci  è qualche., 
vantaggio  per  il  Committente  di  Fiorenza  . >. 

22.  D.  Di  Fiorenza  ordinanb  in  Roma  fi  tragga  à loro , e fi  rimet- 
ta 4 Venezia  in  modo  » che  la  rimefla  li  ftia  come  fatta  da  loro  4 
fc.  d'oro  72  -f.  netti  di  fpefe  , fi  fàccia  per  fc.  d'oro  *425.  fol.  12. 
Trovafi  à traile  à fc.  ftam.  74'$.  ed  a rimettere  à fc.  ftam.  Sif.fi 
domanda  , fe  fi  può  efeguire  , e di  quanti  Due.  farà  la  rimetti  in 
Venezia  ? • , - . . 

R.  Qpcfta  è la  medefima  commiflìone  pattata  ; varia  fblo  per  do- 
verfi  efeguire  con  moneta  del  Committente,  per  lo  che  il  rag- 
guagliò è Pifteflo  » e fi  può  efeguire  ; Per  trovare  la  rimefla  * fi 
efeguifca  per  parte  del  Commiffionario,  dicendole  fc  .d’oro  100. 
fono  tratti  per  fc.  (lampe  743-. per  quanti  faranno  tratti  fc.d’oro 
435  -f?  e verranno  tratti  per  fc.  ftam.yay.  43.  da  i quali  fi  fottra- 
«o  fo.  ftam.  1, 29.  di  provifione  per  doverti  far  rimetta , e Tetta- 
no fc.  ftam.  yafc,  14.  Òri  fe  fe.  ftam.  yg-f-.  dannò  Duo.too.di  Ban- 
do di  ritnefla  , che  daranno  fc.  ftam.322. 14?  e daranno  Duc.600. 
groffi  6.  Ecco , che  con  avere  ancora  levata  fa  provifione  è van- 
taggiofa  per  il  Committente  di  grotti  S,  che  hà  piò  di  credito  in 
Venezia . 

/;  • * 23.  D. 
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2j.  D.  Di  Fiorenza  ordinano  in  Roma  di  trarre  in  Venezia , e ri* 
mettere  à loro  in  modo,  che  la  tratta  per  Fiorenza  da  Venezia»,  , 
fia  à le.  d’oro  73  •£.  netti  di  fpeie  , fi  faccia  per  Due.  <Soo.di  Ban- 
co . Si  trova  à trarre  à (c.  (lam.  54  -f* à rimettere  à le.  (lampe 
74  f Si  domanda  , fe  fi  potrà  efeguire , e di  quanti  feudi  d' oro 
(ara  la  rimeffa  ? 

R.  Quella  commiflìone  è diverga  dalle  paffate , per  dovere  rimet- 
terli al  Committente , e fi  te  il  ragguaglio  per  trovare  il  dato 
prezzo  di  tratta  con  dire:  Se fc.  (lam.  747.  danno  fc.  d’oro  100. 
quanti  leudi  (lam.  54  f ? e verranno  fc.  d’oro  73.  80.  da’  quali  (i 
fottrano  29.  centeiìmidi  provifione  per  edere  moneta  del  Com- 
mittente e prezzo  di  tratta  per  il  primo  documento, pedana  fc.d’ 
oro  73.5t.che  per  efTere  (.centefiaiodi  più  del  prezzo  affegnato 
di  fc.  d’oro  73  4-  fi  potrà  efeguire  con  un  poco  di  vantaggio  . 

Per  parte  del  Committente  fi  dica:  Se  Duc.ioo.danno  fc.d'oro  734. 

Due.  600?  e fi  averannofe.  d’oro  441.  di  rimefla  . 

Per  parte  del  Ccmmiflìonario  : Se  Due.  di  Banco  100.  fono  uguali 
è fc.  fiampe  54  ^.Duc.600.  di  Banco  à quanti  delle  (lampe  faran- 
no uguali?  e riluttano  feudi  (lampe  328.  80.  da’  quali  fi  fottrano 
fc.  1.3 1.  di  provifione  per  farne  meno  rimefla  ai  Committente , 
e redatto  feudi  (lampe  327.49.  onde  fi  dica:  Se  feudi  (lampe  747. 
danno  di  rimeffa  feudi  d’oro  100.  quanti  di  quefli  ne  daranno 
fcHdi  (lampe  32*7. 49?  c verranno  dall’operazione  feudi  d’oro 
441.  &c.  quanti  voleva  di  rimefla  il  Committente  . 

34.  JD.Di  Fiorenza  ordinano  in  Roma  di  trarre  in  Venezia,  e rimet» 

. fere  à loro  in  modo, che  la  tratta  diVenezia  per  Fiorenza  fia  à fc. 
d’oro  73  4 .«etti  di  (pere, fi  faccia  per  fc.d’oro  441.fi  trova  à trar- 
re à fc.  (lam.  54  4.  ed  a rimettere  è fc.  ftam.  74  f Sì  domanda  fe 
fi  puh  efeguire  &c. 

R.  Quella  è la  pallata  commiflìone , eccetto  , che  fi  deve  efeguire 
con  moneta  del  Committente  , che  però  ferve  il  medefimo  rag- 
guaglio , e fi  può  efeguire  ; Onde  dal  Committente  efeguita». 
vengono  i medefimi  Ducati  di  Banco  ùoo.  di  tratta , fe  fc.  d’ oro 
441.  di  rimeffa  , e per  parte  del  Commiflionario:  Sete.  d’oro  100. 
danno  fc.  (lam.  74  4.  fc.  d’oro  441?  danno  fc.  (lampe  327.  44.3 
i quali  aggiunti  1.  31.  di  provinone  fonofe.  (lam.  328.  75.  per  il 
che  ; Se  perle,  (lamp.  54  fi  traggono  io  Venezia  Due*  100. 
per  fc.  ftam.  328.  75-quanti  Ducati  di  fianco  fi  trarranno?  Si 
trarranno  Due.  di  Banco  599.  grosfi  aa.  in  circa  ; Sicché  farebbe 
. efeguita  con  utile  di  grosfi  2.  Avendo  quefli  meno  di  debito  il 
I Committente  in  Venezia . 

25.  D, 
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2$.  D.  Di  Roma  orctìf&no  ja  Troreneà  di  trarre  a loro»  e rimettere 
*'  à Vene2iavm  modo  vche  la  rimefTa  li  flu  come  fatta  da  loro  ^ fc*  x 

• ftam.  54  netti  di  fpefe  ; Si  faccia  per  fc.  1 250.  di  gìulj  io.  Ag- 

gio «jzj.irovafi  à trarre  à fc  .ftam.  *747-. ed  a rimettere  à tesoro 
72  Si  domanda  , fe  fi  potrà  efegujre  f • . » ; * • . - 

R.  Per  trovare  la  rimeffa  di  fc.  (lampe  54  •£.  che  vogliono  quelli  di 
Roma,  fi  dicer  Sc.  d’oro  100. 1 ugualità  le.  74  ■}■•  feudi  d'oro  72  4»  * 

' prezzi  che  fi  trovano, à quanti  icudi  (lampe  laranno  uguali?  dati* 
operazione  rifirltano  feudi  55.  89.  a i quali  s*  aggiungono  tvt» 

■■  di  provifione  ,per  eflere  moneta  di  rimdTa  del  Committente  , e 
vengono  fc.  ftam  54.  i®.  che  per  eflere  meno  del  prezzo  limitato 
fipuècfeguire.  " 

Ffeguita  dal  Committente  . Per  regola  del  Tré  , fe  fc.  152$.  A ggio 
fono  fc.  (Tarn,  iooorquanti  di  quelli  faranno  fc.  1250? e faranno 
“ fc.  flam.* 820.^74. Ora.lc  fc.-ftam.  $4t*  ^ono  uguali  à Ducati  di 
‘ Banco  100.  fc.  ftam.  820.  74.  à quanti  faranno  uguali  ? dall'ope- 
razione faranno  Dnc.  1516.  Groflì  18.  rimefli  in  Venezia  . , 

^feguita  dal  Commiflìonario . Se'fc.  flam.  74  4*dannolfc*  d’oro 
ióo.  fc.  flam.  820. 74?  daranno  fc.^oro  1104.  13.  dalli  quali  i! 
Commiflìonario  levailc.  4.  42.  fua  provifione  à -f*  per  100.  per 
rimettere  meno  , reflano  fcoPoro  1099.71. Onde  fe  (c.d’oro  72*4* 
tornano  Due.  di  Banco»  100.  in  Venezia,  che  torneranno  feudi 
d’oro  1099. 71? torneranno  Duc.di  Banco  i5i6.groflì  2o.ficchèiI  . 

1 Committente  averébbe- groflì  2.  più  di  credito  io  Venezia  . Dun- 
que la  commiflione  fi  poteva  efeguire  con  quei  prezzi, come  refta 

* provato  ,ed  il  Committente  per  tratta  di  fc.1250.  di  Gìulj  lo.hà 
di  rimeffa  Due.  di  Banco  1516.  groflì  20. 

26.  D.  Di  Roma  ordinano  in  Fiorenza  di  trarre  à Venezia  , e ri- 
mettere à loro  > in  modo , che  la  tratta  gli  flia  à fc.  flam.  5$  -f* 
come  fatta  da  loro  netti  dhfpefa  . Si  faccia  per  Ducati  di  Banco 
15 16.4.  Trovafi  à trarre  à fc.d'oro  724.  e à rimettere  à fc.  (lam- 
pe 744*  Si  domanda  fe  fi  pub  efeguire...  Aggio  isn*  2*  w 
R.  11  medefimo  ragguaglio  delia  paflatadà-fe.  ftam.53.89.da  i quali 
fi  levano  T*o*5,»di  provifione,per  eflere  prezzo  di  tratta  del  Com- 
. mittente  , e reftano  fc.ftam^.dfl.e  perchè  reftaao  qualche  poco  • 
più  del  prezzo  limitato  di  fc.  flam.  ci  farà  qualche  poco 

d’avvantaggio  , come  fi  prova  efeguendola  per  parte-del  Com- 
mittente , dicendo  : Due.  di  Banco  ioo.,  fono  uguali. à fc.  ftam- 
pe 5$  •?.  Due.  1516  «f-  à quanti-fc.  ftam.  faranno  uguali  ? rifuJta- 
- no  fc.  ftam.  814.  ©3  -f*  Ofa  fe  fe*  ^ara*  ^000.  fono  jcudi  di  gìulj 
‘io.  152J. quanti  faranno  fc.  ftam.814.  o$  7 ? e verranno  feudi  di 
giulj  x.  1239. 77.  di  rimeffa . Ora  per  parte  del  Commiflìonario . v 

Ffff  Per 
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•Per  Due.  iòo.  fi  hatfao  (e.  d’oro  72'*-*  per  Due.  1516  £. quanti  ? 

• ■'*  Se.  d’oro  1099. 70.  dalli  quali  levati  fc.  4.  39.  di  provinone  , re- 

* Aano  fc.'dforo  1095.31. Di  nuovo  per  regola  del  Tré?  Se  per  fc.d’ 
i'OrO  ioo.  fi  ha»no  fc.  Aam.  74*7. quanti  per  fc.  d’oro  1095.  51?  fi 

averannofe.  Aam.  814.  j8.  fioalmente,Xe  fe.  Aam.  iooo.  danno  di 
giulj  x fc.  15*$.  quanti  fc.  ftam.  814.  18?  ed  operando  daranno 
fi£,  1240.  di  giulj  x.poco  meno  di  rimetta , che  per  eflere  più  di 
quegli , che  voleva  il  Committente  » fi  efeguifee  con  vantaggio  • 
27.  D.  Di  Roma  ordinano  in  l i verno  di  trarre à loro  , e rimettere 
in  Fiorenza  in  modo  , che  la  rimetta  gli  Aia  come  fatta  da  loro  à 
le.  (tara.  74  -f*.  netti  di  fpefa  ; fi  faccia  per  fc.  d’  oro  84®.  fi  trova 
à trarre  à fc.  85  ■J’*  di  giulj  dieci  ;ed  à rimettere  à fol.  i 14.  Aggio 
1523.  Si  domanda  fe  fi  può  efeguire  j . 

R.  Per  trovare  il  prezzo  limitato  di  fc.  fbuiv74  •f.  Si  faccia  il  rag* 
quaglio  per  regola  molteplice  , dicendo l. Se.  d’oro  1.  uguale  à 
~'fjfdi  150.  Ioidi  1 14.  uguali  à pezza  da  otto  1..  Pezze  100.  uguali 
à Se.  85  4* -d»  giulj  X-Sc.152j.dr giulj  dieci  uguali  à Sc.Aam.  1000. 
r Ora  Se.  d'ora  iao.  à quanti  Scudi/ftam.  faranno  uguali?Dall’ope* 

1 razione  rifutteranao  Se.  Aam.  74.  19.  centefimi  , all!  quali  per 
edere  monetai  del  Committente  • e di  rimetta  fi  aggiungono  30. 

• Tcentefnkti- di  provifione  » e fanno  Se.  Aam.  .74. 49.  centcfimi , che 
’ 1 per  eìTere  un  centefimo  meno  del  prezzoli  imitato  fi  può  efeguire 
’ ' Con un  poco  di  utile  . * . 

4—150  | 1 r 4 — 1 | 100— 857  | i$z$'r-ioo<>  f ioo?Sc.  Aam.74.  19 


■ : » - •'*  Se.  Stampe  74. 49 

Si  trova  efeguendo  la  cooimittìone  per  parte  del  Committente,  e_* 
dicendo,  Sc.d’oro  100.  vogliono  di  rimetta  Sc.Aampe  74  4-quantt 
Se.  Aam.  vorranno  di  rimeiTa  Se.  d’oro  840?  e ne  vorrann  o. Scudi 
Aam.  625.  80.  ò fiano  fol.  1 6. 

Pe^parte  del  Conamifiionariolt  moltiplicano  Sc.d’ofo  84o.per  fol- 
dì  150.  e fanno  fol*  126000.  che  fi  partono  per  fol.  1 14.  evengo- 
no pezze  1105;  x 6.  ed  aggiunta  la  provolone  di  pezze  4.  42.  à -f. 
per  100.  per  fare  maggior  tratta  * fanno  pezze.  1109.  68.  Orale 
' pezze  toc.  fono  uguali  à Se.  8<r  f*.di  giulj  dieci  , pezze  1109.68. 

fono  uguali  à Se.  9529*^7,  che  partiti  per  l’Aggio  1525. 

* rìfukanoSc.  di  tdattada  farli  da  Livorno, che_> 

fono  poco  mono  di  Se.  Aam;  6^5*  80.  che  di  rimetta  fi  Roma  per 
Fiorenza^fiìcChè  torna  giuAala  commiflìone  . 

D.  Di  Roma  ordinano  in  Livorno  di  trarre  à loro,  e rimettere 
in  Fiorenza  in  modo  , che  la  rimetta  gli  Aia  come  fatta  da  loro  à 

m . i Se.  Aam. 


fc.  ftam.74  netti  di  fpefa  . Si  faccia  per  fc.  d'oro  840.fi  trova 
à rimettere  * ioidi  1 14.  per  pesza;  Sj  cerca  à quanti  feudi  di  giu- 
lj dieci  fi  potrà  trarre  per  pezze  100.  Aggio  di  Roma  151$  ? 

R.  Quella  è la  commifiione  pafiata  eoa  diverfa  domanda  , che  gli 
fervirà  di  prova  .S'intavoli  la  regola  moltiplice  «come  fi  è inle- 
gnato à fuo  luogo,  dicendo:  Pezza  una  uguale  àfol.  1 14.  (òl.  150. 
uguali  à fc.  d’or o t.  ic.  d’oro  >00.  uguali  à fc.  fìam.  74  -f . feudi 
ftam.  1000.  uguali  à feudi  di  giulj  dieci  152;.  Ora  pezze  100.  à 
quanti  feudi  di  giulj  dieci  faranno  uguali?  Operando  fecondo 
tal  regola  sbaveranno  fc.  86.  2}.  dalli  quali  fi  fottrano  34.  cente- 
fimi  di  provifione  a -f.  per  100.  per  efiere  prezzo  di  trattale  mo- 
neta dei  Committente  , c reilano  fc.  85.89.6  a tanto  per  l’appun- 
to  fi  potrà  trarre,  e fe  fi  eieguirà  per  parte  del  Comroiflìonario  , 
verranno  per  l’appunto  fc.  ftam.  625»  80.  voluti  dal  Committente 
di  rimefia  in  Fiorenza  .... 

1— - 114}  159 — 1 J 100—74.7  j 1000—15*3  j 100?— Se.  86.  23. 

Provifione  34. 


- ' _ , ■ Tratta  Se.  85.  89. 

Per  efercizio  à gli  Scolari  con  la  medefima  commifiione  fi  può  do- 
mandare la  rimefia  de’  foldl  in  Fiorenza  per  pezza  , cd  allora  la 
regola  moltiplice  fi  ordina  come  qoVfi  vede  , e dall  'operazione 
rilutteranno  iol.l  13.53.8  i quali  aggiunti  fi"»  - di  provifione  re- 
itera la  rimefia  da  Livorno  in  Fiorenza  à lol.  113.9S.ed  eieguen- 
dofi  verranno  fc.  625.  80.  di  tratta  . . - < \ . t , 

Pez.*o®— 85-5- — 1523— 10001747— ioqi—J50ipez.i?— fol.  113.53 

-r, . > ; irovifione45 

• _ — — — — . 

di  rimefia  Soldi  113.98 

29.  D.  la  Fiorenza  viene  ordinato  di  Lione  , che  potendo  trarrei 
à loro  , e rimettere  in  Fiera  à prezzi  tali , ehe.  per  ogni  cento 
feudi  marche  di  credito  in  Fiera  , non  fe  gli  faccia  tratta  , che 
di  fc.  242-7.  del  fole  ; fi  efeguifea  per  feudi  marche  500.fi  trova- 
no denari , per  Lione  à fc.d’oro  59  -f.  e per  Fiera  à lc.d’oro  143. 
Si  domanda  fe  fi  può  efeguire . 

R.  Si  fa  il  ragguaglio , dicendo . Scudi  del  fole  loo.  fono  uguali  à< 
fc.  d’oro  59-f*  4 quanti  faranno  uguali  fc. ilei  fole  242  -7  prezzo 
limitato  ? faranno  uguali  à fc.  d’oro  I43.  56.  mi  fotti  atti  56. 
provinone à-|.  per  100.  reflano  feudi  143.  appunto,  trovati  in 
piazza;  dunque  fi  può  efeguire . 

Per  parte  del  Committente . Se  fc.  marche  ioo.riccrcano  di  tratta 
fc.  del  fole  242-7,  fc.marche  500.  quanti  fc,  del  fole  ricercheran- 

Ffff  2 no?. 
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no  ? dall*  operazione  verranno  fc.  del  fole  rsia.-y»  e tanti  vuole 

gli  fiano  tratti  , per  fc.  marche  500.  . > .<*  ». 

Per  parte  del  Committìonario  ; Se  fc.  marche  100.  fono  uguali  à 
fc.  d’oro  14$  prezzo  trovato,  à quanti  faranno  uguali  fc.  mar- 
che 500  ? e faranno  uguali  à fe.  d’oro  715.  a i quali  fi  aggiungo- 
no 2.  86.  di  provifionc  , per  fare  maggior  tratta  al  Committen- 
te , fanno  fc.  d*  oro  717. 86*  onde  fi  dica  : Con  fc.  d’oro  59  f-.fi 
traggono  fc.  del  fole  100.  quanti  fi  trarranno  con  feudi  d’oro 
717.  86?  e fi  trarranno  feudi  del  fole  1212.  fol;  12.  che  fono 
fol.  2.  di  più  , che  quelli  del  Committente  , mà  per  fi  poco  non  fi 

- lafaia  di  efeguire  la  commiflione  . 

30.  D.  In  Fiorenza  viene  ordinato  di  Lione  , che  potendo  rimette- 
re à loro  > e trarre  in  Fiera  in  modo  che  la  tratta  li  ftia  come  fat- 
ta’da  loro  à fc.  del  fole  242  *5-  netti  ; fi  fa  ccià  .per  fc.  mar.  500. 
Si  trovano  denari  per  Lione  à fc.  d’oro  $9  4*  Si  domanda  à quan- 
to fi  doverà  fare  la  tratta  per  Fiera  ^ - c - . 

R.  Trovati  per  ragguaglio  , come  nella  paffuta  fc.  d’oro 

ci  fi  aggiunge  la  provifione  per  il  fecondo  documento  di  Tri*» 

• e verrà  la  trattaà  fc.d’oro  i44x*|-|-  in  circa,  efeguita  dal  Com- 
mittente per  fc.  mar.  500.  di  tratta  averà  fc.  del  fole  I2i2|.di 
rimefla  . • 

Per  il  Commifliónario  fi  efeguifee  , dicendo  : Se.  mar.  100.  uguali 
à fc. d’oro  144.  13.  fc.  mar.  500.  à quanti  faranno  uguali  ? e ri- 
fultano  fc.  d’oro  720.  65.  da’quali  fottratti  2.  88.  di  provinone  , 
reftano  fc.  d’oro  717.  77.  de*  quali  facendo  rimefla  à feudi  d’oro 
59  perfe.  del  fole  100.  il  Committente  di  Lione  averà  fcu.del 
fòle  12 12.  44.  che  fono  6.  centefimi  meno  . 

Si  può  efeguire  per  regola  moltiplice,  dicendo  : Se.  mar.  100.  fono 
uguali  à fc.d’oro  144.  13.  e fc.  d’oro  59.  20.  fon©  uguali  à io o. 
del  fòle . Ora  fc.  mar.  500.  à quanti  del  fole  faranno  ugual},  c ri- 
fulterannofc.  del  fole  1217.  3 1.  dalli  quali  fottratti  4.  86.  refta- 
no  come  fopra  12 12.45.  rimetta  ; il  45.  moltiplicato  per  2.  6 
partito  per  5.  dà  fol.  9.  ficchè  è meno  foldo  1. 

Se  la  commiflìone  fi  efeguifle  per  fc.  del  fole  1212  4*  atti  fc.  d*  oro 
717.  8®.  fi  aggiungono  2.  86-  di  provinone  , per  fare  maggiore 

> tratta  , e fc.  d’oro  720. 66.  fi  partono  per  144.  13.  c torneranno 
le.  marche  500.  di  tratta  . *•  • 

)•«>—  144.  #3  | 59.  20 — 100  ] 5oo?Se.del  fole  1217.-31  ’ 1:  . 

* : • : 4. 86  Provi  f. 


Scudi  del  fole  1212.45 

• « > ... 

» • 

31.D. 
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gi.  D.  Di  Venezia  ordinano  in  Róìna , che  fi  tragga  à loro  con  ri- 
mettere in  Fiorenza  , purché  per  Ducati  100.  di  Banco  di  tratta 

• ' abbiano  Sc.d’oro  72  A.di  rimetta  netti;Si  trovano  lettere  per  Ve* 

• nezia  ù Scudi  Rampe  54  «J*.  e denari  per  Fiorenza  à Scudi  (lampe 

> 74  To'*  f*  fapcrer  ie  ii  efeguirà  giuRamente;Si  faccia  Per  Se. 

■ d'oro  860. 

R.  Facciafi  il  ragguaglio  dicendo  Se.  Rampe  74  danno  Se.  d* 
oro  100.  quanti  di -quelli  ne  daranno  Se.  Rampe  54-*-.  uguali  à 
Due.  100*  di  Banco?  e ne  daranno  Se.  Ram.  72. 5-4.  da  quali  fi 
levano  29.  centefimi  di  Provinone  , e refiano  Sc.-d*  oro  72.  aj. 
prezzo  limitato  . Dunque  fi  e/egnjrà  appunto . 

Per  if  committente  Se.  d'  oro  72  -J-.  vogliono  di  tratta  Due.  loo-di 
Banco, quanti  ne  vorranno  Scudi  d'oro  860  ? e rifulteranno  Du- 
cati 1 190.  Grotti  5,  • • . . 

Per  il  Coinmifiìonario  Se.  d'oro  100.  danno  Se.  Ram.  74  -j-J*.  Scudi 
d'oro  860.  quanti  ? danno  Se.  Ram.  644.  14.  alli  quali  aggiunti 
2.  $7.di  provifione  per  farmaggior  tratta,  fanno  Sc.Ram.646.71. 
chea  Sc>  Ram.  54  -f.  per  Due.  100.  di  Banca  danno  Due.  1190. 
grotti  6.  di  tratta  . Sicché  &c.  • 

Avvertali,  che  da  altri  fi  fanno  altri  ragguagli  per  trovare  1 prezzi 
del  Commiflìonario  ,maqueRi  fempre laveranno  , feper  etti  fi 
hà  il  prezzo  limitato  dal  Committente  , e per  efercitare  ,e  prat- 
icare gli  Scuolari , e Principianti , Rimo  ettere  bene;  ficcome 
rivoltare  la  medefima  commifiione  rimettendo  nella  piazza  , dal- 
la quale  fi  era  ordinata  la  tratta  T come  fi  è fatto  in  alcune  , e fi 
fa  con  la  fegueme, acciò  fi  veda^rome  la  provifione  dr  . per  100. 
và  levata  ò fommata  fecondo  li  documenti  dati  . • 
g 2.  D.  Di  Venezia  ordinano  in  Roma  , che  fi  rimetta  à 1 oro  cojl* 
provederfi  diFiorenza  in  modo,  come  fe  etti  traeffero  à Scudi 
d'oro  72  A. per  Due. loo.di  Banco.  Si  trovano  lettere  per  Vene- 
zia à Se.  Ram.  54  -f  . Si  domanda  à quanto  fi  po  trà  trarre  à Fio- 
renza per  efegui-rla  giufiamente  per  .Se.  d’oro  860.  netti? 

R.  Si  faccia  il  ragguaglio  , fe  Se.  d’oro  72  -J.  fono  uguali  à Sc.Ram- 
pe  54  -f . per  ettere  gl’nni  e gl’altri  uguali  à Due.  zoo.di  Banco; 
à quanti  Se.  Rampe  faranno  uguali  Se.  d'oro  100?  e rifulteranno 
Se.  Rampe  75.  20.  alli  quali  aggiunti  30.  centefimi  di  provifione 
per  il  fecondo  documento  fanno  Se.  Ram.  75.  5o.eda  tanto-fi  do- 
veri trarre  da  Roma  per  Fiorenza  r 1 - 
Ora  fi  faccia  l'altro  ragguaglio  , per  trovare  il  prezzo  limitato,  di- 
'*  cendo;Se  per  Sc.Ram.75  fi  traggono  Sc.d'oro  100.  quanti  fc  ne. 

trarranno  per  Se.  Ram.  $4  -f  ? e fe  ne  trarranno  Se.  d’oro  71. 96. 

‘ allf  quali  aggiunti  29.  centefimi  per  il  mede&mo  documento  tor- 
neranno Se,  d'oro  72. 25.  prezzo  limitato , 11 


/ 


Il  Committente  per  Se.  d'oro  g6o.  di  tratta  , averi  di  rime(Ta  Dt ic. 

di  Banco  1 190.  grotti  7.  come  nella  pattata . 

Per  il  Commiffionario  fi  dica  : Se  Se.  d’oro  100.  fono  tratti  con  Se. 
d’oro  ftam.  75.  $0.  Se.  d’oro  860.  con  quanti  faranno  tratti  ? e_* 
vengono  dall’operazione  Se.  ftam.  <49.  30.  da’ quali  fi  levano  2. 
59.  di  provifione  , per  fare  meno  rimetta  , reftano  Se.  ftam.  646. 
yi^chei  fc.  ftam.  54 -f  .per  Due.  100.  di  Banco , danno  di  rimef- 
fa  1 190.  grotti  7.  voluti  dal  Committente . 

Ragione  da  darfì  nella  Lettera  eh  e fife  rive  ' 
al  Committente . 

In  efecuzione  di  voftra  commillione  vi  affegnamo  fc.  d’oro  860.  dt 
tratta  cambiati  à Se.  ftam.  75.  50.  vagliono  di  (lampe  649.30.  e 
per  conto  vi  rimettiamo  ad  ufo  Due.  1 190.  grotti  7.  da  N.  lettera 
di  N.  &c. 

Delli  primi  fatene  la  debita  notajper  dirci  à tempo  à cui  indrizzare 
la  tratta  in  Fiorenza  , e degl’altri  procuratene  prometta»  e paga- 
mento à tempo, faldandone  il  conto,  il  quale  eoa  noftra  provino- 
ne à -f.  per  100.  e cambio  X $4  -f.  troverete  pareggiare  . 
NelPaltre  commifiioni^fi  è tralaiciata  la  ragione  della  lettera  per 
brevità , è perchè  non  appartiene  al  computo  . 

Soggiungo  qui  due  commifiìoni  d’Autore  moderno  fi  per  effere  dif- 
ferenti dalle  fopra  polle  , fi  per  dire  il  mio  parere  circa  la  prima 
per  non  parermi  bene  efeguita  per  parte  del  Committente  . 

33.  D.  Di  Bari  ordinano  in  Roma  fi  tragga  à loro , e fi  rimetta  à 
Napoli  àfegno  la  rimetta  li  ftia  à 1 per  100.  di  danno  netti,  fi 
faccia  per  Duc.2000.  in  Napoli:  B fe  diceffero  potendoci  trarre-» 
con  rimettere  à Napoli  con  1 -f.per  ioo.di  danno  faria  tutt’uno. 
Trovali  da  trarre  à 1 13  e da  rimettere  à 170.  Aggio  1 S’aj . 

Per  trovare  il  prezzo  loro  di  1 -f . di  danno.Se  Due.  1 1 3 i.  di  Bari 
danno  Se.  100.  moneta  di  Roma,  Due.  100.  di  Bari  quanti  ne  da- 
ranno? Ne  daranno  Se.  moneta  88.30.  e poi . 

Se  Se.  100.  d’oro  ftam.  à 1523.  mezzi  quattrini  l'uno  danno  in  Na- 
poli Due.  170.  Se,  88. 30.  moneta  quanti  ne  daranno  ? Ne  daran- 
no Due.  98.  56.  da  quali  fottratti  39.  grana  di  provifìone  à -f  • Per 
100.  reftano  Due.  97. 17. 

Ecco  che  il  ragguaglio  io.  ftà  .che  fe  li  farà  avere  inNap.  Due.  98 
Trf  che  fi  può  dire  f-.  che  con  1 ■£.  che  fi  contentano  avere  di 
danno  fa  il  cento , e cosi  la  cormnifttone  fi  può  fare  . 

Qui  fi  avverta , che  per  effere  un  poco  piò  di  -f  .la  commiftio- 
ne  fi  efeguirà  con  qualche  poco  di  vantaggio  del  Committente  . 
Per  trovare  il  prezzo  noftro  di  170.  di  rimefla . Se  Due.  1 13. 7.  di 
. ■ *.  Bari 


Digitized  by  Google 


599  * 

' Ba fi  danno  Se.  100.  moneta , Dae.  ioi  di  Bari  prezzo  di  Due* 
: ico.  di  Napoli  quanti  ne  dara  ? egli  fà  arrivare  à Se.  89.  92.  mà 
qui  , con  buona  grazia  dell’Antore,  è da  Avvertirebbe  Dac.ioo. 
di  Napoli  fono  un  poco  più  di  joi  di  Bari  5:  mentre  Ducati 
T-  di  Napoli  fono  Due.  100.  di  Bari»  Onde  bifognava  fareu* 
una  tegola  del  Tré  ve  dire:  Due.  9S  -J-.  di  Napoli  fono  Due.  100. 
di  Bari , quanti  di  quelli  faranao  Due.  100.  ai  Napoli  ? e verran- 
no Due.  101  -f  J Ora  con  quelli  : Se  Due.  1 1$  f.  di  Bari  dan- 
no Se.  100.  moneta  > che  ne  daranno  101  -f-f -f.  di  Bari  ? e daran- 
no Se.  89-  94. 

Segue  rAutore  :Se  Se.  89.  92.  moneta  prezzo  di  Due.  io  1 -f.di  Bari 
dà  in  Napoli  Due.  100.  Se.  100.  d’oro  flam.à  152^ .quanti  ne  darà? 
Due.  169.  37VA  i quali  aggiunti  di  provifione  fanno  Due. 
170. 05 .che  per  il  poco  1 vario  non  ci  fi  guarderebbe, così  egli;  mà 
fetvendofi  di  Se*  89.  94.  moncta'da  me  trovati  , laveranno  giu- 
fti  Due.  170.  con  la  provifione. 

Per  trovare  il  prezzo  noflro  di  1 1 ? di  tratta . '*  : 

Se  Due.  170.  di  Nap.  dà  Se.  100.  d’oro  iìam.  à 1523.  Due.  100. 
prezzo  di  Due.  101  «f*  di  Bari , quanti'  ne  darà  ? ne  darà  ScudL 
89.  58.  Di  hùovOyfe.Sc:  89.  58.  moneta  sprezzo  di  Due.  100. di 
‘Napoli  dà  in  Bari  Due.  101  - f . Se.  100.  moneta , quanti  ne  darà  f 
4 nedafàDuc.  113.67.  da  quali  levata  1a  provifiove  dÌ4j.  refla- 
no  Due.  11 3.  22.  e mancano  3.  centefìmi  per  fervirfi  di  Ducati 
10 1 T*  tovendofi  fervire  di  Due.  101  •f-f-J.  ed  allora  fi  averanno. 
DneL  n j.  25>;c  • ' > > 

Potevafi  trovare  la  iratta  di  Due.  113  ^ trovata  in  Piazza  indi- 
tuendo  il  ragguaglio  per  regola  moltiplice,  dicendo:  Se.  1523. 
moneta  fono  uguali  à Se.  1000.  d’oro  ftam.  e Se,  teo.  di  quelli 
fono  uguali  à Due.  170.  di- Napoli»  e Due.  98  -£.  di  Napoli  fono 
uguali  con  il  danno  à Due.  ioo.  di  Bari  4 Si  domanda  à quanti 
T di  quelli  faranno  uguali  Se.  100.  moneta  di  Roma?  e rifiateranno 
dall’operazione  >Duc.  113.70.  da  i quali  fottratte  grana  45.  di 
mP,  provifione  > reftano  Due.  1 13.  25.  appunto  * ficchè  fi  può  efe- 
i4  fcuire . ‘ ! ' 

L’Autore  l’efeguifceper  la  parte  del  Committente  così  ;Duc.  100. 
di  Napoli  fono  Due.  101  -J-.  di  Bari , che  faranao  Due.  2000.  di 
Napoli  ? e vengono  Due.  203  6.  grana  66.  di  tratta  in  Bari  .Tut- 
tavia , come  ho  detto  di  fopra  » bifogna  pigliare  Due.  io  i.  -f  y} . 
prezzo  di  Dnc.  100.  di  Na polii  e non  io  1 -|-Ovvero  dire:SeDuc. 

. 9S  •£.  di  Napoli , fono  di  Bari  Dnc.  100.  quanti  di  quefli  faran- 
1 no  D¥rc.  2ooo.di  Napoli  ? e faranno  Due.  2037.35.  di  trattai, 
.in  Bari , * .i:.-»:  • 

" Siefe- 
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Si  eleguifce  per  parte  del  Commiflìonario . Se  Due.  iTo.fono  ugua- 
li a Se.  ioo.  d’oro  (lampe  , à quanti  di  quelli  faranno  uguali  Du- 
. cati  2000?*  e faranno  uguali  à fc.  1 1 76. 47.  d’ oro  Rampe  , che  fi 
moltiplicano  per  1525.  c fi  hanno  Se.  1791. 76.  moneta  , a i quali 
• fi  aggiungono  à Se.  7,*  16.  provifione  , e rifiatano  Se.  1798.  92. 
che  a Due.  1 12  4*  per  100.  fanno  Due.  2037.  27.  Dice  1*  Autore 
che  lo  (vario  e di  grana  61  • in  danno  del  Committente  ; ma  che 
non  effi  gti-rderia  ; niente  di  meno  eleguita  per  parte  del  Com- 
mitente  , come  hò  detto  1 lo  fvario  è di  grana  8.  in  beneficio  del 
Committente  riguardo  al  fuo  ordine  . . . 

L*  Autore  ragguaglia  in  altro  modo  la  cemmiflione  * e la  raggua- 
. glia  bene  ; circa l’efeeuzione  fi  rimette  alla  pallata  , la  quale  per 
. parte  del  Committente , già  hò  detto  non  efl'ere  bene  éfeguita.. 

I ragguagli  fi  potevano  fare  per  regola  molteplice  piò  fpeditamen- 
te  dicendo  : Due.  113.  25.  di  Bari  ,lono  uguali  à Se.  100.  moneta 
di  Roma  , eSc.1523.  mon.fono  uguali  à Se.  ioqo.  oro  Ram.e  Scu- 
di ico.  oro  fiam.  fono  uguali  i Due.  170.  di  Napoli.  Si  doman- 
' da  Due:  ioo.  di  Bari,  £ quanti  Due.  di  Napoli  faranno  uguali  ? 
i Ed  operato  fi  troveranno  uguali  à Due.  98.  56.  da’  quali  fourat- 
te  39.  gràna  di  provifione , rellano  Due.  98. 17.  &c. 

L’altro  ragguaglio,  per  trovare  Due.  170.  di  Napoli,  fi  ordina  così  : 
Se.  1000.  d’oro  llam.fono  uguali.*  Se.  1.523.  moneta  , e Scudi 
100.  mon? fono  uguali  à Due.  1i3.25.ndi  Bari , e Due.  100.  di 
Bari  fono  uguali  à Due.  98  -f.  di  Napoli . Domando  * Se.  100 
d’oro  Rampe  à quanti  Due.  di  Napoli  faranno  uguali  ftd  opera-» 

• to , faranno  uguali  à Due*  169.  32.  quali  >j  ed  aggiunte  grana  68. 
di  provifione  à -f-,  per  100.  fanno  li  Due.  170.  di  Napoli » che  fi 
propo fero  nella  commiflìone . ' 

Per  parte  del  Committente  fi  è efeguita  di  fopra  , e volendo  efe- 
guirla  per  parte  del  Commiflìonario , fecondo  la  regola  molti- 
plice  fi  ordina  così  : Il  primo  ordine  farà  di  numeri  proporzio- 
nali per  la  provifione  di*f.per  ioo.da  aggiungere  cioè  joo.torna- 
110502.  e Due.  170.  di  Napoli  fono  Se.  1523.  mon.  p Se.  100. 
mon. à Due.  1137.  di  Bàri : Ridomanda  Due.  2000.  di  Napoli 
à quanti  di  Bari  faranno  uguali  ? Dall’operazione  rifiateranno 
Due.  2037.  28.  di  Bàri  Scc, . 

34.  D.  I)i  Napoli  Ordinano  in  Roma  fi  tragga  à loro  » e fi  rimetta-» 
à Bari  di  modo  che  la  rimefia  gli  Ria  à 1 per  100.  di  benefizio 
netti-  fi  fàccia  per  Duc.fi500.di  Bari, e fe  diceflero  traete  à noi»  e 
rimettete  à Bari  à 1 4*  Pcr  i®o.  di  benefizio  *farìa  tuttnno  ? 
Trovali  da  trarre  à 17 1.  e da  rimettere  à uàt.  Si  domanda  fe  fi 
può  efcguire  • 

V Auto- 
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L’Autóre  a Aprirne  ragguaglio,  e trova  il  beneficio  levata  la  brf* 

• 'vifiòfte  di  grana  40.  reliare-i  Due.  H 48.  che  fono  qu^lt  «rgrarfà 
meno  per  il  rotto.  Tuttavia  fi  efeguilce  . Chi  volcife  trovare  il 
prezzo  di  rimefla  1 147  trovalo  in  piazza,»!  ragguaglio  per  rego- 
la moltiplice  li  fa  coti,  dicendo  :Sc.  1523.  moneta  fono  uguali  k 
Scudi  lece,  d’ oro  (lampe  , e Scudi  100.  di  quelli  fono  uguali  i 
Due.  171.  di  Napoli,  e Due.  100.  di  Napoli  col  beneficio  fono 
Due.  101  -f  in  Bari  : Domando  quanti  di  quelli  faranno  5$. 100.  • 
moneta  di  Roma , che  hà  da  far  la  rimedia  ? e faranno  Due.i  1;. 
94.  a i quali  aggiunti  grana  45.  di  provinone, fanno  Due.  114.41. 
che  farebbe  1.  eentefimo  piil  del  prezzo  trovato  in  Piazza  . 

Per  trovare  Due.  i^i.prezzodi  tratta  trovato  in  piazza  per  regola 
moltiplice  fi  dice  : Se.  1000.  d’oro  ilam.  fono  uguali  à Se.  1523. 
moneta , e Se.  100.  di  quelli  fono  uguali  à Due.  1 14  *f-  di  Bari , 
e Due.  101  4 col  benefìcio  fono  Due. loo.di  Napoli  ; domandali 
fc.  100.  d’oro  (lampe  , che  dà  Roma  per  Napoli  à quanti  Ducati 
faranno  uguali  ? e faranno  Due.  171.  66.  da  quali  fottratte  gra- 
na 68.  di  provifione  redano  Due.  170.98.  che  mancano  circa 

• grana  2.  à far  Due.  17 1.  trovati  in  piazza . 

Per  parte  del  Committente  fi  efeguifee  dicendo  : Due.  ioi  *$*di  Ba- 
ri fono  di  Napoli  Dnc.  100.  quanti  di  quelli  faranno  Due.  1500. 
di  Bari  ? e faranno  Due.  1477.  grana  83.  di  tratta  in  Napoli  per 
la  rimefla  di  Due.  1500.  in  Bari . , 

Per  parte  del  Commiflionario  per  trovare  la  tratta  . Per  la  provi- 
fione di  -f  da  pagarli  da  quei  di  Roma  fi  forma  il  primo  ordine.* 

• di  numeri  proporzionali , dicendo.  500.  tornano  conia  provi-* 
fione  502.  e Due.  1 14  -J-  di  Bari  fono  uguali  à Se.  100.  moneta., 

' di  Roma, e Se.  i523.monetafonougualiàSc.iooo.d’oroflam- 
pe,c  Se.  100. di  quelli  fono  uguali  à Due.  171.  diNapoli,  do- 
mandafi  Due.  ijoo.di  Bari  à quanti  di  Napoli  faranno  uguali? 
ed  operato  rifiatano  Ducati  di  Napoli  1478.  07.  da  i quali  fot- 
tratti Due.  1477. 83.  reflano  grana  24.  di  differenza . 

Benché  il  computo  per  regola  moltiplice  fia  più  breve , ed  efatto, 
tuttavia  ne  i Banchi,  é neceffario  farlo  per  regole  diflinte  del 
<-  ■ Tré  , per  trovare  il  credito,  e debito  delle  Piazze  con  la  provi- 
none diftinta , e V intelletto  reità  più  capacitato  . 
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Delle  falfe  Pofizioni. 

Cl  DISTINZIONE  PRIMA. 

Della  regola,  delle  Pofizioni  /empiici . 

N quella  regola  per  feiorre  il  quefito  fi  pone  il 
numero  à piacer  Tuo  , benché  alle  trofie  bifogni 
ufar  qualche  indufiria,  il  qual  numero  ef smi- 
nato fecondo  il  tenor  dei  quelito  fi  trova  fal- 
lò C che  le  folle  il  vero  farebbe  fòiolto  il  queli- 
to à cafofenz’  altro  ) per  mezzo  di  tal  numero 
falfo  s’entra  in  regola  del  Tré  dritta  » ponendo 
in  primo  luogo  il  numero  di  conclufione  de- 
dotto dal  falfo  ; in  fecondo  luogo  il  medefitno  numero  fallò  ; in 
- terrò  il  numero  vero  di  conclufione , ed  operato  fecondo  tal  re- 
gola ne  rifiaterà  il  numero  cercato  . Agli  Efcmpj .. 

. ».  I).  Un  M adiro  hà  tanti  Scolari,  che  di  quelli  - -f  ¥ c<*T‘ 
fanno  Scolari  24.  più  di  quel , che  fono  . Domando  quanti  Sco- 
lari abbia  tal Maeftro  ? 

R.  Si  ponga  per  più  facilità  fempre  un  numcro.che  abbia  tali  parti 
• aliquote»  cioè  intiere  per  fuggire  i rotti, cioè  mezze, terze, quar- 
te , e felle,  moltiplicando  i denominatori  fuccelfivamente  de’rot- 
ti , farà  il  numero  prodotto  144.de!  quale  un  mezzo  è 72.  un 
terzo  è 48.  un  quarto  è $6.  ed  un  fello  è 24.  forum  aie  tali  par-  •* 
t i fanno  180.  da!  quale  fottratto  144.  rulla  36.  e doveva  reftare_, 

24.  Però  per  regola  del  Tre*Sè  36.  num.  falfo  di  conclufione  vien 
dalTaltra  falfo  144,  fupjwfto,  da  che  numero  verrà  24.  num.  di 
conclufione  vero?  ed  operato  verrà  da  96,  e tanti  Scolari  hà  quel 
Madiro  , del  quale  96. le  parti  dette  fommate  fanno  >20.che  fono 
ha.  più  di  96.  e rella  provato  il  quelito  . Più  facile  era  1*  opera- 
zione fupponendo  il  numero  12.  minimo  , che  hà  tali  parti , Ja_, 
fomma  delle  quali  tj.da  i^fifottra  j 2.  rella  3.  onde  fi  dica  , Se 
?.  vien  da  12.  da  quale  verrini  e verrà  da  96.  &c. 
t.D.  Uno  comprò  tanti  barili  di  Vino,  quante  ftaja  dì  grano  per 
lir.  402.  -j-.  il  barile  del:  Wào  fcrccmptò  lir,8.  -j-,  e lo  rivendè  per 
eflere  de  teriorato  lir.  7 -f . * lo  ftaja  del  grauo  comprò  lir.  3 -y.  e 
* . •£  . ”,  lo  ri- 

- • ■ ? . « •••;'*» 
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lo  rivendè  lire  4 -f-  » e fi  trovò  htver  guadagnato  lire  17.  Si  do- 
manda  quanti  barili  di  vino  * e ftaja  di  grano  comprò  ? -j  ■ 

X.  Si  ponga  ,che  comprafle  barili  io.  à Jir.  8 -f . il  barile  vagirono 
lir.  83.4  ed  à lir.  fy.  vagliono  lire  76  -f.  ftaja  io.  à lir.  3 4-  lo 
ftajo  cotiano  lire  35.  ed  à lir.  4 4 lo  ftaju  cofano  lire  46.-f.ora  fi 
foni  mino  lise  83.4.  c lire  35 .fanno  lire  1 i8f  .di  compra  . Si  lom- 
mino  lire  76  f.  e lire  46  f.  tanno  lire  123.  f.  di  vendita  , dalle 
quali  fi  lottrino  lir.  1 18  f .di  compra  rcftano  Jir.  5.  di  guadagno 
Onde  fi  dica  fé  lir.  5.  vengono  da  10.  nutn.  porto  , lir.  17.Ua  qual 
num.verranno?ed  operato  verranno  da  34.  e tanti  barili  di  vino, 
e tante  ftaja  di  grano  comprò . Si  provi , e tornerà . 

3.  D.  Un  Mercante  con  Se.  650.  in  mefi  8.  hà  guadagnato  Sc.4.  1 1. 
8.  piò  , che  non  guadagnò  con  Se. 420.  in mefi  lo.  Si  domanda* 
che  ragioRcper  100.  guadagnava  l'anno  detto  Mercante  ? 

R.  Si  ponga  , che  guadagnafie  à Se.  io.  per  100.  Sc.650.  in  n.efi  8% 
meritano  Se.  4^y.  e Se.  420.  in  mefi  io.  Sc.35.li  quali  fòttratti  da 
Se.  43.  f . reftauo  Se.  8 f.  e dovevano  effere  Se, 4.1 1.  8. On  e per 
regola  dal  Tré  .Se  Se.  8 f . vengono  da  Se.  10.  da  che-Sc.  4.1 1.  8? 
ed  operato  verranno  Sc.5  f.  fe  ne  faccia  la  prova  a tal  ragione,  c 
troverai!!  ftarbene.  , 1 

4.  D.  Uno  diede  à guadagno  una  quantità  di  kudi  à fc.  5.  per  ico. 

l'anno  , e paffuti  an,-6.  meli  1 1.  giorni  23.  ricevè  per  faldo  di  ca- 
pitale  , c frutti  fc.  6556.  5. 6.  Si  vuol  fàpere  la  quantità  degli  feu- 
di dati  à guadagno . , • . . , 

R.  Si  fitpponga,  che  fuffrro  fc.  too.li  quali  guadagnerebbero  in  an. 
6.  mefi  u.  giorni  23.  fc.  3411  &of>.  li, quali  aggiunti  à fc.  loo.ca- 
pitale  fanno  fc.134. 1 8.of  .e  dovevano  effere  fc.6j56.5.6.0nde  per 
regola  del  Tré  fe  Se.  1 34.  18.  a f . vengono  da  le.  ioo.  num.  fup- 
pofto  . Da  che  quantità  di  Scudi  verranno  Se.  6556.  5. 6ì  cd  ope- 
rato verranno  da  Sc.4860;,  e Unti  furono  dati  à guadagno  ; e fa- 
cendone prova  fi  troverà  cosi  effere  . 

5.  D.  Un  Mercante  vendè  braccia  43  4-  di  panno  per  lir.  160.  84. 
e trovò  guadagnare  in  tutto  1’  ottavo  della  compra  meno  lir.  3. 
12.  1 1 . Si  domanda  quanto  gli  coftava  il  braccio  di  detto  panno  f 

R.  Prima  soggiungono»  lir.  160.  8.  4.  le  lir.  3.  12.  ti.  fanno  tir. 
164. 1.3.  ora  fi  fnppouga  per  piò  facilità,  che  la  comprafTe  lir.  8.. 
l'ottavo  è lira  1.  che  aggiunta  à lir.  8.  fa  tir.  9.  e dovevano  effere1 
lir.  164. 1.  3.  però  fi  dica.  Se  lir.  9.  viene  da  lire  8 .da  che  lir.164. 
13. 4?  ed  operato  verranno  lire  145.16.  8. prezzo  delle  brac.  43 
per  43  -f*  partite  lir.  145.  1 6. 8.  verranno  lir.  3. 6.  8.  prezzo  dei 
braccio . La  prova  fi  fa  con  aggiungere  l'ottavo  à lir.  145. 16.8. e 
dalla  fornai»  feltrare  lir.  3. 12. 11.  e verranno  lir.  169.  8-  4-  v 
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6.  D-  Uri  Mercante  vendè  braccia  43  ■$■.  dLpahno  à Ilr*  $.  » j.  4.  il 
traccia  , e trovò  guadagna.  e à ragione  di  fol.  1.  per  lira,  cpiù 
]»'.  7.5- io.  domando  quanto  gir  coftavano  detti;  braccia  di  pan- 
no) e che  parte  guadagnò  del  denaro  della  compra  ? 

R.  Si  valutino  braccia  43  -f.  à iir.  3.  tj  4»  verranno  lir.  160.  8.4- 
dalle  quali  fi  fottrino  lir.  7.  y.  io.  di  più  , rettane  lir.  153.  a.  6. 
Ora  fi  tupponga,  che  gli  coftaflero  iir.  so.  >e  perchè  trovò  gua- 
dagnare fol.  1.  per  lira , di  20.  fece  2 1.  Onde  fi  dica  fé  2 1.  con  il 
guadagno  vien  da  20.  da  che  num.  verranno  Iir.  J 53.2. 6?  ed  ope- 
rato verranno  lir.  145.  16  8.  e tanto  gli  coftavano  dette  braccia  . 
Ora  da  lir.  rèo.  8-  4.  fi  lottrino  lir.  145.  16.8.  reftano  iir.  14. 

1 1 . 8- per  le  quali  fi  partano  lir.  145.  16.  8 verrà  io.  Dunque_> 
guadagnò  la  decima  parte  . 

La  prova  fi  farà  con  partire  Iir.  145.  j6.  8.  per  20.  il  quoziente  fi 

« iommerà  coni* iftefte  lire,  e verranno  lir.  153.2.  6. alle  quali  ag- 
giunte lir.  7.  y.  io-  di  più  torneranno  lir.  160.  8.  4.  di  vendita  . • 

7.  D.  Uno  ha  quattrini , de’  q uali  ne  fpcnde  la  meta  , ed  il  terzo  , i 
quattrini  rettati  moltiplica  in  le  ftefti  , e vengono  i quattrin  i,che 
hi  da  principio.  Si  cerca  quanti  quattrini  erano  ? 

R.  Siano  quattrini  12.  la  metà  6.il  terzo  4-fommati  fanno  io. leva- 
ti da  iz.  reftano  2.  li  quali  moltiplicati  in  se , cioè  via  2 fanno 

• 4.  e dovevano  fare  1 2.però  fi  dica  per  regola  delj > è:Se  4-è  venu- 
to da  1 a.  da  qual  numero  verrà  il  medefimo  J2?  e moltiplicato 
12.  via  12.  fà  144.il  quale  partito  per  4.  viene  36.  quattrini,  che 
aveva  da  principio'.  Si  provala  metà  18.  il  terzo  12.  fornirmi 
fanno  levati  da  36.  reftano  6.  li  quali  moltiplicati  via  6.  tor- 
nano 3 <J. 

8.  D.Due  gitfocano  atlaJBaflettà,  il  fecondo  mette  alla  prima  tutti  i 

* fuoi  denari, e vince,  e tira  : 11  primo  mette  ancor  egli  i danari  rc- 

- flati  , e vince,  e tira  , ed  allora  ciafcuna  ebbe  Se  udi  2y.Sj  doman- 
da quanti  ne  haveva  cialcuno  da  principio  del  giuoco  ì Tartaglia 
lib.  1 6 num.  1 1 . ■ , , .■ 

R.  Il  primo  abbia  feudi  5.  il  fecondo  fc.  3.  il  fecondo  vinca  fc.  3.  al 
primo , il  fecondo  n’averà  fetidi  6.  al  primo  reftano  lc.2.  il  primo 
vince  fc.  2.  ed  il  primo  n'hà  #.t  4.  il  fecondo,  e fi  voleva,che  cia- 
feuno  avefle  fc.  2y.  in  tutto  fc.  50.  Ora  per  regola  del  j.  fi  dica  ; 

Se  di  8.  ri  primo  n’àverà  y.che  n'averà  di  fc.yo?ed  operato  n’ave- 
rà 3 1 Pure  , fé  di  8.  il  fecondo  n’averà  3.  che  n’averà  di  fc.yof 
«'averi  fc.  iS-f-  ftc-  la  -petizione  è difficile;  però  più  facilmente 
fi  rifolve  il  quelito  per  Raziocinio  : Certo  è,  che  il  primo  quando 
la  feconda  volta.virtcci , ed  hà  fc.  2y.con  la  prima  perdita  gli  era- 
no rimaftlfc.  i2-f'  ed  ihfecondo  con  la  vincita  aveva  fe:37feti*no 

•>  ; . in  fc«  yo. 
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in  Sc.^o.  di  Se.  j7  4.  levando  la  metà  di  vincita  reflaito  Se.  18;}, 

• • che  aveva  il  ft-contio  da  principio;  il  rdfio  fino  in  Sc.yi  cioè  Se. 

5 j 4- aveva  il  primo . • •••»•  *•' 

g.  D.  Uno  ereditò  una  quantità  di  Sondi  » de’ quali  il  terzo  , quar- 
to , c quinto  «dominati  con  l’iilcfla  quantità  eòo  «.di  più-  faceva- 
no la  lemma  di  Se.  750.  Si  domanda  quanti  Se.  ereditò  .*  ‘ 

R.  Si  ponga  Se.  60.  che  à le  parti  aliquote  nominatcìfenza  i<ytt<».  il 
terzo  2o.il  quarto  15.il  quinto  12.  lòmm.iti  con  fio.fanàwla  foni, 
ma  di  107;  da  Se.  -750.  fi  levi  i.reflano  749:perchf  il  più  lì  Jc*a;il 
meno  fi  aggiunge  . Onde  per  regola  del  Tré  : Se  107.  viene  da 
60.  da  che  numero  749  ? ed  operato  , verrà  da  420.  e tanti  Scudi 
ereditò  . 

Si  prova  il  terzo  140.  il  quarto  105.  il  quinto  84.foramati  con  420. 

ed  i.di  più  fanno  750.  • 

io.  D.  Due  fi  pongono  àgiocare  con  una  quantità  di  ginlj;  Di- 
ce ii  primo  al  fecondo  ; Se  io  ti  vincerò  giulj  8. allora  h>  n'averò 
quanti  refterannoa  tè  . Dice  il  fecondo  al  primo  : E fe  io  ti  vin- 
cerò ginlj  i-2.allora  averògiuij  tré  volte  più,  che  non  remeranno 
à tè  . Si  domanda  quanti  giulj  abbia  ciafcuno  al  principio  del 
giuoco  ? ' ‘ 

R.  Si  fommino  giulj  8.  e 12.  fanno  20.  Ora  fi  trovi  un  numero  del 
quale  la  metà  è tré  quarti, eTommati  infie  me  facciano  la  fomma , 
che  fopravanzi  tal  numero  di  20.  fia4.ra  metà  2 li  4-  J.fom.nati 
2.j.la  fomma  jf.fopravanza  4»d i i.però  fi  dica  per  regola  del  Tré: 
Se  r. viene  da  4.  da  qnal  num.  verrà  20?  cd  operato  verrà  da  80. 
e tanti  giulj  hanno  fra  tutti  due . Si  pigli  la  metà  40.  dal  quale  fi 
levino  8.  reftaao ginlj  32.  per  i!  primo,  s’aggiun  gano  à4o.  giu- 
lj 8.  faranno  giulj  48.  per  il  fecondo  . 

Si  provi, fe  il  primo  vincerà  giulj  8 aveva  ciafcun  o giulj  40'jnà  fe  il 
fecondo  vincerà  giulj  i2.al  primo  refterannogiulj  20 .ed il  fecon- 
do arerà  giulj  60.  tré  volte  più  di  20.  &c.  ‘ , » 

11.  D.  Un  Mercante  Romanomrfnrò  tré  differenti  pezze  di  panno, 
e trovò  la  loro  lunghezza  effere  «fi  canne  81  .palmi  2.1a  maggiore 
'era  larga  palmi  7.la  feconda  palmi  $.la  terza  palm  i 4.  la  maggio- 
re riquadrata  , era  quadrupla  della  feconda  , ficeome  la  feconda 
era  quadrupla  delia  terza.  Però  fi  cerca  la  lunghezza  diciafcuna 
pezza  da  per  fe  ? 

R.  Prima  canne  81.  palmi  2.  fi  riilnetno  in  palmi,  à 8.  per  canna_. 
faranno  palmi  650.  Ora  fi  ponga , che  la  terza  pezza  fia  pahno  1. 
riquadrata  , la  feconda  farà  palmi  4-e  la  prima  paimr  ì^.Ora  per 
trovare  la  fòla  lunghezza  , fi  partano  palmi  16.  per  palmi  7.  lar- 
n:)  ghezza , verranno  palmi  2 4*  lunghezza  della  pezza  maggiore, fi 
**  * partano 
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partano  palmi  4-per  $.verrà  palmo  i *f.pcr  k lunghezza  della  fe- 
conda pezza;finalmente  fi  parta  palmo  i.per  everrà  di  palmo  f. 
per  la  lunghezza  della  terza  pezza;Sj  fommino  palmi  di  lunghez- 
za a 7-  4 T*  e0  "f*  vengono  paini  3 e dovevano  effere  palmi 
650.  che  però  £ dica  per  regola  del  Irè; Se  3 fuffero  éjo.che 
fariano  2 -J  ? 1 -f  t ec  -J-  ? e verranno  palmi  jb^cioè  canne  48.di 
lunghezza  perla  pezza  maggiore, e verranno  palmi  224.CÌ0Ò can- 
ne 28.  per  la  feconda  pezza  ; t finalmente  palmi  42.  cioè  canne 
5.  palmi  2.  per  la  terza  pezza  . Si  provi.,  fi  moltiplichino  palmi 
. 42.  di  lunghezza.via  palmi  4.  di  larghezza, verranno  palmi  riqua- 
drati 168.  fi  moltiplicano  palmi  224.  di  lunghezza  per  palmi  3. 
di  larghezza,e  verranno  palmi  riquadrati  6*72.  finalmente  fi  mol- 
tiplicano palmi  $84.di  lunghezza  via  palmi  y.di  larghezza, e ver- 
ranno palmi  riquadrati  2688.e  perchè  palmi  ióS.riquadrati  della 
. terza , e palmi  riquadrati  672.  della  feconda  , e palmi  riquadrati 
268.8.  della  maggiore  Hanno  in  proporzione  quadrupla  ; Dunque 
il  quefito  è bene  fciolto  , 

12.  D.  Tré  hanno  una  quantità  di  lire  . Il  primo  n*hà  il  doppio  del 
fecondo  . II  fecondo  il  doppio  del  terzo  ,e  ciafcuno  moltiplican- 
do le  fue  lire  in  fe  , cioè  quadrandole  : la  fornata  de’  quadrati  è 
525.  Domandati  addio  quante  lire  abbi  il  primo  , il  fecondo  , ed 
il  terzo  ì • 

R.  Si  ponga  del  primo  lir.  4.  del  fecondo  lir.  2.  del  terzo  lir.  i.i  lo- 
ro quadrati  16.  4.  ed  i.ti  fommino , fanno  21.  per  il  quale  fi 
parte  525.  viene  25.  del  qualejla,  radice  quadra  è 5.  con  il  quale 
;i  fi  moltiplicano  lir.  4.  del  primo  fà  lir.  20.  c lir.  2.  del  fecondo , 

. fàlir#  io.  e lir,  1. del  terzo  fà  Jir.  5. del  terzo.  Si  provi  con  qua- 
drare lir.  20.  fà  400.  lire  io.  fà  ioo.  e lir.  5*fà  25/e  fommati  que- 
< ili  prodotti , la  femma  farà  525.  ficcome  fi  diffe  nel  quefito  > 
ficchè  è bene  rifoluto . 

Si  poteva  operare  in  quello  modo  : Trovata  la  fomma  21.  e dove- 
va effere  525.  però  per  regola  del  Tré  fi  dica  : Se  21.  fuffe  525^. 
«he  faria  16  ? che  4 ? che  1 / e verranno  400.  100. 25,  de’quali  fa 
radice  quadra  20. 10. 5.  fono  le  lire  del  primo  , fecondo  , e terzo 
come  prima . 

>,  13.  D.  Tré  vorrebbero  comprare  un  Caleffo , che  vale  Sc.120.Dice 
il  primo  à gl’altri  due,  datemi  -f.  deVoftri  Scudi  con  i miei  com- 
prerò il  Caleffo . Dice  il  fecondo  a gl’altri  due  datemi  •£.  de'  vo«. 
flri  Scudi  con  i miei  comprerò  il  Caleffo  . Dice  il  terzo  datemi 
■f . de*  voflri  Scudi  con  i miei  comprerò  il  Caleffo  . Si  domanda 
quanti  Seudi  aveva  ciafcuno  ? v ■ , . i 

r R.  Bifogna  fare  uaa  pofizione  artificiofa  io  quello  modo;Si  pigli  ud 

num« 


\ 


Digltized  by  Google 


. ...  007 

mim.  che  abbia  quellé  parti  lenza  rotto  » cioè  •}•  ?.  -f.  Si  molti- 
pii  chi  noi  Denomirtatòri  via  4.  fà  13.  e 12.  via  5.  fa  60.  c quello 
è tale.Ofa  fi  trovi  un  num.dal  quale  ievando-f.retti  60. soggiun- 
ga la  Tua  metà,  cioè  jo-viene  90. dal  quale  levando-f*  rert»  do.Df 
nuovo  fi  trovi  un  numero,  che  levando  -J*.  retti  6o.à  6o,s'aggiun3 
ga  -J-.  cioè  20.  verrà  80.J numero  cercato  , e finalmente  fi  trovi 
un  numerò*  , dal  quale  levando  -f  retti  60.  à 60.  s'aggiunga  2.. 
cioè  15  verrà  ^5.  num.  cercato  ;ora  fi  fommino  90.  Sp.  e 75*.  Ja 
fomma  245.  fi  parta  per  2.  cioè  per  1.  meno  , che  fono  Ifc  pedone 
viene  *22;‘4?.  wl  quale  levato  90.  Tettano  $2  feudi  del  primo 
da  122  *5**  levato1 80.  Tettano  42  —.feudi  del  (ècondo  dal  >v 12.  i. le- 
vato 75.  rettane  47  -f-.  feudi  del  terzo  , e da  122  -y.  levato  io,  nu- 
merò , che  aveva  qublfe  parti  fenza  rotto,  rettano  6 2. quan- 
ti vaierebbe  il  Caletto , e doveva  valere  fc.  1 20.  fiethè  la  pofiz io- 
ne fìi  falfa  , e gli  feudi  detti  di  quei  tré  non  fono  veripMa  per 
“nj  2/6°  j f 60  4/60  fc  62  i - 1 20  - se.  32  -{£  ».  tfè-i 
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rcgpla  del  Tré  fi  tròvaiio  i réfi»  dicendo:  Se  62*^;fuflbrol  nove- 
ro prezzo  delCaletto  , che  farebbero  fa  32  -f.  dèi  priiho^42t-f-. 

J.t  r. j t > r 1 jìi  ▲ s . J ^ J.i  . a.  ; 


* ^è',^ignhdddT^dè^H*frtjd!  del  primo  ’,  e facondo*  fa no  feudi  2$<|.« 

che  cdn  iti.'  ^à^.  oel'ììerio  ftnhò  fc.  i4ò.*ficehè  ftà  bene  . '» 

ty'.'ty.  iVèhanWd  denari'  : fi  primo  difleà  gP  altri  due  ; Se  voi  mi 

da^e  la  metà  de*vott*ri  denàrf , io  arerò  infieme  con  i mici  Data- 

*'  terzo  de* 

.i-'h  Toftri  ’ 
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. voftri  denari , io  avcrò  con  i miei  Due.  *o.  DifTe  il  terzo  agl’al- 

< tri  due  fe  voi  mi  date  il  quarto  de*  voftri  denari , averò  anch’io 

con  i mici  Due.  20.  Domando , che  denari  aveva  ciafcun  di  loro? 
Tart,  ,,, 

R.  1J  primo  num.  4*  4*  T*  è **•  Si  trovi  un  numero  che  levata  la  fua 
metà  refti  12.  lì  raddoppj  12.  larà  24.  Un'altro*  che  levato  f-re~ 
‘ili  12.  aggiunto  4.  oi  1 2.à  1 2.  farà  18.  Finalmente  un’  altro, che 
lev,  to  4-  refti  12.  aggiunto  4-di  12.  à 1 2.  larà  16.  Ora  fi  lommi- 
-3  no  24. 18.  16.  la  lemma  58.  quale  fi  parte, per  2.  cioè  per  i.meno 

< che  fono  le  perfqne,  viene  z^.dal  quale  levato  24.  reftano  Duca- 
■ ti  5.  del  primo , da  29;  levato  1 8.  reftano  1 1.  Due.  del  fecondo  * 

e da  29»  levato  16.  reftano  13.  Due.  del  terzo;  e finalmente  leva- 
to <iz,  nùmero  > che  hà  4»  4*e  T*  reftano  17.  Ducati,  che  hà  cia- 
. icuna  .quando  hà  ricevuto  dagl’alcri  due  la  parte  detta , e dove- 
i vano  eflere  Due.  20.  Perè.pcr  regola  del  Tré:  Se  17.  fufle  2o.che 
i faria  del  primo  f u.  del  fecodo  ? e 13.  del  terzo  ? ed  operato 
* verranno  del  primo  fc.  5 44’ del  fecondo  fe.  !2tt*  del  terzo 
di  15  74*  Si  provi . c tornerà . 

i$.  D.  Tré  vogliono  comprare  un  Cavallo-,  dei  quale  non  fi  sà  il 
prezzo.  Il  primo  dice  a gl'altri  due  datemi  4*  de*  voftri  feudi 
con  i miei  comprerò  il  Cavallo  . Il  fecondo  dice  a gl'  altri  due_j 
datemi  £••  de’ voftri  feudi  con  i miei  comprerò  il  Cavallo.  Dice 
il  terzo  a gl’  altri  due  : datemi  -f . de’  voftri  feudi , e comprerò  il 
Cavallo  . Si  domanda  quanti  feudi  aveva  ciafcuno  » e quanti  na^ 
coftava  il  Cavallo  .eftcndo  che  > la  lemma  de’  feudi  di  ciafcuno 
cojn  quei  del  Cavallo  fuftfcro  fc.  35$.  4?‘ 

R.  Qperatocome  sella  penultima  . Si  trovano  fc.  324*  del  primo 
fc. 42 4.  del  fecondo,  fc, 47  del  terzo, e fc.62  f-.  prezzodel 
Cavallo . Si  fommino  quelli  feudi  faranno  fc.  185.  Onde  per  re- 
gola -del- Tré  : Se  185.  fnffero  fc.  355  f-.  che  fc.  32  4-  del  primo  ? 

■ le.  42  4-  del  fecondo  ì che  fc.  47  y.  del  terzo  ? che  fc.62  4- del 
Cavallo  ì e verranno  del  primo  le.  6 2 4.  del  fecondo  fc.  8 1 -|  «del 
terzo  fe.ijt  ■f-.edel  Cavallo  fc.  120.  come  nella  penultima, 

16.  D.  Tré  vorrebbero  comprare  un  Campo,  che  vale  fe.  91.  e jcia- 
. ■ feuno  di  loro  non  hà  tanti  feudi  » e trovano  una  boria  con  feudi 
dentro,  e gli  contano,  ed  allora  dice  il  primo:  Se  io  avelli  la  me* 
- ->  tà  de’  feudi  della  bòrfa  con  i miei  comprerei  il  Campo  . Dice  il 
fecondo j Se  jo  avefit  il  terzo  de' feudi  df^phorfifeog  i miei, 
comprerei  il  Campo  . Dice  il  terzo  , fe  io<  avefli  il  quarto  de'fc. 
della  boria  con  i miei  .comprerei  il  Campo  . Si  domanda  quanti 
feudi  abbiano,  ciafcuno  , c gli  feudi  della  borfa  ì 
R.  Nella  boria  fiauo  ile.  24.  pumero  che  hà  le  parlinomi  nate  fenza 
«ti  >.v.  . " rotti . 
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rotti . Di  24.  la  metà  è 12.  Il  terzo  8.  il  quarto  6.  Sommate  quelle 
« parti, fanno  2ó.Scudi,che  vaierebbe  il  Campo;da  allevato  nie- 
llano 14.  Scudi  del  primo  ; da  26.  levato  8.  re  liana  18.  Scudi  del 
fecondo  da  26.1evato  ó.reftano  20.Sc.del  terzo;mà  dante  il  Cam» 
po  non  coila  Se.  26.  mà  Se.  91. Dunque  quei  Scudi  non  fono  il  ve» 
ro  numero,  e la  pofizione  è falla.  Per  regola  del  Tré  fi  troverà  il 
numero  vero  , dicendo  :Sc2<$.  fufle  91.  che  14.de!  primo?  che 
18.  del  facondo  ? che  20.  del  terzo  ? che  24.  della  borfa?  ed  ope- 
rato, verranno  Sc.49.  del  primo;  Sc.6$. del  fecondo  ; Sc.70.  del 
terzo  , e Se.  84.  della  boria  . Si  provi  Se.  42.  metà  degli  Scudi 
della  horfa  con  Se.  49.  del  primo  fanno  Se.  91.  Se. 28.terzo  degli 
Scudi  della  borfa  , con  Se.  6$.  del  fecondo  fanno  Se.  9 1.  e finna/- 
mentc  Se.  21.  quarto  degli  Scudi  della  borfa  con  Se.  70.  del  terzo 
fanno  Se.  91.  quanti  fi  dille  valere  il  Campo  ; e cosi  s'opera  nelle 
limili . ■'  y 

17.  D.  Richiedo  uno  « che  ora  folle , rifpofe  : li  -f»  dell'ore  fonate 
fono  tante  , quante  li  -J-.  dell'ore  da  fonarfi  fino  ad  ore  24. 

O pure  li  *{>.  dell'ore  fonate  fono  tante,  quante  da  fonarli  fino  alle.* 
24.  Si  domanda  che  ora  fufle  allora  f 
R.  Si  trovino  due  numeri , che  li  -f»  d'uno  fiano  y.  dell'  altro  » per 
( la  123.  del  fecondo  Trattato;  moltiplicando  in  croce  i rotti  » fa- 
ranno 10.  e 6.  Adeflo  fi  fommino  io.  6.  fanno  «6.  e doveva  eflere 
24.  dunque  la  pofizione  di  io.  • 6.  è falfa  . Per  regola  del  Tré 

• fi  dica:  Se  16.  fufle  24.  che  farebbe  io  i e che  6 2 e verrà  15.  ore 

* fonate  : e 9.  ore  da  fonarfi . Si  prò  Va  perchè  f di  if.fono  6,fic- 

*.  come  fono  6.  li-f.drorc  9.  * 1 / : ‘ ->  y; ••  , . 

Nel 'facondo  calò  li  4*  fi  moltiplicano  eoa  1.  à mpdo  di  rotta  iiu 
‘ croce  i e viene c $.  fi  fommano  fanno  8.e  dovevano  elfere  34. 

Però  per  regola  del  Tré:  Sefl.fufle  24.che  farebbe  $ ? e verrà  1 j. 

■ per  Pcfe  fonate  li  *}%di  15.  fono  9.  ore  da  fooarfi  fino  in  24.  » 

18*  D.  Uno  era  debitore  di  Se.  1 20.  e fa  il  fuo  conto*  e trova  che  4* 
e 4 de'  pagati  fono  tanti  Se. , quanti  fono  4* e ?4*da  pagar.fi  : 
Si  domanda  quanti  Scudi  aveva  pagati  > e quanti  ne  ; reita va^, 
à pagare  ? «h»  * - \»*r  . r - r . 

R.  Per  la  124.  del  fecondo  fi  trovino  due  numeriche  4- ed  4 d'uno 
4 fia  tanto  , e quanto  4-  e t4  dell'altro  . Sommando  4^  4 & T*f e * 

• fbinmando4«c  tt  fà4.  quelli  due  rottlfi  móltiplicanQ,jnrcroc©* 
verranno  60.  e 40.  con  tal  condizione,  ma  lemma  ti  fanno  100. 
e fi  volevano  i2o.che  però.per  regola  del  Tré  due  volley  eplica- 

* ta  fi  dica  : Se  100.  fufl*e  1 20.  che  farebbero  $0  ? f verrà  *7*.  per  li 
Se.  pagati  * e fé  100.  fufle  lao.  che  farebbe  40  ? e verrà  48, Scudi 

da  pagarli.  •*,  • «M"cì*  *vV’ **o-i  • .r  ;t  . . 

Hhhh  Sipro^ 
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24.- ed-f  di  72.  è 14  -f.  che  fommato  con  24. 
medefimamente  -f  di  48.  è 16. -7$  di  48.  22  -f.  quello 
fomrrtato  con  16.  fa  38  ficchè  ftà  bene  avverandofi  la  con* 

19.'  D.  Cinque  avendo  fatto  compagnia  poltro  fra  tutti  Se.  j8o.gli 
Scudi  del  primo  erano  li-J»  delti  Scudi  del  fecondo,  ò li  -f  di  quei 
del  terzo  , o li  -f  di  quei  del  quarto , ovvero  la  metà  di  quei  del 
quinto . Si  domanda  quanti  Scudi  ciafcuno  pofe  in  detta  compa- 
gnia di  (ila  parte  ? 

R.  Abbia  porto  il  primo  Se.  12.  e perchè  fono  li  -f-di  quei  del  fe- 
condo fi  dica  per  regola  del  Tré  : Se  2.  numeratore  del  rotto  fof- 
fej. denominatore,  che  farebbero  Se.  12  ? ed  operato  vengono 
Se.  i8.del  fecondo  , e perchè  fono  li -f- di  quei  del  terzo  nel  mede- 
fimo  modo  fi  dica  : Se  3.  fuife  5.  che  Se.  1 2 ? e vengono  Se.  ao.del 
terzo , è perchè  iono  li  -f  del  quarto  • fi  dica  pure  : Se  4.  fuife  7. 
che  farebbero  Se.  12  f evengono  Se.  21.  del  quarto,  c finalmente 
perchè  fono  la  metà  di  quei  del  quinto  , fi  dica  : Se  1.  fufle  2.che 
Se.  12  ? e vengono  Se.  24.  del  quinto. Si  fommino  Se.  12. 18.  20. 

2 1.  24.  la  fomma  Se.  95.  e dovevano  eficre  $8o.però  per  regola-, 
del  Tré?  fi  dica  ( Se  Se.  95;.  vengono  da  Se.  i2.(tipportidel  primo, 
da  quanti  verranno  Se.  380  ì ed  operato  verranno  da-  Se.  48.  del 
primo.  Per  trovare  gl’altri  fi  replichi  la  regola  del  Tré  dicendo: 
Se  95.  vengono  da  Se.  18.  del  fecondo  , da  quali  Se. 380^  verran- 
no Sc.72.del  fecondo;ò  pure  fi  trovino  come  (opra  dicendo.Se  2. 
fufle  3.  che  farebbero  48.  del  primo  ? e verranno  Sc.72.del  fecon- 
do &c.  fe  3.  fufle  5.  che  48?  e verranno  Se.  80.  del  terzo,  fe  4-fuf- 
fc  7.  che  48?  e verrannoSc.  84.  del  quarto  ; finalmente  fe  1.  foffe 
kf . 1 che  48  ? , e vtrrano  Se.  96.  del  quinto , quali  fommati  fanno 
Se.  380. come  fi  difie,  edè  provata  la  lezione. 

20.  D.  OValtro  interrogato  quanti  anni  avefle,  rifpofe  , nc  hò  tan- 
* ti  , che  fe  nc  avelli  altri , e tanti  , la  metà  di  tanti  , ed  in  ol- 
tre-f -J-  e -f.  di  tanti  , ed  1.  di  più  averei  anni  100.  quanto  tem- 
po f>à  Cortili/ ? '-.in.:  ,VU.."i 

K.  Quello  è il  quelito  nuovo  del  Figatelli  a carte  168.  malamente 
jfifoluto  così  . Perchè- quelli  rotti  fi  contengono  in  60.I0  m’ima- 
gino,  che  abbia  60.  anni,  e 60.  altri.per  e tanti , e 30.  per  la  metà 
e 20.  per  ■$■.  e ijy.  per-f.  e 1 2.  ner  -f  che  uniti  inficine  fanno  197. 
Ora  qui  erra  aggiungendo  1.  fanno  198.  e poi  dice  : Se  198.  Tuf- 
ferò lo©,  etie  l'ariano  «So?  fariano  anni  30.  mefi  3.  giorni  1-9.  ho- 
ret  y~.  e tanti  anni  h4  fumico.  Il  che  èfalfo,  che  peri»  trova- 
'-tir  »9,t.  fi  levai  da- rtK>Ìpefih  99.  onde  per  regola  del  Tré  fi  dice: 
Se  197.  fufle  9^che  faria  6©?laria  30  t rf-e  anni  f»à  l’Ami* 


« 


\ 


6u 

co  , cioè  anni  30.  meli  i.  giorni  94.  hore  29  fi  prora  con., 
pigliare  le  parti  dette  di  30  © verranno  appunto  anoi  too, 

ma  fecondo  la  rifpofta  dei  Figatelli  verranno  anni  too.  e (opra- 
vanzerà.  v,'  • 


197 


i9« 


An.  30.  30  * fecondo  il  Figatelli  An.  30.  * 60 


50.  30  altri  e tanti  30.  60 

15,  * 1$  metà.  , 1$.  30 

io.  10  terzo  . ..  t . , io.  20 

7.  106  quarto  . .7.  114 

6.  6 quinto  6.  12 

. 1 cn  di  più  1. 

■ >ii  ■»  ■ 


Anni  100.  — Anni  loo.-yf-J- 

Se  il  Figatelli  fi  fufte  fervito  della  doppia  falfa  pofizione,  fi  farebbe 

* incontrato  nella  verà  conclufione  di  anni  go-j-rj.imperochè  per* 

. la  pofizione  di  6®.  trovò  più  98.  fe  faceva  la  porzione  feconda». 

. per  piò  facilità  di  1 20.  trovava  -piò  *95.  e fottrando  98.  minore 
errore  da  2 95.  reftava  partitore  I97.e  moltiplicando  6o.via  295 
e i2o.:  via  98.  con  fottrarre  11760.  da.  1 7700.  reftava  S94o.che_» 
partito  per  197.  veniva  30  ttt«  Per  gl*  anni  dell*  Amico  ; ed  in 

* vero  F.  Luca  firn  ile  quefito  lo  pofe  al  numero  ai.  della  doppia., 

* falfa  pofizione  , che  è il  feguente  in  lòftanza . 

ai.  D,  Volavano  alcune  Grue  per  aria, le  quali  fe  fuftero  ftate  altre, 
e tante  , e la  metà  di  tante  è di  tante  con  una  di  piò  farebbero 
ftate  100.  Si  domanda  quante  erano,  quelle  che  volavano  ? 

R.  1 queliti , che  importano  oltre  le  parti  proporzionali  numeri  di 
piò  , o di  meno  appartengono  alla  doppia  falfa  pofizione  , ed  in 
quella  regola  gli  propongo  agl1  Arirametici  ; tuttavia  fi  poflonp 
feiorre  per  femplice  falfa  pofizione, fe  tali  numeri  di  piò  fi  levano 
dal  numero  proporlo,  ovvero  à quello  s’aggiungono  i numeri  di 
meno  , che  pero  qui  fi  feiorranno  alcuni  quefiti  medi  nella  dop- 
pia falla  pofizione  dagl1  Autori  • per  la  femplice  pofizione  >Pqr 
feiorre  ilquefito  propofto  di  F.  Luca  , fi  ponga  ,che  le  Grue  &f« 

».  fero  4.  numero  per  piò  facilità,  che  hi  le  partì  propelle  me?ze, 

* e quarte  ; altre.,  e tante  fanno  8.  con  la  metà  « fanno  to.e  con  - 
/ di  4.  fanno  1 1.  e levato  1 da  100.  reftano  99.  come  hò  detto»  che 

* fi  deve  fare , Adelfo;  Se  1 fuftero  99,  che  farebbero  4.  che  fi  po- 

fero  ? ed  operato  verranno  36.  e tante  Grue  erano;  altre,  e fante 
fanno  7 a.  con  la  metà  di  36,  fanno  90,  con  A di  3 6.  fanno  99.  ed 
aggiunta  I.  di  piò  fanno  100,  appunto,  e reità  provato  il  quelito  . 
.n  » . H h h h 2 fciolto 
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fciolto  perfemplice  pofi2Ìone  , fi  ponga  con  il  numero  di  meno  . 

22.  D.  Uno  conta  tante  Grue  per  aria  , che  fé  fuffero  fiate  aJtre,  e 

tante  e la  nlctà,  e 4.  di  tante  meno  2.  farebbero  fiate  100.  Si  do- 
manda quante  ne  contò  ? . * 

R.  Come  ho  detto, il  numero  di  meno  s’aggiunge  al  numero  propo- 
fip  , che  però  s’aggiunge  2.  al  100.  fa  102.  Ora  fi  faccia  la  pofi- 
zione  , che  le  Grue  contate  tufferò  6.  con  altre*,  e tante  fono  12. 
con  la  metà  di  tante  fono  1 5.  e con  -f  fono  17.  che  però  fi  dica_. 
per  regola  del  Tré:  Se  i7.fuffero  I02.che  farebbero  6?  e farebbe- 
ro 16.  Grue  contate  : Si  prova  con  altre , e tante  fono  72.con  la 
metà  90. ccon  -f  di  $6.  fono  102.  dalle  quali  levate  2.  di  meno, 
che  fi  diffe  effere  , reftano  100.  quante  fi  volevano  . Qui.fi  pro- 
pongono varj  q 11  e fi  t i di  doppia  pofizione  polli  dagl’Autori , e_-» 
fciolti  per  femplice  pofizione  brevemente  . 

23.  D.  Tré  Compagni  hanno  da  partire  trà  fé  Se.  200.  con  quelle 
condizioni.il  fecondo  ne  hà  d’avere  il  doppio  del  primo  piò  Scu- 
di io. e il  terzo  ne  hà  d’avere  quanti  il  primo, e fecondo  piò  Scu- 
di 20.  Si  domanda  quanti  Se.  averi  ciafcu.io  ? Figatei  li  car.  170. 

R.  Se.  io.  piò  fi  levano  raddoppiati,  cioè  : Se.  2 di  i;i  riguardo  del 
terzo  , che  con  Se.  20.  più  del  terzo  fanno  40.  che  fi  fòttrano  da 
Se.  200.  refiano  Se.  160.  adeffo  fi  ponga  Se.  1.  per  il  primo,  Sc.2. 
per  il  fecondo  , e Se  3. per  il  terzo,  fecondo  le  condizioni, in  tut- 
to fanno  Se.  6.  onde  fi  dica  . Se  Se.  6.  fuffero  i6o.  che  farebbe  1, 
del  primo, 2.  del  fecondo,c  $.  del  terzo  ? e farebbero  2 6.f.  $$  y. 
c 80.  a!  5$  -f  s'aggiungono  adeffo  io.  faranno  Se.  65  -f  per  il  fe- 
condo, ad  80. s’aggiungono  $0.  faranno  1 io.  per  il  terzo  • Perché 
al  terzo  oltre  à Sc.20.di  piò  , gli  fi  devono  Se. io.  per  il  fecondo; 
ficché  , il  primo  averà  Se.  26  -f*.  il  fecondo  Se.  6$  -f-.  ed  il  terzo 
Scudi  1 io.  &c. 

24.  D.  Uno  compra  tré  pezze  di  Panno  per  Due.  25*0.  la  prima  eo- 
fiò  una  quantità  di  Ducati  ; la  feconda  due  tanti  piò  Due.  io.  la 
terza  cofiò  due  tanti,  che  l’altre  piò  Due.  1.  domando  , che  cofiò 
ciafcuna  da  per  fe  ? Fr.  luca  carte  104. numero  4. 

.K.  Si  ponga  , che  la  prima  coftaffe  Due.  1.  la  feconda  colla  Due.  2. 
piò  io.  eia  terza  Due. 6.  piò  21. fi  fommano  le  parti  proporzio- 
itali  fanno  9.  fi  fommano  i numeri  io.  e 2 r.  di  piò  fanno  ji.  che-» 

* fi  fottràVp  da  270.  refla  219.  però  fi  dice:  Se  9.  fuffero  219.  che 
farebbe  1.  2.  e 6?  e verranno  Due.  24>f.  per  il  cófto  della  prima 
pezza  , c Due.  48 yì  alli  quali  aggiungonfi  Dud.  10.  fanno  Du- 
p:r  il  cofiò  della  feconda  , e Due.  146.  ahi  quali  ag- 
'■  giunti  2r.  fatino  Urie.  167.  perii  coflo  della  terza  pezza  . 

‘ *•  ' #1  - • * * 1 or..iwi  iiiq  /..,l  1 : -A 
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fc.  nò.  il 

zj  hà  guadagnato  tré  tanti  delli  fc.  del  primo  meno  fc.  17.  Si  do* 
manda  quanti  fc.  hà  guadagnato  ciafcuno  ? 

R.  Per  il  primo  fi  ponga  fc.  1.  per  il  fecondo  faranno  fc.  2.  più  2$. 
per  il  terza  faranno  fc.  3.  meno  17.  fi  fommano  le  parti  propor- 
zionali'i.  2.  e 3.  fanno  6.  fi  fonimano  più  23.  meno  17.  retano 
più  6.  li  quali  fi  levano  da  120.  e retano  1 14.  quello  numero  pur 
fi  aveva  , fc  da  120.fi  levavano  più  23. recavano  97.4  i quali  ag- 
giunti 17.  facevano  1 14.  Ora  fi  dice  le  6.  fulfero  1 14.  che  faranno 
1.  2.  3-?  cfarannq'19.  38.  e 57.  à 38.  fi  aggiungono  fc.  23.  fanno 
fc.  6i.  da  57-  fi  levano  17.  retano  fc.  40.  ficchi  il  primo  hà  gua- 
dagnato fc.  19.  il  fecondo  fc.  61.  il  terzo  le.  40.  che  fommati  fan- 
no fc.  120.  in  tutto  . Et  i numeri  hanno  le  condizioni  ricercate  * 
Da  quefie  domande  fi  è vi  fio  , come  i quefiti  pofti  da  altri  nella  re- 
gola di  doppia  falla  pofizione,  fi  fon  ridotti  alla  regola  di  fempli- 
ce  pofizione*Benchè  quello»- che  è pratico  della  Tegola  dell’Alge- 
bra coriofcerà, intervenirvi  lina  regola  di  modo,cavata  dalla  me- 
dcfima,!a  quale  per  efTere  generale  è buona  in  fiinili  quefiti  per 
rifolverli  con  fàdiliki  , e brevemente.  Qu\  ne  foggiungo  un’altro 
pollo  da  me  nella  regola  di  doppia  falla  pofizione  ed  è il  feguete. 

2 6.  D.  Tré  hanno  denari:  il  fecondo  hfà  il  doppio  del  primo  più  fc. 
4.  il  terzo  hà  quanto  il  primo  > ed  il  fecondo-meno  fendi  1 6.e  trà 
tutti  hannò Tc.  ìóo:  domando  quanti  feudi  abbia  ciafcuno  ? 

R.Si  ponga  che  il  primo  abbia  ,che  numero  un  vuole»  ma  per  più 
* facilità  fi  pónga  che  abbia  fc.  1..  il  feconda  haverà  fc.  2.  più  4. 
il  terzo  fc.  3.  meno  r 2.  Perchè  avendo  quanto  il  prfr.io , e fecon- 
do , che  hanno  fc.  3 .più  4vcon  dovere  avere  meno  i6.fottratto  4. 
da  16.  reta  meno  1 3.  fi  fommano  fc.  r.  fc.  z.  più  4.  e fc.  3.  me- 
no 12.  fanno  fc.6.  meno  S.e  perchè  il  numero  di  meno  fi  aggiun- 
ge , fi  aggiùnga  8.  à 100.  fà  1 08.  Ora  fi  dice  , fe  fc.  6,  fuflcro 
108.  eli  furiale,  r.del  primo  , e farfcmo  fc.  18.  Chele.  2.  del  fe- 
condo ? furiano  fc.  $6.  con  quattro  più  , fariano  fc.  40.  Che  le.  3. 
del  terzo  ? E farianoTc.  54.  dai  quali  filevano  12.  per  la  ra gioite* 
detta  , retano  fc-4Z.  del  terzo,'  Picchè  il  primo  hà  fc.18.il  fecondo 
fc.,40.  il  tersole,  42.  li  quali  numeri  hanno  le  condizioni  dette» 
Picchè  fi  è fo  ìisfitto  alla  domanda.  Avvertali,  dte  trovatoil  pri- 
mo , gt*a!  tri  più  j^cllmente  lì  trovano 'denza  rego&dei'Trè  .»•« 

27.  D.  Un  Me  cynt'e  fià  fpefo  «f ‘ed  d-.  de  fnoi  feudi  più  2o.  e gli  Io- 
ne refiati  fc.  domanda  quanti  le.  aveva  ? *i  1 ' t . \,ir 
R.  Nei  quefiti  palfati  il  rum.  di  più  fi  levava  dal  nnm.  propofto  c 
Otti  fj  agigunge  20.  à 50.  fa  7Q.  Ora  fi  trovi  Ha  numero  , dal  qua- 
le leva» 


25.  D.  Tré  andati  in  Fiera  hanno  guadagnato 

hà  guadagnato  il  doppio  degli  feudi  del  prim 


61  £ 

fecondo 


I 


I 


* 


61 4 , 

<.  le  levato  {.ed  retti  *70*  (la  12,  del  quale  {.  è 4.  ed  {-  è che 

- fanno.7.  lot  tritio  da  12,  retta  5.  e doveva  rettare  70. però  fi  dice 

* fé  5. viene  da  tt.  da  qual  numero  verrà  70*  d'avanzo?  ed  operato 
verrà  da  168.  feudi , che  aveva  il  Mercante  • Si  prova  {-.  di  1 68. 

. 4 56,  ed  {.è  42.0 Ukli  fi  fommano  con  2o.fanao  1 1 S.li  quali  fi  fot* 

• tranq  da  1 68.  rettano  50.  che  fi  ditte  dover  rettare  • 

«8*  D.  Un  Padre  lafciò  per  Teftamento  la  metà  de’fuoi  feudi  meno 
(20.  al  figliolo  maggiore , laiciò  {*.  de*  medefimi  al  minore»  ed  il 
retto  di  ic.  1 000.  alla  figliola  da  monacarli.  Si  domanda  quanti 
feudi  tettò  ii  detto  Padre  ? 

R.  Li  fc.  120.  meno  , fi  levano  da  fc.  1000.  rettano  880.  Ora  fi  tro- 
.va  un  numero  , dal  quale  levata  la  metà»  ed  {-.retti  880.  fia  6.dat 
quale  levato  $.  metà , e 2.  per  {.retta  i.e  doveva  rettare  88o.Pe- 
, rò  fi  dica  ; Se  (.viene  da  6.da  qual  numero  ver $8o?quetto  moU 
* tiplicato  per  6,  farà  5280.  feudi , che  tettò  tal  Padre  ; Si  prova  9 

- la  metà  di  feudi  5280.  meno  120.  fono  feudi  2520.  del  maggio* 

re  figliuolo»  {.  fono  feudi  1760.  del  |miuore,  che  fommati 
con  feudi  iooc,  della  , figliuola  »,  fanno  feudi  5280.  Sicché 
torna  « : . 

29.  D.  Un  huomo  liberale  donò  à due  fiioi  Amici  in  quello  modo  • 
al'primo  la  metàfde'  fcudi,che  aveva  in  borfa»al  fecondo  la  terza 
parte  de'medefimi,  meno  fc.ioo.e  gli  Tettarono  fc.  120.S1  doman- 
da quanti  feudi  aveva  in  boria } 

R.  Si  levano  fc«:  100,  da  feudi  120,  rettano  fc, 20, ora  bifogna  trova- 
re un  numero  » che  levato  {.  ed  {.  retti  20,  fi  ponga , che  fia  qual 
uno  vuole  per  efempio  ja.dal.qnale  levato  6,e  4.cjoè  la  metà,t{ 
retta  2,  o^Je  fi  dica  : Se  2.  viene  da  it.da  che  verrà  2o?e  verrà  da 
. l *o.e  tanti  feudi  aveva  in  borfa,e  perchè  tanti  gli  retlarono;dun- 
oue  non  donò  alcuna  co.fa  » perche  {.ed  {-.  di  i2o,è  (oo.che  ditte 

- donargli , meno  100, 

jo.Dv  Due  Compagni  fi  fono  divifi  feudi  124.  ed  hanno  trovato» 

- che  gli  {.del  primo,  fono  quanti  li  {.  del  fecondo.  Si  domanda 
quanti  feudi  ebbe  ii  primo  , ed  il  fecondo  Compagno  f 

w,  Si  trovano  due  numeri , che  li  {.  d*  uno  fiano  4»  dell*  altro  con 
o„  moltiplicare  tali  rotti  in  croce  » c verranno  16,  e 1$.  perchè  {.  di 
«?  16.  fono  12»  ficco  me  li  {.di  15,  Si  fommano  i6.e  15,  fanno  3 1. 
dovevano  eflcre  J24.Duoque  per  regola  del  Tré,  fi  dice;Se  1 ufo- 
no  venutl  da  jtf.edaiy.dà'quali  numeri  verranno  »24?edope« 
rato,  verranno  da  $4,  feudi  del  primo,  c da  60,  feudi  del  fe- 
condo : Si  prova  pigliando  {.  di  64.^01104  48*  ficcome  fono  48. 

{*  di  60  , &CV  • '»•  ^ ‘ • f J / , , ;T  » » • t J 
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^i.D.  Uno  rode  comprare  un  Cavallo, che  vale  Due.  loo.ed  ogni 
Du  rato  cambiandolo  à groflì  vale  grofi  i y.  e cambiandolo  à giu* 

li , vale  giulj  to. , e cambiandolo  i carlini  vale  carlini  12.  ora  il 
venditore  vuole  di  quefte  tré  monete , cioè  due  tanti  giulj  , che_> 
groflì , e due  tanti  carlini,  che  giulj . Si  domanda  quante  monete 

' averi  di.cialcuna  forte  ? 

R.  Quefla  è la  propofiiione  21.  à carte  238.de!  Foreftani,  che  la  ri» 
folve  per  doppia  falfa  porzione,  ed  io  qui  per  femplice.'Si  piglia- 
no groflì  ly.  che  importano  Due.  1. di  giulj  yo.che  fono  due  tanti 
groffi  , che  importano  Due.  3- carlini  60.  che  fono  due  tanti  giu- 

lj , che  importano  Duc.y.fi  fommano  i Ducati  fono  9.e  dovevano 
effer  103.  però  fi  dica  per  regolatici  Tré.  Se  Due.  9.fuffero  Due. 
103.  che  farebbe  Due.  1.  e (ariano  Duc.i  t -f.  di  groflì;  Che  faria- 
no  Due.  $fe  (ariano  Duc.33  -f.  di  giulj;  Che  farebbero  Due.  e 
Cariano  Due.  yy  di  carlini . Ora  fi  moltiplicano  Due.  1 1 per 

j grofii  iy.  c vengono  groflì  1 66  fi  molitiplicano  Due.  33  -i.per 
io  giulj  c vengono  giulj  333  i • e fi  moltiplicano  Due.  yy  f.per 
carlini  12  e vengono  carlini  666  -f-ficchè  averà  groflì  lóóf.giu- 
lj  333.-J-  e carlini  666  J-.  che  hanno  le  condizioni  dette  , c fanno 
Due.  100.  appunto  • 

32.  D.  Sono  3.  huomini  d’arme,  che  fanno  correria  fopra  i nemici 
e gli  rapifeono  certi  Ducati  con  patto  di  partirgli  in  terzo  . Mi 
avendoli  partiti,  il  primo,  ed  il  fecondo  fi  lame  itane  del  terzo, ed 
egli  radoppia  iDucati  à tutti  e due;poi  il  primo, e terzo  fi  lamen>- 
tuo  del  fecondo,  ed  egli  raddoppia  i Due.  à tutti  due;  finalmen- 
te il  fecondo  , e terzo  fi  lamentano  del  primo,  il  quale  raddoppia 
i Due.  à tutti  due;  e quando  hanno  così  fatto  fi  trovano  aver  cia- 
feuno  tanti  Due.  l’uno  quanti  l’altro.  Domando  quanti  Duc.ave- 
va  ciafcuno  , avanti  che  gli  fuflfero  raddoppiati  ? 

R.  Quella  é dèi  Tartaglia  tra  le  compagnie  y4.1ib.  12.  il  quale  dice  # 
faxoSÌ  ‘f  P8h^-f.  fopra  j.  fà  4.  Ducati  del  primo,  poi  raddop- 
pia 4.  fi 9y  et  leva  i.refta  7.  Due.  del  fecondo,  raddoppia  7. 

‘ ' iìii  4,  e léva*T.refta  1 j.per  li  Due.  del  terzo  &c.  Quefte  fono  do-  • ( 
mancfc'irtà^élrtiiinate  , che  hanno  innumerabili  rifpofte;  e che 

* fia  così  . PSnf  2.  fopra  6.  fri  8.  Due.  del  primo  , raddoppia  fi  1 6. 
c leva  ^'lìlrà  14.  Due.  per  il  fecondo  ; raddoppia  fi  28.  e leva  2. 
fi  hi  26.  per  il  terzo  ; e così  con  raddoppiare,  triplicare  Src.i  nu- 
meri,fi  poflono  dare  diverfe  rifpofte;ma  determinandoli  quefito 
aduna  rifpofta  I numeri  del  Tartaglia  poflono  fervire  comedi 
femplice  pofizione  , come  : 

33.  D.  Tré  dovendo  partire  Se.  120.  frà  fe,  furono  diviG  cosi  diffe- 
rentemente , che  il  primo  > e fecondo  fi  iamentorno  del  t erzo  , il 

• quale 
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quale  raddoppiò  gli  Se.  à tutti  dite; allora  il  primo»  e terzo  fi  la* 
tentarono  del  fecondo»  ed  egli  raddo  ppiò  gli  Sc.à  tutti  due  ; Fi* 
naluicnie  il  fecondo  » e terzo  (i  lame  ntarono  del  prime  » il  quale 
■ raddoppiò  gli  Sc.à  tutti  due,  ed  allora  ciaicuno  ebbe  ugual  quan- 
tità di  Scudi;.  Si  domanda  come  furono  diviG  gli  Se.  iao.  la  pri- 
••  ma  volta  ? 

A.  Ponendo  i numeri  del  Tartaglia  4.  7.  e 13.  fommati  fanno  24- e 
dovevano  cflere  120.  però  fi  dica:  Se  24.  fnflt.ro  120.  che  faria- 
no  4?  7?  e 1 3?  e verranno  Se.  2o.per  il  primo»  Sc.j5.per  il  fccon- 
do,  c Se. 65. per  il  terzo.  Se  ne  faccia  prova,  e verrà, e così  d’ogni 
alrro  numero  . Ma  non  volendoli  lervire  de'numeri  detti , fi  ufi 
queft’altra  regola  generale.  Si  piglia  la  fefla  parte  per  il  primo 
del  numero  da  parttrfi,alla  fefla  parte  vi  fi  aggiungono  i tuoi  tré 
quarti,  e fono  gli  Scudi  del  fecondo,  quei  tré  quarti  raddoppiati 
«^aggiungono  à quei  del  fccondo,e  verranno  quei  del  terzo  prelì 
da  principio  . Dunque  la  fefla  parte  di  i2o.  fonoSc.20.  del  pri- 
mo ; li  di  Se.  20.  fono  15.  che  aggiunti  a 20.  fanno  Se.  55.  del 
fecondo , raddoppiati  15.  fanno  30.  che  fommati  con  35.  del  fe- 
condo , fanno  Scadi  65.  del  terzo  . E così  d’  ogni  altro  numero  . 
34.  D.  Uno  và  da  un  cambiatore  di  monete  , acciò  li  cambj  Piatire 
240.  di  lir.  7.  Puna  in  groflì  » in  giulj  » lire  » e tefloni  > e vuole  il 
medeflmo  num.  di  ciatcuna  iòrte  di  moneta  ; Si  domanda  quanti 
groflì  &c.  riceverà  ? 

R.Si  ponga  per  il  num.21.di  groflì  fanno  piaflra  i.di  giulj  piatire  2. 
di  lir.  piatire  3.  di  (elioni  piatire  6.  fi  fommano  piatire  1.2.  3. 6. 
fanno  piatire  12.  c dovevano  edere  240.  Pfrò  per  regola  del  tré 
fe  piatire  1 1.  fi  hanno  da  21.  da  quante  fi  averanno  piatire  240? 
ed  operato  fi  troverà  averfi  da  420.  e tanti  groflì»  giulj»  lire»  e te- 
floni riceverà . 

3?-  D.  Uno  compra  braccia  8.  di  Panno  > e braccia  di  rafo  » per 
Se.  24.  e fpefe-f.ili  più  nel  Panno  , che  nel  Rafo.  Domando  quan- 
to  cofiò  il  braccio  del  Panno  » e del  Rato  feparatamente  . 

R.  Si  ponga  per  il  Rafo  Se.  1.  per  ilPanno  Se.  } Tv§  fommaho , 
fanno  St.2-j-.e  dovevano  eflere  Sc.24.perb  fi  diqì&&.2.'f. fodero 
••  i Se. 24.che (ariano  Sc.iPche  Se.i-f.e  (ariano Se. io.voper  il  Rafo  > 
•'  e Se.  13  -f.  per  il  Panno  . Si  partono  Se.  io.-f.per  braccia  5.ven- 
- gono  Se.  2 -j-f.  per  il  braccio  del  Rafo . Si  partono  Se.  13  •f.  per 
braccia  8.  vengono  Se.  1 -f  • per  il  braccio  del  panno  . Si  prova», 
fotrrando  Se.  io  da  Se.  13  ■*•.  reftano  Se.  3 4-.  terza  parte  di 
Scudi  1 o -f . &c. 

; 3 6.  D.  Uno  vuol  macinare  tlaja  795. di  Grano  con  tré  Mole  ; Con 
la  prima  io  un’ora  fi  macinano  tlaja.  3.  con  la  feconda  in  ore  3. 

• * i*  .fi  ma- 
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fi  macinano  ftaja  io.  e con  la  terza  in  ore  6.  fi  macinano  llajàj, 
15.  Si  domanda  in  quante  ore  macinerà  le  dette  ftaja  . 

R.  Si  fu p ponga , che  le  macini  in  ore  6 . la  prima  Mola  ne  macina., 
ftaja  iS.  la  feconda  ftaja  «o.  e la  terza  ftaja  15.  le  quali  fominate 
fanno  ftaja  $3,  e dovevano  effere  795.  però  fi  dice . Se  ftaja  $3.  fi 
macinano  in  ore  6.ftaja  79?.in  quante  ore  fi  macineranno/ed  o- 
perato  verranno  ore  90.  nelle  quali  fi  macineranno.  Si  prova;  la 
prima  Mola  ne  macinerà  ftaja  270.  la  feconda  joo.e  la  terza  22?/ 
la  lomma  delle  quali  è 795.  ‘ 

Nelle  feguenti  Domande  » oltre  alla  femplicc  falfa  pofizione  fi  ri- 
chiede Peftrazione  di  radice  , che  farà  razionale  , e difereta;  ben- 
ché potrebbe  effere  ancora  irrazionale,  come  dico  nel  principio 
delle  doppie  falle  pofizioni , ed  ivi  ne  apporto  un’efempio  di  ra- 
dice irrazionale  contro  il  detto  dal  Forcftani 
37.  D.  Un  Mercante  hà  venduto  cera  à tanti  bajocchi  la  libbra^» , 
quante  erano  la  quarta  parte  di  tutte  Ic-libbre  vendute , le  quali 
hà  venduto  per  bajocchi  3 136.  Si  domanda  quante  libbre  fiano 
(late  ed  il  prezzo  della  libbra?  / 

R.  Si  ponga  , che  fiano  ftate  libbre  8.  à bajocchi  2.  la  libbra  , quar  • 
ta  parte  di 8.  Vaierebbero  bajocchi  16.  e fi  dille,  che  valevano 
bajocchi  3136.  Dunque  la  pofizione  ffi  falfa . Per  16.  fi  partono 
3136.  ne  viene  196.de!  quale  fi  cava  la  radice  quadrata  14.  che.» 
li  moltiplica  per  lib.  8.  vengano  lib.  1 12.  e fi  moltiplica  per  ba- 
* jocchi  2,  e vengono  bajocchi  28.  e tanti  fi  pagò  la  lib.  delle  1 1*. 
Si  prova  moltiplicando  lib.  x 12.  per  bajocc.  28.  vengono  bajoc- 
chi 3 136.  quanti  fi  dille  collare, e 28.  è la  quarta  parte  di  1 I2.&C. 
3J:D.  Uno  hà  comprato  canne  48.  di  Panno,  per  tanti  Scudi, 
quante  canne  averebbe  comprato  per  Se.  5*88.  Domando  quanti 
Scudi  abbia  fpefo  nella  Canna  . ; ; : '•  v 

R.  Si  ponga,  che  abbia  fpefo  Se.  2.  nella  Canna  . Canne  48.vaglio-‘' 
no  Se.  96.  Ora  fi  veda  fe  con  Se.  688.  fi  hanno  canne  96.  al  mede- 
fimo  prezzo , dicendo  i Se  con  Se.  2.  fi  hà  una  Canna,  quante  con 
Se.  588  ? è>%ngono  canne  294.  dunque  fi  é errato  ; Per  il  che  fi 
partono  294.  per  96.  dal  quoziente  3 *?f.  fi  cava  la  radice  qua- 
dra che  è j -{-.che  fi  moltiplica  per  Se.  2.  podi  da  principio  , 
vengono  Se.  3 {■.  e tahti  ne  fpele  nella  canna  .Si  prova  moltipli- 
cando canne  48.  per  Se.  3 -J.  vengono  Se.  168.  e tante  canne  fi 
hanno  con  Se^Ss.pàrtèìfido  quelli  per  Sc.3  4-  come  è nianifefto. 
in  altro  modo  fi  può  operare  , moltiplicando  588  per  48.  da!  pro- 
dotto 28224.  fi  cava  la  radice  quadra  , che  è 168.  per  li  Scudi  di 
canne  48.  e pei*  le  canne  di  Scudi  588.  ohde  partendo  x68.per  48. 
'ovvero  588.  verranno  Sc.  3 4*ÌPrezzo  della  canna 
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39-  D.  Tiè  hanno  una  quantità  di  lire  ; U primo  ne  hà  il  doppio 
del  fecondo;  Il  fecondo  iL doppio  del  terzo  » e ciafquao  moltipli- 
cando le  fuc  lire  in  fe  flette , la  fpo^ma  de  prodotti, è 525.  Si ■ , do- 
manda quante  lire  aveva  ciafcupq  ?'*<,  V 
R.  Si  ponga  , che  il  primo  abbia  lir.  4.  il  fecondo  lir.  2,  il  terzo  li- 
ra 1.  li  loro  quadrati.  16.  4.  .ed  1.  lòtumatj  fanno  £1*  e,  dovevano 
eflere  525.  quelle  fi  partono  per  21.  e viene  25.  del  qpale  la  ra- 
dice quadra  5.  è il  numero  , col  quale  fi  moltiplicano  lir.  4.  del 
primo  ; lir.  2.  del  fecondo  , e lir.  i.  dei  terzo  » e vengono  lire», 
20.  io.  e 5.  per  li  veri  numeri  cercati,  delli  quali  li  quadrati  fom- 
, ma  ti  fanno  525.  - . a,--*.* , : .«-|  • & jf}  *. 

40.  D.  Un  Signore  hà  Jafcuto  à quattro  luoghi  pii  : al  primo  f.  al 

. fecondo  4*  al  terzo  -3-.  de  fuoi  Scudi;  ed  al  quarto  il  redo  . Si  do- 
manda quanti  Scodi  hà  lafciatp  , fapendofi  che  il  prodotto  delli 
Scudi  del  primo  via  gli  Scudi  del  fecondo,e  via  gli  Scudi  del  ter- 
zo luogo  pio  eflere  1234800.  „ , c 

&.  Perchè  intervengono  due  moltiplicazioni  fi  doveri  cavare  la 
radice  cuba  . Si  fupponga  abbia  Ialciato  Se.  60.  numero,che  ha  le 
dette  parti  4*  2o»’  i*  lf*  T* 1 2*^  prodotto  di  2o,  via  K.,fà  300* 

4 ,e  quello  ria  i2.fà  36oo.e  dpvevano  eflere  i2j48oo.quefto  fi  par- 
er te  per  3600.  viene  343.  del  quale  la  radice  cuba  , è 7,  col  quale 
% ,«un>e*'P7*  fi  moltiplica  60.  vengono  Se.  420.  !afciati,fi  moltipli- 
. ca  20.  vengono  Se.  140.de!  primo,  fi  moltiplica  15.  vengono 
s Se.  105.  del  fecondo  : fi  moltiplica  12.  vengono  Se,  84.  del  terzo, 
. , li  quali  Scudi  140.  105.  e 84.  foinmati  "fanno  Se.  329.  che  fotrac- 
>0#lda  Se.  420. reflano  Se.  91.  del  quarto  luogo  pio.  r. 

Se  nelquefito  fi  fufle  détto  * che  il  prodotta  delli  Scudi  del  primo 
via  qqpll i dei  facondo  , p via  quelli  del,  terzo,  e via  quelli,  del 
quarto  Tutte  1 12356800.  allora  pér  e Aerei  tré  moltiplicazioni  fi 
t caverebbe  la  radice  quadrata  quadrata  dal  quoziente , che  viene 
„r  dal  partire  1 12366800.  perchè  moltiplicando  20.  via  1 5.  fa  300. 

t quello  .via  12.  fà  3600.  e quello  via  13.  de!  quarto  fino  in  60.  fà 
\\  46800.  per  il  quale  fi  parte  1 1 2366800.  e ne, viene  2401. di  cui  la 
radice  quadrata  quadrata  7.  per  il  quale  numero  fi  moltiplica-* 
60. 2p.  1,5.42.  e 13,  e verrano  li  Scudi  come  fopra , &c. 

41.  D.  £'un  Triangolo  rettangolo  ABC.  22  4 

, Ulpotenufa  A Ci.22  4- e li. lati  continenti  A 

'l'angolo  retto  fono  in ragione'fefquiterzai.  . 

. Si  domanda  la  quantità  di  quelli  lati  A B.  B 
e BC, 


Sia  il  lato  B C.  4. ed  A,  B.  3.  aeciò  fiano  nella  ragione  detta». , 
fi  quadra  4»  fà  .1 & fi.  quadra  3,  fà  9.  la  fomma  de'  quadrati  25. 


\ 
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42.  D.  E*  un  Rettangolo  A B C D.  la  di  cui  lunghezza  A C.  è quin- 
tupla alla  larghezza  A B.eJa  fuprérficie  è decupla  alla  Comma  de* 
lati  A C.  A B.  Sì  domanda  la  qOan-  A 
tità  de*  medefimi  lati . 

R.  A C.fia  zo.cd  A B.4.e  così  fono  in 
proporzione  quintupla,  la  fuperfì-  ‘ B 
eie  ò 80.  fatta  dalla  mqltiplicàzione  di  20.  ria  4.  il  quale  8o*  (i 
parte  per  24.  Comma  de’  iati  ,'e  viene  3 -f.  e doveva  venire  io. 
acciò  la  fuperiìcie  fufTe  decupla  alla  Comma  de’lati  : perciò  fi  di- 
ce: Se  3 -f.  viene  da  4.  larghezza,  da  che  verrà  re?  e verrà  da  12. 
quantità  della  larghezza  A B.  che  fi  moltìplica  per  j.  fìk  60.  lun- 
ghezza A C.  e moltiplicando  i2.vià  <5o.fi  averi  la  fuperfkie  720. 
decupla  à 72.  Comma  de*  lati  60.  e 4‘2.  *'  1 ' J 1 

4J.  D.  Una  figura  detta  Rombo  è di  fnperficie  2ifi.  braccia  > li  Cuoi 
diametri  Corno  in  proporzione  CeCqu'iterza  , Si  domandalaquan- 
tità  delli  diametri , ’e  del  làto  ? ' 1 ° - ’ ’ ' ' 

R.  Sia  il  minor  diametro  3.  il  maggióre  4.  c perchè 
moltiplicandola' metà  di  uno  , via  tutto  l’altro 
diametro  viene  la  lttperficie  ; Si  moltiplica  3.  via 
2.  fà  6.  e doveva  effere  2 1 6.  che  fi  parte  per  6.vie- 
ne  36.  per  la  di  etri  radice  quadrata  6.  fi  moltipli- 
ca 3.  e 4.  diametri  pàlli,  e vengono  18.  e 24.  dia- 
metri veri . Per  trovàre  il  Iato  fi  moltiplica  9.  metà  di  18.  in  Ce 
fi  81.  e 12.  nietà  di  24.  in  fe  fà  144.  Comma  144.  e 8 1.  fà  22j.4a 
radice  quadra  di  22j.è  ij.per  la  quantità  del  lato  per  la  penulti- 
ma del  primo  d’Euclide . 

44.  D.  Vi  è una  Lavafea,che  hà  trt*CanneI!e,ed  cflendo  vota  e but- 
tando la  prima  Cannella  , fi  empie  in  ora  ì-f.  eflendo  però  chiu- 
fc  l’altre  ; e buttando  la  feconda  fi  empie  in  ora  1 c buttando 
Ir  terza  fi  empie  in  ore  2 -f.  A li’incontro  hà  tré  Condotti , per  li 
quali  và  via  l’acqua  , onde  eflendo  la  Lavafòa  piena  , e non  but- 
tando le  Cannelle” , fi  vota  per  il  primo  condotto  in  ore  2 Per 
il  fecondo  in  ore  4 A.  e per  il  terzo  io  ore  5. 4-  fepaiatamtnte  . 
Domando  , eflendo  la  Lavafca  vota  ; ed  difendo  aperte  tré  Can- 
nelle , e li  tré  Condotti  in  quanto  tempo  fa'Lavafea  rollerà 
piena  ì j ->•*'•  ri  Ivo * 
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.R.Queflo  quelito  mi  fù  propoftoal  contrario  nel  mefe  di  mar.  171 ?? 
per  il  che  rilpofi,  che  in  neflun  tempo  fi  farebbe,  piena  ; ma  pro- 
pello come  lòpra  , fi  fupponga  » che  fi  empia  in  ore  j^-.La  prima 
cannella  in  ora  1 -J-.  empirà Lavafche 4 -f.  La  feconda  inora  1 {. 
Lavalche  4 -f.  e la  terza  Lavafche  2 f.  in  ore  2 -f .In  tutto  Lava- 
fche 1 1 -f -fy.  Dipoi  : in  ore  5 4 il  primo  Condotto  vota  Lava- 
fche 2 xt*  Il  fecondo  I -J-.  e il  terzo  1.  In  tutto  Lavafche  4 y t. 
fi  fottrinorjuefte  da  Lavafche  11  444*  refiaoo  Lavalche  6 -|ij  . 
piene  , e le  ne  voleva  1.  per  quello  ti  dica  ; Se  in  ore  5 {.  reflano 
piene  Lavafehe  6 4 Ifdn  quanto  tempo  rellcrà  piena  una  Lava- 
Ica  ? e rilutterà  xT^T,cl’orj»  ct* in  {i*l  tempo  fi  averà  piena  laLa- 
va  fra  , perche  nel  detto  tempo  le  Cannelle  empiranno  Lavalca 
1 4 frf • € li  Condotti  voteranno  44  «f*  ficchè  reità  una  Lava- 
fea  piena  . 

45.  D.  Uno  hà  partito  per  1*5.  e poi  per  126.  una  quantità  di  (ca- 
di , dal  primo  partire  è avanzato  84.  dal  fecondo  57 .Si  domanda 
il  numero  partito  degli  feudi  ? 

R.  Per  trovare  il  numero  degli  Scudi , fi  moltiplica  il  primo  avan- 
zo 84.  via  il  fecondo  partitore  126.  il  prodotto  10584.  fi  ferba  . 
Dipoi  fi  moltiplica  il  primo  partitore  125.  in  fe  , cioè  per  125. 
il  quadrato  >5625.  fi  moltiplica  per  il  fecondo  avanzo  57.3]  pro- 
dotto 890625,  fi  aggiunge  10584.  numero  l'erbato  , la  fomma- 
9012^9.  fi  parte  per  15750.  prodotto  di  125  via  126.  partitori  t 
l’hvanzoj  459.  è il  numero  partito  de’  Scudi. 

Quello  è inrnodo  di  trovare  , che  numìro  un’altro  abbia  fcritto  » 
0 penfato  pur  che  quello  fappia  partire , perchè  gli  fà  partire 
per  due  numeri  immediati , che  difierifeono  nell’  unità  , li  quali 
numeri  moltiplicati  devono  nel  prodotto  fuperare  il  numero 
fcritto  , ò penfato , e fi  fanno  dire  gl’avaazi  , e fi  opera  come  fi  è 
detto.  Alle  volte  ci  è un’avanzo  folo,  come  negl’efcmpj  feguenti 
e l’operazione  è più  breve . 

Uno  hà  fcritto  fegretamente  84.  il  quale  fapendofi . che  è di  due  fi- 
gure , facciafi  partire  per  12.  Pavanfoè  zero  . Di  nuovo  per  15. 
l’avanzo  è 6.  per  il  quale  fi  moltiplica  144.  quadrato  di  1 2. prime 
partitore  , il  prodotto  864.  fi  parte  per  J56.  prodotto  di  12.  ria 
1 5.  e l’avanzo  è 84.  numero  cercato . 

Di  nuovo  fi  faccia  partire  per  1 1.  l’avanzo  è 7.1I  quale  fi  moltiplica 

■ per  1 2.  fecondo  partitore  , fà  84.  che  fi  ferba  , ma  facendofi  par- 
tire per  1 2.avanza  zero, che  però  84.il  numero  farà  fcritto, che  fi 
voleva  fapcre . 

46.  D.  Come  fi  trova  in  altro  modo  un  numero  fegrcto  , che  non- 
palli  99. 


R.  Tal 
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R.  Tat  numero  fi  fà  partire  per  j.con  farfi  dir  l'avanzo,  e per  ogni 
- i .di  avanzo  fi  nota  70.  Di  nuovo  fi  fa  partire  per  5.  e fi  fìt  dire  1' 
avanzo^  e per  ogni  1.  di  avanzo  fi  nota  21. final  mente  fi  fà  partire 
**  per  7.  c fi  fa  dire  l’avanzo  » e per  ogn  i 1.  di  avanzo  fi  nota  15.  fi 
■ ; fommano  i nu  neri  notati , dalia  fomma  » potendofi  , fi  levano  le 
centihara , e di  più  per  ogni  cento  fi  leva  5.  e il  numero  » che-» 
« reflaè  il  cercato . . - 

Sia  il  numero  incognito  $2.  partito  per  3.  l’avanzo  è 2. per  il  quale 
fi  nota  70.  due  volte  » cioè  140.  partito  per  5.  l’avanzo  è pure  a. 
per  il  quale  fi  nota  21  «due  volte,  cioè  42.  finalmente  partito  per 


« 


7.  l'avanzo  è 4.  per  il  quale  fi  nota  ij.quattro  volte  , cioè  60.  Si 
fommano  140.42.6  óo.dalla  fomma  242.fi  levano  2oo.e  io.cioè  5. 
per  centinarorefia  $2.  numero  cercato.  Mà  Tela  fomma  farà  me- 
no di  cento,  effe  farà  il  numero  che  fi  cerca.  Per  elèmpio  partito 
fi  numero  per  3.  avanza  i.e  fi  noia  70.  per  5*  avanza  o.  e per  7, 
avanza  i.e  fi  nota  15.U  Tomaia  di70.e  15.  è 85.01101.  incognito  • 
4-.D.  Come  in  altro  modo  fi  trova  un  numero  per  eferapio  di  giu- 
Ij , che  Carlo  abbia  in  borfa  *r  - 

R.  Si  fanno  moltiplicare  à Carlo  fegretamente  li  gitilj  per  3.  fieno 
2i,vengono  6<f.che  fifanno  partire  per  2.  e fi  domanda  feci  è 
rotto  dicendo  di  sì , gli  faccia  fare  intiero,  e faranno  32.per  que- 
llo primo  rotto  fi  tiene  à mente  1.  di  nuovo  faccia  moltiplicare 
per  3. fanno  9 6.e  ne  faccia  pigliare  la  metà,  ò partire  per  2.  ven- 
gono 48.e  faputo,  che  non  eie  rotto,  il  quale  £e  ci  fuffe,per  elio  fi 
* terrebbe  à mente  2.  Ora  con  induftria  cerchi  di  (apere  quante^, 
volte  entra  il  9.  in  48.  incognito  facendogli  fpendere  diverfe 
quantità  di  giulj , fin  che  non  ne  pofla  più  fpendere  , e da  quelle 
quantità  arguirà  entrare  il  9.  in  detto  numero  5. volte  ,per  rego- 
la ferma  fi  moltiplichi  5 per  4.  fà  20.  aggiunto  1 . per  il  rotto  te- 
nuto à mente  , rifultano  giulj  2 1.  che  Carlo  hà  in  borfa  . 

48.  D.  Uno  dice  , ho  comprato  ova  i&.  per  alquanti  bajocchi,  ora 
volendone  comprare  per  altri,c  tanti  giulj»  quàte  ova  comprerò? 
*R.  Si  fr.ohiplicano  ova  i &.per  io.  perchè  il  giulio  Unti  bajocchi 
vale,  e fi  hanno  ova  1 80.  che  comprer^.  Si  prova  fupponendo, 
che  abbia  comprato  ava  i&.  à che  prezzo  uno  vuole,per  eferapio 
* à bajocchi  9.  comprandone  per  9.  giulj;  fi  averanno  ova  1 8o.co- 
1 ine  si  è dett  ©.  Ma  fe  ne  avelie  voluto  comprare  per  altri,  e tanti 
“^carlini,  Kova  18.  fi  farebbero  moltiplicate  per  che  tanti  ba- 
jocchi coda  il  carlino, e farebbero  venute  ova  135.. 

49-  D-  Uno  vuole  ordinare  15.  grotti , e 15.  quattrini  fopra  unsu 
' Tavola  , che  contandogli  in  giro  per  9.  levi  tutti  li  grolfi  > e la- 
- fei  i quattrini  : Si  domanda  come  gl’ordinerà  i 
**  & ‘ R.  Sap- 
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R.  Sappia  à manie  quello  verfo  Populea*  virgo*  mottr  Regino* 
ftrebat ; di  più  lappia , che  le  lettere  vocali  importano  il  nu- 
mero • fecondo  il  loro  ordine  ; A i.  E 2.  1.  j.  O.  4.  V.  j. 
Ora  per  la  parola  1 Populea m , prima  inetta  in  fila  4.  quat- 
trinini  , dipoi  5.  grofii  , due  quattrini,  ed  un  groffo  : per  la_. 
parola  Virgam  metta  $.  quattrini  : (tante  che  1*  V hà  ragione-, 
di  con  fonante  , ed  1.  grofl'o;  e così  fegua  con  l’altre  parole-* 
ponendo  dette  monete  alternatamente,  e Caverà  ordinate , che_» 
contandole  à 9.  à 9.  in  giro  leverà  li  grofii , lalciando  i quattrini 
in  Tavola  . 

Mi  chi  gli  volefic  contare  à io.  à io.  ordini  le  monete,  fecondo  le 
Vocali  di  quefte  parole  : Rex  tA/tglicus  certi  botta  /lamino  dette- 
rai . E leverà  quelle  d’una  lòrte , lalciando  Pai  tre  . 

50.  D.  Sopra  un  Tavolino  del  giuoco  della  Dama  ci  fonoPedine  la. 
bianche , e 12.  nere . Domando  come  fi  ordineranno  in  fila , che 
contandoli  ad  un  medefimo  numero  fi  levino  tutte  le  nere  » la. 
Iciando  le  bianche?  ' 

R.  Si  pongono  tutte  le  pedine  in  fila  come  vengono,e  fi  comincia  à 
'contare  da  capo  1.  2.3.  &c.  per  qual  numero  uno  vHole,fia  per  9. 

- ordinatamente,e  la  pedina  nominata  per  9.fi  contralegna  con  po- 
ca carta  ò altro  ;e  fi  ricomincia  à contare  la  feguente  pedina  co  n 
1 . &c.  e la  nominata  per  9.  fi  contrafegna  , e nel  feguitare  à con- 
tare , avvertafi  di  lafciare  le  pedine  contrafegnate,  e fi  feguita  à 
contare  , fino  che  12.  pedine  fieno  contrafegnate  ; ed  allora  nelle 
contrafegnate  bianche  fi  ponga  le  nere  , mettendo  le  contrafe- 
gnate bianche  ne*  medefimi  luoghi  delle  nere,  e faranno  ordina- 
te,che  contandole  à 9.4  9.6  leveranno  tutte  le  nere.Quefto  è mo- 
do generale.  Le  vocali  fi  contengono  in  quelle  vocali.  A me  ogni 
arme  ire  eccita;E  per  contare  à 7.*  7.6  contengono  in  quelle  al- 
tre : HI  e amabat , &parahat  reSori  arma . 

$1.  D.  Pietro  , e Giovanni  hanno  vinto  à Carlo  Se.  ,50.  Domando 
quanti  ne  hà  vinti  Pietro , e quanti  Giovanni  ì 
R<  Per  Caperlo,  fi  fanno  moltiplicare  à Pietro  li  fuoi  Sc.vinti  per  2. 

• ed  à Giovanni  per  5o.e  gli  fi  fanno  fommare  i prodotti,  e la  Com- 
ma levare  da  2550.  prodotto  di  50.  via  51.  il  refiato  numero  fifa 
dire,  il  qnale  fi  parte  per  49.  meno  a. di  50.  il  quoziente  14.  fono 
li  Se.  vinti  da  Pietro, e l’avanzo  36.U  Se.  vinti  da  Giovanni.  Se  ne 
faccia  prova  , che  farà  giufia  . Co«ì  fi  opera  refpettivamente  con 
altri  numeri . ; 

51*.  D.  Un  Padre  fà  pigliare  à tré  Figliuoli  in  tutto  Sc»SO.Domando 
avendo  pigliato  ciafcuno  diverfa  quantità  di  Se.  quanti  ne  abbia 
pigliati  il  primo  » fecondo  , e terzo  figliuolo  . 

R.  Si 
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R.  Si  Facciano  moltiplicare  li  Se.  del  primo  per  yo.del  fecondo  per 
49.  del  terzo  per  2.  benché  fi  può  variare  ordine  , li  prodotti  fi 
facciano  fommare,c  la  fomma  levare  da  ayoo.prodotto  di  yo.via 
yo.  e (aputo  il  reftato  numero  496.  fi  parte  per  48.  meno  2.di  50. 
riluttano  10.  Se.  del  terzo  ,che  moltiplicò  per  2,cd  avanzano  16. 
Se.  del  fecondo  , che  moltiplicò  per  49.e  Sc.*4.  fino  à yo.fono  del 
* primo.  Si  può  proporre  ancora  così  . 

$3.  D.  Un  Maefiro  hà  fatto  moltiplicare  tré  numeri  divertì, de’qua- 
Ji  la  fomma  era  tao.à  tré  Scuolari;  al  primo  per  2.al  fecondo  per 
119.  al  terzo  per  120.  la  fomma  de'  prodotti  è Hata  6692,Ora  di- 
temi li  tré  diverfi  numeri  ì 

R.  Si  moltiplica  120.  via  120.  Tomaia  de  tré  numeri  da!  quadrato 
14400.  fi  fottra  6692.  Comma  de  prodotti  refta  7708.  che  fi  parte 
per  118.  meno  2.  di  1 20.  il  quoziente  6y.  è il  numero  dato  al  pri- 
mo, l’avanzo  38.  è il  numero  dato  al  fecondo  , e 17.  fino  in  120. 
è il  numero  dato  al  terzo. 

53.  D.  Come  fi  trovano  due  carte  da  un  altro  imaginate  ? 

R.  Si  difpongono  fopra  una  Tavola  30.  carte  da  giuncare  à due 
due  a piacere  , e le  ne  fanno  iinaginare  due  accompagnate  come 
fono  da  qualche  d'uno  . Dipoi  fi  raccolgono  in  un  mazzo  ponen- 
done fotto,  e fopra , purché  non  fi  difeompagnino  . Le  raccolte 
carte  fi  pongono  giil  ad  una  ad  1 3 5 7 9 

una  con  quell'ordine  cherap-  2 11  jy  iy  17 

prefentano  i numeri  in  quello  4 12  19  21  23 

quadrilatero  di  y.  file  con  6.  6 14  20  2y  27 

carte  pfr  fila  . Fatto  quello  fi  8 16  22  26  29 

domanda  in  qual  fila  delle  cin-~  10  18  24  28  jo 

que  riconolce  le  carte  imaginate  ; fe  dice  nella  prima  fila  , è la 
prima  , e feconda;  fe  dice  nella  feeonda,  è la  feconda  , e terza_,  ; 

'"  il  dice  nella  terza  , è la  terza , e quarta;  fe  dice  nella  quarta,  è la 

• ' quarta  , e quinta  ; e fe  dice  nella  quinta,  è la  quinta, e fe fia:Mà  fe 

dicM&be  una  carta  è nella  prima,  e l’altra  nella  quinta  fila: Al- 
lora fi  muta  ed  è la  prima  dellaquinta  , ed  è la  fella  carta  , cioè 
Tempre  1 . di  piò  , della  prima  fila  : Pure  fe  dice  , che  una  è nella 

* feconda  , e l’altra  nella  quarta  fila  , fi  muta  , ed  è la  feconda  del- 
la quarta,  e la  quinta,  cioè  1.  di  più  , della  feconda.  Così 

• dell’altre  . v* 

SS.  D.  Un  Mae  fico  interrogato  quanti  fiano  gli  Tuoi  Scuolari.r/- 
fpofe  piò  di  100.  e meno  di  200.e  numerandogli  à 2À  3. ne  avan- 
za 1.  numerandogli  è j.  à 3.  n'avanzano  a.eà  4.  à/.  n’avanzano 

* 3.  è à y.  à 5.  n’avanzano  4.e  è 6M6.  n'avanzano  y. finalmente  nu« 

meraudogli  à 7.4  7.  nonne  avanza  alcuno . Si  domanda  quanti 
Scolari  erano  ? R.  Al* 
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K.  Altri  propongono  fimile  quelito  in  altre  materie  indeterminata» 
mente, ed  allora  fi  poffono  dare  moltifiime  rifpofle,ed  il  Tartaglia 
dice  al  numero  150.  del  libro  i€.  non  darli  regola  : Tuttavia  pnò 
edere  quella  accennata  dal  Galigai  al  numero  26.1ib.9.fi  pigliano 
numeri  partiti  per  2.  per  3.  per  4.  per  5.  e per  6.  il  primo  è 6o.e  i 
luci  moltiplici  iono  120. 180.  240.300.  360.420.  480.540.  &c. 
e di  quelli  fi  trovi  quello,  che  Partito  per  ^avanzi  i.Ora  de’pro- 
poftì  ci  fono  due  , 120.  e 540.  da'  quali  fi  leva  1.  e reflano  1 if.e 

539.  numeri , che  hanno  le  dette  condizioni, e 1 19  fono  gli  Scuo- 
lar  i,più  di  ioo.c  meno  di  200.fi  pofiono  trovare  altri  numeri  con 
le  mcdefime  condizioni,  con  moltiplicare  120.  per  8.che  è i.più 
di  7. dal  prodotto  960.  levando  1.  rella  959x00  le  medefime  con» 
dizioni , e di  nuovo  moltiplicando  960.  per  8.  fà  7680.  dal  quale 
lì  leva  1. rella  7fi79.medcfimamcnte  moltiplicando  l’altro  numero 

540.  per  8.fà  4jto.dal  quale  levando  1. rella  43 19.  con  le  medefi» 
me  condizioni . Per  li  quali  numeri  fi  pofiono  proporre  diverti 
quefiti  determinati  ad  una  folarifpolla . 

56.  D.  Sono  Ova  in  un  Cello , che  contate  à.  2.  à 2.  ne  avanza  1. 

contate  à 3.  à 3.  De  avanza  1.  contate  à 4.  à 4.  ne  avanza  1. 
contate à 5.  à 5.  avanza  o.  Si  domanda  quante  fiano  le  Ova  del 
Cello  t ' 

R.  11  Tartaglia  num.  147.de!  Iib-i6.dice  che  fi  piglino  numeri  nu- 
merati da  2.  da  3.  e da  4.  come  fono  12.  24-  36.  48.  60.  72X  84-e 
di  quelli  li  pigli  quello,  che  partito  per  5.avanzi  4.6  di  tutti  que- 
lli non  fe  ne  trova  falvo , che  uno , dice  lui , cioè  84.  al  quale  ag» 
giunto  i.per  regola  ferma  fà  Sj.che  hà  le  condizioni  dette,e  tante 
Ova  fono  nel  Ceflo.Tuttavia  fe  il  Tartaglia  offerva  va  benc,vede- 
va , e conofceva , che  24.  partito  per  5.  aveva  d’avanzo  4.  onde 
aggiunto  1.  à 24.  fà  25.  e tante  fi  poteva  dire  fodero  le  Ova  del 
Cello.Volendo  trovare  altri  numeri  con  le  medefime  condizióni 
fi  moltiplicano  24.  c 84.  per  6.  più  1.  di  5.  e fi  hanno  144.  e 504. 
e di  nuovo  quelli  prodotti  per  tufi  areranno  altri,ed  aggiunto  1. 
a*  detti  numeri  fanno  145X  505x00  le  medtfime  «dndizioni:così 
fi  troveranno  altri  con  moltiplicare  I2.per  7.per  i7-per  27X  per 
altri  numeri  terminati  in  7.  aggiungendo  i.a  i prodotti, e fi  ave- 
ranno  85.  205.325.  &c. 

57.  D.  Uno  tiene  in  due  Caffè  quantità  di  Scudi, in  una  di  effe  fono 
Scudi  5038.  più  che  nell’altra  , ed  avendo  Contato  li  Scudi  china 
à 2.  à 2. trovò  avanzare  i.  à 3.  à 3.  2.  a 4.  à 4.  3.4  5.45.4.  à 6.  à 

* fi.  5.  à 7.  à 7. 6.  à 8.  à 8.  7.  à 9.  à 9.  8.  à io.  à io.  9.  ed  à 1 1.  ì 1 1. 
avanzar  nulla  . Medefimamente  avendo  contato  gli  Scudi  dell’al- 
tra  Calla  à 2.  à 2.  trovò  avanzare  1.  à 3.  à 3.  1.  à 4.  à 4.1.  e cogl 
* . ..  fino 
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fino  à 1 1.  à lì.  che  trovò  avanzare ò<  óra  fi  dica  il  numero  de  Ili- 
Scudi  deiruaa , e dell'altra  Cattà  ? 

R.  Per  fodisfare  alla  domandai  trova  un  nu  mero, che  abbia  qnefle 
intiere  partii  -f  -f  -f  -f  f-  -f  t4«  «che  partito  per  i t.avanzi  i. 
il  painimo  fi  troverà  edere  ayao.e  non  7560. (nel  che  erra  il  Tar- 
taglia lib.  1 6.  car.  248.  nunt.  149.  ) cho  hàtali  condizioni , dal 
quale  fi  levi  1.  retta  2519.  Sc.della  prima  Catta  . Nel  fecondo  ca- 
fofì  deve  trovare  un  numero  «che  abbia  quelle  parti  intiere , e 

< che  partito  per  1 1.  avanzi  10.  perchè  allora  aggiunto  1.  fi  averà 
un  numero, che  partito  per  a.per  j.per  4.&C.  Tempre  avanzerà  1. 
e partito  per  n.  avanzerà  o. di  minimo  è il  medefimo  *5  ao.  mà 
partito  per  li.  avanza  1.  e doveva  avanzare  io.  acciò  avanzi  fi 

• moltiplica  ay* o.  per  k>.  fà  252C0.  al  quale  fi  aggiunge  1.  fà 
*5201.  numero  degli  Se.  della  feconda  Catta  .’  Tuttavia  la  diffe- 
renza non  è di  Se.  508;.  ma  molto  maggiore  ; onde  bifogna  ac- 
crescere il  primo  numero  2519.  Si  moltiplica  2520.  per  12.  cioè 

• peri. piò  che  1 1.  e verrà  30*40.  dal  quale  levato  1.  retta  30239. 
perii  Se.  della  prima  Catta  ; della  feconda  25201.  che  hanno  le 

• condizioni  dette  , e differiscono  in  4038.  &c. 

; DISTINZIONE  SECONDA. 

. . , DtUa  doppia  falfa  Poft xione  . ' 

• t ’i 1 ' • * ‘ * * 

AVeado  à baftanza  trattato  della  Semplice  , ora  tratterò  delle 
doppia  filila  Pofizione.che  è la  feconda  parte  della  regola  del 
: Cataim , parola  Araba  > che  lignifica  Ipotefì  falfa.  Per  la  quale  fi 
■ fciolgoQf  tatti i queliti,  che  fi  Sciolgono  per  la  Semplice,  ma  mol- 
tiflìmi,che  fi  Sciolgono  per  la  doppia  non  fi  poflooo  iciorre  per  la 
femplice , eccettuati  alcuni , ne’quali  fi  ufa  alcuua  indurtria,  co- 
me hò  detto  nella  Domanda  2 1.  e Seguenti , e nella  Domanda  15. 
del  Trattalo  patiate  fi i Sciolto  il  quefito  di  Pietro  Borgo , porto 
dal  Tartaglia  condotto  à fine  di  conclufione  con  Sei  falSe  polmo- 
ni prolifiamentc  nel  lib.  ^.quelito  41.  con  una  Semplice  posizio- 
ne fatta  induftriofamente , ed  altri  firn  ili . 
n Dice  il  Poreftani  Quelle  propofizioni,  che  portano  con  loroqua- 
» drature,  ovvero  radici  irrazionali  non  fono  Solubili  per  doppia 
n falfa  pofìzione,  quantunque  Fra  Luca  da  Borgo  dica  , che  con- 
„ difficoltà  grande  fi  fonerebbero  , la  qual  cofa  è impottìbile- per- 
„ ciochè  Se  la  vera  Soluzione  della  cofa  deve  edere  per  linea  irra- 
M zinnale,  c per  quella  regola  non  fi  può  dare  >-fe  non  per  libea  fa- 
•w.  K k k k . » ziona- 
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„ zionalc  ( attefo  che  Tempre  il  numeri)  di  quella  pofóioocr,  «he  fi 
„ fà,è  razionale)  ne  fegue,che  per  tale  regola  non  fi  poflono  folve- 
„ re  fimili  propone  di  quadrature,  òcube  irrazionali;  Sino  qui  il 
Foreftani,deI quale  non  trovo  eflerc  vero  quello, Che  djqe  diF.Lu-  . 
ca  da  Borgo, eflendo  le  parole  di  F.fuca  le  tegnenti  nel  fine  di  tal 
„ regola  à carte  106.  £ finalmente  tutte  le  queftioni  msrcantefehe 
„ al  traffico  cominuo e pertinenti  per  il  Cataino  fono  i'olubili,  maf- 
„ fune  quelle  dove  non  s’ interpone  alcuna  radice.,  ne  anche  altra 
„ quadratura,je  quali  quando  così  fofie*con  difficoltà  per  il  Calai- 
„ no  fi  follerebbero  ; come  per  un  particolar  calò  l’opra  di  ciò.  in 
„ qucft’opera  fpero  chiarire.il  perchè  le  quadrature  con  tanta  dif- 
„ ficoltà  per  ilCataino  fi  folyano:corae  per  la  tavola  lo  ritroverai. 

' , Ecco  che  F.Luca  non  parla  di  propoli^,  dove  intervengano  radi- 
ci,e quadrature  irrazioaali;mà  quadrature,  e Radici  aflolutamen- 
te , per  le  quali  Gemma  Frifio  hà  trovato  modo  di  fervirfi  della-. 
femplice,e  doppia  falfa  pofizione  nei  quefiti , dove  intervengono 
eftrazzioni  di  q ual fi fia  radice  quadra, cuba,  ccnficenfa,reiata  & c. 

■ come  fi  è detto  nella  femplicc,e  fi  dirà  nella  doppia  falfa  po fifo- 
ne con  alcuni  efempi  à fuo  luogo  . Mà  forfè  il  Foreftani  non  hà 
letto  Gemma  Frifio  , ne  Michele  Stifelio, che  lo  cita,  e F.  Luca 
non  aveva  trovato  modo  facile  per  condurre  à fine  Cali  quefiti , e 
del  filo  particolar  cafo,  che  accenna,  non  hò  trovato  veftigio 
nella  fua  Opera. In  quanto  all’aflerire  il  Foreftani  cflere  imponi- 
bile la  foluzione  di  quelle  propoli* ioniche  ^oèttfno  con  loro  qua- 
drature , è radici  irrazionali  per  doppia  falfa  pofizione  , fe  ciò 
univerfalmente  fi  verifichi  lo  giudichi  il  lettorepkiehtre  che  Gejh- 
ma  Frifio  avendo  accompagnato  à tal  regola,  anzi  alla  fempJtcft 
pofizione  propofizioni,che  poflono  ricercare  4)uàlfifia  radice  ra- 
zionale quadra  , cuba  , cenficenfa  , rclata&c.  non  gò  «vedere  tcn- 
poffibiltà  , che  tal  radice  non  pofla  e (Ter  e irrazionale  q Anzi  per 
lo  piò  farà  tale,  fe  l’operante  a bello  Audio  non  piglierà  numeri, 
che  diano  radice  razionale;  e cosi  hà  fatto  Gemma.  Frifio  , rio 
< StifcJ  io  , fcaflando  radici. irrazionali,  e fordr  .Qui^orto  la  prò- 
pofizione  di  Gemma  Frifio  carte  54.  rifoluta  per  fdmplice  pofi- 
. «ione  con  l’eftrazzione  di  radice  quadra  razionale  » e cfc&reta,ed 
è quefta.  Propoflo  un  quadrato  di  piedi  154^»  fuperficie  voglio 
• per  regola  d’Archimede  far  un  circolo  à quello  ugna  le;DoaMfcdo 

2 usati  piedi  deva  eflereil  diametro-di  tal  circolo  i Poni , e fingi 
a di  piedi  7.  dunque  fecondo  Archimede  » kr ci r conferenza  farà 
di  piedi  22.  e il  circolo  farà  di  luperficie  piedi  e dovevano 
fflcre  piedi  154.  quelli  fi  partono  per*$$  -fi vengono  4 nielli  quali 
Ja  radice  2.  fi  moltiplica  per  7.  Piedi. di  fiypoflg  diametro  , 4u 

vengono ; 
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rengono  piedi  14*  per  ildlitaetro  del  circolo , ette  fi  vole  va. Ora  ^ 
fe  fi  fnfle  propofto  tu»  quadrato  di  piedi  zjr4d! fuperficie,parten- 
dofi  per  $8  •£•  Ariano  venuti  6.  che  non  hà  radice  quadra  decre- 
ta .Onde  in  fimil  calò  fi  riducono  piedi  di  diametro  fuppofti 
a radice  » fono 49.  li  quali  fi  moltiplicano  per 6.  fanno  294.  è la 
radice  di  quelli  è il  diametro  % la  quale  non  è razionale  ; dunque 
fi  può  dare  vera  Colazione  per  linea  irrazionai  e,  benché  i)  nume- 
ro della  polmone  , come  qui  di  piedi  7.  fia  razionale  ; che  è' 
contro  la  ragione  del  Foreftani  apportata  per  impofiibilità  . 
t.  D.  in  che  confifte  I3  regola  di  doppia  falfa  pofiztone  . 

R.  Confifte  in  quello  : Propofto  qualche  quelito  da  fcioglierfi  per 
quella  regola  , fi  (uppone  un  tal  determinato  numero  f’ciorre  il 
quelito  ; ma  efam inato  à tenore  di  elfo  , fi  trova  efferfi  errato  in 
piò,  ovvero  in  meno , il  quale  primo  errore  fi  nota,  e fi  è fatta  la 
prima  pofizlone.Di  nuovo  fi  fuppone  un’altro  numero  differente 
dal  primo  fciòrreil  quelito, mà  eiaminato  à tenore  del  medefimo 
‘ fi  trova  efferii  errato  in  piò  , ovvero  in  meno , il  quale  errore  fi 
nota, e fi  è fatta  la  feconda  posizione.Le  quali  due  falfe  posizioni 
‘ areranno  errato  tutte  due  in  piò,  ovvero  in  meno  delnuhiero 
cercato, ovvero  una  averà  errato  in  piò,e  Peltro  in  meno  dal  che 
nafeono  tre  modi,  che  dicono  più,  epiù,  ovvero  meno, e meno  si 
fottra,  piò,  e meno,  ovvero  meno,  e più^hc  è PiftefTo  si  fomma . 
».D.  Fatte  le  due  posizionile  trovati  i due  errori,  che  si  deve  fare  ? 
R.  Per  due  modi  si  può  procedere  i trovare  il  veronumero.il  pri- 
mo piò  intelligibile  è per  regola  del  Tré  conflituita  cosi;  in  pri- 
mo luogo  il  numero ‘differenza  degPerrori , fe  fono  uniformi  , 
cioè  tattidue più, ò tutti  dne  meno  , nel  fecondo  luogo  il  nume- 
ro differenza  delle  posizioni  ,e  nel  terzo  luogo  il  numero  , che_* 

« dimoftra  il  primo , ò fecondo  errore  . Si  opera  poi  fecondo  tal 
tegola , e il  numero,  che  viene,  si  fottra  dal  numero  della  prima, 
ò feconda  posizione  conforme  terrore  primo  * ò fecondo  pollo 
nel  terzo  luogo  della  regola  del  Tré  fe  gPerrori  fono  di  più  ; 
mà  fe  fononi  mono  il  numero , che  viene  si  aggiunge  , e verrà 
il  vero  numero  Cercato  V “ -ir- w «jts 

D.  Mà  fe  uuVrrore  farà  di  piò  Paftro  di  meno , come  si  con- 
ftkuirà  la  regola  del  Tré  ? *»■.;  vs 

R.  Avendo  deitotche  più, e meno , ovvero  meno, e più  si  fomma  , 
si  femmano  gli  errori, e la  fomma  farà  il  numero  in  primo  luogo; 
adeffo  gli  altri1  numeri  , come  si  é detto , cioè  nel  fecondo  luogo 
il  numero  differenza  delle  posizi  oni,  nel  terzo  ri  numero,  chedi- 
* moftra  il  primo  ,0  fecondo  errore  . Si  opera  fecondo  la  regola  , 
il  numero , che  rifulea ,ci  fomma  col*  numero  della,  posizione  ** 

Kkkk  2 fe  l’errore 
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fe  Terrore  farà  di  meno»  raafe  di  più  si  fottra  dal  numero  della-. 
posizione  ò prima , ò feconda  conforme  Terrore  ò primo  » ò fe- 
condo > e si  arerà  il  numero  vero  cercato  • : .-n-  àofc 

4,  D.  Quale  è il  fecondo  modo  di  procedere  à trovare  il  vero  nu- 
mero , che  fcioglie  il  quesito  / „ 1 t 

R.  11  fecondo  modo  è quello  : Quando  tutte  due  le  posizioni  er- 
rano in  più , ovvero  tutte  due  in  meno»  fi  fpttra  il  minore  errore 
dal  maggiore,  la  differenza  è il  numero  partitore  f.Si  moltiplica 
il  numero  della  prima  posizione  via  il  numero  del  fecondo  erro» 
re, ed  in  croce  si  moltiplica  il  numero  della  feconda  posizione  via 
il  numero  del  primo  errore, il  minore  prodotto  si  fottra  dal  pro- 
dotto maggiore , il  numero  reflato  si  parte  per  la  differenza  de- 
gi'errori,che  si  è detto  effer  numero  partitore,  e il  quoziente  è il 
vero  numero  cercato  : Ma  fe  una  posizione  errerà  in  più , e Tal- 
tra  in  meno, gli  errori  si  fommano,ìa  fomma  è il  numero  partito- 
re . Medesimamente i prodotti  per  le  moltiplicazioni  delie  posi- 
zioni in  croce  viagTerrori  >si  lòmmano,  la  fomma  si  parte  per 
* il  detto  partitore , il  quoziente  è il  vero  numero  cercato. 

$.  D.  Come  si  dichiarano  tali  modi  della  regola  di  doppia  falfa^, 
posizione  in  que fio  efempio  facile  / cioè;  Uno  hà  fpefo bajoc- 
ehi  36.  in  libbre  3.  di  bambagia , si  vuole  fapcre  quanti  baj occhi 
abbia  fpefo  in  una  libbra  ? \ 

R.  Per  quella  domanda  si  hà  da  trovare  nn  numero  , che  moltipli- 
cato per  3.  faccia  3 6.  il  quale  facilmente  si  trova  col  partire.  3 6. 

• per  3.  e farà  12.  quanti  baj  occhi  colla  la  libbra  della  bambagia , 

, il  quale  1 2.  moltiplicato  per  3.  fà  36.  come  si  voleva  . Mà  volen- 
do trovare  detto  iS.  per  regola  di  doppia  falfa  posizione  per  di- 
. chiarore  facilmente  i modi  dati  d’operare  con  fue  ragioni  pra- 
tiche, per  la  1.  D. di  quello  si  pone,  che  sia  un  numero  à bene- 
placito dell'operante  cioè  4.  A, che  si  fegna  dalla  parte  siniflra  di 
l'opra  d’una  croce  , il  quale  4.  si  efamina  con  moltiplicarlo  per  3. 
fa  iz.  che  è meno  24.  di  36.  il  quale  34.B  primo  errore  si  fegna 
lotto  la  croce  dalla  medesima  parte»con  fognare  in  mezzoM,che 
dice  meno;dunque  per  4.meno  24.  si  pone  per  feconda  posizione 
altro  numero  differente  dal  primo,  sia  io.  C,  che  moltiplicato 
per  3.  fà  30.  che  è meno  6.  D.  fecondo  errore  di  36.  si  fegna  10. 
C con  fotto  6.D.daIIa  parte  delira  della  croce»  in  mezzo  si  fegna 
M,  che  dice  meno  ; Dunque  per  io.  meno  6.  « ifi 
Fatte  le  due  posizioni  con  tutti  due  gii  errori  di  meno , si  fottra  i! 
minore  errore  6.D  dal  maggiore  24.B  redi  1 8.E  differenza  degl* 
errori  ; Ancora  si  fottra  la  minor  posizione  4.  A dalla  maggiore 
i o.  C refla  6.  F differenza  delle  posizioni . 


• \ 
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\Adefib  fi  procede  a!!à  regola  del  Tré*  tort*  fi  $ détto  nella  feconda 
K. per  trovare  il  numero  , che  df  meno' ff  è pofto  nella  prima,  b 
_J  feconda  potinone  da!  vero  numero  li  che  fi  cerca,  e cèmfcgtren- 
temente  per  trovare  il  medefimo  num  12.  ponendo  in  primo  luo- 
go la  differenza  degl’errori  18.  E*  in  fecondo  luogo  la  differenza 
delle  polìzioni  6.  F,  e in  terzo  .luogo  24.  B 'primo  errore  . Si  mol- 
tiplica , come  viole  la  regola  del  Tré  ,6.  via  24.  fà  144.  il  qtufe 
fi  parte  per  18. ne  viene  8.G,che  fi  ponefopra  là  prima  porzione 
4.  A.  de’quali  la  fomma  12.  è il  numero  cercato  . Ma  ponendo  in 
terzo  luogo  della  regola  del  Tré , 6*  D fecondò  errore , c molti- 
plicando 6 . via  6.  fà  $6.  il  quale  fi  parte  per  1 8.  come  prima^. , 
Viene  2.  H.  che  fi  pone  l'opra  10.  C feconda  pofizione  » de* 
quali  la  fomma  n.'è1  il  numero  cercato  • Si  veda  la  prima  Inta- 
rlatura . '**  vicari;;,  si  fi  ; lot* . . :oi n 

Nel  medefimo  modo  fi  opera  quando  le  pofizioni  danno  erróre  di 
v più, con  foto  di  vario;  che  il  numero  che  rifui  tu  da  ciafcuna  rego- 
la del  Tré  fi  leva  dal  nùmero  di  ciafcùna  pofizione  • e cosi  il  fi 
, leva  dal  1 e il  2.  dal  *4.  è refia  12*.  numero  cercato  . -Si  veda  1* 


feconda  Intavolatura . 


. 1;  4- 


ì y 


Ma  quando  i numeri  degl’errori  non  fono  uniformi  , ed  uno  è più  , 
e l’altro  meho  » 1 numeri  degPerrori  fi  fommano  • J 
Prima  Intavolatura  . Seconda  Intavolatura  . Terza  Intavolatura, 

8 G F ' 2 H ’ ' n-  : ' n v n 

4 A 10.C 

:.mXm  . .. 

a+.B  18  6.  D 

’ ! E 


jG  P aH 
ir  A r 14  C 

>X»  . 

9.B  $ 6 D 

E 


f.GF  UH 
7.  A 6 .12.  c 

:»X> :» 

15..B  18 

E :■ 


Se  r8  — ff—  24?  8 G J Se  ig-ff  — ff?-  2 H I Se  $ — 1 — vpPj.G 
Se  j •*  1 ••  6?  2 H I Se  18  — * y G j Se  il  --  6—  p- 1 .H 

La  fomma  farà  il  numero  in  primo  luogo  della  Rogola  del  Tre  > 
la  differenza  delle  pofizioni  in  fecóndo  > l’errore  in  terzo  com tu 
, neH’altre  : avvertendo  , che  fe  l’errore  farà  di  meno»  il  numero 
che  viene  dall’operazione  soggiunge  ài  numero  del h politone  ; 
fe  di  più  » fi  fottra  da  effo  » e fi  averà  il  vero  numero  , e così  fi 
aggiunge  ed  i.fi  fottrà  di  1$.  e fi  àverà  12. numero  cercato. 
Si  veda  là  terza  intavolatura  con  fotto  te  Regole  del  Tré . • 
i.D.  Qual  è la  ragione  di  difporre  i numeri  della  Regola  delTrè  in 
detto  modo  per  trovare  ri  numero  differenziale  dal  numero,  detta 
pofizione  al  numero  verone  confeguentemente  per  trovare  il  me* 
defimo  vero  numero  ? ...  - . . .1 

t.La  ragione  profiìma  èipcrché  fempre  la  differeza  degl’errori  uut« 


/ 


te* 

...  fot  mi  diif Wn+wero  d*wmv*'di£c  Ja  medefìma  prò  porzione-#  » 
ó .che  dice  l'errorejò^primo  6 fecondo  al  numero  differenziale  dal 
sumero  della  porzione  o,prima>o  feconda  ai  numerp  vero  cerca* 
to,come  fi  può  offervare  nella  prima  Intavolatura,  dove  la  ditte* 
renza  1 8.  £•  dice  la  medefìma  proporzione  tripla  a 6.F  differen- 
za delle  pofizioni,che  dice  24.B  primo  errore  ad  8G  numero  dif- 
ferenziale dal  numero  4.  della  prima  pofìzione  al  numero  vero 
1 2.cercato.Owero  che  dice  6.  fecondo  errore  al  apm.2.  H nu- 
mero differenziale  da  num,  10.  della  feconda  pofìzione  al  medefi- 
• ino  oum*  12.  Pure  il  mcdrftmofuccede  nella  feconda  Intavolatu- 
ra dove  j.E.  dice  la  medefìma  proporzione  tripla  ad  i.F,  che  9.B 
a 3.  Govvcfo  che  6.p  a 2,H  .Quando grerrori non  fono  conffx*- 
. ii  : rai >sie  Uno  è più  ^altro  meno;allora  la  lòraipa  de  numeri  di  ta- 
li errori  .cioè  18.  £ dice  la  medefìma  proporzione  tripla  a 6 F 
_ differenza  dcgl’error  i,  che  1 5.  B.  a 5.G.  ovvero  che  $.  D ad  1 .H. 
^ come  fi  può  oifervare  nella  terza  Intavolatura  paffuta.  E*  da  no- 
tar fi  che  rariandofi  pofìzione  con  qualfivoglia  numero  fempre 
viene  proporzione  tripla  tri, detti  numeri;  905!  luccedèrà  in  altri 
efempj  di  quefiti  mantenendoli  la  medefìma  proporzione  qual- 

, j»*  : p f - . , * . .. 

7.  D.  Come  fi  opera  il  fecondo  mo$p  per  trovare  il  numero  12. 

. \ ■’  k 

R.  Quetto  modo  per  lo  piò  ’fi  fuol*  nfare  perfcìorre  i quefiti  per 
efjTere  piò  fpedìto>benchè  la  ragione  di  't^Popcrare  fia  più  nàfcò- 
fta. Fattoi*  pofizioni,che  tutte  duellano  errore  di  meno,  perchè 
meno,ejtffno  fi  fottra,  fi  leya  il  minor  errore  6.dal  nUggiorè24. 
primo  errore.»  la  differenza  j8.  è il  partitore  . Ora  fi  moltiplica 
io.  feconda  pofìzione  via  24.  primo  errore , fa  240.  e fi  moltipti- 
O esprima  pofìzione  in  croce  via  $.  fecondo  er^pre  fa  24  il  cjua- 
h fi  fottra  da  240.  retta  aitf.che  fi  parte  per  1$.  e yìen  12.  nurat^ 

< lt> cercato#  .*  -L.  c:  , ' . r i.  . . . 

, Pure  così  fi  opera,quando,le  pefizioni  hanno  dato  tu$te  due  errore 

• di  piò , come  nella  feconda  Intavolatura  ; fi  fottra  ó.nunor,  èrro- 

♦ re  da  maggiore  retta  g.  partitore . moltiplica  14,  feconda 
*'  pofìzione  via  9.  primo  errore  * fa  1 2 6»  medefimamente  fi  molti- 
:oiftK4%  in  croce  15. prima  pofiziope  via-é.  fecondo  errore  fa  90.ch© 

fi  fottra  da  126.  retta  da  partirli  per  3.  partitore  detto  viea 
r«:  numero  cercato  » .,,1  •.  ; * ‘ . !f 

ft\  a quando  gl^eirorinson  fcno(conformi»ed  uno  è piò>l*a!tro  meno, 
•t  'f>fcr$hè  più  nella  terza  I nta vglauira  fi  fomma- 

no  15.  e errori , fanno  18.  partitore  . Pi  i fi  moltiplica  7*  prf- 

‘ ! J&fcondo  errorc,  foiu.ed  io  croce  i^fccoack 

, ;«  * " ^pofì-* 
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P r.’i- n'-'/ia  ìj-primoerrorerti  i9^che  si  fomma  con  2i.fà  216. 

ila  purtft fi  per'  1 8.  Sferre  i 2.  numero  cercato  . " - 

Fer  più  commòdità  d’operare  lelutavolature  fi  fanno  differenti  dal- 
le pilffàte,Ié  quali  fi  fecero  cosi, acciò  fi  conofceffèro  meglio  i nu- 
meri proporzionali;  fi  fegna  il  numero  della  prima  pofizioneidi 
contro  il  numero  del  fuo  errore  primo  in  mezzo  la  lettera  M.òP, 
fecondò  l’errore  di  meno  , ò di  più  . Di  fotto  fi  pone  ordinata- 
'mente  il  numero  della  feconda  pofizrone  , e di  contro  il  numero 
del  Ino  erróre  ih  mezzo  la  lettera  P.  ovvero  M.  fecondo  che  è 1’ 
errore;?!  tifino  due  linee  rette.nna  dal  numero  della  prima  pofi- 
zione  al  ntyncro  dell*error fecondo  , l’altra  dal- numero  della  fe- 
conda Pòfizionc  al  numero  dell’errore  primo  formando  una  cro- 
ce. Del  rèfto  fi  opera  , Come  fi  è detto;  e qui  fi  vede  • * 

■■  O i Ji 1 U 1 f Odóftk; 

Per  4*YrNt  24-  240  Per  ty'V'P  126  P^  T9J 

Pcr  p-  24  IVr  14.A.P6  — '90  tJ-À.”  ?—  .21 

Pei*  (8*i  16  Per  ?•-  i Per  18  — ai 6 

fiitf  ( , 

12  i«  12 

• : _ ’-*•  ■ j - . ' • ..1  .-■  , . . 

S.D.Qdal’è  la  ragione, perchè  fi  parte  la  differenfa  de  prodotti  per 
la  differenza  degfferrori  conformi  j ed  ancora  perchè  fi  patte  hi 
fomma  de  prodotti  per  la  fomma  degl’ errori  non  confórmi  per 
trovare  Ifaoóierò  i che  féfoglie  il-qoefrto?  r 
R.  La  ragione  proflìm3 .è, perchè  irl  numero  della  differenza  degl’er- 
rori  conformi  dice  la  medéfima  proportioitr  ad  i.che  dice  la  dif- 
ferenza depróffotflalnHmerò.  chefi  ctfrtta’.  Id  anèòra  la  fomma 
degl’errorj  non  conformi  dice  la  medefinta  proporzione  ad  i.che 
la  fomitfa  tffei  prddèttf  ài  numero  cercato^  È così  per  ('Intavola- 
tureTopraporte , nella  prima  18.  ad  i.odicel^medefima  propor- 
zione ,ctie  ili.  à 12.  nella  feconda  3. ad  t.  ftà  come  36.  à 12. 
nella  terza  fi  conVfedè  Cónta  prima"  fiandola Tomaia  18.  ad  1. co- 
me la  fomma  de  pròdottfzttf.  è 12.  e per  qtfefto  non  fi  ricerca.. , 
che  un  femplice  pàfTTTerper  trovare  il  quarto  proporzionale, ftan- 
tc  che  i.non  mòltlpfitrj'  come  corta  per  la  proporzione  19.  del 
% d’Euclide  . c '•  -0* 

^ D.  IJn  Signore  comprò  una  Carrozza, an  Caleffo,  ed  un  Cavallo: 

. .fJÒ  Caleffo  cotto  plh  nè!  Capito  Sei^fc  «PktCarrozia  Se.  $a.  piò 
„ del  Catéffo,  edef  Cavallo:  Si  domanda  avendo* fpefo  Sc.450.quan- 
«.tìWé  abbia  fpefffn  ciafcnda!  «nfa  ? q ol  ??  i 

I?.  Si  pjpnga  , che  li  Caraffe  . il  Caleffo  corturebbe_» 

',9r  Se.  140. 


I|C 

; Se.  140.  cioè  Se.  40.  piò  » e la  Carrozza  coftarebbe  Se.  140.  cioè 
Sc.50.  più, che  non  vaifero  il  Cavallo,e  il  CalefTo  infieme.Si  fom- 

- mano  i prezzi , Se.  ico«Sc.  140.  e Se.  290.  fanno  Se.  5$o.e  dove* 
vano  fare  Se.  450.  fottratti  quelli  da  quelli  reftano  Se.  80.  più  : 

• primo  errore . Di  nuovo  fi  faccia  la  feconda  pofizione  di  Se.  90. 
. nel  Cavallo  , di  Se.  139.  nel  CalefTo»  e di  Sc.270.  nella  Carrozzav 

e fommati  quelli  prezzi  fanno  Sc.490.dai  quali  fi  fottrano  Sc.450 
, reftano  Se.  40.  piu  fecondo  errore , il  quale  fi  fottri  da  Se.  80. 
primo»  e maggiore  refta  Sc.4o.differenza  per  primo  numero  del- 
regola  del  Tré, per  fecoodo  numero  la  differenza  delle  pofizio- 
. ni, cioè  Sc.io.e  fi  dice  fe  Sc,4Q.differenaa  degl 'erro  ri  viene  da  io. 

- differenza  delie  pofizioni»  da  qual  numero  verrà  Sc.8o.primo  er- 
rore ? .ed  operato  verrà  da  20.il  quale  fi  fottra  da  loo.num.della 
prima  pofizione  , refta  80. numero  cercato,  e tanto  coflò  il Ca- 

• vallo  , e perchè  il  Caletto  coflò  Se.  40.  più  dunque  coftò  Sc.i  20., 
) c perchè  la  Carrozza  coflò  quanto  il  Cavallo, e Caletto  più  Sc.50. 
adunque  coftò  Se.  253.fi  poteva  trovare  il  prezzo  del  Caletto,  « 
\ della  Carrozza  per  la  differenza  delle  loro  pofizioni  facendo  Ijl* 

regola  del  Tré,  come  fi  è trovatoli  prezzo  del  Cavallo,  ma  non 
era  neccflario  . Se  poi  nel  terzo  luogo  della  regola  del  Tré  fi  luf- 
fe melTo  Se.  40.  fecondo  errore , farebbe  venuto  dall'operazione 

- Se.  io.  da  fottrarfi  da  Se.  90.  mina,  della  feconda  pofizione  • 

io.  D.  Come  fi  farebbe  operato  per  il  fecondo  modo  degl'incroci!- 
•.mentì?:  • .;i/  . *, 

R.  Si  farebbe  (buratto  il  minore  errore  Se.  40.  dal  maggiore  Se.  So. 


Per  ioo.k^P8o.  — 7200 

4000 


Per  1 004^  FSo.— 
Per  90.K^jP4o  — 


Per  140.  P 80  — 1040# 
Per  130.  P 40  — 5600 


Per  4.0  .520.0 


Per  . 480,0 


>fc.  . 80  r . «c..  ti® 

. Per  290  — P 80  — fiSoo 
. . Per  270.  P 40  — x 1600  . 
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la  differenza  Se.  40.farebbe  flato  partitore, e moltiplicate  le  poti* 
v . «ioni  feconde  del  Cavallo, Caletto,  e Carrozza  via  il  primo  erro» 
re,  e moltiplicate  le  prime  pofizioni  via  il  fecondo  errore,!  pro- 
dotti  minori  fottratU . da  maggiori*  lì  numeri  reflati  partiti  per, 
..  : ‘ ' 5 4°*Par* 


) 


*•  4©.  partitóre»  arerebbero  dato  li  Se.  So.  prezzodel  Cavalio,Scu~ 
• - di  1 20.  prezzo  del  Caletto,  e Se.  zjo.  prezzo  della  Carrozz ^ben- 
ché come  fi  è detto  di  fopra>  trovato  il  prezzo  del  Ca vailo, gl'al- 
tri  fi  hanno  facilme»te,feg«endo  le  date  condizioni  nella  doman- 
da • E tutto  è manifefto  per  la  rifpotta  fettina  , e qui  fi  rede  • 
H.D.  Venendo gl'errori  di  meno  come  fi  opera?  ' 

R.  Nell'ifteffa  maniera  ; ponendo  per  il  Cavallo  Sc.50.per  il  Calcf- 
fo  Se.  90.  e perla  Carrozza  Se.  190  .la  Tomaia  Sc.550.che  fon  me- 
no Se.  !2o.(inoà  Sc.450.Di  nuovo  ponendo  per  il  Cavallo  Sc.70. 
per  il  Caleifo  Se.  1 io. e per  la  Carrozza  Sc.250.Ia  fomma  Sc.410. 
che  fon  meno  Se.  40.  di  Se.  450*  fi  fottra  Se.  40.  fecondo  errore^» 
da  Se.  120. primo  errore,  retta  Se.- 80.  per  partitore.Si  moltiplica 
70.  feconda  pofizione  via  120.  primo  errore  fa  8400.  Si  moltipli- 
ca 50.  prima  pofizione  via  40.  fecondo  errore  fa  2000.  che  fi  fot- 
tra da  4800.  retta  64oo.qual  partito  per  So.viene  il  quoziente  80. 
per  li  Scudi  del  Cavallo,  e costali  trovano  gl'altri  per  le  loro  po- 
lmoni dee.  ' - , * - 

Per  50  M 120  ■-  ■ 8400  Per  90  M 120  —■— » 15200 

Per  70  1^1  M 40—^ — 2000  Per  iioM  40 5600 
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Per  8.  o 640:0  Per  8:0  960.0 

Se.  80  ’»  Se.  12©  . 

Per  190  M 120——*  27600 
? Pef  25®  M 40—^-  7600  . *. 

‘ Per  8:  o—»-— 2000:0  r. 

Se.  > 250 

-i.t.  D.  Come  fropera  negl'errori  di  meno  per  regola  del  Tré  ? 

R.  Come  in  quelli  di  più  . La  differenza  degl'érrori  è 8o.delle  pofi- 
' zioni  del  Cavallo  20.  Però  fi  dice  per  regola  del  Tré  fc  80.  viene 
da  2o.da  che  verrà  |20.errore  della  prima  pofizione  ì e verrà  da 
50.  il  quale  fi  aggiunge  à 50.  numero  della  prima  pofizione  per 
*'  effere  ftato  l'errore  di  meno, e fa  8o.ovvero  fervendoli  dell'errore 
; della  feconda  pofizione  , fi  dice  ,fe  80.  viene  da  20.  da  che  ver- 
rà 40  ? e verrà  da  id.  il  quale  fi  aggiunge  à 70.  numero  della  fe- 
conda pofizione 'i  fa  80.  per  li  Scudi  del  Cavallo  &c. 

*15.  D.  Se  un  errore  farà  di  più , ed  uno  di  meno  , come  fi  opera  ? 
R.  Si  ponga  che  il  Cavallo  cottaffe  Sc.i2o.confeguentemente  il  Ca- 
: 1 letto  Se.  160.  e la  Carrozza  Se.  550.  che  fommati  fanno  Se.  610. 

da  i quali  fottratti  Se.  450.  rettano  Sc.i6o.più . Di  nuovo  fi  pon- 
* ga  per  il  Cavallo  Se.  50.  per  il  Caletto  Se.  70.  e per  la  Carrozza 
Se.  150.  che  fommati  fanno  Se.  250.  li  quali  fottratti  da  Se.  450. 

• LUI  retta- 


rcfttnoSc.  ebo.TTWtr©  . "E  perKhè  più,*  We*o  fi  foejjfl» . Si  for- 
mano Se.  160.  più  , e Se.  aoo.  meno  , e t areranno  Se,  360.  per 
partitore  . Si  moltiplica  120.  numero  della  prima  poligone  via 
200.  fecondo  elirare  fa  24000.  Pur*  fi  moltiplica  jo.  numero  del- 
.la  feconda  pofizione  viaifio.jjriuio  errate;  fa  4800.  » che  forma- 
to con  24000.be  viene  28800.  iJ  q*tfde  fi  parte  perito*  e viene 

- 80.  prezzo  del  Cavallo  . Goal  ancora  fi  frora  il  presso  dei  Cale£ 

- ftr,  e Carrozza  eon  moltiplicare  gl’ alfe  i numeri  deije  pofizioni 
via  gPerron>  con  partirne  i.prodottf.per  $6o*come  qui  fi  vede . 

Per  120  160 4800  Per  i6©K^P.  160— — J2000 

Per  30  ri  M200— «4000  Per  70  ri  M 2oo  — — 1 1 200 

•:  : Per  36^5— —-2880.0  . 1 . }6.or-~—  4320.0 

• 0 Se.  80  1 **•*■ O ! jr.  Se,  *?0  . 7* 
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66000 v 

Per  150^^  M 200  — - — 24000 

36  A 9ooo,a . • r**1 

Se.  250  rSo 
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14.  D.  Per  regola  del  Tré  in  quella  come  fi  opera  ? 

R.  Sommati  gl’  errori  fanno  360.  c ^differenza  delle  pofizioni  del 
Cavallo  è 90.  fi  dice  dunque  fe  360.  fbuoma  degl’errori  viene  da.. 
90.  da  che  numero  verrà  uSo.errore  di  più  ? e verrà  da  40.  che  fi 
fottra  da  1 20.  numero  della  prima  pofizione  » e reità  80.  prezzo 
del  Cavallo  . Ovvero  foodandofi  nella  feconda  pofizione  fi  dice , 
fe  360. viene  da  9©.da  che  numero  verrà  2po.di  meno?  e verrà4da 
’’  $».  daageiungerfi  à $0.  numero  della  feconda  pofizione  per  efio- 
r e errore  di’ meno  ; e farà  80.  numero  cercato1,  e prezzo  ilei  Ca- 
>■'  vallo.  Parimente  fi  troverebbero  gl’al  tri  prezzi  perde  loro  ppfi- 
z ioni;  come  è manifefto  . . , , ' 

11  fopradetto  quelito  lì  poteva  iciogliere  per  feiaplice  falfa  pofizio- 
ne con  levare  gli  Scodi  di  più  d*  Sc.4yo.e0me  G è detto  nella,  ri- 
- Ipofta  vigefima  feconda,  benché  il  modo  fi  hè  dall’Algebra  cqme 
accennai  nella  rifpofta  vigefima  fettimadd  paflato.  Perchè  per 

• Algebra  fi  po ne,dte  il  Cavallo  cofti  i .cofiwICafeflo  colerà  1 .Go- 
ra pili1 40. e la  Carrozza  2.  cofe  più  90.  la  fiamma  4-  cofe  più  t jq, 

• * uguali 4 Scudi  450.  e levato  zgo.  da  ogni  parte , rullano  4-cpfe 

ugnali  à 2*0.  il  quale  partito  per  4.  come  vuole  la  regola , vie- 
ne 80  prezzo  , e valore  di*,  cof»,  e per  coirfegueuza.del  Ca- 
vallo» • • > ? n . -l-if» 

: i . J Ca- 
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Cavallo  i.cofa  . f. -if " * 

Calefl'o  i. cola  pii) 40 
Carozza  2.  cofepiùeo  .V  , 

>*-r— — •;  . 

4 cofe  prtr  r jo  //  à 430 
i > *-  i 130 


-i»'i  ■ » q* .-  .*  .• . 


Per  4.  cofc  //à  320.  viene  80. * 

iy.  D-  Uno  avendo  comprato  tela  4 lir,  4.  il  bracci®  , [arivendè  £ 
iir.  y.  ed  avendo  comprato  panno  à lir.y^il  braccio , lo  rivendè  à 
[ir.  7.  e con  avere  fpefo  in  tutto  Iir.  92  trovò  guadagnare  dire.# 
16.  SI  domanda  (piante  braccia  ^di  telale  quante -di  fanno 
comprafle  . \ 

*R.  Si  ponga  , òhe  comprafle  bVbcfcfa  3.  di  tdq.  cbèà  h>.  4..  il  brac- 
cio Vagirono  tir.  la.  legnali  fottratte  da  Iir.  92.rcftanolir.80.per 
la  compra  del  panno*  che  à Iir.  y.  il. braccio  fooo  braccia  i6«che 
rivendette1 41  ir.  7.II  bràc.  vagirono  lir.  1 12.  cioè  lir.  3*.  più  del- 
la coptpra,  dalle  quttlf  levate  lir,  3.  di  perdita- nella . vendita^. 
• delfafelà  , réftano  lir.  29.  di  guadagno  , edovevano  qfliere  lire_. 
16.  Sftctiè  pèr  braccia  3.  ditela,  e braccia  j6.  di  panno  pii» 
lire  13.  f 

Si  faccia  1*  feconda  pozione,  ponendo,  che  comprafle  braccia  f.di 
tela  , che  à lir.  4.  il  braccio  vagirono  tir.  24.  le  quali  fottratte  da 
92.  reftanolir.  68-  per  la  compra  del  panno  à iir.  y.  il  braccio  fo- 
no bratr.  1 5 I«  quali  rivendute  à lir.y.il  brac.vugiiono  lir^y-f' 
Cioè  lir.  27  -f.  piò  della  compra  , dalle  quali  levate  lir.  6.  di  per- 
dita nella  vendita  della  tela  , re  fi  and  lir.  zi  -f.di  guadagno  , thè 
fono  lir.  y -f-piò  di  Hr.  \f.  e perchè  piùj-e  più-  fi  feltra.  Si  fottri- 
no  lir.  y -f; Inondo  errore  da  lirrryr  primo  errore  , reftano  lire 
7-f.  per  partitore vH  moltiplichi  6.fecondapo  fìzione  via  13.  pri- 
mo errore  fa  7^. pare  fi  moltipliche  3.  prima  oofiaione  via  5-f  .fe- 
condo erróre  fo  ly-f.  che  fi  fottra  da  78.  refta.4  #^.da  partirli  per 
7 f- . è fa^tdil  partire  viene  8.  per  le  braccia  della  .tbfasj'i  par  tro- 
vare ffi braccia  del  panno. , fi  moltiplichi  16.  prima  polmone  via 
y -f.  fecondo  errore  fa  83 -f.fi  moltiplichi  ij-f.fccqnd*  pofizione 
via  13.  primo  erróre fà  1 76  $-.dal  quale  fottratto  93"f* 

che  fi  parte  per«7<f.e  ne  viene  12. per  le  bracciu.del  panno.  Com- 
prò dunque  braccia  8.  ditela,  e braccia  12.  di  panno.  Si  pro- 
va ; braccia  S.ùMir,^.  il- braccio , vagliono  lir  .32.  à lir.j.  vagli- 
no lir.  24.  flccfhè  ci  è di  perdita  lir.  8.  levate  br..32.  da  li r.92.  re- 
ftano Hr.  60.  per  ii  pannò,  che  à lir.y.  il  braccio  fono  brac.121.che 
riveadutèàltr.'jr.  còlla  W*  Hr;  84.  chefoprailir.  60,  fono  lir.  24.di 
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guadagno  > dalle  quali  levate  tir.  8.  di  perdita , r&fuao  Ur.  i 6.di 
guadagno . Sicché  torna . oì  -.1 
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braccia  8 braccia  12 

né.D.  Due  fi  pongono  à giocare;  il  primo  dice  al  fecondo»  fe  io  via* 
cerò  la  terza  parte  deVoftri  foldi,  allora  averò  con  i mici  fol.6o. 
ed  il  fecondo  rifpofe  , e fe  io  vincerò  la  metà  deVoftri  con  i tj^iei 
ancora  io  averò  foldi  60.  Si  domanda  quanti  foldi  aveva  eia* 
felino  ? 

R.  Pongati , che  il  primo  abbia  foldi  20.  e per  averne  60.  ne  vinca 
foldi  40.  e perchè  40.  fono  la  terza  parte , dunque  il  fecondo  ave- 
va foldi  120.  che  con  la  metà  deToldi  del  primo  fanno  fol.  130. 
che  di  òo.fono  70.  piò.  Di  nuovo  fi  ponga,  che  il  primo  abbia  ibi. 
jo.e  ne' vinca  30.  al  fecondo  fua  terza  parte  , dunque  gre  va  il  fe- 
condo fol.  90.  che  con  13.  metà  di  30.  fanno  foldi  105.  che  di  60. 
fono  foldi  45.  piò;  Si  moltiplica  30.  pofizione  feconda  via  70. 
primo  errore  fà  2100.  e 20.  pofizione  prima  via4y.errore  fecon- 
do fa  900.  il  quale  fi  fottraaa  aioo.  refta  da  partirli  1200.  Ora  fi 
• fòttra  45.  fecondo  errore  da  70.  primo  errore  refta  2j.partitore, 
per  il  quale  fi  parte  1200.  vengono  fol.  48.  che  aveva  il  prim? 
infino  à 60.ee  ne  vogliono  12.  terza  parte  di  quelli  del  fecondo , 
ficchè  aveva  foldi  36. 

Per  20  P.  70 — 2100  Per  1 20  P.  70  — 6joo 
PerjoP.45 — 900  Per  90P.45-—  5400 

Per 25  — iaoo  ty-*-  900 

S ddi  48  del  primo  Soldi  36  del  fecondo 
17  D.  Tré  haa^o  giulj  : Dice  il  primo,  fe  io  avelli  la  metà  de’giuli 
del  iecondo  con  i miei  averci  giulj  loo.dice  jl  fecondo, fe  io  aver- 
li la  terza  parte  dc’giulj  del  terzo  con  i miei  averei  giulj  loo.dice 
il  terzo , e fc  io  avelli  la  quarta  parte  dell!  giulj  del  primo  con  i 
miei , averei  giulj  ioo.$i  vuole  fapere  quanti  giulj  abbia  ciafcuno 
< da  fe  é r 

R.  11  primo  abbia  giulj  6o.dunque  il  fecondo  hà  giulj  8o.acciò  dan- 
done la  metà  al  primo  ne  abbia  giulj  100.il  terzo  ne  averà  6o.ac- 
ciò  dandone  la  terza  partc,i!  fecondo  abbia  ginlj  ioo.mà  a 6o.ag- 
giunti  ly.quarta  parte  del  primo, faano  75. e dovevano  efiere  100. 

• dun- 
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* dunque  per  60.  8ò.  e 60.  meno  2$.  Di  nuovo  il  primo  abbia  giulj 
68.  dunque  il  fecondo  hà  giulj  64.  acciò  dandone  la  metà  al  pri- 

* mo,efTo  ne  abbia  100.  il  terso  ae  arerà  io8.acciò  dandone  la  ter- 

za parte  , cioè  36.  al  fecondo  , ne  abbia  100.  mà  aggiunti  à 108. 
giulj  1 7.  quarta  parte  del  primo  , fanno  125.  che  fono  25.  piò  di 
100.  ficchè  per  68. 64.  e 108.  piò  2?.e*perchè  meno,  e più  fi  fom- 
ma  ; Si  fommano  gl'errori  2^.  e 25.  fanno  50.  partitore  : *Si  moU 
tiplicano  le  pofizioni  via  gli  errori  in  croce  ,le  fonarne  de  i pro- 
dotti $200.  3600.  e 4200.  fi  partono  per  50.  e vengano  giulj  64. 
per  il  primb  » 72.  per  il  fecondo  , e 84.  per  il  terzo  . > • , 

Per  ^^^25-1700  Per  80^^ 25 1 600 
Per  25  — 1500  Per  64 1^1  A 25  * 2000 

50  — 3200  50  — 3600 

* 1 

Del  primo  64  * • Del  fecondo  72 

Per  60  M.  25  — 270ÒÌ 
Per  108  P.  2 $ — >1 500 

50  4200 

Del  terzo  84  t . 

18.  D.  Tré  hanno  quattrini  ; Dice  il  primo  al  fecondo  > dammi  Ja^ 

* metà  de’tuoi  quattrini  , e 15*.  me  ne  dia  il  terzo  con  i miei  averò 
quatt.  ioo.  dice  il  fecondo  al  terzo  dammi  la  metà  de’tuoi  quat- 
trini , e jy.me  ne  dia  il  primo  con  i miei  averò  quattrini  100.. 
dice  il  terzo  al  primo  dammi  la  quarta  parte  de’tuoi  quattrini» 
e 15.  me  ne  dia  il  fecondo  con  i mici  ancora  io  averò  quattrini 
100.  Si  domanda  quanti  quattrini  aveva  ciafcuno  da  fé  ? 

K.  Si  pongano  per  il  primo  48.  ed  aggiunti  1$.  del  terzo  fanno  63. 
che  indilo  in  foj.ci  vocìi  no  37.metà  del  fecondo^ìcchè  ha  quat- 
trini 74.  a i quali  aggiunti  15.  dei  primo  fanno  89.  che  infino  in 
loo.ci  vogliono  1 1. metà  del  terzo,  fioche  hà  22.a  i quali  aggiunti 
ij.dd  fecondo,  e 12.  quarta  parte  dei  primo  fanno  49«.edoveva- 
• no  effete  too.  dunque  per  48.de!  primo,  per  74. del  fecondo, e per 
22.  del  terzo  meoo  $i . ^ f 

Di  nuovo  fi  pongano  per  il  prrim  $6.  aggiunti  i?.de!  terzo  fanno 
71.  che  infinò  in  100.  ci  vogliono,  quatt.  29.  metà  del  fecondo  , fi 
**  chè  hà  il  fecondo  quatt,  58.  alii  quali  aggiunti  15.  del  primo  fan- 
no 73.  che  infino  in  100.  ci  vogliono  27.  metà  del  terzo  ; ficchè 
hà  quatt.  54.2  i qnali  aggiunti  i?.del  fecondo,  e 14.  quarta  parte  ' 
del  primo , fanno  83.  che  di  ioo,  fono  meno  17.  dunque  per  56. 

* ' * ” , del 


v.  • 


6*8  . - «I 

dei  primo,  per58.de!  fecofidor  e per  54.de!  terzo  meno  1 7.  u^pt*- 
Jc  errore  fi  fociradal  primo  jt.refta  ^.partitore,  t moltiplican- 
do 48.  del  primo  prima  pafuionc  ria  17.  fecondo  errore^  fa  old. 
e moltiplicando  56.de!  primo  feconda  pofizione  via  5 1. primo  er- 
rore fà  2856.  dal  quale  fottratto  il  prodotto  816.  relte  2040.cn® 
*■  fi  pape  per  34.  e viene  6o.e  tanti  quattrini  hi  il  primo  . Nel  me- 
■ defimo  modo  fi]  trovano  quei  del  fecondo  50.  e del  terzo  70.  ov« 
"'  vero  fi  trovano  arguendo  da  quelli  del  primo  ; Come  fi  è fatto 
»•  nelle  pofizioni . 


Per  48  M.  ji—  *856  Per  74  M 51  — »95? 

Per  56  M.  17  i$  : tfer  5 8 KM 


ì — ' 


••  54  — - 2040 


*5-  r c 


M 117  1*58; 

- -.-rS^ 

. g4—  170© 


Del  primo -60  Del  fecondo  jo 

Per  22  M ^1  — 2754 

MM  17^ 


Per  54 


374 


84—  2380 


Del  terzo  70  • « ' 

19.  D.  Che  è il  quefito  17.  di  F.  Luca  Diftinzione  ^Trattato  fecon- 
^ do , à carte  105.  errato , e da  me  corretto ...  Tré  giocano  ; il  pn- 
- • ' ino  vince  la  metà  deJ  iòidi  del  fecondo,  d fecondo  vince  un  terzo 
• ! fde*  ioidi  def  terzo,  ed  il  terzo  vìnce  un  quarto  desolai  ,del  primo 
lì  fatfoil  gioco  , ognuno  fi  trova  aver  «ioidi  100.  Domando  con 
quanti  foldi  fi  mife  ciafcuno  à giocare  ? L’Autore  conclude  che 


ìenao  253.  j*.  ai  nie  aei  gioco  non  puiu/uu  ~ w 

-'per  uno  de  i tré  • L'Abbaglio  è fiato  in  Frà  Luca  il  non  levareli» 
un  quarto  dal  primo  , che  vince  il  terzo  « che  fono  foldi  1 1 t*  e 
per  quello  reftano  88  eaon  ioo.per  il  primo. 

* R.  Per  dargli  giufta  foluzione,  ii  primo  abbia  Col.  40.1a  quarta  par- 
te vince  il  terzo, cioè  io.  reftano  go.e  perchè  con  la  vincita  della 
metà  del  fecondo , il  primo  hà  fol.  100.  dunque  il  fecondo  hi  iol. 

• I40.e  ne  perde  70*00!  primo, gli  reftano  fol.70.cheinfinQà  10041 
vogliono  gò,terza  parteyche  vince  al  terzo,dunque  il  terzo  a Iol. 
90.  de'qnali  levati  gonfiano  6o.che  con  io.quarta  parte  del j>ri- 
ffto  firmo  70.  e dovevano  efier  ioo.du«que  per  40.de!  primo  per 
140.  del  fecondo,  e per  90.de!  terzo  meno  go.Di  nuovo  il  primo 

abbia  (eh  60.  levati  -15.  quarta, parte  , reftano  45.  che  mimo  in-» 
. j 100.  ci 


I» 
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lóo.  ci  vogliono  5 5.  me  tir,  che  vince  *1  fecondo  dunque  il  fecon- 
do hà  Soldi  i io.  c gli  fono  rimarti  55.  che  a fere  iooxì  vogliono 
45.  terza  parte  del  terzo  . Sicché  il  terzo  hà  Soldi  1 35 . da'  quali 
levati  45;.perfi,reftano  90.»'! quali  Raggiungono:!?. quarta  parte 
del  primo.fanno  ròj.e  dovevano  far  100. dunque  peròo,  dei  pria 
mo , per  no.  de!  fecóndo  je*per  1 j?ì  del  terzo  pih  j.fi  fommano 
grerròri  30.  e $.  fanno  35.  partitore-,  fi  moltiplicano  in  croce  le 
pofizioni  con  gl'errori,e  le  iòmme  de’prodottj  fi  partono  per  35. 
e ne  riftiltano  Sol.  57  -f . per  il  primo.  Soldi  1 14  . per  il  fecondo, 
e Soldi  128  t per  il  terzo*  con  tanti  fi  meffe  ciafcuno  à giocare.  • 
Si  prova  jil  primo  di  SoWi  57 -f . ne  perde  14 -J. gli  rertano  Soldi 
42  -f,  con  Soldi  57  f*.  metà  che  vince  affecondo  fanno  Sol.  100.  c 
fe  à Sol.  57  -f . rettati  al  fecondo , Raggiungono  Sol  42.  -f . terza-, 
parte  vinti  al  terzo  fanno  Sol.  tooxfeà  -Sol. 85  ^n.del  terzo  retta- 
ti s’  aggiungono  14  -f.  vinti  al  primo  fanno  Soldi  100.  ficehè 

torna  ' 1 • 


Per  40  M30  — - 1 800 

Per 6q rS p ? — zoo  1 ’ 


Per  140  M 
Per  t io  P 


30  — 3300 
5—  7°o 


il;:  “i<  *i» 


3?  — *000 
Sol.  57  -f  del  primo 
J'  Per  90  M 33  — 4050 
1 * Per  135  P s — 4J0 

• 1 .1 


35  — 4000 

Sol.  1J4  -f  del  fecondo 


-irK 


•Sóli  del  terzo 
20.  D.  Una  libbra  di  Cera  con  libbre  7.  di  Zucchero  vale  lire  <S.e_» 
~ tanto  vogliono  libbre  4.  di'  Cera  miao  libbre  *.  di  Zucchero  » ti 
cerca  il  prezzo  della  libbra  della  Ceri  , e del  Zucchero  ? 
ft.  Lire  6.  fono  Soldi  Vfc*.  fi  ponga  per  la  libbra  della  Cera  Sol.  22. 
*^.li  quali  fottCatti  da  iao,  vertano  Soldi  9S.  per  il  prezzo  li  libi  7. 
■'  .df  zuccheri»  v è la  libbra  vaie  S0l.i4.ma  valutate  libv  4.  di  Cera 
* ;‘à  SqI.  2i.  cottane  Sol.  SS  da  i quali  levando  Sd.  a8.per  lib.  ».di 
' Zucchero 'meno' s tettano  Soldi  60.  c dovevano  ertere  120.  e però 
'"  'pir  Soldi  22.  irmene <5o.  Di  nuovo  fi  ponga  per  La  libbra  della 
““•'Céri  Sòldi  29.  che  fottratti  da  tao.  nettano  Sol.  91. prezzo  di  lib. 
’ 7.  di  Zucchero,  e la  libbra  vale  Sol.  13  : mi  valutate  libidi  Cera 
^ iSòf.  *9.  far  libbra  .«ottano  Sol.  né.da  i quali  levando  Soldi;  26. 
: per  libbre  *.  di  Zutfcbero  menoxeftano  Soldi  90;  che  di  i2o.fono 
•,'3ò;meno.  Per  19. et 3.  jo.  meno  , il  quale  fi  fot  tra  da  do  primo 
errore  retta  30.  partitore  * Si  moltiplicano  in  croce  le  pofizinni 

cqu  gl'errori,  e fottratto  il  prodotto  66o.da  1740.il  reftato  1080. 

ivT  f,  par. 
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* fi  parte  per  30.  vengono  Sol.£6.pfezze'della  libbra  di  Cera. Nell* 

• ifteflo  modo  fi  trove  ranno  Soldi  i 2.  prezzo  delia  libbra  del  Zuc- 
chero . Ovvero  (i  fottr  ano  Sol.  2é.  da  1 2o.  li  Sol.  $4.  fi  parte  per 
lib.  7.  di  Zucchero  » e vengono  i detti  Sol.  12. 

Per  22.  M.  60  — 1740  Per  14.  X M.  60  •—  780 


Per 


*y-r* 1 


M.  30 —660  Per  13.1^  M.  jo — 420 


30  •—  1080  30 — 360 

. Sol.  36.  la  lib.  di  Cera . ’ - Sol.  12.  Zucchero. 

Si  feioglie  il  quefito  per  via  d’equazione  in  quello  modo  . Lib.  1.  di 
Cera, e libidi  Zucchero  uguali  à libidi  Cera  meno  lib-2.di  Zuc- 
chero fi  aggiungano  alle  parti  lib.2.  di  Zucchero, allora  fono  lib. 
1 .diCerà,e  lib.9.diZucchero  uguali  à lib;4.diCera;fi  levi  dalle  par- 
ti lib.i.  di  Cera  retano  lib. 3 di  Cera  uguali  à lib.9.diZucchero.H 
partendo  le  parti  per  3 .farà  lib.i.di  Cera  uguale  à lib.  3.  di  Zuc- 
chero.Dunque  fe  lib.  1. di  Cera, e libidi  Zucchero , che  vagliono 
Sol.120.come  fi  dice  da  principio  fono  uguali  àlib.io.di  Zucche- 
ro, tante  chelib^.di  Cera  è uguale  à lib^.diZucchero.Onde  par- 
tendo S0I.120.per  lib.  1 ©.Vengono  Sol.12.per  il  prezzo  della  Iil> 
bra,  e moltiplicati  Sol.  12. per  lib.7. vaieranno  Sol.84.li  quali  fot- 
tratti da  Sol.  120.  retano  Sol.  36.  prezzo  di  lib.  1.  di  Cera  • 

2 i.D.  Due  Contadine  hanno  ova  da  venderc,ed  uno  fpenditore  gli 
domanda  quarte  ova  hanno.  Dice  la  prima,  feia  mia  compagna 
me  nc  de  fife  5.  delle  fue  , averei  ova  uguali  alle  fue  recategli,  e la 
feconda  dice,  e fe  io  avefii  7.ova  delle  fue  con  le  mie, io  ne  averei 
il  doppio  delle  retategli.Fate  voi  il  conto  quante  ovahabbia  cia- 
feuna.  .*  - 

R.  La  prima  abbia  ova  1.3.  e la  feconda  23.  acciò  dando  ova  alla 
prima, abbiano  ova  uguali  ; mà  la  prima  dandone  7.  alla  feconda 
le  refiano  ova  6.  e la  fe  conda  ne  averà  30.  Dunque  la  prima  ne 
hà  9.  meno  fino  in  1 5,  metà  di  30.  di  nuovo  la  prima  abbia  ova^* 
17.  e la  feconda  25.  acciò  dandone  quella  ova  5.  alla  prima>alIo- 
ra  abbiano  ova  uguali , mà  la  prima  dando  ova  v.  alla  feconda  » 
quella  averà  ova  32.,  ed  a lei  retano  ova  8.che  fono  ova  S.meno 
fino  in  26.  metà  di  32.  Adunque  per  13.  e 23.  meno  9.  e per  17. 
e 25.  meno  8.  da  9.  fi  fottri  8.  reta  1.  per  partitore,e  moltiplica- 
to 13.  prima  pofizione  per  8.  fecondo  errore  fà  io4.e  moltiplica- 
to 1 7.  feconda  pofizione  per  9.primo  errore  fà  X35.dal  quale  fot- 
tratto 104.  reta  31.  che  partito  per  1.  rende  FiAffTo  31.  e tante 
ova  aveva  la  prima  donna  ; nell’ifleffo  modo  fi  trovano  ova  41. 
della  feconda . Si  provi , e tornerà  . , 


Per 
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• Per  tf.  Mi  $***  i$y:  ■'  : ,Pcr  *j.M ***  aiy.  ’ . t 

• Per  ly.  M.  8 — 104  Per  ty.M.  8 *—  *84 

- • 1 — ji  1 •*—  - 4* 

22.  D.  Uno  giocò  tri  giorni  ; il  pr  imo  giorno  di  ogni  lire  sr.  fece 
jir.3.eoe  Ipefe  lir.  6. il  fecondo  g iorno  delle  rettale  lire  d’ogniy. 
fece  4.  fpefe  lire  8.  il  terso  gìo  rrio  delle  lire  rettale  d’ogni  4.  fé* 
ce  5.  e ne  fpefe  lir.  9.  ed  allora  trovò  recargli  la  metà  delle  lire  , 
con  le  quali  fi  mede  à giocare  il  primo  giorno.Si  domanda  quan- 
» te  furono  le  lire  * con  le  quali  fi  pofe  al  gioco  * 1 -r'~<  ’ » 1 

R.  Si  pongano  lire  so.  che  di  ».  facendo  3.  fece  lir.  30.  delle  quali 
‘ fpendendo  li#.  6.  recano  lir.  34.  delle  quali  di  3.  fece  4.  cioè  lire 
32.  e fpende  adone  lire  8.  rettane  pure  lir.  *4.delle  quali  facendo 
di  4.5*  vengono  lir.  30-e  (pendendone  9.rettanolir.ai.e  doveva- 
no rettare  io.  cioè  la  metà  dilir.  20.  dunque  per  lir.  20.  più  ìi. 
» Ora  fi  ponga  che  avelie  lir.  16.  delle  quali  fece  dea.  lir.  3. cioè  24, 
'e  {pendendone  lir.  6.  reftano  lir.  18.  deile  quali  di  3.  fece 4.  cioè 
24.  con  {'penderne  lir.  8.  reftano  lir.  16.  delie  quali  di  4.  facendo 
<5.  fece  lir.  ao.  e fpendendone  lir.  9. reftano  lir. il.e dovevano  Te- 
ttare lir.  8.  metà  di  16.  dunque  per.16.  piò  3.  il  quale  fi  fottra  da 
1 1.  primo  errore»  retta  S.  partitore  > e moltiplicate  le  pofizioni 
via  gli  errori  in  croce  » e {buratto  il  prodotto  6o.da  176.il  retta- 
■ to  116.  partito  per  8.ne  vengono  lin  14. 4.  con  le  quali  fi  pofe. al 
gioco  . Si  prova  , ufando  la  regola  del  Tré  , dicendo  : di  2.fece  3. 

• di  lir.  «44-  quante  ? lir.  21  levate  lir.  6.  reftano  lir.,  15.  -j-i-di 

• nuovo  fe  di  3.  fece  4.  di  lir.  ly  4-  quante?  lir.  21.  delle  qualf  le- 
vate lir.  8.  fpefe  , reftano  lir.  13.  finalmente  fe  di  4>fece  y.di  lire 
I3.quante?  lir»  16  4*  dalle  quali  fi  feltrano  lir.  9.  e reftano  lir.7.4 
metà  di  lir.  144*  con-cui-fi  pofe  al  gioco  . Sicché  ftà  bene  . 

.1'  u . , t ■ 

• è-  . . Se  2 — 3 — 144?  lir*31  *■ 

■ — t 6 

Per  20.P.  «1.-—  13617  \ ' »■ 

Per  16.P.  3*—  60  . — - lir.  15  4 

——  » -■  ■ ■ • • f Se  lir.  3 — 4-*- lir.  ly.  lir .21 

8 — *16  - -:  iota  t.'  •-  ,:v  f •*.?'■  il  ! i 

■ iir.  è 144  1 '•  u . . 4 

-ì  * < . » -i  5 il  ..tu  1 lir.  13.0 

t Se  lir.  4.  — y — lir.  13  il  lir.164 


-.■*■■  't  ittivjji  1 ’-ij  t j ,,  • ,»*  ,j  dire  *4 
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r 3.  D.  Flavio  ha  datoà  gittdagno  à Lelio  uoa  quantità» di  lige  k ra- 
gione di  Ih*.  per  too. l'anno  : pagato  il  primoanne  glrreftituì 
lire  rea.  e p affato  il  fecondo  anno  gli  raftituì  altre  Iìr.  1 2o.e  p*f-. 
fato  il  terze  anno  reftitut  lir.88.J9.9.per4aldo  di  capitale^  frut- 
ta ti  .Si  domanda  quante  furono le  lire*  che  Fiayi^diède  àgutìda- 
. , gno  *?ù  5-:i  't-  : . . . : g ob.-^y;!  li:  lì.  ..  ; • , £.i*l  ’ 

Rn  Per  doppiafelG»  podi rioat  frpoffoao  fctotfreq-u-aifi  tutte  le  que* 
< ftioni  mercantili  , benché  per  lo  più  ft  alluaga- 0pera2ione;uuta- 
via  albana  ne  proporrà  * acciò  (Lcenafcar  il-  (nodo  di  prò  Oddere  • 
La  fopradetta  domandai  apportile àte alia  regola  degli  {conti  « ih  4 
i volendo»  (odi  sfare  ad  cga  per  doppia  fatta  pe  fazione  ; Si  ponga  f 
■ ché  Flavio*  abbia  dato  à guadagno  l»r.2oooc  le  qu&lrff «tritano  à 
c lhr^péc  rook  per  un*  armo,  e dal  capitale,  e frutto  fi  levano  lire 
--  tao  Ib  reffate  lira.fi  meritano- per  un/aitr©  anno,  e dai  capi  tale, e 
. frutta fidevarroHr*i'2os.e  fiaaJ mente  le  Iir.feftate  fi  meritano  per 
. si  terzo  anno,  e dal  capitale  e frutto  fi  levano!  ir. 88. 10.9;  re  da  no 
- lire  1 967.  r9.  $.  è non  doveva  reftare  alcuna  cola  . Dunque  par 

• lir.  2òoo*  più  lir.  196%.  194  £.  fi  ponga  la  feconda  volta , che  RU- 

• vio  abbia  datai  guadagno  lir.  lobo,  ed  operato  come,  fi  è detto 
*.  avanzano  iir.&io.  6%  p.  quefte  fi  fottranoda  lir.  1967;'  1 9;  $.  pri- 
i noevnore  vperchò:pih>-e  piò  fi  fottra- , reff  ano  lir.  1157.  12.  6 . 

partitore  j Addio  fi  moltiplica  lir. toOo.  prima  ptìfixione  via  lir. 

I £ioc  & 9,  fecondo  ertone  fa*  .1 620675 • fi  moltiplica'  lir,  1060.  fe- 
condai petizione:  via  lir.  1967. 19.  £.  primo  errore  fa  19679612.10. 
i da-queffer  fi  fbttttzno  1620.675-  rodanoti  472  8 7.  kh  ché  fi  par  Cono 

• peti  ni  57. 1 aa  due.  vengono  lire  £aa.  date  à guoddgpoida  Flavio . 

* ^ . V|L 


Frd  Lir.  2000  Pi.  1967;  191?. 
Per  Lir.  rodo  F.  &wx  6. 

1157.  12.  6. 
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Lire  300-  ' 

Si  parte  per  Apporre  con  molti» 
plieare  per  io.  il  numero  da 
partirli:*  come  fi  è infegnato  à 
fito  hiopo  * ; • . * 


1967962  io 
162067$.-,  ? 


'J  '1 1 . ! 

Ut  ' ;; 


£47287.  IO 
2V  S*S*_ 

ii$6.*$«-— 
11575.-10 
104  ilkia.6 
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Di  Un  Mercante  è creditore  di  Lelio  di  lir.  484-da  efiergli  pa* 
; gate  dopo  anni  j.  mi  il  Mercante  è contento  di  ricevere  al  pre- 

fente 


u 1 


lente  lir,  40Ò.  fi  demanda  à quanto  per  $too.3*  anno  vengano 
feontate  iir.  484.  è /copto  few  fri  tee . 

H.  Si  ponga  , che  lo  Sconto  fu  à iir.  y.  per  t®o.  l'anno, c G merita- 

no  a quella  regola  lir.  400.  per  asei  3,  e tornano  fra  papitale  , 
c frutto  lir.  460.  fino  à iir.484.  fono  iir.  14.  .meop.,  Di  nuo- 
vo fi  ponga  , che  lo  foonto  fia  a l*r:  8.  per  1 00.  fanno,  e (meritan- 
do tire 400.  perenni  *.  tornano  irà  capitale  » e fretto  iire49<f. 
che  Topo  lir.  je.  pjft  tfi  lire  4S4.  e perchè  meno  » e più  fi  fornirla, 
, «fi  feramano  lire  24.  e 11.  errori  fanne  36.  partitore  . Si  moltipli- 
ca 5.  j)r  ima  •porzione  vìa  12.  fecondo  errore  fi  60.  e lir.  8.fecon- 
da  pollatane  vi*  *4, primo  errore  193.  che  fommaio  oon  60. 
fà  25». «il  quale  fi  parte  per  36.  e vengono  Hre-y.  feonto  cercato 
c à tante  fnrono-fconrtate  Jir.484.  per  ormi  3.  ricevendone  al  pre- 
fentejire  400:  rb  ■ ■'  . 1 — 

Per  e.  M 24  -r*  192  fi  prova  per  regol*  del  cinque 

8.  P 12 — <0  fir.40o-àn.  j'-lir,  84-lir.  iooan.i? 


3 6 — 2j2  * Lire  7. 

Lire  7.  ; 1 " - 

ay.  p.  Come  fi  fodisfa  à tal  domanda  per  Aia  regola  ? 
lì.  Con  faCtSfeJbe  Srévemohte  per  regola  dritta  dei  cinque  ditènde: 
Se  lir.  400.  in  anni  3.  hanno  di  feonto  lir.  84-  quante  ue  a veranno 
lir.  100. in  un*«hno?  ed  operato  «caveranno  lir .7. oon  ricercan- 
doli , che  partire  84.  pe#  10.  onde  € verifica  quel  dMrhò  detto 
nella  rUpofl*  nj.che  leqneftioni  mercantili,  clic  fi  fdoIgOho  per 
fa*  regni*  , fi  allungano  operando  per  doppia  falfa  pofiaioae  . 
Sd.D.  Galline  3.  Pernici  4*  èdOche  y.  vagliono  fol.72.Cd  i que- 
llo prezzo  Galline  2.  Pernici  y.  ed  Oche  y.vagHtìoo  lol.  94  •f’.do- 

• mando  che  vulfa  ogn’una  da  per  fe  ? -t 

Jt.  P. luca  pone  quèfkal  numero  ly.à  carte  toyjtrà te  doppie #al- 
•ft  pofkioni  » teqtuli  facendo  à calo  non  daranno  buona  lo  Ita  io- 
ne , che  però  è neccffaria  quella  , b fimile  cognizione  , cipèche 
1*  Pernice  colia  M.  4.  piè  ddla  Gallina.;  :f  !. 

Slponga  dunque  per  prezzo  «PuoaGalMna  foldi  6. 'Gal line  j.iva- 
■ 'gliohoYoL  18.  e per  la  Pernkte  fa*.  3<%-chc  fono  fol.’4t>pi#della_ 

• Gallina  > Pernici  4.  caftan©  fai.  4©.obe  fonino  iti  don  foldi  18. 

; fanno fol.  58.  che  loCtratti'di'foldi  f».  reftano  f©1„  14.  prezzo  dì 
Oche  y.  fieeHè«f*f  Oca  coffa  ftrf;  « À'quefti  premi  fi  veda-  » 
tfttpnto  eoftanoGalline  2.  Pernici  y . ed  Oche  7,  e coartano  foldi 
Si  -f.  die  fonò  fidi.  iy  -j-f.  meno  ^idbf.  94.  «$.  di  nuovo  fi  pon- 

* ga  per  il  premo  dhma  GaBwa  fol.  3.  Galline  3.  coftano  foldi  4- 
. perla  Pernice  fai.  7. eioè  fot.  4.  piti  della  Gallina  / Pernici  4. 

Mnunmi  coda' 


Digitized  by  Google 


cofano  fot.  28.  che  (bromati  con  fól.  9.  fanno  fol*  yf.  che  fot- 
tratti da  72.  reflano  fol.  yy.  prezzo'  di  y-Oche  ,ficchè  un’Ocaca. 
fa  fol.  7.  à quelli  prezzi  Galline  2.  Pernici  y.  ed  Oche  7.  coltane 
. foldi  90.  che  fono  fol.  4 -f-.  meno  di  94  -f . fi  foderino  foh  4 -f.  da., 
fol.zy  -ri-"  primo  errore  refano  8 -fi.’  per  partitore  ,,SL  moltipli- 
- chino  iacroce  Ibi. 6.- prima  pofizionc  via  4. -f., foqondo  errpre 
fa -2 8.  Pare  fol.  y.  feconda  porzione  via  -ijy  -yi  primo,  errore  fa 
. 39 -f-.  dal  quale  fottratto  28.  reità  1 1 -f ■ iphe  partito  per  9.4.. 

viene  foldo  1 ■*•.  prezzo  d’una  Gallina,  e cosi  fi  trovano  foldi  yy. 
prezzo  della  Pernice  , è fol.  9 -f.  prezzo  dell’Oca  * , , . t 

Per  6.  M.  i.y  i~f  S9  f • Per  10.  M.  iy  74- — 91 
, . Per  j.-M.  4 *f  —28  Per  7.M.  4 ■f“,“46TT;  * 


84  -nj  • 8 f-44  $ -, 

Gallina  fol.  I -f-  ' • >.  Peinic.*  foI<y,  7 « 

*-  • • i Per2f  M-  ri  TÌ  ",  . ! 

Per  7 M.  4-r  — 13  t?  — 

' y — f 

4.  ^ ^ * f 

8 4-  — 78  i , ; 

; *»i  Oca  fol.  9 y ' • - ; ; > '■  , 

vj.  D.  Unp  compra  Galline  j.  Pernici  4 ed  Oche  y.  per  fol.  86.  la 
. Pernice.coflò  fol.  y.  più  della  Gallioae  l’Oca  fol.  7.  più  della_. 
-!  Pernice  .Domando , che  coltò  la  Gallina,  la  Pernice  , e POca  ? 
tK.  Quella  pure  è di F.l uca à carte  104.  Si  ponga , chela  Gallina 
v:  coìti  fol.  6. da  Pernice  colterà  9.  e l’Oca  16.  e tutte  catteranno 
. fokli  134.  che  fono  fol.  48.  più  di  86.  Di  nuovo  colli  la  Gallina 
- foh  4Ja  Pernice  fol.  7.  e l’Oca  fol.  14. e tutte  rolleranno  fol.i  iq. 

• ; che  fono  fol,  24.  più  di  fol.  86.  fi  fottrano  fol.  24.  da  fol.  48.  re- 

cano fol.  24.  partitore.  Si  moltiplica  48.  primo  errore  via  4. 
-*  feconda  pbGzione  fi  192.  Si  moltiplica  24.  fecondo  errore  via  6. 
-o  prima  pofizione  fà  i44.che  fottratto  da  192.  il  refiato  48.  fi  par- 
•j,;.  te  pcr  24.  e vengono  lol.  2.  per  la  Gallina  &c.  ' , 

28.  D.  Uno  comprò  lib.  7.  di  Zucchero  ,lib.  5.,  di  Cera , lib.  9.  di 
-'  ••Pope  ,e  braccia  i 1.  di  Tela  per  lir.  60  fol.  14.  e tanto  fpefe  U9' 
. s.  altrà-rolta  in  lib.  7.  once  9.  di  Zucchero  ,in4ib.  1 1.  di  Cerai  in_. 
, lib.  6.  di  Pepe  , e in  braccia  9^di  Tela  , pagando  quelle  cole  al 
medefimo  prezzo  di  prima  ,ed  avendo  pagato  )a  i ib.  della  Cera 
, fol.  24.  più,  che  la  libbra  del  Zucchero,  ekUibbra  del  Pepe  fol.*. 
j ...  den.  4.  più  che  la  libbra  della  Cera  : Si  vuol  fapere , a che  prpz- 

• zo  comprò  la  libbra  di  ciafcuoa  cofa , e il  braccio  della  Tela  f 
R-  Ridotte  lir.  60.  fol.  14.  in  foldi  fono  1214.  fi  ponga  per  la  libbra 
4 del  Zucchero  faldoi.lib.  7.,  fol.  7.  per  la  lib.,  delIaCera  fol.  2y. 

•z'i.j  i.  ;!l .a  ' **  chfe 
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•'  che  fono  Sol.  24.  pifi  , che  la  libbra  del  Zucchero  lib.  5.  Ione» 
fol.  12  j.  per  la  libbra  del  Pepe  Sol.  27  4- Sol.  2 4.pià,che 
la  libbra  della  Cera  , lib.  9.  importano  Sol.  24 6.  ora  li  lemmario 
•Sol.  7.  125.  e 246.  fanno  378.  li  quali  fottratti  da  Sol.  1214.  di 
' tutta  la  fpefa , follano  Sol.  836Ì  per  braccia  1 1.  di  Tela»  ficchè  ua 
< braccio  coda  Sol.  7 6.  la  prima  compra  è accordata  , fi  veda  y ft_» 
la  feconda  compra  torna  . Lib.7.  once  9.*  Sol*i » la  lib.  Sol.  7 4. 

’ lib.  1 1. Cera à Sol.  aj.  la  libbra  , fono  Sol.  27$.  lib.  6.  di  Pepe-, 
à Sol.  27 -f.  la  libbra  fono  Sol.  164.  e braccia  9.  Tela  à Sol.  7 6.  il 
braccio  j fono  Sol.  684.  che  fommati  quelli  prezzi . fanno  SoU 
di  * 1 50  4-*  1»  quali  fi  fottrano  da  Soldi  1214.  rellano  Sol.  83  A- 
mend.Perla  feconda  pofizione  fi  ponga  per  la  libbra  delZn oche- 
roSa!  2.  lib.  7.  Sol.  24.  per  la  libbra  della  Cera  Sol.26.Iib.jr.fono 

* Sol.’ijo.  per  la  libbra  del  Pepe  Sol.  28  4-  lib.-f.’Sol.  li  qua- 
li prezzi  fommati  fanno  Sol.  399.  che  fotteatti  da  Sol.  1 arreda- 
no Sol.  8»  51.  per  braccia  u.  di  Tela  ficchè  un  braccio  vale  Sol- 
di 74  y-A.  fi  veda,  fe  confronta  lai  feconda  compra  . Lib.  7.once  9. 
Zucchero  à Sol.  2.  la  lib.  fono  Sol.  15  4-  lib.  i 1.  Cera  à Sol.  26.  la 

* 1 libbra  fonò  Sol.  286.  e lib.  6.  di  Pepe  à Sol.  *8  4*  i*  libbra  fon® 
Sol.  170.  e braccia  9.  drTelaàSol.  74-5*4.  >1  braccio,  fono  Sol- 
di 66  yf.  lì  quali  prezzi  fommati  fanno  Sol.  1138  ■y4.  che  fi 
fottrano  da  Soldi  1214.  redanoSol.  75  4*'-  merlo  * fi  fotùri  dtm- 

* que  75  •*  A-  da  83  A,  refta  per  partitore  7 4f * e Uioltip'icata  l'aL, 

, prima  pofizione  via  il  fecondo  errore  7C  44-  fa  l’ idealo  , c a. 

feconda  pofiziohe  ^ia  83  4*  primo  errore  fà  166  4*  dal  quale  fot- 
tratto 75  4f.  reda'90  yf . il  quale  fi  parte  per  7 4f  • e vengono 
Sol.  li. sprezzo  d’uoa  libbra  di  Zucchero , aggiungendo  à Sol.  1 2. 
*;I  Sol.  *4.  fanno  Sol.  36.  per  lalibbra  della  Cera  * edàSol.  36.  ag-  * 
• giungendo  Sol.  a.  denari  4.  fanno  Sol.  38.  dea.  4-  per  la  libbra-. 

[ del  Pepe , ed  apprezzando  le  libbre  di  quede  tue* ci , cjòttrando 
; Soldi  609.  da  Sol.  la  predano  Sol.  605?.  li  quali  partiti  per  bfac- 
1 • eia  r 1.  vengono  Sol.  $5  prezzo  d’un  braccio  dLTela  v. Si  provi , 

' e fi  troverà  valere  tili  merci  tanto  la  prima  che  la  feconda .lir. 

•c  60.  Sol.  tyicoÉKr  qeA  fi  vede  . t .t  é’m*»  siq  \ d 

■Jfuè.'Mib.  L — SoU  r»  ' lib.  7.  lir.  4.  4 f lib.  7.4  .Kr.t’4.  r.-ij 

Cera  libi  1.  — Sol.  36  lib.  5.  lir.  9.—  I lib.i  ».<  v dir?  19.  «6 

Pepelib.  i.  ~ Sòl.  38  4 id*.  9.  I>r*  l9*  S I >rn!iir. r.  iq 

•Tela’b.  f*  ' Sol.  SS  Imi  u lir. 30.  ‘5  | b^  9.  ri  IHV241  r* 

•j3<;  }r  j;  -:i  or-  *•  •-  • Jit.  60.  141 

29.  D.  Uno  fl  accorda  a fervire  per  3.  Meli  con  quedi  patti , che  il 
y primoMefe  vuole  di  fiUariouna  quantità  di  lire, eò il  fecondoMe- 
f .»»  fe  vuo- 
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'■  i'c  vuole  lire  2.  più  del  primo  Mefe , ed  il  terzo  Mefe  vuole  lir.2. 
più  , che  il  fecondo,  ed  alla  fine  di  detti  j.Mefi  vuole  lire  io.  più 
jn  giunta . Accade  ,chc  cofiui  non  ferve  » le  non  giorni  6.  ( fi  ag- 
giunga  di  ciaicun  Mele)  e vuole  cfl'er  pagato  del  iervito,ed  jl  Pa- 
drone gli  dette  la  metà  del  primo  Mele  , il  terzo  del  fecondo  Me- 
le, ed  il  quarto  del  terzo  Mele . Domanda  fi  quaote  lire  gli  dette, 
e di  quante  fu  d'accordo  il  primo  Mefe . 

P.  Quella  è la  Propofuione  y.  di  F . Luca  à carte  194.  la  quale  è po- 
lla da  Giovanni  sfortunati  da  Siena  à carte  85.  nella  decimafcHa 
dell»  doppie  falfe  Lofuioni , e dice , che  l’Impreflbrp  hà  errato, ò 
pure  l'Autore  in  pocre  giorni  6.  io  vece  di  J 8.  là  qual  propofizio- 
ne  mette  ancora  il Foreflani  à carte  255.  accufando  d’errore  P 
Autore, c concorre  con  io  Sfortunati  in  direbbe  doveva  mettere 
giorni  ,18.  A n\e  pare , che  mettendo  giorni  |84|a  foluzione  fatta 
non  laria  vera, ma  deve  aggiungerfi  alli  giorni  fi.quefle  parole  di 

- cialcuno  deMefi  3. perchè  dovendo  partecipare  delSalario  di  eia- 
icunodi  Me  fi  j.è  nece(Tario,chc  ferva  giorni  .6,$  pUfoun  Mede  al 
(Padrone;  per  ilche, le fimetteife,che  fervide  giorni  j8.<1  primo 

<’  Mele,  allora  gli  lì  Coverebbero  gli -f- del  Salario  del  primo  Mele, 
che  fanolir.  3 cqn?e  fi  vedrà, c non  lir^.g-  $ -come  fi  dice  toc- 
cargli per  liio  Itrvieio  , e che  ciò  fia  vero,  <1  cocofca  dalla  folu- 

•’  rione  data  da  F.  Luea  , e ilagl’altri  Autori  - 

JSi  ponga  per  ilSalariq  del  primo  ljr.i6.per  il  Salario  del  fecondo  li- 
■ re  i$.«  del  tergo  Mefe  lir.  20.fi  ionimaqo  fanno  1 ir.  soggiunte 

- lir.  io.  fannp  lir.d4.ma  di  giorni  d.di  ciaicun  Mele  il  Salario  è ■£ . 
effe n do  gipfni  18.  la  quinta  parte  di  iKfefi#*  ovvero  di  giorni  90. 
orafi  vedefecorrifponde  .La  metà  del  Salàrio <di  Ur.  16.  del  pri- 
mo M<(è  fono  lir.  8.  il  terzo  di  lir . 1 8.  del  fiondo  Mefe,  fono  li- 
ceA.  od  il  quarto  di  lir.  20.  del  terzo  Melèfo.qo  Ur.jfxhe  lomma- 
t*  lir.  8.  6-  e 5.  fanno  Ijr.  19.C dovevano  edere  lir.  12  -^.dunque  fi 
-è  errato  in  lir.  6 di  più  . Di  nuovo  fi  ponga»  «he  il  Salario  del 
.pruno  Mefe  fiadi  lir. 4.  del  fecondo  di  iir.  6.  9 de!  terzo  di  lir  8. 
chcfommate  tali  lire  con  10.  fanno  lir,  28.  la  quinta  parte  fono 
lir.  5 | ora  la  metà  di  lir.  4.  fono  lir,  2.  la  terza  parte  di  lir  6. 
fono  lir.  e.  e la  quarta  parte  di  lir.8.  fono  lir.2.cbc  fommate  fan- 
no lir.  6.  che  fono*f.  di  lira  di  più.  Si  fot  tra  fecondo  errore  d» 
dir.  6 primo.ecrore  , reflano  iir.  5 }.  partitore  . Si  moltiplica 
*6.  prima  pofizipne-vip  f.  fecondo  errore  fa  6*f.  fi  moltiplica  4. 
feconda  pofizionc  via  6^-. -primo  errore  fa  24  ■$-.  dal  quale  fot- 
tratto 6 -f. retta  1 8 -f . che  partito  per  5 ^-.vengono  lir.  3 per 
il  ^Salario  del  primo  Mefe  , aggiunte  iir.  9.  fanno  lir,.  *£.  Jel  fe- 

• condo , ed  aggiunte  lir.  *.  (uopo  iir.  yir  «del  U140  Mefed.c  quali 

*«UY  A un  ‘ 
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-■  fi  re  feiAftiiffé  tOfl  Jir.feqJiè  fenrtb  delle  cernii  tta-f.fo- 

!*y  lir-  5*7*f  Che  riceve  per  Ai©  fervi  zio  , ed  il  fulario  dei  primo 
Mete  £Yi  6i  lir.$  faccia IrfpTovàj  temerà  dfrlip.  $•$£.  fo- 

nò Jir.i  -fy.  il  tento  di  Hp.$  fonò  lirj  44* et*  »f  qu***"  dii i- 
ré  7 te  dò*  lìf.  I qualn  fona  Aiate  turno  appunto 

ftechè  ii‘é  fódisfattO'  alla  domanda  .•*  . - . 

1 *»  v . > i.j  i Salario»  i 

Pei*  rèi  Pi  £-£  -**  244  deb r • Aitale  lir.  f 7 
Per  4.  P.  -f  -M*  è 4 - « deha.»  Mcfe  lir.  f y 
. . Mwi  4let>  |R|  Mefc  liiv*  7 

c 4—  184.  •'  •.  * 

. I t •>  , 


- . 1- 


X 


*•  metà  JiV.  1, 

’-^  terio  iiry  I 
— quarto  lir.  1 fj. 
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2°:  D.  Uno  fi  accommoda  à Padrone  per  anni  4.  con  patto  d'avere 
il  primo  anno  una  cfuànticà  di  fcudiyil  fecondo  anno  sc.4.  di  più 
il  terzo  anno  sc.4.  ^ piti  del  fecond  o , & il  quarto  anno  se.  4«più 
del  terzo  . Accade  ,<he  ferve  Mefi  j.del  primo  Anno,  Mefi  ó.deP 
fecondo  , Mefi  7-dol  terzo,  e Mefi  8. def  quarto;, Se  ifPadrone  per 
oflervare  i patti  gli  dà  la  metà  del  fafario  def  primó,  deh  fecóndo, 
del  terzo,  e del  quarto  Anno  con  sc.6.di  più  per  fuo  giuAo  paga- 
mento del  tempo,che  hà  fervi to.  Si  cerca  quanto  fù  il Talariodcl 
primo  Arabo , e quanti  feudi  ebbe  iffervitore  in  tutto  ? 

P.  Si  ponga  per  il  fidarlo  cTel  primo  Anno  sc.d.dunque  per  Mefi  5. 
gJitfì  devono  sc.2.-f.  del  fecondo  Anno  se.  io.  ciòè  se.  4«più  , de*- 
quali  per  mefi  6.  gli  A devono  Se.  5idef  terzo  Anno  Sc.  r4.de* 
quali  per  mefi  7-  gli  fi  devono  Se.  8,-J-*  e del  quarto  Anno  Se.  18. 
de  qualrper  Mefi  8.  gli  fi  efevono  Se.  12.  fi  fomm&no  Se.2  -f.Sc.j. 
Se.  8 c Se.  1 sfanno  Sc.27  4-Di*a  ^ veda,fc  corrifpondóno  [con 

, la  metà  del  falario  di  ciafaurao  Anno  con  Se.  6*  di  più. La  m tà  di 
,Sc.6.fono  fc,z*.  di  Se.  fb.  fono  $c.$.  di  Sc.14.fono  Se.  7.  e di  S'c.  1 8. 

. fono- Se.  9*chc  fommati  con  Sc.6.più  fanno  Se.  ?o.  cioè  S’c-2  -f  .di 
c più  prima  errore.  Di  mravo  fi  ponga  ppr  il  falario  del  primo  An- 
, »o  Se.  2,  del  fecondo  Se.  61  del  terzo  Se.  io.  e del  quarto  Se.  14. 
-che  per  mefr$,cfe!  primo*  Anno  gli  fi-  devono^  di  Scudo, per  Mè- 
. fi  6»  del  fecondó'Sc.  i.  per  Mefi  7.  def  terzo  Sc.^-f*  e per  Mefi  8. 

. del  quartaSc.  9,-}.  fi  fbmmanó  fanno  Sc.19.  fi  veda,  fe  eorrifpop- 
. dono  con  la  metà  del  faldr  io  dfciafeun’ Anno  con  Se.  6»  di  piu» 

, La  metà,  deh  primo  So.  Kcfeì  fecondo  Sc.^.del  teCao  Sc^.del  qtiar- 
? to  S.  yseoa  Se.  6.  più'fanno  Se.  22.  ebe  fono  Se.  ?.più  dd  dovere 
fecondo  errerà,  dal  quale  fi  fótfH  Sc.2  f.  primo  errore,refia 
. partitore  . Si;  moltiplica  la  prima  pbfizione  6.  via  Se.  $.  fecondo 
errore  fà  18.  fi  moltiplica  2.  feóofldà  pofiztone  via  2 4.  primo  er* 


*4* 

. rdrc.fà  4 *J.  che  fi  foftra  da  i8.retta  1$  -f . da  partirli  per-f*  e fat- 
« to  il  partire  vengono  Se.  20.  che  fft  d’accordo  il  primo  Anno,che 
- per  Meli  5.  gli  fi  devono  Se.  8 -f . Il  fecondo  Anno  Se.  24.de  quali 

• gli  fi  devono  Se.  lì-  per  Mefi  6. 11  terzo  Anno  Se.28.de  quali  per 
. 'Mefi  7.gli  fi  devono  Sc.16-f.ed  il  quarto  Anno  Sc.j2.de  quali  per 

Mefi  8.gli  fi  devono  Sc.2i-f.fommati  fonoSc.58.Si  veda  fe  corrif- 
fpondono  con  la  metà  del  {alario  di  ciafcuno  Anno  con  Se*  6. 
più . Del  primo  Anno  Se.  io.  del  fecondo  Sc.12.del  terzo  Sc.i4.e 

• del  quarto  Se.  16.  li  quali  fommati  con  Se.  6,  fanno  Se. 58. appun- 
to » e tanti  ne  ricevè  il  Servitore  per  fuo  falario . E retta  fciolto 

• ed infieme  provata  il  quefito*.  * 

Per.  6 P.  2 ±\T  18  * 

Per.  2 P.  3 4 f 
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373YC  -IQjiRA  30  .ì  ir*.  . ; 

Se.  2o:.  Salario  dèi  primo  Anno  . 

3.1.  D.  Si  trovino  tré  numeri,  de*  quali'  il  primo  aggiunto  V 73. 
faccia  un  numero  doppio  della  fiamma  degl*  altri  due;  il  fecondo 
aggiunto  à 75.  faccia  un  numero  triplicato  alla  fornma  degl’altri 
due  , ed  il  terzo  aggiunto  à 75.  faccia  un  numero  quadruplicato 
' alla  fomma  degl’altri  due  • 

R.  •Quello  è il  quefito  di  Michele  Stifelio  à carte  96.  qui  propofto 
accjò  da  etto  fi  apprenda  il  modo  di  operare  quando  fi  fatino  al- 
tre pofizioni  parziali , che  fervano  alle  totali  . -, 

Sj  pónga  1.  per  il  primo  numerò , che  con  *73.  fà  74.  perchè  è dop- 
pio della  fomma  degl’altri /lue , dunque  la  fommaè  37.  del  qua- 
’ le  per  un'altra  pofizione  parziale  fi  facciano  due  parti , che  una.* 
con  7J.  fia  numero  triplicato  all’ajtra  con  v.  di  piò . Una  parte 
fia  2.  l’altra  35.  il  quale  Ì.vcoh  73.  fà  75.  del  quale  la  terza  parte 
è 25.  l’altra , che  è 35.  con  i.fà  $6.  da  25.  à $6.  ci  correli, 

: che,per  2.  prima  pofiziotié  parziale  meno  1 1.  Di  nuovo  fi  ponga  » 
che  la  prima  parte  fìa5.  l’altra  3 2.  ora  5.  con  73.  fa  78.  del  qua- 
le la  terza  parte  è 26.  e dovea  efTere  33.  cioè  32.  con  1.  di  .pih  » ■ 
ficchè  per  5-meno  7.fecondo  errore, il  quale  fi  fottri  da  1 1. primo» 
errore  retta  4.  partitore . Si  moltiplica  2.prima  pofizione  parzta- 
le  via  7.  fecondo  errore  fà  14.  di  poi  fi  moltiplica  5.  feconda  po- 
" fizione  via  11.  primo  errore  fà  j5.dal  quale  fi  fòttra  14.  retta  41. 

' fche  partito  per  4.viene  io.J.numero  fecondo  per  la  totale  poli- 
* /ione, quale  io--  fottratto  da  37.retta  26  per  il  terzo  numero» 
ji  quale  aggiunto  à 73.  fa  99.  ^.Onde  perchè  il  primo  è I.  ed  il 
; Fecondo  10  7.  la  fomma  i 1 -J-.  quadruplicata  fà  45.  dunque  99  -A. 
è più  di  45 .quello  numero  54  4*.  primo  errore  della  pofizione  to- 
\ ‘ • * -*i  - • j • - ■ • ♦ - 1-  *i  • . -*  tale  4^ 
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tale  . Di  nuovo  il  primo  nomero  fia  3.  Con  73.  f à y6.  e perchè  Fa 
fomma  dcgl’altri  due  è la  metà,  farà  38.de!  quale  fi  fa  due  parti , 
che  una  con  73-fia  numero  triplicato  all’altra  parte  con  3. primo 
numero , fia  dunque  2.  l'altra  36.  che  con  3.  fà  39.  è 2.  con  73. 
fà  75.  la  cui  terza  parte  è fcj.  che  fottratto  da  39.  retta  14.  mano 
Di  nuovo  fu  la  pnma  parte  23.  la  feconda  farà  15.  che  0003. 
fà  1 8.  e 23.  con  73.  fà  9<-la  di  cui  terza  parte  è ji.dal  quale  fot* 
tratto  18.  retta  14.  più  . Si  fom.nano  gl’err  ori  fanno  28.  partito* 
re  , fi  moltiplica  z. prima  pofizione  via  14.  fecondo  errore  fà  28. 
ancora  fi  moltiplica  23.  feconda  pofizione  via  14.  primo  errore 
fà  322.  fommato  con  28,fà  3 jo-che  fi  parte  per  28. viene  12-f.  fe- 
condo numero  ; e per  il  terzo  25  4.  fino  in  38.  qual  25  - .aggiun- 
to à 73.  fà  98  4 Onde , perchè  il  pr  imo  numero  è 3.con  il  fecon- 
do 12  4-fà  ic-y.  il  quale  quadruplicato  fà  64.  edoveva  eflerej 
98  f.  daquetto  lottratto  quello  retta  367  .più  della  verità  fecon- 
do errore  della  pofizione  totale  . Si  lottra  36  ■£•  da  54  4.  primp 
errore  retta  18  f.  partitore  , fi  moltiplica  1.  prima  pofizione  via 
36-5.  fecondo  errore  fa  l’ifteffo  36-*.  fi  moltiplica  3.fec  onda  po- 

quetto  fi  fottra  3<S-f . 
7.primo  numero.  Per 
fecondo  numero  della  pri-  4 

’*  ma  pofizione  via  364-fecondo  errore  fà  3T4f-.fi  moltiplica  pure 
12  fecondo  numero  di  feconda  pofiz  ione  via  54  f-.primo  erro- 
re fa  684  -f.  dal  quale  fi  fottra  3744.  retta  3104.  il  quale  fi  parte 
per  11  medefirno  18  -f.  viene  17.  fecondo  numero  cercato.  Final- 
* mente  per  trótrart  il  terzo  numero  fi  moltiplica  a6f-.  via  364.  fà 
976  f.  e f-  per  5-44.  fà  139 6 f.  dà I quale  fottratto  976  4«re- 
ft»  4194. «parte  per  l’ifteffo  i8f.e  viene  23. terzo  numero 
cercato  . Si  pfoVa; ’7|.còn  7.  primo  numero  fà  80.  doppio  di  40. 

1 Pofiziòoi  totali  * Pofiziooi  parziali  . Pofizioni  parziali. 
Pet*  'il  '•  j • “Per  2 j .?<*  *>.23 
4 r2  f tmv  < ' ; >,  -\r  I; 
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*.  fommadi  17.  con  23.  Pure  73.  con  i*y.  fa  90.  «amero  triplicato 
di  $0*  fomma  di  7.  con  23.  e finalmente  75.  con  2$.  fà  96.  nume- 
ro q a a>dr ubicato  di  24.1om«ia  di  7-  con  1 7.  iìcchè  flà  bene  . 

.32.  EX  Tré  compagni  decorrono  del  loro  danaro  così. . LI  fecondo 
e terzo  dicono  al  primo , da  à noi  la  metà  de  tuoi  Scudi , allora.» 
mcsri  datavcrem®  Se*  100.  Il  primo  » e terzo  d,cono  affé  condola 
à noi  H terzo  de  tuoi  Scudi , allora  noi  due  avererao  Se.  100.  e fi- 

• (talmente  il  primo  » c fecondo  dicono  al  terzo , daà  noi  il  quarto 
de  tuoi  Scudi, allora  noi  due  pureaveremo  Se*  100.  fi  cerca  con 

a quello  quanti  Scudi  abbia  ci  alcun  compagno . 

-R.  Supposi  cndo  , -che  ilfe  con  do , eterzo  abbiano  Se.  80.  il  primo 
- averà  Se.  40.  acciò  dando  Se.  ao.  che  .è  la  metà,  il  fecondo,  e ter- 
-n  zo abbiano  Se.  100.  Ora  fi  faccia  di  Se.  80.  due  parti, che  una  ag- 
«.  giunta  à S.  40.de!  primo  con  il  terzo  dell'altra  parte,  che  farà  la 
-r  quantità  de  Scudi  deI4econdo,faccia  Se.ioo.II  chi  fi  efeguirà  con 
ima  doppia  falfh  pefizione  parziale,  come  per  la  paffuta:  Ma_, 
t-'  praticamente  fi  faccia  così  ; da  Se.  8o.fino  in  too.ee  ne  vogliono 
-o-fic.  za*  la  di  cui  metà  10.fi  triplica  fà  Sc.jo.  per  il  fecondo  com- 
1 pagno  ,C  Se.  yo.  per  il  terzo  . Perche  allora  Sc.40.del  primo  con 

* Se.  50.  del  terzo-,  e Se.  ioidei  fecondo  fua  terza  parte  fanno  Scu- 
di ioo.^refta  dunque  à vedere  , fe  Sc.40.  del  primo  con  Sc.go.clel 
fecondo  , e con  il  quarto  di  Se.  50.  del  terzo , cioè  con  Se.  1 2 
fanno  Se.  rooi-ma  fanno  folo  Se.  82.  -£-•  che  fòttratti  da  ioo*  retta- 

r.  no  Se.  17  -£•  t^eno  perla  prima  pofirione  . 

Si  faccia  la  feconda  fupponendo  ,-che  il  fecondo  , e terzo  abbiano 
j.  Se.  70.  il  primo  averà  Sp.  6o*accib  con  Se.  yo.  metà  i primi  duh__» 
abbiano  Se.  100.  fi  faccia  adeffo  di  Se.  70.  due  parti,  chfe  aggiun- 
ta una  à Se.  60.  con  il  terzo  dell'altra  faccia  Sc..ioo.,che  fi  fa  con 
nma  doppio  fatta  pofizionc  ; ma  brevemente  come  fbpra.fi  veda  , 
che  da  Se.  7©»<à  Se.  1O0.  ci  vogliono  Se.  $0.  la  metà  Sc*  15.  fi  tri- 
plica , e vengono  Sc.w^y.  per  il  fecondo,  e Sc.2y.fin0  in  Sc.70.per 
il  terzo  P5  così  Se.  60.  dd' primo  con  Sc.2yxieI*terzo  con  il  terzo 
di  Se.  ^y*  dei  fecondo , cioè  cbn  Se.  iy.  fanno  Se.  loo.Refla  à ve- 
dere, (è  Scr-60.  del  primo  con  Se. '4y.de!  fecoadò,  con  il  quarto  di 
Sc^yo.  del  terzo  fanno  Se.  100.  ma  fanno  Sc<i  1 1 -£.che  fono  Scu- 
di -h  ~.  piu  fecondo  errore  : Si  fommanoSc.  17.-J.meno  con  Scu- 
di in  -p.  pib -,-fanno  Se.  28  partitore  ..  Si  moltiplicano  Se.  60. 

del  primo  feconda  porzione  vìa  17 ■£-.  primo  errore  fà  ioyo.fi 
mok+plican^-Sc.  40.  del  primo  prima  porzione  via  11-J.  fecondo 
errore,  fà  4yo.  che  fi  fomma  con  ioyo.  fà  iyoo.  che  fi  parte-  per 
28  ■}-.  veggono  Se.  y» -y-f.  del  primo  . Di  nuovo  4ì  moltiplicano 
Se.  yo.  cfehfecondo  via  1 1 -f.  fà  337  4* c Se.  4y.vte.J7-J.  fà  $ 7-I-. 

i , a A • w che 


■*  « 6$  ^ 
che  fora  malo  con^7-f.  ^ 1123. che  fi  parte  per  1 8 -f*  vengano 

* Se.  39  Tp  per  K Scudi  del  fecondo . Finalra ente-fi  moltiplicano 
Se.  50.  del  cereo  via  1 1 -J*.  fà  362  4»  e Se.  15,  via  174.  ^439 \.il 

' quale  fi  fomma  con  5-62 * fa  1000.  che  fiparte  per  a 8 4.  vengo- 
no,Se.  3444*  del  terzo  . Per  farne  prova  fi  fammano  Se.  39  j-j-, 
dei  fecondo  con  Se.  34  4f . del  terzo , e con  Se.  «6^  f.  meta  deJii 
Scudi  del  primo>famio  Se.  100.  fi  fon»  ma  no  Se.  52  ipf.  del  primo 
con  Se.  34  Tj-*  del  terzo  con  Se.  13  -rf*  terza  parte  di  quelli  del 
fecondo,  fanno  Sc.ioo.  In  ultimo  fi  formano  Sc.ja«rf  • del  primo 
co»  Se.  39  vf*  del  fecondo,con  Se.  8 *f-f. quarta  parte  delli  Scudi 
del  terzo  fatino  Se.  100.  ficchè  torna  bene . 

Dèi  Primo.  Del  Secondo.  Del  Terzo. 

Per  Se.  40.  M.  r*?.  **' *'  • Per  30.  M.  174  *•*  Per  30.  M.  1 7 4 
Per  Se.  60,  P.  f li  ’ Per  43.  P.  11  4 1 Per  *3.  Pt%  1 1 4 

* ' : 18  i • - ' 28  4 a8ì 

Senza  pofizioni  fi  riiolve  così  .Si  trova  il  minimo  numero,  che  abbia 

mezzi,  terzi , e quarti,  che  è 12.  dal  quale  fi  fottra  la  metà  <S.  il 
terzo  4.  e il  quarto  ?.  reftano  6.  8.  9.  li  quali  fi  fommano  fanno 
23.  Ora  per  regola  del  Tré  replicata  tré  volte.  Se  »3.fuflero  100. 
che  farebbe  12.  per  il  primo  ? 9.  per  il  fecondo  ?ed  8.per  il  terzo? 
ed  operato  verranno  Se.  32  «yj.-  per  zi  primo  , Se.  39  «tt.  Per  >1 
fecondo  , e Sc.j4  4f  • Pcr  ^ terzo  . • . . > 

& D.  Pietro,  e (Giovanni  hanno  un  certo  «Marnerò  di  Scudi  » dice 

‘ Pietro  all'altro  dammi  Se.  io.  de*  tuoi,e  ne  averò  tré  volte  più  di 

* qiielli , che  reftanp  à te;  rifponde  Giovanni, dammi  Se.  io.  do 

tuoi , e ne  averò  cinque  volte  più  di  quelli,  che  reftano  à te . Si 
cerca  quanti  Se.  areiv*  efafcuno  . * « 

R.  Quello  quefitoù  pollo  à carte  1 3*r.de1  TaumaturgoMatematico 
fenza  redola  di  fciorlo  . Per  doppia  falfa  pofizionc  Pietro  abbila 
Se.  20.  ricevendo  da  Giovanni  Se.  io.ne  ha  Sc.3o.dunque  reftanó 
à Giovanni  Sc.ioCcioè  -f-.cJi  Sc.3o.dunque  anche  elfo  aveva  Se. 20. 
ricevendone  Se.  io.  da  Pietro  ne  averà  Se.  30.  e reftano  à Pietro 
Se.  io-;  mà  ne  doveva  avere  Giovanni  ‘Sc.3&.cioè  Sc.cm^ue  volte 
più  di  quelli , che  reftano  à Pietro.  Dunque  ne  hà  meno  Se.  20. 
primo  erróre  . Di  nuovo  Pietro  abbia  Se.  38.000  Se.  io.  di  Gio- 
vanni fanno  Se.  48.  il  terzo  di  quelli  Schifi,  con  Se.  10.  dati  à Pie-  (> 
tro  fono  Se.  26.  d?  Giovanni , die 'Ricevendo  Se.  io*  da  Pietro 
di  Se.  28.  fanno  $c.3&  tfi  Gfóvaoni,  e dovevano  eflere  Se.  140*. 
perchè  fuffero  cinque  Volte  fJifrdi  Sc.28.reftati  à Pietro,che  fono 
104.  menofecondo  errore  ; SI  moltiplica  la  prima  pofizione  20. 
Via  104.  fecondo  errore  fa  2080.  Si  moltiplica  38.  feconda  pofi- 

N n a n 2 zio- 
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2ione  via  20.  primo  errore  fà  j6o.  che  fottratto  da  *o8o.  refta 
13*0.  fi  fottra  2o.  primo  errore  da  104.  fecondo  errore,  refta  84. 
partitore , per  il  quale  fi  parte  1320.  e vengono  Se.  15  -J.  di  Pie- 
tro , alti  quali  s’aggiungono  Se-  io.  di  Giovanili  fanno  Se.  25-*. 
de  quali  il  terzo fono  Se.  8 •$ . che  con  Se.  io.  fanno  Se.  18.  ~ . di 
Giovanni  ,alli  quali  aggiunti  Sc.io.di  Pietro  fanno  Se.  287 .cin- 
que volte  più  di  Se.  5.  i.  reftati  al  aiedefimo  Pietro,  e refta  pro- 
vata . Pietro  Giovanni 

Per  20.  M.  20  ”VT  2080  Per  20  M 20  TT  2080 

Per  28  M.  104  j\,  760  Per  26  M,  104  JSk.  S 20 

84  — 1320  . 84—  1560 

34.  D.  Uno  fa  teftamento,  e lafcia  li  due  Se.  1000.  con  quello  che 
la  quinta  parte  del  primo  fia  di  Sc.io.pih,che  la  quarta  parte  del 
fecondo  . Si  domanda  quanti  Scudi  averi  ciafcuno  Erede  . 

R.  Deva  avere  il  primo  Se.  60.  la  quinta  parte  Se.  1 2.  la  quale  è Se. 
lo.  più  della  quarta  parte  del  fecondo , Picche  la  quarta  parte  del 
fecondo  è Se.  2.  che  moltiplicati  per  4.  fanno  Se.  8.  del  fecondo 
che  con  Se.  60.  del  primo  fanno  Sc.63.che  fi  fottrano  da  Se.  1000. 
reftane  Se.  932.  meno  primo  errore.Di  «uovo  deva  avere  il  pri- 
mo Se.  1 20.  il  fecondo  Se  56.  fecondo  la  condizione  fotnmati  fo- 
> no  Se.  176.  che  fi  fottrano  da  Se  1000.  reftano  Se.  824.  meno  fe- 
condo errore , il  quale  fi  moltiplica  via  60.  prima  pofizione  fi 
49440.  e iao. feconda  pofizione  via  931. primo  errore' fi  11 1840. 
dal  quale  fottratto  49440.  refta  62400.  che  fi  parte  per  108.  dif- 
ferenza degli  errori  932.  e 824.  e vengono  Se.  577  ■$■.  del  primo. 
Sottratti  da  Se.  1000.  reftano  Se.  422.  del  fecondo . La  quinta 
parte  del  primo  fono  Se.  1 1 j -f.la  quarta  parte  del  fecondo  fono 
So.  toe-f.che  fono  Sc.io.  meno  del  primo  , come  voleva  il  Te- 
tta tore  . 

Per  60  M.  93* — ir  1840  Per  8 M.  932.  — $219» 

■Per  120  M.  824  — 49440  • Per  56  M.  824  — 65 9» 

108—  62400  108  — 45600 

Se.  SWlr  ; Se.  422 

3 5.  D.  Uno  hà  comprato  Ormefino,  e Rafb  braccia  non  so  quante  : 
Màì’Ormcfinoglicoftò  lir.  3. il  braccio,  ed  il  Rafolir.  5. il  brac- 
cio , e fpefe  in  tutto  lir.  100.  e poi  rivendè  TOrmefino  àlir.  4.  il 
braccio , ed  il  Rafo  à lir. 6.  il  braccio  , ed  avanza  di  guadagno  lir. 
26.  Domando  quante  braccia  comprò  d’ Ormefino,  e quante  di 
Ralò.  ; 
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R.  Si  pongano  braccia  5.  dr  Ormefino , che  à lir.  $.  il  braccio  va- 
gliono lir.  15.  le  quali  fi  fotcranoda  lir.  100.  reftano  lir.85.per  il 
Rafo , chea  lir.  5 il  braccio  , fono  braccia  17.  Ora  braccia  5.  di 
, Ormcfinoà  lir. 4.  il  braccio  vagliono  lir.  20.  e braccia  1 7»di  Ra- 
, fo  à lire  6.  vagliono  lir.  102.  che  con  Iir.2o.fanno  lir.  1 22. che  fo- 
no lir.  4.  meno  primo  errore  . Si  pongano  braccia  io.  di  Orme- 
fino  , che  à lir.  5.  il  braccio  vagliono  lir.  jo.che  fottratte  da  lire 
100.  reftano  lir.70.per  il  Kafo,cheà  lir.5.1]  braccio  fono  braccia 
14.  Ora  braccia  10. di  Ormefino  a lir.  4.  il  braccio  coftano  lir.40. 
c braccia  14.  di  Rafo  à lir.  6.  il  braccio  coftano  lir.  84.  che  foni- 
mate  con  lire  40.  fanno  lire  124.  che  fono  lire  2.  meno  fecondo 
errore  . Si  Coltrino  lire  2.  da  lire  4.  primo  errore,  reftano  lire  2. 
partitorejfi  moltiplicano  braccia  5.  d'Ormefino  prima  pofizione 
via  2.  fecondo  errore,  fanno  io.  e bracca  io.  feconda  pofizione 
via  4.  primo  errore  fanno  40. dal  quale  fottratto  lo.refta  jo.chc 
partito  per  2.  vengono  braccia  15.  d*  Ormefino  . Pure  fi  molti- 
plicano braccia  17.  di  Rafo  per  2.  fecondo  errore  fà  braccia 
14.  via  4.  primo  errore,fa  56.dal  quale  fi  fottra  54.1^3  22.chefi 
parte  per  2.  vengono  bracci»  1 1.  di  Rafo.  < 

Si  prova;brac.i5.di  Ormefino  à lire  $.vagMono  lire  45.e  braccia  1 r. 
di  Rafo  à lire  5.  vagliono  lire  55.  che  fominate  con  lire  45.  fanno 
lire  100. Ora  brac.  i5*à  lire 4.  il  braccio,  vagliono  lire  6o.e  brac- 
cia 11.  di  Rafo  à lire  6.  il  braccio  lire  66.  che  fommat'eeon  li- 
re 60  fanno  lire  126.  che  fono  lire  26.  di  guadagno;  Dunque-» 
torna  . 
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Braccia  15.  di  Ormefino  Braccia  u.  di  Rafo 
56.  D.  Cinque  Compagni  fi  niellerò  à giocate  , e quattro  vinfero 
giulj  100.  al  quinto  compagno  . 11  fecondo  vinfe  meno  del  primo 
giVjS  II  terzo  meno  del  fecondo  giulj  12.  gPaltri  giuli  infi  tti  in 
loo.  vinfe  il  quarto  compagno . Mà  riportili  à giocare  il  quinto 
. compagno  vinfe  la  metà  de1  vinti  dal  primo»  la  quarta  parte  de 
vinti  dal  fecondo,  hi  quinta  parte  de'vinti  dal  terzo,  e tutti  quel- 
li vinti  dal  quarto, e dtfmeflb  il  gioco  trova  avere  rivinti  giulj  40. 
Sì  domanda  quanti  giulj  delli  100.  ciafcuoo  aveva  vinto  al  quin- 
j*  tocompagnd.1  • ; 

R.  Si  ponga  , che  il  primo  avelie  vinto  giulj  24.  Dunqne  il  fecóndo 
aveva  vinto  giulj  16»  il  terzo  giulj  4»  cd  il  quarto  giulj  56.fi.no  in 

100. 


1 


- iqq.  mÀ  giulj.  1«;  metà  di  qu$i  del  primo  , giulj  4.  quarta  parte 
di  qoei  del  kcbndo  , y quinta  parte  di  quei  del  terzo*  e giulj  5^. 
tutti  del  quarto/*  uno  giulj  72  che  Tono  giulj  32  pm  di  40. 
• - primo  errore . Di  nuovo  fi  ponga  per  il  primo  giulj  28.per  il  fe- 
condo 20.  per  il  terzo  8.  e per  il  quarto  44.  fino  in  100.  la  metà 
fono  giulj  14.  vinti  al  primo*  la  quarta  parte  fono  giulj  5,  vinti 
al  fecondo, ia  quinta  parte  fono  giulj  1 -f* vinti  al  terzo>e  giulj 44. 
vinti  al  quai  to,che  fanno  giulj  64  -f-  clic  fono  giulj  24  più  di 
4^.  fecondo  errore.  Si  fottrino  da  giulj  32  primo  errore  giu'j 
24  -fv  fecondo  errore, reflano  8 £•.  partitore, fi  moltiplicano  3:^, 
via  2 S.  vengono  9.18  -f . e 24  -f.  via  24.  fanno  590  -f.  che  fottratti 
da  918  f*.  rellano  328.IÌ  quali  11  partono  per  8-f-  e vengono  giulj 
j 40*  che  vinfe  il  primo  . Dunque  32.  il  fecondo  > 20.  il  terzo',  ed 
8.  il  quarto  • Le  metà  di  40.  fono  giulj  20^iÌ'quarto  di  32.'fonO  8. 
r il  quinto  di  20.  fono  4. li  quali  con  8.  del  quarto  fono  giulj  4o.che 
fi  difle  aver  rivinto  il  quarto . Sicché  fi  è fodisfatfo  giuftamente 
alla  domanda , 

...  Per  24.  T.  324  — 9184. 

Per  28.  rS  P.  24  \ — 590  ~ 

i » ■■  ■ — - 

p • . . ìì  v il  r > •••<  • ♦ S -J-  — 328 


‘ v ! j *j  , • * • 

37.  D.  Un  Signore hà  Infesto  Rubbia , 100. di  grano»  da  darfi  à 
due  luoghi  Pij  ia  tal  modo  ,chela  quinta  parte  delle  Rubbia  del 
primo  luogo  lopravanzi  in  Rbb.15.  la  leda  parte  delle  Rubbia  da 
daefi  «1  fecondo  luogo . Sii  domanda  quante  Rjpbbia.di  100.  averi 
il  primo,,  e fecondo  luogo  da  fe  ? _ 4 . 

R.  Perii  primo  luogo  fiano  Rub.  So.  la  quinta  parte  importa  Rub. 
16.  che  (spera  la  fella  parte  del  fecoudoJuogo  in  Rubbia  ig.dun» 
que  la  Ièlla  parte  è Rubbio  1.  che  moltiplicato  per  6.  vengono 
Rnb.6.del  fecondo,die  fommate  con  80.  del  primo, fanno  Rubbia 
86. che  fono  14.  meno  di  ioq.  Di  nuovo  per  il  primo  luogo  /ìano 
< Rubbia  90.  laquiota  parte  importa  Rubbia  iS.  più  di  ij.  Rubbia 
• 3- feifia  parte  del  fecondo  ,che  moltiplicate  per  Tanno  iS  fche 
con  901  del  primo  «fanno  108.  che  fono  più  8. di  100.fi  fommana 
; gi’erFofli  14.  « 18  fanno  »2.partitore  ; Si  moltiplicano  So.  via  8. 
e 90.  via  14.  i prodotti  640-  e 1260-  fi  fominano,fanno  i9oo.che 
fi  partono  per  ea.  e vengono  Rub.  86.  Scorzi  8 perii  primo  Uio- 
- go  » c Rùb.  Scorai 44,  fi  no  jn  top.  per  j]  fecondo  Scorzi  22. 

fanno  un  Rubbio . Si  prova  ; la  quinta  parte  di  Rubbia  86.  .Sfcorzi 
8.  ft>rto  Robbia  17,  Scorai  6,chcfono  Rubbia  2.. Scorzi  6.  piti  jdt 
ijr.lelìa  parte  . del  /Per  sil  che  moltiplicando  Rubbia^. 

u 2. 6. 
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2. 6 ■ per  & vé%gòrfò  Ruttia  i j.  Seftr.  f^t-'fche  fow?  quante  fi  dif- 

fe  tOCCurglì  8tC.  1 i . i 

Per  So  M.^4  — 1 *&>  l*er  6,  "^F  M‘.  14  352 

640  Per  i$.  jfV  “ 

inr-  i., 


Per  90  i».  8 — 

• . . 22  — 1900 
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.li  » 


8'  »*♦*-  48 
X.  • ■■  •»< 
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•*«  "n  » '«  v_  w.  ..U  V .JJ 

• R.8S.8.  -n  /Rj  tj,  14  . 

38.  D.  Uno  piglia  'n  ««'Orto  dir  paniere  di  pomi , de’ quali  afte 
prima  porta  rielafciala  metà,  ed  un  mezzo  pomo*  detti  relbici 
aTla  feconda  porta  nrhlfcra  fl  tereo  , e an  terzo  di  pomo  ; c fi- 
nalmente deircfteti,  dii*  terza-porta  ne  laici  a laqaartJO  par- 
te , e di  più  un  quarto  di  pomo . E trova  , cfce  gli  recano 
, nei  paniere  pomi  2j.?»ì  vitale  iàpere  quanti  pomi  erano  nei  pa- 
'niere  - * ; : . . 

R.  Si  ponga , dicTid  paniere  da  principio  fodero  poidi  syaiametà 
e di  più  mezzo  pomo1  fono  pomi  r8.  calciaci  a|Japrima  portai  , 
retano  17.  if  terzo  , e di  gitili  terzo  di  poi*©  fono  pomfé.Ja- 
fciali  affa  feconda  porta , retano  ti.-H  q«arto»e<H  più  quar- 
to di  pomo  Ibnopomit-tefciaci  «Ita  terza, porta,  ©.retano.  8.  «he 
lino  in  23.  mancano  15.  fi  noti  per  jj.  M.i$.  Di  nuomfi  ponga , 
che  fufieroj j.  Tottratti  28.perfa.pr ima  parta  , refilano  Éy.élfatk 
tratti^  — . per  la  feconda  porta^  retamaiy  fot  tratti  4 -f,  per 

latenza  porta  , refiatm  pomi  ij.fiwoin zjcmaofcano  tpcpenfe  fi 
noti  per^j.M.  io.  fi  moltiplichi’til  aroo&.fft  feconda  poli  zio  ne 
via  i$.  pfimoerrorefik  8ay.  fi  nrdtfipiictó  qyyprii*»  potìzxaticj» 
via  io>  fecondo  errore  fcyjoi.  il  qudefi  foccra  da  Say.  «^4405. 

, il  quale  fi  parte  per  5.  differenca  dqgft  «rcori,  « vengono  piami 
95.  e tanti  ne  erano  nel  p9nk^.fSi*ptk>*a*ipòn»('4!84frlaf’c^u»omI'!' 

. laprima  porta,  roftarm^.  detquaÌil4d.'fidafcia*o  ali»  facoodtL. 
porta , reftanoqi.  de'qrteli-S#  lafefeweKatta'-ttrza  porta, 4>refta- 
nq^j.  ficchifcè  beft'fttt’CV^prb'Hita-;  ;>j«  i te  «mi  ■ , Ivi*  ul 
'Perjf.M.  ij^-7-  8*f:  d*  «tai  -c^j  miiv'*  «Isl-o 

Hjftfj.M.  ny^-^jw  li  *"?  emina  ICI  $.cò 

• «.yp  .o.n  ft  vi.  u va  r.*ìl* 

1 '■-•  " -—»-*>  •"  .*  «-  01  il  vbn»  . 

£>  atomi;.  j;v»3  j li •.  cnvn. 

2£.T).  Un  Rfgffòte  manda  0#cf<ei’dll«6  linpBiuwiove.giii  dafbndi- 
joe,.cÌtc  g’fipotrtjnt)  ponili  hi  quefte  Orni*  »«ioè  ikeprima  potwi  1, 

11  fecondo  Póltirti'ntefzOpfmd^.^raddoppiandoi  i-porai  dot  Ser- 
vo aateceuente  ) il  quarto  pomi  8.&&,  SÌ  dotta  àda#ddeflcb>flaf- 

fare 
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• fare  per  tré  porte  dell'  ufeire  »e  lafciire  alla  prima  porta  la  metài 
de*pomi,ed  un  mezzo  pomo  al  portinaro  , alla  (ecooda  porta  la_» 
terza  paitede’pcmi  rettati,  ed  un  terzo  di  pomg  al  portinaro,  ed 
alla  terza  porta  la  quarta  parte  de’  pomi  reilati,  ed  un  quarto  di 

. pomo  al  portinaro  ; Quanti  pomi  piglierà  ciafcuno  nel  pomario 
per  fodisfare  al  lor  Signore  . 

R.  Se  fi  volcflefodisfare  alla  domanda  per  falfe  porzioni  come  alla 
pattata , troppo  ci  vorrebbe  ; Però  fi  moltiplicano  i pomi  da  por- 
tarli al  padrone  per  4.  al  prodotto  s’aggiungono  3.  pomi , e tan- 
ti ne  doverà  pigliare  ciafcun  fervo  nel  pomario.  Per  efempio  per 
portarne  2.  fi  moltiplica  per  4.  fà  8.  aggiunti  3.  fono  11.  e tanti 
*e coglierà,  ò piglierà  il  Servo  per  portarne  2.e  così  operali  per 
gl’altri , e quello  modo  fi  hà  dall’Algebra,  chè  per  chi  l’intende  , 
«no  abbia  da  portare  pomi  I2.per  lapere  quanti  ne  de  va  cogliere 
fi  ponga  per  etti  1. cola, alla  prima  porta  dà  cof.  piò  reità  4* 

; cof.  meno  -J.  alla  feconda  dà  -f.  coi. più  7-  reila. 4»  cof.  m.  -f . alla 
» terza  porta  dà  «J*  co*più  4.  retta  4**  cof  ni  -J-.  uguale  à ia.ed  ag- 
giunti -}%  alle  parti  farà<|>.cof.  uguale  à i2*{-.  e partito  12 

• per  4.  viene 51.  per  i pomi , U quali  fi  avevano  con  moltìplica- 
t re  12. per  4.  con  aggiungere  3.  erano,  pure  pomi  51,  da  co- 
. glierf.&c.  ìf  .vi.;/..:* 

40.  D.  E un  Triangolo  A.JB.  C..  rettangolo;  il  fi 
■ iato  fi  C.  è 18.  la  fontina  del  lato  AB.  con  \ 
t A C.  Ipotenulà  è 36.  Si  domanda  la  quantità 
o,  del  lato  A fi.  ed  A C.  didimamente  * , /j  t fi 
R.JSiccome  nella  fcmplicc  falfa  pofi^ione  fi  è propello  qualche  que- 
. (ito  geon  et  ico  da  rifolverfi  per  eifa , così  qui  fe  ne  propongono 

alcuni  da  rifolverfi  per  doppia  . ;'&• 

Si  ponga  per  il  lato  A Bì4.  per  il  lato  A C.  32.acciòla  loro  femma 
..  faccia  36.  il  quadrato  di  4.  è 16.  di  18*  è 324.  la  fortuna  di  tali 

• quadrati  è 340*  che  deve,  eflerc  aguale  al  quadrato  di  A C.  32.per 
la  47.  del  primo  d’ Euclide  e mà  Riquadrato  di  32.  è 1024.  dal 
quale  fi  fottra  340.  retta  684.  meno  * Dunque  per  4.  e 3Z.  meno 
€84.  Di  nuovo  fia  il  lato  A B.  6.  ed  A C.  3.0.  acciò  la  fontina  fia 
36.il  quadrato  di  6. c 3Ó.di  i8.è  324.  la  lor  fomma  è 36o.che  deve 
efler  uguale  à 900.  quadrato  di  3o.per  la  medefima  47.de!  primo; 
onde  fotcratto  360.  da  900.  refta  $4o.meno;dunque  per  6.  e 30. 
meno  540.  fi  fottra  540.  minore  errore  da  684.  maggiore  errore, 

•i  cella  144.  partitore  , fi  moltiplica  6.  via  684-  fà  4104.  fi  molti- 
.{  lica  pure  4.  yia'540.  fà  2160*  che  fi  fottra  da  4104.  re ftà  1944 
*•  che  fi  -carte:  per  144.6  viene  13  -y.  per  il  lato  A B.Cosi  fi  trova  il 

*l.Ì9t^'À.G.';ftSwi«.fino  io  36,.  .4..^  a • eli*  «tr"' 

•j-iaì  J 1 ' TO4. 


Per  4. 
Per  6. 


M.  684 
M.  540 


4104 

ai6o 

>944 


Per  j*.P^t4 
Per  30.  P 540 


*S7 

• 1*520 


*44  5*49 


lato  A C.  22  7 
D 


lato  AB.  ^ 

41.  D.  Sono  due  Triangoli  ret- 
tangoli! ABC.  Dt  F-i  lati 
ÀB.eDF  Ipotenufe  fono  ugua. 
ali,BC.è  brac.So.D  E. è brac- 
cia 90.  Le  bafì  A C.ed  fi  F.itn. 
portano  brac.100.Si  domanda 
la  fuperficie  di  ciafcun  Trian.  A' 
gelo. 

R.  Per  trovare  le  fuperficie  de’TriangoIi , bifogna  prima  trovare 
quante  braccia  fia  la  bafe  A C.  ed  E F.dlftintamente  il  che  fi  ave- 
ri per  doppia  falfa  pofuione  . Si  ponga  la  bafe  A C 70.E  F.  farà 
30.  fino  in  ioo.  Si  quadri  A C.  70.fi  4900.  Si  quadri  B C.  80.  fà 
<5400.  fi  fommi  4900.  e 6400.  la  fomma  ujoo.deve  eflere  aguale 
alla  fomma  de’quadrati  di  D E.  9o.edi  EF.  3o.per  la  47.de!  pri- 
mo d'Euclide  , ftante  che  l’Ipotenufe  AB.cDF.  fono  uguali  . Si 
quadri  dunque  90.  fi  8100.  Si  quadri  30.  fà  900.  la  fomma  lóro 
9000.  che  fottratti  da  r 1 300.  refta  2300.  più  ; dunque  per  70.  e 
30.  più  2300.  di  nuovo  fiada  bafe  A C.  6o.ed  E F.4o.fino  in  100. 
Si  quadra  60.  fà  3600.  che  fommato  con  6400.  quadrato  di  8o.fà 
10000.  che  doveria  efiere  uguale  alla  fomma  de'quadrati  8ioo.e 
1600.  di  90.  e 40.  la  quale  è 9700. per  la  ragione  detta;  mà 
fòttratto  9700.  da  10000.  quello  è 300.  più  . Sicché  per  60.  e_» 
40.  più  300.  quefto  minore  errore  fi  fottra  da  2300.  refta  2000. 
partitore . 

Si  moltiplica  70.  prima  pofizione  via  3oo.fecondo  errore  fà  21000. 
e fi  moltiplica  io.  feconda  pofizione  via  *300.  primo  errore  fà 
138000.  dal  quale  fi  fottra  21000.  rrfta  1 17000.  che  fi  parte.* 

Sier  2000.  e viene  y8  -f.  per  le  braccia  della  bafe  A C.  Nel  me- 
efimo  modo  fi  trovano  le  braccia  41  A.  fino  in  100.  della  bafe-.' 
EF. 


Per  70.  P.  2300  — 138000 
Per  60.  Irì  P.  3 00  — ai  000 

2000  — 1 17000 

Bafe  A 058.* 


O o 0 o 


Per  30  k^P  2300  — 92000 
Per  40  P 300  — 9000 

2000  — * S o .0 

Bafe  E F.41  A 


Ora 
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Ora  per  trovane  la  ftiperficie  de*  Triangolo  per  geometria  pratica 
(ì  moltiplica  58  4*  per  40.metà  di  BC.  80.  vengono  braccia  2540. 
per  il  Triangolo  A BC. Ancora  fi  -moltiplica  41  'T‘Per4$.mecà  di 
DE.^©.  vengono  hrac.  1867,4*  perla  Jupefficie  del  Triangolo 
D E F.  che  è quanto  fi  cercava  . .... 

42.  D.  Spno  due  Triangoli  ret-  A 


tangoli  A B C.  D E F.  il  lato 
A B.  e 54.  il  lato  D E.  dell*  al- 
troTriangolo  è 36.1’ipotenufa 
AC.  è il  doppio  dciripotenufa 
D F.  ed  i lati  B C.  ed  B FJnfie- 
me  fono  99.  Si  domandano  i 
Iati  di  cialcnn  Triangolo  di- 
pinti ? 


54 


B 


,R.  Quella  non  fi  feioglie  per  doppia  falfa  pofizione , benché  ila  fi* 
nule  alla  pallata  , mà  ci  bisogna  l'Algebra  peh  eflere  JTpoteaiifa 
d’un  Triangolo  in  proporzione  doppia  all’altra, dove  nella  palla- 
ta era  in  proporzione  d’cqualità  , p per  Algebra  non  importa-, 
equazione  cempolìa  , come  la  prelente  . Dal  che  fi  deduce , che 
quei  queliti,  che  per  Algebra  importano  equazione  comporta^  , 
non  fi  Icioigono  per  doppia  falla  pofizionc;mà  bensì  quei,che, im- 
portano equazione  femplice,  con  tutto  che  ricerchino  effrazione 
di  radice  , mà  non  à modo  Algcbratico  > che  allora  fono  d’equa- 
zione compolla  . Nelle  Tegnenti  domande  fi  propongono  que- 
liti con  t’firazione  di  radice  , da  feioglierfi  per  doppia  fal- 
la pofizione  . Adelfo  per  Algebra  fi  fodisfaccia  alla  doman- 
.da  . 


Sia  il  lato  B C,  i/ccfa,  il  lato  E F.  farà  90.  meno  l.cofa . Si  quadra 
I . co.  è i*  e fi  quadra  il  lato  A B.  54.  e 2916.  fi  fomma  con  1.  q. 
ffatù  1.  q.  pi  fi  29i6.uguale  ad  A C.Ipotenufa  per  la  47.de!  primo 
d Euclide  . Mede  firn;  mente  fi  quadra  99.  M.  1.  cofa  , fà  1.  q.  >J< 
• 985  1 M.  i98.cofe  . Pure  fi  quadra  il  lato  D.  E.  36. fà  129 6.  ci>e  fi 
lemma  con  1.  q.  iJ.9S01.M-  198.  cofe  ,fa  i.q.  più  11097.  meno 
198.  refe , uguale  à D F.Ipotenufa  per  ia  medefima  47.de!  primo 
d’Euclide  ; mà  D F.  è la  metà  di  A C.  fi  raddoppia  dunque  1.  q. 
più  1 1097. meno  i98.colein  cambio  di  D F.con  moltiplicarlo  per 
4.  à modo  di  radicele  viene  4.q.più  44388^^00  792.cofc  ugua- 
le à 1.  q.  più  J296.  in  cambio  di  A C.  Si  riduce  l’ eqtt^zian*^, 

' ' s’aggiungono  alle  parti  792.  cofe  fàrà  4.  q.piÙ44388.  uguali 
J.  q.792.  cofe  più  2916.  dalle  parti  si  leyi  i.q.e  2916.  numero  , 
farà  3.  q.  p.414^2.  uguali  a 792.  cofe . Si  trafporti  il  num. 41472. 
all’altra  parte  farà  3.q.uguali  à 792.cofe  menoj^l472.si  partono 

le  par- 


le  parti  per  3, farà  i.q.  uguali  à 264.  cofe  meno  13S24  Addio  la 
metà  dì  264.  è iW.  fi  quadra  fà  '17424.  Hai  quale  ft  feltra  il  r.n» 
mero  i3824.perdhe  6à  il  legno  meno, refe  j&ao.diJqtnffà  frcuva  ' 
la  radice  che  è 60,  che  fi  fottra  dà  132. c retta  7*.valore  di  »,cofa 
ciato  BC.Per  il  quale  fi  pofe  i.cofa.Dunqmr  H latoEE  è 99. meno 
72.  cioè  27.  Volendo  trovare  1’  fpótenute  per  la  47.  del  primo  d*  . 
Éuciide,lT Commi  il  quadrato  2916.diAB.54.con  il  quadrato  5184. 
di  BC.  7*.fà  8ioo.la  di  cui  radice  go.è  l’impatemtfa  ÀC.meclefi- 
mamente  fi  Commi  il  quadrato  1296.  di  D E.  36.  con  il  quadra- 
to 729.  di  E F.  27  fà  2025.  la  di  cai  radice  45.^  Flpoteftufa  D P. 
che  è la  metà  di  A C.  90.  come  deve  venire  ; che  e quanto  fi  do - 
‘ mandava 

43.  D Uno  compra  una  quantità  di  libbre  df  Ceraci  canti  Soldi 
la  libbra  quante  fono  le  libbre,  e- uh  terzo  di  pii»  , ‘ e fpenefe., 

' Kr.  38  Sol.  f,  cioè  Soldi  768I  Si  domanda  quanto  libbre  compra 
R.  Quella. domanda  attratta  da  ipateria  fi  fa  cosi . 

S7  trovino  due  numeri  in  proporzione  feftpiiccrza  , che  moltiplica» 
ti  tra  loro  producano  768. 

Sì  fanno  le  poliziotti  al  fedito , mà  in  cambio  de*  numeri  delle  por- 
zioni fi  pigliano  i loro  quadrati  ,e  fi'oper*  alfolito*,  mà  dal  nu- 
mero., che  ne  (ritne  Ir  cava  la  radice  quadrata-,  la  quale  tnoftra  li 
numero  cercato . ■ 

Si  ponga  dunque  , che  un  de*  numeri  fia  3.  l'altro  fari  4.  cioè  uoa- 
volta  3. ed  una  fua  terza  parte  : moltiplicati  fanno  »®.  e:dovCva- 
no  fare  768.  fi  fottra  1 2 da  768.  retta  756*.  tìretto1  primo1  errore  . 

Di  nuovo  Ì1  primo  numero  fia  6.  l'altro  furti  81  moltiplicati  fan- 
no 48.  e dóvdvanb  fare  76f.fi  fottra  48.  da  768-  retta  720. meno 
fecondo  errore  . Qoeffo  720.  fi  (Berti  da '75$.  primo  errore  , re- 
ftà  36.  per  partitone . Or*  in  cambio  delle- polmoni  3.  e 4.  fi  pi- 
gliano i foro  quadrati  9.  e 16.  ed  in  cambio  dell'altre  6.  e 8. fi  pi- 
gliano 36.  c 64.  llqóali  fi  moltiplicano  in  croce  con  gl*  errori 
trovati,  e filtrando  mi  prodotto  dtll’altroj  per  avere  il  fegnodi 
meno, la  differenza  fi  partirà  per  jS-differenza  degl’errorhSrcChè 
fi  moltiplica  9.per  72o.fecotido  errore  fà  6480,  pure36.per  756. 

, primo  cero  réfi  27216.  da  qoófto  fifoctta  6480.  refta-ao73é.  il 
quale  partito  per  36.  viene  576.  dà  qaefto  fi  cava  la  radico  qua- 
drata 24  primo  numero  ,afquafe  aggiunta  la  fua  «èra*  parte  , 
cioè  8.  viene  32.  Si  può  trovare  il  32x00  moltiplicare  i qaadrati 
dè'  fccondtnumeri  pofB  della  prima , e feconda  pofiziorre,  via— 
glVrróri  &c.come qui  fi  vedCiStéchè*  Cómpra  libbre  >4. di  Cera  à 
Soldi  32.  la  libbra  , ette  cofttno  Soldi  768.  cioè’iir.  38.  Soldi  8* 

• , ./li  * i~  * **  */  » 1 .1  ; ■ „ 1 1. 
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L*  eflrafre  le  radici  di  qualfivoglia  forte  s’ infegna  à fuo  luogo  > e 
qui  fi  fuppone  fi  fappiano  eftrarre  . 

Più  fpcditamentc  per  Algebra,  ponendo  il  primo  numero  1.  cola  , 
e per  l’altro  1 -f.  cofa  che  moltiplicati  fanno  1 -f-.  quad.  uguale 
à 768.  quale  partito  per  1 -f . farà  1.  q.  uguale  à 576.  del  quale  la 
radice  quadrata  è 24.  per  il  valore  di  i.cofa,  ed  1 -f-cofa  vale  32, 
fecondo  numero  . 

44.O.  Flavio  dice  à Giulio,  io  hò  anni  al  doppio  di  tè;  Orazio 
fentendo  quello  dice , e io  hò  anni  al  doppio  di  Flavio  , e mol- 
. tiplicando  il  numero  dc’miei  anni  per  quei  di  Flavio  • cd  il  pro- 
dotto per  gl’annidi  Giulio  fanno  quello  numero  2700®-  Si  do- 
manda quanti  anni  aveva  cialcuao  ? cioè  fi  trovino  tre  numeri 
in  proporzione  doppia  , che  moltiplicato  il  primo  per  il  fecondo 
ed  il  prodotto  per  il  terzo  facciano  27000. 

R.  Sia  il  primo  1.  il  fecondo  2.  il  terzo  4.  li  quali  numeri  mol- 
tiplicati fanno  8.  quale  8.  fottratto  da  270*0.  rella  26992. primo 
errore  di  meno.  Di  nuovo  fia  2.  il  primo,  4.ÌI  fecondo,  8.  il  terze, 
che  moltiplicati  fanno  64-che  fottratto  da  27000.rella  269j6.ii:- 
condo  errore  di  meno  , ii  quale  fi  fottra  da  26992.  primo  errore 
rella  56.  partitore.  Adelfo  in  cambio  de’  numeri  delle  polizioni 
fatte  fi  pigliano  i loro  cubi , cioè  in  cambio  di  i.  2.  e 4.  lì  piglia- 
no 1,  8.  64.  e per  quelli  della  feconda  pofizione  8.  64.  512.  li 
moltiplica  8.  via  26991.  primo  errore  fà  215956.  ed  t.via  26956. 
fecondo  errore  fa  il  medefimo  , che  fottratto  da  215956.  reità  il 
numero  1 89000.  il  quale  fi  parte  per  56.  e viene  557 5.  del  quale 
,,  la  radice  cuba  è 15.  primo  numero,  ed  anni  di  Giulio,  il  doppio 
50.  anni  di  Flavio , ed  il  doppio  60.  anni  d’ Orazio . Quando  dal 
primo  numero  facilmente  fi  hanno  gl’altri  numeri , fi  rifparmia 
fatica  lafciando  gl'altri . 

Più  brevemente  per  Algebra;ponendo per  il  primo  numerò  i.còfa 
per  il  fecondo  2.  co.  e per  il  terzo  4.  co.  moltiplicate  fanno  li- 
cubi  uguali  à 27000.  quello  partito  per  8,  viene  1.  cubo  uguale 
à 5575.  del  quale  la  radice  cuba  è 15.  valore  di  1.  co.  &c. 

•.  ìj  ' . Si  prova 
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* Si  prova  con  moltiplicare  i$.  30.  e Co.  fanno  *7060.  come  si  è det- 
to dover  fare  . t’  ‘ • • 5 t * • ••  • 1 

Ag.  D.  Quattro  compagni  si  mettono  à giocareill  primo  mette  fuo* 
ri  alcuni  giulj . Il  fecondo  ne  mette  fuori  altrettanti  , e la  me- 
tà più  ; il  terzo  ne  mette  fuori  quanti  il  primo  , e fecondo  ; ed  il 
* quarto  ne  mette  fuori  il  doppio  del  fecondo, e moltiplicato  il  «li- 
merò de  giulj  di  ciafcuno  melfi  fuori  tra  loro  fucCeffivamente-» 
fanno  quello  prodotto  14580.  si  domanda  i giulj  dèi  primo  &c. 
Cioè  si  trovino  quattro  numeriche  il  fecondo  sia  fefquialtero  al 
primo  il  terzo  sia  quanto  il  primo,  e fecondo  insieme,edil  quar- 
to sia  in  proposizione  al  fecondo  doppia,  e moltiplicati  detti  nu- 
meri trà  loro  facciano  14580. 

R.  Si  fupponga  v che  il  primo  numero  sia  2.  il  fecondo  3.  il  terzo 
ed  il  quarto  6.  fecondo  le  condizioni  dette,  che  moltiplicati  fan- 
no 180.  menò  efi  14580.  quello  numero  14400.  primo  errore , Di' 
nuovo  si  ponga  » che  il  primo  sia  4ÌÌI  fecondo  6.il  terzo  lo.pd  il 
quarto  12.  che  mólt'ipIiCati  fanno  2SS0Ì meno-  di  14880.  quello 
n.  1 1700.  fecóndo  errore  ; si  fottra  11-760.  da  ^oo.rélla  2760. 
i partitore  ; Ora  ,si  piglia  per  il  primo  minjr.  2.  3 quadrato  di  Qua- 
drato i6ì:e  peri*  altro  numi  4.  della  feconda  posizióne  256.  que- 
llo si  moltiplica  per  14400.  primo  errori  & 3 6S6406.  si' niòltipii- 
cherà  ancora  i6.via  11700.  fecondo  errore  fà  187200.il  quale  si 
fottra  da$6864oo.rella  34992oo.che  si  parte  per  2700.6  ne  vie* 
ne  1296.  dal  quale  lì  cava  la  radice  cenficen fa  , ò quadrata  qua- 
drata , che  è 6.  primo  numero  , il  fecondo  è 9.  il  terzo  1 5. , ed  il 
quarto  18.  fecondo  le  date  condizioni , e tanti  giulj  melfe  fuori 
ciafcuno  . 

Per  Algebra  fi  ponga  per  il  {VHmoroum.x»co.  per  il  fecondo  1 4*  co. 
per  il  terzo  2 f-,  co^e  per  i^qha^  fi  moltiplica  j.  co.  via.. 

1 4 co.  fà  1 4 quadrato  , e quello  via  fco;Tà  3 4 cubo, quello 
via  3.  co.  fall  4 quadrato  quadrato  Uguale  14580.  quello  fi 
parte  per  11  4* vienV1296.de!  quale  la  radice  quadrata  quadrata 
è 6.  per  il'primo  /] 

46.  D.  Qual’è  quel  nulfp^tò  ygjfrqtófi}  pioltiplicandofi  infic- 

ine,ed  il  prodotto  i£ol  tipi  Mandali  per*^  ed  if*prodotto  per^ed  il 
prodotto  per  4 del  medefimo  numero  faccia  108884466432. 

R.  Si  ponga  per  detto  numero  126.  minimo,  che  hà  le  parti  men- 
tovate aliquote,  e moltiplicando  63.  metà  via  42.  terzo,  ed 
il  prodotto  via  21.  fello  , ed  il  prodotto  via  18.  fettimo  , ed  il 
prodotto  via  14.  nono  del  pollo  numero  fa  I4002632.il  qua- 
le fottratto  da  108884466432.  reità  X08870463800.  meno, 
ded  primo  errore  . Di  nuovo  fi  ponga  per  il  cercato  numero 
^ * 352.  e 


6<5*> 

25»,  e molti pi  icamlo  126.  metà  via  84.  terzo  , poi  via  42.  fé  fio 
e via  36.  fettimo  , e finalmente  via  28.  nono  del  porto  numero 
fà  448084224.  il  quale  lòttratto  dal  proporto  108SS44664 2.  re. 
Ila  108456382208.  meno  del  vero  fecondo  errore  , il  quale  fi  fot- 
tra  da  108870463800  primo  errore,  reità  434081592.  Adef- 
. lo  126.  prima  pofizione  fi  riduce  àrelatofarà  3 J7579^9^7<5- 
il  quale  fi  moltiplica  vja  il  fecondo  errore  108L43638220S.  fà 
3443719305405895262208.  fi  riduce  ancora  252.  feconda  pofi- 
zione à relato  1016255020032  il  quale  fi  moltiplica  per  il  primo 
errore  108870463800.  fà  1 10640155369962130841600.  dal  qua- 
le fifottra  l’altro  prodotto  34437193054058952622080  refia_ 
107196436064556235579392.  che  fi  parte  per  43408 1592.  dif- 
ferenza dcgl’errurije  viene  246949969867776^31  quale  fi  eftrae 
la  radice  relata  farà  656.  numero  cercato  . 

Per  Algebra  fi  fpedifee  più  prefto  . Si  ponga  per  il  numero  cerca- 
to 1.  co.  moltiplicandofi  co.  via  4 co.  fà  f-,  quadrato  quello 
via  ■{■  co.  fa  -ri  cubo  , e quello  via  -f  co.  fa  -77  •'  quadrato  qua- 
drato, equeflo  via  7 co.fa  77-j-j-relato  uguale  a 108884466432. 
e parti  per  farà  1 relato  ugualeà  246949969867776.  del 

quale  la  radice  relata  è 756.  numero  cercato . 11  modo  ai  cavare 
tal  radice  s’ infcgna  à fuo  luogo  . 

...  ^f:  > 
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TRATTATO  DECIMOTERZO  . 

Delle  Progredì  oiù.  ..  ' 

DISTINZIONE  PRIMA. 

Delle  Prùgreffìoni  Arìmmeticbe . 

tf  • . . . . i \ 

A Progrefiione  Arrmmeuca  è un’  ordine  di  nu- 
meri, che  immediaramence  fi  avanzano  còri- 
una  medefima  differenza,  quando  è continua  ; 
e la  prima  è naturale , che  comincia  da  i.e  i’ 
Cuoi  termini  vanne  avanzandoli  con  Punirà. 
Come  ì.2.  3.  4.  j.  6.  7.  8.  9.  io.  &c.  . . ' .* 

La  f econda  Progrelfione  0 di  numeri  d/fpart , 
che  comincia  da  1.  c la  differenza  è 2.  come.* 

1 „ 1. 3.5.7.9.&C. 

La  terza  Progrefiione  comincia  da  1.  e procede  con  differenza  di  3. 
come  1.  4.  7.  io.  13.  &c.  *-  ' ' 

Xa  quarta  progrefiione  procede  con  differenza  di  4.  la  quinta  di  $. 
la  fella  di  6.  Scc.  cominciando  da  1. 

Altre  Prhgreffioni  non  cominciano  da  i.ma  da  quaffifia  numero,  e 
procedono  con  la  medefima  differenza , e la  prima  da  2.  c fegue 
con  la  differenza  di  2.  come  2.  4.  6 . 8.  io.  &c.  ò con  differenza  di 
3.  come  2.  8.  1 1.  14.  &c. 

Quella  tegnente  comincia  dal  6.  con  la  differenza  dft  4.  come  6.  io. 
14.18.22.  &c.  e fi  continuerebbe  quanto  tino  voi  effe  con  aggiùn- 
gere Tempre  4. differenza,  la  quale  fi  trova  fottrando  un  termine 
antecedente  dal  feguente  immediato  come  da  io.  fi  fottra  6.  o'v*- 
vero  da  14.fi  fottra  io.  refta 4. differenza  .Cosi  nell*  altre  Pro- 
gt  elfioni  . JMa  volendo  fminuire  la  Progrefiione  fi  và  levando  di 
mano  in  mnnóVdifferenza  , come  nelle  paliate  levando  4.  da- 
22.  rcfla  iS.  il. 4.  da  18.  refi»  14.  &c. 

2. ‘De’Tcrniinì  di  Progrefiione  Arimmttica  in  numero  difpari  quel 
di  mezzo  raddoppiato  dà  un  numero  uguale  alla  fornirla  dè’  ter- 
mini equidiflantì  dal  medefùuo  termine  . "Come  2.  8-  r 1.  14. 

Raddoppiato  8.  fa  16.  e tanto  fà  C.  con  ii.e  2.  Con  14.  *'  . 

Diguanti  termini  fièno  fin  numero  pari, quei  di  me zzoforff orati  fan-  . 

..  no.il  nvedefimò  numerò , che  altri  due  equidtflanti  da  quelli.co* 
ipe  3. 5. 7. 9. 11. 13.  Ori  y.’co ft  $.  ft'ri»,  ficcome  5.  Ctm  i 1 . e 3. 

' coa  *3* 

•\ 
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con-i^,  Jal  oK&pafoe  Pjntendcr^ la  ragione, perche  à -voler  foni* 
% mare  brevemente  li  cerrhmi  di  eiàfcuna  progreffione  , fi  i mmi  il 
primo, e Pulciaio, e la  iomma  fi  moltiplichi  per  la  metà  de’terminù 
Del  fommare  breftm^nte  1 termini^  dell  agre  filone 

eArimmètie^^  faptndqft  il  numeri  de * termini  con 
il  primo , & ultimo  termine  . 

3.  Regola  prima  f.  Si  iómm a il  primo'»  8c  Ultimo  fermine,  e 1 

la  iomma  fi  moltiplica  per  fa  metà  de1  termini,  il  prodot-  2 

to  farà  là  iomma  . Della  progreffione  naturale  1. 2. 3. &c.  £ 

l’ultimo  termine  fia  24.  il  quale  è ancora  numero  de'ter-  4 

mini  in  quella  Progreffione,  però  aggiunto  1.  à 24.  fà  25.  5 

il  quale  moltiplicato  per  12.  metà  di  24.  fà  300.  per  la_.  6 

fomma  cercata.  In  altro  modo  fi  moltiplica  25.  termine  7 

. feguente  per  24,  il  prodotto  600.fi  parte  per  2.e  viene  la  8 

fomma  300.  la  fomma  di  queflaProgreffione  fempre  è nU-  ' 9 
mero  Triangolare . . . io 

Medefimamente  per  fapere  la  fomma  determini  della  fecon.  1 x 
da  Progreffione, che  comincia  da  1.  e fegue  ia numeri  di-  12 
fpari  con  la  differenza  di  2.  all’ultimo  termine  per  efem-  13 
pio  15.  fi  aggiunge  1.  primo  termine  , fà  i 6.  il  quale  fi  14 

- moltiplica  per  4.  metà  de*  termini. fa  64.  per  la  fomma  . 1$ 

In  altro  «odo  fi  moltiplica  in  fe  il  numero  de*  termini , e 1 6 
viene  la  fomma  , come  8.  via  8.  fà  64.  * *7 

4»  Pure  volendo  la  fomma  d*  alcuna  Progreffione , che  nqp  18 

comincia  da  1.  della  quale  il  primo  termine  fia  5.  l’ultimo  19 

, 29.  & il  numero  de*  termini  7.  fi  fomtna  5.  e 29.  fà  34.  il  20 

quale  fi  moltiplica  per  3-y.  metà  di  7,  e viene  la  fomma  21 
11 9.  ovvero  17.  metà  di  34.  fi  moltiplica  per7.efà  119.  22 

fomma . Ancora  fi  moltiplica  34,  per  7.  5c  il  prodotto  23 
238.  fi  parte  per  2.  e viene  1 19.  24 

5*  Nel  medefimo  modo  fi  fommano  lt  termtoi  innumere  •— — 
pari  della  Progreffione  Arimmetica  di  doppia  differenza,  300 
come  quella  di  1.  e di  2.  alternativamente  4.  5.  7.  8.  io*  — * 

11.  13. 14.  aggiungendo  4.  al  14.  fà  1 8.  che  fi  moltiplica  1 
per  4.  metà  de*  termini  viene  la  fomma  72.  3 

6,  Si  ricerca,  che  i termini  fieno  in  numeeo  pari, acciò  fom*  5 

mando  i termini  eflremi  facciano  quel  numero,  che  fanno  7 
. gl’  altri  termini  cioè  il  fecondo  con  il  penultimo»il  terzo  9 
con  l’antepenttltimo  &c.  come  fi  è detto  deÌP  altre  Pro-  ir 
greflionj,e così  4x00  14.  fa  18. e j.con  13.  pure  fà  18.&C.  ij  . 

Ma  fei  termini  della  Progreffione  fuffero  in  numero  dif-  15 
pari , fi  lafcia  1*  ultimo  , e gli  altri  fi  fommano  nel  modo  — 

; • * ' <\  ' detto  . *4 

* 1 / * 
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■ detto  , ed  alla  lèmma  s'agginngé  I*  ulfitnb  lardata  , e fi  5* 

'•  arerà  la  fomma . O pure  fi  lafcia  il  primo  termine  , e fi  ..  9 

fommaho'bravemente  gl’altri  , aggiungendo  alla  fomma  1 3 
il  primo  . Sia  per  efempio  1.3.  S.  i*.  15.  17.  sa.  eoa  '17 
la  diffet%hra  di  2.e  di  5., e li  terminarono  7.1afciato  Inulti-  v 2r 
dio  22.  (Vfonrma  1.  con  17.  fà  18.  che  fi  moltiplica  par  3.  a; 
metà  de’  termini*  fà  54.il  quale  fi  fòmtna  con  tz.fà  7$.per  29 
la  lèmma . Orvero  laida  Co  1.  fi  lèmma  3.  con  3 .con  22.fi  — -— 
25.  che  fi  moltiplica  per  3.fà>75.  ed  aggiunto  t.lafciato  fà  119 
76.  come  per  l’altro  modo . 

Dalla  fomma  de'  termini  con  la  cognizione  del  primo  termine  , 
trovarcii numero  dei  termini  della '‘Progrejfioue 
naturale  . 

7.  Regola  feconda  . La  fomma  fia  78.  d’uha  Progreflìone  naturale 
che  comincia  da  1.  per  regola  Ferma  fi  moltiplica  la  fomma  78. 
per  2.  dai  prodotto  156.  fi  eftrae  la  radice  quadra  , che  è 12.  ed 
avanza  12.  la  radice  quadra  « e l’avanzo  dimofira  il  numero  de’ 
termini  edere  12.  Si  prova  per  la  regola  prima  : Si  aggiunge  i.à 
12.  fa  13.  che  fi  moltiplica  per  6.  metà  de’  termini  fa  78. che  è la 
fomma  datai  •“  • ■ . • 

Si  abbiano  da  trovare  i termini  d*  una  Progreflìone  naturale  che_> 
comincia  da  5.  e b lèmma  determini  è 1 io. 

Si  trova  la  fomma  de  i quattro  termini,  che  mancano  per  la  regola 
prima  ed  è lo.che  fi  aggiunge  fà  j 20. ora  quello  fi  moltiplica  per 
2.  là  240.  del  quale  la  radice  quadra  15.  e l’avanzo  ij.da  15.fi  le* 
va  4.  per  li  quattro  termini , che  mancano,  e re  ila  no  termini  1 1 . 
di  tal  Progreflìone  ,che  fi  cercavano. 

La  ragione  ; perchè  fi  moltiplichi  la  fomma  per  2. e dal  prodotto  fi 
cavi  la  radice  quadra  fi  ha  dall’Algebra  , della  quale  qui  dico  l’o- 
perazione per  chi  l’intende.  Sia  la  iommad’una  Progreflìone  na- 
turale 28.  e fi  voglia  i!  numero  determini,  il  quale  in  queftaPro- 
greflione  è l’ultimo  termine  ; per  eflo  pongo  1 . co  fa  , alla  quale 
aggiungo  il  primo  termine  ».  fà  i*  colà  più  1.  il  quale  moltiplico  - 
per  Ja  metà  determini , cioè  per  4.  cola,  e viene -f* qu.piò  4-co- 
fa  uguale  a 28.  fortuna  . Si  moltiplicano  le  parti  per  2.  (ceco  di 
dove  nafee  il  moltiplicare  la  fomma  per  2.  ) e fanno  1.  qu.  più  1. 

* cofa  uguali  à 56. ovvero  i.qu.  uguale à 56.  meno  1.  colà,  la  metà 
di  1.  è {.  fi  quadra  fa  che  fi  aggiunge  à 56.  fà  56  del  quale 
la  radice  quadra  7 dalla  quale  fi  leva-f--  metà  di  1.  colà, reità  7. 
numero  determini  cercati . Dal  che  fi  deduce  » che  fi  doverebbe 
' moltiplicare  la  fomma  per  2.e  farebbe  56 .c  fi  aggiungerebbe-  e 
da  56  -f.  fi  caverebbe  la  radice  7 4*  dalla  quale  levato  4-rclla  7. 

P p p p numc- 
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t numero  de’termtn! . G>sl  per  tutte  I’alt*e  fo «ime  di  ProgcoHIon 
. naturali  : Ma  per  abbreviare  operazione  fi  raddoppi*  la  iozratxja, 
. dal  numero  venuto  fi  «fifa*  la  radice  quadra , la-gH^lt.  tempro 
i il  numero  determini . •/  ?"  u'6  . 4 .*V;,  ir. 

; DalU  fomma  dt'tcrmm  con  U cognizioni  dd primo  , e4  ultimo 
, v termine , trovare  il  zumerò  de' termini  in  quojfivo.  % _ 

V-  . glia  Progreditine  eArimmetica. 

8.  Regola  terza  . ili  moltiplica  la  fomma  per  «.il  numero  prodotto 
fi  parte  per  la  lom ma  del  primo  ,ed  ultimo  termine , e verrà  il 
numero  de’  termini . Sia  la  fomma  d’una  Progreflìone  i $6.il  pri- 
mo termine  i.  e l'ultimo  24.  fi  moltiplica  t j6.  per  2.  il  prodotto 
3 1 2.  fi  parte  per  26.  fomma  di  2.  e 24.  ne  viene  12.  numero  de 
termini. 

"Doilafamma  determini  con  la  cognizione  del  primo  termine  , 
e del  numero  de'  termini  trovare  l'ultimo  termine . 

9.  Regola  quarta . La  fomma  fi  moltiplica  per  2.  il  prodottoli  par- 
te per  il  numero  determini  ,e  viene  la  fomma  del  primo,ed  ulti- 

. i ma  termine»  dalla  quale  fi  faterà  il  primo,  i ella  l'ultimo  cercato  . 

1 Come  fomma  156.  moltiplicata  per  a.  fà  3 12.  die  fi  parte  per  12* 
numero  de  termini,  viene  2 6.  dal  quale  levato  2.  primo  termine 
reità  24.  ultimo  termine  . 

‘ Dalla  cognizione  del  primo  ed  ultimo  termine  , e del 
numero  de'  termini  trovare  la  differenza  da  un 
termine  all'altro  immediato. 

10.  Regola  quinta . Sia  il  primo  termine  2.  l'ultimo  24.  ed  il  nume- 
ro de  tertniui  *a.  fi  ihttra  il  primo  termine  2.dall’ultimo  24.il  re- 
ità to  *2.  fi  parte  per  1 1.  che  è meno  1.  di  1 2.  numero  de  termini 
e viene  2.differenza  da  un  termine  all’aitro.E  così  in  altri  eferapi. 

La  ragione  di  qu:ftooperare  fi  hà dall*  Algebra  per  efempio  . Il 
primo  termine  è $, l’ultimo  54  il  numero  de  termini  8.Si  pone  per 
la  differenza  1.  cof.  il  primo  termine  5.  il  fecondo  dunque  5.  più 
1.  cof.  il  terzo  £.  più  a.cofe,  il  quarto  5.  più  3.  cofe , il  quinto  5. 
più  4-cofe  , il  fé  fio  5,  più  5.  colè , il  fettirao  5.  più  6.  cofe*  e 1' 
ottavo  5.  più  7.  cofe  , uguale  i 54.  ultimo  termine . Si  leva  $.dal- 
le  parti  ( Ecco  di  dove  nafee  il  levare  il  primo  termine  daU’tdti- 
mo  . ) Rcfiano  7.  cofc  uguali  ì 49.  quello  partito  per  7.  vieo  7. 
differenza  cercata  . E fi  ofTervi  che  il  partitore  7.  è meno  1. di  8. 
numero  de*  termini . 

Dall'ultimo  termine , ctnil  numero  determini  » e laro  èffe* 
renia  trovare  il  primo  termine  . 

11.  Regola  fetta . Sia  l'nltimo  termine  *co.  il  numero  de' termini 
3.2.  e la  differenza  3.  fi  leva  1.  dal  32.numero  de’ternini  refìa  31* 

che 
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•''che  fi  moltiplica  ptr  $.dilFereh*à'fà  93.  il  quale  li  fottra  da  ioo.  ; 
ultimo  termine  retta  primo  termine  cercato  . 

Dal  primo  termine , dal  numero  de * termini , e dalla 
loro  differenza  trovare  /*  ultimo  termine  . 

12.  Regola  fcttima*  Sia  il  primo  termine  7.  il  nomerò  de*  termini 

$2.  e la  differenza  loro  3 .dal  numero  ;a.de*ceriniai  fi  leva  i.refta 
32.  il  quale  fi  moltiplica  per  3 .*<  differenza,  fà  93.  al  quale  fi 
aggiunge  7.  primo  termine  9 e viene  ìoo.  ultimo  termine  cor- 
icato. 1 

Dal? altimo  > e primo  termine  con  II  numero  afcendente 
• trovare  il  numero  de*  termini . 

13.  Regola  ottava  . Sia  il  primo  termine  7.  l’ultimo  ioo.il  numero 
afcendente  , ò differenza  de*  termini  3.  da  100.  ultimo  termine . 
Si  fottra  7.  primo  termine  » retta  93.  il  quale  fi  parte  per  3 .diffe- 
renza de  termini  viene  3 1.  al  quale  fi  aggiunge  1»  e fà  $2.nwnero 
de  tèrmini 

§hefiti fciolti per  le  dette  regole  di  'f’rogrejfioni . 

14.  Flavio  paga  ad  un  luogo  pio  per  un*anno  d*  giorni  3S5.Il  primo 
i giorno  fcijocco  F.41  fecondo  2.  il  terzo  3. e Cosi  và  crefcendo  ba- 

jocco  l.  ogni  giorno  • • 

Giulio  paga  il  prime  giòitafodwjo'cco  r.  il  fecondo  3. il  terzo  $.e  co- 
si và  crefcendo  bajoc.  2.  ‘ Z ' '>-•* 

E Flaminio  paga  il  primo  giorno  bajoc.  5*  il' fecondo  8.  H terzo  1 1. 
e così  và  crefcendo  ogni  giorno  bajoc.3.Sidoimmda  finito  fanno 
quanti  bajocchi  averà  pagato  eia feunoi  ‘ " «' 

Per  la  prima  regola  fi  moltiplica  365. per  183. metà  di-3JS6.il  prodot- 
to 66^95.  fono  bajocchi  pagati  la  Flavio  .1  Ancora  fi  moltiplica 
365.  per  365.  il  prodotto  133*25.  fono  i bajocchi  pagati  da  Giu- 
lio. E finalmente  per  la  regola  fettima'fi  leva  1.  da  364. 

il  quale  fi  moltiplica  per  3.  differenza  , ò tfeendente  della  Pro- 
greflionefà  1092.3!  quale  aggiunto ^.primo  termine  viene  1097. 
ultimo  termine  .•  Ora  per  la  piuma  regola  soggiunge  5.  à 1097. 
fà  1102.  la  metà  551.  fimdltiplicà  per  365.  Il  prodotto  201.J15. 
fono  li  bajocchi  pagati  da  Flaminio . 

15.  Due  Fratelli  per  ordine  del  loro  Padre  pigliarono  da  una-. 
Caffa  per  un  mefe  di  giorni  30.  alquanti  Scudi  in  quello  modo  • 
Il  minore  il  primo  giorno  pigliò  Se.  .5.  11  maggiore  il  fecondo 
giorno  Sc.7.  Ifminore  il  terzo  giorno  Se.  12. Il  maggiore  il  quar- 
to giórno  Se.  14.  quello  crefcendo  Se.  2.  Palerò  Sc.j.di  giorno  in 
giorno  ; Si  vuole iapere ^quanti  Scudi  pigliarono , e quanti  piòli 
maggiore  del  minor  fratello  t * 

Ci  fono  due  progreflioni  > la  prima  comincia  per  5.  e proftgue_» 

Ppp  p a con  7. 
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con  7.  la  feconda  comincia  per  7.  e profegue  pure  per  7;  di  que- 
lla per  trovare  l’ultimo  termine  perla  regola  (ectima  fi  leva  i.da 
15.  numero  determini  di  ciafcuna  prqgrelfione  , refia  14.  che  fi 
moltiplica  per  7.  attendente  , ò differenza  fà  98.8!  quale  aggiun* 
to  7.  primo  termine  fa  105.  ultimo  termine.,  ,td  à 9$.aggiunto  5. 
primo  termine  della  prima  fa  103.  fuo.  ultimo  termine  . Adeflo  fi 
fortuna  $.  pi  imo  termine  con  105.  ultimo  termine  fà  nodi  quale 
fi  moltiplica  per  15.  metà  de’termini,  ò giorni,  il  prodotto  1650. 
fono  gli  Scudi  prefi  da  tutti  due  , e perchè  il  maggior  fratello  hà 
preio  ogni  volta  Sc.2. più, in  J 5. volte  hà  prefo  Sc.30.che  fottratti 
da  Sc.rèjo.rcftano  Sc.1620.la  metà  tòno  del  minore  cioè  Se. 810. 
e 810.  con  30.  cioè  Se.  840.  (uno  fiati  prefi  dal  maggiore  . 

16-  Due  Fratelli  hanno  pigliato  da  una  Caffa  alquanti  Scudi,  il  . 
maggiore  Se.  840.  il  minore  810.  in  quello  modo, la  prima  volta 
il  minore  prefe  Se.  j.  il  maggiore  7.  il  minore  1 2,il  maggiore  14. 
pigliando  fempte  Sc.2.  più  del  minore  ; Si  domanda  iq  quante 
« volte  hanno  pigliato  li  detti  Scudi . 

Da  Scudi  840.  fi  lottrano  Se.  8 io.  rollano  Se.,  30.  il  quale  fi  parte^ 
per  2. Scudi  » che  di  più  piglia  il  maggiore  , e verrà  i5.ed  in  15. 
volte  gli  hà  pigliati  ciafcu  10  . , 

17.  Due  fono  debitori  di  ugual  fornirla  dijire  à Carlo  . Il  primo  fi 
accordò  à pagargli  ogni  giorno  lir.  18.  Il  fecondo  à pagargli  il 
primo  giorno  lira  1.  il  fecondo  2.  il  terzo  3.  continuando  per 
progreflione  naturale  : Si  domanda  cominciando  in  un  mede  fimo 
giorno,  in  quanti  giorni  ciafcuno  averà  pagato  l’iftcffa  quantità 
di  lire  , e di  quante  erano  debitori  • 

• Si  moltiplicano  lir.  18.  per  2.  fà  36.  dal  quale  levato  1.  refia  35.  ed 
in  tanti  giorni  ciafcuno  averà  pagato  ugual  fomma  di  lire;  per 
trovare  quante, fi  moltiplica  i8.per  35. fà  630  lire  pagate  dal  pri- 
mo. Per  il  fecondo, l’ultimo  termine  della  progreditine  naturale  è 
35.  per  la  regola  prima  aggiungendo  l.à  3S-fa  36.per  i8.lha  me- 
tà fi  moltiplica  3$. il  prodotto  ójo.fono  le  lir.pagate  dal  fecondo 
dunque  in  giorni  35.  ciafcuno  averà  pagato  lir.  630.  per  prova 
fi  fi  altra  domanda  . t .. 

18.  Due  pagarono  per  ciafcuno  à Carlo  lire  630.  in  quefio  modo  » 
il  primo  pagò  ogni  giorno  una  certa  , e determinata  quantità 
di  lire  . 11  fecondo  poi  il  primo  giorno  pagò  lira  1.  il  fecondo 
lir.  2.  il  terzo  lir.  3.  e cosi  fino  alla  fomma  di  lir.  630.  Si  cerca  in 
quanti  giorni  pagarono, e quante  lir.paga  va  il  primo  ogni  giorno. 

Per  la  regola  {feconda  fi  moltiplicano  63o.pcr  2. dal  prodotto  1260. 
fi  cavala  radice  quadra  3j.ovvero  l'avanzo  3$.diinofira  li  giorni 
ne  i quali  pagarono  .Ora  per  35.  fi  partono  lire  630.  c vengono  f 
lir.  18.  che  ognidì  pagava  il  primo  . 19.  Due 


19.  Due  fi  accordarono  di  mettere  da  parte'una  quantità  di  Scudi» 
ciafcuno  ugual  lamina  in  quello  modo  ; il  primo  mettendo  da_. 
parte  H primo  mele  Scudo  i.  il  fecondo  Se.  y.  il  terzo  Se.  y.  ere- 
ìcendo  Se.  2.  ogni  m?fc.  .11  fecondo  poi  mettendo  da  parte  ogni 
mefe  determinatamente  Se.  20.  in  quanti  mefi  aleranno  melTo  da 
parte  la  medefima  quantità  di  Scudi , e qual  fia. 

Si  fappia  , che.con  la  progreflione  de’  numeri  difpari  fempre  rap- 
prefentano  il  numero  de’  Tuoi  termini  quelli  Scudi  melfi  da  parte 
determinatamente  , come  qui  Scudi  20.  ficchè  in  meft  20.avcran- 
no  meflbla  medefima  quantità , cioè  S c.400.  per  ciafcuno  , per- 
chè à Se.  8o.il  mele  in  20  mefi  tanti  fono, e per  trorare  la  lèmma 
de*  termini  della  progreflione  de’  numeri  difpari , per  il  fecondo 
modo  della  regola  prima,  fi  moltiplica  il  numero  de’  termini  eo. 
in  le  , cioè  per  20.  e fi  averà  la  fornita  di  Se.  400.  dunque  in  me- 
fi 20.  ciafcuno  avtrà  pollo  da  parte  Se.  400. 

90.  Due  meflèroda  parte  ugual  fòmma  di  Scudi.  Il  primo  ponendo 
il  primo  mefe  Scudo  1.  il  fecondo  Se.  3.  e cosi  crefcendo  2.  durò 
1 2.  mefi  . Il  fecondo  durò  mefi  1 8.  con  porre  la  medefima  quan* 
tità  dì  Scudi  ogni  mefe  : Si  domanda  quanti  Scudi  erano  quelli . 
Per  il  fecondo  modo  di  trovare  la  fornata  nella  progreflione  (Innu- 
meri, fi  moltiplica  12.  peri*,  fà  144-  perii  Scudi  da  ciafcuno 
podi  da  nàrte  , li  quali  fi  partono  per  meli  18.  rifultano  Sc.S.che 
poneva  da  parte  il  fecondo  ogni  mefe  . ; , a . 

2i.  Due  altri  convengono  di  pagare  ad  una  Perfona  ugual  quan- 
-*  titàdilireV  II  primo  con  pagare  o^ni  giorno  giulj  16.  II  facon- 
v do  con  pagare  ri  primo  giorno  giulj  a.  il  fecondo  giorno  giulj  4. 
il  terzo  giulj  6.  crefcendo  ogni  giorno  gì  ulj  2.  Si  vuol  ['aperta, 
avendo  cominciato  ambedue  il  pagamento  nel  niedefimo  giorno 
in  quanti  giorni  areranno  pagato  la  medefima  quantità  di  giulj , 
e quanti  faranno  . 

Si  trovi  il  numero  de’  termini , «la  16, fi  leva  1.  refia  ly.ed  in  tanti 
giorni  averanno  pagato  ugual  fontina  dr  giulj , fi  moltiplica  ly, 
per  16.  fà  240.  per  li  gfi^j,  che  averà  pagato  ciafcuno.  Si  prova 
per  il  fecondo  ry.  è il  numero  de*  termini , raddoppiato  fa  30. 
ultimo  termine  della  progreflione  , per  la  regola  prima,  aggiun- 
' to  2. .primo  termine  à ya.fà  J2.  la  metà  16.  moltiplicata  per  ry. 
fà  240.  fomma  di  tutti  li  termini , e delli  giulj  pagati  dal  fecon- 
do uguali  à qnsfli  del  prirrto . >]  >..>  tv«/ 

•2.  Due  fono  ugualmente  debitori  di  una  quantità  di  Scudi.  Il 
* primo  fi  accorda  col  creditore  di  pagare  Se.  20.il  mele  . Ed  il 
fecondo  di  pagare  Se.  4.  il  Primo  mefe»  il  fecondo  mele  Se.  8. 
crefcendo  Se.  4.  ogni  mefe  . Domando  arendo  fodiafatto  al  de- 
bito 
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bito  nell'ifteflò  mefe,  quanti  me  fi  durarono  4 pagare,  e la  qua  a* 
tità  de’  Scudi  pagati  . 

Quando  la  progrefiìone  comincia  dal  numero  afeendeute  , come-» 
quetta.fi  parte  Sc.so.del  primo  per  Sp.  4.  numero  afeendentc  del 
fecondo  viene  5.  il  quale  fi  moltiplica  per  2.  fa  10.  dal  quale-, 
fottratto  i.chejnanca  nella  progrefiìone  reità  9.  per  il  numero 
de’termini,e  de'mefi»  oc  i quali  pagarono.  Si  moltiplicano  Sc.20. 
per  9.  viene  ito.  e tanti  Scudi  pagò  ciafcuno  . 

'Si  veda fe  veramente  pagò  tanti  Scudi  il  fecondo  .Per  la  prima  re- 
gola fi  moltiplica  4.aicendente  per  9.numero  determini  fa^ó.ul- 
timo  termine,  c Scudi  dell’ultima  paga  : al  quale  fi  aggiungo  il 
primo  termina  4.  fa  40.  la  metà  so.  moltiplicata  per  9.  numero 
de’ termini  verrà  1 80.  Tomaia  della  progrefiìone,  e Scudi  pagati 
dal  fecondo  uguali  à quelli  del  primo  . 

Avvertafi  che  cominciando  la  progrefiìone  per  numero  diverfo 
dall’afcendente  fi  opera  come  nel  fcguentequefito. 

ej.  One  fono  debitori  ugualmente  di  una  quantità  di  Scudi*  il  pri- 
mo paga  Sc.ao  -§•  il  mefe  al  creditore,  e nel  medefimo  mefe  il  fe- 
condo paga  Se.  3.  all’  ifiefio  creditore  con  patto  di  pagare  ne  i 
eie  fi  fegu  enti  Se.  5.  di  più , cioè  nel  fecondo  mele  Se  8-  nel  terzo 
■Se.  13.  Scc.  Domando,  avendo  fodisfatto  al  creditore  nel  mede- 
fimo  mefe,qulti  meli  durarono  à pagare , e quanti  Sc.pagarono. 

Sj  raddoppiano  Se.  20 4*  fà  41.  /emina  del  primo, ed  ultimo  termi- 
ne nella  progrefiìone,  da  41.fi  leva  3.  primo  termine  retta  3 8. ul- 
timo termine,  ora  per  la  regola  ottava  fi  trova  il  numero  deter- 
mini fottrandoda  38.  il  primo  termine  3.  retta  35.  che  fi  parte.* 
f»er  S • numero  afcendente,  ò differenza  viene  7.  al  quale  aggiun- 
to i.fa  S.per  il  numero  determini, e per  li  mefi»ne'quali  pagaro- 
no^ moltiplica  8.  via  20  4*  Scudi , che  paga  il  primoogni  me- 
fe , e vengono  Se.  164.  da  lui  pagati  . Si  veda  per  il  fecondo  ,ft 
fomma  3.  primo  termine  con38.  ultimo,  viene  41.  il  quale  fi 
moltiplica  per  4.  metà  del  numero  de’  termini , il  prodotto  164. 
fono  Scodi  pagati  dal  fecondo  uguali  à quelli  del  primo  . 

£’ d’avvertire  in  fimiliquefiti , che  quando  il  numero  de"  termini 
viene  con  rotto,  allora  è neceffario  ufare  altro  modo,  nel  che  fi  è 
ingannato  Giufeppe  Unicorno  nel  lib.  2.  cafo  quinto  carte  77. 
£cco  il  fuo  calo  . 

24.  Sono  due , che  fi  partono  da  un  medefimo  luogo  ad  un  tempo 

{er  l’iftefla  via . Il  primo  và  continuamente  miglia  17.3!  giorno. 

1 fecondo  lo  fegtie  facendo  il  primo  giorno  miglia  4.  il  fecondo 
giorno  miglia  7.1I  terzo  miglia  io.5cc.Si  domanda  in  quanti  gior- 
ni averi  giunto  il  primo . 
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Bice  ^Unicòrno,  duplica  $4.per  17.  fà  la  foroixra  del  primo  ed  ulti- 
mo termine, e cavandone* il  primo  4 retta  jo.che  è Pultiraodi  tale 

Progrettìone  , e per  trovare  il  numero  determini  , cavane  il  pri- 
mo termine  4. retta  2*. e quello  parti  per  Pafcendeute  verran- 
8 7-.  aggiungi  1.  fa  t,~  e tanti  fono  li  giorni , ne'qualj  il  fecondo* 
aggiungerà  il  primo. Che  quetta  Conclufione  fia  falfa,  fi  provajà 
miglia  17.  il  giorno  in  giorni  9 y.  fono  miglia  164  -f.  ediJ  fecon- 
do in  giorni  9. fa  miglia  144.  c nel  li  -7.  di  giorno  à ragione  di  mi- 
glia ju  che  faria  il  decimo  giorno  , fà  miglia  20.  -f.  chelommate 
con  144-fanno  miglia  1647. Sicché  quefto  averehbe  pattato  il  pri- 
mo di  -f.  di  miglio*.  Per  alleggiare  il  tempo  giutto  fi  fa  così  . Si 
trova  ,che  il  primo  in  giorni  9.1  miglia  17.  il  giorno  , fà  miglia 
JS3  fecondo  in  giorni  9.  miglia  144.  Ora  le  cammina  (fero 
tutto  il  decimo  giorno  , il  primo  farebbe  miglia  17.il  fecondo  mi- 
glia $ 1 fioche  il  fecondo  lo  fopravanzarebbe  miglia  14.0  per  e Ae- 
re del  pari  ci  vogliono  miglia  9.  da  144.  à 157.  però  per  regola 
del  Tré  fi  dica  : Se  miglia  14.  in  giorni  1.  miglia  9.  in  che  parte 
di  giorno  fi  averann  o.?e  rilutterà  T £ .il  quale  aggiunto  à giorni  9 
dice  9 ed  in  tanti  giorni  faranno  pari  di  viaggio,  perche  il 
primo  a miglia  17.  il  giorno  , farà  miglia  16$  fy.ed  il  fecondo  il 
giorno  9.  ne  fa  144.  ed  in  77.  di  giorno  ne  fà  19  -ff.che  fomma- 
to  con  144.  fanno  appunto  miglia  i6j  -f 
25.  Due  fanno  viaggio  ,il  primo  fà  miglia  17.  il  giorno  , il  fecon- 
da Fà  miglia  4.  il  primo  giorno  , miglia  8.  il  fecondo  giorno  , mi- 
glia 1 2.  il  terzo  &c.  Si  cerca  dopo  quanti  giorni  faranno  infie- 
me  , e quante  miglia  averanno  fatto.  - 1 

Si  parte  17.  per  4.  viene  4 {■.  il  rotto  fi  lafcia  , il  4-fi  radoppia  fa  8. 
dal  quale  fi  leva  1.  ( Perchè  la  Progreflìone  non  comincia  da  1.  ) 
retta  7.  ed  in  7.giorni  faranno  vicini;  perchè  moltiplicate  miglia 
I7.pcr  7.fà  H9.e  tante  miglia  a vera  fatto  il  primo  doppo  7-gior- 
ni . Per  il  fecondo  fi  moltiplica  4.  via  7.  fà  28.  e tante  miglia  fà  il 
fettimo  giorno  , aggiunto  a 28.  ultimo  termine  il  primo 4.fà  $2. 
la  metà  16.  moltiplicata  per  7.  fà  1 12.  e tante  miglia  a verà  fatto 
il  fecondo  doppo7.  giorni  , e nell’ottavo  giorno  famiglia  $2.  fi 
che  viene  ad  avanzare  miglia  15.  fopra  17.  che  fi  il  primo  , e ne 
averebbe  d’avanzare  7.  che  tante  ce  ne  vogliono  da  112.4119. 
però  per  regola  de)  Tré;  Se  ijf.in  giorni  i.in  che  parte  di  giorno 
miglia  7?  ed  operato  verrà  T-f  di  giorno . Dunque  faranno  infic- 
ine doppo  giorni  7 -yy.  Per  fapere  le  miglia;  Se  miglia  $2.  in_, 
giorno!,  quante  in -,4.  di  giorno?  e verranno  14.  ~-f  che  ag- 
giunte a 112  fanno  miglia  126.  tt**  Per  *1  primo.  Ora  per  il 
fecondo;  Se  giorno  1.  miglia  17.  che  tt»  di  giorno?  e ver- 
ranno 
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■ ranno  miglia  7-f-^.  che  aggiunte  a i rifanno  miglia  istfrf.Sic-- 
chc  ciaicuno  avera  fatto  le  medefime  miglia  , e refla  provato  il 
quefito . 

*6.Due  partono  in  un  raedefimo  tempo  da  un  luogo  verfo  un’altro 
* per  una  medefuna  ftrada . 11  primo  fà  alquante  determinate  mi- 
glia ogni  giorno.il  Secondo  poi  il  primo  giorno  fà  miglia  4JI  (e~ 
condo  giorno  miglia  S.e  così  và  crefcendo  miglia  4.ciafcun  gior- 
no . Si  domanda  eflendo  arrivati  infieme  in  giorni  7 j*.  quante 
miglia  faceva  determinatamente  il  primo . 

Come  nella  pallata  fi  trova  , che  il  fecondo  in  giorni  7.  hà  fatto 
miglia  1 12.  ed  in  Y'i'*  di  giorno  > à ragione  di  miglia  52. 1*  otta- 
vo giorno  hà’  fatto  miglia  14  •f'f*  che  con  112.  fanno  miglia^. 
126  Ora  le  giorni  7 tt*  danno  miglia  126  f*  quan- 
• te  miglia  darà  giorno  1/  e niulteranno  miglia  17.  che  faceva  il 
primo.  - - . . 

*7.  Uno  paga  Scudi  600.  in  quello  modo  , Il  primo  giorno  Se.  2.  il 
*.  lecondo  4.  e così  fegue  à pagare  Scudi  2.piii  ogni  giorno.  Si  cer- 
ca in  quanti  giorni  gli  pagherà,  e quanti  Scudi  nelTultima  paga  . 
Si  moltiplicano  Se.  600.  per  4.al  prodotto  aggiunto  i.fa  2401. dalla 
ina  radice  quadrata  49.  levato  1.  rellano  48.  per  li  Scudi  pagati 

• nell'ultima  paga  : La  metà  24.  fono  giorni , ne’  quali  li  paga  . 
Avvertafi,che  elfendo  Se*62o.moltiplicati  per  4.con  aggiungere  i< 

viene  2481.  la  radice  quadrata  fua  è 49.  ed  avanza. 80.  il  quale  fi 
parte  per  4.vengono  20.  e levato  i.  da  49.rellano  Scudi  48'dell* 
Ultima  paga  , Ja  metà  24/000  li  giorni , e nel  venteflmo  quinto 
giorno  pagherà  li  rellati  Scudi  2ou 
*8.  Uno  fi  è obligato  à pagare  lire  144.  in  quello  modo , che  il  pri- 
mo giorno  paga  lira  1.  il  fecondo  lire  3.  il  terzo  lire  5.  e . così  fe- 
gue per  numeri  difpari . Si  domanda  quante  lire  darà  nell’ultima 
paga , ed  in  che  giorno  . 

Per  regola  ferma  fi  moltiplica  144.  per  4*fà  s7tf.de!  quale  la  radice 

• * q.  24.  e la  metà  12.  fono  i giorni , e da  24.  levato  1 .reità  23. per 

le  lire  dell’ultima  paga  fatta  nel  giorno  duodecimo  • 

*9.  Quelito  decimoquarto  di  Fr.Luca  diflinzione  feconda,  trattato 
quinto  ,à  carte  41.  Da  Fiorenza  à Roma  fieno  miglia  100.  Sono 
quattro  compagni , che  fi  partono  da  Fiorenza  diverfamente  . II 
v primo  cammina  nel  primo  giorno  un  miglio,  nel  fecondo  giorno 
miglia  2.nel  terzo  miglia  3.  e così  và  crefcendo  un  miglio  ciafcun 
giorno . fi  fecondo  compagno  nel  primo  giorno  và  un  miglio  , 
nel  fecondo  miglia  3.  nel  terzo  5.  e così  crelce  2.  ogni  giorno  . il 
terzo  compagno  nel  primo  giorno  và  miglia  2.  nel  fecondo  mi- 
glia 4.nci  terzo  miglia  6.e  così  crefce  2.per  numeri  pari.il  quarto 

com- 
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compagno  nel  primo  giorno  fà  miglia  4.  nel  fecondo  8.nel  terzo 
‘ 12.  crelcendo  4.  per  giorno.  Si  domanda  volendo  quelli  tali  giun- 
gere infieme  à Roma  , quanti  giorni  conviene  , che  fì  parta  uno 
dopo  1*  altro  ? Da  Fr.  Luca  non  è bene  fciolto,  onde  fi  FciogIie 
cosi  . 

Per  le  regole  date,  il  primo  in  giorni  13.  fì  miglia  91.  il  9.  (ino  in 
lóo.fi  pone  fopra  una  linea  con  folto  14. miglia,  che  farebbe  nel 
giorno  feguent*  . Sicché  in  giorni  1 3 -rf.il  primo  arriva  à Roma 
Di  too.  la  radice  q.  io.  fono  giorni  . nc'quali  arriva  il  fecondo  . 
Il  terzo  in  giorni  9.  fà  miglia  90.  il  io.  fino  in  too.  fi  pone  fopra 
una  linea  con  fotto  ao.miglia.che  farebbe  nel  decimo  giorno  fla- 
ràcosì  4 £••  ichifato4-  ficchè  in  giorni  9.  -y  il  terzo  arriva  à Ro- 
ma . Finalmente  il  quarto  in  giorni  6.  fa  miglia  84.  il  16.  fino  in 
i©o.fi  pone  fopra  una  linea  con  fotto  28.  miglia,  che  farebbe 
nel  fettimo  giorno  , darà  cosi  -J  f-  .chifato  f-.ficchè  in  giorni  6-f. 
arriva  il  quarto  à Roma.  Ora  fi  lotcrano  da  giorni  13  yJ-.  giorni 
io.  del  fecondo,  rellano  giorni  3 Tf-.che  partirà  il  fecondo  com- 
pagno dopo  il  primo . Da  giorni  10.  fi  fottrano  giorni  9.  ■§• 
del  terzo  refla  un  mezzo  giorno  , che  partirà  il  terzo  doppo  il 
fecondo , e finalmente  fi  (òttrano  da  giorni  9 li  giorni  6.  -y-.re- 
ftano  giorni  2 -ff-.  che  partirà  il  quarto  dopo  il  terzo  , ed  arri- 
veranno ad  un  tempo  in  Roma  . 

31.  Uno  fi  parte  da  Fiorenza  ,ecj  arriva  dopo  giorni  13  t-J-.  ad  aa 
luogo  , effondo  andato  il  primo  giorno  un  miglio  , il  fecondo  2. 
il  terzo  3.  per  Progrefiione  naturale  . Domandafi  quante  miglia 
erano  da  Fiorenza  à quel  luogo  . 

A giorni  13.  aggiunto  1.  fà  14.  la  metà  7.  moltiplicata  per  13.  fi 
51.  per  le  miglia  fatte  ne  i giorni  intieri  : adejfo  perche  nel  deci- 
mo quarto  giorno  Farebbe  miglia  14.  fi  dica  ; Se  giorno  1.  dà  mi- 
glia 14.  che  miglia  darà  di  giorno  ? e ne  darà  9.  che  aggiun- 
te a 91.  fanno  miglia  100.  da  Fiorenza  a quel  luogo  . 

32.  Uno  a 32. Lavoranti  diede  un  giorno  al  primo, che  arrivò  al  la- 
voro Sol.  100.  al  fecondo  97.  e così  feeniò  Sol.  3.  fino  all’ultimo  . 
Si  cerca  quanti  Soldi  diede  in  tutto  brevemente  ? 

Per  la  regola  feda  , fi  leva  1.  da  32.  refla  31.  il  quale  fi  moltiplica 
per  3.afcendente  fà  93.che  fottratto  da  lOo.ultimo  termine  rella 
7.  primo  termine  . Ora  per  la  regola  prima  fi  trova  la  fomrna  de’ 
termini , aggiungendo  7.  primo  a 100.  ultimo  fà  107.il  quale  fi 
moltiplica  per  16.  metà  determini  fà  171 2.per  la  fomma,  e soldi 
pagati,  che  fono  lire  8j.  soldi  12.  ... 

33.  Uno  fi  parte  da  un  luogo  , e và  ogni  giorno  miglia  25.  e dopo 

giorni  6.  un’altro  lo  feguita  con  Fare  di  primo  giorào  miglia 
‘ - Q^q  q io.  e 
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io.  e l’altro  giorno  accrefce  alcune  miglia , le  quali  ac- 
crcfcendo  ogni  giorno  , fino  cbe  dopo  12.  giorni  1’  arriva- 
si domanda  quante  miglia  fece  il  fecondo  , e 1’  ullimo  giorno  , 
che  l’arrivò  . 

A giorni  12.fi  aggiungono  giorni  6.che  era  andato  avanti  il  primo, 
tanno  il.  che  fi  moltiplica  per  25.  miglia, il  prodotto 4j9.miglia 
che  fi*  anche  il  fecondo  in  giorni  12.  che  è il  numero  determini 
della  Progreflione , e 450. e la  fommadi  tutti  li  termini.  Àdefio 
per  la  regola  quarta , fi  raddoppia  450.  viene  900.  che  fi  parte 
per  12.  numero  determini , rifulta  75.  fomma  del  primo , ed  ul- 
timo termine,da  75.fi  leva  io.primo  termine, refìa  65. ultimo  ter- 
mine,e miglia  che  hà  fatte  l’ultimo  giorno  il  fecondo  Viandante. 

Per  la  regola  quinta  fi  fotrra  io.  primo  da  óy.ulcimo  termine  re-  ^ 
fta  55.  che  fi  parte  per  ii.numero  de’ termini  meno  1.  e viene  5. 
afeendente  della  Progreflione . Onde  aggiunto  5.  a io.  fi  15.  per 
le  miglia  del  fecondo  giorno , che  fl  cercavano . 

34*  Quelito  27.CÌÌ  F.Luca  à car.42.dai  Tartaglia  nella  feconda  par- 
te del  lib.  primo  Cap.  XV.  Cafo  26.  più  tolto  imbrogliato  , che 
emendato  , qui  più  chiaramente  propolto  , e rifoluto . 

Una  Lepre  è avanti  ad  un  cane  palli  60.  de’fuoi.il  qual  Cane  gli 
và  dietro  con  fare  il  medefimo  numero  di  palli,  che  fi  dati 
avanti  la  Lepre  . Si  cerca  in  quanti  paffi  de’  fuoi  il  Cane  farà  al 
pari  della  Lepre  , mentre  5.  paflì  del  Cano  fono  uguali  à paffi  7. 
della  Lepre. 

Palli  a.  di  Lepre  fono  avanzati  da  paflì  y.  di  Cane  , come  è chia- 
ro . Onde  per  regola  del  Tré  , fe  paflì  2.  di  Lepre  vengono  avan* 
za  ti  da  paflì  5.  di  Cane,  paflì  do.  di  Lepre  , che  è avanti , da- 
quanti  paflì  di  Cane  faranno  avanzati  ? erifulteranno  paflì  150. 
di  Cane  , ed  in  tanto  farà  ai  pari  della  Lepre . 

Si  prova  cosi, a i paflì  1 50. che  hà  fatto  anco  la  Lepre  fi  aggiungono 
60.  che  era  avanti,  fanno  paflì  di  Lepre  2 io.  Ora  fi  veda  fe  il  Ca- 
ne hà  fatto  uguale  fpazio, dicendo  per  regola  del  Trè.Se  y.paffi  di 
Cane  fono  7.  di  Lepre , palli  150.  d»  Cane  quanti  di  Lepre  faran- 
no P e faranno  aio.  e ftà  bene  . Pure  partendo  1 50.  per  5.  e 210. 
per  7.  rifulta  50.  uguale  fpazio . 

jy.  Uno  piglia  a fcavare  braccia  zouli  terra  da  un  Pozzo  per  Sc.42. 

Si  domanda  avendone  cavate  brac.  10.  quanti  Scudi  gli  fi  devono 
di  Aia  fatica  . 

Seconde  alcuni  fi  fodisfa  alla  domanda  così  t Si  trova  la  fomma  di 
2o.termini  di  Progreflione  naturale  per  le  ao.braccia  s’agginnge 
1.  à 20.  fà  ai.  che  fi  moltiplica  per  io.  metà  de’  termini ,«  210. 
Medefimamente  fi  trova  la  fomma  di  io.  termini  per  le  brac.  io. 

aggmn- 
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aggiungendo  1.  a io.fà  1 1 .che  fi  moltiplica  per  y.metàde’termi- 
n.  fà  yy.  fi  dice  ; Se  2 io.  ricerca  di  mercede  Scudi  42.  che  n» 
ricercherà  $y?  e rifu  Iter  anno  ecudi  1 i.da  pagarli  per  lebrac.io. 
e per  braccio  t.  gli  fi  doveriaoo  giul  j 2. fecondo  quello  modo  d* 
operare,!  2.aggi ungendo  4.  fanno  6.  giulj  per  braccia  adì  6.  ag- 
giungendo 6.  fanno  it.  giulj  per  brac.j.à  12.aggiungend08.fan- 
no  giulj  20.  per  brache  cosi  à 8.  aggiu  agendo  io.  e poi  I2.e  14. 
dcc.PerProgreffione  Arimmetiea  con  la  di  tterenza  di  2.fi  areran- 
no li  giulj  dovuti  alle  braccia  per  ordine  . 

Altri  moltiplicano  zo.  per  20.  ed  hanno  400.  Pure  io.  via  io.  ed 
hanno  loo.e  poi  per  regola  del  Trè:Se  4oo.Scudi  42. quanti  Scu- 
di vogliono  100  ? e rif  aiteranno  Scudi  10 

36  Da  un*  Amico  che  mi  poteva  commandare  richiedo  di  tatti  li 
Bini,  Terni,  Quaterni,  e Cinquine  diverfe,  che  potevano  eftrarfi 
nel  giuoco  di  Genova  di  nomi  1 50. 

Trovai  le  feguenti  regole  polle  in  quello  luogo  , perchè  fi  ricer- 
ca di  trovare  le  Tornine  di  Progreflìoai  Arimmetiche  naturali 
come  dirò . 

La  prima  regola  da  mè  trovata  , è per  li  Bini , cioè  tutte  le  diverfe 
eftrazionr  poflibili  di  Nomi  1 yo.  prefi  a due  a due  . ( Quello  che 
fi  dice  di  ìyo.  intendafi  di  qualfifia  altro  numero  . ) Da  iyo.fi  le- 
va 1.  perchè  1.  non  fà  Binario , refta  149.  di  quelli  come  termini 
di  Progreffione  naturale  fi  trova  la  fontina  per  la  regola  prima 
numero  ^.pigliando  là  metà  di  1 yo.termiae  feguentc.cioè  75  per 
il  quale  fi  moltiplica  149.0  viene  1 1 i7y.fomma  di  tal  Progreffio- 
ne, e tanti  fono  li  Bini  , ò Binarij  di  150.  Nomi . 

Si  oflervi,  che  à Binario  1.  aggiungendo  2.  fà  Binarij  g.di  tré  Nomi 
aggiungendo  3.  à Binarij  3.  fanno  Binarij  6. di  4.  Nomi , à 6.  ag- 
giungendo 4.  fanno  Binarij  ie.  di  y.  nomi , aggiungendo  y.  e_» 
poi  6.  7.  8.  &c.  termini  della  Progreffione  naturale,  fi  averanno  li 
Binarij , ò Bini  de*  nomi  per  ordine  . 

Acciò  non  redi  dubbio  ,ehe  150.  nomi  conAituifcono  una  Progref- 
fione naturale  di  149.  termini,  fi  oflervi  quello  ne’Binarij  di  otto 
lettere  cioè  A.  BjC.D.E.F.G.H  .fecondo  la  difpofizione  feguente, 
AB  BC  CD  DB  EF  FG  GH  importando  7.  termini , li  quali 

fi  moltiplicano  pel  4.  metà  di  8. 
lettere  termine  feguente,  e fanno 
z8.  e tanti  Binarij  fono  . Da  Bi- 
nari , ò Bini  dependono  i Ter- 
ni , ò Ternari  j , come  dirò  ap- 
pretto . 


AC  BD  CE  DP  EG  FH 
AD  BE  CF  DG  EH 
AE  BF  CG  DH 
AF  BG  CH 
AG  BH 
AH 
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37.  La  feconda  Regola  per  i Terni  è.  Da  150.  fi  leva  2.  perchè  non 
• fanno  un  Terno  > rella  148.  fi  trova  la  fortuna  di  14$.  termini  di 

Progrefiione  naturale  ; di  148.  la  metà  è 74.  per  quello  fi  molti- 
plica 149.  fà  1 1026.  fomma  di  448.  termini, e Binarli  di  149.  per 
la  pallata  Regola  : ma  perchè  i Terni  rifultano  da  tante  Progref- 
fioni  naturali, quanti  fono  i termini  della  prima  con  gradazione» 
e fi  è trovata  la  fomma  di  una  fola  di  148.  termine,  nel  medefimo 
modo  li  troverebbe  la  fomma  di  termini  147.  e poi  di  146.  Scc. 
fino  ad  1.  fi  lommerebbero  tutte  quelle  forame, e la  fomma  totale 
farebbe  il  numero  di  tutti  li  Terni  diverti . Che  fatica  ferebbe^ 

- quella  da  farfi  fenza  fretta, ciafcuno  intendente  di  Abbaco  la  co- 
noide . Onde  per  Regola  da  me  trovata  fi  parte  150.  per  3*  per  il 
quoziente  50.  fi  moltiplica  11026.  fomma  della  prima  Progref- 
fione  , e Binarii  di  149.  termini  ,-il  prodotto  551300.  dimoftra 
tutti  li  Terni  diverfi  di  150.  nomi . 

Qui  potrei  mettere  di  9«lettere  tutti  li  Ternarii, acciò  fotto  Pocchio 

• fi  vedettero;  che  conftituirebbero  ^.Progrcflìoni  naturali  diverfe 
che  fommate  darebbero  Terni  84.  ma  per  brevità  ciò  tralafcio , 
potendo  ciafc  uno  quello  da  fe  provare , ficcome  anco  nelle  fe- 
guenti  Regole  di  Qua  terni , e Cinquine,  dove  le  Progreffioni 
fono  attailfime . 

38.  La  terza  Regola  per  li  Quaterni,o  Quaternari!  è;da  150.fi  leva 

3.  che  non  fà  quaterno  rella  147.  la  fomma  della  Progrefiione-» 
naturale  di  147.  termini  fi  hà.con  moltiplicare  147.  via  74.  metà 
del  termine  feguente  fà  10878.  Binarii  di  148.  terminici  oflcrvì  ; 
Ora  fi  parte  i49.pcr  3. viene  497-  fi  parte  ancora  i5o.per  4. vie- 
ne 37-§-.adefio  fi  moltiplica  10878. per  49  fà  540274.  Terni  di 

149.  termini , e quello  fi  moltiplica  per  37  e fa  20260275.  che 
fono  li  Qua  terni  diverfi  di  150.  nomi . ; 

39.  Regola  quarta  per  le  Cinquine  • Da  150.  fi  leva  4.  perchè  non 
fà  Cinquina , rella  146.  la  fomma  della  Progrefiione  naturale  di 

' 146.  termini  fi  hà  moltiplicando  147.  termine  feguente  per  73» 

' metà  di  146.  fà  10731.  Binarii  di  147.  termini.  Di  nuovo  fi  ofier- 
«'  vi  ; Si  parte  i48  per  3.viene  497-.  fi  parte  i49.per  4.viene  377* 

*'  e fi  parte  1 50.  per  5.  viene  30.  fi  moltiplica  1 073 1 . per  49  -f*.  fà 
529396.  Terni  di  148.  termini . 529396.  fi  moltiplica  per  37  -f. 

'■  • vengono  1 972000 1.  Qua  terni  di  149.  termini e li  Quaternj  fi 
moltiplicano  per  30.  e rifultano  59 1 600030.  Cinquiue  diverfe-» 

- • di  nomi  150.  - 

-Con  quelPordine  da  me  trovatoli  poflòno  trovare  li  Senarii,li  $et- 
tenarij  &c.  Perchè  volendofi  li  Senarij  diverfi  di  150.  ì^omi  * kda 

150. fi  leva  5.perchè  5«hon  fàSànario  del  i45.coms  termini  diPro- 

*•  • . I s rN_-  — j;  grefiio-  ' 
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fcreflione  naturale  fi  trova  la  fontina  la  quale  fi  moltiplica  fuccef- 
fivamente  per  li  quozienti  che  fi  hanno  da  partire  147.  per  y. 
148.  per  4.  149.  per  y.  e iyo.  per  6.  e verranno  tutti  li  Se- 
narijdi  150.  nomi , e quello  che  fi  è detto  di  150.  fi  deve  inten- 
dere di  quafivoglia  altro  numero  oflcrvando  fecondo  quell'ordine 
infegnato . 

Lediverfe  eftrazzioni  di  nomi  150.  poflibili  fono . 

A*'uno  à uno  iyo.  Bini , Binarij  1 1 1 7y.  Terni  4 ò Ternarij  yyi  yoo. 
Quaterni  , o quaternarii  2o26o27y.  e finalmente  Cinquine.» 
y9i6oooyo. 

40.  Volendo  làpere  ildiverfo  fcoprimento  di  più  Dadi  fi  oflervi 
che  un  Dado  varia  6.volte,e  moltiplicando  j.metà  di  6.via  7.ter- 
minc  leguentefà  ai.e  tante  volte  varianoDadiz.per  formare  una 
fòla  Progreflìone  naturale  ; e moltiplicando  7.  via  8.fà  y6.e  tan- 
te volte  variano  Dadi  y.  e moltiplicando  7.  via  18.  fà  126,  e tàn-» 
te  volte  variano  Dadi'4.  8tx. 

41.  Per  fapere  in  quanti  modi  poflano  variare  ordine  cofe  di  nume- 
ro determinato  come  una  fila  di  2o.Soldati  , ovvero  le  1 1.  mono, 
filàbe  di  quello  verfo  Plot,  Lev  , Lux,  Sol,  Sai,  A hx  , Cor  , Fons , 
Mare  , Lac,  ftando  fempre  fiflo  Mare  di  due  fillabe  à caufa 
del  verfo  ; Si  pigliano  tanti  termini  di  Progreflìone  naturale., 
1.2.  y.  4.  &c.  quante  fono  le  cofepèr  ordine,^  fi  moltìplica  il 
primo  termine  1.  via  ».  fà  2.ea.  via  y.  fa  6.  e quefto  via  4,^24. 
e'così  fegn  (landò  fino  al  numero  propoftoirtclufivè  delle  cofe_j , 
quell*  ulumo  numero  prodotro  djmoflra  tutti  li  diverfi  modi  di 
ordine  di  tali '^oft  i -ónde  ftrguitando  à moltiplicare  fino  à li. 
fà  39916800.  variazione  di  detto  verfo . Siccome  moltiplicando 

f fino  à ao.  fi-averàntw  fa  variazióni  di  ordine  de  Soldati  » «T 
Unà  cófa  non  varia , due  cofe  variano  in  A.  B ABC 

due  modi  come  A B.  nel  primo  modo,  B.  A A C B 

' ' nel  fecondo  mòdo  B A.  tre  Cofe  va-  ' ' ij  B A'  C 

ria  rio  in  6.  modi , come  fi  vede  A B C.  • ! 1 1 B C A 

~'diftinttmcrtteà  canto  fenz’altre  paro-  C A'-B 

le,  e cosi  ftrecede  di  tutte  Paltre  cofe  di  1 < .iC  B A 

' numero  determinato  come  hò  dettò'.  f - . . r . / 

4*.  E f?  qno  volefle  faper  tutti  gli  Angeli  fa  quanti  modi  pòflano 

* variare  ordine,  operi  fecondò  l*infegriamento  detto  >e  lo  faprà  « 
Per  fapere  il  ntrtnero  di  tutti  gl’Angeli  fenta  l’opinione  del B- Ala 

* berto  Magno  lume  confpicoo  dell*  Ordine  Domenicanó  Comp. 

''  TheolM.2.  caf.zi.JVovem  Ordines  Angelorìtnt  Junt , auilibeffdo 

/Uas  legione s habet,  legio  autemhabet  6*66.  ukltates . Tot  autevt'in 
'•  pngulis  oriinibut  funi Lejionctrfntf in  legume  funi  untiate*  . Wn 
• - Coro 


6yt  • 

Coro  contiene  6666.  legioni , ogni  legione  contiene  Angeli 
6666.  e fi  9.  Cori  contengono  Angeli  399920004. 

Il  P.  F.  Antonino  Folti  del  mede-fimo  Ordine  Domenicano  dice  , 
che  alcuni  convengono  nell’opinione  del  grande  Alberto  , che 
gli  Angeli  dell’  ultimo  Coronano  444^5556.  miche  l'imme- 
diato Tuperiore  ecceda  dieci  volte  l'interiore  . Onde  gli  Ar- 
cangeli fiano  444  j 55560.  &c.  e la  lòmma  di  tutti  gl’  Angeli  Ha 
di  4937*83995062716. 

Il  P.  F.  Vincenzo  Spargiato  pure  Domenicano  dice  gli  Angeli  Bea- 
ti,e Dannati  edere  i3999999986ooooooooooo.GliAngeli  dell'ul- 
timo Coro  fono  moltiifimi , perchè  ciafcun’  Uomo  ha  un’  Angelo 
per  cuRodcaihe  non  è dato  cu Rode  ad  altroUomo  fecondo  la  mi- 
gliore opinione;  oltre  quelli  » che  alle  diverfe  (peci*  delle  cofe 
create  fono  propoRi , come  (lima  probabile  S.  Tommafo  P.  P. 
quefi.  11%  art.  a.r.  Probabile  eft  , quod  diverfis  fpeciebus  rerum 
diverfi  Anre li  ejufdem  ordinis  pr .■eponantur . Vnde  et i aiti  ratiouabìle, 
ut  diverfis  Hominibus  diverfi  Angeli  *i  cuftadiam  deputentur . 

Quanto  faticofo  (ara  il  trovare  il  numero  di  tutti  ìi  modi  , che-* 
poflono  variare  ordine  gli  Angeli  anche  prefi  nel  minore  nume- 
ro 39992ooa4.ciafcunolo  conofce, dovendoli  pigliare  altri, e tan. 
ti  termini  di  Progreflioni  Arimmetica  naturale  > e moltiplicarli 
cpmc  11  è detto  (ino  all'ultimo  . 

DISTINZIONE  SECONDA. 

1 

Delle  Progreflioni  Geometriche. 

I.  T Termini  delle  Progreflioni  Arimmetichcvan  procedendo  eoa 
JL  Ja  mcdeftma  differenza, b numero  afeendente  per  via  di  fom- 
mare  ; quelli. pepò  delle,  Progreflioni  geometriche  G vanno  a van- 
tando • b diminuendo  eoa  la  tnedefìma  proporzione  per  via  di 
molti pJicare,ò  di  partire  per  il  numero  denominatore  della  Pro- 
greflio!ie,che  per  queRo  la  Progredì  one  geometrica  è un'ordine 
di  numeri  proporzionali,  che  Gaccrefcone  , ò diminuifeono  per 
via  di  moltiplicare , ò di  partire  per  il  numero  , che  denomina 
quella  Progredì  one . Carne  quelle , 1. 2.  4.  8.  i6.&c.Ovvero  ì.j. 
9. 27. 81.  &c.  ò pure  1.5.  25.  125.  &c.  ancora  4.  2.  i.-J-f -f  &c. 

%»  La  prima  Progreflìone  geometrica  è doppia . Ondè  moltiplican- 
do U termine  antecedente  per  2.denominatore  della  Progreflìone 
ertene  il  fegueate  . Come  moltiplicando  2,  per  2. viene  4.ÌI 4.  per 
2.viane  S.&cJ.a  feconda  è tripla, della  quale  il  denominatore  è }. 

'•  delia  quadrupla  è 4.  della  quintupla  t j.&cd’Mltima  pp/U  procc- 

de. 
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de  per  diminuzione  partendoli  termine  antecedente  per  2.e  vjV 
il  leguente  come  è chiaró. 

3.  Quando  li  termini  di  alcuna  di  quelle  Progreflioni  fono  in  nome- 
rò difpari  il'tcrmine  di  mezzo  moltiplicato  in  fe  è uguale  al  pro- 
dotto fatto  dalla  moltiplicazione  di  due  termini  ugualmente  di- 
ttanti da  quel  di  mezzo, come  3.  9.  27.  Si.  24$.  il  termine  di  mez- 
zo 27.  moltiplicato  in  fe  6^729.  e tanto  fà  9.  ria  81.  e 3.  ria  243. 

4.  Mà  quando  li  termini  fono  in  numero  pari  li  due  di  mezzo  fanno 
il  medefimo  prodotto  , che  due  altri  ugualmente  dittanti.  Per 
efempio  1.  2.4.  8.  16.  32.  il  4.  via  8.  il  2.  ria  lé.ed  1.  ria  52.  fan- 
no 32. 

Del  trovare  qualfivoglia  termine  di  alcuna  ProgreJJiont 
‘ geometrica  , ed  ajfegnarli  il  ftto  luogo  fenza  trovare 

tutti  li  termini . * 

5.  Nella  Progreflione  > che  comincia  da  i.fe  fi  moltiplica  alcun  ter* 
mine  in  fe  , il  prodotto  farà  termine  lontano  dal  termine  molti- 
plicato,quanto  etto  è lontano  da  1.  inclufirè,  come  in  quetta  i,j, 
9.27.81.  24$.  729.  2187.  moltiplicando  27.  via  27.  fa729.il 
quale  è il  fettimo  termine , ttantechc  il  27.  è il  quarto  lontano 
termini  $.  dal  primo  . 

6>  Mà  moltiplicando  un  termine  via  un’altro  termine , produce  un 
termine  lontano  dai  maggiore  , quanto  è lontano  il  minore  dal 
primo  termine  , come  moltiplicando  nella  detta  Progreflione  27. 
quarto  termine  via  24$.  Tetto  termine  fà  6$6  i.nono  termine  lon- 
tano $.  termini  dal  Tetto  * come  è lontano  il  quarto  3.  termini  dal 
primo . 

7,  Volendoli  però  trovare  l’ultimo  termine  in  una  Progreflione  af- 
fai lunga . Si  notino  alcuni  termini  di  affa  da  capo  per  ordine»  e fi 
fegnino  fottoli  termini  della  Progreflione  naturale  detti  efpo- 
nenti,come  fi  ufa  nell’Algebra,  regnando  o.  fottoil  primo  termi- 
ne , 1.  fotto  i!  fecondo,  2.  fotto  il  terzo»  e cosi  fufleguen temente . 
Si  oflerv?  quello  nella  Progreflione  geometrica  doppia  , e quello 
che  di  efia  fi  dice  di  ogni  altra  Progreflione  geometrica  fi  deve 
intendere  . 

1.  2.  4.  8.  id,  $2.  64.  128.  $12.  1024.  2048. 

o.  I*  2.  3.  4.  ki  d.  7.  8.  $r.  *it\  11. 

E*  da  fapere  , che  al  prodotto  della  moltiplicazione  de  termini  del- 
la Progreflione  geometrica  corrifponde  la  iomma  de  i termini 
della  Progreflione  naturale;  .Onde  moltiplicando  ttf.  in^fe , cioè 
Via  16.  fà  236.  e fommando  4. e 4.  efponewte  di  16.  là  8.efponen- 
te  di  256.  e fi  avverta  , che  il  fermine  geometrico  è Tempre  .!,  di 
pià  del  numero  riponente  ><ecodV  25-6,  è il  termine  nono . Anco* 

ramol-  ^ 
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. ra  moltiplicando  8.  via  64.  fà  $i*.  e perchè  8.hà  per  efponente  3. 

e 64.  ha  il  6.  fommando  3.  con  6.  fa  9.  efponente  di  512.  decimo 
. termine  delia  Progreflione  .Ora  fe  512.  fi  moltiplica  in  fe  cioè 
per  512.  verrà  il  decimo  nono  temine  con  l’efponente  18.  e in 
quello  modo  fi  può  proseguire  quanto  bifogna  . 

.8.  Al  contrario  partendo  un  maggior  termine  geometrico  per  un 
minore  l’avvenuto  è un  termine,  cha  averà  per  efponente  il  nu- 
, mero  reflato  dal  fottrarre  l’efponente  minore  dal  maggiore  co-, 
me  partendo  $ ia.  che  hà  per  efponente  9«per  8.che  hà  per  efpo- 
. nenie  3. viene  64.che  hà  per  efponente  6.  che  reità  dal  fottrarre 
3.  dal  9.e  64.  fara  il  Settimo  termine  più  1.  dell’efponente  6. 

9.  Se  poi  là  Progreflione  non  comincia  da  1.  mà  da  numero>per  ef- 
fò  fi  parte  il  prodotto  fatto  dalli  termini  geometrici,  e il  quozien- 
te farà  il  numero  cercato,  Sotto  il  quale  ci  anderà  il  nume)  o della 
. Somma  degl’efponenti  de’termini  moltiplicati  come  in  quella 
- 3.  6.  12.  24.  48»  96.  192.  384.  768. 

. o.  1.  2.  3.  4.  5.  6.  7.  8. 

Se  fi  moltiplica  24.  via  96.  fà  2304.  che  fi  parte  per  3.  primo 
termine  , viene  *768.  termine  nono  geometrico  , che  averà 
Sotto  l’efponente  8.  Somma  di  3.  efponente  di  24.  e di  S-tfp°* 
nente  di  9 6.  ■ 

'io.  Al  contrario  partendofi  un  termine  geometrico  maggiore  per 
un  minore;  il  quoziente  fi  moltiplica  per  il  primo  termine,  il 
prodotto  farà  un  termine  Sotto  il  quale  ci  anderà  l’efponente-» 

; del  maggiore  termine  meno  l’efponente  del  minor  termine  par- 
titore. Per  efempio;  partendo  768.per  24.  viene  12.  che  fi  molti* 
plica  per  3.primo  tei  mine, e fò  9<S.che  averà  per  efponente  5. cioè 
8.  efponente  di  768.  meno  3.  efponente  di  24  numero  partitore.’ 
"Del  trovare  la  fomma  de  Termini  nelle  ProgreJJioni 
Geometriche  . 

li.  Il  termine  Seguente  di  qualfivoglia  Progreflione  geometrica- 
contiene  tante  volte  la  fomma  de  i termini  antecedenti  , quante 
unità  meno  una  rapprefenta  il  denominatore  della  Progreflione, 
e di  più  il  primo  termine  dal  quale  comincia . Per  la  qual  cofa 
nellaProgreflione  doppia, il  termine  Seguente  contiene  una  volta 
la  fomma  de  1 termini  antecedenti,  e di  più  il  primo  termìne-Nel 
• laProgreflione  tripla  contiene  due  volte  la  fomma  de  termini  an- 
tecedenti ,edi  più  il  primo  termine.  Nella  quadrupla  3.  volte, 
•.  nella  quintupla  4.  volte  il  termine  Seguente  contiene  la  fomma 
de  termini  antecedenti , e di  più  il  primo  termine , cosi  fi  difeor- 
re  delPalcre . 

Capendoli  dunque  il  primo , ed  ultimo  termine  della  Progreflione.» 

geo-  , 
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* ge  ometrica , ed  il  denominatore  della  Pnogrcflìooc  fi  trova  laJ* 
lom  ma  per  la  feguente  regola  univerfaie  . 
li.  L’ultimo  termine  fi  moltiplica  per  il  denominatore  della  Pro* 
greflìone,  e verrà  il  termine  feguente,  dal  quale  fi  fottra  il  primo 
termine, il  refiato  numero  fi  parte  perii  de  nominatore  dellaPro- 
greflìone  meno  1. 11  quoziente  è la  fomma  de  termini  propofii 
della  progreflìone.  Nelle  Progreflioni  di  proporzione  raoitiplice. 
'13.  Sia  il  primo  termine  i.  e l’ultimo  I024.della  Pro  greflìone  geo- 
v metrica  doppia.  Pure  deJPirtefla  fia  il  primo  termine  7.  e l'ultimo 
1792.  Si  cercano  le  fommè  de  termini  . 

Ultimo  termine  1024  — a.  denominatore.  1792  — e 


Termine  feguente  2048 

1.  Primo  termine 


JS«4 
7 fottra 


4 J * 

Per  x.  — 2047  fomma  fomma  $$77 
Sia  il  primo  termine  1.  e l'ultimo  2187.  Pure  fia  il  piimo  4.  e l’ulti- 
mo 2916.  della  Progresfione  tripla  fi  cercano  le  fontine  • 

2187— - 3 ~ 291 6 — J - 


656 1 

1 fottra 

Per  t.  — 


874»  - 

4 fottra 


Per  e.  8744 


3280  fomma  4372  fomma 

Nelle  Progrejponi  di  proporzione  foprap^rticolare . 

14.  Sia  il  primo  termine  64.  e l’ ultimo  486.  di  Progresfione  fd- 
fquialtera,  il  denominatore  della  quale  è 1 

Pure  fia  il  primo  termine  27.  e l'ultimo  64.  di  feiquiterza . il  deno- 
minatore della  quale  è 1 -f. 

Finalmente  fia  il  primo  termine  64.  e l’ultimo  125.  di  fefquiquarta  s 
il  denominatore  della  quale  è i-{\0  fi  voglia  dire  attendente  del- 
la Progresfione . Si  cercano  le  iomme  . ■ • • 

486-- li  64— -li  125;  — li  - 


7*9 

Per  i — 665 
Som. 
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156  i 
64 


Perf  S*T  Peri--92Ì 


1330  Somma  17;  Somma  369 
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Ecco  , quid  è partito  vcctfa per  il  deaominatore  della  Progref- 

fione  meno  i. 

Nelle  Progrefìoni  di  Proporzione  fopraparzientc  le  parti 
terze  , quarte , quinte  , felle  &c. 

15.  Sia  il  primo  termine  27. 1*  ultimo  12$.  della  Progresfione,  dell» 
1 quale  rafceodente, òdenominatore  è iy.  Ancora  fia  il  primo  j6 
. -f-.  e l’ultimo  termine  196.  della  Progresfione, della  quale  l’afcen- 

dente,  o denominatore  è 1 ^.finalmente  lì» il  primo  resinine  125. 
1 e raJtimo  512.  della  Progresfione  denominata  da  1 -§-.  Si  doman- 
dano le  fomme  determini  di  tali  Progresfioni . 

Si  moltiplica  l’ultimo  termine  125.  per  1 -f.  del  termine  feguente 
208.  7".  lì  fottra  27.  primo  termine  il  reftato  18 1 . -f-,  fi  parte  per 
f cioè  per  il  denominatore  della  Progresfione  meno  i.e  viene  la 
iomma  272. 

125  — jf  ,96— il.  512- -i-f 

•j.  : ao8|  8i9t. 

. *7-  « 12J 

Peri-—  181^.  Per  i-  — 306  -f-  Per-f—  694-7 

Som.  2 72  Somma  408  -$■  1 157 

Nelle  Progrefìoni  di  Proporzione  moltéplice  /opraparticolare 

16.  Sia  il  primo  termine  24.  l’ultimo  82;  y.  di  ProgreiTione  tripla 
fefquiquarta.  Si  domanda  la  fomma  de  terminici  moltiplica  l’ul- 
timo termine  823  y.  per  3 y.  denominatore  viene  2677  "f  t-  dal 
quale  fi  leva  24.  primo  termine»  refta  265$  -f-f.  cheli  parte  per 
2 ■£.  e viene  la  fomma  1 179  -j*. 

Nelle  Progrefìoni  moltéplici  fopraparzienti  parti  terze, 
quarte,  quinte  &c. 

17.  Sia  il  primo  termine  3 2.,  e l*uItimo66$  della  Progresfione 

doppia  fopratriparziente  le  quarte  . Si  domanda  la  fomma  de 
termini  , ■ ! - 

Si  moltìplica  l’ultimo  termine  66q~.  per  2y.  afeendente  della  Pro- 
gresfione  fà  18-50  y.termine  feguente  , dal  quale  fi  lottra  32.pri- 
mo  termine  , refta  1798  y.  il  quale  fi  parte  per  1 -J-.  e viene  la-, 
fomma  1027  •£, 

Del  trovare  l’ultimo  termine  d’ alcuna  ProgreJJione  geometrica 
fupendofi  il  primo  termine  la  fomma  de  termini , 1‘ 
afeendente  della  Progrtffwne . 

18.  Si  moltiplica  la  fomma  per  il  numero  afeendente  meno' 1.  ar 
prodotto  fi  aggiunge  il  primo  termine,  la  fomma  fi  parte  per  il 

.ii  nume- 
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numero  afcendente  , b denominatore  dell*  Progrefiìone , c rifui- 
terà  l’ultimo  termine  cercato  . 

Sia  il  primo  termine  4.  P aicendente  3,  la  (omnia  de  termini  4372* 
fi  cerca  l’ultimo  termine. 

Si  moltiplica  4372.  per  a.  che  è meno  i.  di  3.  al  prodotto  8744.  fi 
aggiunge  4.primo  termine  fà  8748.cn e fi  parte  per  3. aicendente, 
e viene  29 1 6,  ultimo  termine  . 

Del  trovare  il  primo  termine  della  Progreffione  geometrica 
fapendofi  l'ultimo  , e la  fomma  della  Progreffione  con  il 
numero  afcendente . 

19.  Si  moltiplica  Pultimo  termine  per  il  numero  afcendente,  ò de- 
nominatore . Ancora  fi  moltiplica  la  fomma  de  termini  per  P 
afcendente  meno  1.  e quello  prodotto  fi  fottradal  primo  , e re- 
tta il  primo  termine  . 

Sia  Pultimo  termine  della  Progrefiìone  tripla  2916.  e la  fomma  de 
termini  4372.  fi  cerca  iJ  primo  termine  . 

Si  moltiplica  2916.  per  3.  denominatore  della  Progrefiìone  fà  8748. 
ancora  fi  moltiplica  la  fomma  4371.  per  2.  fà  8744.  il  quale  fi 
fottra  da  8748.  primo  prodotto , e retta  4.  primo  termine . 

Del  trovare  il  primo  termine , e V afcendente  nelle  Progreffoni 
geometriche  di  Proporzione  moltiplice  fapendofi  l'ultimo 
termine  , e la  fomma  de  termini . 

20.  Dalla  fomma  fi  (òttra  Pultimo  termine  , il  numero  reftato  fi  fà 
partitore  della  fomma  , il  quoziente  , che  ne  viene  è Pafcen  den- 
te , ò denominatore , l’avanzo  è il  primo  termine  . 

Sia  Pultimo  termine  2616.  e la  fomma  de  termini  4372.  d*  alcuna 
Progrefiìone  geòraetrica  . Domando  il  primo  termine, e l’afcen- 
dente.  . y . 

Da  437*.  fi  fottra  2916.  retta  1456.  per  il  quale  fi  parte  la  fomma 
4372.  il  quoziente  3.  e Pafcendente  , 1*  avanzo  4.  è il  primo  ter- 
mine • 

Del  trovare  il  Denominatore  della  Progreffione  geometrica  di  • 
qualffvoglìa  'Proporzione  fapendo  il  primo  , ed  ultimo 
termine , eia  fomma  de  termini  . 

*1.  Dalla  fomma  de  termini  fi  fottra  P ultimo  termine,  il  numera 
Tettato  è il  partitore.Dalla  fomma  di  nuovo  fi  fottra  il  primo  ter- 
mine , il  numero  rettato  è da  partirli,  e partito  per  il  detto  par- 
titore , tutto  il  quoziente  con  il  rotto  ancora  farà  il  denomina- 
tore • ’ 

Rrrr  t Sia- 
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Sia  il  primotermine  125-, l’ultimo  jia.  eia  fomma  determini  ugy. 
d’alcuna  Progrefiìone  geometrica.  Si  cerca  il  luo  denominatore. 

Dalla  lumina  1 157.  fi  fottra  512.  ultimo  termine , refia  645.  parti, 
tore.  Ture  dalla  fomma  1 157.  fi  fottra  1 25.  refia  1032.  che  fi  par- 
te per  645.  e viene  r -f-  fchilàto  però  il  rotto,  c la  Progrefiìone  è 
dì  proporzione  iopratripar2Ìente  le  quinte  . 


Del  fommare  brevemente  li  numeri  quadrati , delti  quali  le 
radici , ò lati  coJìitHÌfcono  FrogrcJJìone  eArimmotìca . 


I 
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9 

16 

2S 

49 
64 
81 
xoo 
I 21 
I44 
169 
19  6 

2Z.L 
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Suppongo,  che  fi  fappia,  che  radice,  ò lato  del  qua- 
drato à qualfivoglia  numero,  che  moltiplicato  in  fe 

' fteflo  fà  un  prodotto , che  è numero  quadrato  . Co- 
irne 2.  via  2.  fa  4.  numero  quadrato . ovvero  3.  via  3. fa 
9.  numero  pure  quadrato,  &c. 

Ora  fi  voglia  iàpere  la  fomma  di  1 5.  quadrati , dc’quali 
le  radici  coftituifcono  Progrefiìone  Arimmetica  na- 
turale da  1.  fino  in  15. 

Si  iòmma  ij.con  ifi.termfnc  feguente  di  tal  Progrefiìone 
fà.31.  e poi  fi  moltiplica  15.  via  16.  fà  240.  che  fi 
moltiplica  via  3 1.  fà  rt44o.  il  quale  fi  parte  per  6.  per 
la  ragione  da  dirfi , ne  viene  1240.  fomma  di  i$. 
quadrati . E così  trovafi  la  fomma  di  quanti  fi  voglia 
altri  per  ordine  . 

23.  Volendo  ancora  la  fomma  brevemente  de  quadrati 
de  numeri  difpari , che  coftituifcono  Progrefiìone-, 

Arimmetica  da  1.  fino  in  15. 

Si  fomma  15.  con  17.  termine  feguente  fà  32.  Dipoi  fi 
moltiplica  15.  via  17.  fà  255.  e queftoper  3»,  fà  8160. 
il  quale  fi  parte  per  t.  differenza  del  numero  difpari 
al  proflimo  feguente  difpari , viene  4080.  che  fi  parte 
per  6.  ne  viene  680.  per  la'fomma  de*  detti  quadrati . Si 
può  anche  partire  in  una  fol  volta  per  12.  e fi  averà  il 
medefimo  numero , ed  intanto  fi  è fatta  la  partizione  in 
due  volte  acciò  fi  fàppia  la  ragione  di  partire  per  2. 
e per  6.  che  fi  dirà  . r 

24.  Volendo  pure  la  fomma  de’cuadrati.le  radici  de’quali  ordina- 
tamente afcendono  con  la  medefima  differenza  di  as.di  3 .di  4.  &c. 
cominciando  dall* ifteflo  numero,  e conftituendo  Progreflìone 

_ Arimmetica  « 

Si  fomma  l’ultimo  termine  con  il  termine  feguente  diftanteccm  la 
medefima  differcza  di  a.di  f. ovvero  di  4.&C.SÌ  moltiplicano  fuc- 

ceflì- 
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ce^fivamente  quei  tré  numeri.come  nelle  paflate . QoaJrati 
L’ultimo  prodotto  fi  parte  per  la  differenza  di  due  z<e 

termini  prosfnni , ed  il  quoziente  per  6.  e viepe  la 
fomma  de  i proporti  quadrati . Perefempio  fiano 

' le  radici  5.  10.1 5.  20.25.  e fi  voglia  Capere  la  fom- 
ma de’  loro  quadrati . 

Si  fomma  25.  con  30.  termine  feguente  fà  55.  Poi  fi 

moltiplica  25.  con  30.  fa  750.  e quefto  via  55.  fà  1375 

41250.  il  quale  partito  per  5.differenza,  viene  8250.  e quello  per 
6.  viene  «375.  lòmma  de  quadrati . Come  fi  vede  provato  . 

25.  Per  intendere  la  ragione  , perche  fi  patte  per  6.  le  ne  offervi  1’ 
origine.Si  voglia  la  Comma  del  primo  quadrat  o,che  è 1 .la  fua  ra- 
dice 1.  fi  fomma  cd  termine  feguente  2. fi  j.  poi  fi  moltiplica  i. 
via  2. fa  2 e quello  via  j.ft  6.il  quale  fi  par  te  per  6.  viene  t.  fom- 
ma del  primo  quadrato.Ecco  di  dove  hà  l’origiae  il  partire  però. 

L’ifteffa  ragione  fi  conofcc,e  fi  hà  perla  fomma  de*numeri  quadrati» 
de’quali  le  radici  fono  numeri  difpari , perchè  1.  con  3.  termi- 
ne feguente,  fà  4.  Ora  moltiplicando  t.  via  3.  fà  3.  e quello  via  4. 
fi  ! 2.  per  il  quale  fi  parte  il  prodotto  , ovvero  per  2.  e per  6.  nu- 
meri di  ripiego , per  avere  la  fomma  de  i quadrati  . La  mede- 
fima  ragione  vale  ancora  in  trovare  la  fomma  dei  quadrati» 
de  i quali  le  radici  vanno  ordinatamente  profeguendo  per  quai- 
fivoglia  differenzà,  purché  effe  radici  mantengano  Progreffione 
.Arimmetica  , e comincino  dalla  medefima  differenza . 

Per  la  fomma  de'  numeri  quadrati , trovare  il  numero 

de*  quadrati  fommati . 1 *i'  ‘ 

26.  Uno  hà  /òmmatouna  quantità  di  quadrati,  per  ordine  come  t. 
4. 9.  &c.  ed  hà  trovata  che  la  fomma  è 6201.  Si  domanda  quanti 
fiano  fiati  tali  quadrati . 

Conto  affai  lungo  farebbe fommare  li  quadrati  per  ardine , fio  che 
fi  averte  la  fomma  detta . Però  hò  penfato  al  feguenje  modo ■.  Si 
moltiplica  la  fomma  620  iv  per  6:  ( del  quale  fr  e parlato  antece- 
dentemente ) fa  37206.  di  quefto  numero  fi  trovino  le  parti  ali- 
quote, ò intiere  irtcompofle,  che  fono  mifurate  lòlo  dà  f.  in  que- 
llo modo.  Il  numero  37206.  fi  parte  per  2.primo  numero  incom- 
porto , ed  unico  fra  numeri  pari , viene  18603.  Si" pone  da  partei» 
il a.e  18603.fi  patte  per  3.  vieiiè  2067.’ il  3.  lotto  2— 37*66 
il  2.  e di  nuovo  per  %:  fi  parte  2067.  viene  689.  il  3*— 18603 
3.  lòtto  l’altro  3.  Óra  689.,  non  è partito  lenza  3 — 6261 
avanzo  per  5.  per  7.  per  11.  numeri  incomporti,  3 — 2067 
quelli  fi  lafcrano  ,e  fi  parte  689.  per  13.  viene  53.  13-^-  689 
il  13,  fotto  il  3. e 53.  per  effere  sumero  iflcompo-  33—*  <3 
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ilo,  ciottolo,  mifurato  da  i.  Si  pone  (otto  il  13.  e fi  fo- 
no trovate  le  parti  aliquote  incompofte  , cioè  2.3.  3.  3.  1$ 
53.  per  le  quali  il  trova  il  numero  de  i quadrati,  come  di- 
rò .Mà  prima  voglio  dire  come  fi  trovino  da  effe  le  par- 
ti aliquote  compofte  del  medcfimo  37206.  per  quello , che  podi 
bilognare  . 

27,  Si  moltiplicano  13.  via  53.  ultime  parti  incompofte  fà  689.  e fi 
hà  la  prima  fila  13.  53.  689.  Ja  qual  fila  fi  moltiplica  per  altra 
. parte  aliquota  incompofta , e fi  hà  la  feconda  fila  3.39.159.  2067. 
la  qual  feconda  filali  moltiplica  per  3.  altra  parte  aliquota'in- 
coni  polla  , C la  prima  fila  non  fi  moltiplica  per  3.  perche  già  per 
effo  è fiata  moltiplicata  ) e fi  hà  la  terza  fila  9.  1 17.477. 6201. la 
qua]  fila  fi  moltiplica  per  l’altro  3.  Tal  tre  due  file  già  fono  fiate 
ltj moltiplicate  per  3.  e fi  hàla  quarta  fila  27.  351.  143  x.  18603 .Ora 
> dovendofi  moltiplicare , per  2.  parte  aliquota  incompofia  diffe- 
rente dall’altre  ; per  effo  2.  fi  moltiplicano  tutte  le  file , e fi  hà  la 
quinta  fila  , come  apprellò , cioè  2 6.  106.  1378.6.  78.  318.  4134. 
12402.  954.  234.  18.  37206.  2862.  702. 54.  2.  Je  quali  cinque  file 
contengono  tutte  le  parti  aliquote  incompofte  , e compofte  del 
„ numero  37206.  onde  aggiunto  1. che à parte  aliquota  d'ogni  nu- 
numero  da  principio  fono  per  ordine  1.  2.  3.6.9.13.18.26.  27.39. 
53.  54.  78. 106.217. 159.  234.  3 18. 35 1.477.  689.  702.  954.1378. 
143 1.  2067.  2862. 4134.  6201.  12402.  37206.  quello  ultimo  è il 
numero  del  quale  fi  fono  trovate  le  parti  aliquote  , poftoci  per- 
che mifura  fe  fteffo , copie  ogn 'altro  numero  • 

Ora  fi  offervino  due  di  tali parti , che  fieno  numeri  immediati  de  i 
quali  la  fomma  faccia  una  parte  aliquota  già  trovata  . Le  prime 
fono  2.  e3.fi  lafcia  i.per  non  edere  nume  ro  la  loro  fomma  5. non 
è parte  aliquota  delle  trovate  ; le  feconde  fono  26.  e 27.  la  loro 
fomma  53.  che  è parte  aliquota  trovata , onde  fi  è ancora  treva- 
, to  il  uumerode’quadrati , che  il  minimo  26. 

Se  ne  faccia  prova , trovando  la  fomma  per  il  numero  22.  fomman- 
..  do  26.con  27.termine  feguente  fà  53.e  moltiplicando  26.  via  27. 
fà  702.  i e quello  via  53.  fà  37206.  il  quale  partito  per  6.  viene 
6201.  fomma  propofta  , e refta  provato  • 

Ora  venendo  à mo  (Ira  re, come  per  le  fole  parti  aliquote  incompofte 
fi  trova  il  mimerò  de’  quadrati , è neceffario  moltiplicarle  fra  fe 
• in  tal  modo , che  facciano  tré  numeri,  due  de’quali  fieno  numeri 
«immediati  » interzo  fia  la  fomma  di  tali  numeri  ; il  che  facilmen- 
te fi  freon  poco  di  avvertenza  . Le  parti  aliquote  incompofte  di 
./opra-trovate  furono  2,3.3.3.r3^3  perilche  moltiplicando  la  pri- 
ma 2.  via  13.  ecco  il  numero  26.  e moltiplicando  3.  via  3.  fà  9.e 

que- 


quello  via  3 fà  27.  alerò  numero  immediato  dòpo  2(5.  Fa  forn- 
irla de’quali  fa  53.  ultima  parte  aliquota.  Sicché  il  numero  26.mi- 
nimo  è il  numero  de’ quadrati . 

Altro  efempio;  la  fomma  d’alcuni  quadrati  per  ordine  è 819.  Si  do- 
manda il  numero  di  talfquadrati  . 

Si  moltiplica  8ip.per  6.fa  4914.de!  qual  fi  trovano  le  parti  aliquote 
incompoftc  pariedo  49i4.per  2.  il  quoziente  245$.  8ty  — 6 

per  3.  e l'altro  quoziente  8 19.  per  3.  l’altro  quo- 
ziente 273.  per  3.  e l’altro  quozientegi.  per  7.  li 
numeri  partitori  2.  3.3.3.  7.  e 13.  ultimo  quozien- 
te , che  è numero  incompoflo  nirfurato  folo  da  1. 
fono  le  narti  cercate.  Per  la  qual  cofa  moltiplican. 
do  2.  via  7.  fà  14.  numero  immediato  doppo  il  13. 
e moltiplicando  3.  via  3.^9.  r quello  via  3.  fà  27.  13—-  13 

fomma  di  13.  e 14.  ficchè  13.0  il  numero  de’quadrati  per  ordine 
eflendo  la  loro  fomma  8 19.  coinè  fi  può  provare  perii  22. 

Per  la  fomma  de*  quadrati  fatta  da*  numeri  difpari 
per  ordine  cominciando  da  1 . trovare  il  numero 
dt?  quadrati  fommati . • ' 

28.  Sia  1*  fomma  4495.  Domando  quanti  qua4«t idi  numeri  dispa- 
ri fiano  flati , comprefoci  t ? i ' 

La  fomma  4495.  fi  moltiplica  per  2.  differenza  da  un  numero  difpa- 
ri all*  altro  piò  proffimo,e  il  prodotto  per  ò.ovveroin  una  volta 
per  1 2.  fi 53940.  di  quello  fi  trovano  le  parti  ali- 
quote incompoftc, partendo  5J94o.per  2. e 2697®. 
per  2.  e 13485.  per  3,  e 4495.  per  5.  e 899-per  29. 

IT  Battitori  a.  2.  3.  y.  29.  c 3i.qu®liente  ultimo  2— -5^950  S: 
numero  incompofto  fono  le  parti  aliquote , delle  » — 2697® 
quali  fi  facciano  3.  httmeri  per  via  di  moltiplica-  3 —13483 
zione.due  difpari, che  l’tmó  dall’atro  differifea  in  5 — 4493 
*.ed  il  terzo  fia  la  lor  fortHna.Fhvle  parti  aliquote  29—  899 
gii  ci  è 29-e  3 r.diffrrenti  m *.Si  moltiplica  adun-  3 r 3 f> 

que  2.via  2 fi  4<e  quello  via 3-.  fa  ta.e  quefto  via  5-  fà  <fò.  fomma 
ai  29«e  3 f.  ora  di  zg.minor  numero  fi  fanno  due  parti  le  maggio- 
ri fen  za  dividere  l’unità  , e fonò  15.  e 14.  la  maggiore  iy.è  il  nu- 
mero de’quadrati  fommatt.  St  poteva  pure  partire  la  meri  dell!» 
fbruma  6ó.che  è 30  per  2.  differenza  de’numeri  difpari, e fi  ave- 
va fj.  numero  de*  quadrati  cercati . 

La  prova  fi  fa,  con  moltipliche  29.000  ji.fà  tgj.e  quefto  per  6o.fà 
5^940.  eh  e IT  partéper  1 3. e viene  4495.  fomma  propofla,ed  è fet- 
ta per  il  numeri!  2f,  di  (òpra,  perché  13.  quadrati  arrivano  fino 
al  quadrato  di  29.  ultimo  numero-  difpari . 

far 


I 


✓ 


6S8, 


ùPct  la  fomma  de*  quadrati  avuti  da*  numeri , che  afcendon 0 
per  il  medtfìmo  numero  di  differenza  , dal  quale 
cominciano  , trovare  il  numero  de*  quadrati  , 


29.  Sia  la  fomma  2275.  di  alcuni  quadrati  > che  cominciano  da 
c profeguifeono  col  merìefimo  5.  Domando  quanti  fiano  (l 
La  (omnia  2275.fi  moltiplica  per  5 fà  11  375.qucfto  per  6.fà  6S2 
Di  quello  fi  trovano  le  parti  aliquote  incompofte  > fono  2.3.  j 
5.  7.  15.  delle  quali  fi  trovino  tré  numeri  per  via  di  moltipli' 
4ione  , due  infierenti  in  5.  il  terzo  fia  la  loro  fomma  • Onde  m- 
tiplicando  2.  via  3.  fa  6.  quello  via  5.  fà  30.  primo  numero  . A 
cora  moltiplicando  5.  via  7.  fà  55.  fecondo  numero  differen 
in  5.  da  30.  Finalmente  moltiplicando  5.via  13.  fà  65. terzo  nun 
e fomma  degli  altri  due  . Il  minimo  30.  fi  parte  per  5.  e viene 
per  il  numero  de* quadrati, 

2275  * — S fz' — 68250  Prova 

3 lì  J4l2J  . Per?  — jo  J 25 
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Somma  2275 

*Dcl  fommare  brevemente  li  numeri  cubi , che  vanno  pyr  ordine , 


v|o.  F.Luca  à carte  44.  num.  30.  dice  così  della  Progreflione  con- 
tìnua de*  numeri  cubi . Quella  che  afeende  per  cubi  r,,h' 
fi  ricoglie  in. quello  modo  . Siano  cubi  12,  per 
ordine  fi  piglia  la  metà  de* termini  cioè  6.  quefto 
fi  moltiplica  in  fefà  36,  poi  fi  aggiunga  i.à  12.  fà  13. 
e quefto  fi  moltiplica  jn  fe  fa  169.  che  moltiplicato 
via  36.  fà  6084.  per  tutta  la  fomma  de*  cubi  propo- 
nili. L*  ifteflo  modo  hà  traferitto  Niccolò  Tartaglia.» 
lib.  primo  parte  feconda  cap.  14.  num.  8. 

Più  facilmente  fi  averà  però  la  fomma  de*  cubi  > che_j 
vanno  per  ordine  in  quefto  modo  • Si  fomma  la^ 
Progreflione  naturale  di  1.  fino  in  12.  radici  de* 

/cubi  per  la  prima  regola  num.  i.  cioè  fi  piglia  il 
.fermine  feguente  13.  fi  moltiplica  per  6.  metà  de* 
termini  12  fà  78.  fomma  di  tali  termini . Il  numero 
78.  fi  moltiplica  io  fe  > cioè  via  78.  il  prodotto  6084, 
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è la  Comma  de* cubi , dal  che  ne  fegue  » che  quaifivoglia  Comma 
de  cubi  per  ordine»  che  comincia  da  i.  è numero  quadrato  . 

Cubi  la  78  via  78  fa  6084. 

1 


7 > # 

Dalla  fomma  de’  Cuti  per  ordine  trovare  il  numero  de*  Cubi  fortunati.. 

31.  Sia  la  lemma  de’  cubi  6084.  da  quello  numero  fi  dlrac  la  ra- 
dice quadra  ,che  è 78.  quello  fi  moltiplica  per  2.  fi  1 $6.  da  que- 
llo pure  fi  eftrae  la  radice  quadra  , che  è 1 2.  ed  avanza  1 z.Puno  » 
b l’altro  dimoftra  il  numero  de’  cubi  edere  12.  come  lì  dilfe  al 


num.  1.  regola  feconda  per  trovare  il  numero  de’ termini  della 
Progrcflìone  naturale . 

4 Del  fommare  brevemente  li  numeri  Cubi  , che  cominciano 
da  quaifivoglia  numero  fino  ad  altro  per  ordine. 

32.  Si  cerca  la  lomma  da  radici  7.  fino  in  30.  li  trova  per  la  paca- 
ta la  lomma  de’  cubi  da  1.  fino  in  30.  aggiungendo  i.i  30.fi  31. 
che  fi  moltiplica  per  13.  metà  di  30.  fi  465.  quello  fi  moltiplica’ 
in  fe  fà  21 6223.  fomma  de’ cubi  da  1.  fino  in  30-  ora  fi  trova  nel 
medelimo  modo  la  fomma  de’ cubi  da  1.  fino  in  6.  aggiunto  1. 
à 6.  fà  7.  che  fi  moltiplica  per  3.  metà  di  6.  fà  2 c . il  quale  via  ai. 
fà  441.  fomma  di  tali  cubi  » che  fi  fottra  da  216223.  refhu, 
215784.  lomma  de’  cubi  da  7.  fino  in  30. 

Del  trovare  il  numero  de’  Cubi  fommati  da  quaifivoglia  numero 
per  ordine  per  la  cognizione  della  fomma , e del  numero , 
dal  quale  cominciano  i Cubi  da  fommarfi . 

33.  Sia  la  fomma  de’ cubi  215784.  e comincino  dalla  radice  7. 

Si  trova  per  la  pallata  la  fomma  de’  cubi  da  1 . fino  à 6.  è 44 1 . che 
fi  aggiunge  alla  lomma  215784.  e fà  216225.  da  quello  fi  eflrae_> 
la  radice  quadra  465. che  fi  moltiplica  per  2.  fà  950.  del  quale  la 
radice  quadra  30.  e i’avanzo-30.  è il  numero  de’ cubi  dai.  fino 
in  30.  da  30.  fi  fottra  6.  che  manca  , refla  24.  per  li  cubi  fomma- 
ti,  e l’ultimo  è flato  il  cubo  .di  30» 

Del  fommare  brevemente  i Cubi  , de’  quali  le  radici  cominciano  da  t. 
e vadano  profeguendo  per  la  medefima  differenza  di  2.  di  g.  di  4.  &c. 

34.  Si  fommano  le  radici  de’ cubi  brevemente  come  fi  è inlegnato 
nelle  Progreflìoni  Arimnwtiche  al  nrm.  1.  la  fomma  fi  quadra  il 
numero  quadrato  fi  moftiplica  perle  differenze-,  che  afeendo- 
no  le  radici fia  2.  j.  4.  &c.  dal  prodotto  fi  fottra  la  fomma  del- 
le radici,  fe  la  differenza  farà  2.mà  eflemlo  3.  fi  fottra  la  fomma 
delle  radici  duplicata,  effondo 4..triplicata  , c così  per  ordine. 

iellato  numero  làrà  la  fomma  de’  cubi . 
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Si  trovi  la  fomma  de’ cubi,  de*  quali  le  radici  cominciano  da  i. 
sino  à 7.  per  la  differenza  di  2.  Ancora  si  trovi  la  fomma  de’  ce- 
bi, de’ quali  le  radici  cominciano  da  j.sino  à 1 6.  perla  dif- 
ferenza di  5. 

Nel  primo  eiempio  la  fomma  delle  radici  è 16.  via  16.  fà  2 56.  che 
fi  moltiplica  perla  differenza  2.  fà  512.  dal  quale  si  fottra  16. 
fomma  delle  radici , e retta  496.  fomma  de’ cubi.  Nel  fecondo 
••  efempio  la  fomma  delle  radici  è 34.  via  34.  fà  U56.  che  si  inottr* 
plica  per  y.  differenza  , viene  S780.  dal  quale  si  fottra  136.  pro- 
dotto di  4.  via  34.  fomma  delle  radici  per  doversi  levare  qua- 
' 1 druplicata , retta  5644.  fomma  di  tali  cubi . Se  ne  faccia  prova , 


che  fi  troverà  giufta . 
Primo  efempio 


Secondo  efempio 


fomma  496  fomma  496  fomma 


fomma  5644 


rDel fommare  brevemente  li  cubi , de’ quali  le  radici  cominciano 
per  numero  , e feguitano  con  la  differenza  del 
medefimo  numero. 

25.  La  fomma  delle  radici  de’  cubi  fi  moltiplica  in  fe , il  prodotto 
fi  moltiplica  per  il  primo  numero , o per  la  differenza , e fi  aver* 
la  fomma  di  tutti  li  cubi  di  tali  radici . 

Le  radici  di  alcuni  cubi  cominciano  da  2. 4.  e feguitano  fino  à 20. 

D’ alcuni  altri  cominciano  da  3. 6.  fino  a 21.  Si  domandano  le_» 
‘ fomme  de*  cubi . " 

• Primo  Secondo 
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Òcl  fomnure  brevemente  li  numeri  cubi , de' quali  le  radici  cominciano 
da  qnatfivoglia  numero  , e profcguono  c on  numero  diverfo 
afcendente  maggiore  del  primo  . 

|6.  La  Comma  delle  radici  li  moltiplica  in  le;  ed  il  prodotto  fi  mol- 
tiplica per  il  numero  afcendente,  ò dii?  crenza  da  uoa  radice  all* 
altra;  da  quello  prodotto  fi  fottra  il  numero  prodotto  fatto' 
della  Comma  delle  radici  via  la  prima  rad  ice  ; Ce  quella  è lupera- 
ta di  2.  dal  numero  afcendente  li  moltiplica  la  prima  radice  per 
2.  Ce  è Cuperatada  j,  li  moltiplica  per  j.  &c.  e col  prodotto  li 
moltiplica  la  Comma  delle  radici  die.  Pongo  gli  efempj  di  poche 
radici  per  brevità  , e maggior’  evidenza  . 

Siano  le  radici  3. 7.  1 1.  la  Comma  2i.che  fi  moltiplica  per  3.  prima 
radice, ftante  che  la  differenza  da  quella  al  numero  afcendente  4. 
è i.  fà  63.  ora  fi  moltiplica  21.  via  2 1.  Comma  delle  radici  Cà  441. 
il  quale  lì  moltiplica  per  4.  afcendente  de  Ha  ProgrelTione  delie 
radici . fa  1764  e da  quello  li  Coltra  63.  detto  , e reila  170 1 .Com- 
ma de’cubi.  Efempio  primo  . 

Siano  radici  3.  8.  1$.  la  fòmma  24.  fi  moltiplica  per  6.  prodotto 
della  prima  radice  3.  via  t.  differenza  da  elfa  all’  afcendente  5. 
fà  144. Ora  24.fi  moltiplica  in  Ce, cioè  via  24.  fà  576.0  quello  fi 
moltiplica  per  5.  afcendente  della  ProgrelTione  delle  radici  fà 
2880.  dal  quale  fi  (ottra  144.  detto, e refia  27 36,  Comma  de’cubi . 
Efempio  fecondo . 

Primo  efempio 

Prova  Prova 
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£7.  Uno  domanda  , che  numero  di  differenza  è Fri  la  Comma  di  64. 
termini  di  quella  ProgrelTione  , che  comincia  da  1.  per  il  primo  , 
il  fecondo  2.  il  terzo  6.  che  è doppio  de’  termini  antecedenti  , 
- il  qfuarto  18.  pure  doppio  della  Comma  de’ termini  antecedenti, 
cosi  fino  al  termine  Ceflantcfimo  quarto»  efràla  Comma  di  64, 
termini  di  ProgrelTione  doppia  geometrica  1.  t.  4.  8.  Stc. 

Per  fodisfare  alla  domanda  fi  deve  trovare  la  Comma  della  prima 
ProgrelTione , che  il  primo  termine  i.il  fecondo  2.  che  moltipli- 

S f f f 2 ca- 
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(ione  naturale , e grani  levati  dal  fecondo . Finalmente  per  i]  fe- 
condo modo  del  numero  30.  fi  trova  la  fontina  di  tatti  li  numeri 
cuòi  di  365.  termini  di  Progresfione  naturale  moltiplicando 
66793.  in  fe  fomma  determini  di  tal  Progreffione  , cioè  per 
66793.  produce  4461572025.  per  detta  foanna,  e per  li  grani 
levati  dal  primo , che  à 60.  grani  per  Dramma  , che  è uaottavo 
d’oncia  grana  480.  fono  I.  oncia  , e grani  5760.  libbra  n e lib- 
bre 6oo.  comunemente  facciano  un  Rubbio  mifura  di  Ruma.  On- 
de i grani  del  primo  importano  Rubbia  1290.  libbre  578.  emez- 
z j i.i  circa  . Sicché  il  terzo  durò  giorni  365.  cioè  un'anno , il. fe- 
condo levò  grani  16275715.  ed  il  primo  grani  4461572025. 

39.  Quefito  14.  del  cap.  66.  di  Girolamo  Cardano.  Suppofio  che  il 
Giro  della  Terra  fia  di  miglia  443  to.e  che  due  Volatili  fi  partano 
dal  medefimo  luogo  uno  volando  verfo  Oriente  , l’altro  verfo 
; Occidente  (opra  il  detto  Giro  . Il  primo  faccia  una  Progreffio- 
ne Arimmetica  ; il  primo  giorno  faccia  1.  miglio,  il  fecondo  2.1I 
terzo  3.  e cosi  per  l'inninzi . 11  fecondo  faccia  una  Progreffione 
■ di  numeri  cubi  ,il  primo  giorno  1.  miglio  il  fecondo  8.  1 1-  ter- 
zo 27.  &c.  Si  domanda  in  che  giorno  fi  troveranno  infieme  det- 
ti Volatili . • 

L’Autore  feioglie  il  quelito  per  Algebra, e qui  fifeioglie  per  regola 
piò  facile  cavata  da  erta  Algebra  . Si  aggiunge-^-,  à 443  lo.e  dalla 
fomma  fi  cftrae  la  radice  quadra  , che  è afo-J-.  il  mezzo  fi  falcia  e 
rolla  2 io.  fofnma  de’cermiui  della  Progreflione  Arrimmetica . La 
. rag'  qne  di  quefto.e  perchè  come  hò  detto  al  num.30.ia  fomma  de 
ter/urnt'àella  Prdgreffione  Arimmetica  moltiplicata  in  fe  fà  la 
fonema  de’cnbi  di  tali  termini  : Per  il  che  le  miglia  44310.  fono 
Paggrc^ato  della  fomma  della  Progreffione  naturale  1.2.  3.  &c.e 
delia  fomma  de’cubi  fatti  dafl’iflelfi  termini,  come  loro  radici  . 
Onde  da 443  io.  levandoli  2 io.  retta  44100.  fomma  dtfnumeri  cu- 
bi , e quadrato  di  2 1 o.  dal  che  ne  fegue  , che  443 1 o.  è uguale  a_ 
quadrato  1.  piò  1.  cbfa.ov vero  quadrato  i.è  uguale  à 4431  o.me- 
110  1.  cola  . Ora  come  vuóle  l’Algi  bra  , li  piglia  la  metà  di  1.  cofa 
cioè  4--  fi  moltiplica*  in  Te  fa  -J*  che  fi  aggiunge  al  numero  , e fi 
443  in*. dal  quale  fi  cttrae  la  radice  quadra,  che  è aio-f’.fi  levà-y. 
per  ragione  del  meno,  retta  210.  valore  di  1.  cofa,  e fomma  della 
Progreffione  Arimmetica . Ecco  di  dove  viene  Raggiungere  f-jà 
t 44310.  cavarne  la  radice  quadra  , e lafciare  il  mezzo , Tornando 
ora  al  quefito.per  trovare  in  quanti  giorni  li  Volatili  faranno  in- 
-,  fieme.fi  trovano  i ttrtbini  della  fomma  aio.per la  feconda  regola 
delle  Progreffioni  Arimmetiche  moltiplicando  aro.  per  ai.fà  420* 
dal  quale  fi  leva  hrradice  quadra  che  è *o.ed  avanza  20.  l’uno,  o 

l’al- 
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v fcòmé  i.  eà.fà  3.  numerò  primo;  (i  moltiplica  per  2.efà  tf.primo 
numero  perfetto . Di  nuovo  fi  foinnia  i.  e a.  fa  3.  e 4.  fà  y.  altro 
sumero  priraorSi  moltiplica  per  ^numero  ultimo  aggiunto  fa28. 
fecondo  numero  perfetto  , le  di  cui  parti  integrali  fono  1.2.4. 
7.  e 14.  chelòmmate  fanno  28  medefitnamentc  fi  fommano  1. 2. 
4.  8.fonno  *5.  numero  comporto  niifurato  dal  j.edal  $.fi  foguita 
e con  ij.fiiomma  16.  termine  feguente  fà  3 1.  numero  primo  , il 
quale  fi  moltiplica  per  16.  fa  496.  terzo  numero  perfetto . E cosi 
pofiono  ritrovar  fi  tutti  gl’altri.  Come  hà  ingegnato  Euclide  neir 
ultima  del  nono. 


Somme  3.  7.15.-  3l»  127.  2 $$. 

numeri  perfetti  6.28.  496.  8128.  t * 

43.  Dato  il  numero  perfetto  fi  trovano  le  fue  parti  con  partirlo  per 
2.e  il  quoziente  per  2.  l’altro  quoziente  per  2.  e venendo  il  quo- 
ziente numero  difpari, s’intenda  accrefciuto  dii.e  fi  feguiti  à par- 
tire per  2. fino  ad  i.e  fi  averanno  tutte  le  parti  integrali  del  dato 
numero . Come  fia  il  numero  perfetto  496.  fi  parte  per  2.  vjenè 
248.quefto  per  2.viene  i24.quefto  per  2.  viene  62.querto  per  2. 
viene  3 1. numero  difpari,àccrefciuto  di  ! .fà  32.che  fi  parte  per  2. 
viene  il.querto  per  2.viene  8.quefto  per  2.viene4.quefto  per  2. 
viene  2.e  quello  per  2.viene  i .ficchè  le  parti  fono  1*24.8. 16.3  r. 
62.124.0  «48.1e  quali  parti  fanno  dueProgrefiìoni  doppie, una  da 
i.fino  in  i6.1*altra  da  ^i.fìno  a 248.6  così  avviene  nelle  parti  d* 
altri  numeri  perfettivi  oflervi, che  il  numero  difpari, come  3 i.è la 

* fomma  de  i numeri  antecedenti, e fommata  con  ji.fà 62.feguen- 
te  termine , che  con  elfo  6 2.  fa  1 24.  e con  elfo  1 24.  fà  248.  e fi. 
'nalmente  con  eflo  248.  fà‘  496.  numero  perfetto  . E quello  fia 
detto  per  trovare  le  parti  del  numero  perfetto  , e per  fommarle . 

44.  E*  da  fapere  che  il  numero  perfetto  termina  in  6.ov vero  in  8*e 
‘che  partendoli  per  9.  ovvero  levandoli  li  9.  col  fommare  dal  nu.,4 

mero  perfetto,  l’avanzo  è 1.  !.  ..  • , . ‘ „ ' v* 

'Del  numero  abbondante . 

45. 11  nùmero  abbondante  è quello, le  di  cui  parti  aliqupte  lo  fopra- 
vanzano  , c per  lo  piiY deriva  dalla  moltiplicazione  del  numero 
perfetto, fatta  per  a.z.&owPer efempio  2.via  6. fà  12  numero  ab- 
bondante. 2*  via  6. 18  .ria  2$.fò  84. 


numero  abbondante  * ,r,_  . _ . _ bondante  . * 

HÒ’ dettò , che  deriva  per  lo  pià,perchè  alcuni  numeri  abbon  danti 
non  derivano  da  perfetti;.coiB41Ùs  numero  2Q,  ed  i còmpolK  da 


Progreflìone  doppia  . 
1.  2.  4.  8.  16.  32.  64. 
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: quadretto al-^  , A;  *B-  C ' D É F G H I 
la  volta  , ficchè  il  4.  farà  nell*  ultimo  quadretto  in  fondo  del  lato 
HH.Perterzaavvertenza.fi  fegna  $.nel  primo  quadretto  di  fopra 
da  capo  del  Iato  immediatamente- feguente  11.  Per  quarta  avver- 
tenza per  eflerc  legnato  il  cTneU’  ultimò  quadretto  del  lato  LL. 
fi  legna  6.  nel  primo  di,MM.Viora  7.8*  9*  ^ fognano  per  la  feconda 
avvertenza.E  giunti  à numero  novenario,  che  è il  numero  del  la- 
topef  quinta  avvertenza  fi  fegna  io.  Sotto  un  quadretto  nel  me- 
defimolatoDD.  dovè  è fegnato  9.' fi  fegnaho  fi.  è 12.  per  la  fe- 
conda , e per  la  terza  fi  fegna  da  capò  1^.  per  la  feconda  fi  fegna 
^.ij.per  la  quarta  fi  fegna  i6.nel  primo  del  latoOO.Per  la  fecon- 
da fi  fegna  17.  18.  perla  quinta  fi  fegna  19.  fotto  un  quadretto 
dove  è fegnato  18.  numero  novenario  . Per  la  feconda  fi  fegna  il 
2o.per  la  terza  fi  fegna  21. da  capo  per  la  feconda  fi  fegna  2Z*?3* 
24^  e 25.  e per  la  quarta  fi  fegna  26.  nel  primo  del  Iato  QCJ^Per 
la  feconda . T 1 1 1 27» 


27-per  la  quinta  ( otto  uo  quadretto  fi  fegna  s&per  la  terza  fi  fe- 
gna  29.  da  capo,  per  la  feconda  fi  fegna  30. 3 1. 32. 33  3 4.  c 3 5 . 
c per  la  quarta  fi  fogna  36.net  primo  del  lato  55.0  per  efler  nun. 
novenario  per  la  quinta  fi  lafcia  un  quadretto  , quale  per  efler  1* 
ultimo  del  lato  AA.fi  fegna  37.nei  primo  da  capo  dell’  ideilo  la- 
to AA.per  la  lèconda  fi  legoanofinoè  45xhe  è numerò  novena- 
««■>»  «-perchè  non  fi  può  lafctare  fottojj  quadretto  > fi  lafcia  il 
primo  da  capo  nel  medefimo  lato  II.  e fi  legna  46.  nel  fecondo 
che  è 1’  ultimo  quadretto  del  lato  M.M.  Onde , per  quarta  avver- 
tenza fi  fegna  47.nel  primo  del  lato  NN.e  feguendo  l’avvertenze 
dette  fi  legneranno  tutti  fenza  altra  difficoltà , come  fi  può  vede- 
re nel  propollo  quadrato  .così  fi  operaio  tutti  gl’altri  di  nume- 
ro difpari , oflVrvando  (olo  1 che  in  quello  fi  riguardano  i numeri 
novènarii'pcr  operare  come  bò  detto  neHa  quinta  avvertenza 
perchè  il  lato  del  quadrato  è di  9.  termini , die  fe  farà  di  7.  fi  ri- 
guarderanno t -numeri  {«tenari!  Stc. 

S2.  Per  difporre  i termini  di  Progrcflione  Arimmetica  di  numero 
quadrato  .che  fia  il  nu  nero  de  termini  numero  parimente  pari , 
nel  fuo  lato  farà  facile  il  modo  feguente.Sia  per  elempip  un  qua- 
dralo di  fediti  quadretti , ne  i quali 
fi  devano  diflribuire  i termini  detti  . 

Si  cominci  à contare  ò numerare  il 
lato  A B.  fegnando  1.  nel  primo  qua- 
dretto da  man  finiflra  di  fopra  , e la- 
rdandone due  voti , fi  fegtri  il  4.  nel 
quarto  quadretto  . Nel  lato  C D.  fi 
fegnano  t due  quadretti  di  mezzo , 
pure  nel  lato  E F.  nel  lato  poi  GH. 

cornei!  primo  A B.  ficchè  il  16.  farà  

legnato  nell’ultimo  quadretto . Adeflo  fi  contino  i quadretti  con 
ordine  retrogrado  » ficcome  prima  con  diritto  , e li  fegnino  ne* 
quadretti  voti  quei  numeri  che  nel  contare  fi  dicono  Ora  comin- 
ciando à contare  uno  dal  quadretto  dove  è fegnato  16.  fi  fegne- 
rà  2.  e 3.  ne’  quadretti  voti  del  lato  G H j.  c 8.  del  Iato  F E 9. 
e 12.  del  lato  D C.  finalmente  14.?  i$.dcl  lato  B A.?  così  faran- 
no fegnati  tutti  » e ciafeun  Iato  importa  la  fortuna  34.  Si  avver- 
ta dunque  , che  la  metà  de’  numeri  fi  fegna  con  ordine'  retto  > 
« l’altra  metà  eoo  ordine  retrogrado.»  ne  quadretti  corrifpon- 
deati . 
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j.  Por*  fi*  n quadrato  df  ftf.  quadretti  il  di  etti  lato  d*  termini  8. 
ninnerò  paricer  pari  -fi  regnino  i,  4.  f.#.  nel  lato  A B.  ne  i qua- 
dretti fecondo  l’ordine  retto  fi  regnano  ancora  10.  U,  14.  e 15. 
ne  quadretti  del  iato  C D.  da  qui  aranci  fi  ©Bervi , che  ven- 
gano quattro  quadretti  intermezzi  pieni , e quattro  voti  • e_. 
così  non  fi  potrà  fcambiare  net  fognarti  : c legnato  (if-  ncll' 
ultimo  quadretto  fi  comincia  ! contare  da  qneilo  uno  con_. 
ordine  retrogrado  > e fi  legni  ciafcun  numero , che  tocca  à cia- 
fcun  quadretto  voto  ♦ e farà- fognato  tutto  come  fi  vede.  La  term- 
ina di  ciafcun  lato  è 266.  .1.' 
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54.  Ancora  volendo  legnare  il  quadrato  di  144.  quadretti, il  di 
Iato  è di  termini  12.  numero  ; pariter  .p^ri  fi  fegqj_i.  nel  pr, 
quadretto  di  (oprai  man  manca  del  lato  AB.  fi  lafcino  dite  cj 
drctti  vo&ije  due  fi  legnino  col  fuo  numero  nel  lato  C£>.  il  pri 
-«quadretto  fi  laida. voto,  c due  fi  leggano,  e due,  ordina  t^ment 
‘ lafcian o voti,ofl'ervando  per  l’avvenire^he  quattro  quadretti 
• ritermezzi  vengano  legnati,  e quattro  nò,  e cpsì  per  prdipe  re 
• fi  finirà  di  legnare  , come  fi  vede  in  figura  f idi  volendo  legna 
- tutto  con  ordine  retrogrado  fi  comincia  à contare  uno  del  qu 
dretto,  dove  è legnato  144.  c fi  fegna  2. e nellidue  qnadret 
voti  , e così  fi  feguita  fino  in  fine  , cd  allora  ciafcun  lato  farà 
■ damma 87^.':^  -iT  J; .. 
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SS» ’ ^ìnal mente  volendo difporre  ? numeri  in  *ir  quadrato  di  25*6; 
quadrcnMI  di  cui  Iato  16.pfariter  pari.NeI  lato  A B.fi  Pegni  i.e  2. 
c lardando  jp.  quadretti  voti,  fi  Pegnano  quattro  Peguenti  8cc.  così 
alternatamète  nel  lato  C D4t  Pegnano  i primi  due  quadretti  e Ja- 
ciandone  quattro  voti, quattro  fi  Pegnano, è così  alternatamente. 
MeJ  Iato  E F.  1 primi  due  fi  lafciano  voti  ,e  quattro  fi  Pegnano,  è 
quattro  fi  lafciano  voti  alternatamente;  avvertendo  nel  profèguù 
re^che  i6 . quadretti  intermezzi  Piano  Pegnati , e ig.fiano  vot! . E 
contando  poi  con  ordine  retrogrado  fi  Pegneranno  i quadretti  vo- 
ti con  quei  nutiieri,'che  ordinatamente  gli  toccano,  e Para  Pegnato 
tutto  fi  quadratole  allora  ciaPcun  lato  Parà  di  forama  2056.  fi  [a* 
feiano  di  tignare  \ numeri  per  ordine  retrogrado  acciò  meglio  ap- 
parisca (fcì  JTPpoTizìòne  per  ordine  retto  . E così  fi  opera  rePpetti- 
vametc  qnadrati>de>quali  il  lato  fia  numero  pnriter  pari. 
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$6.  £ (Tendo il  lato  del  quadrato  numero  difpari  ter  pari»  il  «lodo 
pafìato  per  ordine  retto  , ferve  folo  per  fegnare  i numeri  ne’qua- 
dretti  de  i iati  diametrali  N.  N.  ed  O.  O.  Per  fegnare  gli  altri  nu- 
meri poi  biibgnano  molti  avvertimenti  , come  fi  può  oflervare 
nel  quadrato  il  di  cui  lato 

: è 6.  quadretti,  benché  per  ZA  B £ D fi 
legnare  i numeri  nci  qua- 
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tiretti  de*  lati  diametrali  » G 
fi  averanno  taii  numeri 
con  fegnare  1. nel  quadret-  H 
i lo  A.G.  nel  quadrato  il  di 
cui  lato  contiene  quadret-  I 
• ti  6.  ed  aggiunto  i.al  6. fa 
, 7.  con  quella  differenza  fi 
fegnano  i numeri  nei  qua- 
dretti del  lato  N.  N.  cioè 
I.  8.  1 5.  22.  29U 36.  ficco»~ 

«ne  levando  I.  da  6.  refta 
5.  pon  quella  differenza  fi 
legnano  i quadretti  delia- 
co 0.0.  cioè  6.  11.  16. 

21.26. e 31.  e così  in  tutti  gl*altri  quadrati,  dei  quali-il  Iato  fia 
qualfivoglia  numero  . Per  legnare  gl*altri  numeri,  fi  offervi  che 
nel  lato  G.  G.fuperipre  , e nel  lato  M.  M.  infimo  ci  vanno  fei  nu- 
meri minori , e lei  numeri  maggiori  corrifpondenti  talmente, che 
il  minore  fommi  col  maggiore  $7.che  fi  hà  con  fommàr e l’infimo 
termine  1.  col  maflìmo  $6.e  per  lo  piò  fono  opporti  ^benché  i 
due  quadretti  di  mezzo  in  cialcunlato  del  maggiore  quadrato 
foinnjino  $7.onde  fi  poffono  tramutare  da  urr  lato  al  lato  apporto 
lenza  variare  fo  m ma  ne  i lati  è così  34.  e t.del  lato  G G.fi  porto- 
no  con  4.  e 3 3. mutare  del  lato  M M.  e cosi  24.  e 13. del  Iato  A A. 
fon  19.  e iS.cfet  lato  F F.  e refpettivamentc  fuccederà  querto  nel 

Suadrato  il  df  cui  lato  è io.  numero  impariter  pari;  comefi  vede 
a mè  difportp  , tuttavia  fi  può  variare , come  hò  detto  ancora, 
dell’antecedente  . Lafcio  di  cercarne  regola,  e modo  per  regnar- 
ne tutti  i numeri , acciò  qualchedun  altro  s*  impieghi  in  cercar- 
la , tanto  piò  , che  mentre  lo  cercavo , m*imbattei  ne  i modi  te- 
nuti daMicheleStifelio  in  difporre  i termini  diProgrertioneArim- 
ni etica  nel  quadrato  , Jf  quali  (è  io  averti  villo  prima, non  mi  fa- 
rei indurtriato  di  trovare  i già  infegnati , tuttavia  non  mi  pento 
dovergli  trovati  per  crtere  più  facili  di  quelli  dello  Stifcl^come 
•ognuno  potrà  giudicare , eh*  però  (limo  bene  di  porgli  con  le 

Tue  mede- 


7°t 

futf  medefime  paroU  recata  io  volgare  aggrondando  foto  qualche 

avvertimento  per  pifi  Facilitare  l’operazione  . 
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Meraviglio/ * trafpofizione  de'  termini  di  FrogreJJìoni 
Arimmetfcbe'hcl  Cefi,  terzo  d carte  24.  « tergo  . 

57.  La  Progreflìone  Arhnmetica  (e  Hi  i termini  fecondo  qualche 
numero  quadrato  , cioè  fe  averà  termini  p.ovvero  16.Ò  pure  2$. 
&c..C  imperochè  il  4.vogli.cxxdie4»*-efiH«fi3  > fi  potranno  talmente 
trafiiorre  quei  termini  in  figura  quadrata, che  la  medefima  fomma 
« rifiliti  Tempre  dal  fòmmarU  tutti  i tèrmini , che  fi  ritrovano  In.. 
ciafeun  lato,ò  fi  pigli  il  lato  per  la  larghezza.ovvero  per  lunghet- 
ta. Intendo  in  quello  luogo  per  lati  gl’ordini  eflremi  de‘quadret- 
ti  non  folo,  ma  anche  qua  di  mezzo,anzi  di  piii  i diametrali  yco- 
me  nell'  eferapio  fègocnte  troverai  nove' ordini  di  quadretti  per 
larghezza  ,e  nove  per  lunghezza  , e due  diametrali  ; e fomman- 
do  tutti  1 numeri , che  in  clafcun'ordine  , ò Iato  di  quadretti  9.  fi 
trovano  ? ne  verrà  20.  volte  il  medeiìmo  numero  369.  per  fom- 
ma .Opera  così  . Comincia  à fegnare  i numeri  ne*  quadretti  del 
primo»  e maggior  quadrato»  poi  nelli  quadretti  del  quadrato  im- 
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mediatamente  inferiore  , e poi  dell*  altro  fino  all*  ultimo 
Così  fegneraì  i quadretti  del  primo  quadrato  A.  numera  iquàdret- 
tiCavverti,  che  per  avere  il  numero  de’quadretti,  fi  moltiplicano 
i quadretti  cPun  lato  meno  uno  per  4.  cioè  S.per'4.ft  32. numero 
de’  quadretti  del  primo  quadrato  ; del  fecondo  faranno  24.  del 
terzo  16.  del  quarto  8.  &c.  feemando  femprc  8;  quadretti  ) dei 
. pnmo  quadrato  , e fecondo  tal  numero  piglia  la  metà  determini 
_ di  numeri  minori,  c l’altra  metà  di  numeri  maggiori,  li  quali  qui 
pongo  accompagnati  per  maggior  chiarezza  1.  e 81.  2.  e 80.  3.  e 
| * 79. 4.  e 78.  $.  e 77.  6,  e 76. 7.e  75.  8.  e 74.  9.  e 73.  io.  e 72. 1 i.e 
',71.12  e 70.13.  e 69.  14.  e 68.  15. e 67.16.  e 66.vedi  come  la  me- 
‘ . tà  determini  de’minirai  numeri  impari  vada  per  ordine  nell’inft- 
: mo  lato  D C.  dell’altra  metà  di  quelli  il  primo  cioè  9.  fi  pone  nel 
quadretto  di  mezzo  del  lato  finiftro  A D.  fotto  lo.e  gl*  altri  dell* 
ordine  ne  i quadretti  del  fupremo  lato  A B.  dipoi  vedi  come  la 
’ metà  de  i termini  de  i minimi  numeri  pari  feendano  per  ordine 
. nel  lato  deliro  B C.  e l’altra  metà  nel  lato  finifiro  A D.  pollo  1 6* 
J ( nel  primo  quadretto  di  fopra  . Nell*  iftefla  maniera  fi  fegneran- 
; . no  i numeri  nel  fecondo , nel  terzo  * e quarto  quadrato  , quando 
il  lato  è di  quadretti  di  numero  impari . 
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I?  numeri  minori  accompagnaci  con  i maggiori  da  fegharsi  nel 
fecondo  quadrato  nel  modo  detto  fono  quelli  1%  e 65.  18.  t;  64. 
» • - * V u u « 15.  c 63. 
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Quarto  q.  . 19..  e 63.  ao.e  6*.  2i.e  61.  22.  c 

60.  2j.e  59. 24.  e $8  25.6  57.2 6. 
t 561 271  e 55. 28  àj4.ncl  terzo 

I— — | fono  quelli  29.  e 53  3o.e  $2.31: 
4r  I e~jt.  j».e  j«.  34.  « 49.  34-e  48. 
j j 3 5^47.36.0,4 6.  nej  quarto  fono 
li  i:0  quelli  J7-e  44.39.6  43. 

* ' 40.  e 42.final111ente41.che  non 

ha  compagno  lì  legna  nel  quadretto  di  mezzo  . 

Dilla  difpoftzione  de  termini  di  numeri  maggiori  . 

58.  I quadretti  voti  fi  legnano  con  i termini  de^nUmeri  maggiori 
perchè,  come  fi  può  oflervare,  ciafcun  quadretto  notato  con  ter- 
mine  di  numero  minore  ne  hà  di  contro  un  quadretto  voto,  fic- 
come  il  quadretto  angulare  hà  di  contro  l’altro  quadretto  angu- 
lare.  Ora  in  quel  voto  fi  pone  il  numero  maggiore  compagno  del 
minore  notato  di  contro  ,e  così  nel  quadretto  D.  angulare  fi  le- 
gna 8o.campagno  di  2 fognato  nel  quadretto  angularefi.così  66. 
fi  fogna  nel  quadretto  angulare  C.  compagno  di  16.  fognato  nell* 
oppoflo  quadretta  angolare  A.  Ora  8+.  fi- legna  contro  all’l.  79. 
di  contro.  al  j.yg.di  contro  al  4.  e così  gl’altrif  Mà  ehi  non  avef- 
fe  accompagnato  il  numero  minore  col  maggiore  fàttri  il  mino- 
re da  82.e  reitera  il  maggiore  da  fognarli  di  contro  al  minore, co- 
me; Si  fottri  15.  da  ?2.  retta  67.  numero  maggiorerà  fognarli  di 
contro  al  15.  il  numero  82.  frhà  dal  fommarft  il  primo  termine 
1.  coll’ultimo  8 i.dellaProgreffioneX^uefti  maggiori  numeri  no* 
fi  fono  fognati  , acciò  rimanga  piò  chiara  la  dilpofiziane  de-  mif 
noci , oltré  che  fi  poffono  oflervare  nel  quadrato  , dove  fono  le* 
gnati  tutti . 11  numero  4 1.  che  fi  fogna  nel  quadretto , che  ttà  in 
mezzo  à tutto  il  quadrato,  fi  bà  con  pigliare  la  metà  di  8l.ma  I* 
lèmma  , che  importano  i numeri  di  ciafcun  lato  cioè  369.  fi  hà 
4*1  moltiplicare  41.  per  9.  che  tanti  quadretti  hà  ciafcun  lato  .. 

Peli*  difpofiziane  de’  numeri  in  un  quadrato  , 

; • il  di  cui  lato  è di  numero  pari . T 

59..  L’efempio  , che  fi  pone  è di  i 6.  quadretti  per  lato , del  quale  1* 
fomma  de’  numeri  bene  difpofti  è 2056.  qual  numero  fi  hà  dall» 
moltiplicazione  di  3571.  aggregato  di  i.e  256.  primo  , ed  ultimq 
termine  della  Progrefiìone  p*r  S.  metà  determini  del  lato,cperV 
«hefomr  ^4.  latri-,  cioè  16.  pc» lunghezza;,  e 16,  per  larghezza, 
diametrali , e però  fi  averà  34.  volte  la  fomma  2056. 

Si  accompagnino  i minori,  e maggiori  termini  per  più  facilità;  co- 
• ' me  1.  e 256.  2.  e 255“.  3.  e 254.  &c.  ò pure  fi  levi  il  termine  mino-  [ 
• reda  257.  reflcrù  lémpre  il  maggiore,  come  levando  17*  da  257. 
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reità  54'o.TérmJnt  irraggiare  TOTnp&gn©  «di  +7.*jmiw>r.e  Jcuuijoe* 
Quando'iJ  quadrato  hà  quadretti  nel  lato  numerabili  per  8.  allora  * 
termini  feendono  nel  finiftro  lato  , e defiro  di  quà  ,.e  di. là  iDlìno 
che  fi  riempiano  tanti  quadretti  ,*Tjuarti*ne  hà-U-metà  del  Jato>td 
allora  fi  profeguilca  legnando  9.  nel  fecondo  quadrettojdel  lato 
fiuperiore,e  io.  e ii.per  ordine  nel  lato  .infimo, e 12. e 1 j.nel  fqpe- 
riòre  , cioè  Tempre  due  termini  pari , e dilpari  , e legnato  ^z.nel 
penultimo  quadretto  del  lato  infimo  fi  palla  à fegnare  23.  e 24. 
ne|  lato  finifiro  immediatamente  fiotto  l’8.  e poi  per  ordine  25.  e 
'26.  nel  defiro  27.  e 28.  nel  finifiro  e finalmente  29.e  30.de!  defiro 
lato  , fi  oflervi  dunque  , che  finito  di  legnare  i quadretti  del  Iato 
dirotto,  e di  fiopra  , fi  fieguita  à legnare  i quadretti  nel  lato  Uni- 
fico , dove  fi  tralaficiò  , e poi  nel  defiro  . Come  addìo  fiifegnino 
~di  contro  i termini  maggiori  fi  è detto  di  fiopra  . 
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Neifecondo  quadrato  i quadretti  del  Iato  fono  difparimente  pari  » 
che  però  come  ne)  paflfato,  a rendo  regnato  il  quadretto  infimo,  e 
fupremo  del  lato  deliro , fi  fegnano  due  nel  finiftro  lato  , e due 
ael  deliro  feendendò  per  ordine,  e due  altri  nel  fìniflro,  e due  nel 
„ deliro, e poi  tre  nel  finiflro  immediatamente  legnando  l’altro  nel 
fecondo  quadretto  del  lato  inferiore,  e due  altri  nel  lato  fitperio- 
re,e  cosi  fi  feguita  per  ordine  fino  che  nel  ftiperiore  Iato  fieno  re- 
gnati 53.  e 54.  poi  55.  fi  regna  nel  penultimo  quadretto  del  lato 
deliro , ficcome  5 6.  del  penultimo  del  lato  inferiore, e cosi  fi  re- 
gnano i quadrati  de’ i quali  il  lato  è numero  difparimcnte  pari 
con  i termini  minori. 

. Ora  refla  à moflrare  il  modo  di  fegnare  i numeri  minori  nel  quadri 
io, il  dicui  lato  è numerabile  per^ficcomefiè  inoltrato  nel  pri- 
— mo 


» f • 
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r*  ilio»  che  è numerabile  per  8.  e nel  fecondo  numerabile  per  z.  si 
• fegaa  $7. nell’ Infimo  quadrettò, e 58.rel  fupremo  del  lato  delirò, 
59.  0 60.  nel  Iato  finiftro  . 61,  nel  Iato  deliro . 62. nel  finidró  per 
, ardine . Adelfo  come  si  fece  nel  primo  quadrato  si  legna  6j.  nel 
. - fecondo  quadretto  del  lato  fuperiore  , 64.  e 6$.  nell’inferiore  , e 
. -!>  66.  e 6%  nel  fnpteriore  » e <58.  e 69.  nell’  inferiore  , ~b.  e 71 '.nel 
< fuperiore  , e 72.  nell’inferiore  . Adelfo  7?.  si  fegna  fottò  61 . nel 
v latp  siniftro,poi  74.nel  lato  delirò,  e 7j.e  76.  nel  siniflroié  final- 
mente 77.  c 78.nel  deliro  fcendendo  fempre  per  ordine,^  coil  si 
legnano  i numeri  minori  del  quadrato  > il  cui  lato  è numerabile 
-•  '■>  ' per 


Digitized  by  Google 


«Tf« 

por^.  fegnandoft«tto  termini  folitarf,  «glutei  accompagnati , 
come  fi  può  oflervare  . Tré  itiodi  dunque  oi  vogliono  per  legna, 
re  i quadrati  fecondo  i tre  lati  numerabili  ò per  8.  ò per  4.  ò fò- 
j "Io-por a.  . 
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Dm  aodo  reftano  if.termini  di’ProgréfTìone.fi  fegnano  nél  quadrato 
per  ordine  , x verranno  fegnati  con  f Tuoi  numeri  i quattroqua- 
dretti  di  mezzo,  che'formano  l’Ultimo  quadrato  . Gl’altri  numeri 
cambiano  per  Formare  l’antcpenultimo  quadrato, ovvero  fetflmo, 

, ponendo  1 21  • legnato  nél  quadretto  angulare  fmlftro  di  fopr*_. 
nel  quadretto  apgulare  deftro  di  folto  , e 13^.  nel  quadretto  del 
_ ; «i.  medefimamente  1 24.  fegnato  nel  quatìrettoimgnhre  • de  Aro 
-idi  fopra  fi  legni  nel  quadretto  angUlareTmiftrodi  lotto  , Jn  3 5 . 

quadretto  di  144.  quei  di  me2*o  cambiano  luogo,  ponendo 
il  deftro  nel*  finiftro  , ilfinfftro  sèi  deftro  , quel  di  fólto  di  fopra. 

QSurt 


Digitized  by  Google 


*«’*• 


9 

• 1 

1 

kf  \ . f , *f 

-1  1 ■ 

l 

1 

*7-  » 

• 

1 

r r8? 

90 

i. 

1 * 

• — ..  Jl% 

Mi  ! 
1 

m j 

In  1 

? r I o 


82 


r c : ! 


v li  , '-rii 


» obì.JM;y>l 


; Qu^tQ  quadrato  fegnato 
•*  nel  modo  del  fecondo  per  84 

avere  il  lato  impariter  pa- 
ri , e folo  numerabile  per 
a.  come  numero  pari  • . 
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è /amie  al  primo  per 

108  ii  numerar/i  per  8,  però 
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Segnate  per  ordine  I 
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con  ordine  reito , e Paltra  metà  con  ordine  rettogrado,  come  al 
numero  52.  fi  è infognato  . 

^°*  .Soggiungalo  Stiglio  ; Se  la  Progredì  on  e Àrimmetica  comin- 
ciafTe  da  numero  pari»  tuttavia  quella  Progreflione  averà  i nu- 
meri impari  ,i  allora  quel  che  hò  detto  de  nnmeri  impari  fi  deve 
intendere  de  termini  pari  * e quel  che  è (lato  detto  de  tcrmìui 
pari  si  deve  intendere  degl/imparù 
Màfe  la  Progreflione  non  a veffe  alcun  numero  impari , allora  quel 
che  si  è detto  de  termini  impari  si  Coverebbe  accomodare  ai 

termini  part  pe*  il  contrario.* r_.  _ 

Soggiungo  io  però  pe^pih  facilità,,  che  prima  si  faccia  Ì1  quadrato 
di  quei  tèrmini^  Chietino  ^uole, facondo  le  regole  date  di  Progref- 
tione  Àrimmetica  naturale, e si  abbia  Un  quadrate  simile  di  qua- 
drctti  Voti,ò  si  rìempiairo  drquet  tcrmioi-di  quella  Progreflione# 
* che 


f ■''*  . . 9'* 

che  uno  vuole . Il  prima  quadrato  hà  r termini  di  Progreflìone 
naturale  . Il  fecondo  comincia  da  a.  e fi  veda  > che  dove  il  pri- 
mo hà  i.  il  fecondo  hà  a.  il  terzo  hà 5.  c dove  il  primo  hà  2.  il  fe- 
condo hà  4.  il  terzo  10.  e dove  il  primo  hà  3.  il  fecondo  hà  6.  il 
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Ovvero  i .termini  d’  un  quadrato  già  difpofti  fi  moltiplicano  per  un 
' / 'mede  fimo  oumero.i  prodotti  fi  pongano  ne’.quadrcUi  corrilpon- 
denti  d’un’altro  quadrato  fimile.ecosì  nel  fecondo  ci  Tono  1 pro- 
dotti avuti  dalla  moltiplicazione  de  1 termini  del  primo  quadra-  > 

to  Tempre  per  s.e  nel  terzo  per  &c. 
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Dt*//e  dìfpofizioni  de  i termini  continui  geometrici  . 

61.  Si  pofionordifpprre  i termini  continui  delia  Pregrefiione  geo-/ 
metrica  ini  qual itiodo,  che  fi  difpongono  i termini  continui  della 
ProgrcfiionecArijnmetida,  cioè  ponendo  il  minimo  term.ne  della 
Progrefiiobe  geometrie^  ad  quadretto,  dove  fi  porrebbe  il  mini- 
mo della  Progreftion?  Ar  mimetica,  e gl’altri  apcora  lino  à porre 
il  maflìmoWlte-Progrefi'ene  geometrica  nel  quadretto  , dove  fi 
porrebbe  il  maflkno  della  Progrefiìone  Arimmetica  ; e così  poi 
moltiplicando  i termini  di  crafcufTlato  daranno  tempre  il  medefir 
ino  numero  per  prodotto,  ficcome  davano  il  medefimo  numero 
per  Comma  còtto miri 3T?  j rèrmiiifdf  latcrdi  Progrefiìone 

Arimmetica La  prima;  figura  è diCpòfta  fecóndo  le  regole^, 
dello  StiTeìio-rTà  feconda  e dilpòfla  rieril  uladadamèdi  Co- 
pra infognato  di  nòtare  stermini  per  ordine  retto , e retrogra- 
do , benché  in  poco  varia  la  diTpófi'zfo  ne^rer  Pano  ,ò' per  Palerò 
modo  . 
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fjeilefeguentt  figure»  fiSuo4  ècrpdiridrPro  gre  Siede  gco- 

• metrica  tripla , cominciando  dal  ■ ! "-  , , .-1?  J-  - /■> 

ftfella  prima  lfc<x>ndo  Ir- regote  dcMcoStiftliofono  dilpolli  2y.  tenni- 

• ni  » ed  aliti  ««tanti  nella  feconda  , nel  modo  «ite  febiolcg  nate  di 
difporre  iternuni/di  num«tO  dina  ri  di  Progceffioi»  Arionnotica 

• difopra.  *n.,i  Hn  oib  > ir  :i9h  m i or.  ‘ j , o:  '* 

Si  oflerri;ciiO  U difpo(kioo«  e nieJltd'tSeanfa  i ibonche  fta  de  ii  mede- 
fimi  termini.  La  moltiplicazione  de  i .numeri  di  eia  (iena  Iato 
deU'una,e  dell’altra  fìgura,darà  di  prodotto  il  numero  fotto  fcr ir- 
to alla  prima  figura  24.  voi  te,  cioè  12.  volte  per  ciafcuna,e(fendo 
1 2.  lati , y.  per  il  lungo  , y.  per  il  largo , e due  diametrali  &c. 
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Mentre  fi  flava  per  (lampare  l’artificiofa  difpofizione  de  terroxi  di 
Progreffione  Arimmetica  trovai  neH’Arimmetica  del  Cardano  al 
: a 11*  X X X X 2 Capi- 


7*0 

Capitolo  4*.  numero  $9.  fette  quadrati  con  i numeri  difpofti , 
chiamati  Planetari , applicando  quello » che  ciafcun  lato  Com- 
ma 15.  alla  Luna  9 14.  è Mercurio  » 0$.  à Venere , 1 n,  al  Sole.» 
175.  à Marte  » 260.  à Giove  , $ $0.  à Saturno  » lenza  regola  di  di- 
fporgli,  benché  dica  di  eflere  luti  ritrovati  con  graodiifuno  arti- 
fìcio 9 e fono  i medefimi , che  hà  pollo  il  Càtaldi  nominato  da 
principio  9 ed  è falfo  > che  Palò  loro  ferva  alla  Magia»  come  dice 
il  medcfimo  Cardano  • : 
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D IS  TI  N ZIO  NE  PR  IMA 


Del!  elìrazzionì  di  Radici  da  qualfisaglia 

. numero.  . . • 

* ? 'I  i . * 

A prima  radice  , che  fi  chiama  quadra*  ò qua- 
drata è qualfrfia  humercj  moltiplicato  in 
fleflo,  & il  numero  prodotto  fi  dice  quadrar- 
lo* ovvero  cenfo . Come  7.  via  7,  fà  49»  il  f.ft  ■ 
chiama  radice  quadra  * a ceu fa  rifpetto  al  49- 

- numero  quadrato  .• — v 

La  feconda  radice  fi  chiama  cuba  , ed  è qual  fi  fu. 

' numero  tré  volte  prefo  , e fu  c ceffi  va  mente 
moltiplicato  « Come  5.  via  5.  f*  25.  e qrèfta  via  «.  fe  ia$. 

, numero  cubo  > rifpetto  al  qualeiil  5.  R chiama  radice 
3,  Laterza  fi  chiama  radic  e quadrata. quadrata  ,b  cenfa  ceqCj,  cd.è 
qualfifia  numero  quattro  vóite.pre|ò,e  fucceffivaménté  moltipli- 
cato . Come  fi  via  3.  Fa  9.  e quello  yia  3.  fà  47.  c que^o  vìa,*.  & 
81.  numero  quadrato  quadrato  * rifpetto  ai  quale  il  3.  fi  chiama 
radice  quadrata  quadrata  ? 11  npmcro  quadrato  quadrato  nafte 
ancora  dal  numero  quadrato  moltiplicato  fa  fe#  Come  il  qua- 
drato Q.via  o.fàgi.dd:  V ^ vm^e-i  *VÌ'  ? 

4*  La  quart^  f^chiam^  radice  relata, ed  é qualfifia  numero  prefo  fi, 
.volte  * fjr 
ilo  via  2. 


2,  via  2. fi 4.  eque. 
E e querfovia  2.  fa'  i6.  e quello 'via  2.  fa  $2.  numero 
relato  * rifpetto  al  quale  il  2.  fradice  relata  . ! Il  numero  relato 
nafce  ancora  dalla  moltiplicazione  del  quadrato  4.  via  il  cn- 

•'  ■ " ‘*vr  * 

. iiua  rJ  Lv.’hwri'  Jrfc  ■:  ur  j 

5.  La  quinta  fichUma  r£djce  cuba  quadrata  » o quadrata  cuba  * ed 

è qualfifia  numero  prefo  6.  volte,®  fuccefli  va  mente  moltiplicatp. 
Come  2.  via  2.  via  2.  via  2.  via  2 via  2.  fà  64.  numero  cubo  qua- 
drato » rifpettto  al  quale  2.  è radice  cuba  quadrata . Nafce  anco- 
ra il cubp  quadrato  dal  quadrarfi  il  cubo  8.  ovvero  dal  cubar, fi  il 
quadrato  4*  e cosi  8.  via  8.  fà  64^ ficcome  4*  y,|a  4*  v>a  4*  & ^4*  - • 

6.  i|  fella  fi  chiama  radice'fecoiKla  rèrata  , ed  è qualfifia  numero 
prefo  7.  volte  > e fuccefli vam ente  moftiplicato  come  3.  vìa  j.via  " 
g.via  3.  via  3.  via  3.  via  3.  fà  2187.  fecondo  relato  , rifpetto  al 
quale  il  3.  è radice  feconda  relau  . Nafce  ancora  il  fecondo  re- 

lato  j 


7?  8, 


loijopoteftà 

le  quali  fi  poflbno  cènofceredafoé  feguente  tavola , 

, Tavola  delle  radici , e.  loro  potefid  . 
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7«La  prima  fila  per  lunghezza' contiene  f numeri  efponSti  deHaPro- 
greffìone  naturale  che  fono  o.  1 . 2.  $.  4. 5.  6.  7.  S.  9.  la  feconda 
fila  contiene  i fegni  delle  potè  fi à de  numeri.  N.  fatto  o.  lignifica 
numero  fem plice  * ed  affaluto.  R fatto  i.fignificar  radice  • Qfotto 
il  2.  lignifica  quadrato  , ed  il  2.  inoltra , che  fi  piglia  la  radice  -2. 
Volte  con  moltiplicarli  per  produrre  il  quadrato . C fatto  il  ^li- 
gnifica cubo , che  fi  produce  Con  pigliarli  j.  Volte  la  radice  , e 
moltiplicarli  come  fi  è dettò  difopra.  QQJotto  I!  4.  lignifica-, 
quadrato  quadrato , il  quale  ritolta  dalla  moltiplicazione  della 
’ràdice quattro volte  prefa.  Rei. fatto  il  f.  fignìfica  relato &c. 

8.  Le  altre  file  per  larghezza  dimofirano  i minieri  delle  poteftà  di 
e Progreflione  geometrica  con  i fegni  di  proporzione  doppia,  tri-^ 

pia, quadrupla  fino  alla  nonupla, e tante  fono  necefiarie  all’cftraz- 
zione  di  tutte  le  radiche  così  la  prima  rapprefenta  nnmero  fem- 
plice  , la  fecondale  radici , la  terza  i quadrati , la  quarta  i cubi  » 
la  quinta  i relati , la  fella  i cubi  quadrati,  la  fettijma  i fecóndi  re- 
lati , Poetava  i quadrati  quadrati  quadrati,  e la  nona  i cubi  tubi. 
E volendo  proleguire'Je  Progrelfioni  fi  averebberofi 
primi  rclati , li  terzi  rclati , li  cubi  quadrati  quadrati , li  quarti 
relati  &c.  Quando  fi  roleflero  eftrarre  tali  radici,  mà  defeende»- 
:do  badano  le  file  fino  al  9.  che  tanti  fono  i numeri  digiti . 

Del  puntare  le  figure  de*  numeri  propofli  per  quulfifiatfirat* 

V tiene  di  radice . -r  ' ‘ ^ 5 

9.  Le  figurerei  numerosi  quale  fi  de  ve  cavare  fa  radice  fi  'pània» 

ìjó  in  quefta  conformità , cominciando  dalla  prima  inferiore  da 
mano  delira  fcrìve  : : Per  I*  eftraezione  di  radice  quadra» 

* * * ■ • *lvrWJ  *308»  . • C.  . . v.  * -1  V \ i-'I  in^l 
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fi  punta  una  figura, e l'altra  nò,  feguitando  à puntarle  quanto  bf« 
fógna  . Per  l'elcrazrione  di  radice  cuba  fi  punta  una  figura, c due 
nò  del  numero  propofto.  Per  Peftrazzionc  della  radice  quadrata 
quadrata  fi  punta  una  figura,  e'trè  nò . Per  l'efirazzione  della  ra- 
dice relata  lì  pu  nta  una  figura  , e quattro  nò  del  numero  propo- 
rlo, e cosi  profeguendo  nelPaltrc  radici  fuperiori  con  puntare  la 
prima  da  mano  defila  £c.Quante  figure  faranno  puntate,di  tan- 
te collera  la  radice. Le  figure  non  puntate  fra  le  puntate  moftra- 
no  li  mezzi  proporzionali,  che  ci  corrono  da  i.  fino  alla  poteflà, 
che  denomina  la  radice.  Come  nell'eflrazzione  della  radice  qua- 
drata fi  lafcia  urta  figura  , perche  da  r . k 4.  ci  è un  mezzo  pro- 
porzionale cioè  2.  Nel J'  eftrazzione  della  radice  cuba  fi  lafciano 
due  figure  corrifpondenti  all i due  mezzi  proporzionali  da  i.fino 
a!  1*8. cioè  2. e 4.U  medefima  ragione  vale  ncll'altre  eftrazzioni  di 
radici  f e fi  può  oflervare  nella  tavola  antecedente  . 

Del  far  la  tavola  per  i numeri  particolari , e proprj  apparta 
turni  all'  evirazioni  delle  radia  * 

10.  Nella  prima  fila  defeendente  da  mano  finiflra  fi  pongono  li  ter- 
mini, o numeri  diProgrefiione  naturale  quanti  fi  voglianola  que- 
lli hanno  origine  i numeri  dell*  1 
altre  file,  perche  il  j.della  pri-  2 
ma  fi  pone  nella  feconda  dirim*  $ — % 
petto  , dal  fommarfi  li  due  $.  4 — 6 
vrénefi.che  è il  fecondo  numero  j — io  — * io 
della  feconda  fila  di  contro  al4*  6—  15  — 20 

dal  fommarfi4.e  ó.viene  ro.tar-  *7  — 21  — - $$  — 

*0  num.di  contro  al  5.  pure  dal  8 — - 28  — 5:6  — 70 

fommarfi  5. e 10. viene  jj.quar-  9 — • $6  — • 84  — 126—  126 

to  numero,  e cosl  gl'  altri . 

NelPifteflo  modo, che  fono  originati  i numeri  della  feconda  fila  dal- 
li numeri  della  prima, così  rifultaftoi  numeri  della  terza  da  quelli 
della  feconda,  i numeri  della  quarta  da  quelli  della  terza,ayver- 
tendo  di  replicarci!  terzo  numenodi  cialcuna  fila  nella  feguen- 
te  dicontro  . Come  5 della  prima  replicato  come  primo  nella  fo- 
tomla  fila  . li  10.rer20-f1u.mero  della  feconda  fila  replicato  come 
primo  nella  terza  fila  . Il  terzo  numero  della  terza  replicato 
eome  primo  nella  quarta  fila,  ecosì  in  infinito  . - 

Dalla  Tavola  formare  i nttmtri  proprj  per  /'  efirazzìone  so;» 

delle  radici . 1 ■ »•  - 1 

1 r.  I numeri  particolari  , o*proprii  delle  radici  fi  fanno  così . ÀI 
*2.  ddla  prima  fila  * che  figtrtfica  quadrato , come  fi  è detto  neli* 
efplicazione  tkfl*aJtra  tato)*,  fi  »ggWDg«  zero,  e ftarà  in  quello 
L modo 


>2© 

*.  modo  20.  quello  è numero  proprio  per  cerare  la  radice  quadra* 

tu  da  quelli  fu  numero  . 

li  3. che  lignifica  Cubo  , hà  di  contro  un'altro  j,  Al  primo  3.(1  ag- 
giungono due  zeri  così  300.  perchè  ciafeun  numero  richiede  un 
zero  per  le,  3c  altri,  e tanti , quanti  numeri  fono  diftinti  nelle  file 
di  contro . Onde y perchè  di  contro  ci  è uà*  altro  3.  però  fi  ag-v 
giungono  d.ue  zeri  al  3.  uno  per  fe , e V altro  per  il  3.  di  contro  » 
al  fecondo  3.  fi  aggiunge  un  zero»  e fono  ti  numeri  proprii  per 
Ja  radice  cuba  300.  e 30. 

Bifogna  Capere  di  piò , che  fi  devono  pigliare  i numeri  retrograda- 
mente ancora  , tracciando  il  numero  Amile  uguale,  quando 
, ci  è,  come  4,  che  figoifica  quadrato  quadrato  hà  6.  di  contro, 

( onde  fi  ritorna  in  dietro  dicendo  4. '6. 4.  e quelli  con  i zeri  come 
. lì  è detto  4000.  600. 40,  fono  numeri  proprii  per  la  radice  qua- 
drata quadrata  . li  3.  fignifìca  primo  reiato , & hà  dicoqtro  lo.e 
10.  ie  fi  ritorna  io  dietro  ci  è un  altro  lo.Per  il  cheli  laida,  e fi 
pigiia  un'altra  volta  il  5 .cóme  3.  io.  losche  con  i Tuoi  zeri  fono 
.numeri  proprii  per  cavare  la  radice  relata  50000.  loooo.  1000. 
.50.  & in  quello  modo  fi  trovano  i numeri  prò  prii  per  la  radice 
cuba  quadrata  600000. 150000.  20000. 1500.  6o.e  per  Paltre  ra- 
dici ancora  • « 

^DdV  origine  de  numeri  intieri  quadrati , 

12.  In  quaglia  ProgrelAone  geometrica  , che  principia  da  1,  tutti 
li  termini , ò numeri  ungi  » & un  nò  fonoquadrati  : come  1.  25. 
625.  15625.  come  li  può  offerire,  nella  tavola  polla  dopo  il 
numero  6. &£u?tide  nella .prepofizione .9.110.  9.  dimollra  tutti 
li  numeri  proporzionali,  che  principiano  da  1.  fedopo  quello 
farà-aurtnero  quadrato  seller  quadrati , fe  numero  cubo  , edere 
tutti  numeri  cubi.  Come  quadrati  t.  4. 1 6.  64.  &c.  cubi  i.S. 

64»  Sf2*  1 • 1 . • • -,  ” ' 

13.  I numeri  intieri  quadrati  per  ordine lì  hanno  dal  fommarfi  i 
.numeri  impari,  cominciando  1.  per  ordine  come  1.  e 3.  fa  4. 

\ quadrato  fa  9.  quadrato  e 7.  fa  16.  quadrato  &c.  . 

14.  .Per  fapere  un  numero  quadrato  da  quanti  numeri  imoari  fia_* 
comporto , bada  cavarne  la  radice,perchè  il  numero  di  e(Ta  deno- 
■ ta.quanti  difpari  con  i.compreloconrtituifcono  il  quadrato;  per 
efempiò  25.1»  di  cui  radice  5,mortra  elfer  comporto  da  quelli  cin- 
que numeri  HÉpàri  lyj.  5.  7. 9.  Coai  degl'  altri,*  ..i  •- 

15  La  differenza  di  due  quadrati  immediati,  elafomma  delle.» 
iiòro  radici , come  la  differenza  da  9.  à 16.  è 7.  Tomaia  di  3.  e 
4-  radici  eli  tali  quadrati  : E cqsì  ogni  quadrato  fommato  con 
U Aia  radice  » e con  la  radice  del  quadrato  feguente , fa  il  qua- 

drato 


t . p$- 

drato  Tegnente»  come  4.  fommatocon  2.  Tua  radice»  e co/l, 

radice  di  9.  fa  9.  fuo  quadrato.  Orvero,  che  à I*  itteflb  » ogni 
quadrato  con  il  doppio  della  Tua  radice  con  i-di  piò  ».  fa  il  qua* 
drato  feguente  > come  9.  fortunato  con  6 . e con  r.  fa  Squadrato 
(eguente . 

Altro  modo  generale  per  trovare  là  differenza  frà  due  quadrati  » è 
fommare  le  loro  radici  » e moltiplicare  la  lòmma  per  la  differen- 
za di  tali  radici»  rifulterà  la  differenza  de  i quadrati  . Per  efem- 
pio  » fi  trovi  la  differenza  dal  quadrato  di  20.  à quello  di  25.  Si 
fonimi  20.  con  fa  45.  che  fi  moltiplica  per  5.  differenza  da  20. 
à 25.  fa  225.differenza  cercata  . Ovvero  fi  moltiplica  2ó.per  $,fà 
100.  e 25.  per  5.  differenza  , fà  125.fi  fomma  ioo.con  1 25.  torna 
225.  come  per  1*  altro  modo  . 

Si  prova  quadrando  2©.  fi  400  e quadrando  25.  fà  625.  da  quello 
fòttratto  400.  retta  225.  loro  differenza . 

16.  I numeri  quadrati  terminano  in  1.4.  5.6  9.o.quelli  jche  termi- 
nano in  ^.devono  avere  à canto  il  2.  con  un  numero  pari , come 
625.quelli,che  terminano  in  i.e  9.devono  avere  à canto  numero 

- pari  » come  81. e 49.  così  quelli»chc  terminano  in  4.come  ^.quel- 
li che  terminano  in  ó.devono  avere  à canto  numero  difpari , co- 
me 36.  quelli  che  terminano  in  o.devono  avere  zeri  in  numero 
pari , come  ico-4oo.e  9©cco.e  che  li  numeri , che  li  fono  i canto 
fiano  quadrati . 

Dal  numero  quadrato  levando  li  7.  l’avanzo  è 1.2. 4. o.e  levando  li 
9.  P avanzo  è z.  4.  7.  o.  fingolarmente. 


Primo  modo  di  cavare  la  radice  quadrata  . 

17.  NelPeftrazzione  di  radici  quadrate»  e cube , per  ette  re  piò  faci- 
li , non  ci  ferviamo  del  modo  Germanico  infegnato  da  Michele 
Stifelio  infìgne  matematico  » mà  del  feguente  . 

Propotto  per  efempio  quello  numero  9290504 .dal  quale  fi  deva  ca- 
vare la  radice  quadra  . Si  punta  di  fopra  4.  5.  9,  e 9.  un  si , Se  un 
nò  come  fi  è detto  » e per  effere  quattro  figure  Radici  Quadrato 
'^ùt|tatfei^'qfòattro*flguréfarlrÌa  radice.  Bifo-  1 1 

gpa  fèpere  à mente  i quadratile'  oumerrdigiti,  2 4 

o almeno  avere  la  nota  di  quelli  prefentc  , come  *3  ? .9  .. 
qui  fi  vede.  Si  comincia  dunque  levando  il  mag-  4 16  * 

gior  quadrato  , che  fi  pofla  dal  numero  puntato  5 25 

9.  a mano  finittra , che  è 9.  retta  o.  la  di  cui  ra-  6 36 

dice  3 fi  fegna  da  mano  finittra  per  piò  cornino*  *j  49 

dità  di  formarne  i partitori , il  3.  fi  moltiplica^  8 . 64  -; 

per  2.  numero  per  il  quadrato,  (mà  per  il  modo  9 81 

y yyy  dello 
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dello  Stifelio  fi  moltiplica  per  2o.come  fi  dirà  ) fà  ó.primo  parti- 
tore, per  il  quale  fi  parte  il  2.  dopo  il  primo  punto  da  mano  fini- 
ftra  ,che  per  non  poterli  partire,  fi  poneo.  à canto  alla  radice  g. 
e dice  go.  che  fi  moltiplica  per  2.fà  60.  fecondo  partitore  , per  il 
quale  fi  parte  290.  viene  4.  Si  avverta,  che  avanzi  tanto,  che  dal 
numero  avanzato  con  la  figura  g.feguente  , fino  al  terzo  punto 
trapafli, ò uguagli  il  quadrato  del  4.cioè  li.ovvero  d'altro  nume- 
ro,che  dal  partire  venifle,e  quella  avvertenza  fi  deve  avere  ogni 
volta  , che  fi  parte  : Qui  avanza  à fuflicienza , che  però  4X1  pone 
dopo  go.  il  quale  4.  fi  moltiplica  per  60.  flato  partitore,  c il  pro- 
dotto 240.  fi  lòttra  da  290.  rella  50.  che  accompagnato  con  il  g. 
che  feguc  fà  gog.  dal  quale  fi  fottra  16.  quadrato  di  4.  rolla  487. 
al  pari  del  quale  fi  caia  o.  dice  4870.  la  radice  g04«  fi  moltipli- 
ca per  2.fà  6o8.terzo  partitore, per  il  quale  fi  parte  4S7o.viene  8* 
e i avanza  64.  con  la  figura  feguente  , dal  quale  appunto  fi  può 
levare  il  quadrato  di  8.  fi  pone  1*8.  dopo  go4.  e dice  go4S. 
1*8.  fi  moltiplica  per  608.  partitore , il  prodotto  lòttratto  da_, 
4870.  rella  6.  che  col  4.  dice  64.  dal  quale  fi  leva  64.  qua- 
drato di  8.  retta  o.  ed  è finita  1*  operazione  , e la  radice  quadra 
è J048. 

Operazione  piu  breve  . * 


.Radice  g048  — 929ogo4 

. *40 


Primo  partitore  6 jog 

Secondo  60  1 6 

Terzo  608  ■ ■ 

4870 

4864 


3048  — 929°$°4 
48704 
o 

6 

604 
io  8 8 


$4 

00 

Nell’operazione  più  breve  il  nuro.4.della radice,  fi  pone  ancora  do- 
po 60.  partitore  dice  604.  che  fi  moltiplica  per  4.  il  prodotto  à 
mente  fi  fottra  da29og.  retta  487.10 edefim amente  1*8.  ultima  fi- 
gura della  radice  fi  pone  dopo  il  partitore  608.  dice  6088.  che  fi 
moltiplica  per  8.e  fi  fottra  à mente  da  48704x0016  fi  fa  a partire 
per  danda  alla  breve , retta  o.  e cosi  nel  tnedefimo  tempo , fi  leva 
i)  prodotto  fatto-dalia  radice  via  il  partitore  , Se  il  quadrato  del- 
la medefima  radice . 


Seco» - 


ir«J 


Secondo  modo  di ejtrarre  te  radice  quadra. . • «. 

18.  Avendo  da  cavare  la  radice  quadra  da  6765201.  fi  puntino  al 
(olito  1.  2.  6. 6.dall*uItimo  6.puntato  fi  leva  4.maggiore  quadra- 
to re  fi  a 2.  che  fi  legna  lòtto  » che  con  76.  fino  al  fecondo  punto 
dice  276.  e la  radice  2.  del  quadrato  4.  fi  moltiplica  per  20.  nu- 
mero proprio  di  quella  radice  fà  40.  pr  imo  partitore, per  il  quale 
fi  parte  276.  viene  6.  avvertendo,  che  dall*  avanzo  fi  pefia  cavare 
il  quadrato  del  quoziente, che  qui  fi  cava  appunto.  Onde  fi  legna 
6.à  canto  alla  radice  2.  e per  operare  brev  ementc,fi  aggiunge  6, 
al  partitore  40.  dice  46.  che  moltiplicato  per  6. radice, e fottrat- 
to da  276.  rella  o.  e così  rella  cavata  la  radice  fino  al  fecondo 
punto  . Si  calano  le  figure  52.  fino  al  terzo  punto  da  partirfi,fi  fà 
il  fecondo  partitore  moltiplicando  26.  per  20  . numero  proprio 
Fà  520.  per  il  quale  non  fi  può  partire  52.  onde  fi  pone  o.  do- 
po il  26.  dice  260.  che  fi  moltiplica  per  20.  fà  5200.  terzo  par- 
titore, edal  pari  di  52.fi  calano  le  fìgureoi.  fino  al  quarto 
punto  fanno  5201.  che  fi  partono  per  5200.  viene  i.da  ponerfi 
dopo  260.  e farà  tutta  la  radice  2601.  ed  avanza  1.  dal  qualei.» 
fottratto  1.  quadrato  dell’  ultima  figura  di  radice;  rtfia  o.  Sicché 
2601.  è la  radice  difereta  di  6765201 . Onde  fe  fi  moltiplicherà 
2601.  in  fe  verrà  6765201,  numero  propollo  > che  è la  fua  vera-, 
prova  • 

20.  numero  proprio 
Radice  2601  — 6765201 
Primo  partitore  40  276 

Secondo  520  0520 1 

Ter*o  5200  o 

Si  levano  li  7.  da  26oi.radice , rella  4.  che  fi  moltiplica  via4.fà  16. 
dal  quale  levati  li  7.  rella  «.numero  della  prova.Per  il  che  levan- 
do li  v.  dal  numero  propollo  6765201 . rella  2.  e Uà  bene  ; Ma_. 
fe  ci  fuflc  avanzato  numero  per  non  elfere  Hat  a difereta  la  radi- 
ce , allora  levati  li  7.  da  quello  ; il  refiduo  fi  aggiunge  al  prodot- 
to fatto  dal  moltiplicarli  gl*  avanzi  dalla  radice  &c.  Così  ancora 
fi  fà  la  prova  del  9. 

Altro  modo  di  cjirazzìone  di  radice  quadra  . 

19.  Soggiungo  que(l*aItro  efempio, acciò  fi  pratichi  qualche  brevi- 
tà d*  operazione  da  mè  tifata . Si  abbia  da  trovare  la  radice  qua- 
dra di  56972504.  puntate  le  figure  al  folito . Da  56.ultimo  punto 
da  mano  finiìlra  fi  leva  49.  maggior  quadrate,  che  levar  fi  pofla, 
prodotto  dalla  radice  7.  polla  da  parte  fotto  il  20.  numero  prò  - 
prio , rella  7.  che  con  le  figure  97.  fino  al  punto  fecondo  fà  797» 
da  partirli  ; Si  trova  il  partitore  primo  con  moltiplicare  la  radi- 

Y y y y 2 ce  7, 


Prove  del  7.  e del  9. 
7 . 9 

4*\7"  2 °Y< 

4À2  ojflL< 
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cc  7.  per  20.  fà  140.  per  effo  fi  parte  797.avverteado,che  dall’a- 
vanzo fi  porta  levare  il  quadrato  del  quoziente  , viene  y.  perchè 
avanzo  97.  dai  quale  fi  può  levare  25.  quadrato  di  5.  il  quale  y.  fi 
pone  dopo  la  radice  7.6*75.  per  5.  li  moltiplica  140.  partitore.* 
il  prodotto  70^.  fi  fottra  da  797.  refta  97.  e da  quello  fi  leva  25. 
quadrato  di  5.rella  72.  mà  per  abbreviare  opcrazione.il  zero  nel 
partitore  140.  fi  piglia  per  5.  che  è come  aggiungere  5.  à 140. fa 
145.  benché  140.  egl’altri  partitori  non  fi  mutino.  Onde  fi  mol- 
tiplica 145.  per  5.  là  725.  che  fi  fottra  à mente , come  nel  partire 
per  dancìa  alla  breve  da  797.relta  72. Ecco  che  con  un’operazione 
fi  leva  il  prodotto  del  quoziente  via  il  partitore^  il  quadrato  del 
medefimo  quoziente  . Al  pari  dei  72.fi  calano  le  due  figure  zj.fi- 
no  ai  terzo  punto  fanno  7227.  da  partirfi.il  partitore  fi  trova  con 
moltiplicare  75.radiceper  2o.alfoiito  fa  1 500. per  il  quale  fi  par- 
te 722J.  con  l’avvertenza , che  dall’avanzo  fi  polla  levare  il  qua- 
drato del  quoziente, e viene  4.che  fi  pone  dopo  75-fa754.e  per  4. 
fi  moltiplica  i504.pigliando  l’ultimo  zero  del  partitore  per4-Co- 
me  fi  è detto  fà  ÓoHS.che  lòttratto  da  722J. reila  iao7.al  pari  del 
quale  calando  04.  ultime  figure  fanno  120704.fi  moltiplica  la  ra- 
dice 754.  per  zo.ft  15080.  per  quello  fi  parte  120704.000  la  loli- 
ta avverterza,  viene  8. che  polla  dopo  754.fl  7548.6  per  8 mol- 
tiplicato 15088.  partitore  accrefciuto  di  8.  fà  appunto  120704. 
che  fottratto  refta  o.  Se c. 

20  Prova  con  moltiplicare  à crocetta 

Radice  7548  — 5^972504.  7548 

140  797  7548 

1500  722J  

15080  120704  Torna  56972J04 

o 

DeU'eftrarre  la  radice  vicina  da  numeri  non  quadrati  con  for- 
mare il  rotto  , che  dia  poco  piu  . 

20.  Sia  propollo  jo.  dal  quale  fi  de  va  cavare  la  fua  radice  vicina  * 
dico  vicina  , perché  i numeri  non  quadrati  hanno  radice  forda, 
così  detta  à caufa.che  con  numeri  non  potendofi  efprimere  ren- 
de  lordo  ciafeuno  in  udirla  ; e fi  dice  ancora  irrazionale,  non 
Soggiacendo  à ragione  di  numero  ; benché  con  numeri  fi  pofia^ 
trovare  radice  fempre  più  vicina,  mai  però  giuda  appunto,altrf* 
mente  farebbe  di  numero  quadrato,  che  farebbe  contro  il  fuppo- 
ftó  di  numero  non  quadrato . Ora  tornando  al  propoilo  jo.  la_^ 
radice  farà  5.  che  quadrato  fà  25.  che  (buratto  da  jo.  refta  5.  il 
quale  fi  pone  fopra  una  linea  con  fotto  10.  prodotto  fatto  dalla 
aadice  5.  moltiplicato  per  2.  numero  proprie  del  quadrato  , co- 


me  colla  dalla  tavola  a!  lo.dice  TA.  Tchifato  che  col  3 .fa 
prima  radice  vicina  di  30.  tal  radice  fi  quadra  fà  jo-f. 

Volendoti  radice  più  vicina  fi  parte  che  fopravaoza  il  jo.per  II. 
doppio  della  radice  3 -f.  viene  -y{-.  il  qua  le  fi  lottra  da  5 -J-.  refla 
5 radice  più  vicina  della  paffuta,  perchè  quadrandola  fà 
30  TT7T-  *1  quale  avanzo  fopra  30.  è pochi  (Timo  ril'petto  alla  ra- 
dice : e voleadofi  radice  più  vicina  fi  parte  7777.  per  il  doppio 
di  5 e il  quoziente  fi  fottra  da  5 reitera  una  radice  più 
vicina  della  pallata  , e cosi  in  infinito . 

Dell' eflrarre  la  radice  vicina  da’ numeri  non  quadrati 
conformare  il  rotto  , che  dia  poco  meno  . 

3l. Sia  il  medefino  30. dal  quale  li  deva  cavare  la  tua  radice  vicina» 
la  radice  intiera  è 3.  il  quadrato  2$.  fottratto  da  30.  avanza  5. 
che  fi  pone  (opra  una  linea  con  l'otto  1 1.  differenza  dal  quadrato 
25.  al  quadrato  36.  il  quale  1 i.fi  hà  con  fommare  5.  radice  di  25. 
e 6.  radice  di  36.  dice  tt • che  con  ?•  & 5 ~ì  r*  radice  vicina.  On- 
de moltiplicandola  in  le  , cioè  quadrandola  fa  29.  che  è di 

30.  meno  t4t*  >1  qual®  fi  parte  per  il  doppio  della  radice  y T-f . 
(ommato  con  la  differenza  , che  è da  3 7$.  fino  *>•  radice  di  36. 
che  è 11  tt*c  viene  -y-j-f  .il  quale  fi  lonuna  con  3 7-J-radice  paf- 
futa fà  3 4 «■•  per  radice  più  vicina  , che  quadrata  fa  zq  -che 
di  30.  è meno  777-  quello  fi  parte  per  il  doppio  di  j 77.  con  la 
differenza  fino  al  6.  e il  quoziente  fi  aggiunge  alla  radice  ultima 
trovata,  c fi  averà  una  radice  più  vicina,  e cosi  Tempre . 

Modo  di  riformare  il  rotto,  che  una  volta  dia  più  , 

Ì altra  meno  . 

22.  Del  medefimo  30.  fia  trovata  la  radice  vicina  5 -{•che  quadra- 

ta fà  30  {-che  volendola  più  vicina  in  meno  fi  parte  3.  avanzo 
da  25.  fino  in  30.  per  il  doppio  del  numero  intiero  della  radice 
fommato  con  il  rotto  della  radice  , cioè  per  io  viene  4r-  che 
fi  aggiunge  5.  fa  5 7-7.  radice  più  vicina  in  meno  della  paffuta  . 
Il  luo  quadrato  è 29  {■«  4*  che  è meno  di  je.  volendola 

più  vicina  in  più  fi  parte  3.  per  il  doppio  di  3.  fommato  con  4f,« 
cioè  per  10  ~t  viene  77.  che  con  3.  fà  3 tt*  radice  più  vicina 
della  paffuta  m più  , pecche  quadrandola  darà  30  7777-  ecosf 

feguitafi  quanto  uno  vuole  . 

Mi/lo  di  due  rotti  per  la  radice  quadra  vicina  . 

23.  Avendo  io  offervato , che  ponendo  l’avanzo  fopra  la  linea  cfon 
folto  il  doppio  della  radice  ,P  intiero  con  tal  rotto  quadrandolo 
rende  più  del  numero  propollo,  e co»i  3 4*  quadrato  fà  30  mà 
ponendo  fotto  la  linea  11.  differenza  de  quadrati  25.e  36-ovvero 
più  I.  del  doppio  della  radice  y.  fà  -ri1*  che  con  y.  quadrandolo 

produ- 
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produce  meno  ài  30.  Però  fi  fonimi*-.  e *,*f.  & *f  f • di  qoefto  fi 
pigli  la  metà  cioè  ■J*}.  rotto  mirto  da  aggiungtrfi  à 5.  fa.  5 
. ? radice  più  vicina  delle  due  dette  > ed  è la  medefima  » che  l’ultima 
p a fiat  a . 

_ , Come  fi  trovi  la  radice  , ò lato  per  linea  di  numero  non 

quadrato  . 

24.  Benché  la  radice  di  £o.non  fi  dia  per  l’appunto  in  numerojfi  dà 
‘ però  in  linea  , così  d’ogn'altro  numero  non  quadrato  . 

Per  quello  effetto  fi  piglino  due  numeri»  che  moltiplicati  facciano 
’o.fiano  3 e io. ovvero  q.e  6.ancora  4..e  7 -J*coa  rotti  fi  pofiono 
trovare  infini  ti, per  che  le  fi  parte  il  $oper  quafivoglia  numero  il 
. quoziente,e  il  partitore  fono  li  due  numeriche  moltiplicati  pro- 
ducono $0.  ma  non  fono  facili  all’operazione  . Si  può  pigliare-» 

. ancora  1.  e 30.  Per  ora  fi  piglino  3.  e lo.fommati  fanno  ij.fopra 
una  linea,  divifa  in  13.  parti  uguali,  fi  faccia  con  il  comparto 
un  femicircolo  , e dal  punto  di  3.  parti  per  un  verfo»  e di  30. 
per  l’altro  fi  alzi  una  linea  perpendicolare  alia  circonferenza, di- 
co tale  linea  effere  la  radice, ed  il  lato  del  quadrato  go.di  fuperfi- 
. eie  . Medefimamente  6.  e $.  fecondi  numeri  fommati , fanno  il. 
fi  piglino  della  medefima  linea  1 1.  parti , fopra  effe  fi  faccia., 
il  femicircolo , c dal  ponto  di  5.  parti  per  un  verfo  , e di 
6.  per  l’altro  , fi  alzi  la  perpendicolare  alla  circonferenza  : dico 
» tale  linea  perpendicolare  effere  la  radice  » e lato  appunto  di  30. 
uguale  all’altra. 

la  ragione  è, perchè  la  linea  perpendicolare  è mezzo  proporzionale 
trà  la  linea  di  3.  parti  , e ai  lo.  parti  nel  primo  cafo,  nel  fecondo 
trà  la  linea  di  $.  parti , e di  6.  per  la  nona  del  fefto  d*  Euclide-»  • 
Onde  la  linea  di  3.  parti  rtà  alla  linea  perpendicolare  A B.  come 
la  medefima  perpendicolare  alla  linea  di  io.  parti , e il  quadrato 
fatto  dalla  perpendicolare  A B.  è uguale  al  rettangolo  fatto  dalla 
linea  di  3.  parti  di  larghezza  , e di  io.  parti  di  lunghezza;  e così 
; nell’altro  cafo  la  linea  di  5.  parti  ftà 
alla  linea  perpendicolare  C D.come 
l’irterta  perpendicolare  alla  linea  di 
6.parti , ed  al  contrario  ; ed  il  qua- 
drato della  linea  C.  D.  è uguale  al 
rettangolo  fatto  dalla  linea  di  5.1 
parti  di  larghezza , e di  6.  di  )nn-‘ 
ghezza . 

Altro  modo  di  riformare  il  rotto  alla  radice  vicina . 

Prima  di  eftrarre  la  radice  quadra  d a intieri , e rotti  quadrati  i 
voglio  apportare  il  modo  diRartaello  Bom  beili  porto  àcari  e ?<r9 

della 


-JB 
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della  (uà  Algebra  per  avvicinarli  Tempre  più  nelle  radici  irra- 
zionali quadre . 

Si  voglia  trovare  la  radice  di  i 3.  numero  non  quadrato.  La  radice 
intiera  è 3.  avanza  4.  il  quale  lì  parte  per  il  doppio  della  radice 
3.  cioè  per  6.  viene  -f . primo  rotto  * che  fi  aggiunge  al  3.  fa  3 -f. 
per  la  prima  radice  , il  fuo  quadrato  è 13  Ora  volendofi  più 
avvicinare  al  6.  doppio  di  3.  fi  aggiunga  il  rotto  *f.  e per  6 j-  fi 
parta  il  4.viene  -f.e  quello  rotto  fi  aggiunge  al  j.fà  3 -f*Per  'a  fe* 
conda  radice  più  vicina  della  pallata  il  di  cui  quadrato  e i2-j^-.e 
volendo  radice  più  giufia  . fi  aggiunga  4-al  6.  per  6 -f.fi  parta  4. 
viene-Jf  ed  aggiunto  quefio  al  3.  fa  34-7.radice  più  vicina  delle 
pallate,  il  fuo  quadrato  è 13  x-yf-J-.e  cosi  fi  pub  l'eguitare  quan- 
to uno  vuole  . 

Quando  il  numero  propc/io  è meno  1.  ad  cjfcre  quadrato . 

26.  Sia  propofio  8.  la  radice  2.  il  fuo  quadrato  4.  ed  avanza  4.  che 
fopra  una  linea  con  fotto  4.  doppiodi  2.  radice  , fa  -£-•  cioè  1.  che 
aggiunto  al  2.  rifulta  3. per  la  radice,  e il  fuo  quadrato  9.ch«  è 1. 
più  di  8.e  cosi  fuccederà  ufando  quefio  modo  nel  cavare  la  ra- 
dice da  numeri  manchevoli  di  J.  ad  efiere  quadrati . 

Per  aggiufiare  la  radice  3. fi  parte  1.  di  più,  che  dì  nel  quadrato  per 
6.  doppio  di  3.  come  fi  dille  nel  num.  20.  viene  j.che  fi  fottra  da 
3.  refia  2-f  .per  la  radice,  il  di  cui  quadrato  è 877 .Però  fi  ofiervi , 
che  il  denominatore  del  rotto  è il  doppio  della  radice  intiera  , 
che  viene  da  principio  , e il  numeratore  è meno  t.  così  di  15.  la 
radice  è 3 f . di  24.  e 4 t~.  &c. 

Del  cavare  la  radice  quadra  da  intieri , e rotti  quadrati . 

27.  Sia  propofio  70  7-7.  dal  quale  fi  deva  cavare  la  radice  quadra  . 
11  70  fi  moltiplica  per  16.  denominatore  , ed  al  prodotto  fi  ag- 
giunge 5.  numeratore  fa  1 125.  dal  quale  fi  cava  la  radice  quadra,  ‘ 
che  è 3£.  ancora  fi  cava  da  16.  denominatore  del  rotto  è 4.  per 
quello  fi  parte  3j.  viene  8 7.  per  la  radice  quadra  dal  propofio 
numero.  ’*>  • >i 

Si  ofiervi , che  dovèhdofi  cavare  la  radice  dal  denominatore-# 
del  rotto,  è necefiario  fia  numero  quadrato  , altrimenti-# 
Pimicrq , e rotto  non  (irebbe  quadrato  # ne  averebbe  radice 
difereta  . 

' Il  rotto  ancora  , dal  quale  fi  deva  cavare  la  radice  quadrata  , deve 
avere  il  numeratore  , e denominatore  quadrato  , come  7. 
per  rfiere  ll  4.  e il  9.  numeri  quadrati , la  fua  radice  difcreta_ 
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Del  cavare  U radice  quadra  da  rètta  non  quadrato . 0 

28.  Nicolò  Tartaglia  ufa  due  modi  nel  trovare  la  radice  quadrata 
vicina  d’un  rotto  non  quadrato  . 11  primo  è quello  : Nella  fecon- 
da parte  lib.  2.cap.z.  num.2.propofto  -f.  cava  la  radice  dal  y.  che 
è 2.  l’avanzato  ì.pone  fopra  una  linea  con  sfotto  , doppio  della 
radice  farà  la  radice  2 -J-.nel  mcdefimo  modo  la  cava  da  7.  deno- 
minatore , che  è 2 per  quella  parte  l’altra  , rifulta  *j-f.per  la 
radice  propinqua  , che  quadrandola  darà  meno  *,*}-$•.  : 

Piu  vicina  fi  aveva  ufando  il  modo  di  quelli  chiamati  da  effiopiò 
naturali  , che  matematici  nel  num.  8.cap.  1.  lib.  2.che  al  doppio 
della  radice  aggiungono  i.che  è l’illeffio  , come  hò  detto  al  nu- 
mero 21.  di  porre  fotto  l'avanzo  y.  differenza  del  quadrato  4.  al 
quadrato  9.  ftcchè  la  radice  di  5.  numeratore  è t f-.di  7.  denomi- 
natore 2-|%  ónde  per  quella  partita  l'altra  rifulta  va  -J^per  radi- 
ce piò  vicina  , e quadrandola  darà  di  più  "TITT*  folamente  • 
Trova  pure  il  Tartagliala  radice  di  $*.  partendo  2 ■$>  radice  di  7, 
per  3.  radice  di  9.  e ne  viene  per  la  radice  propinqua  ,che 
darà  di  piò  ?£>  maufando  il  modo  riprovato  dal  Tartagliala 
radice  farà  -Jt«  perche  di  7.  numeratore  farà  2 che  partita., 
per  3.  radice  di  9.  dà  il  detto  rotto il  quale  quadrato  farà  me- 
no tf.  del  rotto  propollo  . 

Secondo  modo  di  trovare  la  radice  di  rotto  non  quadrato . 

29.  Sia  propollo  il  medefimo  -f.  per  cavarne  la  radice  quadrata  di* 
ce  il  Tartaglia  ,che  fi  moltiplichi  y.  numeratore  via  7.  denomi- 
natore fa  35.da  quello  fi  cavi  la  radice, è 6.quello  fi  parte  per  7. 
denominatore  viene -f- Per  la  radice  propinqua,  che  quadrata 
darà  -y-f . piò  di  rf.  Per  l'altro  modo  la  radice  fò  piò  lontana  • 

Mà  nota, dice  il  Tartagliamole  fé  bene  di  quefto  fecondo  modo  malamen - 
te  fi  intende  la  caufa  della  fua  operazione, nondimeno  tal  modo  è gene» 

- realmente  piè  giufio  , ovvero  meno  fallace  del  primo . Mi  maraviglio 
o affiti , che  il  Tartaglia  non  fia  arrivato  ad  intendere  la  caufa  ài 
tal  modo  di  operare,  e che  dica  non  potere  effiere  intefa  fe  non  da 
• chi  hà  la,  piatita  delle  proporzioni e proporzionalità  » e deTuoi 
mirabili  effetti.  Di  poi  quafi  pentito  pretenda  d'affiegnare  la  cau* 
fa  dal  num,  4*  fino  al  io.  con  alcune  propofizioai  di  Euclide  no* 
toccando  la  vera  caufa  , che  qui  affiegno.  In  tutte  le  fpecie  di  ra- 
t dici  ripete  la  medefima  feufa  di  non  potere  affiegnarc  la  caufiL* 

‘ dell'operare;  dirò. 

Caufa  vera  , e legittima  di  operare  ignorata  dal  Tartagli*  • 

30.  Propofto  di  nuovo  j>.  Si  moltiplica  y.  via  7 . & 3$.  di  quello 
la  prima  radice  è tf.che  fi  parte  per  7.C  viene  per  la  radice  vi- 
cina di  tal  rotto  • La  ragione  , e caufa  di  tal  operare  è quella  : 

'*  - Si 
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Si  riduce  -f  implicitamente  in  quello  rotto  uguale  à <f.  con., 
moltiplicarli  il  numeratore  5.  per  7.  fà  3y.  numeratore , e con  , 
moltiplicarli  il  denominatóre  7.  per  7.  fa  49.  denominatore , fé 
lì  fchiferà  quel  rotto  per  7.  tornerà  ^.Efiendo  dunque  quelli  due 
rotti  uguali , trovata  la  radice  di  uno  , è trovata  ancora  deli*  al- 
tro . La  radice  prima  vicina  di  3^,  è 6.  c la  radice  di  49.  è 7.  ap- 
punto per  eflere  quadrato  49.partito  6.per  7.viene  -f. radice  pro- 
pinqua di  cioè  di  -f.  dunque  la  vera  caufa  di  tale  operare  è 
ridurre  il  rotto  propolto  in  rotto  uguale  di  denominatore  qua- 
drato 1 e viene  più  giuda  la  radice  , perchè  del  numeratore  folo 
fi  deve  cavare  la  radice  propinqua , efiendo  quella  dei  denomi- 
natore difereta  , e razionale . 

T{adice  più  vicina  di  quella  trovata  dal  Tartaglia  . 

}t.  Se  di  yy.  non  fi  piglierà  la  prima  radice  6.  che  rende  i.di  più 
ma  fi  piglierà  la  feconda  y 4{-come  fi  è detto  nel  numero  i6.e 
quella  feconda  ri  partirà  per  7-verrà  y^-.radice  di  -f. perchè  qua- 
drata darà  folo  di  più  t~7T'  onde  quanto  fia  più  vicina  delia_. 
pallata  è chiaro  . 

tAltro  iModo  con  ridurre  il  rotto  ad  altro  uguale 
di  numeratore  quadrato  . 

32.  Sia  propollo  il  medefuno  -—.dal  quale  fi  deva  cavare  la  radice  q. 
fi  moltiplica  5.  via  7.  fà  35.  la  radice  prima  di  35.  è 6.  per  il  qua- 
le fi  parte  5.  numeratore  viene  per  la  radice  propinqua  di-f. 
che  quadrata  darà  meno  del  rotto  propofto,.che  perù  è più 
vicina  di  quella  venuta  , quando  il  rotto  fi  è ridotto  à denomi- 
natore quadrato  avendo  dato  più  f-f-.  come  appare  neinum.  *9. 
mà  fi  fammi -f  radice  che  da  di  più  con  y radice  che  da  di  meno 
e della  famiriafì  pigli  la  metà  , che  farà  per  radice  più  prò-- 
pinqua  , efiendo  ritornata  la  pallata  . Quello  artifizio  fù  da  me_* 
infegnato  al  num.  23.  Avvertali  , che-f-  fù  ridotto  implicitamen- 
te  à -f-f  rotto  uguale  di  numeratore  quadrato . q ot:.i 

"Del  cavare  le  radici  da * numeri  intieri , e rotti  «09  quadrati . ' 

33.  Propollo  dal  Tartaglia  y •}  da  cavarli  la  radice  quadra  , prima 
la  cava  da  y.  e 2.  ed  avanza  1 . il  quale  via  34  denominatore  con 
Paggiunta  di  2.  numeratore  fà  y.  ohe  fi  pone  fopra  una  linea . Il 
doppio  della  radioe  *.  cioè  4.  fi  moltiplica  per  3.  denominatore 
fà  12.  che  fi  pone  fatto  linea,  fopra  laquale  è y.  dice  y-f.  che 
con  2 74.  per  la  radice-fieina  , e quadrata  e verrà  di  più-rfr 

‘ d* un  terzo,  e afiblutaroente  e non  Cóme  .dice  il 

Tartaglia  . ' 1 

Si  averà  più  vicina  però  , fe  alla  moltiplicazione  latta  di  4.  doppio 
della  radice  via  3.  denominatore,  che  fa  1 a.  fi  aggiunga  1.  allora 
* ’■ . Z z 1 2 • la 
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la  radice  farà  * •yf-.  che  darà  (aio  di  piè  777.  che  è poco  » nella 
radice  pochiflìmo  . 

34.  Per  il  fecondo  modofta  l’ifteflb  j -f-  ridotto  in— f,  si  moltipli. 
ca  17.  per  j..fò  jJ.la  di  cui  radice  propinqua  è 7 f- che  »*  parte 

S.  denominatore  viene  a -*  f.  per  la  radice  vicina , 4 quale», 
raodosi  darà  di  prò -py-f.  la  ragione,  e. caulà  di  quell' one- 
rare ignorata  dal  Tartaglia  st  è detta  al  numero  30.  cd  è che-*-!-, 
fono  ridotti  à —f.  e trovata  la  radice  7 -f.  di  31.  fi  parte», 
per  3.  radice  difcrcu  di  9.  denominatore  , e viene  la  detta  radi- 
ce 2 yf. 

35.  Per  11  modo  da  metrovato  per  7 f . fi  parte  17.  numeratore-,  » 
e verrà  2 -f-f.  per  la  radice  più  propinqua  della  puflata  , perchè 
quadrata  (ara  meno  yyyf.  la  ragione  di  tale  operare  perchè—  f. 
Ibn  ridotti  implicitamente  in  — ff.  di  numeratore  quadrato 
■ uguali  à come  hò  detto  al  nam.32.Ia  prima  radice  propinqua 
d'  5 *•  è 7 7.  e la  radice  difcreta  di  289.  e 17.  quello  partito  per 
7 -f.  rifultò  la  detta  radice . 

Modo  d'Oronzìo  Fineo  nel  trovare  la  radice  q.  vicina . 

36.  Quello  Autore  infegna  aggiungere  a i numeri  non  quadrati  bi- 
narj  di  zeri , come  due,  quattro,  lèi  &c.e  da  quelli  numeri  accre- 
fciuti,  e per  dir  meglio  moltiplicati  per  190. per  toooo.&c.  cava 
la  radice  propinqua , dalla  quale  dillingue  tante  figure,  quanti 
furono  i binarj  di  zeri  aggiunti , e ne  forma  il  rotto  con  porre», 
altri,  e tanti  zeri  (otto  con  i.da  principio,  tramezzate  da  una  li- 
- nea".  Per  efempio  al  num.  20>fù  propoflo  30.da  cavarne  la  radice 
tj.*à  30., aggiunti  fei  zeri  fà  30000000.  del  quale  la  radice  q.  è 
3478-  pigliando  l’avanzo  per  1.  dalla  quale  radice  li  didinguono 
tré  figure,  cioè 47S. per  li  tré  binarj  di  zeri  aggiunti  con  fotto 
1000.  per  denominatore  : Sicché  la  radice  farà  5 xf  che», 
quadrata  » fà  30  ta*e  radice  è viciniflìma  , e vicine», 

fi  averanno  per.  tal»  modo  l’ altre  radici  come  dirò;  che  è con- 
tro il  Tartaglia,  che  vuole  perfuaderp  il  contrario  , biafimando 
tal  modo.  » •••  . . •:  ; ' ; •*  - 

Si  voglia  cavare  ancora  da  5-l-.0vver0da  i-f.fi  riduca  à denomi- 
natore quadrato  farà  -if.fi  aggiungano à ji.pt to  zeri,  & altri,  e 
tantià  9.  la  radice  quadrata  propinqua  di  5ioooooooo.è  714J. 
pigliando  l’avanzo  da  Ultimo  per  1.  e la  radice  difcreta  di 
,900000000.  denominatore  è 30000.  per  quello  partito  71415.  ne 
verrà  2 ff-y-f.  per  la  radice  proflima  di  5 -J-.che  quadrata  darà 
poco  piò  di  ry-B-i.  Ecco  dunque  , che  chi  fi  vuole  fervir  bene.» 
del  modo  d’Oronzio , fempre  piò  può  accodarli  nelle  radic  i 


quadrate  > e nell’  altre  juicora  ; purché  non  rincrefca  Iafetica  m 
operare  . 

*Atro  modo  £ Oronzi o . - , 

37.  Sia  propofto  -f.del  quale  fi  vaglia  la  radice  quadra  propinqua  t 
Si  moltìplica  5. 1 uraeratore  . V.  g.  per  60.  fà  300.  numeratore-* 
della  radice.  Ora  3600.  quadrato  fi  moltiplica  per  j.  numerato-, 
re  il  prodotto  18000.  pure  fi  moltiplica  per  7.  denominatore.»  » 
là  126000.  del  quale  la  radice  propinqua  33*.  è il  denomi» 
natore  della  radice  . Tutta  la  radice  , è -f ^»r*  Schifato  ifr. 
c quella  è la  radice  quadra  di  -f . per  quello  modo  » che  darà  po' 
co  meno  . 

38.  Non  voglio  lafciarc  d’avvertire, che  dovendoli  cavare  la  radice 

q.ed  ogn’altra  da  numero  grande  intiero  con  rotto.Si  levi  la  ra- 
dice dall’intiero  per  il  primo  modo  lai'ciando  il  rotto  » perchè 
dando  tal  radice  un  poco  più  farà  affai  vicina  ; per  efempio  fi  ab- 
bia da  cavare  la  radice  quadra  da  6$28-?..Sicavi  da  6528.  farà 
80 -f-.  e quadrandola  darà  6528  che  è quafi  la  qaantità  pro- 
polla &c.  j 

• Dell'  origine  de' numeri  cubi, .. 

39.  I numeri  cubi  fi  hanno  dal  iòmmarfi  i numeri  difpari  per  ordi- 
ne 1.  primo  cubo  , dal  fommarfi  due  difpari  feguenti  3.  e J.  vie» 
ne  8.  fecondo  cubo,dal  fommarfi  tré  7.  9.  1 1.  viene  27.  terzo  cu» 
bo  ;dal  fommarfi  13. 15.  17. 19. che  fono  quattro»  viene  Ó4.quar  - 
to  cubo  ; e cosi  dal  fommarfi  li  cinque  feguenti  si  averà  il  quinto 
cubo  &c. 

Volendo  però  trovare  i numeri  cubi  ordinatamente  per  le  differen- 
ze da  un  cubo  immediato  all’altro, fi  formano  tali  differenze  con 
aggiungere  1.  à 6.  fà  7.  prima  differenza  frà  li  cubi  i.e  8,Ora  7. 
fr  aggiunge  à 12  fecondo  termine  di  Progreffione  Arimmetica  fà 
19.  feconda  differcn-  Radici  Cubi  Differenze  Progreditine 
za  frà  li  cubi  8.  e 27.  1 1 . ..  7 6 

al  19.  fi  aggiunge-»  . 2 ‘ .8'  . ; 19  12  * 

it.  terzo  termine  di  3 27  37  18 

Progreflione  fà  37.  4 64  • <1  24 

terza  differenza  frà  5 125  61  30  &c. 

li  cubi  27.  e 64.  e così  fi  profeguifee  con  aggiungere  al  37.  24. 
quarto  termine  di  ProgrelDone  Arimmetica» che  fi  avanza  per 
come  puòoffcrvarfi  nella  cominciata  tavola. 

'Avendoti  la  differenza  di  due  cubi  immediati  per  trovare  il  termi-/ 
ne  di  detta  Progreflione  di  aggiungere  à tale  differenza  , perchè 
fi  abbia  la  differcza  frà  il  cubo  maggiore  de'detti  due, è frà  il  cu- 
bo immediatamente  fegnente;fi  moltiplica  la  radice  del  ou  ggio- 
• t Zzizz  re 
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•re  cubo  per  6.  eviene  il  termine  cercato . Per  efempio  dif- 
ferenza 37.  frà  li  cubi  27.  e 64.  la  radice  cuba  di  64.  è 4. 
che  fi  moltiplica  per  6,  fà  24.  termini  della  Progrertione_, , 
. che  aggiunto  à 37.  fà  61.  differenza  frà  64:.  e 125.  cubo  fe- 
•.  .guente . . . , 

Da  quanti , e quali  numeri  difpari  è conjlituito  il  numero 
• ■ • cubo . 

40.  Volendo  Papere  da  quanti  numeri  feguitì  per  ordine  difpari  fia 
comporto  un  numero  cubo  , da  quello  fi  .cavi  la  radice  , perché 
erta  dimoftra  li  numeri  difpari  quanti  Piano, e per  Papere  quali  Pia- 
no per  il  numero  della  radice  » fi  parte  il  cubo,  e venendo  nume- 
ro difpari , quello  è uno,  che  tiene  il  luogo  di  mezzo  ; Per  il  che 
■ fecondo  quanti  devono  e fiere  , fc  ne  pigliano  la  metà  ante- 
cedenti , c 1*  altra  metà  Puffeguenti  immediatamente  , e -tali 
faranno. 

Per  efempio  fia  il  cubo  343.  la  radice  7-dcl  quale  moftra  quanti nu- 
meri difpari  fono  : per  7/1  parte  34?. viene  49.il  quale  è il  nume- 
ro difpari  di  mezzo , e perchè  devono  iff.Te  7.  li  tré  antecedenti 
fono  43. 45.  47.  e li  furteguenti  49.  fono  51.  53.  J$.  che  fona  nati 
con  49.  formano  il  cubo  343. 

Mà  effendo  la  radice  numero  pari, partendo  per  erta  il  fno  cubo  vpr- 

* rà  numero  pari, dal  quale  levato  i.ed  aggiunto  i.fì  averanno  due 

* numeri  difpari  di  mezzo  : Onde  pigliando  la  metà  antecedenti , 

* l’altra  metà  Puffeguenti  numeri  difpari  immediati  àcompire  il  nu- 
mero della  radice, fi  averanno  tutti  quelli,chc  compongono  il.cn- 
bo  proporto  . Per  efempio  fia  il  cubo  216.  per  la  fua  radice  6.  fr 
parte  viene  36.dal  quale  levato  i.ed  aggiunto. 1. verranno  3$.ej7. 
numeri  difpari  di  mezzo,  li  due  antecedenti  fono  3 t.e.  J3.e  li  fiif- 
fuguenti  33.  c 37.  fono  39.  e 41  .li  quali  fommati  fanno  zi6.cubo 

* propofto.  ■ . , 

Cubo  Cubo 

Per  Radice  7 — 343  Per  Rad.  6—  216  36  36  ■ . 

Num. difpari  di  mez.  49.  ' ; 36  1 1 

• • ? i 3j.e  37.num.difpari 

Diverp  modi  di  trovare  la  differenza  fra  due  cubi , 

41.  Li  numeri  proprj  per  l’ertrazzione  delle  radici,  che  fi  hanno  per 
la  tavola  porta  al  numero  10.  fervono  per  trovare  la  differenza 
frà  poteflà,  e potertà  di  numero,  che  fegua  immediatamente. Per 
efempio  volendo  la  differenza  di  due  quadrati , de’quaii  le  radici 
fono  j.  e 6.  già  dirti  nel  num.  1 5 .che  fòmmando  5. e 6.  davano  » 1 . 
per  la  differenra  de’loro  quadratile  aderto  dico  che  fi  moltiplichi 

- ...  a 3.  mi- 
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. $.  minor  radice  per  2.  numerò  proprio  per  la  radice  quadrata,  fa 
io.al  quale  fi  aggiunge  i.(H  che  fi  fa  in  tutte  l’altre  forti  di  radi* 
ci  ) fa  1 1.  per  la  cercata  differenza;  .:•*  * 

Ora  volendo  ha  differenza  di  due  cubi* immediati,  de’quaJi  le  radici 
fiano  2.  e 3.  Tempre  fi  quadra  la  minor  radice , qui  2.  fà  4.  che  fi 
pone  fopra  2.  Tua  radice,  di  contro  à quelli  fi  pongono  li.  numeri 
proprj  per  la  radice  cuba  , che  fono  per  la  ta-  > — 12 

vola  detta  3.  e 3.  e fi  moltiplica  4»  via  3, fan;  1 2 — 3 — 6 

pure  2. via  3.fà  ó.fi  fomma  t2.con  6.con  i.di  piò,  ? 1 

come  hò  detto  per  la  radice  quadra  , fa  19.  diffe-  r . . 
ronza  fra  i cubi  8. e 27.de  quali  le  radici  fono  2.e  3.  Differ.  19 
così  per  tutti  gl*  altri  i"  Quello  modo  fi  noti  bene  perchè  fer- 
ve à formare  il  rotto  nelle  radici  cube  lorde . “j.r 
.12.  Altro  modo  generale  è . Si  quadra  l’una  ; e l’altra  radice,  ed  i 
quadrati  fi  fommano  con  il  prodotto  fatto  dalla  moltiplicazione 
e la  fomma  fi  moltiplica  per  la  differenza  delle  radici,  e rifulterà 
la  differenza  de  cubi  . Per  efempio  fi  trovi  la  differenza  de  cubi , 
de  quali  le  radici  fono  e 1 2. 11  quadrato  di  8.  è 64,  di  1 2.  è 144* 
il  prodotto  di  8,  via  *2 « è 96.  la  fomma  di  64,  144.  è 96.  c 304. 
-,  òhe  fi  moltiplìòà  per  4;  differenza  da  8.à  12.  fa  1216.  differenza 
di  detti  Cubi  V Si  prova  H cubo  di  8.  è 5,12.  il  cubo  di  12.  è 1728. 
da  quello  fi  fottra4i,2.  rella  1216.  differenza  detta  tji’qhj 
43  . Altro  modo  è r'Si  moltiplica  una  radice  via  Pahra,  H prodotto 
fijniòltiplica  per  3.  un  demumeri  proprj  per  la  radice  cnba,^  il 
prodotto  fi  moltiblicà  per  la  differenza  delle  radici  > al  prodotto 
n aggiunge  ìt  cubo  di  tal  differenza , la  fomma  è la  differenza>de 
cubi  fi  tfoyl  ia  diffeìrehza  de  cubi , le  radici  de  quali  fono  6:  è ao. 
Si  moltiplica  6.  via  fò.  fa  60. quello  via$.fa  i8ae  quello  via  4. 
differenza  da  6.  à ró;  fà  720.  al  quale  fi  aggiunge  64.  cubo  di.  4. 
e viene  ^84.  per  la  differenza  di  taii  cubi 
,44.  Altro  modo  è:Si  moltiplica  urta  delle  radici  per  la  loro  differe- 
za  il  prodótto  ff  moltiplica  per  la  fomma  delle  radaci , e quello 
' prodotto  fiferba,Ora  fi  quadra  Paitra  radice  non  moltiplicata,  il 
quadrato  fi  moltiplica  per  la  differeoza  delle  radici , il  prodotto 
! fi  fomma  con  l*aÌtirB  prodótto  ferbato,e  dà  Ja  differenza  cercata. 
Si  trovi  pure  la  differenza  decubi  y le  radici  de  quali  fono  6.e  io.fl 


fa  400.  e quello 
' ferenza  come  foprar  de  cubi  • ' 

if’i  • • ' ■ * ...  ' 
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Del?  tfirdrre  U radice-cuba  d modo  Italiani  * . . . . 

4$.  K adice  cuba  fi  dille  lui  principio  efl'ere  qualfilia  numero  prefe 

^ tré  volte, e fucccflìvamentc  molliplicato.L'ultiaio  prodotto  e nu- 
mero cubo  » e rifpetto  al  quale. numero  prefo  è Tua  radice  . Co- 
me 3.  via  3.  fà  9-e  quello  via  $.fà  27.0 u mero  cubo, la  di  cui  ra^i- 
Ce  è J ^ • , ...  > y.  *y * ' ; j t • . 

Per  eftrarre,  ò trovare  la  radice^ :cuba  di  qualche  propollo  numero, 
fà  biiogno  fapere  à mente  li  c ubi  de  nuqieri  Radici  Cubi 
digiti , ò avergli  avanti  di  fc»  come  fono  I|  f i . I 
qui  apprelTo  . E fia  il  numero  propofto  ..  2 .8 

2024284625-,  del  quale  fi  de  va  trovare  Ul,  •*  . 3 : 27 

radice  cuba  ♦ Si  punta  di  /opra  il  5,  e la-  . ^4  -,  64 

feiate  due  figure  fi  punta  il. 4.e  poi  P altro  4.  . .5  . 125 

e finalmente  il  2.  perla  ragione  detta  nel  . / 216 

numero  9*e  per  efiere  quattro  figure  punta-  7 343 

te  , di  quattro  figure  farà  la  radice  del  prò-  , ,8  512 

pofio  numero.  ’-*•  * 9 . 729 

Si  comincia  trovando  la  radice  cuba  di  2.  puntato  è 1.  che  fi  legna 
da  manofiniilra  , come  fi  fànel  partire?; il  di  cui  cubo  i.fi  fottra 
da  2,  rella  1.  che  col  o.  feguente  ;dice  lo.  del  quale  fi  trova  il 
partitore  ; fi  quadra  1,  radice , cioè  fi  moltiplica  via  i.fa  1. che  fi 
triplica  moltiplicandoli  per  3. fà  3,  partitore,  fi  parte  il  io.  av- 
vertendo che  entri-tante  voUe>di  modo  che  del  numero, che  avà- 
za  accompagnato  con  2. figura  feguente, fe  ne  pofia  levare  il  qua- 

• drato  del  quoziente  feconda  figura  y per  dir  così,  radicale  > ed  il 
detto  quadrato  triplicato,  cioè  moltiplicato  per  3,  ed  il  prodotto 
moltiplicato  via  la  prima  figura  radicale  . Ora  dicendo , che  il  3. 
in  io.  entra  3.  volte  , non  avanza  tanto  fecondo  le  condizioni 
dette,  però  diremo  entri  2.  volte,,  che  fi  pone  appretto  i.  prima 
figura  radicale  , il  2.  fi  moltiplica  per  3.  partitore, il  prodotto  6» 
fi  fottra  da  jo.  refla  4.che  col  2.feguente  dice  42.dal  quale  fi  fot- 
tra 1 2.  prodotto  di  4.  quadrato  di  2-  via  3.  e via  1.  prima  figura 
radicale  , retta  30.  col  4.  feguente  dice  304.  dal  quale  fi  fottra  8. 

• cubo  di  2.  retta  296.  Che  con  il  2.  che  fegue  dice  2962.  del  quale 
■ fi  trova  il  partitore  come  fopra,  cioè  fi  quadra  12.  radice  fino 

. atletto  trovata  fà  144.  che  fi  moltiplica  per  3,fà  432.  partitore , 
per  43 2.  fi  parte  2962.  con  le  condizioni  dette  , cioè  che  avanzi 

• .tal  numero , che  accompagnato  con  la  feguente  figura  fia  màg- 

• giore  del  quadrato  del  quoziente , e quello  triplicato  , ed  il  pro- 
dotto moltiplicato  per  12.  figure  radicali  , ò almeno  fia  uguale, 
acciò  da  etto  fi  pofla  levare  tal  prodotto  , e viene  6.  terza  figura 
della  radice , per  il  quale  fi  moltiplica  432.particore  fà  2592.che 

" fot- 
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fottratto  tfe  1952.  retta  370.  ché  con  Pòtto  tegnente  dice  3708. 
dal  quale levato  1296.  quadrato  di  6. triplicato  » e moltiplicato 
‘ ' per  1 *•'  refi*  241 2.  che  col  4.feguente  dice  24124^!  quale  fi  fot* 
' tra  2 1 6.cnbo  di  6.e  refta  2$9o8iChe  col  6 . Tegnente  dice  2390 86. 
' del  quale  fitrova  il  partitore  quadrando  1 t6,e  triplicando  il  qua- 
drato  farà  47628. e partendo  con  le  condizioni  dctte»vien  j.quar- 
ta  figura  dfradicWer  5.fi  moltiplica  4762 $<il  prodotto  238140. 
fottratto  da  239o86.refla  946.  che  col  e.  feguente  dice  9462.  dal 
quale  levato  9450.quadrato  di' 5»  triplicato  > e moltiplicato  via 
126.  refta  12.  che  col  5.feguentc  dice  1 25^*1  quale  fi  fottra  125. 

cubo  di  e.uh’rma  figura  radicale , refta  ó.e  la  radice  cuba  è 1 265. 

••  • jrl  ' 

Radice  cuba  2024284625 
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Prove  del  7.  e del  9. 
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*46.  ' La  prova  fift  eoh  moltiplicare  1265.  via  4265. -ft  1^)0225^ 
' quello  via  1265.6*  il  numero  fopra-  propello  *.  Quando  Me 
• avanzato mimerò  , quello  fi  aggiunge  al  fecóndo  prodotto  «c. 
. - 1 47* La 
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47.  La  prova  del  7.6  fà  con  levare  Ji  7 .dalla  Radice  ujfi.Pavanzos. 

* ft  legna  tré  volte  : unafopra  la  lettera  X.  e due  volte  dàlia  parte 

- ’ finiftrai  : Si  moltiplica  j.yia  $,fà  ,25.  levati  li  7.relÌa  4.che  fi  mòU 

.*  tiplica  via  raJ.tro$«fà  2Q,levati  li  7.re(ìa  6.per  numero  della  prò* 

- va,  che  fi  fegna  dalla;  parte  delira  del  X.Ora  levando  li  7-dal  nu* 
mero  propello  ;per\ provar  fi  la  radice  cufca  reita  6.  che  fi  legna 
tìallà.medefima  parser  e mollra  effece  girila  J’operfizione . Così 
fi  là  la  prova  del  ^efijp&do  di  effa  il, numero  8,  avanzato,*,  f 

!..  / •.  rjlrarret  far  ad  ice  Cuba  per  via  de  nùmeri  proprj . 

48. :  Aiì’ai  facile  è tifare  là  radice.  cuba:  di  qualche,  numero  pér  li 

nume  li  | qq»  è pxoprj  per  quella  radice  , come  fi  diffe  al  nu. 

mero  1 1. perchè  non  bilognano  tante  ofiervazioni  détte  nel  mo- 
do Italiano  . * \\  \t<\  ■ 

Siapropofio2g948j190.de!  quale  fi  puntano  le  figure  o.  J.  e 9.  fi 
trova  il  maggior  cubo  virinola  *$9.primo.puntodaman  fmiltra, 
che  non  lo  palli, farà  216.  ladi  cui  radice  6.  fi  pone  da'  parte  > e 
*216.  fi  fottra  da.239.rdla  2j.al  pari  del  quale  fi  calano, le  figure 
4$3.fino  al  fecondo  pUnto*£à  23483^  quello  fi  trova  il  partitore 
0 qpfcì  .fi  ponls  6 Z radice  trovata , e fopra  effo.jd.  fuo  quadrato  » di 


« 


jwvuui  il  11IU1  w * pi*V»  l'Ml  W V/*  v IO  J VJa  14  w 

iSo.la  fomma  di  quelli  due  prodotti  10980.  e 
il  partitore, per  il  quale  fi  parte  2g48g.ll  quo.  Partitore  *0980 

ziente  2.  è la  feconda  figura  della  radice , e tutta  la  radice  fino 
addio  è 62.il  2. pollo  di  contro  al  prodotto  10800.il  quadrato  4. 
di  contro  al  1 80.  e di  fotto  U cubo  8.  10800  — a — 2 1 600 

li  quali  numeri  fi  chiamano  defeen-  180  — a — 820 
denti  à differenza  di -6.  e 3 6.  chiamati  ..  _ . 8 , 8 

afeendenti.  Li  defcèndeuù  fono  un-,  . . tt 

termine  più  il  quale  .Oca  fi  molti-  ■»  . 22328 

plica  10800.  per  2.  fà  21600.  pure  fi  moltiplica  ijo.  per  4.  fìt 
720.  quelli  prodottigli  fomma  no  con  8.  fanno  22328.  il  quale  fi. 
fottra  dal  numero  partito  23483.  rella  1155.  Qui  fi  avverta  » che 
fe  non  fi  poteffe  fottrurrt  pereffere  maggiore,  allora  bifogne- 
rebbe  feemare  il  2<ò  altra  figura  prefa  per  quoziente , al  pari  di 
1 155.  polle  le  figure  1190.  fino  all*  altro  punto  fà  1 155 190.  da— 
partirli  ; Il  partitore-fi  trova  nel  modo  palfato  , ponendo  fopra 
6t.  radice  fino  adeffo  trovata  3844.  3844  — 300  — 11 53200 
;rfiio  quadrato' dicontro  à quello  fi’*.!  . -62  ~-j  30  — ■ 1860 

pOne  goò.  di  contro  à 62.  fi;  <,»..«•  o ’;n  ir.  -■■**'■  » 

pone  30  ILmoitiplicà;  3844,  y ; . Partitore  115506® 


per 


737 

Jper  joo.fà  iijj2oo.che  (ì  pone  dicontroimcdefimamente  fi  mol- 
tiplica 6i.  per  $o.  fi  1860.  che  porto  di  contro  fotto  T altro  per 
ordine  , e fòmmati  fanno  1 1 55060.  per  il  quale  fi  parte  1 155 190. 
viene  I.  che  aggiunto  alla  radice  fi  621.  è quertó  1.  porto  di  con- 
tro al  prodotto  11 53  200.  e il  quadrato  1.  di  contro  al  prodotto 
1860.  che  moltiplicati  non  variano  prodotto  1 153200  — 1 
che  però  fi  fommano  con  1.  cubo,  termine  ul-  1860—  1 

timo  defeendente  fanno  1 i5506i.Che  fi  lòttra  1 t 

da  H55i9o.rerta  129  ed  è finita  l’operazione.  ■■  ■■■■  ■■ 

La  radice  621.fi  cuba,  ed  al  numero  cubo  1155061 
139483061.  fi  aggiunge  l’avanzo  129.  e deve  tornare  il  numero 
proporto  , eflendofi  bene  operato  . • 

Radice  cuba  621  *39483190 

216 


Per  1*980  z^8‘, 

2232Ì 


Prova  del  7. 
S 


?x 


Per  1*55*60 


1155190 
1 155061 

129 


49.  Per  prova  del  7.  fi  levano  li  7.  dalla  radice  62i.refta5.  ehe  fi 
cuba  fà  1 25.  dal  quale  levati  li  7.  refia  6.  che  fi  fomma  con  3.  che 
fi  hi  dal  levare  li  7.  da  129.  avanzo  fà  9. levato  7.refta  2.  numero 
della  prova;ora  levando  li  7.dal  numero  proporto  deve  reftare  2. 
ficcome  refta,così  la  prova  del  9.chi  non  vuol  cubare  il  5.I0  pone 
tre  volte  intorno  la  lettera  X.  e fi  moltiplicano  levando  li  7.  da  i 
prodotti , e fi  aggiunge  3.  dell’avanzo  al  refiduo  de  prodotti  &c. 

Del  formare  il  rotto  alla  radice  de  numeri  non  cubi . 
jo.Prima  di  formare  il  rotto  alla  radice  pallata, fia  proporto  un  nu- 
mero piccolo  non  cubo  per  piò  Facilità,  fia  45.U  radice  cuba  è 5. 
il  fuo  cubo  27.che  fottratto  da  45.  rerta  18.il  quale  fi  pone  fopra 
una  linea  per  numeratore,come  fi  fà  nel  partire.H  denominatore 
fi  trova  così,fi  quadra  la  radice  3.trovata  fà  9«che  fi  pone  fopra, 
di  contro  fi  pongono  3. e 3.numeri  proprij  per  9—3  — 27 
la  radice  cuba  , e fi  hanno  al  num.  io.  nella  ta-  3 — 3 — 9 
vola  . Si  moltiplica  il  quadrato  9.  per  3.  fà  27.  ■ — 

pure  il  3.  per  3.^  9.che  fommato  con  27.^  36;  36 

denominatore  del  rotto  il  quale  fi  a verà  ancora  con  pigliare  la 
differenza  dal  cubo  di  2. al  cubo  4.meno  1 .la  qual  differenza  fi  tro- 
va in  più  modi, come  fi  è ingegnato  al  numero  3 i.3*.e  33.  Ancora 

A a a a a fi  ave- 
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fi  averi  il  medclìmo  denominatore, fe  fi  moltiplica  la  radico  j.via 
4.  radice  fegucnte,  ed  il  prodotto  12.  fi  moltiplica  per  3.  per  re- 
gola ferma  facendo  $6.ecosì  tempre  per  trovare  il  denominatore  ji,  Il 

ad  altre  radici  lorde  cube.  Dunqne  la  radice  cuba  di  45.  è 3 edr 

con  lo  lchil'are  3 f.  che  cubandofi  fa  42  -J . manchevole  più  di  2.  car 

da  45.  e però  tal  rotto  fi  deve  riformare  come  inlegnerò  . gli; 

Ojjervazioni  fatte  f opra  te  radici  de  numeri  non  cubi . ne; 

S 1.  La  radice  cuba  con  il  rotto  formato  nel  modo  antecedentemen-  rad 

te  detto, cubandola, rende  per  lo  piò  meno  del  numero  propollo,  pt 

ed  alcuna  volta  piò.QuelIo,che  dirò  de  numeri  frà  il  cubo  27.e  il  cu 

cubo  64-vale  proporzionalmente  fra  gl’altri  cubi, anzi  frà  li  qua-  vi 

drati  quadrati, fra  li  relati, e fra  l’altre  potefta  ancora.Cominci  an-  eh 

do  dagl’8.Ia  fua  radice  cuba  è 3 7-f  .e  cubata  fa  27.  iWfcheè  y; 

qualche  poco  meno  di  28.  Di  29.  la  radice  cuba  è 3 tJ-.  e cubata  • a, 

fi  28  •f-f-J-f-*  che  è piò  difcollo  da  29.  che  1’  altra  cubata  da  28  e <J 

così  crelce  quello  dilitoflamento  in  meno  fino  a 45.  da  45.  fino  a ^ 

59.  va  decrefcendo  quello  difcollamento  à poco  à poco,  che  per  r 

quello  di  47.1a  radice  cuba  è 3.-f.dhe  cubata  fà  44-*~f.di  yo.ò  3.  c 

che  cubata  fa  49  -yf £ -f  f .di  J7-è  3.4.  che  cubata  fa  y6.-yf  f.  t 

di  òo.poi  è 3 -j-J-*  che  cubata  fa  6ott  ? f • Ecco  che  da  qui  crelce 
lino  ad  uno  di  piò  , perche  di  63. la  radice  è 3 -J-f*.  cioè  4.che  è la 
medefima  di  64.6  quello  avviene  ogni  volta,  che  il  numero  pro- 
poflo  è meno  i.ad  efler  cubo, che  però  li  pone  la  differenza  37-dal 
cubo  64.lopra  una  linea  per  numeratore,  e per  denominatore  38. 
cioè  uno  di  piò  fotto  , che  con  3.  fa  3 -f  j-.  radice  cuba  di  63.  che 
cubata  fa  62  ■fri che  poco  manca  nel  cubo  , meno  nella  ra- 
dice. 

Mà  tornando  a quel  che  dicevo  , tifando  il  modo  detto  nel  formare 
il  rotto  (ino  alla  metà  fra  un  cubo,  e l’altro  immediato  dì  numeri 
intieri , il  difcollamento  per  meno  và  crefcendo,  c fi  và  poi  dimi- 
nuendo fino  ai  numero  elclu(ive,che  Uà  difcollo  dal  cubo  feguen» 
te  la  fua  radice  , cioè  fino  à io.  volendoci  4.  fino  al  cubo  64.  il 
qual  4.  è la  radice  cuba  di  64.  Onde  ne  fegue  , che  fe  il  numero 
propollo  da  cavarfi  la  radice  cuba, è vicino  all’uno, ovvero  all’al- 
tro cubo,  la  radice  con  il  rotto  nel  modo  detto  formato  farà  pro- 
pinqua:Mà  quàto  il  numero  propollo  farà  vicino  al  mezzo,tanto 
piò  la  radice  farà  difeoda  dalla  vera  . Per  il  che  di  3o.che  è vici- 
no al  cubo  27.  la  radice  è j.  rf*  che  cubata  da  29.  rf»  f • foche 
tal  radice  lì  può  dir  propinqua  Di  43.  che  è vicino  al  mezzo»  la 
radice  è j-f  .che  cubata  fà40.f-*  -£  .fioche  tal  radica  fi  può  dir  lon- 
tana . Finalmente  di  $9.  numero  vicino  al  cubo  64,  la  radice^ 
è 3 J ch«  cubata  fa  58  f .Gcchè  tal  radice  fi  può  dir  propinqua  . 
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Si  ntojlra , il  ietto  Véle  nelle  radici  maggiori  di 
' numeri  non  cubi . 

52.  Il  detto  nefl'ofler razioni  fatte  fegue  proporzionalmente  nell’ 
effrazione  della  radice  cuba  da  numeri  maggiori . Per  efempio 
cavandoli  la  radice  cuba  da  912710  .numero  propollo  dal  Tarta- 
glia, la  radice  intiera  è 97.ee!  avanza  $7.  qual  pollo  fopra  una  li. 
nea  con  (otto  285 18.  denominatore,  che  fi  hà  da  moltiplicare  97. 
radice  cuba  intiera  via  98.  ed  il  prodotto  950 6.  dal  moltiplicarli 
per  ^.ovvero  per  altri  modi  detti  al  nu  mero  39.fr  tutta  la  radice 
cuba 97.  -n-ri-f-*’ 4uale  frrà  propinq  ua , dante  che 912710.0 
vicino  al  cubo  di  97.ode  cubata  fa  92709.  ttWViVWiiv 
che  è poco  meno  del  propollo  numero*  Pure  medeiiniauientc  ca- 
vando la  radice  cuba  di  941095. che  è vicino  al  cubo  di  98.  ( li 

' avverta, che  allora  li  dice  vicino  ogni  qual  volta  non  ci  corre  più 
di  97.  radice  iotiera  del  propoflo  numero  , e qui  appunto  da 
941095.4  941 192.  cubo  di  98.  ci  corre  la  differenza  di  97.)farà  la 
rad.  cuba  97  4 J-J  |4 . che  cubata  fa  941095  7 1*^  » rfr?  ! ! ! 1 b 
che  è più  il  rotto. Ma  pigliando  la  radice  cuba  di  926932-lartbbe 
97  -£•  la  quale  cubata  fr  926859  che  è meno  72  -}* del  numero 
propollo,  e quello  avviene  fe  con  do  quello,  che  hò.  detto  per  tro- 
varli lontano  926932.  dal  cubo  di  97: e di  98. Ora  72  {-.di  meno 
deve  correggerli  nella  fua  radice,  come  infognerò  : 

53.  Al  numero  37.  fi  cavò  la  radice  cuba  di  239483 190.  c fi  trovò 
edere  621.  l’avanzo  129:  il  quale  pollo  fopra  una  linea  con  lotto 
1 i587S6.denominatore,  che  fi  hàda  moltiplicarfi  621. via  622.ee! 
il  prodotto  via  3.  come  fi  è detto  » ò per  altro  modo  , dice  621. 

rii!  T T f *che  cubata  fr  239483  1 894  J { { J J-J-J-fM-K  •*?  l i • 
cne  è roteo  poco  meno  dal  propollo  numero  Haute  che  quello  è 
vicino  al  cubo  di  621.  così  riufeirà  vjciaa  la  radice  cuba  62  r. 
f~f  rfH  • del  num.  240641795.  differente  dal  cubo  di  622  in  53. 
perche  cubata  farà  240641  79J  B v 7 • <-he 

e piò  il  rotto . Mà  fe  il  numero  propollo  farà  lontano,  c da  cubo 
di  62i.cdi  622.alIora  la  radice  con  il  rotto  fatto  nel  detto  modo 
cubata  darà  numero  lontano  da!  propollo  in  proporzione  della 
lontananza  dalli  detti  cubi  * Come  fia  propollo  240062454  del 
quale  la  radice  fecondo  il  modo  dato  , che  il  Tartaglia  fi  gloria 
d’aver  trovato  lui  farà  621  -f-c  cubata  fà  240061988  -{  meno  del 
numero  propollo  465  f.  qual  differenza  è grande,  e maggiore  fa- 
rebbe , cioè  di  migliaja  , di  decinedi  migliaja  &c.  fe  la  radice  ar- 
rivane à migliaja , à decine  di  migl  iaja  &c.  Òr  a 465  -{ . deve  cor- 
reggerfi  nel  rotto  della  radice  , il  che  hà  trafeurato  il  Tartaglia-, 
di  fare  con  dire  nel  cap.  3-  num.  18.  E vero  che  il  cubo  di  tal  ra* 

A a a a a 2 di- 
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dice  cioè  col  rotto  formato  come  fi  è detto*  alle  volte  è alquanto 
piò , e alle  volte  meno  del  propofio  numero  per  varii  accidenti, 
li  quali  non  gli  voglio  (lare  à narrare  perche  dubito,  che  ti  ver- 
rebbe à faftidio  . . 

1 varj  accidenti  fono  li  detti  da  me  al  nums  40. 

’ 'Dell* emendare  la  radice  cuba  riformando  il  rotto  . 

54.  Al  num.  39.  fi  cavò  la  radice  cuba  di  45.  e fò  3 . fchifato-. 

che  cubata  fà  42  7 . che  fono  2 f.  meno  di  45#Volendo  emendare 
il  rotto  di  tal  radice  fi  aggiunge  2 {-.ài  8.  numeratore  del  rotto 
non  fchifato  fà  20  f-.che  ridotto  in  ottavi  fono  161.  pure  36.  de- 
nominatore fi  moltiplica  per  8.  à farne  ottavi  fono  288.  e fi  ave- 
rà  quefio  rotto  . che  con  3.  farà  la  radice  propinqua  di  45. 
perche  cubando  3 77  f*.  darà  45;  *57  {-{-{-{-'{'-{.chi  per  piò  facilità 
avelie  aggiunto  lòlamente  2.  la  radice  larebbe  fiata  3 . che  cu- 

bata a verebbe  dato  447  -^-f. 

'L’emendazione  del  rotto  confifie  in  aggiungere  quel  numero  di 
• meno, che  hà  dato  la  radice  nel  cubarli  fino  ai  numero  propofio 
al  numeratore  del  rotto  di  prima  origine  , cioè  che  non  fia  fichi  - 
fato , ovvero  in  levare  il  numero  di  piò, che  hà  dato  la  radice  nel 
cubarfi  del  numero  propofio  dal  numeratore  del  rotto  di  prima 
origine  , cioè  che  non  fia  fchifato  . , 

55.  Al  numero  4i.neLcavare  la  radice  cuba  di  926952  fi  trovò  e fie- 

re 97  tÌ  Ìti  • fchifato -J.  che  cubata  diede  72  7.  meno  del  pro- 
pofio numero  . Si  aggiunga  72.  lafciando  il  rotto , al  numeratore 
14259  fà  1455 1. col  medefimo  denominatore  285 18. dice  f. 

fchilàto  per  5.  con  97.  farà  la  radice  cuba  97  -J-f  £ f . e cubata  fà 
926951  -ff  oiÌÌTTTTfÌ*-che  ««anca  di  poco  rotto:E  chi  avef- 
fe  aggiunto  ancora  -f.  allora  averebbe  fopravanzato  di  poco 
rotto  . Avvertali , che  J2.  fi  poteva  porre  fopra  una  linea  con_> 
fotto  «8518.  e fchifarlo  per  6.  veniva  yy-f-f.  che  fomm.^to  con 
97.  *f.  ne  farebbe  venuta  la  raedefima  radice  97.  dì 


lòpra  &c  . . . 

56.  Al  numero  42.  fi  trovò  la  radice  cuba  6214*.  cubata  avere  dato 
men0465-f.de!  numero  240062454.  Ora  fi  aggiunga  465  f.  al  «nu- 
meratore 579595.  di  prima  origine,  con  fotto  il  denominatore 
1 i58786.cheridotti  il  numeratore^  denominatore  in  ottavi  farà 
che  co  621. farà  la  propinqua  radice  del  propofio  nu- 
mero , e c ubata  fà  240062454^777  VVfi  rHrVr«T*ll  T"»  ^ 
Del  pigliare  un  rotto  di  piccola  denominazione  da 
accompagnarfi  alla  radice  trovata  , & 
emendarlo  . 


57. trovata  la  radice  del  numero  intiero  per  l'avanzo  fi  può  aggivl- 
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gere  un  rotto  di  piccola  denominazione  :Come  -f . f.  f. fecondo' 
che  pare,  ò piace,  e cubandola,  fi  veda  fé  dà  di  più,ovvero  meno 
del  numero  propollo  ; dando  di  meno  fi  aggiungano  quelle  parti 
di  rotto  ,che  bilògnano  alla  radice,  come  fi  è fatto  nel  num.  44, 
e nel  num.  45.  mà  dando  di  più  fi  devono  le  vare;e  perchè  di  que- 
llo non  hù  dato  efempio  , propo  ngo  quello  num.9s6800.dei  qua- 
le la  radice  di  numero  intiero  è 97.  per  l’avanzo  pongo  -f.  rotto 
di  minima  denominazione  , e cubando  97-?*  fa  926859  fr.  che  è 
più  del  propollo  numero  59-$  .il  59.1afciando  il  rotto  polla  fopra 
una  linea  con  lotto  il  denominatore  28518’.  trovato  con  molti- 
plicare 97.radice  cuba  con  98.e  con  moltiplicare  il  prodotto  per 
j.  ovvero  con  quadrare  97.e  moltiplicare  il  quadrato  per  3.697. 
v per  3.  numeri  proprj  per  la  radice  cuba,  la  fomma  de’prodotti  fà 
pure  285 18.  denominatore  , e dice  7 1-7-^/-.  che  fi  leva  da  97  ~. 
rclla  97  7 - -f  -f . per  la  propinqua  radice  cuba,  ecubata'fjL. 
926800  77  j-*  l Ìvv-*-H  fi -cioè  il  rotto  di  più.  Ecco  infegnato 
il  modo  di  emendare  il  rotto  alle  radici  di  numeri  non  cubi  , che 
non  folo  fono  vicine  , ma  vicinilfime  . 

Del  trovare  la  radice  cuba  di  rotti  cubi  . 

58.  Allora  il  rotto  farà- cubo  , quando  il  numeratore  , e denomi- 
natore faranno  numeri  cubi:  Come  7-7j-.fi  cava  la  radice.* 
cuba  da  64.  che  è 4.  da  729.  che  è 9.  e ne  viene  per  la  radice 
cercata . 

Si  avverta  , che  alle  volte  il  rotto  farà  cubo, e per  non  edere  fchifa- 
to  il  numeratore  , e denominatore  , non  faranno  numeri  cubi  : 
come  77  è rotto  cobo , ed  il  numeratore,  e denominatore  non 
fono  numeri  cubi,  mafcbifato  per  2.  viene  di  cui  radi- 

ce cuba  è f-. 

Del  trovare  la  radice  cuba  vicina  dì  rotti  non  cubi . 

59.  Se  del  rotto  non  cubo  , il  denominatore  farà  cobo  , per  la  fua^ 
radice  difcreta  , fi  parte  la  radiee  coba  propinqua  del  numera- 

• tore  , e il  quoziente  farà  la  radice  cuba  vicina^  Per  efempio 
fia  il  rotto  J . la  radice  cuba  di  8.  è 2.  la  propinqua  di  7.  è i.^. 
qnefta  fi  parte  per  2.  viene  f-f . per  la  radice  cuba  propinqua^ 
di  -J-.e  cubata  darà  £777.  in  circa  di  più  . 

Pure  le  del  rotto  non  tubo  il  numeratore  farà  cubo  , perla  radióe 
propinqua  del  denominatore, fi  parte  la  difcreta  del  numeratore 
e verrà  la  radice  vicina  di  tal  rotto . Per  efempio  fia  il  rotto  J-.la 
propinqua  radice  cuba  di  q.  è 2.  j-J  . e di  8.  la  radice  difcreta  è 
*.  quella  partita  per  2. 7 7,  viene -Jf-.  per  la  radice  cuba  vici- 
na di 

piando 
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Sbando  il  rotto  non  hd  denominatore  \ ne  numeratore  cubo . 
lo.  SU  il  propello  -f.  per  trovarfi  la  radice  cuba  vicina:  In  pratica 
per  36.quadrato  di  ó.denominatore  fi  moltiplica  5.  numeratore  fa 
i$o.del  quale  la  prima  cuba  vicina  5*f.che  fi  parte  per  6.deno- 
minatore  viene  4 TT.per  k radice  cuba  di  4*ehe  fcarfeggierà  al- 
quanto^ pigliandola  un  108.  esimo  di  più,  alquanto  abbonderà 
Quella  pratica  è polla  da  Niccolò  Tartaglia  parte  2.  lib.  2.  cap.  4. 
num.  2.  dove  dice  di  non  poter  manifellare  la  caula  di  tale  ope- 
rare , lenza  aver  dichiarato  il  Trattato  delle  proporzioni  : Il  che 
avvertì  nel  cap.2.num.4.per  cavare  la  radice  propinqua  quadra- 
ta da  rotti  non  quadrati.  Nel  cap.6.num.2.  per  cavare  la  radice 
propinqua  quad.  quad.da  rotti  non  q.q.Nel  cap.8.  num. 2.  per  ca- 
vare la  radice  relata  da  rotti  non  relati.Nel  cap.io.nuin.2.per  ca- 
vare la  radice  cenfa  cuba  da  rotti  non  cenfì  cubi.Nel  cap.  i2.num. 
t.pcr  cavare  la  radice  feconda  relata  da  rotti  non  fecondi  relati. 

Nel  cap.  14.  num.2.nel  cap.il.num. 2. e finalmente  nel  cap.20.n.t. 
delmedelimolib.  2.  parte  2.  per  cavare  la  radice  terza  relata  da 
rotti  non  terzi  relati.Nel  num.^o.accennai  la  caufa  della  pratica 
nel  cavar  fi  la  radice  quadra  da  rotto  non  quadrato,  e fòche  fi  ri- 
duceva implicitamente  tal  rotto  ad  liti  altro  di  denominatore 
quadrato.  La  medefima  caufa  aflegno  della  pratica  qui  del  molti- 
plicare per  il  quadrato  del  denominatore  il  numeratore  , cd  è di 
ridurre  implicitamente  quel  rotto  à denomicatore  cubo.il  rotto  è 
4*  fi  moltiplica  per  36.  quadrato  di  6.il  numeratore  $.fà  i8o.ora 
r ie  fi  moltiplica  36.  quadrato,per  6.  fua  radice  fà  2i6.cubo,que(lo 
fotto  una  linea  con  180.  fà  444» rotto  di  denominatore  cubo 
Uguale  à 4*  e pigliandofi  la  radice  cuba  vicina  di  180.  è 5 
che  fi  parte  per  6.  radice  cuba  difereta  di  21 6.è  viene  44t«  radl* 

' ce  cuba  vicina  di  ~ * f-.  ò di  4*  Pcr  edere  à quello  uguale,e  di  tal 
pratica  di  operare  non  ci  è altra  caufa  , che  quella  alfegnata  , e 
vale  per  tutti  quei  luoghi  citati  del  Tartaglia  , perchè  Tempre  il 
rotto  vien  ridotto  nel  ca  p.  6.  num.  2.  ad  un*  altro  rotto  di  deno- 
minatore relato  nel  cap.  8.  num.  2.  &c.uguale  al  rotto  propollo. 

Il  non  aver  confciuto  il  Tartaglia  una  caulà  così  propria  » e facile 
fai  fa  dubitare  fortemente,che  tali  pratiche  abbia  prefeda  altri  • 
Del  ridurre  il  rotto  ad  altro  di  numeratore  cubo  &c. 
vii.  Sia  il  medefiiao4'dal  quale  fi  deve  cavare  la  radice  cuba,per  2$. 
quadrato  di  5.  fi  moltiplica  6.  denominatore  fà  150.  del  quale  la 
prima  radice  cuba  è *s4-  per  quella  fi  parte  j.numeratore^vie. 

1 ne  fchìfato  44*  radice  vicina  di  4*  che  cubata  darà  poco  pi  Cu  La. 
«sufi*  di  quello  operare  è perchè  vien  ridotto  implicitamente  -4- 
à 444  rotto  uguale  di  numeratore  cubo,e  però  la  fua  radice  di-. 
- * (creta 
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ftrefa  è 5.  che  viene  partita  dall'altra  vicina  di  lyo.èquefta  vie- 
ne più  vicina , che  qaando,ii  rotto  fi  riduce  ad  altro  uguale  di 
denominatore  cubo  , come  fi  può  fperimentare  . 

Del  cavare  la  radice  cuba  da  intieri , e rotti  cubi . 

62.  Si  riducono  gl'intieri  al  rotto , che  fia  fchifato  , e fé  tanto  il 
numeratore,  che  il  denominatore  faranno  numeri  cubi , allora 
verrà  radice  dilcreta  cuba  . Sia  propofto  4 fi  moltiplica  27. 
per  4.  al  prodotto  fi  aggiunge  17.  fa  tz^del  quale  la  radice  cu- 
ba è j.che  fi  parte  per  3 radice  cuba  di  27.dcnomioatore,ne  vie- 
ne i-J.per  la  radice  cuba  difereta  del  propollo  numero.  Avverta- 
li , che  il  denominatore  deve  edere  cubo  , acciò  la  radice  ila  di- 
fcrcta . 

Del  cavare  la  radice  cuba  da  intieri , e rotti  non  cubi, 

63.  II  modo  di  operare  noni  differente  da  quello  di  cavare  la  radi- 
ce cuba  vicina  da  rotti  non  cubi.  Primieramente  fi  riduce  il  rot- 
to à minimi  termini  per  lo  fchifare,  fe  non  è ridotto  . Il  numero 
intiero  fi  moltiplica  perii  dcnominatorè>al  prodotto  fi  aggiunge 
il  numeratore , la  fomma  fi  moltiplica  per  il  quadrato  del  deno- 
minatore dei  rotto, da  quello  prodotto  fi  cara  la  radice  cuba  vi- 
cina , la  quale  fi  parte  il  denominatore  d$l  retto,  il  quoziente., 
farà  la  radice  cuba  propinqua  cercata,  e cosi  operali  in  pratica, 
la  quale  importa  il  ridurre  tal  quantità  ad  un  altra  uguale  di  de- 
nominatore cubo  . Il  numero  propofto  dal  Tartaglia  è 3 4*  che 
ridotto  è ■£,  il  quadrato  di  2.  è 4.  per  il  quale  fi  moltiplica  7.nu- 
meratore  fa  28.  del  quale  la  radice  cuba  propinqua  è 3 jf.che  fi 

' parte  per  2,viene  1 -f-»-  per  la  radice  propinqua  di  3-f . li  Tarta- 
glia rimette  il  lettore  al  Trattato  delle  proporzioni  per  intende- 
re la  caufa  di  tal’operare , che  non  è altra , che  ridurre  -£■  à. 
rotto  uguale  di  denominatore  cobo.Onde  cavandoli  la  raJice  da 
*8.è  3 y-f . e da  8.farà  2. radice  difcreta.Per  quello  partendo  3 
fihà  1 radice  di  *4.  divedi  3 ~ . quantità  uguali  fràfe  . 

Ma  quando  il  nume/o  intiero  farà  grande  con  rotto,  fi  levi  la  radi- 
ce cuba  dai  numero  intiero  fidamente  , e fe  bifogna  fi  riformi  il 
rotto  come  hò  infegnato  , farà  minore  fatica.  Sia  propofto 
240641795  j-&.  del  qual  numero  la  radice  cuba  è 621.  ed 
avanza  1158734  rj • chedimoftra  il  propofto  numero  efTcrtj 
vicino  al-cubodi  622.  onde  per  l’olfcrvazioni  dette  al  num.  40. 
fi  ponga  l'avanzo  fenza  rotto  fopra  una  linea  con  folto  il  deno- 
minatore trovato  con  moltiplicare  621.  via  622.  ',  e con  molti-" 
plicare  il  prodotto  per  3.  ovvero  con  moltiplicare  per  3.  H qua- 
drato di  621. , e l'iftefio  62 1.  eia  fontina  1 lj#786-  denominato- 
re dice  1 ir flr»  ir*  che  fchifato  , ed  accompagnato  con 621.  fk 

la 
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la  radice  cuba  propinqua  621  che  cubata  produci 

HÌH4H*  pochiflimo  rotto  di  piil 


,*  1 1 » uni  m 


foitTi 


et 

• A 

f 

1 


240641795  nri.^ 

del  numero  propofto . fc  quelto  avviene  per  effere  il  numero 
detto  vicino  al  cubo  di  622.  che  fe  fuffe  (lato  lontano  dal  cubo  di 
62 1.  e di  622.  allora  farebbe  bifognato  emendare  il  rotto , come 
fi  è infegnato  al  nani.  45. 

Pratica,  d’ Oronzi»  Pinco  in  trovare  la  radice  cuba  propinque 
di  numeri  non  cubi . 

64-  A ccenno  brevemente  quella  pratica.  Oronzio  aggiunge  al  nu- 
mero non  cubo  3.  6.  9.  ovvero  12.  zeri, e di  quel  numero  cosi  ac* 
crefciuto  trova  la  radice  cuba  propinqua, e verranno  nella  radice 
tante  figure  di  piò, quanti  terni  di  zeri  faranno  (lati  aggiunti, fot* 
to  le  quali  fi  pongono  altri,  e tanti  zeri  con  x.  avanti  per  deno- 
minatore . Onde  una  figura  importa  decimi , due  figure  centefi* 
mi , tré  figure  mellifimi  &c. 

Sia  propollo  il  numero  39.  al  quale  per  più  brevità , fi  aggiungano 
are  zeri  dirà  39000.  del  qual  la  radice  cuba  propinqua  è 34-  cioè 
jTr-  fchifato  -$-.e  3 -f . farà  la  radice  cuba  affai  vicina  di  39.Qu.e- 
fta  pratica  è ottima,  non  ollante  il  biafimo  del  Tartaglia,  e la  ra- 
-dice  fempre  verrà  più  precifa , quanti  più  zeri  fi  aggiungeranno 
nel  modo  detto . 

Aggiunto  alla  pratica  d’ Oronzio  . 

65.  Quando  fi  avelie  da  trovare  la  radice  cuba  di  rotto  non  cubo, 
per  efempiodi  -J-.fi  moltiplica  5.  numeratore  per  il  fuo  quadra- 
to con  l’aggiunta  de  i zeri  , nel  modo  d' Oronzio  . V.g. 
per  25000.  fi  125000.  la  di  cui  radice  cuba  difereta  , è 50. 
numeratore  della  radice . Ora  fi  moltiplica  25000.  per  6.  de. 
nominatore  del  rotto  propofto  , fà  150000.  del  quale  la  radi- 
ce cuba  vicina  53.  è il  denominatore  della  radice  , in  tutto 
drce  4y. 

Ovvero  fi  moltiplica  36000-  per  6.  denominatore,  fà  2 1 6000.  la  fua 
radice  cuba  difereta  60.  è il  denominatore.  Si  moltiplica  36000. 
per  5.numeratere,  fà  1 Soooo.e  perchè  la  fua  radice  cuba  è frà  56. 
e 57.  quelli  due  numeri  fi  fommino  fanno  1 13.  per  numeratore  , 
120.  farà  il  denominatore  cioè  60.  raddoppiato  .Sicché  la  radice 
cuba  vicina  è di  {•.  per  quello  modo.  E fappiafi,che  c\uat\tÀ 
più  zeri  fi  aggiungeranno  nel  modo  detto  più  propinqua  fi  averè 
la  radice . 

Nel  primo  cafo  fi  è ridotto  -f  .in  — f-l-f-f-S-.  rotto  uguale  di-numer: 
tore  cubo  ; nel  fecondo  in  rotto  uguale  di  denoravrv. 

«ore  cubo  . E quella  è ia  ragione  di  tale  operare . 
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Pratici  di  trovare  la  radice  cuba  appunto  di  numero  *ok 
, . . cubo  per  via  di  linee  pofla  da  Frd  Luca  à 

carte  . ■ U:  .V’ 

66.  Si  forma  un  rettangolo  A B C Dcon  i Tuoi  diametri  AD.  e CB. 
che  per  lunghezza  contenga  tante  parti  ugnali , quante  unità  il 

- numero  » del  quale  fi  vuol  trovare  la  radice  cuba.Ora  ne  conten- 
ga 8 .dei  quale  fi  fà  edere  la  radice  cuba  diicreta  a.  acciò  fi  con o- 
lca  evidentemente  l’  o-  Jbf 
perazione  , e per  lar. 
ghezza  fìa  una  di  quelle 
parti.Si  prolonga  il  la- 
to C A in  E,&  il  latoCD 
in  F indefinitamente. L* 
artificio  confifle  di  ti- 
rare una  linea  retta, che 
palli  per  il  punto  dell* 
angolo  B.  e che  interlechi  le  linee  prolungate  in  due  punti , che 
ciafcuno  fia  equid  iftante  dal  punto  deirinterfecazione  de  diame- 
tri ; e per  far  ciò  fi  adatta  la  riga  piana  al  punto  deli’  angolo  B. 
talmente, che  attraverfi  le  linee  CE.e  CF.Dipoi  fi  pone  un  piede 
del  compalFo  nel  punto  nel  interiecazione  de  di  ametri  fermo , 1* 
altro  fi  porta  al  puntoE.ed  al  puntoF  delle  linee  attraverfate  dal- 
la riga, la  quale  non  devefi  rimovere  dal  punto  dell’angolo  B,mà 
folo  allargarfi  da  una  parte  , e firingerfi  dall’  altra  per  trovare  la 
detta  ugual  difianza,  e trovata  fi  tira  la  linea  EF.che  palla  per  il 
punto  B.ed  allora  fi  hà  la  radice  cuba  appunto  in  linea, che  è DF. 
e fi  fono  trovate  due  linee  proporzionali  trà  x«di  larghezza , ed  8. 
di  lunghezza  , cioè  DF.  2.  ed  A E.  4,  per  la  quarta  propofìzione 
del  6.  libro  d’Euclide  : Perché  eflendo  li  triangoli  limili  BDF.  & 
JEAB.i  lati  omologhi  fono  proporzionali, e cosi  BD.i.ftà  à DP.2. 
come  E A.  4.  al  lato  AB.  8. 

'Del  trovare  la  radice  cuba  facilmente  appunto  per  linea 
di  qualfivoglia  numero  non  cubo  per  grande  che  fìa  , 
che  i duplicare  il  cubo . 

67.  Problema  celebre  è quello  di  duplicare  il  cubo  comandato 
dal  Rè  Minos  nella  magnifica  ftruttura  del  Sepolcro  di  Glauco  ; 
perchè  effondo  (lato  fatto  il  Sepolcro  di  figura  cuba,  àguifa  del 
dado , di  piedi  100.  per  lato  , comandò  all’  Architetto  , che  per 

• più  magnificenzaloraddoppiafie:Ma  eflendo  ignorante, raddop- 

- piò  il  lato,  e fecondo  quello  penfavadi  fabricare  il  Sepolcro, che 
non  folo  doppio,  mà  ottuplo  farebbe  flato.  A tempo  di  Platone 

■ fi  fufeitò  di  nuovo  il  Problema  , imperocché  qffendo  afflitti  dalla 

B b b b b pefti- 
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peftilenra  i Popoli  Daf  li  confutarono  l’ Oracolo  per  if  rimedio  • i° 1 
per  far  celare  la  pellet  dicono  alcuni, che  fuly>rnata  laSacerdo-  ^ 

tcfla  da  qualche  matematico  6 pure  dall'  iftelTo  Platone,  rifpofe  , Màq 
.'i  Che  allóra  farebbe  ceffata, quando  fi  fufle  raddoppiato  l'Altare , co 

il  quale  era  di  figura  cuba.  Quei  Popoli  allora  fabbricarono  un*  2. 

-?•  altro  Aitate  fopra  il  primo  in  tutto  limile,  e così  quelli  pigliato-  pi 

"Mio  l'abbaglio  in  un  altro  modo  avendo  fatto  con  l’antecedente  un  tt 

prifma  , e non  un  cubo  ; e perche  la  pelle  non  celiava  ebbero  ri-  > i> 
corfo  all*  Oracolo  di  nuovo , e la  Sacerdotefla  inflrutta  rifpofe  : III. 

Non  eflerfi  raddoppiato  l’Altare  nella  figura  di  prima.Onde  furo-  j 


no  à confutarli  con  Platone  , che  comandò  allì  fuoi  Sco- 
lari , che  ftudialfero  il  modo  di  raddoppiarlo  nella  medefima-. 
figura  cuba;  e finalmente  fù  fatto  con  gloria  grande  del  «iiedeft- 
m9  Platone  . 

Qra  volendo  trovare  il  i lato  del  cubo  raddoppiato  del  Sepolcro  di 
Glauco, che  prima  era  di  piedi  loo.quelli  fi  moltipllcano  per  ioo. 

- ‘ & il  prodotto  loooo.di  nuovo  per  ioo  fa  ioooooo.numero  cubo; 

•e  di  tanti  piedi  cubi  era  il  Sepolcro,che  moltiplicati  per  2.fanno 
*2oooooo.edi  tanti  piedi  cubi  deve  collare  il  Sepolcro  raddop- 
piato. Onde  è neceflario  trovare  il  lato  per  linea  di  2000000.  il 
.che  non  pare  polli  riufeire  per  la  pratica  palpata  con  fare  un  ret- 
• tangolo  di  tanta  lunghezza.  Tuttavianonè  cosi  ufando  quello 
modo  da  mè  penfato.  Si  dividi  2oooooo.per  8ooo.numero  cubo  , 
ludi  cui  radice difereta  è 20  rifulta  250.il  quale  di  nnpvo  fi  parta 
per  1 25.  numero  cubo  la  di  cui  radice  difereta  è rifulta  2.  nu- 
mero non  cubo . Per 
la  pallata  pratica  fi 
faccia  un  rettangolo 
. lungo  i.mifure, largo 
1.  e fi  trovi  fi  lato,  ò 
radice  cuba  di  2.in  li- 
nea , che  farà  • A.  B. 
quella  fi  pigli  j.volte 
per  lunghezza  perla 
. radice  cuba  5*.  di  125. 
di  nuovoquefla  linea 
compofla,  fi  pigli  20. 
volte  perla  radice-* 
cuba  2o.di  8ooo.ovvero  fi  può  pigliare  2. volte,  e quella  compo- 
- fta  lo.volte.Owero  ancora  fi  può  pigliare  4.volte,e  quella  eonx- 
polla  volte  per  elfere  2.e  io. pure  4.0  $ .numeri  di  ripiego  di  2.0  . 

' Quello  modo  dì  dividere  un  numero  non  cubo  in  numeri  cut>i*  ed 
— ,<  • in  uno 
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. in  uno  Cubo  , pgrchè  dividtrio  io  lotti  cubi  è imponìbile  » fi  può 
• . ulare  con  qualfivoglia  altro  numero  4 

Mà  qui  fi  avverta  , che  per  duplicare  il  ctibo  di  cui  fia  noto  il  lato  , 
come  del  detto»  il  di  cui  lato  è 100.  piedi.  Si  trova  il  lato  cubo  di 
a.  nel  modo  detto  , e quella  linea  fi  piglia  ioo.  volte  , ò pure  fi 
piglia  io.  volte  , e quella  linea  compofta  fi  piglia  io.  altre  vol- 
te , e fi  averà  la  linea  , iato  del  cubo  raddoppiato . Così  operali 
in  firn  ili . 

Iliaco  del  cubo  raddoppiato  benché  in  linea  fi  pofiadare  per  l’ap- 
punto , tuttavia  per  numero  non  fi  può  efprimere,fe  non  vicino, 
e vicinifiimo  . Onde  per  le  regole  date  fi  trovi  la  radice  cuba  di 
2000000.  farà  125. ed  avanza  46875.  che  l'opra  una  linea  con  fot* 
1047250.  differenza  meno  r.  dal  cubo  di  125.  al  cubo  di  126.  di- 
ce tuttala  radice  125  ri {"H’-  s^e  cubata  da  quali  *.  di  meno. 

. Per  lo  che  fi  riformi  il  rotto  con  aggiungere  al  numeratore  2.ed 
allora  larà  la  radice  125  che  cubata  fà  aoooooo. 

yj-f  y-frf'f  t"f  TTo'ì poco  più  . Giovanni  Mottero  nella  fua 
duplicazione  del  cubo  affegna  per  radice  1 25. che  cu- 
bata fa  1999999.  • -r*  o"It'  che  è poco  meno.Onde  vo- 

lendoli un’altra  radice  vicmifiima  , fi  piglia  la  meta  della  fomma 
delle  radici  dette  , che  è 125.  ÌtT •yr‘f-4* 

'Dell'origine  de  numeri  quadrati  quadrati  . 

68.  Il  numero  qq.  fi  hà  dal  moltiplicarli  il  numero  cubo  perla  fua 
radice,  e fi  produce  il  numero  qq.  Come  il  numero  cubo  8. li 
moltiplica  per  2.fua  radice,  e viene  16.  numero  qq.  il  quale  pure 
fi  hà  dalla  moltiplicazione  del  quadrato  in  le  , come  4.  moltipli- 
candoli per  4.viene  16.  quad.  q.  che  hà.  per  la  radicela  medefima 
radice  del  quadrato  . Il  numero  qq.  fi  hà  da  numeri  dii  pari  prefi 
per  ordine  in  numero  quadrato.  Perefempio  1.  è il  primo  qq. 
medefimamente  1.  $.  5.  7.  che  fono  4.  numero  quadrato,  fiamma- 
ti fanno  16.  qq.  pure  1.  J.  5.  7.9.  1 1.  1$.  15.  17.  che  fono  9.  nu- 
mero quadrato  , fiammati  fanno  81.  numero  qq.  la  di  cui  radice 
è 3.  come  del  quadrato 9. così  pigliando  16.  numeri  difpari  per 
ordine  , e fomtnandogli,  la  lomma  farà  l’altro  numero  qq.  la  di 
cui  radice  è 4.  e nel  medefimo  modo  fi  averanno  gl’altri . 

Per  fapere  uh  numero  qq.da  quanti  numeri  difpari  per  ordine  lòm-  » 
mati  venga  conlHtuito  fi  piglia  la  l'uà  radice  qq.  e fi  quadra  ; tal 
numero  quadrato  dimoflra  quanti  numeri  difpari  compongono 
tal  numero  quadrato  quadrato  . Per  efempio  fia  il  numero  qq. 

625.  la  fua  radice  5.  quadrata  fà  25.  il  quale  dimoflra  , che  25. 
numeri  difpari  predi  per  ordine  cominciando  da  1 . conftituifcono 
il  stimerò  qq.  625. 

B b b b b 2 Del 
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Del  trovare  ta  differenza  d‘nn  numero  quadrato  quadrato  all'  altre  <]j,  par 
69.C0I  fottrarre  il  minor  numero  qq.dal  maggiore  fi  averà  la  Me*  dot 

renza  loro  come  Coltrando  16. da  8l.fi  averà  la  laro  differenza  6y.  (4 

ma  volendoli  la  differenza  per  mezzo  della  radice  del  minore, che  fo- 
no! dato  elempio  è 2.  quella  (ì  quadra  , e cuba,  8 — 4 — 32  43 

ed  il  quadrato  4.  ed  il  cubo  8.  fi  pone  fopra  per  4 — 6 —,24  o,y 

ordine , di  contro  fi  pongono  4.6.4mumeri  prò*  2-»-  4 — t a, 

prj  per  quella  radice , come  fi  diffe  al  num.  io.  i pi 

e 11.  con  i quali  fi  moltiplicano,  ed  i prodotti  — * di 

. fi  fommano  con  i.più,  e la  fomma  è la  differen-  Differenza  6j  1 

za  dal  qq.  della  redice  2.  ai  qq.  della  radice  3.  cioè  6 5.  nei  mede-  f 


fimo  modo  fi  trovala  differenza  tra  gl'altri  numeri  qq.  immedia- 

- ti.  E fi  avverta  , che  la  fomma  di  quei  prodotti  lenza  i.è  il  nume- 
ro che  ferve  di  denominatore  al  rotto  nelle  radici  forde  ponen- 
doli per  numeratore  il  numero  che  avanza.Per  efempio  cavandoli 
la  radice  quadrata  quadrata  dà  24.  è 1.  ed  avanza  8.  che  fi  pone 
fopra  una  linea  con  lotto  64.  fomma  de  prodotti  come  hò  detto 
dice  75%  febifaro  -f.  Alle  volte  65.  differenza  può  fervire  per  de- 
nominatore. - 

* Del  cavare  la  radice  qq,  da  numero  quad.  quad . 

70.  Propofto  qualunque  numero  qq.fi  può  cavare  da  quello  la  radi- 
ce quadrata,  e da  quella  di  nuovo  cavare  la  radice  qu-idratj  per 
il  numero  17.  ovvero  18.  e quella  feconda  farà  la  radice  qq.  che 
fi  voleffe.  Per  efempio  fia  70728 1.  numero  qq.  del  quale  la  radice 
q.  è 841.  da  quello  fi  cava  la  radice  q.  che  è 29.  per  la  radice  q<q. 
di  707281. 

Del  cavare  la  radice  qq.pcr  li  numeri  proprj  di  tal  radice  . 

71.  Primieramente  bifogna  làpere  a mente  li  numeri  qq.con  le  fue 
radici  da  1.  fino  a 9.  ovvero  avere  innanzi  la  loro  tavola.che  qu\ 
fi  vede.  I numeri  per  quella  radice  fono  4 <S.e  4.che  con  i zeri,che 
fi  aggiungono  fecondo  hò  detto  nel  nnm.i  1 .fanno  40oo.6oo.e  40. 


Sia  propofto  2560720050625.  fi  punta  il  5.  e la-  Tavola 

forate  j.  figure  fi  punta  1* altro  5.  dipoi  il  7»  R.  Q.Q^ 

ed  il  2.  per  il  num.  9.  e la  radice  farà  ai  quat-  1 1 

tro  figure , ficcome  i punti . Dal  t.ultiroamen-  2 16 

te  puntato  fi  fottra  1.  qq.  refta  1.  che  con  1’  al-  3 8t  ’ 

tre  figure  fino  al  fecondo  punto  dicono  15607»  4 2 ^6 

da  partirli , Si  tiova  il  partitore  con  porre  fo.  $ 6 25 

pra  1.  radice , j.  quadrato,  e fopra  quello  1.  6 1296 

cobo , con  dirimpetto  4000.  600.  e 40.  con  i 7 — *40  a 

» quali  fi  moltiplicano  ,ed  i prodotti  fi  fomma-  8 — 4096 

no , e fanno  4640.  partitore  , per  il  quale  fi  9 — 66<S  t 

• ' ■ .*  par- 
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parte  15(907.  e viene  2.1I  quale  fi  pone  di  contro  al  maggior  prò-' 
dotto.  Ora  di  contro  4000.  Cub.  1 — 4000  via  2 fà  8000. 

e 4.(00  quadrato, di  contro-  Qu.  I — 600  via  4 2400 

6©o.c  8. luo  cubo,  di  contro  Rad.  1 — - 40  via  8 520 

40.  e poi  16.  l'uo  quadrato  — — - 16  16 

quadrato  ; e quelli  fi  chia-  Partitore  4640  — — — 

mano  numeri  defcendenti , Numero  da  fot.  10736. 

per  i quali  fi  moltiplicano  i prodotti  fatti  da  numeri  detti  alcen- 
denti  con  i numeri  proprj,  benché  qui  ora  i prodotti  fieoo  rifletti 
numeri  proprj  , perchè  gl’afcendenti  fono  uuicà;cioè  2.  via  4000. 
fà  8000.  e 4 via  600.  fa  2400.  e 8.  via  40.  fa  320.  li  quali  prodot- 
ti polii  di  contro  , e fommati  con  i6.qq.  fanno  I07j6.da  fottrar- 
fi  da  15607.  numero  partito,  erefterà  4871.21  quale  fi  accompa- 
gnano l’altre  figure  fino  al  terzo  punto,  c fono  48722005^  que- 
llo numero  fi  prepara  il  partitore  pigliando  di  i2.radici  qq.  fino 
addio  trovato  , il  quadrato  144.  ed  il  cubo  1728-  numeri  afeen- 
denti , fi  pongono  di  contro  4000. 600.  e 40.  numeri  proprj,  per 
iquali  fi  moltiplicano,  ed  i 1728.  via  4000.  fa  6912000 

prodotti  fi  fommano,e  la  fom.  144.  via  600.  fa  86400 

ma  6998880^  il  fecondo  par-  J2.  via  40.fi  480 

titore , per  il  quale  partendo  Secondo  partitore  6998880 
48712005.  viene  6.  che  accompagnato  con  12.  radice  qq.  dice_r 
1 26.  con  il  quale  6.  fi  fanno  i numeri  defcei>dcntì,pigiiando  il  fuo 


6 

l 6 
216 
1296 


fa  41472000 
fi  5110400 
fà  103680 
1296 


quadrato  56.  il  fuo  6912000  via 
cubo  2i6.ad  il  fuoqq.  864oovia 

1296.  con  i quali  fi  4S0  via 

moltiplicano  gl*  ante- 
cedenti prodotti  per  **-—  *■  • — 

ordine , come  fi  vede,  N um.  da  fottrarfi  44687376 

edi  nuovi  prodotti  fi  fommano  con  I2g6.qq.  e 44687376.  fiam- 
ma fi  fottra  da  48712005.  numero  partito , e retta  4024629.2! 
quale  accompagnate  l’altre  figure  fino  al  quarto, ed  ultimo  punto 
fono  40246290625.  numero  da  partirfi . Si  trova  il  partitore  con 
gli  afoendenti  1 26.  radice  qq.  con  il  fno  quadrato  15876.0  con  il 
(uo  cubo  2000376.  moltiplicati  pcrordtae  con  i numeri  proprj 
4000.  600.  e 40.  e con  fommareli  prodotti,  ed  èia  fi  mma_, 
801 1034640.  numero  partitore , per  il  quale  partendo  il  detto 


numero  verrà  5.  che_» 
accompagnato  con.. 
126.  fa  1265.  per  tut- 
ta la  radice  qq.  con- 
il  5.  fifanno  i nume* 


2000376.  via  4000.  fk  8001504000 
15876.  via  600.  fà  9525600 
126.  via  40.  fà  5040 


l 


Terzo  partitore  8011034640 
ri  de- 
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ri  defeendenti  5.  25.  125.  e 625.  fi  moltiplicano  per  ordine  coni 
prodotti  antecedenti»  e fi  fommana  i nuovi  prodotti, con  62j.qq, 
la  foinma  è 40246290625.  da  fottrarfi  da  altro  » e tanto  numero, 
refla  o.  e la  radice  qq.  è 1265. 

Radice  qq.  1265 

8001504000.  via  5.40007520000.  2560720050625 

9525600.  via  25.  fa  258140000.  Da  15607 
5040.  via  125.  fà  — 650000  Sottra  10756 

625.  625  

Da  48712005 

Num.  da  fot.  40246290625  Sottra  4468757 6 


Da  40246290625 
. Sottra  40246290625 

o 

Dalla  prova  reale  , e del  7.  alla  radice  qq. 

72.Se  la  radice  qq.dilcreta  fi  moltiplicherà  in  fe,ed  il  prodotto  in  fe 
tornerà  il  numero  , dal  quale  fu  cavata  la  radice  qq.e  così  molti. 


iXa 


dalla  radice  1265.  refla  5.  che  fi  fegna  quattro 
volte  intorno  l’X. Dipoi  fi  moltiplica  5.  via  5 fà 
25.  levati  li  7.  refla  4.  che  via  l’altro  5.  fa  20.1e- 

vati  li  7.refta  6.  che  via  l’ultimo  5-fà  50.  elevati  5 

li  7.  refla  2. numero  della  prova  » che  deve  reflare  dal  levarli  li  7. 
dal  numero  2560720050625.  qq.  ficcome  refla  &.c. 

Dell’  avvicinarli  fempre pianella  radice  non  difereta  qq. 

75.  Sia  propoflo  il  numero  52.dat  quale  fi  abbia  da  cavare  la  radi- 
ce qq.  farà  2.  il  fuo  quadrato  16.  lottratto  di  52.  refla  16.  che  fo- 
pra  una  linea  , e fotto  64.  che  fi  trova  come  hb  detto  al  numero 

, 58.  dice  f * . che  fchifato»e  con  il  2.  dice  2 per  la  radice  qq.ma 

ridotto  à quadrato  da  poco  più  di  25.  ficchè  queflo  è meno  circa 
7.  Il  Tartaglia  eflendo  contento  di  tal  radice  non  infegna  modo 
d’avvicinarfi  più  feguitato  in  queflo  da  Giufeppe  Unicorno  cap. 
22.1ib.2.  e pure  come  fi  vedrà  in  piccole  radici  di  24.6  rotto  darà 
di  fvario  fino  a 9oo.ed  in  maggiori  darà  differeze  grandifiime^Per 
avvicinarli  più  il  7.di  meno  fi  pone  fopra  una  linea  col  medefimo 
denominatore  primo  64-  dice  che  fi  fomma  con  2 -J . fà  2. 
per  la  feconda  radice  qq.  più  vicina  ( e ridotta  a qq.  da^ 


a poco  più  di  5o.di  nuovo  2.che  manca  con  il  denominatore  64- 
ice  y-f . che  fommato  con  2 fà  2 . per  la  terza  radice— 1 

qq. 


ra 

dice 


Si 

il 


_ I 

II 

pu 

mi 

lei 

ti 

d 

W- 

4 

1 

> 
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qq.  più  vicina  , e ridotta  a ouad.  quad.  d arà  poco  più  di  32.  che 
è differenza  di  rotto»  onde  é da  contentarli . 

74.  Sia  propofto  $61200.  dei  quale  la  radice  qq.  prima  è 24 
ffHf-  Ichilato  il  rotto  » 24 -J.  e ridotta  a quadrato  fà  360300. 
5-J-.  che  èquafi  900.  meno.  Onde  devefi  trovare  radice  più  pro- 
pinqua con  riformare  il  rotto  » che  però  li  aggiunga  900.  al  nu- 
meratore 29424.  fà  $0324.  con  fotto  il  denominatore  58848. che 
fchi fato  con  24.  dice  24  7 7, -?-{•.  per  la  radice  qq.  feconda  ,che 
ridotta  a qq.  fa  $ 61 200.  rlfrffM  • vr?  iii  7 i • che  è folo 
di  più  il  rotto  . 

75.  Finalmente  fta  $ 1751620554.  del  quale  la  radice  qq.  prima  è 

422  ri-rr?-? '?'«♦•  Schifato  f.  ridotta  a quad.  quad.  farà  fenza_. 
rotto  3 1751503478.  che  è meno  del  prò  pollo  numero  117076. 
maggior  differenza  farebbe  Hata  fé  fi  folle  pcopollo  un  numero 
vicino  alla  metà  del  quadrato  del  422.  e del  qq»42$.  Onde  fi  Co- 
nofce,  che  tal  radice  è affai  lontanai  che  ilTartaglia  non  doveva 
contentarli  di'  tal  radice  , ma  dar  modo  di  più  avvicinarfi  . Si  ag- 
giunge 117076.  al  numeratore  $7709498.  del  primo  rotto  fà 
$7826574.  che  con  fotto  $01675984.  denominatore  che  è la  dif- 
ferenza meno  1.  del  quad.  quad.  di  422.  dal  qq.  42 $.  che  fi  trova 
come  hò  inferrato  al  num.  58.  e fchilàto  tal  rotto  con  422.  dice 
422.  7 ri" *“i  ì”il  » * rad»ce  qq.leconda,che  ridotta  a quad.quad. 
darà  $ io.  meno  del  propollo  numero , che  fi  aggiunge  ai  nume- 
ratore $7826574.  fà  $7826884.  con  il  primo  denominatore-» 
$01 677984.  fotto,  che  fchifatocon  422. farà  la  radice  qq.  terza 
422  tÌHHtÌ  che  ridotta  à quad.  quad.  darà  1 .e  rotto  meno 
del  prò poltò numero.  Mà  chi  la  tfoleffe  più  prò  pinqua  ponga  2. 
fopra  una  linea  coft  fotto  il  denominatore  $01675984.  detto  : e 
fi  ìòmmicon  l'ultima  radice  , chela  fomma  farà  radice  qq.  più 
vicina  : 

Del  cavare  la  radice  77.  da  rotti  qq. 

76. *  Se  il  propollo  rotto  fchifato,  chefia,averà  il  numeratore  qq. 
e il  denominatore qq.averà  radice  qq.difcrcta  per  efetnpio 
fchifato  per  2.è  J-f-,  e perchè  16.  e 8 i.fon  numeri  qq.Ia  fua  radi- 
ce qq.  difereta  è f.  Quando  il  rotto  ha  numeratore,  e denomina- 
tore quadrato  quadrato  »ff  può  cavare  la  radice  qq.  e fchilàrla 

• non  avendo  fchifato  tal  rotto  . Come  di  5-J-  J-f-J . la  radice  è qj, 

"fchifato-?.  * •'< 

Del  cavare  la  radice  qq.  da  rotti  non  qq. 

77.  Sfa  prònoffo  |-.dal  quale  fi  abbia  da  cavare  la  radice  qq  fi  ridu- 
ca h a rfì*rotto  ugua^e  di  denominatore  qq.  moltiplicando  4. 
via  64.  Mio  cubo  »c;.  ancora  via  64.  fà  192,  d$l  quale  la  radice 

qq- 
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qq.propinqua  è 3 4r-  che  fi  parte  >pér  4.  radice  difcreta  qq.  • 
256.  denominatore  viene  44*Pcr  la  «dice  qq.  vicina  di  -f-  ed  e 

. co  la  esula  di  moltiplicarfi  il  numeratore  3 per  il  cubo  di  4.  cì 

. nominatore , e partirli  la  radice  qq.  vicina  per  il  medefìmo 
che  è ridurre  il  rotto  ad  altro  denominatore  qq. 

Si  riduca  -J.a  toT*  rotto  uguale  di  numeratore  qq.Ja  radice  q q.d 
108.  è 2 -fi'*  Per  I*  radiceli  parte  3 .radice  qq.  difereta  di  S 1.  vi 
ne-fif*  radice  qq.  vicina  di 

Avvertali  ,che  citando  i!  denominatore  quadrato  di  4*  fimoltiplic 
il  numeratore  3.  via  4.  fà  1 2.  la  radice  qq.  propinqua  di  1 2.chc 
1 . 4*  fi  parte  per  2.  radice  quadrata  di  4.  viene  -J-J-  Per  la  radii 
qq.  di  -i-da  ragione  di  quelVoperare  è la  medefima,  che  la  pafìat 
eflendofi  ridotto  a Ìt*  rotto  uguale  di  denominatore  qq. 

Avvertafi  ancora, che  eflendo  il  denominatore  del  rotto  cubo  com 
4*  per  la  Tua  radice  2.  fi  moltiplica  7.  numeratore  fà  14.  di  quel- 
la radice  qq.  propinqua  fi  parte  per  2.e  verrà  4 g-.radice  qq.pro 
pinqua  di  {%  la  caufa  è perchè  j . fono  ridotti  a 44*  r<>tto  di  de 
nominatore  qq. 

Avvertasi  finalmente  fé  il  denominatore  farà  di  poteftà  maggior 
che  quadrato  quadrato , allora  si  abballa  a quad,  quad.  come  si 
$2*  ^ telato  , però  si  parte  per  2.  fua  radice  viene  1 6.  qq. s 
parte  pure  29.  per  2.  viene  14.  -J , del  quale  la  radice  qq.  propin 
qua  1 4$  • *i  parte  per  2.  radice  qq.  di  1 6.  viene  4T*ra(fice  99-vi 
cina  di  44*  la  caula  Tempre  è medefima  ignorata  dal  Tartaglia 
Le  medefime  avvertenze  vagliono  refpettivamente  nell*  altr 
di  radici  da  cavarfi  da  rotti  irrazionali  • 

Del  cavare  la  radice  qq.  da  numeri , c rotti  t 
quadrati  quadrati , e non  qq.r  * r . 

78.  Sia  propollo  150  yf-  fi  moltiplica  150.  per  16.  aggiungendo  r 
fà  2401.  del  quale  la  radice  qq.  7.  fi  parte  per  2.  radice  qq.  di  16, 
viene  3 4-  per  la  radice  quad.  quad.  del  oropollo  numero  . 

Sia  propofto  ancora  1975!  44*  ridotto  4r*fi  cava  la  radici 

‘ qq.  da  160000.  che  è 20.  che  fi  parte  per  3.  radice  qq.  di  81.  vie* 
• ne  6 4 perla  cercata  radice  qq. 

79.  Quando  fi  hanno  da  cavare  le  radici  qq.  da  intieri,  e rotti  irra- 
zionali fi  portano  avere  le  medefime  avvertenze  date  per  i rotti 

‘ non  qq.  e per  regola  generale  ridurre  tal  quantità  ad  altra  di  de- 
nominatore qq.  fia  propollo  3 4*  che  à modo  di  rotto  dice  4 P*r 
il  cubo  di  2 che  è 8.  fi  moltiplica  7.  fà  56.de!  quale  la  radice  qq. 

* propinqua  è 2 4.  che  fi  parte  per  2.denomiaatore,viene  1 \ per 

• la  radice  qq.  vicina  cercata  • 

Si  può  ridurre  à numeratore  qq.  moltiplicando  343*  cubo. di  7.  psr 

2.  de- 


p- 
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•'».  denominatori  fi  Ó86.  del  quale  la  radice  qq.  vicina  è 5 -f.pcr 

' quello  partendo  7.radice  qq.  diftreta  di  2401.  viene  1 ^.radice 
qq.  più  vicina  delia  paffata  , come  fi  può  cfpcrimentare  . 

80.  Quando  faranno  numeri  grandi  accompagnati  con  rotto;!!  tro- 
vi la  radice  qq.  vicina  degl'  intieri , che  dia  un  poco  più  , e farà 
trovata  . Come  36120©.  ^.la  radice  qq.propinqua  fu  24.«£y{-f. 
di  361200.  che  ridotta  à qq.  diede- di  più  il  rotto  , che  fi  avvicina 

Altre  cofe  potrei  addurrete  quali  per  non  cffcr  lungo  più  del  dove- 
re , trulalcio  , ricordo  folo  la  pratica  d'Oro  n zio  per  avvicinarli 
alla  radice  qq.di  aggiungere  al  numero  propollo  gli  «cri  a quat- 
tro a quattro  &c. 

Delle  radici  relate  dette  ancora  forde  folide  . 

81.  Radice  relata,  come  fi  uifl'e  da  principio  è qualfifia  numero  pi- 
gliato cinque  volte,  e iucceffivamente  moltiplicato,  & il  prodot- 
to ultimo  lì  chiama  numero  reluto  , rifpetto  al  quale  il  numero 
prefo  fi  chiama  radice  relata.Come  cinqne  volte  il  2.che  via  2. fa 
4.  quello  via  2.fà  S quefto  via  2.fà  i6.e  quello  via  2.fa  32.nume- 

' ro  relato  , del  quale  la  radice  è 2.  Il  numero  relato  fi  hà  ancora 

* dal  moltiplicare  il  quadrato  4.  via  il  cubo  8.  > e dal  qq.  16.  via  3. 
fua  radice  . Nel  numero,  o figura, che  termina  la  radice, termina 
ancora  il  filo  rclato.Come  radice  2.reIato  32.radice  3.relato  243* 

Del  trovare  la  differenza  da  un  relato  all * altro . , 

82.  Se  ITfottrerà  un  relato  minore  da  un  maggiore  , reflcrà  la  loro 
differenza  . Come  fottrando  32.  relato  di  2.  da  io24.relato  di  4. 
reffa  992.br  differenza.  Ma  volendofi  trovare  la  differenza  per 
mezzo  della  radice  da  un  relato  all'altro  immediato  ,che  è ciò  , 
che  qui  ferve  per  avere  il  denominatore  del  rotto  nelle  radici 

* relatc  forde  fi  fà  cesi. Sia  la  radice  2. 

fi  pone  fopra  effa  4.1uo  quadrato, fo- 
pra  quello  8 fuo  cubo.e  (òpra  quello 
16.  fuoqq.  di  contro  fi  pongono  li 
meri  proprii  5.  10.10.  j.per  la  radi- 
ce relata,  come  fi  diffe  alnum.  il.  — — ■ » -- 

I numeri  contrapolli  “fi  moltiplica-  Differenza  21 1 ■ ' 

no,  e i prodotti  fi  fommanocon  i.più,  c la  fomma  21 1.  è la  diffe- 
renza , che  è dal  relato  di  2.  al  reiato  di  3.  della  qual  differenza 
meno  1.  fervei!  il  Tartaglia  per  denominatore,  cosi  me  ne  fervo 
io,benche  altri  Autori  più  antichi  fi  fervano  della  medefima  dif- 
ferenza refpcttivamente  in  tutte’le  radici  per  formarne  il  rotto 
à proporzione  di  effa.  Si  veda  il  lib.  lo.al  num.10.  1 1.  e 12.  dell* 
Arimmetica  di  Fraacefco  Galigai  Fiorentino,  dove  un  tal  Bene* 

C c ccc  detto 


16  — 5 ' — 

8 — io  — 
4 ' — IO  - — 
2 — 5 — 


80 

80 

40 

IO 
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detto  trova  la  radice  (orda  cuba  fecondo  Pappreffa  mento  pr« 
porzionando  l’avanzo  a tal  differenaa,per  il  che  é manifefl»  aiti 
aver  tentato  d’  avvicinarli  nelJe  radici  lorde  , che  è contro  cju» 
che  dice  il  Tartaglia , lui  edere  (lato  il. primo  . 

Del  cavare  la  radice  telata  da  qualfifia  numero 
8 3.  Primieramente  ita  preparata  la  tavola  de’numeri  relati  con  J 
lue  radici  da  i.  fino  al  9.  per  chi  non  la  fapede  à mente  . 


I numeri  proprii  fono  per  quella  fpecie  di  radici  5 * Tavola 

' io.  10.  5.  che  fervono  per  trovare  la  differenza  t 1 

da  relato  à relato  , e per  formare  il  rotto  > come  2 j 2 

hò  detto»  con  i luoi  zeri  fono  50000.  10000.  3 24$ 

1000.  e 50.  per  formare  i numeri  partitori . 4 1024 

Si  deva  cavare  la  radice  relata  da  quello  numero  5 3125 

3570467226624.  fi  punta  il  primo  4.  di  fopra  , e 6 777<5 

falciate  quattro  figure  fi  punta  a.dt  altre  quat-  7 16807 

tro  fi  punta  il  7.  per  la  ragione  detta  al  num  9.  8 32768 

1 tre  punti  mofirano  > che  la  radice  farà  di  tré  fi-  9 $9049 


gare.  Ora  da  357.  ultimo  punto  fi  iottra  z43.numero relato  mi- 
nore piò  vicino , la  di  cui  radice  3.fi  fegna  da  parte , e reila  1 14. 
al  pari  de)  quale  fi  calano  1*  altre  cinque  figure  fino  al  fecondo 
punto , e fono  11404672.  numero  da  partirli . 

Il  partitore  fi  trova  cosi.  Sopra  |.radice  trovata  fi  pone  9X00  qua- 
drato 1 fopra  9.  fi  pone  27.  fuo  cubo  > fopra  27.  fi  pone  81.  qq. 
di  contro  quello  fi  pone  50000. 

di  contro  27.  jl  numero  10000.  81  via  50000  fà  4050000 

di  contro  9.  il  numero  looo.  e 27  via  10000  27000» 

di  contro  il  3.  il  numero  50.fi  9 via  1000  9000 

moltiplicano  i numeri  contra-  3 via  50  150 

pofti , & i prodotti , fi  fomma-  . — ■ — — «— ■ 

no  , la  fomma  4329150.  è il  Partitore  4329150 

numero  partitore  per  il  quale  fi  parte  11404672.  vien  2.cl»e  s’ac- 
compagna con  3.  radice  trovata  dice  3».  l’iflefib  2.  fi  pone  di 
contro  al  primo  prodotto  » i!  4.  fuo  quadrato  di  contro  al  fecon- 
do prodotto  t l’8.fuo  cubo  di  contro  al  terzo  prodotto  » il  i6.fuo 
qq.di  contro  al  quarto  prodotto  150.fi  moltiplicano  tali  prodot- 
ti per  quelli  numeri,  detti 
defeendenti , i prodotti  fi 
fommano  con  32„relato  » e 
la  fomma  925443a.fi  fottr» 
dal  sumero  partito , e refi» 

2150240.  al  pari  del  quale 
6 calano  V altre  figura  fino 


4050000 

270000 

9000 

150 


via  s ta  aiooooo 
4 1080000 

» ' 72000 

16  *400 

3»  3* 


Da  fiottrarfi 


92S443* 

al 
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a!  primo  pnnto  fon  j i $024016624.  da  partirfi.li  trova  il  partito- 
re con  il  3*.  radice  fino  aderto  trovata  , ponendo  i onmer i alce n - 
ddnti  fopra  erto  1024.(00  quadrato  , Copra  querto  il  cubo  32768. 


• Copra  querto  il  qq. 
1048576.  e di  con- 
tro gli  numeri  prò- 
prj  per  ordine  Ci  mol- 
tiplicano per  erti,  e i 
prodotti  (i  fomma- 


1048576  via  50000  fi  524*880000© 
32768  ■—  iok>oo-—  327680060 
1024—  loco—.  1024000 
*•  — 50—  1600 


prodotti  fi  Comma-  Partitore  52757505600 

no, la  Comma  (ari  il  numero  partitore  5*757505600.  per  il  quale 
fi  parte  il  fopradetto  numero*  viene  4.1I  quale  fi  pone  dopo  32.fi 
324.  per  tutta  la  radice  : dipoi  il  4.  fi  pone  contro  al  primo  pro- 


dotto, il  16. 
fuo  quadrato 
dt  contro  al 
fecondo, il  64. 
fuo  cubo  di 
contro  al  ter. 
zo , il  '256.  di 


52428800000  via 
327680000  — 
10*4000  — • 
1600  — 


4 fa  2097 15200000 
16  — 5242880000 

64  — 65536000 

256  — 409600 

1024  1024 


zo , il  256.  di  Da  fottrarfi  2 1 50240266  24 

contro  al  quarto  > e Cotto  1024.  fuo  relato.  Gli  prodotti  lì  molti- 
plicano con  Ì numeri  defeendenti  di  contro  i prodotti  fi  fomma- 
no  , e la  Comma  è il  numero  da  lottrarfi  dal  numero  partito  , che 
per  edere  uguale , avanza  Radice  Rei.  324. 
o.  e la  radice  reiata  difcre-  3570467226624 

ta  è 324.  che  ridotta  à re-  243 

lato  farà  il  numero  prò-  — Prova  del  7. 

[>ofto , e Cerve  di  prova . Si  1140467*  ? 

evano  li  7.  dalla  radice^  9254432  4 

retta  a.  fatto  relato  è 32,  . — — ■ — a 

dal  quale  levando  li  7jrcfta  2 1 5024026624.  2 Jl  V.  4 

4.  per  prova  , e tanto  retta  o 2 

a levare  li  7-daI  nomerò  propotto.Sicchè  ttà  bene, e torna  la  pro- 
va del  7.  Così  fi  fà  la  prova  del  9.  &c. 


Prova  del  7. 


x: 


a levare  li  7-daI  nomerò  propotto.Sicchè  ttà  bene, e torna  la  pro- 
va del  7.  Così  fi  fà  la  prova  del  9.  &c. 

Del trovare  la  radice  retata  vicina  ne  i numeri 
non  relati , con  riformare  il  rotto  del- 
la radice . , * - 

84-  Sia  propotto  200.  la  di  cui  radice  relata  intiera  è 2.il  fuo  relato 
32.  fi  fottra  da  200.  retta  168.  che  fi  pone  (òpra  una  linea,  e Cotto 
fi  pone  2 io.  denominatore  »cheè  la  differenza  del  relato  di  2.  al 
reiato  di  3.  meno  1.  come  fi  ditte  al  num.  71,  con  2.  dice  2 ■^l'. 
per  la  prima  radice  relata  , e di  quella  è contento  il  Tartagli  1 ,, 
raà  ridotto  à numero  relato  manca  più  di  27.  da  *00.  che  però  fi 

C c c c c 2 aggiun- 
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. aggiunge  27.  al  numeratore  168.  la  feconda  radice  relata  viriti 
lari  2 fchifato  il  rotto  2 mi  ridotta  à relato  fà  2 1 5.  e. 
rotto  . Adelfo  è più  15.  di  too.  e volendola  radice  più  vicina^ 
il  15.fi  leva  dal  numeratore  i95.allora  farà  la  radice  2-f  r£--fch 
fato  il  rotto  2 -f.  e ridotta  à relato  fa  190^  rotto,  che  è lo.mcn 
di  200.  che  volendo  la  radice  più  vicina  10.  fi  aggiunge  al  nu>n< 
ratore  180. e farà  la  radice  2 •f-ff’.cioè  2-fT»che  ridotta  à relat 
fà  206.  e rotto  , il  6.  di  più  fi  fòttra  da  190.  numeratore,  farà  In 
radice  più  propinqua  2 -y  * cioè  2 ToT-  che  ridotta  à relato 
fa  19S.  in  circa,  che  è meno  2.  di  200.  finalmente  aggiunt 
2.  al  numeratore  184.  fà  2 -itt*  cioè  2 -fy.  per  la  radice, 
più  vicina  delie  paffute,  la  quale  ridotta  a retato,  fa  2oe 
, e rotto,  e perchè  fvaria  folo  nel- rotto  , non  fi  procede. 
. -più  oltre  . , , . , 

Si  avverta  dunque , d’aggiungere  il  numero  di  più  al  numeratore, 
del  rotto  non  fchifato,  ed  il  numero  di  meno  levarlo  da  efTojil  che 
è levare  , ò aggiungere  parti  del  rotto  , come  fi  intenderà  pei 
queft’altro  efeinpio . 

85.  Sia  propoflo  633.  la  fua  radice  intiera  relata  è 3.  il  fuo  retate 

24$.  fottratto  da  633.  reità  390.CI1C  fi  pone  fopra  una  linea,e  fo  * 
to  7$o.denominatore  trovato  perii  numeri  accedenti  della  radi- 
ce, e per  li  numeri  proprj,  come  qui  fi  81  — 5 — 405 

vede  , e fi  è detto  al  numero  71. con  3.  27  — • io  27O 

dice  J-|-|-2-.prima  radice  vicina  relata  9 — -io  — 90 

fchifato  il  rotto  3-y.che  ridotta  à rela-  3 — 5 — ■ 15 

to  darà  meno  108.  in  circa  , il  quale  6 

aggiunge  al  numeratore  390.  fa  la  fc-  789 

conda  radice  più  vicina  3 --g-*-  Cl°^  3 T»  •*'  'a  ridotta  à 

rclatofarà  637.  in  circa  . Ora  fi  levi  3.  dal  numeratore  498.  farà 
la  radice  più  vicina  delle  pallate  3 -f  -f  5-.  fchifato  il  rotto  3 i • 
che  ridotta  à relato  fà  632  che  pochiffi.no 

fvaria  dal  numero  propoflo-Sicchè  volendoli  avvicinare  nelle  ra- 
dici quello  modo  è buono , benché  faticofo . 

Del  cavare  la  radice  relata  da  numera  intiero  , e 
rotto  relate . ■ - . 

86.  Propoflo  14012  yf-j  i.  fi  moltiplica  l’intiero  per  il  deno- 
minatore del  rotto,  al  prodotto  fi  aggiunge  619.  numerato- 
tore  , dalia  fomma  14.34890.  fi  cava  la  radice  relata  , che^ 
è 27.  che  fi  parte  per  4-  radice  relata  di  1024.  denomina- 
tore, e viene  6 per  la  radice  relata  difereta della  proporti 
quantità  . 

Hedefimamcnte  propoflo  575760993.  fr-  moltiplicato  1’  iu- 
tiero 
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- ticro  per  32.  al  proibito  aggiunto  17.  la  fomma  è 18424551795. 
la  di  cui  radice  relata  è 113.  la  quale  fi  parte  per  2.  ra- 

- dice  relata  di  52.  denominatore , viene  56  y.per  la  radice  relata 

difcreta.'  -» 

Del  cavare  la  radice  releta  da  rotto  relato . 

87.  Allora  larà  rotto  relato  , quando  tanto  i]  numeratore,  e deno*  . 

minatore  è numero  relate  . Per  efempio  onde  cavando 

la  radice  relata  da  j«2j.è  5.  e di  16807-è  y.c  -f.è  la  radice  relata 
di  quel  rotto  . 

Del  cavare  la  radice  propinqua  relata  da  numero  intiero , 
e rotto  non  relato  . 

88.  Primieramente  fi  deve  il  denominatore  del  rotto  proporto  ri- 
durre à relato,  Te  tale  non  è > con  il  iuo  numeratore  r tal 
che  querto  rotto  fia  uguale  ai  primo  . Dipoi  fi  moltiplica^, 

• l’intiero  per  il  denominatore  , ed  al  prodotto  fi  aggiunge., 
il  numeratore  del  rotto  , dalla  fomma  fi  cava  la  radice  rela- 
ta affai  propinqua,  che  fi  parte  per  la  radice  relata  del  de* 
nominatore , e rilutterà  la  radice  relata  propinqua  cercata  , per 
efempio.  . • * ì 

Sia  propofto  44370  4<  Ora  -f . fi  riduca  à -f-f.  moltiplicandolo  per 
;6.  quad.quad.  di  2.  il  32.  fi' moltiplica  per  44370.2!  prodotto 
fi  aggiunge  16»  numeratore  ,fià  1419856.  del  quale  la  radicele- 
lata  propinqua,  e 17. che  fi  parte  per  2.  radice  relata  decre- 
ta di  32.  denominatore  viene  8 y.  per  la  radice  propinqua., 
relata  della  quantità  proporta  . Se  il  furte  ftato  ridotto  à 
Trri  veniva  il  mede  fimo,  perchè  la  radice  relata  vicina  fareb- 
be fiata  34.  che  partita  per  4.  radice  relata  difcreta  di  1024  ve- 
niva 8 y. 

Propofto  medefimamente  6999  ir  -f»  ridotto y f.in  -y-f  .e  per  3.IT10I- 

- tiplicato  6999,  con  aggiungere  2.  fa  223970.  del  quale  la  radice 
propinqua  relata  è 1 1 f.  che  fi  parte. per  2.radice  relata  difcreta 
di  32.  denominatore  del  rotto  , viene  5^ . per  la  radice  relata 
propinqua  della  propofta  quantità  . 

Modo  di  trovare  il  rotto  alla  radice  f orda  relata  . > 

89.  RartaelloBombelli  nella  fiua  Algebra  propone  44370-j  .da  cavar- 
li la  radice  relata  propinqua  antecedentemente  da  me  porto, tro- 
va il  lato  , che  è 8;  il  fino  relato  32768.  fottra  da  44370  -J . refta 
1 i<&2  ’l-.quefto  parte  per  cinque  volte  8.  cioè  per  40.  viene  290 

’ Tf“.6à  querto  aggiunge  <024. quadrato  di  3 2. metà  di  64.quadrato 
di  8.  fà  1314.  yy.  e di  qaefto  piglia  ;il  lato  quadrato,  che  è 
36A.  del  quale  ne  cava  32.  detto  di  fopra , refta  4 -4.  e à que- 
rto aggiunge  .16.  quarta  parte  del  quadrato  di  8.  fà  20  7 e il 
• • . 1 ’ fuo 
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iuo  lato  quadrato  è 4 <$.  eri*  quello  ne  cava  4.  metà  dell*  8. 
ila  e quello  è il  rotto * che  aggiunto  all*8.  fà  8.-.  come  j 
' il  mio  modo  . Qp^da  pratica  con  altri  numeri  non  riufcirà  p< 
_ che  iì  darà  in  edrazzioni  di  radici  forde  quadrate  9 come  fi  p 
Iperimentare  . ^ » ; 4. . ^ 

Del  covare  la  radice  propinqua  relata  da* rotti 
\ , r non  relati  . 

90.  Rotto  non  relato  è quello  9 che  hà  il  numeratore  * o denor 
natore  non  relatò  , ovvero  l’uno } e l’altro  non  relatò . \Qom 
TÌ.  folamente  il  denominatore  è relato  > che  però  A trova  la  1 
dice  propinqna  relata  di  7.  che  è l •£.  chef»  parte  per  2.  rad 
retata  difcreta  di  32.  viene  -jv  per  la  propinqua  radice  relatò 
Tt»  che  ridotta  4 relato  dara  poco  più  , cioè  tti  J*  oltre 
Sia  propoflo-j-  meflo  dal  Tartaglia  nel  num.  2.  del  Cap.  8. 1 


9l 

S.car.à  mè  4j.diceche  fi  moltiplica  il  5.  numeratore  per  il  qu. 
quad.  di  S.cioè  per  4096  fa  20480.de!  quale  la  radice  relata  pr 
pinqua  77lf3-j-.fi  parte  per  8. denominatore, e viene  -f—ffj 
perla  radice  propinqua  relata  di  f.  fi  prole  da  di  non  poter* 
dire  lacaufa  di  tale  operare  fenza  Caperli  il  Trattato  delle  pi 
r porzioni . ' 1 

La  caufa  però  è l’aver  ridotto  f , in  fff f f • rotto  uguale  di  den 
minatore  relato  con  moltiplicare  il  5.  via  4096*  qq.di  8.  ed  8.\ 
4096^4  3276$.benchè  quedonon  fi  fà  efpreluunente,onde  la  r 
dice  propinqua  relata  di  20480.  fi  è partita  per  8.  radice  reta 
• difcreta  di  $2768. 

92.  Etacciochè  quedo  meglio  fi  conofca  » fi  fappiache  f-.  fi  p 
teva  ridurre  in  -}•£.  moltiplicando  per  4.  il  numeratore,  e den 
minatorie  cavando  la  radice  propinqua  relata  di  zo.è  i-f.che 
parte  per  2.  radice  relata  di  3 %,  denominatore , e veniva  p 
la  radice  relata  propinqua  di  f . e ridotta  al  relato  fà  f.  < 
« -} c { r radice  piò  propinqua  di  quella  del  Tartaglia , 

Suale  manca  nel  relato  più  di  t£&*  di  f e quella  manca  mei 
1 fc'v*  di  p ■ . ■ » , 

9$.  Nei  luogo  cibato  dice  il  Tartaglia  fh  da  me  propodo  a C 
rolamo  Cardano,  ed  a Ludovico  Ferrara  fuo  creato  nella  noli 
publica  difputa  , i quali , dice , fecero  due  errori,  uno  , che  all 
gnarono  una  radice  non  erovata  per  la  fua  regolatMa  per  ouei 
d’Oromio,  e del  St  i fello.  L'altro  errore  l’avere  adeguato  -f  j-P 
la  radice  relata  di  f .eflèndo  che  il  relato  di  tal  radice  fcarlegg 
un  ottavo  intiero , e circa  7 £5-,  da  j-.&c.  . , 

In  poche  parole  il  Tartaglia  pretende  {ereditare  quattro  9 raacc 
« faifità, perchè  fe  iICardauo*e  Ferrari  avefièro  operato  per  la  r 

gola 


\ 
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gola  dello  Stifelio  » a ver  ebbero  operato  peri»  regola  de!  Tarta- 
gliai effondo  chiaro  » che  la  regola  del  Tartaglia  confitte  in  atte* 
gnare  il  denominatore  all’avanzo  numeratore  per  formare  il  rot- 
to nelle  radici  forde,ma  tal  regolale  modo  fi  deduce  dalla  tavola 
dello  Stifelio  porto  nel  fib.  i . à carte  44.  dove  afiiegna  i numeri 

(peculiari,  e proprj  per  le  radici,  cd  io  l’hò  accennato  nel  trovare 
a differenza  da  un  cubo  all’altro  da  un  qq.  all'altro,  e da  un  rela- 
to all'  altro . Dunque  ufando  il  Cardano  , ed  il  Ferrari  la  regola 
del  Stifelio  non  farebbero  errore  , ò lo  farebbe  il  medefimo  Tar- 
glia . Ne  meno  farebbero  errore  operando  per  regola  d’ Oron- 
zio,anzi  per  erta  uno  fi  può  fempre  piò  avvicinare  nell'aflfcgnare 
la  radice  forda  propinqua:  E nel  dato  efempio di  -|>.  fi  riduca  il 
rotto  a di  denominatore  relato , e poi  per  il  modo  d’ Oron- 
2 io  fi  aggiungano  dieci  zeri  al  20.  numeratore  , e dieci  zeri  al 
32.  denominatore  , la  radice  relata  difcreta  di  quello  è 200.  del 
numeratore  1 $2.  in  circa, e vien  quello  rotto  -*  f y.  fc  hi  fato  -rf  r- 
per  la  radice  relara  propinqua  . Di  quello  il  reiato  ridotto  ir  ot- 
tavi fono  f-.  jib  e rotto  . Che  non  ci  corre  ua  ccntefimo  d'ot- 
tavo , tffemlo  di  minore  denominazione  , dove  l'aflegnata  dal 
Tartaglia  è iifiH-  * nel  relato  manca  17.  ccntefimi  d’  trot- 
tavo . Dal  che  fi  vede  effor  falfo  quel  che  dice  il  Tartaglia,  che  la 
regoli  1 fOronzio  pa  trovata  per  Un  difeorfo  naturale, e non  Per  ragio- 
ne geometrica  con  quell* aggiungere  di  zeri , che  benché  nella  propin- 
que radici  quadre^  cube  par , che  non  mol  to  erri  dalla  VeritAma  aelP 
altre  maggior i^vvero  piti  altre  radici  maggiori  dimoflra  ifuoi  errori. 
Quello  non  liiccede  nella  regola  d’Oronzio,ma  in  quella  dell’irtefio 
Tartaglia,  quando  non  fi  riformi  il  rotto,  Come  hò  infegnatq . Si 
vedde  di  (òpra,  che  cavata  la  radice  cuba  fecondo  il  Tartaglia  da 
<400^2454;  fìl  621  -£>.  e diede  di  meno  455  f medefimament  e_« 
cavando  tu  radice  qq.  da  quello  numero  ? 1765646040.  la  radice 
qq.  4*0  •£.  da  differenza  500265129  Ancora  cavando  la_. 
radice  relata- da  9754950249.  farà  fecondo  il  Tartaglia  99  ~.  che 
ridotta  àrdati»  darà  di  meno  246272  7 4-$-.  Qugfte  fon  differente 
grandi , e maggiori  occorreranno  in  piu  alte  radici  di  p:ò  nume- 
ri fecondo  la  regola  del  Tartaglia  » fe  non  fi  riformerà  il  rotto  di 
quelle  radici , come  di  fopra  hò  detto  . Dal  che  fi  deduce,  che  il 
Cardano,  e il  Ferrari  non  hanno  fatto  fi  grand’errore,  come-» 
vuole  il  Tartaglia  ,ndl*a!fegaarc  la  radice  relata  di  -f  - che  fvaria 
fi  poco . ; *>Vh: 3iv  . 3,  ut 0 , 'N 

Non  feguopiò  avanti  in  eftrazzioni  di  piò  alte  radici,  fi  perchè  di  . 
loro  poco  è 1*  ufo  , fi  perchè  effondo  compofte  delle  paffate , chi 
faprà  quelli-, faprà  cavare  altre  maggiorùPer  efempio  fia  propo- 

Ilo 
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ilo  J3rjJo2%  rs,4^iS.  da'cavarfi  la- fifdice  quadrata  cuba  , di  ef 
fi  cavi  ia  radice  quadrata, che  è 7301384.  e di  quella  fi  cavi  la  r 
dice  cuba,  che  è 194.  e quella  farà  la  radice  quadrata  cuba  d 
prodotto  numero.Ovvero  fi  poteva  cavare  prima  la  radice  cub 
: che  farebbe  fiata  37636.0  di  quella  cavare?  la  quadrata, e larebl 
*1  venuto  il  medefimo  i94,OItre  di  che  Tempre  fi  icgue  il  medefin 
modo  fervendoli  de  numeri  proprj  per  ciaicuna  radice,  come  fi 
detto.Per  il  che  facilmente  ciafcun  (pratico  nelle  paliate  operei 
- nell’altre . < 

Vfo  delle, feguenti  tavole . 

94.  Qui  metto  alcune  tavole  , per  le  quali'.fenza  fatica  fi  trovane 
lati, e le  radici  de  quadrati,^  cubi  &c.e  col  fottrarrefi  trovano 
loro  differenze  per  formare  il  rotto  nelle  radici  forde,e  riformai 
lo.  Apporto  un*  elempio  , che  ferve  per  direzzione  . 

Sia  propofio  1845.de! quale  fi  voglia  trovare  la  radice  cuba  vicin 
Si  oflerv-i  nella  Ydvola  de  cubi , che  1728».  cubo  di  ta.fi  avvicin 
c 2 197.  cubo  Tegnente  pafla  detto  numero  , però  fi  fottra  172 
dai  propofio  num.  1845.  re^a  1 *7*  numeratore,  fi  fottra  pi 
re  1728.  da  2197.  refta 469. differenza  di  qtìei  cubi,  levatoi,  refi 
468.  denominatore  , e dice  -f-g  \ . che  fchrfifto  è ed  aggiun 
i con  12.  fà  i-2  -5-.  ovvero  AA.  per  la  prima  radice  propinqua 
1845.  Ora  per  trovare  il  cubo  di  tal  radice,fi  veda  nella  tavola 
cubo  di  49.  numeratore,  che  è 1 17649  che  fi  parte  per  64;cubo 
denominatore,  viene  1838.  che  è di  1845.  meno 7.  che  fi  a; 
giunge  à 1 17.  numeratore  del  primo  rotto  fa  124.  col  detto  d 
nominatore  468.  fà-Jrfr  fehifato  -j-fr*  che  con  12.  dice  1 
■*"!' f**  radice  cuba  piò  vicina  della  pallata  . Ed  ecco  per  le  lavo 
trovata  la  radice  , e riformato  il  rotto  . 

In  quello  medefimo  propofito  mi  fovviene  ancora  di  dirtf  che 
il  rotto  delle  radici  fi  può  ridurre  a rotto  di  denominatore  d' 
. cinalc  come  il  detto  7fy.  f1  aggiungono  zeri  al  3 1 numerator 
: V.  g.  tre , fà  3 1000,  quello  numero  fi  parte  per  1 17.  viene  26 
quafi,  che  fopra  una  linea  con  folto  1000.  dice  T-r-l'o ■ rot 
decinale, il  quale  accompagnilo  con  il  i2.fà  1 2T  AAÌ.per  l»rad 
ce  cuba  di  1845.  vicina,  ed  hà  quello  comodo,  che  per  trovare 
fuo  cubo  fi  moltiplica  12265.  in  fe,  e di  nuovo  nel  prodotto  n 
mero , e da  1 845. 026709625.  fi  puntano  9.  figure  , perchè  3.V 
3.  fà  9.  per  li  zeri  aggiunti , per  il  partire  à tronco , come  dicor 
che  fi  fà , e refla  1 845.  cubo  vicino  di  tal  radice , e numero  di  fi 
j'pra  propofio . 
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'Radici 

Quadrati  Cubi 

Quadrati  quadrati 

Relati . 

i 

1 

1 

1 

■ 1 

% 

4 

8 

16 

32 

3 

9 

27 

>..■'*  81 

«43 

4 

16 

*4 

256  , 

1024 

5 

«y 

»«5 

625 

3125 

6 

3<S 

aiti 

1296 

7776 

7 

49 

343 

2401 

16807 

8 

«4 

S«* 

v 4096 

32768 

9 

81 

729 

6561 

59049 

io 

100 

1000 

10006 

100000 

1 1 

121 

*33* 

• 14641 

I5I®51 

12 

*44 

1728 

20736 

248832 

»3 

169 

2197 

28561 

371293 

>4 

196 

2744 

38416 

537824 

*y 

225 

3375 

50625 

759375 

16 

256 

4096 

65536 

1048576 

17 

289 

49' 3 

83521 

i4>9857 

18 

3H 

583* 

104976 

1889568 

*9 

361 

6859 

130321 

2476099 

20 

400 

8000 

160000 

3200000 

2| 

44» 

9261 

1 9448 1 ' 

4084101 

22 

484 

10648 

234256 

5153632 

«3 

S29 

12167 

179841 

6436343 

24 

576 

13824 

33*776 

79626*4 

*5 

625 

15625 

■ 390625 

9765625 

26 

676 

17576 

4S6976 

1 18813761 

27 

729 

1968$ 

53<44« 

14348907 

28 

784 

1 *«952 

614756 

17210368 

** 

841 

*4389 

70728 1 

205 1 1 149 

3» 

900 

1 ' 27000 

810000 

• 24300000 

3* 

96 i 

t • *7791 

».  9235?  ‘ • 

28629151 

3* 

1024 

32768 

1048576 

3355443* 

33 

1089 

’r&  35937 

■1185921  < 

39'35393 

34 

1156 

'■  39304 

*336336 

45435424 

35 

122£ 

4*875 

- 1500625  r 

J 52521875 

3<S 

I296 

46656 

♦ . 1679616  .••• 

60466 1 76 

37 

1349 

5<*53 

1874161 

69343957 

3» 

‘ y,  < 

1444 

' ^ 54872  *.  2085*36  1 

D d d d d 

v 79235168 
39 
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Radici 

Q'uadr.  r 

Ctfbiw 

59 

1521  » -4- 

595J9 

4o 

1600 

64000 

4* 

1 68 1 

68921 

42 

1764 

740  8 S 

45 

1849 

795°7 

44 

1956 

15*84 

45 

2025 

•91125 

46 

2116 

97536 

47 

2209 

103823 

48 

2504 

1 10592 

'49 

2401 

1 17649 

$° 

2500  . , 

125000 

5« 

2601 

1^2651 

5*  ’ 

2704 

140608 

55 

2809 

*48877 

54 

2916 

«57464 

SS 

3025 

166375 

56  - 

5*56 

175616 

57 

5249 

*85193 

58 

5564 

195112 

59 

54Si 

205379 

60 

3600 

216000 

6 f 

5721 

22698! 

.6  2 

5844 

238328 

65 

3969 

250047 

64 

4°  96 

262144 

65 

4225 

273625 

66 

4556  ‘ 

287496 

67 

4489 

300763 

68 

4624 

314432 

69 

4761 

328509 

70  . 

4906 

343000 

7* 

504* 

3579»* 

72 

5*8  4 

373248 

75 

5529  ' 

389017 

74 

5476 

405224 

7r 

5625 

421875 

76 

5776 

438976 

77 

’ 5 9*9 

456533 

•78 

• 60S4 

47455 2 

79 

" 6241 

493039 

Quadrati  quadr* 

V 23134?! 

2560000 

«82576* 

31 1 1696 
3418801 
3748096 
4100625 

• 44774S6 
487968 1 
53  38416 
5764801 
6250000 
6765201 
731 1616 
789048 1 
8504056 
9150625 
9834496 
1055600 1 
1 1316490 
121 17361 
1 2960000 

>384584* 

>4776556 

15752961 

16777216 

*77856*5 

18974756 
20151121 
21381376 
. 22667121 
' 24010000 
25411681 

26875856 
28398241  • 

29986576 

31640625 

33362176 

3515304! 

• 37015036 

S 8950081  ,r 


• • Relati 

, 90224 
~ 10*400 
1 158*6 
13069 1 
14700S 

1649*5 

184528 

205962 

229345 

254803 

282475 

31250CX 

545o25 

380204 

41819S. 
4592  19 
503284 

55973  *! 
601692C 
656356- 
714924: 

7776oo< 

844596: 
916132: 
992436; 
1073841 1 
1 1560 6$t 
12523325 
1350125! 
*4559555 

156405*3 

16807000 

18042293 

*9549176 

20730715 

22190066 

23730468 

*5565255' 

27067S4»; 

28871745* 

. 50770565! 
80 
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Radici 

* t 

Quadr. 

Cubi  V 

Quadrati  quad. 

80 

‘6400 

512000 

40960000 

81 

6561 

53 1 44 1 

43046721 

82 

•6724 

551368 

45212176 

13 

6889 

5737*7 

4745*J»« 

84 

7056 

592704 

4?787>?s 

85 

7225 

614125 

52200625 

86 

7396 

636056 

54700816 

87 

7569 

658503 

57289761 

88 

* 7744 

•r  681472 

59P695*^ 

89 

7921 

704469 

62742241 

9° 

8100 

* 729000 

6561OOOO 

91 

8281 

75*571 

68  57496 1' 

pi 

8464 

778088 

71639296 

93 

• 8649 

• 804357 

74805201 

94 

8836 

8 ,0584 

78074896 

oj 

9025 

857*75 

81450625 

96 

9216 

: 884736 

84934656 

97 

9 4°  9 

912673 

88529281 

98 

8604 

941 191,. 

922368 16 

99 

9$o« 

970299 

96059601 

100 

loooo 

looooco 

loooooooo 

lor 

I02O! 

1030301 

10406040 1 

J02 

10404 

1061208 

108243216 

103 

10609 

1092727 

112550881 

404 

. ic8i6 

1 124864 

• 1157625 

1 16985856 

105 

1 1025 

121350625 

. 106 

112*6 

I 191016 

126247696 

207 

1225043 

13 1079601 

108 

1 6f>  4 

1259712 

136048896 

109 

»i88i 

1295029 

141158161 

iio 

I2100 

133 i®oo 

146410000 

ut 

I2321 

1367631 

151807041 

1 1 2 

12544 

1404928' 

17735*»»6 

11* 

12769 

1442897 

'1481544 

i«)o47jtfi  _ 

U4 

12996 

I68896OI6 

II  ? 

1*225 

1520875 

174900625 

'I  l6 

I3456 

■ 1 560896 

l8l063936 

517 

1*689 

1601613 

187388721 

1 18 

1*924 

1643032 

193877775 

Il  9 

14161 

1685159 

200533921 

120  . 

I44OO 

1728000'  107390000 

' Ddddd  2 

> Relati,  . " 

. 3276800000 
. 3486784401 
3707398432 
393904064* 

4182119424 
4437053*25 
470427 01 76 
4984 209207 

S*77*,*l'tf$ 

558405944* 

5904900000 

624032 14?* 
65908  « '{232 
6956883693 
7339040224 

7737809*75 

815372697*5 

8587340257 

9039207^^ 

9509900499 
1 0000000 000 
I05 1010050! 

I 1040808032 
1159274^743 
12166529024 
12762815625 

i4oijj»73°7 

14693280768 

If386239?4P 

16105100000 

1685058155* 

I7623416832 

1842435179* 

I9254I45824 
20113571875 
2 1OO3416576 
21914480357 
228775775*8 
23863536599 
248832OOOOO 
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Radici 

Quadrati 

• Cubi 

Quadrati  Quadr 

Mi 

14641 

? 1771561 

214358881 

IH 

14884 

! 1815848 

2*  * 53545* 

MJ 

1512P 

1860867 

228886641 

«4 

’ 15376 

1906624 

23*4a,37* 

125 

15625 

19531*5 

244140625 

126 

15876 

f 2000376 

252047376 

127 

16129 

: 2048383 

260 144641 

128  V. 

16384 

209715*  • 

26843545* 

129 

16641 

2146689 

276922881 

130 

16900 

2197000 

285610000 

*?I 

• 17161 

2248091 

2 9 449^9 21 

132 

174*4 

22999*8 

3°35P577* 

. 133 

17689  - 

2332637 

3 12900721 

>54 

17956 

2406104 

3224f793* 

135  * 

18225 

2460375 

3321-50625 

136  . 

18496 

251545* 

342102016 

*17 

18769 

2571355 

3522753*1 

19044 

262807* 

36267393* 

*39  < 

I9J2I 

2685619 

373301041 

J40  ■ 

>9600 

2744000 

384160000 

Hi 

*9881 

2803221 

, 395M4I*1 

142 

0*0164 

2863288 

406586896 

14? 

*0449 

2914207 

4181 61601 

• 1440^ 

*0736 

2985984 

429981696 

145 

' *1025 

.3048625 

442050625 

146 

*1316 

3112136. 

'45457*85*  » 

*47 

*1609 

317*523 

466948881 

148 

a,P°4 

32417 p* 

47978521 6 

*49 

*2201 

.3307949 

492884401 

150  , 

255OO 

3375000 

506250000 

*5i 

22801 

3442951 . 

519885601 

*5* 

23104 

3511808 

535794816 

153 

23409 

358>577 

547981281 

*54 

23716 

3652264 

562448656 

>55 

• 24025 

37*5875 

57720061 5 

156  * * 

145  3« 

3796416 

592240896 

• H7 

24649 

3869895 

607573*01 

*5$ 

24964 

3P443 12 

623201296 

* 59 

2528! 

4019679 

63912896 1 

160  . 

35600 

4096000 

655  <6ocoo 

A 

i 2^921 

4(73281  ' 

67*898241 

- Retiti 
*191 74*4*° 

2702708163 
, 2815305684 
' 2931625062 

. 30P757#1* 
;3>7579*P37 
33038365)4° 

« 34*5 971*i6 

: 3571305164 
3712^3000° 
, 3857948^65 
* 4007464243 

4l5‘57P5Sp 

4320400342 

4484033437 
465258 ;4« 7 

4836(72445 
50049003  6 
51888844^ 
5378240000 
5573083670 

5773533P23 
59797  08P4 
6191736422 
6409734062 

653^829097 
6864148550 
7100321 1 9ò 

7343P77574 

7593750000 

7850272575 

81 13681203 

8384113599 

8661709302 

8946609687 

9238957977 

953889P255 

9846580476' 
10162  1 5 479: 
10485760000' 
108(7561680 
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Radici  Quadrati  Cubi 

162  25244  415*5*8 

1 63  16569  43ì°747 

164  26*96  44,cP44 

16 5 372*5  449**35 

1 66  *75 16  4574 *9<5 

167  *7889  4<5574<*3 

168  28224  474'*?* 

169  28561  4826809 

170  28920  4913000 

171  29241  5000211 

172  20584  5088448 

173  *99*9  5 *777*7 

174  30276  526I014 

175  30625  5359375 

176  30976  545 '77* 

177  3*3*9  5545**3 

178  31684  563975* 

179  3*041  5735339 

ilo  32400  5832000 

181  3276i  592974' 

182  33**4  6028568 

183  33489  6128487 

184  33856  6*29504 

185  34**5  63316*5 

186  34596  6434856 

187  34969  6339203 

188  3J344  6644672 

189  35721  • 6751269 

.190  36100  6859°°° 

19 1 36481  6*1678  ;i 

19»  36864  7077888 

*93  37*49  7'89°57 

194  37636  73°'384 

193  38023  74*4875 

196  384' 6 7**9536 

197  388.9  764537J 

198  39204  77fii9* 

199  39601  _ 7880599  .. 

200  - - 40O0O  80OOOOO 

20 | 4O4OI  **2060I 

202  40804  824*4^8 


Quid  rati  qcadr.  Relati 

6887*7336  111377*0083* 

705911761  113063617043 

723394816  1*8636749824 

741200625  12219810312$ 

759333'36  126049300576 

777796321  129891985607 

706594176  133827811568 

815730721  13785849*849 

835110000  141985700000 

853036081  14621 1 169831 

875*13056  150536645632 

895745041  154963S9209? 

916636176  159494694624 

937890623  164130*59375 

8595**576  168874213376 

981506141  173726604657 

1003875856  178689902368 

102661)681  183765996*99 

1049760000  188956800000 

1073283111  19426424490* 

1097199376  199690286432 

1121513121  205136901143 

1156228716  2*27360355*4 

1171350625  *1669986562$ 

1196883216  111620278176 

1222830961  218669389707 

1249198336  234849ì*;*68 

1275989841  »4» 162079949 

1303210000  2476o99coc'°° 

1330863361  254'9490*95* 

1358954496  _ 260919263132 

138748S001  267785'84>93 

14164^8496  274794888.-14 

14459OC.625  28'95o6»i875 

14757890  6 289*54*^54976 

1506138481  296709280  57 

1536953616  3043 '68i 5968 

1568239201  311079600999 

itfCOOO'  0.0  32OOOOOOCOOO 

1631240801  . 328080401001 

1664969416  336323116032 
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Radici  Quadrati  Cubi  Quadrati  quadr. 


2Ó3 

41209 

8365427  - 

1 698 1 8 1 68 1 

204 

41616 

8489664 

1731891456 

205 

42025 

8615125 

. 1766100625 

206 

4*436 

87418 1 6 

1800S  --4096 

207 

42849 

8869743 

1836036801 

208 

43264 

8998912 

1871773696 

209 

43681 

9i?9329. 

1908029761 

210 

44 1 oo‘ 

9261000 

1944810000 

211 

445**' 

939393* 

1982 1 1944* 

2 1 2 

44944 

9528 1 28 

2019963136 

21  *' 

45369 

9663597 

2058346161 

214 

45796 

9800344  . 

2097273616 

215 

46225 

9938375 

2 136750625 

216 

46656 

10077696 

217678*336 

217 

47089 

10218313 

221737392» 

218 

475*4 

10360232 

2258530576 

219 

47961 

*0503459 

2300257521 

220 

48400 

10648000 

2342560000 

221 

48841 

10793861 

238544318* 

212 

49284 

1094 1048 

242891 2656 

223 

49729 

11089567 

• 247*97344* 

a»4 

50176 

1 1239424 

2517630976 

225 

50625 

11390628 

2562890625 

226 

51076 

11543176 

26c8757776 

227 

51529 

11697083 

2655237841" 

228 

5 1984 

11*52352 

2702336256 

229 

$*44i . 

12008989 

275005*4*  *v 

230 

52900 

12167000 

279*410000 

231 

5336i. 

12326391 

284739632*  . 

232 

5*8*4. 

12487168 

2897022976 

a?* 

54*39 

12649337 

*947*9552* 

234 

54756 

12812904 

299*219536 

*35 

55**5 

12977875 

304980062$ 

236 

55696 

13*44256 

3102044416 

Relati  - 1 

lì 

344730$8i24*  13 

35S3°58S7°*4  , j 

362050628125 
370967703776 
„ 380059617807 

389328928768 

398778220049 

408410100000 

418227202051 

428232 184832 

43842775*295 

4488165538*4 

45940138437$ 

470184984566 

4811 70140857 

492359665568 

503756397099 

515363200000 
5271829651 ot 
53921860963  2 

55*47307734* 
5639493*8624  - 
576650390625  ’ 
58957925737^ 
602738989907 
6161 32666368 
629763392149 
643634300000 
6S77485501  5* 
6721093  3°432 
686719856393 

7OI583  5T  *4*4 
716703  1 46875 
73208*482  176 
237  - 
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Radici  Quadrati  Cubi  Quadrati  guadi». 


*37  **i*9 

258  $5544  13481272 

*39  17IZI  155?  *9l9 

240  57500  15824000 

241  58081  139975*1 

242  58554  14172488 

243  59049  14348907 

*44  59*5*  14***784 

245^  50025  14705125 
245  50515  148 86936 

247  51009  15054223 

•248  51504  15252992 

249  52©oi  15428249 

250  52500  15525000 


31549*55*1 
3208  542735 
3252808541 
3317750000 
537540***1 
3429742095 
3485784401 

3 *44*3* *9* 

3503000525 

3552 1 85255 

^72209808 ( 

3782742015 

3844124001 

3905250000 


Relati 

747724704957 

753533171158 

77981 12**199 

795252400000 
8 12990017201 
829997587232 
847288509443 

854855512224 
8827351 53125 
90089781 8975 
919358225007 
9381 20019958 
957  185875249 
976552500000 


DISTINZIONE  SECONDA 

Dell»  proporzione , e proporzionalità  , e loro 
operazioni . 

Dei  trovare  i mezzi proporzionali , cV  appendente  del- 
la proporzione  per  via  d'cft razzi oni  dì  radici , 
e dimoiti  quefiti  per  effe  rifilati)  e final- 
mente delle  propofizioni  del  quadrato , 
del  cubo,  del  quadrato  quadrato , 
del  relato  primo  &e. 

I T A ragione  è una  vicendevole  relazione  di  due  quantità  di  un 
I j medefimo  genere , come  di  linea  a linea  } di  numero  à nu- 
mero . ■ ' ■ ; ' 1 

2.  La  proporzione  è una  fomiglianza  di  ragioni  comparando  due 
quantità  fi  à fe  • Come  2.  ad  r.  e 4.  à 2. 

3.  Laproporzione  fi  divide  in  razionale,  ed  in  irrazionale  . 

4.  La  razionale  può  eflere  femore  efprefla  con  numeri , quale  ò la 
proporzione  di  una  linea  di  palmi  4.  ad  una  linea  di  palmi  2. 

5.  L'irrazionale  poi  non  può  eflere  lignificata  con  numeri , cornei 
la  proporzione  del  lato  del  quadrato  al  fuo  diametro  . 

6.  La  proporzione  pure  fi  divide  , ed  è altra  di  uguaglianza  , che 

fi  trova  frà  quantità  uguali  come  frà  7.  e 7.  7.  AU 
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7.  Altra  difuguaglianza  , che  fì  trova  frà  quantitàjdifuguali  » con 
fra  7.  e 3. Irà 5.  d io. 

8.  Quella  è di  maggiore,  ò di  minore  difuguaglianza  . Di  tnag 
giore  , quando  la  maggior  quantità  fì  compara  con  la  minori 
quale  è la  proporzione  di  6.  a 3. 

9.  Di  minor  difuguaglianza,  quando  la  minore  fì  compara  con  J 
maggiore  quantità  , come  3.  à 6. 

10.  La  proporzione  razionale  di  maggiore  di  fuguaglianza  è dì  eia- 
que  generi , cioè  moltiplico,  lòpraparticolare’  , lopraparztentc, 
moltiplice  fopraparticolare  , e moltiplice  fopraparziente  . 

11.  Nelli  medefiuii  generi  è divifa  la  proporzione  razionale  di  mi- 

nore difuguaglianza  con  l’aggiunta  della  propofìzione  fotro,  ca- 
ra e Cotto  moltiplice  &c.  Ma  perchè  tali  proporzioni  fi  dicono  pii* 
brevemente  con  lafciare  alcuni  termini  latini  con  quelli  fi  e/p/r- 
chcranno . , 

12.  La  proporzione  moltiplice  , è quando  il  numero  maggiore  an- 
tecedente contiene  appunto  alcune  volte  il  numero  minore  fe- 
guentecome  da  2.  à 1.  è proporzione  doppia,  da  j.à  1.  tripla  f 
da  8.  à 2.  quadrupla  &c.  Partendo  il  numero  antecedente  per  iJ 
fegueote  fi  arerà  il  denominatore  della  proporzione.  Come  par- 
tendo 8.  per  2.  viene  4.  che  denomina  quadrupla  tal  proporzio- 
ne . 

1 3.  La  fopraparticolare  è quando  il  numero  maggiore  anteceden- 
te contiene  il  minore  fegpenteuna  volta  fola,  e di  più  uoa  fu* 
parte  . Come  da  3.  à 2.  ovvero  da  9.  à 6.  è proporzione  fefqu/a/- 
tera  . Da  4.  à 3.  ovvero  da  i6.à  12.  è lefquiterza , da  3.à4.ovve- 
ro  da  13.  à 12.  fefquiquarta  &c.  I denominatori  fono  i^  2 -J-  ed 

1 T- 

14.  La  fopraparziente  è quando  il  numero  maggiore  antecedente 
contiene  una  volta  fola  il  minore  fpguente , e di  pih  alcune  fue 
parti . Come  da  3.  à 3.  è proporzione  foprabiparziente  le  terze , 
da  7.  à 4.  fopratriparziente  le  quarte  . 1 denominatori  fono  i f. 

e « -f-  , ' 

13.  La  moltiplice  fopraparticolare  è , quando  il  numero  mag- 
giore antecedente  contiene  pih  volte  il  minore,  e di  più  al- 
cuna fua  parte  : Come  da  3.  à 2.  ovvero  da  20.  à 8.  è pro- 
porzione doppia  fefquialtera , da  13.  ù 4.  tripla  fefquiquarta; da 

2 f . à 3.  quadrupla  feiquiquinta  . I denominatori  fono  2. 4-  !■  *• 

e 4 t*  . , . 1 

ifi.L’ultima  moltiplice  fopraparziente  è quando  il  maggior  numero 
antecedente  contiene  alcune  volte  il  minore  feguente,e  di  più  ai- 
enne  fue  parti , come  da  8.  à 3.  fi  dice  doppia  foprabiparziente  !< 

ter-  1 

. • % • ■* 
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terze  ; da  28.  à 5.  fi  dice  quintupla  fopratriparriente  le  quinte. 
Da  67.  à 9.  fettupla  quatriparziente  le  none  . I denominatorifo- 
no  2 f . 5 \.  c 7 

17.  Se  ia  comparazione  fi  fà  al  contrario  dal  minor  numero  al 
maggiore»  allora  la  proporzione  è di  minore  difuguaglianza , 
ed  alla  denominazione  della  proporzione  , fi  pone  avanti  ia  pre - 
poliziotte  fub:  come  fubtripla,  fubfelquialtera  8c c.  come  fi  è detto 
di  Copra . > 

1S.  Quando  le  proporzioni  hanno  il  medefimo  denominatore  » 
fono  uguali;  come  2.à  i.eS.à  4.  Quella  poi  è maggiore  » 
che  hà  maggiore  denominatore  ; come  la  tripla  è maggior  della 
doppia . 

Del  /animare  le  Proporzioni . 

49.  Li  termini  antecedenti  tri  di  loro  fi  moltiplicano»  il  prodot- 
to è il  termine  antecedente  «cosili  termini  lufleguentifi  molti- 
plicano» il  prodotto  è il  termine  CufTe  guente  della  proporzione  > 
che  rifulta  . 

A Sommare 

3.  à z.  Sefquialtera  1.  à 4.  Subquadrupla  3.  à 1.  Tripla 


Con  4.  à 3.  Scfqui terza  3.  à 1.  Tripla 


1.  à 3.  Subtripla 


Fa  12.  à 6.  Doppia  3.  à 4.  Subfefquiterza  3.  à 3.  uguale 
Del  /attrarre  le  'Proporzioni. 

20.  Il  termine  antecedente  di  una  fi  moltiplica  per  il  fufieguente-# 
dell’altra , che  fi  fottra»  viene  l’antecedente  ; ancora  fi  moltipli- 
ca il  fufieguente  con  l’antecedente  in  croce  » e viene  il  fufle- 
guente  termine  della  proporzione  refiata  , come  nei  feguenti 
efempj . 

A’  Sottrarre 

Da  4.  à 1.  Quadrupla  Da  2.  à 1.  Doppia 


X 

3.  a 1. 


Tripla 


3.  à 1.  Tripla 


Refia  4.  à 3.  Sefqaiterza  Refta  2.  à 3.  Subfefquialtera 
Dal  moltiplicare  le  Proporzioni  per  numero  intiero. 

• I.  Li  termini  della  proporzione  fi  riducono  a quadrato  » ed  è mol- 
tiplicata per  2.  fi  riducono  à cubo  » ed  è moltiplicata  per  3.  fi  ri- 
ducono à quadrato  quadrato  , ed  è moltiplicata  per  4.  &c.  come 
volendo  moltiplicare  per  4.  la  fefquialtera  3«à  2.  fà  81.  à 16.  cioè 
quinta  fefquifedicefima. 

E e e e e .Del 


/ 
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Del  wolttplicare  le  Proporzioni  per  rotto .. 

22.  Volendo  moltiplicare  la  venuta  proporzione  81  a ló.per 
ducono  li  termini  S i. e i6.à  cubo  perchè  il  numeratore  delitto 
e esponente  del  cubo  , fono  55 1441.  e 4096.  da’quali  fi  cava 
a radice  quadrata  quadrata  per  il  denominatore  del  rotto 4, 
«(ponente  di  tal  radice  , come  fi  hà  dalla  tavola  polla  nel  princi- 
pio di  quello  Trattato  , e fi  hanno  27.4  S.  proporzione  tripla  fu- 
- pertriparziente  l’ottave.  , r 

‘Del  partire  le  proporzioni  per  numero  intiero  . 

**•  Volendo  partire  per  2.  fi  cava  da  termini  della  proporzione  la 
radice  quadra  ; volendo  partire  per  fi  cava  la  radice  cuba,  per 
4.  la  radice  quadrata  quadrata  &c.  Come  256.  à 81.  fi  parta  per 
4-  viene  4.  à cioè  tripla  felquialtera  , efiendo  il  4.  radice-* 

quad.  quad.  di  256  ficcome  il  del  81.  per  operazione  contra. 
ria  al  moltiplicare . 

partire  le  Proporzioni  per  rotto  . 

*4*  Volendo  partire  la  proporzione  27.  à 8.  per -J-.  fi  riducono2% 
e 0.  a quadrati  quadrati  5$  1441 . e 4096.  per  il  denominatore  4. 
esponente  di  tal  radice,  ficcome  da  elfi  fi  cava  la  radice  cuba  per 
il  numeratore  efponente  di  tal  radice  > e rifulta  81.  a 16*  per 
tal  partire  . r 

*Dcl  par  tire  la  Proporzione  per  altra  Proporzione  • 

25.  Quando  la  proporzione  fi  divide  per  numero  altra tto  , rifulta 
lcmpre  proporzione  per  quo-  * — • ^ 

ziente,mà  dividendo  propor- 
zione per  proporzione  , rifui, 
ta  numero  ,e  non  proporzio- 
ne . Gra  per  fa» e ciò  fi  fottra 
la  proporzione  dividentedal- 
Ia  proporzione  da  partirli,  fi- 
no che  venga  uguaglianza , ò 
lì  muti  fpecie  di  proporzione, 
c quante  volte  fi  fa  il  fottrar- 
re,  tante  unità  contiene  il  nu- 
mero quoziete,che  rifuIta,co- 
mc  volendo  partire  729.  à 64. 
per  la  proporzione  lefquiaJte. 
ra  $.à  2, fi  difpongonolc  Pro- 
porzioni come  qui  fi  vedono. 

Si  moltiplicano  in  croce  , i 
prodotti  fi  fchifano  , e fotto 
di  nuovo  fi  pone  la  propor- 


729.  à 6 4 

X 

?,  à 2 

Primo  relto  1458.3  192 
cioè  243,  à $z 

X! 

.j  * 2 

Secondo  redo  486.  à 96 
cioè  81.  à 16 

x • 

3.  à 2 

Terzo  retto  162.  à 48 
cioè  27^  * 8 

? à 2 


Quarto  retto  54.4  24 

zio- 
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zione  dividente  j.  à a.  fino  ! 
che  i prodotti  fono  uguali , e_> 
perchè  il  fottrarre  fi  è fatto  6. 
volte,  il  quoziente  di  tal  par- 
tire è é.  perii  che  fe  fi  molti» 
pltcherà  la  proporzione  fe- 
quialtera  3.  à2.  però,  verrà 
1’  altra  proporzione  partita^ 
729.  à 64. 


cioè  9 à 4 

3 KS  à 2 

Quinto  reflo  18.  4 12 

cioè  3 kX  à 2 

3 a 2 

6 à 6 
Uguaglianza 


26.  Nel  partire  2187.  à 
128.  per  $7.  à 8.  non 
viene  uguaglianza  , mà 
dopo  la  feconda  fòt* 
trazzionc  fi  muta  gene- 
re di  proporzione  di 
maggiore  in  minore  di. 
fuguaglianza,  però  non 
fi  doveva  fare  la  terza 
fottrazione  . Le  due.* 
fottrazzioni  danno  2. 


* 1 87  KXà  128 
27  KS  à 8 

Redo  17496  à $456 
cioè  81  kX  à 16 
27  KSà  8 

Reflo  648  à 432 
cioè  3 KX  à * 

27  KSà  8 


di  quoziente , e refta  3.  * 24  à 54 

à 2.  che  è la  terza  parte  cioè  4 à . 9 

di  27.  à 8.  e per  quello  tutto  il  quoziente  è 2 -f.  ficchè  frà  quelle 
due  proporzioni  è proporzione  doppia  fefquiterza  . 

27.  Porto  qualfivogiia  ordine  di  numeri , la  proporzione,  che  è frà 
gl’eflremi  numeri , corta  della  fomma  di  tutte  le  proporzioni  di 
mezzo  : Come  3.  5.6. 8.  12,  13.  14.  la  proporzione  di  3.4  14.  è la 
medefima  , che  raccolta  da  j.à  3.  da  6.  à 5.  da  8.  à 6.  da  12,  à 
8.  da  13.  à 12.  e da  14.4  13.  perchè  la  lor  fomma  importa  que- 
lla proporzione  524160.4  112320.  cioè  14.4  3.  con  lo  ichifo. 

*8.  La  proporzione  razionale  fi  dice  intiera  , ficcome  l'irrazionale 
è rotta,  efsendo  minuzia  di  qualche  proporzione  intiera,  che  na- 
fte fovéte  dal  partirfi  la  proporzione  per  numero.La  proporzio- 
ne di  numero  razionale  à numero  razionale  è razionale  ; la  pro- 
porzione di  numero  irrazionale  4 numero  irrazionale  può  ertere 
razionale  : Come  rad.forda  q.6.4  rad.fòrda  q.24.hà  proporzionè 
doppia  : Mà  la  proporzione  di  numero  razionale  à numero  irra- 
zionale, Tempre  è irrazionale . 

Della  'Proporzionalità . 

29.  La  proporzionalità  è una  comparazione  di  proporzioni , come 
6.  4 3.  cosi  ftà  8.4  4.  quella  è dilcreta  , e difeontinua  . 

E e e e e 2 Quan- 
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Quando  poi  il  medefirao  numero  è confeguente  , ed  antecedcnteè 
continua . Come  r,  à 2.  e 2.  à 4.  e quella  fi  ritrova  nelle  progrcf* 
fioni  geometriche  , dove  ciafoun  termine  , che  non  fia  il  primo» 
ne  Tuliimo,  è confeguente,  e poi  antecedente  all'altro,  che  ne  fé-' 
gue  : Come  1.3.9.  27*  81.  il  3 .e  confeguente  del  1. ed  anteceden- 
te del  9. 5rc.  ‘ 1 ; r'À?-i'  ‘ ’ 

•30.  Di  tré  lòtti  è la  proporzionalità  , Arimmetica , geometrica, 
ed  armonica.L'Arimmetica  confifle  nelle  differenze  uguali, come 
3.  à 5.  è 8.  à io.  ed  hà  le  proporzioni  de  termini  difuguali . La 
geometrica  hà  le  differenze  difuguali  frà  fe  , e le  proporzioni  de 
termini  uguali , come  2.  à 5.  è 4.  a 10.  di  quelle  due  fi  è trattato 
à baflanza  ai  fuoi  luoghi,  però  fi  paffa  alla  terza  . 

31.  La  proporzionalità  armonica  hà  difuguali  differenze,  e difu* 
guati  proporzioni  de  termini,  i quali  almeno  fono  tre,  p«c 
efempio , tf.  4.  3.  e tale  è la  proporzione  degl'  eflremi,  cioè  ili  6* 
à 3.  quale  è la  differenza  del  primo  al  fecondo  alia  differenza  del 
fecondo  al  terzo  , cioè  di  2.  ad  1. 

32.  Per  conflituire  tre  termini  di  proporzionalità  armonica  fi  pi- 
gliano tre  termini  di  qualfifia  Progreflione  Arimmetica,  come  2. 
3.  e 4.  fi  moltiplica  il  primo  via  il  fecondo , il  primo  via  il  terzo, 
ed  il  fecondo  via  il  terzo , li  prodotti  6. 8.  e 1 2.  fono  termini  ar- 
monici , che prefi  al  contrario , cosi  flà  1 2.  à ò.come  4.  differen- 
za à 2.  feconda  differenza  in  proporzione  doppia  , come  ne  ter- 
mini Arimmetiei  era  4.  à 2.medefimamente  5.3.  1.  termini  di 
Progreflione  Arimmetica  fono  armonici  1 5.5.  3.  in  proporzione 
quintupla  , come  3.  ad  i.  e cosi  degl'altri. 

Sapendo  il  primo , e terzo  termine  armonico  trovar  quello 
• dimezzo . 

33.  Sia  il  primo  6.  il  terzo  3.  in  proporzione  doppia  , dal  6.  fi  fot- 
tra  3.  refla  3.  che  fi  parte  per  il  denominatore  della  proporzione 
piò  1.  cioè  per  3.  viene  1.  che  fi  aggiunge  al  terzo  3.  fà  4.  per  il 
termine  di  mezzo , e cosi  fempre . 

Sapendo  il  primo  , e fecondo  trovare  il  terzo  termine  armonico  . 

34.  Sia  il  primo  15.  il  fecondo  5.  quello  fi  fottra  da  15.  refla  io. 
che  fi  forum  a con  i^.fà  2 5 per  il  quale  fi  parte  jo.prodotto  di  1 o. 
reflato  via  il  fecondo  5.  viene  2.  che  fi  fottra  dalPiflefTo  5.  refla_. 
3 per  il  terzo  termine . In  altro  modo  , fi  fottra  5.  da  15.  reflato 
che  fi  aggiunge  à 15.  fa  25*.  per  quello  fi  parte  *75.  prodotto  di 
K-  primo  via  3.  fecondo  , viene  3.  terzo  termine  armonico . 
Sapendo  il  fecondo , e terzo  trovare  il  primo  termine  armonico  . 

33.  Sia  il  fecondo  15.  e il  terzo  12.  quello  fi  fottra  da  15.  refla 
«he  fi  moltiplica  ria  15.  fa  45.  che  fi  parte  per  9.differenza  dal^. 

refla- 


refiato  à 12.  viene  5.  che  fi  aggiunge  3 15.  fecondo  f e viene  ao, 

prima  cercato  . 

'Della  proporzionatiti  contrarmonica . 

36.  La  proporzionalità  contrarmonica  è unadifpofizione  di  tre  nu- 
meri fecondo  la  proporzionalità  contigua  , con  la  quale  la  pro- 
porzione della  prima  differenza  all’altra  è la  medefima  , che  pro- 

2 .*  1 

porzione  del  maggiore  efiremo  al  minore,  come  3.  5:.  6 

37.  La  contrarmonica  fi  ha  dall*  armonica,  imperocché  mutate  le_r 
differenze  nella  proporzionalità  armonica , fubito  fi  hà  la  muta- 
zione del  termine  di  mezzo  , come  fi  può  offervare  . 

12  21 

-Armonici  3.  4.  6 . Contrarmonici  3.  5.  G. 

Sapendo  il  fecondo , e terzo  termine  contr  armonica 
trovare  il  primo . 

38.  Sia  il  terzo  3.  il  fecondo  5.  fi  quadra  2 -f.  metà  di  5.  fà  6-f.  al 
quale  fi  aggiunge  6.  prodotto  di  2.  differenza  da  3.  à 5.  via  3; 
terzo  fà  1 2 ~ . del  quale  la  radice  quadra  3 f . fi  aggiunge  à 2 
metà  di  5.  fa  6.  per  il  primo  termine  contrarmonico . 

Sapendo  il  primo  , e fecondo  termine  contr  armonico  \ 
trovare  il  terzo  , 

39.  Sia  il  primo  6.e  5.  il  fecondo,  la  loro  differenza  i.fi  moltiplica-, 
via  6.pr imo  fà  6.che  fi  fottra  da  G -J.  quadrato  di  2 metà  di  f.  . 
fecondo , refia  -J.  la  di  cui  .radice  quadra  fi  aggiunge.  ài|>, 
metà  di  5.  viene  3.  terzo  termine  armonico  . 

Sapendo  il  primo  , ed  il  terzo  termine  armonico 
trovare  il  fecondo . 

40.  Sia  il  primo  6.il  terzo  3X1  divida  la  loro  differenza  3.  nella  pro- 
porzione,che  fono  fra  loro  6.  e 3.  per  fare  tal  divifione  fi  fdm.6.e 
3.  fà  9*però  fi  dica,fe  9#fufie  3*che  farebbe  6.farebbe  2,che  farebbe 
3?  farebbe  i.Ora  fi  fomma  2.  con  3.  terzo  fà  5.  termine  r piazzano 
ò fecondo.Ovvero  fi  fottra  1 «da  6.primo, refia  pure  j.per  il  fecon- 
do termine  conti  armonico . 

Sia  ancora  il  primo  40.  il  ter^o  24.  fi  fottra  quefio  da  40.  refia  1 6, 
che  fi  divide  in  10.  e 6.  che  fià  come  40.  à 24.il  io.fi  aggiunge  à 
24.owero  fi  fottra  6,da  4o.ncli*uno,ò  nell’altro  modo  fi  averà  34*  • 
fecondo  termine  armonico  . In  a Itro  modo  , fi  fottra  24.  da  40. 
refia  16.  che  fi  parte  per  2-7.  cioè  per  uno  piò,  che  il  denomina- 
tore della  proporzione,  viene  6.che  fi  fottra  da  4o,e  refia  34>per 
il  fecondo  termine  contrarmonico  * 


Del 


1 


, Ptl  trovare  i rneai  proper  atonali  « $ infetidente  della  prò* 

porzione  per  /’  eflrazzione  delle  radici . 

Avanti  di  proporre  alcuni  queliti , ne  i quali  fi  ricerca  Peftrazzio»e 
delle  radici  di  fopra  inlegnate  voglio  raoftrare  una  pratica  di 
trovare  i mezzi  proporzionali  con  Pafcendete  della  proporzione. 

41.  Sono  tré  numeri  proporzionali,  de  quali  il  primo  è 7.  ed  il 
terzo  ój.Si  domanda  il  fecondo  numero  proporzionale,e  l’afcen. 
dente 


Si  moltiplica  il  primo  7.  via  il  terzo  63.  da!  prodotto  441.fi  eftrae 
la  radice  quadrata  2 1,  e quello  è il  fecondo  proporzionale  per 
la  16.  del  iib.  6.  d’tuclide  . Si  parte  21.  per  7.  3.  numero  afeen- 
dente  , e denominatore  della  proporzione . 

42.  Sono  quattro  numeri  proporzionali , de  quali  il  primo  è 2.  ed  il 
quarto  54.  Si  domanda  il  fecondo,  e il  numero  afeendente  f 

Al  numero  55.  fi  mofirò  la  pratica  di  trovare  le  due  lince  propor- 
zionali  frà  la  prima, e quarta.Ora  per  trovare  i due  numeri  nuez- 
* zi  proporzionali  fra  il  primo,  e quarto  corrifpondenti  à quadra- 
to, e cubo  ; Si  quadra  il  primo  2.fa  4.per  quello  fi  moltiplica  il 
quarto  54.  dal  prodotto  2 16.  fi  cava  la  radice  cuba  , che  è 6 . nu- 
mero fecondo  proporzionale , che  fi  parte  per  il  primo  2.  viene 
3.  num.  afeendente  , per  il  quale  fi  moltiplica  6.  ovvero  fi  parte 
54.  viene  18.  terzo  numero  proporzionale. 

43. Sono  cinque  numeri  proporzionali,  de  quali  il  primo  è 3.  il 
quinto  768.  Si  domanda  il  fecondo  , el’afcendente  . 

Eflendo  tré  mez2i  proporzinali  corrifpondenti  à quadrato  , à cubo, 
e à quadrato  quadrato  ; 11  primo  3.  fi  riduce  alla  penultima  di- 
gnità cioè  à cubo , che  è 27.  per  il  quale  fi  moltiplica  il  quinto 
7 68.  fà  20736.  e da  quello  fi  cava  la  radice  quadrata  quadrata  che 
è i2.fecondo  numero  proporzionale,  che  fi  parte  per  il  primo  3. 
viene  4.  afeendente, onde  per  4.  moltiplicando  12.  viene  48.ter- 
ao  , e iqoltiplicando  48.  viene  192.  quarto  ,al  quale  pur  fi  aveva 
con  partire  per  4.  il  quinto  768.ed  il  48.con  partire  192. E da  av- 
vertirebbe ogni  volta  fi  hanno  due  numeri  immediati  proporzio. 
nali  con  partire  il  leguente  per  rantecedente,rifulta  Pafcendea- 
te  della  Progreflione , e il  denominatore  della  proporzione  . 

44.  Sono  lei  numeri  proporzionali,  de  quali  il  primo  è 2. ed  il  fedo 
6250  Si  domanda  il  fecondo  , e gl'altri . 

Li  quattro  numeri  mezzi  proporzionali  corrifpondono  al  quadrato, 
al  cubo  , al  quadrato  quadrato  , ed  al  relato  ; però  il  primo  2.ft 
riduce  al  quadrato  quadrato  16.  perii  quale  fi  moltiplica  6 250* 
fello  fà  iocooo.  dal  quale  fi  cava  la  radice  relata , che  io.  fecon- 
do numero  proporzionale , che  fi  patte  per  2.  primo  viene  j.d?- 

nomi- 


t 
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nominatore  della  proporzione-* Per  $.fi  moltiplica  lo.vierie  50* 
terzo.  Quello  per  5-viene  2jo.quai»to,e  quello  per  eviene  1250. 
quinto  numero  proporzionale,  il  quale  pure  fi  aveva  con  partire 
il  fello  6250.  per  5,  &c, 

45.  Con  il  medefimo  ordine  fi  fegue  ad  operare,  perchè  effendo 
fette  numeri  proporzionali  con  fapere  il  primo,  e l’ultimo  fi  tro- 
va il  fecondo  con  ridurre  il  primo  k relato,  e quello  con  molti- 
plicarlo per  l'ultimo,  e dal  prodotto  con  cavarne  la  radice  qua- 
drata cuba  , il  quale  fecondo  fi  parte  per  il  primo  , e fi  trova  il 
denominatore  della  proporzione  , per  il  quale  moltiplicando  il 
fecondo  e poi  il  terzo  , e gl*  altri  lufleguentementc,  fi  avcranno 
tutti  li  numeri  proporzionali , ficcoine  ancora  laveranno  eoo 
partire  per  il  médefimo  denominatore  della  proporzione  1*  ulti- 
mo numero  proporzionale , e poi  il  penultimo , e gl*  altri  di  ma- 
no in  mano  fino  ad  averli  trovati  tutti , 

Del  trovare  il  denominatore  della  proporzione  , e per  effo  li  mez- 
. zi  proporzionali  pili  brevemente , 

46. Eflendo  noti  il  prlmo,e  1'  ultimo  de  numeri  continui  proporzio- 
nali , fi  trovano  i mezzi  proporzionali  con  trovare  l'afcendente, 
o denominatore  della  proporzione  in  quello  modo  • 

Si  parte  l'ultimo  per  il  primo  , dui  quoziente  fi  cava  la  radice  qua- 
drata , fe  è un  mezzo  proporzionale  fidamente  , mà  eflendo  due 
fi  cava  la  radice  cuba,fe  tre  la  radice  quadrata  quadratale  quat- 
tro la  radice  relata  , fe  cinque  la  radice  quadrata  cuba , e cosi  fi 
fegue  per  ordine,  e la  radice  cavata  è l'afcendente  della  propor- 
zione,per  il  quale  fi  moltiplica -il  primo, ovvero  fi  parte  l'ultimo 
numero  proporzionale , e viene  il  fecondo,ò  il  penultimo  fegui- 
tando  , come  fi  è detto  antecedentemente . 

47.  Sono  tré  numeri  proporzionali , de  quali  il  primo  è 7.  il  terzo 
63.  fi  cerca  il  fecondo  • ~ 

Il  61*  fi  parte  per  7.  vien  9.  del  quale  la  radice  quadra  3.  è il  deno- 
minatore, òafeendente  defila  proporzione,  per  ?.fi  moltiplica  7. 
primo  numero  , ovvero  fi  parte  63.  ultimo  numero  viene  2 inu- 
merò fecondo  proporzionale . 

48.  Sono  quattro  numeri  proporzionali , de'  quali  il  primo  è 2.  il 
quarto  54.  Si  domandano  gl*  altri  due  . 

Il  54.  fi  parte  per  2.  dal  quoziente  27.fi  cava  la  radice  cuba,che_» 
è 3.  per  Sragione  della  proporzione  : per  j.  fi  moltiplica  il  pri- 
mo 2.  viene  il  fecondo  6.  e quello  per  3 .viene  il  terzo  i8.ovverò 
per  3.  fi  parte  l'ultimo  54.  viene  18.  terzo  , quello  per  3.  vieriè 
6.  fecondo . 

49.  Sono  cinque  numeri  proporzionali , de*  quali  il  primo  è 3.  il 
quinto  768.  Si  domandano  gl' altri  tré  • 


Il  768.  fi  parte  per  $.  da!  quoziente  t$6.  fi  cava  la  radice  quadrata 
quadrata,  che  è aderto  minatore  della  proporzione,  per  4.  fi  mol- 
lica $.  vien  12  lece  rido,  querto  per  4.  vien  48.  terzo  , e quello 
per  4.  viene  1 92. quarto  numero  proporzionale  , che  fi  averà  pu- 
re con  partire  768.  quinto  per  4.  &C. 

50.  Sono  finalmente  17.  numeri  continui  proporzionali,  de  quali 
il  primo  è 2.  il  decimo  fettirao  $05  175781250.  fi  ricerca  il  deno- 
minatore della  proporzione  &c. 

Il  nuip.  detto  fi  parte  per  il  primo  2.  dal  quoziente  152587890 62%. 
fi  cava  la  radice  quad.  quad.  quad.  quad.  che  è 5.  denominatore 
della  prdporzionc  , per  il  quale  moltiplicando  2.  io.  fecondo 
numero  proporzionale,  e io.  per  5.  fà  50.  terzo  numero  propor- 
zionale in  quintupla  propor  zione  &c.  ' 

51.  Per  faperc  , che  radice  va  cavata, fi  oflcrvi  quert’ordine,  perchè 
quanti  numeri  proporzionali  fono;  perefempio  17-tante  dignità 
fi  numerano  fino  à tal  numero , che  di  contro  dimoftra  la  lpecie 
di  radice  , che  fi  deve  cavare  , cioè  quad.  quad.  quad.  quad.  e fé 
fono  io.  numeri  proporzionali  il  io.  dimoftra  doverfi  cavare  la 
radice  cuba  cuba. Qui  ricordo  che  fi  può  cavare  le  radici  fempli- 
ci , che  fanno  la  comporta  . Come  da  5 1 2.  la  radice  cuba  , che  è 
S.  e da  8,la  radice  cuba  2,  che  è radice  cuba  cuba  di  5 1 2. 


TAVOLA, 

Ed  ordine  delle  fote/M  de*  numeri 
ì 

2 Radice — 1 

I Quadrato  — — — - — — — ■ — ■ 

4 Cubo ■ — — — ■ — — 1 — ■ 

5 Quadrato  quadrato  — — ■■  — — • — 

6 Relato  

7 Quadrato  cubo  - < ■-  — — — 

8 Secondo  relato  ■ ■ ■ — — — - 

9 Qmìdrato  quad.quad.  ■ 

10  Cubo 'Cubo  ■ ■■»■■*  — - — ■- 

I I Quadrato  primo  relato  — — — — 

12  Terzo  rclato  — -■  — — ■ ■ -- 

13  Cubo  quad.quad.  ■ — 

14  Qjjarto  relato  ■■  - 

15  Quadrato  fecondo  relato  ■ ■ •■■■■■  ■ ■ - 

16  Cubo  primo  relato - — — — «-■  ■ 

17  Quadrato  quad.quad.  quad.- 

,18  Quinto  relato  - - — - ■ — ■ - 


1 

— 2 
4 

9 

— 16 

— I2 

— 64 

— 128 

— 256 

— S12 

— 1024 

— 2048 

— 4096 
-819» 

16584 
32768 
65 rs*6 
13 1072 
19. 


*-*»*■  ■ 1 202144  , 

524288 

—  - 1048576 

-"  1 2097152 

— 4194P4 

8588608 

- ■ 16777216 

3155443* 

- » - 67108864 

— 154217728 

268455456 

556870912 

tAlcune  evidenze  delle  quantità  proporzionali  . 

52.  Di  quattro  numeri  continui  proporzionali  la  fornata  del  primo, 
«terzo  fta  alla  fontina  di  tutti  , come  il  fecondo  alla  fomma  del 


19  Quadrato  cubo  cubo  — ■ 
So  Sello  relato  ■■  — 

21  Quadrato  quad.  primo  relato 

22  Cubo  fecondo  relato  — 

25  Quadrato  terzo  relato  — — — 

24  Settimo  relato  

25  Cubo  quad.  quad.  quad.  — — — 

26  Ottavo  relato  » ■ 1 


27  Quadrato  quarto  relato 
2S  Cubo  cubo  cubo 


29  Quadrato  quad.  fecondo  relato 
50  -Nono  relato 


primo , e terzo;  fiano  5.  6.  1 2.  24.  cosi  ftà  1 8.  à 45.  come  6.  à 15. 
55.  Di  quattro  numeri  continui  proporzionali  5.6. 12.24.  cosi  ftà 
la  fomma  del  primo , e fecondo  alla  fomma  del  terzo , e quarto  > 
come  il  primo  al  terzo  proporzionale  , e così  ftà  9.  à 56.  come 


5.  à 12. 

54.  Di  quattro  numeri  proporzionali  5.  6.  12.  24.  dosi  ftà  la  fom- 
ma del  primo  5.  e del  terzo'  12.  cioè  15.  alia  fomma  del  fecondo 

6.  e del  quarto  24.  cioè  à 5o.comcftà  il  primo  5.  al  fecon- 
do 6. 

55.  Di  quattro  numeri  proporzionali  continui  partendo  la  foni* 
ma,  ovvero  qualche  altro  numero  per  i detti  numerici  quozienti 
faranno  proporzionali . Come  45.  per  5.  per  6.  per  1 2.  e per  24. 
vengono  15.7 ■‘■•5  ■£. e 1 ■{••proporzionali  .Ovvero  24.  parten- 
do perii  medefimi  numeri  vengono  8. 4.  2. e 1.  proporzionali . 

56.  Di  quattro  numeri  proporzionali  il  prodotto  del  primo  via  il 

quarto  è uguale  al  prodotto  del  fecondo  via  il  terzo . Siano  5.  6. 
1 2. 24.  il  primo  5.  via  il  quarto  24.  fà  72.  come  fà  6.  fecondo  via 
13.  terzo.  . r _ 

57.  Di  quanti  fi  vogliono  numeri  continui,o  difeontinui  per  efem- 

pio  di  quattro  5.  6.  12.  24.il  quadrato  della  fomma  di  tutti  è 
uguale  alla  fomma  de  prodotti  del  primo  , fecondo , terzo,  e 
quarto  via  gl’àltri  tré  rimanenti  congiunta  con  i quadrati  di  tali 
numeri  .*  • ‘ • • > > . . • . 

Della  fomma  45.  il  quadrato  è 2o25.uguale  alla  fomma  del  prodot- 
to 126.  fatto  da  5.  via  42,  di  154.  fatto  da  6.  via  59.  di  596.  fatto 
da  12.  via  55.  di  504.  fatto  da  24.  via  21.  e de  quadrati  9.56. 144. 

' «Sfatti  da  tali  numeri  . • • , •>*,..  ' . 
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$8.  Di  tré  numeri  proporzionali,  la  fon  ma  de’pro dotti  di  ciafcon 
numero  eia  la  fomma  degl’altri  due  partita  per  il  doppio  della., 
fomma  de’trè  numeri , il  quoziente^'  il  fecondo  numero  . 

Sicnoj.  6. 12.  la  loro  fomma  2i.ela  Còmma  de*  prodotti  è 2jt. 
quello  fi  parte  per  42.  doppio  di  21.  viene  6.  fecondo  numero . 
Per  trovare  i I primo  > « terzo  numero;  Si  iottra  6.da  21. reità  15. 
del  quale  fi  facciano  due  parti , che  moltiplicate  frà  fe  produca* 
no 36, quadratoci* 6.  fecondo  numero . Si  piglia  la  metà  di  15. 
che  è 7 y*  fi  moltiplica  in  fe  .cioè  via  7 ■£,  fà  $6 ■£.  dal  quale  fi 
fottra  36.  quadrato  di  6.  reità  20  dal  quale  fi  cava  la  radice 
quadra  , che  è 4-J-.  che  fi  aggiunge  à 7 t-c  da  quello  anco  fi  fot* 
tra  , il  retto  3.  e la  fomma  12.  iònolc  parti  > che  producono  36» 
ed  i numeri  primo  > c terzo  . 

59.  Di  tré  numeri  proporzionali  la  fomma  è 9;.  per  ciafcuno  de' 
numeri  partendo  225.  li  quozienti  riluttati  fono  i medefimi  nu- 
meri proporzionali  , fi  cerca  quali  fìano  . 

'Si  cavala  radice  quadra  da  2ay.,eheè  15.  fecondo  numero» che  fi 
fottra  da  93.  refla  78.  del  quale  fi  fanno  due  parti  che  moltipli* 
cute  facciano  22y.per  la  pattata  operando  fi  troveranno  efllre  3. 
e 75.  ficchi  li  tré  numeri  proporzionali  fono  3.  ty.  75. 

60.  Di  tré  numeri  proporzionali , il  prodotto  del  primo  via  il  fe* 
condo  moltiplicato  via  il  terzo  è uguale  al  cubo  del  lècondo:Co- 
me  3. 6.  12.  il  3.  via  6.  fà  18.  e quello  via  12.  fà  216.  cubo  di  6. 
fecondo  numero . • 

61.  Di  tré  nnmeri  proporzionali  nella  ragione  , che  fono  due  altri 
frà  loro  , fempre  farà  il  medefinto  prodotto  à moltiplicare  il  mi* 
nore  di  due  nella  fomma  del  maggiore  numero  de’trè  propor- 
zionali , che  à moltiplicare  il  maggiore  di  due  nella  fomma  del 
minore  , e mezzano  dell»  tré  numeri  proporzto  nali . 

Siano  gli  tré  3.  6.  e la.  li  due  y.  e io.  nella'  medefima  ragioni ..  La 
fomma  di  6.  e 1 s.  è 1 8.  via  $.  numero  minore  di  due  fà  90.  fà  pu- 
re 90.  la  fomma  di  3,t  6. cioè  9.VÌ4  lo.numero  de  due  maggiore. 

62.  Di  tré  numeri  proporzionali  fempre  tal  proporzione  iarà  dal 

quadrato  del  primo  al  quadrato  del  feco  ndo  numero  » che  dal 
primo  al  terzo.  Come  3.  6.  1 a.  cosi  Uà  9.  à 3 6.  che  à tz.  Per 
la  1 7.  del  lib.  6.  d’JEuclide  . . , 

<3.  Di  tré  numeri  proporzionali  fapendo  il  primo  , e fecondo  tro-, 
vare  il  terzo  , cioè  il  primo  3.  fecondo  6. , li  quadra  il  fecondo  6 
jlf.  il  quale  fi  parte  per  primo  3.  e viene  il  terzo  it.  per  la  1 <5. 
dei  lib.  6.  d’ Euclide  . Mà  per  regola  generale  quando  fi  hanno 
da*  numeri  proporzionali  immediati  » come  il  primo,  e fecon- 
do, 6 il  quarto,  « quinto  &c.  per  l’antecedente  fi  parte  il  fe- 

guente  , 
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guente, e quello  fi  mohfptìca  ptr  il  quoziente  >•  che  è itùcnouii- 
natore  della  proporzione  » e terrà  1*  altro  . Nell*  efempio  detto 
per  3.  fi  parte  6.  che  fi  moltiplica  per  il  quoziente  a.  e viete  fa. 
terzo  numero . 

64.  Di  tré  numeri  proporzionali  io  tripla  proporzione  li  quadrati 
fortunati  fanno  364.S1  dom manda  il  primo  numero  proporziona* 
le  .Sia  il  primo  1.  il  fecondo  3.  il  terzo  9.  ti  loro  quadrati  fan- 
no 91.  per  il  quale  fi  parte  364.  e viene  4.  la  di  cui  radice  qua- 
dra 2.  è il  primo  cercato  . 

65.  Di  tré  numeri  proporzionati  fottratta  la  radice  quadra  def 
primo  dalla  radice  quadra  del  terzo  , ed  il  reflato  numero  fi  moU 
tiplica  via  la  fomma  di  dette  radici  ,ed  al  prodotto  fi  aggiunge 
il  quadrato  del  primo  , 0 viene  il  terzo  numero . Allora  il  primo 
numero  è 1.  il  fecondo  la  radice  qua dr  a del  terzo»  come  1.4.  16. 

66.  Di  quattro  numeri  continui  proporzionali , il  prodotto  fatto 
dal  primo  via  la  fomma  de  quattro  numeri,  aggiunto  con  il  qua- 
drato del  primo  fà  il  quadrato  del  terzo  numero, come  2.4.8.  16, 
irprimo  2.  via  30.  fomma  de’numeri  fà  60.  con  4.  quadrato  dei 
primo  fà  64  quadrato  del  terzo  8. 

67.  Di  quattro  numeri  continui  proporzionali  la  radice  quadra^ 

.della  fomma  de'due  primi,  fottratta  dalla  radice  della  fonvma_* 
del  terzo,  e quarto  il  reflato  numero  fe  fi  moltiplica  pel*  la 
fomma  delle  due  radici , ne  verrà  fempre  la  differenza,  che  è dal- 
la fomma  de*  due  primi,  alli  due  ultimi,  come  3.6*  12.  24.  vèr- 
ri 27.  per  la  differenza  . * ' 

68.  Di  quattro  numeri  in  continua  proporzione  fc  0 partirà  il  pro- 
dotto del  fecondo1  Via  il'  quarto  pec  il  prodotto  del  primo  vìa  il 
terzo,  e dal  quoziente  fi  piglia  la  radice  quadra  fempre  farà 
uguale  al  denominatore  della  proporzione  di  detti  numBri,oome 
fieno  3.  6. 12. 24.  dal  partire  144.  per  36.  viene  4.  la  di  cui  radi- 
ce 2.  moflra  il  denominatoti  della  proporzione  doppia,:  . 1 . 

69.  Di  alquanti  i numeri  proporzionai  i continui  fottratta  la  radice 

quadra  del  primo  dalla  radice  quadra  dell’ultimo , il  numero  re- 
nato fe  fi  .moltiplica  via  fa  fomma  delle  due  radici  fà  un.  prodot- 
to uguale  all’altro  fatto  dalla  fomma  di  tutti  li  numeri  fenza  l’ul- 
timo vìa  il  numero  dénominatòre  della  proporzione  mene  1. 
fiano  2. 4.  16.  64. 25$.  la  radice  di  2 56.  è 16.  dalla  quale  fòttrat- 
to y.  radice  di  1.  reità  l'C,  che  moltiplicato  via  17.  fomma  di  1. 
ei<5.  fà  25$.  prodotto  uguale  all'altro  fatto  da  85.  fortuna  di 
quattro  numeri  fenza '236.  moltiplicato  per  3.  meno  i*  di.  4.  da- 
merò delia  proporzione . , ; - ?r  .v  * ** 
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gufiti  , ne  quali  fi  ricerca  Vefirazzione  di  alcuna  radice  per  loro 

Jo  lozione. 

70.  Quattro  Soldati  nel  dar  la  Scalata,  t (Tendo  entrati  nella  Piazza 
nemica , fono  (Tati  rimunerati  dal  Capitano  con  una  quantità  di 
r feudi.  11  primo,  che  eatrò  » ricevè  più  feudi  del  Secondo,  il. 
Secondo  del  -Terzo  , ed  il  Terzo  del  Quarto  in  proporzione  geo- 
metrica continua.  Si  domanda  effóndo  fiati  gli  feudi  del  Primo, e 
Quarto  Soldato  1064.  e del  Secondo,  e Terzo  Soldato  feudi  560. 
quanti  feudi  ricevè  ciafcuno  . 

Per  diflinguere  gli  feudi  di  ciafcuno , fi  riduce  à cubo  il  numero  560. 

• fa  175616000.  numero  da  partirti . Ora  560.  fi  moltiplica  per  3.’ 

• fa  1680.  con  il  quale  fi  lumina  1064.  numero  degli  feudi  del  P ri- 
< mo,  e Quarto,  fa  2744.  per  il  quale  fi  parte  175616000.6  ne  vie. 

ne  64000.  Ora  fi  fa  di  560.  due  parti,  che  moltiplicate  tri  fc  fac- 

• ciano  64000.  fi  parte  per  2.  il  num.56o.  il  quoziente  280.fi  molti, 
plica  .in  fe.fa.78400.dal  quale  fi  fottra  il  detto  64JOO.refla  14400. 
del  quale  fi  piglia  la  radice  quadra  1 20.  che  fi  aggiunge  à 280.  fa 
400.  feudi  del  Secondo  Soldato  , e 120.  fi  fottra  da  280.  refi  a 1 60. 
numeri  degli  feudi  del  Terzo  Soldato  . Si  quadra  i6o.fi  25600.' 

• che  fi  parte  per  400.  viene  64.nuinero  de  feudi  del  Quarto  Solda- 
to, li  quali  fi  fottrano  da  1064.  refhno  1000.  feudi  del  Primo 
a Soldato . Si  poteva  ancora  partire  400.  per  160.  veniva  2 4*  nu- 
mero della  proporzione  , onde  per  effo  moltiplicando  400.  veni- 

- va  1000. perii  Primo, e per  2-4.  partendo  160.  veniva  64-  per  il 
'•  Quarto. 

Glinumeri  fono pfòporzionali 64.  160. 400.  c 1000. onde  diquat-. 
i tro  numeri  proporzionali  fi  jrova  ciafcun  diftinto  , rapendoti  la 
fomroa  del  Primole  Quarto*,  e del  Secondo,  e Terzo  per  il  modo 
detta V‘m.7n  •••il.  ••  * r-v-  . .....  . 

71.  Daniele  avendo  dato  à guadagno  fc.  640.  à fare  à capo  d’anno 
à Carlo  , quello  dopo  anni,  2.  reflituì  fc.  705  ■£.  per  faldo  di  ca- 
pitale , e guadagno  . Si. vuol  fapereà  che  ragione  per  tooJ’icevè 
detti fc. 640?,!  ir  *-.*  . 

Si  moltiplicaaoiò*  640.  per  feudi  705  4%  dal  prodotto  451584.  fi 
cava  laradice;q.67C.  che  fono  feudi  di  Capitale  ,e  guadagno  del 
• 1 primo  anno  j;da’  tjuali  fottratti  fc.  640-  reflano  fc.  32.  di  guada* 

- gno  , Onde  per  1»  negohvdcf  Tré  : Se  cPn  ^c>  640.  fi  guadagaano 

• i ih.  32.  quanti  fe  rie  guadagneranno  qón  fc.  ioo?e  riluttano  fc.5. 
i'  dall*opera2fone,c  à ragione  di  fc.  5.  per  100.  Panno  ricevè  Carlo 
'Qi  fc.  640.  Si  avverta  che  673.  è numero  mezzo  proporzionale  àrà 

640.7054. 

7*._  In  altro  modo  fi  opera  coti:  per  trovare  à quanti  denari  è fla'o 
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dato  à guadagno  lo  feudo  il  mefe,efarà  à denaro  ir  che  è Ti  II  elfo 
che  àfeudi  5.  per  joo.  Tanno.  Si  moltiplica  20.  per  20.  fa -4©d.  il 
quale  fi  moltiplica  per  705 -f.  e produce  282240.  che  fi  parte  per 
640.  viene  441.  del  quale  la  radiceq.  è 21.  da  quello  li  lontra  20. 
; "che  fi  moltiplicò  da  principio,  fella  1.  e à denaro  nper  feudo  il 
mefe  furono  dati  à guadagno  fc.  640. 

‘Da  quello  modo  io  n’arguiico  qtìeft*altro;li  moltiplichi  100.per  .100i 
il  prodotto  10000.  fi  moltiplichi  per  705 -f'  e & 7056000*  che  (1 
parte  per  64o.rifulta  1 1 o25.dal  quale  fi  cava  la  ra  dice  q.  1 o^.e  da 
' quello  fi  leva  100.  che.fi  quadrò  da  principio»  reità  y.per  li  leudi 
• cercati . 

73.  Un  Ebreo  avendo  dato  ad  ufura  Se.  looo  à ragione  di  capo  di 
anno  à Giulio.  Paflati  anni  j.fenza  alcun  pagamento,  Giulio  die- 
de all’Ebreo  Se.  1 33  ì.  rellicuendo il  Capitale,  e pagandogl’jnte- 
reiìì  . Si  domanda  à quanti  leudi  per  100*  l'anno  diede  ad  ufura_« 
TEbreo . . > 

li  le.  1000.  e li  fc.  1000. con  Pufura  dopo  il  primo  anno  , e li  fcu. 
•1000.  conTufura  dopo  il  fecondo  anno  , e li  feudi  1331.  che  fo- 
no li  leudi  1000.  con  T ufura  dopo  il : terzo  anno  fono  numeri 
proporzionali;  per  trovare  il  fecondo  proporzionale»  fi  quadra  il’ 
primo  1000.  fa  looooòo.  chéfi  moltiplica  per  il  quarto  laudai 
prodotto  133  1000000.fi  cava  la  radice  cuba  perla  54.0  vvCro  57. 

' di  quello  è 1 100.  numero-fecondo  proporzionale  di-feudi  frà  Ca- 
pitale , ed  ufura  .Ora  per  fapere  à quanti  feudi  per  io9iTanno,fi 
dice;  Se  1000.  torriano- 1 iòo.‘  che  torneranno  fc.'ioo.  dopo  uil. 
anno?  e tornano  feudi  no.  da  i quali  fi  fottrano  100.  e rellano 
fcódf  roì  èd  à tantrpfef  ì óo».  P aoUó  diede  liftfoi  feudi  adj^fùraJ? 
T Ebfeb  .•  • ' 4 • *•»  v * -£  -«•■»  ì in.  •!  w ' t i:«  »;  f.z  non 

74.  -Per  l’altro  modo  : Si  riduce  £o#  à cubo  ,e8ooo.che’fi  moltipll* 


! à ràgiorie  di  càpo  (Tarino  > per  2.  fi  moltiplica  5;  vertgóndftMo, 

‘ per  iod;ParinO ..  ?’  1 ; ,s‘  "'■•*-  • • *T..u  * •» 

Per  il  mio  jmodo  , fi  riduca  ióo.  à cubo»  farà  loooooo'.  Che  fi  mòle i- 
- plica  per  1 i;  il  prodotto  fi  parte  per  1000.  ne  viene»  ij/fooé* 
cdal  quale  fi  cava  la  radice  cuba'  uo.e  dà  quello  fi  fottràTdò-eré*- 
fla  io.  perji  feudi  cercati . . *t  J!  . * 

7j.  P#r  altfò  niodb  v?  Avendo Wegnàtò  a!  tiuSnero  idò.  dtfaprjc, 
à tfovàré  H jkànsfo  della  prdpòfzionefapendofi  il  primole  Pufti*.-? 
mo  propòriiorrale/i  ptaò  fciògliere  il  quefito  per  e fio.  E p ri  n’va  bini 
^affato,  dd\réfil"priràd  nifmerofù  640.  iker  Zo,  cdultimó  705  fi 

que- 


yt» 

quello  fi  parte  per  640.se  viene  -f-Ji-f  .fchifato’-J-Ji^ial  quale  fi 
cava  la  radice  q.  per  la  27.  di  quello  è denominatore  delìa^ 
proporzipne.per  il  quale  11  moltiplica  il  primo  640.  ne  viene  672. 
numero  fecondo  proporzionale  , Capitale  , t guadagno  dopò  il 
primo  anno.  Si  può  trovare  672.  con  partire  70;  -f.  per  il  mede* 
fimo  4-y*  '' 

Nel  prelente  quelito  per  iooo.fi  parte  1331.  viene  ■f'i  tt-  da  quello 
fi  cava  la  radice  cubiche  è-fr*per  il  denominatore  della  propor* 
zione  , per  elio  fi  moltiplica  1000.  viene  1 loo.per  il  fecondo  nu* 
mero  proporzionale  Capitale»  e guadagno  dopo  il  primo  anno» 
e per  ~ £■.  partendo  1331.  quarto  numero  vien  il  terzo  izio.Ca* 
pitale  , e guadagno  dopo  il  fecondo  anno  . Da  1331.  fi  fottra.. 
i2io.  rcfla  i2i.  onde  per  regola  del  Tré  fi  dicerCon  12io.fi  gua- 
dagnano 121.  che  fi  guadagnerà  con  100?  e fi  guadagneranno  fc. 

, io.  cercati . 

Cafo  4 6.  di  Fri  Luca  d carte  181.  rif  oluto  da  effo 
per  Algebra . 

76.  Uno  preda  a un  altro  lir.6.e  colui  ii  rende  in  capo  d'anni  adi- 
re ao.  Domando  à che  ragione  dette  la  lira  il  mele  . . 

Si  moltiplica  2o.via  2o.fà  4oo.e  quedo  per  le  lire  2o.refe  per  faldo 
fà  8000.  che  fi  parte  per  lire  $.  viene  1 333  la  radice  q.di  que- 
fto  meno  20.  modra  i denari  » à ragione  de’  quali  dette  la  lira^. 
il  mefe  facendo  £ capo  d’anno  , che  faranno  denari  16  -j-f*  Poto 
meno . 

Cafo  48.  di  Frd  Luca,  d carte  182.  altamente 

conci  ufo . j • , 

77.  Uno  predai  un  altre  lire  *$.per  5. anni  à fare  à capo  d’auno»  e 
non  sò  à che  ragione  la  lira  il  mefe,  x incapo  di  5.  anni  colui  li 
rende  frà  Capitale, e merito  lire  zoo.Domandafi  à che  ragione  fò 
predata  la  lira  il  mefe. 

S|,  riduce  2oj  relato  farà  3200000.  che  fi  moltiplica  per  lire  io*,  il 
prodotto  fi  parte  per  lire  25.  predatecene  i28ooooo.e  la  radice 
celata  di  quedo  meno  20.  modra  i denari , à ragione  de  i quali 
fò  predata  la  lira  il  mefe , che  fono  denari  6 * .poco  meno.Mà  ri- 
ducendo io©.  à relato  operando  come  hò  detto, allora  la  radice^ 
relata  di  40000000000.  meno  100.  modra  le  lire,  à ragione  delle 
quali  per  100.  l’anno  à fare  à caponi  predarono  lire  25.  che  fono 
lire  32  poco  meno. 

$$utfito  avuto  in  Ttyma  il  dì  16.  Luglio  1709.  da  r ifoltterc . 

78.  Furono  dati  à moltiplico  fc.  1000.  con  patto  , che  ad  ogni  fine 
di  anaoil  guadagno  di vetaffi^ capitali  al ‘rtiedefimo  intere  (Te  per 
i’&Uro.  anno)  efiendofi  continuato  per  aapi  5.  Il  debitore  rcftituk 
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a!  creditore  , in  tutto  Se.  xaoo.  fi  desidera  Capere  & cheragione 
era  il  guadagno  per  loO.  Panno  . 

Perchè  fono  anni  5.  fi  ridata  106.  à primo  relato  , che  fi  moltiplica 
per  1200.  Il  prodotto  fi  parte  per  1000.  del  quoziente^ 
laoocoooooo.  la  radice  relata  meno  too.è  la  ragione  del  guada- 
gno per  100.  che  farà  di  Se.  3.  bajocchi  71.  quattrini  2.  rifpon- 
dendo  alla  mercantile»  come  fi  dille  ne  i meriti  à capo  di  anno» 
54.  domanda  » dove  fon  porti  altri  queliti . 

79.  Uno  hà  comprato  braccia  63.  di  roba  per  tanti"  feudi  * quante 
fono  le  braccia  > che  comprerebbe  per  Se.  28.  domando  quanti 
feudi  hà  fpefo  in  dette  braccia  63. 

Si  moltiplicano  braccia  63.  per  làudi  28.  dal  prodotto  tyfy» 
cftrae  la  radice  q.che  è 42.che  denota  li  feudi  fpefi  in  braccia  63, 
mentre  braccia  42.  vaierebbero  feudi  28. 

*9  Uno  compra  una  quantità  di  libbre  di  Cera  à tanti  foldi  la  Jib- 
' bra  , quante  fono  le  libbre  ,ed  un  terzo  di  più  , e fpendelire  38. 

foldi  8.  fi  cerca  quante  libbre  ne  compri . 

Si  riducono  lire  38.  foldi  8.  in  foldi  768.  Dipoi  fi  ponga  che  compri 
>ib.  i . e perche  il  prezzo  è un  terzo  di  più  > farà  foldo  1 -}“Ora  fi 
dice  fe  foldo  1 •f*.  vien  da  i.da  che  verranno  foldi  768?  dall’ope- 
razione rifulterà  576.  da  quello  fi  cava  la  radice  q.  che  è 24.per 
je  libbre  che  compra  . Il  terzo  di  24.0  8.  che  aggiunto  à 24-fà  32. 
per  li  foldi  fpefi  nella  libbra , onde  moltiplicando  24.  per  32.  tor* 
nano  li  foldi  768.  fpefi , e refta  provato  il  quefito  . 
fi.  Un  Funambolo  vuol  fare  un  volo  fopra  una  fune  » la  quale  at- 
tacca nell’altezza  di  braccia  96.  d’  una  Torre, e l’altro  capo  della 
fune  ferma  nel  piano  lontano  dalla  Torre  braccia 72,  Si  doman- 
da quante  braccia  di  fune  faranno  per  il  volo  • 

La  fune  co*l  adattata  forma  un  triangolo  rettangolo»  del  quale  fi  fò 
le  bafe  eflere  72.  il  catetto , 6 perpendicolare  96.fi  cerca  Pipote- 
' nufa  per  la  fune . Si  moltiplica  72.  via  72.  fà$t84.  ancora  fi 
moltiplica  96.  via  9$.  fa  9216.  che  fi  fomma  con  5184.  fà  14400.- 
quadrato  deft^Ipotennfa  uguale  à due  quadrati  della  bafe  , e del 
catetto  per  la  penultima  del  lib.  2.  d’Euclide . Onde  cavando  la 
radice  q.  da  14400.  fi  trova  il  lato  «fiere  120.  braccia  della  fune 

perii  volo.  v;  ' 

|2è  Eflendo  per  il  volo  braccia  120.  dì  fune  » ed  eficndo  attaccata 

• lontana  dalla  Torre  braccia  y*,  nel  fuo  piano  . Si  domandano  le 

* • bràccia  '.dell*  altezza  della  Torré  , dove  è attaccato  1*  altro  capo 

’ della  Fbnè . . * , " . 

Dal  quadrato  di  tao.cheè  14400.  tome  (opra  , fi  fottra  5184*  qua- 

dratp  di  7».  refta  92*6  quadrato  della  perpendicolare,  il  fuo  la- 


*84  ; 

. tu  9 6.  fono  le  braccia  'dell*  altezza  della  Torre  . Nel  medefimo 
modo  fi  troverà‘7».di  bafe  per  la  medefima  propofizioned’Ett- 
, elide . . . 

I3.  E’un  campo  ,che  pertm  lato  contiene  braccia  39.  per  ilftcon- 
. do  braccia  42.e  per  il  terzo  brac.  45-Si  domanda  quante  braccia 
quadre  di  terreno  contenga  detto  Campo  . 

.Dalla  Geometria  prattica  fi  hà  il  modo  con.  fommare  braccia  39. 

42.  e 45.  dalla  metà  73.  della  fomma  126.  fi  fottrano  39. 42.45. 

. reftano'24.  21.  e i8. Ora1  moltiplicando  24  via  21. fa  504.  e quello 

• via  18.  fa  9072.  e quello  finalmente  via  63.  fà  5715^6.  dal  qua- 
le fi  cava  la  radice  q.  che  importa  756.braccla  quadre  di  terreno 
di  detto  Campo . Altri  modi  infegno  nella  Geometria  > fenzat. 

, • ejlrazzione  di  radice . 

84,E’un  rettangolo, del  quale  la  fomma  de’lati  importa  6o.e  la  fora- 
*.  ma  de'quadratidi  tali  lati  1962.SÌ  domanda  ciafcuno  lato  da  fer 
.Si  quadra  30.  metà  di  60.  fà  900.  che  fi  raddoppia  fà  1800.  quello 
fi  fottra  da  1962.  rclla  162.  da  81.  fua  metà  fi  piglia  la  radice  q. 

< 9.  che  fi  aggiunge  à 30.  fà  39.  lato  maggiore  i e fi  fottra  da  30. 

• rclla  21.  lato  minore  del  rettangolo , e così  operali  in  fìntili  « 

8$r  Sono  due  cubi  : la  fomma  de*  loro  lati  importa  50.  e la  fomma 

- della  loro  fuperfìcie  corporea  49400.  Si  domanda  il  lato  di  ciaf* 
cuncubo. 

Si  riduce  50.  à cubo  123fooo.de!  quale  la  quarta  parte  31250.fi  fot* 
tra  da  49400.  rella.  18150.  che  fi  parte  per  150. prodotto  di  50. 
via  3.  per,  regola  ferma  viene  1 2 1 . dal  quale  fi  cava  là  fradice^ 
q.  il . che  fi  leva  da  25.  metà  di  50.  rella  1 4.  lato  d’  Un  cubo  , ed 
1 1.  fi  aggiunge  à 25.  fa  36.  lato  dell*  altro  cubo  , che  fi  cercava; 
e così  in  altre  limili . 

86.  Tré  hanno  Giulj  : i Giuli  del  primo  , e fecondo  moltiplicati  per 
quelli  del  terzo  fanno  loo.Del  primo, c terzo  per  quei  del  fecon- 
do fanno  136-  e del  fecondo , e terzo  per  quei  del  primo  fanno 
156.  fi  vogliono  fapere  i Giulj  di  ciafcuno  dillintamente  . 

Si  divide  256.  maggior  prodotto  , benché  fi  pub  pigliare  qualfivo- 
glia,  in  due  parti  con  la  differenza  di  3Ó.che  è da  «oo.à  136.alt.ri 
•v  due  prodotti;  il  che  fi  là  facilmente  levando  36.  da  i56.refta_* 
120.  la  metà  60.  è una  parte  , 1*  altra  96.  fomma  di  60.  è 3#».  Si 
: ! moltiplica  una  parte -60.  via  1*  altra  96.  fà  5760.  che  fi  parte  per 
•.  40.  differenza  da  60.  à loo.primo  prodotto,  ovvero  da  9<$.à  13^ 
v fecondo  prodotto  » rifilila  j 44.  del  quale  la  radice  q.  12.  è il  nu- 
mero de*  Giulj  del  primo  ; per  12.  fi  parte  96.  maggior  parte^ 

- rilutta -8-  del  fecondo , c per  l’iftelfo  12.  fi  parte  60.  minor  parte 

- di  J 56.  rifilila  5.  del  terzo  . Diofanto  lib.  4.  quell.  16. 

i 1 87..E; 
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S 7.  E’un  Campo  > che  contiene  dì  fupcrficie'  braccia  quadre  6*4 
convertendoti  in  cerchio  uguale,  fecondo  la  pratica  di  Archiate* 
de  , quante  braccia  farà  di  diametro  ? 

Sì  moltiplica  616.  per  14.  il  prodotto  86a4.fi  parte  per  11.  dal 
quoziente  784.  li  cavala  radice  quadra  ,che  è a8.  per  le  braccia 
del  diametro . 

Ovvero  à 616.  fi  aggiungono  i Tuoi  tJ-.  cioè  1 61.  dalla  Comma  784» 
fi  ca’va  la  radice  q.  28.  per  il  diametro . Si  prova  , un  cerchio  hi 
di  diametro  braccia  28.  Si  domanda  quante  braccia  quadre  con» 
terrà  la  fua  (ti perfide  . 

Si  moltiplica  28.  via  28.  fi  784.  il  quale  fi  moltiplica  per  i i.il  prò» 
dotto  8624.fi  parte  per  14.  e vengono  6l6.braccia  quadre  di  fu» 
perfide  di  detto  cerchio  . Ovvero  da  784.  fi  levano  li  Cuoi  -rì-<re- 
flano  616.  braccia  &c. 

$8.  In  altro  modo  fi  trova  il  diametro  28-  Si  trova  la  fuperficieja 
d’un  cerchio  , del  quale  il  diametro  fia  7.  moltiplicandolo  in  fe 
fà  49.  c quello  per  1 1.  e partendo  il  prodotto  per  14.  vengono 
braccia  38  di  fuperficie  di  tal  cerchio,  e dovevano  edere  616. 
però  quelle  (i  partono  per  58  -y.r  ifu'ta  i6.del  quale  la  radice  q.4. 
fi  moltiplica  per  7.  diametro  pollo  fà  28.  diametro  cercato  . 

89.  Sono  tré  sfere  difuguali  , l’Ade  , ò Dii  metro  della  prima  è 18. 
della  feconda  è 14.  e della  terza  7.SÌ  domandali  diametro  di  una 
quarta  sfera  uguale  in  folidità  alle  tré  dette  sfere  . 

Si  riducono  18.  I4.e7.à  cubi  5832.  2744.6  343.  li  quali  fi  fom- 
mjmo  dalla  fomma  S919.  fi  cava  la  radice  cuba  propinqua  perle 
regole  date  , è 20  ttt-  e tanto  farà  il  diametro  della  quarta  sfie- 
r*  uguale  in  folidità  alle  tré  popofle  . 

90.  Per  prova  , la  fomma  delle  folidità  delle  tré  sfere  deve  edere 
uguale  alla  folidità  della  quarta  sfera  . 

Per  trovare  la  folidità  della  sfera  , l’Ade,  ò diametro  di  eda  fi  mol- 
tiplica per  3 -f.  viene  la  Circonferenza  del  Cerchio  madimo  ,la 
quale  Circonferenza  fi  moltiplica  per  il  diametro  , il  prodotto  fi 
parte  per  4.  rifulta  la  fuperficie  del  Cerchio  madimo:  La  fuperfi- 
eie  fi  moltiplica  per  il  raggio  della  sfera,ò  metà  dcll’Ade.al  pro- 
dotto fi  aggiunge  il  fuo  terzo  , partendo  per  3.  e fommando,  C 
viene  la  folidità  della  sfera  . 

Della  Sfera  .della  quale  il  Diametro  è 18.  la  folidità  30J4  f 

Della  Sfera  , della  quale  il  Diametro  è 14.  la  folidità  1437  -p 

Della  Sfera,  della  quale  il  Diametro  è 7.  1*  folidità  179  ■* 

Somma  4671 

Della  Sfera  , delia  qnalb  il  Diametro  è 20  Tri*,  la  fo  lid.  4673  , 
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La  differenza  di  i.  po  co  piùnafce  dal  diametro  della  quarta  sfera», 
prefo  razionale  , qua  ndo  non  è.  Onde  volendo  una  quarta  sfera 
uguale  appunto  a tré  differenti , fi  pigliano  di  quefle  i Diametri 

10  8.  e 6.  li  cubi  1000.512.6  216.  fi  fonimano  ; dalla  (òniniiL, 

> 1728.  li  cava  la  radice  cuba  12.  per  il  Diametro  di  mifurc  razio* 
naii  della  quarta  Sfera  uguale  appunto  alle  tré  dette  . 

91*  Si  prova  con  trovare  lafolidità  della  quarta  Sfera  in  altro  mo- 
do . 11  cubo  di  12.  Diametro  , che  è 1728.fi  moltiplica  per  ir,  . 

11  prodotto  19008.  fi  parte  pe  r 21.  fecondo  Archimede,  e riiulta 
905  -L.  per  la  fòlidità  della  quarta  Sfera  . Cosi  della  prima  farà 
52$  4r-  della  feconda  268  della  terza  1 1$  --.fommaee  quelle 
tré  folidita  fanno  905*4*  lolidità  della  quarta  Sfera  . 

92  Qui  avverto  non  eflere  poffibile  di  due  Sfere  di  Diametro  di  nri- 
fure  razionali  fare  una  terza  Sfera  di  Diametro  di  milure  razio- 
cinali, come  fi  è fatta  la  quarta  di  tré  La  ragione  di  quello  è , per- 
chè  non  fi  danno  due  numeri  cubi  , de’quali  la  fomma  fia  nume- 
ro cubo  , come  fi  danno  3.  Tuttavia  due  quantità  cube  forde  fi 
danno  , che  iommate  fanno  numero  cubo  , come  fono  quefle  da  * 
me  trovate  , cioè  108.  più  radice  q.  di  74S0. 4 f.  e 108.  meno 
radice  q.  di  7480  *4t*  la  fomma  delle  quali  è 216.  numero  cubo  , 
chela  fua  radice  è 6.  della  prima  quantità  la  radice  cuba  è 4.  più 
rad.  q.  $ -J.  e della  feconda  è 4.  meno  rad.  q.  $ -J*  loro  fomnia 
S.Per  lo  che  non  è affòlutamente  vero  quello  , che  dice  il  Signor 
Pietro  de  Fermatalla  Quefiionp  8.  del  lib.  2.  di  Diofanto , il  nu- 
mero cubo  non  poterfi  dividere  in  duecuhi,  potendoli  drfidcre 
- di  mifure  irrazionali , come  fi  divide  qualfifia  numero  da  Màte-  , 
matici  media  extrema  rat  ione , venendo  fempre  le  parti  con_, 

radici  forde  . Di  più  Diofanto  nella  prima  questione  del  librò  ‘4. 
infegaa  à dividere  un  dato  numero  in  due  cubi , dea  quali  fia  da- 
ta la  fomma  decoro  lati , e non  eccettua  il  numero  cubo,  dun- 
que fi  può  dividere  , benché  i cubi  fiano  di  quantità  irrazionale 
fi -ne  quali  viene  divifoj, 

95.  D’nna  Sfera  , 1’Affe  , ò Diametro  della  quale  è 28.  Si  domanda  r 
facendofi  di  detta  Sfera  un  cubo  , quanto  farà  il  fuo  lato . 

Si  .trova  la  folidità  della  Sfera  con  moltiplicare  28.  via  28.  ed  il  4 
prodotto  784.  di  nuovo  via  28.  fà  21952,  Ora  per  regola 
di  Archimede  21952.  fi  moltiplica  per  11.  ed  ilprodòtto  li. 
parte  per  21.  riiulta  114987-.  folidità  di  detta  Sfera , la  ra- 
ffice cuba  forda  di  tal  numero  è il  lato  del  cubo  , e propinqua  è l 
22  r^ff1  talmente  che  riducendola  à cubo  eccederà  di  pocò  ^ 
rotto  1 1498  -f. 

94.  Tré  Fratelli  hanno 
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ereditato  una  quantità  di  fcudi.Il  maggiore 7 
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di  fila  parte  hà  avuto  feudi  780.  li  quali  moltiplicati  per  quei  del 
mezzano  , e il  prodotto  per  quei  del  minor  fratello  fanno 
! 10592000. Si  domai  da  cfl'endo  le  tré  quantità  de'fcudi  frà  fe  prò. 
porzionali , quanti  fendi  ereditò  il  mezzano , & il  minore . 

Si  cava  la  radice  cuba  da  1 10592000.  che  è 480.  fecondo  numero? 
proporzionale,  e feudi  del  mezzano  480.  fi  moltiplica  infe_. 
quadrandolo  fà  230400.  cheli  parte  per  710.  feudi  del  primo, 
e rifui ta(3 20.  numero  degli  feudi  del  minore  ; ficchè  il  mezzano 
ereditò  feudi  480.  il  minore  feudi  320.  che  fi  cercavano  . lique- 
fato fi  poteva  proporre  cosi  : 

$5.  Tré  fi  fono  ripartiti  frà  fe  alquanti  feudi  in  proporzione  fefqui- 
alttra  . Quelli  del  primo  moltiplicati  per  li  leudi  del  fecondo  , & 
il  prodotto  per  quei  del  terzo  fecero  1 10592000.  Douiandafi  la_. 
quantità  degli  feudi  di  ciafcuno  . 

Di  1 10592000.  la  radice  cuba  480.  numero  fecondo  proporziona- 
le fi  parte  per  1 4*  denominatore  della  proporzione  , viene  320. 
terzo  e dipoi  480.fi  moltiplica  per  1 produce  72o.primo  nu- 
mero proporzionale  . 

9 6.  Tré  avendo  fatto  acquilo  di  una  quantità  di  feudi , il  primo 
ebbe  il  terzo  , il  fecondo  il  quarto  , & il  terzo  il  fello  di  quelli 
feudi , 8c  i reflati  fetidi  furono  donati  ad  una  Chiefa  . Si  vuol  li- 
pere  li  feudi  di  ciafcuno,  e li  donati , lapendofi,  che  moltiplicati 
gli  feudi  del  primo  per  quei  del  fecondo , & il  prodotto  per  quei 
del  terzo  fecero  139968. 

Si  moltiplicano  i denominatori  delle  parti  3.  via  4.  fà  12.  e quello 
via  6.  fa  72.  e quello  via  139968-  produce  10077696.  dal  quale_> 
fi  cava  la  radice  cuba  216.  per  Ji  feudi  acquillati , de’ quali  il 
terzo  fono  feudi  72.  del  primo , il  quarto  feudi  54.  del  fecondo , 
il  fello  feudi  36.  del  terzo  , e feudi  54.  che  avanzano  fono  li  do. 
nati  alla  Chicl'a  . La  prova  è moltiplicare  72.  via  54.  il  prodotto 

/ 3888.  via  36.  e farà  139968.  nnmero  detto  . 

97.  Un  préncipe  hà  donato  à perlòne  diverfe  cinque  quantità  pro- 
porzionali di  feudi . Alla  meno  meritevole  hà  donato  feudi  250. 
alla  più  meritevole  Se.  5856  -f-.  Si  domanda  quanti  feudi  hà  do- 
nato all*  altre. 

Sono  cinque  numeri  proporzionali , de  quali  fi  sà  il  primo  250.  e il 
quinto  5856.  -f  fi  cercano  gl’  altri  tré. 

Si  riduce  à cubo  250.  & è 15625006.  che  fi  moltiplica  per  58 5’6,/f. 
fà  91506250000.  dal  quale  fi  cava  la  radice  q.q.55o.Ov ver  o pri- 
ma fi  cavala  radice  q.  302500.6  da  quella  di  Muovo  fi  cavala  ra- 
dice q.  550.  che  è'il  fecondo  numeco , il  quale  fi  parte  per  2 yo. 
numero  primo,  viene  2 -f-denominatore  della  prop  rzione^per 
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2 fi  moltiplica  550.  viene  1210.  terzo  numero , c quello  per  il 
niciitf  mo  2 4-  procuce  26,62.  quarto  numero  ; e tanti  feudi  do- 
rò à quelle  pedone  il  Prencipe  . 

98.  Uro  temprò  libbre  15.  di  cera  , e le  pagò  tanti  giulj  , di  modo 
che  un'altro  avrebbe  pagato  giuli  1521.  alla  medefima  ragioi,e_> 
in  tal  numero  di  libbre  di  cera,  quanto  (ù  il  numero  prodotto  da 
•lib.  15.  via  il  rum.  de' Giulj  loro  prezzo  . Si  domanda  con  que- 
llo , quanti  giulj  fpeie  nelle  dette  lib.  15.  di  cera  ? 

R.  Il  quefito  fi  può  fciogliere  per  doppia  falfa  pofizione  , piò  bre- 
vemente per  Algebra  , tuttavia  più  fpeditamente  cavando  la  ra- 
dice quadra  da  1521.  che  è 39.  numero  di  giulj  cercati , e molti- 
plicando 39.  via  if.  riluttano  585.  numero  terzo  libbre  di  cera  , 
che  coflano  li  detti  giulj  152  1.  dal  che  fi  deduce  , che  elTendo  il 
numero  terzo  della  regola  del  Tré  prodotto  del  primo  via  il  fe- 
condo rumerò  , il  quarto  è il  quadrato  del  fecondo  numero  . In 
. altro  efempio  canne  3.  di  panno  coflano  feudi  7.  che  coleranno 
canne  21  ? che  è il  prodotto  di  3.  via  7.  e verranno  feudi  49  qua- 
~ drato  di  7.  &c. 

99.  Dato  qualfivoglia  numero  maggiore  di  2.  trovarne  un'altro» 
chela  Tomaia  de’  loro  quadrati  fia  numero  quadrato  . 

Regola  per  il  numero  pari  ò pigliare  la  metà  dell’antecedente, e del 
fufleguente  numero  pari,  e moltiplicarle,  il  prodotto  farà  il  cer- 
cato numero  ; Per  efempio  il  dato  numero  fia  6.  la  metà  dell’an- 
tecedente numero  pari  4*è  2.e  del  fufTeguente  numero  pari  8.è  4. 
il  podootto  8.  di  2.  via  4.  è il  cercato  numero . Il  quadrato  di  6. 
è 16.  di  8.  è 64.  la  fomma  di  36.  e 64-  è 100.  numero  quadrato  > 
la  di  cui  radice  è io.fi  noti,  che  la  radice  Tempre  è più  2. del  nu- 
mero maggiore , che  fi  ha  dalla  fomma  de’  quadrati , c cosi  io. 
e più  2.  di  8.  e coti  in  tutti  gl’  altri . 

Regola  feconda  per  il  numero  difpari  è moltiplicare  la  metà  del  nu- 
mero  antecedente  pari , via  il  numero  fufleguente  pari,  ò al  con- 
trario , il  prodotto  è il  cercato  numero;  per  efempio , fia  $.  la 
metà  di  4.  antecedente  pan  è 2.  e il  fufleguente  pari  è 6.  il  pro- 
dotto ia.è  il  numero  cercato  prodotto  di  2.  via  6.  8c  al  contra- 
rio di  3.  via  4.  Il  quadrato  di  5.  è 25.  e di  12.  è 144.  la  fomma-. 
di  25.  è 144.  è 169.  numero  quadrato  , la  di  cui  radice  è 13.  più 
1.  Tempre  del  numero  maggiore  12.  e cosi  degl’altri . 

10 0.  Si  trovino  quattro  numeri , de’ quali  il  primo  al  fecondo  fia_, 
maggiore  , che  il  terzo  al  quarto , e che  la  fomma  de’  Quadra- 
ti del  primo , e fecondo  fia  quadrato , ficcome  la  fomma  de  qua- 
drati del  terzo , e quarto  fia  quadrato  , e il  prodotto  de  i quattro 
«osi  trovati  fia  pure  numero  quadrato, 

' J>er 


Digitized  by  Google 


■ ' _ 98* 

Per  fciogliere  quello  difficile  Problema-»  T AVOLA 
fi  formi  la  prelenteTavoladi  tré  file  R^\J^.rìfnnmMmti  Pmdott 
la  prima  fi  mettano  li  numeri  per  ordi- 
ne cominciando  dal  3.  4.  y.  & c.  nella  fe- 
conda fi  pongano  li  corrilpondenti  di 
modo  , che  la  iomma  de*  quadrati  de* 

«lue  corrilpondenti  fia  numero  quadra- 
to per  le  regole  dell'antecedente , e nel- 
la terza  fi  pongano  li  prodotti  fatti  da* 
numeri  corrilpondenti . Ora  di  tali  pro- 
dotti fi  ofierva  quali  fieno  quei  due, 
che  moltiplicati  facciano  numero  qua- 
drato, acciò  quello  fucccda  , bilogna 
che  l’uno  all’  altro  abbia  ragione  di  nu- 
mero quadrato , e partendo  1*  uno  pir  1* 
altro, il  quoziente  fia  quadrato  per  la  2 6. 
del  lib.  8.  d’fcuclide  . Per  facilitare  tale 
oflcrvazionc  , fi  parta  uno  de’prodotti  , 
per  numero  quadrato,  come  per  4.  9. 
i6.  &c.  e fe  verri  per  quoziente  un  pro- 
dotto fupèriore  , quello  con  il  prodetto 
partito  moltiplicandofi  farà  quadrato  . 

Si  parta  per  4.  il  terzo  prodotto  60.  il 
quoziente  1$.  non  ètra  prodotti;  fila- 
feia . Si  parta  48.  per  4.  il  quoziente  12. 
è il  primo  prodotto  ; Dunque  12.. e 48, 
moltiplicati  fanno  576.  numero  quadra, 
to;  li  quattro  numeri  de’ prodotti  12.  e 
48.  lòno  3.  4.  6.  8.  de*  quali  non  fi 
verifica  la  condizione  iselTa  nella  do- 
manda , che  il  primo  al  fecondo  fia_. 
maggiore , che  il  terzo  al  quarto,  perchè 
zionali , fi  lafciano  . Partendo  1680.  per  4.  -»• 

1 12.vieneil  quoziente  420.prodotto  fuperiore  fatto  da  12. via  jy. 
c II  quattro  numeri  fotìo  1 12.  ij-  35* e ,2,c^c  fcioglionp  il  que- 
fi  tv,  perchè  1 12.  à 1 y.  è maggiore  che  35.  à 12.  avendo  ancora 
tutte  l’altre  Condizioni  4 t 

Parimente  partendo  9828.  prodotto  di  2%  v,a  3^4*  P^r  9*  nUT>er° 
quadrato  vietili  1692.  prodotto  fuperiore  f-tto  da  13*  via  84» 
Dunque  fi  fono  trovati  altri  quattro  364. 27-  84*  *3*  c^e 
fanno  alla  domanda. 

Accori  partendo  6720.  prodótto  di|0>  ria  224*  per.  16.  viene  il 
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ptodotto  fupcriore  420.  fatto  da  12.  via  35.  li cch è fi  fono  trovati 

altri  quattro  al  propdfito  * cioè  224.30.  35.  e 12.  e prolongan- 
dofi  ia  Tavola  fi  troveranno  altri  « 

Si  provino  li  primi  quattro  H2.  15  35.  12.  la  fomma  de*  quadrati 
12544.  e 225.  di  112.  e I5.fa  12-/69. quadrato  (iellato  1 13.  Pure  • 
la  lomma  de*  quadrati  1225.6  144.  di  35.  e 12.  fà  1369.  quadra» 
to  dal  lato  37.  finalmente  il  piodotto  705600.  fatto  dalla  molti- 
plicazione  di  detti  numeri^  quadrato  del  lato  $40*  cosi  fi  po do- 
no provare  gl’altri . 

lot.  Si  trovino  tré  numeri  quadrati,  che  le  tré  loro  differenze, e le 
differenze  de*  loro  lati , ò radici  fieno  numeri  quadrati  . 

Lo  fciogliinsnto  di  -quella  difficili  duna  domanda  dipende  dall*  an- 
tecedente . Si  piglino  quattro  numeri  già  trovati  1 1 2.  15.35.12. 
e il  numero  maggiore  (ìa  il  primo . Per  trovare  li  lati , ò Radici 
de*  tré  quadrati  cercati  fi  dà  quelìa  regola . 

La  metà  della  differenza  trà  la  loimna  de’quadrati  fatti  dal  prodot- 
to del  primo  via.il.  terzo  numero,  e dal  prodotto  del  fecondo  via 
il  quarto » e la  fomma  de*  quadrati  fatti  dai  prodotto  del  primo 
via  il  quarto  numero,  e dal  prodotto  del  fecondo  via  il  terzo  nu- 
mero , é il  minimo  lato  , ò numero  . 

Al  quale  aggiungendo  il  quadrato  della  differenza  del  primo» 
quarto  numero  (opra  il  prodotto  del  fecondo,  c terzo  numero 
rifulta  il  lato  mezzano  , ò fecondo  numero  radicale . 

Ai  quale  aggiunto  il  quadruplo  del  prodotto  del  prime  , fecondo  , 
terzo,  e quarto  numero,  viene  il  maggior  lato,  ò radice  . 

Si  efemplifica  , il  prodotto  del  primo  1 12.  via  il  terzo  35.  e 3920. 
e del  fecondo  15.  via  il  quartp  12.  è 180.  di  3920.  il  quadrato  è 
15366400.  di  1 So.  il  quadrato  è 32400.  la  fomma  di  quelli  qua- 
drati è 1539S8O0.  Di  nuovo  il  prodotto  del  primo  112.  via  il 
quarto  1 2.  è'i 344. fuo  quadrato  1S06336.  e del  fecondo  15.  via 
il  terzo  35.  é 525.  luo  quadrato  2*75625. la  fomma  di  quelli  due 
► ultimi  quadrati  è 2081961.  che  fi  fottra  dall’altra  15398800.  re- 
ità la  differenza  13316839.  la  dicui  metà  6658419-f.  èli  minimo 
.•?1ato  d*ùn  quadrato  cercato.  ..»•  t,: 

Por  il  fecondo  •,  *1  prodótto  di  1 12.  via  12.  come  fopra  è 1544.6  di 
* 95*  via  15.  è 52$.  la  loro'differenza  è 819.  il  quadrato  di  quella 
,0670761.  che  fi  aggiunge  al  Ininimo  lato  66584I94*  viene  il 
' iato mezzano  *7329 180-7 • 

Finalnvcnte  il  prodotto  di  112. 15.  35.6  12.  è7o56oo.che  moUipJi- 
-ìcanó  per  4.;lù  ^2^400. che T». aggiunger  7239180  i*.  lato  mez-  ' 
zano  , e viene  il  lato  maggiore  101515804-.  li  quali  lati  fi  molti- 
ii  piicauo  per’  4»  per  levare  il  rotto'*  e rifultano  lifeguenti  lati 

26633678. 
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26655678.  293161*.  e>o6o<5$22.  li  quali  protengono  in  vero 
da  quelli  altri  quattro  numeri , cioè  224.  50.  55.  e 12.  trovati 
di  lopra  in  terzo  luogo . Li  quadrati  di  detti  lati  intieri  fonò 
709552801807684.  859470188825284.  e 16*8875586567684. 
le  loro  differenze  tono  le  ieguenti  959520582560000.  1501 175- 
85017600.  e 789405197542400.  che  fono  quadrati  da  lati 
50651600.  .12252240.  e -28096520.  le  differenze  de  lati  fono 
2685044.  11289600.6  1597264.6  fono  quadrati  de  lati  1658. 
5560.05758.  , 1.  - . * •.  „ 1.  1 

Da  quattro  numeri  5 64.  27.  84.  e 15.  dell’antecedente  «vengono  li 
trò  lati  455759664 -f.  459810960  -f-  e 502759664  -f.  li  quali 
moltiplicati  per  4.  fanno  ancora  1814958658.1859245842. 

20 10958658.  lati  fenza  rotto  > che  moltiplicati  io  le  daranno  tré 
altri  quadrati , che  fi  cercavano  •'X  >t  . 

Trovati  li  quattro  numeri , come  fopra  112.  15.55.12.  fi  poflono 
variare  con  pigliarne  due  proporzionali  , lafciando  gl'  altri  due 
come  prima  . Si  pigli  il  doppio  de’  primi  due  , allora  faranuo 
224.  50.55.  12.  ovvero  fi  pigli  il  doppio  di  tutti  quattro  faranno, 
224. 50. 70.  24.  e Gccome  fi  tòno  duplicati, fi  potevano  triplicare* 
quadruplicare  &c.  e li  quattro  triplicati  &c.  fanno  l’ i fi  e (To  effet- 
to, e come  hò  accennato  fi  poflono  triplicare  due  foli,*  come., 
quelli  i 1 1 2.  15:'  I05.  56.  il  prodotto  di  tutti  è 6 550400.  quadra-,, 
to  del  lato  2520.  la  lòmma  de’  quadrati  del  terzo  , % quarto  &., 
12521.  quadrato  del  lato  1 1 1.  la  lomma  de’  quadrati  del  primo 
e fecondo  è 12769.  quadrato  del  lato  :i  15.  come  fi  è detto  di  lo-  , 
pra . Dunque  lodisfanno  alla  domanda  antecedente  , e per  elfi  , 
fi  può  fodisfare  à quella  . > . 

Propofiiioni  del  quadrato  ¥del  cubo  ,r.  del  quadriti* quadrato  ■ > 

del  relato  primo , del  quadrato  cubo  &c. 

La  propofìzione  del  quadrato  fi  hà;da  EucfiJe,  che  è la  quarta  del 
lib;  2.  La. propoli zione  del  cubo  Nicolò  Tartaglia  attribuifce_* 
à.feflelTo,'  mentre  nella  fecónda  parte  lib.  ».  cap.  ,5.  num.  14. 
e diceòosL\  l\  > \ i l 

Lacaufa  della  regola  data  per -cavare  la  ridice  cube, è fìmilmente  quella 
da  formare  rifatto  dòti  e propinque  radici  cube  delti  numeri  »on  cubi 
fi  può  affigiiareda  quffia  fatto  feriti  a propofìzione  no*  pofìa,  daEuclìdc, 
-meda  altr  faccetto  che- dà  Girolamo  Cardano  da  noi  4 lui  mofìrataxon 
la  . quale,  propofìzione  fi  da  me  trovati  la  regola  generale  al  capitolo 
di  cofa , c cubo  uguale  d numero , ed  dimoiti  altri  fuoi  dependenti 
Se  fard  una  linei  étvifa  in  due  parti  ( conte  fi  voglia  ) il  cubo  fatto  .4(4 
tutta  la  linea  femprc  fard  uguale  d qùefli  otto  prodotti , ovvero  folidi, 
et  od  alti  die  cubi  fatti  Ha  quelle  due  partii  infume  con  quelli  fei  foldi , 

-ni  <1  . iJroti;  „i  ai  v a ab  1::  !.«  • -.oi.w4il  ,i 
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t delti  quali  tri  fatta  contenuti  da  tré  ftperfcie  quadrate  di  un  de  cubi, 

. e dall'Altra  fatte  della  linea  divi  fa#  tré  fona  contenuti  da  tré  fuper • 
ficie  quadrate  dell * altra  cubo  » e dall'altra  parte  della  linea  divifa  . 
Tuttavia  la  propofizione  del  cubo  fò  trovata  prima  da  Leonardo  Pi* 
fano , come  fi  hà  da  Francefco  Galigai  Fiorentino  neif  Arhnme* 

, tica  lib.  x.  num.  7. 

» Regola  di  Leonardo  Pìfano  da  trovar  e le  radici  cube 

fecondo  Vappreffamen  to . 

Quando  una  linea  Ha  divifa  in  due  parti  , farà  il  cubo  di  ciafcuna 
parte  con  tré  cotanti  della  moltiplicazione  del  quadrato  di  cia- 
fcuna parte  uguale  al  cubo  di  tutta  la  linea  • 

Quella  propofizione  breve  è la  mede  fi  Busche  la  lunga  delTartaglia, 
il  quale  hà  letto  l’Arimmetica  del  detto  Galigai  , mentre  lo  cita 
contro  fc  (ledo  ne  i meriti  à capo  d'anno  indente  con  Giovanni 
Sfortunati  da  Siena  nella  prima  parte  lib.  11.  Capitolo  Hjiume* 
ro  $. 

Onde  io  non  s ò come  Egli  dica  > che  tal  propofizione  non  Pia  fiata 
n polla,  che  da  Girolamo  Cardano,  e che  per  elfere  ftata  ignorata 
» dagPantichi  , e moderni  Matematici  non  abbia  potuto,  ne  fapu- 
»,  to  dare  regola  à molte  fottili  particolarità  in  Geometria , ed  in 
Algebra  : E che  Giovanni  di  Sacro  Bofco , Giorgio  V alla,  F.  Lu- 
9>-  ca . Michele  Strfelio.  ed  Oronzio  ufino  altri  modi  fra  loró  diverfi, 
i>~ e differenti  dal  fuo , nondimeno  per  la  fua  propofizione  fi  potrà 
»•  sdegnare  la  caufa  propinqua  di  tutte  le  varie  azzioni  ufate  in  eia. 
j>  cun  di  quelli  da  ciafcun  di  loro  : Perchè  tutti  li  varj'  modi , che 
»>* trovar  fi  podono per  efeguir tal*  atto  si  per  vie  naturali,  come 
„ Matematiche  dependano  dalla  detta  fua  propofizione. 

Quanta  lode' provenga  da  quelle  fue  parole  à Leonardo  Pifano  per 
tal  propofizione  , ciafcunolo  conofce  , talmente  che  viene  pur. 
gato  tutto  quel  biaftmo  ,che  il  Tartaglia  gli  hà  dato  in  farlo  Au- 
tore della  regola  falfa  di  formare  il  rotto  alle  radici  forde  cube  » 
data  da  Fra  Luca  > perchè  al  Capitolo  $.  numero  2.  hà  detto  Frd 
Luca  to’ fe  tal  regola  da  Leonardo  ‘Pifano#  Leonardo  Pifano  la  portò 
)d*t/frabia:  giudico  chtgl'eArabi  non  baveffero  regola  generale  d tale  • 
particolarità  ; md  molta  ini  maraviglio , che  ti  detto  rrd  Luca  non  fi 
accorgtffe  della  falfìtd  di  tale  fua  notata  regola , md  penfo  , che  la  com 
pi  affé  fenza  conftder  azione , ed  efterienza . E viene  redimito  l'ono- 
re a gl* Arabi , ficcome  à i Greci  tacciati  da  lui  «l’ignoranza  . 
Dalla  Propofizione  di  Leonardo  Pifano  , c da*  numeri  peculiari  ,e 
proprj  delle  radici  alfegnati  da  Michele  StiFelio  nel  lib.  1.  cap.  v. 
car.  44.  e podi  da  me  al  num.  io.  ed  11.  hanno  origine,e  fi  dedu- 
cono tutte  Paltre  Propofizioni , che  fi  pofTono  fare  delle  Poteflà 
Enumeri,  ficcome  fi  vedono  fatte  da  me  le  feguenti . Il  nu-_ 
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H numero  peculiare,  e pròprioper  la  rad  Squadrata  neJIa  'I  avola 

dello  Stifclio  è 2.  onde  ne  formo  la  propofizione,  che  è la  quarta 
del  lib.  2.  d’Euclidc  , à tenore  di  Leonardo  Pifani  così . 

i.  Quando  una  linea  fi  a-,  divifa  in  due  parti , farà  il  quadrato  di 
‘ ciaicuna  parte  con  2.  cotanti  della-.  Quadrato  di  4.  — — \6 

- prima,  nella  feconda  parte  uguale  al  Quadrato  di  2.  . 4 

* quadrato  di  tutta  la  linea  . Prodotto  di  4.1'n  2.—.  8 

Sia  tutta  la  linea  6.  e fia  divifa  in  4.  ed  Prodotto  di  2.  in  4.*—  8 


in  2.  Il  quadrato  di  ciafcuna  parte  Quadrato  della  linea  6.  - 36 
lommato  è 20.  con  2.  cotanti  di  4.  in  2.  cioè  di  8.  è 16.il  quale 
fommato  con  20.  fa  36.  quadrato  di  tutta  la  linea  6. 

Propofzione  feconda  per  la  radice  cuba  , della  quale  i numeri 
proprj  fono  3.  e 3.  d tenore  di  quella  di  Leonardo  tifano  • 

2.  Quando  una  linea  fu  divifa  in  2.  parti  farà  il  cubo  di  ciafcuna 
parte  con  3.  cotanti  del  prodotto  del  quadrato  della  prima  par- 
te nella  feconda  , e con  3.  cotanti  del  prodotto  del  quadrato  del- 
la feconda  nella  prima  uguale  al  cubo  di  tuttà  la  linea  . 

Sia  la  linea  6.  divifa  in  4.  ed  in  2.  Il  cubo  delle  parti  è 72.  li  3.  co- 
tanti del  quadrato  di  4.  in  2.  è 96.  Cubo  di  4.  ■ — — — 64 

e 3.  cotanti  del  quadrato  di  2.  Cubo  di  2.  — - — — £ 

in  4.  è 48.  fommati  fanno  216.  3.cot.dei  quad.di  4»in  2.  -96 
cubo  di  tutta  la  linea  6.  £.cot.del  quad.di  2.in  4.  - 48 

t * . * ■■■  - 

' Cubo  della  linea  6.  —246 
Proporzione  terza  per  la  radice  quadrata  quadrata  , 
della  quale  i numeri proprj  fono  4.  6.  4.  à tenore 
di  quella  di  Leonardo  Pifano 

3,  Quando  una  linea  (ia  divifa  in  due  parti , farà  il  quadrato  qua- 
drato di  ciafcuna  parte  con  4.cocanti  del  cubo  della  prima  parte 
nella  feconda , e con  6.cotanti  disi  quadrato  del  la  prima  nel  qua* 


drato  della  feconda,  e con  4.  cotanti  del  cubo  della  feconda  nel- 
la prima*,  uguale  à tutta  la  linea . 

Sia  tutta  la  linea  6.  divifa  II  qq.  di  4.  „ — 2 56 

in  4.ed  in  2.11,quadrato  II  qq.  di  2.  — — 16 

, quad,  di  4.  è 256.  Il  qq.  4.  cot.  del  cubo  di  4.  in  2.  — — » 512 

di  Huè-L&li  4*cqtanti  del  6.  cot.  del  q.  di  4.  nel  q.  di  2.  — 384 

cubo  di  4. in  2.  è 5 12.  li  4.  cot.  del  cubo  di  2.  in’ 4.  1 

•.  6.  cotanti  del  quadrato  Quad.  q.  di  tutta  la  linea  6.  — 1296 
« di  4.  nel  quadrato  di  2.è3S4.e  4.cotanti  del  cubo  di  2.in  4.  è 128. 


- fommati  i prodotti  fanno  1296.  per  il  quadrato  qu  adrato  di  tut- 
• ta  la  linea  6.  : * , .•  ,• 
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Proporzione  quarta  per  ta  radice  prima  retata , ietta  quote  i » urne* 
ri  fono  5.  io.  io.  5.  «'  tenore  di  quella  di  Leonardo  pìfauo  . 

4.  Quando  una  linea  fia  divifa  in  due  parti , farà  il  Reiato  di  eia- 
leuna  parte  con  5.  cotanti  del  quadrato  quadrato  della  prima 
parte  nella  feconda  eon  io.  cotanti  del  cubo  deila  prima  parte 
nel  quadrato  della  feconda  , e con  io.  cotanti  del  cubo  delia  le- 
conda  nel  quadrato  delta  prima  parte , e con  5.  cotanti  del  quad, 
quad.  dèlia  feconda  nella  prima  , uguale  a tutta  linea  , 

Sia  tutta  la  linea  6.  di,  il  retato  di  4 1024 

vifa  in  4.  ed  in  2,  li  11  Relato  di  2.  ■ 32 

5.  cot.  d^lqq.  di  4.  in  2. 2560 


relato  di  4.  è 1024. 
Il  relato  di  2.  ò 32. 
li  5.  cotanti  dei  qua* 
drato  quadrato  di  4. 

in  2.  è 2560.  li  io. 


io.  cot.  del  cubo  di  4.  nel  q.  di  2 2560 

lo.cot.  del  cubo  di  2.  nel  q.  di  4.  — - 1280 
j.  cot.  del  qq.  di  2.  in  4. » — 320 

Rclatodi  tuttala  linea  6.  ■■  777 6 


cotanti  dei  cubo  di  4.  neiquadrato  di  2.  è 1260.  li  io.  cotanti 
del  cubo  di  2.  del  quadrato  di  4.  e 1 280.  finalmente  li  5.  cotanti 
del  quadrato  quadrato  di  2.  in  4.  è 320.  li  quali  prodotti  fornata* 
ti  Fanno  777 <5.  reiato  di  tutta  la  linea  6. 

Propofizionc  quinta  per  la  radice  quadrata  cuba , della  quale 
i numeri  proprj  fono  6. 15.  20.  1 5 6.  d tenore  di  quella  di 
Leonardo  Pifano  . 

Quando  una  linea  fia  divifa  in  due  parti  farà  il  quadrato  cubo 
di  ciafcuna  parte  con  6.  cotanti  del  relato  della  prima  parte  nel- 
la feconda  con  15.  cotanti  del  quadrato  quadrato  della  prima,, 
nel  quadrato  della  feconda , con  20.  cotanti  del  cubo  della  pri- 
ma nel  cubo  della  feconda , con  15.  cotanti  del  quadrato  qua- 
drato della  feconda  nel  quadrato  della  prima  , e con  6.  cotanti 
del  relato  della  feconda  nella  prima  , uguale  à tutta  la  linea 


Sia  tutta  la  linea  6. 
divifa  in  4.  ed 
in  2.  il  quadrato 
cubo  v di  4.  è 
4096.  ed  il  qua- 
drato cubo  di  2. 
è 64.  li  6.  co- 
lanti del  Retato 


Quadrato  cubo  di  4. 
Quadrato  cubo  di  2. 

6.  cot.  del  Rclato  di  4.  in  2. 


4095 

64 

122S8 

15360 


15.  cot.  del  qq.  di  4.  nel  4.  di  2 
20.  cot.  del  cubo  di  4.  nel  cubo  di  2.  10240 

15.  cot.  del  qq.  di  2.  nel  q.  di  4.  3840 

6.  cot.  del  Reiato  di  2.  in  4.  « 768 


Quadrato  cubo  di  tutta  la  linea  6.  46656 

di  4.  in  2.  fono  1 2 2 SS.  Il  ij.  cotanti  del  quad.  quad.  di  4.  ne!  qua- 
drato di  2.  fono  15360.  li  20.  cotanti  del  cubo  di  4.  nel  cubo  di  2 . 
fono  10240.  li  15.  cotanti  del  quad.  quad.  di  2.  nel  quad.  di  4-fo- 
no  3840^  finalmente  li  6.cotanti  del  retato  di  2.  in  4.fono  768  che 
Gommati  fanno  46656.  per  il  quadrato  cubo  > ovvero  cubo  qua- 
. «Irato  di  tutta  ta  linea  6.  Que» 
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Qjnefte  propofizioni  badano  à conofcére  la  loro  origine  venire  da 
numeri  propr  j podi  nella  tavola  dello  Stifelio  , ed  à conofcere 
il  modo  di  formarne  quante  il  voglia  à tenore  di  quella  di  Leo- 
nardo Pifano . 

Maggiori  evidenze  delle  dette  propofizioni . 

6.  Euclide  dimoitra  nella  prima  del  lib.  2.  che  le  faranno  due  rette 
linee  , -ed  una  fi  divida  in  quante  parti  il  vogliono  ; 11  rettangolo 
comprefo  fotto quelle  due  linee  rette  è uguale  à quelli  rettangoli, 
i quali  li  contengono  lotto  la  linea  non  divifa  , e ciafcuna  parte 
della  linea  diviia  . 

*j.  Quello  fi  verifica  anco  in  numeri.  Se  faranno  due  numeri,  ed  un 
di  loro  fi  divida  in  quante  parti  fi  vogliono  , il  prodotto  di  quei 
due  numeri  è uguale  alla  lemma  de  prodotti  fatti  dal  numero 
non  diviio  via  ciaicuna  parte  del  numero  divifo , per  eiempio 
fieno  5.  e 12.  e quello  fia  divifo  in  3.4.  e 5.  Ora  il  prodotto  di  y. 
via  12  fà  60.  uguale  alla  lemma  di  15.  fatto  da  3.  via  5.  di  2o.~ 
fatto  da  4.  via  5.  e di  25.  fatto  da  5.  via  5.  come  è manifello  . 

8.  Federigo  Comandinone  fuoi  commentar j amplia  la  propofi- 
zione  di  Euclide , e dimoftra  , che  fe  faranno  due  rette  linee,  che 
fi  dividano  in  quante  parti  fi  vogliono,  il  rettangolo  comprefo 
da  quelle  due  rette  linee  è uguale  à quei  rettangoli , che  fono 
comprcfi  da  ciaicuna  parte  di  una,  con  ciafcuna  parte  dell’  altra 
linea.  Il  medefuno  fegue  nei  numeri  à mio  propofito,  per  lo  che 
ne  formo  la  feguente  unica  propofizione  , dalla  quale  depende  la 
cognizione  dell’origine  del  quadrato  , Cubo  , quadrato  quadra- 
to , Relato  , e dell’aitre  pott-ftà  di  numero , e la  loro  dimoftra- 
zione  , quando  fi  voleife  fare  • 

Prefazione  Vnica . 

jf.  Se  faranno  due  numeri, e quelli  fi  dividano  in  quante  parti  piace, 
il  pròdotto  di  quei  due  numeri  è uguale  alla  iomma  de  prodotti 
fatti  da  ciaicuna  parte  di  uno  via  ciaicuna  parte  dell*  altro  nu- 
mero. Per  efempio 'fieno  i numeri  10.  e 11.  fia  quello  divifo  in  4. 
e 7.  ed  il  io.  in~«.  $.  e 5.  Il  prodotto  di  10.  via  11.  fà  1 io.  uguale 
— alla  fomma  di  8.  fatto  da  4.  via  2.  di  i2.fattoda  4.  via  j. 

fatto  da  4.  via  $.  di  14. fatto  da  7.via  2 di  4 2 

M 21. fatto  da  7.  via  j.e  di  $5.fatto  da  7.via  5 

S-come  qui  fi  vede, e così  di  tutti  gl’altri.  7 .5 

Qui  ricordo  , che  qnalfìvogtia  numero  in  » — ■, 

fe  ffefftVmoltiplicatofà  nilmero quadra-  11.  . io  > 

to  per  la  definizione  XVIII.  del  lib.  7;  i- 
d’Euclide,  ed  il  numero  quadrato  faolti-  . 
plicato  in  quel  primo  numero,  detto 
Hhhhh  2 
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dagli  Arimmetlci  radice,  da*  Geometri  Tato,  fà  nomero  cubo  per 
la  definizione  XIX.  del  Iib.7.  d’Euciide>ed  il  numero  cubo  molti- 
plicato in  quel  primo  numero  , fà  quadrato  quadrato  * il  quale 
fi  ha  ancora  con  moltiplicare  il  numero  quadrato  in  fe&c.  co- 
me fi  diffe  , e fi  vede  nella  Tavola  polla  da  principio  di  quello 
Trattato . 

1 1 . Si  venga  alle  propofizioni  fopra  polle  per  conofcerne  l’origine, 

e di  dove  fi  hanno  i numeri  proprj  per  Teflrazione  deile  radici  fe- 
condo la  Tavola  dello  Stifeiio  . Nella  prima  propofizione  per  la 
radice  quadrataci  divifa  la  linea  6.  in  due  parti  in  4.  ed  in  2.mà 
qui  fi  dica  il  numero  6.  fiadivifo  in  4.  ed  in  2.  il  quadrato  di  6.  è 
36.  le  parti 4.  e 2.  fi  pongano  due  volte,  e fi  4.  2.  16 

moltiplichino  dicendo  : 4.  via  4.  fà  16.  di  nuo-  4.2.  , 8 

vo  14.  via  2.  fu  8.  pure  2.via4.fà  8<e  finalmen-  ■ -r  8 

te  2.  via  2.  fa  4.  la  fomma  36.  uguale  al  4 

quadrato  di  6.  per  Tunica  propofizione  del  nu- . : ..  _ ; .-7- 
mero  9,  . ..  . • , 36 

1 2.  Qqì  è da  ofiervare  , che  fono  4.  prodotti  perchè  (rè  diviib  il 
‘ numero  in  due  parti  : Onde  vengono  tanti  prodotti , quanti  ne 

frgnifica  il  numero  4.  che  è il  quadrato  nella  ,,  1 . 1 } 1 

doppia  proporzionalità  : che  fe  fuffe  flato  ,2  ..  % 

■ divifo  il  numero  6.  in  3.  parti,  come  w 2.  SS  ? 

e 5.  allora  fi  hanno  9.  prodotti , efiendo  il , 9.  , 4 

■ numero  quadrato  nella  tripla  proporzipnali- ••  • 3 

tà  , fe  in  5.  i prodotti  farebbero  25.  numero t.  -..3 
* quadrato  nella  quintupla  proporzionalità  • . 6 

&c.  efiendo  cheti  fono  tré  prodotti , che  fono  . ,6 

li  3 .quadrati  delle  parti  1 .4. e 9.e2. -cotanti  di  9 

ciafcuna  nell’altra  parte  , cioè  2.  3.  e-6.  rad-  „ 

doppiati  , la  fomma  de’ quali  fà  36.  qua-  , . $6  " 

d rato  di  4. 

13.  Di  pih  è da  oflervaredi  fopra  , che  due  prodotti  fono  quadrati 
nel  primo  e Tempio  cioè  16.  e 4.  e due  fono  uguali,  cioè  8..e  8 .che 
fono  2.  cotanti  di  4.  ifcl  2.  li  quali  2.  cotanti  è il  numero  nella-. 
Tavola  deilaStifelio  per  la  radice  quadrata  . 

14.  E pefchè  à moltiplicare  il  quadrato  nella  fua  radice , viene  il 
cubo  : Moltiplicato  il  quadrato  36.  via  6.  fua  radice,  fà  21 6.  nu* 
mero  cubo  r Mà  perchè  16. 8. 8.  e 4.  fono  parti  integrali  di  36.0 
4.  e 2.  dii  6.  le  fi  moltiplicheranno  16.  8.  8.  e 4.  per  4.  per  2.  ver- 
ranno 8.  prodotti , la  fomma  de’quali  farà  pure  2if.numero  cubo 
per  l’unica  propofizione  del  num.  9, 
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Si  oflervi  che  i!  primo  prodotto  64.  è il  cubo 
di  4.  e l’ultimo  8,  è cujbo  di  2J  tré  prodotti 
uguali  , cioè  £2.  fono  j.  cotanti  del  qua- 
drato di  4.  in  2,  e gl 'altri  tré  prodotti,cioè 
1 6.  fono  tré  cotanti  del  quadrato  di  2.io  4. 
li  quali  due  4.  fono  numeri  proprj  per  1* 
effrazione  della  radice  cuba  nella  Tavola-, 
dello  Stifelio . . . . • . 

Mà  fe  il  6^ fi  fufTe  divifo  in  tré  parti, cioè  L2.  6.  $6.  ei6 

e 5.  e fi  fufTero  moltiplicati  li  9.  prodotti  di  fopra  per  la  radice-* 
quadra  , farebbero  venuti  27.  prodotti  numero  cubo  nella  tripla 
proporzionalità.  Cosi  ancora  fe  fi  fufle  divifo  io  y.per  il  cubo  ne 
farebbero  venuti  prodotti  1 25. numero  cubo  nella  qurntupla  pro- 
porzionalità . 

ly,  E perchè  à moltiplicare  il  cubo  nella  fua  radice  nc  viene  il  nu- 
mero quadrato  quadrato  ; onde  moltiplicando  216.  cubo , per 
fua  radice  , fà  1 296.  quad.  quad.  come  fi  ricava  dalla  propofizio- 
ne  X.  del  Iib.  8.  d’Euciide  : Mà  effondo  quelli  8.  prodotti  64^  J3. 
32.  32.  16.  1 6. 16.  e 8.numeti  integrali  del 
cubo  2 1 6.  e 4.  e 2.  del  6.  radice, le  fi  molti- 
plicano quelli  numeri  per  4^  per  a.ven- 
gono  i_fL  prodotti , la  fomma  de’ quali  è 
1296.  numero  quadrato  quadrato,  il  mede- 
fimo  fi  averebbe  con  l’ illelfi  prodotti  co» 
moltiplicare  1 6.  8, 8,  4. numeri  del  quadra- 
to,  via  id.8.  8.4.percbè  quadrato  via  qua- 
drato fà  quadrato- quad. . Si  oflervi , che  il  : 
primo  prodotto  è, 256.  quadrato  quadrato 
di  4.  e l’ultimo  16.  qq.  di  b. quattro  prodot-  8.  8 

ti  uguali , cioè  1 28.  inoltrano  4.cotanti  del  8.  8 

Cubo  4.  in  2.fei  prodotti  uguali,cioè  64.(0-  4*  . 4* 

no  6.  cotanti  del  quadrato  di  4.  nel  quadra- 
to  i\2.  gl’ ultimi  quattro  prodotti  uguali 
fono  4.  cotanti  del  cobo  delia  fecorida,cioè  < 

di  2.  in  4.  ■ ■ - • • t ■ 

I numeri  de*  cotanti  4.  <L_e  4.  fono  proprj  per  la  radice  quad^quìd, 

' nella'  Tàvola  dello  Stifelio . Di  più  fi  oflervi , che  fono- 16.  prò- 
* dotti,  perchè  è numerò  quadrato  quadrato  nella ‘doppiò, 

' proporzionalità  .tlre^fe-  fi  fufTe  divifo  il  numerò  in  tré  parti, 

, allora  i prodotti  farebbero  fiati  81.  qq.  nella  tripla  proporzio- 
’ paliti.  i-  ,-n  y.ln;  . . i.  .1:  ' JlL 

J 16.  B 
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16-  £ perchè  à moltiplicare  il  numero  quadrato  quadrato  nella  Tua 


fradice  viene  il  relaco  , e gli  1 6.  prodotti  paf-  64 

fati  fono  parti  integrali  del  qq.  1296.  e 4.e  2.  16  32 

della  radice  6.  fe  li  moltiplicano  li  16.  prò-  8 32 

dotti  per  4.  e per  2.  vengono  32.  prodotti,  la  832 

fomma  de  quali  7776.  farà  il  telato  primo  . 416 

ìAk  perchè  à moltiplicare  il  Cubo  per  il  quadra.  16 

to  viene  il  relato  ; Si  piglino  8.  prodotti  del  16 

cubo  , cioè  64.32.  32.  32.  16.  16. 16.  8.  e_»  8 

quattro  prodotti  del  quadrato  cioè  16.8.  8. 
e 4.  e fi  moltiplichino  fcambievolmente  fi 
aversnno  i medefimi  32.  prodotti , de  quali 
la  fomma  7776.  è numero  primo  relato  per 
l’unica  propofizione  del  num.  9. 

Si  olTervi  , che  il  primo  prodotto  è il  relato  di 
4.  l’ultimo  è relato  di  2.  li  primi  cinque  pro- 
dotti fono  $.  cotanti  del  qq.  di  4.  in  2.  gli  fe- 
guenti  dieci  prodotti  uguali  fono  10.  cotan- 
ti del  cubo  del  4.  nel  quadrato  di  2.  gli  altri 
prodotti  uguali  fono  io.  cotanti  del  cubo  di 
2.  nel  quadrato  dei  4.  finalmente  gl'  ultimi 
cinque  prodotti  uguali  tòno  ^.cotanti  del  qq. 
di  2.  nel  4. 

I numeri  de  cotanti  y.  io.  io.  e 5,  fono  proprj 
per  la  radice  relata  fecondo  la  tavola  dello 
Stifelio  . -.  0 ii  ;j  . 1 » { . 

Si  offervi  di  pièi , che  fono  prodotti  32.  numero 
relato  primo  nella  'doppia  proporzionalità 
per  efiere  fiato  divifo  il  numero  della  radice 
in  due  parti,pérchè  fe  ftifie  fiato  divifo  in  tré 
i prodotti  farebbero  flati  243.  primo  rrelato'. , 
nella  tripla  proporzionalità  c i 

17»  Se  di  nuovo  fi  moltiplicaflcro  gli  antece- 
denti 32.  prodotti  per  4.  e pei  e.  verrebbero 
prodotti  64.  la  fomma  dequali  faria  ‘numero  _ .. 

quadrato  cubo 46656.  il  quale  ancora  fi  averebbe  fe  fi  moJtipn- 
UaìTero  gli  8.  prodótti  dèi  cubo  cioè  64  32.32.  32.  16.  16.  i6.e  8. 

& io  fe  medefimi perchè  cobo  via  cubo  fà  quadrato  cubo  . Ed  in 
, quello  modo  6 potrebbe  proferire  à trovare,  il  fecondo  r ciato, 
t jj  quad.  quad.  quoti,  il  cobo  cubò  &c,  tyà  fi  crefeerebbé  fatica , e 

, JWn ».  ica  jtM‘,18  wJìuiy!  . 

18.  Retta  da  ofleryare  nelle  proporzioni  pallate, ed  in  tutte  1 altre, 

fi.in  v QX 
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che  fi  facete  ro,  che  la  Tegnente  depende  dall’antecedente, comin- 
ciando  dalla  prima  del-  quadrato*  che  è la  quarta  del  lib.  a.  di 
Euclide',  mà  perchè  divide  la  linea  in  due  parti  fole  vengono  i 
prodotti  del  quadrato  » del  cubo  &c.  di  doppia  proporzionalità , 
e di  quello  modo  fa  le  fue  proporzioni  Niccolò  Tartaglia  ; lo  hò 
pen  fato  rendere  tali  propofizioni  univerfali , condividere  la  li- 
nea ,ò  fi  voglia  dire  il  numero  in  quante  parti  fi  vogliano  per 
quell’unica  propofizione  dedotta  da  quella  del  Comandino  polla 
al  numero  9.  con  abbreviare  i prodotti  , cominciando  da  quella 
de)  quadrato  come  fondamento  di  tutte  l’altre. 

QPropofuione  del  quadrato  , cubo  , quadrato  quadrato , reluto 
primo  , quadrato  cubo  &c. 

Con  divìdere  la  linea  , ovvero  il  numero  non  fola  in  due  parti , mà  in 
in  quante  parti  piace  ; e peri  refe  univerfali  con  brevità  ne‘  fuoi  pro- 
dotti , che  fervono  à molte  fpeculazioni . 

Propofizione  del  quadrato  , che  è la  quarta  del  lib . 2. 

. d' Euclide . 

19.  Quadno  farà  divifo  un  numero  in  quante  parti  piace  , farà  il 
quadrato  di  ciafcuna  parte  con  2.  cotanti,  cioè  con  il  doppio 
della  prima  nella  feconda , e delia  fornata  della  feconda  , e prima 
nella  terza, e della  fornata  della  terza>feconda,e  prima  nella  quar- 
ta , e della  iqmma  della  quar^  , terza  , feconda , e prima  nella 
quinta  parte , e cosi  fino  all’ultima,  uguale  al  quadrato  del  nu- 
mero di vtfp'.  • , ••  ;iv  4 

Sia  diviiò  il  numero  14.  in  2.  3.  4.  5.  i quadrati  di  19 

quelli  numeri  fonp  4.  9.  16.  e 25.  li  2. cotanti  di  16 

2.  in  3.  fono  12.  la  fornata  di  3.  e 2.  5.  li  a.  co-  25 

tanti,  dunque  di  5.  in  4.  lòno  40.  la  fontina  di  4,  12 

3 er.e  9. il  2x;otatiti  di  9,in  5.  fono  qo.la  font-  40 

ma  di  4.9. 16.25, 12.40.  e 90,è  ^.quadrato  di  14.  90 

; v • 1 ■ 196 

Propofizione  del  cubo  refa  unìverfale  . 

20.  Quando  un  numero  Ita  divifo  in  quante  parti  piace,  farà  il  cu- 
bo oFciafcuna  parte  con  3.  cotanti  del  quadrato  della  prima  par- 
te nella  feconda  , e reciprocamente  con  3.  cotanti  del  quadrato 
della  feconda  nella  prima  , e con  3.  cotanti  del  quadrato  della 
fornata  della  feconda , e prima  nella  terza,  e reciprocamente  con 

3.  cotanti  del  quadrato  della  terza  nella  fornata  della  feconda  , e 
prima, -con  3 cotanti  del  quadrato  della  fornata  della  terza, 
feconda  , e prima  nella  quarta  , e con  3.  cotanti  del  quadrato 
della  quarta  nella  fortuna  medefima,  e cosi  fino  all’ultima  parte, 
farà  uguale  al  cubo  del  numero  divifo . 

Sia 


8©o 

Sia  il  numero'  12.  divifo  ia  3.  4.  « 5.  li  cubi  di  quelli  rm-  - - 27 
i meri  fono  27.  64.  e 125.  li  3.  colanti  del  quadrato  di  3.  , 64, 

i in  4.  fono  igS.  e 3. cotanti  del  quadrato  reciprocamen-  125 

, te  di  4.  in  3. fono  144.  A deflo  la  lomma  delia  feconda  108 

• parte  4.  e della  prima  3.  è 7.  li  3.  cotanti  del  quadrato  144 

• di  7.  in  5.  fono  735.  e 3.  cotanti  del  quadrato  di  5.  in  733 

* 7.  fono  525.  li  quali  prodotti  fornicati  fanno  1728.  nu- 

mero  cubo  di  12.  ^728 

Di  nuovo  fia  divifo  il  numero  20.  In  fei  parti , cioè  3.  1.  5.  6. 1.  4. 
li  cubi  di  quelli  numeri  fono  27.  1.125.  216.  i.eÓ4.  li  27 

3.  colanti  del  quadrato  di  3.  in  1.  fono  27.  li  3.  cotanti  1 

del  quadrato  di  1.  in3«  fonop.  la  fontina  di  i.edÌ3#  125 

è 4.  li  3.  cotanti  del  quadrato  di  4.  in  5.  fono  240.  li  3.  21 6 

cotanti  del  quadrato  di  5.  in  4.  fono  300.  la  fomma  di  I 

5.  di  1.  e di  j.è  9.  li  3.  cotanti  del  quadrato  di  9.  in  6.  64 

fono  1458.  li  3.  cotanti  del  quadrato  di  6;  in  9.  fono  27 

, 972.  la  lomma  di  6.  di  5.  di  1.  e di  3.  è 15.  li  3.  cotanti  9 ' 

* oel  quadrato  di  15.  in  1.  fono  675. li  3 .cotanti  del  qua-  240 

drato  di  1.  in  15.  fono  45»  la  lomma  delle  parti  è 16.  K 300 

3.  Cotanti  del  quadrato  di  i6.in  4.  fono  3072.  e final-  1478 

mente  li  3.  cotanti  del  quadrato  di  4.  in  16.  fono  768.  972 

li  quali  prodotti  fommati  fanno  8000.  numero  cubo  675 

di  20.  • ' 45  -, 

•Ecco  ridotti  à 16.  prodotti  foli  quelli,  che  farebbero  216.  307* 
fe  fi  moltiplicatfero  quelli  6.  numeri  in  fe  facendo  36.  768 

prodotti , e di  nuovo 36.  moltiplicati  per  quelli  6.  nu- 
meri  ne  compirebbero  21 6*  ' 8000 

Propojizione4dd quadrato  quadrato  refa  univerfale  • 

2l.  Quando  un  numero  fia  divifo  in  quante  parti  piace  farà  il  qua* 
drato  quadrato  di  ciafcuna  parte  con  4.  cotanti  del  cubo  della 
prima  parte  nella  feconda, e reciprocamente  con  ^cotanti  del  cu. 
. bo  della  feconda  nella  prima  , e con  4.  cotanti  del  cubo  del- 
. la  fomma  della  feconda  , e prima  nella  terza  , e reciprocamen- 
te con  4,  cotanti  del  cubo  della  terza  nella  fomma  della  fe- 
conda , e prima  , e cosi  fino  all’ultima  parte  , e di  più  con  6.  co- 
tanti del  quadrato  della  prima  nel  quadrato  della  feconda  » cj 
con  6.  cotanti 'del  quadrato  della  fomma  della  feconda  , e prima 
nel  quadrato  della  terza,  e con  6.cotanti  del  quadrato  della  fom- 
ma della  terza  , feconda , e prima  nel  quadrato  della  quarta  , e 
cosi  fino  all'ultima  parte,  uguale  al  quadrato  quadrato  del  nu- 
mero divifo . . 

• * Sia 


Sia  divifo  il  nnmerfe  JyiyJjGavif  -•  - ,i  fij 

quadrati  quadrati  m qifofti  nUmeri  f©uo  625..  ay6.  256 

Si,  e,  16.  li  4.  cotanti  del  cubo  di  y.  40-4.  fono  aooo,  8 r 

( e reciprocamente  li  4.  cotanti  del  cubodi  4.  in  5.  fo-.,  , . . ■ b 16 
, no  1 280.  li  4.  cotanti  del  cubo  della  foni  ma  di  4.  e- . ^ tJ  aooo  ' 
di  5.  cioè  di  9.  in  3,  fonò  8748.  e 4.  cotanti  del  cu 4 1. 1,280 

bo  di  3.  in  9.  fono  971.  li  4.  cottati  dei  cubo  della;  > . ; 1 . «74» 
fomma  di  3.  di  4.  e di  5.  cioè  di  12.  in  9.  foco  158*4.  ■ .{,  ,97* 
e 4.  cotanti  del  cubo  di  2.  in  f2.  Ione  484.  idi  più  6.  13824 

cotanti  del  quadrato  di  y,  nel  quadrato  di  4.  fio*  , . 3S4 

no  2400.  li  6.  cotanti  del  quadrato  della  fomma  di  4.  *400 

•e  di  5.  cioè  di  9.  nel  quadrato  di  3.  fono  4374.  e fi-  4374 

nalmi  ntc  6.  cotanti  del  quadrato  della  fomma  di  3»  n ,r>  3456 

di  4.  odi  y.  cioè  di  12.  nel  quadrato  di  *.  fono  3456.  . *rr- 

J;.  li  quali  prodotti  fotnmati  fanno  38416.  quadrato  : 38416 
quadrato  di  14.  ..  ..  . ^ . 

Propofìzione  del  primo  Relato  refa  untverfale . , 

,*2,  Quando  un  numerq  fia  dtvrlb  in  quante  parti  piace»  farà  ilpri- 
. rao  Retato  di  ciafcuna  patte  cùn  5 .colati  del  qq.della  prima  nella 
feconda  » e reciprocamente  con  y.  cotanti  del  qq.della-  ieconda 
nella  prima  , e con  5.  cotanti  del  qq.  della  lemma  delia  feconda, 
e prima  parte  nella  terza  , e recìprocamente  con  y.cotauti  del 
. qq.  della  terza  nella  fomma  della  feconda  e prima  > e co  si,  fi  no 
. all’ultima  parte  : e di  più  con  10.  cotanti  del  cubo  della  prima 
nel  quadrato  della  feconda,  é vice  verfa  con  to,  cotanti  del  cubo 
, della  feconda  ne!  Quadrato  della  prima  , e con  io. cotanti  del  cu- 
bo della  fomma  della  feconda  , e prima  uelquadrato  della  terza  » 
ed  al  contrario  con  io.  cotanti  del  cubo  detta  terza  nel  quadrato 
della  fomma  della  feconda  , e prima,  e cosi  fino  all’ultima  parte, 

, uguale  al  primo  relato  del  numero  divifo..  m 
S’avverta , che  fi  póngono  e.  Cotanti',  e io.  cotanti  reciprochi, 
(tante  che  i numeri  proprj,  perla  radice  prima-belata  fono  y,  io. 

' -lo.  C-y.ondè  il  y.  cd  il  io.  fohor  repiidart  ' <t»  1. . 

Sia  divifo  il  numero  14.  in  quattro  patti , 'Cioè  in  3.  • .5  <■,$% 

3.4.  y.  li  relati  primi  di  qnefti  numeri  fono  32.-  : I.  * 343 

t 343.  1024,  e 3125.  li  y.  cotanti  deltfqi  di'®,  in-y»  , .1.024  — 

j fooo  240.  c 5. cotanti  dei  qq.  di  3.Ì»  2.  fono  810.  li  ? '• 

5.  cotanti  del  qq.della  fomma  di  J.t  di  a. cioè  di  y.  ■.  . f34<> 

, in  4.  fono  12500.  ey.'  cotanti  del  qqr  di  4.  id  y.l-,  ' > , • ,»8ìo 
fono  6400.6  y.  cotanti  dèi  qdad.  q*  delta'  fomma  sm  ■ ; 12500 
di  4.  di  3.'  e di  2.  cioè  di  9.  in  5.  fono-  t64oby.  , ìj  6400 

e 5»  couifti  dèibq.  di*.  in  9.  fono  28135.  di  164025 

1 1 1 1 1 , fiu 


Digitized  by  Google 


/ 


So*  ' , 

più  [©.cotanti  de!  cub  o di  «.nel quadrata  f/i  3.  28113 

fono  720.  e io  cotanti  del  cubo  di  j»,  ne/ qua-  720 

drato  di  2.  lono  1080.  e io.  cotanti  idei  cubo  1080 

della  lomma  di  3.  e di  2.  cioè.di  y.neJ  quadra-  • 20000 
'ab  di  4.  i 0110^20000.'  e .io.cotanti  dd  cubo  di  4,  16000 

quaduaro'  da  5^  iono  16000.  p ^.o.  cótanp  , ; 182250 

* Vdel  cubo- (della  lo  in  ni  a di  4.  di  3.  edi  2.  cioè,  101250 

‘‘dio.  nel  quadrato  di  c.  fono  1822*0.  e final-  ' — - 


' mente  io.  cotanti  del  cubo  di  5.  nel  quadrato  53 7824 

di  9.1000^01250.  li  quali  prodotti  fpmmati  fanno 537824.  all- 
iberò primorcfato  di  14.  . : , 

Ptopofizione  del  quad  fato  culo  rè  fa  unì  ver  fai  e . 

23.  Quando,  un  numero  fia  diviio  in  quante  parti  piace,  farà  il 
quadrato  cubo  delle  particon  6.  cotanti  del  relato  della  prima-, 
parte  nella  tcconda,e  con  6, cotanti  deire  lato  della  feconda  nel- 
la prima  , e con  6.  cotanti  del  relato  della  fomma  della  feconda 
e prima  nella  terza,',  e con  6 cotanti  del  relato  della  terza  nella 
fomma  della  feconda  , e prima  , e cosi  lino  all’ultima  parte. 

* 1 H con  1 5.  cotanti  del. qq.  della  prima  net  quadrato  della  feconda 
h'  *e  con  15.  cotanti  del  qq.  della  feconda  nel  quad.  della  prima  , e 

* fcdn  ly.  cotanti  del  qq. della  fomma  pclla  feconda  , e prima  nel 
‘ quad.  della  terza  , e con  15.  cotanti  del  qq.  della  terza  nel  quad. 

'della  fomma  della  feconda  ,e  prima,  e cosi  fino  all’ultirrìà  parte, 
e di  pifi , con  20.  cotanti  del  cubo  della  prima  nel  cubo  della  fé- 
sconcia  , e con  20.  cotanti  del  cubo  della  fpin.ni  della  feconda,  e 
tJ  i prima  nel  cubo  della  terza  ,e  con  2q. cotanti  del  cubo  odia  fom- 
• ma  della  terza  «feconda  , e. prima  nel  cubo  della  quarta, così  fino 
all’ultima  parte,  uguale  al  quadrato  cubo  del  numero  divrifo- 

_ _ 1 • , % 1*1 


o 


Sia  divifo  il  num~ia,in  tré  parti  2.  5.  e 3. li  quadra- 
ti cubi  delle  parti , fono  64.  15625.  c 720.  li  6.  co- 
tanti del  relato  di  2.  nel  5.  fono  960.  e 6*  cotanti 
1 * -del  relatori  ini *4  ^0037506.  e 6.  cotanti  del 
relato  della  fomma  di  2.  e di  5.  cioè  di  7.ncl  3.  fo- 
* 60  30252  6.  e 6.  cotanti  idei  relato  di  3.  ne!  7.  fono 
I IO206.  e ^.cotanti  del  qq.  di  2.  nel  quad.  ^ . fo- 
>-«0  6000.  e *5»  cotanti  del  qq.  di  5.  nel  quad.  d|  2. 
ftòno  375ooJe  15.  cotanti  dei  quad.  q.  della  forn- 
irla di  5.  e d£*i  cioè  di  7,  fono  59535.  e dj  più  20; 
cotanti  del  cubo  di  2.  nel  cobo  di  5.  fono  20000.  e 
bo.  cotanti  del  cubo  della  fomma  di  5.  e di  2. 
cioè  di  7.  nel  cubo  di  3.  fono  185220.  li  quali 

"'prodotti  fommati fanno  ioooooq.  quadrato  cubo 
*4i,o.  . 1 
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Proporzione  dei  fetónio  Urlato  refa  universi*.  J 
24.  Quando  fia  divilò  un  numero  <n  quante  parti  piace, farà  il  rcJa- 
to  fecondo  delle  parti  con  7.cotanti  del  quadrato  cubo  di  Ha  pri- 
ma nella  feconda,  e con  7<cotanti  del  quadrato  cubo  della  fecon- 
da nella  primi  , e con  7.  cotanti  del  quadrato  cubo  della  f<  nmia 
della  feconda, e prima  nella  terza,  è con  7.cotanti  del  q.cubo  del- 
la terza  nella  fontina  della  feconda,  e prima  , e così  fino  aJI'ulii- 
ma  parte  , e con  zi.  cotanti : del  relato  deila  prima  nel  quadrato 
della  feconda  , e Con  21. cotanti  del  relato  della  feconda  nel  qua- 
drato della  prtma,  e con  2i.co  tanti  del  relato  della  fomma  della 
feconda  , e prima  nel  quadrato  della  terza  , e con  21.  cotanti  del 
retato  della  terza  nel  quadrato  della  fomma  della  feconda,  e pri- 
ma e così  fino  acuitimi'  parte,  e con  jy  .totani  del  qq.della  pri- 
ma nel  cubo  della  feconda, e con  35  cotant  i del  qq.  della  feconda 
nel  cubò  della  prima  , e con  ^.cotanti  del  qq.  della  fomma  della 
feconda  ,e  prima  nel  cubo  della  terza  , e con  35.  cotanti  del  q q. 
della  terza  nel  cubò  della  fomma  della  feconda,  e prima  e così  li- 
no all’ultima  parte  , uguale  al  facondo  relato  del  numero  divifo  . 
Sia  divi fo  il  numero  12.  in  quattro  parti  in  4.2.  16384 

2. e 4.  li  fecondi  reliti  delle  parti  fono  163.84.  128 

128.  128.  c 16384.  li  7.  cotanti  dd  quadrato  128 

cubo  di  4.  nel  2.  fono  57344.  c 7.  cotanti  del  16384 

q.cubo  di  2.  nel  4.  fono  1792.  e 7.  cotanti  dpi  57344 

q.  cubo  della  fomma  di  2.  e di  4.  cioè  6.  nella  ■ 1 1792 

terza  fono  653184.  e, 7.  cotanti  de  quad.  cubo  ^53184 

della.terza  2.  nel  6.  fono  26S8.  e 7.  cotanti  26S8 

dei  q.  cubo  della  fomma  della  terza,  feconda,  7340032 

e prima, cioè  8.  nel  4.fbno  7340032.  e 7.  co-  22937 6 

...tanti  del  q.  cubo  di  4.  ne|l’8.  fono  229376.  di  u ,8601^ 

, più  21.  cotanti  del  relato  della  prima  nel  qua-  >0752 

drato.delja  feconda  fono  86016.  021.  cotan-  , p i . <653184 

ti  del  relato  della  feconda  nel  quad.  deLJapfi-  r,  24192 

nra  fono  10752.  c 2 1 . cotanti  del  relattr  dèlia  : , ■ . 1101004$ 
fomma  della  feconda  , e prima  nel  quadrato-  . ,-p  I3'/6,2s6 
della  terza  fono  653 184.  e 21;  cotanti  del  re-  71680 

•lato  della  terza-  2.  nel  quadrato  della  fomma»,  , . 3-5840 
. 6.  fono. 24 192.  e 21.  cotanti  del  relato  della!.  n - 3602S8P 
fomma'deTla  t^bza  , fecondavi#  prima  , cioè-  > 1 • 1 129969 
. di  4',4- c^ce  8.Mèn,;quad.  di  4.  fono  • o:  *191*7,5040 

. *1010048.  e zi.  cotanti tlel4èfato -di  4.  nel  458.7520 

qua  |.  di  8.  fono  1376256.  e di'più  35. cotao*  ,r-7— -mr 

ti  del  qq.  dèlia rfrima parte  4.  nel  cubo  delia-  3583  1 8r>8 

“*  1 


I i i i i 2 


iecon- 


t<>4 

feconda -S.  £>0071680;  Cotanti  tfe  I qq»  di  *,  nel,  cubo  di  4, 
fono  35840.0  3 ^.cotanti  del  qq.della  fomma  di  2.e  di  4. cioè  di  6. 
nel  cubo  della  terza  2.  fono  36*880.  e 35.  cotanti  dei  qq.  di  1. 
nel  cubodi  tf.fooo  120960.  e 3 y.counti  dei  qq.della  foni  ina  di  4, 
a.  e 2.cioè  di  8.nel  cuba  del  4.10*109175040.  e finalmente  jj.cò- 
tanti  del  qq.  di  4.  nel  cubo  di  8* fono  4587540.  li  quali  prodotti 
fommati  .fanno 35831 808. «Hunero  fecondo  relatò  di  12. 

Molte  altre  propoli  2 ioni  potrei  Rendere,  e fare,  mà  perchè  ciafcu. 
no  da  le  fteflb  ne  potrà  formare  quante  gli  pare,  flante  chela 
effe  fi  da  un  mira  bile  ordine,  che  eonfiderato  apre  l’intelletto 
1 ad  uniformementemperare , le  tralafcio  1 e folo  Icoprirò  tai'or- 
' dine  con  i feguenti  avverti  menti,  { ,*  * 

tAnvertimentiper  fare  quante  proporzioni  univerfitli  p vo- 
gliono con  efaminare  l'antecedente, . 

Primo  avvenimento  è di  Capere  i numeri  peculiari,  eproprjper 
• l’eftrazzioni  delle  radici,  i quali  fi  hanno  dalla  tavola  polla  al 
principio  di  quello  trattato  numero  io.  ed  ora  quei  del  fecondo 
relato  fono  7.21.  35.  35.. ai. e 7. 

Secondo  avvertimearto.è  di  pigliare  il  fecondo  relato  di  ciafeuba 
partedel  numero.divi(o , ovvero  quadrato  quad.  quad.  ir  cubrf 
cubo  &c.  fecondala  poteftà  del  numero  , fdpra  la  quale  fi  vuol 
fare  fez  propofizicme  ma  per  non  confonderli  fi  lappi*  , che  gli 
avvertimenti  per  quefta  propoli z ione  del  fecon.  relato  fervono 
per  tutte  l’altre  refpettivametc  afferrandoli  il  medefimo  ordine. 
Terzo  avvertimento  è di  pigiare  tanfi  cotanti  della  poteftà  im- 
mediatamente antecedente  a qpella,  della  quale  fi  & la  propofi- 
aionfc,  quanti  ne  .lignificai!  primo  numero  proprio,  che  fprì  è 
7.  e fa  poteftà  antecedeste  immediatamente  il  fecondo  relà'tb  è il 
quadrato  cubo  , dicendo  7.  cotanti  del  cubo  quadrato  , b qua- 
drato cubo  della  prima  parte  nella  feconda,  cioè  moltiplicati 
•via  il  nomerò  ddk  feconda  p«rte,che  è come  radice , e cosi  fi  và 
da  un  eftremo  all-’iiltro,*  perchè  ci  foao  due  7.  fi  dice  reciproca- 
mente 7.  cotanti  del  quadrato  cubo  della  feconda  nella  prima 
Ì>arte»  e quando tt aramero  è divifo  più  , che  in  due  parti;  allora 
fomirtando  la  feconda , e prima  , fi  dice  di  nuovo  7.  cdtàotffiel 


qjrima-.parte,  e C05I  fino  all’Ultima  pi 

gliando  la  fompnaxle**aDtecedenti|via  la  Tegnente.  ; ; 1 “ ■ 

Quarto  avvertimeéto  àdljcamincfare  fk  capo  pigfiàdo  ^àltfd-bu* 
mero  proprio  , eterni  quefta è stf.  dicendo  pi.  cotanti5  del  Velato 
della  prima  parfemài  quadrata  de%  feconda  i^&ffèrriVfcha 

& lièti  ' J " * 


-(  VJjt 


quefti  cotanti  fi  pigliano  dal  relato  poterti  immediate  ante  ce- 

. tìV.  mk  pjÉH5^. 

pigliano  inoltrjflicali  nel  quadrato  uclla  feconcfa , il  filare  4U*“ 
tirato  è porto  fufieguente  ajia  radice  aflumendo  le  poterti  inter- 
mttóc  non  nominate;  $ pere hè  ci  fono: du e z i . fi  dice  rfcciptoca- 
mentc  21  .cotanti  del  relato  della  feconda  nel  quadrato  della  pri- 
' ma  , e le  ci  fono  altre  parti  fi  fammi  la  feconda  conia  prima,  eli 

• dica  21. cotanti  della  (orrvma  della  feconda, e prima  nel  qttad,dei- 
1 la  terza,ed  al  contrario  2 1 cotanti  del  relato  della  terza  nel  quad. 

della  fonuna  della  feconda  » e prima,  e coti  fino  all'ultitna  parte, 
•Quinto  avvertimento  è di  cominciare  da  capo  pigliando  l’altro  nu- 
! mero  proprio  , che  qui  è 35.  e con  il  quadrato  quadrato  poterti 
antecedente  il  retato  fi  dica, 3$.  cotanti  del  qq. della  prima  pprto 
nèl  cubo  , poterti  fufl’eguente  il  quadrata  della  feconda  , e’peri 

• chè  fonodue  35.fi  dice*  reci  pocramente  35,  cotanti  del  qq.  della 

- faconda  né!  cubo  dèlia  prima?  E fe  fono  più  parti  di  nuovo  fi 

- dice ‘55.  cotanti  del  qq.  della  fornata  delia  feconda,  ;e  prima  nel 

* cubo  delia  tcrza,ed  al  contrario  jy.cota  nti  del.qq.deUa  terzaoel 
< cubo  della  fomma  della  feconda  , e prima  , e così  finoaiVultjma 
« parte. E qui  per  non  cffrrci  altri  nBmen  peculiari, e prcipr^ppf  1* 

* «ftrazzioncdella  radjpefeconda  relata  fono  finiti  t prodotti  avpti 
per* tutte  Jepotertàinferiorida  fomma  de  quali  è uguale. al  facon- 
do  relato  dèi  numero  divifo , come  nella  propofiaio.nc  fatta  fi  è 

• potuto  vedere  • ' 1 » '•“in  • . » .1  i *uvmA  • > 

Sello  a v vestimento  è1, che  la  detta  propofizione  bà  i numeri  proprj 

in  numerò  pari , cioè  6.  e clafcuno  detrè  bà  il  fato  numet  oooui- 
pagnòtigurfle  ciéè 7*e  7.21.6  21.  55. e 3$,  r però  alfaraquef  co- 
tanti  di  talpotbrtàf5  che  fiffbno  detti  della  primf  parte  nestaie- 

• ‘tonda  ^ ònellto  pbteftà  della  feconda  , fi  dicono  reciprcCamtlJto 

* dèlla’potèrtà’d’ella  feconda  nella  prima,ò  nella  poterti  della  pfi- 

* Ina  partii  Mà  quando  i numeri  proprj  fono  m numero,  dr:f>afi , 

‘ come  de2!  quadrato  quadrato  quadrato;  ò L’antec&d  cute  del  q uà  - . 

1 - drato  cubo  y del  quale  i numeri  pcoprj  fono  6. 1 JT  6. 11 tfo, 

1 di  mezzo  non  hà  compagno,  allora  pure  rimane.  oèa  «poterti  lòia, 

• 'come  nella  propulsióne  dcfq’uadrato  cubo^refia  fidamente  il  gu- 

* -jbó,c  però  fi  pigfianai  cotanti  dj  quella  potertàdeltaiprimapar- 
te  nella  medefiroa  peteftà  della  feconda  parte  * dicendo  zo, co- 
ntanti del  cubo  della  prima «el  cubo  de  Ita  feconda  */$  nop/idice 
«-reclpociqilnente  aò.cotantidej  cubo  della  feconda  n$i  Cubo  dsfta 
-"prima  per  erteci  uolfdl  numero  fi  fi  feguita  bone*  fc  tannatelo 
-•  fuffedjvifii  ntà  p che  indo*  parti  * dicendo  aoiièoMint»i«W  tubo 
~l  del  1 a fomtb  a^deJ  lp  feconda  ve  primo  parte  nel  cubo  dell  fi 

dosi- fmo  all'ultima  parte , TRAT- 
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TRATTATO  DECIMOQUARTO. 

?.*«.;*  ■ i*  *fr*  f ■}  ‘ * 

- Dell'  Abbaco  Ecclcfajìico  , e Cronologico . 

-r.-.j  «ih-b  O • • ■ : : • ■ 

Padri  del  Concilo  Niceno , conforme  à Giulio 
Celare  , conlìituirpno  1’  Anno  di  giorni.  36$. 
ed  hore  6.  intiere,  e fermarono  in  quei  tempo 
TEquinozzio  di  Primavera  , nel  dì  21.  Marzo* 
cagione  di  celebrarti  la  Palqua,  la  terza  felli- 
niana del  primo  mele  lunare  , che  è quello,  del 
quale- la  Luna  decimaquarta  cade  » onell’Equi* 
nozzio,  ò io  legnila  vicino  ; e così,  la  celebra* 
zinne  della  Pafqtta  venilfe  nella  prò  dima  Domenica , che  fo- 
glie la  14.  Luna  predetta*  e cadendo  la  Domenica  nella  14. 
••'  Lutto  li  trasferire  nella  Domenica  Jcguente  per  non  con- 
correre con  gPEbrei , talmente  , che  per  i decreti  del,  raedefimo 

* 'Concilio  i termini  Palqua li  Ipno  il  dì,  22. Marzo,®  25.  Aprile-» 
■'  potendoti  fo  lo  fra  quelli  termini  celebrare  la  Palqua . E flou  do  , 

• ^ ‘poi  l’f’quinoazio  di  Primavera  ufeito  dal  giorno  21 . di  Marzo  » 

- Haute  , che  Panno  colta  folamente  di  giorni  365.  hore  5.  minuti 
■■  4pe  té,  fecondi  incirca,  perciò  Panno  di  Giulio  Cefare  eccede 

di  644.  fecondi  l’anno  aftronomico  , ed  efiendo  un  giorno  86400. 

. fecondi  per  trovare  in  quanti  ansi  l'anno  Giuliano  eccede  un.» 
•‘giorno  per  resela  desi  Tré  fi.dica , fe  644.; fecondi  lono  ecceflo  d’ 

♦ anno  udì  qoant'anaMarA  l’ecccflo  di  86400.  fecondi  ? e verrà  d* 

• fcnèi  1*34.  ■fj-f.  esdopo  134,  anni  in  circa  dal  Concilio  Niceno 
' L’Equinoz2io  di  Primavera  accade  nel  d\  zi.Marzo,  mi  nel  dl.ao. 

e dopoaltri  ,e  tanti-  antri  nel  dVip.  &c.  dimaniiepyche  nell*  an- 
« tM>  1582. nel  quale  ti  oorretie  il  Calendario,  l'^qurnozzLi  era  cjr* 

* **14  gl*  tt.di  Marzo  ii  Onde  il  Pontefice  Gregorio  XI III  reftituì 

• PEqùinozzio  nel  21. Marzo-eoo  il  tralafcidmeutodi  lO.gioroinel 
«-‘mSefe  d'Ottobre  , edi  piò  decretò  vche  da  lì  innanzi  i centefm  i 
-fbfferb  anni  comiBumd;  giorni  3651  ’ed  il  quarto  centefimo  fufle 

* Ubino  bifeftiledfgiornj  366.0  per  tanto  nelCalendario  nuovo  gl* 

' finiti  r*roo.  i8os.  1900.  faranno  cómmuni , e 2000.  farà  bilctiile 
' »lsr- sfuggire  di  nuovo-l'errore  pàflato . Dal  tempo;  del  Concilio 
« oHtenb , che fòrcelebcatól’anao  325.^100  all'anno  ijSc.  l’anno 
o talare  errò  lo^giomi , ecL ili  lunare,  quali  4.  giorni,  mi, de  gl?au- 

home»  pofti-nel  G*le«daiù«  vecchio,  che  à tempo  del  Conci, 
«die  Nictfno  lignificavano  bene  i aovihu»)  , dipoi. gl’  hanno  tigni- 

• . u:»s  j amuiu  uui.^S^ 


ficati  4.giorni  tartii^cl  & levare  tal 'errore  in  luogo  deJi’aurco 
numero  è ftato  iuftituito  il  Cielo  deU’Epatte,che  tono  giorni  ag- 
giunti all’anno  lunare  coinpne  di  giorni  354.  per  eguagliarlo  .all* 
anno  iolare  comune  di  giorni  365. l’Epatte  fono  giorni  li.  or* 
dinariamente , albana  volta  12.  di  raro  io.  ovvero  ig. 

Premeffa  quitta  poca  di, cognizione  lì  faranno- Viverle  domande  da 

' Sodisfarli  per  via  »di numeri  . jj  , 

1.  D.  come  fi  conofca  , 1»  l’anno  fu  bifeftiie  per  il  y*«qJiÌ9*$  nuovo 

Calendario . ^ - j 

H.  Per  4. fi  dividono  g Panni  di  CriAo;l’avyenqto  è il, numero  degl* 
anni  bileftili  pattati , e fe  niente  avapga  quell'anno  è biliftile.c  (e 
avanza  1 ovvero  2 «vvero  g.farà  il  primo  fecondo*?!  terzo  anno 
dopo  il  bifeftile . Elempio  > anni  di  Grillo  1 698-  partiti  per  4. 
avvenuto  424.  d’anni  bileftili  fcorfi,ed  avana  a 2.  che  fignifica  il 
fecondo  anno  dopo  il  bifeftile  : La  ragione  di  quello  è perchè  il 
primo  anno  di  Crifto  era  il  primo  dopo  1'  anno  bif.  Itile . 

S’avverta  però  per  gl’anai  ce  irteli  mi  del  Calendario  nuovo, che  per 
ordinazione  di  Gregorio  XI 11.  l’anno  1600.  fù  bifeftile;  per  l’av- 
venire i primi  tré  centefim.  1700.  1800.  1900.  ftilTero  communi  » 
lòlo  il  quarto  centefnno  cioè  2000.  futte  bifeftile  , che  per  via  di 
numero  negl’anni  centefimi  fi  levano  due  zeri.ilnuinero  rimafto 
fi  parte  per  4.  fe  non  avanza  è bifeftjlcy  altrimenti  nò;  V.g.  anni 
1700.  partito  il  numero  i7.per  4.  levati  i zeri  avanza  1. farà  anno 
commnne  . Anni  2000.  partito  il  20.  per  4.  avanza  nulla  , dun- 
que farà  bifeftile  . - ■ , ' ' i)\ 

2.  D.  Come  fi  trovino  i giorni  tralafciati  per  qualfivoglia  anno  fu- 
turo per  la  correzzione  fatta  al  Calendario? 

R.  Anno  futurg  2768.  da  quello  fi  fottrfjòoo.e.refta  1 168.. il  qual 
numero  fi  parta  per  400.  ne  viene  i.ed  avanza  g68.l’avvenuto  2. 
fi  moltiplica  per  g.  fà  6 per  i trecentefùnj  avanzaci  fi  aggiunger 

3.  fà  9.  e più  10.  fà  19.  e tanti  fono  i giorni  tralafciati. La  ragio- 
ne è,  fi  levano  1600.  perchè  fino  à quell’anno  non  fi  tralafciorno 
giorni  intercalari , il  refto  degl’annili  partono  per  400.  l’avve- 
nuto fi  moltiplica  per  g.  perchè  ogni  400.  anni , fi  tralafc<ano  g. 
giorni , e fi  aggiunge  un  giorno  per  ogni  centefimo.perchè  oeni 
100.  ^nni  fi  lafcià  un  giorno  , eccetto  il  quarto  centefimo  , fi  ag- 
giunge finalmente  10.  per  li  io.  giorni  tralafciati  il  di  4_Ottobre 
1582.  per  la  cprrezzione  del  Calendario . 

3.  D.  Che  cnfa.fia  il  Cielo  lunare,  ovvero  aureo  numero,  e come  (i 
trovi  per  ilvecchio  , e nuovo  ■Calendario  . 

R.  Il  Ciclo  Lunare  è lo  fpazio  di  19.  anni  nel  qual  tempo  la  Luna_. 
torna  à quella  niedcftma  congiunzione , che  fece  con  il  Sole  , il 
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I qual  tempo  fi  ni?  farà  dal  moto  delta  Tetta  del  Dragone  ' cottala - 
' zione  cclefte  , col  qual  moto  ogni  difuguaglianza  del  moto  della 
Luna  fi  uguaglia.  Si  chiama  numero  aureo»  perchè  fi  notava  con 
“ carattere d’oro.  •'  t . . 

Per  trovare  poi  quanto  fia  l’aureo  numero»  agl’anni  di  Crifto  fi  ag- 
• giunge  i;  la  fommafi  parte  per  19.  l’avvenuto  farà  il  numero  de 
Cicli  Lunari  da  un  anno  avanti  la  venuta  di  Cr  irto»  l’avanzo  fa» 
rà  l’aureo  numero, e fé  non 'avanza  alcuna  cola  farà  if.Pcr  efen\- 
pio  ,anni  1706.  aggiunto  1.  fà  1707.  partito  per  19.  ne  vengono 
Cicli  Lunari  89.  16.  l’avanzo  è l’aureo  numero  ; la  ragione  per»- 
chè  il  primo  anno  di  Crifto  , l’aureo  numero  era  2. 

4.  D.  Come  fi  trovi  l’Epaita  vccchia,c  nuova-per  quafivoglia  anno  . 
R.  L’aureo  numero  dell’anno, nel  quale  fi  cerca  l’Epatta  fi  moltipli- 
chi per  11. perchè  ad  ogni  anno  fi  aggiunge  1 1.  per  ngaagliare  1* 
&nriò  lunare  di  giorni  J54.nl  Colare  di  j65.il  prodotto  fi  parte  per 
jo.l’avazo  farà  l’Epatta  per  il  Calidario  vecchio, mà  per  il  nuovo 
’’  fi  levano  i giorni  tralafciati  cioè  io. fino  al  1700.  e dipoi  u.,&c. 
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Del  165:9.  l’Aureo  nHmero  è 7.  moltip  licato  per  11.  fa  77.  levati  J< 
30.  refta  1 7.  per  l’Epatta  del  vecchio  Calendario . 

Del  1706. 1*  A ureo  numero  è ifi.mo  Itiplicato  per  11.  fà  ^.partito’ 
per  30.  avanza  26.  dal  quale  leva  ti  1 1. giorni  tralafciati , refi* 
15.  e tanto  è l’Epatta . 

L’antecedente  Cerchio  dimoftra  come  fi  pofla  trovare  l’Aureo  no* 
mero, e i’Epatta  perpetuamente,diviio  in  ^.fpazj;  comincia  l’an. 
no  1706.  e dura  fino  à 1724.  Si  torna  da  capo  con  porre  fopra_, 
1706.  l’anno  1725.  e dura  fino  à 17  4$.  Di  nuovo  fi  ponga  1744. 
fopra  172$.  e cosi  farà  perpetuo  & c. 

5.  D.  Come  fi  trovi  il  Ciclo  folart  a ntico  » e nuovo  per  qualfivo- 
glia  anno* 

R.  11  Ciclo  folare , ò delle  lettere  Domenicali  è uno  fpazio  di  28* 
anni , al  fine  de’quali  le  lettere  Dom  enicali  ritornano  con  il  me- 
defimo  ordine  à caufa  degl’auni  bile  ftili  » altrimenti  ritornareb- 
bero  dopo  fette  anni  le  medefime  > per  trovare  il  qual  Ciclo 
agl’anni  di  Crifto  s’aggiunge  9.U  fomma  fi  divide  per  28  ravap- 
zo  farà  il  Ciclo  lolare, l’avvenuto  inoltrale  revoluzioni  intiere 
del  Ciclo  foIare.Per  elempio  i62o.aggiuto  9*fà  1629.il  quale  di- 
vifo  per  28. l’avanzo  è 5. per  il  Ciclo  iolare . la  ragione  s’aggiun- 
ge ò perchè  l’anno  antecedente  al  primo  di  Crifto  il  Ciclo  delSo- 
ie  fù  9.  Mà  per  trovare  il  Ciclo  nuovo  del  Sole,propofto  1706.  fi  - 
moltiplichino  per  12.  i giorni  intercalari  lafciati,  che  fono  1 i.ft 
132.  s’aggiunga  9«à  1 706.  fà  1715.  dal  quale  fottratto  132.  retta 
I583*quale  partito  per  28.refta  15.  per  il  Ciclo  Domenicale  Stc. 

6.  D.  Come  fi  trovi  la  lettera  Domenicale , per  il  Calendario  vec- 
chio . 

R.  Si  fommano  infieme  gl’anni  diCrirtocon  y.  c gli  anni  bifeftili 
feorfi  , la  fomma  fi  parte  per  7.  l’avanzo  fi  fottri  da  8 e fe  non 
avanza  fi  fottri  7.  da  8.  il  refiato  numero  dimofirala  lettera  Do- 
menicale , cioè  1 A,  2 B,  3 C,  4 D,  5 E,  6 F,  7G,  per  efem- 
pio  : Si  voglia  fapere  la  lettera  Domenicale  del  158  i.fi  Commino 
con  5.  e 395. anni  bifeftili , che  fi  .trovano  con  partire  1581*' 
per  4.  la  fomma  1981.  partita  per  7.  refta  nulla  , però  fi  fottri  7. 
da  8.refia  i.ficchè  la  lettera  Domenicale  fù  A.  e cominciò  l’anno 
in  Domenica  . Tal  lettera  trovata  nell’anno bifeftile  dura  fino  ai 
la  fefia  di  S.  Mattia  • Di  poi  fi  piglia  l’antecedente  con  ordine.» 
retrogrado  cioè  G.La  ragione,$*aggi  ungono  agPanni  di  Crifto  y. 
perchè  C.  è la  quinta  lettera  Domenicale  con  ordine  retrogrado, 
che  fù  la  feconda  prefa  nell’anno  antecedente  al  primo  di  Crifto 
per  eftere  fiato  bifeftile , s’aggiungono  gl'anni  bifèftili,  in  ciafcu- 
no  de’quali  corrono  due  lettere  per  avere  la  fomma  delle  lettere 
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Domenicali , la  quale  partendo  per  J7.1’avafi*q.dimodra  la  lettera 
Domenicale  con  ordine  retrogrado,  la  quale  levata  da  8.  darà  la 
lettera  Domenicale  per  ordine  retto  • 

Come  fi  trova  la  lettera  Domenicale  per  il  Calendario  nuovo?  i 
K.  Si  fommino  gl’anni  di  Cri  (lo  con  i bifefiili , e con  j.  dalla  foni- 

fide  vi  no  io.  giorni  tralasciati  nella  correzzione  del  Calenda-  R 
. /io. , il  redato  numero  fi  parte  per  7.  l’avanzo  fi  fottri  da  8.  e fe 
non  avanza  alcuna  cofa  fi  fottri  7.  da  8.  il  numero  reftato  dimo- 
• lira  la  lettera  Domenicale  per  ordine  retto.  Per  efempio  fi  cerca 
la  lettera  Domenicale  dell’anno  1706.  fi  parte  1706»  per  4.  ven- 
. gono  anni  bifefiili  426.  meno  1.  ftantÉ  che  1700.  non  fu  bifefiile 
i cioè  42$.  quali  fi  fommino  con  1706.000  più  5.  la  fomma  è 2136,  1 

,;*dal  quale  fot  tratto  io.  refia  2126.  che  partito  per  7.  l’avanzo  5.  ì 

moftra  la  lettera  Domenicale  C.  per  ordine  retrogrado , mà  fot- 
tratto 5.  da  8.  refia  3.  lettera  Domenicale  C.  per  ordine  retto  . 

. Nell’anno  bifeftile  dura  fino  alla  feda  di  S.  Mattia , dipoi  corre 
la  precedente  più  vicina  » La  ragione  fi  è detta  . 

8,  D.  Come  fi  pyò  fapere  con  qual  lettera  delle  7.  Domenicali  fia 
notato  ciafcun  giorno  del  Calendario  ì 
R.  Il  primo  di  Gennaro  fi  nota  con  la  lettera  A.  il  fecondo  con  Ia_. 

lettera  B.  e cosi  gl’alcri  per  ordine  . Ora  fi  contino  i giorni  dal  . 

1 primo  di  Gennaro  fino  al  dato  giorno  , tutto  il  numero  fi  parta 
per  7.1’avanzo  dimodrala  lettera  . Per  efempio  fi  voglia  fapere 
« il  dì  24. Aprile  con  che  lettera  venga  notato  . Si  fommino  $1.  di 
^Gennaro  , 28.  di  Pebbraro , 3 1.  di  Marzo  , e 24.  d’Aprile,  la  fom- 
ma j14.fi  parta  per  7.  avanza  2,ficchècon  la  lettera  B.  efegna- 
to  il  dì  24.  d’Aprile  . Avvertali , che  quando  l’anno  .è  bifeftile, 
la  lettera  F.  ferve  al  dì  24.  ed  al  dì  25.  di  Febbraro . 

9«X>.  Come  fi  trova  qual  Feria  fia  data  in  qualfivoglia  giorno  di* 
ciafcun’anno  per  il  Calendario  vecchio  , e nuovo  . 

R.  Per  il  vecchio  fi  devi  1.  dalla  fomma  degl* anni  già  partati  di 
o Crifto,  degl-anni  bifeftili  , e de  giorni  dell’anno,  che  fi  cèr* 

. ca , H refiato  numero  fi  parta  per  7.Ì  1 numero,  che  avanza  dimo- 
lira  la  feria  . Per  efempio  , che  feria  fù  il  dì  26. Aprile  1649.  anni 
pafiati  1648.  bifefiili  412.  ed  i giorni  1 16.  fommati  fono  *176. 
levato  1.  refiano  2175*.  partiti  per  7.  refia  dunque  fu  feria  5*. 
cioè  Giovedì  : Per  il  Calendario  nuovo  fi  vuol  fapere  , che  feria 
fù  fidi  3.  Febbrajo  1706.  anni  partati  1705.  anni  bifefiili  425. 
perchè  il  1 700.  non  fù  bifeftile  , e giorni  34.  fommati  fanno  2 1 65. 
levati  giorni  1 1.  cioè  giorni  lo.tolti  per  la  correz2ione,  ed  i.per 
erter  nato  Crifto  in  Domenica,  eftendo  feria  2.  cioè  Lunedì  il 
•primo  giorno  del  primo  annodi  Crifio  cominciato  da  Gcnnajo , 
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recano  a 15*^.  partiti  per  7.  avanza  4.  dunque#)  feria  4.  dio  è 
Mercordì  il  dì  3.  Febbrajo  giorno  di  S.  Biagio  1706. 8ct$  ‘1  ** 
io*  D.  Come  fi  trova  la  decima  quarta  luna  termine  Pafquaie  ^iel 
^ Calendario  vecchio  ? '7  *j  • 

R.  Se  l*  Epatta  vecchia  fia  meno  di  2 6,  fi  levi  da  47.  ma  fe  ò 26,  ò 
piò  fi  leva  da4^.jl  numero  riinafto  cominciando  à contare  dal 
primo  di  Marzo  dimoftra  il  giorno  della  Luna  i4.e  del  term  ine^» 
Pafquale.Per  efèmpio,fi  trovi  la  i4.Lunadel  té?#.  PEpattai14.fi 
levi  da  47.  refta  33.  che  contando  dal  primo  di  Marzo  viene  la_, 
14.  Luna  , ò termine  Pafqual  e all i 2.  d'Aprile#'*  vi 

1 1*  D.  Come  fi  trova  la  Luna  14.  per  il  Calendario  nuovo? 

R.  Se  1*  Epatta  nuova  non  è maggior  di  23?^  ìèvi  da  44.  ma  fe.  e»# 
maggiore , purché  non  fid  24.  o di  vario  carattere  , ò colore 
da  43.  iè  24.  ò 25.  di  dìverfo  carattere  y ò colore  da  42.il  reftato 
numero  contando  dal  primo  di  Marzo  dimoftra  il  giorno  nel 
quale  la  Lima  Ì4.Ò  termine  Pafaàale  accadera.Si  voglia  iapere  la 
Idna  14.  ò termine  Pafqùaléder  1706.  PEpatta  15.  levata  di  44, 


termini  Pafquàli  fono  da  22.  Marzo  fino  alli  29.  Aprile , onde»# 
quando  il  numero  reftato  è meno, fr  comincia  à eontare  dal  primo 
d*  Aprile  . Per  efempio  fi  ccrdhi  il  termine  Pafquaie  del  1 707^ 
Epatta  è 26 . fottratta  da  43.  refta  iVf'tfd  à dV  17.  Apri  c lari  il 
termine  Pafquaie  , e perchè  è Domenica, per  non  convenire  con 
gl*  Ebrei , la  Pafqua  farà'la  Dpàièóica  Tegnènte , cioè  a dì  24. 
Aprile  ',  ma  fe  fi  fòlfe  piglialo  fy»  pe*  Marzo  , allora  la  Domeni- 
ca farà  fiata  aLfi^ ab.  dfr  Marzo^ftfgiràld  con  la  lettera  b , e 'conlc- 
guentemente  I4  Pafqua  fuor  de  termini  Pafquali , &C. 

12.  D.  Come  fi  trova" il  giórno  , héì  qwàle/fi  celebra  la  1 af  ,uà  , e 
Paltre  JF^fte  mobili , euiqhumèfddelle  Domeniche  frà  la  f e.ate- 
coftfe.  dl*A^vvenio,fdi^fUni  de  quattro' tempi, ed’altro  per  qual- 
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la;i4^b>a,e  tfe  fii;e  Storiale1  tòme  di  fopra  del, 
à‘ 29.'  di'taarzq  fègnato  Con'tà  ìélt’éra  D*  ,■ òhe  finò  alla  Ietterà  C 
Ddmépicale  del  mèdeflibò  àifhd  effonò  <5.  ficChè  ’là  Pafqua  farà 
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à di  4.  Apìilé  ? *f  ornando  indietro  6.  feftimahev  cioè*  levando 
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la  fcfiage(T/ma,ed  à dì* ‘la ^etìriàgcffinYa,ÀI  giorno-;  di 
Pafqua  aggi  unte  5.  Settimane  cioè  giorni  25.  S*  averà  il  giorno 
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delle  Rogazioni  all!  9.  di  Maggio»  ed  aggiunti  4.  giorni , s’  ave- 
ri I*  Afcenitone  à di  1 3.  Maggio  » cd  aggiunti  altri  10.  giorni  fi 
averi  la  Pcntecofte  alli  23.  del  medefimo  mefe,  ed  aggiunti  di 
nuovo  altri  7.  giorni  s’averà  la  Domenica  della  Santini  ma  Tri- 
«iti  alli  30.  Maggio, ed  aggiunti  di  più  4.  giorni  s’averà  la  folen- 
nità  del  Corpo  di  Crifio  alli  3 Giugno . 

Per  fapere  addìo  quanteDomemche  intervengono  frà  laPentecofte 
e la  prima  Domenica  dell'Avvento  ; Si  trovi  quante  Domeniche 
fiano  da  Pafqua  fino  alli  23.  d’Aprile,  giorno  di  S.Giorgio.Ovve- 
ro  quante  fiano  dalla  Pentecofte  fino  alli  1 1.  di  Giugno  , giorno 
di  S.  Barnaba , che  efiendo  2.  nel  detto  anno  170d.fi  aggiungono 
à 24.  e faranno  26.  Domeniche  . Mà  fe  la  Pafqua,  e la  Pentecolte 
faranno  dopo  dette  Fede,  faranno  folo  Domeniche  23.  le  fopra- 
dette  2<S.  Domeniche  importano  27.  Settimane  ; onde  moltipli- 
. cate  per  7.  fanno  giorni  1 89.  Ora  fi  fommino  tutti  i giorni  dalla 
Pentecofte  fino  à dì  27.  di  Novembre,  perchè  prima  non  può  fuo  A 
cedere  la  prima  Domenica  dell’  Avvento  , cioè  giorni  8.di  Mag- 

fto , 30.  ai  Giugno , 3 1.  di  Luglio , 3 1.  d'Agofto  , 30.  di  Settem- 
re  ,31.  d’ottobre,  e 27. di  Novembre  , fanno  188.  e p“r  arriva* 
re  à giorni  189.  detti  di  fopra,  ci  vuole  1.  che  aggiunto  à 27.N0* 
vembre  , fa  28.  ed  à di  28.  Novembre  è la  prima  Domenica  dell* 
Avvento , ci  fono  giorni  2jXmo  à di  2$.  Decembrc  Natale  del  Si- 
gnore , che  fuccederà  in  Sabato  . 

I digiuni  de'  quattro  tumpi  fono  , il  Mercordl , Venerdì , e Sabato 
dopo  la  terza  Domenica  dell'  Avvento , ovvero  dopo  Santa  Lu- 
cia , dopo  la  prima  Domenica  di  Qtiarefima , dopo  la  Pen- 
tecofte , e dopo  1*  Efaltazione della  Santa  Croce,  e gl’  accen- 
na quello  verfo  . Pofi  Crux  , po/l  Guerci , pojl  Spiritus  , ac- 
que Lucia . 

13.  D.  Come  fi  può  fapere  quanti  giorni  abbia  la  Luna  per  annun- 
ciarli nella  lezzionc  del  Martirologio  ? 

R.  Si  fonimi  il  numero  dell’  Epatta  dell'anno  che  corre , il  numero 
de'  giorni  del  mcfe  corrente  con  il  numero  de’mefi  fcorfi  da  Mar- 
. zo  , fe  la  fomma  non  arriva  a 30.  dimoftra  il  numero  de’  giorni , 
che  hà  la  Luna:  Mà  fe  fopravanza  3oJevato  33.il  re  dante  nume- 
ro è de  i giorni  della  luna.  Nel  mefe  però  di  Gennaro,  e-, 
Febbraro  non  fi  fomma  il  numero  de  i meli  pattati  da  Mar- 
«o  con  l’Enatta  nuova.Ovvero  fi  adopri  l’Epatta  dell'anno  ante- 
cedente : Come  adì  jo.  Marzo  1707.  quanti  giorni  hà  la  Luna..  ? 
"foni mi" fi  15.  d'Epatta  con  lo.giorni  del  mefe , ed  1.  del  mefe  di 
Marzo , fa  26.  e tanti  giorni  hà  La  Luna  . 
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14.  D.  Come  fi  trova  la  lettera  del  Martirologio  diciafcun  anno  : 
R.  Si  numerano  tante  lettere  cominciando  dalla  minufcola  , quan- 
• te  unità  contiene  il  numero  dell’Epatta  di  quell'anno, e feguitan- 
do  b,  c,  d,  &c.  con  tralafciare  la  lettera  o,  li  arriva  fino  all’u,  in- 
clufive  c fi  profeguifee  per  le  lettere  majufcole  A.B.C.D.&c.con 
tralafciare  l.K.  L.  O.  fi  arriva  fino  al  P.  ed  in  quella  lettera»  che 
- t’imbatterà  il  numero  dell’E patta , quella  farà  le  lettera  del  Mar- 
tirologio di  quell’anno  » ed  il  numero  , che  arerà  fotto  fcritto 
dimofira  i giorni  della  Luna  . 

Per  efempio , quando  l’Epatta  è 1.  la  lettera  del  Martirologio  è 
minufcola  , quando  l’Epatta  è 2.  la  lettera  è A majufcola  , quan, 
do  l’Epatta  è * la  lettera  è P.  Si  pongono  qui  per  ordine  le  lette- 
re , ed  i numeri  dell’Epatta , acciò  fi  conofca  fubito  per  il  Ciclo 
ddl’Epatte  pollo  alla  Domanda  quarta,  la  lettera  del  Martiroto^ 
gio  di  ciafcun’anno . 

abcdcfghiklmupq 
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16  17  18  19  20  21  *2  23  2425  26  27  28  29  30 
1 y.  D.  Come  fi  trova  il  numero  dell’Indizione  ? 

R.  Eflcndo  l’Indizione  un  Ciclo  ,ò  rcvoluzione  di  15.  anni  comin- 
ciata da  Coftantino  Magno  dopo  la  vittoria  avuta  di  Mafienzio 
nelle  Calende  di  Settembre  dell’anno  312.  mà  dipoi  fé  li  diede 
principio  da  25.  di  Decembrè,  e dal  primo  di  Gennaro  conforme 
ufa  la  Santa  Chiefa  computare  gPanni  di  Crilloà  Nativitate  , 
*pcr  trovare  il  numero  dell’Indizione,  (che  fi  pone  neBrevi.Bollc 
Pontificie  ,ed  in  altre  pubbliche  Scritture)  all*  anni  di  Criflo  fi 
aggiunge  3.  la  fomma  fi  parte  per  ty.  l’avanzo  è il  numero  dell* 
Indizione  , ed  avanzando  o.  l’Indizione  è ij.Per  efempio  anni  di 
Crillo  1714.  ai  quali  fi  aggiungono  3.  fanno  1717.  fi  parte  per 
jy.  avaoza  7»nnmcro  dell’Indizione  di  tale  anno.  La  ragione  di 
aggiungere  2.  alli  anni  di  Criflo  è , perchè  il  primo  di  Criflo  eb- 
be 4.  d’indizione . 

Numeri  dell’Indizione  dall’anno  1700.  perpetui . > 

8.  9.  lo.  1 t.  i2.  13.  14.  iy.  l.  2.  ? 4.  J.  6. 7. 

“Breve  notizia  de'lPeriodi , e dell'  Ere , i Epoche  prefa  dalla 
■ Cronologìa  ' 

16.  D.  Che  cofa  è Periodo , «di  quante  forti  è , 

R.  P periodo  è un  drcÉito,o  rivoluzione  di  anni  che  finito  torna 
da  capo  1 e li  divide  in  gentile,  eCrifliarro.  Il  Periodo  gentile 
è' Metòdico , ò Calippico,  ficco atetè il  Periodo  Crifliaoo  o Dio- 

nifiano , ò Giuliano  * - •=• -•:*••• 

. I7.D. 
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17.D.  Che  colà  è 11  Periodo  Metanico  r .tòt  T vii r:0 
R.  Il  Periodo  Metonico  è una  rivoluzione  di  anni  19.  li  quali  finiti 
Metone  fa  molo  Agronomo  degl*  Ateniefi  , che  fiorì  Panno  430. 
..  incirca  avanti  la  Nalcita  di  Crifto  » volle  , che  Panno  lunare 
conveniflc  appunto  con  foJare , e (labili  quello  di  giorni  $6$.ore 
é.  18*  prime,  56.  feconde,  $o.terze,  3 1. quarte,^  j.qpinte,  e Panno 
lunare  di  giorni  $54.  ore  9. 1 1.  prime,  29.  feconde,  ar.  terze,  42. 
quarte,  ed  il  mele  lunare  di  giorni  29.ore  12.45.pnme,  47.1econ- 
de,  2 6.  terze,  48.  quarte,  30.  quinte,  da  quello  periodo  ha  avuto 
, origine  il  Ciclo  Iuuare , ò Paureo  numero  .* 
iS.  D,  Chocofa  è il  Periodo  Calippico  / 

R.  Quello  colla  di  4.  Periodi  Metodici,  éd  è una  rivoluzione  d!  an- 
ni 7 6,  fi  denominò  da  Calippò:#  wcbe  ville  anni  100.  in  circa  do- 
* po^Metone  , e il  filo  periodo  fù  ricevuto  come  efatto  dagPAllro- 
nomi  ,e  Tolomeo  le  ne  fervi  molte  Volte  .. 

19.  D.  Il  principio  di  quefto  periodo  a ciuaPanno  del  periodo  Giu- 
liano , del  quale  dirò  poi  % corrifponde  7 i r 

R.  Corrifponde  alPanno  4384.061  folllizio  dclPellatc.E  perciò  pro- 
pollo qualfivoglia  anno  del  periodoCalippico  per  trovahe  Panno 

/U  n : ‘ : 


**$*tu$.*,  11  #vci4  1 .inmiuci  rcnuuu  giuliano  . aujuiucu  110.  o. 

pag.  142.  dice , che  lì  eclifsò  la  Luna  Panno  37.del  terzo  Periodo 
CaJippico^Per  trovare  in  che  anno  dei  Periodo  Giuliano  faccette 
, taPEclitte  , due  Periodi  erano  già  compiti»  cheperòfi  moltipli- 
ca 76.  peli  2.  al  prodotto  15*.  aggiunti  £7uanui  correnti , ri  fu  Ita 
Ja  fontina  189.  che  fi  aggiunge  à 43 83% e- ne  viene  4572.  anno  del 
Perioda  Giuliano* corrente  ; Al  contrario  fapendofi  Panno  del 
;Periodo  Giuliano *>fi  trova  J’anco  del  Periodo  Calippico  copu 
fottrarre  4383^  4y72.anno;per  efempio  propello  il  rellato  nu- 
mero i89.fi parte  per  76.  e nfuLtano  due  PeriodiCalippici  com- 
pULie  rellano  37.;ànni  del  ferzo  corrente  «f;  ^ j* 

20.  D.  Che  cofa  è il  Periodo  Dionifiano.  , -1  •< \ 

R.  E una  rivoluzione  di  anni  532.  jinllituito  da.  Dionifio  Efiguo, 
benché  altri  Pappronriano  à Vittorio  Aquilano , e lo  chiamano 
Vittoriano'.  TP  nùmero  532,  é pròdotto  dalla  moltiplicazione  di 
28. Ciclo  folare  via  19.  Ciclo  lunare,  e pattati  anni  532.ritorna- 
no  i medefimi  numeri  diCicli,  e in  quefla  maniera  nel  primo  ami 
/ito  il  Ciclo  del’Sole  è ‘f.e^della  Luna  Jwnel  lecondo  anno  il  Ciclo 
deJSoJe  k 2>e  purihiente  deHaLuna  2<NfeiPanno  ventefimo  ilCiclo 
•de!  So'e  è ,’2ó«ma  dellà  Luna  u e ree  tutta  la  ferie  di . 532.  non  fi 
averà  mai  la  medefima  combinazione  di  numeri .Aqpcbe  cominci 
di  nuovo.  21.  D. 


21.  D*  Propoflo  qualfivoglia  anno'deJ  periodo  Dionifiano,  come 
fi  trova  iJ  Ciclo  del  Sole,  e della  Luna , che  in  quell’anno  corre? 

R.  Il  numero  del  propoilo  anno  per  efempio  268.  fi  parte  per  28. 
. l’avanzo  i6.è  irCiclo  del  Sole  - Pure  268.G  parte  per  i^Pavan** 
zo  2.  è il  Ciclo  della  Luna  del  detto  anno, quando  avanzo  o.  Del 
Sole  il  Ciclo  è 28.  della  Luna  19. 

22.  D.  Come  fi  trova  Panno  del  periodo  Dioniiìano  perii  Ciclo  del 
Sole , e della  Luna  ? ‘ 

R.  iia  il  Ciclo  del  Sole  i6.e  della  Luna  2.(1  moltiplica  1 6.per  e 2. 
per  476.  la  fomma  de’  prodotti  9 1 2.  e 952.  che  è 1 864,  fi  parte-» 
per  532.  anni  di  tutto  il  periodo. L’avanzo  .a63.|è  l’anno  cercato, 
come  (opra , e cosi  fenipre  . . . .*  . 

2$.  D.  Che  cofa  è il  periodo  Giuliano  f * * > 

R.  11  priodo Giuliano,  come  fi  hà  da Giufeppe Scaligero  , b un a_> 
rivoluzione  di  anni  798o.numero  prodotto  dalla  moltiplicazione 
di  28.  Ciclo  Solare  via  19.  Ciclo  Lunare  ,*  e via  15**  Indizione* 
La  prerogativa  di  quello  periodo  è che  ciafcun’anno  hà  qualche 
. numero  de’Cicli  diftinto,che  non  hà  altr'anno  di  tal  ferie,ò  rivo- 
luzione, fe  non  quando  ricaminceràv>  ; . * 

24.  D.  Propoilo  qualfivoglia  anno  del  periodo  Giuliano  , come  fi 

• trovano  i Cicli  à tale  anno  corrifpondenti . 

R.  Dagli  avanzi,  che  vengono  dal  partire  il  numerò  dell’anno  prò» 
pollo  per  28.  per  1 9.  e per  1 Onde, propollo  Panno  del  periodo 
Giuliano  3860*  Il  Ciclo  del  Sole  è 24  .della  Luna  3. e dell’indizio- 
ne £.  ' i - . ■ i!  i1 , { I < ► :i  .•  ’ ..  ' , « .»  i 

25.  D.  Come  da  Cicli  del  Sole, della  Lpna;  e deli’Ind  izione  fi  trovai 

».  l’anno  del  periodo  Giuliano  ? !.«•»■ 

R.  Si  moltiplica  il  numero  del  Ciclo  del  Sole  per  4845*;  della  Luna 
A per  4200.  e dell’Indizione  per  6916,  per  regola  ferma,  la  fomma 
- de’prodotti  fi  parte  per  ^So.anni dell’intiero  periodo,  e l’avana 
zato  numero  è1 1’ arino  del  periodo  Giuliano,»  Come  fia  24* Ciclo 
1 del  Sole  , 3.  della  Lunave'5.  dell’Indizione  , fi  moltiplica  24.per 

• 4843.  e 3.>ner42oo.  e y.per  6916.  li  prodotti  1 16280. 12600. 

• 34580.  fi  fòmmano,la  fomma  163460.  fi  parte  per  798o.l’avanzo 
-«3860.  e l’anno  del  periodo  Giuliano . : 

Il  numero  4845;.  fi  hà  dalla  moltiplicazione  di  19.  via  15.  fà  285^. 

che  fi  moltiplica  via  17.  e rifulta  il  detto  4845.  il  1 % trova  coL 
< partire  f*er  28.il  prodotto  285.e  l’avanzo  fJu  mofcipl  ica  per  un1. 

• numero , che  il  prodotto fia  ilminimo  , che  partito  per  :2S  avan- 
za 1.  e qùolloè  il  detto  17.  che  moltiplicato  per  £.  avanzo fà  85. 

e quello  partito  per  28.  avanza. 1.  • - . » » 

Parimente  il  numero  4200.  fihà  dalla. moltiplicazione  di  28.  viair 
• A /l  S IJ» 
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1 $.  fu  420.  che  fi  moltiplica  via  lo.e  rifatta  il  detto  numero  4200.' 
il  io.  fi  trova  coi  partire  per  19.il  prodotto  420.  e l'avanzo  2.  fi 
moltiplica  per  un  numero>che  il  prodotto  fui  il  minimo,  che  par» 
tito  per  ^.avanzi  1.  e quello  è detto  to.che  moltiplicato  per  12. 
avanzo  fà  20.  e quello  partito  per  19.  avanza  1. 

Finalmente  il  numero  6916.fi  ha  dalla  moltiplicazione  di  28.via-i9. 
fà  532.  che  fi  moltiplica  via  13.  e rilutta  il  detto  6916.  Il  13.  fi 
trova  col  partire  532.  per  i^.l’avanzo  ySi  moltiplica  per  un  nu- 
mero , ehe  il  prodotto  fia  il  minimo  > che  partito  per  15.  avanzi 
1.  e quello  è il  detto  13.  che  moltiplicato  per  7.  avanzo  fa  91.  e 
quello  partito  per  15.  avanza  1. 

Avvertali  , che  la  fomma  di  4845.  di  4200.  e di  6916.6  1596 adop- 
pio di  7980.  prodotto  de  tré  Cicli , più  1. 

26.  D.  Come  per  l'anno  del  periodo  Giuliano , fi  trova  1’  anno  di 
Criflo  ? 

R.  Dal  numero  dell’anno  del  periodo  Giuliano,  fi  fottra47i3.  e re- 
ità l'anno  di  Crillo.  Come  fia  l’anno  del  periodo  Giuliano 
6427.  da  quello  fi  fbttra  4713.  reità  1714.  anno  di  Crillo  . 
Perche  il  primo  di  Crillo  corrilponde  alPanno  del  periodo  Giu- 
liano 4714. 

27. D.Come  per  l’anno  diCrilto.fi  trova  Panno  del  periodoGiuliano? 

R.  Al  numeco  dell'anno  di  Crillo  fi  aggiunge  471 3.e  viene  l’anno 

del  periodo  Giuliano  . Come  fia  di  Criflo  1714.  à quello  aggiun- 
to 47 13.rifulta  6427.  anno  del  periodo  Giuliano  . 

•8.  D.  Che  cofa  è l’Era  , ò Epoca  , e di  quante  forti  è? 

R.  E*  un  termine  filfo  , dai  quale  fi  cominciano  à numerare  gl’aa- 
ni  ,'ed  è di  quattro  forti  Era  Crilliana  , ò Giudaica  , ò Gentile_j, 
ò Maomettana . 

29.  D.  L’Era  Chrilliana  quando  principiò  , e da  chi  Ri  inflituita  ? 

R.  Principiò  dalla  Nafòita  di  Crillo  contandoli  dal  primo  di  .Gen- 
naro Panno  del  periodo  Giuliano  4714-  Ciclo  del  Sole  10.  della». 
Luna  2.  dell*  Indizione  4.  e nefù  lnflitutore  Dlonifio  Efiguo  , U 
quale  vilfe  Imperando  Giulliniano  circa  gl*  anni  di  Crillo  530. 
perchè  infino  allora  i Crifliani  fi  erano  ferviti  dell’Epoche  dtj 
Gentili , benché  gl'  Egizzj  intorno  gl'  anni  di  Crillo  300.  inili- 
tuirono  l’Era  denominata  dell’empio  Diocleziano  . 

30.  D.  Quando  cominciò  l’Era  Diocleziana  detta  de  Martiri  ? 

R*  Cominciò  li  29.  d’Agollo  Panno  dell’Era  Crilliana  284.  P anno 
del  periodo  Giuliano  4997.  è fin)  dopo  P anno  (di  Crillo  ^32. 
follituita  l’Era  Crilliana  da  Dionifio,  cheli  usò  dagl’Egizzj  non 
meno , che  dagl’altri  Crifliani . , 

Ji.  D.  Propollo  l’anno  dell’Era  de*  Martiri  Dioclezianea,  come  fi 

trova  l’anno  di  Criflo  ì R Al 
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R.  Al  nnmero  dell'anno  propollo  fi  aggiunge  183.  c fi  averi  Panno 
di  Crifto  > c dall'anno  di  Crifto  fi  leva  28  3.  e refi  a l'anno  di  Dio- 
cleziano , perchè  l'Era  di  quello  cominciò  li  29.  d' Agofto  l'anno 
284.  di  Crillo  > come  fi  è detto . 

32.  D.  Quante  fono  l'Ere  « che  fi  numerano  dalla  creazione  del 
mondo  da  Greci  ? 

R.  Sono  tré , delle  quali  fi  fono  ferviti  gl’Orientali  : una  idonea , 1' 
altra  Ecclefiaftica , l'ultima  Civile  , ò politica  . L’idorica  è quel-  ' 
la  , che  fuppone  effer  pattati  anni  int  ieri  5500.  fino  alla  Natività  , 
di  Crifto» al  dire  di  Giorgio  Monaco  , feguitato  dJ  Teofane, Ni- 
ceforo,ed  Eutichio  Arabo  negPAnna  li  A.'effandrini.Qupfta  Era 
fuppone  la  Nafcita  di  Crifto  dopo  ann  i 8.  all'  Era  Crifijana  vol- 
gare,che  peròferivendo  il  fopradetto  Eutichio  ctter  pafiati  anni 
276.  dal  Natale  di  Crifto  fino  all’Imperio  di  Diocleziano  , fi  de- 
vono aggiungere  à 276.  anni  8.  c fi  averà  l'anno  284.  come  fi  è 
detto  antecedentemente . 

33.  D.  .Qnjle  è l’Era  de  Greci  Ecclefiaftica  ?■  * 

R.  E’  quella, che  pone  la  Nafcita  di  Crift  o nell’;  nno  corrente  5494. 
del  mondo » e detto  anno  5494.  cominciò  alli  29.  d’ Agodo  l'anno 

’ dei  periodo  Giuliano  4714.  Autore  di  queda  Era  fi  dima  Pano- 
doro  ,che  vitte  imperando  Arcadio,  e fe  ne  ferve  Elmacino  nell' 
iftoria  de  Saracini , e la  diftingue  dagl'anni  lunari  di  Egira  , ò 
fuga  di  Maometto  dalla  Mecca  . 

34.  D.  Come  fi  riduce  l’anno  di  qu  eda  Era  all'anno  di  Crifto  ? 

R.  Dall’anno  propofto  di  tal  Era  fi  fottra  5492.  e il  numero  , che 
rimane  è l’anno  di  Crifto  ; per  efempio,  Elmacino  ncll'idoria  Sa- 
racinica  lib.2.c.  7. dice,  che  Aba  Abdalla  Alammo  morì  pattati 
di  Egira  anni  197.  giorni  2$.  ed  anni  Polari  630$.  giorni  28.  Mo- 
rì dunque  l’anno  corrente  di  quefta  Era  6305.  da  quello  levato 
$493.  refta  813.  anno  corrente  di  Crifto  . 

3$.  D.-  Qual  è l’Era  civile  de  Greci  ? ~- 

R.  E*  quella,  che  conta  anni  compiti  s'yoS.del  mondo  fino  all’anno 
primo  di  Crifto  , e ficcomc  l’Era  Ecclefiaftica  leva  8.  anni  per 
Ciclo  Pafquale  , così  quefta  ne  aggiunge  8.  per  l’indizzione  all’ 
Eraiftorica,  e partendoli  l’aggregato  per  15.  l'avanzo  darà  il 
numero  dell’lndizzione  . Per  il  che  facendo , che  Crifto  fia  nato 
l'anno  del  Mondo  5J09.  quello  divifo  per  15.  lafcia  4.  d'avanzo 
per  l'Indizzionc  , e così  l'anno  jrs'09.  di  quefta  Era , fò  il  primo 
/ dell'Era  Criftiana  , e levando  5508.  delPanno  di  quefta  Era,  rolla 
l'anno  di  Crifto  . Per  efempio  , nel  tomo  dell'unione  fatto  ne’ 
tempi  di  Coftantino  fi  legge  . Decretiamo  per  Temenza  , e giu- 
dicio  commune,  che  da  quell'  anno  prefente  » «he  è del  mondo  . 

• ‘ Lllll  6428. 
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6428.  Indizzione  8.  neffuno  paflì  alle  Marte  Nozze  ; Mà  ficn# 
proibite  . Volendo  fapere  in  che  anno  ai  Crillo  fù  fatto  quedo 
decreto  da  6428.  fi  fottra  5508.  il  rellato  920.  è l’anno  di  Crilloi 
nel  qual  fi  fece  la  proibizione  delle  quarte  Nozze. 

D.  Qual’  è l’Era  Giudaica  dalla  cteazione  del  Mondo  ? 

R.  E’quclla  , il  di  cui  primo  anno  cominciò  à 7.  d’Ottobre  del  pe» 
riodo  Giuliano  95;.  e correndoli  primo  anno  dell’  EraCriftiana 
' • cominciò  l’anno  Giudaico  ^762. dall’Autunno  . 

D.  Propollo  l’anno  del  periodo  Giuliano,ovvero  l'annodi  Cri» 
Ilo  , come  6 trova  l’anno  Giudaico  , che  gli  corrifponde  ? 

R.  All’anno  del  periodo  Giuliano  , per  efempio  6427,  fi  leva  952. 
rella  5475.  ed  all’anno  di  Crillo  > per  efempio,  1714.fi  *8g*u^ge 
3 761.  la  lemma  pure  5475’.  è l’anno  Giudaico  cercato  . 

j8-  D.  Propofio  vice  verla  l’anno  Giudaico , come  fi  trova  l’ anno 
del  periodo  Giuliano  , òdi  Crillo  ? 

R.  All’anno  Giudaiccrper  efempio,  5475f.fi  aggiunge 952.  c torna 
J’anno  del  periodo  Giuliano  6427.  ovvero  G levi  da  eflo,$7<Si.re- 
< Ha  1 7 14. anno  di  Crillo, nel  quale  Io  ferivo  queflo.Si  avverta, che 

fecondo  il  coflume  dc’Giuder  nel  notare  gl*  anni  lafcqinq^I  n urle- 
rò delle  mig!iaja:ondc  per  trovare  l'anno  ài  CriltQ,  per  efeippjo, 
Bentemino  nella  prefazione  del  libro  delle  cofe  degne  di  rtiemo- 

..  ria  fuccclTe  l'anno  93  J.nel  viaggio  in  Calliglia.A  9*3.  fi  aggiun- 
ge 259.  e viene  1 172.  anno  di  Crillo  , perchè  nell’anno  di  Crillo 
2J9  finirono  40oo.anni  dell’Era  Giu  laica.  Di  più  li  parte  l’anno 

* Giudaico  per  28.  ò per  19.  fi  averi  il  Ciclo  del  Sole  per  la  primi 

divifiose,  e per  la  feconda  il  Ciclo  della  Luna  , 

39.  D.  Quante  lono  Ieprincipali  Epoche  de’Gentili  inflituite  deno- 
minate da’ luoghi  ? 

R.  Sono  tré  ? la  Trojana  , la  Romana  , e l’Antiochena  . 

40.  D.  Qua l’è  l’Epoca  Trojana  , 

R.  E’ quella,  il  di  cui  primo  anno  fu  del  periodo  Giuliano  . 
come  fi  ritrae  da  Diodòro  Siculo  , il  quale  diqc,  che  il  primo- ^n-, 
nodcii’Olimpiade  94.  fù  1’  anno  780. dopq  l’efterminiodi  Troja  . 
Ora  il  pr  mo  dell’ Olimpiade  94.  era4jio.  del  periodo  Giulia- 
no, da  i quali  levati  anni  780.  feorfi  dalla  rovinadi  Troja_>, 

.•  rcllano  35-30.  Dunque  il  primo  dell'  Epoca  Trojana , fù  del  pe- 
riodo Giuliano  355G  Tuttavia  non  fi  può  determinare  cofa_» 
di  certo . , . 

4».  O.  QuaJ’è  /Epoca  Romana  l ,,i' s;-ù*«ihi»i 

R.  K*  quella  , che  fi  numera  diali*  Edificazione  di  I^onjfcr.  etLtiqaj  e 
Varroniana,  e l’altra  Capitolina  . La  Varroniana  cominciò,!^ ^n- 
no  del  periodo  Giuliano  396J.  denominata  da  M^rco.y^rrontj, 
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che  , come  riferifce  Plutarco  il  primo  anno  dell’edificazione  di 
Roma  riportò  nell’anno  terzo  della  fella  Olimpiade  , al  quale 
corrifponde  l’anno  del  periodo  Giuliano  3960. 

La  Capitolina  , così  chiamata  dal  Pctavio  cominciò  l’anno  del  pe« 
riodo  Giuliano  3962.  un’anno  dopo  la  Varroniana. 

42-  D.  Propofla  l’fcpoca  , ò l’anno  dcil'edificazione  di  Roma, come 
fi  trova  l’anno  del  periodo  Giuliano  ? 

R.  Al  numero  dell’anno  fi  aggiunge  3960.  e fi  arerà  l’anno  del  pe- 
riodo Giuliano  , fecondo  il  computo  Varroniano  , ed  aggiungen- 
do 3961.  fi  averà  l’anno  del  periodo  Giuliano , fecondo  il  conto 
Capitolino  , e perchè  l’anao  primo  di  Crillo  fù  l’anno  del  perio- 
do Giuliano  47*4.  le  da  quello  fi  fottra  396i.fiavera  l’anno  733. 
Capitolino  ab  Urbe  condita , benché  fecondo  il  Martirologio  ffc 
l’anno  752. 

'43.  D.  Qual*  è l’Epoca  Antiochena  ? 

R.  E'quella  , che  denominata  dalla  ricuperata  libertà  di  Antiochia 
fi  cominciò  nell’Autunno  l’anno  del  periodo  Giuliano  466y.onde 
propofio  l’anno  di  quella  Epoca  fi  aggiunge  4664.  e la  fomma  è 
l’anno  del  periodo  Giuliano  . Per  efempio . Evagrio  lib.  4.  car.9. 
dice,  che  Giultiniano  fù  dichiarato  Imperatore  il  dì  primo  Apri- 
le l’anno  373.  dell’Era  Antiochena  . Volendo  lapere  à che  anno 
del  periodo  Giuliano  corrifponde,  à 375.  fi  aggiunge  4664.  la_. 
fomma  3239.  è l’anno  del  periodo  Giuliano  , il  quale  finito  fù  di- 
chiarato Imperatore!  Mà  il  mele  d’Aprile,  nel  quale  fù  acclama, 
to  Imperatore  concorre  nell’anno  del  periodo  Giuliano  5240^2 
quello  levato  4713.  rella  l’anno  di  Crillo  327.  nel  quale  luccefle 
tale  acclamazione . 

44.  P,  jn  che  anno  del  periodo  Giuliano  fù  celebrata  la  prima.. 
Olimpiade  ? 

R.  Fùcelebrata  l’anno  del  Periodo  Giulianq  3938.  nel  Plenilunio 
dopo  il  Solfiizio  Eflivo  , denominata  dalla  Città  Olimpia  fitua- 
ta  vicino  al  fiume  Alfeonella  Grecia  , e ne  fuoi  campi  vicinili 
facevano  cinque  giochi  Olimpiaci , che  duravano  per  quello  cin- 
que giorni , e tornavano  à farfi  dopo  4.  anni . 

43.  D.  Come  per  l’Ol impiadi  fi  trova  l’anno  de!  periodo  Giuliano?. 

R.  L*  intiere  Olimpiadi  fi  moltiplicano  per  4.  con  aggiungere  gl* 
anni  di  più , ed  ancora  393  7.  delpcriodo  Giuliano , dopo  il  qua- 
le cominciarono,  e la  lòmmafarà  l’anno  cercato . Per  efempio  , 
Aleflandro  /rtorl  nel  principio  dell’ OJimpiade*i44.  fi  cerca  in_»' 
che  anno  del  Periodo  Giuliano  ? Si  moltiplicano  1 1 3.  Olimpiadi 
finite  per  4.  al  prodotto  fi  aggiunge  l.per  l’anno  primo  corrente 
fà  433.  à quello  fi  aggiùnge  3937.  la  fomma  4283.  è l’anno  del 
1 MI  11*  perior 
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periodo  Giuliano,  nel  quale  mori  Àleflandro 
46;D.  Come  propofto  Tanno  del  periodo  Gi  uluno  fi  trovano  le 

R.  Sia  Vanno  del  periodo  Giuliano  47x4.  che  fò  il  primo  diCrifto 
4714.fi  lòttra  j937.refta777.che  fi  parte  per  4.  il  quoziente  194. 

•r  % . t * !..  .il  A**a  A 
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, Qiiefti  combattimenti  furono  inftituiti  l'anno  del  periodo 
liano  4799*  cdi  Crifto  86.  à tenore  delPOlimpiadi  > da  farfi  paf 

fati  li  4.  anni  . 1 < • 

48.  D.  Propofto  Panno  Capitolino , come  fi  trova  1 anno  del  perio- 
do Giuliano , e di  Cnfto  corrifpondente  ? ■&! 

R.  Il  numero  delPannoCapicolino  fi  aggiunge  a 4798.0  la  foquna  è 
Panno  del  periodo  Giuliano  > ovvero  Raggiunge  85 • * fi  ^5*^ 
Panno  di  Crifto.  Clemente  Aleflandrino  dice  , che  dal  prfóio, 
combattimento  Capitolino  fino  alla  morte  diCommodoInipptì» 
tore  pacarono  anni  111.  fe  quelli  fi  fero mano  con  4798.  fanno 
4qoo.  anno  del  periodo  Giuliano  > ma  fommand  ofi  con  85.  fanno 
ip;  annidi  Crifto.  . 

4o.  D.  Quando  Giulio  Cefare  Dittatore  aggiuftò  l anno  Romano, 
detto  Panno  della  confufione  per  effere  ftato  di  445.  giorni , che 
. anno  del  periodo  Giuliano  correva  ? „ 

R.  Correva  Panno  del  periodo  Giuliano  4668.  e cominciarono  gl 
anni  Giuliani  il  primo  Gennaro  4669.  avanti  la  Nafcita  di  Crifto 

anni  45.  , . :,  JÈ- 

So.  D-  Propelli  gPanni  Giuliani  come  fi  trova  Panno  del  periodo 

là  Giuliano  , c Panno  di  Crifto  ? ^ •VVfim 

R.  A gPanni  Giuliani  fi  aggiunge  4668.e  fi  averi  1 anno  del  periodo  * 

Giuliano  > ovvero  da  etti  fifottra  43.  c re  Ila  1 anno  di  Crifto. 
Cenforino  commentò  il  fuo  libro  del  giorno  natalizio  nell  anno 
Giuliano  283.  à quello  aggiunto  4668.  la  fcxnma  4951.  « A.Vf“ 
del  periodo  Giuliano . Ovvero  da283.fi  fotcra  45.  e relU  ua 
anno  di  Crifto , nel  quale  Cenforioo  Icriffe . - - » ré, 

'f  1.  D.  Quando  cominciò  l’Era  Ifpanica  2* . k > 

R.  L’anno  del  periodo  Giuliano  4676.  avanti  Crifto  anni  3 
<2.  D.  Come  per  gPanni  di  quella  jBr*  fi  jf 

Giuliano  > e di  Crifto^  ^ 

. Al  numero  defpropofto  anno  diquefta  ^ra  fi  aggiunge 
fi  averà  l’anno  del periodoGiuliano^wero  fi jjeva  S?.®». 
no  di  Crifto;per  efempio.il  quarto  Concilio  Carta  ginefe  fù  ce 

* > « * , 
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periodo  Giuliano  > e di  Grillo  ? 436.  fi  fbnuna  con  46*7$» viene.» 

. 51 1 i.anno  del  periodo  Giuliano.Óvvero  da  436.  fi  leva  38.  e re- 
ità l'anno  di  Crifto  398. 

5 3.  D.  Quando  comintiò  l'Era  dell*  Azziaca  Vittoria  ì 

K.  Quefta  Era  denominata  dalla  Vittoria  riportata  da  Augufto 
contro  Antonio,  e Cleopatra  in  battaglia  navale,  apprefib  Az- 
eìo  promontorio  deli'Eprro  , dove  fù  fabbricata  una  Città  per  1* 
ifteflà  vittoria  detta  Nicopoli,  cominciò  li  29.Agofto  l'anno  del 
periodo  Giuliano  4684.  anni  $0.  avanti  la  Nafcita  di  Crifto  . Gl* 
anni  di  quefta  Era  fi  domandano  Azziaci , Egizziaci , cd  ancora 
anni  degl’  Augufti  • 

54.  D.  Cenforfoo  attefe  a fcrivere  il  fuo  libro r come  eflo  teftifica». 
l' unno  degl’  Augufti  267.  fi  vuol  fapcre  in  che  anno  del  periodo 
Giuliano  , e di  Crifto  fh  ? 

R.  A 267.  fi  aggiunge  4685.  e rifulta  4950.  anno  del  periodo  Giu- 
liano , fi  leva  $0.  da  267.  ereda  l’anno  di  Grido  237.  nel  quaie_* 
Icrifle  Cenforino . 

55.  L>.  Quante  lòno  l’Epoche , che  pigliano  il  nome  dalle  Perfone? 

K.  Sono  quattro  , la  Nabonadarca  , la  Filippea  , l’Aledandrea,  e 1’ 

• Ildegerdica  . 

56.  D.  Quando  cominciò  l’Epoca  Nabooaffarea  ? . 

R.  Quefta  Epoca  denominata  dal  Rè  de  Caldei  Nabonadare  co» 

- minciò  li  26.  Febbraro  l'anno  del  periodo  Giuliano  3967.  • 'i 

57.  D.  Come  per  l'anno  Nabonaifareo  fi  trova  l'anno  dei  periodo 

Giuliano?  . 

R.  Dall’anno  primo  fino  à 227.  fi  aggiunge  39 66.  la  fomma  è 1’  an- 
no del  periodo  Giuliano  , ma  dall'anno  227.  diNabonadare  à 
1688.  fi  aggiunge  $965.  e da  *688.  à 3 149.  fi  aggiunge  3964.  e fi 
averà  Panno  del  periodo  Giuliano  . Tolomeo  lib.  4.  pag.  loj.di*. 
cendo,che  fi  eclifsò  laLuna  l'anno  diNabonadare  366.per  fapere 

V in  che  anno  del  periodo  Giuliano  fuccede  tal  Eclifle,  per  edere  il 
detto  anno  frà  227.  e i6r8.  2366.  fi  aggiunge  3965;  erifulta- 
433 1.  anno  del  periodo  Giuliano . 

58.  D.  Come  fi  riduce  l'anno  del  periodo  Giuliano  all*  anno  diNa- 
bonadare i > - 

R.Se  l’anno  del  periodoGiuliano  è maggiore  di  3967^  é minore  di 
4193,  dall'anno  propofto  fi  fottra  3966.  ma  edendo  maggiore  dì 
4193.  e minore  di  5633.fi  fottra  39 65.  fe  poi  è maggiore  di  5653. 
e mimore  di  71 13.fi  fottra  3964. e il  redato  numero  è l*  anno  di 

• Nabonadare  . Come  edendo  1*  anno  del  periodo  Giuliano  4714». 

chefò  il  primo  delKEra.Criftiana  , per  edere  rtiaggiore  di  4193. e 
minore  di  5653,  da 4714,  fi  fottra  3565.  retta  749.  anno  di  Na- 
boaadare  • ' ’ 59.  D« 
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59.  D.  Quando  cominciò  FEpoca  Fftrpffea  ? .*  •>»;  f 

R*  Dopo  la  morte  di  Aleflandro  Magno , Arideo  Come  fuo  Fratel- 
lo fu  afiunto  all*  Imperio,  e fi  chiamò  Filippo,  da  cui  quella  Epo- 
ca fi  denomina  , che  cominciò  li  sa.Novembre  Fanno  del  periodo 

. Giuliano  4390.  e di  Nabortaflfare  425.  onde  agl*  anni  di  quella^ 
Epoca,  che  fi  numerano  dalla  morte  di  Aleflandro  Magno  fi. 
aggiunge  424»  e fi  averi  F anno  di  Nabonaflàre , e per  que- 
llo li  a vera  F anno-dei  periodo  Giuliano , come  per  la  pallata.» 
Domanda.  • 1.  . 

60.  D.  Quando  cominciò  FE poca  Alelfandrca  ? 

R.  Quella  denominata  da  Aleflandro  Magno  cominciò  12.  anni , 
dopo  la  fua  morte  , cioè  Fanno 4402.  defperiodo  Giuliano  ; on- 
de al  propollo  anno  A leflandreo  fi  aggiunge  4401.  e la  fomma  è 
Fanno  del  periodo  Giuliano  . Granni  di  quella  Epoca  fi  chima- 
no  anche  anni  de'Greci,dc'quali  il  libro  primo de’Maccabti  fi  fec- 
-ve-;  Perciò  dicendoli  ài  Caf«7.  che  Demetrio  Figluolo  di  Seleu- 
co  ufcì  dalla  Città  di  Róma  Fanno  ^i.s'jntende  de  Greci.Per  fa- 
pere  in  qùa'F  anno  del  periodò  Giuliano  convenga,  à xjx.  (rag- 
giunge 4401.  e .ritolta  4552.  anno  del  periodo  Giuliano,  nel 
quale  cominciò  Fanno  151.  A leflandreo,  ed  in  quello  ufcl  da  Ro- 
ma Demetrio.  r . .«  >*.  : !<y 

61.  D.  Quando  cominciò  l'Epoca  Ifdegerdica  ? 

R.  Quella  denominata  da  Ifdegerde  ultimo  Rèdi  Perfia»ammazza- 

».  to  da  Saracrni , ò Musiimi , cominciò  li  16.  di  Luglio  Fanno  del 
periodoGiuliano  5^45.diCrillo  6j2.perilchè  fe  all'anno  Ifdeger- 
dico  è minóre  di  Vo.'fi-aggiiirtge  63 1,  mà  le  è maggiore  di  670- 
fi  aggiungevo,  e là  fomma  è l'annodi  Crillo.  ' ( 

<$2.  D.  Come  per  Fanno  di  Crillo  fi  trova  Fanno  Ifdegerdico  ? - 

R.  Se  Fanno  di  Crillo  è minore  di  i$oo.  fi  leva  631.  fe  maggiore  fi 
leva  6$  o.  e refla  Fanno  Ifdegerdico  . Onde  da  quelVanno  di  Orl- 
ilo 1714.  che  è maggiore  1 ?òo.  fi  leva  6?®»  refta1.1084.anno  Ifde- 
gerdico.-  5 ' 

V*  D»  Quando  cominciò  F Era  Maomettana, iòdi  Egira  ? • 

R.  Cominciò  il  di  tjf.i  come  vogliono  altri, il  dì  16*  Luglio  Fanno 
del  periodo  Giuliano  Crillo  óaz.Ciclo  del  Sole  i£.  della 

Luna  ^.Indizione  io. quando  Maométto  falfo  Profeta  fuggì  dal- 
la Mecca  fua  pàtria  in  Medina  , lignificando  la  parola  Arabica 
Egira  in  lingua  fioftrà  fuga . 

64  D.  Come  per  gl'anni  di  Egira  fi  trova  Fanno  di  Crillo  ? 

Ri  Dal  numero  delrahnò  diEgira  corrente  fi  leva  i.e  rellano  gFan- 
tii  intieri,  che  fono  Lunari,  queft'ànni  intieri  fi  partonerper  jò.il 
quoziente  fi  moltiplica  per  783  6, Core, che  jt»  anni  Ginliahi.lupe-. 
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ratto  anni  30.  Lunari  , & Maomettani»  perchè  antìt  Gialiani  go. 
importano  giorni  10957.  ore  i a.  e 50.  anni  Maomettani , de’quu- 
. li  19.  iòno  communi,  importano  giorni  106  j i*>iquali  fottrattijda 
10957;  ore  1 2.  rullano  giorni  5-26.  ore  la.  cioè  ore  7856.:)  H da- 
merò prodotto  iòao  ore  lopravacuate  dagl’anni  Giuliani  negl’ 
anni  di  Egira  propofti,periichè  dette  ore  (ipaettmptper  8766. eh  e 
tante  fanno  un’anno  Giuliano . il  quoziente  Sino  ajiAi  dadottrur- 
fi  dagl’intieri  propolli  di  Egira  , ed  al  nn  meta  .avanzato  y foag- 
giunge622.  anno  dell’Era  Criftiana  , nel  quale  cominciò  il  primo 
di  Egira  ,c  la  fomma  è l’anno  di  Crilto  cercato . 

Per  elempio,  (ìa  corrente  l’annodi  Egira  1 126  .levato  i.rellano  an* 
ni  intieri  1 1 25.  che  fi  partono  per  50.  il  quoziente  57  -f*  fi  mol- 
plica  per  7856.  il  prodotto  295800*  fi  parte  per  8766.il  quoziete 
55.fi  fottra  da  1 1 25.  reila  1092.  al  quale  fi  aggiunge  622.1a  /om- 
nia 1714.  è l’anno  di  Criilo  . 

65.  L>.  Come  propoflo  l’anno  corrente  di  Criilo  fi  trova  quello  d’ 
Egira  ? \ r » -3  It  i 

H.'si  opera  brevciriti^cosrfdannUTTero  dèlninnb  diCriilo  fi  fottra 
621.il  reiluto  numeroè  degl’ amiGiiiliani  feorfi  dal  primod’Egi- 
ra,che  fi  parte  per  55.il  numero  quoziente  fi  aggiunge  al  numero 
rcilatodal  fottrarfi  62i.e  viene  l’anno  d’Egira. Sia  il  prefente  an- 
no corrente  1714-  dal  quale  fi  fi  ttra  621 . reila  1095.  che  fi  parte 
per  5j.e  dà  pure  55.  di  quoziente, che  fi  aggiunge  à 1095.0  viene 
1 126.  anno  di  Egira  . 

•Aliunabio , e Lrocìavio  affermano  , come  teflifica  Eduardo  Proco- 
pio , la  Città  di  Coflantinopoli  edere  fiata  prefa  dà  Maometto 
Cano  l’anno  di  Egira  85S  fi  vuoi  fapere  in  che  annodi  Criilo 
fucceffe . Si  lèva  I.  da  857.  reftu  856.  che  fi  parte  per  50  il  quo- 
ziente 28  t * • fi  moltiplica  per  7856.  il  prodotto  225587.  fi  parte 
per  8766.  ne  viene  25.  che  fi  fottra  da  856.3!  refiato  numero  851. 
fi  aggiunge  622.  e ritolta  1455.  anno  di  Criilo,  ilei  quale  fh  prelà 
Coftantinopoli  fecondo  quello  computo  . Altre  particolarità  fi 
tralafciano  , ficcome  altre  Ere  , ed  Epoche , che  rariflimamente  ' 
occorrono  . 

Per  terminare  il  prefente  libro  finito  di  comporre  , e (lampare  fui 
principio  dell*  anno  di  Criilo  1714.  dalla  creazionedel  Mondo 
6912.  del  periodo  Giuliano  6427.  del  Ciclo  del  Sole  15.  dell’ 
aureo  numero  5 dell’ induzione  7.  dell’ Epatta  14.  lettera  Do- 
menicale g.  lettera  del  Martirologio  p.  del  periodo  Calippico 
ventèlimo  fettimoanno  <s8.de!  periodo  Dionifiano  fecondo  anno 
4?*  dell'anno  de  Martiri  Dioclezianeo  1451.  Dell’anno  computo 
.greco  litorico  7215.  Ecclefiafiico  7206.  politico  , ò civile  7221. 
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dell*  anno  Giudaico  $47$.  dall*  Edificazione  di  Roma  anno  2466. 
• dell1  Olimpiade  623  anno  fecondo  . Del  combattimento  Capi- 
tolino 407.  anno  primo . Dell*  Edizzione  Giuliana  anno  1759. 
Dell’Era  Ifpanica  ^jz.Dell’Azziaca  vittoria  anno  1744.  Di  Na- 
bonaffare  Rè  de  Caldei  anno  2463.  Dell’  Epoca  Filippea  anno 
to39.Dell*Epoea  Aleflandrea  anno  2o26.D’I*degerde  Rè  de  Per- 
fi  anno  10S4.  e di  Egira  anno  1 1 26.dell’Autore  del  Libro  preicn- 
te  l’anno  *4,  rcrfor. 
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